
 
 

  

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 
DIREZIONE CENTRALE PER LE AUTONOMIE 
Albo nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali 

 

Concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di 441 borsisti al corso-concorso 
per il conseguimento dell’abilitazione ai fini dell’iscrizione di 340 segretari 

comunali nella fascia iniziale dell’Albo Nazionale dei Segretari 
comunali e provinciali. 

Edizione 2024 

 

BANCA DATI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La risposta esatta per ogni singolo quesito è sempre quella riportata alla lettera A 

DIRITTO COSTITUZIONALE 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 

ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

DIRITTO PRIVATO 
ECONOMIA POLITICA 

SCIENZE DELLE FINANZE 

DIRITTO FINANZIARIO 

ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEGLI ENTI LOCALI 

MANAGEMENT PUBBLICO 

TECNICHE DI DIREZIONE 

LEGISLAZIONE AMMINISTRATIVA STATALE E REGIONALE 

DIRITTO TRIBUTARIO 

RAGIONERIA APPLICATA AGLI ENTI LOCALI 

POLITICA DI BILANCIO 

TECNICA NORMATIVA 

INGLESE 
INFORMATICA 

RAGIONAMENTO LOGICO DEDUTTIVO NUMERICO 



DIRITTO COSTITUZIONALE

1
L'art. 121 della Costituzione tratta degli organi della Regione: qual è l'organo che esercita la potestà 
legislativa?

A Il Consiglio regionale.

B La Giunta.

C La Giunta insieme al Consiglio regionale.

Il Presidente della Regione.D

2
Per quali disegni di legge l'art. 72 della Costituzione italiana richiede che sia sempre adottata la 
procedura normale di esame ed approvazione diretta da parte della Camera dei deputati?

A Per quelli in materia costituzionale.

B Per quelli in materia di diritto di famiglia.

C Per quelli in materia fiscale.

Per quelli in materia ambientale.D

3
Dispone l'art. 107 della Costituzione che i magistrati sono inamovibili. Possono essi destinati ad altre sedi?

A Si ma solo su decisione del Consiglio superiore della magistratura adottata o per i motivi e con le garanzie di difesa 
stabilite dall'ordinamento giudiziario o con il loro consenso.

B Si ma solo su decisione del Consiglio superiore della magistratura adottata o per i motivi e con le garanzie di difesa 
stabilite dall'ordinamento giudiziario anche senza il loro consenso.

C No, mai.

Si ma solo su decisione del Ministro della Giustizia adottata a sua totale discrezione.D

4
A norma dell'art. 100 della Costituzione, il Consiglio di Stato nei confronti del Governo è in posizione di:

A Indipendenza, assicurata da legge.

B Soggezione.

C Dipendenza.

Dipendenza e Subordinazione.D

5
L'art. 14 della Costituzione italiana sancisce che il domicilio è inviolabile: in quale caso sono ammessi 
accertamenti presso il domicilio?

A Per motivi di sanità pubblica, regolati da leggi speciali.

B Sempre.

C Mai, in nessun caso.

Per motivi di sanità pubblica, regolati da leggi ordinarie.D

6
Stabilisce l'art. 117 della Costituzione che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel 
rispetto:

A Della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

B Della sola Costituzione.

C Dei soli vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Dei soli obblighi internazionali.D

7
L'art. 121 della Costituzione tratta degli organi della Regione: qual è l'organo che rappresenta la Regione?

A Il Presidente della Giunta.

B Il Presidente del Consiglio comunale.

C Un commissario ad acta appositamente nominato.

Il componente del Consiglio regionale con più anzianità nel ruolo.D
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DIRITTO COSTITUZIONALE

8
A norma dell'art. 94 della Costituzione, il voto contrario del Senato della Repubblica su una proposta del 
Governo comporta obbligo di dimissioni dello stesso?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo qualora si tratti di una proposta del Governo relativa a norme inerenti il diritto di famiglia.

Si, ma solo qualora si tratti di una proposta del Governo relativa a norme in materia economica.D

9
L'art. 61 della Costituzione italiana dispone che finché non si siano riunite le nuove Camere:

A Sono prorogati i poteri delle precedenti Camere.

B I poteri delle precedenti Camere sono esercitati pro tempore dal Presidente della Repubblica.

C I poteri delle precedenti Camere sono esercitati pro tempore dal Governo.

I poteri delle precedenti Camere sono esercitati pro tempore dalla Corte costituzionale.D

10
A norma dell'art. 111 della Costituzione, contro i provvedimenti sulla libertà personale pronunciati dagli 
organi giurisdizionali ordinari o speciali è ammesso ricorso in Cassazione?

A Si, ma solo per violazione di legge.

B Si, sempre.

C No, mai.

Si, ma per i soli motivi inerenti alla giurisdizione.D

11
Gli articoli da 134 e seguenti della Costituzione, trattano delle funzioni, composizione della Corte 
costituzionale e nomine dei relativi giudici; in particolare l'art. 135 stabilisce la composizione della Corte 
nei giudizi d'accusa contro il Presidente della Repubblica che deve essere integrata da altri membri i quali 
sono:

A Tratti a sorte da un elenco di cittadini, aventi i requisiti per l'eleggibilità a Senatore, compilato dal Parlamento.

B Tratti a sorte da un elenco di cittadini, aventi i requisiti per l'eleggibilità a deputato, compilato dal Parlamento.

C Tratti a sorte da un elenco di cittadini, aventi i requisiti per l'eleggibilità a Senatore, compilato dal Governo.

Tratti a sorte da un elenco di cittadini, aventi i requisiti per l'eleggibilità a deputato, compilato dal Governo.D

12
Con riferimento alle leggi di revisione della Costituzione cosa dispone l'art. 138 della Costituzione in 
relazione alla loro adozione?

A Che esse sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni.

B Che esse sono adottate da ciascuna Camera con tre successive deliberazioni.

C Che esse sono adottate da Parlamento riunito in seduta comune con due successive deliberazioni.

Che esse sono adottate dal Parlamento riunito in seduta comune all'unanimità.D

13
Quale organo è competente a giudicare sui conflitti di attribuzione tra i poteri delle Regioni?

A Corte costituzionale (art. 134, Cost.).

B Presidente del Consiglio dei Ministri (art. 134, Cost.).

C Conferenza permanente Stato‐Regioni (art. 134, Cost.).

Ministro dell'Interno (art. 134, Cost.).D
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DIRITTO COSTITUZIONALE

14
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i NON risulta/risultano corretta/e in base all'art. 111 della 
Costituzione in materia di norme sulla giurisdizione: 1) nel processo penale, la legge assicura che la 
persona accusata di un reato sia assistita da un interprete se non comprende o non parla la lingua 
impiegata nel processo; 2) il processo penale è regolato dal principio del contraddittorio nella formazione 
della prova; 3) la colpevolezza dell'imputato può essere sempre provata sulla base di dichiarazioni rese 
anche da chi, per libera scelta, si è sempre volontariamente sottratto all'interrogatorio da parte 
dell'imputato o del suo difensore.

A Quella indicata al numero 3.

B Quella indicata al numero 2.

C Quella indicata al numero 1.

Quelle indicate ai numeri 1 e 2.D

15
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono correttamente riferibile/i alla Corte dei conti a norma 
dell'art. 100 della Costituzione: 1) è organo di consulenza giuridico amministrativa e di tutela di giustizia 
nell'amministrazione; 2) esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del Governo; 3) esercita un 
controllo successivo sulla gestione del bilancio dello Stato.

A Quelle indicate ai numeri 2 e 3.

B Solo quella indicata al numero 2.

C Solo quella indicata al numero 3.

Solo quella indicata al numero 1.D

16
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, ogni membro del parlamento:

A Non può essere chiamato a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle sue funzioni.

B Non può essere chiamato a rispondere delle opinioni espresse ma può essere chiamato a rispondere dei voti dati 
nell'esercizio delle sue funzioni.

C Non può essere chiamato a rispondere dei voti dati nell'esercizio delle sue funzioni ma può essere chiamato a rispondere 
delle opinioni espresse in caso di votazioni.

Può essere sempre chiamato a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle sue funzioni.D

17
"La Corte costituzionale giudica sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su quelli tra lo Stato e 
le Regioni, __________". Completare con l'opzione corretta (art. 134, Cost.).

A E tra le Regioni.

B E tra i Comuni.

C Tra i Comuni e le aziende municipalizzate.

E tra gli enti locali.D

18
Stabilisce l'art. 116 della Costituzione che, a parte le condizioni particolari di autonomia di cui godono le 
Regioni a statuto speciale, ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, concernenti le materie di 
cui al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle 
lettere l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad 
altre Regioni; con legge dello Stato che deve essere approvata:

A A maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B Almeno a maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti.

C Almeno a maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti.

Almeno a maggioranza dei quattro quinti dei suoi componenti.D
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DIRITTO COSTITUZIONALE

19
A norma dell'art. 126 della Costituzione con quale atto si procede alla revoca del Presidente della Giunta 
regionale?

A Decreto motivato del Presidente della Repubblica, sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per le 
questioni regionali, nei modi stabiliti dalla legge.

B Decreto motivato del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per 
le questioni regionali, nei modi stabiliti dalla legge.

C Decreto motivato del Presidente della Camera dei deputati.

Decreto motivato del Presidente del Senato della Repubblica.D

20
In base all'art. 135 della Costituzione i giudici della Corte costituzionale sono nominati:

A Per un terzo dal Presidente della Repubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinaria ed amministrative.

B Per un terzo dal Presidente della Repubblica, per due terzi dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative.

C Per la metà dal Presidente della Repubblica e per l'altra metà dal Parlamento in seduta comune.

Per la metà dal Presidente della Repubblica e per l'altra metà dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrative.D

21
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, chi delibera lo stato di guerra?

A Le Camere.

B Il Governo.

C Il Ministro della difesa.

Il Presidente della Repubblica in qualità di capo delle forze armate.D

22
Dispone l'art. 94 della Costituzione che il Governo deve avere la fiducia delle due Camere; con quale 
modalità la Camera dei deputati concede la fiducia?

A Mediante mozione motivata e votata per appello nominale.

B Mediante mozione motivata e votata per alzata di mano.

C Mediante mozione motivata e votata per divisione nell'Aula.

Mediante mozione motivata e votata a scrutinio segreto.D

23
Quale delle seguenti affermazioni riferita alla Costituzione italiana risulta errata: 1) Quando si riunisce in 
via straordinaria una Camera, è convocata di diritto anche l'altra; 2) Ciascuna Camera elegge fra i suoi 
componenti il Presidente e l'Ufficio di presidenza.

A Nessuna.

B Quella citata al numero 1.

C Solo quella citata al numero 2.

Entrambe.D

24
In base all'art. 119 della Costituzione i Comuni hanno risorse autonome?

A Si, stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario e dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al 
loro territorio.

B Si, stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario ma non dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali 
riferibile al loro territorio.

C Si, stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica ma non del sistema tributario e dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali 
riferibile al loro territorio.

No, mai.D
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DIRITTO COSTITUZIONALE

25
In base all'art. 103 della Costituzione i tribunali militari in tempo di pace hanno giurisdizione:

A Soltanto per i reati militari commessi da appartenenti alle Forze armate.

B Per tutti i reati commessi da appartenenti alle Forze armate.

C Per tutti i reati commessi da pubblici cittadini nei confronti della Forze armate.

Solo per i reati commessi dai militari in occasione di situazioni di addestramento.D

26
In base all'art. 119 della Costituzione le Province hanno autonomia finanziaria?

A Si, sia di entrata che di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci.

B Si, ma solo di entrata.

C Si, ma solo di spesa.

No, mai.D

27
L'art. 121 della Costituzione tratta degli organi della Regione: qual è l'organo esecutivo?

A La Giunta.

B Il Consiglio regionale.

C La Giunta insieme al Consiglio regionale.

Il Presidente della Regione.D

28
Dispone l'art. 123 della Costituzione che ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Da chi è approvato lo Statuto?

A Dal Consiglio regionale.

B Dal commissario del Governo residente nel capoluogo della Regione.

C Dal Presidente della Regione.

Dalla Giunta regionale.D

29
Secondo l'art. 72, secondo comma, della Costituzione della Repubblica italiana, il regolamento di ciascuna 
Camera può stabilire procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l'urgenza e può 
altresì stabilire in quali casi e forme l'esame e l'approvazione dei disegni di legge sono deferiti a 
commissioni anche permanenti. Tuttavia, anche in tali casi il disegno di legge, fino al momento della sua 
approvazione, è rimesso alla Camera su richiesta, tra gli altri:

A Di un decimo dei componenti la Camera.

B Del Presidente della Repubblica.

C Della maggioranza assoluta dei componenti la Camera.

Della maggioranza assoluta dei componenti la Commissione.D

30
Dispone l'art. 42 della Costituzione italiana che la proprietà è pubblica o privata; a chi appartengono i 
beni economici?

A Allo Stato, ad enti o a privati.

B Sempre e solo allo Stato.

C Sempre e solo ad enti.

Sempre e solo a privati.D
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DIRITTO COSTITUZIONALE

31
In base alla Costituzione della Repubblica italiana (art. 48) può il diritto di voto essere limitato?

A Si, per incapacità civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità morale indicati dalla legge.

B No, mai.

C Si, ma solo per effetto di sentenza penale irrevocabile.

Si, ma solo per incapacità civile.D

32
In base all'art. 77 comma 1 può il Governo emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria?

A No, senza legge di delegazione delle Camere.

B No mai.

C Si sempre.

No, salvo la legge che delibera lo stato di guerra.D

33
Dispone l'art. 59 della Costituzione italiana che il Presidente della Repubblica può nominare senatori a 
vita i cittadini:

A Che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo letterario.

B Che sono stati almeno una volta Presidenti del Consiglio dei ministri.

C Che sono stati Presidenti della Corte costituzionale.

Che hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.D

34
In base all'art. 135 della Costituzione chi elegge il Presidente della Corte costituzionale?

A La Corte stessa tra i suoi componenti.

B Il Presidente della Repubblica.

C Il Capo del Governo.

Il Consiglio superiore della magistratura all'unanimità.D

35
A norma dell'art. 111 della Costituzione, contro le sentenze pronunciate dagli organi giurisdizionali 
ordinari o speciali è ammesso ricorso in Cassazione?

A Si, ma solo per violazione di legge.

B Si, sempre.

C No, mai.

Si, ma per i soli motivi inerenti alla giurisdizione.D

36
Come avviene l'elezione del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 83 della Costituzione italiana?

A A scrutinio segreto.

B A scrutinio palese mediante alzata di mano.

C A scrutinio palese mediante divisione nell'Aula.

A scrutinio palese mediante votazione nominale.D

37
In base all'art. 94 della Costituzione la mozione di sfiducia al Governo entro quanti giorni dalla sua 
presentazione può essere messa in discussione?

A Non prima di tre giorni.

B Non prima di cinque giorni.

C Non prima di sette giorni.

Non prima di dieci giorni.D
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38
Quale delle seguenti affermazioni riferita all'art. 63 della Costituzione italiana risulta errata: 1) Ciascuna 
Camera elegge fra i suoi componenti il Presidente e l'Ufficio di presidenza; 2) Quando il Parlamento si 
riunisce in seduta comune, il Presidente e l'Ufficio di presidenza sono quelli della Camera dei deputati.

A Nessuna.

B Entrambe.

C Quella citata al numero 1.

Quella citata al numero 2.D

39
L'art. 28 della Costituzione italiana tratta dei funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici e 
dispone che questi sono direttamente responsabili secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli 
atti compiuti in violazione di diritti; in tali casi quale responsabilità si estende agli enti pubblici?

A Quella civile.

B Quella penale.

C Quella amministrativa.

Sia quella civile che amministrativa che penale.D

40
Ai sensi dell'art. 63 della Costituzione italiana chi presiede il Parlamento quando questo si riunisce in 
seduta comune?

A Il Presidente della Camera dei deputati.

B Il Presidente del Senato della Repubblica.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri.

Il segretario del partito di maggioranza.D

41
Dispone l'art. 123 della Costituzione che ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. La legge regionale che approva lo Statuto deve essere sottoposta al visto da parte del 
Commissario del Governo?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo se trattasi di Regioni a Statuto speciale.

Si, ma solo se trattasi di Regioni a Statuto ordinario.D

42
Dispone l'art. 123 della Costituzione che ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Può il Governo promuovere la questione di legittimità costituzionale sugli statuti 
regionali dinanzi alla Corte costituzionale?

A Si, entro trenta giorni dalla loro pubblicazione.

B Si, entro quarantacinque giorni dalla loro pubblicazione.

C Si, entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione.

Si, sempre in qualsiasi momento e senza limiti temporali.D

43
A norma dell'art. 122 della Costituzione come sono nominati i componenti della Giunta regionale?

A Sono nominati dal Presidente della Giunta eletto.

B Sono nominati dal Consiglio regionale.

C Sono nominati dal Presidente del Consiglio dei ministri.

Sono nominati dal Presidente della Repubblica.D
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44
A norma dell'art. 100 della Costituzione, quale dei seguenti organi ausiliari previsti dalla stessa è organo 
di tutela della giustizia nell'amministrazione?

A Il Consiglio di Stato.

B Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

C La Corte dei conti.

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile.D

45
A norma dell'art. 95 della Costituzione, quale fonte normativa determina il numero dei Ministeri?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B Una legge costituzionale.

C Un decreto del Presidente della Repubblica.

Un decreto legge che deve essere, di volta in volta, convertito in legge.D

46
A norma dell'art. 81 della Costituzione per quanto tempo può essere concesso l'esercizio provvisorio del 
bilancio?

A Per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

B Per periodi non superiori complessivamente a cinque mesi.

C Per periodi non superiori complessivamente a un mese.

Per periodi non superiori complessivamente a tre mesi.D

47
Secondo l'ordinamento costituzionale italiano è possibile disporre la creazione di nuove Regioni?

A Si, con legge costituzionale e sentiti i Consigli regionali e purché abbiano almeno un milione di abitanti.

B Si, con legge ordinaria dello Stato e sentiti i Consigli regionali e purché abbiano almeno settecentocinquantamila abitanti.

C No, mai.

Si, con legge costituzionale e sentiti i Consigli regionali e purché abbiano almeno cinquecentomila abitanti.D

48
In base all'art. 66 della Costituzione chi giudica sui titoli di ammissione dei deputati?

A La Camera dei deputati stessa.

B Il Ministero dell'interno.

C Il Collegio dei Questori della Camera dei deputati.

L'ufficio di Presidenza della Camera dei deputati.D

49
Chi, tra i seguenti, fa parte di diritto del Consiglio superiore della magistratura (art. 104 della 
Costituzione), a parte il Presidente della Repubblica che lo presiede?

A Il primo Presidente del Consiglio stesso.

B Il Procuratore generale della Corte d'appello.

C Il Procuratore generale costituito presso il Tribunale.

Il magistrato con maggiore anzianità nel ruolo.D

50
Dispone l'art. 64 della Costituzione che le sedute della Camera dei deputati sono pubbliche; tuttavia può 
essa deliberare di adunarsi in seduta segreta?

A Si.

B Si, ma solo se il relativo voto è determinato all'unanimità.

C No, mai.

Si, ma solo se il relativo voto è determinato dai due terzi dei componenti della Camera.D

Pagina 9



DIRITTO COSTITUZIONALE

51
A norma dell'art. 116 della Costituzione la Sicilia è una Regione che dispone di particolari forme e 
condizioni di autonomia secondo il suo statuto speciale che è adottato:

A Con legge costituzionale.

B Con legge ordinaria.

C Con decreto del Presidente della Repubblica in modo autonomo ed indipendente.

Con decreto adottato dal Presidente della Regione.D

52
I giudizi sulle controversie relative alla legittimità costituzionale dei decreti‐legge, sono attribuiti:

A Alla Corte costituzionale (art. 134, Cost.).

B Alla Conferenza permanente degli organi costituzionali (art. 134, Cost.).

C Alla Corte dei conti (art. 134, Cost.).

Ai Tribunali speciali.D

53
Dispone l'art. 104 della Costituzione che il Presidente della Repubblica presiede il Consiglio superiore della 
magistratura. Chi ne fa parte, tra gli altri, di diritto?

A Il primo Presidente della Corte di Cassazione.

B Il Presidente della Camera dei deputati.

C Il Presidente della Corte costituzionale.

Il Presidente del Senato della Repubblica.D

54
In base all'art. 37 della Costituzione italiana quale fonte normativa stabilisce il limite minimo di età per il 
lavoro salariato?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B Necessariamente una legge costituzionale dello Stato.

C Una direttiva europea.

Un decreto ministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.D

55
L'art. 34 della Costituzione italiana sancisce che i capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto 
di raggiungere i gradi più alti degli studi. In quale dei seguenti modi la Repubblica rende effettivo tale 
diritto?

A Con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze che devono essere attribuite per concorso.

B Con le sole borse di studio che devono essere attribuite per concorso.

C Con solo assegni alle famiglie che devono essere attribuite per concorso.

Con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze che possono essere attribuite anche in assenza di concorso.D

56
In base all'art. 50 della Costituzione italiana i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere?

A Si per chiedere provvedimenti legislativi o esporre comuni necessità.

B No mai.

C Si, ma solo per chiedere provvedimenti legislativi.

Si, ma solo per esporre comuni necessità.D
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57
In base all'art. 103 della Costituzione il Consiglio di Stato ha giurisdizione per la tutela nei confronti della 
Pubblica Amministrazione dei diritti soggettivi?

A Si, ma solo in particolari materie indicate dalla legge.

B No, mai.

C Si, sempre in quanto è una sua prerogativa.

Si, ma solo con il consenso del Consiglio superiore della magistratura.D

58
In materia di diritti e doveri dei cittadini (Parte Prima della Costituzione italiana) relativi al domicilio l'art. 
14 della Costituzione prescrive che:

A Non è possibile eseguire ispezioni se non nei casi e nei modi stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela 
della libertà personale.

B Non è possibile eseguire ispezioni se non nei casi e nei modi stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela 
della libertà personale, ma è sempre possibile eseguire perquisizioni a discrezione dell'Autorità giudiziaria.

C Non è possibile eseguire ispezioni se non nei casi e nei modi stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela 
della libertà personale, ma è sempre possibile eseguire sequestri a discrezione dell'Autorità giudiziaria.

È sempre possibile eseguire ispezioni, perquisizioni e sequestri a discrezione dell'Autorità giudiziaria.D

59
Ai sensi dell'art. 46 della Costituzione italiana la Repubblica, ai fini della elevazione economica e sociale 
del lavoro, riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare alla gestione delle aziende?

A Si, nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi.

B No, mai.

C Si, ma solo con il consenso dei proprietari delle aziende.

Si, ma solo con il consenso dei proprietari delle aziende e dei sindacati maggiormente rappresentativi sul territorio 
nazionale.

D

60
Dispone l'art. 81, secondo comma, della Costituzione che il ricorso all'indebitamento è consentito solo al 
fine di considerare gli effetti del ciclo economico e previa autorizzazione delle Camere al verificarsi di 
eventi eccezionali. Con quale maggioranza deve essere effettuata tale deliberazione alla Camera dei 
deputati?

A Maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B Almeno la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

C Almeno la maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti.

Almeno la maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti.D

61
Dispone l'art. 94 della Costituzione che il Governo deve avere la fiducia delle due Camere; entro quale 
termine dalla sua formazione il Governo si presenta al Senato della Repubblica per ottenerne la fiducia?

A Dieci giorni.

B Cinque giorni.

C Quindici giorni.

Venti giorni.D

62
È corretto affermare che la Carta Costituzionale prevede l'obbligo del giuramento, nelle mani del 
Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio dei Ministri?

A Si, all'art. 93.

B No, non esiste alcun obbligo.

C No, l'obbligo è previsto solo per il Vice Presidente del Consiglio.

No, l'obbligo è previsto solo per i Ministri.D

Pagina 11



DIRITTO COSTITUZIONALE

63
Per l'esercizio della funzione legislativa da parte del Governo quali sono i limiti imposti dalla legge di 
delega delle Camere?

A Determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per un tempo limitato e per oggetti definiti.

B Soltanto l'indicazione del periodo di tempo entro il quale il Governo dovrà emanare i decreti legislativi.

C Soltanto la determinazione di principi cui deve attenersi il Governo nel predisporre i decreti legislativi.

Soltanto la determinazione di criteri direttivi.D

64
In base all'art. 86 della Costituzione italiana in caso di morte del Presidente della Repubblica chi indice le 
elezioni per il nuovo Capo dello Stato?

A Il Presidente della Camera dei deputati.

B Il Presidente del Senato della Repubblica nella sua qualità di sostituto del Presidente della Repubblica.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Presidente della Corte costituzionale.D

65
Come hanno luogo le nomine dei magistrati?

A Per concorso.

B Per nomina diretta da parte del Governo.

C Per nomina diretta da parte del Presidente della Repubblica.

Per nomina diretta da parte degli uffici giudiziari.D

66
Ai sensi dell'art. 63 della Costituzione italiana chi elegge il Presidente della Camera dei deputati?

A I componenti della Camera stessa.

B Il Governo.

C Il Presidente della Repubblica.

I componenti della Camera stessa che costituiscono la minoranza proprio per tutelare tale status.D

67
In materia di stampa l'art. 21 della Costituzione italiana dispone che sono vietati gli spettacoli e tutte le 
altre manifestazioni contrarie:

A Al buon costume.

B Al Capo dello Stato.

C Al Governo.

Al mantenimento dell'ordine pubblico.D

68
A norma dell'art. 64 della Costituzione, i membri del Governo hanno diritto di assistere alle sedute delle 
Camere?

A Si, anche se non fanno parte delle Camere.

B Si, ma solo se fanno parte delle Camere.

C No, mai.

No, non hanno un diritto ma sempre l'obbligo di assistere alle sedute delle Camere.D

69
A norma dell'art. 107 della Costituzione, in materia di ordinamento giurisdizionale, chi ha la facoltà di 
promuovere l'azione disciplinare?

A Il Ministro della Giustizia.

B Il Presidente della Repubblica.

C Il Presidente della Corte d'appello.

Il Presidente della Corte costituzionale.D
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70
La legge di delega al Governo della funzione legislativa contiene alcune limitazioni; tra queste rientra la 
definizione dell'oggetto sul quale il Governo potrà legiferare?

A Si necessariamente, come stabilito dall'art. 76 della Costituzione.

B No, mai.

C No, deve contenere solo i principi ai quali deve attenersi il Governo per l'esercizio della funzione legislativa.

No, deve contenere solo i criteri direttivi ai quali deve attenersi il Governo per l'esercizio della funzione legislativa.D

71
Sugli atti del Governo la Corte dei Conti esercita:

A Il controllo preventivo di legittimità (art. 100, Cost.).

B Il solo controllo successivo di merito (art. 100, Cost.).

C Il controllo preventivo di legittimità e successivo di merito di tutti gli atti (art. 100, Cost.).

Nessun tipo di controllo.D

72
In base all'art. 37 della Costituzione della Repubblica italiana la donna lavoratrice:

A Ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore.

B Ha gli stessi diritti ma non le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore.

C Ha, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore ma non gli stessi diritti.

Non ha mai né gli stessi diritti né le stesse retribuzioni, anche a parità di lavoro, che spettano al lavoratore.D

73
Come sono definite dall'art. 33 della Costituzione l'arte e la scienza?

A Libere e libero ne è il loro insegnamento.

B Indipendenti e sovrane, ciascuna nel proprio ambito.

C Irrinunciabili.

Autonome e indipendenti.D

74
Il titolo III della parte prima della Costituzione tratta dei rapporti economici; in particolare l'art. 35 
sancisce che la Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni: può altresì riconoscere la 
libertà di emigrazione?

A Si, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse generale.

B No, mai.

C Si, sempre senza il rispetto di ulteriori obblighi.

Si, ma solo in accordo e con il consenso degli altri Paesi appartenenti all'UE.D

75
In base all'art. 33 della Costituzione italiana la legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non 
statali che chiedono la parità, deve assicurare:

A Ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.

B Ad esse piena libertà, anche se il trattamento scolastico può essere diverso da quello delle scuole statali.

C Un trattamento scolastico il più vicino possibile a quello degli alunni di scuole statali.

Un compenso economico corrispondente alla metà delle spese che la scuola privata sostiene.D
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76
L'art. 117 della Costituzione elenca le materie in cui esiste una potestà legislativa esclusiva dello Stato e le 
materie che sono proprie della legislazione concorrente delle Regioni. Quali delle seguenti materie 
appartengono alla legislazione concorrente delle Regioni?

A Governo del territorio.

B Organi di governo e funzioni fondamentali delle Province.

C Legislazione elettorale.

Dogane.D

77
L'art. 14 della Costituzione italiana tratta del domicilio e sancisce che:

A Il domicilio è inviolabile.

B Il domicilio è sempre violabile a discrezione dell'Autorità di Pubblica sicurezza.

C Il domicilio è sempre violabile a discrezione dell'Autorità giudiziaria.

Il domicilio è sempre violabile per motivi di sanità pubblica regolati da leggi ordinarie.D

78
Presidente del Consiglio dei Ministri ‐ Ministri. Quale/quali i tra i precedenti sono organi necessari del 
Governo (art. 92, Cost.)?

A Entrambi.

B Nessuno.

C Ministri.

Presidente del Consiglio dei Ministri.D

79
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, quale maggioranza di ciascuna Camera è necessaria 
per la concessione dell'amnistia?

A Due terzi.

B Un quarto.

C Tre quarti.

Tre quinti.D

80
Il titolo III della parte prima della Costituzione tratta dei rapporti economici; in particolare l'art. 36 
sancisce che il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata:

A Alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e 
dignitosa.

B Alla quantità del suo lavoro, indipendentemente dalla qualità, e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa.

C Alla qualità del suo lavoro, indipendentemente dalla quantità, e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa.

Per assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa, indipendentemente dalla quantità e qualità del suo 
lavoro.

D

81
In base all'art. 85, secondo comma, della Costituzione entro quale termine devono essere convocati i 
delegati regionali per l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica?

A Trenta giorni prima della scadenza del mandato.

B Venti giorni prima della scadenza del mandato.

C Sessanta giorni prima della scadenza del mandato.

Quindici giorni prima della scadenza del mandato.D
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Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, quando il Parlamento si riunisce in seduta comune a chi 
è attribuito l'ufficio di presidenza dell'Assemblea?

A A quello della Camera dei deputati.

B A quello del Senato della Repubblica.

C A quello del Presidente del Consiglio dei ministri.

A quello del Presidente della Repubblica.D

83
A norma dell'art. 100 della Costituzione chi esercita un controllo sulla gestione finanziaria degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria?

A La Corte dei conti.

B Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

C Il Consiglio di Stato.

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile.D

84
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, può essere indetto il referendum popolare per 
deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge. La proposta 
soggetta a referendum è approvata:

A Se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente 
espressa.

B Se ha partecipato alla votazione la maggioranza di almeno i tre quarti degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza 
dei voti validamente espressa.

C Se ha partecipato alla votazione la maggioranza di almeno i due terzi degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza 
dei voti validamente espressa.

Se ha partecipato alla votazione la maggioranza di almeno i tre quinti degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza 
dei voti validamente espressa.

D

85
In base all'art. 49 della Costituzione italiana i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti?

A Si per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale.

B No mai.

C Si, ma solo su autorizzazione del Prefetto.

Si, ma solo su autorizzazione del Ministero dell'interno.D

86
In base all'art. 44 della Costituzione italiana la legge può imporre obblighi e vincoli alla proprietà terriera 
privata?

A Si, al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti sociali.

B Si, purché abbiano carattere di preminente interesse generale.

C No, mai.

Si, al fine di evitare situazioni di latifondo.D

87
In base agli artt. 35 e 36 della Costituzione italiana quali delle seguenti affermazioni risulta errata: 1) La 
Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni; 2) Il lavoratore ha diritto al riposo 
settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi.

A Nessuna.

B Quella citata al numero 1.

C Solo quella citata al numero 2.

Entrambe.D
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In base all'art. 135 della Costituzione i giudici della Corte costituzionale sono nominati:

A Per nove anni.

B Per cinque anni.

C Per tre anni.

Per sette anni.D

89
A norma dell'art. 120 della Costituzione può la Regione adottare provvedimenti che ostacolino in 
qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni?

A No, mai.

B Si, sempre.

C No, ma può istituire dazi di importazione.

No, ma può istituire dazi di esportazione.D

90
In base all'art. 104 della Costituzione, a parte i membri di diritto gli altri componenti del Consiglio 
superiore della magistratura da chi sono eletti?

A Per due terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie, e per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune.

B Per un terzo da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie, e per due terzi dal Parlamento in seduta 
comune.

C Per due terzi da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie, e per un terzo dal Presidente della 
Repubblica.

La metà da tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie categorie e l'altra metà dal Parlamento in seduta 
comune.

D

91
In merito alle garanzie costituzionali (Titolo VI, Cost.), quale organo è competente a giudicare sulle 
controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi delle Regioni?

A Corte costituzionale.

B Presidenza della Repubblica.

C Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Corte dei Conti.D

92
Secondo la Costituzione della Repubblica è prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole (art. 33)?

A Si, e tale esame è prescritto anche per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.

B No, mai.

C Si, ad eccezione degli esami per l'abilitazione professionale.

Si, ad eccezione degli esami per la conclusione di essi.D

93
La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento; in 
particolare la Costituzione stabilisce che la prima riunione delle nuove Camere ha luogo:

A Non oltre il ventesimo giorno dalle elezioni.

B Non oltre il decimo giorno dalle elezioni.

C Non oltre il quindicesimo giorno dalle elezioni.

Non oltre il trentesimo giorno dalle elezioni.D
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Secondo la Costituzione della Repubblica italiana chi elegge il Presidente di ciascuna Camera?

A Ciascuna Camera tra i suoi componenti.

B Il Parlamento in seduta comune.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Presidente della Repubblica.D

95
Chi determina i casi di ineleggibilità con l'ufficio di deputato?

A La legge (art. 65, Cost.).

B Il Presidente della Camera dei deputati (art. 65, Cost.).

C Il Presidente della Repubblica (art. 65, Cost.).

La Corte dei conti (art. 65, Cost.).D

96
In base all'art. 58 della Costituzione italiana quali sono gli elettori attivi per il Senato della Repubblica?

A Tutti coloro che hanno compiuto la maggiore età.

B Tutti coloro che hanno compiuto i venti anni di età.

C Tutti coloro che hanno compiuto i ventitre anni di età.

Tutti coloro che hanno compiuto i venticinque anni di età.D

97
L'art. 39 della Costituzione italiana come definisce letteralmente l'organizzazione sindacale?

A Libera.

B Indipendente.

C Autonoma.

Sovrana.D

98
In base alle norme costituzionali (art. 79 della Costituzione) può l'amnistia applicarsi ai reati commessi 
successivamente alla presentazione del relativo disegno di legge?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si ma solo quando il reato commesso comporta una pena inferiore a tre mesi di reclusione.

Si ma solo quando il reato commesso comporta una pena che prevede solo un'ammenda amministrativa in luogo della 
reclusione.

D

99
Secondo la Costituzione si può essere obbligati ad un determinato trattamento sanitario (art. 32)?

A Si, ma solo per disposizione di legge.

B Si, ma solo su autorizzazione del Consiglio superiore di sanità.

C No, mai.

Si, ma solo su autorizzazione dell'Istituto superiore di sanità.D

100
A norma dell'art. 111 della Costituzione, contro le decisioni del Consiglio di Stato è ammesso ricorso in 
Cassazione?

A Si, ma per i soli motivi inerenti alla giurisdizione.

B Si, sempre.

C No, mai.

Si, ma solo per violazione di legge.D
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La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento; in 
particolare la Costituzione stabilisce che le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro:

A Settanta giorni dalla fine delle precedenti.

B Trenta giorni dalla fine delle precedenti.

C Novanta giorni dalla fine delle precedenti.

Centoventi giorni dalla fine delle precedenti.D

102
A norma dell'art. 126 della Costituzione in quale dei seguenti casi, tra gli altri, si procede allo scioglimento 
del Consiglio regionale?

A Quando questi abbia compiuto gravi violazioni di legge.

B Per dimissioni contestuali di un terzo dei consiglieri di minoranza.

C Quando il Consiglio approva una legge regionale senza tener conto delle osservazioni del Governo.

Per dimissioni contestuali di un quarto dei consiglieri di minoranza.D

103
La Parte Prima della Costituzione italiana tratta dei diritti e doveri dei cittadini; in particolare il Titolo II si 
riferisce:

A Ai rapporti etico‐sociali.

B Ai rapporti civili.

C Ai rapporti economici.

Ai rapporti politici.D

104
Dispone l'art. 118 della Costituzione che la potestà regolamentare spetta:

A Allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva.

B Sempre e comunque alle Regioni, in via esclusiva.

C Sempre e comunque alle Province, in via esclusiva.

Sempre e comunque ai Comuni, in via esclusiva.D

105
Secondo l'art. 44 della Costituzione può la legge imporre obblighi e vincoli alla proprietà terriera privata?

A Si al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti sociali.

B No, mai.

C Si, sempre a totale discrezione dello Stato e senza altre finalità.

Si, ma esclusivamente al fine di stabilire equi rapporti sociali.D

106
In base all'art. 119 della Costituzione i Comuni hanno autonomia finanziaria?

A Si, sia di entrata che di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci.

B Si, ma solo di entrata.

C Si, ma solo di spesa.

No, mai.D

107
Dispone l'art. 114 della Costituzione che Roma è la capitale della Repubblica. Chi disciplina il suo 
ordinamento?

A La legge.

B Un regolamento comunale.

C Un decreto del Presidente della Repubblica.

Un decreto del Ministero dell'Interno.D
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In base all'art. 103 della Costituzione la Corte dei conti ha giurisdizione:

A Nelle materie di contabilità pubblica.

B Nella materia di tutela nei confronti della Pubblica Amministrazione degli interessi legittimi.

C Nella materia di tutela nei confronti della Pubblica Amministrazione dei diritti soggettivi.

Nelle materie afferenti il diritto di famiglia.D

109
In base all'art. 83 della Costituzione all'elezione del Presidente della Repubblica devono partecipare 
delegati regionali; Da chi sono eletti tali delegati?

A Dai Consigli regionali.

B Dalle Giunte regionali.

C Dal Presidente di ciascuna Regione.

Sono estratti a sorte da un elenco che il Parlamento definisce ogni cinque anni.D

110
In base all'art. 135 della Costituzione quanto dura in carica il Presidente della Corte costituzionale?

A Tre anni.

B Cinque anni.

C Sette anni.

Nove anni.D

111
La parte seconda della Costituzione italiana, Sezione II tratta della formazione delle leggi; in base all'art. 
71 chi può esercitare, tra gli altri, l'iniziativa legislativa?

A Il Governo.

B La Corte dei conti.

C Il Consiglio di stato.

Almeno la metà più uno dei deputati.D

112
A norma dell'art. 122 della Costituzione come viene eletto/nominato il Presidente della Giunta regionale, 
salvo che lo Statuto regionale disponga diversamente?

A È eletto a suffragio universale e diretto.

B È eletto dai componenti della Giunta con la maggioranza dei due terzi degli stessi componenti.

C È nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri.

È nominato dal Presidente della Repubblica.D

113
Indicare quale affermazione sul Governo è corretta.

A Il Presidente del Consiglio dei Ministri, anche se cessato dalla carica, è sottoposto, per i reati commessi nell'esercizio delle 
sue funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa autorizzazione del Senato della Repubblica o della Camera dei Deputati 
(art. 96, Cost.).

B Le Camere in seduta comune nominano su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, i Ministri (art. 92, Cost.).

C Il Presidente del Consiglio dei Ministri presta giuramento nelle mani del Consiglio dei Ministri (art. 93, Cost.).

Il Presidente della Repubblica dirige la politica generale del Governo e ne è responsabile (art. 95, Cost.).D

114
A norma dell'art. 94 della Costituzione, il voto contrario della Camera dei deputati su una proposta del 
Governo comporta obbligo di dimissioni dello stesso?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo qualora si tratti di una proposta del Governo relative a norme sanitarie.

Si, ma solo qualora si tratti di una proposta del Governo relative a norme in materia di diritto del lavoro.D
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Quale fonte normativa stabilisce le condizioni, le forme, i termini di proponibilità dei giudizi di legittimità 
costituzionale di competenza della Corte costituzionale?

A Una legge costituzionale.

B Una legge ordinaria dello Stato.

C Un decreto legge del Governo.

Un decreto del Presidente della Repubblica adottato in piena autonomia.D

116
La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento, che 
risulta composto dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica; in particolare la Costituzione 
stabilisce che sono eleggibili a senatori tutti gli elettori che hanno compiuto:

A Quaranta anni di età.

B Venticinque anni di età.

C Diciotto anni di età.

Sessanta anni di età.D

117
In base all'art. 37 della Costituzione italiana la Repubblica tutela il lavoro dei minori?

A Si, con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità della retribuzione.

B No, in quanto il lavoro minorile non è ammesso in Italia.

C Si, con speciali norme ma non può garantire ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità della retribuzione.

Si, con le norme recepite dal diritto dell'Unione europea.D

118
Ai sensi dell'art. 71 della Costituzione italiana quanti devono essere gli elettori che possono proporre un 
progetto di legge redatto in articoli?

A Almeno cinquantamila elettori.

B Almeno trentamila elettori.

C Almeno quindicimila elettori.

Almeno ottomila elettori.D

119
In base all'art. 47 della Costituzione può la Repubblica incoraggiare e tutelare il risparmio?

A Si.

B No, mai.

C Si, può incoraggiare il risparmio ma non tutelarlo.

Si può tutelare il risparmio ma non incoraggiarlo.D

120
Ai sensi dell'art. 63 della Costituzione italiana chi elegge il Presidente del Senato della Repubblica?

A I componenti del Senato stesso.

B Il Governo.

C Il Presidente della Repubblica.

I segretari dei partiti politici che hanno ottenuto la maggioranza.D

121
Quale delle seguenti funzioni è attribuita dalla Costituzione al Consiglio di Stato?

A Funzione di tutela della giustizia nell'amministrazione (art. 100 Cost.).

B Funzione legislativa, limitatamente all'organizzazione della pubblica amministrazione (art. 100 Cost.).

C Funzione esecutiva in concorso con il Governo (art. 100 Cost.).

Funzione di controllo contabile (art. 100 Cost.).D
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L'art. 1 della Costituzione italiana definisce l'Italia come una Repubblica democratica fondata sul lavoro; 
a chi appartiene la sovranità?

A Al Popolo.

B Al Governo.

C Al Parlamento.

Al Presidente della Repubblica.D

123
Dispone l'art. 18 della Costituzione italiana che i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente; tuttavia 
esistono alcune limitazioni a tale principio; quali?

A Le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere 
militare.

B Le associazioni non riconosciute che perseguono scopi umanitari.

C Le associazioni non riconosciute che perseguono scopi sanitari.

Le associazioni non riconosciute che perseguono scopi politici, al di fuori dei partiti politici appartenenti all'arco 
parlamentare.

D

124
Secondo l'ordinamento costituzionale italiano si può disporre che le Province che ne facciano richiesta 
siano staccate da una Regione ed aggregate ad un'altra?

A Si, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate espressa mediante 
referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali.

B Si, con l'approvazione di almeno un terzo delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate espressa mediante 
referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali.

C Si, con l'approvazione di almeno un quarto delle popolazioni della Provincia o delle Province interessate espressa 
mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali.

No, mai.D

125
Dispone l'art. 38 della Costituzione italiana che ogni cittadino inabile al lavoro ha diritto:

A Al mantenimento e all'assistenza sociale, purché sprovvisto dei mezzi necessari per vivere.

B Al solo mantenimento, purché sprovvisto dei mezzi necessari per vivere.

C Alla sola assistenza sociale, purché sprovvisto dei mezzi necessari per vivere.

Al mantenimento e all'assistenza sociale, anche se provvisto dei mezzi necessari per vivere.D

126
In base all'art. 26 della Costituzione italiana può essere consentita l'estradizione del cittadino?

A Si, ma solo ove sia espressamente prevista dalle convenzioni internazionali.

B Si, sempre.

C No, mai.

Si, ma solo se il fatto commesso configura un reato per la cui pena è previsto l'ergastolo.D

127
Dispone l'art. 127 della Costituzione che il Governo, quando ritenga che una legge regionale ecceda la 
competenza della Regione, può promuovere la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte 
costituzionale; entro quale termine?

A Sessanta giorni dalla pubblicazione della legge regionale.

B Dieci giorni dalla pubblicazione della legge regionale.

C Trenta giorni dalla pubblicazione della legge regionale.

Quaranta giorni dalla pubblicazione della legge regionale.D
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In base all'art. 43 della Costituzione italiana la legge può riservare originariamente allo Stato, ad enti 
pubblici o a comunità di lavoratori od utenti determinate imprese che si riferiscono a fonti di energia?

A Si, purché abbiano carattere di preminente interesse generale.

B Si, sempre anche se non abbiano carattere di preminente interesse generale.

C No, mai.

Si ma può farlo solo verso comunità di lavoratori e mai verso lo Stato od enti pubblici.D

129
A norma dell'art. 139 della Costituzione può la forma repubblicana essere oggetto di revisione 
costituzionale?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo su richiesta del Governo.

Si, ma solo su richiesta di almeno cinquecentomila elettori.D

130
Dispone l'art. 123 della Costituzione che ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Chi può modificare lo Statuto?

A Il Consiglio regionale.

B La Giunta regionale.

C Il Presidente della Regione.

Il Governo.D

131
Ai sensi dell'art. 63 della Costituzione italiana chi elegge l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati?

A I componenti della Camera stessa.

B Il Governo.

C Il Presidente della Repubblica.

Il popolo in occasione delle elezioni politiche.D

132
Secondo l'art. 61 della Costituzione italiana entro quale termine devono aver luogo le elezioni delle nuove 
Camere?

A Settanta giorni dalla fine delle precedenti.

B Cinquanta giorni dalla fine delle precedenti.

C Novanta giorni dalla fine delle precedenti.

Quaranta giorni dalla fine delle precedenti.D

133
In base all'art. 69 della Costituzione i membri della Camera dei deputati ricevono un'indennità stabilita:

A Da una legge ordinaria dello Stato.

B Necessariamente da una legge costituzionale dello Stato.

C Dal Ministero dell'economia e delle finanze.

Dalla Corte dei conti.D

134
Dispone l'art. 101 della Costituzione che la giustizia è amministrata in nome:

A Del popolo.

B Della Repubblica.

C Del Parlamento.

Del Presidente della Repubblica.D
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L'art. 73 della Costituzione dispone che le leggi devono, normalmente, essere promulgate entro un mese 
dall'approvazione; può il Senato della Repubblica accorciare il termine della promulgazione della legge?

A Si, qualora ne sia dichiarata l'urgenza con votazione a maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B Si, qualora ne sia dichiarata l'urgenza con votazione a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

C Si, qualora ne sia dichiarata l'urgenza con votazione a maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti.

Si, qualora ne sia dichiarata l'urgenza con votazione a maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti.D

136
Chi stabilisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità 
fiscale per abitante?

A Una legge dello Stato.

B Un decreto del Presidente della Repubblica.

C Un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.

Un'ordinanza della Corte costituzionale.D

137
In base all'art. 104 della Costituzione, a parte i membri di diritto, come sono scelti gli altri componenti del 
Consiglio superiore della magistratura eletti dal Parlamento in seduta comune?

A Tra professori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di esercizio.

B Tra professori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo cinque anni di esercizio.

C Tra professori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo tre anni di esercizio.

Tra professori ordinari di università in materie giuridiche ed avvocati dopo sette anni di esercizio.D

138
Ai sensi dell'art. 63 della Costituzione italiana quando il Parlamento si riunisce in seduta comune qual è 
l'ufficio di presidenza?

A Quello della Camera dei deputati.

B Quello del Senato della Repubblica.

C Quello della presidenza del Consiglio dei ministri.

Quello della presidenza della Repubblica.D

139
In base all'art. 119 della Costituzione le Città metropolitane hanno autonomia finanziaria?

A Si, sia di entrata che di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci.

B Si, ma solo di entrata.

C Si, ma solo di spesa.

No, mai.D

140
L'art. 137 della Costituzione sancisce che contro le decisioni della Corte costituzionale:

A Non è ammessa alcuna impugnativa.

B È ammessa impugnativa solo al Consiglio di Stato.

C È ammessa impugnativa solo al Consiglio dell'economia e del lavoro.

È ammessa impugnativa solo al Presidente della Repubblica.D
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In base all'art. 85 della Costituzione italiana entro quale termine deve essere convocato in seduta comune 
il Parlamento ed i delegati regionali prima che scada il termine del mandato del Presidente della 
Repubblica?

A Trenta giorni prima.

B Quindici giorni prima.

C Sessanta giorni prima.

Novanta giorni prima.D

142
In base all'art. 10 della Costituzione italiana lo straniero ha diritto d'asilo in Italia?

A Si, quando sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana e 
secondo le condizioni stabilite dalla legge.

B Si sempre indipendentemente se nel suo paese sia impedito l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana.

C Si, ma solo qualora tale diritto venga riconosciuto dall'Unione europea, indipendentemente dalle norme dell'ordinamento 
giuridico italiano.

No, mai.D

143
In base all'art. 85 della Costituzione italiana chi convoca in seduta comune il Parlamento ed i delegati 
regionali prima che scada il termine del mandato del Presidente della Repubblica?

A Il Presidente della Camera dei deputati.

B Il Presidente del Senato della Repubblica.

C Lo stesso Presidente della Repubblica in scadenza di mandato.

Il Presidente del Consiglio dei ministri.D

144
In base all'art. 43 della Costituzione italiana la legge può trasferire allo Stato, ad enti pubblici o a 
comunità di lavoratori od utenti determinate imprese che si riferiscono a fonti di energia?

A Si, purché abbiano carattere di preminente interesse generale e dietro indennizzo.

B Si, sempre anche se non abbiano carattere di preminente interesse generale.

C No, mai.

Si ma può farlo solo verso comunità di lavoratori e mai verso lo Stato od enti pubblici.D

145
La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento, che 
risulta composto dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica; in particolare la Costituzione 
stabilisce che la Camera dei deputati è composta da quattrocento deputati. Quanti di questi vengono 
eletti nella circoscrizione Estero?

A Otto.

B Dieci.

C Sei.

Dodici.D

146
Quale istituzione dello Stato delibera lo stato di guerra, a norma dell'art. 78 della Costituzione?

A Le Camere.

B Il Presidente della Repubblica.

C Il Governo.

Il Presidente della Corte costituzionale.D
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In base all'art. 95 della Costituzione i ministri sono responsabili:

A Singolarmente degli atti compiuti dai loro dicasteri.

B Collegialmente degli atti compiuti dai loro dicasteri.

C Non sono mai responsabili.

Sono sempre responsabili sia singolarmente che collegialmente degli atti compiuti dai loro dicasteri.D

148
In base all'art. 16 della Costituzione italiana ogni cittadino può circolare liberamente in qualsiasi parte del 
territorio nazionale?

A Si, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per motivi di sanità.

B Si sempre e senza alcuna limitazione.

C No, in quanto deve sempre motivare i motivi dei suoi spostamenti.

Si, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per motivi politici.D

149
Dispone l'art. 67 della Costituzione che ogni membro della Camera dei deputati:

A Rappresenta la Nazione.

B Rappresenta il partito politico nelle cui liste è stato eletto.

C Rappresenta i soli elettori che lo hanno votato.

Rappresenta tutti gli elettori, compresi quelli che non lo hanno votato.D

150
A norma dell'art. 122 della Costituzione da chi sono revocati i componenti della Giunta regionale?

A Dal Presidente della Giunta eletto.

B Dal Consiglio regionale.

C Dal Presidente del Consiglio dei ministri.

Dal Presidente della Repubblica.D

151
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i risulta/risultano corretta/e in base alle statuizioni contenute 
nella Costituzione che tratta dell'ordinamento giudiziario: 1) i magistrati si distinguono fra loro soltanto 
per diversità di funzioni; 2) il Pubblico ministero gode delle garanzie stabilite nei suoi riguardi dalle norme 
sull'ordinamento giudiziario; 3) le norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni magistratura sono 
stabilite con legge.

A Tutte quelle citate.

B Solo quella indicata al numero 2.

C Solo quella indicata al numero 3.

Solo quella indicata al numero 1.D

152
In base all'art. 38 della Costituzione gli inabili hanno diritto all'educazione e all'avviamento professionale?

A Si, sempre.

B No, mai.

C Si hanno diritto all'educazione ma non all'avviamento professionale.

Si hanno diritto all'avviamento professionale ma non all'educazione.D
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Quali delle seguenti affermazioni può correttamente riferirsi all'art. 30 della Costituzione italiana: 1) È 
dovere e diritto dei genitori mantenere istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio; 2) È 
dovere e diritto dei genitori mantenere istruire ed educare i figli, solo se nati all'interno del matrimonio 3) 
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.

A Solo quelle citate ai numeri 1 e 3.

B Solo quella citata al numero 2).

C Solo quella citata al numero 1).

Tutte quelle citate.D

154
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i è correttamente riferibile alle norme costituzionali sulla Corte 
costituzionale: 1) giudica sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi dello Stato; 
2) giudica sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi delle Province; 3) giudica 
sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi dei Comuni?

A Quella indicata al numero 1.

B Quella indicata al numero 2.

C Quella indicata al numero 3.

Quelle indicate ai numeri 2 e 3.D

155
In base all'art. 71, comma 1, della Costituzione a chi appartiene l'iniziativa delle leggi?

A Al Governo, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

B Al Governo, ai Presidenti delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

C Al Governo, al Presidente della Repubblica ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

Al Governo, al Presidente della Corte costituzionale ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.D

156
Dispone l'art. 21 della Costituzione italiana che tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione; in particolare la stampa:

A Non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure.

B Non può essere soggetta ad autorizzazioni, ma può, in alcuni casi, essere soggetta a censure.

C Non può essere soggetta a censure, ma può, in alcuni casi, essere soggetta ad autorizzazioni.

Può essere sempre soggetta ad autorizzazioni o censure.D

157
In base all'art. 32 della Costituzione italiana quali delle seguenti affermazioni risulta corretta: 1) Nessuno 
può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge; 2) La legge 
non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana; 3) La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell'individuo.

A Tutte quelle citate.

B Solo quelle citate ai numeri 1 e 3.

C Solo quelle citate ai numeri 2 e 3.

Nessuna di quelle citate.D

158
La Parte Prima della Costituzione italiana tratta dei diritti e doveri dei cittadini; in particolare il Titolo IV si 
riferisce:

A Ai rapporti politici.

B Ai rapporti civili.

C Ai rapporti etico‐sociali.

Ai rapporti economici.D
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L'art. 121 della Costituzione tratta degli organi della Regione: qual è l'organo che promulga le leggi?

A Il Presidente della Giunta.

B Il componente della Giunta regionale con più anzianità nel ruolo.

C Un commissario ad acta appositamente nominato.

Il Presidente del Consiglio regionale.D

160
In base all'art. 38 della Costituzione i lavoratori hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita in caso di invalidità e vecchiaia?

A Si, sempre.

B No, mai.

C No, hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro esigenze di vita esclusivamente in caso di malattia.

No, hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro esigenze di vita esclusivamente in caso di disoccupazione 
involontaria.

D

161
In materia di Rapporti civili, l'art. 25 della Costituzione italiana dispone che:

A Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge.

B Tutti possono essere distolti dal giudice naturale precostituito per legge.

C Possono essere distolti dal giudice naturale precostituito per legge solo gli imputati per reati che prevedano la pena 
dell'ergastolo.

Possono essere distolti dal giudice naturale precostituito per legge solo gli imputati per reati che prevedano una pena 
detentiva superiore a dieci anni.

D

162
Il titolo II della parte prima della Costituzione italiana tratta dei rapporti etico‐sociali. In particolare l'art. 
30 dispone che:

A La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della 
famiglia legittima.

B La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica, ma non quella sociale, compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima.

C La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela sociale, ma non quella giuridica, compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima.

La legge assicura ai figli nati fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, ancorché non compatibile con i diritti dei 
membri della famiglia legittima.

D

163
Quali delle seguenti affermazioni può correttamente riferirsi all'art. 26 della Costituzione italiana: 1) 
L'estradizione del cittadino può essere consentita soltanto ove sia espressamente prevista dalle 
convenzioni internazionali; 2) L'estradizione del cittadino può essere consentita anche per reati politici.

A Solo quella citata al numero 1).

B Solo quella citata al numero 2).

C Tutte quelle citate.

Nessuna di quelle citate.D

164
In base all'art. 42 della Costituzione italiana chi stabilisce le norme ed i limiti della successione 
testamentaria e i diritti dello Stato sulle eredità?

A Un'apposita legge dello Stato.

B Necessariamente una legge costituzionale dello Stato.

C Un regolamento del Ministero dell'economia e delle finanze.

Un decreto dell'Agenzia delle entrate.D
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A norma dell'art. 134 della Costituzione, quali tra i seguenti conflitti devono essere giudicati dalla Corte 
costituzionale?

A Conflitti di attribuzione tra i poteri delle Regioni.

B Conflitti di attribuzione tra i poteri dei Comuni.

C Tutti i conflitti indicati nelle altre alternative di risposta.

Nessuno dei conflitti indicati nelle altre alternative di risposta.D

166
L'organizzazione del Governo può anche presentarsi più articolata di quella essenziale definita in 
Costituzione. Tale struttura può essere integrata dal Vicepresidente del Consiglio, da Ministri senza 
portafoglio (così denominati perché non hanno la responsabilità di un ministero) e da Sottosegretari di 
Stato. I Ministri senza portafoglio fanno parte del Consiglio dei ministri?

A Si, a pieno titolo.

B Si, ma non hanno diritto di voto.

C Si ma solo su loro esplicita richiesta.

No, mai.D

167
In base all'art. 75 della Costituzione per quali delle seguenti leggi non può essere ammesso il referendum 
popolare?

A Per le leggi di amnistia.

B Per le leggi in materia di restrizione della libertà personale.

C Per le leggi in materia penale.

Per le leggi in materia di successione ereditaria.D

168
L'art. 121 della Costituzione tratta degli organi della Regione: qual è l'organo che dirige la politica della 
Giunta e ne è responsabile?

A Il Presidente della Giunta.

B Il componente della Giunta regionale con più anzianità nel ruolo.

C Un commissario ad acta appositamente nominato.

Il Presidente del Consiglio regionale.D

169
In base all'art. 13 della Costituzione italiana sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà:

A È punita ogni violenza fisica e morale.

B È punita ogni violenza fisica, ma non quella morale.

C È punita ogni violenza morale, ma non quella fisica.

Non è punita né la violenza fisica, né quella morale purché di lieve entità.D

170
In base all'art. 10 della Costituzione italiana la condizione giuridica dello straniero in Italia:

A È regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali.

B È regolata dalla legge, anche in difformità delle norme e dei trattati internazionali.

C È regolata da decreti del Presidente della Repubblica.

È regolata esclusivamente dalle norme dell'Unione europea.D
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La Costituzione della Repubblica italiana prevede, tra le varie libertà, anche la libertà di manifestazione 
del pensiero e dispone che tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione; si può procedere a sequestro della stampa?

A Si, ma soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente 
lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la legge stessa prescriva per l'indicazione dei responsabili.

B Si, sempre ad insindacabile giudizio dell'Autorità giudiziaria.

C No, mai.

Si, ma solo su disposizione del Governo.D

172
In base all'art. 103 della Costituzione il Consiglio di Stato ha giurisdizione per la tutela nei confronti della 
Pubblica Amministrazione degli interessi legittimi?

A Si, sempre.

B No, mai.

C No, in quanto tale giurisdizione spetta esclusivamente ad altri organi di giustizia amministrativa.

Si, ma solo con il consenso del Consiglio superiore della magistratura.D

173
L'art. 17 della Costituzione tratta della libertà di riunione e stabilisce che i cittadini hanno diritto di 
riunirsi pacificamente e senza armi e che per le riunioni che si svolgono in luogo pubblico deve essere dato 
preavviso alle Autorità di pubblica sicurezza; in quale dei seguenti casi, tra gli altri, esse possono vietarle?

A Per comprovati motivi di sicurezza.

B Per motivi politici.

C Solo per motivi di incolumità pubblica.

Solo quando i partecipanti previsti superano le 1.000 unità.D

174
Quale delle seguenti funzioni spetta al Consiglio superiore della magistratura?

A I provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati.

B Il pagamento delle spettanze dei magistrati collocati a riposo.

C La gestione dei circoli ricreativi per i magistrati.

La determinazione delle pene per i reati compiuti dai magistrati.D

175
L'art. 27 della Costituzione italiana tratta della responsabilità penale e sancisce che questa è:

A Sempre personale.

B Sempre collettiva.

C Può essere personale o collettiva.

Può essere soltanto di gruppo.D

176
In base all'art. 41 della Costituzione italiana l'iniziativa economica privata può svolgersi in contrasto con 
la utilità sociale?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, purché non rechi danno alla sicurezza.

Si, purché non rechi danno alla libertà.D
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In base all'art. 11 della Costituzione italiana, l'Italia ripudia la guerra?

A Si, come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali.

B Si, ma solo come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e non come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali.

C Si, ma solo come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali.

No, mai.D

178
In base all'art. 37 della Costituzione della Repubblica chi stabilisce il limite minimo di età per il lavoro 
salariato?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B La stessa Costituzione.

C I sindacati.

Il ministro del Lavoro e Politiche sociali.D

179
Quale articolo della Costituzione italiana sancisce il diritto di sciopero?

A L'art. 40.

B L'art. 55.

C L'art. 83.

L'art. 134.D

180
Quale articolo della Costituzione italiana sancisce che la difesa della patria è un sacro dovere del 
cittadino?

A L'art. 52.

B L'art. 77.

C L'art. 97.

L'art. 135.D

181
In base alla Costituzione italiana (art. 24) si può agire in giudizio?

A Si, per la tutela dei propri diritti ed interessi legittimi.

B Si, per la tutela dei propri diritti, ma non degli interessi legittimi.

C Si, per la tutela dei propri interessi legittimi, ma non dei propri diritti.

No, mai.D

182
In base all'art. 83 della Costituzione possono i delegati regionali partecipare all'elezione del Presidente 
della Repubblica?

A Si, sempre.

B No, mai.

C Si, ma solo con il consenso della Camera dei deputati.

Si, ma solo con il consenso del Senato della Repubblica.D
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Quali delle seguenti affermazioni riferibile all'art. 74 della Costituzione italiana risulta/risultano 
errata/errate: 1) Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la legge, può con messaggio 
motivato alle Camere chiedere una nuova deliberazione; 2) Il Presidente della Repubblica, prima di 
promulgare la legge, può chiedere alle Camere una nuova deliberazione anche senza motivazione; 3) Se 
le Camere approvano nuovamente la legge, questa deve essere promulgata.

A Quella citata al numero 2.

B Solo quella citata al numero 1.

C Solo quella citata al numero 3.

Solo quelle citate ai numer1 e 3.D

184
In base all'art. 51 della Costituzione italiana chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto:

A Di disporre del tempo necessario al loro adempimento e alla conservazione del proprio posto di lavoro.

B Di disporre del tempo necessario al loro adempimento, ma non alla conservazione del proprio posto di lavoro.

C Ad una retribuzione comunque commisurata al precedente posto di lavoro.

Ad una speciale indennità che tenga presente la retribuzione che aveva nel precedente posto di lavoro.D

185
In base all'art. 39 della Costituzione italiana possono i sindacati, rappresentati unitariamente in 
proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli 
appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce?

A Si, sempre.

B No, mai.

C Si, ma solo nel caso che gli iscritti al sindacato superino le mille unità.

Si, ma solo nel caso che gli iscritti al sindacato superino le cinquemila unità.D

186
In base alle norme costituzionali (art. 79 della Costituzione) la legge che concede l'amnistia:

A Deve essere votata in ogni articolo e con votazione finale.

B Deve essere votata in ogni articolo e senza votazione finale.

C Deve essere votata solo con votazione finale.

Non deve essere votata in quanto il relativo decreto è presentato dal Presidente della Repubblica, ma solo approvata di 
solito all'unanimità.

D

187
Quale dei seguenti organi è definito dall'art. 100 della Costituzione "organo di tutela della giustizia 
nell'amministrazione"?

A Consiglio di Stato.

B Corte dei Conti.

C Entrambi gli organi indicati nelle altre alternative di risposta.

Nessuno degli organi indicati nelle altre alternative di risposta.D

188
In base all'art. 35 della Costituzione italiana quali delle seguenti affermazioni risulta correttamente 
riferibile a tale articolo: 1) La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni; 2) La 
Repubblica cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori; 3) La Repubblica promuove e 
favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro.

A Tutte quelle citate.

B Solo quelle citate ai numeri 1 e 2.

C Solo quelle citate ai numeri 2 e 3.

Solo quella citata al numero 3.D
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In materia di organi ausiliari dello Stato, quale delle seguenti affermazioni è correttamente riferibile alla 
Corte dei conti (art. 100 della Costituzione): 1) Esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del 
Governo; 2) È organo di consulenza giuridico‐amministrativa e di tutela della giustizia 
nell'amministrazione; 3) Ha l'iniziativa legislativa e può contribuire alla elaborazione della legislazione 
economica e sociale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge.

A Quella citata al numero 1.

B Quella citata al numero 2.

C Quella citata al numero 3.

Quelle citate ai numeri 2 e 3.D

190
Chi determina le condizioni e i modi per la riparazione degli errori giudiziari (art. 24)?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B Una legge costituzionale dello Stato.

C Un'ordinanza del Consiglio superiore della magistratura.

Un decreto del Ministro della Giustizia.D

191
In base all'art. 57 della Costituzione italiana, qual è il numero dei senatori elettivi?

A Duecento.

B Trecentoquindici.

C Duecentocinquanta.

Centocinquanta.D

192
L'art. 15 della Costituzione italiana sancisce che la libertà della corrispondenza è inviolabile; tuttavia la 
limitazione a tale principio può avvenire:

A Soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria e con le garanzie stabilite dalla legge.

B Soltanto per atto motivato dall'Autorità di Pubblica sicurezza.

C Soltanto in base a direttive dell'UE.

Soltanto in base ad un decreto ministeriale del Ministro della Giustizia.D

193
In base alle norme costituzionali (art. 80 della Costituzione) chi autorizza la ratifica dei trattati 
internazionali che prevedono arbitrati?

A Le Camere con legge.

B Il Presidente della Repubblica con decreto.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri con decreto.

Il Ministro della Giustizia.D

194
Dispone l'art. 74 della Costituzione che il Presidente della Repubblica può chiedere una nuova 
deliberazione delle Camere prima di promulgare una legge; cosa succede se le Camere riapprovano 
nuovamente la legge?

A La legge deve essere promulgata.

B La legge deve essere pubblicata.

C La legge deve nuovamente essere sottoposta al vaglio del Presidente della Repubblica.

La Corte costituzionale viene investita della questione.D
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In base all'art. 71 della Costituzione italiana l'iniziativa legislativa può spettare anche al popolo?

A Si sempre.

B Si, ma solo qualora sia conferita da una legge costituzionale.

C No, mai.

Si, qualora sia conferita dal Governo.D

196
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, possono i deputati essere sottoposti a perquisizione 
personale?

A Si, ma occorre l'autorizzazione della Camera dei deputati.

B Si, sempre senza alcuna autorizzazione.

C No, mai.

Si, ma occorre l'autorizzazione del Consiglio superiore della magistratura.D

197
In base alle norme costituzionali (art. 80 della Costituzione) chi autorizza la ratifica dei trattati 
internazionali che importano variazioni del territorio?

A Le Camere con legge.

B Il Presidente della Repubblica con decreto.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri con decreto.

Il Ministro dell'Interno.D

198
In base all'art. 71 della Costituzione italiana l'iniziativa legislativa può spettare ad organi ed enti?

A Si, qualora sia conferita da una legge costituzionale.

B Si sempre.

C No, mai.

Si, qualora sia conferita dal Presidente della Repubblica.D

199
Dispone l'art. 102 della Costituzione che la funzione giurisdizionale è esercitata da:

A Magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull'ordinamento giudiziario.

B Magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull'ordinamento giudiziario oppure da giudici speciali.

C Magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull'ordinamento giudiziario oppure da giudici straordinari.

Dai soli magistrati speciali o straordinari.D

200
È corretto affermate che il Governo della Repubblica deve avere la fiducia delle Camere?

A Si (art. 94, Cost.).

B No, deve avere la fiducia del Presidente della Repubblica (art. 94, Cost.).

C Deve avere la fiducia di almeno una Camera (art. 94, Cost.).

No, deve avere la fiducia del Ministro della Giustizia (art. 94, Cost.).D

201
Dispone l'art. 59 della Costituzione italiana che è senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia:

A Chi è stato Presidente della Repubblica.

B Chi è stato Presidente della Corte costituzionale.

C Chi è stato Presidente del Consiglio dei ministri.

Chi è stato Presidente del Consiglio superiore della magistratura.D

Pagina 33



DIRITTO COSTITUZIONALE

202
La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento, che 
risulta composto dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica; in particolare la Costituzione 
stabilisce il numero dei senatori eleggibili in ogni Regione. Quanti sono i senatori eleggibili nel Molise?

A Due.

B Quattro.

C Cinque.

Tre.D

203
L'art. 28 della Costituzione italiana tratta dei funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici e 
dispone che questi sono direttamente responsabili secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli 
atti compiuti in violazione di diritti; in tali casi quale responsabilità si estende allo Stato?

A Quella civile.

B Quella penale.

C Quella amministrativa.

Sia quella civile che amministrativa che penale.D

204
In materia di diritti politici, come definisce letteralmente il voto l'art. 48 della Costituzione italiana?

A Personale ed eguale, libero e segreto.

B Personale ed eguale, libero e palese.

C Collettivo ed eguale, libero e segreto.

Collettivo ed eguale, libero e palese.D

205
A norma dell'art. 102 della Costituzione possono essere istituiti giudici straordinari o giudici speciali?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo per la trattazione di cause particolarmente complesse.

Si, ma esclusivamente su autorizzazione del Consiglio superiore della magistratura.D

206
Quali delle seguenti affermazioni riferibili all'art. 73 della Costituzione italiana risulta/risultano 
errata/errate: 1) Le leggi sono promulgate, di norma, entro un mese dall'approvazione; 2) Le leggi sono 
pubblicate subito dopo la loro approvazione; 3) Le leggi entrano sempre in vigore entro il trentesimo 
giorno successivo alla pubblicazione.

A Quelle citate al numero 2 e 3.

B Solo quella citata al numero 2.

C Solo quella citata al numero 1.

Solo quella citata al numero 3.D

207
Secondo l'art. 72, primo comma, della Costituzione della Repubblica italiana, ogni disegno di legge, 
presentato ad una Camera è, secondo le norme del suo regolamento, esaminato:

A Prima da una commissione e poi dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.

B Prima dalla Camera stessa e poi da una commissione che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.

C Sempre e solo dalla Camera stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.

Sempre e solo da una commissione che l'approva articolo per articolo e con votazione finale.D

Pagina 34



DIRITTO COSTITUZIONALE

208
Secondo l'art. 42 della Costituzione può la proprietà privata essere espropriata?

A Si, nei casi previsti dalla legge, salvo indennizzo e per motivi d'interesse generale.

B No, mai.

C Si, sempre senza alcuna limitazione o condizione.

Si, anche in assenza di motivi d'interesse generale.D

209
In base all'art. 38 della Costituzione i lavoratori hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita in caso di malattia?

A Si, sempre.

B No, mai.

C No, hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro esigenze di vita esclusivamente in caso di invalidità e 
vecchiaia.

No, hanno diritto che siano preveduti mezzi adeguati alle loro esigenze di vita esclusivamente in caso di infortunio.D

210
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, le deliberazioni della Camera dei deputati non sono 
valide se non è presente:

A La maggioranza dei suoi componenti e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale.

B La maggioranza dei due terzi dei suoi componenti e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la 
Costituzione prescriva una maggioranza speciale.

C La maggioranza dei tre quinti dei suo e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale.

La maggioranza dei tre quarti dei suoi e se non sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione 
prescriva una maggioranza speciale.

D

211
L'art. 2 della Costituzione italiana riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo come singolo; quali 
dei seguenti adempimenti richiede?

A L'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

B L'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica ed economica, esclusa quella sociale.

C L'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica e sociale, esclusa quella economica.

L'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà economica e sociale, esclusa quella politica.D

212
Gli articoli da 134 e seguenti della Costituzione, trattano delle funzioni, composizione della Corte 
costituzionale e nomine dei relativi giudici; in particolare l'art. 136 stabilisce che quando la Corte dichiara 
l'illegittimità di una legge dello Stato questa cessa di esistere:

A Dal giorno successivo alla sua pubblicazione.

B Dallo stesso giorno in cui la Corte ha assunto la decisione.

C Trascorsi sette giorni dalla pubblicazione della decisione della Corte.

Trascorsi quindici giorni dalla pubblicazione della decisione della Corte.D

213
Secondo l'art. 60 della Costituzione italiana in quale dei seguenti casi la durata della Camera dei deputati 
può essere prorogata?

A Per legge.

B Per disposizione del suo Presidente.

C Per regolamento governativo.

Per decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.D
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Stabilisce l'art. 117 della Costituzione che la potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel 
rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi 
internazionali. Indicare quali delle seguenti materie sono correttamente riferibili alla legislazione 
esclusiva dello Stato; 1) diritto d'asilo; 2) ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i 
settori produttivi; 3) tutela della salute.

A Quella indicata al numero 1.

B Quella indicata al numero 2.

C Quella indicata al numero 3.

Quelle indicate ai numeri 2 e 3.D

215
In base all'art. 31 della Costituzione della Repubblica italiana la Repubblica agevola l'adempimento dei 
compiti relativi alla formazione della famiglia?

A Si con misure economiche ed altre provvidenze, con particolare riguardo alle famiglie numerose.

B Si, ma solo con le provvidenze stabilite dalla legge, con particolare riguardo alle famiglie numerose, mai con misure 
economiche.

C Si ma esclusivamente con misure economiche, con particolare riguardo alle famiglie numerose e senza altre provvidenze.

No, mai.D

216
Secondo l'art. 3 della Costituzione italiana per quale dei seguenti motivi, tra gli altri, è compito della 
Repubblica italiana rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale?

A Perché limitano di fatto l'eguaglianza dei cittadini.

B Perché limitano di fatto il solo culto della religione cattolica.

C Perché limitano di fatto le opportune distinzioni dovute al sesso.

Perché limitano di fatto le opportune distinzioni dovute alle opinioni politiche.D

217
In base all'art. 135 della Costituzione come sono scelti i giudici della Corte costituzionale?

A Fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni di esercizio.

B Fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati dopo dieci anni di esercizio.

C Fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati dopo quindici anni di esercizio.

Fra i magistrati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrative, i professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati dopo cinque anni di esercizio.

D

218
In base all'art. 9 della Costituzione italiana la Repubblica italiana:

A Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

B Tutela il paesaggio ma non il patrimonio storico e artistico della Nazione, in quanto competenza dell'Unione europea.

C Tutela le aziende, anche se, talvolta, a discapito del paesaggio.

Promuove lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnica ma non quella della cultura.D

219
L'art. 24 della Costituzione italiana stabilisce che la difesa è un diritto inviolabile; in quale stato o grado 
del procedimento?

A In ogni grado e stato del procedimento.

B Solo nel procedimento di primo grado.

C Solo nel procedimento di secondo grado.

Solo nel procedimento in Cassazione.D
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In base all'art. 135 della Costituzione da quanti giudici è composta la Corte costituzionale?

A Quindici.

B Venti.

C Dieci.

Trenta.D

221
A norma del dettato costituzionale il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro:

A È titolare di iniziativa legislativa (art. 99, Cost.).

B È organo di consulenza degli organi periferici dello Stato.

C Firma i contratti di lavoro in rappresentanza dello Stato.

Vigila sulla costituzione delle rappresentanze sindacali in azienda.D

222
Dispone l'art. 81 della Costituzione che lo Stato assicura l'equilibrio tra le entrate e le spese del proprio 
bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo economico. È consentito il ricorso 
all'indebitamento?

A Si ma solo al fine di considerare gli effetti del ciclo economico e previa autorizzazione delle Camere, al verificarsi di eventi 
eccezionali.

B Si ma solo al fine di considerare gli effetti del ciclo economico e previa autorizzazione del Governo, al verificarsi di eventi 
eccezionali.

C Si ma solo al fine di considerare gli effetti del ciclo economico e previa autorizzazione del Presidente della Repubblica, al 
verificarsi di eventi eccezionali.

No, mai.D

223
Con riferimento alla formazione delle leggi, l'art. 72 della Costituzione italiana dispone che il 
Regolamento della Camera dei deputati possa stabilire in quali casi e forme l'esame e l'approvazione dei 
disegni di legge siano deferiti a commissioni, anche permanenti?

A Si, può stabilire sia i casi che le forme.

B Si, può stabilire i casi ma mai le forme.

C No, mai.

Si, può stabilire le forme ma mai i casi.D

224
In base all'art. 57 della Costituzione italiana, come viene eletto il Senato della Repubblica?

A A base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

B A base regionale, compresi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

C A base provinciale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

A base provinciale, compresi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.D

225
A norma dell'art. 111 della Costituzione, contro le decisioni della Corte dei conti è ammesso ricorso in 
Cassazione?

A Si, ma per i soli motivi inerenti alla giurisdizione.

B Si, sempre.

C No, mai.

Si, ma solo per violazione di legge.D
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L'art. 100 della Costituzione tratta del Consiglio di Stato e della Corte dei conti quali organi ausiliari 
costituzionalmente previsti. Quale fonte normativa assicura l'indipendenza dei due organi di fronte al 
Governo?

A Una legge dello Stato.

B Necessariamente una legge costituzionale, in quanto organi previsti dalla stessa.

C Un decreto autonomo del Presidente della Repubblica.

Un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.D

227
In base all'art. 138 della Costituzione, le leggi di revisione della Costituzione sono adottate da ciascuna 
Camera con:

A Due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi.

B Due successive deliberazioni ad intervallo non minore di quattro mesi.

C Due successive deliberazioni ad intervallo non minore di cinque mesi.

Due successive deliberazioni ad intervallo non minore di sei mesi.D

228
A norma dell'art. 120 della Costituzione può la Regione istituire dazi di importazione?

A No, mai.

B Si, sempre.

C No, ma può istituire dazi di esportazione.

No, ma può istituire dazi di transito tra le Regioni.D

229
Cosa dispone l'art. 73 della Costituzione dispone in materia di entrata in vigore delle leggi?

A Le leggi entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un 
termine diverso.

B Le leggi entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro promulgazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano 
un termine diverso.

C Le leggi entrano in vigore il ventesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un 
termine diverso.

Le leggi entrano in vigore il ventesimo giorno successivo alla loro promulgazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un 
termine diverso.

D

230
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i NON risulta/risultano corretta/e in base alle norme 
Costituzionali in materia di Consiglio superiore della magistratura: 1) i membri del C.s.m. durano in carica 
sette anni e sono immediatamente rieleggibili; 2) il C.s.m. è presieduto dal Presidente della Repubblica; 3) 
i magistrati finché sono in carica non possono essere iscritti ad albi professionali.

A Quella indicata al numero 1.

B Quella indicata al numero 2.

C Quelle indicate ai numeri 1 e 3.

Quella indicata al numero 3.D

231
In base alle disposizioni di garanzia stabilite al Titolo VI dalla Costituzione, i conflitti di attribuzione tra i 
poteri dello Stato e delle Regioni sono sottoposti al giudizio:

A Della Corte Costituzionale.

B Del Parlamento in seduta congiunta.

C Corte dei Conti.

Segretariato generale della Presidenza della Repubblica.D
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Dispone l'art. 123 della Costituzione che ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali di organizzazione e 
funzionamento. Può lo Statuto essere sottoposto a referendum?

A Si, quando sia richiesto, tra gli altri, da un quinto dei componenti il Consiglio regionale.

B Si, quando sia richiesto, tra gli altri, da un decimo dei componenti il Consiglio regionale.

C Si, quando sia richiesto, tra gli altri, da almeno un terzo dei componenti il Consiglio regionale.

Si, quando sia richiesto, tra gli altri, da un quarto dei componenti il Consiglio regionale.D

233
Dispone l'art. 3 della Costituzione che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla 
legge:

A Senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

B Senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, ma con distinzione della religione praticata se diversa da quella cattolica.

C Senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, ma con distinzione rispetto alle condizioni personali.

Senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, ma con distinzione rispetto alle condizioni sociali.D

234
Dispone espressamente l'art. 45 della Costituzione che la legge provvede alla tutela e allo sviluppo di 
quale attività lavorativa?

A Artigianato.

B Commercio.

C Industria.

Agricoltura.D

235
Dispone l'art. 85 della Costituzione che il Parlamento in seduta comune ed i delegati regionali devono 
essere convocati entro il termine costituzionalmente sancito per l'elezione del nuovo Presidente della 
Repubblica. Cosa accade se nel frattempo le Camere sono sciolte?

A L'elezione del nuovo Presidente della Repubblica ha luogo entro quindici giorni dalla riunione delle nuove Camere.

B L'elezione del nuovo Presidente della Repubblica ha luogo entro sessanta giorni dalla riunione delle nuove Camere.

C L'elezione del nuovo Presidente della Repubblica ha luogo entro novanta giorni dalla riunione delle nuove Camere.

L'elezione del nuovo Presidente della Repubblica ha luogo entro centoventi giorni dalla riunione delle nuove Camere.D

236
Secondo l'art. 61 della Costituzione italiana le elezioni delle nuove Camere devono aver luogo entro un 
determinato termine decorrente dalla fine delle precedenti. Quando ha luogo la prima riunione delle 
nuove Camere?

A Non oltre il ventesimo giorno dalle elezioni.

B Non oltre il trentesimo giorno dalle elezioni.

C Non oltre il quarantesimo giorno dalle elezioni.

Non oltre il cinquantesimo giorno dalle elezioni.D

237
L'art. 73 della Costituzione dispone in materia di pubblicazione delle leggi; quando esse devono essere 
pubblicate?

A Subito dopo la promulgazione.

B Subito dopo l'approvazione.

C Prima della promulgazione.

Entro tre giorni dall'approvazione.D
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Quale/i della/e seguente/i affermazione/i NON risulta/risultano corretta/e in base alle norme 
Costituzionali in materia di ordinamento giudiziario: 1) le nomine dei magistrati hanno luogo per 
concorso; 2) la legge assicura l'indipendenza dei giudici e delle giurisdizioni speciali; 3) i magistrati finché 
sono in carica possono essere iscritti ad albi professionali.

A Quella indicata al numero 3.

B Quella indicata al numero 2.

C Quelle indicate ai numeri 1 e 2.

Quella indicata al numero 1.D

239
In base all'art. 94 della Costituzione la mozione di sfiducia al Governo da quanti deputati deve essere 
firmata?

A Da almeno un decimo dei deputati.

B Da almeno un dodicesimo dei deputati.

C Da almeno un quindicesimo dei deputati.

Da almeno un ventesimo dei deputati.D

240
In base alle norme costituzionali (art. 80 della Costituzione) chi autorizza la ratifica dei trattati 
internazionali che prevedono regolamenti giudiziari?

A Le Camere con legge.

B Il Presidente della Repubblica con decreto.

C Il Presidente del Consiglio dei ministri con decreto.

Il Ministro della Giustizia.D

241
Secondo l'ordinamento costituzionale italiano può la Regione istituire nuovi Comuni nel suo territorio?

A Si, con leggi proprie e sentite le popolazioni interessate.

B Si, con leggi dello Stato e sentite le popolazioni interessate.

C Si, con leggi costituzionali anche senza sentire le popolazioni interessate.

No, mai.D

242
Dispone l'art. 47 della Costituzione italiana che la Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le 
sue forme. Può anche disciplinare l'esercizio del credito?

A Si, per espressa disposizione costituzionale.

B No, mai.

C No, può solo coordinare l'esercizio del credito.

No, può solo controllare l'esercizio del credito.D

243
A norma dell'art. 109 della Costituzione, può l'Autorità giudiziaria disporre direttamente della polizia 
giudiziaria?

A Si, sempre.

B No, mai.

C Si, ma solo nel caso si tratti di reati per i quali sono previsti la reclusione fino a quindici anni.

Si, ma solo nel caso si tratti di reati per i quali è prevista la pena dell'ergastolo.D
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A norma dell'art. 100 della Costituzione, quale dei seguenti organi ausiliari previsti dalla stessa è organo 
di consulenza giuridica amministrativa?

A Il Consiglio di Stato.

B Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

C La Corte dei conti.

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile.D

245
Secondo la Costituzione i funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente 
responsabili degli atti compiuti in violazione di diritti (art. 28)?

A Si, secondo le leggi penali, civili e amministrative.

B Si, secondo le sole leggi penali.

C Si, secondo le sole leggi civili.

Si, secondo le sole leggi amministrative.D

246
In base all'art. 26 della Costituzione italiana può essere consentita l'estradizione del cittadino per reati 
politici?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo ove sia espressamente prevista dalle convenzioni internazionali.

Si, ma solo se il fatto commesso configura un reato per la cui pena è previsto l'ergastolo.D

247
A norma dell'art. 120 della Costituzione in quale dei seguenti casi, tra gli altri, il Governo può sostituirsi 
ad organi delle Regioni?

A Nel caso di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica.

B Quando le Regioni abbiano sollevato il conflitto di attribuzione nei confronti dello Stato.

C Esclusivamente in caso di mancato rispetto della normativa comunitaria.

Mai, in relazione al principio dell'autonomia regionale.D

248
Dispone l'art. 126 della Costituzione che il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del 
Presidente della Giunta regionale; con quali modalità?

A Mediante mozione motivata sottoscritta da almeno un quinto dei suoi componenti, approvata per appello nominale a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B Mediante mozione motivata sottoscritta da almeno un quarto dei suoi componenti, approvata a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti.

C Mediante mozione motivata sottoscritta da almeno un quinto dei suoi componenti, approvata a scrutinio segreto a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti.

Mediante mozione motivata sottoscritta da almeno un quarto dei suoi componenti, approvata per alzata di mano a 
maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

D

249
In base all'art. 114 della Costituzione le Città metropolitane fanno parte della Repubblica?

A Si, sempre.

B No, mai.

C Si, ma solo se hanno una popolazione superiore ad almeno cinquemila abitanti.

Si, ma solo se hanno una popolazione superiore a ventimila abitanti.D
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Sottosegretari di Stato ‐ Ministri senza portafoglio. Quale/quali tra i precedenti sono organi non necessari 
del Governo (ovvero organi non indicati all'art. 92 Cost.)?

A Entrambi.

B Nessuno.

C Sottosegretari di Stato.

Ministri senza portafoglio.D

251
In base all'art. 42 della Costituzione italiana chi stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e 
i diritti dello Stato sulle eredità?

A Un'apposita legge dello Stato.

B Necessariamente una legge costituzionale dello Stato.

C Un regolamento del Ministero dell'economia e delle finanze.

Un decreto presidenziale.D

252
L'art. 117 della Costituzione elenca le materie in cui esiste una potestà legislativa esclusiva dello Stato e le 
materie che sono proprie della legislazione concorrente delle Regioni. Quali delle seguenti materie 
appartengono alla legislazione concorrente delle Regioni?

A Protezione civile.

B Legislazione elettorale.

C Organi di governo e funzioni fondamentali dei Comuni.

Dogane.D

253
Dispone l'art. 60 della Costituzione italiana che i deputati sono eletti per:

A Cinque anni.

B Tre anni.

C Quattro anni.

Sei anni.D

254
In base all'art. 77 della Costituzione quando il Governo adotta provvedimenti di legge, che abbiano la 
forza di una legge, deve presentarli alle Camere per la conversione; entro quale termine?

A Il giorno stesso in cui sono adottati.

B Tre giorni decorrenti dall'adozione.

C Sessanta giorni decorrenti dall'adozione.

Dieci giorni decorrenti dall'adozione.D

255
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, con quale maggioranza minima la Camera dei deputati 
adotta il proprio regolamento?

A A maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B A maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

C A maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti.

A maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti.D
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A norma dell'art. 126 della Costituzione in quale dei seguenti casi, tra gli altri, si procede alla rimozione 
del Presidente della Giunta regionale?

A Quando il Consiglio regionale abbia votato la sfiducia nei suoi confronti e ove questi sia stato eletto a suffragio universale 
e diretto.

B Per dimissioni contestuali di un terzo dei consiglieri di minoranza.

C Quando il Consiglio approva una legge regionale senza tener conto delle osservazioni del Governo.

Per dimissioni contestuali di un quarto dei consiglieri di minoranza.D

257
In base all'art. 77 della Costituzione in quali dei seguenti casi il Governo può adottare provvedimenti di 
legge che abbiano la forza di una legge?

A In casi straordinari di necessità ed urgenza e sotto la sua responsabilità.

B Sempre purché sotto la sua responsabilità.

C Mai, la funzione legislativa è sempre e solo riservata alle Camere.

Solo con il consenso della Presidenza della Repubblica.D

258
In base all'art. 86 della Costituzione italiana in caso di impedimento permanente del Presidente della 
Repubblica entro quanto tempo devono essere indette le elezioni per il nuovo Capo dello Stato?

A Quindici giorni, salvo il maggior termine se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro cessazione.

B Dieci giorni, salvo il maggior termine se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro cessazione.

C Venti giorni, salvo il maggior termine se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro cessazione.

Trenta giorni, salvo il maggior termine se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro cessazione.D

259
In base all'art. 42 della Costituzione italiana la proprietà privata:

A È riconosciuta e garantita dalla legge.

B È riconosciuta ma non garantita dalla legge.

C È garantita ma non riconosciuta dalla legge.

Non è né riconosciuta né garantita dalla legge.D

260
A norma dell'art. 120 della Costituzione può la Regione istituire dazi di esportazione?

A No, mai.

B Si, sempre.

C No, ma può istituire dazi di importazione.

No, ma può istituire dazi di transito tra le Regioni.D

261
A norma dell'art. 111 della Costituzione è ammissibile il ricorso in Cassazione contro le decisioni del 
Consiglio di Stato?

A Si, ma per i soli motivi inerenti alla giurisdizione.

B Si, ma esclusivamente per violazione di legge.

C Si sempre.

No mai.D

262
A norma dell'art. 13 della Costituzione italiana è ammessa la detenzione personale?

A Si, ma solo per atto motivato dall'Autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge.

B No mai.

C Si, sempre a totale discrezione dell'Autorità giudiziaria.

Si, ma nei soli casi e modi previsti dalla legge anche indipendentemente da un atto motivato dell'Autorità giudiziaria.D
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A norma dell'art. 126 della Costituzione con quale atto si procede allo scioglimento del Consiglio 
regionale?

A Decreto motivato del Presidente della Repubblica, sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per le 
questioni regionali, nei modi stabiliti dalla legge.

B Decreto motivato del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita una Commissione di deputati e senatori costituita, per 
le questioni regionali, nei modi stabiliti dalla legge.

C Decreto motivato del Presidente della Camera dei deputati.

Decreto motivato del Presidente del Senato della Repubblica.D

264
In base all'art. 33 della Costituzione italiana la Repubblica detta le norme generali sulla istruzione; può 
istituire scuole statali?

A Si, per tutti gli ordini e gradi.

B No, mai.

C Si, ma solo quelle di primo grado.

Si, ma solo quelle di secondo grado.D

265
A norma dell'art. 73 della Costituzione chi promulga le leggi?

A Il Presidente della Repubblica.

B Il Presidente della Camera dei deputati.

C Il Presidente del Senato.

Il Presidente del Consiglio dei ministri.D

266
La Costituzione della Repubblica italiana prevede, tra le varie libertà, anche la libertà di religione?

A Si, l'art. 19 prevede che tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti 
contrari al buon costume.

B Si, l'art. 19 prevede che tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in forma solo individuale, di 
farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costume.

C Si, l'art. 19 prevede che tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, ma non di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto.

Si, l'art. 19 prevede che tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, anche se si tratti di riti 
contrari al buon costume.

D

267
In base all'art. 51 della Costituzione italiana per l'ammissione ai pubblici uffici può la legge parificare ai 
cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica?

A Si.

B No mai.

C Si, ma solo se risiedono in uno dei paesi appartenenti all'Unione europea.

Si, ma solo se risiedono in paesi confinanti con l'Italia e su loro espressa richiesta.D

268
Quale organo ausiliario contribuisce all'elaborazione della legislazione economica e sociale (art. 99, Cost)?

A Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

B La Corte costituzionale.

C La Corte dei Conti.

Il Parlamento.D
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In base all'art. 56 della Costituzione italiana, per l'elezione dei deputati, come si effettua la ripartizione 
dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero?

A Dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per 
trecentonovantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti 
interi e dei più alti resti.

B Dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per 
duecentonovantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti 
interi e dei più alti resti.

C Dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per 
trecentouno e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e 
dei più alti resti.

Dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, per 
duecentouno e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e 
dei più alti resti.

D

270
L'art. 14 della Costituzione italiana sancisce che il domicilio è inviolabile: in quale caso sono ammessi 
accertamenti presso il domicilio?

A Per motivi economici regolati da leggi speciali.

B Sempre.

C Mai, in nessun caso.

Per motivi economici regolati da leggi ordinarie.D

271
A norma dell'art. 90 della Costituzione italiana, quando il Presidente della Repubblica è messo in stato di 
accusa per alto tradimento dal Parlamento in seduta comune quale maggioranza è prescritta?

A Maggioranza assoluta dei suoi componenti.

B Sempre la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

C Sempre la maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti.

Sempre la maggioranza dei tre quinti dei suoi componenti.D

272
In base all'art. 33 della Costituzione italiana l'arte e la scienza:

A Sono libere e libero ne è l'insegnamento.

B Sono libere, ma non è libero il loro insegnamento.

C Non possono mai essere libere in quanto soggette al controllo dello Stato.

Sono relativamente libere in quanto soggette al controllo del Ministero della Cultura.D

273
Nell'ordinamento costituzionale italiano è previsto il principio del decentramento amministrativo?

A Si, lo prevede l'art. 5 della Costituzione.

B Si, ma solo per gli enti locali che fanno parte di Regioni a Statuto ordinario.

C Si, ma solo per gli enti locali che fanno parte di Regioni a Statuto speciale.

No, al contrario vige il principio dell'accentramento amministrativo nei poteri dello Stato.D

274
In base alla Costituzione italiana (art. 23) si possono imporre prestazioni personali?

A Si, ma solo in base alla legge.

B No, mai.

C Si, ma solo con il consenso dell'Unione europea.

Si, ma solo con il consenso dei sindacati maggiormente rappresentativi.D
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Quale maggioranza è necessaria per l'elezione del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'art. 83 della 
Costituzione italiana?

A Due terzi dell'Assemblea fino al terzo scrutinio.

B Sempre maggioranza assoluta dell'Assemblea.

C Tre quarti dell'Assemblea fino al terzo scrutinio.

Sempre tre quinti dell'Assemblea.D

276
L'art. 12 della Costituzione italiana tratta della bandiera nazionale: come è costituito il tricolore?

A Tre bande verticali di eguali dimensioni di colore verde, bianco e rosso.

B Tre bande verticali di eguali dimensioni di colore azzurro, bianco e rosso.

C Tre bande orizzontali di eguali dimensioni di colore verde, bianco e rosso.

Tre bande orizzontali di eguali dimensioni di colore azzurro, bianco e rosso.D

277
L'art. 122 della Costituzione tratta dei sistemi di elezione, dei casi di incompatibilità e di ineleggibilità del 
presidente e degli altri componenti della Giunta regionale: come sono disciplinati normativamente tali 
casi?

A Con legge della Regione nei limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica.

B Con legge costituzionale, sentita l'assemblea dei Presidenti di Regione.

C Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l'assemblea dei Presidenti di Regione.

Con decreto autonomo ed insindacabile del Presidente della Repubblica.D

278
Dispone l'art. 78 della Costituzione che le Camere deliberano lo stato di guerra e, in tale occasione, 
conferiscono i poteri necessari:

A Al Governo.

B Al Presidente della Repubblica.

C Al Consiglio supremo di difesa.

Al Ministro della difesa.D

279
A norma dell'art. 95 della Costituzione, quale fonte normativa determina l'organizzazione dei Ministeri?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B Una legge costituzionale.

C Un decreto del Presidente della Repubblica.

Un decreto legge che deve essere, di volta in volta, convertito in legge.D

280
In base all'art. 13 della Costituzione italiana ed in materia di restrizione della libertà personale, in quali 
dei seguenti casi l'Autorità di Pubblica Sicurezza può adottare i relativi provvedimenti, anche se 
provvisori?

A In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge.

B Solo nei casi eccezionali di necessità, indicati espressamente dal Questore.

C Solo nei casi eccezionali di urgenza, indicati espressamente dal Questore.

Solo con l'autorizzazione del Prefetto.D
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Secondo l'art. 4 della Costituzione italiana la Repubblica italiana riconosce a tutti i cittadini il diritto al 
lavoro. Chi promuove le condizioni che rendono effettivo tale diritto?

A La Repubblica stessa.

B Il Presidente della Repubblica.

C La Corte Costituzionale.

Il Consiglio Supremo della Magistratura.D

282
Con riferimento alle leggi di revisione costituzionale (art. 138), in quali dei seguenti casi, tra gli altri, tali 
leggi possono essere sottoposte a referendum popolare?

A Quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera.

B Quando, entro due mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un decimo dei membri di una Camera.

C Quando, entro quattro mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un ventesimo dei membri di una Camera.

Quando, entro sei mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda il cinquanta per cento dei membri di una Camera.D

283
L'art. 34 della Costituzione italiana sancisce che la scuola è aperta a tutti e che l'istruzione inferiore:

A È obbligatoria e gratuita.

B È obbligatoria ma non gratuita.

C È facoltativa e gratuita.

È facoltativa ma non gratuita.D

284
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana quando si riunisce in via straordinaria una Camera, 
l'altra Camera:

A È convocata di diritto.

B Non è mai convocata di diritto.

C È convocata di diritto solo se si tratta di discutere ed approvare questioni relative alle norme fiscali.

È convocata di diritto solo se si tratta di discutere ed approvare questioni relative alle norme internazionali dell'Unione 
europea.

D

285
La parte seconda della Costituzione italiana, Titolo II tratta del Presidente della Repubblica; in particolare 
l'art. 83 dispone che il Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento in seduta comune dei suoi 
membri e che all'elezione partecipano i delegati regionali; quanti?

A Tre delegati per ogni Regione ad eccezione della Valle d'Aosta che ne ha uno.

B Due delegati per ogni Regione ad eccezione della Valle d'Aosta che ne ha uno.

C Quattro delegati per ogni Regione ad eccezione della Valle d'Aosta che ne ha uno.

Cinque delegati per ogni Regione ad eccezione della Valle d'Aosta che ne ha uno.D

286
In base all'art. 114 della Costituzione le Città metropolitane sono enti autonomi?

A Si, con propri statuti, poteri e funzioni.

B Si, con propri statuti e poteri ma non funzioni.

C Si, con propri statuti e funzioni ma non poteri.

No, mai.D

287
In base all'art. 114 della Costituzione la Repubblica è costituita:

A Dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.

B Dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane e dalle Regioni.

C Dai Comuni, dalle Province, dalle Regioni e dallo Stato.

Dai Comuni dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.D
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Dispone l'art. 119 della Costituzione che le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i 
princìpi generali determinati dalla legge dello Stato e che le stesse possono ricorrere all'indebitamento 
solo per finanziare spese di investimento. Può lo Stato offrire garanzia sui prestiti dalle stesse contratti?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo qualora siano stati definiti piani di ammortamento.

Si, ma solo a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio.D

289
In base alle norme costituzionali (art. 79 della Costituzione) la legge che concede l'indulto:

A Deve essere votata in ogni articolo e con votazione finale.

B Deve essere votata in ogni articolo e senza votazione finale.

C Deve essere votata solo con votazione finale.

Non deve essere votata in quanto il relativo decreto è presentato dal Presidente della Repubblica, ma solo approvata di 
solito all'unanimità.

D

290
Dispone l'art. 77 della Costituzione che quando il Governo adotta, in casi straordinari di necessità e 
urgenza, sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve presentarli 
immediatamente alle Camere che devono convertirli in legge entro il termine indicato in Costituzione; 
scaduto tale termine:

A I decreti legge perdono efficacia sin dall'inizio.

B I decreti legge perdono efficacia trascorsi sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di conversione in legge.

C I decreti legge mantengono un'efficacia limitata.

Il termine per la conversione in legge dei decreti legge viene prorogato di trenta giorni su richiesta del Governo.D

291
Quali delle seguenti affermazioni può correttamente riferirsi all'art. 24 della Costituzione italiana: 1) Tutti 
possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi; 2) La difesa è diritto inviolabile 
in ogni stato e grado del procedimento; 3) Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per 
agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizione; 4) La legge determina le condizioni e i modi per la 
riparazione degli errori giudiziari.

A Tutte quelle citate.

B Solo quelle citate ai numeri 1) e 2).

C Solo quelle citate ai numeri 2) e 3).

Solo quelle citate ai numeri 3) e 4).D

292
In base all'art. 45 della Costituzione italiana la legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell'artigianato?

A Si, per espressa previsione costituzionale.

B Si, provvede alla tutela dell'artigianato ma non al suo sviluppo.

C Si, provvede allo sviluppo dell'artigianato ma non alla sua tutela.

No, mai.D

293
Nella Costituzione della Repubblica italiana lo Stato e la Chiesa cattolica sono indipendenti e sovrani. 
Come sono regolati i loro rapporti?

A Dai Patti Lateranensi.

B Da leggi dello Stato.

C Da decreti del Presidente del Consiglio dei ministri.

Da decreti del Presidente della Repubblica.D
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Dispone l'art. 73 della Costituzione che le leggi devono, normalmente, essere promulgate entro un 
determinato periodo di tempo; quale?

A Un mese dall'approvazione.

B Quarantacinque giorni dall'approvazione.

C Quindici giorni dall'approvazione.

Venti giorni dall'approvazione.D

295
La Sezione I del titolo I della parte seconda della Costituzione contiene disposizioni sul Parlamento, che 
risulta composto dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica; in particolare la Costituzione 
stabilisce che il numero dei senatori del Senato della Repubblica è stabilito in duecento unità, dei quali 
quanti sono eletti nella circoscrizione Estero?

A Quattro.

B Dieci.

C Otto.

Dodici.D

296
L'art. 2 della Costituzione italiana riconosce i diritti inviolabili dell'uomo?

A Si, sia come singolo sia nelle formazioni sociali.

B Si, ma solo come singolo.

C Si ma solo in quanto inserito nelle formazioni sociali.

Si ma solo su apposita istanza del singolo soggetto.D

297
A norma dell'art. 82 della Costituzione la Camera dei deputati può disporre inchieste?

A Si su materie di pubblico interesse.

B Si sempre al di là del pubblico interesse.

C No, mai.

Si, ma solo se richieste da almeno cinque deputati.D

298
In base all'art. 10 della Costituzione italiana, nell'ordinamento giuridico italiano è ammessa l'estradizione 
dello straniero per reati politici?

A No, mai.

B Si sempre.

C Si, ma solo se il reato prevede, secondo il diritto dell'Unione europea, una pena superiore a cinque anni.

Si, ma solo se il reato prevede una reclusione superiore a dieci anni.D

299
La legge di delega al Governo della funzione legislativa deve sempre contenere i principi ai quali deve 
attenersi il Governo stesso nella predisposizione dei decreti legislativi?

A Si necessariamente, come stabilito dall'art. 76 della Costituzione.

B No, mai.

C No, deve contenere solo i criteri direttivi ai quali deve attenersi il Governo per l'esercizio della funzione legislativa.

No, deve contenere solo l'indicazione dei limiti di tempo per l'esercizio della funzione legislativa da parte del Governo.D
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In base alla Costituzione della Repubblica italiana (art. 29) il matrimonio è ordinato:

A Sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare.

B Sull'eguaglianza morale ma non giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare.

C Sull'eguaglianza giuridica ma non morale dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare.

L'art. 29 della Costituzione nulla menziona riguardo al matrimonio.D

301
Quale/i della/e seguente/i affermazione/i risulta/risultano corretta/e in base all'art. 111 della 
Costituzione in materia di norme sulla giurisdizione: 1) nel processo penale, la legge assicura che la 
persona accusata di un reato sia, nel più breve tempo possibile, informata riservatamente della natura e 
dei motivi dell'accusa elevata a suo carico; 2) nel processo penale, la legge assicura che la persona 
accusata di un reato disponga del tempo e delle condizioni necessari per preparare la sua difesa; 3) nel 
processo penale, la legge assicura che la persona accusata di un reato abbia la facoltà, davanti al giudice, 
di interrogare o di far interrogare le persone che rendono dichiarazioni a suo carico.

A Tutte quelle citate.

B Solo quella citata al numero 2.

C Solo quella citata al numero 1.

Solo quella citata al numero 3.D

302
Dispone l'art. 20 della Costituzione italiana che il carattere ecclesiastico e il fine di religione di una 
associazione:

A Non possono essere causa di speciali limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capacità 
giuridica e ogni forma di attività.

B Non possono essere causa di speciali limitazioni legislative, ma possono essere causa di speciali gravami fiscali per la sua 
costituzione.

C Non possono essere causa di speciali limitazioni legislative, ma possono essere causa di speciali gravami fiscali per la sua 
capacità giuridica.

Possono sempre essere causa di speciali limitazioni legislative e di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capacità 
giuridica e ogni forma di attività.

D

303
In quale momento, a norma dell'art. 93 della Costituzione, il Presidente del Consiglio dei ministri deve 
prestare giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica?

A Prima di assumere le sue funzioni.

B Immediatamente dopo aver assunto le sue funzioni.

C Entro cinque giorni dall'assunzione delle sue funzioni.

Tassativamente entro tre giorni dall'assunzione delle sue funzioni.D

304
Secondo i principi costituzionali (art. 8) le confessioni religiose diverse da quella cattolica:

A Hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.

B Hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, anche quando contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.

C Non sono egualmente libere davanti alla legge.

Sono egualmente libere davanti alla legge solo se riconosciute dall'Unione europea.D

305
Quale dei seguenti organi ausiliari previsti dalla Costituzione ha iniziativa legislativa?

A Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.

B Il Consiglio di Stato.

C La Corte dei conti.

Nessuno di quelli citati; l'iniziativa legislativa spetta solo al Parlamento.D
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In base all'art. 25 della Costituzione italiana si può essere puniti in forza di una legge che sia entrata in 
vigore dopo il fatto commesso?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo se il fatto commesso configura un reato di particolare gravità.

Si, ma solo se il fatto commesso configura un reato per la cui pena è previsto l'ergastolo.D

307
Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL), previsto all'art. 99 della Costituzione:

A Può fare proposte di legge al Parlamento.

B Non svolge attività consultiva.

C Fa parte del Consiglio dei Ministri.

Rappresenta lo Stato in sede di contenzioso in materia contabile.D

308
La Parte Prima della Costituzione italiana tratta dei diritti e doveri dei cittadini; in particolare il Titolo I si 
riferisce:

A Ai rapporti civili.

B Ai rapporti etico‐sociali.

C Ai rapporti economici.

Ai rapporti politici.D

309
Dispone l'art. 21 della Costituzione italiana che si può procedere a sequestro della stampa:

A Soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria.

B Soltanto per atto motivato dell'Autorità di Pubblica sicurezza, ancorché non autorizzato dall'Autorità giudiziaria.

C Soltanto su disposizione del Presidente del Consiglio dei ministri.

Soltanto su disposizione del Presidente della Repubblica.D

310
A Norma dell'art. 119 della Costituzione può lo Stato destinare risorse aggiuntive ed effettuare interventi 
speciali in favore di determinati Comuni?

A Si, per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e 
sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle 
loro funzioni.

B Si, ma esclusivamente per promuovere lo sviluppo economico.

C Si, ma esclusivamente per promuovere la coesione e la solidarietà sociale.

No, mai.D

311
In base all'art. 134 della Costituzione la Corte costituzionale giudica:

A Sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti, aventi forza di legge dello Stato e delle 
Regioni.

B Sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi e dello Stato e delle Regioni ma mai degli atti aventi 
forza di legge.

C Sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e quello dei Comuni.

Sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e quello delle Province.D
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In base all'art. 33 della Costituzione italiana le università e le accademie possono darsi ordinamenti 
autonomi nei limiti stabiliti dalla legge?

A Si, ne hanno il diritto.

B Si, ne hanno una semplice facoltà.

C No, mai.

Si, ma solo su autorizzazione espressa dello Stato.D

313
A norma dell'art. 134 della Costituzione, quali tra i seguenti conflitti devono essere giudicati dalla Corte 
costituzionale?

A Attribuzione tra poteri dello Stato.

B Attribuzione tra i poteri delle Regioni e degli enti economici.

C Tutti i conflitti indicati nelle altre alternative di risposta.

Nessuno dei conflitti indicati nelle altre alternative di risposta.D

314
Secondo la Costituzione della Repubblica italiana, può essere sempre indetto il referendum popolare per 
deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge quando 
ricorrono determinate condizioni (numero di elettori o numero di Consigli regionali che lo richiedono). 
Tuttavia il referendum non è ammesso per alcune tipologie di leggi. Quali?

A Per le leggi tributarie e di bilancio.

B Per le leggi in materia ambientale.

C Per le leggi in materia di interruzione volontaria della gravidanza.

Per le leggi in materia di salute e benessere della comunità.D

315
A norma costituzionale quale dei seguenti è organo di consulenza giuridico‐amministrativa del Governo?

A Il Consiglio di Stato.

B La Corte dei conti.

C Il CNEL.

Nessuno degli organi indicati nelle altre alternative di risposta.D

316
In base all'art. 55 della Costituzione italiana in quali dei seguenti casi il Parlamento non si può riunire in 
seduta comune?

A In caso di votazione della fiducia al Governo.

B Per l'elezione di cinque giudici della Corte Costituzionale.

C Per la messa in stato di accusa del Presidente della Repubblica.

Per l'elezione di un terzo dei membri del Consiglio Superiore della Magistratura.D

317
In base all'art. 56 della Costituzione italiana, per l'elezione dei deputati, la ripartizione dei seggi tra le 
circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il 
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento generale della popolazione, 
per quale numero?

A Per trecentonovantadue e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti.

B Per trecentosessanta e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti 
interi e dei più alti resti.

C Per trecentouno e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi 
e dei più alti resti.

Per duecentonovanta e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti 
interi e dei più alti resti.

D
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In base all'art. 51 della Costituzione italiana per l'ammissione alle cariche elettive può la legge parificare 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica?

A Si.

B No mai.

C Si, ma solo se risiedono in uno dei paesi appartenenti all'Unione europea.

Si, ma solo su loro espressa richiesta e se risiedono in paesi con cui l'Italia mantiene buoni rapporti diplomatici.D

319
In base all'art. 44 della Costituzione italiana quale fonte normativa dispone provvedimenti a favore delle 
zone montane?

A Una legge ordinaria dello Stato.

B Necessariamente una legge costituzionale dello Stato.

C Una direttiva dell'Unione europea.

Un regolamento del Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie.D

320
In base all'art. 84 della Costituzione come è determinato l'assegno del Presidente della Repubblica?

A Con legge.

B Per prassi consolidata.

C Con decreto del Presidente della Repubblica.

Con legge costituzionale votata da entrambe le Camere.D

321
In base all'art. 83 della Costituzione all'elezione del Presidente della Repubblica devono partecipare 
delegati regionali nel numero di:

A Tre per ciascuna Regione, salvo la Valle d'Aosta che ha un solo delegato.

B Due per ciascuna Regione, salvo la Valle d'Aosta che ha un solo delegato.

C Quattro per ciascuna Regione, salvo la Valle d'Aosta che ha due soli delegati.

Uno per ciascuna Regione.D

322
In base all'art. 75 della Costituzione per quali delle seguenti leggi non può essere ammesso il referendum 
popolare?

A Per le leggi tributarie.

B Per le leggi in materia sanitaria.

C Per le leggi in materia ambientale.

Per le leggi in materia di diritto di famiglia.D

323
Secondo l'art. 43 della Costituzione può la legge riservare originariamente ad enti pubblici determinate 
imprese o categoria di imprese?

A Si ai fini di pubblica utilità e purché si riferiscano a situazioni di monopolio ed abbiano carattere di preminente interesse 
generale.

B No, mai.

C Si, sempre anche senza il fine di pubblica utilità.

Si, sempre anche se non abbiano carattere di preminente interesse generale.D
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In base all'art. 57 della Costituzione italiana in quale Regione il numero di senatori eleggibili è una sola 
unità?

A Valle d'Aosta.

B Sardegna.

C Sicilia.

Trentino Alto Adige.D

325
In base all'art. 118 della Costituzione le Province possono essere titolari di funzioni amministrative 
proprie?

A Si sempre e di quelle conferite con legge statale o regionale.

B No. Mai.

C Si, ma solo di quelle conferite esclusivamente con legge statale.

Si, ma solo di quelle conferite esclusivamente con legge regionale.D

326
In base all'art. 102 della Costituzione possono essere istituiti giudici speciali?

A No, mai.

B Si, sempre.

C Si, ma solo con il consenso del Governo.

Si, ma solo con il consenso del Presidente della Repubblica.D

327
In base alle norme costituzionali (art. 79 della Costituzione) chi stabilisce il termine per l'applicazione 
dell'amnistia?

A Una legge delle Camere.

B Un decreto del Presidente della Repubblica.

C Un decreto del Governo.

Un decreto del Presidente del Consiglio superiore della magistratura.D

328
Dispone l'art. 116 della Costituzione che alcune Regioni dispongono di forme particolari di autonomia; 
quale, tra le seguenti?

A Friuli Venezia Giulia.

B Piemonte.

C Lombardia.

Veneto.D

329
A norma dell'art. 90 della Costituzione italiana si può configurare una responsabilità del Presidente della 
Repubblica per gli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni?

A No, ad eccezione che per alto tradimento o attentato alla Costituzione.

B Si, ma per i soli atti che hanno valore legislativo.

C Si sempre, senza alcuna eccezione.

No, mai.D
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La Costituzione della Repubblica italiana stabilisce in quali giorni le Camere devono riunirsi di diritto; 
quali?

A Il primo giorno non festivo di febbraio e di ottobre.

B Il primo giorno non festivo di gennaio e di marzo.

C Il primo giorno non festivo di ottobre e di dicembre.

Il primo giorno non festivo di settembre e di novembre.D

331
Dispone l'art. 87 della Costituzione italiana che il Presidente della Repubblica è il Capo dello Stato e 
rappresenta l'unità nazionale. Quali, tra le seguenti, le sue funzioni?

A Ha il comando delle Forze armate.

B È consigliere delle Forze armate.

C È consigliere del Ministro della difesa.

È consigliere dell'ONU.D

332
La Costituzione della Repubblica italiana stabilisce chi ha il potere di convocare, in via straordinaria, 
ciascuna Camera, tra gli altri?

A Il Presidente di ciascuna Camera su sua iniziativa.

B Un quarto dei suoi componenti su loro iniziativa.

C Un quinto dei suoi componenti su loro iniziativa.

Un sesto dei suoi componenti su loro iniziativa.D

333
Quale articolo della Costituzione italiana sancisce che tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 
in ragione della loro capacità contributiva?

A L'art. 53.

B L'art. 76.

C L'art. 101.

L'art. 138.D

334
Quali delle seguenti affermazioni riferibile all'indulto (art. 79 della Costituzione italiana) risulta/risultano 
corretta/corrette: 1) L'indulto è concesso con legge deliberata dalle Camere 2) L'indulto è concesso con 
decreto del Presidente della Repubblica; 3) L'indulto è concesso dal Governo tutte le volte in cui si verifica 
un sovraffollamento delle carceri superiore al sessanta per cento della loro capienza.

A Quella citata al numero 1.

B Quella citata al numero 2.

C Nessuna di quelle citate.

Quella citata al numero 3.D

335
Quale delle seguenti affermazioni risulta corretta alla luce dell'art. 97 della Costituzione?

A Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci e la 
sostenibilità del debito pubblico.

B Le pubbliche amministrazioni, anche in disaccordo con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano l'equilibrio dei 
bilanci e la sostenibilità del debito pubblico.

C Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci ma 
non la sostenibilità del debito pubblico.

Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, assicurano la sostenibilità del debito 
pubblico ma non l'equilibrio dei bilanci.

D
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La Costituzione della Repubblica italiana prevede, tra le varie libertà, anche la libertà di manifestazione 
del pensiero e dispone che tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione; tuttavia in alcuni casi si può sottoporre la stampa a sequestro 
su disposizione dell'Autorità giudiziaria. In tali casi quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il 
tempestivo intervento dell'Autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può essere eseguito 
da ufficiali di polizia giudiziaria, i quali devono?

A Immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria.

B Immediatamente, e non mai oltre dodici ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria.

C Immediatamente, e non mai oltre trentasei ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria.

Immediatamente, e non mai oltre quarantotto ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria.D

337
Dispone l'art. 48 della Costituzione italiana che la legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del 
diritto di voto dei cittadini residenti all'estero e ne assicura l'effettività. In quale dei seguenti modi?

A Istituendo una circoscrizione Estero per l'elezione delle Camere.

B Prevedendo il rimborso completo al cittadino italiano residente all'estero per il rientro in Italia per votare.

C Istituendo il c.d. voto per delega, ossia il cittadino italiano residente all'estero delega per iscritto un proprio familiare a 
votare in suo nome e per suo conto.

Prevedendo che il cittadino italiano residente all'estero voti presso l'ambasciata italiana presente nel Paese in cui risiede.D

338
Dispone l'art. 22 della Costituzione italiana che nessuno può essere privato, per motivi politici:

A Della capacità giuridica della cittadinanza, del nome.

B Della capacità giuridica, ma può essere privato della cittadinanza.

C Della capacità giuridica, ma può essere privato del nome.

Della cittadinanza e del nome, ma può essere privato della capacità giuridica.D

339
In base all'art. 85 della Costituzione italiana per l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica entro 
quale termine devono aver luogo le elezioni se le Camere sono sciolte?

A Quindici giorni dalla riunione delle nuove Camere.

B Sette giorni dalla riunione delle nuove Camere.

C Venti giorni dalla riunione delle nuove Camere.

Trenta giorni dalla riunione delle nuove Camere.D

340
A norma dell'art. 41 della Costituzione l'iniziativa economica privata può svolgersi in contrasto con la 
utilità sociale?

A No, mai.

B Si, sempre purché non rechi danno alla sola salute e dignità umana.

C Si sempre purché non rechi danno al solo ambiente.

Si sempre purché non rechi danno alla sola sicurezza e libertà.D

341
L'art. 1 della Costituzione italiana definisce l'Italia come:

A Repubblica democratica fondata sul lavoro.

B Repubblica federale fondata sul lavoro.

C Repubblica parlamentare fondata sul lavoro.

Repubblica statale fondata sul lavoro.D
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È corretto affermare che il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del Consiglio dei Ministri?

A Si, e su proposta di quest'ultimo nomina i Ministri (art. 92, Cost.).

B Si, e nomina di propria iniziativa anche i Ministri (art. 92, Cost.).

C No, sia il Presidente del Consiglio dei Ministri sia i Ministri sono nominati dal Parlamento (art. 92, Cost.).

No, sia il Presidente del Consiglio dei Ministri sia i Ministri sono nominati dal Presidente della corte costituzionale (art. 92, 
Cost.).

D

343
In materia di diritti e doveri dei cittadini (Parte Prima della Costituzione italiana) quando è ammessa la 
detenzione?

A Solo per atto motivato dell'Autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge.

B Sempre, ad insindacabile giudizio dell'Autorità giudiziaria.

C Mai.

Solo se l'accusato è sottoposto a processo per corruzione.D

344
A norma dell'art. 106 della Costituzione possono essere chiamati all'ufficio di consiglieri di Cassazione, per 
meriti insigni, professori ordinari di università in materie giuridiche in possesso di determinati requisiti?

A Si, su designazione del Consiglio superiore della magistratura.

B Si, su designazione del Governo.

C Si, su designazione del Presidente della Repubblica.

No, mai.D

345
La Costituzione della Repubblica italiana prevede, tra le varie libertà, anche la libertà di religione e 
dispone che:

A Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od istituzione non possono essere causa di 
speciali limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di attività.

B Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od istituzione non possono essere causa di 
speciali limitazioni legislative, ma possono essere causa di speciali gravami fiscali per la sua costituzione.

C Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od istituzione non possono essere causa di 
speciali limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, ma possono essere causa di limitazioni 
relativamente alla capacità giuridica.

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od istituzione possono essere causa di speciali 
limitazioni legislative e di speciali gravami fiscali per la sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di attività.

D

346
I membri elettivi del Consiglio superiore della magistratura possono, finché sono in carica, essere iscritti 
ad albi professionali (art. 104 della Costituzione)?

A No, mai.

B Si sempre.

C Si ma esclusivamente su autorizzazione del Consiglio superiore della magistratura.

No, tuttavia possono far parte del Parlamento.D

347
In base all'art. 83 della Costituzione con quale modalità avviene l'elezione del Presidente della 
Repubblica?

A A scrutinio segreto.

B Per appello nominale.

C Per alzata di mano.

Per divisione nell'Aula.D
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A norma dell'art. 111 della Costituzione, come si attua la giurisdizione?

A Mediante il giusto processo regolato dalla legge.

B Mediante il giusto processo regolato dal Consiglio superiore della magistratura.

C Mediante il giusto processo regolato da decreti del Presidente della Repubblica.

Mediante il giusto processo regolato da decreti del Presidente del Consiglio dei ministri.D

349
In base all'art. 17 della Costituzione italiana i cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senza 
armi; per le riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle competenti autorità le quali:

A Possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza o per incolumità pubblica.

B Possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza ma non per incolumità pubblica.

C Possono vietarle soltanto per comprovati motivi di incolumità pubblica ma non di sicurezza.

Non possono mai vietarle in ossequio al principio costituzionale della libertà di riunione.D

350
In base all'art. 85 della Costituzione, in quale dei seguenti casi, tra gli altri, possono essere prorogati i 
poteri del Presidente della Repubblica?

A Quando le Camere sono sciolte.

B In caso di dimissioni del Governo.

C Quando mancano sei mesi alla cessazione delle Camere.

Quando si verificano le c.d. "crisi di Governo".D
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L'annullamento d'ufficio del provvedimento amministrativo illegittimo, alle condizioni previste 
dall'articolo 21‐nonies della L. 241/1990, può essere disposto:

A Entro un termine comunque non superiore a dodici mesi dal momento dell'adozione.

B Entro un termine comunque non superiore a diciotto mesi dal momento dell'adozione.

C Senza limiti temporali, qualora sussistano le ragioni di interesse pubblico.

Entro un termine comunque non superiore a ventiquattro mesi dal momento dell'adozione.D

352
L'art. 4‐bis del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 97/2016, prevede, al fine di 
promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, un 
apposito sito internet che consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne 
permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno 
effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento. Chi è che gestisce tale sito internet?

A L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.

B Il Ministero dell'economia e delle finanze.

C L'Autorità nazionale anticorruzione.

Il Dipartimento della Funzione Pubblica.D

353
Da chi può essere revocato il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole, secondo quanto 
previsto dall'art. 21‐quinquies della L. 241/1990?

A Da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.

B Solo da parte dell'organo che lo ha emanato.

C Dall'autorità giurisdizionale amministrativa.

L'art. 21‐quinquies della L. 241/1990 non contiene tale previsione.D

354
Nel caso di conflitto d'interessi, è previsto dall'art. 6‐bis della legge 241/1990 l'obbligo di astensione in 
capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare gli atti endoprocedimentali?

A Sì.

B No, è previsto solo in capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare il provvedimento finale.

C No, è previsto in capo al responsabile del procedimento.

No, la legge 241/1990 nulla dispone al riguardo.D

355
L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Tra questi rientra:

A L'adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria, compresa l'adozione del provvedimento 
finale, ove ne abbia la competenza.

B Il compito di verificare i fatti e le regole applicabili al caso concreto e l'adozione dell'atto finale entro il termine stabilito 
per la conclusione del procedimento.

C L'adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria, eccettuata in ogni caso la possibilità di 
adottare l'atto finale.

L'ordine di esibizioni documentali, eccettuata la possibilità di esperire direttamente accertamenti tecnici ed ispezioni.D

356
A norma dell'art. 18 bis della legge 241/1990, le istanze, segnalazioni o comunicazioni presentate alle 
pubbliche amministrazioni producono effetti anche in caso di mancato rilascio della ricevuta di 
presentazione?

A Sì, ferma restando la responsabilità del soggetto competente.

B No, ferma restando la responsabilità del soggetto competente.

C Sì, fatti salvi i casi espressamente previsti dallo stesso art. 18‐bis.

No, ad eccezione di taluni procedimenti per i quali non previsto l'obbligo del rilascio di una ricevuta.D
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In base al novellato art. 14‐ter della legge 241/1990, con riferimento alla disciplina della conferenza di 
servizi, è previsto che:

A La prima riunione della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si svolge con la partecipazione 
contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti.

B I lavori della conferenza si concludono non oltre trentacinque giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

C Alle riunioni della conferenza devono essere convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in conferenza, alla quale 
gli stessi partecipano senza diritto di voto.

I lavori della conferenza si concludono non oltre sessanta giorni decorrenti dalla data della prima riunione.D

358
Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. L'art. 2 bis stabilisce che la predetta 
disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto compatibile:

A Agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;.

B Alle società quotate come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

C Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a un milione di euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno tre esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo quinquennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

Alle società partecipate da società quotate, anche qualora queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, 
controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche.

D

359
L'applicazione dell'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 
della legge 241/1990, è esclusa in determinate fattispecie, tra cui:

A I casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.

B Gli atti rilasciati da enti e istituzioni di ricerca.

C Gli atti rilasciati dalle Regioni, comprese quelle a statuto speciale.

Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'istruzione.D

360
In base all'art. 2 della legge 241/1990, dove devono essere pubblicati i tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, comparandoli con i 
termini previsti dalla normativa vigente?

A Nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito internet istituzionale delle pubbliche amministrazioni.

B All'Albo pretorio delle pubbliche amministrazioni.

C Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Nel sito internet istituzionale delle pubbliche amministrazioni e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.D

361
In base alla disciplina dell'art. 11 della legge 241/1990, sull'amministrazione, qualora intenda recedere 
unilateralmente dall'accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento, incombono particolari obblighi?

A Sì, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi 
verificatisi in danno del privato.

B Sì, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al risarcimento danno subito dal privato.

C No, l'amministrazione può recedere liberamente dall'accordo, fatto salvo l'onere della motivazione dell'atto ai sensi 
dell'articolo 3 della stessa legge.

No, l'amministrazione può sempre recedere liberamente dall'accordo, senza alcun obbligo.D
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L'art. 40 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, dispone che le associazioni e gli altri 
organismi di cui al paragrafo 2 del medesimo articolo che intendono elaborare un codice di condotta o 
modificare o prorogare un codice esistente sottopongono il progetto di codice, la modifica o la proroga 
all'autorità di controllo competente ai sensi dell'articolo 55 del GDPR. Tale autorità:

A Esprime un parere sulla conformità al GDPR del progetto di codice, della modifica o della proroga e approva tale progetto, 
modifica o proroga, se ritiene che offra in misura sufficiente garanzie adeguate.

B Esprime solo un parere sulla conformità al GDPR del progetto di codice, della modifica o della proroga.

C Controlla il progetto di codice e procede alla sua registrazione e pubblicazione, una volta approvato dal comitato europeo 
per la protezione dei dati.

Ha competenza soltanto all'approvazione, modifica o proroga del progetto di codice, ma non ad esprimere parere che 
spetta esclusivamente al comitato europeo per la protezione dei dati.

D

363
Quale tipologia di atti può contenere una motivata clausola di immediata efficacia, a norma dell'art. 21‐
bis della L. 241/1990?

A I provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio.

B Tutti i provvedimenti amministrativi.

C Solo i provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei privati.

Nessun tipo di atto.D

364
In accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai partecipanti al procedimento amministrativo, 
l'amministrazione procedente, ai sensi dell'articolo 11 della 241/1990:

A Può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con 
gli interessati al fine di sostituire il provvedimento finale.

B Nei soli casi previsti dalla legge può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del 
pubblico interesse, accordi con gli interessati che sostituiscono il provvedimento finale.

C Deve comunque emettere il provvedimento finale, salva la possibilità di concludere accordi con gli interessati al fine di 
determinare il contenuto discrezionale dello stesso provvedimento.

Nelle ipotesi previste al comma 1 del predetto articolo, non deve adottare, prima della stipulazione dell'accordo 
integrativo o sostitutivo, la determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento.

D

365
Secondo la disciplina delle mansioni contenuta nell'art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001, si 
considera svolgimento di mansioni superiori:

A Soltanto l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette 
mansioni.

B L'attribuzione, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni in misura non 
inferiore al cinquanta per cento.

C A tutti gli effetti anche l'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza.

Anche l'adibizione a mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento ovvero a quelle corrispondenti alla 
qualifica superiore che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, comma 
1, lettera a, del predetto decreto.

D

366
L'eccesso di potere:

A È un vizio di legittimità dell'atto amministrativo configurabile solo con riferimento agli atti discrezionali.

B È un vizio di legittimità dell'atto amministrativo configurabile solo con riferimento agli atti vincolati.

C È un vizio di legittimità dell'atto amministrativo configurabile con riferimento sia agli atti discrezionali sia a quelli vincolati.

Non è un vizio di legittimità dell'atto amministrativo configurabile con riferimento sia agli atti discrezionali sia a quelli 
vincolati.

D
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Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012, è corretto affermare che l'Autorità nazionale 
anticorruzione esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle circolari del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione in materia di conformità di atti e 
comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e 
individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico?

A Sì.

B No, l'Autorità esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n.165, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16‐ter del medesimo articolo.

C No, l'Autorità esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle 
pubbliche amministrazioni ai sensi dei commi 4 e 5 del predetto articolo 1, e sul rispetto delle regole sulla trasparenza 
dell'attività amministrativa previste dai commi da 15 a 36 dello stesso articolo 1 e dalle altre disposizioni vigenti.

No, l'Autorità non esprime pareri obbligatori.D

368
L'art. 21‐decies della L. 241/1990 stabilisce che, nel caso di attivazione del procedimento semplificato 
previsto ai fini della riadozione degli atti annullati giudizialmente:

A L'amministrazione procedente, ricevuto l'atto da riemettere, o decorso il termine per l'adozione dell'atto stesso, riemette, 
entro i successivi trenta giorni, il provvedimento di autorizzazione o di valutazione di impatto ambientale.

B L'amministrazione procedente, ricevuto l'atto da riemettere, o decorso il termine per l'adozione dell'atto stesso, riemette, 
entro i successivi quarantacinque giorni, il provvedimento di autorizzazione o di valutazione di impatto ambientale.

C L'amministrazione procedente, ricevuto l'atto da riemettere, o decorso il termine per l'adozione dell'atto stesso, riemette, 
entro i successivi sessanta giorni, il provvedimento di autorizzazione o di valutazione di impatto ambientale.

L'amministrazione procedente, ricevuto l'atto da riemettere, o decorso il termine per l'adozione dell'atto stesso, riemette, 
entro i successivi venti giorni, il provvedimento di autorizzazione o di valutazione di impatto ambientale.

D

369
L'articolo 20 della legge 241/1990, relativo all'istituto del silenzio assenso, prevede che le disposizioni del 
medesimo articolo non si applicano a taluni atti e procedimenti, ivi specificamente elencati. Quale tra i 
seguenti atti e procedimenti non rientrano tra quelli esclusi dal campo di applicabilità del predetto 
articolo 20?

A Gli atti e procedimenti riguardanti l'istruzione scolastica.

B Gli atti e procedimenti riguardanti l'asilo.

C Gli atti e procedimenti riguardanti la cittadinanza.

Gli atti e procedimenti riguardanti la salute.D

370
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento di cui 
all'art. 11 della legge n. 241/1990 risulta essere errata?

A Gli accordi integrativi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale sono 
soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi.

B Tutti gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento devono essere motivati ai sensi dell'articolo 3 della stessa legge.

C A garanzia dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione amministrativa, in tutti i casi la stipulazione degli accordi è 
preceduta da una determinazione dell'organo che sarebbe competente per l'adozione del provvedimento.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l'amministrazione recede unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di 
provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.

D
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L'art. 19 della legge 241/1990 dispone che, a seguito della Segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), l'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti 
prescritti, può adottare entro un determinato termine motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Decorso il termine per l'adozione dei 
predetti provvedimenti, cosa prevede il medesimo art. 19?

A Che l'amministrazione competente adotta comunque i predetti provvedimenti in presenza delle condizioni per 
l'annullamento d'ufficio previste dall'articolo 21‐nonies.

B Che l'amministrazione competente non può più adottare in alcun caso i predetti provvedimenti.

C Che i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti, sia pur adottati 
tardivamente, sono efficaci.

Tale fattispecie è disciplinata dall'art. 19‐bis della legge 241/1990.D

372
A norma dell'art. 14, comma 1, della legge 241/1990, la conferenza di servizi istruttoria può essere 
indetta dall'amministrazione procedente, anche su richiesta di altra amministrazione coinvolta nel 
procedimento o del privato interessato?

A Sì.

B No, può essere indetta dall'amministrazione procedente su richiesta soltanto di altra amministrazione coinvolta nel 
procedimento, ma non su richiesta del privato interessato.

C Sì, fatti salvi i divieti espressamente previsti dalla legge.

No, ad eccezione dei casi tassativamente previsti dalla legge.D

373
Secondo l'art. 13 della legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al 
procedimento amministrativo si applica nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta 
alla emanazione di atti normativi?

A No.

B Sì.

C Sì, salvo i casi previsti dalla legge.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 della legge n. 241/1990.D

374
L'art. 17 bis della legge 241/1990 disciplina gli effetti del silenzio e dell'inerzia nei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici. In base alla 
predetta disciplina quale delle seguenti affermazioni è errata?

A Le disposizioni dei commi 1 e 2 del predetto art. 17 bis non si applicano ai casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, 
dei beni culturali e della salute dei cittadini, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di 
amministrazioni pubbliche.

B Le disposizioni dei commi 1 e 2 del predetto art. 17 bis si applicano anche ai casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale e 
dei beni culturali, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche.

C Le disposizioni del predetto art. 17 bis non si applicano nei casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea 
richiedano l'adozione di provvedimenti espressi.

Le disposizioni dei commi 1 e 2 del predetto art. 17 bis si applicano anche ai casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela della salute dei cittadini, per l'adozione 
di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche.

D
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A norma dell'art. 8 della legge 241/1990, deve essere indicata nella comunicazione d'avvio del 
procedimento la data di presentazione della relativa istanza?

A Sì, ma solo nei procedimenti ad iniziativa di parte.

B No, la legge 241/1990 non prevede questo obbligo.

C Sì, sempre.

No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto articolo.D

376
Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, è previsto dall'art. 14 
quinquies, comma 2, della legge 241/1990 che le amministrazioni delle regioni o delle province autonome 
di Trento e di Bolzano possono proporre, entro un termine prefissato e a determinate condizioni:

A Opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri.

B Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

C Ricorso al TAR del Lazio.

Ricorso al TAR territorialmente competente in base alla sede dell'amministrazione procedente.D

377
Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, quale rimedio è previsto 
dall'art. 14 quinquies della legge 241/1990?

A La possibilità di proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri, ma solo da parte delle amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità dei cittadini e a condizione che le predette amministrazioni abbiano espresso in modo inequivoco il proprio 
motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della conferenza.

B La possibilità di proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri da parte di tutte le amministrazioni 
dissenzienti.

C La possibilità di proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di tutte le amministrazioni 
dissenzienti.

La possibilità di proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica solo da parte delle amministrazioni 
dissenzienti preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità dei cittadini.

D

378
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali 
introdotti dalla Legge n. 241/1990, la regola generale. Il differimento o il diniego sono, quindi, 
un'eccezione. Quale delle affermazioni che seguono espone principi conformi alla predetta legge?

A L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

B Le singole amministrazioni, a loro giudizio insindacabile e senza obbligo di motivazione, hanno facoltà di sottrarre 
all'accesso una o più categorie di documenti da esse formati.

C Nei procedimenti selettivi, il diritto di accesso è ammesso anche nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psico‐attitudinale relativi a terzi.

Il diritto di accesso non può essere escluso nei procedimenti tributari.D
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Secondo le previsioni dell'art. 14 della legge 241/1990, per progetti di particolare complessità e di 
insediamenti produttivi di beni e servizi, l'amministrazione procedente, su motivata richiesta 
dell'interessato, corredata da uno studio di fattibilità, può indire una conferenza preliminare finalizzata a 
indicare al richiedente, prima della presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni 
per ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, 
concessioni o altri atti di assenso, comunque denominati. A riguardo quale delle seguenti affermazioni 
non è conforme alla disciplina del predetto art. 14?

A La conferenza preliminare si svolge secondo le disposizioni dell'articolo 14‐ter della medesima legge, con abbreviazione 
dei termini alla metà.

B Le amministrazioni coinvolte esprimono le proprie determinazioni sulla base della documentazione prodotta 
dall'interessato.

C Ove si sia svolta la conferenza preliminare, l'amministrazione procedente, ricevuta l'istanza o il progetto definitivo, indice 
la conferenza simultanea nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14‐bis, comma 7, e 14‐ter della medesima legge.

La conferenza preliminare si svolge secondo le disposizioni dell'articolo 14‐ter della medesima legge, con abbreviazione 
dei termini a un terzo.

D

380
L'art. 2 bis, comma 1, della legge 241/1990 prevede determinate conseguenze per il ritardo 
dell'amministrazione nella conclusione del procedimento. Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Le pubbliche amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza 
dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.

B Le pubbliche amministrazioni sono tenute a liquidare un indennizzo in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del 
termine di conclusione del procedimento.

C Le pubbliche amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno ingiusto o a liquidare un indennizzo in conseguenza 
dell'inosservanza rispettivamente dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.

Le pubbliche amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno ingiusto o a liquidare un indennizzo cagionato in 
conseguenza rispettivamente dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.

D

381
Ai sensi dell'art. 21‐ter della L. 241/1990, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente 
l'adempimento degli obblighi nei loro confronti?

A Sì, ma solo nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge.

B Sì, ma solo nei casi e con le modalità stabiliti dai regolamenti interni di ciascuna amministrazione.

C Sì, in tutti i casi in cui si renda necessario provvedere all'esecuzione coattiva.

No, in nessun caso.D

382
L'art. 22 della legge 241/1990 reca alcune definizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi. 
In particolare, per "diritto di accesso" si intende:

A Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi.

B Il diritto degli interessati di prendere visione di documenti amministrativi, ma non anche di estrarne copia.

C Il diritto per chiunque di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi.

Il diritto per chiunque di presentare istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle 
pubbliche amministrazioni.

D
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Dispone il d.lgs. 165/2001 che le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 
gestione dei rapporti di lavoro del personale delle amministrazioni pubbliche sono assunte dagli organi 
preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. A quale dei seguenti soggetti 
si riferisce la legge con il termine "organi preposti alla gestione"?

A Ai dirigenti.

B Agli organi preposti a funzioni di indirizzo politico‐amministrativo dell'ente.

C Sia ai dirigenti, sia agli organi di governo.

Ai responsabili dei procedimenti.D

384
A norma dell'articolo 6 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", le amministrazioni pubbliche:

A Definiscono l'organizzazione degli uffici adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di personale, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.

B Definiscono l'organizzazione degli uffici adottando, in conformità al piano annuale dei fabbisogni di personale, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, sempre obbligatoria.

C Definiscono l'organizzazione degli uffici con atti degli organi di vertice, posti in essere nell'esercizio delle capacità e dei 
poteri del datore di lavoro pubblico, garantendo sempre la partecipazione sindacale anche con riferimento agli atti interni 
di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro.

Che non provvedono agli adempimenti previsti nel predetto articolo, tra cui quelli relativi all'adozione del piano triennale 
dei fabbisogni di personale, possono assumere nuovo personale solo nei limiti di una percentuale del 30% della media 
triennale di cessazioni dal servizio.

D

385
Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato, ai sensi dell'art. 21‐quinquies 
della L. 241/1990:

A Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse.

B Per vizio di eccesso di potere.

C Per vizio di incompetenza.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, per vizio di eccesso di potere e per vizio di incompetenza.D

386
Chi è tenuto ad assicurare il rispetto dei princípi di cui all'art. 1, comma 1, della Legge 241/1990?

A I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

B Tutti i soggetti pubblici e privati.

C Solo le pubbliche amministrazioni.

Solo le pubbliche amministrazioni e gli organismi di diritto pubblico.D

387
Ai sensi del novellato art. 16 della legge 241/1990, entro quale termine è previsto che gli organi consultivi 
delle pubbliche amministrazioni siano tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatoriamente richiesti, 
nell'ambito del procedimento amministrativo?

A Entro venti giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

B Entro quarantacinque giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

C Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta, salvo che si tratti di pareri rivolti ad amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale e paesaggistica, nel qual caso il termine è di quarantacinque giorni.

Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta.D
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L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara estinto il giudizio se, nei casi previsti dal predetto codice, non viene proseguito o riassunto nel termine perentorio 
fissato dalla legge o assegnato dal giudice.

B Dichiara cessata la materia del contendere se nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta.

C Dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile.

Ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine.D

389
L'articolo 1, comma 15, della legge n. 190/2012, dispone che la trasparenza dell'attività amministrativa è 
assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e 
semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio e di protezione dei dati personali. A riguardo è corretto affermare che nei predetti siti web 
istituzionali sono pubblicati anche i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche?

A Sì.

B No, devono essere pubblicati solo i bilanci.

C No, devono essere pubblicati solo i costi di produzione dei servizi erogati ai cittadini.

No, devono essere pubblicati solo i conti consuntivi.D

390
A norma dell'art. 24, comma 1, della legge 241/1990, l'esclusione dal diritto di accesso ai documenti 
amministrativi riguarda, tra l'altro:

A L'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione 
e di programmazione.

B I documenti aventi rilevanza politica.

C I documenti che concernono l'attività dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni.

Le categorie di documenti formati dalle singole pubbliche amministrazioni o comunque rientranti nella loro disponibilità 
che le singole pubbliche amministrazioni individuano come atti sottratti all'accesso.

D

391
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme con le disposizioni dell'art. 1 (Oggetto e finalità) del 
GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016?

A Il regolamento stabilisce norme relative alla protezione delle persone giuridiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati.

B Il regolamento stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati.

C Il regolamento protegge i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei 
dati personali.

La libera circolazione dei dati personali nell'Unione non può essere limitata né vietata per motivi attinenti alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

D
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Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice previsti 
dall'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, s'intendono con la definizione di "società e altri enti di diritto privato che 
esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di 
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, 
anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli 
organi":

A Gli enti di diritto privato in controllo pubblico.

B Gli enti di diritto privato regolati o finanziati.

C Le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che 
conferisce l'incarico abbia una partecipazione minoritaria nel capitale.

Le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che 
conferisce l'incarico finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio 
pubblico e di concessione di beni pubblici.

D

393
La legge 241/1990 fa obbligo alle amministrazioni procedenti di predeterminare e pubblicare, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui esse devono attenersi per alcuni procedimenti 
amministrativi. Relativamente a quali dei seguenti procedimenti amministrativi tale obbligo trova 
applicazione?

A Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati.

B Procedimenti tributari, atti di pianificazione e di programmazione, nonché di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

C Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere, limitatamente ai soggetti privati.

Atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.D

394
L'art. 19 del D.Lgs. 165/2001 prevede che gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti:

A A dirigenti della prima fascia dei ruoli unici dirigenziali o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa dotazione, 
agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali.

B Solo a dirigenti della prima fascia dei ruoli unici dirigenziali.

C A dirigenti della prima fascia dei ruoli unici dirigenziali o, in misura non superiore al 50 per cento della relativa dotazione, 
agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali.

A dirigenti della prima fascia dei ruoli unici dirigenziali o, in misura non superiore al 60 per cento della relativa dotazione, 
agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali.

D

395
Secondo quanto disposto dall'art. 14 bis della legge 241/1990, in quali procedimenti la determinazione di 
conclusione negativa della conferenza dei servizi semplificata produce gli effetti della comunicazione di 
cui all'articolo 10‐bis della medesima legge?

A Nei procedimenti a istanza di parte.

B Nei procedimenti a iniziativa d'ufficio.

C In tutti i procedimenti, sia a istanza di parte sia a iniziativa d'ufficio.

In nessun procedimento, perché è sempre necessaria la comunicazione personale agli istanti.D
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A norma dell'art. 29 della legge 241/1990, le disposizioni della stessa legge relative alla durata massima 
dei procedimenti:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento e 
organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), 
della Costituzione.

C Si applicano alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici nazionali, mentre possono essere derogate dalle Regioni 
a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza.

Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento civile e 
penale e della giustizia amministrativa, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione.

D

397
Qual è il provvedimento con cui l’ordinamento, pur vietando o imponendo in generale un certo 
comportamento, prevede però che l’amministrazione possa consentire in alcuni casi una deroga 
all’osservanza del relativo divieto o obbligo?

A La dispensa.

B L’esenzione.

C Il nullaosta.

La licenza.D

398
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, reca 
disposizioni in materia di conferenza di servizi simultanea, stabilendo che, ove alla conferenza partecipino 
anche amministrazioni non statali, le amministrazioni statali sono rappresentate da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette 
amministrazioni. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è errata?

A Il rappresentante unico di tutte le amministrazioni statali è nominato dal Presidente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri.

B Ferma restando l'attribuzione del potere di rappresentanza al suddetto soggetto unico, le singole amministrazioni statali 
possono comunque intervenire ai lavori della conferenza in funzione di supporto.

C Le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini, prima della conclusione dei lavori della conferenza, possono esprimere al suddetto 
rappresentante unico il proprio dissenso.

Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di 
tutte le amministrazioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso ente locale nonché l'eventuale partecipazione delle 
suddette amministrazioni ai lavori della conferenza.

D

399
A seguito dell'annullamento d'ufficio del provvedimento amministrativo illegittimo, disposto ai sensi 
dell'articolo 21‐nonies della L. 241/1990:

A Rimangono ferme le responsabilità connesse all'adozione e al mancato annullamento del provvedimento illegittimo.

B Non possono essere fatte valere le responsabilità connesse all'adozione e al mancato annullamento del provvedimento 
illegittimo.

C Può essere fatta valere solo la responsabilità disciplinare.

Non può essere fatta valere la responsabilità disciplinare.D
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La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico.

B Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza delle Autorità amministrative indipendenti.

C Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza di Università, Enti e Istituzioni di ricerca.

Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza delle regioni a statuto ordinario e degli enti locali.D

401
Quale tra le affermazioni di seguito riportate è conforme alla disciplina relativa alla Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 27 della legge n. 241/1990?

A La Commissione è presieduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

B La Commissione è rinnovata ogni cinque anni.

C La Commissione è composta da sette membri.

La Commissione è nominata con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Presidente del Consiglio dei ministri.D

402
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede la possibilità che talune amministrazioni possono 
proporre, entro un termine prefissato e a determinate condizioni, opposizione al Presidente del Consiglio 
dei ministri avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi. A riguardo, 
quale tra le seguenti affermazioni è conforme al dettato normativo?

A Possono proporre opposizione anche le amministrazioni delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolzano, il 
cui rappresentante, intervenendo in una materia spettante alla rispettiva competenza, abbia manifestato un dissenso 
motivato in seno alla conferenza.

B La proposizione dell'opposizione non sospende l'efficacia della determinazione motivata di conclusione della conferenza 
dei servizi.

C Possono proporre opposizione tutte le amministrazioni dissenzienti.

Possono proporre opposizione solo le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni 
culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini.

D

403
In base all'art. 8 della legge 241/1990, deve essere indicata nella comunicazione d'avvio del 
procedimento l'amministrazione competente?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa d'ufficio.

C Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto articolo.D

404
Ai sensi dell'art. 24, comma 1, della legge 241/1990, l'esclusione dal diritto di accesso ai documenti 
amministrativi riguarda, tra l'altro:

A I documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni.

B I documenti concernenti situazioni patrimoniali.

C Le categorie di documenti formati dalle singole pubbliche amministrazioni o comunque rientranti nella loro disponibilità 
che le singole pubbliche amministrazioni individuano come atti sottratti all'accesso.

I documenti concernenti l'attività amministrativa del Governo.D
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A norma dell'art. 29 della Legge 241/1990, alcune disposizioni della medesima Legge attengono ai livelli 
essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Quali tra 
le seguenti non rientrano tra tali disposizioni:

A Quelle relative alla efficacia ed invalidità del provvedimento amministrativo.

B Quelle concernenti la presentazione di istanze, segnalazioni e comunicazioni.

C Quelle concernenti la segnalazione certificata di inizio attività.

Quelle concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di misurare i tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti.

D

406
L'art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/1990 prevede che, nell'ipotesi di inerzia nell'emanazione del 
provvedimento amministrativo:

A Si ricorra al potere sostitutivo.

B Si possa esercitare il potere di avocazione.

C Si possa ricorrere al potere di delega.

L'atto è adottato dal superiore gerarchico.D

407
In quali procedimenti l'art. 18 della legge 241/1990 prevede che le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000 sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi e 
oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159?

A Nei procedimenti avviati su istanza di parte.

B In tutti i procedimenti.

C Nei procedimenti avviati su iniziativa d'ufficio.

L'art. 18 non prevede questa fattispecie.D

408
Nell'ipotesi di cui al comma 1 dell'art. 7 della Legge 241/1990:

A Resta salva la facoltà dell'amministrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle comunicazioni di cui al 
medesimo comma 1, provvedimenti cautelari.

B È in facoltà dell'amministrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle comunicazioni di cui al medesimo 
comma 1, i provvedimenti definitivi.

C È fatto divieto all'amministrazione di adottare, prima della effettuazione delle comunicazioni di cui al medesimo comma 1, 
provvedimenti cautelari e definitivi.

La comunicazione dell'avvio del procedimento è sempre obbligatoria nei confronti dei soggetti diretti destinatari del 
provvedimento finale.

D

409
In base a quanto statuito dall'art. 37 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, 
approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
qualora il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sia un'autorità pubblica o un 
organismo pubblico, può essere designato un unico responsabile della protezione dei dati per più autorità 
pubbliche o organismi pubblici?

A Sì, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione.

B No, mai.

C No, salvo i casi espressamente previsti dalla legge.

Sì, ma solo per le amministrazioni pubbliche e gli organismi pubblici statali.D
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Qual è la figura definita, secondo parte della dottrina (Sandulli), come il provvedimento che permette lo 
svolgimento di un’attività previa valutazione della sua corrispondenza ad interessi pubblici?

A La licenza.

B Il nullaosta.

C L’approvazione.

La dispensa.D

411
A norma dell'art. 18 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 
trattamento quando il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali 
e chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo?

A Sì.

B No, tale diritto ricorre solo qualora l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare 
del trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali.

C No, tale diritto ricorre solo qualora l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, del 
predetto GDPR, in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento 
rispetto a quelli dell'interessato.

No, tale diritto ricorre solo nel caso in cui, benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del 
trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria.

D

412
A seguito della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), l'art. 19 della legge 241/1990 dispone che 
spetta all'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti 
prescritti, adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli 
eventuali effetti dannosi di essa:

A Entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della stessa segnalazione.

B Entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della stessa segnalazione.

C Entro il termine di novanta giorni dal ricevimento della stessa segnalazione.

Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa segnalazione.D

413
Qualora sia stata proposta opposizione, ai sensi dell'art. 14 quinquies della legge 241/1990, avverso la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri indice, per una data non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione 
dell'opposizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il dissenso 
e delle altre amministrazioni che hanno partecipato alla conferenza. In tale riunione, la medesima norma 
prevede determinati adempimenti in capo ai partecipanti?

A Sì, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che i partecipanti formulano proposte, in attuazione del principio di 
leale collaborazione, per l'individuazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza con i medesimi effetti.

B No, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 si limita a prevedere che partecipanti prendono atto della nuova proposta di 
determinazione conclusiva della conferenza da parte dell'amministrazione procedente e che la questione è rimessa 
direttamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

C No, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 non prevede nulla a riguardo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D
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L'art. 11 della legge 241/1990, nel disciplinare la materia degli accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento, stabilisce, tra l'altro, che:

A Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, l'amministrazione può recedere unilateralmente dall'accordo, salvo 
l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del 
privato.

B L'amministrazione può sempre recedere unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un 
indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.

C L'amministrazione può sempre recedere unilateralmente dall'accordo, salvo l'obbligo di provvedere al risarcimento danno 
subito dal privato.

L'amministrazione può sempre recedere unilateralmente dall'accordo, senza obbligo di provvedere al risarcimento danno 
subito dal privato.

D

415
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 dispone che le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei 
cittadini possono proporre, entro un termine prefissato e a determinate condizioni, opposizione al 
Presidente del Consiglio dei ministri. La medesima norma prevede anche da chi deve essere proposta 
l'opposizione qualora sia interessata un'amministrazione statale?

A Sì, dal Ministro competente.

B Sì, dal Direttore Generale del Dipartimento competente.

C No, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 non dispone nulla a riguardo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

416
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, ha 
previsto, tra l'altro, che:

A Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti il progetto eventualmente 
dedotto in conferenza.

B Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14‐bis devono essere convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in 
conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto.

C I lavori della conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona, si concludono di regola non oltre sessanta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

I lavori della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si concludono di regola non oltre trenta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

D

417
Ai fini di quanto previsto dall'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, s'intendono per "incarichi dirigenziali interni":

A Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 
conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica 
amministrazione.

B Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni 
assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o 
esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle 
competenze di amministrazione e gestione.

C Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 
conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche 
amministrazioni.

Gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo 
delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

D
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I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale degli Istituti autonomi case popolari.

B Il personale della carriera prefettizia.

C Il personale della carriera diplomatica.

Gli avvocati e procuratori dello Stato.D

419
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto dall'art. 22 della legge n. 241/1990 come 
principio generale dell'attività amministrativa, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse:

A Al fine di favorire la partecipazione e assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa.

B Al fine di assicurare la legittimità del procedimento.

C Al fine di attribuire efficacia e pubblicità all'azione amministrativa.

Al fine di consentire un controllo diffuso sull'attività amministrativa.D

420
Come si definisce il provvedimento di riesame a contenuto conservativo posto in essere 
dall’amministrazione competente ad emanare l’atto viziato o dall’amministrazione gerarchicamente 
superiore, con il quale si rimuove il vizio che inficia il provvedimento di primo grado e si pone in essere 
una dichiarazione che espressamente riconosce il vizio ed esprime la volontà di eliminarlo, sempre che 
tale vizio sia suscettibile di essere rimosso?

A Convalida.

B Riforma.

C Sanatoria.

Rinnovazione.D

421
Che cosa si intende per il principio di efficacia dell'azione amministrativa previsto dall'art. 1 della Legge 
241/1990?

A L'idoneità dell'azione amministrativa a conseguire i risultati prefissati.

B L'idoneità dell'azione amministrativa al funzionamento complessivo degli apparati amministrativi.

C Il minor dispendio o impiego di mezzi economici e procedurali nel raggiungimento dei risultati.

Il risparmio nella gestione per conseguire il pareggio del bilancio.D

422
In base all'art. 8 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta a indicare nella comunicazione d'avvio 
del procedimento l'oggetto del medesimo procedimento promosso?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa d'ufficio.

C Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

No, sono fatti salvi i divieti tassativamente previsti dalla legge per esigenze di tutela del segreto d'ufficio.D
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A norma dell'art. 29 della Legge 241/1990, alcune disposizioni della medesima Legge attengono ai livelli 
essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Quali tra 
le seguenti non rientrano tra tali disposizioni:

A Quelle concernenti i provvedimenti attributivi di vantaggi economici.

B Quelle concernenti il silenzio assenso.

C Quelle concernenti la conferenza di servizi.

Quelle relative alla durata massima dei procedimenti.D

424
Nell'ambito degli istituti previsti dalla legge 241/1990, autorevole dottrina parla di "autotutela legata" 
con riferimento:

A Al potere della pubblica amministrazione di recesso unilaterale dall'accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento 
amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse.

B Al potere della pubblica amministrazione di intervenire sul provvedimento emanato per eliminarlo giuridicamente in 
quanto illegittimo o in contrasto con l'assetto concreto degli interessi pubblici.

C Al potere di risoluzione della pubblica amministrazione dell'accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento 
amministrativo, per originari vizi di merito dello stesso accordo.

Al potere di risoluzione unilaterale della pubblica amministrazione dell'accordo integrativo o sostitutivo del 
provvedimento amministrativo, per originari vizi di legittimità dello stesso accordo.

D

425
L'art. 20 della legge 241/1990 reca disposizioni in materia di silenzio dell'amministrazione e prevede, tra 
l'altro, che:

A Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale a provvedimento di accoglimento, fermi restando gli effetti 
comunque intervenuti del silenzio assenso, l'amministrazione è tenuta, su richiesta del privato, a rilasciare, in via 
telematica, un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento e pertanto dell'intervenuto accoglimento della 
domanda.

B Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale a provvedimento di rigetto, fermi restando gli effetti comunque 
intervenuti del silenzio, l'amministrazione è tenuta, su richiesta del privato, a rilasciare, in via telematica, un'attestazione 
circa il decorso dei termini del procedimento e pertanto dell'intervenuto diniego della domanda.

C Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda, l'amministrazione competente non 
può assumere in alcun caso determinazioni in via di autotutela.

Nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale a provvedimento di rigetto, l'amministrazione competente non può 
assumere in alcun caso determinazioni in via di autotutela.

D

426
In accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai partecipanti al procedimento amministrativo, 
l'amministrazione procedente, ai sensi dell'art. 11 della 241/1990:

A Può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con 
gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale.

B Non può concludere accordi con gli interessati che sostituiscano il provvedimento finale.

C Può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con 
gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero, nei soli casi previsti dalla 
legge, in sostituzione di questo.

Non può concludere accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale.D

427
Laddove la Legge dispone che il fatto del trascorrere del tempo oltre un certo termine a partire da un atto 
d'iniziativa procedimentale abbia un significato decisorio, si parla di silenzio significativo. Ciò ricorre:

A Nei casi del silenzio assenso e del silenzio rigetto.

B Solo nel caso del silenzio assenso.

C Solo nei casi del silenzio rifiuto e del silenzio rigetto.

Nei casi del silenzio assenso e del silenzio rifiuto.D
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Quando la Legge dispone che il fatto del trascorrere del tempo oltre un certo termine a partire da un atto 
d'iniziativa procedimentale abbia un significato decisorio, si parla di silenzio significativo, che ricorre 
secondo la dottrina:

A Nei casi del silenzio assenso e del silenzio diniego.

B Solo nel caso del silenzio assenso.

C Nei casi del silenzio assenso e del silenzio rifiuto.

Solo nel caso di silenzio diniego.D

429
Il novellato articolo 30 del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", ha previsto che, per il personale non dirigenziale delle 
amministrazioni pubbliche, i comandi o distacchi:

A Sono consentiti, di regola, esclusivamente nel limite del 25 per cento dei posti non coperti all'esito delle procedure di 
mobilità di cui al predetto articolo.

B Non sono più consentiti.

C Sono consentiti, di regola, esclusivamente nel limite del 30 per cento dei posti non coperti all'esito delle procedure di 
mobilità di cui al predetto articolo.

Sono consentiti, di regola, esclusivamente nel limite del 20 per cento dei posti non coperti all'esito delle procedure di 
mobilità di cui al predetto articolo.

D

430
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i dati personali 
ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o 
comportamentali di una persona fisica che ne consentono o confermano l'identificazione univoca, quali 
l'immagine facciale o i dati dattiloscopici, sono definiti:

A Dati biometrici.

B Dati genetici.

C Dati relativi alla salute.

Dati biologici.D

431
L'art. 14 del codice del processo amministrativo dispone che le controversie indicate dall'articolo 135 del 
medesimo codice (tra cui rientrano anche le controversie aventi ad oggetto i provvedimenti dell'Autorità 
garante per la concorrenza ed il mercato e quelli dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni) e dalla 
legge, sono devolute funzionalmente:

A Alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Lazio, sede di Roma.

B Alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale della Lombardia, sede di Milano.

C Alla competenza inderogabile del Consiglio di Stato.

Alla competenza inderogabile del Tribunale amministrativo regionale del Piemonte, sede di Torino.D

432
Il c.d. GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE/2016/679) stabilisce:

A Norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative 
alla libera circolazione di tali dati.

B Norme relative alla protezione delle persone giuridiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme 
relative alla libera circolazione di tali dati.

C Norme relative alla protezione del trattamento dei dati personali delle persone giuridiche.

Norme relative alla protezione dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche con riferimento al trattamento 
dei dati personali, con esclusione delle norme relative alla libera circolazione di tali dati.

D
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Il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", attribuisce determinate competenze in via esclusiva agli organi preposti alla 
gestione. Non rientrano, tuttavia, nell'esercizio dei poteri dirigenziali:

A La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa.

B Le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità.

C La direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.

Le determinazioni per l'organizzazione degli uffici.D

434
L'art. 18‐bis della legge 241/1990 dispone che dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle pubbliche amministrazioni è rilasciata una ricevuta, la quale deve contenere alcuni 
elemini minimi obbligatori. Quale tra i seguenti elementi non è previsto dalla predetta disposizione 
normativa?

A L'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento.

B L'indicazione dei termini entro i quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere.

C L'attestazione dell'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione.

L'indicazione dei termini entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento dell'istanza.D

435
A norma dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione è adottato:

A Dall'Autorità nazionale anticorruzione.

B Dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

C Dal Dipartimento della funzione pubblica.

Dal Consiglio dei Ministri.D

436
L'art. 32 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, disciplina la sicurezza del 
trattamento dei dati personali, disponendo che il titolare del trattamento e il responsabile del 
trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di 
sicurezza adeguato al rischio. A riguardo, è corretto affermare che tra tali misure siano comprese la 
pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali?

A Sì.

B No, tali misure comprendono solo la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e 
la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;.

C No, tali misure comprendono solo la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali 
in caso di incidente fisico o tecnico.

No, la norma fa riferimento solo alla procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure 
tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.

D

437
L'articolo 30 della Legge 241/1990 stabilisce il divieto di esigere atti di notorietà in luogo della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà prevista dall'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, 
quando si tratti di provare qualità personali, stati o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato. 
Tale divieto, per come espressamente previsto dallo stesso articolo 30:

A Si applica alle pubbliche amministrazioni e alle imprese esercenti servizi di pubblica necessità e di pubblica utilità.

B Si applica solo alle pubbliche amministrazioni.

C Si applica anche ai soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative, purché costituiti in forma di società 
mista a totale o prevalente capitale pubblico.

Si applica anche alle società quotate come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175.

D
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A norma dell'art. 29 della Legge 241/1990, alcune disposizioni della medesima Legge attengono ai livelli 
essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. Quali tra 
le seguenti non rientrano tra tali disposizioni:

A Quelle relative alla motivazione del provvedimento.

B Quelle relative alla durata massima dei procedimenti.

C Quelle concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di individuare un responsabile dei procedimenti.

Quelle concernenti la segnalazione certificata di inizio attività.D

439
L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 disciplina la comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza nei procedimenti ad istanza di parte. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, è 
obbligato a comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.

B La comunicazione sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere venti giorni dopo la 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione.

C Il responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, è 
obbligato a convocare gli istanti per l'attivazione del contraddittorio.

Le disposizioni dell'art. 10‐bis si applicano anche ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di 
istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali.

D

440
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) è una delle semplificazioni del procedimento introdotta 
dalla legge 241/1990, la quale, all'art. 19, prevede che, nei casi di Scia in materia edilizia, il termine per 
l'adozione, da parte dell'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti prescritti, dei motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione 
degli eventuali effetti dannosi di essa:

A È ridotto a trenta giorni.

B È ridotto a quarantacinque giorni.

C È ridotto a quindici giorni.

È ridotto a venti giorni.D

441
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all'accesso di documenti amministrativi anche quando i documenti riguardino la vita privata o 
la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare 
riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui 
siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui 
si riferiscono?

A Sì, con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

B No, solo quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni 
connessi all'espletamento del relativo mandato.

C No, solo quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della 
politica monetaria e valutaria.

No, solo quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro 
divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della 
sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi 
previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione.

D
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A norma dell'art. 21‐bis della L. 241/1990, sono immediatamente efficaci:

A I provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati aventi carattere cautelare ed urgente.

B I provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio.

C Tutti i provvedimenti amministrativi.

Solo i provvedimenti espressamente previsti dalla legge come tali.D

443
Secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 12, della legge n. 190/2012, in caso di commissione, 
all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, si 
configura a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la 
responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165?

A Sì.

B No, si configura solo la responsabilità disciplinare.

C No, si configura solo la responsabilità disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica 
amministrazione.

No, si configura solo la responsabilità per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione.D

444
Nel caso di attivazione del procedimento semplificato previsto dall'art. 21‐decies della L. 241/1990, ai fini 
della riadozione degli atti annullati giudizialmente, l'amministrazione o l'ente che abbia adottato l'atto 
ritenuto viziato:

A Si esprime provvedendo alle integrazioni necessarie per superare i rilievi indicati dalla sentenza, qualora non si rendano 
necessarie modifiche al progetto e fermi restando tutti gli atti e i provvedimenti delle amministrazioni interessate resi nel 
procedimento.

B Si esprime provvedendo alle integrazioni necessarie per superare i rilievi indicati dalla sentenza, anche qualora si rendano 
necessarie modifiche al progetto.

C Provvede a riemettere l'atto entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente.

Provvede a riemettere l'atto entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente.D

445
Il D.Lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico‐amministrativo 
e funzioni gestionali che comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel primo 
gruppo, tra le altre funzioni:

A Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo.

B L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno.

C La gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo.

Le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del 
principio di pari opportunità.

D
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A norma dell'art. 17 bis della legge 241/1990, esclusi i casi di cui al comma 3, quando per l'adozione di 
provvedimenti normativi e amministrativi è prevista la proposta di una o più amministrazioni pubbliche 
diverse da quella competente ad adottare l'atto, la proposta stessa è trasmessa entro il termine di trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima amministrazione. A riguardo, cosa prevede 
la predetta disposizione normativa?

A Che, qualora la proposta non sia trasmessa entro il predetto termine, l'amministrazione competente può comunque 
procedere. In tal caso, lo schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, è trasmesso 
all'amministrazione che avrebbe dovuto formulare la proposta per acquisirne l'assenso.

B Che, qualora la proposta non sia trasmessa entro il predetto termine, l'amministrazione competente non può comunque 
procedere, prima del decorso del termine di venti giorni dalla trasmissione del sollecito all'amministrazione che avrebbe 
dovuto formulare la proposta per acquisirne l'assenso.

C Che, qualora la proposta non sia trasmessa entro il predetto termine, l'amministrazione competente non può comunque 
procedere, prima del decorso del termine di trenta giorni dalla trasmissione del sollecito all'amministrazione che avrebbe 
dovuto formulare la proposta per acquisirne l'assenso.

L'art. 17 bis della legge 241/1990 non prevede nulla di ulteriore a riguardo.D

447
L'ambito di applicazione della legge 241/1990 è disciplinato dall'art. 29 della medesima legge, in base al 
cui 1° comma:

A Le disposizioni della legge 241/1990 si applicano anche alle società con totale o prevalente capitale pubblico, 
limitatamente all'esercizio delle funzioni amministrative.

B Le disposizioni della legge 241/1990 si applicano alle amministrazioni statali e agli enti pubblici nazionali, nonché a tutte le 
società a capitale pubblico, anche non prevalente.

C Le disposizioni della legge 241/1990 si applicano integralmente a tutte le amministrazioni pubbliche.

Le disposizioni della legge 241/1990 non si applicano alle società con totale o prevalente capitale pubblico o privato.D

448
Cosa prevede l'art. 3‐bis della Legge 241/1990?

A L'uso di strumenti informatici e telematici nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.

B L'obbligo di motivazione di ogni provvedimento amministrativo.

C La possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere sempre tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune.

Le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per l'adozione dei provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici.

D

449
Ai sensi dell'art. 170 del D.Lgs. 196/2003, chi commette illecito penale non osservando il provvedimento 
adottato dal Garante ai sensi degli articoli 58, paragrafo 2, lettera f) del Regolamento UE/2016/679, 
dell'articolo 2‐septies, comma 1, nonché i provvedimenti generali di cui all'articolo 21, comma 1, del 
decreto legislativo di attuazione dell'articolo 13 della legge 25 ottobre 2017, n. 163, arrecando un 
concreto nocumento a uno o più soggetti interessati al trattamento?

A Chiunque.

B Solo le categorie previste dalla legge.

C Il titolare del trattamento dei dati personali.

Il responsabile del trattamento dei dati personali.D
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A norma dell'art. 18 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 
trattamento qualora lo stesso interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 
1, del predetto GDPR, in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del 
titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato?

A Sì.

B No, tale diritto ricorre solo qualora il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e 
chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo.

C No, tale diritto ricorre solo qualora l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare 
del trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali.

No, tale diritto ricorre solo nel caso in cui, benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del 
trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria.

D

451
A norma dell'art. 18 bis della legge 241/1990, nel caso di istanza, segnalazione o comunicazione 
presentate ad un ufficio diverso da quello competente, i termini di cui agli articoli 19, comma 3, e 20, 
comma 1, della stessa legge:

A Decorrono dal ricevimento dell'istanza, segnalazione o della comunicazione da parte dell'ufficio competente.

B Non possono iniziare a decorrere, ma occorre che l'interessato ripresenti l'istanza, segnalazione o comunicazione all'ufficio 
competente.

C Decorrono comunque dalla data di presentazione iniziale dell'istanza, segnalazione o comunicazione all'ufficio 
incompetente, il quale deve immediatamente trasmetterla d'ufficio all'ufficio competente.

Decorrono dal giorno successivo al ricevimento dell'istanza, segnalazione o della comunicazione da parte dell'ufficio 
competente.

D

452
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, come viene definita 
l'operazione di trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più essere 
attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 
informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative 
intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o 
identificabile?

A Pseudonimizzazione.

B Profilazione.

C Archiviazione.

Cancellazione.D

453
L'applicazione dell'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 
della legge 241/1990, è esclusa per gli atti rilasciati da determinate amministrazioni. Non sono ricompresi 
tra tale esclusione:

A Gli atti rilasciati dalle Regioni, comprese quelle a statuto speciale.

B Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'immigrazione.

C Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla pubblica sicurezza.

Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione delle finanze.D
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L'art. 19 della legge 241/1990 dispone che, ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle 
dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di legge richiesti, è punito:

A Con la reclusione da uno a tre anni.

B Con la reclusione da tre a cinque anni.

C Con la reclusione da due a quattro anni.

Con la reclusione da uno a cinque anni.D

455
L'art. 53 del D.Lgs 165/2001 dispone che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che 
non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, salvo alcune 
esclusioni espressamente previste. Tra dette esclusioni rientrano i compensi e le prestazioni derivanti da 
attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca 
scientifica?

A Sì.

B No, sono esclusi solo i compensi derivanti dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili e dalla 
partecipazione a convegni e seminari.

C No, sono esclusi solo i compensi derivanti dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere 
dell'ingegno e di invenzioni industriali.

No, sono esclusi solo i compensi derivanti a incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate.D

456
In base all'art. 8 della legge 241/1990, l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del 
procedimento mediante comunicazione personale che contiene alcune indicazioni obbligatorie, tra cui 
l'amministrazione competente, l'ufficio e la persona responsabile, l'oggetto del procedimento ed altre. 
L'omissione di taluna delle prescritte indicazioni:

A Può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista.

B Può essere fatta valere da chiunque vi abbia interesse.

C Comporta la sospensione del procedimento fintantoché l'indicazione omessa non venga integrata.

Comporta l'interruzione del procedimento fintantoché l'indicazione omessa non venga integrata.D

457
L'art. 18‐bis della legge 241/1990 prevede che dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle pubbliche amministrazioni è rilasciata una ricevuta. Quali contenuti minimi obbligatori 
deve avere tale ricevuta?

A Deve attestare l'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione e indicare i termini entro i 
quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere, ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale 
ad accoglimento dell'istanza.

B Deve attestare l'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione, nonché indicare la data e il 
numero di protocollazione, i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta a rispondere e il nominativo del responsabile 
del procedimento.

C Deve attestare l'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione e indicare i termini entro i 
quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere, ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale a 
diniego dell'istanza.

L'art. 18‐bis non indica contenuti minimi obbligatori.D
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La conferenza di servizi istruttoria, prevista dall'art. 14, comma 1, della legge 241/1990 per l'esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, può essere convocata 
anche per l'esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in più procedimenti amministrativi 
reciprocamente connessi, riguardanti medesime attività o risultati. In tal caso, essa è indetta:

A Dall'amministrazione procedente, anche su richiesta di altra amministrazione coinvolta nel procedimento o del privato 
interessato.

B Dall'amministrazione procedente o, previa informale intesa, da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico 
prevalente.

C Direttamente da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente.

Anche dal privato interessato.D

459
A norma dell'art. 5‐bis del D.Lgs. 33/2013, l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario per evitare 
un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi privati indicati dalla stessa disposizione 
normativa, tra cui tuttavia non rientrano quelli relativi:

A All'istruzione, formazione, orientamento e lavoro;.

B Alla protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia.

C Alla libertà e la segretezza della corrispondenza.

Agli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 
d'autore e i segreti commerciali.

D

460
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all'accesso di documenti amministrativi anche quando i documenti riguardino le strutture, i 
mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla tutela dell'ordine pubblico, alla 
prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle tecniche investigative, 
alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di 
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini?

A Sì, con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

B No, solo quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni 
connessi all'espletamento del relativo mandato.

C No, solo quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della 
politica monetaria e valutaria.

No, solo quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, 
imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale 
e commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti 
cui si riferiscono.

D

461
In ottemperanza all'art. 8 della legge n. 241/1990, l'amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio 
del procedimento amministrativo mediante comunicazione personale, indicando, tra l'altro:

A L'amministrazione competente.

B Il nominativo di tutte le persone interessate al procedimento.

C Le tipologie di atti di cui è possibile prendere visione.

La data di presentazione della relativa istanza, anche nei procedimenti ad iniziativa di parte.D
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È previsto dall'art. 14 quater della legge 241/1990 che le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi possano sollecitare con congrua 
motivazione l'amministrazione procedente ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi 
dell'articolo 21‐nonies della medesima legge?

A Sì, previa indizione di una nuova conferenza.

B No, è prevista solo la facoltà di opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 15 
giorni dalla sua comunicazione.

C No, l'art. 14 quater della legge 241/1990 non prevede questa possibilità.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quinquies della legge n. 241/1990.D

463
La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 241/1990 è indetta 
dall'amministrazione procedente entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fine, secondo quanto 
previsto dall'art. 14 bis della medesima legge, l'amministrazione procedente comunica alle altre 
amministrazioni interessate, tra l'altro:

A L'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza e la relativa documentazione ovvero le credenziali per l'accesso 
telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento dell'istruttoria.

B Il termine perentorio, non superiore a trenta giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere 
integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

C Il termine perentorio, comunque non superiore a trenta giorni, entro il quale, di regola, le amministrazioni coinvolte 
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di 
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento.

Il termine perentorio, non superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono 
richiedere integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

D

464
L'art. 25 della legge 241/1990, con riguardo alle modalità di esercizio del diritto di accesso ed ai ricorsi nei 
confronti degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, ha stabilito che, in caso di 
diniego dell'accesso, espresso o tacito, il richiedente può:

A Presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero chiedere, nei confronti degli atti delle amministrazioni 
comunali, provinciali e regionali, al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata 
la determinazione di diniego.

B Presentare soltanto ricorso al tribunale amministrativo regionale competente per ambito territoriale.

C Presentare ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso gerarchico presso la Commissione 
per l'accesso ai documenti amministrativi, previa richiesta all'amministrazione resistente di riesame della determinazione 
di diniego.

Presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero chiedere, nei confronti degli atti delle amministrazioni 
comunali, provinciali e regionali, alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, che sia riesaminata la 
determinazione di diniego.

D

465
Il D.Lgs. 33/2013, all'art. 5 bis, dispone che il diritto d'accesso civico è escluso in determinati casi, tra cui 
rientra:

A Quello relativo al segreto di Stato.

B Quello relativo al segreto d'ufficio.

C Quello relativo alla materia dei contratti pubblici.

Quello relativo alla previdenza e assistenza sociale.D
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L'art. 12 della legge n. 120/2020 ha modificato l'art. 8 della legge n. 241/1990 introducendo, in 
particolare, tra i contenuti obbligatori della comunicazione personale di avvio del procedimento:

A L'indicazione del domicilio digitale dell'amministrazione.

B L'indicazione della data entro la quale deve concludersi il procedimento.

C L'indicazione, nei procedimenti ad iniziativa di parte, della data di presentazione della relativa istanza.

L'indicazione dei rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione.D

467
L'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che l'amministrazione procedente, nell'ambito della conferenza 
dei servizi, ove necessario in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere, 
possa comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 
14‐ter della medesima legge. In tal caso:

A La stessa amministrazione procedente indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui 
alle lettere a) e b) del comma 2 dello stesso art. 14 bis e convocando la riunione entro i successivi quarantacinque giorni.

B La stessa amministrazione procedente indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui 
alle lettere a) e b) del comma 2 dello stesso art. 14 bis e convocando la riunione entro i successivi trenta giorni.

C La stessa amministrazione procedente o, previa informale intesa, una delle amministrazioni che curano l'interesse 
pubblico prevalente indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere c) e d) 
del comma 2 dello stesso art. 14 bis e convocando la riunione entro i successivi trenta giorni.

La stessa amministrazione procedente o, previa informale intesa, una delle amministrazioni che curano l'interesse 
pubblico prevalente indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere c) e d) 
del comma 2 dello stesso art. 14 bis e convocando la riunione entro i successivi venti giorni.

D

468
Quali sono, a norma dell'articolo 1, comma 1‐ter, della L. 241/1990, i soggetti tenuti ad assicurare il 
rispetto dei princípi di cui al comma 1 del medesimo articolo?

A I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

B Tutti i soggetti pubblici e le persone giuridiche private (associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato).

C Solo le pubbliche amministrazioni.

I soggetti privati destinatari di finanziamenti pubblici.D

469
La legge 241/1990 prevede che, entro il termine di cui all'articolo 14 bis, comma 2, lettera c), le 
amministrazioni coinvolte nel procedimento devono rendere le proprie determinazioni, relative alla 
decisione oggetto della conferenza di servizi semplificata. A riguardo di tali determinazioni cosa dispone 
la predetta normativa?

A Che esse, congruamente motivate, devono essere formulate in termini di assenso o dissenso e devono indicare, ove 
possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.

B Che esse, congruamente motivate, devono essere formulate in termini di raccomandazioni e prescrizioni.

C Che esse, congruamente motivate, devono essere formulate in termini di direttive e raccomandazioni.

L'articolo 14 bis nulla dispone in merito a tale fattispecie.D

470
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi, ai sensi dell'art. 22 della legge n. 241/1990, è 
riconosciuto:

A A tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto 
e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

B A chiunque vi abbia interesse.

C A tutti i cittadini che ne facciano domanda.

A tutti i soggetti pubblici e privati, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

D
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Il diritto d'accesso, secondo quanto previsto dall'art. 23 della legge n. 241/1990, si esercita anche nei 
confronti delle aziende autonome e speciali?

A Si.

B No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni.

C No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi.

No, si esercita anche nei confronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza.D

472
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'art. 11 del D.Lgs. n. 165/2001 in 
materia di ufficio relazioni con il pubblico?

A Per le comunicazioni previste dalla legge 241/1990 si applicano le norme vigenti che dispongono la tassa a carico del 
destinatario.

B Agli uffici per le relazioni con il pubblico viene assegnato, nell'ambito delle attuali dotazioni organiche delle singole 
amministrazioni, personale con idonea qualificazione e con elevata capacità di avere contatti con il pubblico.

C Al fine di assicurare la conoscenza di normative, servizi e strutture, le amministrazioni pubbliche programmano ed attuano 
iniziative di comunicazione di pubblica utilità; in particolare, le amministrazioni dello Stato, per l'attuazione delle iniziative 
individuate nell'ambito delle proprie competenze, si avvalgono del Ministero dell'Università e della Ricerca.

Il responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico e il personale da lui indicato possono promuovere iniziative volte, 
anche con il supporto delle procedure informatiche, al miglioramento dei servizi per il pubblico, alla semplificazione e 
all'accelerazione delle procedure e all'incremento delle modalità di accesso informale alle informazioni in possesso 
dell'amministrazione e ai documenti amministrativi.

D

473
L'art. 29 della legge 241/1990 relativo all'ambito di applicazione della stessa legge ha stabilito che le 
disposizioni di cui all'art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) si applicano:

A A tutte le amministrazioni pubbliche.

B Alle sole amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali.

C Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, nonché alle società 
in house di cui all'art. 16 del decreto legislativo 175/2016.

Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, con esclusione delle 
società a prevalente privato.

D

474
A norma dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012, a chi è attribuito il compito di collaborare con i 
paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti?

A All'Autorità nazionale anticorruzione.

B Al Dipartimento della funzione pubblica.

C Al Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Alla Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.D
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Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. L'art. 2 bis prevede che la medesima 
disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica, in quanto compatibile, limitatamente ai 
dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 
dell'Unione europea:

A Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.

B Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio inferiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.

C Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio inferiore a 
duecentocinquanta mila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.

Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 
duecentocinquanta mila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.

D

476
Rientra tra i provvedimenti ablatori di natura cautelare:

A Il sequestro.

B La confisca.

C La requisizione.

L’espropriazione.D

477
L'articolo 20 della legge 241/1990, relativo all'istituto del silenzio assenso, prevede che le disposizioni del 
medesimo articolo non si applicano a taluni atti e procedimenti, ivi specificamente elencati. Quale tra i 
seguenti atti e procedimenti non rientrano tra quelli esclusi dal campo di applicabilità del predetto 
articolo 20?

A Gli atti e procedimenti riguardanti i servizi sociali.

B Gli atti e procedimenti riguardanti la difesa nazionale.

C Gli atti e procedimenti riguardanti la pubblica sicurezza.

Gli atti e procedimenti riguardanti l'immigrazione.D

478
L'art. 25 della legge 241/1990 prevede che la pubblica amministrazione possa limitare l'accesso ai 
documenti amministrativi?

A Si, nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 della legge n. 241/1990.

B No, in nessun caso l'amministrazione può limitare l'accesso ai documenti amministrativi.

C No, l'amministrazione può differire l'accesso ai documenti amministrativi, ma non limitarlo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 28 della legge n. 241/1990.D

479
Può essere annullato d'ufficio il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21‐octies, 
comma 1, della, L. 241/1990?

A Sì, esclusi i casi di cui al medesimo articolo 21‐octies, comma 2, può essere annullato d'ufficio sussistendone le ragioni di 
interesse pubblico, entro un termine ragionevole e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, 
dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge.

B Sì, può essere annullato d'ufficio solo nei casi di cui all'articolo 21‐octies, comma 2, della L. 241/1990.

C No, può essere annullato solo su istanza di parte e comunque entro un termine non superiore a dodici mesi dal momento 
dell'adozione.

No, può essere annullato solo su istanza di parte e comunque entro un termine non superiore a diciotto mesi dal 
momento dell'adozione.

D
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Secondo quanto previsto dall'art. 7 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta, di norma, a 
comunicare l'avvio del procedimento amministrativo:

A Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge 
debbono intervenirvi.

B Ai soli soggetti che ne facciano istanza.

C Solo ai soggetti che sono obbligati ad intervenire.

Solo ai soggetti diretti destinatari del provvedimento.D

481
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, 
dispone che, nei casi di cui all'articolo 14‐bis, comma 7, della medesima legge, il termine per la 
conclusione dei lavori della conferenza di servizi è fissato in novanta giorni decorrenti dalla data della 
prima riunione, qualora siano coinvolte:

A Amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini.

B Amministrazioni preposte alla difesa nazionale e alla pubblica sicurezza.

C Amministrazioni preposte all'esercizio della sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni 
internazionali.

Amministrazioni preposte all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione della giustizia e 
all'amministrazione delle finanze.

D

482
I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale delle aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo.

B Il personale della carriera prefettizia.

C Il personale della carriera dirigenziale penitenziaria.

Il personale militare e delle Forze di polizia di Stato.D

483
L'art. 25 della legge 241/1990, con riguardo alle modalità di esercizio del diritto di accesso ed ai ricorsi nei 
confronti degli atti delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, ha stabilito che, in caso di 
diniego dell'accesso, espresso o tacito, il richiedente:

A Può inoltrare richiesta di riesame della determinazione di diniego presso la Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, nonché presso l'amministrazione resistente.

B Può solo presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale competente per ambito territoriale.

C Può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale ovvero chiedere al difensore civico competente per ambito 
territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la determinazione di diniego.

Può presentare ricorso giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso gerarchico presso la 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, previo esito negativo della richiesta all'amministrazione resistente 
di riesame della determinazione di diniego.

D

484
In base all'art. 6 del Codice del processo amministrativo, qual è l'organo di ultimo grado della 
giurisdizione amministrativa?

A Il Consiglio di Stato.

B La Corte di Cassazione.

C La Corte Costituzionale.

TAR.D
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In caso di inerzia nell'emanazione del provvedimento amministrativo, l'art. 2 della Legge 241/1990 
prevede che:

A L'organo di governo individua un soggetto nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione o una unità organizzativa 
cui attribuire il potere sostitutivo.

B L'atto è adottato dall'organo di vertice dell'amministrazione.

C L'organo di vertice dell'amministrazione esercita il potere di avocazione a sé della competenza e delega al dirigente 
generale l'adozione del provvedimento.

L'atto è adottato dal superiore gerarchico.D

486
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la pubblica sicurezza.

B Agli atti e procedimenti riguardanti la polizia amministrativa regionale e locale.

C Agli atti e procedimenti riguardanti il catasto.

Agli atti e procedimenti riguardanti la pianificazione urbanistica ed edilizia.D

487
Di fronte al rifiuto espresso o tacito dell'Amministrazione sulla propria istanza d'accesso, l'art. 25 della 
legge 241/1990 appresta per l'interessato alcuni rimedi. Quale tra i seguenti non è previsto:

A Esperire ricorso gerarchico.

B Presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale.

C Inoltrare richiesta di riesame della determinazione di diniego presso la Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, nonché presso l'amministrazione resistente, qualora si tratti atti delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato.

Chiedere, nei confronti degli atti delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali, al difensore civico competente per 
ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la determinazione di diniego.

D

488
L'art. 34 del codice del processo amministrativo stabilisce che, in caso di accoglimento del ricorso, il 
giudice, nei limiti della domanda, definisce il giudizio con sentenza di merito quando:

A Ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine;.

B Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso improcedibile quando nel corso del giudizio sopravviene il difetto di interesse delle parti 
alla decisione, o non sia stato integrato il contraddittorio nel termine assegnato.

C Dichiara estinto il giudizio per perenzione.

Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso irricevibile se accerta la tardività della notificazione o del deposito.D

489
A norma dell'art. 13 della legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al 
procedimento amministrativo non si applica:

A Esclusivamente nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla emanazione di atti normativi, 
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, nonché ai procedimenti tributari.

B Ai soli procedimenti diretti all'emanazione di atti normativi e amministrativi generali.

C Ai soli procedimenti diretti all'emanazione di atti di pianificazione e di programmazione.

Ai soli procedimenti tributari.D

Pagina 89



DIRITTO AMMINISTRATIVO

490
La Legge 241/1990 reca specifiche disposizioni con riguardo all'unità organizzativa responsabile del 
procedimento. Quale tra le seguenti non è corretta?

A I provvedimenti di determinazione, per ciascun tipo di procedimento amministrativo, dell'unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale, devono 
essere pubblicati all'Albo di ogni amministrazione e comunicati a tutti i soggetti interessati che ne facciano richiesta.

B Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile della 
istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale.

C Le determinazioni delle pubbliche amministrazioni, per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, 
dell'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione 
del provvedimento finale, sono rese pubbliche nelle forme previste dai singoli ordinamenti.

I provvedimenti di determinazione, per ciascun tipo di procedimento amministrativo, dell'unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale, devono 
essere pubblicati sul sito internet istituzionale dell'amministrazione, in formato tabellare e con collegamento ben visibile 
nella homepage.

D

491
Tra i principi generali dell'attività amministrativa, sanciti dalla legge 241/1990, quale è quello che 
consiste nel minor dispendio o impiego di mezzi economici e procedurali nel raggiungimento dei risultati?

A Il principio di economicità dell'azione amministrativa.

B Il principio di efficacia dell'azione amministrativa.

C Il principio di efficienza dell'azione amministrativa.

Il principio di pareggio del bilancio.D

492
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che avverso la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza dei servizi:

A Entro 10 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei 
beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini possono proporre opposizione al Presidente 
del Consiglio dei ministri a condizione che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della 
conclusione dei lavori della conferenza.

B Entro 15 giorni dalla sua comunicazione, le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei 
beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini possono proporre ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica a condizione che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima 
della conclusione dei lavori della conferenza.

C Entro 15 giorni dalla sua comunicazione, ciascuna amministrazione interessata può proporre opposizione al Presidente del 
Consiglio dei ministri a condizione che abbia espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della 
conclusione dei lavori della conferenza.

Entro 20 giorni dalla sua comunicazione, ciascuna amministrazione interessata può proporre opposizione al Presidente del 
Consiglio dei ministri a condizione che abbia espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della 
conclusione dei lavori della conferenza.

D

493
In base a quanto previsto dall'art. 14 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, il Ministro, nell'esercizio dei poteri di 
indirizzo politico‐amministrativo, periodicamente, tra l'altro:

A Effettua, ai fini dell'adempimento dell'attività amministrativa e della gestione, l'assegnazione delle risorse ai dirigenti 
preposti ai centri di responsabilità delle rispettive amministrazioni.

B Richiede direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo sugli 
atti di competenza.

C Decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti.

Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia.

D
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È corretto affermare, a norma dell'art. 4 della Legge 241/1990, che le pubbliche amministrazioni sono 
tenute a determinare, per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, l'unità 
organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché 
dell'adozione del provvedimento finale?

A Sì, ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento.

B No, l'art. 4 della Legge 241/1990 prevede l'obbligo di rendere pubbliche le determinazioni adottate dalle pubbliche 
amministrazioni, nelle forme previste dai singoli ordinamenti.

C No, l'art. 4 della Legge 241/1990 prevede l'obbligo di determinare, per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro 
competenza, soltanto l'unità organizzativa responsabile dell'adozione del provvedimento finale.

No, le predette determinazioni devono essere di volta in volta comunicate al soggetto interessato al singolo tipo di 
procedimento, che ne faccia richiesta.

D

495
A norma dell'art. 8 della legge n. 241/1990, in quale caso l'amministrazione deve provvedere a dare 
notizia dell'avvio del procedimento amministrativo, indicando la data entro la quale deve concludersi ed i 
rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione?

A In tutti i casi, in quanto la legge n. 241/1990 ha previsto un obbligo generale di tale indicazione.

B Nei soli casi in cui il procedimento debba essere iniziato d'ufficio.

C Nei soli casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

In tutti i casi, fatti salvi i divieti tassativamente previsti dalla legge.D

496
Quando l'interessato ha diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali 
che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza 
ingiustificato ritardo i dati personali, l'art. 17 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, 
approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
utilizza la definizione di:

A Diritto all'oblio.

B Diritto di rettifica.

C Diritto di limitazione di trattamento.

Diritto di opposizione.D

497
L'art. 15 della legge 241/1990 detta disposizioni in merito agli accordi tra le pubbliche amministrazioni. A 
riguardo quale tra le seguenti affermazioni è errata?

A Gli accordi tra pubbliche amministrazioni sono stipulati per disciplinare l'iter di taluni procedimenti amministrativi 
particolarmente complessi quando la loro conclusione positiva è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, 
nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni.

B Per gli accordi tra pubbliche amministrazioni si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dal comma 2 
dell'articolo 11 della medesima legge, riguardanti gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento.

C Per gli accordi tra pubbliche amministrazioni si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dal comma 3 
dell'articolo 11 della medesima legge, riguardanti gli accordi sostitutivi del provvedimento.

Gli accordi tra pubbliche amministrazioni sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q‐bis) del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata pena la nullità degli stessi.

D
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Secondo quanto previsto dall'art. 34 del codice del processo amministrativo, quando, nel corso del 
giudizio, l'annullamento del provvedimento impugnato non risulta più utile per il ricorrente, il giudice può 
accertare l'illegittimità dell'atto?

A Sì, se sussiste l'interesse ai fini risarcitori.

B No, in quanto è cessata la materia del contendere.

C Sì, in ogni caso.

No, mai.D

499
L'art. 5‐bis 1° comma, del D.Lgs. 33/2013 dispone che l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti, tra l'altro:

A Al regolare svolgimento di attività ispettive.

B Al sistema universitario e della ricerca.

C Alla concorrenza e al mercato.

Agli appalti pubblici.D

500
L'art. 11 della legge 241/1990 disciplina la materia degli accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento, prevedendo, tra l'altro, che agli accordi con i partecipanti al procedimento 
amministrativo:

A Si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto 
compatibili.

B Si applica, ove non diversamente previsto, la normativa in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.

C Si applica esclusivamente la specifica disciplina contrattuale contenuta nei singoli accordi, fatto salvo il richiamo ivi 
espressamente previsto alla normativa in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.

Non si applicano i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto non compatibili.D

501
L'art. 17 bis della legge 241/1990 dispone che nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per 
l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre amministrazioni pubbliche, 
le amministrazioni o i gestori competenti:

A Comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, 
corredato della relativa documentazione, da parte dell'amministrazione procedente.

B Esprimono l'eventuale dissenso entro venti giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa 
documentazione, da parte dell'amministrazione procedente.

C Comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta ovvero comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro 
venti giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, da parte 
dell'amministrazione procedente.

Comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta ovvero comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro 
quindici giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione, da parte 
dell'amministrazione procedente.

D
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Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice previsti 
dall'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, s'intendono per "enti di diritto privato in controllo pubblico":

A Le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a 
favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. 
da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in 
assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.

B Le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che 
conferisce l'incarico svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 
autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione.

C Le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che 
conferisce l'incarico abbia una partecipazione minoritaria nel capitale.

Le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che 
conferisce l'incarico finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio 
pubblico e di concessione di beni pubblici.

D

503
Quale obbligo pone a carico dell'amministrazione l'art. 3 della legge n. 241 del 1990?

A L'obbligo dell'indicazione, in ogni atto notificato al destinatario, del termine e dell'autorità cui è possibile ricorrere.

B L'obbligo della motivazione di tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale.

C L'obbligo dell'indicazione, in tutti gli atti amministrativi, del termine e dell'autorità cui è possibile ricorrere, salvo i casi di 
esclusione espressamente previsti dalla legge.

Nessuno degli obblighi indicati nelle altre alternative di risposta.D

504
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinata dall'art. 19 della legge 241/1990, non si 
applica:

A Alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

B Alle attività delle autorità amministrative indipendenti.

C Alle attività di università, enti e istituzioni di ricerca.

Alle attività degli enti locali e dei loro consorzi.D

505
Secondo quanto disposto dall'art. 2 della legge 241/1990, le sentenze passate in giudicato che accolgono 
il ricorso proposto avverso il silenzio inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse:

A Alla Corte dei conti.

B Alla Procura della Repubblica.

C All'Autorità Nazionale Anticorruzione.

All'Autorità garante per la protezione dei dati personali.D
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Relativamente al diritto di accesso ai documenti amministrativi disciplinato dalla legge 241/1990, è 
previsto che con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, il Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi. Quale tra i 
seguenti casi non è rientra conformemente tra le previsioni della predetta legge?

A I casi in cui dalla divulgazione dei documenti amministrativi possa derivare una lesione, anche generica e non individuata, 
alla sicurezza e alla difesa nazionale.

B I casi in cui l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica 
monetaria e valutaria.

C I casi in cui i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni 
connessi all'espletamento del relativo mandato.

I casi in cui i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e 
associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e 
commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti 
cui si riferiscono.

D

507
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 dispone che, successivamente alla proposizione dell'opposizione 
avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi da parte 
dell'amministrazione procedente, la questione è rimessa al Consiglio dei ministri:

A Qualora, all'esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 del medesimo art. 14 quinquies, e comunque non oltre quindici giorni 
dallo svolgimento delle predette riunioni, non venga raggiunta un'intesa tra le amministrazioni partecipanti.

B Qualora, all'esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 del medesimo art. 14 quinquies, e comunque non oltre dieci giorni 
dallo svolgimento delle predette riunioni, non venga raggiunta un'intesa tra le amministrazioni partecipanti, a condizione 
che si tratti solo di amministrazioni statali interessate.

C In tutti i casi in cui sia stato proposto il procedimento d'opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di servizi da parte dell'amministrazione procedente e a conclusione dello stesso, a prescindere dal fatto 
che venga raggiunta o meno un'intesa tra le amministrazioni partecipanti.

Qualora, all'esito delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 del medesimo art. 14 quinquies, e comunque non oltre venti giorni 
dallo svolgimento delle predette riunioni, non venga raggiunta un'intesa tra le amministrazioni partecipanti, a condizione 
che si tratti solo di amministrazioni statali interessate.

D

508
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme con le disposizioni dell'art. 3 (Ambito di applicazione 
territoriale) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016?

A Il regolamento non si applica al trattamento dei dati personali effettuato da un titolare del trattamento che non è stabilito 
nell'Unione, ma in un luogo soggetto al diritto di uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico.

B Il regolamento si applica al trattamento dei dati personali di interessati che si trovano nell'Unione, effettuato da un 
titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito nell'Unione, quando le attività di 
trattamento riguardano l'offerta di beni o la prestazione di servizi ai suddetti interessati nell'Unione, indipendentemente 
dall'obbligatorietà di un pagamento dell'interessato;.

C Il regolamento si applica al trattamento dei dati personali di interessati che si trovano nell'Unione, effettuato da un 
titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito nell'Unione, quando le attività di 
trattamento riguardano il monitoraggio del loro comportamento nella misura in cui tale comportamento ha luogo 
all'interno dell'Unione.

Il regolamento si applica al trattamento dei dati personali effettuato nell'ambito delle attività di uno stabilimento da parte 
di un titolare del trattamento o di un responsabile del trattamento nell'Unione, indipendentemente dal fatto che il 
trattamento sia effettuato o meno nell'Unione.

D
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Il provvedimento amministrativo annullabile, in base dell'articolo 21‐nonies, comma 2, della L. 241/1990, 
può essere oggetto di:

A Convalida.

B Sanatoria.

C Ratifica.

Conversione.D

510
L'art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 disciplina i casi inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali a coloro che:

A Nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

B Nei tre anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico.

C Nei tre anni precedenti, abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque 
retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

Nei quattro anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.

D

511
Il silenzio è l'inerzia dell'amministrazione. L'ordinamento conosce varie forme di silenzio. La regola per i 
procedimenti a istanza di parte, da applicare salvo disposizione contraria quando l'amministrazione 
rimane inerte, è quella del:

A Silenzio assenso.

B Silenzio rigetto.

C Silenzio inadempimento.

Silenzio diniego.D

512
L'art. 2 della Legge 241/1990 prevede determinate conseguenze nei confronti del dirigente e del 
funzionario inadempiente per l'ipotesi di mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini. 
Quale delle seguenti affermazioni non è corretta?

A La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di valutazione della performance 
organizzativa e comporta responsabilità penale per omissione di atti d'ufficio.

B La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce elemento di valutazione della performance 
individuale.

C La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce causa di responsabilità disciplinare.

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce causa di responsabilità amministrativo‐
contabile.

D

513
Una delle materie disciplinate dalla Legge 241/1990 è:

A Il procedimento amministrativo.

B L'anticorruzione.

C I contratti pubblici.

La giustizia amministrativa.D
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Nell'ambito della conferenza di servizi semplificata, l'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che 
l'amministrazione procedente, qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che 
le condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell'assenso o del 
superamento del dissenso possano essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla 
decisione oggetto della conferenza, adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione motivata di 
conclusione positiva della conferenza, la quale ai sensi dell'articolo 14‐quater della medesima legge:

A Sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori 
di beni o servizi pubblici interessati.

B Deve essere confermata con atti formali delle singole amministrazioni partecipanti.

C È efficace, a seguito del decorso del termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza 
esito di ricorsi.

È efficace, a seguito del decorso del termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza 
esito di ricorsi.

D

515
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, come si definisce 
qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e 
applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, 
la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la 
comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 
raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione?

A Trattamento.

B Lavorazione.

C Elaborazione.

Gestione.D

516
È prevista dalla legge 241/1990 la possibilità per la pubblica amministrazione di ricorrere alla c.d. 
motivazione per relationem dei provvedimenti amministrativi?

A Si, tale possibilità è espressamente prevista dall'art. 3 della legge n. 241/1990.

B No, la legge nulla dispone al riguardo; dottrina e giurisprudenza, tuttavia, sono largamente favorevoli alla prassi della 
motivazione per relationem.

C No, la legge 241/1990 non consente che nel provvedimento amministrativo le ragioni della decisione possano risultare da 
altro atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa, ponendo la stessa legge a carico delle pubbliche 
amministrazioni un obbligo di motivazione espressa delle proprie decisioni.

Sì, ma solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.D

517
A norma dell'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 
127/2016, nel caso in cui il rappresentante di un'amministrazione invitata abbia partecipato alle riunioni 
della conferenza di servizi simultanea, senza tuttavia aver espresso la propria posizione, quale 
conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso senza condizioni dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D
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L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 disciplina la comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza nei procedimenti ad istanza di parte. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è errata?

A La comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione.

B Qualora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento il responsabile del 
procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare ragione nella motivazione del provvedimento finale di diniego 
indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza delle osservazioni.

C Le disposizioni dell'art. 10‐bis non si applicano ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di 
istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali.

Le disposizioni dell'art. 10‐bis non si applicano alle procedure concorsuali.D

519
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) è una delle semplificazioni del procedimento introdotta 
dalla legge 241/1990. Quale tra i seguenti presupposti, secondo la disciplina dell'art. 19 della predetta 
legge, non è necessario per l'applicabilità dell'istituto in questione?

A La predeterminazione con regolamento governativo dell'elenco dei procedimenti in cui la SCIA si applica.

B L'assenza di discrezionalità amministrativa e di discrezionalità tecnica.

C L'inesistenza di alcun limite o contingente complessivo per il rilascio degli atti sostituiti dalla segnalazione dell'interessato.

L'inesistenza di specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti sostituiti dalla segnalazione 
dell'interessato.

D

520
A norma dell'art. 29 della legge 241/1990, le disposizioni della stessa legge concernenti l'obbligo per la 
pubblica amministrazione di concludere il procedimento entro il termine prefissato:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento e 
organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), 
della Costituzione.

C Si applicano alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici nazionali, mentre possono essere derogate dalle Regioni 
a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza.

Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento civile e 
penale e della giustizia amministrativa, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione.

D

521
L'art. 2 bis del decreto legislativo n. 33/2013, recante la disciplina del diritto di accesso civico e degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
stabilisce che la predetta disciplina si applica anche, in quanto compatibile, a determinati soggetti diversi 
dalle pubbliche amministrazioni. Tra questi tuttavia non rientrano:

A Le società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

B Gli enti pubblici economici e gli ordini professionali.

C Le società in controllo pubblico, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175.

Le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

D

Pagina 97



DIRITTO AMMINISTRATIVO

522
Quale tra le seguenti competenze è espressamente attribuita ai dirigenti di uffici dirigenziali non generali 
delle pubbliche amministrazioni dall'art. 17 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165?

A Di concorrere all'individuazione delle risorse e dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio cui 
sono preposti anche al fine dell'elaborazione del piano triennale dei fabbisogni di personale.

B Di formulare proposte ed esprimere pareri al Ministro, nelle materie di sua competenza;.

C Di promuovere e resistere alle liti, compreso il potere di conciliare e di transigere.

Di richiedere direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e di rispondere ai rilievi degli organi di 
controllo sugli atti di competenza.

D

523
L'art. 5‐bis, 1° comma, del D.Lgs. 33/2013 dispone che l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti, tra l'altro:

A Alla politica e alla stabilità finanziaria ed economica dello Stato.

B Alla materia dei contratti pubblici.

C Alla previdenza e assistenza sociale.

Alla libertà e alla segretezza della corrispondenza.D

524
A norma dell'art. 10‐bis della legge n. 241/1990, nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del 
procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, deve 
comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, 
consentendo ad essi di esercitare il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente 
corredate da documenti. Entro quale termine gli istanti devono presentare le loro osservazioni?

A Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.

B Entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione.

C Entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della comunicazione.

Entro il termine previsto dal responsabile del procedimento che comunque non può essere superiore a quindici giorni 
dalla comunicazione.

D

525
A norma dell'art. 8 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta a indicare nella comunicazione 
d'avvio del procedimento la data entro la quale deve concludersi il procedimento?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

C Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa d'ufficio.

No, sono fatti salvi i divieti tassativamente previsti dalla legge.D

526
A norma dell'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 
127/2016, nel caso in cui il rappresentante di un'amministrazione invitata non abbia partecipato alle 
riunioni della conferenza di servizi simultanea, quale conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso senza condizioni dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D
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Secondo la legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al procedimento 
amministrativo si applica nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla 
emanazione di atti di pianificazione?

A No.

B Sì.

C Sì, salvo i casi previsti dalla legge.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 della legge n. 241/1990.D

528
L'applicazione dell'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 
della legge 241/1990, è esclusa per gli atti rilasciati da determinate amministrazioni. Non sono ricompresi 
tra tale esclusione:

A Gli atti rilasciati dalle regioni e dagli enti locali.

B Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia.

C Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione delle finanze.

Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla cittadinanza.D

529
Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, è previsto dall'art. 14 
quinquies, comma 1, della legge 241/1990 un eventuale rimedio generalizzato per le amministrazioni 
dissenzienti?

A No, è prevista la possibilità di proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri solo da parte delle 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini, che abbiano espresso in modo inequivoco il proprio motivato dissenso prima della 
conclusione dei lavori della conferenza.

B Sì, è previsto che ciascuna amministrazione dissenziente può proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri.

C Sì, è previsto che ciascuna amministrazione dissenziente può proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

No, è prevista la possibilità di proporre ricorso straordinario al Presidente della Repubblica solo da parte delle 
amministrazioni dissenzienti preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità dei cittadini.

D

530
L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Il personale della carriera dirigenziale penitenziaria.

B Il personale di tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali.

C Il personale delle Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Il personale dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni.D

531
A norma dell'art. 5 del Codice del processo amministrativo, sono organi di giurisdizione amministrativa di 
primo grado:

A I Tribunali amministrativi regionali e il Tribunale regionale di giustizia amministrativa per la regione autonoma del 
Trentino ‐ Alto Adige.

B I Tribunali amministrativi regionali, il Tribunale regionale di giustizia amministrativa per la regione autonoma del Trentino ‐ 
Alto Adige e i Tribunali delle acque pubbliche.

C I Tribunali amministrativi regionali, il Tribunale regionale di giustizia amministrativa per la regione autonoma del Trentino ‐ 
Alto Adige e il Commissario liquidatore per gli usi civici.

I Tribunali amministrativi regionali e i Tribunali delle acque pubbliche.D
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L'art. 14, comma 5, della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 24 del d.lgs. 104/2017, dispone che 
l'indizione della conferenza è comunicata ai soggetti di cui all'articolo 7 della medesima legge, i quali:

A Possono intervenire nel procedimento.

B Possono intervenire nel procedimento soltanto nei casi previsti dalla legge.

C Non possono tuttavia intervenire nel procedimento.

Non possono intervenire nel procedimento, ad eccezione dei casi tassativamente previsti nello stesso articolo.D

533
Secondo quando previsto dall'art. 6 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato 
con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che il trattamento è lecito se esso sia necessario per adempiere un obbligo legale al quale è 
soggetto il titolare del trattamento?

A Sì.

B Sì, ma a condizione che l'interessato abbia anche espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o 
più specifiche finalità.

C No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per la salvaguardia degli interessi vitali 
dell'interessato o di un'altra persona fisica.

No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.

D

534
Con quali modalità l'art. 15 della legge 241/1990 prescrive che siano sottoscritti gli accordi tra pubbliche 
amministrazioni?

A Con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q‐bis) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica 
qualificata.

B Con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q‐bis) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica 
qualificata, ovvero in mancanza mediante firma autografa.

C In forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante di una delle amministrazioni contraenti.

Mediante scrittura privata.D

535
La violazione di circolari, di ordini e di istruzioni di servizio:

A Costituisce figura sintomatica di vizio di legittimità dell'atto amministrativo per eccesso di potere.

B Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per violazione di legge.

C Non costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo.

Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per incompetenza.D

536
L'art. 15 della legge 241/1990 prescrive che gli accordi tra pubbliche amministrazioni sono sottoscritti con 
firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica 
avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q‐bis) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con 
altra firma elettronica qualificata. Quale è la conseguenza prevista in caso di sottoscrizione con modalità 
diverse?

A La nullità degli stessi accordi.

B L'annullabilità degli stessi accordi.

C La nullità degli stessi accordi, fatta salva la possibilità di sanatoria.

L'efficacia degli stessi accordi.D
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Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. L'art. 2 bis stabilisce che la predetta 
disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto compatibile:

A Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

B Agli enti pubblici economici, con esclusione degli ordini professionali.

C Alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

Alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle 
società "in house", come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera o), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

D

538
L'efficacia ovvero l'esecuzione del provvedimento amministrativo, secondo quanto disposto dall'art. 21‐
quater della L. 241/1990:

A Può essere sospesa, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato 
ovvero da altro organo previsto dalla legge.

B Può sempre essere sospesa per motivate ragioni, ma solo dallo stesso organo che lo ha emanato.

C Non può essere sospesa, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.

Può essere sempre sospesa, fatti salvi i divieti previsti tassativamente dalla legge.D

539
L'art. 6 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, dispone che il trattamento è lecito se 
esso sia necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a 
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che 
richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se l'interessato è un minore. Tale disposizione:

A Non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche nell'esecuzione dei loro compiti.

B Si applica anche al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche nell'esecuzione dei loro compiti.

C Si applica anche al trattamento di dati effettuato dalle autorità giudiziarie nell'esecuzione dei loro compiti.

Si applica anche al trattamento di dati effettuato dalle autorità militari nell'esecuzione dei loro compiti.D

540
Nell'ambito della conferenza dei servizi semplificata, disciplinata dall'art. 14 bis della legge 241/1990, è 
previsto che l'amministrazione procedente trasmetta alle altre amministrazioni coinvolte nel 
procedimento le eventuali osservazioni presentate con riferimento alla determinazione di conclusione 
negativa della conferenza. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è errata?

A In tutti i procedimenti sia a istanza di parte sia a iniziativa d'ufficio, l'amministrazione procedente trasmette alle altre 
amministrazioni coinvolte le eventuali osservazioni presentate nel termine di cui all'articolo 14 ter della medesima legge.

B L'amministrazione procedente, nei procedimenti a istanza di parte, trasmette alle altre amministrazioni coinvolte le 
eventuali osservazioni presentate nel termine di cui all'articolo 10‐bis della medesima legge.

C Qualora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento è data ragione nell'ulteriore 
determinazione di conclusione della conferenza.

Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili, l'amministrazione procedente adotta, entro il 
termine previsto nel comma 5 del predetto articolo 14 bis, la determinazione di conclusione negativa della conferenza che 
produce l'effetto del rigetto della domanda.

D
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Per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, l'art. 14 della legge 
241/1990 prevede che l'amministrazione procedente, su motivata richiesta dell'interessato, corredata da 
uno studio di fattibilità, può indire una conferenza preliminare. In tal caso:

A Le amministrazioni coinvolte esprimono le proprie determinazioni sulla base della documentazione prodotta 
dall'interessato e, scaduto il termine entro il quale esse devono rendere le proprie determinazioni, l'amministrazione 
procedente le trasmette, entro cinque giorni, al richiedente.

B La conferenza preliminare si svolge secondo le disposizioni dell'articolo 14‐ter della medesima legge, con abbreviazione 
dei termini alla metà.

C L'amministrazione procedente, se ritiene di accogliere la richiesta motivata di indizione della conferenza, la indice entro 
quindici giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa.

L'amministrazione procedente, se ritiene di accogliere la richiesta motivata di indizione della conferenza, la indice entro 
venti lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa.

D

542
L'art. 11 della legge 241/1990 sanziona la mancata stipula per atto scritto degli accordi integrativi o 
sostitutivi del provvedimento amministrativo?

A Si, con la nullità degli accordi, salvo che la legge disponga altrimenti.

B Sì, con la nullità degli accordi, ma solo limitatamente agli accordi sostitutivi e salvo che la legge disponga altrimenti.

C No, gli accordi possono essere stipulati anche in forma orale, con l'assistenza di testimoni.

Si, con l'inefficacia degli accordi.D

543
Secondo il disposto dell'art. 25 della legge 241/1990, le controversie relative all'accesso ai documenti 
amministrativi sono disciplinate:

A Dal codice del processo amministrativo.

B Dal codice di procedura civile.

C Dal codice civile.

Dal D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa).

D

544
L'articolo 1, comma 15, della legge n. 190/2012, dispone che la trasparenza dell'attività amministrativa è 
assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e 
semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio e di protezione dei dati personali. A riguardo è corretto affermare che nei predetti siti web 
istituzionali sono pubblicati anche i costi di produzione dei servizi erogati ai cittadini?

A Sì.

B No, devono essere pubblicati solo i bilanci.

C No, devono essere pubblicati solo i costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche.

No, devono essere pubblicati solo i conti consuntivi.D

545
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano:

A Ai casi in cui la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali.

B Ai casi in cui disposizioni regolamentari della singola amministrazione impongono l'adozione di provvedimenti 
amministrativi formali.

C Ai soli casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza.

Ai soli casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rifiuto dell'istanza.D
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Il D.Lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", stabilisce che, nelle pubbliche amministrazioni, la direzione e 
l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici sono assunte dagli organi preposti alla gestione:

A Con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme 
di partecipazione, ove previsti nei contratti collettivi nazionali.

B Con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la preventiva informazione ai sindacati, sempre 
obbligatoria.

C Con la capacità e i poteri del datore di lavoro pubblico, garantendo sempre la partecipazione sindacale anche con 
riferimento agli atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro.

Con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, senza necessita d'informazione ai sindacati.D

547
A norma dell'art. 18 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 
trattamento qualora lo stesso interessato contesti l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario 
al titolare del trattamento per verificare l'esattezza di tali dati personali?

A Sì.

B No, tale diritto ricorre solo qualora il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e 
chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo.

C No, tale diritto ricorre solo qualora l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, del 
predetto GDPR, in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento 
rispetto a quelli dell'interessato.

No, tale diritto ricorre solo nel caso in cui, benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del 
trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria.

D

548
In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento amministrativo deve essere comunicato 
ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli 
che per legge debbono intervenirvi?

A Sì, ma solo qualora non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

B Sì, sempre.

C No, la legge 241/1990 non prevede questa fattispecie.

No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.D

549
Per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, l'art. 14 della legge 
241/1990 prevede che l'amministrazione procedente, su motivata richiesta dell'interessato, corredata da 
uno studio di fattibilità, può indire una conferenza preliminare. In tal caso, ove tale conferenza 
preliminare si sia svolta, l'amministrazione procedente, ricevuta l'istanza o il progetto definitivo:

A Indice la conferenza di servizi simultanea nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14‐bis, comma 7, e 14‐ter della 
medesima legge.

B Indice la conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona in forma simultanea e in modalità sincrona nei 
termini e con le modalità di cui all'art. 14‐bis della medesima legge.

C Indice direttamente la conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità sincrona nei termini e con le modalità di cui 
all'art. 14‐ter della medesima legge.

Indice direttamente la conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità sincrona nei termini e con le modalità di cui 
all'art. 14‐quater della medesima legge.

D
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Cosa dispone l'art. 20 della legge 241/1990 quando, nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione 
equivale a provvedimento di accoglimento, la stessa amministrazione non provvede, su richiesta del 
privato, a rilasciare, in via telematica, un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento e 
pertanto dell'intervenuto accoglimento della domanda?

A Che decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta, l'attestazione è sostituita da una dichiarazione del privato ai sensi 
dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

B Che decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, l'attestazione è sostituita da una dichiarazione del privato ai sensi 
dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

C Che può essere proposto ricorso al TAR decorso inutilmente il termine di venti giorni dalla richiesta.

Che può essere proposto ricorso al TAR decorso inutilmente il termine di sessanta giorni dalla richiesta.D

551
Relativamente al diritto di accesso ai documenti amministrativi disciplinato dalla legge 241/1990, è 
previsto che con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, il Governo può prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi. Quale tra i 
seguenti casi non rientra conformemente tra le previsioni della predetta legge?

A I casi in cui i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, eccettuate le persone giuridiche, 
gruppi, imprese e associazioni, e fatti salvi i casi in cui i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti cui 
si riferiscono.

B I casi in cui i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla 
tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle tecniche 
investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di 
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini.

C I casi in cui i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni 
connessi all'espletamento del relativo mandato.

I casi in cui l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica 
monetaria e valutaria.

D

552
Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, disciplina, tra l'altro:

A Il diritto di accesso civico.

B La partecipazione dei privati al procedimento amministrativo.

C La riservatezza dei dati personali.

La materia della documentazione amministrativa.D
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Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Quale delle seguenti affermazioni 
non è conforme con il disposto dell'art. 3 del medesimo decreto?

A L'Autorità nazionale anticorruzione può, con il Piano nazionale anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del predetto 
decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla 
loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare modalità semplificate per i comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti e per gli enti pubblici economici.

B Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, ivi compresi quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e 
di utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell'articolo 7 del predetto decreto.

C L'Autorità nazionale anticorruzione, sentito il Garante per la protezione dei dati personali nel caso in cui siano coinvolti 
dati personali, con propria delibera adottata, previa consultazione pubblica, in conformità con i principi di proporzionalità 
e di semplificazione, e all'esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti di cui all'articolo 2‐bis del predetto decreto, 
può identificare i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della disciplina vigente 
per i quali la pubblicazione in forma integrale è sostituita con quella di informazioni riassuntive, elaborate per 
aggregazione.

L'Autorità nazionale anticorruzione può, con il Piano nazionale anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del presente 
decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla 
loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare modalità semplificate per i comuni con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali.

D

554
Cosa comporta il c.d. "silenzio devolutivo" disciplinato dall'art. 17 della legge n. 241/1990?

A L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche 
richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 90 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione 
pubblica, o ad enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.

B La facoltà per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche 
richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 60 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione 
pubblica, ovvero di proseguire il procedimento senza pregiudizio per gli effetti finali di esso.

C L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche 
richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 30 giorni, di rivolgersi ad istituti universitari.

L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche 
richieste nei termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 30 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione 
pubblica, o ad enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti.

D

555
Qual è il provvedimento mediante il quale l’amministrazione dispone della proprietà o, comunque, 
utilizza un bene di un privato per soddisfare un interesse pubblico?

A Requisizione.

B Confisca.

C Sequestro.

Comando.D

556
All'art. 6 della Legge 241/1990 sono previsti i compiti del Responsabile del procedimento, il quale, tra 
l'altro:

A Cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti.

B Nei procedimenti ad istanza di parte, dopo la formale adozione di un provvedimento negativo, comunica 
tempestivamente agli istanti i motivi ostativi all'accoglimento della domanda.

C Non può essere chiamato a rispondere, in ogni caso, degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri 
di cui all'art. 16 della stessa legge 241/1990.

Adotta in tutti i casi il provvedimento finale.D
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Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso ai documenti amministrativi è 
dato ricorso al Tribunale amministrativo regionale:

A Nel termine di 30 giorni.

B Nel termine di 60 giorni.

C Nel termine di 60 giorni, salvo alcune fattispecie per le quali è previsto il termine di 30 giorni.

Nel termine di 30 giorni, salvo alcune fattispecie per le quali è previsto il termine di 60 giorni.D

558
I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale delle Regioni, delle Province, dei Comuni, delle Comunità montane, e dei loro consorzi e associazioni.

B Gli avvocati e procuratori dello Stato.

C I dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle materie contemplate dall'articolo 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691,.

I dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle materie contemplate dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, e 
successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287.

D

559
Cosa dispone, tra l'altro, l'art. 18 della legge n. 241/1990?

A Che le amministrazioni adottano le misure organizzative idonee a garantire l'applicazione delle disposizioni in materia di 
autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini a pubbliche amministrazioni di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

B Che le amministrazioni interessate adottano le misure organizzative idonee a garantire l'applicazione delle disposizioni in 
materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini a pubbliche amministrazioni di cui 
alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni e integrazioni.

C Che i documenti attestanti atti, fatti e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento amministrativo devono 
essere sempre prodotti dagli interessati a corredo dell'istanza ovvero su richiesta del responsabile del procedimento nel 
corso del procedimento.

Che dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni è rilasciata immediatamente, anche in via 
telematica, una ricevuta, che attesta l'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione e 
indica i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere, ovvero entro i quali il silenzio 
dell'amministrazione equivale ad accoglimento dell'istanza.

D

560
In base alla disciplina dell'art. 24 della legge 241/1990, è da considerarsi ammissibile un'istanza 
preordinata ad un controllo generalizzato dell'operato della pubblica amministrazione?

A No, è inammissibile.

B Sì, è ammissibile.

C Sì, è ammissibile, ma solo qualora provenga da un soggetto portatore di interessi di tipo collettivo.

Sì, è ammissibile, ma solo qualora provenga da un soggetto portatore di interessi diffusi.D
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I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni.

B I magistrati ordinari.

C Il personale militare e delle Forze di polizia di Stato.

I dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle materie contemplate dall'articolo 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691,.

D

562
L'istituto della conferenza dei servizi semplificata è disciplinato all'art. 14 bis della legge 241/1990 il 
quale prevede che, scaduto il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, l'amministrazione 
procedente, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche implicito, 
ovvero qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e 
prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell'assenso o del superamento del 
dissenso possano essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto 
della conferenza:

A Adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti 
di cui all'articolo 14‐quater della medesima legge.

B Adotta, entro quindici giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti 
di cui all'articolo 14‐quater della medesima legge.

C Adotta, entro dieci giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all'articolo 14‐quater della medesima legge.

Adotta, entro venti giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all'articolo 14‐quater della medesima legge.

D

563
È previsto dall'art. 14 bis della legge 241/1990 che, nell'ambito della conferenza dei servizi semplificata, il 
comportamento da parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento sia considerato equivalente 
ad assenso reso implicitamente senza condizioni?

A Sì, nel caso di mancata comunicazione, da parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento, delle proprie 
determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza entro il termine prescritto, ovvero nel caso di 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 3 del predetto art. 14 bis.

B No, è previsto solo il silenzio rifiuto e non il silenzio assenso.

C No, l'art. 14 bis della Legge 241/1990 non dispone nulla a riguardo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 ter della legge n. 241/1990.D

564
La legge 241/1990, con riguardo al diritto di accesso, ha stabilito all'art. 22 che:

A L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale 
dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza.

B Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, senza alcuna eccezione.

C Sono accessibili anche le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di documento 
amministrativo.

Il diritto di accesso è esercitabile anche quando la pubblica amministrazione non ha più l'obbligo di detenere i documenti 
amministrativi ai quali si chiede di accedere.

D
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In base alle disposizioni dell'art. 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, per come sostituito dall'art. 28 della Legge 241/1990, l'impiegato deve rispettare 
determinate regole. Quale delle seguenti è quella corretta rispetto al vigente testo normativo?

A L'impiegato non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti provvedimenti od operazioni 
amministrative, in corso o concluse, al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso.

B L'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio, solo nei casi coperti da segreto di Stato.

C Nell'ambito delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia copie ed estratti di atti e documenti di 
ufficio solo nei casi espressamente consentiti dall'ordinamento.

L'impiegato può trasmettere a chiunque notizie di cui sia venuto a conoscenza a causa delle sue funzioni, anche al di fuori 
delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso.

D

566
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all'accesso di documenti amministrativi anche quando tali documenti riguardino l'attività in 
corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi all'espletamento del 
relativo mandato?

A Sì, con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

B No, solo quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro 
divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della 
sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi 
previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione.

C No, solo quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della 
politica monetaria e valutaria.

No, solo quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali 
alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle 
tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività 
di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini.

D

567
A norma dell'art. 37 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento designano sistematicamente 
un responsabile della protezione dei dati ogniqualvolta il trattamento è effettuato da un'autorità 
pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro 
funzioni giurisdizionali?

A Sì.

B No, la designazione è obbligatoria solo qualora le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento consistono in trattamenti che, per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio 
regolare e sistematico degli interessati su larga scala;.

C No, la designazione è obbligatoria solo qualora le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del 
trattamento consistono nel trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9 del 
GDPR o di dati relativi a condanne penali e a reati di cui all'articolo 10 dello stesso GDPR.

No, la designazione è obbligatoria solo qualora il trattamento è effettuato da soggetti o enti privati.D

568
L'art. 4‐bis del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 97/2016, dispone che ciascuna 
amministrazione pubblichi sul proprio sito internet istituzionale, in una parte chiaramente identificabile, i 
dati sui propri pagamenti e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari. In quale parte del proprio sito internet istituzionale 
devono essere pubblicati i predetti dati:

A Nella sezione "Amministrazione trasparente".

B Nel portale dei servizi demografici del cittadino.

C Nella sezione "House organ".

Nella sezione "Albo pretorio on line".D
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L'art. 17 della legge 241/1990 disciplina la materia delle valutazioni tecniche di organi od enti appositi da 
acquisire obbligatoriamente prima dell'adozione di un provvedimento amministrativo, prevedendo tra 
l'altro che, nel caso in cui l'ente od organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie 
all'amministrazione procedente:

A I termini per il rilascio della valutazione tecnica richiesta possono essere interrotti per una sola volta e la predetta 
valutazione deve essere fornita definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle 
amministrazioni interessate.

B I termini per il rilascio della predetta valutazione tecnica sono sospesi per non più di una volta e ricominciano a decorrere 
dalla data di ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

C I termini per il rilascio della valutazione tecnica richiesta possono essere interrotti per non più di due volte e la predetta 
valutazione deve essere comunque fornita definitivamente entro il termine massimo di trenta giorni dalla ricezione degli 
elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

I termini per il rilascio della valutazione tecnica richiesta possono essere interrotti per una sola volta e la predetta 
valutazione deve essere fornita definitivamente entro trenta dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle 
amministrazioni interessate.

D

570
L'art. 7 della legge 241/1990 disciplina la comunicazione di avvio del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni non è corretta?

A L'avvio del procedimento amministrativo è comunicato ai soli soggetti che per legge debbono intervenirvi.

B L'avvio del procedimento amministrativo è comunicato ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti 
destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo possa derivare loro pregiudizio, ove non sussistano ragioni di 
impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

C Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai 
suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell'inizio del 
procedimento.

L'avvio del procedimento amministrativo è comunicato ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è 
destinato a produrre effetti diretti.

D

571
Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012 e dell'art. 5 del D.L. 101/2013, la Commissione 
per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche ha assunto la 
denominazione di:

A Autorità nazionale anticorruzione.

B Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

C Autorità garante della concorrenza e del mercato.

Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.D

572
L'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che nell'ambito della conferenza decisoria di cui all'articolo 14, 
comma 2, della medesima legge, le comunicazioni avvengono secondo le modalità previste:

A Dall'articolo 47 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).

B Dalle norme del Capo II del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa).

C Dalle norme del Capo III del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa).

Dall'articolo 57 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).D
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L'art. 30 della legge 241/1990 dispone che in tutti i casi in cui le leggi e i regolamenti prevedono atti di 
notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti denominate:

A Il numero dei testimoni è ridotto a due.

B Il numero di testimoni è di sempre di quattro.

C Il numero di testimoni è di quattro nel caso dell'atto di notorietà e di due negli altri casi.

Il numero dei testimoni è ridotto a tre.D

574
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la salute.

B Agli atti e procedimenti riguardanti i servizi alla persona e alla comunità.

C Agli atti e procedimenti riguardanti i servizi sociali.

Agli atti e procedimenti riguardanti l'istruzione scolastica.D

575
A norma dell'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, come si definisce "la preclusione, permanente o temporanea, a 
conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i 
reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto 
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o 
svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di 
indirizzo politico"?

A "inconferibilità".

B "incompatibilità".

C "ineleggibilità".

"incandidabilità".D

576
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali 
introdotti dalla Legge n. 241/1990, la regola generale. Il differimento o il diniego sono, quindi, 
un'eccezione. Quale delle affermazioni che seguono è conforme all'art. 24 della predetta legge?

A Il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti 
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione.

B Le singole amministrazioni, in base alla loro discrezionale valutazione e senza obbligo di una specifica motivazione, hanno 
facoltà di sottrarre all'accesso una o più categorie di documenti da esse formati.

C Nei procedimenti selettivi, il diritto di accesso è ammesso anche nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psico‐attitudinale relativi a terzi.

L'accesso ai documenti amministrativi può essere negato anche ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.D

577
È consentito dall'art. 6 della Legge 241/1990 che l'organo competente per l'adozione del provvedimento 
finale, qualora sia diverso dal responsabile del procedimento, possa discostarsi dalle risultanze 
dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento?

A Si, indicandone la motivazione nel provvedimento finale.

B No, in nessun caso.

C No, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge.

Sì, ad eccezione di alcune categorie di atti tipiche e tassativamente previste dalla legge, in cui l'istruttoria condotta facoltà 
dal responsabile del procedimento è vincolante.

D
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A norma dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, avverso la decisione dell'amministrazione competente di diniego o 
differimento dell'accesso civico, qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti 
locali, il richiedente, può presentare ricorso, oltre che al Tribunale amministrativo regionale, anche al 
difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. In tal caso, il difensore civico si 
pronuncia:

A Entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso.

B Entro sessanta giorni dalla presentazione del ricorso.

C Entro quarantacinque giorni dalla presentazione del ricorso.

Entro venti giorni dalla presentazione del ricorso.D

579
L'art. 17 della legge 241/1990 prevede che, ove per disposizione espressa di legge o di regolamento sia 
previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere preventivamente acquisite le valutazioni 
tecniche di organi od enti appositi e tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino esigenze 
istruttorie di competenza dell'amministrazione procedente entro i termini prefissati:

A Il responsabile del procedimento deve chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi dell'amministrazione 
pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.

B Il responsabile del procedimento può procedere indipendentemente dall'acquisizione delle valutazioni.

C È obbligo del responsabile dell'amministrazione richiedente interrompere il procedimento e sollecitare le valutazioni che 
devono essere rese definitivamente entro trenta giorni.

È obbligo del responsabile dell'amministrazione richiedente interrompere il procedimento e sollecitare le valutazioni che 
devono essere rese definitivamente entro venti giorni.

D

580
Gli atti il cui rilascio è subordinato all’accertamento dell’idoneità tecnica di soggetti a svolgere una certa 
attività sono:

A Le abilitazioni.

B Le omologazioni.

C I nullaosta.

Le licenze.D

581
In base a quanto disposto dall'art. 1 della L. 241/1990, la pubblica amministrazione:

A Non può aggravare il procedimento, se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento 
dell'istruttoria.

B Nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto pubblico, salvo che la legge disponga 
diversamente.

C I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative non sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto 
cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.

La motivazione del provvedimento amministrativo è richiesta anche per gli atti a contenuto generale.D

582
L'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 della legge n. 
241/1990, è stato oggetto di riforma con il d.lgs. n. 126/2016. In base a tale riforma, l'attività oggetto 
della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della stessa segnalazione 
all'amministrazione competente?

A Sì, anche nei casi di cui all'articolo 19‐bis, comma 2, della medesima legge 241/1990.

B No, in ogni caso l'attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata decorsi trenta giorni dalla data di presentazione 
della segnalazione all'amministrazione competente.

C No, in ogni caso l'attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata decorsi quindici giorni dalla data di presentazione 
della segnalazione all'amministrazione competente.

Sì, esclusi i casi di cui all'articolo 19‐bis, comma 2, della medesima legge 241/1990.D
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L'art. 5 della legge 241/1990 stabilisce che fino a quando non sia effettuata l'assegnazione della 
responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, 
eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale:

A È considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa competente.

B Non decorrono i termini per la conclusione del procedimento.

C È considerato responsabile direttamente il dirigente dell'unità organizzativa di primo livello competente.

È considerato responsabile direttamente il direttore generale.D

584
A norma dell'art. 17 bis della legge 241/1990, esclusi i casi di cui al comma 3, quando per l'adozione di 
provvedimenti normativi e amministrativi è prevista la proposta di una o più amministrazioni pubbliche 
diverse da quella competente ad adottare l'atto, la proposta stessa è trasmessa entro il termine di trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima amministrazione. A riguardo, cosa prevede 
la predetta disposizione normativa?

A Che il predetto termine è interrotto qualora l'amministrazione proponente rappresenti esigenze istruttorie. In tal caso la 
proposta è trasmessa nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori richiesti.

B Che il predetto termine è sospeso qualora l'amministrazione proponente rappresenti esigenze istruttorie. In tal caso la 
proposta è trasmessa nei successivi venti giorni dalla ricezione degli elementi istruttori richiesti.

C Che il predetto termine è interrotto qualora l'amministrazione proponente rappresenti esigenze istruttorie. In tal caso la 
proposta è trasmessa nei successivi quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori richiesti.

Che il predetto termine è interrotto qualora l'amministrazione proponente rappresenti esigenze istruttorie. In tal caso la 
proposta è trasmessa nei successivi quarantacinque giorni dalla ricezione degli elementi istruttori richiesti.

D

585
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, reca 
disposizioni in materia di conferenza di servizi simultanea. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta?

A Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione della conferenza di servizi è rappresentato da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le 
decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini 
dell'assenso.

B Nei casi di cui all'articolo 14‐bis, comma 7, della medesima legge, qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla 
difesa nazionale, alla pubblica sicurezza e all'esercizio della sovranità nazionale, il termine per la conclusione dei lavori 
della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona è fissato in novanta giorni decorrenti dalla data della 
prima riunione.

C I lavori della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si concludono di regola non oltre novanta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

Alle riunioni della conferenza non possono essere invitati i soggetti proponenti il progetto eventualmente dedotto in 
conferenza.

D

586
In quali casi è previsto, dall'art. 14 bis della legge 241/1990, che l'amministrazione procedente adotti, 
entro cinque giorni lavorativi, la determinazione di conclusione negativa della conferenza dei servizi 
semplificata?

A Qualora l'amministrazione procedente abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili.

B Qualora l'amministrazione procedente abbia acquisito esclusivamente atti di dissenso.

C In nessuno dei casi indicati nelle altre alternative di risposta.

I casi in questione sono previsti dall'art. 14 ter della legge 241/1990.D
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Ai sensi dell'art. 2‐bis del D.Lgs. 196/2003, l'Autorità di controllo di cui all'articolo 51 del GDPR ‐ 
Regolamento UE/2016/679 è individuata:

A Nel Garante per la protezione dei dati personali.

B Nel Garante per l'infanzia e l'adolescenza.

C Nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche.

Nel Garante per le comunicazioni.D

588
A norma dell'art. 20 della legge 241/1990, l'amministrazione competente, entro quanti giorni dalla 
presentazione dell'istanza per il rilascio di provvedimenti amministrativi può indire una conferenza di 
servizi, ove non ritenga di dover emettere direttamente il provvedimento di diniego?

A Entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza.

B Entro quarantacinque giorni dalla presentazione dell'istanza.

C Entro venti giorni dalla presentazione dell'istanza.

Entro sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza.D

589
Tra i principi generali dell'attività amministrativa, sanciti dalla legge 241/1990, quale è quello che si 
traduce nell'idoneità dell'azione amministrativa a conseguire i risultati prefissati?

A Il principio di efficacia dell'azione amministrativa.

B Il principio di economicità dell'azione amministrativa.

C Il principio di efficienza dell'azione amministrativa.

Il principio di pareggio del bilancio.D

590
In base a quanto previsto dall'art. 14 ter della legge 241/1990, è corretto affermare che nella conferenza 
di servizi simultanea ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione servizi può essere 
rappresentato da più soggetti?

A No, ciascun ente o amministrazione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in 
modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza.

B Sì, l'art. 14 ter prevede che ciascun ente o amministrazione possa essere rappresentato da diversi soggetti abilitati ad 
esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di 
competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.

C Sì, le modalità di rappresentanza sono rimesse alla scelta discrezionale di ciascun ente o amministrazione convocato alla 
riunione, in quanto l'art. 14 ter non dispone nulla a riguardo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

591
L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

B Il personale degli Istituti autonomi case popolari.

C Il personale delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni.

Il personale di tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali.D
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A norma dell'art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001 è corretto affermare che il prestatore di lavoro 
deve essere adibito alle mansioni corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente 
acquisito per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo 
decreto?

A Sì.

B No, deve essere adibito solo alle mansioni per le quali è stato assunto.

C No, può essere adibito solo alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento.

Sì, ma può essere adibito anche a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore, per non più di tre mesi, 
prorogabili fino a sei, a prescindere dalla vacanza di posto in organico.

D

593
L'art. 5 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, dispone alcuni principi applicabili al 
trattamento di dati personali. Tra questi, quello secondo cui i dati personali sono adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati si definisce:

A Minimizzazione dei dati.

B Responsabilizzazione.

C Limitazione della finalità.

Integrità e riservatezza.D

594
Il decreto legislativo n. 33/2013 disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e all'art. 2 bis stabilisce 
che, ai fini del medesimo decreto, per "pubbliche amministrazioni" si intendono:

A Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 
regolazione.

B Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, escluse le autorità portuali.

C Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, escluse le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione.

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, e all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni.

D

595
Con il D.Lgs n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", si è creata una precisa distinzione di funzioni ed attribuzioni di competenza 
tra Ministro e dirigenti. Da ciò ne consegue che il Ministro, in base a quanto previsto dall'articolo 14 del 
predetto decreto?

A Non può adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti.

B Non può revocare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti, ma può avocare a sé‚ provvedimenti o atti di loro 
competenza.

C Può richiedere direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo 
sugli atti di competenza.

Può decidere sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti.D
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Con quali modalità l'art. 25 della legge 241/1990 prevede che possa esercitarsi il diritto di accesso ai 
documenti amministrativi, riconosciuto ai soggetti all'uopo legittimati?

A Mediante esame ed estrazione di copia dei documenti stessi; l'esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è 
subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti 
di ricerca e visura.

B Mediante visione temporanea dell'originale dei documenti stessi; la visione è subordinata solamente ai diritti di ricerca e 
visura.

C Solo mediante estrazione e riproduzione di copia, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge.

Le modalità di esercizio del diritto di accesso sono previste dall'art. 29 della legge 241/1990.D

597
Il D.Lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico‐amministrativo 
e funzioni gestionali che comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel 
secondo gruppo, tra le altre funzioni:

A La gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo.

B La definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri 
a carico di terzi.

C La richiesta di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato.

Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo.D

598
In base alle disposizioni dell'art. 14 ter della legge 241/1990, ove alla conferenza di servizi simultanea 
partecipino anche amministrazioni non statali, da chi sono rappresentate le amministrazioni statali?

A Da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette 
amministrazioni statali, nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, ove si tratti soltanto di amministrazioni 
periferiche, dal Prefetto.

B Dal soggetto competente da ciascuno di esse nominato.

C Da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette 
amministrazioni statali, nominato dal Presidente della Repubblica.

Da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente in modo univoco e vincolante la posizione di tutte le predette 
amministrazioni statali, nominato dal Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
ovvero, ove si tratti soltanto di amministrazioni periferiche, dal Prefetto.

D

599
L'esecutorietà del provvedimento amministrativo consiste:

A Nel potere della P.A. di portare ad esecuzione direttamente e coattivamente l'atto, senza ricorrere preventivamente 
all'autorità giudiziaria.

B Nell'idoneità del provvedimento a produrre automaticamente ed immediatamente i propri effetti.

C Nella speciale situazione in cui l'atto si trova quando nessun ostacolo giuridico si frappone alla sua esecuzione.

Nella idoneità del provvedimento a diventare definitivo decorso un breve termine di decadenza per l’impugnazione.D
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Il diritto di opposizione previsto dall'art. 21 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, 
approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
comporta che:

A L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), del GDPR, compresa la 
profilazione sulla base di tali disposizioni.

B Il titolare del trattamento non è obbligato ad astenersi dal trattare ulteriormente i dati personali dell'interessato.

C Il titolare del trattamento può continuare a trattare ulteriormente i dati personali dell'interessato solo nell'ipotesi in cui 
egli dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e 
sulle libertà dell'interessato.

Il titolare del trattamento può continuare a trattare ulteriormente i dati personali dell'interessato solo per l'accertamento, 
l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

D

601
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinata dall'art. 19 della legge 241/1990, non si 
applica:

A Alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico in materia di 
intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

B Alle attività degli Enti nazionali di previdenza e assistenza.

C Alle attività di Agenzie ed enti per il turismo.

Alle attività delle autorità amministrative indipendenti.D

602
Cosa dispone l'art. 17 della legge 241/1990 quando, per disposizione espressa di legge o di regolamento 
sia previsto che per l'adozione di un provvedimento debbano essere preventivamente acquisite le 
valutazioni tecniche di organi od enti appositi e tali organi ed enti non provvedano o non rappresentino 
esigenze istruttorie di competenza dell'amministrazione procedente entro i termini prefissati?

A Che il responsabile del procedimento deve chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi dell'amministrazione 
pubblica o ad enti pubblici che siano dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari.

B Che le valutazioni s'intendono assentite favorevolmente, salvo quelle che debbano essere prodotte da amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale e paesaggistico‐territoriale.

C Che il responsabile del procedimento può chiedere le suddette valutazioni tecniche ad altri organi della propria 
amministrazione dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti.

Che le valutazioni s'intendono assentite favorevolmente, salvo quelle che debbano essere prodotte da amministrazioni 
preposte alla tutela della salute dei cittadini.

D

603
A norma dell'art. 14 quater della legge 241/1990, in caso di approvazione unanime, la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa:

A È immediatamente efficace.

B È efficace decorsi cinque giorni dalla data di adozione.

C È efficace decorsi cinque giorni dalla data di comunicazione della determinazione ai soggetti interessati.

È efficace decorsi dieci giorni dalla data della comunicazione della stessa determinazione, senza esito di opposizione.D
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In caso di rifiuto, espresso o tacito, dell'accesso, il richiedente, nei confronti degli atti delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, può chiedere alla Commissione per l'accesso di cui 
all'articolo 27 della legge 241/1990, che sia riesaminata la determinazione di diniego. Se la Commissione 
ritiene illegittimo il diniego:

A Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione della Commissione, l'accesso è consentito.

B Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro quarantacinque 
giorni dal ricevimento della comunicazione della Commissione, quest'ultima disapplica il provvedimento e consente 
l'accesso.

C Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi emana un provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione della Commissione, la stessa, se lo ritiene ulteriormente illegittimo, può disapplicare il 
provvedimento e consentire l'accesso.

Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi emana il provvedimento confermativo motivato entro quarantacinque giorni dal 
ricevimento della comunicazione della Commissione, la stessa, se lo ritiene ulteriormente illegittimo, può disapplicare il 
provvedimento e consentire l'accesso.

D

605
In base a quanto disposto dall'art. 2, comma 9‐quinquies, della Legge 241/1990, è corretto affermare che 
nei provvedimenti rilasciati in ritardo rispetto al termine di conclusione del procedimento debba essere 
espressamente indicato il termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente 
impiegato?

A Sì, ma solo nei provvedimenti rilasciati su istanza di parte.

B No.

C Sì, in tutti i provvedimenti rilasciati in ritardo.

Sì, ma solo nei provvedimenti rilasciati ad iniziativa d'ufficio.D

606
L'art. 20 della legge 241/1990 disciplina l'istituto del c.d. "silenzio assenso" che trova applicazione, fatte 
salve le esclusioni previste dalla medesima disposizione normativa:

A Nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi.

B Nei procedimenti ad istanza di parte e ad iniziativa d'ufficio per il rilascio di provvedimenti amministrativi.

C Nei procedimenti ad iniziativa d'ufficio per il rilascio di provvedimenti amministrativi.

In tutti i procedimenti.D

607
Per quale tipologia di conferenza dei servizi, l'art. 14‐ter della legge 241/1990 prevede che la prima 
riunione della conferenza si svolge con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via 
telematica, dei rappresentanti delle amministrazioni competenti?

A Per la conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona.

B Per la conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona.

C Per la conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità asincrona.

Tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

Pagina 117



DIRITTO AMMINISTRATIVO

608
L'art. 8 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, dispone che, qualora il trattamento 
sia basato sul consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione ai 
minori, è lecito il trattamento dei dati personali ove il minore abbia almeno 16 anni. A riguardo, gli Stati 
membri possono stabilire per legge un'età inferiore a tali fini?

A Sì, purché non inferiore ai 13 anni.

B No, mai.

C Sì, purché non inferiore ai 12 anni.

Sì, purché non inferiore ai 14 anni e a condizione che il consenso sia stato autorizzato dal titolare della responsabilità 
genitoriale.

D

609
L'art. 2 della legge 241/1990 stabilisce che nei casi in cui non sia previsto un termine diverso, i 
procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali 
devono concludersi entro il termine di:

A Trenta giorni.

B Sessanta giorni.

C Novanta giorni.

Quarantacinque giorni.D

610
In base alla disciplina dell'art. 3 della legge n. 241/1990, recante disposizioni relative alla motivazione del 
provvedimento amministrativo, quale delle seguenti affermazioni non è corretta?

A Tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale, devono essere motivati.

B La motivazione del provvedimento amministrativo deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria.

C Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei 
pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato.

Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa, insieme alla 
comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile, a norma della presente legge, anche l'atto cui essa 
si richiama.

D

611
L'art. 1, comma 1, della Legge 241/1990 prevede che l'attività amministrativa persegue i fini determinati 
dalla legge ed è retta da alcuni criteri, tra i quali non è espressamente previsto:

A Quello di pareggio del bilancio.

B Quello di economicità.

C Quello di pubblicità.

Quello di trasparenza.D

612
La conferenza di servizi istruttoria ‐ prevista dall'art. 14, comma 1, della legge 241/1990 per effettuare 
l'esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, ovvero in più 
procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o risultati ‐ si svolge:

A Con le modalità previste dall'articolo 14‐bis della medesima legge 241/1990 o con modalità diverse, definite 
dall'amministrazione procedente.

B Esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 14‐bis dall'articolo 14‐bis della medesima legge 241/1990.

C Con le modalità previste dall'articolo 14‐quater della medesima legge 241/1990 o con modalità diverse, definite 
dall'amministrazione procedente.

Con le modalità previste dall'articolo 14‐ter della medesima legge 241/1990 o con modalità diverse, definite 
dall'amministrazione procedente.

D
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L'art. 2 bis della legge 241/1990 prevede determinate conseguenze per il ritardo dell'amministrazione 
nella conclusione del procedimento. Quale delle seguenti affermazioni è errata?

A L'istante ha diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo, in caso di inosservanza del termine di conclusione del 
procedimento iniziato d'ufficio.

B Le pubbliche amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza 
dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento.

C In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento ad istanza di parte, l'istante ha diritto di ottenere un 
indennizzo per il mero ritardo e le somme corrisposte o da corrispondere a tale titolo sono detratte dal risarcimento.

In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento iniziato d'ufficio l'istante ha diritto di ottenere un 
indennizzo per il mero ritardo, anche nelle ipotesi di silenzio qualificato e dei concorsi pubblici.

D

614
Nel caso di conflitto d'interessi, l'art. 6‐bis della legge 241/1990 prevede l'obbligo di astensione:

A In capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali e il provvedimento finale.

B In capo al dirigente dell'unità organizzativa competente.

C In capo al responsabile del procedimento e a tutti i soggetti che l'amministrazione individua con apposito regolamento.

In capo al dirigente dell'unità organizzativa di primo livello.D

615
È corretto affermare, a norma dell'articolo 8 della legge n. 241/1990, che nella comunicazione personale 
di avvio del procedimento debba essere indicato, in tutti i casi, anche il domicilio digitale 
dell'amministrazione?

A Sì.

B No, deve essere indicato solo nei casi tassativamente previsti nello stesso articolo.

C No, devono essere sempre indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c) e c‐bis) del 2° comma del predetto 
articolo.

No, devono essere sempre indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto 
articolo.

D

616
La legge n. 241/1990 disciplina, tra l'altro:

A La partecipazione dei privati al procedimento.

B La materia delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.

C La riservatezza dei dati personali.

La sicurezza sul lavoro.D

617
In base all'art. 16 della legge 241/1990, il responsabile del procedimento può essere chiamato a 
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri da parte di organi 
consultivi delle pubbliche amministrazioni?

A No, salvo il caso di omessa richiesta del parere.

B Sì, ma solo se trattasi di pareri obbligatori e vincolanti.

C No, mai.

L'art. 16 non prevede tale fattispecie.D

618
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la pubblica incolumità.

B Agli atti e procedimenti riguardanti l'industria.

C Agli atti e procedimenti riguardanti la ricerca, produzione, trasporto e distribuzione di energia..

Agli atti e procedimenti riguardanti i tributi.D
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L'applicazione dell'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 
della legge 241/1990, è esclusa per gli atti rilasciati da determinate amministrazioni. Non sono ricompresi 
tra tale esclusione:

A Gli atti rilasciati da enti e istituzioni di ricerca.

B Gli atti previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche.

C Gli atti imposti dalla normativa comunitaria.

Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'asilo.D

620
L'articolo 14, comma 3, della legge 241/1990 dispone che, per progetti di particolare complessità e di 
insediamenti produttivi di beni e servizi, l'amministrazione procedente, su motivata richiesta 
dell'interessato, corredata da uno studio di fattibilità, può indire una conferenza preliminare e, 
successivamente, la stessa amministrazione procedente, ricevuta l'istanza o il progetto definitivo, indice 
la conferenza di servizi simultanea nei termini e con le modalità di cui agli articoli 14‐bis, comma 7, e 14‐
ter della medesima legge. A riguardo, in sede di tale conferenza simultanea è previsto che:

A Le determinazioni espresse in sede di conferenza preliminare possono essere motivatamente modificate o integrate solo 
in presenza di significativi elementi emersi nel successivo procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati 
sul progetto definitivo.

B Le determinazioni espresse in sede di conferenza preliminare possono essere sempre motivatamente modificate o 
integrate.

C Le determinazioni espresse in sede di conferenza preliminare non possono essere modificate o integrate.

Le determinazioni espresse in sede di conferenza preliminare possono essere motivatamente modificate o integrate negli 
specifici casi tassativamente indicati al predetto articolo.

D

621
L'art. 1 della L. 241/1990 dispone che i rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione sono 
improntati:

A Ai princìpi della collaborazione e della buona fede.

B Al principio di sussidiarietà.

C Ai princìpi di buon andamento, di pubblicità, di trasparenza e di leale cooperazione istituzionale.

Ai princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.D

622
In base all'art. 18 del codice del processo amministrativo, approvato con il D.Lgs. n. 104/2010, la 
ricusazione del giudice si propone:

A Almeno tre giorni prima dell'udienza designata, con domanda diretta al presidente, quando sono noti i magistrati che 
devono prendere parte all'udienza.

B Almeno quindici giorni prima dell'udienza designata, con domanda diretta al presidente, quando sono noti i magistrati che 
devono prendere parte all'udienza.

C Almeno dieci giorni prima dell'udienza designata, con domanda diretta al presidente, quando sono noti i magistrati che 
devono prendere parte all'udienza.

Almeno venti giorni prima dell'udienza designata, con domanda diretta al presidente, quando sono noti i magistrati che 
devono prendere parte all'udienza.

D
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Secondo quando previsto dall'art. 6 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato 
con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, il trattamento 
è lecito se l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più 
specifiche finalità?

A Sì.

B Sì, ma a condizione che il trattamento sia anche necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 
del trattamento.

C No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per la salvaguardia degli interessi vitali 
dell'interessato o di un'altra persona fisica.

No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.

D

624
Tra le definizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi contenute nell'art. 22 della legge 
241/1990, è prevista anche quella relativa ai c.d. "controinteressati"?

A Sì, intendendosi per tali tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, 
che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza.

B No, l'art. 22 della legge 241/1990 non reca alcuna definizione di controinteressati.

C Sì, intendendosi per tali tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, 
che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso i loro diritti e interessi economici.

Sì, intendendosi per tali solo i soggetti individuati in base al documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso 
vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza e gli interessi economici.

D

625
L'art. 9 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, sancisce il divieto di trattare dati 
personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l'appartenenza sindacale, nonché di trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della 
persona. A riguardo, è corretto affermare che tale divieto non si applica se il trattamento riguarda dati 
personali resi manifestamente pubblici dall'interessato?

A Sì.

B No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra 
persona fisica qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso.

C No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede 
giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali.

No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del 
diritto dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza del 
diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi 
dell'interessato.

D

626
A norma dell'art. 18 della legge n. 241/1990 è disposto, tra l'altro, che:

A I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento sono acquisiti 
d'ufficio quando sono in possesso dell'amministrazione procedente ovvero sono detenuti istituzionalmente da altre 
pubbliche amministrazioni.

B I documenti attestanti atti, fatti e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento amministrativo devono 
essere sempre prodotti dagli interessati a corredo dell'istanza ovvero su richiesta del responsabile del procedimento nel 
corso del procedimento.

C Nei procedimenti avviati su istanza di parte, aventi ad oggetto l'erogazione da parte di pubbliche amministrazioni di 
benefici economici comunque denominati, non sono ammesse le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Nei procedimenti avviati su istanza di parte, aventi ad oggetto il rilascio di autorizzazioni e nulla osta comunque 
denominati, non sono ammesse le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445.

D
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Le disposizioni del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello 
Stato, in quanto:

A Costituiscono esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.

B Rientrano nella materia dell'ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui 
all'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione.

C Rientrano nella materia dell'ordinamento civile e penale e della giustizia amministrativa, a norma dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera l), della Costituzione.

Rientrano nella materia della cittadinanza, stato civile e anagrafi, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera i), della 
Costituzione.

D

628
È corretto affermare, in base alle previsioni dell'art. 21 della legge 241/1990, che la decorrenza del 
termine previsto dall'articolo 19, comma 3, della medesima legge, nel caso in cui la segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA) del privato non fosse conforme alle norme vigenti, non esclude la 
responsabilità del dipendente che non abbia agito tempestivamente?

A Sì.

B No, la decorrenza del termine esclude la responsabilità del dipendente che non abbia agito tempestivamente, in quanto 
trovano applicazione esclusivamente le norme sulla responsabilità dell'amministrazione.

C No, si configura esclusivamente una responsabilità disciplinare del dipendente che non abbia agito tempestivamente, 
ferma restando la responsabilità dell'amministrazione nei confronti della Corte dei Conti.

L'articolo 20 non prevede alcuna responsabilità del dipendente, essendo essa rimessa alla disciplina dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro.

D

629
Tradizionalmente è definito come qualsiasi manifestazione di volontà, desiderio, giudizio o conoscenza 
proveniente da una pubblica amministrazione dell'esercizio di una potestà amministrativa:

A L'atto amministrativo.

B Il provvedimento amministrativo.

C Il procedimento amministrativo.

Il provvedimento di secondo grado.D

630
In base all'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, avverso la decisione dell'amministrazione competente di diniego o 
differimento dell'accesso civico, qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti 
locali, il richiedente, può presentare ricorso, oltre che al Tribunale amministrativo regionale, anche al 
difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, il quale, se ritiene illegittimo il diniego 
o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. In tal caso:

A Se l'amministrazione competente non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito.

B Se l'amministrazione competente non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione del difensore civico, l'accesso s'intende negato.

C Se l'amministrazione competente non conferma il diniego o il differimento entro quarantacinque giorni dal ricevimento 
della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito.

Se l'amministrazione competente non conferma il diniego o il differimento entro quarantacinque giorni dal ricevimento 
della comunicazione del difensore civico, l'accesso è s'intende negato.

D

631
Da quale testo normativo è disciplinata la tutela in materia di silenzio dell'amministrazione, secondo il 
disposto dell'art. 2 della legge 241/1990?

A Dal codice del processo amministrativo.

B Dal codice di procedura civile.

C Dal codice civile.

Dal codice dei contratti pubblici.D

Pagina 122



DIRITTO AMMINISTRATIVO

632
L'art. 21‐sexies della legge 241/1990, in materia di procedimento amministrativo, prevede che:

A Sia ammesso il recesso unilaterale dai contratti della pubblica amministrazione nei casi previsti dalla legge o dal contratto.

B Sia ammessa la risoluzione unilaterale della pubblica amministrazione per inadempimento dei contratti in cui è parte, nei 
soli casi previsti dalla legge.

C Sia ammessa la risoluzione unilaterale della pubblica amministrazione per inadempimento dei contratti in cui è parte, nei 
soli casi previsti dagli stessi contratti.

La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti.D

633
A norma dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, l'istanza di accesso civico può essere trasmessa per via telematica 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e può 
presentata, tra gli altri:

A Al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del predetto decreto.

B All'ufficio del difensore civico.

C All'ufficio dei revisori dei conti.

Al responsabile del procedimento.D

634
L'art. 5 della legge n. 241/1990 stabilisce che la comunicazione del domicilio digitale dell'amministrazione:

A Sia fornita d'ufficio ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a 
quelli che per legge debbono intervenirvi, nonché, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.

B Sia fornita d'ufficio a chiunque vi abbia interesse.

C Sia fornita a richiesta ai soggetti interessati al procedimento di cui all'art. 7 della medesima legge.

Sia fornita d'ufficio soltanto ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti.D

635
È corretto affermare, in base a quanto disposto dall'art. 10 della legge 241/1990, che i partecipanti al 
procedimento hanno diritto di prendere visione degli atti del procedimento e di presentare memorie 
scritte e documenti?

A Sì.

B No, hanno diritto di prendere visione degli atti del procedimento e di presentare documenti utili ai fini del procedimento, 
ma non memorie scritte.

C No, tale disposizione è contenuta nell'art. 9 della legge 241/1990.

No, tale disposizione è contenuta nell'art. 8 della legge 241/1990.D

636
Ai sensi dell'art. 21‐septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo che è viziato da difetto 
assoluto di attribuzione è:

A Nullo.

B Annullabile.

C Revocabile.

Inefficace.D
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Cosa dispone l'art. 25 della legge 241/1990 con riferimento alle modalità di esercizio del diritto di 
accesso?

A Che il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i 
limiti indicati dalla predetta legge.

B Che l'esame e l'estrazione di copia dei documenti è sempre a titolo gratuito e non può essere subordinato neanche al 
rimborso del costo di riproduzione.

C Che l'esame dei documenti è a titolo oneroso, salvo i casi di gratuità previsti dalla legge per determinate categorie di 
cittadini.

Che il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, ma non all'imposta di bollo né al 
pagamento dei diritti di ricerca e di misura.

D

638
L'art. 9 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, sancisce il divieto di trattare dati 
personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l'appartenenza sindacale, nonché di trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della 
persona. A riguardo, è corretto affermare che tale divieto non si applica se l'interessato ha prestato il 
proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati personali per una o più finalità specifiche, salvo nei 
casi in cui il diritto dell'Unione o degli Stati membri dispone che l'interessato non possa revocare il divieto?

A Sì.

B No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici del 
titolare del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale, 
nella misura in cui sia autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri o da un contratto collettivo ai sensi del diritto 
degli Stati membri, in presenza di garanzie appropriate per i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato.

C No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra 
persona fisica qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso.

No, il divieto non si applica solo se il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato.D

639
Cosa è previsto dall'articolo 2 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, nel caso di nullità delle disposizioni 
contrattuali per violazione di norme imperative o dei limiti fissati alla contrattazione collettiva?

A Che si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.

B Che la nullità è sanata se il contratto non è impugnato entro il termine previsto.

C Che si determina in ogni caso la nullità dell'intero contratto.

L'articolo 2 non reca alcuna previsione in merito a tale fattispecie.D

640
Qualora sia stata proposta opposizione, ai sensi dell'art. 14 quinquies della legge 241/1990, avverso la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri:

A Indice, per una data non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno partecipato 
alla conferenza.

B Indice, per una data non posteriore al decimo giorno successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno partecipato 
alla conferenza.

C Indice, per una data non posteriore al ventesimo giorno successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle sole amministrazioni che hanno espresso il dissenso.

Indice, per una data non posteriore al trentesimo giorno successivo alla ricezione dell'opposizione, una riunione con la 
partecipazione delle sole amministrazioni che hanno espresso il dissenso.

D

Pagina 124



DIRITTO AMMINISTRATIVO

641
Da quale data decorrono, a norma dell'art. 14 quater della legge 241/1990, i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito 
della conferenza di servizi?

A Dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

B Dalla data di adozione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Dalla data di ratifica, da parte delle singole amministrazioni partecipanti, della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza.

Dal decimo giorno successivo alla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della 
conferenza, senza esito di opposizioni.

D

642
In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento amministrativo deve essere comunicato 
ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento?

A Sì, ma solo qualora dal provvedimento possa derivare loro pregiudizio e ove non sussistano ragioni di impedimento 
derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

B Sì, sempre.

C No, la legge 241/1990 non prevede questa fattispecie.

No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.D

643
L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 prevede che, a seguito della comunicazione dei motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda nei procedimenti ad istanza di parte:

A Gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, hanno il diritto di presentare per iscritto le 
loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti;.

B Gli istanti, entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione, hanno il diritto di presentare per iscritto le 
loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

C Si interrompono i termini di conclusione del procedimento, che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 
presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di venti giorni dal ricevimento della 
comunicazione da parte degli istanti.

Si interrompono i termini di conclusione del procedimento, che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 
presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione da parte degli istanti.

D

644
È corretto affermare che, a norma dell'art. 14 quater della legge 241/1990, la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce 
a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei 
gestori di beni o servizi pubblici interessati?

A Sì.

B Sì, ma solo nei casi espressamente previsti dalla legge.

C Sì, ma le determinazioni concordate nella conferenza devono essere confermate da atti formali delle singole 
amministrazioni.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quinquies della legge n. 241/1990.D

645
Qual è il provvedimento che fa venir meno la vigenza degli atti ad efficacia durevole, a conclusione di un 
procedimento volto a verificare se i risultati cui si è pervenuti attraverso il precedente provvedimento 
meritino di essere conservati?

A La revoca.

B L’annullamento.

C Il ritiro.

La rinnovazione.D
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Una pubblica amministrazione intende procedere all'assegnazione di un contributo a titolo di rimborso 
delle spese a un'associazione ambientale senza scopo di lucro che per volontariato si presta ad effettuare 
attività di prevenzione degli incendi boschivi. Valutando sulla scorta delle suddette indicazioni, il 
responsabile del procedimento, a norma dell'art. 12 della legge n. 241/1990:

A Potrà proporre l'adozione dell'atto di assegnazione del contributo solo ove siano stati predeterminati e pubblicati da parte 
dell'amministrazione procedente i criteri e le modalità cui la stessa deve attenersi.

B Potrà proporre l'assegnazione diretta del contributo senza predeterminazione dei criteri e delle modalità, trattandosi di 
associazione senza fine di lucro.

C Potrà proporre l'adozione dell'atto di assegnazione del contributo soltanto a seguito di idonea procedura di gara ad 
evidenza pubblica.

Non potrà in ogni caso assegnare il contributo perché alle associazioni di volontariato non spetta alcun rimborso.D

647
L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 disciplina la comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza nei procedimenti ad istanza di parte. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è errata?

A Gli istanti, entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione, hanno il diritto di presentare per iscritto le 
loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

B Non possono essere addotti tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attribuibili 
all'amministrazione.

C Le disposizioni dell'art. 10‐bis non si applicano alle procedure concorsuali.

Gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, hanno il diritto di presentare per iscritto le 
loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

D

648
In esito alla presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), l'art. 19 della legge 
241/1990 prevede che, in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse 
pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, 
l'amministrazione competente, con atto motivato:

A Dispone la sospensione dell'attività intrapresa.

B Invita il privato a sospendere l'attività intrapresa, assegnando il termine di quarantacinque giorni per provvedere.

C Invita il privato a sospendere l'attività intrapresa, assegnando il termine di sessanta giorni per provvedere.

Invita il privato a sospendere l'attività intrapresa, assegnando il termine di trenta giorni per provvedere.D

649
Quale obbligo è previsto in capo al responsabile del procedimento o all'autorità competente dall'art. 10‐
bis della Legge 241/1990?

A Nei procedimenti ad istanza di parte, la comunicazione tempestiva agli istanti, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda.

B Nei procedimenti ad istanza di parte e in quelli a iniziativa d'ufficio, la comunicazione tempestiva agli interessati, prima 
della formale adozione di un provvedimento negativo, dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda.

C Nei procedimenti a iniziativa d'ufficio, la comunicazione tempestiva agli interessati, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda.

L'art. 10‐bis non prevede alcuno specifico obbligo in capo al responsabile del procedimento o all'autorità competente.D
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L. 241/1990 ‐ Art. 29 (Ambito di applicazione della legge) A norma dell'art. 29 della legge 241/1990, le 
disposizioni della stessa legge concernenti l'obbligo per la pubblica amministrazione di individuare un 
responsabile del procedimento:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Costituiscono principi fondamentali, riservati alla competenza dello Stato, in materia di legislazione concorrente con le 
Regioni, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

C Si applicano alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici nazionali, mentre possono essere derogate dalle Regioni 
a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza.

Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordine pubblico e 
sicurezza, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera h), della Costituzione.

D

651
L'art. 9 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, sancisce il divieto di trattare dati 
personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l'appartenenza sindacale, nonché di trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della 
persona. A riguardo, è corretto affermare che tale divieto non si applica se il trattamento è necessario per 
tutelare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra persona fisica qualora l'interessato si trovi 
nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso?

A Sì.

B No, il divieto non si applica solo se l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati 
personali per una o più finalità specifiche, salvo nei casi in cui il diritto dell'Unione o degli Stati membri dispone che 
l'interessato non possa revocare il divieto.

C No, il divieto non si applica solo se il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato.

No, il divieto non si applica solo se il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede 
giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali.

D

652
In conformità a quanto disposto dall'art. 14 ter della legge 241/1990, all'esito dell'ultima riunione della 
conferenza di servizi simultanea, e comunque non oltre il termine finale di conclusione della conferenza, 
l'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza:

A Sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi 
rappresentanti.

B Sulla base delle posizioni espresse a maggioranza assoluta delle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i 
rispettivi rappresentanti.

C Solo in caso approvazione unanime di tutte le amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi 
rappresentanti.

Sulla base delle posizioni espresse a maggioranza dei due terzi delle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i 
rispettivi rappresentanti.

D
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L'articolo 2 del Dlgs. 165/2001 demanda alle singole amministrazioni, che vi provvedono secondo principi 
generali fissati da disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi adottati 
secondo i rispettivi ordinamenti, tra l'altro, la definizione delle linee fondamentali di organizzazione degli 
uffici, ispirandola ad alcuni fondamentali criteri. Quale tra i seguenti criteri non è conforme a quelli 
previsti dal predetto decreto?

A La flessibilità nell'impiego del personale, che consente adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da 
perseguire anche mediante l'erogazione di trattamenti economici accessori al personale in misura non necessariamente 
corrispondente alle prestazioni effettivamente rese.

B La funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed 
economicità, procedendo a tal fine, periodicamente e comunque all'atto della definizione dei programmi operativi e 
dell'assegnazione delle risorse, a specifica verifica e ad eventuale revisione.

C L'armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle 
amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.

Il collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione 
mediante sistemi informatici e statistici pubblici.

D

654
Costituisce atto endoprocedimentale necessario, emanato da un’amministrazione diversa da quella 
procedente, con cui si dichiara che, in relazione ad un particolare interesse, non sussistono ostacoli 
all’adozione del provvedimento finale:

A Il nullaosta.

B La concessione.

C L’autorizzazione.

La dispensa.D

655
L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 dispone che, nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, il 
responsabile del procedimento o l'autorità competente, prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento 
della domanda. In tal caso:

A La comunicazione sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione.

B La comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione.

C La comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza, dalla scadenza del termine di venti giorni dal 
ricevimento della comunicazione.

La comunicazione sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di venti 
giorni dal ricevimento della comunicazione.

D

656
È corretto affermare che, a norma dell'art. 14 quater della legge 241/1990, la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce 
a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei 
gestori di beni o servizi pubblici interessati?

A Sì.

B Sì, ma solo nei casi espressamente previsti dalla legge.

C No, l'effetto sostitutivo si verifica solo per gli atti di assenso di competenza delle amministrazioni e non per quelli dei 
gestori di beni o servizi pubblici.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quinquies della legge n. 241/1990.D
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L'art. 12 della legge n. 241/1990 reca disposizioni in merito all'effettiva osservanza dei criteri e delle 
modalità cui attenersi per l'adozione dei provvedimenti attributivi di vantaggi economici?

A Sì, l'art 12 prescrive stabilisce che l'effettiva osservanza dei predetti criteri e modalità deve risultare dagli stessi singoli 
provvedimenti attributivi dei vantaggi economici.

B Sì, l'art 12 dispone stabilisce che l'effettiva osservanza dei predetti criteri e modalità deve essere dichiarata e attestata in 
elenchi affisi all'albo di ciascuna amministrazione.

C No, l'art. 12 nulla dispone a riguardo.

No, tali disposizioni sono previste all'art. 13 della legge n. 241/1990.D

658
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti.

B Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza delle regioni a statuto speciale.

C Agli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Ministri competenti.

Agli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti.

D

659
L'art. 20 della legge 241/1990 dispone che, fatta salva l'applicazione dell'art. 19 della medesima legge, 
nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi il silenzio 
dell'amministrazione competente equivale:

A A provvedimento di accoglimento della domanda, se la stessa amministrazione competente non comunica nei termini 
stabiliti, il provvedimento di diniego, ovvero non provvede a indire una conferenza di servizi, entro trenta giorni dalla 
presentazione dell'istanza.

B A provvedimento di accoglimento della domanda, se la stessa amministrazione competente non comunica nei termini 
stabiliti, il provvedimento di diniego, ovvero non provvede a indire una conferenza di servizi, entro venti giorni dalla 
presentazione dell'istanza.

C A provvedimento di diniego della domanda, se la stessa amministrazione competente non comunica nei termini stabiliti, il 
provvedimento di accoglimento, ovvero non provvede a indire una conferenza di servizi, entro venti giorni dalla 
presentazione dell'istanza.

A provvedimento di diniego della domanda, se la stessa amministrazione competente non comunica nei termini stabiliti, il 
provvedimento di accoglimento, ovvero non provvede a indire una conferenza di servizi, entro trenta giorni dalla 
presentazione dell'istanza.

D

660
La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 241/1990 deve essere indetta 
dall'amministrazione procedente entro determinati termini. In particolare, quale delle seguenti 
affermazioni è conforme alle disposizioni dell'art. 14‐bis della medesima legge?

A La conferenza è indetta entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della 
domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.

B La conferenza è indetta entro dieci giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio ed entro quindici giorni dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.

C La conferenza è indetta entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio ed entro dieci giorni dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.

La conferenza è indetta entro sette giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio ed entro quattordici giorni dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte.

D

Pagina 129



DIRITTO AMMINISTRATIVO

661
L'art. 4 della Legge 241/1990 fa carico a ciascuna pubblica amministrazione di determinare, per ciascun 
tipo di procedimento amministrativo, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. Tali determinazioni:

A Sono rese pubbliche nelle forme previste dai singoli ordinamenti.

B Costituiscono atto interno di natura organizzativa e pertanto non sussiste obbligo di comunicazione pubblica.

C Devono essere comunicate al soggetto interessato al singolo tipo di procedimento, che ne faccia richiesta.

Sono pubblicate, per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione, in formato tabellare e con 
collegamento ben visibile nella homepage.

D

662
L'art. 42 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, disciplina la certificazione della 
protezione dei dati nonché di sigilli e marchi di protezione dei dati allo scopo di dimostrare la conformità 
al GDPR regolamento dei trattamenti effettuati dai titolari del trattamento e dai responsabili del 
trattamento. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla predetta disciplina?

A La certificazione è obbligatoria e accessibile tramite una procedura trasparente.

B La certificazione non riduce la responsabilità del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento riguardo alla 
conformità al presente regolamento e lascia impregiudicati i compiti e i poteri delle autorità di controllo competenti a 
norma degli articoli 55 o 56 del GDPR.

C La certificazione è rilasciata dagli organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del GDPR o dall'autorità di controllo 
competente.

La certificazione è rilasciata al titolare del trattamento o responsabile del trattamento per un periodo massimo di tre anni 
e può essere rinnovata alle stesse condizioni purché continuino a essere soddisfatti i criteri pertinenti.

D

663
È corretto affermare, in base all'art. 9 del decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali 
sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", che le modalità e gli 
istituti della partecipazione della partecipazione sindacale sono disciplinati dai contratti collettivi 
nazionali.

A Sì, fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del predetto decreto.

B No, dai contratti collettivi decentrati.

C No, con atti delle singole Amministrazioni.

No, tale disposizione è contenuta nell'articolo 5, comma 2, del predetto decreto.D

664
L'art. 6 del Codice del processo amministrativo stabilisce che in sede giurisdizionale il Consiglio di Stato:

A Decide con l'intervento di cinque magistrati, di cui un presidente di sezione e quattro consiglieri. In caso di impedimento 
del presidente, il collegio è presieduto dal consigliere più anziano nella qualifica.

B Decide con l'intervento di tre magistrati, compreso il presidente e che, in mancanza del presidente, il collegio è presieduto 
dal magistrato con maggiore anzianità nel ruolo.

C Con l'intervento di tre magistrati, di cui un presidente di sezione e due consiglieri e che, in mancanza del presidente di 
sezione, il collegio è presieduto dal consigliere designato dal presidente del Consiglio di Stato.

Decide con l'intervento di sei magistrati, di cui un presidente di sezione e cinque consiglieri. In caso di impedimento del 
presidente, il collegio è presieduto dal consigliere più anziano nella qualifica.

D
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L'articolo 20 della legge 241/1990, relativo all'istituto del silenzio assenso, prevede che le disposizioni del 
medesimo articolo non si applicano a talune fattispecie, ivi specificamente elencate. Quale tra le seguenti 
fattispecie non rientrano tra quelle escluse dal campo di applicabilità del predetto articolo 20?

A I casi in cui i regolamenti delle singole amministrazioni impongono l'adozione di provvedimenti amministrativi formali.

B I casi in cui la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali.

C I casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza.

I gli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti.

D

666
L'applicazione dell'istituto della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinato dall'art. 19 
della legge 241/1990, è esclusa per gli atti rilasciati da determinate amministrazioni. Non sono ricompresi 
tra tale esclusione:

A Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'istruzione.

B Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale.

C Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'asilo e alla cittadinanza.

Gli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia.D

667
La legge 241/1990 prevede che hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo tutti i 
soggetti che ne facciano istanza?

A No, l'art. 9 della legge 241/1990 prevede che solo i soggetti portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di 
interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di 
intervenire nel procedimento.

B Sì, l'art. 9 della legge 241/1990 prevede una facoltà d'intervento generalizzato nel procedimento amministrativo in capo a 
tutti i soggetti che ne facciano istanza.

C No, la legge 241/1990 non prevede alcunché a riguardo.

No, l'art. 9 della legge 241/1990 prevede che solo i soggetti portatori di interessi pubblici o privati, cui possa derivare un 
pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.

D

668
La legge n. 241/1990 stabilisce che le disposizioni di cui all'art. 10‐bis relative alla comunicazione dei 
motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza:

A Non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di 
istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali.

B Si applicano a tutti i procedimenti amministrativi.

C Si applicano anche ai procedimenti a iniziativa d'ufficio.

Si applicano anche alle procedure concorsuali.D

669
Ai sensi dell'art. 21‐septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione 
o elusione del giudicato è:

A Nullo.

B Annullabile.

C Revocabile.

Inefficace.D
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A norma dell'art. 4‐bis del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, introdotto dall'art. 5 del d.lgs. n. 97/2016, come è 
denominato l'apposito sito internet che, al fine di promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei 
dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta e alle 
amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento?

A "Soldi pubblici".

B "Denaro pubblico".

C "Spesa pubblica".

"Spesa pubblica trasparente ".D

671
Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. L'art. 2 bis prevede che la medesima 
disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica, in quanto compatibile, limitatamente ai 
dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o 
dell'Unione europea:

A Alle società in partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124.

B Alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

C Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio inferiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno tre esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo quinquennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio inferiore a 
duecentocinquanta mila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle 
amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici.

D

672
L'art. 154 del D.Lgs. 196/2003, recante il "Codice in materia di protezione dei dati personali", prevede i 
compiti del Garante per la protezione dei dati personali. A riguardo, è corretto affermare che tra detti 
compiti rientra quello di promuovere l'adozione di regole deontologiche?

A Sì.

B No, è compreso invece quello di trattare i reclami presentati ai sensi del GDPR ‐ Regolamento UE/2016/679 e delle 
disposizioni del predetto Codice.

C No, è compreso invece quello di controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della disciplina applicabile, anche 
in caso di loro cessazione e con riferimento alla conservazione dei dati di traffico.

No, è compreso invece quello di denunciare i fatti configurabili come reati perseguibili d'ufficio, dei quali viene a 
conoscenza nell'esercizio o a causa delle funzioni.

D

673
È previsto dall'art. 14 quater della legge 241/1990 che le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi possano sollecitare con congrua 
motivazione l'amministrazione procedente ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi 
dell'articolo 21‐quinquies della medesima legge?

A Sì, purché abbiano partecipato alla conferenza di servizi o si siano espresse nei termini.

B Sì, anche qualora non abbiano partecipato alla conferenza di servizi o non abbiamo espresso motivato dissenso nei termini.

C No, l'art. 14 quater della legge 241/1990 non prevede questa possibilità, ma solo quella di opposizione avverso la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 15 giorni dalla sua comunicazione.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quinquies della legge n. 241/1990.D
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In base all'art. 10‐bis della Legge 241/1990, sono previste specifiche prerogative in capo agli istanti che, 
nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, ricevono prima della formale adozione di un 
provvedimento negativo la comunicazione dei motivi che ostano all'accoglimento della domanda?

A Sì, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto 
le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

B Sì, entro il termine di venti giorni dalla comunicazione, gli istanti possono presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti.

C Sì, entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione, gli istanti possono presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti.

No, l'art. 10‐bis della legge n. 241/1990 non prevede nulla a riguardo.D

675
L'articolo 20 della legge 241/1990, relativo all'istituto del silenzio assenso, prevede che le disposizioni del 
medesimo articolo non si applicano a taluni atti e procedimenti, ivi specificamente elencati. Quale tra i 
seguenti atti e procedimenti non rientrano tra quelli esclusi dal campo di applicabilità del predetto 
articolo 20?

A Gli atti e procedimenti riguardanti i servizi alla persona e alla comunità.

B Gli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico.

C Gli atti e procedimenti riguardanti l'ambiente.

Gli atti e procedimenti riguardanti la tutela dal rischio idrogeologico.D

676
In base all'art. 2 bis della legge 241/1990, chi è tenuto al risarcimento del danno in conseguenza del 
ritardo nella conclusione del procedimento amministrativo?

A Le pubbliche amministrazioni e i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative.

B Solo le pubbliche amministrazioni.

C Anche i soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative, purché costituiti in forma di società mista a totale o 
prevalente capitale pubblico.

Solo le pubbliche amministrazioni e gli organismi di diritto pubblico.D

677
L'art. 9 della legge 241/1990 disciplina l'intervento nel procedimento amministrativo, stabilendo che:

A Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni 
o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.

B Hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo solo i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o 
comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

C Hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo tutti i soggetti che ne facciano istanza.

Hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo solo i portatori di interessi pubblici o privati, cui possa 
derivare un pregiudizio dal provvedimento.

D

678
Da chi è indetta la conferenza di servizi decisoria prevista dall'art. 14, comma 2, della legge 241/1990, 
quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i 
gestori di beni o servizi pubblici?

A È sempre indetta dall'amministrazione procedente.

B È indetta, anche su richiesta dell'interessato, da una delle amministrazioni procedenti.

C Può essere indetta dall'amministrazione procedente o anche da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico 
prevalente.

Può essere indetta anche dal privato interessato.D
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A norma dell'art. 23 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso si esercita anche nei confronti delle 
Autorità di garanzia e di vigilanza?

A Sì, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto dall'articolo 24 della predetta legge.

B No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni.

C No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni e delle aziende autonome e speciali.

No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi.D

680
A norma dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012, a chi è attribuito il compito di analizzare le 
cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono favorire la prevenzione e il 
contrasto?

A All'Autorità nazionale anticorruzione.

B Al Dipartimento della funzione pubblica.

C Al Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Alla Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.D

681
A norma dell'art. 14 quater della legge 241/1990, in caso di approvazione sulla base delle posizioni 
prevalenti, la determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione 
procedente all'esito della stessa:

A È sospesa nella sua efficacia ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 14‐quinquies e per il periodo 
utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti.

B È sospesa nella sua efficacia ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 14‐quinquies e per il periodo 
massimo 45 giorni dalla data di comunicazione della determinazione ai soggetti interessati.

C È efficace decorsi cinque giorni dalla data di comunicazione della determinazione ai soggetti interessati.

È efficace decorsi quindici giorni dalla data della comunicazione della stessa determinazione, senza esito di opposizione.D

682
È ammessa la retroattività dell’atto amministrativo?

A Sì, in casi eccezionali e solo se l’atto produce effetti favorevoli per il destinatario e non sussistono controinteressati, 
ovvero se vi è il consenso dell’interessato.

B No, mai.

C Sì, essa è rimessa alla valutazione discrezionale dell’amministrazione.

Sì, sempre.D

683
I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale di tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali.

B I magistrati contabili.

C I dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle materie contemplate dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, e 
successive modificazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287.

Il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.D

Pagina 134



DIRITTO AMMINISTRATIVO

684
Secondo quanto disposto dall'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, avverso la decisione dell'amministrazione 
competente di diniego o differimento dell'accesso civico, qualora si tratti di atti delle amministrazioni 
delle regioni o degli enti locali, il richiedente, può presentare ricorso, oltre che all'autorità giudiziaria 
competente, anche:

A Al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito.

B All'Autorità Nazionale Anticorruzione.

C All'Organismo indipendente di valutazione.

Al Collegio dei Revisori.D

685
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinata dall'art. 19 della legge 241/1990, non si 
applica:

A Alle attività economiche a prevalente carattere finanziario.

B Alle regioni a statuto speciale.

C Alle regioni a statuto ordinario e agli enti locali.

Alle università e agli enti e istituzioni di ricerca.D

686
L'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che l'amministrazione procedente, nell'ambito della conferenza 
dei servizi, può altresì procedere in forma simultanea e in modalità sincrona anche su richiesta motivata 
delle altre amministrazioni o del privato interessato avanzata entro il termine perentorio di cui al comma 
2, lettera b), dello stesso art. 14 bis. In tal caso:

A La riunione è convocata nei successivi quarantacinque giorni.

B La riunione è convocata nei successivi trenta giorni.

C La riunione è convocata nei successivi trentacinque giorni.

La riunione è convocata nei successivi sessanta giorni.D

687
L'art. 7 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, disciplina le condizioni per il 
consenso al trattamento dei dati personali. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla 
suddetta disciplina?

A L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento, ma gli effetti decorrono dopo il termine di 
tre giorni dalla dichiarazione di revoca.

B La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca.

C Prima di esprimere il proprio consenso, l'interessato è informato di ciò.

Il consenso è revocato con la stessa facilità con cui è accordato.D
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L. 241/1990 ‐ Art. 14‐bis. (Conferenza semplificata) In taluni casi, nell'ambito della conferenza di servizi 
semplificata, l'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che l'amministrazione procedente adotta, entro 
cinque giorni lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza dei servizi 
semplificata. Quale tra le seguenti affermazioni non è conforme alla predetta disposizione normativa?

A La determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza dei servizi semplificata sostituisce a ogni effetto tutti 
gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici 
interessati ed è efficace a seguito del decorso del termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del predetto 
provvedimento senza esito di ricorsi.

B L'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora abbia 
acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche implicito.

C L'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora ritenga, 
sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle 
amministrazioni ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte senza necessità di apportare 
modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza.

Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili, l'amministrazione procedente adotta, entro il 
medesimo termine di cinque giorni lavorativi, la determinazione di conclusione negativa della conferenza che produce 
l'effetto del rigetto della domanda.

D

689
L'art. 6 del D.Lgs. n. 39/2013 dispone che per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo, si applicano i divieti di 
cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, recante norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi. La 
vigilanza sull'applicazione di tali divieti è esercitata:

A Dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato e dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

B Dall'Autorità nazionale anticorruzione.

C Dal Garante per la protezione dei dati personali.

Dall'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.D

690
Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. A riguardo, quale tra le seguenti 
affermazioni non è conforme alle previsioni dell'art. 1 del predetto decreto?

A Le disposizioni del medesimo decreto, nonché le sue norme di attuazione, sono espressione della potestà legislativa 
esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento civile e penale, a norma dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera l), della Costituzione.

B La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 
protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 
imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
servizio alla nazione.

C La trasparenza, è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra 
il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino.

La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

D
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Nel procedimento amministrativo, cosa prevede ‐ di regola ‐ l'art. 16 della legge 241/1990, per come 
novellata dalla legge n. 120/2020, in caso di decorrenza del prescritto termine senza che sia stato 
comunicato il parere obbligatorio richiesto ad un organo consultivo della pubblica amministrazione o 
senza che l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie?

A Che l'amministrazione richiedente procede indipendentemente dall'espressione del parere.

B Che è in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere.

C Che il parere s'intende espresso negativamente.

Che il parere s'intende assentito favorevolmente.D

692
A norma dell'art. 29 della legge 241/1990, le disposizioni della stessa legge concernenti l'obbligo per la 
pubblica amministrazione di assicurare l'accesso alla documentazione amministrativa:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Costituiscono principi fondamentali, riservati alla competenza dello Stato, in materia di legislazione concorrente con le 
Regioni, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

C Si applicano alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici nazionali, mentre possono essere derogate dalle Regioni 
a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza.

Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia della cittadinanza, stato 
civile e anagrafi, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera i), della Costituzione.

D

693
In base a quanto previsto dall'art. 19 della legge 241/1990, la Segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può 
essere presentata a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei 
procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica. In tal caso:

A La segnalazione si considera presentata al momento della ricezione da parte dell'amministrazione.

B La segnalazione si considera presentata al momento della spedizione della raccomandata.

C La segnalazione si considera presentata dalla data di inserimento sul portale dello Sportello Unico per le Attività 
Produttive (SUAP) dell'amministrazione.

La segnalazione si considera presentata dalla data di inserimento sul portale dello Sportello Unico per l'Edilizia (SUE) 
dell'amministrazione.

D

694
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, reca 
disposizioni in materia di conferenza di servizi simultanea, stabilendo, tra l'altro, che:

A Ciascuna regione e ciascun ente locale definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di 
tutte le amministrazioni riconducibili alla stessa regione o allo stesso ente locale nonché l'eventuale partecipazione delle 
suddette amministrazioni ai lavori della conferenza.

B La determinazione di conclusione della conferenza è adottata a maggioranza delle amministrazioni presenti all'ultima 
riunione.

C Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non statali, le amministrazioni statali sono rappresentate dal 
soggetto competente da ciascuno di esse nominato.

Il rappresentante unico di tutte le amministrazioni statali è nominato dal Presidente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri.

D

695
Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, disciplina, tra l'altro:

A Gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

B La materia del pubblico impiego.

C I contratti pubblici.

La riservatezza dei dati personali.D
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In base al disposto dell'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del 
d.lgs. n. 127/2016:

A I lavori della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si concludono di regola non oltre 
quarantacinque giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

B I lavori della conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona, si concludono di regola non oltre sessanta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

C I lavori della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si concludono di regola non oltre novanta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

I lavori della conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si concludono di regola non oltre trenta 
giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

D

697
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all'accesso di documenti amministrativi anche quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate 
dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro divulgazione possa derivare una lesione, 
specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della sovranità nazionale e alla 
continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi previste 
dai trattati e dalle relative leggi di attuazione?

A Sì, con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

B No, solo quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni 
connessi all'espletamento del relativo mandato.

C No, solo quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della 
politica monetaria e valutaria.

No, solo quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali 
alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle 
tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività 
di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini.

D

698
L'art. 34 del codice del processo amministrativo stabilisce che, in caso di accoglimento del ricorso, il 
giudice, nei limiti della domanda, definisce il giudizio con sentenza di merito quando:

A Condanna all'adozione delle misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio.

B Dichiara estinto il giudizio per rinuncia.

C Dichiara estinto il giudizio se esso non viene proseguito o riassunto nel termine perentorio fissato dalla legge o assegnato 
dallo stesso giudice.

Dichiara estinto il giudizio per perenzione.D

699
L'art. 154 del D.Lgs. 196/2003, recante il "Codice in materia di protezione dei dati personali", prevede i 
compiti del Garante per la protezione dei dati personali. A riguardo, è corretto affermare che tra detti 
compiti rientra quello di trasmettere la relazione, predisposta annualmente ai sensi dell'articolo 59 del 
Regolamento, al Parlamento e al Governo entro il 31 maggio dell'anno successivo a quello cui si riferisce?

A Sì.

B No, è compreso invece quello di trattare i reclami presentati ai sensi del GDPR ‐ Regolamento UE/2016/679 e di 
promuovere l'adozione di regole deontologiche.

C No, è compreso invece quello di assicurare la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali degli individui dando idonea 
attuazione al GDPR ‐ Regolamento UE/2016/679 e al predetto codice.

No, è compreso invece quello di provvedere all'espletamento dei compiti ad esso attribuiti dal diritto dell'Unione europea 
o dello Stato e svolgere le ulteriori funzioni previste dall'ordinamento.

D
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Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, disciplina, tra l'altro:

A Il diritto di accesso civico.

B Il procedimento amministrativo.

C La materia della documentazione amministrativa.

La riservatezza dei dati personali.D

701
In ottemperanza all'art. 12 della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e 
rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per l'adozione, tra l'altro:

A Degli atti di concessione di sovvenzioni e contributi a persone ed enti pubblici e privati.

B Degli atti normativi e amministrativi generali.

C Degli atti di pianificazione e di programmazione.

Dei provvedimenti tributari.D

702
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), disciplinata dall'art. 19 della legge 241/1990, non si 
applica:

A Alle attività economiche a prevalente carattere finanziario.

B Alle attività delle regioni, comprese quelle a statuto speciale.

C Alle attività degli enti locali e dei loro consorzi.

Alle attività di università, enti e istituzioni di ricerca.D

703
In base a quanto previsto dall'art. 11 della 241/1990, è corretto affermare che gli accordi con i 
partecipanti al procedimento amministrativo debbono essere stipulati per atto scritto?

A Sì, a pena di nullità, salvo che la legge disponga altrimenti.

B No, devono essere stipulati, per atto pubblico, a pena di nullità.

C Sì, a pena di inefficacia, salvo che la legge disponga altrimenti.

No, possono essere stipulati in qualunque forma, non essendone specificatamente prescritta alcuna particolare dalla legge.D

704
Secondo quanto previsto dall'art. 24, comma 1, della legge 241/1990, l'esclusione dal diritto di accesso ai 
documenti amministrativi riguarda, tra l'altro:

A I procedimenti tributari.

B I documenti concernenti l'attività amministrativa del Governo.

C I documenti concernenti situazioni patrimoniali.

I documenti aventi rilevanza politica.D

705
L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso inammissibile se è carente l'interesse.

B Condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno.

C Dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile.

Ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine.D
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Nel caso di conflitto d'interessi, è previsto dall'art. 6‐bis della legge 241/1990 l'obbligo di astensione in 
capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare le valutazioni tecniche?

A Sì.

B No, è previsto solo in capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare il provvedimento finale.

C No, è previsto in capo al responsabile del procedimento.

No, la legge 241/1990 nulla dispone al riguardo.D

707
L'art. 24 del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", stabilisce che, nelle Amministrazioni statali, la retribuzione del personale con 
qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree dirigenziali, prevedendo che il 
trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai 
risultati conseguiti. In particolare, dispone che il predetto trattamento accessorio collegato ai risultati 
deve costituire:

A Almeno il 30 per cento della retribuzione complessiva del dirigente.

B Almeno il 15 per cento della retribuzione complessiva del dirigente.

C Almeno il 50 per cento della retribuzione complessiva del dirigente.

Almeno il 25 per cento della retribuzione complessiva del dirigente.D

708
A norma dell'art. 5‐bis, 2°comma, del D.Lgs. 33/2013, l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi privati indicati dalla stessa 
disposizione normativa, tra cui:

A Gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto 
d'autore e i segreti commerciali.

B Gli interessi economici e commerciali di una persona fisica, esclusi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti 
commerciali.

C Gli interessi economici e commerciali di una persona giuridica, esclusi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i 
segreti commerciali.

La politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato.D

709
Cosa dispone l'art. 25 della legge 241/1990 in merito ai termini e al potere di differimento nel 
procedimento di accesso formale ai documenti amministrativi?

A Che decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta.

B Che qualora la richiesta sia irregolare o incompleta, l'amministrazione entro 30 giorni ne deve dare comunicazione al 
richiedente.

C Che nel caso in cui l'amministrazione si avvalga del potere di differimento, l'atto che lo dispone non deve necessariamente 
indicare la durata del differimento.

Che può essere proposto ricorso al TAR decorso inutilmente il termine di venti giorni dalla richiesta.D

710
Il termine di sospensione dell'efficacia ovvero dell'esecuzione del provvedimento amministrativo, in base 
alle previsioni dell'art. 21‐quater della L. 241/1990:

A Può essere ridotto per sopravvenute esigenze.

B Può essere prorogato per due sole volte.

C Può essere differito per due sole volte.

Non può in alcun caso essere prorogato o differito.D
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L'istituto della conferenza dei servizi semplificata è disciplinato all'art. 14 bis della legge 241/1990, il 
quale prevede, tra l'altro che la mancata comunicazione da parte delle amministrazioni coinvolte nel 
procedimento delle proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza di servizi 
semplificata entro il termine prescritto, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti 
previsti dal comma 3 del medesimo art. 14 bis:

A Equivalgono ad assenso senza condizioni, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono 
l'adozione di provvedimenti espressi.

B Equivalgono a silenzio rifiuto.

C Equivalgono a silenzio rigetto.

Equivalgono sempre a silenzio assenso senza condizioni.D

712
A norma dell'art. 21‐opties della legge 241/1990, il provvedimento adottato in violazione di norme sul 
procedimento o sulla forma degli atti:

A Non è annullabile qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non 
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.

B È sempre annullabile.

C È nullo, salvo i casi previsti dalla legge.

È inefficace.D

713
Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato, ai sensi dell'art. 21‐quinquies 
della L. 241/1990:

A Nel caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento.

B Nel caso di violazione di legge.

C Nel caso di violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, per vizio di eccesso di potere e per vizio di incompetenza.D

714
A norma dell'art. 29 della legge 241/1990, le disposizioni della stessa legge concernenti l'obbligo per la 
pubblica amministrazione di garantire la partecipazione dell'interessato al procedimento:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di 
cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento e 
organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera g), 
della Costituzione.

C Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in quanto rientrano nella materia dell'ordinamento civile e 
penale e della giustizia amministrativa, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione.

Si applicano alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici nazionali, mentre possono essere derogate dalle Regioni 
a statuto speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro 
competenza.

D

715
L'accesso ai documenti amministrativi costituisce un diritto fondamentale del cittadino. Il suo esercizio è 
disciplinato dall'art. 25 della legge n. 241/1990, il quale dispone che:

A Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, nei modi e con i limiti 
indicati dalla legge.

B L'esame e l'estrazione di copia dei documenti è sempre a titolo gratuito e non può essere subordinato neanche al 
rimborso del costo di riproduzione.

C L'esame dei documenti è a titolo oneroso, salvo i casi di gratuità previsti dalla legge per determinate categorie di cittadini.

Trascorsi 45 giorni dalla richiesta di accesso, essa s'intende rifiutata.D
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L'art. 16 della legge 241/1990 disciplina la materia dell'attività consultiva della pubblica amministrazione 
nell'ambito del procedimento amministrativo prevedendo termini e modalità del rilascio dei pareri 
richiesti agli organi consultivi della stessa pubblica amministrazione. In particolare, il predetto art. 16 
stabilisce, tra l'altro, che:

A Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 16 non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati 
da amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistica, territoriale e della salute dei cittadini.

B Le disposizioni del medesimo art. 16 si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni.

C Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 16 non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati 
da amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione e all'asilo.

Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 16 non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati 
da amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia e all'amministrazione delle finanze.

D

717
Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, prevede che l'istanza di accesso civico può essere trasmessa per via 
telematica secondo le modalità previste dal d.lgs. 82/2005 e può essere presentata alternativamente ad 
uno degli uffici indicati all'art. 5 del medesimo decreto. Quale dei seguenti uffici non rientra tra quelli 
indicati dalla predetta disposizione?

A L'ufficio dell'Organismo indipendente di valutazione.

B L'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti.

C L'ufficio relazioni con il pubblico.

L'ufficio del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.

D

718
In base al codice del processo amministrativo, approvato con il D.Lgs. n. 104/2010, si applicano al giudice 
amministrativo le cause di astensione e di ricusazione previste dal codice di procedura civile?

A Sì.

B No, solo le cause di astensione.

C No, solo le cause di ricusazione.

No.D

719
A norma dell'art. 2 del decreto legislativo n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi, le disposizioni del medesimo decreto si applicano agli incarichi conferiti:

A Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi 
gli enti pubblici, nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

B Esclusivamente nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165.

C Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
esclusione degli enti di diritto privato in controllo pubblico.

Negli enti pubblici, con esclusione degli enti di diritto privato anche se in controllo pubblico.D

720
In base all'art. 18 della legge n. 241/1990, che cosa può richiedere agli interessati l'amministrazione 
procedente per l'acquisizione dei documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 
l'istruttoria del procedimento e detenuti da altre pubbliche amministrazioni?

A I soli elementi necessari per la ricerca dei predetti documenti.

B La copia autenticata di tutti i documenti necessari.

C La copia anche informale dei documenti con riserva di richiedere l'originale all'amministrazione competente.

L'art. 18 non disciplina questa fattispecie.D
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Qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento finale sia diverso dal responsabile del 
procedimento, può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del 

A Si, indicandone la motivazione nel provvedimento finale.

B No, in nessun caso.

C Sì, fatti salvi i divieti tassativamente previsti dalla legge.

No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.D

722
A norma dell'art. 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, per come sostituito dall'art. 28 della Legge 241/1990, l'impiegato deve rispettare determinate 
regole. Quale delle seguenti non è corretta?

A Nell'ambito delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia copie ed estratti di atti e documenti di 
ufficio nei soli casi espressamente previsti dall'ordinamento.

B L'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio.

C L'impiegato non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti provvedimenti, al di fuori delle ipotesi 
e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso.

L'impiegato non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti operazioni amministrative, in corso o 
concluse, al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso.

D

723
È corretto affermare che l'articolo 5 del decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali 
sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", prevede che, nelle 
pubbliche amministrazioni, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 
gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi preposti alla gestione in via concorrente con gli 
organi di vertice delle amministrazioni?

A No, sono assunte dagli organi preposti alla gestione in via esclusiva.

B Sì.

C No, sono assunte dagli organi preposti alla gestione in via ripartita con gli organi di vertice delle amministrazioni.

Tale previsione è contenuta nell'articolo 6 del predetto decreto.D

724
È corretto affermare, in base alle previsioni dell'art. 1 del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, per come novellato 
dall'art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 97/2016, che la trasparenza è intesa come diritto degli interessati di 
prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi?

A No, è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare 
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

B No, è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche.

C Sì.

No, è intesa come accessibilità totale dei dati, documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle stesse pubbliche 
amministrazioni.

D
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L'art. 17 bis della legge 241/1990 disciplina gli effetti del silenzio e dell'inerzia nei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici. In base alla 
predetta disposizione, nei casi in cui ‐ per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di 
competenza di altre amministrazioni pubbliche ‐ sia prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta 
comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici e questi ultimi 
non li abbiano comunicati entro i termini prescritti:

A L'assenso, il concerto o il nulla osta si intende acquisito.

B L'assenso, il concerto o il nulla osta si intende negato.

C L'assenso, il concerto o il nulla osta si intende acquisito, eccettuati i casi in cui si tratti di atti che devono essere rilasciati da 
parte di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale e dei beni culturali, nonché a quelle 
preposte all'amministrazione della giustizia.

L'assenso, il concerto o il nulla osta si intende acquisito, eccettuati i casi in cui si tratti di atti che devono essere rilasciati da 
parte di amministrazioni preposte alla tutela della salute dei cittadini e alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 
all'immigrazione, all'asilo e alla cittadinanza.

D

726
A norma dell'art. 1, comma 1, della Legge 241/1990 è corretto affermare che l'attività amministrativa 
persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di 
pubblicità e di trasparenza?

A Sì.

B No, è retta da criteri di efficienza, di economicità, di efficacia, di pareggio del bilancio, di imparzialità, di pubblicità e di 
trasparenza.

C No, è retta da criteri di efficienza, di economicità, di efficacia, di imparzialità, di buon andamento, di pubblicità e di 
trasparenza.

No, è retta soltanto da criteri di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza.D

727
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i dati personali 
attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza 
sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo stato di salute, sono definiti:

A Dati relativi alla salute.

B Dati biometrici.

C Dati genetici.

Dati biologici.D

728
Secondo la legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al procedimento 
amministrativo si applica nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla 
emanazione di atti amministrativi generali?

A No.

B Sì.

C Sì, salvo i casi previsti dalla legge.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 della legge n. 241/1990.D

729
L'illogicità o contraddittorietà della motivazione dell'atto amministrativo:

A Costituisce figura sintomatica di vizio di legittimità dell'atto amministrativo per eccesso di potere.

B Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per violazione di legge.

C Non costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo.

Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per incompetenza.D
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A norma dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, se l'accesso civico è stato negato o differito a tutela degli interessi 
correlati alla protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia, il 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza:

A Provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesta.

B Provvede sentita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, la quale si pronuncia entro il termine di dieci 
giorni dalla richiesta.

C Provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di venti giorni dalla 
richiesta.

Provvede sentita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, la quale si pronuncia entro il termine di venti 
giorni dalla richiesta.

D

731
L'art. 3, comma 1, della legge n. 113/2021 ha modificato l'art. 52, comma 1‐bis, del D.Lgs. 165/2001, 
introducendo nuove specifiche disposizioni in materia di rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici. A 
riguardo, quale delle seguenti affermazioni non è conforme alle predette disposizioni?

A Per l'accesso alle posizioni economiche apicali nell'ambito delle aree funzionali è definita una quota di accesso nel limite 
complessivo del 30 per cento da riservare a concorso pubblico sulla base di un corso concorso bandito dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione.

B I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, dei conservatori e 
degli istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali.

C La contrattazione collettiva individua un'ulteriore area per l'inquadramento del personale di elevata qualificazione.

Fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni 
fra le aree e, negli enti locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata sulla 
valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, 
sul possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area 
dall'esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.

D

732
Quando l'interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 
dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il 
diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare 
del trattamento cui li ha forniti, l'art. 20 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, 
approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
utilizza la definizione di:

A Diritto alla portabilità dei dati.

B Diritto all'oblio.

C Diritto di rettifica.

Diritto di limitazione di trattamento.D

733
L'art. 36 del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", stabilisce che i contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere in 
violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte delle 
pubbliche amministrazioni:

A Sono nulli.

B Sono annullabili.

C Possono essere oggetto di sanatoria.

Sono inefficaci.D
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L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, ha 
previsto, tra l'altro, che si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni:

A Nel caso in cui il rispettivo rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia 
espresso la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza.

B Solo nel caso in cui il rispettivo rappresentante non abbia partecipato alle riunioni.

C Solo nel caso in cui il rispettivo rappresentante abbia partecipato alle riunioni, ma non abbia espresso la propria posizione.

Anche nel caso in cui il rispettivo rappresentante abbia partecipato alle riunioni, esprimendo un dissenso motivato.D

735
L'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che la conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della 
medesima legge si svolge:

A In forma semplificata e in modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7 del medesimo art. 14 bis.

B In forma simultanea e in modalità asincrona.

C In forma simultanea e in modalità sincrona.

In forma semplificata e in modalità asincrona, senza alcuna eccezione.D

736
Nell'ipotesi di omessa individuazione del soggetto o dell'unità organizzativa cui attribuire il potere 
sostitutivo, in caso di inerzia nell'emanazione del provvedimento amministrativo, l'art. 2 della Legge 
241/1990 prevede che:

A Tale potere si considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al 
funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione.

B Tale potere spetti direttamente all'organo di governo.

C Si formi il silenzio assenso.

Si formi il silenzio rigetto.D

737
A norma dell'art. 14 bis della legge 241/1990, è previsto che l'amministrazione procedente, nell'ambito 
della conferenza dei servizi, possa comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità 
sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge?

A Sì, ove necessario, in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere.

B No, l'art. 14‐bis disciplina soltanto la conferenza semplificata e non consente di procedere in forma simultanea e in 
modalità sincrona.

C No, può procedere direttamente in forma simultanea, ma in modalità asincrona.

Il citato articolo nulla dispone in merito.D

738
L'art. 16 della legge 241/1990 disciplina la materia dell'attività consultiva della pubblica amministrazione 
nell'ambito del procedimento amministrativo, prevedendo tra l'altro che, qualora sia stato richiesto un 
parere ad un organo consultivo della pubblica amministrazione e quest'ultimo abbia rappresentato 
esigenze istruttorie:

A I termini per il rilascio del parere richiesto possono essere interrotti per una sola volta e il parere deve essere reso 
definitivamente entro quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

B I termini per il rilascio del parere richiesto sono sospesi per non più di una volta e ricominciano a decorrere dalla data di 
ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

C I termini per il rilascio del parere richiesto possono essere interrotti per non più di due volte e il parere deve comunque 
essere reso definitivamente entro il termine massimo di trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle 
amministrazioni interessate.

I termini per il rilascio del parere richiesto possono essere interrotti per una sola volta e il parere deve essere reso 
definitivamente entro dieci giorni dalla ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate.

D
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L'art. 21‐decies della L. 241/1990 prevede, in caso di provvedimenti annullati dal giudice per vizi inerenti 
ad atti endoprocedimentali, la possibilità dell'attivazione di un procedimento semplificato, ai fini della 
riadozione degli atti annullati:

A Quando si tratti di procedimenti di autorizzazione o di valutazione di impatto ambientale.

B In tutti i procedimenti amministrativi.

C Solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.

Solo quando si tratti di procedimenti di valutazione di impatto ambientale.D

740
La giurisdizione amministrativa, ai sensi dell'art. 7 del codice del processo amministrativo, si articola in:

A Giurisdizione generale di legittimità, giurisdizione esclusiva e giurisdizione estesa al merito.

B Giurisdizione generale di legittimità e giurisdizione esclusiva, con esclusione di quella estesa al merito.

C Giurisdizione generale di legittimità, giurisdizione estesa al merito, con esclusione di quella esclusiva.

Giurisdizione esclusiva e giurisdizione estesa al merito, con esclusione di quella di legittimità.D

741
A norma dell'art. 1 del decreto legislativo n. 33/2013, che disciplina il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
quali disposizioni sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato?

A Tutte le disposizioni del predetto D.Lgs. 33/2013, nonché le norme di attuazione adottate ai sensi dell'articolo 48 del 
medesimo decreto.

B Solo le disposizioni relative al diritto di accesso civico.

C Solo le disposizioni relative gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.

Nessuna delle disposizioni del predetto decreto, in quanto rientrano tutte nelle materie di competenza delle Regioni.D

742
Il decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", attribuisce ai dirigenti di uffici dirigenziali generali alcuni compiti e 
poteri. Quale dei seguenti ne è escluso, in base a quanto dall'articolo 16 del predetto decreto?

A Formulare richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato.

B Curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dal Ministro e attribuire ai dirigenti gli incarichi e la 
responsabilità di specifici progetti e gestioni.

C Dirigere, coordinare e controllare l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con 
potere sostitutivo in caso di inerzia.

Effettuare la valutazione del personale assegnato ai propri uffici, nel rispetto del principio del merito, ai fini della 
progressione economica e tra le aree, nonché della corresponsione di indennità e premi incentivanti.

D

743
L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni è errata:

A Il responsabile del procedimento non può mai essere competente all'adozione del provvedimento finale.

B Il responsabile del procedimento valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i 
presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di provvedimento.

C Il responsabile del procedimento adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria.

Il responsabile del procedimento adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti 
all'organo competente per l'adozione.

D
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Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali 
introdotti dalla L. n. 241/1990, la regola generale. L'esclusione costituisce, quindi, un'eccezione. Oltre al 
segreto di Stato, possono essere individuati altri casi di esclusione del diritto di accesso in relazione alla 
esigenza di salvaguardare alcuni valori fondamentali. Quali di tali valori che seguono non possono 
determinare, di norma, casi di esclusione del diritto d'accesso?

A Il segreto d'ufficio.

B La sicurezza e la difesa nazionale.

C Le relazioni internazionali.

La politica monetaria e valutaria.D

745
L'art. 34 del codice del processo amministrativo stabilisce che, in caso di accoglimento del ricorso, il 
giudice, nei limiti della domanda, definisce il giudizio con sentenza di merito quando:

A Dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile.

B Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso irricevibile se accerta la tardività della notificazione o del deposito.

C Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso inammissibile se è carente l'interesse.

Dichiara estinto il giudizio per perenzione.D

746
In esito alla presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), l'art. 19 della legge 
241/1990 prevede che, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti prescritti, 
l'amministrazione competente, qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla 
normativa vigente, invita il privato, con atto motivato, a provvedere prescrivendo le misure necessarie 
con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di 
adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, cosa dispone la predetta 
normativa?

A Che l'attività si intende vietata.

B Che l'attività si intende sospesa per un periodo non superiore a quarantacinque giorni.

C Che è revocato l'atto autorizzatorio eventualmente rilasciato.

Tale fattispecie è disciplinata dall'art. 19‐bis della legge 241/1990.D

747
Secondo quanto previsto dall'art. 21‐opties della legge 241/1990, la mancata comunicazione dell'avvio 
del procedimento:

A Non comporta l'annullabilità del provvedimento amministrativo qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il 
contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato.

B Comporta che il provvedimento amministrativo è sempre annullabile.

C Comporta la nullità del provvedimento amministrativo.

Comporta l'inefficacia del provvedimento amministrativo.D

748
Nell'ambito della conferenza dei servizi semplificata, disciplinata dall'art. 14 bis della legge 241/1990, è 
corretto affermare che l'amministrazione procedente, nei procedimenti a istanza di parte, trasmette alle 
altre amministrazioni coinvolte nel procedimento le eventuali osservazioni presentate, nel termine di cui 
all'articolo 10‐bis della medesima legge, con riferimento alla determinazione di conclusione negativa 
della conferenza dei servizi semplificata?

A Sì.

B No, con riferimento alla determinazione di conclusione positiva della conferenza dei servizi semplificata.

C No, con riferimento al silenzio rigetto della domanda formatosi a seguito della mancata comunicazione, da parte delle 
amministrazioni coinvolte nel procedimento, delle rispettive determinazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza entro il termine prescritto.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D
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L'art. 11 della legge 241/1990 disciplina la materia degli accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento, prevedendo, tra l'altro, che agli accordi con i partecipanti al procedimento 
amministrativo:

A Si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto 
compatibili.

B Si applica la specifica disciplina contrattuale contenuta nei singoli accordi, integrata dalla normativa in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni.

C Si applica, ove non diversamente previsto, la disciplina del codice dei contratti pubblici e i principi del codice civile in 
materia di obbligazioni e contratti.

Si applica, ove non diversamente previsto, la disciplina del codice dei contratti pubblici.D

750
In caso di annullamento giudiziale del provvedimento finale di diniego adottato anche a seguito della 
presentazione di osservazioni da parte degli istanti, è corretto affermare che l'art. 10‐bis della legge 
241/1990 prevede che nell'esercitare nuovamente il suo potere, l'amministrazione non può addurre per la 
prima volta motivi ostativi già emergenti dall'istruttoria del provvedimento annullato?

A Sì.

B No, nell'esercitare nuovamente il suo potere, l'amministrazione può sempre addurre motivi ostativi anche se non già 
emergenti dall'istruttoria del provvedimento annullato.

C No, non possono essere addotti tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda solo quelli scaturenti da 
inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione.

No, tale disposizione è contenuta nell'art. 10 della legge 241/1990.D

751
Con riguardo ai termini e al potere di differimento nel procedimento di accesso formale ai documenti 
amministrativi, l'art. 25 della legge 241/1990 stabilisce che:

A Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta.

B Decorsi inutilmente quarantacinque giorni dalla richiesta, questa si intende assentita.

C Qualora la richiesta sia irregolare o incompleta, l'amministrazione entro venti giorni ne deve dare comunicazione al 
richiedente.

Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, fatti salvi i casi d'urgenza.D

752
Secondo quanto disposto dall'art. 10‐bis della legge n. 241/1990, è corretto affermare che dell'eventuale 
mancato accoglimento delle osservazioni presentate dagli istanti (a seguito della ricezione, prima della 
formale adozione di un provvedimento negativo, della comunicazione dei motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda) deve essere data ragione nella motivazione del provvedimento finale di 
diniego?

A Si, indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza delle osservazioni.

B No, è sufficiente fare riferimento all'istruttoria svolta nella c.d. fase preparatoria.

C Sì, ma solo per particolari espressamente previsti dalla legge.

No, tale disposizione è contenuta nell'art. 10 della legge 241/1990.D
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La legge n. 190/2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" ha aggiunto all'art. 53 del Decreto Legislativo n. 165/2001 
il comma 16‐ter, il quale sancisce il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro pubblico, l'esercizio di attività lavorativa o 
professionale verso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. Tale divieto si definisce comunemente di:

A Pantouflage.

B Whistleblowing.

C Voluntary disclosure.

Renflouement interne.D

754
L'art. 20 della legge 241/1990 disciplina l'istituto del c.d. "silenzio assenso" che prevede, tra l'altro, che, 
fatta salva l'applicazione dell'articolo 19 della medesima legge, nei procedimenti ad istanza di parte per il 
rilascio di provvedimenti amministrativi, il silenzio dell'amministrazione competente equivale a 
provvedimento di accoglimento della domanda, senza necessità di ulteriori istanze o diffide, se la 
medesima amministrazione:

A Non comunica all'interessato, nel termine indicato all'articolo 2, commi 2 o 3 della stessa legge, il provvedimento di 
diniego, ovvero non procede ad indire, entro trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi.

B Non comunica all'interessato, nel termine di novanta giorni dal ricevimento della domanda (salvo che non sia stabilito un 
termine diverso da regolamenti e disposizioni legislative), il provvedimento di diniego ovvero non procede ad indire, entro 
quarantacinque giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi.

C Non comunica all'interessato, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della domanda (salvo che non sia stabilito un 
termine diverso da regolamenti e disposizioni legislative), il provvedimento di diniego ovvero non procede ad indire, entro 
venti giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi.

Non comunica all'interessato, nel termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della domanda (salvo che non sia 
stabilito un termine diverso da regolamenti e disposizioni legislative), il provvedimento di diniego ovvero non procede ad 
indire, entro venti giorni dalla presentazione dell'istanza, una conferenza di servizi.

D

755
In base all'art. 8 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento 
UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, qualora il trattamento sia basato 
sul consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione ai minori, il 
trattamento di dati personali del minore che abbia prestato il consenso:

A È lecito ove il minore abbia almeno 16 anni.

B È illecito, in quanto il consenso nel caso di minori deve essere sempre prestato o autorizzato dal titolare della 
responsabilità genitoriale.

C È lecito ove il minore abbia almeno 12 anni e il consenso sia stato autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale.

È lecito ove il minore abbia almeno 14 anni e il consenso sia stato autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale.D

756
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 21‐quinquies della L. 241/1990, quando la revoca del 
provvedimento amministrativo comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, 
l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro risarcimento?

A No, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo.

B Sì, sempre.

C Sì, fatti salvi i casi di esclusione espressamente previsti per legge.

No, l'amministrazione può valutare di provvedere al loro indennizzo o al risarcimento.D
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Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente 
individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse 
modalità, notizia dell'inizio del procedimento?

A Sì.

B No.

C Sì, salvo i divieti tassativamente previsti dalla legge.

No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.D

758
A norma dell'art. 2 del decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", le disposizioni contenute nello stesso decreto:

A Costituiscono disposizioni a carattere imperativo.

B Si applicano soltanto alle Amministrazioni dello Stato.

C Si applicano solo se non contrastano con le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile.

Si applicano solo se non contrastano con con le leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa.D

759
Dispone l'art. 52, comma 1‐bis, del D.Lgs. 165/2001 che le progressioni fra le aree e, negli enti locali, 
anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva 
conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul 
possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per 
l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. È fatta salva, 
tuttavia, una riserva di:

A Almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.

B Almeno il 25 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.

C Almeno il 30 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.

Almeno il 70 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.D

760
In base a quanto previsto dall'art. 2 della L. 241/1990, i termini di conclusione del procedimento, nel caso 
di acquisizione di informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti 
già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni, possono essere sospesi?

A Sì, ma per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni.

B No, non possono essere sospesi.

C Sì, ma per non più di due volte e per un periodo non complessivamente superiore a sessanta giorni.

No, possono solo essere interrotti.D

761
Secondo la legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al procedimento 
amministrativo si applica nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta alla 
emanazione di atti di programmazione?

A No.

B Sì.

C Sì, salvo i casi previsti dalla legge.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 della legge n. 241/1990.D
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In base all'art. 8 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento 
UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, qualora il trattamento sia basato 
sul consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione ai minori, è 
lecito il trattamento di dati personali del minore che abbia un'età inferiore ai 16 anni?

A Sì, ma soltanto se e nella misura in cui il consenso sia stato prestato o autorizzato dal titolare della responsabilità 
genitoriale.

B No, è sempre illecito.

C No, è sempre necessario che il minore abbia almeno 16 anni.

Sì, è sufficiente che il consenso sia prestato da un minore che abbia almeno 12 anni.D

763
Secondo il disposto dell'art. 23 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso, inteso come diritto degli 
interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi, si esercita anche nei 
confronti dei gestori di pubblici servizi?

A Sì.

B No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni.

C No, si esercita solo nei confronti delle pubbliche amministrazioni e delle aziende autonome e speciali.

No, si esercita anche nei confronti delle Autorità di garanzia e di vigilanza.D

764
L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso irricevibile se accerta la tardività della notificazione o del deposito.

B Dispone le misure idonee ad assicurare l'attuazione del giudicato e delle pronunce non sospese, compresa la nomina di un 
commissario ad acta.

C Ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine.

Condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno.D

765
L'art. 45 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che i contratti collettivi di lavoro del personale delle pubbliche 
amministrazioni definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative vigenti, trattamenti economici 
accessori collegati, tra l'altro, alla performance individuale. Chi sono i soggetti responsabili 
dell'attribuzione dei predetti trattamenti economici accessori?

A I dirigenti.

B Gli organi di governo dell'ente nell'ambito di criteri definiti dalla contrattazione collettiva.

C L'Organo indipendente di valutazione e il Direttore Generale.

Il responsabile dell'unità organizzativa competente alla gestione delle risorse umane.D

766
La carenza di motivazione dell'atto amministrativo:

A Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per violazione di legge.

B Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per eccesso di potere.

C Non costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo.

Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per incompetenza.D

767
Il Piano nazionale anticorruzione, in base a quanto previsto dall'articolo 1, comma 2‐bis, della legge n. 
190/2012, ha durata:

A Triennale.

B Quadriennale.

C Quinquennale.

Biennale.D
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Quale tra le seguenti affermazioni non è conforme rispetto alle disposizioni dell'art. 14 quater della legge 
241/1990?

A La determinazione conclusiva della conferenza di servizi sostituisce di regola ogni autorizzazione, concessione, nullaosta o 
atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare alla predetta conferenza, purché nessuna amministrazione partecipante si opponga.

B La determinazione adottata a conclusione della conferenza, in caso di approvazione unanime, è immediatamente efficace.

C In caso di approvazione sulla base delle posizioni prevalenti, l'efficacia della determinazione adottata a conclusione della 
conferenza è sospesa ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 14‐quinquies della predetta legge e 
per il periodo utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti.

I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 
nell'ambito della conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di 
conclusione della conferenza.

D

769
A norma dell'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, come si definisce "l'obbligo per il soggetto cui viene conferito 
l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 
permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico"?

A "incompatibilità".

B "inconferibilità".

C "ineleggibilità".

"incandidabilità".D

770
L'art. 5 della legge 241/1990 sancisce l'obbligo di comunicare determinate informazioni ai soggetti di cui 
all'articolo 7 della medesima legge e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse. Quale informazione tra 
quelle di seguito indicate non è obbligatoriamente prevista?

A Il sito internet dell'amministrazione.

B L'unità organizzativa competente.

C Il domicilio digitale.

Il nominativo del responsabile del procedimento.D

771
Quale tra le affermazioni di seguito riportate è coerente con la disciplina relativa alla Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 27 della legge n. 241/1990?

A La Commissione è nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei Ministri.

B La Commissione è rinnovata ogni due anni.

C La Commissione è presieduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composta da 
cinque membri.

La Commissione delibera a maggioranza dei componenti. L'assenza dei componenti per due sedute consecutive ne 
determina la decadenza.

D

772
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali 
introdotti dalla L. n. 241/1990, la regola generale. L'esclusione costituisce, quindi, un'eccezione. Oltre al 
segreto di Stato, possono essere individuati altri casi di esclusione del diritto di accesso in relazione alla 
esigenza di salvaguardare alcuni valori fondamentali. Quali di tali valori che seguono non possono 
determinare, di norma, casi di esclusione del diritto d'accesso?

A Il segreto d'ufficio.

B La politica monetaria e valutaria.

C L'ordine pubblico.

La prevenzione e repressione della criminalità.D
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L'art. 29 della legge 241/1990 disciplina l'ambito di applicazione della stessa legge. Quali tra i seguenti 
soggetti sono esclusi dal predetto ambito applicativo?

A Le società con capitale pubblico minoritario.

B Le amministrazioni statali e gli enti pubblici nazionali.

C Le regioni a statuto speciale.

Le società con prevalente capitale pubblico o privato.D

774
A norma dell'art. 5 della legge 241/1990, la competenza ad assegnare la responsabilità dell'istruttoria e 
di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento amministrativo nonché, eventualmente, 
dell'adozione del provvedimento finale, spetta:

A Al dirigente di ciascuna unità organizzativa.

B Al funzionario di elevata qualificazione preposto all'unità organizzativa competente.

C Al responsabile d'area in cui è compresa l'unità organizzativa competente.

All'organo di vertice dell'amministrazione.D

775
Dispone la legge n. 241/1990 che l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del 
procedimento mediante comunicazione personale che deve contenere anche determinate indicazioni. É in 
facoltà dell'amministrazione prevedere altre forme di pubblicità idonee?

A Si, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa.

B Si, qualora l'oggetto del procedimento richieda valutazioni tecniche e pareri vincolanti.

C No, la comunicazione personale è sempre obbligatoria.

No, la comunicazione personale è sempre obbligatoria nei procedimenti a istanza di parte.D

776
Esiste un obbligo generale di comunicare ai soggetti di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 il domicilio 
digitale dell'amministrazione?

A Si, tale obbligo è espressamente sancito dall'art. 5 della legge n. 241/1990.

B No, la legge 241/1990 nulla dispone in materia.

C No, il domicilio digitale dell'amministrazione è comunicato solo se richiesto.

No, la legge 241/1990 prevede l'obbligo di comunicare soltanto l'unità organizzativa competente e il nominativo del 
responsabile del procedimento.

D

777
Cosa stabilisce l'art. 36 del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", in caso di violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte delle pubbliche amministrazioni?

A Il divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma 
restando ogni responsabilità e sanzione.

B L'obbligo delle amministrazioni di recuperare le somme pagate a titolo di risarcimento del danno al lavoratore nei 
confronti dei dirigenti responsabili, anche se la violazione non sia dovuta a dolo o colpa grave.

C Il diritto del lavoratore interessato alla corresponsione del trattamento economico derivante dalla prestazione di lavoro 
resa in violazione di disposizioni imperative, con esclusione del risarcimento del danno.

Solo la responsabilità erariale dei dirigenti e la responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.D
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Secondo quanto disposto dall'art. 21‐septies della legge 241/1990, quale delle seguenti affermazioni non 
è corretta:

A Il provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di attribuzione può essere oggetto di sanatoria.

B Il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza è 
annullabile.

C Il provvedimento amministrativo non è annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento qualora 
l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in 
concreto adottato.

È nullo il provvedimento amministrativo adottato in violazione o elusione del giudicato.D

779
Il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato, ai sensi dell'art. 21‐quinquies 
della L. 241/1990:

A Nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di 
attribuzione di vantaggi economici.

B Nel caso in cui l'atto sia stato adottato in violazione o elusione del giudicato.

C Nel caso di mutamento della situazione di fatto già prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, per vizio di eccesso di potere e per vizio di incompetenza.D

780
Secondo autorevole dottrina, quale carattere del provvedimento amministrativo esprime la connotazione 
del potere rivolto alla cura dei pubblici interessi e preordinato alla produzione di assetti giuridici in capo 
ai terzi ed è propria di ogni provvedimento amministrativo con cui tale potere si esercita, 
indipendentemente dalla natura favorevole e sfavorevole degli effetti?

A L'autoritatività.

B L'esecutività.

C L'esecutorietà.

La tipicità.D

781
Il D.Lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico‐amministrativo 
e funzioni gestionali che comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel 
secondo gruppo, tra le altre funzioni:

A L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno.

B La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione.

C L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico‐finanziarie da destinare alle diverse finalità e loro 
ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale.

Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo.D

782
La legge 241/1990, agli artt. 24 e 25 reca la disciplina delle esclusioni e del differimento nei procedimenti 
di accesso formale ai documenti amministrativi, nonché delle modalità di esercizio del diritto di accesso e 
dei ricorsi. A riguardo, quale tra le seguenti affermazioni è errata?

A Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di 45 giorni dalla richiesta.

B La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata; essa deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente.

C Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 della stessa 
legge 241/1990 e debbono essere motivati.

Le controversie relative all'accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal codice del processo amministrativo.D
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Per quale delle seguenti modalità di sottoscrizione l'art. 15 della legge 241/1990 prevede la nullità degli 
accordi tra pubbliche amministrazioni?

A Quando essi sono sottoscritti mediante firma autografa.

B Quando essi sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

C Quando essi sono sottoscritti con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q‐bis) del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o con altra firma elettronica qualificata.

L'art. 15 della legge 241/1990 non prevede alcuna nullità.D

784
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti l'immigrazione.

B Agli atti e procedimenti riguardanti i servizi alla persona e alla comunità.

C Agli atti e procedimenti riguardanti i servizi pubblici locali.

Agli atti e procedimenti riguardanti i servizi in materia statistica.D

785
Cosa prevede, tra l'altro, l'art. 18‐bis della legge 241/1990 in merito alla presentazione di istanze, 
segnalazioni o comunicazioni alle pubbliche amministrazioni?

A Che dell'avvenuta presentazione delle predette istanze, segnalazioni o comunicazioni è rilasciata, anche in via telematica, 
una ricevuta.

B Che è rilasciata all'interessato una copia delle predette istanze, segnalazioni o comunicazioni, con apposizione del timbro 
di protocollo dell'amministrazione.

C Che è rilasciata al richiedente una copia delle predette istanze, segnalazioni o comunicazioni, con apposizione del timbro, 
della data e del numero di protocollo dell'amministrazione.

L'art. 18‐bis non prevede questa fattispecie.D

786
L'art. 34 del codice del processo amministrativo stabilisce che, in caso di accoglimento del ricorso, il 
giudice, nei limiti della domanda, definisce il giudizio con sentenza di merito quando:

A Condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno.

B Dichiara estinto il giudizio per rinuncia.

C Dichiara estinto il giudizio per perenzione.

Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso irricevibile se accerta la tardività della notificazione o del deposito.D

787
Secondo quanto previsto dall'art. 2 della Legge 241/1990, è corretto affermare che l'apertura del 
procedimento amministrativo può avvenire a istanza di parte o ad iniziativa d'ufficio?

A Sì.

B No, solo a istanza di parte.

C No, solo ad iniziativa d'ufficio.

No, l'art. 2 della legge 241/1990 non prevede tale disposizione.D

788
Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, l'art. 2, comma 9 ter, della Legge 
241/1990 prevede che il responsabile o l'unità organizzativa che esercita il potere sostitutivo:

A Conclude il procedimento, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, attraverso le strutture 
competenti o con la nomina di un commissario.

B Conclude il procedimento, entro il termine non superiore a 15 giorni, attraverso le strutture competenti.

C Conclude il procedimento, entro un termine pari a quello originariamente previsto, attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario.

Conclude il procedimento, entro il termine non superiore a 10 giorni, attraverso le strutture competenti.D
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L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Gli avvocati e procuratori dello Stato.

B Il personale degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado.

C Il personale delle istituzioni educative.

Il personale delle aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo.D

790
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che, qualora a seguito della proposizione 
dell'opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi da parte 
dell'amministrazione procedente, non venga raggiunta un'intesa tra le amministrazioni partecipanti, la 
questione è rimessa al Consiglio dei ministri. In tal caso, quale delle seguenti affermazione non è 
conforme alla predetta disposizione normativa?

A Qualora il Consiglio dei ministri emetta il provvedimento di non accoglimento dell'opposizione, la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza acquisisce definitivamente efficacia, a seguito del decorso del termine di 30 
giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza esito di ricorsi.

B Il Consiglio dei ministri può accogliere parzialmente l'opposizione, modificando di conseguenza il contenuto della 
determinazione di conclusione della conferenza, anche in considerazione degli esiti delle riunioni di cui ai commi 4 e 5 del 
medesimo art. 14 quinquies.

C Alla riunione del Consiglio dei ministri possono partecipare i Presidenti delle regioni o delle province autonome 

Qualora il Consiglio dei ministri emetta il provvedimento di non accoglimento dell'opposizione, la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza acquisisce definitivamente efficacia, a seguito del decorso del termine di 45 
giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza esito di ricorsi.

D

791
Qualora, per il numero dei destinatari, non sia possibile o risulti particolarmente gravosa la 
comunicazione personale del provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati, cosa prevede l'art. 
21‐bis della L. 241/1990?

A Che l'amministrazione provvede mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione 
medesima.

B Che l'amministrazione dispone la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

C Che l'amministrazione dispone la pubblicazione all'Albo dell'amministrazione medesima e sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.

L'articolo 21‐bis non prevede nulla in merito, essendo questa fattispecie disciplinata dall'articolo 21 della stessa legge.D

792
L'art. 14, comma 3, della legge 241/1990 dispone che, nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche 
o di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime:

A Sul progetto di fattibilità tecnica ed economica, al fine di indicare le condizioni per ottenere, sul progetto definitivo, le 
intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla 
normativa vigente.

B Sul progetto definitivo, al fine di indicare le condizioni per ottenere, sul progetto esecutivo, le intese, i pareri, le 
concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente.

C Sul progetto esecutivo, al fine di ottenere le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente.

Sul progetto preliminare, al fine di ottenere le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente.

D
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In base a quanto previsto dagli articoli 21‐septies e 21‐opties della legge 241/1990, quale delle seguenti 
affermazioni non è corretta?

A È nullo il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge.

B È nullo il provvedimento amministrativo adottato in violazione o elusione del giudicato.

C È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere.

È nullo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali.D

794
La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 241/1990 è indetta 
dall'amministrazione procedente entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fine, secondo quanto 
previsto dall'art. 14 bis della medesima legge, l'amministrazione procedente comunica alle altre 
amministrazioni interessate, tra l'altro:

A Il termine perentorio, comunque non superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte 
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di 
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 della medesima legge non prevedano un termine diverso, il 
suddetto termine è fissato in novanta giorni.

B Il termine perentorio, comunque non superiore a trenta giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere 
le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine 
finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di legge o i 
provvedimenti di cui all'articolo 2 della medesima legge non prevedano un termine diverso, il suddetto termine è fissato in 
quarantacinque giorni.

C Il termine perentorio, comunque non superiore a trentacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte devono 
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il 
termine finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove disposizioni di 
legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 della medesima legge non prevedano un termine diverso, il suddetto termine è 
fissato in settanta giorni.

Il termine perentorio, comunque non superiore a sessanta giorni, entro il quale, di regola, le amministrazioni coinvolte 
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di 
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 della medesima legge non prevedano un termine diverso, il 
suddetto termine è fissato in centoventi giorni.

D

795
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti l'asilo.

B Agli atti e procedimenti riguardanti lo spettacolo.

C Agli atti e procedimenti riguardanti lo sport.

Agli atti e procedimenti riguardanti la polizia amministrativa regionale e locale.D

796
L'interesse che legittima la richiesta di accesso agli atti amministrativi, ai sensi dell'art. 22 della legge n. 
241/1990:

A Deve essere un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata 
al documento al quale è chiesto l'accesso.

B Può essere anche non qualificato dall'ordinamento come meritevole di tutela.

C Deve necessariamente essere di tipo collettivo o diffuso.

Deve essere un interesse diretto e concreto, anche se non attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

D
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L'art. 28 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, disciplina la figura del Responsabile 
del trattamento. A riguardo quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla predetta disciplina?

A Il responsabile del trattamento può ricorrere a un altro responsabile anche senza una previa autorizzazione scritta, 
specifica o generale, del titolare del trattamento.

B Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a 
responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del predetto regolamento e garantisca la tutela dei diritti 
dell'interessato.

C I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a 
norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, che vincoli il responsabile del trattamento al titolare del trattamento e 
che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati personali 
e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento.

L'adesione da parte del responsabile del trattamento a un codice di condotta approvato di cui all'articolo 40 del GDPR o a 
un meccanismo di certificazione approvato di cui all'articolo 42 del GDPR può essere utilizzata come elemento per 
dimostrare le garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 
trattamento soddisfi i requisiti del predetto regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell'interessato.

D

798
Possono essere conclusi accordi tra le pubbliche amministrazioni, secondo le previsioni dell'art. 15 della 
legge 241/1990?

A Sì, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

B No, solo nei casi in cui sia espressamente previsto dalla legge.

C Sì, salvo le tipologie di attività escluse dalla legge.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 11 della legge n. 241/1990.D

799
Cosa dispone la legge n. 241/1990 in materia di comunicazione del nominativo del responsabile del 
procedimento?

A Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi, nonché, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.

B Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio a chiunque vi abbia interesse.

C Che tale comunicazione sia fornita a richiesta ai soggetti interessati al procedimento di cui all'art. 7 della medesima legge.

Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio soltanto ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti.

D

800
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti l'ambiente.

B Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza degli Enti nazionali di previdenza e assistenza.

C Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza di Agenzie ed enti per il turismo.

Agli atti e procedimenti riguardanti le materie di competenza delle regioni a statuto speciale.D
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A seguito della presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), l'art. 19 della legge 
241/1990 prevede che, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti prescritti, 
l'amministrazione competente, qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla 
normativa vigente, invita il privato, con atto motivato, a provvedere prescrivendo le misure necessarie 
con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In tal caso:

A Il predetto atto motivato interrompe il termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione per l'adozione dei 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, il quale termine 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure.

B Il privato interessato deve ripresentare una nuova SCIA, corredata dalla documentazione a comprova dell'adozione delle 
misure richieste con il predetto atto motivato, dal cui deposito inizia a decorrere un nuovo termine di trenta giorni per 
l'adozione degli eventuali provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti 
dannosi di essa.

C Il predetto motivato interrompe il termine di novanta giorni dal ricevimento della segnalazione per l'adozione dei motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, il quale termine 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure.

Il predetto motivato interrompe il termine di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione per l'adozione dei motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, il quale termine 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure.

D

802
L'art. 21‐quater della L. 241/1990 reca alcune disposizioni in materia di efficacia ed esecutività del 
provvedimento amministrativo. Quale delle seguenti non è corretta?

A La sospensione dell'efficacia ovvero dell'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere disposta o perdurare 
anche oltre i termini per l'esercizio del potere di annullamento di cui all'articolo 21‐nonies della stessa L. 241/1990.

B Il termine della sospensione dell'efficacia ovvero dell'esecuzione del provvedimento amministrativo è esplicitamente 
indicato nell'atto che la dispone.

C Il termine della sospensione dell'efficacia ovvero dell'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere prorogato 
o differito per una sola volta.

I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o 
dal provvedimento medesimo.

D

803
Sono previste dall'art. 11 della legge 241/1990 particolari formalità per la stipula degli accordi integrativi 
del provvedimento amministrativo?

A Si, gli accordi integrativi debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti.

B No, gli accordi integrativi possono essere stipulati in qualunque forma, essendo previsto l'obbligo dell'atto scritto, a pena 
di nullità, solo per gli accordi sostitutivi.

C No, l'art. 11 della legge 241/1990 non prescrive nulla a riguardo.

Si, gli accordi integrativi debbono essere stipulati, a pena di inefficacia, per atto scritto, salvo che la legge disponga 
altrimenti.

D

804
La legge 241/1990 reca, tra l'altro, una disciplina in merito alla presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle pubbliche amministrazioni. In particolare, ai sensi dell'art. 18‐bis della predetta legge, 
la data di protocollazione dell'istanza, segnalazione o comunicazione può essere diversa da quella di 
effettiva presentazione della stessa?

A No.

B Sì, se la presentazione avviene in un giorno festivo.

C Sì, ma solo per taluni procedimenti previsti dalla legge.

No, ad eccezione dei casi tassativamente previsti dallo stesso art. 18‐bis.D
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L'art. 11 del D.Lgs. n. 39/2013 dispone che gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni 
statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale, sono incompatibili con talune cariche. A riguardo, è corretto affermare che i predetti incarichi sono 
incompatibili con la carica di parlamentare?

A Sì.

B No, solo con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri.

C No, solo con la carica di Ministro, Vice Ministro e sottosegretario di Stato.

No, solo con la carica di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400.D

806
L'art. 16 della legge 241/1990 prevede che, qualora ad un organo consultivo della pubblica 
amministrazione sia richiesto un parere, nell'ambito del procedimento amministrativo:

A Esso debba essere trasmesso con mezzi telematici.

B Esso debba essere trasmesso mediante fax o con mezzi telematici.

C Il dispositivo, se il parere è favorevole senza osservazioni, debba essere trasmesso senza indugio con mezzi telematici.

Il dispositivo, se il parere è favorevole senza osservazioni, debba essere trasmesso entro tre giorni con mezzi telematici.D

807
Con il decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", si è ribadita la separazione tra politica e amministrazione 
mediante un disegno organico che ha riguardato i rapporti tra i dirigenti e gli organi eletti, direttamente 
o indirettamente, dal popolo e, in particolare, ha trasformato il rapporto tra Ministro e dirigenti da 
gerarchia in direzione. Più specificamente, l'articolo 14 del predetto decreto dispone che il Ministro, 
nell'esercizio dei poteri definiti dall'attuale normativa, tra l'altro:

A Definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali per l'attività 
amministrativa e per la gestione.

B Adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientrati 
nella competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti.

C Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia.

Richiede direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo sugli 
atti di competenza.

D

808
Secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 12, della legge n. 190/2012, in caso di commissione, 
all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, si 
configura a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la 
responsabilità disciplinare?

A Sì.

B No, si configura solo la responsabilità dirigenziale.

C No, si configura solo la responsabilità dirigenziale, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica 
amministrazione.

No, si configura solo la responsabilità per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione.D

809
Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, il procedimento di accesso civico deve concludersi con 
provvedimento espresso e motivato da comunicarsi al richiedente e agli eventuali controinteressati nel 
termine di:

A Trenta giorni dalla presentazione dell'istanza.

B Quarantacinque giorni dalla presentazione dell'istanza.

C Sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza.

Novanta giorni dalla presentazione dell'istanza.D
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Ai sensi dell'art. 18 della legge 241/1990, i fatti, gli stati e le qualità che la stessa amministrazione 
procedente o altra pubblica amministrazione è tenuta a certificare:

A Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento.

B Sono accertati sulla scorta delle certificazioni prodotte dagli interessati a corredo dell'istanza ovvero su richiesta del 
responsabile del procedimento nel corso del procedimento.

C Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento, con esclusione dei procedimenti avviati su istanza di parte, che 
hanno ad oggetto l'erogazione di benefici economici comunque denominati da parte di pubbliche amministrazioni.

Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento, con esclusione dei procedimenti avviati su istanza di parte, che 
hanno ad oggetto il rilascio di autorizzazioni e nulla osta comunque denominati.

D

811
L'art. 11 della legge 241/1990 stabilisce che gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento 
amministrativo debbono essere stipulati per atto scritto:

A A pena di nullità, salvo che la legge disponga altrimenti.

B A pena di annullabilità.

C A pena di nullità, fatta salva tuttavia la possibilità di sanatoria.

A pena di inefficacia.D

812
Cosa prevede ‐ di regola ‐ l'art. 16 della legge 241/1990, per come novellata dalla legge n. 120/2020, in 
caso di decorrenza del prescritto termine senza che sia stato comunicato il parere facoltativo richiesto ad 
un organo consultivo della pubblica amministrazione o senza che l'organo adito abbia rappresentato 
esigenze istruttorie?

A Che l'amministrazione richiedente procede indipendentemente dall'acquisizione del parere.

B Che è in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere.

C Che il parere s'intende assentito favorevolmente.

Che il parere s'intende espresso negativamente.D

813
Cosa disciplina, tra l'altro, il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33?

A Gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.

B La sicurezza sul lavoro.

C La giustizia amministrativa.

I contratti pubblici.D

814
Che cosa si intende per il principio di economicità dell'azione amministrativa previsto dall'art. 1 della 
Legge 241/1990?

A Il minor dispendio o impiego di mezzi economici e procedurali nel raggiungimento dei risultati.

B Il risparmio delle risorse a disposizione dell'Amministrazione.

C Il raggiungimento degli obiettivi di gestione.

Il risparmio nella gestione per conseguire il pareggio del bilancio.D

815
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 27 della legge n. 241/1990 è 
istituita:

A Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri.

B Presso il Ministero dell'Interno.

C Presso la Presidenza della Repubblica.

Presso l'Autorità garante per la protezione dei dati personali.D
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In base a quanto previsto dall'art. 21‐quinquies della L. 241/1990, è corretto affermare che in caso di 
revoca di un atto amministrativo l'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli interessati è 
parametrato al solo danno emergente?

A Sì, ove la revoca riguardi un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea che incida su rapporti negoziali.

B Sì, ma solo qualora la revoca riguardi un atto amministrativo ad efficacia durevole che incida su rapporti negoziali.

C Sì, ma solo qualora la revoca riguardi un atto amministrativo ad efficacia istantanea che incida su rapporti negoziali.

No, è parametrato anche al lucro cessante.D

817
Ai sensi dell'art. 2 bis, comma 1‐bis, della legge 241/1990, in caso di inosservanza del termine di 
conclusione del procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo di pronunziarsi, l'istante 
ha diritto di ottenere:

A Un indennizzo per il mero ritardo.

B Un indennizzo parametrato al solo lucro cessante.

C Un indennizzo parametrato al solo danno emergente.

Un indennizzo per il mero ritardo anche nelle ipotesi dei concorsi pubblici.D

818
L’idoneità del provvedimento amministrativo ‐ legittimo o illegittimo – a produrre automaticamente e 
immediatamente i propri effetti allorché l’atto sia divenuto efficace è detta:

A Esecutività.

B Autoritarietà.

C Esecutorietà.

Nominatività.D

819
La fattispecie del risarcimento del danno prevista dall'art. 2 bis della legge 241/1990:

A È conseguente all'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento amministrativo.

B È conseguente all'inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro.

C È conseguente a qualunque caso d'inosservanza del termine di conclusione del procedimento amministrativo, 
indipendentemente dall'elemento psicologico del dolo o della colpa.

È conseguente al ritardo nel termine di conclusione del procedimento amministrativo a causa dell'inosservanza delle 
disposizioni di servizio anche in ordine all'orario di lavoro.

D

820
Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun 
destinatario, in base a quanto specificamente stabilito dall'art. 21‐bis della L. 241/1990:

A Con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal 
codice di procedura civile.

B Con la pubblicazione all'Albo dell'amministrazione.

C Con la comunicazione allo stesso effettuata esclusivamente mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o con posta 
elettronica certificata.

Con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite dall'art. 140 del codice di procedura civile.D

821
L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Tra questi rientra:

A La valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei presupposti che siano 
rilevanti per l'emanazione di provvedimento.

B La richiesta del rilascio di dichiarazioni, ma non la rettifica di dichiarazioni o d'istanze erronee o incomplete.

C L'ordine di esibizioni documentali, eccettuata la possibilità di esperire direttamente accertamenti tecnici ed ispezioni.

La competenza, in tutti i casi, a indire le conferenze di servizi di cui all'articolo 14 della predetta Legge.D
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In caso di ritardo nella conclusione del procedimento, l'art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/1990 dispone 
che il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo:

A Comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare e, 
in caso di mancata ottemperanza a tale comunicazione, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria.

B Ha l'obbligo di denuncia alla competente Procura della Corte dei Conti, comunicando il nominativo del responsabile, ai fini 
della valutazione dell'avvio dell'azione di responsabilità amministrativo‐patrimoniale, e, in caso di mancata ottemperanza 
a tale comunicazione, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria.

C Ha l'obbligo di denuncia alla competente Procura della Repubblica, comunicando senza indugio il nominativo del 
responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio dell'azione di responsabilità penale per omissione d'atti d'ufficio, e, in caso 
di mancata ottemperanza a tale comunicazione, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria.

Comunica tempestivamente agli interessati i motivi che ostano all'accoglimento della domanda.D

823
Secondo le disposizioni dell'art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001, in quali casi il prestatore di lavoro 
può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore?

A Per obiettive esigenze di servizio, nei soli casi di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a 
dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti, e di sostituzione di altro dipendente 
assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.

B In nessun caso.

C Per obiettive esigenze di servizio, nel solo caso di vacanza di posto in organico, per non più di tre mesi, prorogabili fino a 
sei qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti.

Per obiettive esigenze di servizio, nel solo caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione 
del posto, con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.

D

824
In attuazione dell'art. 14 del codice del processo amministrativo, la competenza in merito ai giudizi di 
ottemperanza di cui all'art. 113 del medesimo codice è:

A Funzionalmente inderogabile.

B Territorialmente inderogabile.

C Sempre derogabile.

Mai inderogabile.D

825
La conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 241/1990 è indetta 
dall'amministrazione procedente entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal 
ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di parte. A tal fine, secondo quanto 
previsto dall'art. 14 bis della medesima legge, l'amministrazione procedente comunica alle altre 
amministrazioni interessate, tra l'altro:

A La data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui all'articolo 14‐ter della medesima legge, da tenersi entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine di cui alla lettera c) del predetto art. 14 bis, fermo restando l'obbligo di rispettare il 
termine finale di conclusione del procedimento.

B Il termine perentorio, non superiore a venti giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere 
integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

C Il termine perentorio, comunque non superiore a sessanta giorni, entro il quale, di regola, le amministrazioni coinvolte 
devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di 
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento.

Il termine perentorio, non superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le amministrazioni coinvolte possono 
richiedere integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

D
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L'art. 25 della legge 241/1990 detta disposizioni in ordine alle modalità di esercizio del diritto di accesso 
ai documenti amministrativi e ai ricorsi. Quale tra le seguenti affermazioni è errata?

A Decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, questa si intende assentita.

B Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso sono ammessi nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 della stessa 
legge 241/1990 e debbono essere motivati.

C Le controversie relative all'accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal codice del processo amministrativo.

La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata; essa deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente.

D

827
L'art. 20 della legge 241/1990 reca disposizioni in materia di silenzio dell'amministrazione e prevede, tra 
l'altro, che nei casi in cui il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento della domanda:

A L'amministrazione competente può assumere in determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21‐quinquies e 
21‐nonies della medesima legge.

B L'amministrazione competente non può assumere in alcun caso determinazioni in via di autotutela.

C L'amministrazione competente può assumere determinazioni in via di autotutela, con esclusione dei casi di cui all'articolo 
21‐quinquies della medesima legge.

L'amministrazione competente può assumere determinazioni in via di autotutela, con esclusione dei casi di cui all'articolo 
21‐nonies della medesima legge.

D

828
Ai sensi dell'art. 21‐quinquies della L. 241/1990, qualora la revoca di un atto amministrativo ad efficacia 
durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l'indennizzo liquidato dall'amministrazione:

A Tiene conto sia dell'eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell'atto amministrativo 
oggetto di revoca all'interesse pubblico, sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all'erronea 
valutazione della compatibilità di tale atto con l'interesse pubblico.

B Tiene conto solo dell'eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell'atto 
amministrativo oggetto di revoca all'interesse pubblico.

C Tiene conto solo dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all'erronea valutazione della compatibilità di tale 
atto con l'interesse pubblico.

È parametrato anche al lucro cessante.D

829
Secondo quanto previsto dall'art. 7 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta, di norma, a fornire 
notizia dell'inizio del procedimento amministrativo:

A Ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora ad essi possa 
derivare pregiudizio dall'adozione del medesimo provvedimento.

B Ai soggetti individuati dall'amministrazione nell'esercizio della propria discrezionalità.

C Esclusivamente ai soggetti che ne facciano istanza.

Solo ai soggetti che sono obbligati ad intervenire.D

830
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 7 del codice del processo amministrativo, quali controversie sono 
devolute alla giurisdizione amministrativa?

A Le controversie, nelle quali si faccia questione di interessi legittimi e, nelle particolari materie indicate dalla legge, di diritti 
soggettivi, concernenti l'esercizio o il mancato esercizio del potere amministrativo, riguardanti provvedimenti, atti, accordi 
o comportamenti riconducibili anche mediatamente all'esercizio di tale potere, posti in essere da pubbliche 
amministrazioni.

B Solo le controversie nelle quali si faccia questione di interessi legittimi.

C Solo le controversie nelle quali si faccia questione di diritti soggettivi.

Nessuna di quelli indicati nelle altre alternative di risposta.D
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L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che, qualora a seguito della proposizione 
dell'opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi da parte 
dell'amministrazione procedente, non venga raggiunta un'intesa tra le amministrazioni partecipanti, la 
questione è rimessa al Consiglio dei ministri. In tal caso, quale delle seguenti affermazione non è 
conforme alla predetta disposizione normativa?

A Il Consiglio dei ministri non può accogliere parzialmente l'opposizione, modificando il contenuto della determinazione di 
conclusione della conferenza, ma si deve limitare ad accogliere o a rigettare l'opposizione.

B La questione è posta, di norma, all'ordine del giorno della prima riunione del Consiglio dei ministri successiva alla scadenza 
del termine per raggiungere l'intesa.

C Qualora il Consiglio dei ministri non accolga l'opposizione, la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei 
servizi acquisisce definitivamente efficacia.

Il Consiglio dei ministri può accogliere parzialmente l'opposizione, modificando il contenuto della determinazione di 
conclusione della conferenza.

D

832
L'articolo 20 della legge 241/1990, relativo all'istituto del silenzio assenso, prevede che le disposizioni del 
medesimo articolo non si applicano a taluni atti e procedimenti, ivi specificamente elencati. Quale tra i 
seguenti atti e procedimenti non rientrano tra quelli esclusi dal campo di applicabilità del predetto 
articolo 20?

A Gli atti e procedimenti riguardanti la ricerca, produzione, trasporto e distribuzione di energia.

B Gli atti e procedimenti riguardanti la pubblica incolumità.

C Gli atti e procedimenti individuati con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri competenti.

Gli atti e procedimenti riguardanti l'ambiente.D

833
Uno degli strumenti utilizzati per la prevenzione e il contrasto della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni, introdotto originariamente ad opera della legge n. 190/2012, è quello che consiste nel 
denunciare attività illecite o fraudolente e, pertanto, di incentivare l'emersione degli illeciti all'interno 
della pubblica amministrazione. Tale strumento prende il nome comunemente di:

A Whistleblowing.

B Pantouflage.

C Voluntary disclosure.

Bail‐in.D

834
Secondo il disposto della legge n. 241/1990, esiste l'obbligo di indicare, nella comunicazione di avvio del 
procedimento, la data di presentazione dell'istanza?

A Si, l'art. 8 della legge 241/1990 ha previsto un obbligo generale di tale indicazione, ma solo nei procedimenti ad iniziativa 
di parte.

B No, la legge 241/1990 non prevede questo obbligo.

C Si, l'art. 8 della legge 241/1990 ha previsto tale obbligo per tutti i procedimenti amministrativi.

Sì, fatti salvi i divieti tassativamente previsti dalla legge.D

835
L'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 dispone che l'istanza di accesso civico può essere trasmessa per via telematica 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e può 
presentata, tra gli altri:

A All'ufficio relazioni con il pubblico.

B All'ufficio del difensore civico.

C All'ufficio dei revisori dei conti.

All'ufficio dell'Organismo indipendente di valutazione.D
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L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni è errata:

A Il responsabile del procedimento non può esperire ispezioni, ma può ordinare esibizioni documentali.

B Il responsabile del procedimento accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari.

C Il responsabile del procedimento cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai 
regolamenti.

Il responsabile del procedimento non può di regola indire le conferenze di servizi, se non ne abbia la competenza.D

837
Il novellato art. 28 del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", prescrive che, nelle procedure concorsuali per l'accesso alla 
dirigenza in aggiunta all'accertamento delle conoscenze delle materie disciplinate dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, i bandi definiscono gli ambiti di competenza da 
valutare e prevedono:

A La valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni individuali, anche attraverso prove, scritte e orali, finalizzate alla loro 
osservazione e valutazione comparativa, definite secondo metodologie e standard riconosciuti.

B Che il reclutamento avvenga previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di studio.

C Che il reclutamento avvenga sulla base di una procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
candidato negli ultimi cinque anni in servizio.

Che il reclutamento avvenga sulla base di una procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
candidato negli ultimi tre anni in servizio.

D

838
L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara estinto il giudizio per rinuncia.

B Dichiara cessata la materia del contendere se nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta.

C Condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno.

Dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile.D

839
L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Il personale della carriera diplomatica.

B Il personale delle istituzioni universitarie.

C Il personale degli Istituti autonomi case popolari.

Il personale delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni.D
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L'art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001 reca disposizioni in materia di disciplina delle mansioni del 
pubblico impiegato, tra le quali è previsto che:

A Nei casi di utilizzo del dipendente in mansioni proprie di una qualifica superiore, per il periodo di effettiva prestazione il 
lavoratore ha comunque diritto al trattamento economico previsto per la qualifica superiore, anche in caso di nullità 
dell'assegnazione alle mansioni superiori.

B L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza non ha effetto ai fini dell'inquadramento 
del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione, ma può essere tenuto in conto ai fini del successivo sviluppo 
professionale o di procedure concorsuali o selettive.

C Qualora l'utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente, e 
comunque nel termine massimo di sessanta giorni dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, 
devono essere avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti.

L'assegnazione del lavoratore a mansioni proprie di una qualifica superiore al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2 del 
predetto art. 52 è nulla e il dirigente che ha disposto l'assegnazione risponde personalmente del maggior onere 
conseguente, anche se ha agito con colpa lieve.

D

841
L'art. 6 del Codice del processo amministrativo stabilisce che, di regola, l'adunanza plenaria del Consiglio 
di Stato è composta dal presidente del Consiglio di Stato che la presiede e da:

A Dodici magistrati del Consiglio di Stato, assegnati alle sezioni giurisdizionali.

B Dieci magistrati del Consiglio di Stato, assegnati alle sezioni giurisdizionali.

C Otto magistrati del Consiglio di Stato, assegnati alle sezioni giurisdizionali.

Sei magistrati del Consiglio di Stato, assegnati alle sezioni giurisdizionali.D

842
L'art. 17 bis della legge 241/1990 dispone che nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per 
l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre amministrazioni pubbliche, 
le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa 
documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. Tale termine è interrotto qualora 
l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso. A 
riguardo, cosa prevede la predetta disposizione normativa?

A Che non sono ammesse ulteriori interruzioni di termini.

B Che non sono ammesse ulteriori interruzioni di termini, salvo i casi in cui la proposta debba pervenire da parte di 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini.

C Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi venti giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

D
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Dispone l'art. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, per come novellato dall'art. 3, comma 1, del 
d.lgs. n. 97/2016, che le disposizioni del predetto decreto:

A Disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri 
soggetti di cui all'articolo 2‐bis del medesimo decreto, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e 
dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione.

B Individuano soltanto gli obblighi di trasparenza concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e 
le modalità per la sua realizzazione.

C Integrano l'individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di 
trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione.

Costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 
dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.

D

844
Secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 12, della legge n. 190/2012, in caso di commissione, 
all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, si 
configura a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la 
responsabilità per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione?

A Sì, salvo che provi di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di prevenzione della corruzione e di 
aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del predetto articolo 1 della legge 190/2012, nonché di aver vigilato 
sul funzionamento e sull'osservanza del piano.

B No, si configura solo la responsabilità dirigenziale.

C No, si configura solo la responsabilità disciplinare.

Sì, in ogni caso.D

845
L'art. 21‐ter della L. 241/1990 reca alcune disposizioni in materia di esecutorietà del provvedimento 
amministrativo. Quale delle seguenti non è corretta?

A Qualora l'interessato non ottemperi all'adempimento degli obblighi disposti dal provvedimento amministrativo, le 
pubbliche amministrazioni possono, anche senza diffida, provvedere all'esecuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le 
modalità previste dalla legge.

B Il provvedimento costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità dell'esecuzione da parte del soggetto obbligato.

C Ai fini dell'esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto somme di denaro si applicano le disposizioni per l'esecuzione 
coattiva dei crediti dello Stato.

Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, le pubbliche amministrazioni possono imporre coattivamente 
l'adempimento degli obblighi nei loro confronti.

D

846
Secondo quanto disposto dall'art. 36 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, 
approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è 
corretto affermare che il titolare del trattamento, prima di procedere al trattamento, debba consultare 
preventivamente l'autorità di controllo?

A Sì, ma solo qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 del GDPR indichi che il 
trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare del trattamento per attenuare il 
rischio.

B Sì, sempre.

C No, mai.

Sì, è un obbligo generale, salvo i casi espressamente previsti dalla legge.D
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L'ambito di applicazione della legge 241/1990 è disciplinato dall'art. 29 della stessa legge, in base al 
quale:

A Le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, regolano le materie disciplinate dalla presente legge nel 
rispetto del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell'azione amministrativa, così come definite 
dai princípi stabiliti dalla medesima legge 241/1990.

B Le disposizioni della stessa legge 241/1990 concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di misurare i tempi 
effettivi di conclusione dei procedimenti non attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione.

C Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie 
inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2‐bis e 
2‐ter del medesimo art. 29 e non possono prevedere livelli ulteriori di tutela.

Le disposizioni della stessa legge 241/1990 concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di individuare un 
responsabile dei procedimenti non attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, 
lettera m), della Costituzione.

D

848
Chi valuta ai fini istruttori, a norma dell'art. 6 della 241/1990, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 
legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento amministrativo?

A Il responsabile del procedimento.

B L'organo di vertice dell'amministrazione procedente.

C In ogni caso, l'organo competente all'adozione del provvedimento finale.

Il funzionario di elevata qualificazione preposto all'unità organizzativa competente.D

849
In base a quanto disposto dagli articoli 21‐septies e 21‐opties della legge 241/1990, quale delle seguenti 
affermazioni non è corretta:

A È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di attribuzione.

B È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza.

C È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere.

È nullo il provvedimento amministrativo adottato in violazione o elusione del giudicato.D

850
L'art. 5 del Codice del processo amministrativo stabilisce che il tribunale amministrativo regionale:

A Decide con l'intervento di tre magistrati, compreso il presidente e che, in mancanza del presidente, il collegio è presieduto 
dal magistrato con maggiore anzianità nel ruolo.

B Decide con l'intervento di cinque magistrati, di cui un presidente di sezione e quattro referendari.

C Decide con l'intervento di tre magistrati, di cui un presidente di sezione e due referendari e che, in mancanza del 
presidente di sezione, il collegio è presieduto dal componente designato dal presidente del TAR.

Decide con l'intervento di tre magistrati, compreso il presidente e che, in mancanza del presidente, il collegio è presieduto 
dal magistrato con minore anzianità nel ruolo.

D

851
Nel caso di conflitto d'interessi, è previsto dall'art. 6‐bis della legge 241/1990 l'obbligo di astensione in 
capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri?

A Sì.

B No, è previsto solo in capo ai titolari degli uffici competenti ad adottare il provvedimento finale.

C No, è previsto in capo al responsabile del procedimento.

No, la legge 241/1990 nulla dispone al riguardo.D
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Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Quale delle seguenti affermazioni 
non è conforme al disposto dell'art. 5 del medesimo decreto?

A Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito, mentre per il rilascio in formato cartaceo sono dovuti i 
diritti di segreteria e il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione.

B L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 
dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.

C Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del predetto decreto, 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5‐bis 
dello stesso decreto.

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, se individua 
soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5‐bis, comma 2, del predetto decreto, è tenuta a dare comunicazione agli 
stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano 
consentito tale forma di comunicazione.

D

853
Una delle materie disciplinate dalla Legge 241/1990 è:

A Il diritto di accesso ai documenti amministrativi.

B Il pubblico impiego.

C I contratti pubblici.

La giustizia amministrativa.D

854
Nella procedura espropriativa, la cessione volontaria intervenuta dopo la dichiarazione di pubblica utilità, 
rappresenta:

A Un caso di accordo sostitutivo del provvedimento amministrativo, dell'art. 11 della legge 241/1990.

B Un caso di accordo integrativo del provvedimento amministrativo dell'art. 11 della legge 241/1990.

C Un caso di accordo sostitutivo del provvedimento amministrativo, dell'art. 10 della legge 241/1990.

Un caso di accordo integrativo del provvedimento amministrativo dell'art. 10 della legge 241/1990.D

855
Ai sensi dell'art. 21‐septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo che manca degli 
elementi essenziali è:

A Nullo.

B Annullabile.

C Revocabile.

Inefficace.D

856
All'art. 6 della Legge 241/1990 sono previsti i compiti del Responsabile del procedimento, il quale, tra 
l'altro:

A Adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per 
l'adozione.

B Indice sempre, di norma, le conferenze di servizi di cui all'articolo 14.

C Adotta in tutti i casi il provvedimento finale.

Deve in ogni caso trasmettere gli atti all'organo competente per l'adozione.D
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Quando sia opportuno effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un 
procedimento amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime 
attività o risultati, l'amministrazione procedente si può avvalere dell'istituto previsto dall'articolo 14, 
comma 1, della legge 241/1990. Di quale istituto di tratta?

A Della conferenza di servizi istruttoria.

B Della conferenza di servizi decisoria.

C Degli accordi integrativi del provvedimento.

Degli accordi sostitutivi del provvedimento.D

858
Qual è il provvedimento permissivo, avente ad oggetto non già un comportamento, bensì un atto 
rilasciato, a seguito di una valutazione di opportunità e convenienza dell’atto stesso?

A L’approvazione.

B La concessione.

C Il nullaosta.

La dispensa.D

859
Il decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", stabilisce che nelle Amministrazioni statali, anche ad ordinamento 
autonomo, la dirigenza è articolata in due fasce. L'accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia 
può avvenire, in base a quanto previsto dall'art. 23 del predetto decreto:

A Attraverso concorso per esami indetto dalle singole amministrazioni ovvero per corso‐concorso selettivo di formazione 
bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione.

B Esclusivamente mediante corso‐concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione.

C Anche a seguito di selezione interna per progressione di carriera cui possono accedere coloro che abbiano ricoperto 
incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali o equivalenti, per un periodo pari almeno a cinque anni.

Esclusivamente mediante concorso per esami indetto dalle singole amministrazioni.D

860
A norma dell'art. 14 bis della legge 241/1990, la conferenza decisoria di cui all'articolo 14, comma 2, della 
medesima legge è indetta dall'amministrazione procedente:

A Entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è 
ad iniziativa di parte.

B Entro venti giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad 
iniziativa di parte.

C Entro quindici giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio.

Entro dieci giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad 
iniziativa di parte.

D
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In base all'art. 5 del D.Lgs. 33/2013, qualora, a seguito della richiesta di accesso civico, l'amministrazione 
destinataria abbia individuato soggetti controinteressati e abbia dato loro comunicazione della stessa 
richiesta, al fine di presentare una eventuale motivata opposizione:

A Il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico è sospeso fino all'eventuale opposizione 
dei controinteressati. Decorso il termine previsto per la presentazione dell'opposizione, la pubblica amministrazione 
provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione.

B Il termine di quarantacinque giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico è sospeso fino all'eventuale 
opposizione dei controinteressati. Decorso il termine previsto per la presentazione dell'opposizione, la pubblica 
amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione.

C Il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico è interrotto e ricomincia a decorrere dalla 
data di ricezione dell'opposizione dei controinteressati ovvero dalla data di scadenza del termine previsto per la 
presentazione dell'opposizione.

Il termine di quarantacinque giorni per la conclusione del procedimento di accesso civico è interrotto e ricomincia a 
decorrere dalla data di ricezione dell'opposizione dei controinteressati ovvero dalla data di scadenza del termine previsto 
per la presentazione dell'opposizione.

D

862
L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 dispone che talune amministrazioni possono proporre, entro un 
termine prefissato e a determinate condizioni, opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri avverso 
la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi. In tal caso, la medesima norma 
prevede eventuali conseguenze?

A Sì, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che la proposizione dell'opposizione sospende l'efficacia della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza.

B Sì, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 prevede che la proposizione dell'opposizione non sospende l'efficacia della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C No, l'art. 14 quinquies della legge 241/1990 non prevede nulla a riguardo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

863
È corretto affermare, in base alle previsioni dell'art. 21 della legge 241/1990, che la formazione del 
silenzio assenso ai sensi dell'articolo 20 della medesima legge, nel caso in cui l'istanza del privato non 
fosse conforme alle norme vigenti, non esclude la responsabilità del dipendente che non abbia agito 
tempestivamente?

A Sì.

B No, la formazione del silenzio assenso esclude la responsabilità del dipendente che non abbia agito tempestivamente, in 
quanto trovano applicazione esclusivamente le norme sulla responsabilità dell'amministrazione.

C No, si configura esclusivamente una responsabilità disciplinare del dipendente che non abbia agito tempestivamente, 
ferma restando la responsabilità dell'amministrazione nei confronti della Corte dei Conti.

L'articolo 20 non prevede alcuna responsabilità del dipendente, essendo essa rimessa alla disciplina dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro.

D

864
L'articolo 1, comma 2‐bis, della legge n. 190/2012, reca disposizioni in merito al Piano nazionale 
anticorruzione. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni non è conforme alle predette disposizioni?

A Il Piano ha durata quadriennale ed è aggiornato annualmente.

B Il Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione.

C Il Piano costituisce, per i soggetti di cui all'articolo 2‐bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, atto di 
indirizzo ai fini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare l'attuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera a), del predetto 
articolo 1 della legge n. 190/2012.

Il Piano, anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i principali rischi di corruzione 
e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 
alla corruzione.

D
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Come si definisce il provvedimento di riesame a contenuto conservativo che consiste nell’emanazione di 
un nuovo atto, avente dunque effetti ex nunc, con la ripetizione della procedura a partire dall’atto 
endoprocedimentale viziato, sempre che l’atto precedente non sia stato annullato per ragioni di ordine 
sostanziale?

A Rinnovazione.

B Sanatoria.

C Convalida.

Rettifica.D

866
È corretto affermare che la Legge n. 241/1990 stabilisce che, per conseguire maggiore efficienza nella 
loro attività, le amministrazioni pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici?

A Sì, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.

B No, solo nei rapporti interni.

C Sì, ma solo nelle comunicazioni tra le diverse amministrazioni.

Sì, nei rapporti tra le amministrazioni e i privati, fatti salvi i divieti previsti dalla legge e dai regolamenti.D

867
È corretto affermare, secondo quanto previsto dall'art. 2, comma 8 bis, della Legge 241/1990, che i 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti, di cui 
all'articolo 19, commi 3 e 6‐bis, primo periodo, della medesima Legge, adottati dopo la scadenza dei 
termini ivi previsti sono inefficaci?

A Sì.

B No, sono comunque efficaci, salvo sospensione giudiziale.

C No, sono esecutivi e, qualora l'interessato non ottemperi, le pubbliche amministrazioni, previa diffida, possono 
provvedere all'esecuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla legge.

No, sono nulli.D

868
Non rientrano tra i provvedimenti ablatori reali:

A Gli ordini.

B Le espropriazioni.

C Le occupazioni.

Le requisizioni.D

869
L'art. 17 della legge 241/1990 disciplina la materia delle valutazioni tecniche di organi od enti appositi 
propedeuticamente all'adozione di un provvedimento amministrativo, prevedendo termini e modalità per 
l'acquisizione delle stesse. In particolare, il predetto art. 17 stabilisce, tra l'altro, che:

A La disposizione di cui al comma 1 del medesimo art. 17 non si applica in caso di valutazioni che debbano essere prodotte 
da amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale e della salute dei cittadini.

B Le disposizioni del medesimo art. 17 si applicano a tutte le pubbliche amministrazioni.

C La disposizione di cui al comma 1 del medesimo art. 17 non si applica in caso di pareri che debbano essere rilasciati da 
amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo e alla cittadinanza.

La disposizione di cui al comma 1 del medesimo art. 17 non si applica in caso di pareri che debbano essere rilasciati da 
amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia e all'amministrazione delle finanze.

D
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L'art. 25 della legge 241/1990 prevede che la pubblica amministrazione possa rifiutare l'accesso ai 
documenti amministrativi?

A Si, nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 della legge n. 241/1990.

B No. In nessun caso l'amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi.

C No, l'amministrazione può limitare o differire l'accesso ai documenti amministrativi ma non rifiutarlo.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 28 della legge n. 241/1990.D

871
L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, 
dispone che, nei casi di cui all'articolo 14‐bis, comma 7, della medesima legge, qualora siano coinvolte 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali e della 
salute dei cittadini, il termine per la conclusione dei lavori della conferenza di servizi in forma simultanea 
e in modalità sincrona è fissato:

A In novanta giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

B In quarantacinque giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

C In sessanta giorni decorrenti dalla data della prima riunione.

In centoventi giorni decorrenti dalla data della prima riunione.D

872
L'art. 17 bis della legge 241/1990 dispone che nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per 
l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre amministrazioni pubbliche, 
le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa 
documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. Tale termine:

A È interrotto qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso. In tal caso, 
l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

B È sospeso qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso e ricomincia a 
decorrere dalla data di ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate o, in mancanza delle 
stesse, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione delle esigenze istruttorie o delle 
richieste di modifica.

C È sospeso qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso e ricomincia a 
decorrere dalla data di ricezione degli elementi istruttori da parte delle amministrazioni interessate o, in mancanza delle 
stesse, dalla scadenza del termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione delle esigenze istruttorie o delle 
richieste di modifica.

È interrotto qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso. In tal caso, 
l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi venti giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello schema 
di provvedimento.

D

873
L'accesso ai documenti amministrativi costituisce un diritto fondamentale del cittadino. Il suo esercizio è 
disciplinato dall'art. 25 della legge n. 241/1990, il quale dispone che:

A La richiesta di accesso deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente.

B Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, sulla base di semplice 
richiesta, anche non motivata, dell'interessato.

C Trascorsi 45 giorni dalla richiesta di accesso, essa s'intende rifiutata.

L'esame e l'estrazione di copia dei documenti è sempre a titolo gratuito e non può essere subordinato neanche al 
rimborso del costo di riproduzione.

D
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Come sono definiti gli atti rilasciati dall’autorità a seguito dell’accertamento della sussistenza in una 
cosa, di norma destinata ad essere prodotta in serie, di tutte le caratteristiche fissate dall’ordinamento a 
fini di tutela preventiva (prodotti pericolosi) o per esigenze di uniformità dei modelli?

A Omologazioni.

B Abilitazioni.

C Licenze.

Nullaosta.D

875
È corretto affermare, in base a quanto previsto dall'art. 1 della Legge 241/1990, la pubblica 
amministrazione può aggravare il procedimento?

A Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria.

B No, in nessun caso.

C Sì, ma solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.

La legge 241/1990 non prevede tale disposizione.D

876
L'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 dispone che, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata 
risposta entro il prescritto termine di conclusione del procedimento di accesso civico, il richiedente può 
presentare:

A Richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

B Ricorso in opposizione allo stesso organo dell'amministrazione.

C Ricorso gerarchico all'organo di vertice dell'amministrazione.

Ricorso all'Autorità nazionale anticorruzione.D

877
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la cittadinanza.

B Agli atti e procedimenti riguardanti la formazione professionale.

C Agli atti e procedimenti riguardanti i beni e le attività culturali.

Agli atti e procedimenti riguardanti lo spettacolo.D

878
In base alle disposizioni dell'art. 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, per come sostituito dall'art. 28 della Legge 241/1990, l'impiegato deve rispettare 
determinate regole. Quale delle seguenti non è corretta?

A Nell'ambito delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia, a chi ne abbia interesse, copie ed estratti 
di atti e documenti di ufficio solo nei casi non vietati dalle leggi, dai regolamenti o dal capo del servizio.

B Nell'ambito delle proprie attribuzioni, l'impiegato preposto ad un ufficio rilascia copie ed estratti di atti e documenti di 
ufficio nei casi non vietati dall'ordinamento.

C L'impiegato non può trasmettere a chi non ne abbia diritto informazioni riguardanti provvedimenti od operazioni 
amministrative, in corso o concluse, al di fuori delle ipotesi e delle modalità previste dalle norme sul diritto di accesso.

L'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio.D

879
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la difesa nazionale.

B Agli atti e procedimenti riguardanti lo sviluppo economico e le attività produttive.

C Agli atti e procedimenti riguardanti l'artigianato.

Agli atti e procedimenti riguardanti l'industria.D
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L'art. 7 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, disciplina le condizioni per il 
consenso al trattamento dei dati personali. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla 
suddetta disciplina?

A L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento, con un preavviso di 48 ore.

B Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento deve essere in grado di dimostrare che 
l'interessato ha prestato il proprio consenso al trattamento dei propri dati personali.

C Se il consenso dell'interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione scritta che riguarda anche altre questioni, la 
richiesta di consenso è presentata in modo chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma comprensibile e 
facilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro.

Nel valutare se il consenso sia stato liberamente prestato, si tiene nella massima considerazione l'eventualità, tra le altre, 
che l'esecuzione di un contratto, compresa la prestazione di un servizio, sia condizionata alla prestazione del consenso al 
trattamento di dati personali non necessario all'esecuzione di tale contratto.

D

881
In base a quanto previsto dall'art. 11 della 241/1990, gli accordi con i partecipanti al procedimento 
amministrativo:

A Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti.

B Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico, salvo che la legge disponga altrimenti.

C Debbono essere stipulati, a pena di inefficacia, per scrittura privata, salvo che la legge disponga altrimenti.

Non sono soggetti ad alcuna specifica formalità.D

882
A norma della legge 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false 
rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o 
mendaci per effetto di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato:

A Possono essere annullati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di dodici mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della predetta legge.

B Possono essere annullati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della predetta legge.

C Possono essere revocati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di dodici mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della predetta legge.

Possono essere revocati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della predetta legge..

D

883
L'art. 5 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, dispone alcuni principi applicabili al 
trattamento di dati personali. Tra questi, quello secondo cui i dati personali sono trattati in maniera da 
garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e 
organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal 
danno accidentali, si definisce:

A Integrità e riservatezza.

B Minimizzazione dei dati.

C Responsabilizzazione.

Limitazione della finalità.D
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La legge 241/1990, con riguardo al diritto di accesso, ha stabilito all'art. 22, tra l'altro, che:

A Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6, della 
medesima legge.

B Sono ammissibili anche istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche 
amministrazioni.

C L'accesso ai documenti amministrativi può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

L'accesso è sempre consentito anche nel caso di documenti contenenti dati sensibili.D

885
L'articolo 21 della legge 241/1990 dispone che con la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) di cui 
all'articolo 19 della medesima legge l'interessato deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei 
requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni cosa prevede il predetto 
articolo?

A Che non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dalla medesima 
normativa ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 483 del codice penale (falsità ideologica 
commessa dal privato in atto pubblico), salvo che il fatto costituisca più grave reato.

B Che è comunque ammessa la successiva conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge e la sanatoria prevista dalla 
medesima normativa, fermo restando che il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 482 del codice 
penale (falsità materiale commessa dal privato) o dall'articolo 483 del codice penale (falsità ideologica commessa dal 
privato in atto pubblico) a seconda della tipologia di falsità commessa, salvo che il fatto costituisca più grave reato.

C Che non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dalla medesima 
normativa ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 482 del codice penale (falsità materiale 
commessa dal privato), salvo che il fatto costituisca più grave reato.

L'articolo 20 non prevede alcuna conseguenza, essendo essa prevista all'articolo 21 della stessa legge.D

886
La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Ai casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rigetto dell'istanza.

B Ai soli casi in cui la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi formali.

C Ai casi in cui disposizioni regolamentari della singola amministrazione impongono l'adozione di provvedimenti 
amministrativi formali.

Ai soli casi in cui la legge qualifica il silenzio dell'amministrazione come rifiuto dell'istanza.D

887
Per quale tipologia di conferenza dei servizi, l'art. 14‐ter della legge 241/1990 prevede che i lavori della 
conferenza si concludono di regola non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della prima 
riunione?

A Per la conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità sincrona.

B Per la conferenza di servizi in forma semplificata e in modalità asincrona.

C Per la conferenza di servizi in forma simultanea e in modalità asincrona.

Per tutte le tipologie di conferenza di servizi.D

888
Quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i 
gestori di beni o servizi pubblici, l'amministrazione procedente si avvale dell'istituto previsto dall'articolo 
14, comma 2, della legge 241/1990. Di quale istituto di tratta?

A Della conferenza di servizi decisoria.

B Della conferenza di servizi istruttoria.

C Degli accordi integrativi del provvedimento.

Degli accordi sostitutivi del provvedimento.D
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L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

A L'organo competente per l'adozione del provvedimento finale, ove diverso dal responsabile del procedimento, non può 
discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento se non indicandone la motivazione 
nel provvedimento finale.

B Il responsabile del procedimento deve essere sempre persona diversa da quella competente all'adozione del 
provvedimento finale.

C Il responsabile del procedimento può valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed 
i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento, ma solo in contraddittorio con gli interessati.

Il responsabile del procedimento non può di regola esperire direttamente ispezioni, salvo che non sia previsto dalla legge.D

890
Quale delle seguenti affermazioni non è corretta, in base alle disposizioni dell'art. 21‐quinquies della L. 
241/1990?

A La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre effetti sin dalla data dell'adozione.

B La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti.

C Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di 
provvedere al loro indennizzo.

Se la revoca comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di 
provvedere al loro risarcimento.

D

891
Con la sigla GDPR s'intende:

A Il Regolamento generale sulla protezione dei dati.

B Il Regolamento sulla protezione dei dati delle persone giuridiche.

C Il Regolamento generale sui diritti delle persone fisiche.

Il regolamento generale sul trattamento dei dati sensibili.D

892
L'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 dispone che, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata 
risposta entro il prescritto termine di conclusione del procedimento di accesso civico, il richiedente può 
presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che 
decide con provvedimento motivato:

A Entro il termine di venti giorni.

B Entro il termine di trenta giorni.

C Entro il termine di quarantacinque giorni.

Entro il termine di sessanta giorni.D

893
Rientrano tra i provvedimenti ablatori che incidono su diritti personali:

A I comandi.

B Le sanzioni.

C Le confische.

Le requisizioni.D
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Nel caso in cui alla conferenza di servizi abbiano partecipato amministrazioni delle regioni o delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, e l'intesa non venga raggiunta nella riunione di cui al comma 4 
del medesimo art. 14 quinquies, indetta successivamente alla proposizione dell'opposizione avverso la 
determinazione motivata di conclusione della conferenza da parte dell'amministrazione procedente, l'art. 
14 quinquies della legge 241/1990 prevede che:

A Può essere indetta, entro i successivi quindici giorni, una seconda riunione, che si svolge con le medesime modalità e allo 
stesso fine.

B Deve essere indetta, entro i successivi dieci giorni, una seconda riunione, che si svolge con le medesime modalità e allo 
stesso fine.

C Deve essere indetta, entro i successivi venti giorni, una seconda riunione, che si svolge con le medesime modalità e allo 
stesso fine.

Deve essere indetta, entro i successivi trenta giorni, una seconda riunione, che si svolge con le medesime modalità e allo 
stesso fine.

D

895
Per quali progetti l'articolo 14, comma 4, della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 24 del d.lgs. 
104/2017, dispone che tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del medesimo progetto, vengono acquisiti 
nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14‐ter della 
medesima legge, secondo quanto previsto dall'articolo 27‐bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152?

A Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di competenza regionale.

B Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di competenza nazionale.

C Per i progetti sottoposti a valutazione ambientale strategica.

Per nessun progetto, in quanto il predetto articolo 14 non disciplina tale fattispecie.D

896
L'art. 14, comma 4, della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 24 del d.lgs. 104/2017, dispone che, 
qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, tutte le 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, 
necessari alla realizzazione del medesimo progetto, vengono acquisiti:

A Nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge, 
secondo quanto previsto dall'articolo 27‐bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

B Nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell'articolo 14‐bis 
della medesima legge, secondo quanto previsto dall'articolo 27‐bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

C Nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in forma simultanea e in modalità asincrona ai sensi dell'articolo 14‐bis 
della medesima legge, secondo quanto previsto dall'articolo 27‐bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Nell'ambito della conferenza di servizi, convocata in modalità sincrona ai sensi degli articoli 14‐quater e 14‐quinquies della 
medesima legge.

D

897
Il D.Lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico‐amministrativo 
e funzioni gestionali che comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel primo 
gruppo, tra le altre funzioni:

A La verifica della rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti.

B Le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del 
principio di pari opportunità.

C La direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.

L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno.D
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Come si definiscono i provvedimenti amministrativi con i quali l’amministrazione sacrifica l’interesse di un 
privato, obbligandolo a un fare, a un non fare o a un dare, ovvero privandolo di un bene?

A Ablatori.

B Autoritativi.

C Esecutori.

Confische.D

899
Ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", le amministrazioni pubbliche che non 
provvedono agli adempimenti previsti dal predetto articolo, tra cui quelli relativi all'adozione del piano 
triennale dei fabbisogni di personale:

A Non possono assumere nuovo personale.

B Possono assumere nuovo personale solo nei limiti del turn over.

C Possono assumere nuovo personale solo nei limiti di una percentuale del 20% della media triennale di cessazioni dal 
servizio.

Possono assumere nuovo personale solo nei limiti di una percentuale del 30% della media triennale di cessazioni dal 
servizio.

D

900
L'art. 14 bis della legge 241/1990 prevede che in taluni casi l'amministrazione procedente, nell'ambito 
della conferenza dei servizi, possa comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità 
sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni 
non è conforme al disposto normativo?

A La stessa amministrazione procedente o, previa informale intesa, una delle amministrazioni che curano l'interesse 
pubblico prevalente indice la conferenza comunicando alle altre amministrazioni le informazioni di cui alle lettere c) e d) 
del comma 2 dello stesso art. 14 bis e convocando la riunione entro i successivi trenta giorni.

B L'amministrazione procedente può procedere in forma simultanea e in modalità sincrona anche su richiesta motivata delle 
altre amministrazioni avanzata entro il termine perentorio di cui al comma 2, lettera b), dello stesso art. 14 bis.

C L'amministrazione procedente può comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ove 
necessario, in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere.

L'amministrazione procedente può procedere in forma simultanea e in modalità sincrona anche su richiesta motivata del 
privato interessato avanzata entro il termine perentorio di cui al comma 2, lettera b), dello stesso art. 14 bis.

D

901
L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso improcedibile quando nel corso del giudizio sopravviene il difetto di interesse delle parti 
alla decisione, o non sia stato integrato il contraddittorio nel termine assegnato.

B Condanna all'adozione delle misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio.

C Nei casi di giurisdizione di merito, adotta un nuovo atto, ovvero modifica o riforma quello impugnato.

Dispone misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'articolo 2058 del codice civile.D

902
Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, in materia di accesso ai documenti amministrativi, per 
"interessati" si intendono:

A Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso;.

B Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio 
dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza;.

C Tutti i soggetti privati, esclusi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che dall'esercizio 
dell'accesso vedrebbero compromesso i loro diritti e interessi economici.

D
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In base alle previsioni dell'art. 21‐nonies della legge 241/1990, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta?

A Possono essere annullati dall'amministrazione, anche dopo la scadenza del termine di dodici mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della L. 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti 
o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti 
reato, accertate con sentenza passata in giudicato.

B Possono essere annullati dall'amministrazione, solo entro la scadenza del termine di dodici mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della L. 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti 
o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti 
reato, accertate con sentenza passata in giudicato.

C Possono essere annullati dall'amministrazione, anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della L. 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti 
o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti 
reato, accertate con sentenza passata in giudicato.

Possono essere annullati dall'amministrazione, solo entro la scadenza del termine di diciotto mesi di cui all'articolo 21‐
nonies, comma 1, della L. 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false rappresentazioni dei fatti 
o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti 
reato, accertate con sentenza passata in giudicato.

D

904
In base a quanto previsto dall'art. 19 della legge 241/1990, la Segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) si applica, di regola e a determinate condizioni:

A Ad ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale.

B Ad ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, escluse 
le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale.

C Ai soli atti previsti nell'elenco approvato da ciascuna amministrazione con proprio regolamento.

Alle sole domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale.

D

905
In base a quanto previsto dall'art. 19 della legge 241/1990, la Segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può 
essere presentata a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento?

A Sì, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica.

B No, l'art. 19 della legge 241/1990 prevede esclusivamente l'utilizzo della modalità telematica.

C Sì, e in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della spedizione della raccomandata.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 19‐bis della legge 241/1990.D

906
A norma dell'art. 21‐quater della L. 241/1990, il termine di sospensione dell'efficacia ovvero 
dell'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere prorogato o differito?

A Sì, ma per una sola volta.

B No, non può essere ulteriormente prorogato o differito.

C Sì, ma per non più di due volte.

No, ad eccezione dei casi espressamente previsti dalla legge.D
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La legge 241/1990 prevede che le disposizioni dell'art. 20, relativo all'istituto del silenzio assenso, non si 
applicano, tra l'altro:

A Agli atti e procedimenti riguardanti la tutela dal rischio idrogeologico.

B Agli atti e procedimenti riguardanti le opere pubbliche.

C Agli atti e procedimenti riguardanti la viabilità.

Agli atti e procedimenti riguardanti i trasporti.D

908
Qualora all'esito delle riunioni di cui all'art. 14 quinquies, commi 4 e 5, della legge 241/1990 ‐ indette 
successivamente alla proposizione dell'opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza da parte dell'amministrazione procedente ‐ sia raggiunta un'intesa tra le 
amministrazioni partecipanti, cosa dispone lo stesso art. 14 quinquies?

A Che l'amministrazione procedente adotta una nuova determinazione motivata di conclusione della conferenza della 
conferenza dei servizi.

B Che la Presidenza del Consiglio dei ministri prende atto e approva tale intesa, la quale sostituisce la precedente 
determinazione di conclusione della conferenza dei servizi.

C Che la precedente determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi acquisisce definitivamente efficacia.

L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 non prevede nulla a riguardo.D

909
L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Il personale della carriera prefettizia.

B Il personale di tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali.

C Il personale delle amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.

Il personale dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni.D

910
L'art. 1, comma 1, della Legge 241/1990 prevede che l'attività amministrativa persegue i fini determinati 
dalla legge ed è retta da alcuni criteri, tra i quali non è espressamente previsto:

A Quello di efficienza.

B Quello di economicità.

C Quello di efficacia.

Quello di imparzialità.D

911
L'art. 14 della legge 241/1990 dispone che, per progetti di particolare complessità e di insediamenti 
produttivi di beni e servizi, l'amministrazione procedente, su motivata richiesta dell'interessato corredata 
da uno studio di fattibilità, al fine di indicare al richiedente, prima della presentazione di una istanza o di 
un progetto definitivo, le condizioni per ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, 
concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso, comunque denominati, può indire:

A La conferenza preliminare prevista dal comma 3 del medesimo art. 14.

B La conferenza istruttoria prevista dal comma 1 del medesimo art. 14.

C La conferenza decisoria prevista dal comma 2 del medesimo art. 14.

La conferenza simultanea prevista dall'art. 14‐ter.D
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A norma dell'art. 140‐bis del D.Lgs. 196/2003, qualora ritenga che i diritti di cui gode sulla base della 
normativa in materia di protezione dei dati personali siano stati violati, l'interessato può proporre:

A Reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria.

B Esclusivamente reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

C Esclusivamente ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria ordinaria.

Esclusivamente ricorso dinanzi al giudice amministrativo.D

913
Da chi è convocata la conferenza di servizi decisoria prevista dall'art. 14, comma 2, della legge 241/1990, 
quando l'attività del privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da adottare a 
conclusione di distinti procedimenti, di competenza di diverse amministrazioni pubbliche?

A La conferenza di servizi è convocata, anche su richiesta dell'interessato, da una delle amministrazioni procedenti.

B La conferenza di servizi è convocata direttamente dal privato interessato.

C La conferenza di servizi è convocata da una delle amministrazioni che curano l'interesse pubblico prevalente.

Può essere indetta anche dal privato interessato.D

914
Il D.Lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", prevede che le disposizioni del Capo II relative alla dirigenza si applicano:

A Direttamente alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo.

B Direttamente alle amministrazioni dello Stato, con esclusione di quelle ad ordinamento autonomo ed agli enti pubblici non 
economici nazionali.

C Direttamente alle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, agli enti pubblici non economici 
nazionali, alle regioni a statuto ordinario ed agli enti locali.

Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta.D

915
In caso di rifiuto, espresso o tacito, dell'accesso, l'art. 25 della legge 241/1990 prevede che il richiedente 
può chiedere al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la 
determinazione di diniego. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego:

A Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito.

B Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso s'intende negato.

C Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro sessanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito.

Lo comunica a chi l'ha disposto. Se questi non emana il provvedimento confermativo motivato entro sessanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso s'intende negato.

D
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La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) è una delle semplificazioni del procedimento introdotta 
dalla legge 241/1990. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla disciplina prevista 
dall'articolo 19 della predetta legge?

A L'attività oggetto della SCIA può essere iniziata decorsi venti giorni dalla data di presentazione della segnalazione 
all'amministrazione competente.

B Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di 
verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di 
cui al medesimo art. 19, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti.

C La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto 
l'utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento della ricezione 
da parte dell'amministrazione.

Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 del 
predetto articolo è punito con la reclusione da uno a tre anni.

D

917
La vigente normativa in materia di procedimento amministrativo prevede che il recesso unilaterale dai 
contratti della pubblica amministrazione è ammesso:

A Nei casi previsti dalla legge o dal contratto.

B Solo nei casi previsti dalla legge.

C Solo nei casi previsti dal contratto.

Solo nei casi previsti dall'art. 21‐quinquies della L. 241/1990.D

918
Per progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, l'art. 14 della legge 
241/1990 prevede che l'amministrazione procedente, su motivata richiesta dell'interessato, corredata da 
uno studio di fattibilità, può indire una conferenza preliminare finalizzata a indicare al richiedente, prima 
della presentazione di una istanza o di un progetto definitivo, le condizioni per ottenere, alla loro 
presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di 
assenso, comunque denominati. In tal caso, la conferenza preliminare:

A Si svolge secondo le disposizioni dell'articolo 14‐bis della medesima legge, con abbreviazione dei termini fino alla metà.

B Si svolge secondo le disposizioni dell'articolo 14‐ter della medesima legge, con abbreviazione dei termini alla metà.

C È indetta entro quindici giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa.

È indetta entro dieci giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta stessa.D

919
Il mancato rispetto della prassi amministrativa:

A Costituisce figura sintomatica di vizio di legittimità dell'atto amministrativo per eccesso di potere.

B Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per violazione di legge.

C Non costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo.

Costituisce vizio di legittimità dell'atto amministrativo per incompetenza.D
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Nella comunicazione di avvio del procedimento di cui all'art. 8 della legge n. 241/1990 devono essere 
contenute alcune indicazioni obbligatorie. Quale tra le seguenti è errata?

A Devono essere sempre indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto 
articolo.

B Devono essere sempre indicate le modalità telematiche con le quali è possibile prendere visione degli atti, accedere al 
fascicolo informatico di cui all'articolo 41 del decreto legislativo n. 82/2005 ed esercitare in via telematica i diritti previsti 
dalla stessa legge 241/1990.

C Devono essere sempre indicati l'amministrazione competente, l'oggetto del procedimento promosso, l'ufficio, il domicilio 
digitale dell'amministrazione e la persona responsabile del procedimento.

Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, 
l'amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di cui al comma 2 del predetto articolo mediante forme di 
pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione medesima.

D

921
A norma dell'art. 20 della legge 241/1990, ogni controversia relativa all'applicazione del medesimo 
articolo è devoluta:

A Alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

B Alla giurisdizione del giudice ordinario.

C Alla giurisdizione esclusiva della Corte dei Conti.

Alla giurisdizione generale di legittimità del giudice amministrativo.D

922
Secondo il disposto dell'art. 8 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta a indicare nella 
comunicazione d'avvio del procedimento le modalità telematiche, con le quali è possibile prendere visione 
degli atti, accedere al fascicolo informatico di cui all'articolo 41 del decreto legislativo n. 82/2005 ed 
esercitare in via telematica i diritti previsti dalla stessa legge 241/1990?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

C No, la legge 241/1990 non prevede questo obbligo.

No, è tenuta ad indicare soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c) e c‐bis) del 2° comma del predetto articolo.D

923
Quale è lo strumento di semplificazione amministrativa disciplinato dall'art. 19 della legge 241/1990 con 
il quale l'interessato autocertifica il possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento di una determinata 
attività soggetta ad atto autorizzatorio?

A La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA).

B La denuncia d'inizio attività (DIA).

C Lo sportello unico per le attività produttive (SUAP).

Lo sportello unico per l'edilizia (SUE).D

924
In base alle disposizioni del vigente art. 15 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, l'impiegato deve mantenere il segreto d'ufficio?

A Sì.

B Sì, ma solo nei casi in cui si tratti di segreto di Stato.

C No, il segreto d'ufficio è ancora previsto dall'art. 28 della Legge 241/1990 solo per alcune tassative fattispecie, ivi 
specificamente elencate.

No, il segreto d'ufficio è stato abolito dall'art. 28 della Legge 241/1990.D
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L'art. 17 bis della legge 241/1990, nel disciplinare gli effetti del silenzio e dell'inerzia nei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici, sancisce che 
le disposizioni dei commi 1 e 2 del predetto art. 17 bis si applicano anche ai casi in cui è prevista 
l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, per l'adozione 
di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche. In tali casi, ove 
disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 della medesima legge non prevedano un 
termine diverso:

A Il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di novanta 
giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini senza che sia 
stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito.

B Il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di 
quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini 
senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito.

C Il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di 
quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini 
senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende rifiutato.

Il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta è di novanta 
giorni dal ricevimento della richiesta da parte dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini senza che sia 
stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende rifiutato.

D

926
L'art. 29 della legge 241/1990 relativo all'ambito di applicazione della stessa legge ha stabilito che le 
disposizioni di cui all'art. 2‐bis (Conseguenze per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del 
procedimento) si applicano:

A A tutte le amministrazioni pubbliche.

B Alle sole amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali.

C Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, nonché alle società 
in house di cui all'art. 16 del decreto legislativo 175/2016.

Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, con esclusione delle 
società a prevalente privato.

D

927
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, come viene definita 
qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati 
personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per 
analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, 
le preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di 
detta persona fisica?

A Profilazione.

B Pseudonimizzazione.

C Archiviazione.

Cancellazione.D

928
A norma dell'art. 8 della legge 241/1990, l'amministrazione è tenuta a indicare nella comunicazione 
d'avvio del procedimento i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

C No, la legge 241/1990 non prevede questo obbligo.

No, mai.D
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Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 190/2012, è corretto affermare che l'Autorità nazionale 
anticorruzione esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi 
dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16‐ter 
del medesimo articolo?

A Sì.

B No, l'Autorità esprime solo parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle circolari del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla 
legge, ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico.

C No, l'Autorità non esprime pareri facoltativi.

No, l'Autorità riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in 
materia.

D

930
Cosa stabilisce la Legge 241/1990 con riguardo all'adozione di atti di natura non autoritativa da parte 
della pubblica amministrazione?

A Che la stessa agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.

B La legge 241/1990 non stabilisce nulla a riguardo.

C Che la stessa agisce secondo le norme di diritto pubblico salvo che la legge disponga diversamente.

Che la stessa agisce secondo le norme di diritto pubblico e, ove previsto dalla legge, secondo le norme di diritto privato.D

931
In base a quanto disposto dall'art. 25 della legge 241/1990, la pubblica amministrazione può differire 
l'accesso ai documenti amministrativi?

A Si, nei casi e nei limiti stabiliti dall'articolo 24 della legge n. 241/1990.

B No. In nessun caso l'amministrazione può differire l'accesso ai documenti amministrativi.

C Sì, l'amministrazione può decidere a suo insindacabile giudizio se e quali documenti possano essere differiti all'accesso.

No, l'art. 25 della legge 241/1990 non prevede tale facoltà.D

932
L'art. 18‐bis della legge 241/1990 reca disposizioni in merito alla presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle pubbliche amministrazioni. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla 
predetta normativa?

A Dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle pubbliche amministrazioni è rilasciata una 
ricevuta, la quale, tra l'altro, deve indicare i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a rispondere, 
ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale a diniego dell'istanza.

B Dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle pubbliche amministrazioni è rilasciata una 
ricevuta, la quale, se contiene le informazioni di cui all'articolo 8 della predetta legge 241/1990, costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento ai sensi dell'articolo 7 della stessa legge.

C Nel caso di istanza, segnalazione o comunicazione presentate ad un ufficio diverso da quello competente, i termini di cui 
agli articoli 19, comma 3, e 20, comma 1, della predetta legge decorrono dal ricevimento dell'istanza, segnalazione o della 
comunicazione da parte dell'ufficio competente.

Le istanze, segnalazioni o comunicazioni producono effetti anche in caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando 
la responsabilità del soggetto competente.

D
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D.Lgs. 33/2013 ‐ Art. 2‐bis. Ambito soggettivo di applicazione Il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, disciplina il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni. L'art. 2 bis stabilisce che la predetta disciplina prevista per le pubbliche 
amministrazioni si applica anche, in quanto compatibile:

A Alle società in controllo pubblico, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175.

B Alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

C Alle società partecipate da società quotate, anche qualora queste ultime siano, non per il tramite di società quotate, 
controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche.

Alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a un milione di euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno tre esercizi 
finanziari consecutivi nell'ultimo quinquennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.

D

934
L'art. 17 bis della legge 241/1990 prevede che, esclusi i casi di cui al comma 3, quando per l'adozione di 
provvedimenti normativi e amministrativi è prevista la proposta di una o più amministrazioni pubbliche 
diverse da quella competente ad adottare l'atto:

A La proposta stessa è trasmessa entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima amministrazione.

B La proposta stessa è trasmessa entro venti giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima amministrazione.

C La proposta stessa è trasmessa entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima 
amministrazione.

La proposta stessa è trasmessa entro quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima 
amministrazione.

D

935
Nel caso di conflitto d'interessi, la legge 241/1990 prevede l'obbligo di astensione?

A Si, tale obbligo è sancito dall'art. 6‐bis della legge n. 241/1990.

B No, la legge 241/1990 nulla dispone al riguardo.

C No, la legge 241/1990 rinvia alle disposizioni del Testo Unico in materia di pubblico impiego.

Si, tale obbligo è sancito dall'art. 6‐bis della legge n. 241/1990 nel caso di concreto conflitto d'interessi, mentre qualora il 
conflitto d'interessi sia soltanto potenziale è rimessa all'apprezzamento discrezionale del responsabile del procedimento la 
valutazione in merito all'opportunità di astenersi.

D

936
In virtù di quanto stabilito nell'articolo 8 della legge 241/1990, deve essere indicato nella comunicazione 
d'avvio del procedimento l'ufficio dove è possibile prendere visione degli atti che non sono disponibili o 
accessibili con le modalità telematiche di cui alla lettera d) del medesimo articolo?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa di parte.

C No, la legge 241/1990 non prevede questo obbligo.

No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto articolo.D

937
L'art. 35 del codice del processo amministrativo stabilisce che il giudice adotta pronunce di rito quando, 
tra l'altro:

A Dichiara estinto il giudizio per perenzione.

B Dichiara cessata la materia del contendere se nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta.

C Nei casi di giurisdizione di merito, adotta un nuovo atto, ovvero modifica o riforma quello impugnato.

Ordina all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine.D
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Cosa prevede l'art. 14 quater della legge 241/1990 per le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi?

A Che possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione procedente, purché abbiano partecipato alla 
conferenza di servizi o si siano espresse nei termini, ad assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 
21‐quinquies della medesima legge.

B Che devono adottare il provvedimento di ratifica della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Che possono proporre opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 15 giorni 
dalla sua comunicazione.

Che possono proporre opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 20 giorni 
dalla sua comunicazione.

D

939
Stabilisce l'articolo 52, comma 1‐bis, del D.Lgs. 165/2001 che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per 
cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti 
locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata su determinati 
criteri. Indicare quale, tra i seguenti, non è conforme alle previsioni del predetto articolo:

A Valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi due anni in servizio.

B Assenza di provvedimenti disciplinari.

C Possesso di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area 
dall'esterno.

Numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.D

940
La legge 241/1990 ha sancito all'art. 22 alcuni princípi in materia di accesso. A riguardo, quale tra le 
seguenti affermazioni non è conforme a tali principi?

A Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, senza alcuna eccezione.

B Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di documento 
amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di accesso a dati personali 
da parte della persona cui i dati si riferiscono.

C L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella previsione dell'articolo 
43, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di leale cooperazione istituzionale.

Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti 
amministrativi ai quali si chiede di accedere.

D

941
In base alle disposizioni dell'art. 45 del D.Lgs. 165/2001, è corretto affermare che i contratti collettivi di 
lavoro del personale delle pubbliche amministrazioni definiscono, in coerenza con le disposizioni 
legislative vigenti, trattamenti economici accessori collegati all'effettivo svolgimento di attività 
particolarmente disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute?

A Sì.

B No, definiscono solo trattamenti economici accessori collegati alla performance individuale.

C No, definiscono solo trattamenti economici accessori collegati alla performance organizzativa con riferimento 
all'amministrazione nel suo complesso.

L'art. 45 non prevede tale disposizione.D
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L'art. 17 bis della legge 241/1990 dispone che nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per 
l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre amministrazioni pubbliche, 
le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, concerto o nulla osta entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, corredato della relativa 
documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. Tale termine è interrotto qualora 
l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta rappresenti 
esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso. A 
riguardo, cosa prevede la predetta disposizione normativa?

A Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

B Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi quindici giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

C Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi venti giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello 
schema di provvedimento.

Che l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi quarantacinque giorni dalla ricezione degli elementi istruttori 
o dello schema di provvedimento.

D

943
La legge 241/1990, all'art. 5, stabilisce che debbano essere comunicati ai soggetti di cui all'articolo 7 della 
medesima legge e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse:

A L'unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento.

B L'unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile del procedimento e il sito internet dell'amministrazione.

C L'unità organizzativa competente, il nominativo del responsabile del procedimento e, ove espressamente richiesto dalla 
legge, il domicilio digitale.

Il sito internet dell'amministrazione.D

944
In base all'art. 8 della legge 241/1990, devono essere indicati nella comunicazione d'avvio del 
procedimento l'ufficio, il domicilio digitale dell'amministrazione e la persona responsabile del 
procedimento?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nei casi di procedimenti ad iniziativa d'ufficio.

C No, solo l'ufficio e la persona responsabile del procedimento.

No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto articolo.D

945
L'art. 16 della legge 241/1990, nel testo vigente, prevede che qualora ad un organo consultivo di una 
pubblica amministrazione sia richiesto un parere facoltativo, nell'ambito del procedimento 
amministrativo:

A Esso è tenuto a dare immediata comunicazione all'amministrazione richiedente del termine entro il quale il parere sarà 
reso, che comunque non può superare i venti giorni dal ricevimento della richiesta.

B Esso è tenuto a dare immediata comunicazione all'amministrazione richiedente del termine entro il quale il parere sarà 
reso, che comunque non può superare i trenta giorni dal ricevimento della richiesta.

C Esso deve rendere il parere entro i quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta.

Esso deve rendere il parere entro i sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.D
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Ai sensi dell'art. 5 del decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", gli organismi di controllo interno delle 
pubbliche amministrazioni verificano periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzative ai 
principi indicati dalla legge. Scopo del controllo è, tra l'altro, quello di:

A Proporre l'adozione di eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei 
confronti dei responsabili della gestione.

B Rendere esecutive le determinazioni, o annullare quelle non conformi ai principi indicati dalla legge.

C Verificare le capacità gestionali ed organizzative dei responsabili ai fini della corresponsione di eventuali compensi 
incentivanti.

Assicurare l'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, del e la rispondenza al pubblico interesse dell'azione 
amministrativa.

D

947
Con riguardo alla Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), l'art. 19 della legge 241/1990 prevede 
che, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti prescritti, l'amministrazione competente, 
qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, invita il 
privato, con atto motivato, a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine:

A Non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime.

B Non inferiore a sessanta giorni per l'adozione di queste ultime.

C Non inferiore a quarantacinque giorni per l'adozione di queste ultime.

Non inferiore a quindici giorni per l'adozione di queste ultime.D

948
Secondo l'orientamento prevalente, il vizio dell'atto amministrativo per incompetenza relativa può aversi:

A Per ragioni di materia, territorio, valore e grado.

B Solo per ragioni di valore e grado.

C Solo per ragioni di materia e territorio.

Solo per ragioni di grado.D

949
L'art. 2 della Legge 241/1990 reca specifiche disposizioni per l'ipotesi in cui non è rispettato il termine di 
conclusione del procedimento previsto dalla legge o dai regolamenti. Quale delle seguenti affermazioni 
non è corretta?

A Il responsabile o l'unità organizzativa che esercita il potere sostitutivo conclude il procedimento, entro un termine pari a 
quello originariamente previsto, attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario.

B Il responsabile individuato ai sensi del comma 9‐bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo, i 
procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di 
conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti.

C Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte è espressamente indicato il termine previsto dalla legge o dai 
regolamenti e quello effettivamente impiegato.

Il responsabile che esercita il potere sostitutivo conclude il procedimento, entro il termine non superiore a 15 giorni, 
attraverso le strutture competenti.

D

950
L'art. 29 della legge 241/1990 relativo all'ambito di applicazione della stessa legge ha stabilito che le 
disposizioni del capo IV‐bis (Efficacia ed invalidità del provvedimento amministrativo. Revoca e recesso) si 
applicano:

A A tutte le amministrazioni pubbliche.

B Alle sole amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali.

C Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, nonché alle società 
in house di cui all'art. 16 del decreto legislativo 175/2016.

Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, con esclusione delle 
società a prevalente privato.

D
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Nel caso di attivazione del procedimento semplificato previsto dall'art. 21‐decies della L. 241/1990, ai fini 
della riadozione degli atti annullati giudizialmente, l'amministrazione procedente:

A Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente, trasmette l'istanza all'amministrazione o all'ente che ha 
emanato l'atto da riemettere, che vi provvede entro trenta giorni.

B Entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente, trasmette l'istanza all'amministrazione o all'ente che ha 
emanato l'atto da riemettere, che vi provvede entro quarantacinque giorni.

C Entro dieci giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente, trasmette l'istanza all'amministrazione o all'ente che ha 
emanato l'atto da riemettere, che vi provvede entro trenta giorni.

Entro venti giorni dalla ricezione dell'istanza del proponente, trasmette l'istanza all'amministrazione o all'ente che ha 
emanato l'atto da riemettere, che vi provvede entro quarantacinque giorni.

D

952
L'art. 3 del decreto legislativo 165/2001 dispone che alcune categorie di personale dipendenti di 
amministrazioni pubbliche rimangono assoggettati al regime di diritto pubblico e i loro rapporti non sono 
regolati contrattualmente. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto 
regime di diritto pubblico?

A Il personale militare e delle Forze di polizia di Stato.

B Il personale delle amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.

C Il personale dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni.

Il personale delle Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.D

953
Cosa stabilisce la Legge 241/1990 con riguardo all'adozione di atti di natura non autoritativa?

A Che la pubblica amministrazione agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente.

B Che la pubblica amministrazione agisce secondo le norme di diritto pubblico salvo che la legge disponga diversamente.

C Che la pubblica amministrazione agisce secondo le norme di diritto pubblico e, ove previsto dalla legge, secondo le norme 
di diritto privato.

La legge 241/1990 non stabilisce nulla a riguardo.D

954
Ai sensi dell'art. 21‐quinquies della L. 241/1990, qualora la revoca di un atto amministrativo ad efficacia 
durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, l'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli 
interessati è parametrato:

A Al solo danno emergente.

B Al solo lucro cessante.

C Al danno emergente e al lucro cessante.

Alle tabelle approvate con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
funzione pubblica.

D

955
A norma dell'art. 36, comma 5‐quater, del d.lgs. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", al dirigente responsabile di irregolarità 
nell'utilizzo del lavoro flessibile:

A Non può essere erogata la retribuzione di risultato.

B Non può essere erogata la retribuzione di posizione e di risultato.

C Non può essere erogata la retribuzione di posizione e di risultato e delle predette irregolarità si terrà conto in sede di 
valutazione dell'operato del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

Non può essere erogata la retribuzione di posizione.D
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L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni è corretta:

A Nello svolgimento dei suoi compiti il responsabile del procedimento può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di 
dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni 
ed ordinare esibizioni documentali.

B Nello svolgimento dei suoi compiti il responsabile del procedimento non può esperire direttamente ispezioni, salvo i casi 
espressamente previsti dalla legge.

C Nello svolgimento dei suoi compiti il responsabile del procedimento accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento 
degli atti all'uopo necessari, e può ordinare esibizioni di documenti solo nei casi espressamente dalla legge.

Nello svolgimento dei suoi compiti il responsabile del procedimento può valutare, ai fini istruttori, le condizioni di 
ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento, ma solo 
in contraddittorio con gli interessati.

D

957
L'art. 2 della Legge 241/1990 prevede che le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizzazioni, 
ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati, adottate dopo la scadenza dei termini 
indicati all'art. 2, comma 8 bis, della medesima Legge:

A Sono inefficaci.

B Sono nulli.

C Sono revocabili.

Sono comunque validi, ma annullabili.D

958
L'art. 14 bis della legge 241/1990, nel disciplinare la conferenza dei servizi semplificata, prevede, in taluni 
casi, che il comportamento da parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento sia considerato 
equivalente ad assenso senza condizioni. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni non è conforme 
alle disposizioni dell'art. 14‐bis della medesima legge?

A Anche nel caso di assenso reso implicitamente senza condizioni, non trovano applicazione le norme sulla responsabilità 
dell'amministrazione, ma solo quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione.

B Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, equivale 
ad assenso senza condizioni la mancata comunicazione da parte delle amministrazioni coinvolte nel procedimento delle 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza di servizi semplificata entro il termine prescritto.

C Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, equivale 
ad assenso senza condizioni la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 3 del predetto 
art. 14 bis.

L'art. 14 bis della Legge 241/1990 non prevede in alcun caso il silenzio assenso senza condizioni.D

959
Gli accordi tra le pubbliche amministrazioni, a norma dell'art. 15 della legge 241/1990, sono stipulati:

A Per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.

B Per realizzare la semplificazione, attraverso l'esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti, di taluni procedimenti 
amministrativi particolarmente complessi.

C Per realizzare la semplificazione, attraverso l'esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti, di più procedimenti 
amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o risultati.

Al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo.D

960
Nell'attuale formulazione dell'art. 22 della legge n. 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi:

A Costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità 
e la trasparenza.

B Consente un controllo generalizzato sull'attività amministrativa.

C È ammesso anche qualora gli interessati non abbiano un interesse diretto, concreto e attuale.

Costituisce esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.

D
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L'art. 17 bis della legge 241/1990 dispone che nei procedimenti in cui è prevista l'acquisizione di assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi 
pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre 
amministrazioni pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio assenso, 
concerto o nulla osta entro il termine di trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, 
corredato della relativa documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. A riguardo, quale 
delle seguenti affermazioni non è conforme alla predetta disciplina?

A Le disposizioni dei commi 1 e 2 del predetto art. 17 bis non si applicano ai casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, 
concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, 
dei beni culturali e della salute dei cittadini, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di 
amministrazioni pubbliche.

B In caso di mancato accordo tra le amministrazioni statali coinvolte nei predetti procedimenti, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, decide sulle modifiche da apportare allo schema di 
provvedimento.

C Esclusi i casi di cui al comma 3 del predetto art. 17 bis, quando per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi 
è prevista la proposta di una o più amministrazioni pubbliche diverse da quella competente ad adottare l'atto, la proposta 
stessa è trasmessa entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte di quest'ultima amministrazione.

Il termine è interrotto qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o nulla osta 
rappresenti esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo puntuale nel termine stesso.

D

962
L'art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 disciplina i casi inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti 
di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero 
abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. A riguardo, è corretto affermare che a tali soggetti 
non possono essere conferiti gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali 
e locali?

A Sì.

B No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi di amministratore di ente pubblico, 
di livello nazionale, regionale e locale.

C No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni.

No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento.

D

963
Le pubbliche amministrazioni, secondo quanto disposto dall'art. 2 della Legge 241/1990, hanno il dovere 
di concludere il procedimento amministrativo mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

A Sì, ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio.

B Sì, ma solo ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza di parte.

C Sì, ma solo ove il procedimento debba essere iniziato d'ufficio.

No, la legge 241/1990 non prevede espressamente questo specifico obbligo.D
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L'art. 52 del decreto legislativo n. 165/2001 dispone che il prestatore di lavoro deve essere adibito alle 
mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento, 
ovvero a quelle corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente acquisito per effetto 
delle procedure selettive di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del medesimo decreto. In casi specifici, 
il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore?

A Sì, per obiettive esigenze di servizio, nei soli casi di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a 
dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti, e di sostituzione di altro dipendente 
assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.

B Si, per obiettive esigenze di servizio, nei soli casi di vacanza di posto in organico, per non più di tre mesi, prorogabili fino a 
sei qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti, e di sostituzione di altro dipendente assente 
con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza.

C No, l'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza è espressamente escluso dalla 
normativa vigente in materia di pubblico impiego.

Sì, a seguito delle recente riforma del decreto legislativo n. 165/2001, il prestatore di lavoro può essere adibito anche 
all'esercizio di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza e tale esercizio ha effetto anche ai fini 
dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione.

D

965
A norma dell'art. 4 (Definizioni) del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i dati personali 
relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica che forniscono 
informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in particolare 
dall'analisi di un campione biologico della persona fisica in questione, sono definiti:

A Dati genetici.

B Dati biometrici.

C Dati relativi alla salute.

Dati biologici.D

966
La legge 241/1990 dispone che, fuori dei casi di cui al comma 5 dell'art. 14 bis, l'amministrazione 
procedente, nell'ambito della conferenza semplificata dei servizi, ai fini dell'esame contestuale degli 
interessi coinvolti, svolge, nella data fissata ai sensi del comma 2, lettera d), dello stesso art. 14 bis, la 
riunione della conferenza:

A In modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge.

B In modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge.

C In modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐quater della medesima legge.

In modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14‐quater della medesima legge.D

967
Nell'esercizio del diritto di accesso disciplinato dall'art. 25 della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai 
documenti amministrativi:

A Deve essere rivolta all'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente.

B Deve essere rivolta esclusivamente all'amministrazione che ha formato il documento.

C Deve essere avanzata al difensore civico competente per territorio.

Deve essere rivolta alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 27 della legge n. 241/1990.D
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Ai fini di quanto previsto dall'art. 1 del D.Lgs. n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, s'intendono per "incarichi dirigenziali esterni":

A Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 
conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche 
amministrazioni.

B Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni 
assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o 
esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle 
competenze di amministrazione e gestione.

C Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 
conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica 
amministrazione.

Gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo 
delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

D

969
Secondo quando previsto dall'art. 6 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati approvato 
con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, è corretto 
affermare che il trattamento è lecito se esso sia necessario all'esecuzione di un contratto di cui 
l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso?

A Sì.

B Sì, ma a condizione che il trattamento sia anche necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 
del trattamento.

C No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per la salvaguardia degli interessi vitali 
dell'interessato o di un'altra persona fisica.

No, deve ricorrere anche la condizione che il trattamento sia necessario per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.

D

970
L'art. 3 della legge n. 241/1990 ha sancito l'obbligo generale di motivazione dei provvedimenti 
amministrativi. Tale obbligo tuttavia non sussiste, tra l'altro:

A Per gli atti a contenuto generale.

B Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa.

C Per gli atti concernenti il personale.

Per gli atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi.D

971
È corretto affermare che l'articolo 14 bis della Legge 241/1990, nel disciplinare la conferenza dei servizi 
semplificata, prevede che, in taluni casi, il comportamento da parte delle amministrazioni coinvolte nel 
procedimento sia considerato equivalente ad assenso senza condizioni e che in tali casi restano ferme le 
responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti 
dell'amministrazione, per l'assenso reso implicitamente?

A Sì.

B No, non trovano applicazione le norme sulla responsabilità dell'amministrazione.

C No, non trovano applicazione le norme sulla responsabilità dei singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 ter della legge n. 241/1990.D
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Cosa prevede, tra l'altro, l'art. 19 della legge 241/1990?

A Che la segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono 
provvedimenti taciti direttamente impugnabili.

B Che la segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività costituiscono provvedimenti 
taciti direttamente impugnabili.

C Che la segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività costituiscono provvedimenti 
taciti direttamente impugnabili dall'amministrazione, mentre gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche 
spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente l'azione avverso il silenzio di cui all'articolo 31, 
commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

Che sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione è indicato lo sportello unico, di regola telematico, al quale 
presentare la SCIA, anche in caso di procedimenti connessi di competenza di altre amministrazioni ovvero di diverse 
articolazioni interne dell'amministrazione ricevente. Possono essere istituite più sedi di tale sportello, al solo scopo di 
garantire la pluralità dei punti di accesso sul territorio.

D

973
Sono previste dall'art. 11 della legge 241/1990 particolari formalità per la stipula degli accordi sostitutivi 
del provvedimento amministrativo?

A Si, gli accordi sostitutivi debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti.

B No, gli accordi sostitutivi possono essere stipulati in qualunque forma, essendo previsto l'obbligo dell'atto scritto, a pena 
di nullità, solo per gli accordi integrativi.

C No, l'art. 11 della legge 241/1990 non prescrive nulla a riguardo.

Si, gli accordi sostitutivi debbono essere stipulati, a pena di inefficacia, per atto scritto, salvo che la legge disponga 
altrimenti.

D

974
L'art. 29 della legge 241/1990 relativo all'ambito di applicazione della stessa legge ha stabilito che le 
disposizioni di cui all'art. 11 (Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento) si applicano:

A A tutte le amministrazioni pubbliche.

B Alle sole amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali.

C Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, nonché alle società 
in house di cui all'art. 16 del decreto legislativo 175/2016.

Soltanto alle amministrazioni statali, alle regioni ordinarie, agli enti locali e agli enti pubblici nazionali, con esclusione delle 
società a prevalente privato.

D

975
A norma dell'art. 11 della legge 241/1990, gli accordi sostitutivi di provvedimenti di cui all'art. 11 della 
legge n. 241/1990 sono soggetti ai medesimi controlli previsti per i provvedimenti stessi?

A Si.

B No, gli accordi sostitutivi non necessitano di controlli.

C Si, ma solo qualora l'accordo comporti un onere per l'amministrazione.

No, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge.D

976
Secondo quanto disposto dall'art. 14 bis della legge 241/1990, nell'ambito della conferenza dei servizi, 
l'amministrazione procedente, ove necessario, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, può comunque procedere:

A Direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge.

B Direttamente in forma simultanea e in modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14‐ter della medesima legge.

C Direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 14‐quater della medesima legge.

Direttamente in forma simultanea e in modalità asincrona, ai sensi dell'articolo 14‐quater della medesima legge.D

Pagina 198



DIRITTO AMMINISTRATIVO

977
L'art. 19 della legge 241/1990 richiede che la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) debba essere 
corredata da una specifica documentazione. Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla 
predetta normativa?

A La segnalazione è corredata dagli originali o dalle copie autenticate delle certificazioni e dell'atto di notorietà attestanti il 
possesso degli stati, qualità personali e fatti richiesti dalla normativa vigente.

B La segnalazione è corredata, ove espressamente previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di 
tecnici abilitati, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dal medesimo art. 19.

C La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti 
gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Le attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, richieste dal predetto art. 19 e relative alla sussistenza dei requisiti e dei 
presupposti occorrenti per l'applicazione della SCIA, devono essere corredate dagli elaborati tecnici necessari per 
consentire le verifiche di competenza dell'amministrazione.

D

978
A norma dell'art. 6‐bis della legge 241/1990, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale:

A Devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

B Possono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

C Hanno l'obbligo di astensione nel caso di concreto conflitto d'interessi, mentre possono astenersi qualora il conflitto 
d'interessi sia soltanto potenziale.

Possono segnalare l'esistenza di un potenziale conflitto d'interessi al superiore gerarchico, chiedendo volta per volta 
l'autorizzazione ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale.

D

979
Cosa dispone la legge n. 241/1990 in materia di comunicazione della competente unità organizzativa 
responsabile del procedimento?

A Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi, nonché, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.

B Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio a chiunque vi abbia interesse.

C Che tale comunicazione sia fornita a richiesta ai soggetti interessati al procedimento di cui all'art. 7 della medesima legge.

Che tale comunicazione sia fornita d'ufficio soltanto ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti.

D

980
Nell'ambito della conferenza dei servizi semplificata disciplinata dall'articolo 14 bis della legge 241/1990, 
è corretto affermare che la mancata comunicazione, da parte delle amministrazioni coinvolte nel 
procedimento, delle proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza entro il 
termine prescritto, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 
3 del medesimo art. 14 bis, equivalgano ad assenso senza condizioni?

A Sì, fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi.

B No, equivalgono a silenzio rifiuto.

C Sì, fatti salvi i casi in cui siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico‐territoriale, dei 
beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

981
L'art. 18‐bis della legge 241/1990 prevede che dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle pubbliche amministrazioni è rilasciata:

A Immediatamente, anche in via telematica, una ricevuta.

B Una ricevuta, anche in via telematica, entro un termine non superiore a tre giorni lavorativi.

C Una ricevuta, anche in via telematica, entro un termine non superiore a due giorni lavorativi.

Una ricevuta, anche in via telematica, entro un termine non superiore a cinque giorni lavorativi.D
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Nell'esercizio del diritto di accesso disciplinato dall'art. 25 della legge 241/1990:

A L'esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione e 
di bollo, ove dovuto, nonché al pagamento dei diritti di ricerca e di visura.

B L'esame dei documenti è a titolo oneroso, salvo i casi di gratuità previsti dalla legge per determinate categorie di cittadini.

C Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, ma non all'imposta di bollo né al 
pagamento dei diritti di ricerca e di misura.

L'esame e l'estrazione di copia dei documenti è sempre a titolo gratuito e non può essere subordinato neanche al 
rimborso del costo di riproduzione.

D

983
L'art. 6 della Legge 241/1990 disciplina i compiti del Responsabile del procedimento. Quale tra le seguenti 
affermazioni è errata:

A Il responsabile del procedimento deve necessariamente delegare l'istruttoria del procedimento, quando è egli stesso 
competente all'adozione del provvedimento finale.

B Il responsabile del procedimento può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 
incomplete.

C Il responsabile del procedimento può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali.

Il responsabile del procedimento propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui 
all'articolo 14 della stessa Legge.

D

984
L'articolo 1, comma 7, della legge n. 190/2012, dispone che eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, devono essere segnalate:

A All'Autorità nazionale anticorruzione.

B Al Dipartimento della Funzione Pubblica.

C All'Organismo indipendente di valutazione.

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.D

985
La Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) è una delle semplificazioni del procedimento introdotta 
dalla legge 241/1990. Quale tra i seguenti presupposti, secondo la disciplina dell'art. 19 della predetta 
legge, non è necessario per l'applicabilità dell'istituto in questione?

A L'inclusione nell'elenco regionale dei procedimenti in cui la SCIA si applica.

B L'insussistenza di vincoli ambientali, paesaggistici o culturali.

C La subordinazione dell'esercizio dell'attività privata oggetto della SCIA ad atto autorizzatorio comunque denominato, 
comprese le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale.

L'inesistenza di alcun limite o contingente complessivo o di specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio 
degli atti sostituiti dalla segnalazione dell'interessato.

D

986
I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione, a norma dell'art. 1 della L. 241/1990, sono 
improntati:

A Ai princìpi della collaborazione e della buona fede.

B Al principio di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale.

C Ai princìpi di buon andamento, di pubblicità e di trasparenza.

Ai principi di imparzialità e di non discriminazione.D
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A norma dell'art. 7 della legge 241/1990, la comunicazione dell'avvio del procedimento è obbligatoria:

A Qualora non sussistano ragioni d'impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

B Solo nei confronti dei soggetti diretti destinatari del provvedimento finale.

C Solo nei confronti dei soggetti che per legge devono intervenirvi.

Solo qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi 
dai suoi diretti destinatari.

D

988
L'art. 10‐bis della Legge 241/1990 disciplina la comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza nei procedimenti ad istanza di parte. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è errata?

A Le disposizioni dell'art. 10‐bis si applicano anche alle procedure concorsuali.

B Qualora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento il responsabile del 
procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare ragione nella motivazione del provvedimento finale di diniego 
indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza delle osservazioni.

C In caso di annullamento in giudizio del provvedimento finale di diniego, nell'esercitare nuovamente il suo potere 
l'amministrazione non può addurre per la prima volta motivi ostativi già emergenti dall'istruttoria del provvedimento 
annullato.

La comunicazione sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la 
presentazione delle osservazioni da parte degli istanti o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione.

D

989
Il Garante per la protezione dei dati personali è composto dal Collegio costituito, a norma dell'art. 153 del 
D.Lgs. 196/2003:

A Da quattro membri, due dei quali sono eletti dalla Camera dei Deputati e i restanti due dal Senato della Repubblica.

B Necessariamente da magistrati che vengono collocati fuori ruolo.

C Da sei membri, due dei quali sono eletti dalla Camera dei Deputati, due dal Senato della Repubblica e i restanti due dal 
Presidente della Repubblica.

Da cinque membri, due dei quali sono eletti dalla Camera dei Deputati, due dal Senato della Repubblica e uno dal 
Presidente della Repubblica.

D

990
A norma dell'art. 1 del d.lgs 14 marzo 2013, n. 33, le disposizioni dello stesso decreto:

A Sono espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato.

B Rientrano nella materia di legislazione concorrente dello Stato e delle Regioni.

C Rientrano nelle materie di competenza delle Regioni.

Rientrano nella materia dell'ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, di cui 
all'articolo 117, secondo comma, lettera g), della Costituzione.

D

991
Il decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", attribuisce ai dirigenti di uffici dirigenziali non generali alcuni compiti e 
poteri. Quale dei seguenti ne è escluso, in base a quanto previsto dall'articolo 17 del predetto decreto?

A Promuovere e resistere alle liti, conciliare e transigere.

B Curare l'attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi assegnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali, adottando i 
relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate.

C Dirigere, coordinare e controllare l'attività degli uffici che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti 
amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia.

Concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto 
da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.

D
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In attuazione dell'articolo 8 della legge n. 241/1990, l'amministrazione deve provvedere a dare notizia 
dell'avvio del procedimento amministrativo mediante comunicazione personale, indicando anche l'ufficio, 
il domicilio digitale dell'amministrazione e la persona responsabile del procedimento?

A Sì.

B No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c) e c‐bis) del 2° comma del predetto articolo.

C No, devono essere indicati soltanto gli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) e d‐bis) del 2° comma del predetto articolo.

No, il domicilio digitale dell'amministrazione non è uno degli elementi obbligatori da comunicare.D

993
La conferenza di servizi istruttoria prevista dall'art. 14, comma 1, della legge 241/1990 può essere indetta 
dall'amministrazione procedente, anche su richiesta di altra amministrazione coinvolta nel procedimento 
o del privato interessato?

A Sì, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o risultati.

B Sì, quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta 
o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici.

C Sì, ma esclusivamente quando lo ritenga opportuno per effettuare l'esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in 
un unico procedimento amministrativo.

No, in nessun caso.D

994
L'articolo 7 della legge 241/1990 disciplina la comunicazione di avvio del procedimento. Quale tra le 
seguenti affermazioni non è corretta?

A L'avvio del procedimento amministrativo è comunicato ai soli soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è 
destinato a produrre effetti diretti.

B L'avvio del procedimento amministrativo è comunicato ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti 
destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo possa derivare loro pregiudizio, ove non sussistano ragioni di 
impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento.

C Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai 
suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell'inizio del 
procedimento.

Resta salva la facoltà dell'amministrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle comunicazioni di cui al 
comma 1 del predetto articolo, provvedimenti cautelari.

D

995
A norma dell'art. 133 del D.Lgs. n. 104/2010, le controversie in materia di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi e violazione degli obblighi di trasparenza amministrativa sono devolute:

A Alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

B Alla giurisdizione del giudice ordinario.

C Alla giurisdizione esclusiva della Corte dei Conti.

Alla giurisdizione esclusiva del TAR.D

996
Cosa prevede l'art. 11 della legge n. 241/1990, al fine di favorire la conclusione degli accordi integrativi o 
sostitutivi del provvedimento?

A Che il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o 
contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.

B Che il responsabile del procedimento indice di regola una conferenza di servizi.

C Che il responsabile del procedimento deve predisporre un calendario di incontri cui invita contestualmente il destinatario 
del provvedimento ed eventuali controinteressati.

L'art. 11 non dispone nulla a tal fine.D
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In base alle disposizioni dell'art. 5‐bis 1° comma, del D.Lgs. 33/2013, l'accesso civico è rifiutato se il 
diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti, 
tra l'altro:

A Alle relazioni internazionali.

B All'istruzione pubblica.

C Alla libertà e alla segretezza della corrispondenza.

Agli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, con riguardo esclusivamente alla proprietà 
intellettuale, al diritto d'autore e ai segreti commerciali.

D

998
A norma dell'art. 14 bis della legge 241/1990, qualora nell'ambito della conferenza di servizi semplificata 
abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili, l'amministrazione procedente 
adotta, entro cinque giorni lavorativi, la determinazione di conclusione negativa della conferenza dei 
servizi semplificata, la quale:

A Produce l'effetto del rigetto della domanda.

B Sostituisce a ogni effetto tutti gli atti, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o 
servizi pubblici interessati.

C È efficace, a seguito del decorso del termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza 
esito di ricorsi.

È efficace, a seguito del decorso del termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del predetto provvedimento senza 
esito di ricorsi.

D

999
A norma dell'art. 41 del GDPR ‐ Regolamento generale sulla protezione dei dati, approvato con 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, il controllo della 
conformità con un codice di condotta ai sensi dell'articolo 40 del predetto GDPR può essere effettuato:

A Da un organismo in possesso del livello adeguato di competenze riguardo al contenuto del codice e del necessario 
accreditamento a tal fine dell'autorità di controllo competente.

B Esclusivamente dall'autorità di controllo competente di cui agli articoli 57 e 58 del GDPR.

C Esclusivamente dall'autorità giudiziaria ordinaria competente.

Esclusivamente dall'autorità giudiziaria amministrativa competente.D

1000
I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del 
capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa e i 
medesimi rapporti sono regolati contrattualmente, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D.Lgs. 
165/2001. Quale delle seguenti categorie di personale, tra le altre, è soggetta al predetto regime e non a 
quello di diritto pubblico?

A Il personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative.

B I magistrati amministrativi.

C Il personale della carriera dirigenziale penitenziaria.

Il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.D

1001
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alle disposizioni dell'art. 24 della legge 241/1990, in 
materia di esclusione dal diritto di accesso?

A Nessuna esclusione o limitazione è stabilita relativamente al diritto di accesso nei procedimenti tributari.

B Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o comunque rientranti nella 
loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi dell'art. 24, comma 1, della medesima legge.

C L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.

Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente 
indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

D
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1002
L'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 dispone che, fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione 
cui è indirizzata la richiesta di accesso civico, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 
5‐bis, comma 2, del medesimo decreto, è tenuta:

A A dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica 
per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.

B A notificare agli stessi copia dell'anzidetta richiesta mediante ufficiale giudiziario, oppure mediante invio di raccomandata 
con avviso di ricevimento, ovvero mediante posta elettronica certificata per coloro che abbiano fornito il relativo indirizzo.

C A pubblicare tale richiesta all'albo dell'amministrazione.

A pubblicare tale richiesta nella sezione "amministrazione trasparente" sdel sito internet istituzionale".D

1003
In base alle previsioni dell'art. 14 quater della legge 241/1990, quale conseguenza ha la determinazione 
motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa?

A La determinazione adottata a conclusione della conferenza sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati.

B La determinazione adottata a conclusione della conferenza deve essere confermata da atti formali delle singole 
amministrazioni partecipanti.

C La determinazione adottata a conclusione della conferenza è sempre immediatamente efficace.

La determinazione adottata a conclusione della conferenza è efficace decorsi 10 giorni dalla data della comunicazione 
della stessa determinazione, senza esito di opposizione.

D

1004
A norma dell'art. 2 della L. 241/1990, come sono stabiliti i termini entro i quali i procedimenti di 
competenza delle amministrazioni statali devono concludersi?

A Con regolamento.

B Con legge.

C Con decreto ministeriale.

Con decreto del Presidente della Repubblica.D

1005
In base a quanto disposto dall'art. 24, comma 1, della legge 241/1990, l'esclusione dal diritto di accesso ai 
documenti amministrativi riguarda, tra l'altro:

A Nei procedimenti selettivi, i documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psico‐attitudinale relativi a 
terzi.

B Le categorie di documenti formati dalle singole pubbliche amministrazioni o comunque rientranti nella loro disponibilità 
che le singole pubbliche amministrazioni individuano come atti sottratti all'accesso.

C I documenti che concernono l'attività dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni.

I documenti concernenti situazioni patrimoniali.D
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L'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 127/2016, reca 
disposizioni in materia di conferenza di servizi simultanea. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni è 
errata?

A Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione può essere rappresentato da diversi soggetti abilitati ad 
esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di 
competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso.

B All'esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine finale di conclusione della conferenza di cui al comma 2 del 
medesimo art. 14 ter, l'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza, 
con gli effetti di cui all'articolo 14‐quater, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti 
alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti.

C Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle 
riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non 
motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza.

Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, inclusi i soggetti proponenti il progetto eventualmente 
dedotto in conferenza.

D

1007
L'art. 34 del codice del processo amministrativo stabilisce che, in caso di accoglimento del ricorso, il 
giudice, nei limiti della domanda, definisce il giudizio con sentenza di merito quando:

A Annulla in tutto o in parte il provvedimento impugnato;.

B Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso irricevibile se accerta la tardività della notificazione o del deposito.

C Dichiara, anche d'ufficio, il ricorso inammissibile se è carente l'interesse.

Dichiara estinto il giudizio per perenzione.D

1008
L'art. 29 della legge 241/1990 disciplina l'ambito di applicazione della stessa legge. Quale tra le seguenti 
affermazioni è errata:

A Le disposizioni della legge 241/1990 concernenti l'obbligo per la pubblica amministrazione di motivare i provvedimenti 
attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie 
inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2‐bis e 
2‐ter del medesimo art. 29, ma possono prevedere livelli ulteriori di tutela.

C Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria legislazione alle 
disposizioni del medesimo articolo 29, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

Le disposizioni della stessa legge 241/1990 concernenti gli obblighi per la pubblica amministrazione di assicurare l'accesso 
alla documentazione amministrativa non attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione.

D

1009
L'art. 5 del D.Lgs. 33/2013 dispone che, fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione 
cui è indirizzata la richiesta di accesso civico, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 
5‐bis, comma 2, del medesimo decreto, è tenuta a darne comunicazione agli stessi, i quali possono 
presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso:

A Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione.

B Entro venti giorni dalla ricezione della comunicazione.

C Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione.

Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della comunicazione.D
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In base all'art. 52, comma 1‐bis del decreto legislativo 165/2001, per come modificato dall'art. 3, comma 
1, della legge n. 113/2021, è prevista le progressioni fra le aree dei dipendenti pubblici?

A Sì, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.

B No, è prevista solo la progressione all'interno della stessa area.

C Sì, le progressioni fra le aree avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi cinque anni in servizio, sull'assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli o 
competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul 
numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.

Sì, fatta salva una riserva del 30 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno.D

1011
In base all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190/2012, negli enti locali, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma:

A Nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.

B Tra i dirigenti di ruolo in servizi.

C Nell'organismo indipendente di valutazione.

Tra i funzionari incaricati di posizioni di elevata qualificazione.D

1012
È corretto affermare, in conformità all'art. 2 della L. 241/1990, che le pubbliche amministrazioni possano 
concludere il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui 
motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo?

A Sì, qualora ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda.

B No, in nessun caso.

C Sì, ma solo qualora ravvisano la nullità della domanda.

Sì, ma solo nei casi espressamente previsti dalla legge.D

1013
Secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 17, della legge n. 190/2012, le stazioni appaltanti 
possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce:

A Causa di esclusione dalla gara.

B Causa di revoca dell'aggiudicazione.

C Causa di decadenza dall'aggiudicazione.

Causa di risoluzione o rescissione contrattuale.D

1014
Nell'ambito delle procedure espropriative, quando si concretizza una fattispecie di accordo sostitutivo del 
provvedimento amministrativo ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990?

A Nel caso della cessione volontaria intervenuta dopo la dichiarazione di pubblica utilità.

B Nel caso della determinazione concordata dell'indennità espropriativa.

C In nessun caso.

Nel caso della determinazione accettata dell'indennità espropriativa.D
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La legge 241/1990, all'art. 11, prevede e disciplina la fattispecie degli accordi integrativi e deli accordi 
sostitutivi del provvedimento amministrativo. I predetti accordi sono strumenti ai quali, a seguito delle 
modifiche apportate dalla legge n. 15/2005, l'amministrazione:

A Può ricorrere in via generale.

B Può ricorrere solo nei casi previsti dalla legge.

C Può ricorrere in via generale nel caso degli accordi integrativi, mentre per gli accordi sostitutivi può ricorrervi solo nei casi 
previsti dalla legge.

Può ricorrere in via generale nel caso degli accordi sostitutivi, mentre per gli accordi integrativi può ricorrervi solo nei casi 
previsti dalla legge.

D

1016
È possibile, secondo quanto previsto dall'art. 14 ter della legge 241/1990, che l'amministrazione 
procedente adotti la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi simultanea sulla 
base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i 
rispettivi rappresentanti?

A Sì, in quanto espressamente consentito dall'art. 14 ter della legge 241/1990.

B No, la norma consente l'adozione della determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi simultanea solo 
in caso approvazione unanime di tutte le amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti.

C No, la legge 241/1990 consente l'adozione della determinazione motivata di conclusione della conferenza sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti solo nel caso di conferenza semplificata e asincrona.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 14 quater della legge n. 241/1990.D

1017
In quali casi è nullo il provvedimento amministrativo, ai sensi dell'art. 21‐septies della legge 241/1990?

A Quando manca degli elementi essenziali.

B Quando è stato adottato in violazione di legge.

C Quando è viziato da eccesso di potere.

Quando è viziato da incompetenza.D

1018
È corretto affermare, secondo quanto previsto dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 165/2001, recante 
"Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", che 
l'attribuzione di trattamenti economici ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche può avvenire anche 
mediante contratti individuali?

A Sì, alle condizioni previste dal predetto articolo.

B No, può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi.

C No, tale previsione è contenuta nell'articolo 3 del predetto decreto.

Sì, ma solo nei casi previsti dal comma 3‐ter e 3‐quater dell'articolo 40 del predetto decreto.D

1019
Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, in materia di accesso ai documenti amministrativi, cosa si 
intende per "pubblica amministrazione"?

A Tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse 
disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

B Solo le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001.

C Tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato, fatta eccezione per le imprese esercenti servizi pubblici.

Solo le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, eccettuati gli enti 
pubblici economici.

D
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A norma dell'art. 14 ter della legge 241/1990, per come novellato dall'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 
127/2016, nel caso in cui il rappresentante di un'amministrazione invitata abbia partecipato alle riunioni 
della conferenza di servizi simultanea e abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che 
non costituiscono oggetto della conferenza, quale conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso senza condizioni dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D

1021
L'art. 45 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che i contratti collettivi di lavoro del personale delle pubbliche 
amministrazioni definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative vigenti, trattamenti economici 
accessori collegati, tra l'altro:

A Alla performance organizzativa con riferimento all'amministrazione nel suo complesso e alle unità organizzative o aree di 
responsabilità in cui si articola l'amministrazione.

B Alla produttività collettiva.

C Alla performance individuale e alla produttività collettiva riferita all'amministrazione nel suo complesso e non alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si articola l'amministrazione.

Solo alla performance individuale.D

1022
A norma dell'art. 14, comma 1, della legge 241/1990, la conferenza di servizi istruttoria può essere 
indetta direttamente dal privato interessato?

A No, può essere indetta soltanto dall'amministrazione procedente eventualmente su richiesta del privato interessato o 
anche di altra amministrazione coinvolta nel procedimento.

B Sì, sempre.

C Sì, fatti salvi i divieti espressamente previsti dalla legge.

No, ad eccezione dei casi tassativamente previsti dalla legge.D

1023
A norma dell'art. 14 ter della legge 241/1990, nella conferenza di servizi simultanea ciascun ente o 
amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere 
definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa:

A Su tutte le decisioni di competenza della conferenza.

B Su tutte le decisioni di competenza della conferenza, salvo quelle riservate alla competenza dell'organo di vertice dell'ente 
o dell'amministrazione rappresentata.

C Su tutte le decisioni di competenza della conferenza, salvo quelle espressamente escluse dalla legge.

Solo sulle decisioni espressamente e tassativamente previste dalla legge.D

1024
In base a quanto previsto dall'art. 19 del D.Lgs. 165/2001, gli incarichi di funzione dirigenziale di livello 
generale sono conferiti:

A Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente.

B Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente.

C Con decreto del Ministro competente.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri.D
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Secondo quanto previsto dall'art. 14 della legge 241/1990, è possibile la convocazione di una conferenza 
di servizi decisoria su espressa richiesta di un privato cittadino?

A Si, quando l'attività del privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da adottare a conclusione di 
distinti procedimenti, di competenza di diverse amministrazioni pubbliche.

B No, la conferenza di servizi è un momento di concertazione interno alla pubblica amministrazione, al quale il privato non 
partecipa in alcun modo.

C Si, ma solo nei casi espressamente previsti dalla legge.

No, l'art. 14 non disciplina la conferenza di servizi decisoria.D

1026
In base a quanto previsto dall'art. 21 del codice del processo amministrativo, approvato con il D.Lgs. n. 
104/2010, il giudice amministrativo, nell'ambito della propria giurisdizione, se deve sostituirsi 
all'amministrazione, può nominare come proprio ausiliario un commissario ad acta?

A Sì, sempre.

B Sì, ma solo nell'esercizio della giurisdizione generale di legittimità.

C Sì, ma solo nell'esercizio della giurisdizione esclusiva e di quella estesa al merito.

No, mai.D

1027
La legge 241/1990 dispone che, entro il termine di cui all'art. 14 bis, comma 2, lettera c), le 
amministrazioni coinvolte nel procedimento devono rendere le proprie determinazioni, relative alla 
decisione oggetto della conferenza di servizi semplificata. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni 
non è conforme alle previsioni della predetta normativa?

A Le determinazioni, congruamente motivate, devono essere formulate in termini di direttive e raccomandazioni.

B Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso devono essere 
espresse in modo chiaro e analitico.

C Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso devono specificare 
se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero 
discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico.

L'articolo 14 bis nulla dispone in merito a tale fattispecie.D

1028
Secondo la legge 241/1990, la normativa concernente la partecipazione degli interessati al procedimento 
amministrativo si applica ai procedimenti tributari?

A No.

B Sì.

C Sì, salvo i casi previsti dalla legge.

No, tale disposizione normativa è prevista dall'art. 14 della legge n. 241/1990.D

1029
A norma dell'art. 141 del D.Lgs. 196/2003, recante il "Codice in materia di protezione dei dati personali", 
l'interessato può rivolgersi al Garante:

A Mediante reclamo.

B Mediante atto di citazione.

C Mediante ricorso.

Mediante denuncia.D

Pagina 209



DIRITTO AMMINISTRATIVO

1030
Avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi, è previsto dall'art. 14 
quinquies, comma 1, della legge 241/1990 che le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico‐territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei 
cittadini possono proporre, entro un termine prefissato e a determinate condizioni:

A Opposizione al Presidente del Consiglio dei ministri.

B Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

C Ricorso al TAR del Lazio.

Ricorso al TAR territorialmente competente in base alla sede dell'amministrazione procedente.D

1031
Il decreto legislativo n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche", attribuisce ai dirigenti di uffici dirigenziali non generali determinate 
competenze. Tali competenze, in base a quanto previsto dall'articolo 17 del predetto decreto:

A Possono essere delegate dai dirigenti, limitatamente ad alcune funzioni, per specifiche e comprovate ragioni di servizio e 
per un periodo di tempo determinato, con atto scritto e motivato, a dipendenti che ricoprano le posizioni funzionali più 
elevate nell'ambito degli uffici ad essi affidati.

B Non possono mai essere delegate.

C Possono essere delegate, con atto scritto e motivato, anche senza stabilire predeterminati periodi di tempo, a dipendenti 
che ricoprano le posizioni funzionali più elevate nell'ambito degli uffici ad essi affidati.

Possono essere delegate, con atto scritto e motivato, per specifiche e comprovate ragioni di servizio e per un periodo di 
tempo determinato, con atto scritto e motivato, ai dipendenti incaricati di posizioni organizzative.

D

1032
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, il Governo può prevedere casi di 
sottrazione all'accesso di documenti amministrativi anche quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai 
processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica monetaria e valutaria?

A Sì, con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

B No, solo quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall'articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, dalla loro 
divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della 
sovranità nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi 
previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione.

C No, solo quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, 
imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale 
e commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti 
cui si riferiscono.

No, solo quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali 
alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle 
tecniche investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività 
di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini.

D
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L'articolo 21 della legge 241/1990 dispone che, nei procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di 
provvedimenti amministrativi, con la domanda di cui all'articolo 20 della medesima legge l'interessato 
deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni cosa prevede il predetto articolo?

A Che non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dalla medesima 
normativa ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 483 del codice penale (falsità ideologica 
commessa dal privato in atto pubblico), salvo che il fatto costituisca più grave reato.

B Che è comunque ammessa la successiva conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge e la sanatoria prevista dalla 
medesima normativa, fermo restando che il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 482 del codice 
penale (falsità materiale commessa dal privato) o dall'articolo 483 del codice penale (falsità ideologica commessa dal 
privato in atto pubblico) a seconda della tipologia di falsità commessa, salvo che il fatto costituisca più grave reato.

C Che non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dalla medesima 
normativa ed il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall'articolo 482 del codice penale (falsità materiale 
commessa dal privato), salvo che il fatto costituisca più grave reato.

L'articolo 20 non prevede alcuna conseguenza, essendo essa prevista all'articolo 21 della stessa legge.D

1034
L'art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 disciplina i casi inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti 
di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero 
abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. A riguardo, è corretto affermare che a tali soggetti 
non possono essere conferiti gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali 
e locali?

A Sì.

B No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali.

C No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni.

No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 
denominati, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento.

D

1035
Ai sensi dell'articolo 21‐nonies della L. 241/1990, è possibile la convalida del provvedimento annullabile?

A Sì, ma solo se sussistono le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.

B No, non è mai ammessa.

C Sì, è sempre ammessa.

No, fatti salvi i casi tassativamente elencati nel predetto articolo.D

1036
Il Piano nazionale anticorruzione, in base a quanto previsto dall'articolo 1, comma 2‐bis, della legge n. 
190/2012, è adottato dall'Autorità nazionale anticorruzione:

A Sentiti il Comitato interministeriale di cui al comma 4 del medesimo articolo 1 e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

B Sentito il Consiglio dei Ministri.

C Sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Sentito il Dipartimento della funzione pubblica.D
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L'art. 52, comma 1‐bis, del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che, fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento 
delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti locali, 
anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata, tra l'altro sulla 
valutazione positiva conseguita dal dipendente:

A Negli ultimi tre anni in servizio.

B Negli ultimi due anni in servizio.

C Negli ultimi quattro anni in servizio.

Negli ultimi cinque anni in servizio.D

1038
A norma dell'art. 53 del D.Lgs 165/2001, le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. In caso di inosservanza del divieto, il 
conferimento dei predetti incarichi:

A Fatte salve le più gravi sanzioni, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del 
procedimento ed il relativo provvedimento è nullo di diritto.

B Costituisce sempre causa di responsabilità patrimoniale per danno erariale per il funzionario responsabile del 
procedimento ed il relativo provvedimento può essere annullato.

C Costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento, ma il relativo 
provvedimento resta valido ed efficace.

Fatte salve le più gravi sanzioni, comporta comunque per il dipendente che ha svolto l'incarico il diritto di ritenere 
l'importo previsto come corrispettivo dell'incarico.

D

1039
L'art. 6 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", stabilisce che, nelle amministrazioni statali, il piano 
triennale dei fabbisogni di personale è approvato:

A Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

B Con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

C Con deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, acquisito il parere obbligatorio e 
vincolante del Ministro dell'economia e delle finanze.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro competente, previo parere del Ministro 
dell'economia e delle finanze.

D

1040
L'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 disciplina le inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la 
pubblica amministrazione. A riguardo, è corretto affermare che a coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali, nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico?

A Sì.

B No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi di amministratore di ente pubblico, 
di livello nazionale, regionale e locale.

C No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello nazionale, regionale e locale.

No, la norma prevede che a tali soggetti non possono essere attribuiti solo gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale.

D
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La conferenza di servizi decisoria prevista dall'art. 14, comma 2, della legge 241/1990 è sempre indetta 
dall'amministrazione procedente?

A Sì, quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta 
o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici.

B Sì, quando lo ritenga opportuno per effettuare un esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti in un procedimento 
amministrativo, ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o risultati.

C Sì, anche quando l'attività del privato sia subordinata a più atti di assenso, comunque denominati, da adottare a 
conclusione di distinti procedimenti, di competenza di diverse amministrazioni pubbliche.

No, l'art. 14 non prevede la conferenza di servizi decisoria.D

1042
Cosa prevede l'art. 14 quater della legge 241/1990 per le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla 
determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi?

A Che possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione procedente ad assumere, previa indizione di una 
nuova conferenza, determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21‐nonies della medesima legge.

B Che devono adottare il provvedimento di ratifica della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Che possono proporre opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 15 giorni 
dalla sua comunicazione.

Che possono proporre opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione della conferenza, entro 5 giorni 
dalla sua comunicazione.

D

1043
Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, in materia di accesso ai documenti amministrativi, per " 
documento amministrativo " s'intende:

A Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, 
anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti 
attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;.

B Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, 
esclusi quelli interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e 
concernenti attività di pubblico interesse, dipendenti dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina 
sostanziale;.

C Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, 
esclusi quelli interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e 
concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina 
sostanziale.

Ogni dato detenuto dalle pubbliche amministrazioni, la cui conoscenza è necessaria allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

D

1044
Qualora all'esito delle riunioni di cui all'art. 14 quinquies, commi 4 e 5, della legge 241/1990 ‐ indette 
successivamente alla proposizione dell'opposizione avverso la determinazione motivata di conclusione 
della conferenza da parte dell'amministrazione procedente ‐ non venga raggiunta un'intesa tra le 
amministrazioni partecipanti, cosa dispone l'art. 14 quinquies della legge 241/1990, cosa dispone lo 
stesso art. 14 quinquies?

A Che la questione è rimessa al Consiglio dei ministri.

B Che l'amministrazione procedente adotta una nuova determinazione motivata di conclusione della conferenza della 
conferenza dei servizi.

C Che la precedente determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi acquisisce definitivamente efficacia.

L'art. 14 quinquies della legge 241/1990 non prevede nulla a riguardo.D
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Secondo autorevole dottrina, quale tra i seguenti provvedimenti non possono essere ricondotti 
nell’ambito del potere autorizzatorio?

A La dispensa.

B L’abilitazione.

C La licenza.

L’approvazione.D

1046
Le disposizioni della legge 241/1990, in base a quanto previsto dall'art. 29, comma 1, dello stesso testo 
normativo, si applicano:

A Alle amministrazioni statali e agli enti pubblici nazionali, salvo le disposizioni che ‐ per effetto di quanto previsto dal 
medesimo 1° comma dell'art. 29 ‐ si applicano anche ad altri soggetti.

B Solo alle amministrazioni statali.

C Indistintamente a tutte le amministrazioni pubbliche e alle società con totale o prevalente capitale pubblico.

Alle sole amministrazioni centrali dello Stato e agli enti economici.D

1047
L'art. 8 della legge n. 241/1990 reca disposizioni sulle modalità e contenuti della comunicazione di avvio 
del procedimento, stabilendo che l'amministrazione debba provvedere a dare notizia dell'avvio del 
procedimento amministrativo, di norma, mediante:

A Comunicazione personale.

B Avviso pubblico affisso all'albo dell'amministrazione.

C Forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall'amministrazione medesima.

Pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'amministrazione.D

1048
Cosa prevede l'art. 2 bis della legge 241/1990 quale conseguenza per il ritardo dell'amministrazione nella 
conclusione del procedimento iniziato d'ufficio?

A L'obbligo del risarcimento del danno ingiusto.

B L'obbligo di liquidare un indennizzo.

C L'obbligo di liquidare un indennizzo parametrato al solo danno emergente.

Non è prevista una conseguenza specifica.D

1049
In base all'art. 21‐quater della L. 241/1990, i provvedimenti amministrativi efficaci:

A Sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo.

B Sono eseguiti immediatamente, solo qualora sia espressamente previsto dalla legge o dal provvedimento medesimo.

C Possono essere eseguiti solo dopo il decorso del termine indicato dal provvedimento medesimo, non inferiore a 10 giorni 
dalla comunicazione.

Possono essere eseguiti solo dopo il decorso del termine indicato dal provvedimento medesimo, non inferiore a 5 giorni 
dalla comunicazione.

D

1050
In attuazione dell'art. 12 della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e 
rendere preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per l'adozione, tra l'altro:

A Degli atti d'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

B Degli atti di concessione di sovvenzioni e contributi, a favore solo di soggetti privati.

C Degli atti di attribuzione di benefici economici al personale dipendente.

Degli atti d'attribuzione di vantaggi economici, a favore solo di enti pubblici.D
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Il vigente disposto dell'art. 101 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il segretario comunale o 
provinciale non confermato, revocato o comunque privo di incarico è collocato in posizione di disponibilità 
per la durata massima:

A Di due anni.

B Di quattro anni.

C Di tre anni.

Di cinque anni.D

1052
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è corretta:

A Con il decreto legislativo n. 267/2000 è stato approvato il Testo unico in materia di documentazione amministrativa.

B Con il decreto legislativo n. 175/2016 è stato approvato il Testo unico sulle società a partecipazione pubblica.

C Con il decreto legislativo n. 81/2008 è stato approvato il Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Con il decreto legislativo n. 165/2001 è stato approvato il Testo unico sul pubblico impiego.D

1053
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 5 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente alla programmazione regionale e locale: 1) La regione indica gli obiettivi 
generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le risorse destinate 
al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali; 2) Comuni e province concorrono alla 
determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle regioni e provvedono, 
per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione; 3) La legge regionale stabilisce 
forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi regionali e degli 
altri provvedimenti della regione.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1054
È corretto affermare che, nelle città metropolitane, la conferenza permanente è convocata dal consigliere 
anziano, a norma dell'articolo 1, comma 42, della Legge n. 56/2014?

A No, è convocata dal sindaco metropolitano.

B Sì.

C No, è convocata dalla giunta metropolitana.

No, è convocata dal consiglio metropolitano.D

1055
L'art. 54 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce al Sindaco alcune funzioni di competenza statale, che 
egli esercita quale ufficiale del Governo. Non rientra in tali funzioni:

A L'adozione di ordinanza non contingibile e urgente con cui dispone, per un periodo comunque non superiore a sessanta 
giorni, limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche.

B La sovrintendenza all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e 
sicurezza pubblica.

C La sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia 
giudiziaria.

La sovrintendenza alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone 
preventivamente il prefetto.

D
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A norma dell'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere 
comunale, consigliere metropolitano e provinciale i legali rappresentanti ed i dirigenti:

A Delle società per azioni rispettivamente del comune o della provincia con capitale superiore al 50 per cento.

B Delle società per azioni rispettivamente del comune o della provincia con capitale inferiore al 50 per cento.

C Di tutte le società partecipate rispettivamente dal comune o dalla provincia.

Di tutte le società partecipate rispettivamente dal comune o dalla provincia, ad eccezione delle sole società in house di cui 
all'art. 16 del D.Lgs. 175/2016.

D

1057
Negli enti locali, i contratti a tempo determinato stipulati ai sensi dell'articolo 110, 1° e 2° comma, del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per i dirigenti e le alte specializzazioni hanno una durata:

A Non superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica.

B Non superiore a tre anni.

C Non superiore al a dieci anni. non superiore a tre anni.

Non superiore a quattro anni.D

1058
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al 
diritto di accesso e di informazione:

A Il regolamento individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti.

B Lo statuto detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 
sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino.

C Lo statuto assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione.

Lo statuto assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di copie di 
atti previo pagamento dei soli costi.

D

1059
Quale dei seguenti non è organo dell'azienda speciale, ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A L'assemblea.

B Il consiglio di amministrazione.

C Il presidente.

Il direttore.D

1060
Entro quale termine le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel 
repertorio delle notizie economico‐amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del proprio territorio, a norma dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Entro il 31 maggio di ciascun anno.

B Entro il 31 luglio di ciascun anno.

C Entro il 30 giugno di ciascun anno.

Entro il 30 aprile di ciascun anno.D

1061
Il parere del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile deve essere richiesto, ai sensi 
dell'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che comporti impegno di spesa o diminuzione di 
entrata.

B Solo sulle proposte di deliberazione sottoposte alla giunta che comportino impegno di spesa.

C Solo sulle proposte di deliberazione sottoposte al consiglio che comportino impegno di spesa.

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta che comportino diminuzione di entrata.D
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1062
L'art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce ai dirigenti comunali una serie di compiti e funzioni, tra 
cui tuttavia non rientra:

A La predisposizione del piano dettagliato di obiettivi.

B La responsabilità, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell'ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei 
risultati della gestione.

C L'adozione di tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza comunale.

L'esercizio dei poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione 
statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico‐ambientale.

D

1063
A norma del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi stipula i contratti nelle amministrazioni provinciali?

A I dirigenti.

B Il presidente.

C Il segretario.

Il direttore generale.D

1064
Quale organo approva gli Statuti comunali, a norma dall'articolo 6 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Il Consiglio.

B La Giunta.

C Il Sindaco.

Il Ministero dell'Interno.D

1065
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al diritto di accesso e di informazione:

A Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli enti locali assicurano l'accesso 
alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni.

B Lo statuto comunale e quello provinciale possono prevedere l'istituzione del difensore civico, con compiti di garanzia 
dell'imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione comunale o provinciale, segnalando, anche di 
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi dell'amministrazione nei confronti dei cittadini.

C Lo statuto disciplina l'elezione, le prerogative ed i mezzi del difensore civico nonché i suoi rapporti con il consiglio 
comunale o provinciale.

Gli enti locali esercitano i compiti conoscitivi e informativi concernenti le loro funzioni in modo da assicurare, anche 
tramite sistemi informativo‐statistici automatizzati, la circolazione delle conoscenze e delle informazioni fra le 
amministrazioni, per consentirne, quando prevista, la fruizione su tutto il territorio nazionale.

D

1066
Quale tra i seguenti non è organo delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della Legge n. 
56/2014?

A Il direttore generale.

B Il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale.

L'assemblea dei sindaci.D

1067
Cosa succede in caso di impedimento permanente o decesso del sindaco, ai sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, che rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio 
e del nuovo sindaco.

B Si procede allo scioglimento del consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

C Il consiglio provinciale provvede alla nomina di un nuovo sindaco.

Si procede allo scioglimento del consiglio, mentre la giunta rimane in carica sino alla nomina del nuovo sindaco.D
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1068
Ai sensi dell'art. 142 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i presidenti delle comunità montane possono essere 
rimossi?

A Sì, con decreto del Ministro dell'Interno, per gravi motivi di ordine pubblico.

B No, possono essere rimossi a norma dell'art. 142 del TUEL il sindaco, il presidente della provincia e i componenti delle 
rispettive giunte.

C No, possono essere rimossi a norma dell'art. 142 del TUEL il sindaco, il presidente della provincia e i componenti dei 
rispettivi consigli.

Sì, con decreto del Prefetto competente per territorio, quando compiono atti contrari alla Costituzione.D

1069
Indicare quale/i delle seguenti disposizioni è/sono prevista/e nell'articolo 9 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
inerente all'azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale: 1) Ciascun elettore può far 
valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comune e alla provincia; 2) Le consultazioni e i 
referendum devono riguardare materie di esclusiva competenza locale e non possono avere luogo in 
coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali; 3) Lo statuto, ispirandosi ai 
principi di cui alla legge 8 marzo 1994, n. 203 e al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, promuove 
forme di partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell'Unione europea e degli stranieri 
regolarmente soggiornanti.

A Solo la n. 1.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1070
Quale tra i seguenti non è organo delle città metropolitane, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge 
n. 56/2014?

A La giunta metropolitana.

B Il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano.

La conferenza metropolitana.D

1071
Quale articolo del Testo Unico degli Enti Locali tratta delle funzioni del comune?

A Articolo 13.

B Articolo 20.

C Articolo 25.

Articolo 19.D

1072
Negli enti locali, i contratti a tempo determinato extra dotazionali, stipulati ai sensi dell'articolo 110, 2° 
comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) per i dirigenti e le alte specializzazioni, hanno una durata non 
superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica?

A Sì.

B No, hanno una durata non superiore a tre anni.

C No, hanno una durata non superiore a quattro anni.

No, hanno una durata non superiore al mandato elettivo solo i contratti a tempo determinato infra dotazionali, stipulati ai 
sensi dell'articolo 110, 1° comma, del TUEL.

D
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1073
Quale è l'organo esecutivo che collabora con il sindaco nel governo del comune, a norma dell'art. 48 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A La giunta.

B Il consiglio.

C Il direttore generale.

Il segretario comunale.D

1074
È prevista nell'ordinamento degli enti locali la possibilità di revisione delle circoscrizioni provinciali e 
l'istituzione di nuove province?

A Sì, l'art. 21 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede espressamente che i comuni esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 133 
della Costituzione.

B Sì, l'art. 21 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede espressamente che le province esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 133 
della Costituzione.

C No, è prevista solo la possibilità di revisione delle circoscrizioni provinciali.

No, è prevista solo la possibilità di istituzione di nuove province.D

1075
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 51 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL): 1) Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di 
presidente della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente ricandidabile alle 
medesime cariche; 2) Per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il limite alla 
ricandidatura si applica allo scadere del terzo mandato; 3) È consentito un terzo mandato consecutivo se 
uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a tre anni, sei mesi e un giorno.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 3.D

1076
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 72 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), riguardante l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti: 1) Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, il sindaco è eletto a suffragio 
universale e diretto, contestualmente all'elezione del consiglio comunale; 2) Ciascun candidato alla carica 
di sindaco deve dichiarare all'atto della presentazione della candidatura il collegamento con una o più 
liste presentate per l'elezione del consiglio comunale. 3) La dichiarazione ha efficacia solo se convergente 
con analoga dichiarazione resa dai delegati delle liste interessate.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

1077
Quale tra le seguenti è una forma di partecipazione popolare nei comuni, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A I referendum.

B I consorzi.

C Gli accordi di programma.

Le convenzioni.D
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1078
Quale tra i seguenti non è organo delle città metropolitane, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge 
n. 56/2014?

A Il collegio dei revisori.

B Il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano.

La conferenza metropolitana.D

1079
Ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato condanna definitiva 
per il delitto di associazione di tipo mafioso, sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1080
L'art. 108 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che il presidente della provincia può nominare un 
Direttore Generale a determinate condizioni. Quale tra le seguenti condizioni non è più attuale a seguito 
della riforma operata dalla Legge n. 56/2014?

A La nomina del direttore generale può essere effettuata previa deliberazione della Giunta provinciale.

B La durata dell'incarico non può eccedere quella del mandato del presidente della provincia.

C La nomina del direttore generale deve essere effettuata secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi.

Il presidente della provincia può nominare il direttore generale al di fuori della dotazione organica, con contratto a tempo 
determinato.

D

1081
L'articolo 1 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che le disposizioni del predetto testo unico:

A Non si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano se incompatibili con le 
attribuzioni previste dagli statuti e dalle relative norme di attuazione.

B Non si applicano alle province autonome di Trento e di Bolzano e alla regione Valle d'Aosta.

C Si applicano a tutti gli enti locali.

Si applicano a tutte le regioni.D

1082
L'articolo 1, comma 53, della Legge n. 56/2014 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni" stabilisce che le norme di cui ai commi da 51 a 100 del predetto 
articolo:

A Non si applicano alle province autonome di Trento e di Bolzano e alla regione Valle d'Aosta.

B Si applicano a tutte le province.

C Si applicano a tutte le province, eccettuate quelle facenti parte delle regioni a statuto speciale.

Si applicano anche alle province delle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.D

1083
Ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il segretario comunale può essere revocato 
anticipatamente dall'incarico?

A Sì, con provvedimento motivato del sindaco, previa deliberazione della giunta, per violazione dei doveri d'ufficio.

B No, in nessun caso.

C Sì, con deliberazione motivata della giunta, per violazione dei doveri d'ufficio.

Sì, con provvedimento motivato del prefetto, per violazione dei doveri d'ufficio.D
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1084
L'art. 1, comma 69, della Legge n. 56/2014 dispone che, nelle province, l'elezione alla carica di consigliere 
provinciale avviene sulla base di liste, composte da:

A Un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore alla metà degli stessi, 
sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al voto.

B Un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore a un terzo degli stessi, 
sottoscritte da almeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto.

C Un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore un quarto degli stessi, 
sottoscritte da almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto.

Un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore a un quinto degli stessi, 
sottoscritte da almeno il 50 per cento degli aventi diritto al voto.

D

1085
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono ineleggibili alla carica di 
sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale gli ufficiali generali, gli ammiragli 
e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano il comando.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1086
Lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali nei casi previsti dall'art. 141 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL) avviene:

A Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, salva l'ipotesi degli enti territoriali al di 
sopra dei mille abitanti sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e che non adottino tali strumenti entro diciotto 
mesi dalla data di elezione degli organi. In tal caso, il decreto di scioglimento del consiglio è adottato su proposta del 
Ministro dell'interno di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

B Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno.

C Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, salva l'ipotesi degli enti territoriali al di 
sopra dei tremila abitanti sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e che non adottino tali strumenti entro 
diciotto mesi dalla data di elezione degli organi. In tal caso, il decreto di scioglimento del consiglio è adottato previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti.

D

1087
Ai sensi dell'art. 73 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nelle elezioni dei comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, le liste per l'elezione del consiglio comunale devono comprendere un numero 
di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore:

A Ai due terzi.

B Ai tre quarti.

C A un terzo.

Alla metà.D
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1088
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 5 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente alla programmazione regionale e locale: 1) La regione indica gli obiettivi 
generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le risorse destinate 
al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali; 2) La legge regionale indica i principi 
della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di realizzare un efficiente 
sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile; 3) La legge regionale 
stabilisce forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi 
regionali e degli altri provvedimenti della regione.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1089
Il sindaco metropolitano, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 19, della Legge n. 56/2014:

A È di diritto il sindaco del comune capoluogo.

B È eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni compresi nella città metropolitana.

C È eletto dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.

È eletto dai consiglieri dei comuni compresi nella città metropolitana.D

1090
Quale tra le seguenti competenze è attribuita, se nominato, al direttore generale delle province, secondo 
quanto previsto dall'art. 108 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A La proposta di piano esecutivo di gestione.

B Il rogito di tutti i contratti nei quali l'amministrazione è parte.

C La stipulazione dei contratti.

Gli atti di amministrazione e gestione del personale.D

1091
Il d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, nei Comuni, i regolamenti sono approvati:

A Dal Consiglio comunale, ad eccezione dei regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

B Dalla Giunta comunale.

C Dal Consiglio comunale, senza eccezioni.

Dal Sindaco.D

1092
In base al disposto dell'art. 1, comma 61, della Legge n. 56/2014, l'elezione del presidente della provincia 
avviene sulla base di presentazione di candidature, sottoscritte:

A Da almeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto.

B Da almeno il 10 per cento degli aventi diritto al voto.

C Da almeno il 20 per cento degli aventi diritto al voto.

Da almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto.D

1093
A norma dell'articolo 78 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è vietato anche ai consiglieri comunali e provinciali 
di ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al 
controllo ed alla vigilanza dei relativi comuni e province?

A Sì.

B No, è vietato solo al sindaco e al presidente della provincia.

C No, è vietato solo ai consiglieri comunali.

No, è vietato solo al sindaco, al presidente della provincia e agli assessori.D

Pagina 222



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1094
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 4 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente al sistema regionale delle autonomie locali: 1) La regione indica gli obiettivi 
generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le risorse destinate 
al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali; 2) Comuni e province concorrono alla 
determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle regioni e provvedono, 
per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione; 3) La legge regionale stabilisce 
forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi regionali e degli 
altri provvedimenti della regione.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1095
Quale dei seguenti è un principio fondamentale del sistema regionale delle autonomie locali?

A Decentramento.

B Centralizzazione.

C Privatizzazione.

Deregolamentazione.D

1096
È corretto affermare, a norma dell'articolo 7 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che, qualora lo statuto 
comunale non ottiene in prima votazione la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati per 
l'approvazione, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro quarantacinque giorni?

A No, entro trenta giorni.

B Sì.

C No, entro sessanta giorni.

No, entro novanta giorni.D

1097
Con l'abrogazione dell'art. 130 della Costituzione, disposta dalla legge costituzionale n. 3/2001, su quali 
atti degli enti locali permane ancora oggi il controllo previsto dall'art. 126 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Su nessun atto.

B Sul rendiconto della gestione.

C Sulle deliberazioni che riguardano appalti.

Sulle deliberazioni che riguardano affidamento di servizi o forniture di importo superiore alla soglia di rilievo comunitario.D

1098
Nei comuni, quale delle seguenti disposizioni dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è ancora vigente a 
seguito della riforma introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

B La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità deve essere trasmessa a pena di decadenza entro il quinto 
giorno successivo all'adozione.

C La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità diventa esecutiva se entro 30 giorni dalla trasmissione della 
stessa il comitato regionale di controllo non trasmetta all'ente interessato un provvedimento motivato di annullamento.

Le deliberazioni soggette al controllo necessario di legittimità diventano comunque esecutive qualora prima del decorso 
dello stesso termine il comitato regionale di controllo dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimità.

D
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1099
Nelle amministrazioni provinciali, chi convoca il consiglio provinciale, a norma dell'art. 1, comma 55, della 
Legge n. 56/2014?

A Il Presidente della provincia.

B Un presidente eletto tra i consiglieri provinciali.

C Un presidente eletto dai cittadini.

Un presidente eletto dai sindaci dei comuni della provincia.D

1100
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 5 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
alla programmazione regionale e locale:

A Comuni e province concorrono alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle 
regioni e provvedono, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

B La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di 
realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile.

C Le regioni, nell'ambito della propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, 
anche permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire la collaborazione 
e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze.

Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli 
interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

D

1101
Quale tra le seguenti spese sono di competenza del Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 42 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A Le spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi.

B Le spese relative alle locazioni di immobili.

C Le spese relative alla somministrazione di beni e servizi a carattere continuativo.

Le spese relative alla fornitura di beni e servizi a carattere continuativo.D

1102
Indicare quale/i delle seguenti disposizioni è/sono prevista/e nell'articolo 9 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
inerente all'azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale: 1) Ciascun elettore può far 
valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comune e alla provincia; 2) I comuni, anche su base di 
quartiere o di frazione, valorizzano le libere forme associative e promuovono organismi di partecipazione 
popolare all'amministrazione locale; 3) In caso di soccombenza, le spese sono a carico di chi ha promosso 
l'azione o il ricorso, salvo che l'ente costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promossi 
dall'elettore.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

Tutte le tre affermazioni.D

1103
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 125. Comunicazione delle deliberazioni ai capigruppo.

B Art. 127. Controllo eventuale.

C Art. 128. Comitato regionale di controllo.

Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.D
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1104
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 147‐ter del d.lgs. 
n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), in merito al controllo strategico: 1) 
per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti, a decorrere dal 2015, definisce, secondo la propria 
autonomia organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico‐finanziari connessi ai risultati 
ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate 
con i progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda 
espressa, degli aspetti socio‐economici; 2) l'unità preposta al controllo strategico è sempre posta sotto la 
direzione del segretario comunale; 3) l'unità preposta al controllo strategico elabora rapporti periodici, 
da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di deliberazioni 
consiliari di ricognizione dei programmi.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

Tutte le tre affermazioni.D

1105
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle aziende speciali per i quali è prevista 
dall'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Le variazioni di bilancio.

B Il budget economico almeno triennale.

C Il bilancio di esercizio.

Il piano degli indicatori di bilancio.D

1106
A mente del disposto dall'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono ineleggibili alla carica di sindaco, 
consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale i magistrati addetti alle corti di appello, ai 
tribunali e ai tribunali amministrativi regionali?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano le loro funzioni.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1107
Nei Comuni devono essere previste forme di consultazione della popolazione, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, nello statuto comunale.

B No.

C Sì, nel regolamento sul funzionamento del consiglio provinciale.

No, solo nelle Province.D

1108
Quale dei seguenti articoli della Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato 
con il d.lgs. n. 267/2000 è da considerarsi implicitamente abrogato dalla legge costituzionale n. 3/2001?

A Art. 133. Modalità del controllo preventivo di legittimità.

B Art. 147‐bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

C Art. 147‐ter. Controllo strategico.

Art. 147‐quater. Controlli sulle società partecipate.D
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1109
Lo statuto dei Comuni deve essere pubblicizzato mediante determinate modalità stabilite nell'articolo 6 
del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000. Quale tra le seguenti modalità non è 
prevista dal predetto articolo?

A La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

B La pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

C L'affissione all'albo pretorio del Comune.

L'invio al Ministero dell'interno per l'inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.D

1110
A norma del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ordinamento ed il funzionamento delle 
aziende speciali, nell'ambito della legge:

A Sono disciplinati dal proprio statuto e dai propri regolamenti.

B Sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

C Sono disciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

Sono disciplinati dallo statuto dell'ente locale da cui dipendono e dai propri regolamenti.D

1111
Nelle Province, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'organizzazione dei pubblici 
servizi e la partecipazione dell'ente a società di capitali è di competenza:

A Del consiglio provinciale.

B Della giunta provinciale.

C Dell'assemblea dei sindaci.

Del presidente della provincia.D

1112
Nelle Province, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la contrazione di mutui è di 
competenza:

A Del consiglio provinciale.

B Della giunta provinciale.

C Dell'assemblea dei sindaci.

Del presidente della provincia.D

1113
In base a quanto disposto dall'articolo 1, comma 66, della Legge n. 56/2014, il presidente della provincia 
può assegnare deleghe a consiglieri provinciali?

A Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto.

B Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dal regolamento sul funzionamento del 
consiglio provinciale.

C Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dal regolamento sul funzionamento 
dell'assemblea dei sindaci.

No.D

1114
Tra le competenze attribuite dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) al Segretario comunale e 
provinciale è compresa anche quella di coordinare le attività dei dirigenti?

A Sì, salvo quando, ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 del TUEL, il sindaco e il presidente della provincia 
abbiano nominato il direttore generale.

B No, in nessun caso.

C No, può solo sovrintendere allo svolgimento delle loro funzioni.

Sì, sempre.D
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1115
Ai sensi dell'art. 1, comma 25, della Legge n. 56/2014, sono eleggibili a consigliere metropolitano i sindaci 
e i consiglieri comunali in carica?

A Sì.

B No, solo i sindaci in carica.

C No, solo i consiglieri comunali in carica.

No.D

1116
Nei Comuni, l'istituzione e ordinamento dei tributi, in base a quanto previsto dal d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), è di competenza:

A Del Consiglio comunale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco.

B Della Giunta comunale.

C Del Consiglio comunale, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Del Consiglio comunale, su proposta della Giunta, con deliberazione adottata con la maggioranza dei due terzi degli 
assessori in carica.

D

1117
Tra le seguenti città metropolitane quale è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 1, 
comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Reggio Calabria.

B La città metropolitana di Catania.

C La città metropolitana di Cagliari.

La città metropolitana di Palermo.D

1118
Ai sensi dell'articolo 1, comma 63, della Legge n. 56/2014, nelle elezioni del presidente della provincia, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo, l'ultima delle quali è quella dei comuni:

A Con popolazione superiore a 1.000.000 abitanti.

B Con popolazione superiore a 500.000 abitanti.

C Con popolazione superiore a 2.000.000 abitanti.

Con popolazione superiore a 1.500.000 abitanti.D

1119
Chi esercita l'iniziativa per la revisione delle circoscrizioni provinciali e l'istituzione di nuove province, ai 
sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A I comuni.

B La regione.

C Le stesse province.

Il Prefetto.D

1120
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'art. 147‐bis del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), in merito al controllo di regolarità amministrativa e contabile:

A Il controllo di regolarità amministrativa e contabile, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è assicurato dal 
segretario in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

B Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario.

C Il controllo di regolarità amministrativa e contabile, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è esercitato attraverso 
il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il controllo contabile, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.

D
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1121
In base a quanto stabilito dall'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), spetta allo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal predetto testo unico, stabilire le norme 
fondamentali dell'organizzazione dell'ente, tra cui, in particolare, specifica:

A Le attribuzioni degli organi.

B Il funzionamento degli organi e degli uffici.

C L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.

L'esercizio delle funzioni.D

1122
Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per la revisione delle 
circoscrizioni provinciali e l'istituzione di nuove province i comuni esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 
133 della Costituzione, tenendo conto di alcuni criteri ed indirizzi. Tra i seguenti quale non è conforme al 
predetto disposto?

A L'istituzione di nuove province comporta necessariamente l'istituzione di uffici provinciali delle amministrazioni dello Stato 
e degli altri enti pubblici.

B Le province preesistenti debbono garantire alle nuove, in proporzione al territorio ed alla popolazione trasferiti, 
personale, beni, strumenti operativi e risorse finanziarie adeguati.

C Ciascun territorio provinciale deve corrispondere alla zona entro la quale si svolge la maggior parte dei rapporti sociali, 
economici e culturali della popolazione residente.

Ciascun territorio provinciale deve avere dimensione tale, per ampiezza, entità demografica, nonché per le attività 
produttive esistenti o possibili, da consentire una programmazione dello sviluppo che possa favorire il riequilibrio 
economico, sociale e culturale del territorio provinciale e regionale.

D

1123
Dispone l'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le modalità di nomina e revoca degli amministratori 
delle aziende speciali sono stabilite:

A Dallo statuto dell'ente locale.

B Dallo statuto della stessa azienda.

C Dall'assemblea.

Dal consiglio dell'ente locale.D

1124
Chi presiede, di regola, le commissioni di gara e di concorso negli enti locali, a norma del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A I dirigenti.

B Il segretario.

C Il direttore generale.

I responsabili degli uffici e dei servizi.D

1125
Non rientrano tra gli enti locali indicati nell'articolo 2 del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000:

A I consorzi cui partecipano enti locali che gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale.

B I Comuni, le Province e le Città metropolitane.

C Le comunità isolane e le unioni di comuni.

Le comunità montane.D
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1126
Dispone l'art. 99 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, a seguito della cessazione dall'incarico del segretario 
comunale e provinciale, la nuova nomina è disposta:

A Non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente della 
provincia.

B Non prima di trenta giorni e non oltre sessanta giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente della 
provincia.

C Non prima di trenta giorni e non oltre novanta giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente della 
provincia.

Non prima di quarantacinque giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente 
della provincia.

D

1127
Dispone l'articolo 78 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che gli amministratori degli enti locali di cui all'articolo 
77, comma 2, dello stesso TUEL, in caso di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini 
sino al quarto grado:

A Devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione.

B Devono astenersi dal prendere parte alla sola discussione.

C Devono astenersi dal prendere parte alla sola votazione.

Non hanno l'obbligo di astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione.D

1128
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al 
diritto di accesso e di informazione:

A Il regolamento assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso 
l'amministrazione.

B Lo statuto assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di copie di 
atti previo pagamento dei soli costi.

C Lo statuto individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti.

Lo statuto detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 
sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino.

D

1129
Secondo il disposto dell'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per la revisione delle circoscrizioni 
provinciali e l'istituzione di nuove province i comuni esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 133 della 
Costituzione, tenendo conto di alcuni criteri ed indirizzi. Tra i seguenti quale non è conforme al predetto 
disposto?

A Di norma, la popolazione delle province risultanti dalle modificazioni territoriali non deve essere inferiore a 300.000 
abitanti.

B Ciascun territorio provinciale deve corrispondere alla zona entro la quale si svolge la maggior parte dei rapporti sociali, 
economici e culturali della popolazione residente.

C Ciascun territorio provinciale deve avere dimensione tale, per ampiezza, entità demografica, nonché per le attività 
produttive esistenti o possibili, da consentire una programmazione dello sviluppo che possa favorire il riequilibrio 
economico, sociale e culturale del territorio provinciale e regionale.

L'iniziativa dei comuni, di cui all'articolo 133 della Costituzione, deve conseguire l'adesione della maggioranza dei comuni 
dell'area interessata, che rappresentino, comunque, la maggioranza della popolazione complessiva dell'area stessa, con 
delibera assunta a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

D

1130
In quali casi lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai 
sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A In tutti i casi di scioglimento.

B In nessun caso.

C Solo nel caso di scioglimento a seguito di rimozione o decadenza del sindaco.

Solo nel caso di scioglimento a seguito della mancata approvazione nei termini del bilancio.D
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1131
Lo scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali previsto dall'art. 141 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) rientra in quale tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del 
predetto TUEL?

A Controllo sugli organi.

B Controllo sugli atti.

C Controllo interno.

Controllo esterno sulla gestione.D

1132
Il Sindaco ed il Presidente della Provincia sono organi:

A Rappresentativi.

B Non rappresentativi.

C Collegiali.

Straordinari.D

1133
In base all'originaria disposizione dell'art. 11 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), lo statuto provinciale poteva 
prevedere l'istituzione di un organo con poteri di segnalazione, anche di propria iniziativa, degli abusi, 
delle disfunzioni, delle carenze e dei ritardi dell'amministrazione nei confronti dei cittadini. Di quale 
organo si trattava?

A Del difensore civico.

B Del collegio dei revisori.

C Del nucleo di valutazione.

Del city manager.D

1134
Quale è l'organo di indirizzo e di controllo politico ‐ amministrativo nei comuni, secondo il Testo Unico 
degli Enti Locali?

A Il consiglio.

B La giunta.

C Il collegio dei revisori.

Il sindaco.D

1135
Nelle città metropolitane, in base a quanto disposto dall'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014, 
l'approvazione dei bilanci è di competenza:

A Del consiglio metropolitano, su proposta del sindaco metropolitano e previo parere della conferenza metropolitana.

B Della conferenza metropolitana, su proposta del sindaco metropolitano e previo parere del consiglio metropolitano.

C Del consiglio metropolitano, su proposta della conferenza metropolitana e previo parere del sindaco metropolitano.

Della conferenza metropolitana, su proposta del consiglio metropolitano previo parere del sindaco metropolitano.D
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1136
In base all'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti affermazioni non è 
corretta?

A Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, all'interno della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

B Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i 
criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

C Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione 
organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una dotazione organica 
inferiore alle 20 unità.

Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori 
della dotazione organica, sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale della 
dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

D

1137
In base all'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti affermazioni non è 
corretta?

A Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 10 per cento della dotazione 
organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una dotazione organica 
inferiore alle 50 unità.

B Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori 
della dotazione organica, sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale della 
dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

C Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i 
criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

D

1138
Le deliberazioni sulle materie di competenza del Consiglio comunale possono essere adottate in via 
d'urgenza da altri organi della provincia?

A No, salvo le variazioni di bilancio adottate dalla Giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni successivi, a 
pena di decadenza.

B Sì, dalla Giunta, come previsto espressamente dall'art. 48 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL).

C No, in nessun caso.

Sì, in tutte le materie, salva necessità di ratifica dell'organo consiliare.D

1139
Quale tra le seguenti materie non rientra tra quelle per le quali l'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) prevede l'adozione, da parte di comune e provincia, di 
regolamenti per la loro disciplina:

A Le forme dell'accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.

B L'esercizio delle funzioni.

C Il funzionamento degli organi e degli uffici.

L'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni.D
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1140
Stabilisce l'articolo 1, comma 63, della Legge n. 56/2014, che, nelle province, ciascun elettore vota:

A Per un solo candidato alla carica di presidente della provincia.

B Per due candidati alla carica di presidente della provincia, in ordine di preferenza.

C Per tre candidati alla carica di presidente della provincia, in ordine di preferenza.

Per quattro candidati alla carica di presidente della provincia, in ordine di preferenza.D

1141
A mente dell'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato condanna definitiva 
per il delitto di corruzione per un atto d'ufficio, sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1142
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 1 del d.lgs. n. 
267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali): 1) Le disposizioni del predetto testo 
unico si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano; 2) 
Ai sensi dell'articolo 128 della Costituzione le leggi della Repubblica non possono introdurre deroghe al 
predetto testo unico se non mediante espressa modificazione delle sue disposizioni; 3) La legislazione in 
materia di ordinamento degli enti locali e di disciplina dell'esercizio delle funzioni ad essi conferite 
enuncia espressamente i principi che costituiscono limite inderogabile per la loro autonomia normativa.

A La n. 2 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

1143
Ai sensi dell'art. 1, comma 30, della Legge n. 56/2014, il consiglio metropolitano è eletto:

A Dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della città metropolitana con voto diretto, libero e segreto.

B Dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della città metropolitana con voto diretto, libero e palese.

C Dai sindaci dei comuni della città metropolitana con voto diretto, libero e palese.

Dai consiglieri dei comuni della città metropolitana con voto diretto, libero e segreto.D

1144
Quale tra le seguenti è una forma di partecipazione popolare nelle province, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A I referendum.

B I consorzi.

C Gli accordi di programma.

Le convenzioni.D

1145
Secondo l'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014, quale organo propone lo statuto delle città 
metropolitane?

A Il consiglio metropolitano.

B La giunta metropolitana.

C La conferenza metropolitana.

Il sindaco metropolitano.D

Pagina 232



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1146
In base all'articolo 1, comma 63, della Legge n. 56/2014, nelle province, ciascun elettore vota per un solo 
candidato alla carica di presidente della provincia, con il sistema del voto:

A Ponderato.

B Proporzionale a maggioranza semplice.

C Proporzionale a maggioranza qualificata.

All'unanimità.D

1147
L'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che, negli enti in cui non è prevista la 
dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità 
con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o 
funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti 
sono stipulati in misura complessivamente non superiore:

A Al 5 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti con 
una dotazione organica inferiore alle 20 unità.

B Al 15 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti 
con una dotazione organica inferiore alle 30 unità.

C Al 10 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti 
con una dotazione organica inferiore alle 40 unità.

Al 20 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti 
con una dotazione organica inferiore alle 50 unità.

D

1148
Nelle Province devono essere previste forme di consultazione della popolazione, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, nello statuto provinciale.

B No.

C Sì, nel regolamento sul funzionamento del consiglio provinciale.

No, solo nei Comuni.D

1149
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 142 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente alla rimozione e sospensione di amministratori locali: 1) Con decreto del 
prefetto competente per territorio, il sindaco e il presidente della provincia possono essere rimossi per 
gravi motivi di ordine pubblico; 2) Con decreto del prefetto competente per territorio, i presidenti dei 
consorzi e delle comunità montane possono essere rimossi quando compiano atti contrari alla 
Costituzione; 3) Con decreto del prefetto competente per territorio, i componenti dei consigli e delle 
giunte comunali possono essere rimossi per gravi e persistenti violazioni di legge.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D
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In base all'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti affermazioni non è 
corretta?

A Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori 
della dotazione organica, sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 15 per cento del totale della 
dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

B Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

C Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i 
criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione 
organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o ad una unità negli enti con una dotazione organica 
inferiore alle 20 unità.

D

1151
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle istituzioni per i quali è prevista dall'art. 
114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Il piano degli indicatori di bilancio.

B Il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

C Il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

Il piano‐programma, di durata almeno triennale, che costituisce il documento di programmazione dell'istituzione.D

1152
Quale tra i seguenti enti non rientrano nella categoria degli enti locali, secondo l'ambito di applicazione 
definito dall'articolo 2 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Gli enti pubblici economici.

B Le province.

C Le città metropolitane.

Le unioni di comuni.D

1153
Quale è l'organo di indirizzo e di controllo nelle province, secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 55, 
della Legge n. 56/2014?

A Il consiglio.

B La giunta.

C L'assemblea dei sindaci.

Il presidente.D

1154
L'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui i dipendenti civili dello Stato che svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori ed 
i capi di gabinetto dei ministri, sono:

A Ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

B Incandidabili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo.D
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L'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) dispone che spetta 
allo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal predetto testo unico, stabilire le norme fondamentali 
dell'organizzazione dell'ente, tra cui tuttavia non è prevista la disciplina:

A Del funzionamento degli organi e degli uffici.

B Dei criteri generali in materia di organizzazione dell'ente.

C Delle forme di collaborazione fra comuni e province.

Delle forme della partecipazione popolare.D

1156
Nelle province, la copertura dei posti di responsabile dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di 
alta specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato?

A Sì, ove previsto dallo statuto.

B No, solo nei comuni.

C Sì, ove previsto dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

No, salvo i casi tassativamente previsti dalla legge.D

1157
Quale organo approva i piani e i programmi delle città metropolitane, secondo quanto disposto dall'art. 
1, comma 8, della Legge n. 56/2014?

A Il consiglio metropolitano.

B La giunta metropolitana.

C La conferenza metropolitana.

Il sindaco metropolitano.D

1158
A norma dell'art. 1, comma 69, della Legge n. 56/2014, il consiglio provinciale è eletto:

A Dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della provincia.

B Dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge.

C Dai sindaci dei comuni della provincia.

Dai consiglieri comunali dei comuni della provincia.D

1159
Quale organo adotta gli Statuti provinciali, a norma dell'articolo 1, comma 55, della Legge n. 56/2014?

A L'assemblea dei sindaci.

B Il consiglio.

C Il presidente.

La giunta.D

1160
Negli enti locali, possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo 
determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni?

A Sì, ove previsto dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

B Sì, ove previsto dallo statuto.

C Sì, ma solo nelle province e nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

No, salvo i casi tassativamente previsti dalla legge.D
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Quale tra le seguenti competenze è attribuita dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) al Segretario 
comunale e provinciale?

A La partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta, curandone la 
verbalizzazione.

B Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa.

C Gli atti di amministrazione e gestione del personale.

La stipulazione dei contratti.D

1162
Il Presidente della provincia, a norma dell'art. 1, comma 59, della Legge n. 56/2014, dura in carica per un 
periodo di:

A Quattro anni.

B Cinque anni.

C Tre anni.

Due anni.D

1163
Il Testo Unico degli Enti Locali attribuisce al Sindaco alcune funzioni di competenza statale, che egli 
esercita quale ufficiale del Governo. In particolare, egli (si individui l’affermazione errata):

A Coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente 
indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici.

B Sovrintende alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia 
elettorale, di leva militare e di statistica.

C Sovrintende all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza 
pubblica.

Sovrintende allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria.D

1164
I controlli sulle società partecipate previsti dall'art. 147‐quater del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) rientrano in 
quale tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo interno.

B Controllo sugli atti.

C Controllo sugli organi.

Controllo esterno sulla gestione.D

1165
Tra le competenze attribuite dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) al Segretario comunale e 
provinciale è compresa?

A La collaborazione e assistenza giuridico‐amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conformità 
dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

B L'adozione di tutti gli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi 
espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico‐amministrativo degli organi di 
governo dell'ente.

C L'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di governo dell'ente, 
secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente.

L'adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi.D
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Dispone l'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL) che ciascun elettore può altresì esprimere un 
voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere comunale compreso nella lista collegata al 
candidato alla carica di sindaco prescelto. Per quali comuni la medesima disposizione prevede che ciascun 
elettore può esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati alla 
carica di consigliere comunale compresi nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto?

A Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti.

B Nei comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti.

C Nei comuni con popolazione compresa tra 2.500 e 10.000 abitanti.

Nei comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 50.000 abitanti.D

1167
Quale tra i seguenti non è organo delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della Legge n. 
56/2014?

A L'organismo indipendente di valutazione.

B Il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale.

L'assemblea dei sindaci.D

1168
Dispone l'art. 15 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, a norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, le 
regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le popolazioni interessate, nelle 
forme previste dalla legge regionale; tuttavia, salvo i casi di fusione tra più comuni, non possono essere 
istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore:

A Ai 10.000 abitanti.

B Ai 15.000 abitanti.

C Ai 5.000 abitanti.

Ai 20.000 abitanti.D

1169
L'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che il sindaco nomina i componenti della giunta e ne dà 
comunicazione:

A Al consiglio.

B Al prefetto.

C Al collegio dei revisori.

All'organo indipendente di valutazione.D

1170
L'articolo 1, comma 64, della Legge n. 56/2014 dispone che, nelle elezioni del presidente della provincia è 
eletto il candidato che consegue:

A Il maggior numero di voti, sulla base della ponderazione di cui ai commi 33 e 34 del predetto articolo e, in caso di parità di 
voti, è eletto il candidato più giovane.

B Il maggior numero di voti, sulla base della ponderazione di cui ai commi 33 e 34 del predetto articolo e, in caso di parità di 
voti, è eletto il candidato più anziano.

C Il maggior numero di voti, sulla base della ponderazione di cui ai commi 33 e 34 del predetto articolo e, in caso di parità di 
voti, si procede al turno di ballottaggio.

Il maggior numero di voti, a condizione che abbia partecipato almeno il 50 per cento degli elettori; in caso di parità di voti, 
si procede al turno di ballottaggio.

D
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Indicare quale tra le seguenti città non è una città metropolitana compresa tra quelle espressamente 
previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A Verona.

B Venezia.

C Reggio Calabria.

Firenze.D

1172
Il vigente articolo 51, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da ultimo modificato dal decreto‐
legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), dispone che chi ha ricoperto per due mandati 
consecutivi la carica di sindaco della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente 
ricandidabile alle medesime cariche. Tale limite si applica:

A Ai sindaci dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

B Ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.

C Ai sindaci di tutti i comuni.

Ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.D

1173
Il Sindaco e il Presidente della Provincia fanno parte rispettivamente dei Consigli comunali e provinciali?

A Si.

B No.

C No, il Sindaco non fa parte dei consigli comunali.

No, il Presidente non fa parte dei consigli provinciali.D

1174
Ai sensi dell'art. 1, comma 62, della Legge n. 56/2014, il presidente della provincia è eletto:

A Dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia con voto diretto, libero e segreto.

B Dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia con voto diretto, libero e palese.

C Dai sindaci dei comuni della provincia con voto diretto, libero e palese.

Dai consiglieri dei comuni della provincia con voto diretto, libero e segreto.D

1175
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 20, della Legge n. 56/2014, il consiglio metropolitano, nelle 
province con popolazione residente inferiore a 800.000 abitanti, è composto dal sindaco metropolitano e:

A Da quattordici consiglieri.

B Da ventiquattro consiglieri.

C Da diciotto consiglieri.

Da dodici consiglieri.D

1176
Ai sensi dell'art. 1, comma 69, della Legge n. 56/2014, sono eleggibili a consigliere provinciale i sindaci e i 
consiglieri comunali in carica?

A Sì.

B No, solo i sindaci in carica.

C No, solo i consiglieri comunali in carica.

No.D
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In quali comuni, a norma del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), il sindaco è eletto a suffragio 
universale e diretto, contestualmente all'elezione del consiglio comunale?

A Nei comuni superiori ai 15.000 abitanti.

B Nei comuni sino ai 15.000 abitanti.

C Nei comuni sino ai 30.000 abitanti.

In tutti i comuni.D

1178
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 67, della Legge n. 56/2014, il consiglio provinciale, nelle 
province con popolazione superiore a 700.000 abitanti, è composto dal presidente della provincia e:

A Da 16 componenti.

B Da 24 componenti.

C Da 12 componenti.

Da 20 componenti.D

1179
In base al disposto dell'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per la revisione delle circoscrizioni 
provinciali e l'istituzione di nuove province i comuni esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 133 della 
Costituzione, tenendo conto di alcuni criteri ed indirizzi. Tra i seguenti quale non è conforme al predetto 
disposto?

A Il territorio di ogni comune può anche far parte di due province.

B Di norma, la popolazione delle province risultanti dalle modificazioni territoriali non deve essere inferiore a 200.000 
abitanti.

C L'istituzione di nuove province non comporta necessariamente l'istituzione di uffici provinciali delle amministrazioni dello 
Stato e degli altri enti pubblici.

Le province preesistenti debbono garantire alle nuove, in proporzione al territorio ed alla popolazione trasferiti, 
personale, beni, strumenti operativi e risorse finanziarie adeguati.

D

1180
L'annullamento straordinario previsto dall'art. 138 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) può essere esercitato nel 
rispetto di determinate procedure e condizioni. Quale tra le seguenti è la procedura corretta?

A L'annullamento può essere disposto, in qualunque tempo, dal Governo, d'ufficio o su denunzia, a tutela dell'unità 
dell'ordinamento, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dell'interno, sentito il Consiglio di Stato e può avere ad oggetto solo gli atti degli enti locali viziati da 
illegittimità.

B L'annullamento può essere disposto, entro il termine di un anno dalla data di adozione, dal Governo, d'ufficio o su 
denunzia, a tutela dell'unità dell'ordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'interno, sentito il Consiglio di Stato e può avere ad oggetto gli atti degli enti locali viziati sia da illegittimità sia 
nel merito.

C L'annullamento può essere disposto su denunzia, entro il termine di un anno dalla data di adozione, dal Governo, a tutela 
dell'unità dell'ordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno, 
sentito il Consiglio di Stato e può avere ad oggetto solo gli atti degli enti locali viziati da illegittimità.

L'annullamento può essere disposto, in qualunque tempo, dal Governo, d'ufficio o su denunzia, a tutela dell'unità 
dell'ordinamento, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, previo parere 
favorevole del Consiglio di Stato e può avere ad oggetto solo gli atti degli enti locali viziati da illegittimità.

D
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Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 5 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
alla programmazione regionale e locale:

A La legge regionale disciplina, altresì, con norme di carattere generale, modi e procedimenti per la verifica della 
compatibilità fra gli strumenti di cui al comma 4 del predetto articolo e i programmi regionali, ove esistenti.

B La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, in 
base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, 
associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

C La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di 
realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile.

Le regioni, nell'ambito della propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, 
anche permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire la collaborazione 
e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze.

D

1182
Quale tra le seguenti città metropolitane non è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 
1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Messina.

B La città metropolitana di Torino.

C La città metropolitana di Reggio Calabria.

La città metropolitana di Bari.D

1183
Il consiglio metropolitano da chi è presieduto, secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 8, della 
Legge n. 56/2014?

A Dal sindaco metropolitano.

B Da un presidente eletto tra i consiglieri metropolitani.

C Da un presidente eletto tra i sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.

Da un presidente designato dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.D

1184
Dispone l'articolo 7‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, salvo diversa disposizione di legge, per le 
violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria:

A Da 25 euro a 500 euro.

B Da 25 euro a 250 euro.

C Da 50 euro a 500 euro.

Da 50 euro a 1000 euro.D

1185
Secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), spetta agli organi di governo degli enti locali, tra 
l'altro:

A L'esercizio dei poteri di indirizzo e di controllo politico‐amministrativo.

B La direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti.

C La gestione amministrativa, finanziaria e tecnica.

Lo svolgimento di tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo politico‐
amministrativo.

D
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In base a quanto disposto dall'articolo 1, comma 41, della Legge n. 56/2014, il sindaco metropolitano può 
assegnare deleghe a consiglieri metropolitani?

A Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo statuto.

B Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dal regolamento sul funzionamento del 
consiglio metropolitano.

C Sì, nel rispetto del principio di collegialità, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dal regolamento sul funzionamento 
della conferenza metropolitana.

No.D

1187
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 9 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente all'azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale: 1) 
Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comune e alla provincia; 2) Il 
giudice ordina l'integrazione del contraddittorio nei confronti del comune ovvero della provincia. In caso 
di soccombenza, le spese sono a carico di chi ha promosso l'azione o il ricorso, salvo che l'ente 
costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promossi dall'elettore; 3) Le associazioni di protezione 
ambientale di cui all'articolo, 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, possono proporre le azioni risarcitorie di 
competenza del giudice ordinario che spettino al comune e alla provincia, conseguenti a danno 
ambientale. L'eventuale risarcimento è liquidato in favore dell'ente sostituito e le spese processuali sono 
liquidate in favore o a carico dell'associazione.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 3.D

1188
L'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014 stabilisce che, nelle città metropolitane, i regolamenti sono 
approvati:

A Dal consiglio metropolitano.

B Dalla conferenza metropolitana.

C Dalla giunta metropolitana.

Dal sindaco metropolitano.D

1189
Il Testo Unico degli Enti Locali prevede alcune cause ostative alla candidatura alle elezioni provinciali. In 
tal caso di parla di:

A Incandidabilità.

B Ineleggibilità.

C Incompatibilità.

Impedimento.D
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Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 110, 2° comma, del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente gli incarichi a contratto negli enti locali: 1) Negli enti in cui non è 
prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 15 per cento della 
dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una 
dotazione organica inferiore alle 50 unità; 2) Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a tempo 
determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori della dotazione organica, sono stipulati in 
misura complessivamente non superiore al 10 per cento del totale della dotazione organica della 
dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità; 3) Il regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui 
possono essere stipulati, all'interno della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B Quelle di cui ai punti n. 2) e n. 3).

C Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 2).

Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 3).D

1191
Dispone l'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL) che nelle liste dei candidati alla carica di 
consigliere comunale è assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi. Nelle medesime liste, nei comuni 
con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in 
misura superiore:

A Ai due terzi dei candidati.

B A un terzo dei candidati.

C Ai tre quarti dei candidati.

Alla metà dei candidati.D

1192
Secondo quanto disposto dall'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato 
condanna definitiva per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti, 
sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1193
Nelle province, a seguito della riforma operata dalla Legge n. 56/2014, quali deliberazioni diventano 
esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione, ai sensi dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Le deliberazioni del consiglio.

B Le deliberazioni della giunta.

C Le deliberazioni del consiglio della giunta.

Nessuna, le deliberazioni del consiglio e della giunta sono sempre immediatamente esecutive.D
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Quale tra le seguenti materie non rientra tra quelle per le quali l'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) prevede l'adozione, da parte di comune e provincia, di 
regolamenti per la loro disciplina:

A I modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio.

B L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.

C Il funzionamento degli organi e degli uffici.

L'esercizio delle funzioni.D

1195
In casi determinati, i consigli comunali e provinciali possono essere sciolti, a norma dell'art. 141 del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL):

A Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno.

B Con decreto del Ministro dell'interno.

C Con decreto del Prefetto della provincia.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.D

1196
Indicare quale tra le seguenti città non è una città metropolitana compresa tra quelle espressamente 
previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A Lecce.

B Bari.

C Genova.

Torino.D

1197
In quale caso l'articolo 107, comma 3, lett. a) del d.lgs. n. 267/2000, per come modificato dall'art. 224 del 
Decreto legislativo n. 36/2023, prevede che la commissione giudicatrice possa essere presieduta dal 
responsabile unico del procedimento?

A Nel caso di aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alle soglie europee con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa.

B In tutti i casi di aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alle soglie europee.

C Nel caso di aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alle soglie europee con il criterio del presso più basso.

In nessun caso.D

1198
Dispone l'articolo 1, comma 62, della Legge n. 56/2014, che l'elezione del presidente della provincia 
avviene:

A In unica giornata presso un unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 del predetto 
articolo, dalle ore otto alle ore venti.

B In due giornate presso un unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 del predetto 
articolo, dalle ore nove alle ore ventidue di ciascuna giornata.

C In unica giornata presso un unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 del predetto 
articolo dalle ore nove alle ore ventidue.

In due giornate presso un unico seggio elettorale costituito presso l'ufficio elettorale di cui al comma 61 del predetto 
articolo, dalle ore otto alle ore venti di ciascuna giornata.

D
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Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono conforme/i al disposto dell'art. 110, 2° comma, 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente gli incarichi a contratto negli enti locali: 1) Negli enti in cui non è 
prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le 
modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di 
professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte 
specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da 
ricoprire; 2) Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la 
dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, all'interno della 
dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando 
i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire; 3) Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a 
tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori della dotazione organica, sono 
stipulati in misura complessivamente non superiore al 15 per cento del totale della dotazione organica 
della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

A Quelle di cui ai punti n. 2) e n. 3).

B Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 2).

C Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 3).

Tutte le tre affermazioni.D

1200
Quale tra i seguenti non è organo delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della Legge n. 
56/2014?

A La giunta provinciale.

B Il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale.

L'assemblea dei sindaci.D

1201
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 10 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al diritto di accesso e di informazione: 1) Lo Statuto assicura il diritto 
dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione; 2) Lo statuto 
assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di 
copie di atti previo pagamento dei soli costi; 3) Il regolamento detta le norme necessarie per assicurare ai 
cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti 
e provvedimenti che comunque li riguardino.

A Solo la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 1 e la n. 3.D

1202
Negli enti locali possono essere previsti referendum popolari, secondo quanto previsto dall'articolo 8 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, possono essere previsti nello statuto anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini.

B No, i referendum popolari devono essere previsti obbligatoriamente dallo statuto.

C Sì, nel regolamento sul funzionamento del consiglio.

No, possono essere previsti i referendum popolari devono essere previsti obbligatoriamente dal regolamento sul 
funzionamento del consiglio.

D
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1203
Tra le seguenti città metropolitane quale è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 1, 
comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Firenze.

B La città metropolitana di Catania.

C La città metropolitana di Messina.

La città metropolitana di Palermo.D

1204
Il sindaco può nominare assessori, a norma dell'art. 47 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), anche cittadini non 
facenti parte del consiglio ed in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla 
carica di consigliere?

A Si, anche nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, ma solo se è previsto dallo Statuto.

B No, in nessun caso.

C Sì, nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ma solo se è previsto dallo Statuto.

Sì, ma solo nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.D

1205
Indicare quale tra le seguenti non è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della 
Parte I ‐ Titolo II del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Istituzioni.

B Accordi di programma.

C Convenzioni.

Consorzi.D

1206
Le Province hanno anche autonomia normativa, in base a quanto stabilito dall'articolo 3 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A Sì.

B No, hanno solo autonomia statutaria.

C No, hanno solo autonomia organizzativa.

No, hanno solo autonomia amministrativa.D

1207
Indicare quale/i dei seguenti soggetti con rapporti di parentela e affinità con il sindaco può/possono far 
parte della giunta, in base al disposto dell'articolo 64 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL): 1) i parenti di quarto 
grado; 2) gli ascendenti e i discendenti; 3) il coniuge; 4) gli affini di quarto grado.

A Solo quelli di cui ai punti n. 1 e n. 4.

B Nessuno.

C Solo quelli di cui al punto n. 1.

Solo quelli di cui al punto n. 4.D

1208
Quale delle seguenti affermazioni, relative all'elezione del presidente della provincia, è conforme al 
disposto dell'art. 1, comma 58, della Legge n. 56/2014?

A Il presidente della provincia è eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia.

B Il presidente della provincia è eletto dai consiglieri dei comuni della provincia.

C Il presidente della provincia è eletto dai sindaci dei comuni della provincia.

Il presidente della provincia è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente alla elezione del consiglio 
provinciale.

D
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1209
Secondo quanto disposto dall'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono ineleggibili alla carica di sindaco, 
consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale i Commissari di Governo, i prefetti della 
Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano le loro funzioni.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1210
Dispone l'articolo 10, comma 2‐bis, del decreto‐legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, che, 
negli enti locali privi di dipendenti con qualifica dirigenziale, e comunque a tutti i segretari comunali che 
non hanno qualifica dirigenziale, una quota del provento annuale spettante al comune ai sensi 
dell'articolo 30, secondo comma, della legge n. 734/1973, come sostituito dal comma 2 del predetto 
articolo 10, è attribuita al segretario comunale rogante, in misura non superiore:

A A un quinto dello stipendio in godimento.

B A un quarto dello stipendio in godimento.

C A un terzo dello stipendio in godimento.

Alla metà dello stipendio in godimento.D

1211
A chi compete la responsabilità gestionale nelle istituzioni, ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Al direttore.

B All'assemblea.

C Al consiglio di amministrazione.

Al presidente.D

1212
Ai sensi dell'articolo 16, comma 17, del decreto‐legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il 
numero massimo degli assessori è stabilito:

A In due.

B In quattro.

C In sei.

In otto.D

1213
Secondo quanto disposto dall'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono ineleggibili alla carica di sindaco, 
consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che 
hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano il loro ufficio.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1214
Le province di cui all'articolo 1, commi da 51 a 53, della Legge n. 56/2014, quali enti con funzioni di area 
vasta, esercitano le funzioni fondamentali elencate al comma 85 del medesimo articolo, tra cui:

A L'autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale.

B Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.

C I servizi elettorali.

I servizi di stato civile.D
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1215
Quale dei seguenti non è organo dell'istituzione, ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A L'assemblea.

B Il consiglio di amministrazione.

C Il presidente.

Il direttore.D

1216
Quale tra le seguenti funzioni non rientra tra quelle fondamentali attribuite alle province dall'articolo 1, 
comma 85, della Legge n. 56/2014?

A Servizi elettorali.

B Pianificazione territoriale provinciale di coordinamento.

C Tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza.

Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale.D

1217
Quale dei seguenti articoli della Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato 
con il d.lgs. n. 267/2000 è da considerarsi implicitamente abrogato dalla legge costituzionale n. 3/2001?

A Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.

B Art. 124. Pubblicazione delle deliberazioni.

C Art. 125. Comunicazione delle deliberazioni ai capigruppo.

Art. 138. Annullamento straordinario.D

1218
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 4 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al sistema regionale delle autonomie locali:

A La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di 
realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile.

B La legge regionale disciplina, con norme di carattere generale, modi e procedimenti per la verifica della compatibilità fra 
gli strumenti di cui al comma 4 del predetto articolo e i programmi regionali, ove esistenti.

C Comuni e province concorrono alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle 
regioni e provvedono, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

La regione indica gli obiettivi generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le 
risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali.

D

1219
In base a quanto previsto dall'articolo 99 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) da chi dipende funzionalmente il 
segretario comunale e provinciale?

A Dal capo dell'amministrazione, che lo sceglie tra gli iscritti all'albo di cui all'articolo 98 del TUEL.

B Dal ministero dell'interno.

C Dal prefetto della provincia in cui ha sede l'ente dove presta servizio.

Dal direttore generale, ove nominato, e in mancanza dal capo dell'amministrazione.D

1220
Quale delle seguenti è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della Parte I ‐ Titolo II 
del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Unioni di comuni.

B Istituzioni.

C Comunità di arcipelago.

Contratti di sponsorizzazione.D
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1221
La conferenza metropolitana da chi è presieduta, secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 42, 
della Legge n. 56/2014?

A Dal sindaco metropolitano.

B Da un presidente eletto tra i consiglieri metropolitani.

C Da un presidente eletto tra i sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.

Da un presidente designato dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.D

1222
Rientra tra le competenze attribuite dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) al Segretario comunale 
e provinciale:

A Il rogito, su richiesta dell'ente, dei contratti nei quali l'amministrazione è parte.

B La presidenza delle commissioni di gara e di concorso.

C La responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso.

La stipulazione dei contratti.D

1223
Cosa succede in caso di rimozione o decadenza del sindaco, ai sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A La giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, che rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consiglio 
e del nuovo sindaco.

B Si procede allo scioglimento del consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

C Il consiglio provinciale provvede alla nomina di un nuovo sindaco.

Si procede allo scioglimento del consiglio, mentre la Giunta rimane in carica sino alla nomina del nuovo sindaco.D

1224
Quali tra i seguenti enti non rientrano nell'ambito di applicazione degli enti locali per come definiti 
dall'art. 2 del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000?

A Gli enti pubblici non economici.

B I comuni.

C Le province.

Le città metropolitane.D

1225
Le forme di consultazione ed i referendum previsti dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) 
costituiscono espressione del principio di:

A Partecipazione popolare.

B Sussidiarietà.

C Cooperazione.

Buona amministrazione.D

1226
Quale articolo del Testo Unico degli Enti Locali tratta delle funzioni della provincia?

A Articolo 19.

B Articolo 13.

C Articolo 20.

Articolo 25.D
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1227
Tra le seguenti città metropolitane quale è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 1, 
comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Bari.

B La città metropolitana di Messina.

C La città metropolitana di Cagliari.

La città metropolitana di Palermo.D

1228
Il Sindaco metropolitano è componente del consiglio metropolitano, secondo quanto previsto dall'articolo 
1, comma 20, della Legge n. 56/2014?

A Si.

B No, il Sindaco metropolitano è componente solo della conferenza metropolitana.

C No, il Sindaco metropolitano è componente dell'assemblea dei sindaci.

No, il Presidente Sindaco metropolitano è componente della giunta metropolitana.D

1229
Dispone l'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le aziende speciali si iscrivono e depositano i propri 
bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie economico‐amministrative della camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura del proprio territorio:

A Entro il 31 maggio di ciascun anno.

B Entro il 31 luglio di ciascun anno.

C Entro il 30 giugno di ciascun anno.

Entro il 30 aprile di ciascun anno.D

1230
In base a quanto previsto dall'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 
267/2000, quando entra in vigore lo statuto delle Province?

A Decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio del Comune.

B Decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

C Decorsi sessanta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio del Comune.

Decorsi sessanta giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.D

1231
Lo statuto delle Province deve essere pubblicizzato mediante determinate modalità stabilite nell'articolo 
6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000. Quale tra le seguenti modalità non 
è prevista dal predetto articolo?

A La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

B La pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

C L'affissione all'albo pretorio della Provincia.

L'invio al Ministero dell'interno per l'inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.D

1232
Quale è lo strumento con cui, ai sensi dall'articolo 6 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le Province stabiliscono, 
nell'ambito dei princìpi fissati dal testo unico degli enti locali, le norme fondamentali dell'organizzazione 
dell'ente, nonché i modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio?

A Lo statuto.

B Il regolamento di organizzazione.

C Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

Il regolamento sul funzionamento del consiglio provinciale.D
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1233
Chi approva di regola i regolamenti comunali?

A Il consiglio.

B La giunta.

C Il prefetto.

Il sindaco.D

1234
Ai sensi dell'articolo 1, comma 32, della Legge n. 56/2014 che, nelle elezioni del consiglio metropolitano, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo, l'ultima delle quali è quella dei comuni:

A Con popolazione superiore a 1.000.000 abitanti.

B Con popolazione superiore a 500.000 abitanti.

C Con popolazione superiore a 2.000.000 abitanti.

Con popolazione superiore a 1.500.000 abitanti.D

1235
Quale è lo strumento con cui, ai sensi dall'articolo 6 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i Comuni stabiliscono, 
nell'ambito dei princìpi fissati dal testo unico degli enti locali, le attribuzioni degli organi e le forme di 
garanzia e di partecipazione delle minoranze?

A Lo statuto.

B Il regolamento per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione.

C Il regolamento per il funzionamento degli organi e degli uffici.

Il regolamento per l'esercizio delle funzioni.D

1236
Indicare quale/i dei seguenti soggetti con rapporti di parentela e affinità con il sindaco non può/possono 
essere nominati rappresentanti del comune, in base al disposto dell'articolo 64 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL): 1) i parenti di quarto grado; 2) gli ascendenti e i discendenti; 3) il coniuge; 4) gli affini di quarto 
grado.

A Solo quelli di cui ai punti n. 2 e n. 3.

B Tutti.

C Solo quelli di cui ai punti n. 1, n. 2 e n. 3.

Solo quelli di cui al punto n. 4.D

1237
Tra le competenze attribuite dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) al Segretario comunale e 
provinciale è compresa anche quella di sovrintendere allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti?

A Sì, salvo quando, ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 del TUEL, il sindaco e il presidente della provincia 
abbiano nominato il direttore generale.

B No, in nessun caso.

C No, può solo coordinarne le attività.

Sì, sempre.D
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1238
Indicare quale/i delle seguenti disposizioni è/sono prevista/e nell'articolo 9 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
inerente all'azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale: 1) Nel procedimento relativo 
all'adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive devono essere previste forme di 
partecipazione degli interessati secondo le modalità stabilite dallo statuto, nell'osservanza dei princìpi 
stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 2) Nello statuto devono essere previste forme di consultazione 
della popolazione nonché procedure per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o 
associati dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi e devono essere, 
altresì, determinate le garanzie per il loro tempestivo esame; 3) Nello statuto possono essere previsti 
referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1239
È corretto affermare, secondo quanto previsto dall'art. 47 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che nei Comuni 
sono nominati dal sindaco assessori anche al di fuori dei componenti del consiglio provinciale?

A Si, nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, fra i cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, 
eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere.

B No, in nessun caso.

C Sì, ma solo se è previsto dallo Statuto.

No, è possibile nominare assessori esterni solo nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.D

1240
Sono organi di governo della città metropolitana, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge n. 
56/2014:

A Il sindaco metropolitano, il consiglio metropolitano e la conferenza metropolitana.

B Il consiglio metropolitano, la giunta metropolitana e il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano, l'assemblea dei sindaci e il sindaco metropolitano.

Il consiglio metropolitano, la giunta metropolitana, il sindaco metropolitano e l'assemblea dei sindaci.D

1241
A norma del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le istituzioni:

A Hanno sia l'obbligo dell'equilibrio economico, sia l'obbligo del pareggio finanziario.

B Hanno solo l'obbligo del pareggio finanziario.

C Hanno solo l'obbligo dell'equilibrio economico.

Hanno l'obbligo dell'equilibrio economico solo nel caso in cui l'ente locale impone all'istituzione l'adozione della 
contabilità economico‐patrimoniale.

D

1242
Ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ente locale approva gli atti fondamentali delle proprie 
istituzioni, tra cui non rientra:

A Il piano esecutivo di gestione.

B Il piano‐programma, di durata almeno triennale, che costituisce il documento di programmazione dell'istituzione.

C Il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

Il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

D
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1243
L'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014 stabilisce che, nelle città metropolitane, l'adozione degli Statuti 
è di competenza:

A Della conferenza metropolitana, su proposta del consiglio metropolitano.

B Del consiglio metropolitano, su proposta della giunta metropolitana.

C Della conferenza metropolitana, su proposta del sindaco metropolitano.

Del consiglio metropolitano, su proposta della conferenza metropolitana.D

1244
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono conforme/i al disposto dell'art. 110, 2° comma, 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente gli incarichi a contratto negli enti locali: 1) Negli enti in cui non è 
prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 15 per cento della 
dotazione organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una 
dotazione organica inferiore alle 30 unità; 2) Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere 
stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti 
all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area 
direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire; 3) Negli enti in cui è prevista la 
dirigenza, i contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori della 
dotazione organica, sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 10 per cento del totale 
della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

A Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 3).

B Tutte le tre affermazioni.

C Nessuna delle tre affermazioni.

Quelle di cui ai punti n. 2) e n. 3).D

1245
In base all'art. 57 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il candidato che sia eletto contemporaneamente 
consigliere in due comuni deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ultima deliberazione 
di convalida. Nel caso di mancata opzione, cosa prevede il predetto art. 57?

A Che rimane eletto nel consiglio del comune in cui ha riportato il maggior numero di voti in percentuale rispetto al numero 
dei votanti ed è surrogato nell'altro consiglio.

B Che decade da entrambe le cariche.

C Che rimane eletto nel consiglio del comune in cui ha riportato il minor numero di voti in percentuale rispetto al numero 
dei votanti ed è surrogato nell'altro consiglio.

L'art. 57 non prevede tale fattispecie.D

1246
Quale tra le seguenti funzioni non rientra tra quelle fondamentali attribuite alle province dall'articolo 1, 
comma 85, della Legge n. 56/2014?

A Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.

B Programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale.

C Assistenza tecnico‐amministrativa agli enti locali.

Gestione dell'edilizia scolastica.D
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1247
A norma dell'art. 99 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), salva l'ipotesi della revoca anticipata, quando cessa 
dall'incarico il segretario comunale e provinciale?

A Automaticamente con la cessazione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, continuando ad esercitare le 
funzioni sino alla nomina del nuovo segretario.

B Automaticamente con la cessazione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, con contestuale nomina del 
segretario reggente sino alla nomina del nuovo segretario.

C Automaticamente con la cessazione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, con attribuzione 
dell'esercizio delle funzioni al vicesegretario sino alla nomina del nuovo segretario.

Decorsi sessanta giorni dalla cessazione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, nel corso dei quali 
continua ad esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo segretario.

D

1248
I dipendenti degli enti locali a tempo parziale possono prestare attività lavorativa presso altri enti, ai 
sensi dell'art. 92 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, purché autorizzati dall'amministrazione di appartenenza.

B No, in nessun caso.

C Sì, anche senza necessità di autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza.

No, solo presso soggetti privati alle condizioni e nei limiti previsti dall'art. 53 del d.lgs. 165/2001.D

1249
Ai sensi dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali hanno competenza limitatamente a 
determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A La rappresentanza dell'ente.

B La concessione dei pubblici servizi.

C La partecipazione dell'ente locale a società di capitali.

L'affidamento di attività o servizi mediante convenzione.D

1250
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 147‐ter. Controllo strategico.

B Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.

C Art. 127. Controllo eventuale.

Art. 128. Comitato regionale di controllo.D

1251
Secondo il disposto dall'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato condanna 
definitiva per il delitto di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1252
Quale dei seguenti articoli della Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato 
con il d.lgs. n. 267/2000 è da considerarsi implicitamente abrogato dalla legge costituzionale n. 3/2001?

A Art. 127. Controllo eventuale.

B Art. 141. Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali.

C Art. 142. Rimozione e sospensione di amministratori locali.

Art. 148. Controllo della Corte dei Conti.D
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1253
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 4 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al sistema regionale delle autonomie locali:

A La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, in 
base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, 
associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

B Comuni e province concorrono alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle 
regioni e provvedono, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

C La legge regionale stabilisce forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi 
regionali e degli altri provvedimenti della regione.

La legge regionale indica i criteri e fissa le procedure per gli atti e gli strumenti della programmazione socio‐economica e 
della pianificazione territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione dei programmi regionali.

D

1254
Gli amministratori degli enti locali di cui all'articolo 77, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) devono 
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di 
loro parenti o affini sino al quarto grado. Tale obbligo si applica sempre?

A No, non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista 
una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di 
parenti o affini fino al quarto grado.

B Si.

C No, non si applica solo ai provvedimenti normativi.

No, non si applica in alcun caso ai provvedimenti di carattere generale.D

1255
Quale è lo strumento con cui, ai sensi dall'articolo 6 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le Province stabiliscono, 
nell'ambito dei princìpi fissati dal testo unico degli enti locali, le attribuzioni degli organi e le forme di 
garanzia e di partecipazione delle minoranze?

A Lo statuto.

B Il regolamento per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione.

C Il regolamento per il funzionamento degli organi e degli uffici.

Il regolamento per l'esercizio delle funzioni.D

1256
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al 
diritto di accesso e di informazione:

A Il regolamento detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 
sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino.

B Lo statuto assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione.

C Lo statuto assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di copie di 
atti previo pagamento dei soli costi.

Lo statuto individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti.D

1257
A norma dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le deliberazioni del consiglio o della giunta comunali 
possono essere dichiarate immediatamente eseguibili?

A Sì, nel caso di urgenza, con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

B Sì, in ogni caso, con il voto espresso dai due terzi dei componenti.

C No, è vietato dal comma 4 del predetto articolo 134.

No, solo le deliberazioni del consiglio possono essere dichiarate immediatamente eseguibili nel caso di urgenza, mentre le 
deliberazioni della giunta sono sempre immediatamente esecutive.

D

Pagina 254



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1258
A mente dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali hanno competenza limitatamente a 
determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A L'esercizio delle funzioni attribuite al consiglio quale autorità di governo nelle materie previste da specifiche disposizioni di 
legge.

B L'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione.

C La contrazione di mutui e le aperture di credito non previste espressamente in atti fondamentali del consiglio.

Le emissioni di prestiti obbligazionari.D

1259
Quale tra i seguenti non è organo delle città metropolitane, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge 
n. 56/2014?

A Il direttore generale.

B Il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano.

La conferenza metropolitana.D

1260
Secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 66, della Legge n. 56/2014, il presidente della provincia 
può nominare un vicepresidente?

A Sì, scelto tra i consiglieri provinciali.

B Sì, scelto tra i sindaci dei comuni della provincia.

C Sì, scelto tra i cittadini dei comuni della provincia in possesso dei requisiti per l'elezione a consigliere provinciale.

No.D

1261
In mancanza di disciplina regolamentare sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, quale procedura di 
reclutamento del personale si applica negli enti locali, in base a quanto previsto dall'art. 89 del TUEL?

A La procedura prevista dal D.P.R. n. 487/1994.

B La procedura prevista dal D.Lgs. n. 29/1993.

C La procedura prevista dal D.Lgs. 165/2001.

La procedura prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro.D

1262
Quale tra i seguenti non è organo delle città metropolitane, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge 
n. 56/2014?

A L'organismo indipendente di valutazione.

B Il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano.

La conferenza metropolitana.D

1263
Dispone l'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che il sindaco:

A È eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto.

B È nominato dal consiglio.

C È nominato dalla giunta.

È eletto dai consiglieri comunali.D

1264
Quale dei seguenti è un compito del comune per funzioni di competenza statale?

A I servizi di stato civile.

B La polizia municipale.

C Il trasporto pubblico locale.

I servizi sociali.D
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1265
È corretto affermare, in base a quanto previsto dall'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali) che spetta allo statuto stabilire anche il gonfalone del comune?

A Sì.

B No, spetta alla giunta comunale.

C No, spetta allo statuto stabilire solo lo stemma del comune.

Tale previsione è contenuto nell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000.D

1266
Quale dei seguenti è un principio fondamentale del sistema regionale delle autonomie locali?

A Cooperazione.

B Centralizzazione.

C Privatizzazione.

Deregolamentazione.D

1267
Quando il contratto di lavoro a tempo determinato del dirigente, stipulato ai sensi dell'art. 110 del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL), è risolto di diritto?

A Nel caso in cui l'ente locale dichiari il dissesto, ai sensi dell'art. 246 del TUEL.

B Nel caso in cui il dirigente non raggiunga gli obiettivi di performance individuale assegnategli per due anni consecutivi.

C Nel caso in cui l'ente locale deliberi il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243 bis 
del TUEL.

Solo nel caso in cui l'ente locale venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 242 del TUEL.D

1268
In base alle previsioni dell'articolo 2 del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000, il Comune è:

A Un ente locale.

B Una amministrazione statale periferica.

C Un ente regionale.

Un ente pubblico economico.D

1269
In base a quanto previsto dall'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'istituzione è:

A Organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale, il cui ordinamento 
e funzionamento è disciplinato dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

B Ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, 
approvato dal consiglio comunale o provinciale.

C Organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia gestionale, il cui ordinamento 
e funzionamento è disciplinato con proprio statuto e propri regolamenti.

Organismo strumentale dell'ente locale, dotato di personalità giuridica, di autonomia gestionale, e di un proprio organo di 
revisione.

D

1270
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 51 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL): 1) Il sindaco e il consiglio comunale durano in carica per un periodo di cinque 
anni; 2) Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia 
non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente ricandidabile alle medesime cariche; 3) Per i 
sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, il limite alla ricandidatura si applica allo 
scadere del terzo mandato.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D
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1271
Quale autorità locale sovrintende, quale ufficiale del Governo, alla tenuta dei registri di stato civile e di 
popolazione?

A Il sindaco.

B Il presidente della provincia.

C Il sindaco e il presidente della provincia.

Il presidente della regione.D

1272
Negli enti locali, da chi dipende il segretario comunale e provinciale, a seguito di quanto previsto 
dall'articolo 7, comma 31‐quinquies, del decreto legge n. 78/2010, convertito con modificazioni, nella 
legge n.122/2010?

A Dal Ministero dell'interno.

B Dall'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali.

C Dallo stesso ente locale presso cui presta servizio.

Dalla Regione che lo invia a prestare servizio presso l'ente locale.D

1273
Nelle province, quale tra i seguenti soggetti rientra nella definizione di amministratori locali, data 
dall'art. 77 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL)?

A Il presidente della provincia.

B Il direttore generale.

C Il segretario provinciale.

I dirigenti.D

1274
Ai sensi dell'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi deve procedere all'adozione della determinazione a 
contrattare?

A Il responsabile del procedimento di spesa.

B Il dirigente della competente unità organizzativa di primo livello.

C Il dirigente dell'ufficio provveditorato.

L'economo comunale.D

1275
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 4 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente al sistema regionale delle autonomie locali: 1) La legge regionale stabilisce 
forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi regionali e degli 
altri provvedimenti della regione; 2) Ai sensi dell'articolo 117, primo e secondo comma, e dell'articolo 
118, primo comma, della Costituzione, le regioni, ferme restando le funzioni che attengono ad esigenze di 
carattere unitario nei rispettivi territori, organizzano l'esercizio delle funzioni amministrative a livello 
locale attraverso i comuni e le province; 3) Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo 4, le leggi 
regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle funzioni del comune e della provincia, 
identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli interessi comunali e 
provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D
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Indicare quale tra le seguenti non è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della 
Parte I ‐ Titolo II del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e convenzioni.

B Unioni di comuni.

C Accordi di programma.

Consorzi.D

1277
In base all'art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale tra i seguenti compiti e funzioni non sono attribuiti 
ai dirigenti comunali:

A L'adozione delle ordinanze contingibili e urgenti, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale.

B Le autorizzazioni e le concessioni edilizie.

C Tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza comunale.

I provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di 
natura discrezionale.

D

1278
Dispone l'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) che spetta 
allo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal predetto testo unico, stabilire le norme fondamentali 
dell'organizzazione dell'ente, tra cui tuttavia non è prevista la disciplina:

A Dell'organizzazione e del funzionamento degli organismi di partecipazione.

B Delle attribuzioni degli organi.

C Delle forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze.

Dei modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio.D

1279
Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, le Province e gli altri enti locali 
possono, ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Stipulare tra loro apposite convenzioni.

B Costituire un consorzio.

C Stipulare accordi di programma.

Costituire unioni di enti locali.D

1280
Nei Comuni, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'approvazione dei bilanci annuali e 
pluriennali e delle relative variazioni è di competenza:

A Del Consiglio comunale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco.

B Della Giunta comunale.

C Del Consiglio comunale, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Della Giunta comunale, su proposta dei due terzi degli assessori in carica.D

1281
Quale organo approva i piani e i programmi provinciali, secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 55, 
della Legge n. 56/2014?

A Il consiglio.

B La giunta.

C L'assemblea dei sindaci.

Il presidente.D
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1282
L'articolo 2, comma 186, lettera d), della legge n. 191/2009, modificato dall'art. 1, comma 1‐quater, lett. 
d), della legge n. 42/2010, stabilisce la soppressione della figura del direttore generale nei comuni, tranne 
che:

A Nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti.

B Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

C Nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti.

Nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti.D

1283
In base all'art. 89 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nell'ambito delle leggi e dei regolamenti, da chi sono 
assunte le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di 
lavoro nelle amministrazioni provinciali?

A Dai soggetti preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro.

B Dai responsabili degli uffici e dei servizi.

C Dagli organi di governo delle province.

Dal presidente della provincia e dalla giunta.D

1284
A norma dell'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), ciascuna candidatura alla carica di 
sindaco è collegata ad una lista di candidati alla carica di consigliere comunale, comprendente un numero 
di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore:

A Ai tre quarti.

B Ai due terzi.

C A un terzo.

Alla metà.D

1285
In base all'originaria disposizione dell'art. 11 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), lo statuto comunale poteva 
prevedere l'istituzione di un organo con poteri di segnalazione, anche di propria iniziativa, degli abusi, 
delle disfunzioni, delle carenze e dei ritardi dell'amministrazione nei confronti dei cittadini. Di quale 
organo si trattava?

A Del difensore civico.

B Del collegio dei revisori.

C Del nucleo di valutazione.

Del city manager.D

1286
A norma dell'articolo 1, comma 85, della Legge n. 56/2014, le funzioni di assistenza tecnico‐
amministrativa agli enti locali spettano:

A Alle province.

B Alle regioni.

C Alle comunità montane.

Alle unioni di comuni.D

1287
Secondo il Testo Unico degli Enti Locali, le ordinanze contingibili e urgenti, in caso di emergenze sanitarie 
o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, sono adottate:

A Dal sindaco.

B Dal presidente della provincia.

C Dal presidente della regione.

Dal ministro dell'interno.D
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1288
Quale tra le seguenti materie non rientra tra quelle per le quali l'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) prevede l'adozione, da parte di comune e provincia, di 
regolamenti per la loro disciplina:

A Le forme di collaborazione fra comuni e province.

B Il funzionamento degli organi e degli uffici.

C L'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni.

L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.D

1289
Dispone il decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL) che, nei comuni sino ai 15.000 abitanti, i consiglieri 
comunali:

A Sono eletti con sistema maggioritario contestualmente alla elezione del sindaco, ai sensi dell'articolo l'art. 71 del predetto 
TUEL.

B Sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge, ai sensi dell'articolo 
l'art. 73 del predetto TUEL.

C Sono eletti con sistema maggioritario successivamente all'elezione del sindaco, ai sensi dell'articolo l'art. 71 del predetto 
TUEL.

Sono designati dai partiti politici ed eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto.D

1290
Indicare quale delle seguenti è una competenza del consiglio comunale secondo il Testo Unico degli Enti 
Locali:

A Approvare il bilancio.

B Eleggere il sindaco.

C Nominare la giunta.

Approvare il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.D

1291
L'articolo 47 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che il numero degli assessori comunali, ovvero il 
numero massimo degli stessi, possono essere fissati, nel rispetto dei limiti stabiliti dallo stesso TUEL:

A Dallo statuto.

B Dal regolamento consiliare.

C Dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

Dalla legge regionale.D

1292
Cosa succede in caso di dimissioni irrevocabili presentate dal sindaco, secondo quanto previsto dall'art. 53 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Si procede allo scioglimento del consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

B Il consiglio provvede alla nomina di un nuovo sindaco.

C Si procede allo scioglimento del consiglio, che rimane in carica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco.

Si procede allo scioglimento del Consiglio, mentre la Giunta rimane in carica sino alla nomina del nuovo sindaco.D

1293
In base a quanto disposto dall'articolo 7‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che per le 
violazioni alle ordinanze adottate dal presidente della provincia sulla base di disposizioni di legge, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro?

A Sì, salvo diversa disposizione di legge.

B No, la predetta sanzione è prevista solo per l'inosservanza delle ordinanze del sindaco.

C No, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 750 euro.

No, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 1.000 euro.D

Pagina 260



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1294
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 147‐bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

B Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.

C Art. 127. Controllo eventuale.

Art. 133. Modalità del controllo preventivo di legittimità.D

1295
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono più conforme/i al disposto dell'art. 110, 1° 
comma, del d.lgs. n. 267/2000, inerente gli incarichi a contratto negli enti locali, a seguito delle modifiche 
operate dell'articolo 11 del decreto‐legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014: 1) Lo statuto 
può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o 
di alta specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, 
eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla 
qualifica da ricoprire; 2) Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile mediante contratti a tempo determinato, comunque 
in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima 
qualifica e, comunque, per almeno una unità; 3) Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da 
ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti previa selezione pubblica volta 
ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica 
professionalità nelle materie oggetto dell'incarico.

A Quella di cui al punto n. 1).

B Tutte le tre affermazioni.

C Quella di cui al punto n. 3).

Quella di cui al punto n. 2).D

1296
Dopo della riforma operata dalla Legge n. 56/2014, a quali organi delle province si continuano ad 
applicare le disposizioni dell'art. 134, commi 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), in merito all'esecutività delle 
deliberazioni?

A Ai consigli provinciali.

B Alle giunte provinciali.

C Ai consigli e alle giunte provinciali.

A nessuno degli organi.D

1297
Che natura ha il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000?

A È un parere obbligatorio, ma non vincolante.

B È un parere facoltativo.

C È un parere consultivo.

È un parere obbligatorio e vincolante.D
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1298
L'articolo 47 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che la giunta comunale è composta dal Sindaco, che 
la presiede, e da un numero di assessori stabilito dagli statuti:

A Che non deve essere superiore a un terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali, 
computando a tale fine il sindaco.

B Che non deve essere superiore a un quarto, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali, 
computando a tale fine il sindaco.

C Che non deve essere superiore a un terzo, arrotondato aritmeticamente, arrotondato aritmeticamente, del numero dei 
consiglieri comunali, computando a tale fine il sindaco.

Che non deve essere superiore a un quarto, arrotondato aritmeticamente, arrotondato aritmeticamente, del numero dei 
consiglieri comunali, computando a tale fine il sindaco.

D

1299
A seguito della riforma introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha disposto 
l'abrogazione dell'art. 130 della Costituzione, sono ancora vigenti i controlli di merito sugli atti degli enti 
locali?

A No, in nessun caso.

B Sì, per gli atti dei comuni, mentre permane il solo controllo preventivo di legittimità sugli atti dei comuni in base alle 
previsioni della Legge n. 56/2014.

C No, è rimasto ancora l'obbligo di inviare gli atti per il solo controllo preventivo di legittimità.

Sì, per gli atti delle province, mentre permane il solo controllo preventivo di legittimità sugli atti dei comuni in base alle 
previsioni della Legge n. 56/2014.

D

1300
Chi nomina e revoca gli assessori comunali, a norma dell'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Il Sindaco.

B I Consiglio comunale.

C Il corpo elettorale.

Il Sindaco, sulla base degli indirizzi del Consiglio.D

1301
Per la gestione associata di uno o più servizi e l'esercizio associato di funzioni, le Province e gli altri enti 
locali possono, ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Costituire un consorzio.

B Stipulare tra loro apposite convenzioni.

C Stipulare accordi di programma.

Costituire unioni di enti locali.D

1302
Ai sensi dell'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nei comuni sino ai 15.000 abitanti è 
proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità 
di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti. In caso di ulteriore parità:

A Viene eletto il più anziano di età.

B Viene eletto il più giovane di età.

C Si procede ad un ulteriore turno di ballottaggio da effettuarsi la seconda domenica successiva.

Si procede ad un ulteriore turno di ballottaggio da effettuarsi la prima domenica successiva.D
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1303
Quale tra i seguenti compiti e funzioni non sono attribuiti ai dirigenti provinciali dall'art. 107 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A La partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio, curandone la verbalizzazione.

B La responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso.

C Le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza;.

I provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo.

D

1304
Quale tra le seguenti competenze è attribuita, se nominato, al direttore generale dei comuni, in base alle 
previsioni dell'art. 108 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A La predisposizione del piano dettagliato di obiettivi, oggi inserito all'interno del PIAO.

B L'adozione degli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa.

C L'adozione degli atti di amministrazione e gestione del personale.

La partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e della giunta, curandone la 
verbalizzazione.

D

1305
I consigli comunali e provinciali sono sciolti quando non possa essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi per determinate cause indicate all'art. 141 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Quale 
tra le seguenti non determina tale scioglimento?

A Assenza del sindaco o del presidente della provincia per più di tre volte consecutive alle sedute consiliari.

B Impedimento permanente, rimozione e decadenza del sindaco o del presidente della provincia.

C Decesso del sindaco o del presidente della provincia.

Dimissioni del sindaco o del presidente della provincia.D

1306
Ai sensi dell'articolo 16, comma 17, del decreto‐legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e 
fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco:

A Da dodici consiglieri.

B Da dieci consiglieri.

C Da otto consiglieri.

Da quattordici consiglieri.D

1307
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 1 del d.lgs. n. 
267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali): 1) La legislazione in materia di 
ordinamento degli enti locali e di disciplina dell'esercizio delle funzioni ad essi conferite enuncia 
espressamente i principi che costituiscono limite inderogabile per la loro autonomia normativa. 2) 
L'entrata in vigore di nuove leggi che enunciano principi costituenti limite inderogabile per l'autonomia 
normativa degli enti locali abroga le norme statutarie con essi incompatibili; 3) Gli enti locali adeguano 
gli statuti entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi che enunciano principi costituenti 
limite inderogabile per l'autonomia normativa dei medesimi enti e che sono incompatibili con le 
previgenti norme statutarie.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D
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1308
Le province di cui all'articolo 1, commi da 51 a 53, della Legge n. 56/2014, quali enti con funzioni di area 
vasta, esercitano le funzioni fondamentali elencate al comma 85 del medesimo articolo, tra cui:

A La programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale.

B I compiti connessi alla istruzione primaria e secondaria di primo grado, compresa l'edilizia scolastica, attribuiti dalla 
legislazione statale e regionale.

C I compiti connessi ai servizi elettorali.

I compiti connessi ai servizi di statistica.D

1309
A seguito della modifica disposta dall'articolo 10, comma 2‐bis, del decreto‐legge n. 90/2014, convertito 
dalla legge n. 114/2014, continua a spettare al segretario comunale e provinciale una quota dei diritti di 
rogito dei contratti?

A Sì, ma solo ai segretari comunali che non hanno qualifica dirigenziale.

B Sì, a tutti i segretari comunali e provinciali.

C No, solo ai segretari provinciali.

No, solo ai segretari comunali con qualifica dirigenziale.D

1310
Statuisce l'articolo 7‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che per le violazioni alle ordinanze adottate dal 
sindaco sulla base di disposizioni di legge, si applica ‐ salvo diversa disposizione di legge ‐ la sanzione 
amministrativa pecuniaria:

A Da 25 euro a 500 euro.

B Da 50 euro a 750 euro.

C Da 100 euro a 1.000 euro.

Da 150 euro a 1.500 euro.D

1311
In quali casi lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai 
sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A In tutti i casi di scioglimento.

B In nessun caso.

C Solo nel caso di scioglimento per gravi motivi di ordine pubblico.

Solo nel caso di scioglimento per dimissioni contestuali della metà più uno dei membri assegnati.D

1312
L'annullamento straordinario governativo previsto dall'art. 138 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) rientra in 
quale tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo sugli atti.

B Controllo interno.

C Controllo sugli organi.

Controllo esterno sulla gestione.D

1313
Indicare quale tra le seguenti città non è una città metropolitana compresa tra quelle espressamente 
previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A Salerno.

B Napoli.

C Reggio Calabria.

Bologna.D
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1314
Dispone l'articolo 1, comma 9, della Legge n. 56/2014 che la conferenza metropolitana adotta o respinge 
lo statuto proposto dal consiglio metropolitano e le sue successive modificazioni con i voti che 
rappresentino:

A Almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

B Almeno due terzi dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

C Almeno la metà dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

Almeno un quarto dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

D

1315
Il regolamento sul funzionamento dei consigli comunali, a norma dell'art. 38 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), indica il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso 
debba esservi la presenza di almeno:

A Un terzo dei consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il presidente della provincia.

B Un quarto dei consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il presidente della provincia.

C La metà dei consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il presidente della provincia.

Un quarto dei consiglieri assegnati per legge all'ente, computando a tale fine anche il presidente della provincia.D

1316
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 4 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al sistema regionale delle autonomie locali:

A Le regioni, nell'ambito della propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, 
anche permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire la collaborazione 
e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze.

B La legge regionale indica i criteri e fissa le procedure per gli atti e gli strumenti della programmazione socio‐economica e 
della pianificazione territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione dei programmi regionali.

C La legge regionale disciplina, altresì, con norme di carattere generale, modi e procedimenti per la verifica della 
compatibilità fra gli strumenti di cui al comma 4 del predetto articolo e i programmi regionali, ove esistenti.

La regione indica gli obiettivi generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le 
risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali.

D

1317
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 24, della Legge n. 56/2014, il sindaco metropolitano 
percepisce un'indennità a carico del bilancio della città metropolitana?

A No, l'incarico di sindaco metropolitano è esercitato a titolo gratuito.

B Sì, determinata in misura pari a quella del sindaco del comune capoluogo.

C Sì, determinata in misura pari alla metà di quella del sindaco del comune capoluogo.

Sì, determinata in misura pari al trenta per cento di quella del sindaco del comune capoluogo.D

1318
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 59, della Legge n. 56/2014, il presidente della provincia 
percepisce un'indennità a carico del bilancio della provincia?

A Sì, determinata in misura pari a quella del sindaco del comune capoluogo, in ogni caso non cumulabile con quella 
percepita in qualità di sindaco.

B No, l'incarico di presidente della provincia è esercitato a titolo gratuito.

C Sì, determinata in misura pari alla metà di quella del sindaco del comune capoluogo, in ogni caso non cumulabile con 
quella percepita in qualità di sindaco.

Sì, determinata in misura pari al settanta per cento di quella del sindaco del comune capoluogo, in ogni caso non 
cumulabile con quella percepita in qualità di sindaco.

D
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1319
Le città metropolitane hanno un presidente, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 8, della 
Legge n. 56/2014?

A No, hanno un sindaco metropolitano, che rappresenta l'ente.

B Sì, hanno il presidente del consiglio metropolitano, che ne presiede e convoca le sedute.

C Sì, hanno il presidente della conferenza metropolitana, che ne presiede e convoca le sedute.

Sì, hanno il presidente dell'assemblea dei sindaci, che ne presiede e convoca le sedute.D

1320
L'articolo 107, comma 3, lett. a) del d.lgs. n. 267/2000, per come modificato dall'art. 224 del Decreto 
legislativo n. 36/2023, prevede che la commissione giudicatrice, nel caso di aggiudicazione dei contratti di 
importo inferiore alle soglie europee con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, può 
essere presieduta:

A Dal responsabile unico del procedimento.

B Dal segretario.

C Dal direttore generale.

Dai responsabili degli uffici e dei servizi.D

1321
Indicare quale delle seguenti è una competenza del sindaco secondo il Testo Unico degli Enti Locali:

A Attribuire e definire gli incarichi dirigenziali.

B Approvare i regolamenti comunali.

C Convocare il consiglio comunale.

Proporre il bilancio di previsione.D

1322
In quali comuni, a norma del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), l'elezione dei consiglieri comunali si 
effettua con sistema maggioritario contestualmente alla elezione del sindaco?

A Nei comuni sino ai 15.000 abitanti.

B Nei comuni superiori ai 15.000 abitanti.

C Nei comuni sino ai 30.000 abitanti.

Nei comuni superiori ai 30.000 abitanti.D

1323
A norma dell'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le Province hanno anche autonomia organizzativa?

A Sì.

B No, hanno solo autonomia statutaria.

C No, hanno solo autonomia normativa.

No, hanno solo autonomia amministrativa.D

1324
Quale autorità locale sovrintende, quale ufficiale del Governo, agli adempimenti demandatigli dalle leggi 
in materia elettorale, di leva militare e di statistica?

A Il sindaco.

B Il presidente della provincia.

C Il sindaco e il presidente della provincia.

Il presidente della regione.D
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1325
Stabilisce l'articolo 1, comma 63, della Legge n. 56/2014 che, nelle elezioni del presidente della provincia, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo. Le fasce demografiche ivi determinate sono in numero di:

A 9.

B 7.

C 11.

13.D

1326
Quale tra i seguenti enti non rientrano nella definizione di enti locali, a norma dell'art. 2 del TUEL 
approvato con il D.Lgs. 267/2000?

A I consorzi cui partecipano enti locali che gestiscono attività aventi rilevanza economica ed imprenditoriale.

B Le comunità montane.

C Le comunità isolane.

Le città metropolitane.D

1327
È corretto affermare, a norma dell'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che sono ineleggibili alla carica di 
sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale i funzionari di pubblica sicurezza?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano le loro funzioni.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1328
Nei comuni capoluogo di città metropolitana, chi nomina il segretario, ai sensi dell'articolo 99 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A Il sindaco del comune.

B Il sindaco metropolitano.

C Il presidente della provincia.

Il prefetto.D

1329
In applicazione della legge costituzionale n. 3/2001, quale tipo di controllo preventivo sugli atti degli enti 
locali permane ancora oggi?

A Nessuno.

B Il controllo preventivo di legittimità e di merito.

C Solo il controllo preventivo di legittimità.

Solo il controllo di merito, nella forma di richiesta motivata agli enti deliberanti di riesaminare la loro deliberazione.D

1330
A norma dell'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nei casi in cui è consentita dalla medesima 
disposizione che ciascun elettore possa esprimere due voti di preferenza per i candidati alla carica di 
consigliere comunale compresi nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto, esse 
devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista?

A Sì, pena l'annullamento della seconda preferenza.

B Sì, pena l'annullamento della prima preferenza.

C No.

Sì, pena l'annullamento di entrambe le preferenze.D
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1331
I consigli comunali e provinciali vengono sciolti in determinati casi previsti dall'art. 141 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL). Quale tra le seguenti ipotesi non è corretta?

A Nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei mille abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali 
e non adottino tali strumenti entro diciotto mesi dalla data di elezione degli organi.

B Nell'ipotesi in cui non sia approvato nei termini il bilancio.

C Nell'ipotesi in cui compiano atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi 
motivi di ordine pubblico.

Quando non possa essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi per cessazione dalla carica per 
dimissioni contestuali, ovvero rese anche con atti separati purché contemporaneamente presentati al protocollo dell'ente, 
della metà più uno dei membri assegnati, non computando a tal fine il sindaco o il presidente della provincia.

D

1332
Quale tra le seguenti materie non rientra tra quelle per le quali l'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) prevede l'adozione, da parte di comune e provincia, di 
regolamenti per la loro disciplina:

A I criteri generali in materia di organizzazione dell'ente.

B L'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni.

C L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.

Il funzionamento degli organi e degli uffici.D

1333
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 147‐quater del 
d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), in merito ai controlli sulle 
società partecipate non quotate: 1) I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende 
non quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza finanziaria, 
predisposto secondo le modalità previste dall'articolo 165 del predetto testo unico; 2) L'ente locale 
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, 
partecipate dallo stesso ente locale, i quali sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne 
sono responsabili; 3) Sulla base delle informazioni di cui al comma 2 del predetto articolo 147‐quater, 
l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate partecipate, 
analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche 
in riferimento a possibili squilibri economico‐finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

1334
Con l'abrogazione dell'art. 130 della Costituzione, disposta dalla legge costituzionale n. 3/2001, su quali 
atti degli enti locali permane ancora oggi il controllo previsto dall'art. 126 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Su nessun atto.

B Sulle dotazioni organiche e relative variazioni.

C Sulle assunzioni del personale.

Sugli statuti dell'ente.D

1335
È consentito al Governo l'annullamento straordinario degli atti degli enti locali, ai sensi dell'art. 138 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, degli atti viziati da illegittimità, a tutela dell'unità dell'ordinamento.

B No, in nessun caso.

C Sì, degli atti illegittimi e di quelli viziati nel merito.

No, il potere di annullamento straordinario è attribuito solo ai comitati regionali di controllo.D
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L'art. 55 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che sono eleggibili a sindaco e a consigliere comunale gli 
elettori di un qualsiasi comune della Repubblica:

A Che abbiano compiuto il 18° anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione.

B Che abbiano compiuto il 25° anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione.

C Che abbiano compiuto il 21° anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione.

Che abbiano compiuto il 18° anno di età, al momento della candidatura.D

1337
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle istituzioni per i quali è prevista dall'art. 
114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Il budget economico almeno triennale.

B Le variazioni di bilancio.

C Il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

Il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

D

1338
Dispone l'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le modalità di nomina e revoca degli amministratori 
delle istituzioni sono stabilite:

A Dallo statuto dell'ente locale.

B Dallo statuto della stessa azienda.

C Dall'assemblea.

Dal consiglio dell'ente locale.D

1339
Quale tra le seguenti è una forma di partecipazione popolare nei comuni, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Le consultazioni.

B I consorzi.

C Gli accordi di programma.

Le conferenze di servizi.D

1340
Quale dei seguenti è un organo di governo del comune secondo il Testo Unico degli Enti Locali?

A Il consiglio.

B L'assemblea dei sindaci.

C La conferenza metropolitana.

Il sindaco metropolitano.D

1341
In base all'art. 110, 1° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti affermazioni non è 
corretta?

A Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi 
attribuibile mediante contratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 40 per cento dei posti istituiti 
nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno due unità.

B Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali, possa 
avvenire mediante contratto a tempo determinato.

C Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono 
conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza 
pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto dell'incarico.

Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di alta specializzazione, possa 
avvenire mediante contratto a tempo determinato.

D
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Quale articolo del Testo Unico degli Enti Locali disciplina la partecipazione popolare?

A Articolo 8.

B Articolo 3.

C Articolo 5.

Articolo 7.D

1343
In base all'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti affermazioni non è 
corretta?

A Negli altri enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i 
criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, anche qualora vi siano 
professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o 
funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

B Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area direttiva contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione 
organica dell'ente arrotondando il prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una dotazione organica 
inferiore alle 20 unità.

C Negli enti in cui è prevista la dirigenza, i contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di fuori 
della dotazione organica, sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale della 
dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

D

1344
Il Sindaco fa parte della Giunta comunale, ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Si, la presiede.

B Sì, ma solo nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.

C No, il Sindaco non fa parte delle giunte comunali.

Sì, ma solo nei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.D

1345
Per la revisione delle circoscrizioni provinciali e l'istituzione di nuove Province, l'art. 20 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) stabilisce che, di norma, la popolazione delle Province risultanti dalle modificazioni 
territoriali non deve essere inferiore:

A A 200.000 abitanti.

B A 100.000 abitanti.

C A 300.000 abitanti.

A 500.000 abitanti.D

1346
A chi compete la responsabilità gestionale nelle aziende speciali, ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A Al direttore.

B All'assemblea.

C Al consiglio di amministrazione.

Al presidente.D
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Ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ente locale approva gli atti fondamentali delle proprie 
aziende speciali, tra cui non rientra:

A Il piano esecutivo di gestione.

B Il piano‐programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed azienda speciale.

C Il budget economico almeno triennale.

Il bilancio di esercizio.D

1348
Non rientrano tra gli enti locali indicati nell'articolo 2 del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000:

A Le regioni.

B Le comunità montane.

C Le comunità isolane.

Le unioni di comuni.D

1349
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 64 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL): 1) La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e 
provinciale; 2) Qualora un consigliere comunale assuma la carica di assessore, cessa dalla carica di 
consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo posto subentra il primo dei non eletti; 3) Le 
disposizioni di cui ai punti 1 e 2 si applicano anche ai comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D

1350
Stabilisce l'articolo 7‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che per le violazioni alle ordinanze adottate dal 
sindaco sulla base di specifiche norme regolamentari, si applica ‐ salvo diversa disposizione di legge ‐ la 
sanzione amministrativa pecuniaria:

A Da 25 euro a 500 euro.

B Da 50 euro a 750 euro.

C Da 100 euro a 1.000 euro.

Da 150 euro a 1.500 euro.D

1351
Indicare quale tra le seguenti città non è una città metropolitana compresa tra quelle espressamente 
previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A Brescia.

B Milano.

C Napoli.

Reggio Calabria.D

1352
Nei Comuni, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'organizzazione dei pubblici servizi e 
la partecipazione dell'ente a società di capitali è di competenza:

A Del Consiglio comunale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco.

B Della Giunta comunale.

C Del Consiglio comunale, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Della Giunta comunale, su proposta dei due terzi degli assessori in carica.D
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Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 72 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), riguardante l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti: 1) Ciascun elettore non può votare per un candidato alla carica di sindaco, non collegato 
alla lista prescelta; 2) Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza assoluta dei voti validi, si 
procede ad un secondo turno elettorale che ha luogo la prima domenica successiva a quella del primo; 3) 
In caso di parità di voti tra i candidati, è ammesso al ballottaggio il candidato collegato con la lista o il 
gruppo di liste per l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale 
complessiva; a parità di cifra elettorale, partecipa al ballottaggio il candidato più giovane di età.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1354
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 5 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
alla programmazione regionale e locale:

A La legge regionale indica i criteri e fissa le procedure per gli atti e gli strumenti della programmazione socio‐economica e 
della pianificazione territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione dei programmi regionali.

B Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli 
interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

C La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, in 
base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, 
associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di 
realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile.

D

1355
Lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai sensi 
dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, in ogni caso.

B No.

C No, solo del sindaco.

No, solo della giunta.D

1356
Il vigente articolo 51, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da ultimo 
modificato dal decreto‐legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), dispone che chi ha ricoperto 
per tre mandati consecutivi la carica di sindaco della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, 
immediatamente ricandidabile alle medesime cariche. Tale limite si applica:

A Ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.

B Ai sindaci dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

C Ai sindaci di tutti i comuni.

Ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.D

1357
Dispone l'art. 20 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che la provincia, ferme restando le competenze dei comuni 
ed in attuazione della legislazione e dei programmi regionali, predispone ed adotta:

A Il piano territoriale di coordinamento.

B Il piano regolatore generale.

C Il regolamento edilizio.

I piani particolareggiati di esecuzione.D
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1358
L'art. 50 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce al Sindaco alcune funzioni di propria competenza, che 
egli esercita quale rappresentante della comunità locale. Rientra tra tali funzioni:

A L'adozione di ordinanza non contingibile e urgente con cui dispone, per un periodo comunque non superiore a sessanta 
giorni, limitazioni in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche.

B Assicurare la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia statali, nell'ambito delle direttive di coordinamento 
impartite dal Ministro dell'interno ‐ Autorità nazionale di pubblica sicurezza.

C La sovrintendenza alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione.

La sovrintendenza agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica.D

1359
Ai sensi dell'articolo 16, comma 17, del decreto‐legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i comuni con popolazione superiore a 3.000 e 
fino a 10.000 abitanti, il numero massimo degli assessori è stabilito:

A In quattro.

B In sei.

C In otto.

In due.D

1360
Quale tra le seguenti città metropolitane non è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 
1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Palermo.

B La città metropolitana di Napoli.

C La città metropolitana di Milano.

La città metropolitana di Firenze.D

1361
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 67, della Legge n. 56/2014, il consiglio provinciale, nelle 
province con popolazione fino a 300.000 abitanti, è composto dal presidente della provincia e:

A Da 10 componenti.

B Da 8 componenti.

C Da 14 componenti.

Da 12 componenti.D

1362
Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della provincia, tenuto conto di quanto previsto 
dall'art. 1, comma 60, della Legge n. 56/2014?

A Sì, sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto mesi 
dalla data di svolgimento delle elezioni.

B No, è espressamente vietato dalla predetta disposizione normativa.

C Sì, sono sempre eleggibili.

Sì, sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della provincia, il cui mandato scada non prima di dodici mesi dalla 
data di svolgimento delle elezioni.

D

1363
Quale dei seguenti articoli della Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato 
con il d.lgs. n. 267/2000 è da considerarsi implicitamente abrogato dalla legge costituzionale n. 3/2001?

A Art. 128. Comitato regionale di controllo.

B Art. 141. Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali.

C Art. 142. Rimozione e sospensione di amministratori locali.

Art. 147‐quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari.D
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Indicare quale tra le seguenti affermazioni riguardanti l'istituto dell'annullamento straordinario previsto 
dall'articolo 138 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è corretta:

A L'annullamento straordinario degli atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto dal Governo, a 
tutela dell'unità dell'ordinamento, sentito il Consiglio di Stato.

B A tutela dell'unità dell'ordinamento, Il Governo ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, d'ufficio o su denunzia, gli 
atti degli enti locali viziati anche nel merito.

C L'annullamento straordinario degli atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto dal Governo, a 
tutela dell'unità dell'ordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno.

Il Governo, a tutela dell'unità dell'ordinamento, ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, solo su denunzia, gli atti 
degli enti locali viziati da illegittimità.

D

1365
Secondo l'originaria disposizione dell'art. 11 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), lo statuto del Comune poteva 
prevedere l'istituzione di un organo con compiti di garanzia dell'imparzialità e del buon andamento della 
pubblica amministrazione comunale. Di quale organo si trattava?

A Del difensore civico.

B Del collegio dei revisori.

C Del nucleo di valutazione.

Del city manager.D

1366
Chi adotta gli atti di amministrazione e gestione del personale nelle amministrazioni provinciali, a norma 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A I dirigenti.

B Il segretario provinciale.

C Il dirigente che amministra le risorse umane.

Il direttore generale.D

1367
Le consultazioni e i referendum popolari negli enti locali non possono aver luogo in coincidenza con 
alcune operazioni elettorali. Per quali operazioni non è stabilito invece tale divieto dall'articolo 8 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Per le operazioni elettorali statali.

B Per le operazioni elettorali provinciali.

C Per le operazioni elettorali comunali.

Per le operazioni elettorali circoscrizionali.D

1368
Gli Enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale, tenendo conto di quanto stabilito 
dall'articolo 92 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale e a tempo determinato, pieno o parziale, nel 
rispetto della disciplina vigente in materia.

B No, gli enti locali possono costituire solo rapporti di lavoro a tempo parziale.

C No, gli enti locali possono costituire solo rapporti di lavoro a tempo determinato.

Sì, ad eccezione dei divieti tassativamente previsti dallo stesso articolo.D
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1369
Quale delle seguenti disposizioni non è conforme al disposto del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), riguardante l'azienda speciale?

A L'azienda speciale ha l'obbligo del pareggio finanziario, ma non quello dell'equilibrio economico.

B L'azienda speciale conforma la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità.

C L'azienda speciale è ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di 
proprio statuto, approvato dal consiglio comunale o provinciale.

L'azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato n. 1 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, ed ai principi del codice civile.

D

1370
Indicare quale tra le seguenti non è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della 
Parte I ‐ Titolo II del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Comunità di arcipelago.

B Unioni di comuni.

C Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni.

Accordi di programma.D

1371
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 67, della Legge n. 56/2014, il consiglio provinciale, nelle 
province con popolazione da 300.000 a 700.000 abitanti, è composto dal presidente della provincia e:

A Da 12 componenti.

B Da 16 componenti.

C Da 20 componenti.

Da 24 componenti.D

1372
Quale dei seguenti è un compito del comune per funzioni di competenza statale?

A I servizi elettorali.

B La formazione professionale.

C L'istruzione secondaria di secondo grado, compresa l'edilizia scolastica.

La protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali.D

1373
In base all'articolo 192 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa che precede la stipulazione dei contratti, negli enti locali, deve indicare alcuni 
elementi essenziali. Quale tra i seguenti non è specificamente previsto dal predetto articolo?

A L'impegno di spesa e la relativa copertura finanziaria.

B Il fine che con il contratto si intende perseguire.

C L'oggetto del contratto.

Le modalità di scelta del contraente.D

1374
Indicare quale tra le seguenti è una forma di controllo sugli organi prevista dalle disposizioni del Capo II, 
Parte I ‐ Titolo VI (controlli), del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali.

B Annullamento straordinario governativo.

C Revisione economico‐finanziaria.

Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari.D
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1375
In quali casi lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai 
sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A In tutti i casi di scioglimento.

B In nessun caso.

C Solo nel caso di scioglimento a seguito di dimissioni del sindaco.

Solo nel caso di scioglimento a seguito di impedimento permanente o decesso del sindaco.D

1376
Quale delle seguenti è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della Parte I ‐ Titolo II 
del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Convenzioni.

B Istituzioni.

C Società di trasformazione urbana.

Comunità di arcipelago.D

1377
Quale organo della città metropolitana adotta lo Statuto, a norma dell'articolo 1, comma 9, della Legge 
n. 56/2014?

A La conferenza metropolitana.

B Il consiglio metropolitano.

C Il sindaco metropolitano.

La giunta metropolitana.D

1378
Per quale periodo l'art. 15 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, al fine di favorire la fusione dei 
comuni, oltre ai contributi della regione, lo Stato eroga appositi contributi straordinari commisurati ad 
una quota dei trasferimenti spettanti ai singoli comuni che si fondono?

A Per dieci anni decorrenti dalla fusione stessa.

B Per cinque anni decorrenti dalla fusione stessa.

C Per tre anni decorrenti dalla fusione stessa.

Per dodici anni decorrenti dalla fusione stessa.D

1379
Secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 85, della Legge n. 56/2014, le funzioni di autorizzazione e 
controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, spettano:

A Alle province.

B Alla motorizzazione civile.

C Alle comunità montane.

Ai comuni.D

1380
Ai sensi dell'articolo 1, comma 85, della Legge n. 56/2014, le funzioni di gestione dell'edilizia scolastica 
riferita agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado spettano:

A Alle province.

B Alle regioni.

C Alle comunità montane.

Ai comuni.D
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1381
Il Testo Unico degli Enti Locali prevede che alcuni soggetti, per l'esistenza a loro carico di cause ostative 
alla candidatura, non possono comunque ricoprire le cariche di sindaco, assessore e consigliere comunale. 
In tal caso di parla di:

A Incandidabilità.

B Ineleggibilità.

C Incompatibilità.

Impedimento.D

1382
È corretto affermare che, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 69, della Legge n. 56/2014, nelle 
province, la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale comporta la decadenza da 
consigliere provinciale?

A Sì.

B No, il consigliere provinciale cessa la propria carica al termine dei cinque anni di durata del mandato, a prescindere dalla 
cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

C No, il consigliere provinciale cessa la propria carica al termine dei tre anni di durata del mandato, a prescindere dalla 
cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

No, il consigliere provinciale cessa la propria carica al termine dei due anni di durata del mandato, a prescindere dalla 
cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

D

1383
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 142 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente alla rimozione e sospensione di amministratori locali: 1) Con decreto del 
Ministro dell'interno, il sindaco e il presidente della provincia possono essere rimossi per gravi motivi di 
ordine pubblico; 2) Con decreto del prefetto competente per territorio, i presidenti dei consorzi e delle 
comunità montane possono essere rimossi quando compiano atti contrari alla Costituzione; 3) Con 
decreto del Ministro dell'interno, i componenti dei consigli e delle giunte comunali possono essere rimossi 
per gravi e persistenti violazioni di legge.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1384
I consigli comunali e provinciali vengono sciolti in determinati casi previsti dall'art. 141 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL). In particolare:

A In caso di riduzione dell'organo assembleare per impossibilità di surroga della metà dei componenti del consiglio.

B In caso di cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero rese anche con atti separati purché 
contemporaneamente presentati al protocollo dell'ente, della metà più uno dei membri assegnati, computando a tal fine 
anche il sindaco o il presidente della provincia.

C Nell'ipotesi in cui non siano approvati nei termini il bilancio ed il conto consuntivo.

Nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei tremila abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici 
generali e non adottino tali strumenti entro diciotto mesi dalla data di elezione degli organi.

D
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1385
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 5 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
alla programmazione regionale e locale:

A La legge regionale stabilisce forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi 
regionali e degli altri provvedimenti della regione.

B Le regioni, nell'ambito della propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, 
anche permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire la collaborazione 
e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze.

C Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli 
interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

Ai sensi dell'articolo 117, primo e secondo comma, e dell'articolo 118, primo comma, della Costituzione, le regioni, ferme 
restando le funzioni che attengono ad esigenze di carattere unitario nei rispettivi territori, organizzano l'esercizio delle 
funzioni amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province.

D

1386
L'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che nelle aziende speciali:

A L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la 
vigilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

B L'ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti fondamentali; esercita la 
vigilanza; svolge le funzioni di revisione mediante il proprio collegio dei revisori dei conti; verifica i risultati della gestione; 
provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

C L'ordinamento ed il funzionamento sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

L'ente locale approva il piano‐programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale 
ed azienda speciale; approva il piano esecutivo di gestione e verifica i risultati della gestione; svolge le funzioni di revisione 
mediante il proprio collegio dei revisori dei conti; provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

D

1387
È corretto affermare, a norma del disposto dell'articolo 10 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), che 
tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o del presidente della provincia che ne 
vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in quanto la loro diffusione possa 
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese?

A Sì.

B No, sono pubblici tutti gli atti, con la sola eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge.

C No, sono pubblici tutti gli atti, senza alcuna eccezione.

Sì, ma tale disposizione è contenuta nell'articolo 12 del predetto decreto.D

1388
Nelle città metropolitane, a norma dell'art. 1, comma 21, della Legge n. 56/2014, si procede, in caso di 
rinnovo del consiglio del comune capoluogo, a nuove elezioni del consiglio metropolitano:

A Entro sessanta giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo.

B Entro novanta giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo.

C Entro quarantacinque giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo.

Entro centoventi giorni dalla proclamazione del sindaco del comune capoluogo.D

1389
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 20, della Legge n. 56/2014, il consiglio metropolitano, nelle 
province con popolazione residente superiore a 800.000 e inferiore o pari a 3 milioni di abitanti, è 
composto dal sindaco metropolitano e:

A Da diciotto consiglieri.

B Da ventiquattro consiglieri.

C Da quattordici consiglieri.

Da dodici consiglieri.D
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1390
Dispone l'articolo 50 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che distintivo del Presidente della provincia è:

A Una fascia di colore azzurro con lo stemma della Repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a tracolla.

B Una fascia tricolore con lo stemma della Repubblica, da portarsi a tracolla.

C Una fascia di colore verde con lo stemma della Repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a tracolla.

Una fascia di colore giallo con lo stemma della Repubblica e lo stemma della propria provincia, da portare a tracolla.D

1391
In base a quanto previsto dall'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 
267/2000, quando entra in vigore lo statuto delle Province?

A Decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio della Provincia.

B Decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

C Decorsi sessanta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio della Provincia.

Decorsi sessanta giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.D

1392
Quale delle seguenti è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della Parte I ‐ Titolo II 
del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni di cui all'art. 33 del predetto testo unico.

B Comunità di arcipelago di cui all'art. 29 del predetto testo unico.

C Esercizio coordinato di funzioni di cui all'art. 24 del predetto testo unico.

Aree metropolitane di funzioni di cui all'art. 22 del predetto testo unico.D

1393
Nelle amministrazioni provinciali è obbligatoria la presenza del direttore generale, ai sensi dell'art. 108 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A No.

B Sì.

C No, solo nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti.

No, solo nei comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti.D

1394
Recita l'articolo 1, comma 32, della Legge n. 56/2014 che, nelle elezioni del consiglio metropolitano, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo. Le fasce demografiche ivi determinate sono in numero di:

A Nove.

B Sette.

C Undici.

Tredici.D

1395
Negli enti locali è obbligatoria la previsione statutaria di referendum popolari, a norma del disposto 
dell'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A No.

B Sì.

C Solo per le province.

Solo per i comuni.D
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1396
È corretto affermare, a norma del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che l'istituzione ha 
anche l'obbligo dell'equilibrio economico?

A Sì, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti.

B No, ha solo l'obbligo del pareggio finanziario.

C Sì, nei soli casi previsti dalla legge.

No, ad eccezione del caso in cui l'ente locale impone all'istituzione l'adozione della contabilità economico‐patrimoniale.D

1397
Le Province hanno autonomia statutaria, secondo quanto stabilito dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Sì.

B No, hanno solo autonomia normativa.

C No, hanno solo autonomia organizzativa.

No, hanno solo autonomia amministrativa.D

1398
Il Sindaco metropolitano è componente della conferenza metropolitana, secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 42, della Legge n. 56/2014?

A Si.

B No, il Sindaco metropolitano è componente solo del consiglio metropolitano.

C No, il Sindaco metropolitano è componente dell'assemblea dei sindaci.

No, il Sindaco metropolitano è componente della giunta metropolitana.D

1399
È corretto affermare, a norma dell'articolo 7 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che, qualora lo statuto 
comunale non ottiene in prima votazione la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati per 
l'approvazione, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è 
approvato se ottiene il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati?

A No, lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

B Sì.

C No, lo statuto è approvato se ottiene per tre volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.

No, occorre il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.D

1400
È corretto affermare che un Sindaco può essere rimosso ai sensi dell'art. 142 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) 
anche per gravi motivi di ordine pubblico?

A Si.

B No, solo per sopravvenuta causa di incompatibilità con la carica rivestita.

C No, solo per gravi e persistenti violazioni di legge.

No, solo per il compimento di atti contrari alla Costituzione.D
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1401
Nei comuni, quale delle seguenti disposizioni contenute nella Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico 
degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da considerarsi implicitamente abrogato a 
seguito della riforma introdotta con la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Contestualmente all'affissione all'albo le deliberazioni adottate dalla giunta comunale sono trasmesse in elenco ai 
capigruppo consiliari; i relativi testi sono messi a disposizione dei consiglieri nelle forme stabilite dallo statuto o dal 
regolamento.

B Il controllo preventivo di legittimità di cui all'articolo 130 della Costituzione sugli atti degli enti locali si esercita 
esclusivamente sugli statuti dell'ente, sui regolamenti di competenza del consiglio, esclusi quelli attinenti all'autonomia 
organizzativa e contabile dello stesso consiglio, sui bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, adottate o ratificate 
dal consiglio e sul rendiconto della gestione.

C Il controllo preventivo di legittimità si estende anche agli atti delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

Le deliberazioni della giunta e del consiglio sono sottoposte al controllo, nei limiti delle illegittimità denunziate, quando un 
quarto dei consiglieri provinciali o un quarto dei consiglieri nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti ovvero 
un quinto dei consiglieri nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti ne facciano richiesta scritta e motivata con 
l'indicazione delle norme violate, entro dieci giorni dall'affissione all'albo pretorio.

D

1402
Quale delle seguenti è una forma di controllo esterno sulla gestione secondo quanto previsto dalle 
disposizioni della Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 
267/2000?

A Controllo della Corte dei Conti.

B Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

C Controllo strategico.

Controllo sulle società partecipate.D

1403
A norma dell'art. 1, comma 25, della Legge n. 56/2014, il consiglio metropolitano è eletto:

A Dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della città metropolitana.

B Dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge.

C Dai sindaci dei comuni della città metropolitana.

Dai consiglieri comunali dei comuni della città metropolitana.D

1404
Stabilisce l'articolo 7 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, qualora lo statuto comunale non ottiene in prima 
votazione la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati per l'approvazione, la votazione è 
ripetuta in successive sedute da tenersi:

A Entro trenta giorni.

B Entro sessanta giorni.

C Entro novanta giorni.

Entro quarantacinque giorni.D

1405
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 4 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al sistema regionale delle autonomie locali:

A Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo 4, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli 
interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

B La legge regionale stabilisce forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi 
regionali e degli altri provvedimenti della regione.

C La legge regionale indica i criteri e fissa le procedure per gli atti e gli strumenti della programmazione socio‐economica e 
della pianificazione territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione dei programmi regionali.

La legge regionale disciplina, con norme di carattere generale, modi e procedimenti per la verifica della compatibilità fra 
gli strumenti di cui al comma 4 del predetto articolo e i programmi regionali, ove esistenti.

D
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1406
È corretto affermare, in base a quanto previsto dall'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali) che spetta allo statuto stabilire anche il gonfalone della provincia?

A Sì.

B No, spetta all'assemblea dei sindaci.

C No, spetta allo statuto stabilire solo lo stemma della provincia.

Tale previsione è contenuto nell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000.D

1407
L'art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce ai dirigenti una serie di compiti e funzioni, tra cui 
tuttavia non rientra:

A La predisposizione del piano dettagliato di obiettivi.

B La presidenza delle commissioni di gara e di concorso.

C La responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso.

La stipulazione dei contratti.D

1408
Il Testo Unico approvato con il decreto legislativo n. 267/2000 contiene:

A Disposizioni in materia di ordinamento degli enti locali e di disciplina dell'esercizio delle funzioni ad essi conferite.

B Norme generali sull'organizzazione degli uffici e dei rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche.

C Disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.

Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.D

1409
Indicare quale tra le seguenti non è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della 
Parte I ‐ Titolo II del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Comunità isolane.

B Convenzioni.

C Consorzi.

Unioni di comuni.D

1410
L'art. 109 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) come prevede che sono conferiti gli incarichi dirigenziali negli enti 
locali?

A A tempo determinato.

B A tempo indeterminato.

C A tempo indeterminato per i dirigenti di ruolo e a tempo determinato per i dirigenti a contratto.

L'art. 109 non prevede tale fattispecie.D

1411
Con l'abrogazione dell'art. 130 della Costituzione, disposta dalla legge costituzionale n. 3/2001, su quali 
atti degli enti locali permane ancora oggi il controllo previsto dall'art. 126 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Su nessun atto.

B Sugli statuti.

C Sui regolamenti di competenza del consiglio.

Sui bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni.D
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1412
In base a quanto stabilito dall'art. 1 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali) le leggi della Repubblica possono introdurre deroghe al predetto testo unico?

A No, se non mediante espressa modificazione delle sue disposizioni.

B Sì, sempre.

C No, in nessun caso.

Sì, ma solo con legge rinforzata.D

1413
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 138 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente l'istituto dell'annullamento straordinario degli atti degli enti locali: 1) 
L'annullamento straordinario degli atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto 
dal Governo, a tutela dell'unità dell'ordinamento, sentito il Consiglio di Stato; 2) A tutela dell'unità 
dell'ordinamento, Il Governo ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, d'ufficio o su denunzia, sentito 
il Consiglio di Stato, gli atti degli enti locali viziati da illegittimità; 3) L'annullamento straordinario degli 
atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto dal Governo, a tutela dell'unità 
dell'ordinamento, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'interno.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1414
È corretto affermare che, negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, è individuato sempre nel segretario comunale o 
provinciale?

A No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, anche nel dirigente apicale, salva diversa e 
motivata determinazione.

B Sì.

C No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, tra uno dei dirigenti dell'ente, salva diversa 
e motivata determinazione.

No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato obbligatoriamente nel direttore generale o, in 
mancanza, nel segretario comunale o provinciale.

D

1415
Il Consiglio provinciale è un organo:

A Collegiale.

B Monocratico.

C Straordinario.

Consultivo.D
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1416
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 10 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al diritto di accesso e di informazione: 1) Il regolamento individua, con 
norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; 2) Lo statuto comunale e 
quello provinciale possono prevedere l'istituzione del difensore civico, con compiti di garanzia 
dell'imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione comunale o provinciale, 
segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi 
dell'amministrazione nei confronti dei cittadini; 3) Il regolamento detta le norme necessarie per 
assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di 
domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 2.D

1417
Nelle province, quale tra i seguenti soggetti rientra nella definizione di amministratori locali, data 
dall'art. 77 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL)?

A I consiglieri.

B Il direttore generale.

C Il segretario provinciale.

I dirigenti.D

1418
A norma dell'art. 141 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) ai pareri obbligatori delle amministrazioni statali, 
anche ad ordinamento autonomo, delle regioni e di ogni altro ente sottoposto a tutela statale, regionale 
e subregionale, prescritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della programmazione, 
progettazione ed esecuzione di opere pubbliche o di altre attività degli enti locali, si applicano le 
disposizioni dell'articolo 16 della legge 241/1990?

A Sì, salvo specifiche disposizioni di legge.

B No, ad eccezione dei casi tassativamente previsti dalla legge.

C Sì, sempre.

No, in nessun caso.D

1419
In base a quanto disposto dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le Province hanno anche 
autonomia amministrativa?

A Sì.

B No, hanno solo autonomia statutaria.

C No, hanno solo autonomia normativa.

No, hanno solo autonomia organizzativa.D

1420
Quante sono le attuali città metropolitane, espressamente previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge 
n. 56/2014, eccettuate quelle istituite dalle regioni a statuto speciale?

A Nove.

B Dodici.

C Otto.

Dieci.D
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1421
L'art. 54 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce al Sindaco alcune funzioni di competenza statale, che 
egli esercita quale ufficiale del Governo. Non rientra in tali funzioni:

A L'adozione delle ordinanze contingibili e urgenti, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale.

B La sovrintendenza alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione.

C La sovrintendenza agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica.

La sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia 
giudiziaria.

D

1422
A norma dell'articolo 1, comma 65, della Legge n. 56/2014, il presidente della provincia decade dalla 
carica:

A In caso di cessazione dalla carica di sindaco.

B Al termine dei cinque anni di durata del mandato.

C Al termine dei tre anni di durata del mandato.

Al termine dei due anni di durata del mandato.D

1423
A norma dell'articolo 1, comma 32, della Legge n. 56/2014 che, nelle elezioni del consiglio metropolitano, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo, la prima delle quali è quella dei comuni:

A Con popolazione fino a 3.000 abitanti.

B Con popolazione fino a 5.000 abitanti.

C Con popolazione fino a 1.000 abitanti.

Con popolazione fino a 7.000 abitanti.D

1424
Con quale acronimo è comunemente conosciuto il Testo Unico approvato con il decreto legislativo n. 
267/2000?

A TUEL.

B TUSP.

C TUPI.

TUSL.D

1425
Quale tra le seguenti città metropolitane non è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 
1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Cagliari.

B La città metropolitana di Venezia.

C La città metropolitana di Genova.

La città metropolitana di Bologna.D

1426
Le Giunte comunali sono organi:

A Collegiali.

B Monocratici.

C Straordinari.

Consultivi.D
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1427
Secondo quanto previsto dall'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 
267/2000, lo statuto è adottato:

A Da Comuni e Province.

B Solo dai Comuni.

C Solo dalle Province.

Solo dalle Province e dai Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.D

1428
In base a quanto previsto dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), tutti gli atti degli enti locali sono:

A Pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o temporaneamente sottratti all'accesso per non 
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.

B Segreti.

C Riservati.

Pubblici, senza eccezioni.D

1429
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 10 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al diritto di accesso e di informazione: 1) Tutti gli atti 
dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa 
indicazione di legge; 2) Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad 
eccezione di quelli riservati per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o del 
presidente della provincia che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal regolamento, in 
quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle 
imprese; 3) Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli 
enti locali assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e 
alle associazioni.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1430
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 42, della Legge n. 56/2014, da chi è composta la conferenza 
metropolitana?

A Dal sindaco metropolitano e dai sindaci dei comuni appartenenti alla città metropolitana.

B Dal sindaco metropolitano e da ventiquattro consiglieri.

C Dal sindaco metropolitano e da diciotto consiglieri.

Dal sindaco metropolitano e da quattordici consiglieri.D

1431
Ai sensi dell'art. 1, comma 60, della Legge n. 56/2014, sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci 
della provincia, il cui mandato scada non prima di:

A Diciotto mesi dalla data di svolgimento delle elezioni.

B Dodici mesi dalla data di svolgimento delle elezioni.

C Ventiquattro dalla data di svolgimento delle elezioni.

Sei mesi dalla data di svolgimento delle elezioni.D

Pagina 286



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1432
In base al vigente disposto dell'articolo 51, comma 2, primo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi ha 
ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo 
scadere del secondo mandato, immediatamente ricandidabile alle medesime cariche. Per tale ipotesi, nei 
comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, è consentito un terzo mandato consecutivo se uno 
dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno?

A Sì, per causa diversa dalle dimissioni volontarie.

B No, in nessun caso.

C No, ciò è consentito se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a un anno, sei mesi e un giorno, per 
qualunque causa.

No, ciò è consentito solo nei comuni capoluogo di città metropolitane.D

1433
Dispone il vigente articolo 51, comma 2, terzo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da ultimo 
modificato dal decreto‐legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), che nei comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti:

A Non si applica alcuna limitazione di ricandidatura allo scadere dei mandati.

B Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente 
ricandidabile alle medesime cariche.

C Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del secondo mandato, 
immediatamente ricandidabile alle medesime cariche.

Chi ha ricoperto per quattro mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del quarto mandato, 
immediatamente ricandidabile alle medesime cariche.

D

1434
Quale è lo strumento con cui, ai sensi dall'articolo 6 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i Comuni stabiliscono, 
nell'ambito dei princìpi fissati dal testo unico degli enti locali, le norme fondamentali dell'organizzazione 
dell'ente, nonché i modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio?

A Lo statuto.

B Il regolamento di organizzazione.

C Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

Il regolamento sul funzionamento del consiglio comunale.D

1435
Le province di cui all'articolo 1, commi da 51 a 53, della Legge n. 56/2014, quali enti con funzioni di area 
vasta, esercitano le funzioni fondamentali elencate al comma 85 del medesimo articolo, tra cui:

A Tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza.

B Servizi elettorali.

C Servizi di stato civile.

Servizi di anagrafe.D

1436
È corretto affermare, a norma del disposto dell'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che i referendum 
costituiscono una forma di partecipazione popolare anche nelle province?

A Sì, possono essere previsti negli statuti provinciali.

B No, solo nei comuni.

C Sì, devono essere previsti negli statuti provinciali.

No, le forme di partecipazione popolare previste nelle Province sono solo le procedure per l'ammissione di istanze, 
petizioni e proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi 
collettivi.

D
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1437
Ai sensi dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le variazioni di bilancio adottate in via d'urgenza dalla 
Giunta comunale devono essere sottoposte a ratifica del Consiglio?

A Sì, nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

B Sì, nei trenta giorni successivi, a pena di decadenza.

C Sì, nei novanta giorni successivi, a pena di decadenza.

No, le variazioni di bilancio adottate dalla Giunta non sono soggette a ratifica, per come espressamente previsto dall'art. 
175 del TUEL.

D

1438
Quale dei seguenti è un compito del comune per funzioni di competenza statale?

A I servizi di statistica.

B I compiti di rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore.

C I servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica.

La regolamentazione del commercio su aree pubbliche.D

1439
Quale autorità locale sovrintende, quale ufficiale del Governo, allo svolgimento delle funzioni affidategli 
dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria?

A Il sindaco.

B Il presidente della provincia.

C Il sindaco e il presidente della provincia.

Il presidente della regione.D

1440
È corretto affermare, secondo il disposto dell'art. 48 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che le riunioni della 
giunta si tengono preferibilmente in un arco temporale non coincidente con l'orario di lavoro dei 
partecipanti?

A Sì, ma solo nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.

B Sì, ma solo nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

C No, questa disposizione non è prevista da predetto art. 48.

No, le riunioni della giunta si tengono preferibilmente in un arco temporale coincidente con l'orario di lavoro dei 
partecipanti.

D

1441
Dispone l'art. 147 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che il sistema di controllo interno è diretto, tra l'altro, a 
garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali 
esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni 
dell'ente. Tale controllo, a norma del 3° comma del predetto articolo, si applicano, a decorrere dal 2015, 
agli enti locali con popolazione superiore:

A A 15.000 abitanti.

B A 50.000 abitanti.

C A 100.000 abitanti.

A 5.000 abitanti.D

1442
Secondo quanto stabilito dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la Provincia è:

A Un ente locale intermedio tra comune e regione.

B Un ente locale intermedio tra stato e regione.

C Un ente locale risultante dall'unione di più comuni.

Un ente locale intermedio tra regione e comunità montane.D
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1443
Ai sensi dell'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che anche le Province hanno 
autonomia impositiva?

A Sì, nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.

B No, tale autonomia è propria solo dei Comuni.

C No, hanno solo autonomia finanziaria.

No, hanno solo autonomia organizzativa.D

1444
A norma dell'art. 142 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i presidenti dei consorzi possono essere rimossi?

A Sì, con decreto del Ministro dell'Interno, per gravi e persistenti violazioni di legge.

B No, possono essere rimossi ai sensi dell'art. 142 del TUEL il sindaco, il presidente della provincia e i componenti delle 
rispettive giunte.

C No, possono essere rimossi ai sensi dell'art. 142 del TUEL il sindaco, il presidente della provincia e i componenti dei 
rispettivi consigli.

Sì, con decreto del Prefetto competente per territorio, quando compiono atti contrari alla Costituzione.D

1445
Secondo quanto disposto dall'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), il comune e la provincia, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, adottano 
regolamenti nelle materie di propria competenza per disciplinare, in particolare:

A L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.

B Le attribuzioni degli organi.

C Le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze.

I modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio.D

1446
L'art. 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che il regolamento sull'ordinamento degli 
uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui 
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti 
e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti sono 
stipulati in misura complessivamente non superiore:

A Al 5 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

B Al 15 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

C Al 10 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una unità.

Al 20 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno due unità.D

1447
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 72 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), riguardante l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti: 1) Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza assoluta dei voti validi, si procede 
ad un secondo turno elettorale che ha luogo la prima domenica successiva a quella del primo; 2) Sono 
ammessi al secondo turno di ballottaggio i due candidati alla carica di sindaco che hanno ottenuto al 
primo turno il maggior numero di voti; 3) In caso di parità di voti tra i candidati, è ammesso al 
ballottaggio il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste per l'elezione del consiglio comunale che 
ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva.

A La n. 2 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

Tutte le tre affermazioni.D
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1448
Tra enti locali può essere costituito più di un consorzio, ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Non tra gli stessi enti locali.

B Sì, anche tra gli stessi enti locali.

C No, in nessun caso.

Sì, tra comuni, ma non tra province.D

1449
Quale tra i seguenti compiti e funzioni non sono attribuiti ai dirigenti comunali e provinciali dall'art. 107 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Il rogito di tutti i contratti nei quali l'ente è parte.

B La stipulazione dei contratti.

C Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa.

Gli atti di amministrazione e gestione del personale.D

1450
In quali casi lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai 
sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A In tutti i casi di scioglimento.

B In nessun caso.

C Solo nel caso di scioglimento per impossibilità di surroga della metà dei componenti del consiglio.

Solo nel caso di scioglimento a seguito della mancata approvazione nei termini del bilancio.D

1451
In base all'art. 50 del Testo Unico degli Enti Locali, chi rappresenta i Comuni?

A Il sindaco.

B La giunta.

C Il consiglio.

Gli assessori.D

1452
Nelle province e nelle città metropolitane, a seguito della riforma operata dalla Legge n. 56/2014, quale 
tra i seguenti soggetti non rientra più nella definizione di amministratori locali, data dall'art. 77 del 
decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL)?

A I componenti delle giunte metropolitane.

B I consiglieri provinciali.

C I consiglieri metropolitani.

Il sindaco metropolitano.D

1453
Chi è responsabile delle procedure d'appalto e di concorso negli enti locali, a norma del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A I dirigenti.

B Il responsabile unico del procedimento.

C I titolari delle posizioni di elevata qualificazione.

I responsabili degli uffici e dei servizi.D
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1454
Il vigente articolo 51, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da ultimo modificato dal decreto‐
legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), dispone che chi ha ricoperto per due mandati 
consecutivi la carica di sindaco della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente 
ricandidabile alle medesime cariche. Tale limite:

A Non si applica ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.

B Si applica anche ai sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.

C Non si applica ai sindaci dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

Si applica ai sindaci di tutti i comuni.D

1455
Le Province hanno un presidente, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 55, della Legge n. 
56/2014?

A Sì, il presidente è l'organo che rappresenta l'ente.

B No, hanno la figura del presidente del consiglio provinciale.

C Sì, ma solo le Province con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

Si, ma solo le Province con popolazione superiore a 100.000 abitanti.D

1456
Il consiglio metropolitano, a norma dell'art. 1, comma 21, della Legge n. 56/2014, dura in carica per un 
periodo di:

A Cinque anni.

B Due anni.

C Quattro anni.

Tre anni.D

1457
A norma dell'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) spetta 
allo statuto stabilire anche lo stemma del comune?

A Sì.

B No, spetta alla giunta comunale.

C No, spetta allo statuto stabilire solo il gonfalone del comune.

Tale previsione è contenuto nell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000.D

1458
Negli enti locali, quale delle seguenti disposizioni contenute nella Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo 
unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da considerarsi implicitamente abrogato a 
seguito della riforma introdotta con la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni 
responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.

B Nei casi previsti dal comma 1 dell'articolo 127 del predetto Testo unico, il controllo è esercitato dal comitato regionale di 
controllo ovvero, se istituito, dal difensore civico comunale o provinciale.

C Il controllo di legittimità comporta la verifica della conformità dell'atto alle norme vigenti ed alle norme statutarie 
specificamente indicate nel provvedimento di annullamento, per quanto riguarda la competenza, la forma e la procedura, 
e rimanendo esclusa ogni diversa valutazione dell'interesse pubblico perseguito.

Nell'esame del bilancio preventivo e del rendiconto della gestione, il controllo di legittimità comprende la coerenza 
interna degli atti e la corrispondenza dei dati contabili con quelli delle deliberazioni, nonché con i documenti giustificativi 
allegati alle stesse.

D
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1459
Ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o 
coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o 
dalla provincia, sono:

A Ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

B Incandidabili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo.D

1460
Da chi sono conferiti gli incarichi dirigenziali nelle città metropolitane?

A Dal sindaco metropolitano.

B Dalla giunta metropolitana.

C Dalla conferenza permanente.

Dal consiglio metropolitano.D

1461
A norma dell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), il 
comune e la provincia, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, adottano regolamenti 
nelle materie di propria competenza per disciplinare, in particolare:

A L'esercizio delle funzioni.

B L'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni.

C I criteri generali in materia di organizzazione dell'ente.

Le attribuzioni degli organi.D

1462
Dispone l'articolo 1, comma 55, della Legge n. 56/2014 che l'assemblea dei sindaci adotta o respinge lo 
statuto provinciale proposto dal consiglio e le sue successive modificazioni con i voti che rappresentino:

A Almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente.

B Almeno due terzi dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente.

C Almeno la metà dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente.

Almeno un quarto dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della popolazione complessivamente residente.D

1463
Secondo quanto previsto dall'articolo 192 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), si applicano, ai fini della 
stipulazione dei contratti nelle amministrazioni provinciali, le procedure previste dalla normativa della 
Unione europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano?

A Sì, in ogni caso.

B No, in nessun caso.

C Sì, solo qualora non vi sia una norma interna.

No, quando vi sia una norma interna contrastante.D

1464
Quale dei seguenti è un compito del comune per funzioni di competenza statale?

A I servizi di leva militare.

B La protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali.

C La caccia e pesca nelle acque interne.

L'organizzazione dello smaltimento dei rifiuti.D
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1465
Dispone l'art. 48 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che la giunta comunale opera attraverso:

A Deliberazioni collegiali.

B Decreti.

C Determinazioni.

Ordinanze.D

1466
In base a quanto previsto dall'articolo 110, 2° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) possono essere 
stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato anche di funzionari dell'area 
direttiva?

A Sì, negli enti in cui non è prevista la dirigenza, a condizione che lo preveda il regolamento sull'ordinamento degli uffici e 
dei servizi e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, fermi restando i requisiti richiesti per 
la qualifica da ricoprire.

B No, possono essere stipulati, in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, solo contratti a tempo 
determinato di dirigenti, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

C No, possono essere stipulati, in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, solo contratti a tempo 
determinato di alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.

Sì, negli enti in cui è prevista la dirigenza, a condizione che lo preveda il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, fermi restando i requisiti richiesti per la 
qualifica da ricoprire.

D

1467
Il controllo strategico previsto dall'art. 147‐ter del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) rientra in quale tipologia di 
controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo interno.

B Controllo sugli atti.

C Controllo sugli organi.

Controllo esterno sulla gestione.D

1468
Dispone l'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i consigli comunali hanno competenza limitatamente a 
determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A La sovrintendenza al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti.

B La definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed 
istituzioni.

C Gli acquisti e le alienazioni immobiliari.

I programmi triennali e l'elenco annuale dei lavori pubblici.D

1469
Nei Comuni, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la contrazione di mutui è di 
competenza:

A Del Consiglio comunale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco.

B Della Giunta comunale.

C Del Consiglio comunale, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Della Giunta comunale, su proposta dei due terzi degli assessori in carica.D
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1470
Secondo il disposto dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali hanno competenza 
limitatamente a determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A La nomina dei responsabili degli uffici e dei servizi.

B Le convenzioni tra comuni e provincia.

C La costituzione e modificazione di forme associative.

L'istituzione degli organismi di decentramento e di partecipazione.D

1471
Ai sensi del disposto dell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali), il comune e la provincia, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, adottano 
regolamenti nelle materie di propria competenza per disciplinare, in particolare:

A L'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni.

B I criteri generali in materia di organizzazione dell'ente.

C Le forme di collaborazione fra comuni e province.

Le forme della partecipazione popolare.D

1472
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 5 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
alla programmazione regionale e locale:

A La regione indica gli obiettivi generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le 
risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali.

B Ai sensi dell'articolo 117, primo e secondo comma, e dell'articolo 118, primo comma, della Costituzione, le regioni, ferme 
restando le funzioni che attengono ad esigenze di carattere unitario nei rispettivi territori, organizzano l'esercizio delle 
funzioni amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province.

C Ai fini di cui al comma 1 del predetto articolo, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costituzione, gli 
interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del territorio.

La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, in 
base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, 
associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

D

1473
Secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'approvazione delle convenzioni tra i comuni e 
quelle tra i comuni e provincia, è di competenza:

A Del Consiglio comunale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il sindaco e il presidente della provincia.

B Della Giunta.

C Del Consiglio, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Della Giunta, su proposta dei due terzi degli assessori in carica.D

1474
Nelle città metropolitane, chi convoca il consiglio metropolitano, a norma dell'art. 1, comma 8, della 
Legge n. 56/2014?

A Il sindaco metropolitano.

B Un presidente eletto tra i consiglieri metropolitani.

C Il consigliere più anziano.

Un presidente eletto dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.D
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1475
A quali enti locali è riconosciuta dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) autonomia statutaria, 
normativa, organizzativa e amministrativa?

A A comuni e province.

B Solo ai comuni.

C Solo alle province.

A comuni, province, città metropolitane e comunità montane.D

1476
Dispone l'articolo 7 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che gli statuti comunali sono deliberati dal consiglio con 
il voto favorevole:

A Dei due terzi dei consiglieri assegnati.

B Dei due terzi dei consiglieri in carica.

C Dei tre quarti dei consiglieri assegnati.

Dei tre quarti dei consiglieri in carica.D

1477
Quale tra le seguenti città metropolitane non è compresa tra quelle espressamente previste dall'articolo 
1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A La città metropolitana di Catania.

B La città metropolitana di Bologna.

C La città metropolitana di Torino.

La città metropolitana di Reggio Calabria.D

1478
L'art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014 stabilisce che, nelle province, i regolamenti sono approvati:

A Dal consiglio provinciale.

B Dalla giunta provinciale.

C Dall'assemblea dei sindaci.

Dal presidente della provincia.D

1479
In base all'articolo 1, comma 85, della Legge n. 56/2014, le funzioni di tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza, spettano:

A Alle province.

B Ai consorzi di bonifica.

C Alle comunità montane.

Ai comuni.D

1480
L'art. 108 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che il Presidente della provincia può nominare un 
Direttore Generale a determinate condizioni. Quale tra le seguenti condizioni è errata?

A La nomina del direttore può essere effettuata solo nelle province con popolazione superiore ai 100.000 abitanti.

B La nomina del direttore generale deve essere effettuata previa deliberazione della Giunta comunale.

C La durata dell'incarico non può eccedere quella del mandato del presidente della provincia.

La nomina del direttore generale deve essere effettuata secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi.

D

1481
Quale dei seguenti è un compito del comune per funzioni di competenza statale?

A I servizi di anagrafe.

B La tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche.

C La valorizzazione dei beni culturali.

La viabilità e i trasporti.D
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1482
A quali enti locali l'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) riconosce autonomia impositiva e finanziaria 
nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica?

A A comuni e province.

B A comuni, province, città metropolitane e comunità montane.

C Solo ai comuni.

Solo alle province.D

1483
Salva l'ipotesi della revoca anticipata, la nomina del segretario comunale e provinciale ha durata, a 
norma dell'articolo 99 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Corrispondente a quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia che lo ha nominato.

B Di quattro anni.

C Di due anni.

Di cinque anni.D

1484
Negli enti locali, quale delle seguenti disposizioni contenute nella Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo 
unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da considerarsi implicitamente abrogato a 
seguito della riforma introdotta con la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.

B Per l'esercizio del controllo di legittimità è istituito, con decreto del presidente della giunta regionale, il comitato regionale 
di controllo sugli atti dei comuni e delle province.

C Non può essere riesaminato il provvedimento sottoposto a controllo nel caso di annullamento in sede giurisdizionale di 
una decisione negativa di controllo.

I componenti dei comitati regionali di controllo sono personalmente e solidalmente responsabili nei confronti degli enti 
locali per i danni a questi arrecati con dolo o colpa grave nell'esercizio delle loro funzioni.

D

1485
Secondo quanto disposto dall'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), spetta allo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal predetto testo unico, stabilire le norme 
fondamentali dell'organizzazione dell'ente, tra cui, in particolare, specifica:

A Le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze.

B Il funzionamento degli organi e degli uffici.

C L'organizzazione e il funzionamento degli organismi di partecipazione.

L'esercizio delle funzioni.D

1486
In base alle disposizioni del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'adozione dei regolamenti comunali 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi è di competenza:

A Della Giunta.

B Del Consiglio.

C Del Sindaco.

Del Direttore generale.D

1487
Dispone l'articolo 50 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che tutte le nomine e le designazioni di competenza del 
sindaco e presidente della provincia debbono essere effettuate:

A Entro quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico.

B Entro trenta giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico.

C Entro sessanta giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico.

Entro novanta giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico.D
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1488
Nelle Province, l'istituzione e ordinamento dei tributi, in base a quanto previsto dal d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), è di competenza:

A Del Consiglio provinciale, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno un terzo dei consiglieri 
assegnati per legge all'ente, senza computare a tale fine il presidente della provincia.

B Della Giunta provinciale.

C Del Consiglio provinciale, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

Del Consiglio provinciale, su proposta della Giunta, con deliberazione adottata con la maggioranza dei due terzi degli 
assessori in carica.

D

1489
La figura del difensore civico, prevista dall'art. 11 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A È stata soppressa sia per i comuni che per le province.

B È stata soppressa solo per i comuni.

C È stata soppressa solo per le province.

È ancora vigente sia per i comuni che per le province.D

1490
A norma del vigente articolo 51, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da ultimo modificato 
dal decreto‐legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti:

A Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del secondo mandato, 
immediatamente ricandidabile alle medesime cariche.

B Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente 
ricandidabile alle medesime cariche.

C Non si applica la limitazione della ricandidatura allo scadere del secondo mandato.

Non si applica la limitazione della ricandidatura allo scadere del terzo mandato.D

1491
L'art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014 stabilisce che, nelle Province, l'adozione degli Statuti è di 
competenza:

A Dell'assemblea dei sindaci, su proposta del consiglio provinciale.

B Del consiglio provinciale, su proposta della giunta.

C Dell'assemblea dei sindaci, su proposta del presidente della provincia.

Del consiglio provinciale, su proposta dell'assemblea dei sindaci.D

1492
Ai sensi dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nei comuni, quali deliberazioni diventano esecutive 
dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione?

A Le deliberazioni del consiglio e della giunta.

B Solo le deliberazioni della giunta.

C Solo le deliberazioni del consiglio.

Nessuna, le deliberazioni del consiglio e della giunta sono sempre immediatamente esecutive.D

1493
Quale tra i seguenti non è organo delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della Legge n. 
56/2014?

A Il segretario provinciale.

B Il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale.

L'assemblea dei sindaci.D
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1494
Ai sensi dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nei comuni, le deliberazioni del consiglio comunale, 
salvi i casi di urgenza, diventano esecutive:

A Dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione.

B Dopo il quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione.

C Dopo il quinto giorno dalla loro pubblicazione.

Dopo il decorso di trenta giorni dalla trasmissione delle deliberazioni al comitato regionale di controllo, qualora lo stesso 
non trasmetta all'ente interessato un provvedimento motivato di annullamento.

D

1495
Nei comuni, gli atti di amministrazione e gestione del personale sono attribuiti, in base all'art. 107 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Ai dirigenti.

B Al segretario comunale.

C Al dirigente che amministra le risorse umane.

Al direttore generale.D

1496
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 84, della Legge n. 56/2014, i componenti dell'assemblea dei 
sindaci percepiscono un'indennità a carico del bilancio della provincia?

A No, gli incarichi di componente dell'assemblea dei sindaci sono esercitati a titolo gratuito.

B Sì, determinata nella misura massima di un quarto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo, in ogni caso non 
cumulabile con quella percepita in qualità di sindaco.

C Sì, determinata nella misura massima di un quinto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo, in ogni caso non 
cumulabile con quella percepita in qualità di sindaco.

No, hanno diritto solo al rimborso spese, anche forfetario.D

1497
Gli Enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo determinato, secondo quanto stabilito 
dall'articolo 92 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, nel rispetto della disciplina vigente in materia.

B No, fatti salvi i casi tassativamente previsti dallo stesso articolo.

C No, solo rapporti di lavoro a tempo parziale.

Sì, ma solo per i rapporti di lavoro a tempo pieno.D

1498
Il Testo Unico degli Enti Locali attribuisce al Sindaco alcune funzioni di competenza statale, che egli 
esercita quale ufficiale del Governo. Non rientra in tali funzioni:

A L'adozione delle ordinanze contingibili e urgenti, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale.

B L'adozione dei provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento, al fine di 
prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana.

C L'adozione dei provvedimenti contingibili e urgenti di modifica degli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e 
dei servizi pubblici, in casi di emergenza, connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero 
quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell'utenza o per motivi di sicurezza urbana.

La segnalazione alle competenti autorità, giudiziaria o di pubblica sicurezza, della condizione irregolare dello straniero o 
del cittadino appartenente ad uno Stato membro dell'Unione europea, per la eventuale adozione di provvedimenti di 
espulsione o di allontanamento dal territorio dello Stato.

D

Pagina 298



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1499
L'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 
istituzionale sull'amministrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o 
coordinano i rispettivi uffici, sono:

A Ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

B Incandidabili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo.D

1500
Ai sensi dell'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000, lo statuto 
comunale entra in vigore decorsi trenta giorni:

A Dalla sua affissione all'albo pretorio del Comune.

B Dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

C Dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Dal suo invio al Ministero dell'interno per l'inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.D

1501
A norma dell'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato condanna definitiva 
per il delitto di peculato, sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1502
Dispone l'articolo 1 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) che, a 
seguito dell'entrata in vigore di leggi che enunciano principi costituenti limite inderogabile per 
l'autonomia normativa degli enti locali e che sono incompatibili con le previgenti norme statutarie, gli 
enti locali adeguano gli statuti:

A Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi.

B Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi.

C Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle leggi.

Entro 150 giorni dalla data di entrata in vigore delle predette leggi.D

1503
Indicare quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 4 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente 
al sistema regionale delle autonomie locali:

A Ai sensi dell'articolo 117, primo e secondo comma, e dell'articolo 118, primo comma, della Costituzione, le regioni, ferme 
restando le funzioni che attengono ad esigenze di carattere unitario nei rispettivi territori, organizzano l'esercizio delle 
funzioni amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province.

B La regione indica gli obiettivi generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le 
risorse destinate al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali.

C Comuni e province concorrono alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle 
regioni e provvedono, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione.

La legge regionale stabilisce forme e modi della partecipazione degli enti locali alla formazione dei piani e programmi 
regionali e degli altri provvedimenti della regione.

D
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1504
In base a quanto disposto dall'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali), il comune e la provincia, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, adottano 
regolamenti nelle materie di propria competenza per disciplinare, in particolare:

A Il funzionamento degli organi e degli uffici.

B Le forme del decentramento.

C Le forme dell'accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.

I criteri generali in materia di organizzazione dell'ente.D

1505
Ai sensi dell'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nei comuni sino ai 15.000 abitanti è 
proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità 
di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di 
voti:

A Da effettuarsi la seconda domenica successiva.

B Da effettuarsi la prima domenica successiva.

C Da effettuarsi la terza domenica successiva.

Da effettuarsi la quarta domenica successiva.D

1506
Nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti può essere nominato un direttore generale?

A No, solo nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti.

B Sì, previa deliberazione della giunta comunale.

C No, la figura del direttore generale è stata soppressa per tutti i comuni dall'articolo 2, comma 186, lettera d), della legge n. 
191/2009, modificato dall'art. 1, comma 1‐quater, lett. d), della legge n. 42/2010.

No, solo nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti.D

1507
La responsabilità nei confronti degli amministratori e dei dipendenti degli enti locali, a norma dell'articolo 
93 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A È personale e non si estende agli eredi salvo il caso in cui vi sia stato illecito arricchimento del dante causa e conseguente 
illecito arricchimento degli eredi stessi.

B È oggettiva.

C È personale si trasmette sempre agli eredi.

È personale e non si trasmette mai agli eredi.D

1508
Il d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, nei Comuni, l'adozione degli Statuti è di competenza:

A Del Consiglio comunale, con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati.

B Del Consiglio comunale, su proposta della Giunta.

C Del Consiglio comunale, su proposta del Sindaco.

Del Consiglio comunale, su proposta dei due terzi dei consiglieri.D

1509
In base all'art. 56 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è consentito presentarsi come candidato a consigliere 
provinciale e comunale?

A Sì, in non più di due province, quando le elezioni si svolgano nella stessa data.

B Sì, in una sola provincia.

C Sì, in non più di tre province, quando le elezioni si svolgano nella stessa data.

Sì, in non più di quattro province, quando le elezioni si svolgano nella stessa data.D
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1510
Quale è l'organo che, nelle province, presiede l'assemblea dei sindaci, a norma dell'articolo 1, comma 55, 
della Legge n. 56/2014?

A Il presidente.

B La giunta.

C Il consigliere anziano.

Il consiglio.D

1511
Quale è l'organo di indirizzo e controllo nelle città metropolitane, secondo quanto disposto dall'art. 1, 
comma 8, della Legge n. 56/2014?

A Il consiglio metropolitano.

B La giunta metropolitana.

C La conferenza metropolitana.

Il sindaco metropolitano.D

1512
A chi spettano i poteri di indirizzo e di controllo politico‐amministrativo negli enti locali, ai sensi del testo 
unico degli enti locali?

A Agli organi di governo.

B Ai dirigenti.

C Al direttore generale.

Al segretario comunale o provinciale.D

1513
È corretto affermare che nelle province, ai sensi dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le deliberazioni 
del consiglio provinciale, salvi i casi di urgenza, diventano esecutive dopo il quindicesimo giorno dalla loro 
pubblicazione?

A No, dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione.

B Sì.

C No, dopo il quinto giorno dalla loro pubblicazione.

No, dopo il decorso di trenta giorni dalla trasmissione delle deliberazioni al comitato regionale di controllo, qualora lo 
stesso non trasmetta all'ente interessato un provvedimento motivato di annullamento.

D

1514
L'assemblea dei sindaci è un organo della provincia:

A Collegiale.

B Monocratico.

C Straordinario.

Consultivo.D

1515
Secondo quanto previsto dall'art. 89 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che negli enti 
locali si applica la procedura di reclutamento del personale prevista dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487?

A Sì, in mancanza di disciplina regolamentare sull'ordinamento degli uffici e dei servizi o per la parte non disciplinata dalla 
stessa.

B No, in nessun caso.

C No, si applicano solo i principi dell'art. 35 del D.Lgs. 165/2001.

Sì, è sempre obbligatoria.D
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1516
Il controllo di regolarità amministrativa e contabile previsto dall'art. 147‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) 
rientra in quale tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo interno.

B Controllo sugli atti.

C Controllo sugli organi.

Controllo esterno sulla gestione.D

1517
Stabilisce l'articolo 7 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, qualora lo statuto comunale non ottiene in prima 
votazione la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati per l'approvazione, la votazione è 
ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene:

A Per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

B Per tre volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.

C Il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri in carica.D

1518
Nei comuni, quale delle seguenti disposizioni contenute nell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è 
ancora vigente a seguito della riforma introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Le deliberazioni del consiglio o della giunta diventano esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione.

B Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

C Nel caso delle deliberazioni soggette a controllo eventuale la richiesta di controllo sospende l'esecutività delle stesse fino 
all'avvenuto esito del controllo.

La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità deve essere trasmessa a pena di decadenza entro il quinto 
giorno successivo all'adozione.

D

1519
Indicare quale tra le seguenti non è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della 
Parte I ‐ Titolo II del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000:

A Esercizio coordinato di funzioni di cui all'art. 24 del predetto testo unico.

B Esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni di cui all'art. 33 del predetto testo unico.

C Consorzi di cui all'art. 31 del predetto testo unico.

Convenzioni di cui all'art. 30 del predetto testo unico.D

1520
Secondo quanto previsto dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che le Province 
hanno anche autonomia finanziaria?

A Sì, nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.

B No, tale autonomia è propria solo dei Comuni.

C No, hanno solo autonomia normativa, statutaria e impositiva.

No, hanno solo autonomia organizzativa e amministrativa.D

1521
Negli enti locali, i contratti a tempo determinato infra dotazionali, stipulati ai sensi dell'articolo 110, 1° 
comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) per i dirigenti e le alte specializzazioni, hanno una durata non 
superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica?

A Sì.

B No, hanno una durata non superiore a tre anni.

C No, hanno una durata non superiore a cinque anni.

No, hanno una durata non superiore al mandato elettivo solo i contratti a tempo determinato extra dotazionali, stipulati ai 
sensi dell'articolo 110, 2° comma, del TUEL.

D
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1522
Ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del decreto‐legge n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il 
provento annuale dei diritti di segreteria è attribuito:

A Integralmente al comune o alla provincia.

B Per il settanta per cento al comune, per il venti per cento alla provincia e per il dieci per cento al ministero dell'interno.

C Per l'ottanta per cento al comune, per il dieci per cento alla provincia e per il dieci per cento al ministero dell'interno.

Per il novanta per cento al comune al comune o alla provincia e per il dieci per cento al ministero dell'interno.D

1523
A norma dell'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000, lo statuto 
delle Province entra in vigore decorsi trenta giorni:

A Dalla sua affissione all'albo pretorio della Provincia.

B Dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

C Dalla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Dal suo invio al Ministero dell'interno per l'inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.D

1524
È corretto affermare che, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 25, della Legge n. 56/2014, nelle 
province, la cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale comporta la decadenza da 
consigliere metropolitano?

A Sì.

B No, il consigliere metropolitano cessa la propria carica al termine dei cinque anni di durata del mandato, a prescindere 
dalla cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

C No, il consigliere metropolitano cessa la propria carica al termine dei tre anni di durata del mandato, a prescindere dalla 
cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

No, il consigliere metropolitano cessa la propria carica al termine dei due anni di durata del mandato, a prescindere dalla 
cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere comunale.

D

1525
Dispone l'art. 91 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le graduatorie concorsuali, negli enti locali, rimangono 
efficaci:

A Per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione.

B Per un termine di due anni dalla data di pubblicazione.

C Per un termine di quattro anni dalla data di pubblicazione.

Per un termine di cinque anni dalla data di pubblicazione.D

1526
In base all'articolo 93 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'azione di responsabilità nei confronti degli 
amministratori e dei dipendenti delle province:

A Si prescrive in cinque anni dalla commissione del fatto.

B Non si prescrive.

C Si prescrive in tre anni dalla commissione del fatto.

Si prescrive in dieci anni dalla scoperta del fatto dannoso.D
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1527
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 4 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente al sistema regionale delle autonomie locali: 1) La regione indica gli obiettivi 
generali della programmazione economico‐sociale e territoriale e su questi ripartisce le risorse destinate 
al finanziamento del programma di investimenti degli enti locali; 2) La generalità dei compiti e delle 
funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province e alle comunità montane, in base ai princìpi 
di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, 
associative ed organizzative, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello 
regionale; 3) La legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e 
con la regione, al fine di realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo 
economico, sociale e civile.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1528
Quali tra i seguenti enti rientrano nell'ambito di applicazione degli enti locali per come definiti dall'art. 2 
del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000?

A Le regioni.

B Le comunità montane.

C Le comunità isolane.

Le unioni di comuni.D

1529
Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 (testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) spetta 
allo statuto stabilire anche lo stemma della provincia?

A Sì.

B No, spetta all'assemblea dei sindaci.

C No, spetta allo statuto stabilire solo il gonfalone della provincia.

Tale previsione è contenuto nell'art. 7 del d.lgs. n. 267/2000.D

1530
In base a quanto previsto dall'art. 1 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le disposizioni del predetto Testo Unico 
degli enti locali si applicano a tutte le Province?

A No, non si applicano alle province autonome di Trento e di Bolzano, se incompatibili con le attribuzioni previste dagli 
statuti e dalle relative norme di attuazione.

B Sì.

C Sì, eccettuate quelle facenti parte delle regioni a statuto speciale.

No, non si applicano alle province delle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano.D

1531
Secondo quanto previsto dall'articolo 97 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), negli enti locali è obbligatoria la 
figura del Segretario comunale e provinciale?

A Sì, in tutti gli enti locali.

B No, solo nei comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti.

C No, quando è nominato il Direttore Generale.

No, solo nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti.D
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1532
Lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni di infiltrazione e di 
condizionamento di tipo mafioso prevista dall'art. 143 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) rientra in quale 
tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo sugli organi.

B Controllo sugli atti.

C Controllo interno.

Controllo esterno sulla gestione.D

1533
Quale delle seguenti disposizioni non è conforme al disposto del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), riguardante l'istituzione?

A L'istituzione non ha l'obbligo del pareggio finanziario.

B L'istituzione conforma la propria gestione ai principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni.

C L'istituzione adotta il medesimo sistema contabile dell'ente locale che lo ha istituito, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 151, comma 2, del TUEL.

L'ente locale che si avvale della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale di cui all'art. 232, comma 3, 
può imporre alle proprie istituzioni l'adozione della contabilità economico‐patrimoniale.

D

1534
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 5 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente alla programmazione regionale e locale: 1) La legge regionale indica i criteri e 
fissa le procedure per gli atti e gli strumenti della programmazione socio‐economica e della pianificazione 
territoriale dei comuni e delle province rilevanti ai fini dell'attuazione dei programmi regionali; 2) La 
legge regionale disciplina, con norme di carattere generale, modi e procedimenti per la verifica della 
compatibilità fra gli strumenti di cui al comma 4 del predetto articolo e i programmi regionali, ove 
esistenti; 3) Le regioni, nell'ambito della propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure 
di raccordo e concertazione, anche permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e 
funzionali, al fine di consentire la collaborazione e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali 
nell'ambito delle rispettive competenze.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1535
Quale autorità locale è anche ufficiale del Governo, in base al Testo Unico degli Enti Locali?

A Il sindaco.

B Il presidente della provincia.

C Il sindaco e il presidente della provincia.

Il presidente della regione.D

1536
L'art. 18 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che il titolo di città può essere concesso:

A Ai comuni insigni per ricordi, monumenti storici e per l'attuale importanza, con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro dell'interno.

B Alle città metropolitane insigni per ricordi, monumenti storici e per l'attuale importanza, con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro dell'interno.

C Ai comuni insigni per ricordi, monumenti storici e per l'attuale importanza, con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Presidente del consiglio dei ministri.

Alle città metropolitane insigni per ricordi, monumenti storici e per l'attuale importanza, con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Presidente del consiglio dei ministri.

D
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1537
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 24, della Legge n. 56/2014, i componenti della conferenza 
metropolitana percepiscono un'indennità a carico del bilancio della città metropolitana?

A No, gli incarichi di componente della conferenza metropolitana sono esercitati a titolo gratuito.

B Sì, determinata in misura pari a quella del sindaco del comune capoluogo.

C Sì, determinata in misura pari alla metà di quella del sindaco del comune capoluogo.

Sì, determinata in misura pari al trenta per cento di quella del sindaco del comune capoluogo.D

1538
Qual è l'oggetto del Testo Unico approvato con il decreto legislativo n. 267/2000?

A I principi e le disposizioni in materia di ordinamento degli enti locali.

B La costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche ed enti locali.

C L'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.

La tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.D

1539
Dispone l'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle aziende sanitarie locali ed 
ospedaliere, sono:

A Ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

B Incandidabili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

C Incompatibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo.D

1540
Dispone l'articolo 147 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che il sistema di controllo interno è diretto, tra l'altro, 
a verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, del TUEL, la redazione del bilancio consolidato 
nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente. Tale controllo, a norma 
del 3° comma del predetto articolo, si applicano, a decorrere dal 2015, agli enti locali con popolazione 
superiore:

A A 15.000 abitanti.

B A 50.000 abitanti.

C A 100.000 abitanti.

A 5.000 abitanti.D

1541
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle istituzioni per i quali è prevista dall'art. 
114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Il bilancio di esercizio.

B Il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

C Il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

Le variazioni di bilancio.D
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1542
A norma dell'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui il Capo della Polizia, i vice capi della polizia e gli ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano 
servizio presso il Ministero dell'interno, sono:

A Ineleggibili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

B Incandidabili alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo.D

1543
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 4 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente al sistema regionale delle autonomie locali: 1) Ai sensi dell'articolo 117, primo 
e secondo comma, e dell'articolo 118, primo comma, della Costituzione, le regioni, ferme restando le 
funzioni che attengono ad esigenze di carattere unitario nei rispettivi territori, organizzano l'esercizio 
delle funzioni amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province; 2) Ai fini di cui al comma 1 
del predetto articolo 4, le leggi regionali si conformano ai principi stabiliti dal TUEL in ordine alle funzioni 
del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della 
Costituzione, gli interessi comunali e provinciali in rapporto alle caratteristiche della popolazione e del 
territorio; 3) La generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province 
e alle comunità montane, in base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, 
n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, associative ed organizzative, con esclusione delle sole 
funzioni che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1544
Nei comuni, quale delle seguenti disposizioni dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è ancora vigente a 
seguito della riforma introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3?

A Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

B La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità deve essere trasmessa a pena di decadenza entro il quinto 
giorno successivo all'adozione.

C La deliberazione soggetta al controllo necessario di legittimità diventa esecutiva se entro 30 giorni dalla trasmissione della 
stessa il comitato regionale di controllo non trasmetta all'ente interessato un provvedimento motivato di annullamento.

Le deliberazioni soggette al controllo necessario di legittimità diventano comunque esecutive qualora prima del decorso 
dello stesso termine il comitato regionale di controllo dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimità.

D

1545
Gli amministratori degli enti locali di cui all'articolo 77, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) devono 
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti:

A Interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado.

B Interessi propri o di loro parenti o affini sino al terzo grado.

C Interessi propri o di loro parenti o affini sino al secondo grado.

Interessi propri o di loro parenti sino al quarto grado o affini sino al secondo grado.D
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1546
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 84, della Legge n. 56/2014, i consiglieri provinciali 
percepiscono un'indennità a carico del bilancio della provincia?

A No, gli incarichi di consigliere provinciale sono esercitati a titolo gratuito.

B Sì, determinata nella misura massima di un quarto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo.

C Sì, determinata nella misura massima di un quinto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo.

No, hanno diritto solo al rimborso spese, anche forfetario.D

1547
A norma dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali hanno competenza limitatamente a 
determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A L'adozione del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

B La concessione dei pubblici servizi.

C L'adozione degli statuti dell'ente e delle aziende speciali.

La determinazione dei criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi.D

1548
Secondo il Testo Unico degli Enti Locali, a quale organo comunale spetta la competenza in merito a 
istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione?

A Al consiglio.

B Alla giunta.

C Al prefetto.

Al sindaco.D

1549
Secondo le previsioni dell'articolo 2 del TUEL approvato con il D.Lgs. 267/2000, la Provincia è:

A Un ente locale.

B Una amministrazione statale periferica.

C Un ente regionale.

Un ente pubblico economico.D

1550
A norma dell'articolo 1, comma 63, della Legge n. 56/2014, nelle elezioni del presidente della provincia, 
ciascun elettore esprime un voto che viene ponderato sulla base di un indice determinato in relazione alla 
popolazione complessiva della fascia demografica del comune di cui è sindaco o consigliere, determinata 
ai sensi del comma 33 del predetto articolo, la prima delle quali è quella dei comuni:

A Con popolazione fino a 3.000 abitanti.

B Con popolazione fino a 5.000 abitanti.

C Con popolazione fino a 1.000 abitanti.

Con popolazione fino a 7.000 abitanti.D

1551
Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il candidato che sia eletto contemporaneamente 
consigliere in due comuni deve optare per una delle cariche:

A Entro cinque giorni dall'ultima deliberazione di convalida.

B Entro dieci giorni dall'ultima deliberazione di convalida.

C Entro trenta giorni dall'ultima deliberazione di convalida.

Entro venti giorni dall'ultima deliberazione di convalida.D
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1552
L'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che nelle liste dei candidati alla carica di 
consigliere comunale è assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi. Per quali comuni la medesima 
disposizione prevede che, nelle medesime liste, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi dei candidati?

A Nei comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti.

B Nei comuni con popolazione compresa tra 2.500 e 10.000 abitanti.

C Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti.

Nei comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 50.000 abitanti.D

1553
Da chi sono conferiti gli incarichi dirigenziali nelle province?

A Dal presidente della provincia.

B Dalla giunta provinciale.

C Dall'assemblea dei sindaci.

Dal consiglio provinciale.D

1554
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 110, 2° comma, del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente gli incarichi a contratto negli enti locali: 1) Il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri 
e le modalità con cui possono essere stipulati, all'interno della dotazione organica, contratti a tempo 
determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da 
ricoprire; 2) Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione 
organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, contratti a tempo 
determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva, fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire; 3) Negli enti in cui non è prevista la dirigenza, i contratti a tempo 
determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area direttiva contratti sono stipulati in 
misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione organica dell'ente arrotondando il 
prodotto all'unità superiore, o a due unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità.

A Quelle di cui ai punti n. 2) e n. 3).

B Tutte le tre affermazioni.

C Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 3).

Quelle di cui ai punti n. 1) e n. 2).D

1555
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 147‐bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

B Art. 127. Controllo eventuale.

C Art. 128. Comitato regionale di controllo.

Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.D

1556
Il funzionamento del consiglio provinciale è disciplinato dal relativo regolamento che, ai sensi dell'art. 38 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è approvato:

A A maggioranza assoluta.

B A maggioranza semplice.

C A maggioranza dei due terzi.

A maggioranza dei tre quarti.D
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1557
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al 
diritto di accesso e di informazione:

A Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di 
copie di atti previo pagamento dei soli costi.

B Lo statuto individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti.

C Lo statuto detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e 
sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino.

Lo statuto assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione.D

1558
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle aziende speciali per i quali è prevista 
dall'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

B Il budget economico almeno triennale.

C Il bilancio di esercizio.

Il piano degli indicatori di bilancio.D

1559
Il Presidente della provincia è un organo:

A Monocratico.

B Collegiale.

C Straordinario.

Consultivo.D

1560
In base a quanto stabilito dall'articolo 27 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le comunità montane sono unioni 
di comuni, enti locali costituiti:

A Fra comuni montani e parzialmente montani, anche appartenenti a province diverse, per la valorizzazione delle zone 
montane per l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali.

B Solo fra comuni montani, anche appartenenti a province diverse, per la valorizzazione delle zone montane per l'esercizio 
di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali.

C Fra comuni montani e parzialmente montani, tutti appartenenti alla medesima provincia, per la valorizzazione delle zone 
montane per l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali.

Solo fra comuni montani, tutti appartenenti alla medesima provincia, per la valorizzazione delle zone montane per 
l'esercizio di funzioni proprie, di funzioni conferite e per l'esercizio associato delle funzioni comunali.

D

1561
Secondo quanto stabilito dall'articolo 3 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le Province sono titolari:

A Di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della Regione, secondo il principio di sussidiarietà.

B Solo di funzioni proprie.

C Solo di funzioni conferite loro con legge dello Stato, secondo il principio di sussidiarietà.

Solo di funzioni conferite loro con legge della Regione, secondo il principio di sussidiarietà.D
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1562
Ai sensi del vigente articolo 51, comma 2, primo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi ha ricoperto 
per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del 
secondo mandato, immediatamente ricandidabile alle medesime cariche. Per tale ipotesi, nei comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti, è consentito un terzo mandato consecutivo?

A Sì, se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle 
dimissioni volontarie.

B No, in nessun caso.

C Sì, se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a tre anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle 
dimissioni volontarie.

No, ciò è consentito solo nei comuni capoluogo di città metropolitane.D

1563
Con il termine "ombudsman" si fa riferimento a quale particolare figura già prevista anche dal ns. 
ordinamento?

A Il difensore civico.

B Il commissario ad acta.

C Il mediatore culturale.

Il conciliatore.D

1564
Sono organi di governo del comune, ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. n. 267/2000:

A Il consiglio, la giunta e il sindaco.

B Il consiglio, la giunta, il sindaco e gli assessori.

C Il sindaco, la giunta e il presidente del consiglio.

Il consiglio e la giunta.D

1565
Stabilisce il vigente articolo 51, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per come da 
ultimo modificato dal decreto‐legge n. 7/2024 (convertito dalla Legge n. 38/2024), che nei comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti:

A Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente 
ricandidabile alle medesime cariche.

B Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco non è, allo scadere del secondo mandato, 
immediatamente ricandidabile alle medesime cariche.

C Non si applica alcuna limitazione di ricandidatura allo scadere dei mandati.

Non si applica la limitazione di ricandidatura allo scadere del terzo mandato.D

1566
Il presidente della Provincia, secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 58, della Legge n. 56/2014, è 
eletto:

A Dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia.

B Dai cittadini a suffragio universale e diretto.

C Dai consiglieri dei comuni della provincia.

Dai sindaci dei comuni della provincia.D

1567
Sono organi di governo delle province di cui all'articolo 1, commi da 51 a 53, della Legge n. 56/2014:

A Il presidente della provincia, il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci.

B Il consiglio provinciale, la giunta provinciale e il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale e il presidente della provincia.

Il consiglio provinciale, la giunta provinciale, il presidente della provincia e l'assemblea dei sindaci.D
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1568
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 10 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente al diritto di accesso e di informazione: 1) Lo statuto assicura ai 
cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e disciplina il rilascio di copie di 
atti previo pagamento dei soli costi; 2) Il regolamento individua, con norme di organizzazione degli uffici 
e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; 3) Il regolamento detta le norme necessarie per assicurare ai 
cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti 
e provvedimenti che comunque li riguardino.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 1 e la n. 3.D

1569
Statuisce l'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i componenti delle giunte comunali:

A Sono nominati dal Sindaco.

B Sono nominati dal Consiglio.

C Sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto.

Sono nominati dal Sindaco, su proposta del Consiglio comunale.D

1570
A norma dell'art. 73 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nelle elezioni dei comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, nelle liste dei candidati per l'elezione del consiglio comunale nessuno dei due 
sessi può essere rappresentato in misura superiore:

A A due terzi dei candidati.

B A un terzo dei candidati.

C Ai tre quarti dei candidati.

Alla metà dei candidati.D

1571
A seguito della modifica disposta dall'articolo 10, comma 2‐quater, del decreto‐legge n. 90/2014, 
convertito dalla legge n. 114/2014, il segretario comunale e provinciale può rogare tutti i contratti nei 
quali l'ente è parte?

A No, roga i contratti nei quali l'ente è parte, ma solo quelli su richiesta dell'ente stesso.

B No, può solo autenticare le scritture private nell'interesse dell'ente.

C No, può solo autenticare gli atti unilaterali nell'interesse dell'ente.

Sì.D

1572
Nelle province e nelle città metropolitane, a seguito della riforma operata dalla Legge n. 56/2014, quale 
tra i seguenti soggetti non rientra più nella definizione di amministratori locali, data dall'art. 77 del 
decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL)?

A I componenti delle giunte provinciali.

B I consiglieri provinciali.

C I consiglieri metropolitani.

Il presidente della provincia.D

Pagina 312



ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

1573
Quale è l'organo che, nelle province, convoca l'assemblea dei sindaci, a norma dell'articolo 1, comma 55, 
della Legge n. 56/2014?

A Il presidente.

B Il consigliere anziano.

C La giunta.

Il consiglio.D

1574
Con il decreto legislativo n. 267/2000 è stato approvato:

A Il Testo unico sull'ordinamento degli enti locali.

B Il Testo unico sul pubblico impiego.

C Il Testo unico in materia ambientale.

Il Testo unico sulla sicurezza sul lavoro.D

1575
Ai sensi dell'articolo 67 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli incarichi e le funzioni conferite ad amministratori 
del comune, della provincia e della circoscrizione previsti da norme di legge, statuto o regolamento in 
ragione del mandato elettivo:

A Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità.

B Costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità.

C Costituiscono solo cause di ineleggibilità.

Costituiscono solo cause di incompatibilità.D

1576
È corretto affermare che, negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, è individuato sempre nel dirigente apicale?

A No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, anche nel segretario comunale o 
provinciale, salva diversa e motivata determinazione.

B Sì.

C No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, tra uno dei dirigenti dell'ente, salva diversa 
e motivata determinazione.

No, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato obbligatoriamente nel segretario comunale o 
provinciale.

D

1577
Dispone l'art. 99 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, a seguito della cessazione dall'incarico del segretario 
comunale e provinciale, la nuova nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi 
giorni dalla data di insediamento del sindaco e del presidente della provincia, decorsi i quali:

A Il segretario è confermato.

B Il segretario è collocato in disponibilità.

C Viene inviato un segretario reggente.

Viene assegnato il nuovo segretario titolare dal ministero dell'interno.D

1578
L'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che il sindaco nomina i componenti della giunta e ne dà 
comunicazione al consiglio:

A Nella prima seduta successiva alla elezione.

B Non oltre la seconda seduta successiva alla elezione.

C Non oltre la terza seduta successiva alla elezione.

Non oltre la quarta seduta successiva alla elezione.D
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1579
Quale delle seguenti è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della Parte I ‐ Titolo II 
del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Consorzi di cui all'art. 31 del predetto testo unico.

B Comunità isolane di cui all'art. 29 del predetto testo unico.

C Esercizio coordinato di funzioni di cui all'art. 24 del predetto testo unico.

Comunità montane di cui all'art. 27 del predetto testo unico.D

1580
A norma dell'art. 51 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il sindaco dura in carica per un periodo di:

A Cinque anni.

B Tre anni.

C Quattro anni.

Sei anni.D

1581
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 138. Annullamento straordinario.

B Art. 126. Deliberazioni soggette in via necessaria al controllo preventivo di legittimità.

C Art. 127. Controllo eventuale.

Art. 133. Modalità del controllo preventivo di legittimità.D

1582
Quale tra i seguenti non è organo delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della Legge n. 
56/2014?

A Il collegio dei revisori.

B Il presidente della provincia.

C Il consiglio provinciale.

L'assemblea dei sindaci.D

1583
Nei Comuni, in base a quanto disposto dal d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la determinazione delle aliquote dei 
tributi è di competenza:

A Della Giunta.

B Del Consiglio.

C Del Sindaco.

Del Collegio dei revisori.D

1584
Ai sensi dell'articolo 65 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sono incompatibili con la carica di consigliere 
regionale anche le cariche di assessore dei comuni compresi nel territorio della regione?

A Sì.

B No, solo le cariche di presidente delle province comprese nel territorio della regione.

C No, solo le cariche di sindaco dei comuni compresi nel territorio della regione.

No, solo le cariche di consigliere dei comuni compresi nel territorio della regione.D
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1585
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'art. 147‐bis del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), in merito al controllo di regolarità amministrativa e contabile:

A Il controllo di regolarità amministrativa, nella fase successiva, è assicurato da ogni responsabile di servizio, in base alla 
normativa vigente.

B Sono soggette al controllo di regolarità amministrativa, nella fase successiva, le determinazioni di impegno di spesa, i 
contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di 
campionamento.

C Il controllo contabile, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.

Le risultanze del controllo di regolarità amministrativa, nella fase successiva, sono trasmesse periodicamente anche ai 
revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione.

D

1586
Nei comuni, chi provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune 
presso enti, aziende ed istituzioni, in base alle previsioni del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio.

B La Giunta comunale.

C Il Consiglio comunale.

Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dalla Giunta.D

1587
Ai sensi dell'articolo 16, comma 17, del decreto‐legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il 
consiglio comunale è composto, oltre che dal sindaco:

A Da dieci consiglieri.

B Da otto consiglieri.

C Da dodici consiglieri.

Da quattordici consiglieri.D

1588
L'articolo 1, comma 8, della Legge n. 56/2014 stabilisce che il consiglio metropolitano approva in via 
definitiva i bilanci dell'ente, a seguito del parere espresso dall'assemblea dei sindaci con i voti che 
rappresentino:

A Almeno un terzo dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

B Almeno due terzi dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

C Almeno la metà dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

Almeno un quarto dei comuni compresi nella città metropolitana e la maggioranza della popolazione complessivamente 
residente.

D

1589
Di regola, tutte le deliberazioni del comune e della provincia sono pubblicate, ai sensi dell'art. 124 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Mediante pubblicazione all'albo pretorio, nella sede dell'ente, per quindici giorni consecutivi.

B Mediante affissione all'albo pretorio per trenta giorni consecutivi.

C Mediante inserzione sul sito internet comunale e provinciale.

Sul Bollettino Ufficiale della Regione in cui hanno sede il comune e la provincia.D
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1590
Il vigente disposto dell'art. 46 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, nei Comuni, il sindaco nomina i 
componenti della giunta, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo:

A La presenza di entrambi i sessi.

B La presenza di rappresentanti di sesso femminile in misura non inferiore al 50 per cento del numero dei componenti.

C La presenza di rappresentanti di sesso femminile in misura non inferiore al 40 per cento del numero dei componenti.

La presenza di rappresentanti di sesso femminile in misura non inferiore al 30 per cento del numero dei componenti.D

1591
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 72 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), riguardante l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti: 1) Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica di sindaco 
e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste; 2) Ciascun 
elettore non può votare per un candidato alla carica di sindaco, non collegato alla lista prescelta; 3) È 
proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D

1592
L'art. 108 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che il sindaco può nominare un Direttore Generale a 
determinate condizioni. Quale tra le seguenti condizioni è errata?

A La nomina del direttore deve essere effettuata al di fuori della dotazione organica, previa selezione concorsuale, anche 
con contratto a tempo indeterminato.

B Il presidente della provincia può nominare il direttore generale al di fuori della dotazione organica, con contratto a tempo 
determinato.

C La durata dell'incarico non può eccedere quella del mandato del sindaco.

La nomina del direttore generale deve essere effettuata secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi.

D

1593
Secondo l'art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014, quale organo propone lo statuto delle Province?

A Il consiglio.

B L'assemblea dei sindaci.

C La giunta.

Il presidente.D

1594
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 72 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), riguardante l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti: 1) La scheda per l'elezione del sindaco è quella stessa utilizzata per l'elezione del 
consiglio; 2) La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di sindaco, scritti entro un 
apposito rettangolo, sotto ai quali sono riportati i contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato 
è collegato; 3) I contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato devono essere 
riprodotti sulle schede con il diametro di dieci centimetri.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D
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1595
I consigli comunali e provinciali sono sciolti quando non possa essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi per determinate cause indicate all'art. 141 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Quale 
tra le seguenti non determina tale scioglimento?

A Quando non sia approvato nei termini il conto consuntivo.

B Quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di 
ordine pubblico.

C Cessazione dalla carica per dimissioni contestuali della metà più uno dei membri assegnati.

Riduzione dell'organo assembleare per impossibilità di surroga alla metà dei componenti del consiglio.D

1596
Secondo quanto disposto dall'art. 71 del decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL), nelle elezioni dei comuni 
sino ai 15.000 abitanti, alla lista collegata al candidato alla carica di sindaco che ha riportato il maggior 
numero di voti sono attribuiti:

A Due terzi dei seggi assegnati al consiglio.

B Tre quarti dei seggi assegnati al consiglio.

C Un terzo dei seggi assegnati al consiglio.

La metà dei seggi assegnati al consiglio.D

1597
Secondo la soluzione concordata in sede di Conferenza Stato‐Regioni ed Autonomie locali, in applicazione 
della legge costituzionale n. 3/2001, oggi è cessato per i Comuni e le Province l'obbligo di inviare al 
comitato regionale di controllo gli atti amministrativi di comuni e province?

A Sì, a seguito della riforma introdotta con legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, con l'abrogazione dell'art. 130 della 
Costituzione è stata sancita l'abolizione espressa dei controlli di legittimità e di merito sugli atti degli enti locali da parte 
dell'organo regionale di controllo.

B No, è rimasto ancora l'obbligo di inviare gli atti per il controllo preventivo di legittimità.

C No, è rimasto ancora l'obbligo di inviare gli atti per il controllo preventivo di merito.

Sì, per gli atti dei comuni, mentre permane il controllo preventivo di legittimità sugli atti delle province in base alle 
previsioni della Legge n. 56/2014.

D

1598
Nelle città metropolitane, chi convoca la conferenza metropolitana, a norma dell'art. 1, comma 42, della 
Legge n. 56/2014?

A Il sindaco metropolitano.

B Un presidente eletto tra i consiglieri metropolitani.

C Il consigliere più anziano.

Un presidente eletto dai sindaci dei comuni compresi nella città metropolitana.D

1599
Ai sensi dell'art. 42 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali hanno competenza limitatamente a 
determinati atti fondamentali, tra cui non rientra:

A La determinazione delle aliquote dei tributi.

B La disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi.

C L'organizzazione dei pubblici servizi.

La costituzione di istituzioni e aziende speciali.D

1600
Secondo quanto disposto dal testo unico degli enti locali, a chi spetta, nelle province, la direzione degli 
uffici e dei servizi, secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti?

A Ai dirigenti.

B Al direttore generale.

C Al segretario provinciale.

Ai responsabili degli uffici e dei servizi.D
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1601
Quale tra i seguenti non è organo delle città metropolitane, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, della Legge 
n. 56/2014?

A Il segretario metropolitano.

B Il sindaco metropolitano.

C Il consiglio metropolitano.

La conferenza metropolitana.D

1602
Dispone l'art. 141, comma 7, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, iniziata la procedura di cui ai commi 
precedenti ed in attesa del decreto di scioglimento, il prefetto, per motivi di grave e urgente necessità, 
può sospendere i consigli comunali e provinciali e nominare un commissario per la provvisoria 
amministrazione dell'ente per un periodo comunque non superiore a:

A Novanta giorni.

B Sessanta giorni.

C Centoventi giorni.

Sei mesi.D

1603
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 4 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), inerente al sistema regionale delle autonomie locali: 1) La legge regionale indica i 
principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di realizzare un 
efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile; 2) La 
generalità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai comuni, alle province, con esclusione 
delle comunità montane, in base ai princìpi di cui all'articolo 4, comma 3, della legge del 15 marzo 1997, 
n. 59, secondo le loro dimensioni territoriali, associative ed organizzative; 3) Le regioni, nell'ambito della 
propria autonomia legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, anche 
permanenti, che diano luogo a forme di cooperazione strutturali e funzionali, al fine di consentire la 
collaborazione e l'azione coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1604
Le province di cui all'articolo 1, commi da 51 a 53, della Legge n. 56/2014, quali enti con funzioni di area 
vasta, esercitano le funzioni fondamentali elencate al comma 85 del medesimo articolo, tra cui:

A Gestione dell'edilizia scolastica.

B Anagrafe.

C Leva militare.

Statistica.D
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1605
A norma del disposto dell'articolo 10 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per la revisione delle circoscrizioni 
provinciali e l'istituzione di nuove province i comuni esercitano l'iniziativa di cui all'articolo 133 della 
Costituzione, tenendo conto di alcuni criteri ed indirizzi. Tra i seguenti quale non è conforme al predetto 
disposto?

A L'iniziativa dei comuni, di cui all'articolo 133 della Costituzione, deve conseguire l'adesione della maggioranza dei comuni 
dell'area interessata, che rappresentino, comunque, la maggioranza della popolazione complessiva dell'area stessa, con 
delibera assunta a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.

B Di norma, la popolazione delle province risultanti dalle modificazioni territoriali non deve essere inferiore a 200.000 
abitanti.

C L'intero territorio di ogni comune deve far parte di una sola provincia.

Le province preesistenti debbono garantire alle nuove, in proporzione al territorio ed alla popolazione trasferiti, 
personale, beni, strumenti operativi e risorse finanziarie adeguati.

D

1606
Nei comuni capoluogo di provincia, chi nomina il segretario, ai sensi dell'articolo 99 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Il sindaco del comune.

B Il sindaco metropolitano.

C Il presidente della provincia.

Il prefetto.D

1607
A seguito della riforma operata dalla Legge n. 56/2014, quali deliberazioni degli organi delle province 
possono ancora essere dichiarate immediatamente eseguibili, a norma dell'art. 134 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Le deliberazioni del consiglio, nel caso di urgenza, con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

B Le deliberazioni della giunta, nel caso di urgenza, con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

C Le deliberazioni del consiglio e della giunta, nel caso di urgenza, con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

Nessuna, perché le deliberazioni del consiglio e della giunta sono sempre immediatamente esecutive.D

1608
L'art. 54 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) attribuisce al Sindaco alcune funzioni di competenza statale, che 
egli esercita quale ufficiale del Governo. Non rientra in tali funzioni:

A L'adozione delle ordinanze contingibili e urgenti, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale.

B La sovrintendenza alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione.

C La sovrintendenza agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica.

La sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia 
giudiziaria.

D
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1609
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 1, comma 
5, della Legge n. 56/2014, recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni: 1) Le città metropolitane sono enti territoriali di area vasta con la finalità istituzionale 
generale di cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano; 2) Le città metropolitane sono enti 
territoriali di area vasta con la finalità istituzionale generale di promozione e gestione integrata dei 
servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della città metropolitana; 3) Le città 
metropolitane sono enti territoriali di area vasta con la finalità istituzionale generale di cura delle 
relazioni istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le città e le aree metropolitane 
europee.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

1610
È corretto affermare, in base al disposto dall'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che sono ineleggibili 
alla carica di sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale i giudici di pace?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano le loro funzioni.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incompatibili con le predette cariche.

No, sono ineleggibili solo i magistrati addetti alle corti di appello, ai tribunali e ai tribunali amministrativi regionali.D

1611
A norma del novellato art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ordinamento ed il funzionamento delle 
istituzioni, nell'ambito della legge:

A Sono disciplinati dallo statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

B Sono disciplinati dal proprio statuto e dai propri regolamenti.

C Sono disciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui dipendono.

Sono disciplinati dallo statuto dell'ente locale da cui dipendono e dai propri regolamenti.D

1612
In quale tra i seguenti casi si verifica lo scioglimento dei consigli comunali, ai sensi dell'art. 141 del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL)?

A Quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di 
ordine pubblico.

B Quando non sia approvato nei termini il conto consuntivo.

C In caso di dimissioni degli assessori.

In caso di riduzione dell'organo assembleare per impossibilità di surroga di un terzo dei componenti del consiglio.D

1613
Nelle Province, in base a quanto disposto dall'art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014, l'approvazione 
dei bilanci è di competenza:

A Del consiglio provinciale, su proposta del presidente della provincia e previo parere dell'assemblea dei sindaci.

B Dell'assemblea dei sindaci, su proposta del presidente della provincia e previo parere del consiglio provinciale.

C Del consiglio provinciale, su proposta dell'assemblea dei sindaci e previo parere del presidente della provincia.

Dell'assemblea dei sindaci, su proposta del consiglio provinciale previo parere e del presidente della provincia.D
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1614
Il consiglio provinciale, a norma dell'art. 1, comma 68, della Legge n. 56/2014, dura in carica per un 
periodo di:

A Due anni.

B Quattro anni.

C Cinque anni.

Tre anni.D

1615
Indicare quale tra le seguenti città non è una città metropolitana compresa tra quelle espressamente 
previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014?

A Catanzaro.

B Reggio Calabria.

C Bari.

Napoli.D

1616
Quale tra le seguenti funzioni non rientra tra quelle fondamentali attribuite alle province dall'articolo 1, 
comma 85, della Legge n. 56/2014?

A Servizi alla persona e alla comunità.

B Autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale.

C Costruzione e gestione delle strade provinciali.

Tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza.D

1617
Quante sono le attuali città metropolitane, istituite dalle regioni a statuto speciale (in aggiunta a quelle 
espressamente previste dall'articolo 1, comma 5, della Legge n. 56/2014)?

A Quattro.

B Tre.

C Cinque.

Due.D

1618
Entro quale termine dalla sua affissione all'albo pretorio del Comune entra in vigore lo statuto comunale, 
secondo le previsioni dell'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Decorsi trenta giorni.

B Decorsi sessanta giorni.

C Decorsi novanta giorni.

Decorsi quarantacinque giorni.D

1619
Secondo quanto disposto dall'articolo 7‐bis del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che per le 
violazioni alle ordinanze adottate dal presidente della provincia sulla base di specifiche norme 
regolamentari, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro?

A Sì, salvo diversa disposizione di legge.

B No, la predetta sanzione è prevista solo per l'inosservanza delle ordinanze del sindaco.

C No, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 750 euro.

No, la predetta sanzione è prevista solo per le violazioni alle ordinanze adottate sulla base di disposizioni di legge.D
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1620
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 9 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente all'azione popolare e delle associazioni di protezione ambientale: 1) 
Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comune e alla provincia; 2) Il 
giudice ordina l'integrazione del contraddittorio nei confronti del comune ovvero della provincia; 3) In 
caso di soccombenza, le spese non sono a carico di chi ha promosso l'azione o il ricorso, salvo che l'ente 
costituendosi non acconsenta alla loro compensazione.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 3.D

1621
Dispone l'articolo 50 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che l'inosservanza delle ordinanze emanate dal Sindaco 
ai sensi del comma 7‐bis del predetto articolo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma:

A Da 500 euro a 5.000 euro.

B Da 1.500 euro a 15.000 euro.

C Da 1.000 euro a 10.000 euro.

Da 250 a 2.500 euro.D

1622
Le dimissioni presentate dal sindaco possono essere revocate, in base a quanto previsto dall'art. 53 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, entro il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al consiglio.

B Sì, entro il termine di 30 giorni dalla loro presentazione alla giunta.

C No, sono irrevocabili.

Sì, senza alcun termine.D

1623
Negli enti locali, la previsione di forme di consultazione della popolazione, a norma del disposto 
dell'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è:

A Obbligatoria nello statuto.

B Facoltativa nello statuto.

C Obbligatoria nel regolamento sul funzionamento del consiglio.

Facoltativa nel regolamento sul funzionamento del consiglio.D

1624
Il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato deve essere richiesto, ai 
sensi dell'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di indirizzo.

B Solo sulle proposte di deliberazione sottoposte alla giunta.

C Solo sulle proposte di deliberazione sottoposte al consiglio.

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio e sulle determinazioni del direttore generale.D

1625
Quale delle seguenti è una delle forme associative tra enti locali previste dal Capo V della Parte I ‐ Titolo II 
del testo unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000?

A Accordi di programma.

B Aziende speciali.

C Comunità isolane.

Società per azioni partecipate da enti locali.D
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1626
Il controllo sugli equilibri finanziari previsto dall'art. 147‐quinquies del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) rientra in 
quale tipologia di controlli prevista dalla Parte I ‐ Titolo VI (controlli) del predetto TUEL?

A Controllo interno.

B Controllo sugli atti.

C Controllo sugli organi.

Controllo esterno sulla gestione.D

1627
Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di 
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il 
presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria 
o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, possono, ai sensi dell'art. 34 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Promuovere la conclusione di un accordo di programma.

B Stipulare tra loro apposite convenzioni.

C Costituire un consorzio.

Costituire unioni di enti locali.D

1628
L'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che alcuni soggetti che esercitano determinate funzioni, tra 
cui i dipendenti del comune e della provincia, sono:

A Ineleggibili alla carica di consigliere per i rispettivi consigli.

B Incandidabili alla carica di consigliere per i rispettivi consigli.

C Incompatibili con la carica di consigliere per i rispettivi consigli.

Impediti ad esercitare l'elettorato attivo e passivo per i rispettivi consigli.D

1629
In quali casi lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza del sindaco e della giunta, ai 
sensi dell'art. 53 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A In tutti i casi di scioglimento.

B In nessun caso.

C Solo nel caso di scioglimento a seguito del compimento di atti contrari alla Costituzione.

Solo nel caso di scioglimento per gravi e persistenti violazioni di legge.D

1630
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al vigente disposto dell'articolo 56 del 
d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), inerente i requisiti della candidatura: 1) Nessuno può presentarsi come 
candidato a consigliere in più di due province o in più di due comuni o in più di due circoscrizioni, quando 
le elezioni si svolgano nella stessa data; 2) I consiglieri provinciali, comunali o di circoscrizione in carica 
non possono candidarsi, rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o 
circoscrizionale; 3) Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco in più di due comuni.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 3.D
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1631
In base a quanto previsto dall'art. 1, comma 24, della Legge n. 56/2014, i consiglieri metropolitani 
percepiscono un'indennità a carico del bilancio della città metropolitana?

A No, gli incarichi di consigliere metropolitano sono esercitati a titolo gratuito.

B Sì, determinata nella misura massima di un quarto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo.

C Sì, determinata nella misura massima di un quinto dell'indennità del sindaco del comune capoluogo.

No, hanno diritto solo al rimborso spese, anche forfetario.D

1632
In base al Testo Unico degli Enti Locali, la stipulazione dei contratti nelle amministrazioni provinciali deve 
essere preceduta da apposita:

A Determinazione del responsabile del procedimento di spesa.

B Deliberazione della giunta.

C Determinazione del dirigente della competente unità organizzativa di primo livello.

Decreto del direttore generale.D

1633
Dispone l'art. 56 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che la candidatura alla carica di sindaco è ammessa:

A Per un solo comune.

B Per un massimo di due comuni.

C Per un massimo di tre comuni.

Per un massimo di quattro comuni.D

1634
Secondo l'originaria disposizione dell'art. 11 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), lo statuto della Provincia 
poteva prevedere l'istituzione di un organo con compiti di garanzia dell'imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione provinciale. Di quale organo si trattava?

A Del difensore civico.

B Del collegio dei revisori.

C Del nucleo di valutazione.

Del city manager.D

1635
Dispone l'art. 38 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i consigli comunali e provinciali sono dotati di 
autonomia funzionale e organizzativa e che possono essere previste strutture apposite per il 
funzionamento dei consigli:

A Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti e nelle province.

B Solo nelle province.

C Nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti e nelle province.

Nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti e nelle province.D

1636
Entro quale termine dalla sua affissione all'albo pretorio della Provincia entra in vigore lo statuto 
provinciale, secondo le previsioni dell'articolo 6 del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 
267/2000?

A Decorsi trenta giorni.

B Decorsi sessanta giorni.

C Decorsi novanta giorni.

Decorsi quarantacinque giorni.D
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1637
Quale dei seguenti atti non rientra tra quelli fondamentali delle aziende speciali per i quali è prevista 
dall'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) l'approvazione dell'ente locale?

A Il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, completo dei relativi allegati.

B Il piano‐programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra ente locale ed azienda speciale.

C Il piano degli indicatori di bilancio.

Il budget economico almeno triennale.D

1638
I consigli provinciali da chi sono presieduti secondo quanto disposto dall'articolo 1, comma 55, della 
Legge n. 56/2014?

A Dal presidente della provincia.

B Da un presidente eletto tra i consiglieri provinciali.

C Da un presidente eletto dai cittadini.

Da un presidente eletto dai sindaci dei comuni della provincia.D

1639
In base a quanto disposto dall'art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012, coloro che hanno riportato 
condanna definitiva per il delitto di concussione, sono:

A Incandidabili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

B Ineleggibili alla carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

C Incompatibili con la carica di sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale.

Incompatibili con la carica di consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo n. 267/2000.

D

1640
Quale tra le seguenti è una forma di partecipazione popolare nelle province, secondo quanto previsto 
dall'articolo 8 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Le consultazioni.

B I consorzi.

C Gli accordi di programma.

Le conferenze di servizi.D

1641
Quale delle seguenti affermazioni, relative al sindaco metropolitano, è conforme al disposto dell'art. 1, 
comma 19, della Legge n. 56/2014?

A Il sindaco metropolitano è di diritto il sindaco del comune capoluogo.

B Il sindaco metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglieri dei comuni della provincia.

C Il sindaco metropolitano è eletto dai sindaci dei comuni della provincia.

Il sindaco metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente alla elezione del consiglio 
metropolitano.

D
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1642
L'annullamento straordinario previsto dall'articolo 138 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) può essere esercitato 
nel rispetto di determinate procedure e condizioni. A riguardo, quale tra le seguenti affermazioni non è 
corretta?

A A tutela dell'unità dell'ordinamento, Il Governo ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, d'ufficio o su denunzia, gli 
atti degli enti locali viziati anche nel merito.

B L'annullamento straordinario degli atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto dal Governo, a 
tutela dell'unità dell'ordinamento, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell'interno.

C Il Governo, a tutela dell'unità dell'ordinamento, ha facoltà, in qualunque tempo, di annullare, d'ufficio o su denunzia, gli 
atti degli enti locali viziati da illegittimità.

L'annullamento straordinario degli atti degli enti locali indicati nel predetto articolo può essere disposto dal Governo, a 
tutela dell'unità dell'ordinamento, sentito il Consiglio di Stato.

D

1643
Secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 20, della Legge n. 56/2014, il consiglio metropolitano, nelle 
province con popolazione residente superiore a 3 milioni di abitanti, è composto dal sindaco 
metropolitano e:

A Da ventiquattro consiglieri.

B Da diciotto consiglieri.

C Da quattordici consiglieri.

Da dodici consiglieri.D

1644
Ai sensi dell'art. 51 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il consiglio comunale dura in carica per un periodo di:

A Cinque anni.

B Tre anni.

C Quattro anni.

Sei anni.D

1645
L'art. 1, comma 26, della Legge n. 56/2014 dispone che, nelle città metropolitane, l'elezione alla carica di 
consigliere metropolitano avviene sulla base di liste concorrenti, composte:

A Da un numero di candidati non inferiore alla metà dei consiglieri da eleggere e comunque non superiore al numero dei 
consiglieri da eleggere, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al voto.

B Un numero di candidati non inferiore a un terzo dei consiglieri da eleggere e comunque non superiore al numero dei 
consiglieri da eleggere, sottoscritte da almeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto.

C Un numero di candidati non inferiore a un quarto dei consiglieri da eleggere e comunque non superiore al numero dei 
consiglieri da eleggere, sottoscritte da almeno il 25 per cento degli aventi diritto al voto.

Un numero di candidati non inferiore a un quinto dei consiglieri da eleggere e comunque non superiore al numero dei 
consiglieri da eleggere, sottoscritte da almeno il 50 per cento degli aventi diritto al voto.

D

1646
A quale/i tra i seguenti soggetti è attribuita, in base alle previsioni del testo unico degli enti locali, la 
gestione amministrativa, finanziaria e tecnica nelle province, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo: 1) agli organi di governo; 2) ai dirigenti; 3) 
ai responsabili degli uffici e dei servizi; 4) al direttore generale e, in mancanza, al segretario provinciale.

A Solo a quelli di cui al punto n. 2.

B Solo a quelli di cui ai punti n. 2 e n. 3.

C A tutti.

Solo a quelli di cui ai punti n. 1, n. 2 e n. 4.D
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1647
Secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 40, della Legge n. 56/2014, il sindaco metropolitano può 
nominare un vicesindaco?

A Sì, scelto tra i consiglieri metropolitani.

B Sì, scelto tra i sindaci dei comuni della città metropolitana.

C Sì, scelto tra i cittadini dei comuni della città metropolitana in possesso dei requisiti per l'elezione a consigliere 
metropolitano.

No.D

1648
È corretto affermare, a norma dell'art. 60 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che sono ineleggibili alla carica di 
sindaco, consigliere comunale, consigliere metropolitano e provinciale i prefetti della Repubblica e i vice 
prefetti?

A Sì, nel territorio nel quale esercitano le loro funzioni.

B Sì, in tutto il territorio della Repubblica.

C No, sono incandidabili alle predette cariche.

No, sono incompatibili con le predette cariche.D

1649
L'art. 110, 1° comma, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che, per la copertura dei posti di qualifica 
dirigenziale, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi 
attribuibile mediante contratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore:

A Al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità.

B Al 40 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità.

C Al 20 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità.

Al 50 per cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno due unità.D

1650
A seguito dell'entrata in vigore della legge costituzionale n. 3/2001, quale dei seguenti articoli della Parte 
I ‐ Titolo VI (controlli) del Testo Unico degli enti locali approvato con il d.lgs. n. 267/2000 non è da 
considerarsi implicitamente abrogato dalla predetta legge?

A Art. 147‐bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile.

B Art. 127. Controllo eventuale.

C Art. 128. Comitato regionale di controllo.

Art. 133. Modalità del controllo preventivo di legittimità.D
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1651
In base all'art. 960 del codice civile, è corretto affermare che l'enfiteuta può pretendere remissione o 
riduzione del canone per qualunque insolita sterilità del fondo o perdita di frutti?

A No.

B Sì.

C Sì, ma solo limitatamente alla pretesa di riduzione del canone per perdita di frutti.

Sì, ma solo limitatamente alla pretesa di remissione del canone per insolita sterilità del fondo.D

1652
È corretto affermare che, ai sensi dell'art. 1177 c.c., l'obbligazione di consegnare una cosa determinata 
include anche quella di custodirla fino alla consegna?

A Si, l'obbligazione di consegnare una cosa determinata include anche quella di custodirla fino alla consegna.

B Si, ma solo se pattuito dalle parti.

C Si, ma solo se disposto dal giudice.

No, salvo che patti o usi non prevedano diversamente.D

1653
A norma dell'art. 2953 del codice civile, in materia di prescrizione, i diritti per i quali la legge stabilisce 
una prescrizione più breve di dieci anni, quando riguardo ad essi è intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato, si prescrivono con il decorso di:

A Dieci anni.

B Cinque anni.

C Venti anni.

Dieci anni o cinque anni, a seconda della materia.D

1654
Indicare quale/i dei seguenti atti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti di locazione di beni immobili che hanno durata 
superiore a sei anni; 2) gli atti e le sentenze da cui risulta liberazione o cessione di pigioni o di fitti non 
ancora scaduti, per un termine maggiore di due anni; 3) i contratti di società e di associazione con i quali 
si conferisce il godimento di beni immobili o di altri diritti reali immobiliari, quando la durata della società 
o dell'associazione eccede i sei anni o è indeterminata.

A Nessuno degli atti di cui ai tre punti.

B Il n. 1 e il n. 2.

C Il n. 2 e il n. 3.

Il n. 1 e il n. 3.D

1655
La remissione del debito accordata al debitore principale libera, ai sensi dell'art. 1239 del codice civile, 
anche i fidejussori?

A Si, la remissione del debito accordata al debitore principale libera anche i fidejussori.

B No, l'estinzione dell'obbligazione principale non comporta l'automatica estinzione delle obbligazioni accessorie.

C Solo se nella dichiarazione di remissione il creditore non stabilisca diversamente.

No, salvo che non sia pattuito diversamente.D
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1656
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2658 del codice civile, 
in merito agli atti da presentare al conservatore: 1) La parte che domanda la trascrizione del titolo deve 
presentarne al conservatore dei registri immobiliari copia autenticata, se si tratta di atti pubblici o di 
sentenza; 2) La parte che domanda la trascrizione del titolo deve presentarne al conservatore dei registri 
immobiliari sempre l'originale, se si tratta di scritture private; 3) La parte che domanda la trascrizione del 
titolo deve presentarne al conservatore dei registri immobiliari copia autenticata, se si tratta di scritture 
private, il cui originale si trovi depositato in un pubblico archivio o negli atti di un notaio, nel qual caso 
basta la presentazione di una copia autenticata dall'archivista o dal notaio, dalla quale risulti che la 
scrittura ha i requisiti indicati dall'articolo 2657.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 2.D

1657
A norma dell'art. 1209 del codice civile, in materia di mora del creditore, l'offerta fatta dal debitore è per 
intimazione al creditore a riceverla quando:

A Si tratta di cose mobili da consegnare in luogo diverso dal domicilio del creditore.

B Quando l'obbligazione ha per oggetto denaro.

C Quando l'obbligazione ha per oggetto titoli di credito.

Quando l'obbligazione ha per oggetto cose mobili da consegnare al domicilio del creditore.D

1658
Nell'ambito delle disposizioni del Libro III, Titolo II, Capo IV, del codice civile, riferito alle azioni a difesa 
della proprietà, l'art. 951 disciplina:

A L'azione per apposizione di termini.

B L'azione di rivendicazione.

C L'azione negatoria.

L'azione di regolamento di confini.D

1659
Ai sensi dell'art. 818 del codice civile, le pertinenze possono formare oggetto di separati atti o rapporti 
giuridici rispetto alla cosa principale?

A Sì.

B No.

C Sì, ma solo quando appartengono ad un proprietario diverso dal proprietario della cosa principale.

Sì, ma solo nei casi tassativamente indicati dal predetto articolo.D

1660
Ai sensi dell'art. 2947 del codice civile, il diritto al risarcimento del danno derivante da fatto illecito:

A Si prescrive in cinque anni dal giorno in cui il fatto si è verificato.

B É imprescrittibile.

C Si prescrive in cinque anni dalla data di estinzione del reato.

Si prescrive in cinque anni dalla data in cui la sentenza è divenuta irrevocabile.D

1661
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei prestatori di 
lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi non superiori al mese, si prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D
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1662
Dispone l'art. 2965 del codice civile che il patto con cui si stabiliscono termini di decadenza che rendono 
eccessivamente difficile a una delle parti l'esercizio del diritto:

A È nullo.

B È annullabile.

C È inefficace.

È inesistente.D

1663
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'art. 828 del codice civile?

A I beni che costituiscono il patrimonio dello Stato sono soggetti esclusivamente alle regole particolari che li concernono e 
non possono essere soggetti alle regole del codice civile.

B I beni che fanno parte del patrimonio indisponibile non possono essere sottratti alla loro destinazione, se non nei modi 
stabiliti dalle leggi che li riguardano.

C I beni che costituiscono il patrimonio delle Provincie sono soggetti alle regole particolari che li concernono e, in quanto 
non è diversamente disposto, alle regole del codice civile.

I beni che costituiscono il patrimonio dei Comuni sono soggetti alle regole particolari che li concernono e, in quanto non è 
diversamente disposto, alle regole del codice civile.

D

1664
In base all'art. 1073 del codice civile, la servitù si estingue per prescrizione quando non se ne usa:

A Per venti anni.

B Per trenta anni.

C Per venticinque anni.

Per dieci anni.D

1665
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra il tutore e il minore o l'interdetto legale o 
giudiziale, dalla nomina del rappresentante legale fino all'approvazione del conto finale:

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D

1666
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'art. 2952 del codice civile, relativo alla 
prescrizione in materia di assicurazione:

A Si prescrivono in tre anni i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e dal contratto di riassicurazione, diversi da quelli 
discendenti dal contratto di assicurazione sulla vita e dal diritto al pagamento delle rate di premio.

B Il diritto al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno dalle singole scadenze.

C Nell'assicurazione della responsabilità civile, il termine decorre dal giorno in cui il terzo ha richiesto il risarcimento 
all'assicurato o ha promosso contro di questo l'azione.

I diritti derivanti dal contratto di assicurazione sulla vita si prescrivono in dieci anni.D

1667
L'art. 896‐bis del codice civile dispone che gli apiari devono essere collocati:

A A non meno di dieci metri da strade di pubblico transito.

B A non meno di venti metri da strade di pubblico transito.

C A non meno di quindici metri da strade di pubblico transito.

A non meno di venticinque metri da strade di pubblico transito.D
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1668
In materia di obbligazioni, il caso di colui che, essendo tenuto con altri o per altri al pagamento del 
debito, aveva interesse di soddisfarlo (ad esempio il pagamento effettuato dal fideiussore), dà luogo ai 
sensi dell'art. 1203 del codice civile:

A Alla surrogazione legale.

B Alla surrogazione per volontà del creditore.

C Alla surrogazione per volontà del debitore.

Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.D

1669
Le costruzioni unite al suolo a scopo transitorio sono considerate dall'art. 812 del codice civile:

A Beni immobili per natura, ai sensi del 1° comma del predetto articolo.

B Beni mobili, ai sensi del 3° comma del predetto articolo.

C Pertinenze di beni immobili.

Beni immobili per determinazione di legge, ai sensi del 2° comma del predetto articolo.D

1670
Sono "pertinenze", ai sensi dell'art. 817 del codice civile:

A Le cose destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento di un'altra cosa.

B Le cose che per la loro natura o dimensione possono essere contenute in un'altra cosa.

C Le cose che risultano dalla divisione di un'altra cosa.

Le cose che appartengono alla stessa persona e hanno una destinazione unitaria.D

1671
A norma dell'art. 1032 del codice civile, la servitù, in mancanza di contratto, può essere costituita con 
sentenza?

A Sì, quando in forza di legge, il proprietario di un fondo ha diritto di ottenere da parte del proprietario di un altro fondo la 
costituzione di una servitù.

B Sì, sempre.

C No, può essere costituita solo con atto dell'autorità amministrativa.

Sì, ma solo nei casi tassativamente indicati dal 2° comma del predetto art. 1032.D

1672
Le disposizioni sulla mora del debitore si applicano alle obbligazioni di non fare?

A No, lo esclude espressamente l'art. 1222 del codice civile.

B Sì, in ogni caso.

C Sì, salvo che dal titolo risulti una contraria volontà delle parti.

No, tranne il caso in cui dal titolo risulti una espressa volontà delle parti.D

1673
L'art. 954 del codice civile, che disciplina l'estinzione del diritto di superficie, dispone che il perimento 
della costruzione:

A Non importa, salvo patto contrario, l'estinzione del diritto di superficie.

B Importa sempre l'estinzione del diritto di superficie.

C Non importa mai l'estinzione del diritto di superficie.

Importa l'estinzione del diritto di superficie solo nei casi tassativamente indicati dal predetto art. 954.D
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1674
Secondo quanto disposto dall'art. 1108 del codice civile, in materia di comunione, si possono disporre 
tutte le innovazioni dirette al miglioramento della cosa comune o a renderne più comodo o redditizio il 
godimento, purché esse non pregiudichino il godimento di alcuno dei partecipanti e non importino una 
spesa eccessivamente gravosa?

A Si, con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno due terzi del valore complessivo della 
cosa comune.

B Si, con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno la metà del valore complessivo della cosa 
comune.

C Si, con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno tre quinti del valore complessivo della 
cosa comune.

Si, ma occorre il parere favorevole di tutti i partecipanti alla comunione.D

1675
Dispone l'art. 812, 2° comma, del codice civile che sono reputati immobili?

A I bagni e gli altri edifici galleggianti quando sono saldamente assicurati alla riva o all'alveo.

B Il suolo, le sorgenti e i corsi d'acqua.

C Gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, anche se unite al suolo a scopo transitorio.

Le energie naturali che hanno un valore economico.D

1676
Per espressa previsione di cui all'art. 2936, del codice civile ogni patto diretto a modificare la disciplina 
legale della prescrizione:

A È nullo.

B È valido.

C È annullabile, salvo se sia stipulato per atto pubblico.

È ammissibile.D

1677
Dispone l'art. 1174 del codice civile che la prestazione che forma oggetto dell'obbligazione:

A Deve essere suscettibile di valutazione economica e deve corrispondere a un interesse, anche non patrimoniale, del 
creditore.

B Può anche non essere suscettibile di valutazione economica, ma deve necessariamente corrispondere ad un interesse 
patrimoniale del creditore.

C Deve essere suscettibile di valutazione economica e deve corrispondere a un interesse necessariamente patrimoniale del 
creditore.

Può anche non essere suscettibile di valutazione economica e non corrispondere ad un interesse esclusivamente 
patrimoniale del creditore.

D

1678
Dispone l'art. 2949 del codice civile che i diritti che derivano dai rapporti sociali, se la società è iscritta nel 
registro delle imprese:

A Si prescrivono in cinque anni.

B Si prescrivono in dieci anni.

C Si prescrivono in due anni.

Si prescrivono in tre anni.D

1679
Dall'art. 1173 del codice civile risulta che possono essere fonti delle obbligazioni:

A Anche i fatti illeciti.

B Solo i contratti.

C Solo i fatti leciti.

Unicamente i contratti e gli altri fatti o atti negoziali, compresi gli atti unilaterali.D
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1680
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2651 del codice civile, 
in materia di trascrizione di sentenze: 1) Si devono trascrivere le sentenze da cui risulta estinto per 
prescrizione uno dei diritti indicati dai numeri 1, 2 e 4 dell'art. 2643; 2) Si devono trascrivere le sentenze 
da cui risulta acquistato per usucapione ovvero in altro modo non soggetto a trascrizione uno dei diritti 
indicati dai numeri 1, 2 e 4 dell'art. 2643.

A Tutte le due affermazioni.

B La n. 1.

C La n. 2.

Nessuna delle due affermazioni.D

1681
Tenuto conto di quanto stabilito dall'art. 1176 del codice civile, è corretto affermare che 
nell'adempimento delle obbligazioni il debitore deve usare la diligenza del buon padre di famiglia?

A Sì, salvo le obbligazioni inerenti all'esercizio di un'attività professionale, per le quali la diligenza nell'adempimento deve 
valutarsi con riguardo alla natura dell'attività esercitata.

B No, nell'adempiere l'obbligazione la diligenza deve valutarsi con riguardo alla natura dell'attività esercitata.

C No, nell'adempiere l'obbligazione la diligenza deve valutarsi con riguardo al risultato che il creditore si prefigge.

Sì, per l'adempimento di tutte le obbligazioni, comprese quelle inerenti l'esercizio di un'attività professionale.D

1682
A norma dell'art. 1260 del codice civile, può il creditore trasferire il suo credito?

A Si, a titolo oneroso o gratuito, anche senza il consenso del debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente 
personale o il trasferimento non sia vietato dalla legge.

B Si, a titolo oneroso o gratuito, ma solo con il consenso del debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente 
personale o il trasferimento non sia vietato dalla legge.

C Si, ma solo a titolo oneroso e con il consenso del debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente personale o 
il trasferimento non sia vietato dalla legge.

Si, ma solo gratuito e con il consenso del debitore, purché il credito non abbia carattere strettamente personale o il 
trasferimento non sia vietato dalla legge.

D

1683
Dispone l'art. 2948 del codice civile che si prescrivono in cinque anni, tra l'altro:

A Le annualità delle pensioni alimentari.

B I diritti dei professionisti, per il compenso dell'opera prestata e per il rimborso delle spese correlate.

C I diritti dei farmacisti, per il prezzo dei medicinali.

I diritti per l'azione di nullità del contratto.D

1684
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i alla disciplina degli istituti civilistici della 
"sospensione" (articoli 2941 e 2942) e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione: 
1) La prescrizione rimane sospesa tra il debitore che ha dolosamente occultato l'esistenza del debito e il 
creditore, finché il dolo non sia stato scoperto; 2) Nel caso di arbitrato, la prescrizione non corre dal 
momento della notificazione dell'atto contenente la domanda di arbitrato sino al momento in cui il lodo 
che definisce il giudizio non è più impugnabile o passa in giudicato la sentenza resa sull'impugnazione; 3) 
La prescrizione è interrotta dalla domanda proposta nel corso di un giudizio, eccettuato il caso in cui il 
giudice adito sia incompetente.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le affermazioni di cui ai tre punti.D
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1685
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli istituti civilistici della "sospensione" (articoli 2941 e 2942) 
e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione non è corretta, a norma dei predetti 
articoli del codice civile?

A La prescrizione è interrotta in tempo di guerra nei confronti dei militari in servizio e degli appartenenti alle forze armate 
dello Stato e nei confronti di coloro che si trovano per ragioni di servizio al seguito delle forze stesse, per tutto il tempo 
indicato dalle disposizioni delle leggi di guerra.

B La prescrizione è interrotta dal riconoscimento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto 
valere.

C Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo periodo di prescrizione.

Nel caso di arbitrato la prescrizione non corre dal momento della notificazione dell'atto contenente la domanda di 
arbitrato sino al momento in cui il lodo che definisce il giudizio non è più impugnabile o passa in giudicato la sentenza resa 
sull'impugnazione.

D

1686
Ai sensi dell'art. 2673, comma 1, del codice civile, il conservatore dei registri immobiliari deve rilasciare 
copia delle trascrizioni, delle iscrizioni e delle annotazioni:

A A chiunque ne faccia richiesta.

B Ai soli ai pubblici ufficiali o agli incaricati di pubblico servizio.

C Alle sole persone che hanno domandato la trascrizione o l'iscrizione.

A chiunque ne faccia richiesta, previa autorizzazione di una delle parti dell'atto o dei suoi aventi causa.D

1687
In materia di obbligazioni, dispone l'art. 1207 del codice civile che quando il creditore è in mora:

A È a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta per causa non imputabile al debitore e non sono più dovuti gli 
interessi né i frutti della cosa che non siano stati percepiti dal debitore.

B È a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta per causa non imputabile al debitore, ma sono comunque 
dovuti gli interessi ed i frutti della cosa che non siano stati percepiti dal debitore.

C È a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta per causa non imputabile al debitore e non sono più dovuti gli 
interessi ma sono comunque dovuti i frutti della cosa che non siano stati percepiti dal debitore.

È a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta per causa non imputabile al debitore e non sono più dovuti i 
frutti della cosa che non siano stati percepiti dal debitore ma continuano ad essere dovuti gli interessi.

D

1688
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conformi al disposto dell'articolo 1267 del codice 
civile, in materia di garanzia della solvenza del debitore: 1) Il cedente non risponde della solvenza del 
debitore, salvo che ne abbia assunto la garanzia; 2) quando il cedente abbia assunto la garanzia della 
solvenza del debitore, egli risponde nei limiti di quanto ha ricevuto; 3) quando il cedente ha garantito la 
solvenza del debitore, non deve comunque corrispondere gli interessi, rimborsare le spese della cessione e 
quelle che il cessionario abbia sopportate per escutere il debitore, e risarcire il danno; 4) ogni patto 
diretto ad aggravare la responsabilità del cedente è senza effetto.

A La n. 1, la n. 2 e la n. 4.

B La n. 1, la n. 2 e la n. 3.

C La n. 2, la n. 3 e la n. 4.

Tutte le quattro affermazioni.D

1689
A norma dell'art. 891 del codice civile, chi vuole scavare fossi o canali presso il confine, se non dispongono 
in modo diverso i regolamenti locali, deve osservare una distanza:

A Eguale alla profondità del fosso o canale.

B Di almeno due metri dal confine.

C Di almeno tre metri dal confine.

Di almeno quattro metri dal confine.D
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1690
Dispone l'art. 1184 del codice civile in merito al termine dell'adempimento dell'obbligazione che, se per 
l'adempimento dell'obbligazione è fissato un termine, questo:

A Si presume a favore del debitore, qualora non risulti stabilito a favore del creditore o di entrambi.

B Si presume a favore del creditore, qualora non risulti stabilito a favore del debitore.

C Si presume a favore del debitore per le obbligazioni pecuniarie, a favore del creditore per tutte le altre.

Si presume a favore del creditore, se non risulta stabilito a favore di entrambi.D

1691
In materia di obbligazioni, il creditore che, ricevendo il pagamento da parte del terzo, dichiara 
espressamente e nello stesso tempo di surrogarlo nei suoi diritti, dà luogo, ai sensi dell'art. 1201 del 
codice civile:

A Alla surrogazione per volontà del creditore.

B Alla surrogazione per volontà del debitore.

C Alla surrogazione legale.

Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.D

1692
Dispone l'art. 958 del codice civile che l'enfiteusi può essere perpetua o temporanea; in quest'ultimo caso 
essa non può essere costituita per una durata inferiore a:

A Venti anni.

B Venticinque anni.

C Trenta anni.

Cinquanta anni.D

1693
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto di coloro che 
tengono convitto o casa di educazione e d'istruzione, per il prezzo della pensione e dell'istruzione, si 
prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D

1694
Quale è la distanza che, ai sensi dell'art. 889 del codice civile, bisogna osservare per i tubi d'acqua pura o 
lurida, per quelli di gas e simili e loro diramazioni?

A Almeno un metro dal confine.

B Almeno due metri dal confine.

C Almeno tre metri dal confine.

Almeno quattro metri dal confine.D

1695
Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei veicoli, il diritto si prescrive, in base all'art. 
2947, comma 2, del codice civile:

A In due anni.

B In cinque anni.

C In tre anni.

In dieci anni.D
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1696
L'art. 2034 del codice civile dispone che non è ammessa la ripetizione di quanto è stato spontaneamente 
prestato in esecuzione di doveri morali o sociali, salvo che la prestazione sia stata eseguita da un 
incapace. A riguardo, il riferimento al dovere morale e sociale consente di ritenere applicabile la norma 
anche al debito di gioco o di scommessa e al debito prescritto?

A Sì, lo prevedono espressamente gli articoli 1933 e 2940 del codice civile.

B No, solo al debito di gioco o di scommessa, ex art. 1933 del codice civile.

C No, solo al debito prescritto, ex art. 2940 del codice civile.

No, lo escludono espressamente gli articoli 1933 e 2940 del codice civile.D

1697
In base all'art. 1199 del codice civile, il debitore che ha eseguito il pagamento ha diritto al rilascio della 
quietanza da parte del creditore?

A Sì, a richiesta e a spese del debitore.

B No, perché il titolo deve essere restituito al debitore al momento del pagamento.

C Sì, se il pagamento è di importo superiore a euro 1.000,00.

No, solo se convenuto dalle parti.D

1698
In materia di devoluzione del fondo enfiteutico, dispone l'art. 972 del codice civile che il concedente può 
chiedere la devoluzione del fondo enfiteutico:

A Se l'enfiteuta deteriora il fondo o non adempie all'obbligo di migliorarlo.

B Se l'enfiteuta è in mora nel pagamento di almeno tre di annualità di canone.

C Se l'enfiteuta è in mora nel pagamento di almeno quattro di annualità di canone.

Se l'enfiteuta è in mora nel pagamento di almeno cinque anni di annualità di canone.D

1699
L'istituto della prescrizione non opera in caso di diritti indisponibili e come tali non soggetti alla 
prescrizione, a norma dell'art. 2934, 2° comma. Non rientra tra tali diritti:

A Il diritto di agire per la ripetizione dell'indebito.

B L'usufrutto legale.

C Il diritto agli alimenti.

Il diritto di proprietà.D

1700
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli istituti civilistici della "sospensione" (articoli 2941 e 2942) 
e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione è corretta, a norma dei predetti 
articoli del codice civile?

A La prescrizione è interrotta dal riconoscimento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto 
valere.

B I semplici impedimenti di fatto valgono a "sospendere" il decorso della prescrizione.

C Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo periodo di prescrizione.

L'interruzione non si verifica se il giudice adito è incompetente.D

1701
La compensazione, ai sensi dell'art. 1246 del codice civile, avviene qualunque sia il titolo dell'uno o 
dell'altro debito, eccettuato:

A Il caso, tra gli altri, di credito dichiarato impignorabile.

B Il caso, tra gli altri, in cui i due debiti non siano pagabili nello stesso luogo.

C Il caso, tra gli altri, in cui sia stata concessa gratuitamente una dilazione dal creditore.

Il solo caso di divieto stabilito dalla legge.D
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1702
A norma dell'art. 889 del codice civile chi vuole aprire pozzi, cisterne, fosse di latrina o di concime presso il 
confine, anche se su questo si trova un muro divisorio, deve osservare la distanza di almeno:

A Due metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette.

B Cinque metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette.

C Dieci metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette.

Venti metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette.D

1703
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'art. 1269 del codice civile, in materia di delegazione di 
pagamento?

A Se il debitore per eseguire il pagamento ha delegato un terzo, questi può obbligarsi verso il creditore, salvo che il debitore 
l'abbia vietato.

B Se il debitore assegna al creditore un nuovo debitore, il quale si obbliga verso il creditore, il debitore originario non è 
liberato dalla sua obbligazione, salvo che il creditore dichiari espressamente di liberarlo.

C Il creditore che ha accettato l'obbligazione del terzo non può rivolgersi al delegante, se prima non ha richiesto al delegato 
l'adempimento.

Il terzo che, senza delegazione del debitore, ne assume verso il creditore il debito, è obbligato in solido col debitore 
originario, se il creditore non dichiara espressamente di liberare quest'ultimo.

D

1704
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei professionisti, 
per il compenso dell'opera prestata e per il rimborso delle spese correlative, si prescrive: (art. 2956).

A In tre anni.

B In due anni.

C In un anno.

In sei mesi.D

1705
Secondo quanto disposto dall'art. 1265 del codice civile, è corretto affermare che se il medesimo credito 
ha formato oggetto di più cessioni da parte del creditore a persone diverse, prevale la cessione notificata 
per prima al debitore, o quella che è stata prima accettata dal debitore con atto di data certa, ancorché 
essa sia di data posteriore?

A Sì.

B No, prevale sempre la prevale la cessione notificata per prima al debitore.

C No, prevale sempre la cessione che è stata prima accettata dal debitore con atto di data certa, ancorché essa sia di data 
posteriore.

No, prevale la cessione di cui il debitore abbia comunque avuto prima notizia.D

1706
In base all'art. 1263, 3° comma, del codice civile, la cessione del credito comprende i frutti scaduti?

A No, salvo patto contrario, la cessione non comprende i frutti scaduti.

B Si, la cessione comprende sempre i frutti scaduti.

C No, la cessione non comprende in alcun caso i frutti scaduti.

Sì, salvo, la cessione comprende né i frutti scaduti né i privilegi.D

1707
Dispone l'art. 1183 del codice civile che se non è determinato il tempo in cui la prestazione deve essere 
eseguita:

A Il creditore può esigerla immediatamente.

B Il creditore può esigerla con un preavviso di quindici giorni.

C Il termine per l'adempimento è rimesso alla volontà del debitore, salvo che non sia stato messo in mora dal creditore.

Il termine per l'adempimento è stabilito dal giudice, nel caso in cui il debitore non provveda nonostante sia stato messo in 
mora dal creditore.

D
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1708
Le sorgenti e i corsi d'acqua sono considerati dall'articolo 812 del codice civile:

A Beni immobili per natura, ai sensi del 1° comma del predetto articolo.

B Beni mobili, ai sensi del 3° comma del predetto articolo.

C Beni mobili registrati, ai sensi del 4° comma del predetto articolo.

Beni immobili per determinazione di legge, ai sensi del 2° comma del predetto articolo.D

1709
Quale delle seguenti affermazioni è prevista dall'art. 1250 del codice civile in materia di compensazione 
rispetto ai terzi?

A La compensazione non si verifica in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di usufrutto o di pegno su uno dei 
crediti.

B Chi ha pagato un debito mentre poteva invocare la compensazione non può più valersi, in pregiudizio dei terzi, dei privilegi 
e delle garanzie a favore del suo credito, salvo che abbia ignorato l'esistenza di questo per giusti motivi.

C Il debitore, se ha accettato puramente e semplicemente la cessione che il creditore ha fatta delle sue ragioni a un terzo, 
non può opporre al cessionario la compensazione che avrebbe potuto opporre al cedente.

Il fideiussore può opporre in compensazione il debito che il creditore ha verso il debitore principale.D

1710
Prevede espressamente l'art. 1219 del codice civile che il debitore è costituito in mora:

A Mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto.

B Solo mediante intimazione fatta con atto notificato nelle forme prescritte per gli atti di citazione.

C Mediante richiesta fatta per iscritto o alla presenza di due testimoni.

Anche mediante semplice richiesta verbale.D

1711
A norma dell'art. 1194 del codice civile, è consentito al debitore di imputare il pagamento al capitale, 
piuttosto che agli interessi e alle spese?

A Si, ma solo con il consenso del creditore.

B No, in nessun caso.

C Si, sempre.

L'art. 1194 nulla dispone in merito, e quindi si può intendere sempre in facoltà delle parti di accordarsi sull'imputazione 
del pagamento.

D

1712
Si individui tra le seguenti affermazioni quella conforme al disposto dell'art. 2952 del codice civile, 
relativo alla prescrizione in materia di assicurazione:

A Il termine di prescrizione è di due anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
diversi da quelli discendenti dal contratto di assicurazione sulla vita e dal diritto al pagamento delle rate di premio.

B Il termine di prescrizione è di tre anni per il diritto al pagamento delle rate del premio assicurativo.

C Il termine di prescrizione è di cinque anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione sulla vita.

Il termine di prescrizione è di tre anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
compresi quelli discendenti dal contratto di assicurazione sulla vita.

D

1713
A norma dell'art. 1228 del codice civile, quale responsabilità assume il debitore relativamente ai fatti 
dolosi o colposi dei terzi di cui si sia avvalso nell'adempimento dell'obbligazione?

A Il debitore è responsabile dei fatti dolosi o colposi dei terzi, salvo diversa volontà delle parti.

B Il debitore è sempre responsabile dei fatti dolosi o colposi dei terzi.

C Nessuna. Di tali fatti rispondono i terzi.

Il debitore è responsabile solo dei fatti dolosi dei terzi.D
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1714
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti di società e di associazione con i quali si conferisce il 
godimento di beni immobili o di altri diritti reali immobiliari, quando la durata della società o 
dell'associazione eccede i sei anni o è indeterminata; 2) i contratti di anticresi; 3) i contratti che 
costituiscono o modificano le servitù prediali, il diritto di uso su beni immobili e il diritto di abitazione.

A Il n. 2 e il n. 3.

B Il n. 1 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 2.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D

1715
In materia di obbligazioni, il caso dell'acquirente di un immobile che, sino alla concorrenza del prezzo di 
acquisto, paga uno o più creditori a favore dei quali l'immobile è ipotecato, dà luogo ai sensi dell'art. 
1203 del codice civile:

A Alla surrogazione legale.

B Alla surrogazione per volontà del creditore.

C Alla surrogazione per volontà del debitore.

Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.D

1716
L'art. 1182 del codice civile disciplina il luogo dell'adempimento dell'obbligazione e dispone che, se il 
luogo nel quale la prestazione deve essere eseguita non è determinato dalla convenzione o dagli usi e non 
può desumersi dalla natura della prestazione o da altre circostanze, si osservano le norme stabilite nello 
stesso art. 1182. A riguardo, quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla predetta norma 
civilistica?

A In tutti i casi, l'obbligazione deve essere adempiuta di norma al domicilio che il debitore ha al tempo della scadenza.

B L'obbligazione di consegnare una cosa certa e determinata deve essere adempiuta nel luogo in cui si trovava la cosa 
quando l'obbligazione è sorta.

C L'obbligazione avente per oggetto una somma di danaro deve essere adempiuta al domicilio che il creditore ha al tempo 
della scadenza.

Se il domicilio che il creditore ha al tempo della scadenza è diverso da quello che il creditore aveva quando è sorta 
l'obbligazione e ciò rende più gravoso l'adempimento, il debitore, previa dichiarazione al creditore, ha diritto di eseguire il 
pagamento della somma di danaro dovuta al proprio domicilio.

D

1717
Dispone l'art. 812, 2° comma, del codice civile che sono reputati immobili?

A I mulini.

B Il suolo, le sorgenti e i corsi d'acqua.

C Gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, anche se unite al suolo a scopo transitorio.

Le energie naturali che hanno un valore economico.D

1718
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Quando due persone sono obbligate l'una verso l'altra e i due debiti si estinguono per 
le quantità corrispondenti, si ha estinzione dell'obbligazione per:

A Compensazione.

B Confusione.

C Remissione.

Novazione oggettiva.D
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1719
Dispone l'art. 2948 del codice civile che si prescrivono in cinque anni, tra l'altro:

A Le indennità spettanti per la cessazione del rapporto di lavoro.

B I diritti degli insegnanti, per la retribuzione delle lezioni impartite a tempo più lungo di un mese.

C I diritti dei prestatori di lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi superiori al mese.

Le azioni dirette all'esecuzione del giudicato.D

1720
Dispone l'art. 1194 del codice civile che il pagamento eseguito dal debitore in conto di capitale e di 
interessi deve essere imputato:

A Prima agli interessi.

B In ogni caso secondo le indicazioni fornite dal debitore.

C Prima al capitale.

In ogni caso secondo le indicazioni fornite dal creditore.D

1721
Nel caso della mora del creditore, quale/i dei seguenti requisiti deve/ono sussistere affinché l'offerta del 
debitore sia valida a norma dell'art. 1208 del codice civile: 1) che sia fatta al creditore capace di ricevere o 
a chi ha la facoltà di ricevere per lui; 2) che sia fatta da persona che può validamente adempiere; 3) che 
comprenda la totalità della somma o delle cose dovute, dei frutti o degli interessi e delle spese liquide, e 
una somma per le spese non liquide, con riserva di un supplemento, se è necessario.?

A Tutti i tre requisiti indicati.

B Solo il n. 1 e il n. 2.

C Solo il n. 1 e il n. 3.

Solo il n. 2 e il n. 3.D

1722
Ai sensi dell'art. 901 del codice civile, le luci che si aprono sul fondo del vicino devono essere munite di 
un'inferriata idonea a garantire la sicurezza del vicino e di una grata fissa in metallo le cui maglie non 
siano maggiori:

A Di tre centimetri quadrati.

B Di dieci centimetri quadrati.

C Di venti centimetri quadrati.

Di trenta centimetri quadrati.D

1723
Indicare quale/i dei seguenti contratti non è/sono conforme/i a quello/i riportato/i nell'elenco dell'art. 
2643 del codice civile, che individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti di locazione di beni 
immobili che hanno durata superiore a sei anni; 2) gli atti e le sentenze da cui risulta liberazione o 
cessione di pigioni o di fitti non ancora scaduti, per un termine maggiore di tre anni; 3) i contratti di 
società e di associazione con i quali si conferisce il godimento di beni immobili o di altri diritti reali 
immobiliari, quando la durata della società o dell'associazione eccede i sei anni o è indeterminata.

A Il n. 1 e il n. 3.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 2.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D
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1724
L'art. 1212 del codice civile stabilisce quali sono i requisiti necessari per la validità del deposito; a 
riguardo, quale, tra quelli indicati di seguito, non è conforme al disposto del predetto articolo?

A Il deposito che ha per oggetto somme di danaro non può mai eseguirsi presso un istituto di credito.

B Che il deposito sia stato preceduto da un'intimazione notificata al creditore e contenente l'indicazione del giorno, dell'ora 
e del luogo in cui la cosa offerta sarà depositata.

C Che il debitore abbia consegnato la cosa, con gli interessi e i frutti dovuti fino al giorno dell'offerta, nel luogo indicato dalla 
legge o, in mancanza, dal giudice.

Che sia redatto dal pubblico ufficiale un processo verbale da cui risulti la natura delle cose offerte, il rifiuto di riceverle da 
parte del creditore o la sua mancata comparizione, e infine il fatto del deposito.

D

1725
La restituzione volontaria del titolo originale del credito, fatta dal creditore al debitore, costituisce prova 
della liberazione?

A Sì, lo prevede espressamente l'art. 1237 del codice civile anche rispetto ai condebitori in solido.

B No, è sempre necessaria una dichiarazione esplicita del creditore.

C Sì, limitatamente al debitore a cui è stato restituito il titolo originale del credito.

Sì, ma non rispetto ai condebitori in solido.D

1726
La prescrizione quinquennale di cui all'art. 2948, n. 5, del codice civile:

A Si applica alle indennità spettanti per la cessazione di ogni rapporto di lavoro.

B Decorre anche durante il rapporto di lavoro.

C Si applica alle retribuzioni dei prestatori di lavoro corrisposte a periodi superiori al mese.

Si applica al compenso dei professionisti per l'opera prestata e per il rimborso delle spese correlative.D

1727
È di seguito riportato il 1° comma dell'art. 1268: "Se il debitore assegna al creditore un nuovo debitore, il 
quale si obbliga verso il creditore, il debitore originario non è liberato dalla sua obbligazione, salvo che il 
creditore dichiari espressamente di liberarlo". Esso è rubricato:

A Delegazione cumulativa.

B Delegazione liberatoria.

C Espromissione liberatoria.

Accollo liberatorio.D

1728
In base all'art. 1253 del codice civile, quando le qualità di creditore e di debitore si riuniscono nella 
medesima persona, si configura l'estinzione dell'obbligazione per:

A Confusione.

B Compensazione legale.

C Novazione.

Compensazione volontaria.D
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1729
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 1207 del 
codice civile: 1) quando il creditore è in mora, è a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta 
per causa non imputabile al debitore; 2) non sono più dovuti gli interessi né i frutti della cosa che non 
siano stati percepiti dal debitore; 3) il creditore non è tenuto a risarcire i danni derivati dalla sua mora, 
ma deve sostenere le spese per la custodia e la conservazione della cosa dovuta; 4) Gli effetti della mora 
si verificano dal giorno dell'offerta, se questa è successivamente dichiarata valida con sentenza passata 
in giudicato o se è accettata dal creditore.

A La n. 1, la n. 2 e la n. 4.

B La n. 1, la n. 3 e la n. 4.

C La n. 2, la n. 3 e la n. 4.

Tutte le quattro affermazioni.D

1730
In base all'art. 1175 del codice civile, il debitore e il creditore devono comportarsi secondo:

A Le regole della correttezza.

B I principi della solidarietà.

C Le regole che disciplinano il contratto a cui corrispondono le singole prestazioni.

Le regole pattizie e le regole particolari per il conseguimento di scopi di pubblico interesse nei casi previsti dalle leggi 
speciali e dalle disposizioni contenute nel medesimo codice.

D

1731
L'art. 1182 del codice civile dispone che, nel caso in cui il luogo dell'adempimento di una obbligazione non 
è determinato dalla convenzione o dagli usi, né è desumibile dalla natura della prestazione o da altre 
circostanze, l'obbligazione di consegnare una cosa certa e determinata deve essere adempiuta:

A Nel luogo in cui si trovava la cosa quando l'obbligazione è sorta.

B Di norma, al domicilio che il creditore ha al tempo della scadenza.

C Indifferentemente al domicilio del creditore o del debitore.

Di norma, al domicilio del debitore al momento della scadenza.D

1732
Ai sensi dell'art. 1206 del codice civile, si ha mora del creditore:

A Quando, senza legittimo motivo, il creditore non riceve il pagamento offertogli nei modi indicati dal codice civile.

B Quando scade il termine per l'adempimento stipulato in favore del debitore.

C Solo quando il creditore non compie quanto è necessario affinché il debitore possa adempiere l'obbligazione.

In tutti i casi in cui il creditore non riceve il pagamento offertogli anche se in presenza di cause giustificatrici.D

1733
In base all'art. 1207 del codice civile, durante la mora del creditore sono dovuti gli interessi?

A No. Non sono più dovuti gli interessi né i frutti della cosa che non siano stati percepiti dal debitore.

B Si, nella misura precedentemente convenuta.

C Si, solo nella misura legale.

Si, salvo diversa pattuizione.D

1734
A norma dell'art. 812 del codice civile sono tutti beni immobili:

A Il suolo, le sorgenti e i corsi d'acqua, gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, anche se unite al suolo a scopo transitorio, e 
in genere tutto ciò che naturalmente o artificialmente è incorporato al suolo.

B Il suolo, le sorgenti e i corsi d'acqua, gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni, solo se stabilmente unite al suolo.

C Il suolo, le sorgenti e i corsi d'acqua, gli alberi, gli edifici e le altre costruzioni stabilmente unite al suolo e le energie 
naturali.

Solo il suolo, gli alberi, le sorgenti e i corsi d'acqua.D
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1735
A norma dell'art. 1207 del codice civile, gli effetti della mora credenti si verificano:

A Dal giorno dell'offerta da parte del debitore, se questa è successivamente dichiarata valida con sentenza passata in 
giudicato o se è accettata dal creditore.

B Dal giorno in cui l'offerta del debitore è dichiarata valida con sentenza passata in giudicato.

C Dal giorno in cui l'offerta del debitore è accettata dal creditore.

Tassativamente trascorsi quindici giorni dall'offerta del debitore.D

1736
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conformi al disposto dell'articolo 1271 del codice 
civile, in materia di eccezioni opponibili dal delegato: 1) Il delegato può opporre al delegatario le 
eccezioni relative ai suoi rapporti con questo; 2) Se le parti non hanno diversamente pattuito, il delegato 
non può opporre al delegatario, benchè questi ne fosse stato a conoscenza, le eccezioni che avrebbe 
potuto opporre al delegante, salvo che sia nullo il rapporto tra delegante e delegatario; 3) Il delegato non 
può neppure opporre le eccezioni relative al rapporto tra il delegante e il delegatario, se ad esso le parti 
non hanno fatto espresso riferimento.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

1737
Indicare quale/i dei seguenti casi non rientra/no tra quelli previsti dall'articolo 1246 del codice civile in cui 
la compensazione non si verifica: 1) rinunzia alla compensazione fatta preventivamente dal debitore; 2) 
divieto stabilito dalla legge; 3) dilazione concessa gratuitamente dal creditore.

A Il n. 3.

B Il n. 1 e il n. 3.

C Il n. 2.

Il n. 1.D

1738
A norma di quanto dispone l'art. 1180 del codice civile, il creditore può rifiutare l'adempimento 
dell'obbligazione offertogli dal terzo?

A Si, se il debitore gli ha manifestato la sua opposizione.

B Si, ma solo se il creditore ha interesse a che il debitore esegua personalmente la prestazione.

C Si, ma soltanto nel caso in cui il debitore sia già stato costituito in mora.

No, il creditore non può opporsi all'adempimento del terzo.D

1739
Dispone l'art. 1226 del codice civile che, se il danno per il ritardo nell'adempimento di un'obbligazione 
non può essere provato nel suo preciso ammontare, è liquidato dal giudice:

A Con valutazione equitativa.

B Nell'ammontare richiesto dal creditore, in proporzione al pregiudizio dallo stesso dimostrato a causa del ritardo.

C Nell'ammontare offerto dal debitore, tenuto conto delle sue effettive capacità.

Purché non si tratti di risarcimento di un danno non patrimoniale.D

1740
L'art. 820 del codice civile opera una netta distinzione tra frutti naturali e frutti civili, comprendendo tra i 
primi:

A La legna.

B Il corrispettivo delle locazioni.

C I canoni enfiteutici.

Le rendite vitalizie.D
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1741
Secondo quanto stabilito dall'art. 1032 del codice civile, la servitù può essere costituita con atto 
dell'autorità amministrativa?

A Sì, ma solo nei casi specialmente determinati dalla legge.

B No, solo con contratto.

C Sì, sempre.

No, solo con sentenza.D

1742
A norma dell'art. 1209 del codice civile, in materia di mora del creditore, l'offerta fatta dal debitore deve 
essere reale quando:

A L'obbligazione ha per oggetto danaro, titoli di credito ovvero cose mobili da consegnare al domicilio del creditore.

B L'obbligazione ha per oggetto il solo danaro.

C L'obbligazione ha per oggetto i soli titoli di credito.

L'obbligazione ha per oggetto cose mobili da consegnare al domicilio del creditore.D

1743
All'istituto della novazione soggettiva, si applicano, secondo quanto previsto dall'art. 1235 del codice 
civile, le norme relative all'accollo?

A Si.

B No, si applicano solo le norme relative alla delegazione.

C No, si applicano solo le norme all'espromissione.

No, le norme relative all'espromissione trovano applicazione solo nella novazione oggettiva.D

1744
A norma dell'art. 896‐bis del codice civile, gli apiari devono essere collocati:

A A non meno di cinque metri dai confini di proprietà pubbliche o private.

B A non meno di sette metri dai confini di proprietà pubbliche o private.

C A non meno di tre metri dai confini di proprietà pubbliche o private.

A non meno di nove metri dai confini di proprietà pubbliche o private.D

1745
A norma dell'art. 169 del codice civile, se non è stato espressamente consentito nell'atto di costituzione, si 
possono ipotecare i beni del fondo patrimoniale della famiglia?

A No, se non con il consenso di entrambi i coniugi e, se vi sono figli minori, con l'autorizzazione concessa dal giudice, nei soli 
casi di necessità od utilità evidente.

B No, mai.

C Sì, sempre.

Sì, ma nei soli casi tassativamente previsti dall'art. 167, e con il consenso di almeno uno dei coniugi.D

1746
Con riferimento ai termini della prescrizione, a norma dell'art. 2947, ultimo comma, del codice civile, 
nell'ipotesi in cui un illecito civile sia considerato dalla legge anche come reato e per tale reato sia 
stabilito un più lungo termine di prescrizione:

A Quest'ultimo si applica anche all'azione civile di risarcimento del danno.

B Quest'ultimo si applica anche all'azione civile di risarcimento del danno, qualora l'importo sia superiore a 30.000,00 euro.

C Quest'ultimo non si applica in nessun caso anche all'azione civile di risarcimento.

Quest'ultimo si applica anche all'azione civile di risarcimento del danno, qualora l'importo sia superiore a 50.000,00 euro.D
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1747
Dispone l'art. 1190 del codice civile che il pagamento fatto al creditore incapace di riceverlo:

A Non libera il debitore, se questi non prova che ciò che fu pagato è stato rivolto a vantaggio dell'incapace.

B Non libera in alcun caso il debitore.

C Libera il debitore il debitore in buona fede se dimostra che al momento del pagamento ignorava l'incapacità del creditore.

No, salvo espressa dichiarazione del rappresentante legale dell'incapace di liberare il debitore.D

1748
Si individui tra le seguenti affermazioni quella conforme al disposto dell'art. 2952 del codice civile, 
relativo alla prescrizione in materia di assicurazione:

A Il termine di prescrizione è di un anno per il diritto al pagamento delle rate del premio assicurativo.

B Il termine di prescrizione è di cinque anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
diversi dal diritto al pagamento delle rate di premio.

C Il termine di prescrizione è di sette anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione sulla vita.

Il termine di prescrizione è di tre anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
diversi da quelli discendenti dal contratto di assicurazione sulla vita.

D

1749
Se la remissione del debito è fatta da uno dei creditori in solido, essa libera il debitore verso gli altri 
creditori, a norma dell'art. 1301 del codice civile?

A Libera il debitore verso gli altri creditori solo per la parte spettante a colui che ha fatto la remissione.

B Libera il debitore verso gli altri creditori in ogni caso e per l'intero debito.

C Non libera il debitore verso gli altri creditori.

Non libera il debitore verso gli altri creditori; per le obbligazioni solidali non è applicabile il principio dell'estensione dei 
fatti favorevoli.

D

1750
A norma dell'art. 1186 del codice civile, in merito alla decadenza del termine dell'obbligazione, è corretto 
affermare che, quantunque il termine sia stabilito a favore del debitore, il creditore può esigere 
immediatamente la prestazione?

A Sì, se il debitore è divenuto insolvente o ha diminuito, per fatto proprio, le garanzie che aveva date o non ha dato le 
garanzie che aveva promesse.

B No, non può in alcun caso esigere la prestazione prima della scadenza del termine.

C Sì, può esigere immediatamente la prestazione ma solo se il debitore ha diminuito, per fatto proprio, le garanzie che aveva 
date o non ha dato le garanzie che aveva promesse.

Sì, può in ogni caso esigere la prestazione prima della scadenza del termine.D

1751
Ai sensi dell'art. 2740 del codice civile, il debitore risponde dell'adempimento delle obbligazioni:

A Con tutti i suoi beni presenti e futuri.

B Con tutti i suoi beni presenti, ma non con quelli futuri.

C Con i suoi beni futuri, ma non quelli presenti.

Solo con i beni che aveva al momento dell'assunzione dell'obbligo.D

1752
L'art. 1111 del codice civile dispone che è valido e ha effetto anche per gli aventi causa dai partecipanti il 
patto di rimanere in comunione per un tempo non maggiore di:

A Dieci anni.

B Quindici anni.

C Cinque anni.

Sette anni.D
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1753
L'art. 892 del codice civile stabilisce che chi vuol piantare alberi presso il confine deve osservare le 
distanze stabilite dai regolamenti e, in mancanza, dagli usi locali. Se gli uni e gli altri non dispongono, 
deve essere osservata, in base al 2° comma dello stesso articolo, la seguente distanza dal confine per gli 
alberi di non alto fusto:

A Un metro e mezzo.

B Due metri e mezzo.

C Tre metri e mezzo.

Un metro.D

1754
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti che costituiscono, trasferiscono o modificano il 
diritto di usufrutto su beni immobili, il diritto di superficie, i diritti del concedente e dell'enfiteuta; 2) i 
contratti di locazione di beni immobili per una durata superiore a sei anni; 3) i contratti di anticresi.

A Il n. 1 e il n. 3.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 2.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D

1755
In base all'art. 901 del codice civile, le luci che si aprono sul fondo del vicino devono avere il lato inferiore 
a un'altezza:

A Non minore di due metri e mezzo dal pavimento o dal suolo del luogo al quale si vuole dare luce e aria, se esse sono al 
piano terreno, e non minore di due metri, se sono ai piani superiori.

B Non minore di un metro e mezzo dal pavimento o dal suolo del luogo al quale si vuole dare luce e aria, se esse sono al 
piano terreno, e non minore di un metro, se sono ai piani superiori.

C Non minore di due metri dal pavimento o dal suolo del luogo al quale si vuole dare luce e aria, se esse sono al piano 
terreno, e non minore di un metro e mezzo, se sono ai piani superiori.

Non minore di tre metri dal pavimento o dal suolo del luogo al quale si vuole dare luce e aria, se esse sono al piano 
terreno, e non minore di due metri e mezzo, se sono ai piani superiori.

D

1756
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei notai, per gli 
atti del loro ministero, si prescrive: (art. 2956).

A In tre anni.

B In due anni.

C In un anno.

In sei mesi.D

1757
In base alla disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive, il diritto di tutti coloro che 
danno alloggio, con o senza pensione, si prescrive: (art. 2954).

A In sei mesi.

B In tre mesi.

C In diciotto mesi.

In un anno.D
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1758
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto degli insegnanti, 
per la retribuzione delle lezioni che impartiscono a mesi o a giorni o a ore, si prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D

1759
I mulini, a norma dell'art. 812 del codice civile:

A Sono reputati beni immobili, quando sono saldamente assicurati alla riva o all'alveo e sono destinati ad esserlo in modo 
permanente per la loro utilizzazione.

B Sono reputati in ogni caso beni mobili.

C Sono reputati in ogni caso beni immobili.

Rientrano tra i beni mobili registrati.D

1760
In quale tipologia di obbligazioni, il debitore deve prestare cose di qualità non inferiore alla media?

A Nelle obbligazioni generiche.

B Nelle obbligazioni specifiche.

C Nelle obbligazioni facoltative.

Nelle obbligazioni alternative.D

1761
Dispone l'art. 1264 del codice civile che la cessione del credito ha effetto nei confronti del debitore ceduto:

A Quando questi l'ha accettata o gli sia stata notificata.

B Solo quando questi l'ha accettata.

C Solo quando gli sia stata notificata.

Dopo sessanta giorni da quando questi l'ha accettata.D

1762
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono prevista/e dall'articolo 1247 del codice civile relativa 
alla compensazione opposta da terzi garanti: 1) il fideiussore può opporre in compensazione il debito che 
il creditore ha verso il debitore principale; 2) il terzo che ha costituito un'ipoteca può opporre in 
compensazione il debito che il creditore ha verso il debitore principale; 3) il terzo che ha costituito un 
pegno può opporre in compensazione il debito che il creditore ha verso il debitore principale; 4) Il 
debitore, se ha accettato puramente e semplicemente la cessione che il creditore ha fatta delle sue 
ragioni a un terzo, non può opporre al cessionario la compensazione che avrebbe potuto opporre al 
cedente.

A La n. 1, la n. 2 e la n. 3.

B La n. 2, la n. 3 e la n. 4.

C La n. 1, la n. 2 e la n. 4.

Tutte le quattro affermazioni.D

1763
Nei casi in cui la decadenza è impedita, dispone l'art. 2967 del codice civile che:

A Il diritto rimane soggetto alle disposizioni che regolano la prescrizione.

B Non si applicano le disposizioni che regolano la prescrizione.

C Non si applicano le disposizioni che regolano la sospensione della prescrizione.

Non si applicano le disposizioni che regolano l'interruzione della prescrizione.D
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1764
A norma dell'art. 2952, 2° comma, del codice civile, i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e dal 
contratto di riassicurazione, ad esclusione del diritto al pagamento delle rate di premio e del contratto di 
assicurazione sulla vita, si prescrivono:

A In due anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda.

B In un anno dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda.

C In cinque anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda.

In tre anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda.D

1765
Nel caso di concorso del fatto colposo del creditore (art. 1227 del codice civile), il debitore che non esegue 
esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento per i danni che il creditore avrebbe potuto 
evitare usando l'ordinaria diligenza?

A No.

B Sì.

C Sì, ma il risarcimento è ridotto alla metà dell'ammontare di tali danni.

Si, ma il risarcimento è diminuito, fino ad un massimo di un terzo del danno, secondo la gravità della colpa del creditore e 
l'entità delle conseguenze dannose potenzialmente evitabili.

D

1766
L'art. 1182 del codice civile dispone che, nel caso in cui il luogo dell'adempimento di una obbligazione non 
è determinato dalla convenzione o dagli usi, né è desumibile dalla natura della prestazione o da altre 
circostanze, l'obbligazione avente ad oggetto una somma di danaro deve essere adempiuta:

A Al domicilio che il creditore ha al tempo della scadenza.

B Al domicilio che il debitore ha al tempo della scadenza.

C Al domicilio che il creditore aveva al tempo della nascita dell'obbligazione.

Alla residenza del debitore al tempo della nascita dell'obbligazione.D

1767
Nell'ambito delle disposizioni del Libro III, Titolo I, Capo IV, del codice civile, riferito alle azioni a difesa 
della proprietà, l'art. 949 disciplina:

A L'azione negatoria.

B L'azione di rivendicazione.

C L'azione di regolamento di confini.

L'azione per apposizione di termini.D

1768
A norma dell'art. 1174 del codice civile, la prestazione che forma oggetto dell'obbligazione deve 
corrispondere a un interesse del creditore. Tale interesse può anche non essere patrimoniale?

A Sì.

B No, deve sempre corrispondere a un interesse patrimoniale del creditore.

C Sì, anzi deve necessariamente essere non patrimoniale.

No, deve essere necessariamente patrimoniale, fatto salvo il caso di prestazione di lavoro tra conviventi.D

1769
In base a quanto disposto dall'art. 250 del codice civile, il riconoscimento del figlio può avvenire senza il 
consenso dell'altro genitore che abbia già effettuato il riconoscimento?

A No, se il figlio non ha ancora compiuto i quattordici anni.

B No, se il figlio non ha ancora compiuto i sedici anni.

C Sì.

No, se il figlio non ha ancora compiuto la maggiore età.D
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1770
Dispone l'art. 1196 del codice civile che le spese del pagamento di una obbligazione:

A Sono a carico del debitore.

B Sono a carico del creditore.

C A carico del debitore e del creditore in parti uguali.

Sono sempre a carico del debitore, fatti i casi espressamente e tassativamente previsti dalla legge, che può prevederne la 
compensazione tra le parti.

D

1771
Dispone l'art. 1207 del codice civile che quando il creditore è in mora:

A É a suo carico l'impossibilità della prestazione sopravvenuta per causa non imputabile al debitore.

B Non è tenuto a risarcire i danni derivati dalla sua mora, ma sostiene le spese per la custodia e la conservazione della cosa 
dovuta.

C É tenuto a risarcire i danni derivati dalla sua mora, mentre le spese per la custodia e la conservazione della cosa dovuta 
sono a carico del debitore.

Resta comunque a carico del debitore l'onere dell'impossibilità della prestazione per causa a lui non imputabile.D

1772
Ai sensi dell'art. 1241 del codice civile, se due persone sono obbligate l'una verso l'altra per quantità 
corrispondenti:

A I due debiti si estinguono per compensazione.

B I due debiti non si estinguono se non interviene comunque il mutuo accordo delle parti.

C I due debiti si estinguono per remissione.

Le due obbligazioni si estinguono per confusione.D

1773
In base all'art. 244, 2° comma, del codice civile, il marito può disconoscere il figlio nel termine di:

A Un anno che decorre dal giorno della nascita quando egli si trovava al tempo di questa nel luogo in cui è nato il figlio.

B Dieci mesi che decorrono dal giorno della nascita quando egli si trovava al tempo di questa nel luogo in cui è nato il figlio.

C Nove mesi che decorrono dal giorno della nascita quando egli si trovava al tempo di questa nel luogo in cui è nato il figlio.

Sei mesi che decorrono dal giorno della nascita quando egli si trovava al tempo di questa nel luogo in cui è nato il figlio.D

1774
A norma di quanto dispone l'art. 1178 del codice civile, quando l'obbligazione ha per oggetto la 
prestazione di cose determinate soltanto nel genere, il debitore deve prestare cose:

A Di qualità non inferiore alla media.

B Di qualità idonea a soddisfare le esigenze del creditore.

C Di qualità superiore alla media.

Di qualità non inferiore alla media indicata nei listini e mercuriali della Camera di commercio.D

1775
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli istituti civilistici della "sospensione" (articoli 2941 e 2942) 
e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione non è corretta, a norma dei predetti 
articoli del codice civile?

A La prescrizione è sospesa dal riconoscimento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto 
valere.

B Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo periodo di prescrizione.

C La prescrizione rimane sospesa contro i minori non emancipati e gli interdetti per infermità di mente, per il tempo in cui 
non hanno rappresentante legale e per sei mesi successivi alla nomina del medesimo o alla cessazione dell'incapacità.

La prescrizione è interrotta da ogni atto che valga a costituire in mora il debitore e dall'atto notificato con il quale una 
parte, in presenza di compromesso o clausola compromissoria, dichiara la propria intenzione di promuovere il 
procedimento arbitrale, propone la domanda e procede, per quanto le spetta, alla nomina degli arbitri.

D
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1776
Ogni diritto si estingue per prescrizione quando il titolare non lo esercita per il tempo determinato dalla 
legge (art. 2934, 1° comma, del codice civile). Tutti i diritti sono soggetti alla prescrizione?

A No, non sono soggetti a prescrizione i diritti indisponibili e degli altri diritti indicati dalla legge.

B Si, senza alcuna eccezione.

C Sì, con la sola eccezione dei diritti della personalità.

No, non sono soggetti a prescrizione, tra gli altri, l'usufrutto legale, il diritto agli alimenti, nonché l'azione di ripetizione 
d'indebito, l'azione generale di arricchimento senza causa e l'azione diretta ad ottenere l'esecuzione del giudicato.

D

1777
La decadenza può essere rilevata d'ufficio dal giudice, a norma dell'art. 2969 del codice civile?

A No, salvo che, trattandosi di materia sottratta alla disponibilità delle parti, il giudice debba rilevare le cause 
d'improponibilità dell'azione.

B Sì, sempre.

C No, mai.

Sì, ma solo nei casi tassativamente elencati nello stesso art. 2969.D

1778
L'obbligazione di consegnare una cosa determinata include anche quella di custodirla fino alla consegna?

A Si, lo prevede espressamente l'art. 1177 del codice civile.

B No, salvo le fattispecie previste dalla legge.

C Si, ma solo se pattuito dalle parti.

Si, ma solo nei casi previsti dalla legge o se disposto dal giudice.D

1779
Nell'ambito delle disposizioni contenute nel Libro IV, Titolo I, Capo II del codice civile, dedicato 
all'adempimento delle obbligazioni, l'art. 1200 prevede che:

A Il creditore che ha ricevuto il pagamento deve consentire la liberazione dei beni dalle garanzie reali date per il credito e da 
ogni altro vincolo che comunque ne limiti la disponibilità.

B Il creditore che riceve il pagamento deve, a richiesta e a spese del debitore, rilasciare quietanza.

C Il rilascio da parte del creditore di una quietanza per il capitale fa presumere il pagamento degli interessi.

Il creditore che riceve il pagamento deve farne annotazione sul titolo, se questo non è restituito al debitore.D

1780
A norma dell'art. 1256 del codice civile, l'impossibilità definitiva della prestazione estingue l'obbligazione?

A Si, se la prestazione diventa impossibile per causa non imputabile al debitore.

B Si, sempre.

C No, mai.

Sì, ma solo se la prestazione ha carattere personale e non patrimoniale.D

1781
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra chi esercita la responsabilità genitoriale 
(es. genitori) e che vi è sottoposto (es. figlio minore):

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D
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1782
Con riferimento alla disciplina dell'art. 244 del codice civile, l'azione di disconoscimento di paternità può 
essere proposta anche dal figlio?

A Si, se ha raggiunto la maggiore età e l'azione è imprescrittibile.

B Si, se ha raggiunto la maggiore età e l'azione si prescrive in cinque anni decorrenti dal raggiungimento della maggiore età.

C Si, se ha raggiunto la maggiore età e l'azione si prescrive in dieci anni decorrenti dal raggiungimento della maggiore età.

No, l'azione spetta solo al padre ed alla madre e non è sottoposta a prescrizione.D

1783
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla disciplina di cui agli articoli 2936, 2937, 2938 e 
2939 del codice civile, in materia di prescrizione?

A La prescrizione non può essere opposta se la parte vi ha rinunziato.

B Non può rinunziare alla prescrizione chi non può disporre validamente del diritto.

C La prescrizione può essere opposta dai creditori e da chiunque vi ha interesse, qualora la parte non la faccia valere.

Si può rinunziare alla prescrizione solo quando questa è compiuta.D

1784
Dispone l'art. 2645‐bis, 3° comma, del codice civile, in materia di trascrizione di contratti preliminari, che 
gli effetti della trascrizione del contratto preliminare cessano e si considerano come mai prodotti se non 
sia eseguita la trascrizione del contratto definitivo o di altro atto che costituisca comunque esecuzione del 
contratto preliminare o della domanda giudiziale di cui all'articolo 2652, primo comma, numero 2), del 
codice:

A Entro un anno dalla data convenuta tra le parti per la conclusione del contratto definitivo, e in ogni caso entro tre anni 
dalla trascrizione predetta.

B Entro due anni dalla data convenuta tra le parti per la conclusione del contratto definitivo, e in ogni caso entro quattro 
anni dalla trascrizione predetta.

C Entro tre anni dalla data convenuta tra le parti per la conclusione del contratto definitivo, e in ogni caso entro cinque anni 
dalla trascrizione predetta.

Entro diciotto mesi dalla data convenuta tra le parti per la conclusione del contratto definitivo, e in ogni caso entro due 
anni dalla trascrizione predetta.

D

1785
A norma di quanto dispone l'art. 1260 del codice civile, le parti possono pattuire la incedibilità del credito?

A Sì, ma il patto non è opponibile al cessionario, se non si prova che egli lo conosceva al tempo della cessione.

B No, in alcun caso.

C Sì, e tale patto è sempre opponibile al cessionario.

No, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge.D

1786
In materia di estinzione del diritto di superficie disciplinata dall'art. 954 del codice civile, i contratti di 
locazione, che hanno per oggetto la costruzione, non durano:

A Se non per l'anno in corso alla scadenza del termine.

B Per non più di due anni decorrenti dalla scadenza del termine.

C Per non più di tre anni decorrenti dalla scadenza del termine.

Per non più di quattro anni decorrenti dalla scadenza del termine.D
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1787
L'art. 892 del codice civile stabilisce che chi vuol piantare alberi presso il confine deve osservare le 
distanze stabilite dai regolamenti e, in mancanza, dagli usi locali. Se gli uni e gli altri non dispongono, 
deve essere osservata, in base al 2° comma dello stesso articolo, la seguente distanza dal confine per gli 
alberi di alto fusto:

A Tre metri.

B Due metri.

C Quattro metri.

Cinque metri.D

1788
A norma del disposto di cui all'art. 1229 del codice civile, che efficacia ha il patto che esclude 
preventivamente la responsabilità del debitore per dolo o per colpa grave?

A É sempre nullo.

B É annullabile.

C É sempre nullo il patto che esclude preventivamente la responsabilità del debitore per dolo, mentre quello di esclusione 
della responsabilità per colpa grave è annullabile.

É nullo, ma può essere sanato per effetto del comportamento concludente delle parti.D

1789
Ai sensi dell'art. 820 del codice civile sono frutti civili, tra gli altri:

A Le rendite vitalizie.

B I prodotti delle miniere, cave e torbiere.

C I prodotti agricoli.

La legna.D

1790
A norma dell'art. 2668‐bis del codice civile, la trascrizione della domanda giudiziale conserva il suo effetto:

A Per venti anni dalla sua data.

B Per dieci anni dalla sua data.

C Per cinque anni dalla sua data.

Per tre anni dalla sua data.D

1791
In base all'art. 1239 del codice civile, la remissione accordata al debitore principale libera i fideiussori?

A Sì.

B No, in nessun caso.

C No, salvo che i fideiussori abbiano espressamente inserito nella fideiussione la clausola che ne preveda la liberazione in 
caso di remissione accordata al debitore.

Si, ma solo in base ad una espressa manifestazione di volontà in tal senso da parte del creditore.D

1792
A norma dell'art. 1077 del codice civile, le servitù costituite dall'enfiteuta sul fondo enfiteutico cessano 
quando l'enfiteusi si estingue per devoluzione?

A Sì.

B Sì, ma solo se espressamente previsto nel titolo costitutivo della servitù.

C No, solo per decorso del termine.

No, solo per prescrizione.D
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1793
Caio è creditore di Tizio per una certa somma di denaro e, a garanzia del credito, è stata iscritta ipoteca 
su un immobile di Tizio. La rinunzia da parte di Caio alla garanzia ipotecaria prima dell'adempimento fa 
presumere la remissione del debito?

A No, la rinuncia alle garanzie non fa presumere la remissione.

B Si, la rinuncia alle garanzie fa sempre presumere la remissione.

C Si, se il debitore non dichiari di non volerne approfittare.

Si, perché si tratta si garanzia ipotecaria.D

1794
Se il termine per l'adempimento dell'obbligazione è stabilito esclusivamente a favore del creditore, questi 
può esigere la prestazione anche prima della scadenza?

A Si, lo prevede espressamente l'art. 1185 del codice civile.

B No, in nessun caso.

C Si, ma solo se la prestazione consiste in una somma di denaro.

Si, ma solo se il debitore è in stato di insolvenza.D

1795
Per espressa previsione di cui all'art. 2948 del codice civile, le annualità delle rendite perpetue o vitalizie:

A Si prescrivono in cinque anni.

B Si prescrivono in dieci anni.

C Si prescrivono in dieci anni le rendite perpetue e in cinque anni le rendite vitalizie.

Sono imprescrittibili.D

1796
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto degli ufficiali 
giudiziari, per il compenso degli atti compiuti nella loro qualità, si prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D

1797
Secondo l'art. 606 del codice civile, l testamento è nullo quando manca l'autografia o la sottoscrizione nel 
caso di testamento olografo, ovvero manca la redazione per iscritto, da parte del notaio, delle 
dichiarazioni del testatore o la sottoscrizione dell'uno o dell'altro, nel caso di testamento per atto di 
notaio. Per ogni altro difetto di forma il testamento può essere annullato su istanza di chiunque vi ha 
interesse e l'azione di annullamento:

A Si prescrive nel termine di cinque anni dal giorno in cui è stata data esecuzione alle disposizioni testamentarie.

B È imprescrittibile.

C Si prescrive nel termine di dieci anni dall'apertura della successione.

Si prescrive nel termine di venti anni dal giorno in cui è stata data esecuzione alle disposizioni testamentarie.D

1798
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto degli insegnanti, 
per la retribuzione delle lezioni impartite a tempo più lungo di un mese, si prescrive: (art. 2956).

A In tre anni.

B In due anni.

C In un anno.

In sei mesi.D

Pagina 353



DIRITTO PRIVATO

1799
Il debitore che ha eseguito la prestazione dovuta può impugnare il pagamento a causa della propria 
incapacità?

A No, lo esclude espressamente l'art. 1191 del codice civile.

B Sì, in qualunque momento.

C Sì, se il suo rappresentante legale provi di non essere stato a conoscenza del pagamento.

Si, in quanto atto negoziale.D

1800
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra l'erede e l'eredità accettata con beneficio 
di inventario:

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D

1801
A norma dell'art. 1189 del codice civile, che disciplina l'ipotesi del pagamento al creditore apparente, 
colui che ha ricevuto il pagamento è tenuto alla restituzione verso il vero creditore?

A Sì, secondo le regole stabilite per la ripetizione dell'indebito.

B Sì, con gli interessi moratori previsti per le transazioni commerciali.

C No, può ritenerlo se in buona fede, in base ad un titolo astrattamente idoneo.

Sì, secondo le regole stabilite per l'indebito arricchimento.D

1802
A norma dell'art. 1207 del codice civile, il creditore in mora è tenuto, tra l'altro:

A A risarcire i danni derivati dalla sua mora e a sostenere le spese per la custodia e la conservazione della cosa dovuta.

B A risarcire i danni derivati dalla sua mora e a sostenere le spese per la custodia della cosa dovuta ma non per la sua 
conservazione.

C A risarcire i danni derivati dalla sua mora e a sostenere le spese per la conservazione della cosa dovuta ma non per la sua 
custodia.

A risarcire i danni derivati dalla sua mora ma non a sostenere le spese per la custodia né per la conservazione della cosa 
dovuta.

D

1803
La prescrizione quinquennale di cui all'art. 2948, n. 5, del codice civile, si applica:

A Alle indennità spettanti per la cessazione del rapporto di lavoro.

B Agli interessi e, in generale, a tutto ciò che deve pagarsi periodicamente ad anno o in termini più brevi.

C Alle annualità delle pensioni alimentari.

Alle pigioni delle case, ai fitti dei beni rustici e a ogni altro corrispettivo di locazioni.D

1804
Le energie naturali sono considerate dall'art. 814 del codice civile:

A Beni mobili quando hanno valore economico.

B Beni mobili anche quando non hanno valore economico.

C In ogni caso beni immobili.

Beni immobili, salvo che la legge non disponga diversamente.D
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1805
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei farmacisti, per 
il prezzo dei medicinali, si prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D

1806
L'art. 1109 del codice civile, in materia di comunione, dispone che ciascuno dei componenti la minoranza 
dissenziente può impugnare davanti all'autorità giudiziaria le deliberazioni della maggioranza entro il 
termine decadenziale di:

A Trenta giorni dalla deliberazione.

B Sessanta giorni dalla deliberazione.

C Novanta giorni dalla deliberazione.

Quarantacinque giorni dalla deliberazione.D

1807
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Con riferimento all'istituto della confusione, quale delle seguenti affermazioni è 
prevista dall'art. 1254 del codice civile?

A La confusione non opera in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di usufrutto o di pegno sul credito.

B Quando le qualità di creditore e di debitore si riuniscono nella stessa persona, l'obbligazione si estingue, e i terzi che 
hanno prestato garanzia per il debitore sono liberati.

C Se nella medesima persona si riuniscono le qualità di fideiussore e di debitore principale, la fideiussione resta in vita, 
purché il creditore vi abbia interesse.

Se nella medesima persona si riuniscono le qualità di fideiussore e di debitore principale, l'obbligazione si estingue.D

1808
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei commercianti, 
per il prezzo delle merci vendute a chi non ne fa commercio, si prescrive: (art. 2955).

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In sei mesi.D

1809
Indicare quale/i delle seguenti condizioni è/sono richiesta/e dall'art. 2901 del codice civile, in materia di 
azione revocatoria, affinché il creditore possa domandare che siano dichiarati inefficaci nei suoi confronti 
gli atti di disposizione del patrimonio con i quali il debitore rechi pregiudizio alle sue ragioni: 1) che il 
debitore conoscesse il pregiudizio che l'atto arrecava alle ragioni del creditore o, trattandosi di atto 
anteriore al sorgere del credito, l'atto fosse dolosamente preordinato al fine di pregiudicarne il 
soddisfacimento; 2) che, inoltre, trattandosi di atto a titolo oneroso, il terzo fosse consapevole del 
pregiudizio e, nel caso di atto anteriore al sorgere del credito, fosse partecipe della dolosa preordinazione.

A Tutte le due condizioni.

B La n. 1.

C La n. 2.

Nessuna delle due condizioni.D
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1810
A norma dell'art. 1181 del codice civile, quando la prestazione è divisibile, il creditore può rifiutare un 
adempimento parziale?

A Sì, salvo che la legge o gli usi dispongano diversamente.

B No, il rifiuto è consentito solo nei casi espressamente previsti dalla legge.

C No, se l'adempimento parziale superi la metà del dovuto.

Si. Dispone espressamente il suddetto articolo che il creditore può sempre, a suo insindacabile giudizio, rifiutare un 
adempimento parziale.

D

1811
Per espressa previsione di cui all'art. 2952, 2° comma, del codice civile, i diritti derivanti dal contratto di 
assicurazione sulla vita si prescrivono:

A In dieci anni.

B In venti anni.

C In cinque anni.

In tre anni.D

1812
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 1104 del 
codice civile: 1) ciascun partecipante deve contribuire nelle spese necessarie per la conservazione e per il 
godimento della cosa comune e nelle spese deliberate dalla maggioranza a norma delle disposizioni 
seguenti, salva la facoltà di liberarsene con la rinunzia al suo diritto; 2) la rinunzia non giova al 
partecipante che abbia anche tacitamente approvato la spesa; 3) Il cessionario del partecipante non è 
tenuto in solido con il cedente a pagare i contributi da questo dovuti e non versati.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte e tre le affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

1813
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono prevista/e dall'articolo 1248 del codice civile, in 
materia di compensazione: 1) il fideiussore può opporre in compensazione il debito che il creditore ha 
verso il debitore principale; 2) il terzo che ha costituito un'ipoteca o un pegno può opporre in 
compensazione il debito che il creditore ha verso il debitore principale; 3) il debitore, se ha accettato 
puramente e semplicemente la cessione che il creditore ha fatta delle sue ragioni a un terzo, non può 
opporre al cessionario la compensazione che avrebbe potuto opporre al cedente; 4) la cessione non 
accettata dal debitore, ma a questo notificata, impedisce la compensazione dei crediti sorti 
posteriormente alla notificazione.

A La n. 3 e la n. 4.

B La n. 2, la n. 3 e la n. 4.

C La n. 1, la n. 2 e la n. 3.

Tutte le quattro affermazioni.D

1814
L'art. 1117 ter del codice civile, in materia di condominio negli edifici, dispone che l'assemblea, per 
esigenze di interesse condominiale, può modificare la destinazione d'uso delle parti comuni con un 
numero di voti che rappresenti:

A I quattro quinti dei partecipanti al condominio e i quattro quinti del valore dell'edificio.

B I quattro sesti dei partecipanti al condominio e i quattro quinti del valore dell'edificio.

C I quattro settimi dei partecipanti al condominio e i quattro quinti del valore dell'edificio.

I quattro quinti dei partecipanti al condominio e i quattro sesti del valore dell'edificio.D
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1815
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conformi al disposto dell'articolo 1266 del codice 
civile, in materia di obbligo di garanzia del cedente: 1) quando la cessione è a titolo oneroso, il cedente è 
tenuto a garantire l'esistenza del credito al tempo della cessione; 2) la garanzia può essere esclusa per 
patto, ma il cedente resta sempre obbligato per il fatto proprio. 3) se la cessione è a titolo gratuito, la 
garanzia non è dovuta.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

1816
A norma dell'art. 2968 del codice civile, le parti possono modificare la disciplina legale della decadenza?

A No, se la decadenza è stabilita dalla legge in materia sottratta alla disponibilità delle parti.

B Sì, sempre.

C No, mai.

No, l'art. 2968 non disciplina tale fattispecie.D

1817
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra i coniugi, se non legalmente separati:

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D

1818
Ai sensi dell'art. 874 del codice civile (in materia di comunione forzosa del muro sul confine), il 
proprietario di un fondo contiguo al muro altrui può chiederne la comunione, per tutta l'altezza o per 
parte di essa, purché lo faccia per tutta l'estensione della sua proprietà. Per ottenere la comunione deve 
pagare:

A La metà del valore del muro, o della parte di muro resa comune, e la metà del valore del suolo su cui il muro è costruito.

B Un terzo del valore del muro, o della parte di muro resa comune, e la metà del valore del suolo su cui il muro è costruito.

C Un quarto del valore del muro, o della parte di muro resa comune, e la metà del valore del suolo su cui il muro è costruito.

I due terzi del valore del muro, o della parte di muro resa comune, e la metà del valore del suolo su cui il muro è costruito.D

1819
La disposizione dell'art. 2936 del codice civile, in materia di prescrizione:

A Vieta all'autonomia dei privati di modificare la disciplina legale della prescrizione.

B Consente ai privati di rinunciare in ogni tempo alla prescrizione.

C Prevede che la prescrizione può essere opposta dai creditori e da chiunque vi ha interesse, qualora la parte non la faccia 
valere.

Prevede che la prescrizione possa essere opposta anche se la parte vi ha rinunziato.D

1820
In quale dei seguenti casi, l'art. 1180 del codice civile prevede che l'obbligazione possa essere adempiuta 
da un terzo anche contro la volontà del creditore?

A Se il creditore non ha interesse a che il debitore esegua personalmente la prestazione.

B In nessun caso; l'obbligazione deve sempre essere adempiuta dal debitore, perché è tra questi ed il creditore che si è 
creato il rapporto giuridico obbligatorio.

C Solo nel caso di prestazioni infungibili.

Nel solo caso in cui il debitore gli abbia manifestato al creditore la sua opposizione.D
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1821
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) sia i contratti che costituiscono, trasferiscono o modificano il 
diritto di usufrutto su beni immobili o i diritti del concedente e dell'enfiteuta, sia gli atti tra vivi di rinunzia 
ai predetti diritti; 2) sia i contratti che costituiscono o modificano servitù prediali, il diritto di uso sopra 
beni immobili e il diritto di abitazione, sia gli atti tra vivi di rinunzia ai predetti diritti; 3) sia i contratti di 
locazione di beni immobili che hanno durata superiore a sei anni, sia gli atti tra vivi che operano il 
trasferimento, la modificazione o l'estinzione anticipata della predetta locazione.

A Il n. 1 e il n. 2.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 3.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D

1822
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra il debitore che ha dolosamente occultato 
l'esistenza del debito e il creditore, finché il dolo non sia stato scoperto:

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D

1823
In base all'art. 813 del codice civile, è corretto affermare che le disposizioni concernenti i beni immobili si 
applicano anche ai diritti reali che hanno per oggetto beni immobili e alle azioni relative?

A Sì, salvo che dalla legge risulti diversamente.

B No, solo nei casi espressamente e tassativamente previsti dalla legge.

C Sì, sempre.

No, si applicano le disposizioni previste dalla legge per ciascuna tipologia di diritto reale.D

1824
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2673 del codice civile, 
in merito alla pubblicità dei registri immobiliari e della responsabilità dei conservatori: 1) Il conservatore 
deve acconsentire all'ispezione dei pubblici registri indipendentemente dalla dimostrazione di un proprio 
interesse del richiedente; 2) Il conservatore non ha l'obbligo di rilasciare copia dei documenti che sono 
depositati presso di lui in originale o i cui originali sono depositati negli atti di un notaio o in pubblico 
archivio fuori della circoscrizione del tribunale nella quale ha sede il suo ufficio; 3) Il conservatore deve 
rilasciare copia delle trascrizioni, iscrizioni e delle annotazioni solo se la richiesta pervenga da pubblico 
ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio.

A Solo la n. 1.

B La n. 2 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 2.D

1825
Il riconoscimento del diritto proveniente dalla persona contro la quale si deve far valere il diritto soggetto 
a decadenza può impedirne la decadenza, a norma dell'art. 2966 del codice civile?

A Si, qualora si tratti di un termine stabilito dal contratto o da una norma di legge relativa a diritti disponibili.

B Si, ma solo nel caso in cui il termine sia stabilito da una norma di legge relativa a diritti disponibili.

C No, dispone l'art. 2966 del codice civile che la decadenza non è impedita se non dal compimento dell'atto previsto dalla 
legge o dal contratto.

No, mai.D
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1826
L'art. 244 del codice civile stabilisce che l'azione di disconoscimento della paternità da parte della madre 
deve essere proposta nel termine di:

A Sei mesi dalla nascita del figlio ovvero dal giorno in cui è venuta a conoscenza dell'impotenza di generare del marito al 
tempo del concepimento.

B Nove mesi dalla nascita del figlio ovvero dal giorno in cui è venuta a conoscenza dell'impotenza di generare del marito al 
tempo del concepimento.

C Dodici mesi dalla nascita del figlio ovvero dal giorno in cui è venuta a conoscenza dell'impotenza di generare del marito al 
tempo del concepimento.

Dieci mesi dalla nascita del figlio ovvero dal giorno in cui è venuta a conoscenza dell'impotenza di generare del marito al 
tempo del concepimento.

D

1827
Dispone l'art. 1188 del codice civile in merito al destinatario del pagamento dell'obbligazione che il 
pagamento fatto a chi non era legittimato a riceverlo:

A Libera il debitore, se il creditore lo ratifica o se ne ha approfittato.

B Libera il debitore, solo nel caso in cui il creditore lo ratifica.

C Libera il debitore, solo se fatto a persona autorizzata dalla legge o dal giudice a riceverlo.

Non libera in alcun caso il debitore.D

1828
Ai sensi dell'art. 2791 del codice civile, se è data in pegno una cosa fruttifera, il creditore:

A Salvo patto contrario, ha la facoltà di fare suoi i frutti imputandoli prima alle spese e agli interessi e poi al capitale.

B Salvo patto contrario, ha la facoltà di far suoi i frutti imputandoli prima al capitale e poi agli interessi e alle spese.

C Il creditore deve sempre ripetere i frutti, essendo escluso ogni patto contrario.

Il creditore, salvo patto contrario, non ha la facoltà di fare suoi i frutti.D

1829
L'art. 244 del codice civile dispone che, nei casi previsti dal primo e dal secondo comma dello stesso 
articolo, l'azione di disconoscimento di paternità:

A Non può essere, comunque, proposta oltre cinque anni dal giorno della nascita.

B Non può essere, comunque, proposta oltre tre anni dal giorno della nascita.

C Non può essere, comunque, proposta oltre dieci anni dal giorno della nascita.

Può essere sempre proposta, senza limiti di tempo.D

1830
La fattispecie in cui il debitore assegna al creditore un nuovo debitore, il quale si obbliga verso il creditore 
e il debitore originario non è liberato dalla sua obbligazione, salvo che il creditore dichiari espressamente 
di liberarlo, configura l'istituto:

A Della delegazione cumulativa.

B Della delegazione di pagamento.

C Dell'espromissione.

Dell'accollo.D

1831
In base al disposto dell'art. 948 del codice civile, l'azione di rivendicazione:

A Non si prescrive, salvi gli effetti dell'acquisto della proprietà da parte di altri per usucapione.

B Si prescrive entro tre anni dal termine entro il quale poteva essere esercitata.

C Si prescrive entro cinque anni dal termine entro il quale poteva essere esercitata.

Si prescrive entro dieci anni dal termine entro il quale poteva essere esercitata.D
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1832
Cosa dispone l'art. 1245 del codice civile con riguardo alla compensazione?

A Che quando i due debiti non sono pagabili nello stesso luogo, si devono computare le spese del trasporto al luogo del 
pagamento.

B Che la dilazione concessa gratuitamente dal creditore non è di ostacolo alla compensazione.

C Che la compensazione si verifica solo tra due debiti che hanno per oggetto una somma di danaro o una quantità di cose 
fungibili dello stesso genere e che sono ugualmente liquidi ed esigibili.

Che la compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno o dell'altro debito, eccettuato il caso di rinunzia alla 
compensazione fatta preventivamente dal debitore.

D

1833
Indicare quale/i dei seguenti atti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) gli atti e le sentenze di affrancazione del fondo enfiteutico; 2) ) 
gli accordi di mediazione che accertano l'usucapione con la sottoscrizione del processo verbale 
autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato; 3) i provvedimenti con i quali nell'esecuzione 
forzata si trasferiscono la proprietà di beni immobili o altri diritti reali immobiliari, eccettuato il caso di 
vendita seguita nel processo di liberazione degli immobili dalle ipoteche a favore del terzo acquirente.

A Tutti gli atti di cui ai tre punti.

B Il n. 1 e il n. 2.

C Il n. 1 e il n. 3.

Il n. 2 e il n. 3.D

1834
A norma dell'art. 1238 del codice civile, la rinunzia alle garanzie dell'obbligazione fa presumere la 
remissione del debito?

A No.

B Sì, in ogni caso.

C Si, salvo che si tratti di garanzie reali.

Si, salvo che si tratti di garanzie personali.D

1835
Indicare quale/i delle seguenti alienazioni è/sono conforme/i a quelle/i riportate/i nell'elenco dell'art. 
2914 del codice civile, che individua le alienazioni che non hanno effetto in pregiudizio del creditore 
pignorante e dei creditori che intervengono nell'esecuzione, sebbene anteriori al pignoramento: 1) le 
alienazioni di beni immobili o di beni mobili iscritti in pubblici registri, che siano state trascritte 
successivamente al pignoramento; 2) le cessioni di crediti che siano state notificate al debitore ceduto o 
accettate dal medesimo successivamente al pignoramento; 3) le alienazioni di universalità di mobili che 
abbiano data certa; 4) le alienazioni di beni mobili di cui non sia stato trasmesso il possesso 
anteriormente al pignoramento, salvo che risultino da atto avente data certa.

A La n. 1, la n. 2 e la n. 4.

B La n. 1, la n. 3 e la n. 4.

C La n. 2, la n. 3 e la n. 4.

Tutte le alienazioni di cui ai quattro punti.D

1836
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono conforme/i al disposto dell'art. 1147 del codice 
civile in materia di possesso: 1) È possessore di buona fede chi possiede ignorando di ledere l'altrui diritto; 
2) La buona fede non giova se l'ignoranza dipende anche da colpa lieve; 3) La buona fede è presunta e 
basta che vi sia stata al tempo dell'acquisto.

A Solo la n. 1 e la n. 3.

B Solo la n. 2 e la n. 3.

C Tutte e tre le affermazioni.

Solo la n. 1 e la n. 2.D
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1837
Secondo quanto disposto dall'art. 1229 del codice civile, il patto preventivo di esonero o di limitazione di 
responsabilità per i casi in cui il fatto del debitore o dei suoi ausiliari costituisca violazione di obblighi 
derivanti da norme di ordine pubblico:

A É sempre nullo.

B É annullabile dal giudice.

C É valido ed efficace, ma solo con riguardo alle clausole di limitazione della responsabilità, in quanto essa non solo mai 
essere esclusa preventivamente per intero.

É nullo, ma può essere sanato per effetto del comportamento concludente delle parti.D

1838
Quale/i delle seguenti affermazioni risulta/no esatte ai sensi dell'art. 823 del codice civile: 1) I beni che 
fanno parte del demanio pubblico, sono inalienabili; 2) I beni che fanno parte del demanio pubblico non 
possono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li 
riguardano; 3) Spetta all'autorità giudiziaria la tutela dei beni che fanno parte del demanio pubblico.?

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

1839
In base a quanto disposto dall'art. 2940 del codice civile, è ammessa la ripetizione di ciò che è stato 
pagato in adempimento di un debito prescritto?

A No, se ciò è stato spontaneamente pagato.

B Si, ma solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.

C Si, in ogni caso.

No, ad eccezione dei debiti specifici, tassativamente indicati nello stesso art. 2940.D

1840
Nella surrogazione per volontà del debitore quale/i delle seguenti condizioni deve/ono ricorrere affinché 
la stessa abbia effetto, ai sensi dell'art. 1202 del codice civile: 1) che il mutuo e la quietanza risultino da 
atto avente data certa; 2) che nell'atto di mutuo sia indicata espressamente la specifica destinazione 
della somma mutuata; 3) che nella quietanza si menzioni la dichiarazione del debitore circa la 
provenienza della somma impiegata nel pagamento.?

A Tutte le tre condizioni citate.

B Solo le condizioni n. 1 e n. 3.

C Solo le condizioni n. 1 e n. 2.

Solo le condizioni n. 2 e n. 3.D

1841
A norma dell'art. 1014 del codice civile, l'usufrutto si estingue:

A Per la riunione dell'usufrutto e della proprietà nella stessa persona.

B Anche per il parziale perimento della cosa su cui è costituito.

C Per prescrizione per effetto del non uso durato per quindici anni.

Per prescrizione per effetto del non uso durato per dieci anni.D
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1842
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i alla disciplina degli istituti civilistici della 
"sospensione" (articoli 2941 e 2942) e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione: 
1) La prescrizione rimane sospesa contro i minori non emancipati e gli interdetti per infermità di mente, 
per il tempo in cui non hanno rappresentante legale e per sei mesi successivi alla nomina del medesimo o 
alla cessazione dell'incapacità; 2) La prescrizione è interrotta dalla notificazione dell'atto con il quale si 
inizia un giudizio, ad eccezione di quello di cognizione; 3) La prescrizione rimane sospesa contro i minori 
non emancipati e gli interdetti per infermità di mente, per il tempo in cui non hanno rappresentante 
legale e per un anno successivo alla nomina del medesimo o alla cessazione dell'incapacità.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

Tutte le affermazioni di cui ai tre punti.D

1843
Ai sensi dell'art. 823 del codice civile, a chi spetta la tutela dei beni che fanno parte del demanio pubblico?

A All'autorità amministrativa, che ha facoltà sia di procedere in via amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari a difesa 
della proprietà e del possesso regolati dal codice civile.

B In ogni caso allo Stato.

C All'autorità amministrativa, che ha facoltà di procedere solo in via amministrativa, mentre deve rivolgersi all'autorità 
giudiziaria per avvalersi valersi dei mezzi ordinari a difesa della proprietà e del possesso regolati dal codice civile.

All'autorità giudiziaria.D

1844
A norma dell'art. 1185 del codice civile, il debitore può ripetere integralmente ciò che ha pagato 
anticipatamente nell'ignoranza dell'esistenza del termine dell'obbligazione?

A No, può però ripetere nei limiti della perdita subita ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del pagamento 
anticipato.

B Si, ma solo nelle obbligazioni pecuniarie.

C Si, ma solo nelle obbligazioni di specie.

No, può però ripetere ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del pagamento anticipato, nei limiti della metà della 
perdita subita.

D

1845
Ai sensi dell'art. 820 del codice civile sono frutti naturali, tra gli altri:

A I prodotti delle miniere, cave e torbiere.

B Gli interessi dei capitali.

C I canoni enfiteutici.

Il corrispettivo delle locazioni.D

1846
Ai sensi dell'art. 2952, 1° comma, del codice civile, il diritto al pagamento delle rate di premio del 
contratto assicurativo si prescrive:

A In un anno dalle singole scadenze.

B In due anni dalle singole scadenze.

C In tre anni dalle singole scadenze.

In cinque anni dalle singole scadenze.D
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1847
A norma dell'art. 954 del codice civile, il diritto di fare la costruzione sul suolo altrui si estingue per 
prescrizione per effetto del non uso protratto per:

A Venti anni.

B Dieci anni.

C Sette anni.

Cinque anni.D

1848
A norma dell'art. 2951, ultimo comma, del codice civile, i diritti verso gli esercenti pubblici servizi di linea, 
indicati dall'art. 1679 dello stesso codice, si prescrivono:

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In cinque anni.D

1849
A norma dell'art. 819 del codice civile, la destinazione di una cosa al servizio o all'ornamento di un'altra 
non pregiudica i diritti preesistenti su di essa a favore dei terzi. Tali diritti possono essere opposti ai terzi 
di buona fede?

A No, se non risultano da scrittura avente data certa anteriore, quando la cosa principale è un bene immobile o un bene 
mobile iscritto in pubblici registri.

B Sì, in ogni caso.

C No, mai.

No, se non risultano da scrittura avente data certa anteriore, quando la cosa principale è un bene mobile o un bene 
mobile iscritto in pubblici registri.

D

1850
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli istituti civilistici della "sospensione" (articoli 2941 e 2942) 
e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione è corretta, a norma dei predetti 
articoli del codice civile?

A Nella "interruzione" è l'inerzia che viene meno o perché il diritto è stato esercitato o perché esso è stato riconosciuto 
dall'altra parte.

B La "sospensione" può essere determinata anche da semplici impedimenti di fatto.

C Le cause di "interruzione" della prescrizione indicate dalla legge non sono tassative.

Nella "interruzione" l'inerzia del titolare del diritto continua a durare, ma è giustificata.D

1851
Secondo la disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive, il diritto degli albergatori e 
degli osti per l'alloggio e il vitto che somministrano si prescrive: (art. 2954).

A In sei mesi.

B In tre mesi.

C In diciotto mesi.

In un anno.D

1852
In base alla vigente disciplina dell'art. 255 del codice civile, può anche aver luogo il riconoscimento del 
figlio premorto, in favore dei suoi discendenti?

A Sì.

B No, in nessun caso.

C Sì, ma solo se si tratti di discendenti legittimi.

No, solo se si tratti di figli naturali riconosciuti.D
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1853
Dispone l'art. 1266 del codice civile che quando la cessione del credito è a titolo gratuito il cedente:

A É tenuto a garantire l'esistenza del credito al tempo della cessione, ma solo nei casi e nei limiti in cui la legge pone a carico 
del donante la garanzia per l'evizione.

B É tenuto a garantire solo la solvenza del debitore ceduto.

C É tenuto a garantire sia l'esistenza del credito al tempo della cessione sia la solvenza del debitore ceduto.

È sempre tenuto a garantire l'esistenza del credito al tempo della cessione.D

1854
A norma dell'art. 1246 del codice civile, è corretto affermare che la compensazione non si verifica nel caso 
di credito dichiarato impignorabile?

A Sì.

B No, la compensazione non si verifica solo nel caso di credito per la restituzione di cose di cui il proprietario sia stato 
ingiustamente spogliato.

C No, la compensazione non si verifica solo nel caso di credito per la restituzione di cose depositate o date in comodato.

No, la compensazione non si verifica solo nei casi di rinunzia alla compensazione fatta preventivamente dal debitore e di 
divieto stabilito dalla legge.

D

1855
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla disciplina di cui agli articoli 2936, 2937, 2938 e 
2939 del codice civile, in materia di prescrizione?

A La rinunzia non può risultare anche da un fatto incompatibile con la volontà di valersi della prescrizione.

B È nullo ogni patto diretto a modificare la disciplina legale della prescrizione.

C Il giudice non può rilevare d'ufficio la prescrizione non opposta.

La prescrizione comincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può essere fatto valere.D

1856
Nelle obbligazioni che hanno per oggetto una somma di danaro, in caso di costituzione in mora del 
debitore sono dovuti gli interessi legali dal giorno della mora?

A Sì, lo prevede espressamente l'art. 1124 del codice civile.

B No, lo esclude espressamente l'art. 1124 del codice civile.

C No, l'art. 1124 del codice civile prevede che siano dovuti gli interessi moratori in luogo di quelli legali.

Sì, e in aggiunta sono dovuti gli interessi moratori, con esclusione del risarcimento del maggiore danno.D

1857
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Quando le parti sostituiscono all'obbligazione originaria una nuova obbligazione con 
oggetto o titolo diverso (art. 1230 del codice civile) si ha estinzione dell'obbligazione per:

A Novazione oggettiva.

B Remissione.

C Compensazione.

Per confusione.D

1858
Dispone l'art. 1125 del codice civile che se l'inadempimento o il ritardo non dipende da dolo del debitore, 
il risarcimento:

A É limitato al danno che poteva prevedersi nel tempo in cui è sorta l'obbligazione.

B É limitato alla liquidazione del danno offerta dal debitore che risponda a criteri di equità da valutarsi secondo la media dei 
risarcimenti liquidati con riferimento a eventi analoghi.

C É comunque dovuto, senza alcuna limitazione e con riferimento al danno effettivamente sofferto dal creditore.

É limitato al danno che poteva prevedersi nel tempo in cui è sorta l'obbligazione diminuito della metà.D
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1859
Dispone l'art. 815 del c.c. che i beni mobili iscritti in pubblici registri sono soggetti alle disposizioni che li 
riguardano e, in mancanza, alle disposizioni relative:

A Ai beni mobili.

B Ai beni immobili.

C Ai beni mobili o ai beni immobili, a seconda delle tipologie.

Alle pertinenze.D

1860
L'art. 1014 del codice civile dispone che l'usufrutto si estingue per prescrizione per effetto del non uso 
durato:

A Per venti anni.

B Per quindici anni.

C Per dodici anni.

Per dieci anni.D

1861
Quale delle seguenti disposizioni è prevista dall'art. 1268 del codice civile, in materia di delegazione 
cumulativa?

A Se il debitore assegna al creditore un nuovo debitore, il quale si obbliga verso il creditore, il debitore originario non è 
liberato dalla sua obbligazione, salvo che il creditore dichiari espressamente di liberarlo.

B Il terzo che, senza delegazione del debitore, ne assume verso il creditore il debito, è obbligato in solido col debitore 
originario, se il creditore non dichiara espressamente di liberare quest'ultimo.

C Il creditore che ha accettato l'obbligazione del terzo non può rivolgersi al delegante, se prima non ha richiesto al delegato 
l'adempimento.

Il terzo delegato per eseguire il pagamento non è tenuto ad accettare l'incarico, ancorché sia debitore del delegante.D

1862
Nell'ambito delle disposizioni del Libro III, Titolo III, del codice civile, l'art. 952 del codice civile disciplina:

A La costituzione del diritto di superficie.

B La costituzione del diritto d'enfiteusi.

C La costituzione del diritto d'usufrutto.

La costituzione del diritto di abitazione.D

1863
É ammessa dal codice civile la requisizione dei beni mobili?

A Si, l'art. 835 del codice civile prevede che possa essere disposta la requisizione anche dei beni mobili quando ricorrono 
gravi e urgenti necessità pubbliche, militari o civili.

B Si, ma solo in tempo di guerra.

C No. La requisizione è un istituto che può riguardare solo beni immobili.

Si, ma solo in caso di espropriazione per pubblica utilità.D

1864
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2657 del codice 
civile, in merito al titolo per la trascrizione: 1) La trascrizione si può eseguire in forza di sentenza; 2) La 
trascrizione si può eseguire in forza di atto pubblico; 3) La trascrizione si può eseguire in forza di scrittura 
privata con sottoscrizione non autenticata; 4) Le sentenze e gli atti seguiti in paese estero non devono 
essere legalizzati.

A La n. 3 e la n. 4.

B Solo la n. 3.

C Nessuna delle quattro affermazioni.

Solo la n. 4.D
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1865
I beni immobili che non sono di proprietà di alcuno, ai sensi dell'art. 827 del codice civile:

A Spettano al patrimonio dello Stato.

B Spettano al patrimonio indisponibile del Comune in cui si trovano.

C Sono considerati beni privi di proprietario e seguono le regole in materia di usucapione.

Spettano al patrimonio disponibile del Comune in cui si trovano.D

1866
Quale delle seguenti affermazioni è conforme alla disciplina di cui agli articoli 2936, 2937 e 2938 del 
codice civile, in materia di prescrizione?

A Non può rinunziare alla prescrizione chi non può disporre validamente del diritto.

B È annullabile ogni patto diretto a modificare la disciplina legale della prescrizione.

C La rinunzia non può risultare da un fatto incompatibile con la volontà di valersi della prescrizione.

Il giudice può rilevare d'ufficio la prescrizione non opposta.D

1867
Secondo le disposizioni dell'art. 1203 del codice civile, è corretto affermare che la surrogazione legale ha 
luogo di diritto a vantaggio di colui che, essendo tenuto con altri o per altri al pagamento del debito, 
aveva interesse di soddisfarlo?

A Sì.

B No, la surrogazione legale ha luogo solo a vantaggio di chi, essendo creditore, ancorché chirografario, paga un altro 
creditore che ha diritto di essergli preferito in ragione dei suoi privilegi, del suo pegno o delle sue ipoteche.

C No, la surrogazione legale ha luogo solo a vantaggio dell'acquirente di un immobile che, fino alla concorrenza del prezzo di 
acquisto, paga uno o più creditori a favore dei quali l'immobile è ipotecato.

No, la surrogazione legale ha luogo solo a vantaggio dell'erede con beneficio d'inventario, che paga con danaro proprio i 
debiti ereditari.

D

1868
Secondo quanto disposto dall'art. 1108 del codice civile, in materia di comunione, si possono compiere gli 
altri atti eccedenti l'ordinaria amministrazione, sempre che non risultino pregiudizievoli all'interesse di 
alcuno dei partecipanti:

A Con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno due terzi del valore complessivo della cosa 
comune.

B Con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno la metà del valore complessivo della cosa 
comune.

C Con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno tre quinti per cento del valore complessivo 
della cosa comune.

Con deliberazione adottata all'unanimità di tutti i partecipanti alla comunione.D

1869
Indicare quale/i dei seguenti crediti rientra/no tra quelli previsti dall'articolo 1246 del codice civile in cui 
la compensazione non si verifica: 1) credito per la restituzione di cose di cui il proprietario sia stato 
ingiustamente spogliato; 2) credito per la restituzione di cose depositate o date in comodato; 3) credito 
dichiarato impignorabile.

A Tutti i tre crediti indicati.

B Solo il n. 1 e il n. 2.

C Solo il n. 1 e il n. 3.

Solo il n. 2 e il n. 3.D
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1870
Ai sensi dell'art. 1106 del codice civile, con la maggioranza dei partecipanti, calcolata secondo il valore 
delle loro quote, può essere formato un regolamento per l'ordinaria amministrazione e per il miglior 
godimento della cosa comune; nello stesso modo, l'amministrazione può essere delegata ad un estraneo?

A Sì, determinandosi i poteri e gli obblighi dell'amministratore.

B No, in nessun caso.

C No, l'amministrazione può essere delegata solo ad uno o più partecipanti.

Sì, ma solo nessuno dei partecipanti accetti di svolgere l'incarico di amministratore.D

1871
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla disciplina di cui agli articoli 2936, 2937, 2938 e 
2939 del codice civile, in materia di prescrizione?

A L'interruzione della prescrizione non si verifica se il giudice adito è incompetente.

B È nullo ogni patto diretto a modificare la disciplina legale della prescrizione.

C Non può rinunziare alla prescrizione chi non può disporre validamente del diritto.

Il giudice non può rilevare d'ufficio la prescrizione non opposta.D

1872
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Quando il creditore restituisce volontariamente il titolo originario del credito al 
debitore, si ha estinzione dell'obbligazione per:

A Remissione.

B Confusione.

C Compensazione.

Novazione oggettiva.D

1873
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Con riferimento all'istituto della confusione, quale delle seguenti affermazioni è 
prevista dall'art. 1255 del codice civile?

A Se nella medesima persona si riuniscono le qualità di fideiussore e di debitore principale, la fideiussione resta in vita, 
purché il creditore vi abbia interesse.

B La confusione non opera in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di usufrutto sul credito.

C La confusione non opera in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di pegno sul credito.

La confusione non opera in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di usufrutto o di pegno sul credito.D

1874
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti che trasferiscono la proprietà di beni immobili; 2) i 
contratti che costituiscono, modificano o trasferiscono il diritto di usufrutto su beni immobili, il diritto di 
superficie, il diritto del concedente e dell'enfiteuta; 3) i contratti che costituiscono la comunione di diritti 
indicati dai numeri precedenti; 4) i contratti che costituiscono o modificano le servitù prediali, il diritto di 
uso su beni immobili e il diritto di abitazione.

A Tutti i contratti di cui ai quattro punti.

B Il n. 1, il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1, il n. 2 e il n. 4.

Il n. 2, il n. 3 e il n. 4.D
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1875
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2644 del codice 
civile, in materia di trascrizione degli atti relativi ai beni immobili: 1) Gli atti soggetti a trascrizione, 
enunciati nell'art. 2643, non hanno effetto riguardo ai terzi che a qualunque titolo hanno acquistato 
diritti sugli immobili in base a un atto trascritto anteriormente alla trascrizione degli atti medesimi; 2) 
Seguita la trascrizione, non può avere effetto contro colui che ha trascritto alcuna trascrizione o iscrizione 
di diritti acquistati verso il suo autore, salvo che l'acquisto risalga a data anteriore; 3) Gli atti soggetti a 
trascrizione, enunciati nell'art. 2643, non hanno effetto riguardo ai terzi che a qualunque titolo hanno 
acquistato diritti sugli immobili in base a un atto iscritto anteriormente alla trascrizione degli atti 
medesimi.

A La n. 2.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

1876
Si individui tra le seguenti affermazioni quella conforme al disposto dell'art. 2952 del codice civile, 
relativo alla prescrizione in materia di assicurazione:

A Il termine di prescrizione è di dieci anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione sulla vita.

B Il termine di prescrizione è di due anni per il diritto al pagamento delle rate del premio assicurativo.

C Il termine di prescrizione è di cinque anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
diversi dal diritto al pagamento delle rate di premio.

Il termine di prescrizione è di tre anni per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione e da quello di riassicurazione, 
diversi da quelli discendenti dal contratto di assicurazione sulla vita.

D

1877
All'istituto della novazione soggettiva, si applicano, secondo quanto previsto dall'art. 1235 del codice 
civile, le norme relative all'espromissione?

A Si.

B No, si applicano solo le norme relative alla delegazione.

C No, si applicano solo le norme all'accollo.

No, le norme relative all'espromissione trovano applicazione solo nella novazione oggettiva.D

1878
Dispone espressamente l'art. 1263 del codice civile che, per effetto della cessione, il credito è trasferito al 
cessionario con:

A I privilegi, le garanzie personali e reali e gli altri accessori.

B I privilegi, le garanzie personali e reali, con esclusione degli altri accessori.

C I soli privilegi, con esclusione delle garanzie personali e reali e degli altri accessori.

I soli privilegi e le garanzie reali.D

1879
In materia di condominio negli edifici, l'art. 1117 del codice civile dispone che sono oggetto di proprietà 
comune dei proprietari delle singole unità immobiliari dell'edificio, anche se aventi diritto a godimento 
periodico e se non risulta il contrario dal titolo:

A Tutte le parti dell'edificio necessarie all'uso comune, come il suolo su cui sorge l'edificio, le fondazioni, i muri maestri, i 
pilastri e le travi portanti, i tetti e i lastrici solari, le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e le 
facciate.

B I locali per i servizi in comune, come la portineria, esclusi l'alloggio del portiere, la lavanderia, gli stenditoi e i sottotetti.

C Le scale, i portoni di ingresso, i vestiboli, gli anditi, i portici, i cortili e le facciate, ad esclusione delle aree destinate a 
parcheggio.

I manufatti di qualunque genere destinati all'uso comune, come gli ascensori, i pozzi, le cisterne, gli impianti idrici e 
fognari, ad esclusione dei sistemi centralizzati di distribuzione e di trasmissione per il gas, per l'energia elettrica, per il 
riscaldamento ed il condizionamento dell'aria.

D
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1880
Si ha delegazione cumulativa, ai sensi dell'art. 1268 del codice civile:

A Quando il nuovo debitore si aggiunge a quello originario.

B Quando il debitore originario è espressamente liberato dal creditore delegatario.

C Quando una terza persona si sostituisce al debitore originario.

Quando un terzo senza delegazione del debitore si sostituisce ad esso.D

1881
A norma dell'art. 1231 del codice civile, le modificazioni accessorie dell'obbligazione producono novazione 
dell'obbligazione stessa?

A No, le modificazioni accessorie non producono novazione.

B Sì, sempre.

C No, solo l'apposizione o l'eliminazione di una condizione all'obbligazione originaria producono novazione.

No, solo l'apposizione o l'eliminazione di un termine all'obbligazione originaria producono novazione.D

1882
Dispone l'art. 1265 del codice civile che se il medesimo credito ha formato oggetto di più cessioni a 
persone diverse, prevale la cessione notificata per prima al debitore, o quella che è stata prima accettata 
dal debitore con atto di data certa, ancorché essa sia di data posteriore. La stessa norma si osserva anche 
quando il credito ha formato oggetto di costituzione di usufrutto o di pegno?

A Sì.

B No, in nessuno dei due casi.

C No, solo quando il credito ha formato oggetto di costituzione di usufrutto.

No, solo quando il credito ha formato oggetto di costituzione di pegno.D

1883
Da chi può essere effettuata, ai sensi dell'articolo 817 del codice civile la destinazione di una pertinenza?

A Dal proprietario della cosa principale o da chi ha un diritto reale sulla medesima.

B Solo dal proprietario della cosa principale o da chi ne è usufruttuario.

C Solo dal proprietario della cosa principale.

Dal proprietario della cosa principale ovvero da chi ha sulla medesima uno dei diritti reali tassativamente indicati dal 
predetto articolo.

D

1884
Cosa dispone l'art. 1107 del codice civile, qualora sia decorso il termine stabilito dalla stessa disposizione 
senza che nessuno dei partecipanti dissenzienti abbia impugnato davanti all'autorità giudiziaria il 
regolamento della comunione ?

A Che questo ha effetto anche per gli eredi e gli aventi causa dai singoli partecipanti.

B Che questo ha effetto anche per gli aventi causa dai singoli partecipanti, ma non per gli eredi.

C Che questo ha effetto solo per i partecipanti alla comunione, ma non anche per i loro gli eredi e aventi causa.

L'art. 1107 del codice civile non dispone nulla a riguardo.D

1885
L'art. 892 del codice civile stabilisce che chi vuol piantare alberi presso il confine deve osservare le 
distanze stabilite dai regolamenti e, in mancanza, dagli usi locali. Se gli uni e gli altri non dispongono, 
deve essere osservata, in base al 2° comma dello stesso articolo, la seguente distanza dal confine per le 
viti, gli arbusti, le siepi vive, le piante da frutto di altezza non maggiore di due metri e mezzo:

A Mezzo metro.

B Un metro e mezzo.

C Due metri.

Un metro.D
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1886
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni risulta/no corretta/e, a norma dell'art. 965 del codice civile: 
1) L'enfiteuta può disporre del proprio diritto, sia per atto tra vivi, sia per atto di ultima volontà; 2) Per 
l'alienazione del diritto dell'enfiteuta non è dovuta alcuna prestazione al concedente; 3) Nell'atto 
costitutivo può essere vietato all'enfiteuta di disporre per atto tra vivi, in tutto o in parte, del proprio 
diritto, per un tempo non maggiore di cinque anni.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

Tutte e tre le affermazioni.D

1887
A norma dell'art. 1236 del codice civile, la dichiarazione del creditore di rimettere il debito estingue 
sempre l'obbligazione?

A No, la dichiarazione estingue l'obbligazione quando è comunicata al debitore, salvo che questi dichiari in un congruo 
termine di non volerne profittare.

B No, l'obbligazione si estingue soltanto quando il debitore dichiara per iscritto di accettare la remissione, fatti salvi i casi 
previsti dalla legge.

C Si, l'estingue automaticamente.

Si, nel momento in cui il debitore ne viene a conoscenza, ancorché dichiari di non volerne profittare.D

1888
Quale delle affermazioni seguenti è conforme a quanto disposto dall'art. 2787 in materia di prelazione 
del creditore pignoratizio.

A La prelazione non si può far valere se la cosa data in pegno non è rimasta in possesso del creditore o presso il terzo 
designato dalle parti.

B Quando il credito garantito non eccede la somma di euro 1.596,58, la prelazione ha luogo anche se il pegno non risulta da 
scrittura con data certa che contenga sufficiente indicazione del credito e della cosa.

C Il pegno può farsi valere solo se risulta da polizza o da altra scrittura di enti che, debitamente autorizzati, compiono 
professionalmente operazioni di credito su pegno.

La prelazione si può far valere solo se la cosa data in pegno è rimasta in possesso di un terzo designato dalle parti.D

1889
A norma di quanto dispone l'art. 1221 del codice civile, il debitore che è in mora è liberato per la 
sopravvenuta impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile?

A No, se non prova che l'oggetto della prestazione sarebbe ugualmente perito presso il creditore.

B Sì, in ogni caso.

C No, in nessun caso.

Solo se esiste il consenso del creditore.D

1890
L'art. 1181 del codice civile disciplina l'ipotesi dell'adempimento parziale dell'obbligazione e stabilisce che:

A Il creditore può rifiutare un adempimento parziale anche se la prestazione è divisibile, salvo che la legge o gli usi 
dispongano diversamente.

B Quando la prestazione è divisibile, il creditore non può in alcun caso rifiutare un adempimento parziale, ma ha diritto ad 
esigere in qualsiasi momento la residua prestazione.

C Quando la prestazione è divisibile, il creditore, a suo insindacabile giudizio, può sempre rifiutare un adempimento parziale.

Quando la prestazione è divisibile, il creditore non può rifiutare l'adempimento parziale se questo sia superiore alla metà 
del dovuto.

D
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1891
In base all'art. 886 del codice civile, ciascuno può costringere il vicino a contribuire per metà nella spesa di 
costruzione dei muri di cinta che separano le rispettive case, i cortili e i giardini posti negli abitati. 
L'altezza di essi, se non è diversamente determinata dai regolamenti locali o dalla convenzione, deve 
essere:

A Di tre metri.

B Di due metri.

C Di non inferiore a due metri.

Di quattro metri.D

1892
A norma dell'art. 2950 del codice civile, in materia di prescrizione, il diritto del mediatore al pagamento 
della provvigione si prescrive:

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In cinque anni.D

1893
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i alla disciplina degli istituti civilistici della 
"sospensione" (articoli 2941 e 2942) e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione: 
1) La prescrizione rimane sospesa tra il debitore che ha dolosamente occultato l'esistenza del debito e il 
creditore, finché il dolo non sia stato scoperto; 2) La prescrizione è interrotta da ogni atto che valga a 
costituire in mora il debitore e dall'atto notificato con il quale una parte, in presenza di compromesso o 
clausola compromissoria, dichiara la propria intenzione di promuovere il procedimento arbitrale, propone 
la domanda e procede, per quanto le spetta, alla nomina degli arbitri; 3) La prescrizione è interrotta dal 
riconoscimento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto valere.

A Tutte le affermazione di cui ai tre punti.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

1894
In materia di comunione, tutti i partecipanti, a norma dell'art. 1105 del codice civile, hanno diritto di 
concorrere nell'amministrazione della cosa comune; per gli atti di ordinaria amministrazione, le 
deliberazioni della maggioranza dei partecipanti, calcolata secondo il valore delle loro quote:

A Sono obbligatorie per la minoranza dissenziente.

B Non sono obbligatorie per la minoranza dissenziente.

C Sono obbligatorie per la minoranza dissenziente, escluse quelle specificamente indicate nel predetto art. 1105.

Non sono obbligatorie per la minoranza dissenziente, salvo quelle relative alle materie tassativamente indicate nel 
predetto art. 1105.

D

1895
È un contratto con il quale i soggetti di un rapporto obbligatorio sostituiscono a quello originario nuovo 
rapporto obbligatorio con nuove e autonome situazioni giuridiche, determinando da un lato l'effetto 
estintivo dell'obbligazione originaria e, dall'altro lato, l'effetto costitutivo di una nuova obbligazione (art. 
1230 del codice civile):

A Novazione.

B Cessione del contratto.

C Comunione.

Invenzione.D
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1896
A norma dell'art. 1218 del codice civile, il debitore che non esegue esattamente la prestazione dovuta:

A É tenuto al risarcimento del danno, se non prova che l'inadempimento o il ritardo è stato determinato da impossibilità 
della prestazione derivante da causa a lui non imputabile.

B É liberato in ogni caso da ogni obbligazione nei confronti del creditore.

C É tenuto al risarcimento del danno, anche se prova che l'inadempimento o il ritardo è stato determinato da impossibilità 
della prestazione derivante da causa a lui non imputabile.

É in ogni caso tenuto al risarcimento del danno.D

1897
L'art. 970 del codice civile dispone che il diritto dell'enfiteuta si prescrive per effetto del non uso protratto:

A Per venti anni.

B Per quindici anni.

C Per dieci anni.

Per cinque anni.D

1898
A norma di quanto dispone l'art. 1219 del codice civile in merito alla costituzione in mora del debitore, è 
corretto affermare che essa non è necessaria quando il debitore ha dichiarato per iscritto di non volere 
eseguire l'obbligazione?

A Sì.

B No, non è necessaria la costituzione in mora solo quando il debito deriva da fatto illecito.

C No, non è necessaria la costituzione in mora solo quando è scaduto il termine, se la prestazione deve essere eseguita al 
domicilio del creditore.

Sì, salvo che non si tratti di obbligazione con facoltà alternativa.D

1899
In materia di comunione, l'art. 1111 del codice civile dispone che ciascuno dei partecipanti può sempre 
domandare lo scioglimento della comunione; in tal caso l'autorità giudiziaria, se l'immediato 
scioglimento può pregiudicare gli interessi degli altri, può stabilire una congrua dilazione, in ogni caso 
non superiore a:

A Cinque anni.

B Tre anni.

C Sei anni.

Due anni.D

1900
Ai sensi dell'art. 820 del codice civile sono frutti civili, tra gli altri:

A I canoni enfiteutici.

B I prodotti delle miniere, cave e torbiere.

C I prodotti agricoli.

La legna.D

1901
A norma dell'art. 1193 del codice civile, nel caso in cui un soggetto abbia più debiti della medesima specie 
verso la stessa persona e non indichi quando paga quale debito intende soddisfare, il pagamento:

A Deve essere imputato al debito scaduto.

B Deve essere imputato al debito più oneroso per il debitore.

C Deve essere imputato in modo proporzionale ai vari debiti.

Deve essere imputato in ogni caso al debito meno garantito.D
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1902
Ai sensi dell'art. 2964 del codice civile, quando un diritto deve esercitarsi entro un dato termine sotto 
pena di decadenza, si applicano le norme relative all'interruzione della prescrizione?

A No, non trovano applicazione.

B Si, trovano sempre applicazione.

C Si, trovano applicazione sia le norme relative all'interruzione che le norme relative alla sospensione.

No, ma trovano applicazione le norme relative alla sospensione.D

1903
Il cedente deve consegnare al cessionario i documenti probatori del credito che sono in suo possesso, ai 
sensi dell'art. 1262, 1° comma, del codice civile?

A Sì.

B Si, salvo che nelle cessioni a titolo oneroso.

C Si, salvo che nelle cessioni a titolo gratuito.

No, l'art. 1262 non prevede tale obbligo.D

1904
A norma dell'art. 821 del codice civile, i frutti civili si acquistano:

A Giorno per giorno in ragione della durata del diritto.

B Mese per mese in ragione della durata del diritto.

C Anno per anno in ragione della durata del diritto.

In base alla periodicità stabilita nell'accordo tra le parti.D

1905
A norma dell'art. 1197 del codice civile, il debitore può liberarsi eseguendo una prestazione diversa da 
quella dovuta?

A Si, ma solo se vi è il consenso del creditore.

B No, in nessun caso, poiché la norma civilistica impone sempre che il debitore debba eseguire la prestazione dedotta in 
convenzione.

C Sì, ma solo se ciò sia consentito dagli usi.

Sì, a condizione che il valore della prestazione diversa sia uguale o maggiore a quella dovuta.D

1906
Quale istituto civilistico disciplina gli effetti del tempo sulle situazioni giuridiche non esercitate dal 
titolare entro i termini prefissati dal legislatore ed assolve alla funzione di paralizzare, attraverso il 
diniego della tutela, le pretese esercitate tardivamente?

A La prescrizione.

B L'usucapione.

C La decadenza.

La perenzione.D

1907
Dispone l'art. 1183 del codice civile in merito al tempo di adempimento dell'obbligazione che qualora, in 
virtù degli usi o per la natura della prestazione ovvero per il modo o il luogo dell'esecuzione, sia 
necessaria la fissazione di un termine, questo:

A É stabilito dal giudice, in mancanza di accordo tra le parti.

B É stabilito dal creditore, in mancanza di accordo tra le parti.

C É stabilito da un terzo designato dal presidente del Tribunale competente per territorio.

É stabilito dal debitore, salvo che non sia già stato messo in mora dal creditore.D
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1908
In materia di servitù coattive, ai sensi dell'art. 1033 del codice civile, il proprietario è tenuto a dare 
passaggio per i suoi fondi alle acque di ogni specie che si vogliono condurre da parte di chi ha, anche solo 
temporaneamente, il diritto di utilizzarle per i bisogni della vita o per usi agrari o industriali. Sono esenti 
da questa servitù:

A Le case, i cortili, i giardini e le aie ad esse attinenti.

B Le case, i cortili, i giardini ma non le aie ad esse attinenti.

C Le case, i cortili, ma non i giardini e le aie ad esse attinenti.

I cortili, i giardini e le aie, ma non le case ad esse attinenti.D

1909
In base al disposto dell'art. 821 del codice civile, indicare quale/i tra le seguenti affermazioni risulta/no 
esatta/e: 1) I frutti naturali appartengono al proprietario della cosa che li produce, salvo che la loro 
proprietà sia attribuita ad altri; 2) Chi fa propri i frutti deve, nei limiti del loro valore, rimborsare colui che 
abbia fatto spese per la produzione e il raccolto; 3) I frutti civili si acquistano anno per anno, in ragione 
della durata del diritto:

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

1910
Tra le obbligazioni naturali disciplinate dall'art. 2034 del codice civile rientra anche, per gli effetti ivi 
previsti, il pagamento del debito prescritto?

A Sì.

B No, rientra solo il pagamento del debito di gioco o di scommessa.

C No, perché l'art. 2940 del codice civile dispone che è sempre ammessa la ripetizione di ciò che è stato spontaneamente 
pagato in adempimento di un debito prescritto.

No, rientra solo il pagamento effettuato da un incapace.D

1911
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Con riferimento all'istituto della compensazione quale delle seguenti affermazioni non 
risulta prevista dall'art. 1243 del codice civile?

A La compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno o dell'altro debito, anche nel caso di rinunzia alla 
compensazione fatta preventivamente dal debitore.

B La compensazione si verifica solo tra due debiti che hanno per oggetto una somma di danaro o una quantità di cose 
fungibili dello stesso genere e che sono ugualmente liquidi ed esigibili.

C Se il debito opposto in compensazione non è liquido ma è di facile e pronta liquidazione, il giudice può dichiarare la 
compensazione per la parte del debito che riconosce esistente.

Se il debito opposto in compensazione non è liquido ma è di facile e pronta liquidazione, il giudice può anche sospendere 
la condanna per il credito liquido fino all'accertamento del credito opposto in compensazione.

D

1912
L'art. 1242 del codice civile conferisce al giudice la facoltà di rilevare d'ufficio la compensazione?

A No, l'art. 1242 del codice civile lo esclude espressamente.

B Sì, l'art. 1242 del codice civile lo prevede espressamente.

C Sì, limitatamente ai debiti pagabili nello stesso luogo.

Si, nel solo caso di crediti produttivi di interessi.D
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1913
Nel caso di mora del creditore, chi è tenuto, ai sensi dell'art. 1207 del codice civile, a sostenere le spese 
per la custodia e la conservazione della cosa dovuta?

A Il creditore.

B Il debitore, in ogni caso.

C Il creditore e il debitore in parti uguali fra loro.

Il debitore salvo diversa pattuizione.D

1914
A norma dell'art. 1115 del codice civile, ciascun partecipante alla comunione può esigere che siano estinte 
le obbligazioni in solido contratte per la cosa comune, le quali siano scadute o scadano:

A Entro l'anno dalla domanda di divisione.

B Entro due anni dalla domanda di divisione.

C Entro sei mesi dalla domanda di divisione.

Entro diciotto mesi dalla domanda di divisione.D

1915
L'art. 2673 del codice civile elenca i principali obblighi a cui il conservatore dei pubblici registri è tenuto, in 
quanto pubblico funzionario che sovraintende alla tenuta dei medesimi. A riguardo, quale delle seguenti 
affermazioni è conforme ai predetti obblighi?

A Il conservatore deve permettere l'ispezione dei suoi registri nei modi e nelle ore fissate dalla legge, senza chiederne i 
motivi e a condizione che le richieste siano per nominativi e non relative all'oggetto dei titoli.

B Il conservatore non deve acconsentire all'ispezione dei pubblici registri in assenza di un interesse diretto concreto, attuale 
del richiedente.

C Il conservatore deve rilasciare copia delle trascrizioni, iscrizioni e delle annotazioni solo se la richiesta pervenga da 
pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio.

Il conservatore non ha l'obbligo di rilasciare copia dei documenti che sono depositati presso di lui in originale o i cui 
originali sono depositati negli atti di un notaio o in pubblico archivio fuori della circoscrizione del tribunale nella quale ha 
sede il suo ufficio.

D

1916
Dispone l'art. 1179 del codice civile, in merito all'obbligo di garanzia, che chi è tenuto a dare una 
garanzia, senza che ne siano determinati il modo e la forma:

A Può prestare a sua scelta un'idonea garanzia reale o personale, ovvero altra sufficiente cautela.

B Deve necessariamente prestare una garanzia reale.

C Deve necessariamente prestare una garanzia personale.

Può prestare un'idonea garanzia personale, salvo che il creditore non richieda espressamente una garanzia reale.D

1917
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono conforme/i al disposto degli articoli 1072 e 
1073 del codice civile: 1) la servitù si estingue quando in una sola persona si riunisce la proprietà del 
fondo dominante con quella del fondo servente; 2) il termine di decorrenza della prescrizione della servitù 
inizia dal giorno in cui si è cessato di esercitarla; ma, se si tratta di servitù negativa o di servitù per il cui 
esercizio non è necessario il fatto dell'uomo, il termine decorre dal giorno in cui si è verificato un fatto che 
ne ha impedito l'esercizio.

A Entrambe le affermazioni.

B Solo la n. 1.

C Solo la n. 2.

Nessuna delle due affermazione.D
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1918
La fattispecie in cui il debitore per eseguire il pagamento ha delegato un terzo, che può obbligarsi verso il 
creditore, salvo che il debitore l'abbia vietato, configura ai sensi dell'art. 1269 del codice civile l'istituto:

A Della delegazione di pagamento.

B Della delegazione cumulativa.

C Dell'espromissione.

Dell'accollo.D

1919
Indicare quale/i dei seguenti atti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) gli atti tra vivi di rinunzia ai diritti del concedente e 
dell'enfiteuta su cosa altrui; 2) gli accordi di mediazione che accertano l'usucapione con la sottoscrizione 
del processo verbale autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato; 3) gli atti e le sentenze da cui 
risulta liberazione o cessione di pigioni o di fitti non ancora scaduti, per un termine maggiore di un anno.

A Il n. 1 e il n. 2.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 3.

Tutti gli atti di cui ai tre punti.D

1920
Le servitù non apparenti, ai sensi dell'art. 1061 del codice civile:

A Non possono acquistarsi per usucapione o per destinazione del padre di famiglia.

B Possono acquistarsi solo per usucapione.

C Possono acquistarsi solo per destinazione del padre di famiglia.

Possono acquistarsi solo con provvedimento dell'autorità amministrativa.D

1921
Con riferimento alle ipotesi in cui più siano i soggetti obbligati (c.d. condebitori) ovvero i soggetti creditori 
(c.d. concreditori), si pone il problema di sapere se l'obbligazione è solidale ovvero parziaria. Quando vi 
siano più debitori:

A La solidarietà è la regola, la parziarietà è l'eccezione.

B La parziarietà è la regola, la solidarietà è l'eccezione.

C La solidarietà è la regola e non è mai ammessa la parziarietà.

La solidarietà deve essere pattuita, altrimenti l'obbligazione è nulla.D

1922
Dispone l'art. 1188 del codice civile in merito al destinatario del pagamento dell'obbligazione che il 
pagamento fatto a persona diversa dal creditore libera il debitore:

A Se fatto al rappresentante del creditore, ovvero alla persona da questi indicata o autorizzata dalla legge o dal giudice a 
riceverlo.

B Solo se fatto al rappresentante del creditore.

C Esclusivamente nel caso in cui sia ratificato dal creditore.

Solo se fatto a persona autorizzata dalla legge o dal giudice a riceverlo.D

1923
A norma dell'art. 1106 del codice civile, con la maggioranza dei partecipanti, calcolata secondo il valore 
delle loro quote, può essere formato un regolamento per l'ordinaria amministrazione e per il miglior 
godimento della cosa comune; entro quanti giorni ciascuno dei partecipanti dissenzienti può impugnare 
davanti all'autorità giudiziaria il regolamento della comunione?

A Entro trenta giorni dalla deliberazione che lo ha approvato.

B Entro sessanta giorni dalla deliberazione che lo ha approvato.

C Entro novanta giorni dalla deliberazione che lo ha approvato.

Entro dieci giorni dalla deliberazione che lo ha approvato.D
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1924
Ai sensi dell'art. 254 del codice civile, è corretto affermare che il riconoscimento del figlio nato fuori del 
matrimonio possa essere fatto anche nell'atto di nascita?

A Sì.

B No, solo con una apposita dichiarazione, posteriore alla nascita o al concepimento, davanti ad un ufficiale dello stato civile.

C No, solo con una apposita dichiarazione, posteriore alla nascita, resa in un atto pubblico.

O, solo con una apposita dichiarazione, posteriore alla nascita, resa in un atto pubblico o in un testamento, qualunque sia 
la forma di questo.

D

1925
Quale delle seguenti affermazioni in merito agli istituti civilistici della "sospensione" (articoli 2941 e 2942) 
e della "interruzione" (articoli 2943, 2944 e 2945) della prescrizione non è corretta, a norma dei predetti 
articoli del codice civile?

A La prescrizione è sospesa da ogni atto che valga a costituire in mora il debitore e dall'atto notificato con il quale una parte, 
in presenza di compromesso o clausola compromissoria, dichiara la propria intenzione di promuovere il procedimento 
arbitrale, propone la domanda e procede, per quanto le spetta, alla nomina degli arbitri.

B Se l'interruzione è avvenuta mediante uno degli atti indicati dai primi due commi dell'art. 2943, la prescrizione non corre 
fino al momento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio. Se il processo si estingue, rimane fermo 
l'effetto interruttivo e il nuovo periodo di prescrizione comincia dalla data dell'atto interruttivo.

C La prescrizione è interrotta dalla domanda proposta nel corso di un giudizio.

L'interruzione si verifica anche se il giudice adito è incompetente.D

1926
A norma di quanto dispone l'art. 1176 del codice civile, come deve valutarsi la diligenza 
nell'adempimento delle obbligazioni inerenti all'esercizio di un'attività professionale?

A Con riguardo alla natura dell'attività esercitata.

B Con riguardo ai mezzi impiegati.

C Con riguardo al risultato.

Con riguardo alla diligenza del buon padre di famiglia.D

1927
Con l'azione negatoria prevista dall'art. 949 del codice civile, il proprietario, oltre ad agire per far 
dichiarare l'inesistenza di diritti affermati da altri sulla cosa, quando ha motivo di temerne pregiudizio, 
può chiedere che se ne ordini la cessazione?

A Sì, se sussistono anche turbative o molestie, e può richiedere altresì la condanna al risarcimento del danno.

B Sì, se sussistono anche turbative o molestie, ma non può richiedere la condanna al risarcimento del danno.

C No, in nessun caso.

No, deve avviare una separata azione per fare ordinare la cessazione e ottenere la condanna al risarcimento del danno.D

1928
A norma dell'art. 823 del codice civile è corretto affermare che i beni che fanno parte del demanio 
pubblico non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi?

A Sì, non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei modi e nei limiti stabiliti dalle leggi che li riguardano.

B Sì, non possono mai formare oggetto di diritti a favore di terzi.

C No, possono sempre essere concessi in uso a favore di terzi.

No, l'art. 823 prevede che possono essere concessi in uso a favore di Regioni ed enti pubblici territoriali.D

1929
Dispone l'art 250 del codice civile che il riconoscimento del figlio nato fuori dal matrimonio non produce 
effetto senza il suo assenso quando questi abbia compiuto:

A I quattordici anni di età.

B I quindici anni di età.

C I sedici anni di età.

I dodici anni di età.D
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1930
In materia di obbligazioni, il caso di un soggetto, che essendo creditore, ancorché chirografario, paga un 
altro creditore che ha diritto di essergli preferito in ragione dei suoi privilegi, del suo pegno o delle sue 
ipoteche, dà luogo ai sensi dell'art. 1203 del codice civile:

A Alla surrogazione legale.

B Alla surrogazione per volontà del creditore.

C Alla surrogazione per volontà del debitore.

Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.D

1931
In base a quanto disposto dall'art. 2645‐bis, 1° comma, del codice civile, in materia di trascrizione di 
contratti preliminari, è corretto affermare che i contratti preliminari aventi ad oggetto la conclusione di 
taluno dei contratti di cui ai numeri 1), 2), 3) e 4) dell'art. 2643 dello stesso codice, devono essere trascritti 
anche se sottoposti a condizione o relativi a edifici da costruire o in corso di costruzione?

A Sì, se risultano da atto pubblico o da scrittura privata con sottoscrizione autentica o accertata giudizialmente.

B No, in nessun caso.

C No, devono essere trascritti solo i contratti preliminari sottoposti a condizione, ma non quelli relativi a edifici da costruire 
o in corso di costruzione.

Sì, ma solo se risultano da atto pubblico.D

1932
Secondo le disposizioni stabilite nel Capo I (dei beni in generale) del libro terzo (della proprietà) del codice 
civile i beni sono classificati in mobili ed immobili. Appartengono alla prima categoria, tra gli altri:

A Le energie naturali che hanno valore economico.

B Gli edifici uniti al suolo a scopo transitorio.

C Gli alberi.

Le sorgenti e i corsi d'acqua.D

1933
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i non è prevista dall'articolo 1242 del codice civile: 1) la 
compensazione estingue i due debiti dal giorno della loro coesistenza; 2) il giudice non può rilevare la 
compensazione d'ufficio; 3) la prescrizione non impedisce la compensazione, se non era compiuta quando 
si è verificata la coesistenza dei due debiti; 4) la compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno 
o dell'altro debito, eccettuato il caso di credito dichiarato impignorabile.

A La n. 4.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 3.

La n. 2.D

1934
Ai sensi dell'art. 1199 del codice civile, il rilascio di una quietanza per il capitale fa presumere che siano 
stati pagati anche gli interessi?

A Si.

B No.

C Sì, per quietanze fino a euro 500,00.

Sì, per quietanze fino a euro 1000,00.D
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1935
A norma dell'art. 948 del codice civile, il proprietario può rivendicare la cosa, da chiunque la possiede o 
detiene e:

A Può proseguire l'esercizio dell'azione anche se costui, dopo la domanda, ha cessato, per fatto proprio, di possedere o 
detenere la cosa.

B Può proseguire l'esercizio dell'azione anche se costui, dopo la domanda, ha cessato, per fatto proprio, di possedere ma 
non di detenere la cosa.

C Non può proseguire l'esercizio dell'azione anche se costui, dopo la domanda, ha cessato, per fatto proprio, di possedere la 
cosa.

Non può proseguire l'esercizio dell'azione se costui, dopo la domanda, ha cessato, per fatto proprio, di detenere la cosa.D

1936
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Quando un nuovo debitore è sostituito a quello originario che, pertanto, viene 
liberato (art. 1235 del codice civile) si ha estinzione dell'obbligazione originaria per:

A Novazione soggettiva.

B Remissione.

C Compensazione.

Novazione oggettiva.D

1937
La prescrizione biennale di cui all'art. 2947, comma 2, del codice civile:

A Si riferisce a tutte le ipotesi di danni prodotti dalla circolazione dei veicoli di ogni specie.

B Si riferisce alle sole ipotesi di danni prodotti dal fatto illecito di una persona che circola con un autoveicolo.

C È applicabile all'azione civile anche se il fatto è considerato dalla legge come reato e per il reato è stabilita una prescrizione 
più lunga.

Si riferisce a tutte le ipotesi di danni prodotti dalla circolazione dei veicoli di ogni specie, eccettuati quelli delle forze 
dell'ordine, dei magistrati e dei diplomatici.

D

1938
L'art. 1183 del codice civile disciplina il tempo dell'adempimento dell'obbligazione. A riguardo, quale delle 
seguenti affermazioni non è conforme alla predetta norma civilistica?

A Se non è determinato il tempo in cui la prestazione deve essere eseguita, il creditore può esigerla immediatamente, con 
un preavviso di quindici giorni.

B Se il termine per l'adempimento è rimesso alla volontà del creditore, esso può essere fissato su istanza del debitore che 
intende liberarsi.

C Qualora, in virtù degli usi o per la natura della prestazione ovvero per il modo o il luogo dell'esecuzione, sia necessaria la 
fissazione di un termine, questo, in mancanza di accordo delle parti, è stabilito dal giudice.

Se il termine per l'adempimento è rimesso alla volontà del debitore, spetta al giudice di stabilirlo secondo le circostanze.D

1939
Ai sensi dell'art. 949 del codice civile, con l'azione negatoria:

A Il proprietario può agire per far dichiarare l'inesistenza di diritti affermati da altri sulla cosa, quando ha motivo di temerne 
pregiudizio.

B Il proprietario può rivendicare la cosa, da chiunque la possiede.

C Il proprietario può rivendicare la cosa, da chiunque la detiene.

Il proprietario, se consegue direttamente dal nuovo possessore o detentore la restituzione della cosa, è tenuto a restituire 
al precedente possessore o detentore la somma ricevuta in luogo di essa.

D
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1940
L'art. 1108 del codice civile, in materia di comunione, dispone che per gli atti di alienazione o di 
costituzione di diritti reali sul fondo comune e per le locazioni di durata superiore a nove anni:

A È necessario il consenso di tutti i partecipanti.

B È necessaria la deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti la metà per cento del valore complessivo 
della cosa comune.

C È necessaria la deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno due terzi del valore complessivo 
della cosa comune.

La deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno tre quinti del valore complessivo della cosa 
comune.

D

1941
Ai sensi dell'art. 835 del codice civile, in quale dei seguenti casi possono essere disposte le requisizioni?

A Quando ricorrono gravi e urgenti necessità pubbliche, militari o civili, può essere disposta la requisizione dei beni mobili o 
immobili. Al proprietario è dovuta una giusta indennità.

B Quando ricorrono gravi e urgenti necessità pubbliche, militari o civili, può essere disposta la requisizione dei beni mobili o 
immobili. In tal caso al proprietario non è dovuta alcuna indennità in ragione della pubblica utilità della misura adottata.

C Quando ricorrono gravi e urgenti necessità pubbliche o militari, ad esclusione di quelle civili, può essere disposta la 
requisizione dei beni mobili o immobili. Al proprietario è dovuta una giusta indennità.

Quando ricorrono gravi e urgenti necessità pubbliche, militari o civili, può essere disposta la requisizione dei beni mobili o 
immobili. Al proprietario è dovuta una giusta indennità solo nei casi di gravi e urgenti necessità civili o militari, mentre 
nessuna indennità nel caso di gravi e urgenti necessità pubbliche.

D

1942
Quale dei seguenti requisiti non è conforme a quelli prescritti dall'art. 901 c.c. per le luci che si aprono sul 
fondo del vicino?

A Avere il lato inferiore ad una altezza non minore di tre metri dal suolo del fondo vicino, a meno che si tratti di locale che 
sia in tutto o in parte a livello inferiore al suolo del vicino e la condizione dei luoghi non consenta di osservare l'altezza 
stessa.

B Essere munite di inferriata idonea a garantire la sicurezza del vicino.

C Essere munite di grata fissa in metallo le cui maglie non siano maggiori di tre centimetri quadrati.

Avere il lato inferiore a un'altezza non minore di due metri e mezzo dal pavimento o dal suolo del luogo al quale si vuole 
dare luce e aria, se esse sono al piano terreno, e non minore di due metri, se sono ai piani superiori.

D

1943
Secondo quanto disposto dall'art. 1267 del codice civile, il cedente risponde della solvenza del debitore?

A No, salvo che ne abbia assunto la garanzia.

B Si, in ogni caso.

C Si, nei limiti di quanto ha ricevuto.

No, in nessun caso.D

1944
In base alla disciplina dell'art. 2948 del codice civile, le pigioni delle case, i fitti dei beni rustici e ogni altro 
corrispettivo di locazioni:

A Si prescrivono in cinque anni.

B Si prescrivono in dieci anni.

C Si prescrivono in tre anni.

Sono imprescrittibili.D
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1945
A norma dell'art. 1267 del codice civile, il cedente, con apposito patto, può assumere anche la garanzia 
della solvenza del debitore; in tal caso, qualora il debitore ceduto non adempia, il cedente:

A Deve rimborsare anche le spese della cessione e quelle sostenute dal cessionario per escutere il debitore, e risarcire il 
danno.

B Risponde nei limiti di quanto ha ricevuto, ma non deve corrispondere gli interessi.

C Risponde per l'intera obbligazione e non nei limiti di quanto ha ricevuto.

Deve rimborsare anche le spese della cessione e quelle che il cessionario abbia sopportate per escutere il debitore, ma 
non deve risarcire il danno.

D

1946
In base alla disciplina del codice civile, l'usufrutto può comprendere cose consumabili?

A Sì, l'art. 995 del codice civile prevede in tal caso che l'usufruttuario ha il diritto di servirsi delle cose e al termine 
dell'usufrutto ha l'obbligo di pagarne il valore secondo la stima convenuta.

B No, l'usufrutto non può concernere cose consumabili.

C Sì, ma solo per specifiche cose consumabili, tassativamente indicate dall'art. 995 del codice civile.

Sì, l'art. 995 del codice civile prevede in tal caso che l'usufruttuario deve sempre restituire, al termine dell'usufrutto, altre 
cose di eguale qualità e quantità.

D

1947
Ai sensi dell'art. 810 del codice civile sono definiti "beni":

A Le cose che possono formare oggetto di diritti.

B Le cose suscettibili di una valutazione economica.

C Le cose suscettibili di soddisfare un bisogno.

Le cose produttive di reddito.D

1948
L'art. 820 del codice civile opera una netta distinzione tra frutti naturali e frutti civili, comprendendo tra i 
primi:

A I prodotti agricoli.

B Le rendite vitalizie.

C Gli interessi dei capitali.

I canoni enfiteutici.D

1949
Quale tra le seguenti affermazioni risulta errata, rispetto alla disciplina in materia di enfiteusi contenuta 
nel Libro III, Titolo III (art. da 957 a 977) del codice civile?

A La subenfiteusi è ammessa.

B Quando il fondo enfiteutico perisce interamente, l'enfiteusi si estingue.

C L'obbligo del pagamento del canone grava solidalmente su tutti i coenfiteuti e sugli eredi dell'enfiteuta finché dura la 
comunione.

L'enfiteuta ha gli stessi diritti che avrebbe il proprietario sui frutti del fondo, sul tesoro e relativamente alle utilizzazioni del 
sottosuolo in conformità delle disposizioni delle leggi speciali.

D

1950
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alla disciplina di cui agli articoli 2936, 2937, 2938 e 
2939 del codice civile, in materia di prescrizione?

A Si può rinunziare alla prescrizione in ogni tempo.

B La rinunzia può risultare da un fatto incompatibile con la volontà di valersi della prescrizione.

C La prescrizione può essere opposta dai creditori e da chiunque vi ha interesse, qualora la parte non la faccia valere.

La prescrizione può essere opposta anche se la parte vi ha rinunziato.D
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1951
In tema di costituzione ed effetti dell'ipoteca, dispone l'art. 2808 del codice civile che:

A L'ipoteca può essere legale, giudiziale o volontaria.

B L'ipoteca non attribuisce al creditore il diritto di espropriare i beni vincolati a garanzia del suo credito.

C L'ipoteca può essere solo legale o giudiziale.

L'ipoteca può essere solo legale o volontaria.D

1952
Riguardo alla novazione soggettiva, quali norme trovano applicazione, ai sensi dell'art. 1235 del codice 
civile?

A Si osservano le norme relative alla delegazione, all'espromissione e all'accollo.

B Si osservano solo le norme relative all'espromissione e all'accollo.

C Si osservano le norme relative alla delegazione e all'espromissione ma non quelle relative all'accollo.

Si osservano solo le norme relative all'accollo.D

1953
A norma di quanto dispone l'art. 1199 del codice civile, il creditore che riceve il pagamento di una 
obbligazione deve farne annotazione sul titolo?

A Sì, se il titolo non è restituito al debitore.

B Sì, sempre.

C No, in nessun caso.

Sì, ma solo per titoli di importo superiore a euro 1.000,00.D

1954
Le servitù prediali possono essere costituite, a norma dell'art. 1031 del codice civile:

A Coattivamente o volontariamente, nonché per usucapione o per destinazione del padre di famiglia.

B Coattivamente o volontariamente, ma non possono essere costituite per usucapione.

C Coattivamente o volontariamente, ma non possono essere costituite per destinazione del padre di famiglia.

Possono essere costituite esclusivamente per destinazione del padre di famiglia.D

1955
I prodotti delle miniere, cave e torbiere sono considerati, ai sensi dell'art. 820 del codice civile:

A Frutti naturali.

B Beni del patrimonio indisponibile.

C Beni demaniali.

Beni del patrimonio disponibile.D

1956
Nel caso della mora del creditore, quale/i dei seguenti requisiti deve/ono sussistere affinché l'offerta del 
debitore sia valida a norma dell'art. 1208 del codice civile: 1) che il termine sia scaduto, se stipulato in 
favore del creditore; 2) che si sia verificata la condizione dalla quale dipende l'obbligazione; 3) che 
l'offerta sia fatta alla persona del creditore o nel suo domicilio.?

A Tutti i tre requisiti indicati.

B Solo il n. 1 e il n. 2.

C Solo il n. 1 e il n. 3.

Solo il n. 2 e il n. 3.D
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1957
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) i contratti che costituiscono la comunione del diritto di 
usufrutto su beni immobili, del diritto di superficie, dei diritti del concedente e dell'enfiteuta; 2) i contratti 
di locazione di beni immobili che hanno durata superiore a sette anni; 3) i contratti di società e di 
associazione con i quali si conferisce il godimento di beni immobili o di altri diritti reali immobiliari, 
quando la durata della società o dell'associazione eccede i sei anni.

A Il n. 1.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 3.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D

1958
Cosa dispone l'art. 1244 del codice civile con riguardo alla compensazione?

A Che la dilazione concessa gratuitamente dal creditore non è di ostacolo alla compensazione.

B Che la compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno o dell'altro debito, eccettuato il caso di credito per la 
restituzione di cose di cui il proprietario sia stato ingiustamente spogliato.

C Che la compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno o dell'altro debito, eccettuato il caso di credito per la 
restituzione di cose depositate o date in comodato;.

Che la compensazione si verifica qualunque sia il titolo dell'uno o dell'altro debito, eccettuato il caso di credito dichiarato 
impignorabile.

D

1959
Con riferimento al compimento della prescrizione e al computo dei termini della prescrizione, soccorrono 
rispettivamente gli articoli 2962 e 2963 del codice civile, in base ai quali (si individui l'affermazione 
corretta):

A Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo.

B Si computa il giorno nel corso del quale cade il momento iniziale del termine e la prescrizione si verifica con lo spirare 
dell'ultimo istante del giorno finale.

C La prescrizione a mesi si verifica nel mese di scadenza e nell'ultimo giorno del mese iniziale.

In tutti i casi contemplati dal del codice civile e dalle altre leggi, la prescrizione si verifica il giorno seguente all'ultimo 
giorno del termine.

D

1960
Si ha una novazione soggettiva dell'obbligazione, a norma dell'art. 1235 del codice civile:

A Quando un nuovo debitore è sostituito a quello originario che viene liberato.

B Quando le parti sostituiscono all'obbligazione originaria una nuova obbligazione con oggetto o titolo diverso.

C Quando le parti sostituiscono all'obbligazione originaria una nuova obbligazione con stesso oggetto o titolo.

Quando un nuovo creditore è sostituito a quello originario.D

1961
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono corretta/e alla luce del combinato disposto 
dell'art. 832 e 833 del codice civile: 1) il proprietario ha diritto di godere e disporre delle cose in modo 
pieno ed esclusivo; 2) Il proprietario può fare atti lo scopo dei quali sia di nuocere ad altri: 3) Il 
proprietario può fare atti lo scopo dei quali sia di recare molestia ad altri.

A La n. 1.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D
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1962
A norma di quanto dispone l'art. 1223 del codice civile, il risarcimento del danno per l'inadempimento di 
un'obbligazione o per il ritardo nell'adempimento della stessa deve comprendere:

A La perdita subita dal creditore e il mancato guadagno, in quanto ne siano conseguenza immediata e diretta.

B Solo la perdita subita dal creditore, in quanto ne sia conseguenza immediata e diretta.

C Solo il mancato guadagno del creditore, anche se non ne sia conseguenza immediata e diretta.

La perdita subita dal creditore e il mancato guadagno, anche se non ne siano conseguenza immediata e diretta.D

1963
Indicare quale/i della/e seguente/i affermazione/i è/sono conforme/i al disposto degli articoli 1141, 1142 
e 1143 del codice civile in materia di possesso: 1) Si presume il possesso in colui che esercita il potere di 
fatto, quando non si prova che ha cominciato a esercitarlo semplicemente come detenzione; 2) Il 
possessore attuale che ha posseduto in tempo più remoto si presume che abbia posseduto anche nel 
tempo intermedio; 3) Il possesso attuale non fa presumere il possesso anteriore, salvo che il possessore 
abbia un titolo a fondamento del suo possesso; in questo caso si presume che egli abbia posseduto dalla 
data del titolo.

A Tutte e tre le affermazioni.

B Solo la n. 1 e la n. 2.

C Solo la n. 1 e la n. 3.

Solo la n. 2 e la n. 3.D

1964
Il diritto di superficie è il diritto del proprietario di fare e mantenere al disopra del suolo una costruzione a 
favore di altri, che ne acquista la proprietà; a norma dell'art. 952 del codice civile, può egli alienare la 
proprietà della costruzione già esistente?

A Si, anche separatamente dalla proprietà del suolo.

B Si ma congiuntamente alla proprietà del suolo.

C No, mai.

No, deve alienare necessariamente prima la proprietà del suolo.D

1965
Quale delle seguenti affermazioni è prevista dall'art. 1251 del codice civile in materia di compensazione?

A Chi ha pagato un debito mentre poteva invocare la compensazione non può più valersi, in pregiudizio dei terzi, dei privilegi 
e delle garanzie a favore del suo credito, salvo che abbia ignorato l'esistenza di questo per giusti motivi.

B La compensazione non si verifica in pregiudizio dei terzi che hanno acquistato diritti di usufrutto o di pegno su uno dei 
crediti.

C Il debitore, se ha accettato puramente e semplicemente la cessione che il creditore ha fatta delle sue ragioni a un terzo, 
non può opporre al cessionario la compensazione che avrebbe potuto opporre al cedente.

Il fideiussore può opporre in compensazione il debito che il creditore ha verso il debitore principale.D

1966
Prevede l'art. 2951, 2° comma, del codice civile, relativo alla prescrizione in materia di spedizione e di 
trasporto, che se il trasporto ha inizio o termine fuori d'Europa, i diritti derivanti dal contratto di 
spedizione e dal contratto di trasporto si prescrivono:

A In diciotto mesi.

B In un anno alla stregua di tutti i diritti derivanti dal contratto di spedizione e dal contratto di trasporto.

C In tre anni.

In due anni.D
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1967
L'usufruttuario può cedere il proprio diritto, a norma dell'art. 980 del codice civile?

A Si, per un certo tempo o per tutta la sua durata, se ciò non è vietato dal titolo costitutivo.

B No, la cessione è ammessa solo se è espressamente prevista dal titolo costitutivo.

C Si, ma la cessione è ammessa solo per un certo tempo, se ciò è espressamente previsto dal titolo costitutivo.

Si, ma la cessione è ammessa solo per tutta la sua durata, se ciò è espressamente previsto dal titolo costitutivo.D

1968
Con riferimento all'art. 950 del codice civile relativo all'azione di regolamento di confini, indicare quali 
delle seguenti affermazioni risultano esatte: 1) quando il confine tra due fondi è incerto, ciascuno dei 
proprietari può chiedere che sia stabilito giudizialmente; 2) quando il confine tra due fondi è incerto, solo 
il proprietario del fondo maggiore può chiedere che sia stabilito giudizialmente; 3) quando il confine tra 
due fondi è incerto, solo il proprietario del fondo minore può chiedere che sia stabilito giudizialmente; 4) è 
ammesso ogni mezzo di prova.

A La n. 1 e la n. 4.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 4.D

1969
I bagni e gli altri edifici galleggianti, a norma dell'art. 812 del codice civile:

A Sono reputati beni immobili, quando sono saldamente assicurati alla riva o all'alveo e sono destinati ad esserlo in modo 
permanente per la loro utilizzazione.

B Sono reputati in ogni caso beni mobili.

C Sono reputati in ogni caso beni immobili.

Rientrano tra i beni mobili registrati.D

1970
Il passaggio dei beni dal demanio pubblico al patrimonio dello Stato dev'essere dichiarato, ai sensi 
dell'art. 829 del codice civile:

A Dall'autorità amministrativa e dell'atto deve essere dato annunzio nella Gazzetta ufficiale della Repubblica.

B Dall'autorità giudiziaria e dell'atto deve essere dato annunzio nella Gazzetta ufficiale della Repubblica.

C Dall'autorità amministrativa e deve essere approvato con Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica.

Dall'autorità amministrativa e deve essere approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale della Repubblica.

D

1971
Indicare quale/i dei seguenti contratti è/sono compreso/i nell'elenco dell'art. 2643 del codice civile, che 
individua gli atti soggetti a trascrizione: 1) contratti che trasferiscono, costituiscono o modificano i diritti 
edificatori comunque denominati, previsti da normative statali o regionali, ovvero da strumenti di 
pianificazione territoriale; 2) i contratti di società e di associazione con i quali si conferisce il godimento di 
beni immobili o di altri diritti reali immobiliari, quando la durata della società o dell'associazione eccede i 
sei anni o è indeterminata; 3) i contratti di locazione di beni immobili che hanno durata superiore a nove 
anni.

A Il n. 1 e il n. 3.

B Il n. 2 e il n. 3.

C Il n. 1 e il n. 2.

Tutti i contratti di cui ai tre punti.D
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1972
La disciplina del codice civile in materia di prescrizioni presuntive prevede che il diritto dei prestatori di 
lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi superiori al mese, si prescrive: (art. 2956).

A In tre anni.

B In due anni.

C In un anno.

In sei mesi.D

1973
In materia di obbligazioni il caso dell'erede con beneficio d'inventario, che paga con il suo denaro i debiti 
ereditari, dà luogo ai sensi dell'art. 1203 del codice civile:

A Alla surrogazione legale.

B Alla surrogazione per volontà del creditore.

C Alla surrogazione per volontà del debitore.

Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.D

1974
A norma dell'art. 1270 del codice civile, in merito all'estinzione della delegazione, il delegato:

A Può assumere l'obbligazione o eseguire il pagamento a favore del delegatario anche dopo la morte o la sopravvenuta 
incapacità del delegante.

B È obbligato ad eseguire il pagamento a favore del delegatario anche dopo la morte o la sopravvenuta incapacità del 
delegante.

C Non può assumere l'obbligazione o eseguire il pagamento a favore del delegatario dopo la morte del delegante.

Non può assumere l'obbligazione o eseguire il pagamento a favore del delegatario dopo la sopravvenuta incapacità del 
delegante.

D

1975
Per espressa previsione di cui all'art. 2941 del codice civile, tra la persona giuridica, pubblica o privata, in 
relazione alle azioni di responsabilità da esperire contro gli amministratori, dal periodo che va dalla 
nomina dell'amministratore alla cessazione della carica:

A Opera l'istituto della sospensione della prescrizione.

B Opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

C Non opera l'istituto dell'interruzione della prescrizione.

Non opera l'istituto della sospensione della prescrizione.D

1976
Ai sensi dell'art. 1189 del codice civile, il debitore che esegue il pagamento a chi appare legittimato a 
riceverlo in base a circostanze univoche, è liberato?

A Sì, se prova di essere stato in buona fede.

B No, mai.

C Sì, sempre.

No, solo nelle specifiche fattispecie tassativamente indicate dallo stesso art. 1189.D

1977
Ai sensi dell'art. 820 del codice civile sono frutti civili, tra gli altri:

A Gli interessi dei capitali.

B I prodotti delle miniere, cave e torbiere.

C I prodotti agricoli.

La legna.D
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1978
Nell'ambito delle disposizioni del Libro III, Titolo I, Capo IV, del codice civile, riferito alle azioni a difesa 
della proprietà, l'art. 950 disciplina:

A L'azione di regolamento di confini.

B L'azione di rivendicazione.

C L'azione negatoria.

L'azione per apposizione di termini.D

1979
Con riferimento al compimento della prescrizione e al computo dei termini della prescrizione, soccorrono 
rispettivamente gli articoli 2962 e 2963 del codice civile, in base ai quali (si individui l'affermazione 
corretta):

A In tutti i casi contemplati dal codice civile e dalle altre leggi, la prescrizione si verifica quando è compiuto l'ultimo giorno 
del termine.

B Si computa il giorno nel corso del quale cade il momento iniziale del termine e la prescrizione si verifica con lo spirare 
dell'ultimo istante del giorno finale.

C La prescrizione a mesi si verifica nel mese di scadenza e nell'ultimo giorno del mese iniziale.

Se nel mese di scadenza manca il giorno, il termine si compie con il primo giorno dello stesso mese.D

1980
Secondo quanto sancito dall'art. 2968 del codice civile, le parti possono rinunziare alla decadenza?

A No, se la decadenza è stabilita dalla legge in materia sottratta alla disponibilità delle parti.

B Sì, sempre.

C No, mai.

No, l'art. 2968 non disciplina tale fattispecie.D

1981
In base all'art. 1202 del codice civile, il debitore, che prende a mutuo una somma di danaro o altra cosa 
fungibile al fine di pagare il debito, può surrogare il mutuante nei diritti del creditore?

A Sì, anche senza il consenso di questo.

B No, in nessun caso.

C No, l'art. 1202 non disciplina tale fattispecie.

Sì, ma è sempre necessario il consenso del creditore..D

1982
L'art. 906 del codice civile dispone che non si possono aprire vedute laterali od oblique sul fondo del vicino 
se non si osserva la distanza di:

A Settantacinque centimetri, la quale deve misurarsi dal più vicino lato della finestra o dal più vicino sporto.

B Cinquantacinque centimetri, la quale deve misurarsi dal più vicino lato della finestra o dal più vicino sporto.

C Novanta centimetri, la quale deve misurarsi dal più vicino lato della finestra o dal più vicino sporto.

Un metro, la quale deve misurarsi dal più vicino lato della finestra o dal più vicino sporto.D

1983
L'istituto della prescrizione non opera in caso di diritti indisponibili e come tali non soggetti alla 
prescrizione, a norma dell'art. 2934, 2° comma. Non rientra tra tali diritti:

A Il diritto di agire per ottenere l'esecuzione del giudicato.

B Il diritto al nome.

C Il diritto all'immagine.

Il diritto di cittadinanza.D
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1984
L'art. 820 del codice civile opera una netta distinzione tra frutti naturali e frutti civili, comprendendo tra i 
secondi:

A Il corrispettivo delle locazioni.

B I parti degli animali.

C I prodotti delle miniere, cave e torbiere.

Tutti i frutti che provengono direttamente dalla cosa.D

1985
In base all'art. 2951, 1° comma, del codice civile, che i diritti derivanti dal contratto di spedizione e dal 
contratto di trasporto si prescrivono:

A In un anno.

B In due anni.

C In tre anni.

In cinque anni.D

1986
A norma dell'art. 2034 del codice civile, è corretto affermare che non è ammessa la ripetizione di quanto è 
stato spontaneamente prestato in esecuzione di doveri morali o sociali?

A Sì, salvo che la prestazione sia stata eseguita da un incapace.

B No, la ripetizione è ammessa solo nel caso del pagamento del debito prescritto.

C Sì, sempre.

No, la ripetizione è ammessa solo nel caso del pagamento del debito di gioco o di scommessa.D

1987
A norma dell'art. 1260 del codice civile, il creditore può trasferire:

A A titolo oneroso o gratuito il suo credito, anche senza il consenso del debitore, purché il credito non abbia carattere 
strettamente personale o il trasferimento non sia vietato dalla legge.

B A titolo oneroso o gratuito il suo credito, anche senza il consenso del debitore, anche qualora il credito abbia carattere 
strettamente personale.

C A titolo oneroso o gratuito il suo credito, solo con il consenso del debitore.

Il suo credito, a titolo oneroso con il consenso del debitore, ovvero a titolo gratuito senza il consenso del debitore.D

1988
L'art. 1138 del codice civile, in materia di condominio negli edifici, dispone che deve essere formato un 
regolamento di condominio, che contenga l'uso delle cose comuni e la ripartizione delle spese, quando in 
un edificio il numero dei condomini è superiore:

A A dieci unità.

B A nove unità.

C A otto unità.

A cinque unità.D

1989
Dispone il 1° comma dell'art. 818 del codice civile, che gli atti e i rapporti giuridici che hanno per oggetto 
la cosa principale:

A Comprendono anche le pertinenze, se non è diversamente disposto.

B Comprendono anche le pertinenze, solo nei casi tassativamente indicati dal predetto articolo.

C Comprendono sempre anche le pertinenze.

Non comprendono di norma le pertinenze.D
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1990
In base all'art. 1074 del codice civile, l'impossibilità di fatto di usare della servitù e il venir meno 
dell'utilità della medesima non fanno estinguere la servitù, se non è decorso il termine di non uso per:

A Venti anni.

B Trenta anni.

C Cinque anni.

Dieci anni.D

1991
Ai sensi dell'art. 1230 del codice civile, si ha una novazione oggettiva quando:

A Le parti sostituiscono all'obbligazione originaria una nuova obbligazione con oggetto o titolo diverso.

B Le parti sostituiscono all'obbligazione originaria una nuova obbligazione anche se ha stesso oggetto e titolo, purché la 
volontà di estinguere l'obbligazione precedente risulti in modo espresso.

C Le parti modificano l'obbligazione originaria, apponendovi o eliminando una condizione o altre clausole accessorie.

Le parti modificano l'obbligazione originaria, apponendovi o eliminando un termine o altre clausole accessorie.D

1992
È corretto affermare, in base al disposto di cui all'art. 1262 del codice civile, che il cedente ha l'obbligo di 
consegnare al cessionario i documenti probatori del credito che sono in suo possesso, se è stata ceduta 
solo una parte del credito?

A No, in tal caso è tenuto a dare al cessionario solo una copia autentica dei documenti.

B Sì, in ogni caso.

C Si, salvo che nelle cessioni a titolo gratuito.

No, al cessionario è solo consentito prendere visione dei documenti ed estrarre copia semplice.D

1993
A norma dell'art. 2946 del codice civile, i diritti si estinguono sempre per prescrizione ordinaria con il 
decorso di dieci anni?

A No, sono fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente.

B Sì.

C Sì, ad eccezione solo dei casi di prescrizione abbreviata di cui all'art. 2947 del codice civile.

Sì, ad eccezione solo dei casi di prescrizione abbreviata di cui all'art. 2948 del codice civile.D

1994
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 2673 del codice civile, 
in merito alla pubblicità dei registri immobiliari e della responsabilità dei conservatori: 1) Il conservatore 
dei registri immobiliari deve rilasciare a chiunque ne faccia richiesta copia delle trascrizioni, delle 
iscrizioni e delle annotazioni, o il certificato che non ve ne è alcuna; 2) Il conservatore dei registri 
immobiliari deve permettere l'ispezione dei suoi registri nei modi e nelle ore fissati dalla legge; 3) Il 
conservatore deve rilasciare copia dei documenti che sono depositati presso di lui in originale o i cui 
originali sono depositati negli atti di un notaio o in pubblico archivio fuori della circoscrizione del 
tribunale nella quale ha sede il suo ufficio.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D
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1995
In base all'art. 1173 del codice civile, è corretto affermare che le obbligazioni derivano da contratto, da 
fatto illecito, o da ogni altro atto o fatto idoneo a produrle in conformità dell'ordinamento giuridico?

A Si.

B No, l'art. 1173 del codice civile prevede che obbligazioni possono derivare da contratto o da ogni altro atto, o fatto lecito, 
idoneo a produrle in conformità dell'ordinamento giuridico, escluso il fatto illecito.

C No, dall'art. 1173 del codice civile risulta che le obbligazioni derivano solo da contratto, fatto lecito e atti anche unilaterali, 
che hanno natura negoziale.

No, dall'art. 1173 del codice civile risulta che le obbligazioni derivano solo da contratto o da fatto illecito.D

1996
Dispone l'art. 959 del codice civile, in materia di diritti dell'enfiteuta, che:

A L'enfiteuta ha gli stessi diritti che avrebbe il proprietario sui frutti del fondo, sul tesoro e relativamente alle utilizzazioni del 
sottosuolo in conformità delle disposizioni delle leggi speciali.

B L'enfiteuta ha gli stessi diritti che avrebbe il proprietario sui frutti del fondo, ma non sul tesoro e relativamente alle 
utilizzazioni del sottosuolo.

C Il diritto dell'enfiteuta non si estende alle accessioni.

L'enfiteuta ha gli stessi diritti che avrebbe il proprietario sui frutti del fondo e sul tesoro ma mai relativamente alle 
utilizzazioni del sottosuolo.

D

1997
L'art. 884 del codice civile dispone che il comproprietario di un muro comune può fabbricare 
appoggiandovi le sue costruzioni e può immettervi travi, purché:

A Le mantenga a distanza di cinque centimetri dalla superficie opposta, salvo il diritto dell'altro comproprietario di fare 
accorciare la trave fino alla metà del muro, nel caso in cui egli voglia collocare una trave nello stesso luogo, aprirvi un 
incavo o appoggiarvi un camino.

B Le mantenga a distanza di venti centimetri dalla superficie opposta, salvo il diritto dell'altro comproprietario di fare 
accorciare la trave fino a un quarto del muro, nel caso in cui egli voglia collocare una trave nello stesso luogo, aprirvi un 
incavo o appoggiarvi un camino.

C Le mantenga a distanza di trenta centimetri dalla superficie opposta, salvo il diritto dell'altro comproprietario di fare 
accorciare la trave fino a un quarto del muro, nel caso in cui egli voglia collocare una trave nello stesso luogo, aprirvi un 
incavo o appoggiarvi un camino.

Le mantenga a distanza di cinquanta centimetri dalla superficie opposta, salvo il diritto dell'altro comproprietario di fare 
accorciare la trave fino alla metà del muro, nel caso in cui egli voglia collocare una trave nello stesso luogo, aprirvi un 
incavo o appoggiarvi un camino.

D

1998
Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi 
dall'adempimento. Quando si è in presenza di una dichiarazione del creditore di rimettere il debito, 
comunicata al debitore, e salvo che questi dichiari in un congruo termine di non volerne profittare, si ha 
estinzione dell'obbligazione per:

A Remissione.

B Confusione.

C Compensazione.

Novazione oggettiva.D

1999
Quale tra i seguenti beni è classificato dall'art. 812 del codice civile tra i beni immobili?

A Gli edifici e le altre costruzioni, anche se unite al suolo a scopo transitorio.

B Le energie naturali che hanno valore economico.

C I beni mobili iscritti nei pubblici registri.

I mulini ed i bagni comunque galleggianti.D
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2000
L'art. 833 del codice civile definisce "atti d'emulazione":

A Gli atti che hanno per scopo quello di nuocere o recare molestia ad altri.

B Gli atti che hanno per scopo quello di migliorare le condizioni del proprio fondo.

C Gli atti che tendono a imitare o riprodurre le condizioni del fondo altrui.

Gli atti che hanno per scopo la definizione dei confini.D
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2001
Se la propensione marginale al risparmio è 0,2, Qual è il valore del moltiplicatore keynesiano?

A 5.

B 2.

C 3.

4.D

2002
La bilancia dei pagamenti di un paese include:

A Tutte le transazioni economiche effettuate con l'estero.

B Solo le transazioni di beni.

C Solo le transazioni di servizi.

Solo le transazioni tra governi.D

2003
Cosa caratterizza una funzione di produzione a coefficienti fissi?

A Utilizzo di proporzioni fisse di input.

B Utilizzo di proporzioni variabili di input.

C L'output aumenta in modo strettamente proporzionale a ogni aumento di input.

La quantità di output non dipende dalla quantità di input.D

2004
Un investimento viene considerato redditizio quando l'EMI è:

A Maggiore del tasso di interesse.

B Uguale al tasso di disoccupazione.

C Minore del tasso di interesse.

Uguale al tasso di crescita del livello generale dei prezzi.D

2005
Quale di queste affermazioni descrive meglio la stagflazione?

A Un periodo di stagnazione economica, accompagnata da alta disoccupazione e inflazione.

B Un periodo di rapida crescita economica seguita da un aumento dell'inflazione.

C Un periodo di deflazione prolungata.

Una politica fiscale che tende a ridurre il debito pubblico.D

2006
Qual è il risultato principale per le imprese in concorrenza perfetta nel lungo periodo?

A Profitti economici nulli.

B Profitti economici positivi.

C Perdite economiche.

Massima quota di mercato.D

2007
Qual è l'effetto complessivo di una riduzione del prezzo di un bene su un consumatore?

A L'effetto complessivo è la somma dell'effetto di reddito e dell'effetto di sostituzione.

B L'effetto di sostituzione è sempre uguale all'effetto di reddito.

C L'effetto di reddito è sempre maggiore dell'effetto di sostituzione.

L'effetto complessivo è la differenza tra l'effetto di reddito e l'effetto di sostituzione.D
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2008
Quale delle seguenti politiche è più efficace per uscire dalla trappola della liquidità?

A Politiche fiscali espansive.

B Ridurre i tassi di interesse.

C Aumentare i tassi di interesse.

Politiche commerciali restrittive.D

2009
Quale delle seguenti affermazioni è corretta per un bene con elasticità della domanda rispetto al reddito 
pari a zero?

A La domanda del bene rimane invariata al variare del reddito.

B La domanda del bene aumenta proporzionalmente all'aumento del reddito.

C La domanda del bene diminuisce all'aumentare del reddito.

Il bene è un bene di Giffen.D

2010
Quando si verifica l'equilibrio ex‐post tra risparmio e investimento?

A Quando risparmio effettivo e investimento effettivo sono uguali.

B Quando risparmio previsto e investimento previsto sono uguali.

C Quando il PIL è in crescita.

Quando la disoccupazione è al minimo.D

2011
Quali delle seguenti azioni conduce ad un aumento dei ricavi totali in presenza di una domanda elastica?

A Diminuzione del prezzo.

B Aumento del prezzo.

C Incremento della pubblicità.

Riduzione della produzione.D

2012
Se l'elasticità della domanda rispetto al reddito è maggiore di zero e minore di 1, il bene è:

A Un bene normale.

B Un bene inferiore.

C Un bene di Giffen.

Un bene di lusso.D

2013
Quale delle seguenti è un esempio di diseconomie di scala?

A Un'azienda che, a causa della crescita della propria dimensione, vede aumentare in misura più che proporzionale i costi di 
organizzazione e di sorveglianza del personale.

B Un'azienda che ottiene sconti sui materiali acquistando in grandi quantità.

C Un'azienda che riduce i suoi costi di produzione grazie a una maggiore efficienza.

Un'azienda che espande la produzione riducendo i costi unitari.D

2014
Quale dei seguenti eventi sposta la curva IS verso sinistra?

A Aumento del risparmio delle famiglie.

B Aumento della spesa pubblica.

C Riduzione delle imposte sul reddito.

Aumento delle esportazioni.D
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2015
Con riferimento alla elasticità di lungo periodo della domanda, quale delle seguenti affermazioni è 
appropriata?

A La domanda è solitamente più elastica nel lungo periodo.

B La domanda è solitamente più anelastica nel lungo periodo.

C La domanda ha elasticità pari a ‐1 nel lungo periodo.

L'elasticità della domanda nel lungo periodo è uguale a zero.D

2016
La curva IS può spostarsi verso destra a seguito di:

A Un aumento della fiducia dei consumatori.

B Una riduzione del reddito disponibile.

C Un aumento del tasso di interesse.

Una riduzione della spesa pubblica.D

2017
Se un'impresa vuole aumentare i ricavi totali e la domanda del suo prodotto è inelastica, quale delle 
seguenti strategie dovrebbe adottare?

A Aumentare il prezzo del prodotto.

B Mantenere il prezzo invariato.

C Ridurre il prezzo del prodotto.

Raddoppiare la produzione.D

2018
Quale delle seguenti è una condizione necessaria per la scelta di una tecnica di produzione efficiente?

A Minimi costi di produzione per un dato livello di output.

B Massimo livello di output.

C Minimi costi fissi.

Massima combinazione di input.D

2019
Cosa rappresenta la funzione del risparmio?

A La relazione tra risparmio e reddito disponibile.

B La relazione tra risparmio e consumo autonomo.

C La relazione tra risparmio e investimenti.

La relazione tra risparmio e spesa pubblica.D

2020
Cosa rappresenta la curva di offerta nel lungo periodo?

A La relazione tra il prezzo di un bene e la quantità offerta, considerando tutti i fattori di produzione variabili.

B La relazione tra il prezzo di un bene e la quantità offerta considerando alcuni fattori di produzione come fissi.

C La relazione tra il prezzo di un bene e la quantità domandata.

Indica la quantità di beni che le imprese sono disposte vendere nel breve periodo, senza uscire dal mercato.D

2021
Un aumento del reddito reale in un'economia:

A Causa uno spostamento verso sinistra della curva LM.

B Causa uno spostamento verso destra della curva LM.

C Causa uno spostamento verso destra, per fare aumentare la domanda di moneta e i tassi di interesse.

Non si produce alcun effetto sulla curva LM.D
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2022
Quale dei seguenti fattori non è rilevante nella scelta della tecnica ottimale di produzione?

A Preferenze del consumatore.

B Disponibilità tecnologica.

C Prezzo dei fattori di produzione.

Efficienza produttiva.D

2023
Il moltiplicatore keynesiano indica che:

A Una variazione nella spesa governativa ha un effetto amplificato sul reddito nazionale.

B Una variazione nelle imposte ha un effetto diretto sul risparmio.

C L'inflazione può essere controllata attraverso l'espansione monetaria.

La disoccupazione può aumentare il PIL.D

2024
Cosa rappresenta una curva di indifferenza?

A Tutte le combinazioni di beni che generano la stessa utilità totale per il consumatore.

B La relazione tra prezzo e quantità domandata.

C Una combinazione di beni che il consumatore non vuole.

Tutte le combinazioni di beni che hanno lo stessa spesa totale.D

2025
Quale dei seguenti fattori può spostare la curva di domanda?

A Variazione nel reddito dei consumatori.

B Variazioni del prezzo del bene.

C Variazione del numero d'imprese produttrici.

Variazione nei costi di produzione delle imprese.D

2026
Se il reddito dei consumatori aumenta quale delle seguenti conseguenze si produrrà?

A Aumenta la domanda aggregata.

B Diminuisce la domanda aggregata.

C Non si ha alcun effetto sulla domanda aggregata.

Aumentano i consumi e diminuiscono gli investimenti.D

2027
Quando un'impresa in un mercato di concorrenza perfetta è in equilibrio di breve periodo, quale delle 
seguenti condizioni deve essere soddisfatta?

A Prezzo = Costo Marginale (CM).

B Prezzo = Costo Variabile Medio (CVM).

C Prezzo = Costo Medio Totale (CMT).

Prezzo = Costo Medio Fisso (CMF).D

2028
L'inflazione da domanda si verifica quando:

A La domanda aggregata supera l'offerta aggregata.

B I costi di produzione aumentano.

C La produttività del lavoro aumenta.

Il prezzo dei carburanti aumenta.D
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2029
Qual è la principale differenza tra economie di scala e diseconomie di scala?

A Le economie di scala si verificano quando i costi medi diminuiscono con l'aumento della dimensione della azienda, mentre 
le diseconomie di scala si verificano quando i costi medi aumentano con l'aumento della dimensione della azienda.

B Le economie di scala si verificano quando i costi medi aumentano con l'aumento della dimensione della azienda, mentre le 
diseconomie di scala si verificano quando i costi medi diminuiscono con l'aumento della dimensione della azienda.

C Entrambe si verificano solo in piccole aziende.

Entrambe si verificano solo in grandi aziende.D

2030
Se la domanda di moneta per motivi speculativi diminuisce, la curva LM:

A Si sposta verso destra.

B Si sposta verso sinistra.

C Rimane invariata.

Si muove lungo la curva verso l'alto.D

2031
Se la propensione marginale al consumo (PMC) è pari a 0,75, Qual è il valore del moltiplicatore 
keynesiano?

A 4.

B 1,33.

C 2.

5.D

2032
Quale delle seguenti affermazioni è riferibile correttamente al Prodotto interno lordo reale?

A Tiene conto delle variazioni nei livelli dei prezzi.

B È misurato ai prezzi correnti.

C Esclude i beni e servizi finali.

Include solo la produzione agricola.D

2033
Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo ai beni non rivali?

A Il consumo di un individuo non riduce il consumo disponibile per gli altri.

B Il consumo di un individuo riduce la disponibilità per gli altri.

C I beni sono prodotti esclusivamente dalle imprese private con l'obiettivo di massimizzare il profitto.

I beni sono disponibili soltanto per il consumo dei soggetti con redditi più elevati.D

2034
Quale delle seguenti asserzioni è vera riguardo al PIL nominale?

A Il Pil nominale non tiene conto dell'inflazione.

B Il Pil nominale tiene conto dell'inflazione.

C Il Pil nominale è sempre maggiore del PIL reale.

Il Pil nominale è sempre inferiore al PIL reale.D

2035
Un valore elevato della Efficienza marginale dell'investimento suggerisce che:

A L'investimento ha un alto rendimento atteso.

B L'investimento ha un basso rendimento atteso.

C Il rischio dell'investimento è elevato.

Il rischio dell'investimento è minimo.D
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2036
L'efficienza marginale dell'investimento (EMI) misura:

A Il rendimento atteso da un'unità aggiuntiva di investimento.

B Il costo totale dell'investimento.

C Il flusso di cassa netto totale.

Il tasso di disoccupazione.D

2037
Quale delle situazioni elencate può generare una inflazione da costi?

A I salari aumentano mentre la produttività del lavoro si riduce molto.

B I prezzi aumentano a causa della pressione della domanda.

C La domanda aggregata supera l'offerta aggregata.

C'è una riduzione delle spese governative.D

2038
Quale di questi fattori può contribuire ad alimentare una pressione inflazionistica?

A Un aumento della spesa del governo.

B Una riduzione delle esportazioni.

C Un aumento dell'efficienza produttiva.

Un calo delle importazioni.D

2039
Un surplus della bilancia dei pagamenti significa che:

A Il valore delle esportazioni è superiore al valore delle importazioni.

B Il valore delle esportazioni è inferiore al valore delle importazioni.

C Il bilancio del governo è positivo.

Le riserve valutarie sono in diminuzione.D

2040
Cosa rappresenta l'effetto snob?

A La riduzione della domanda di un bene perché molte altre persone lo stanno acquistando.

B L'aumento della domanda di un bene perché molte altre persone lo stanno acquistando.

C La riduzione della domanda di un bene a seguito di un aumento del prezzo.

L'aumento della domanda di un bene a seguito di una diminuzione del prezzo.D

2041
Cosa indica la propensione marginale al risparmio?

A La variazione del risparmio dovuta a una variazione del reddito disponibile.

B La variazione del reddito disponibile dovuta a una variazione del risparmio.

C La variazione del consumo dovuta a una variazione della spesa pubblica.

La variazione del risparmio dovuta a una variazione degli investimenti pubblici.D

2042
In che modo una riduzione delle imposte influisce sulla curva LM?

A Nessun cambiamento.

B Spostamento verso destra.

C Spostamento verso sinistra.

Movimento lungo la curva verso il basso.D
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2043
Qual è la principale barriera all'entrata in un monopolio assoluto?

A Economie di scala elevate.

B Differenziazione del prodotto.

C Difficoltà di trovare spazi logistici.

Prezzi flessibili.D

2044
Cosa indica il punto di tangenza tra una retta di isocosto ed un isoquanto?

A La combinazione di input che minimizza il costo per un dato livello di output.

B Il livello di produzione massimo.

C Il livello di produzione minimo.

La combinazione di input che massimizza il costo per un dato livello di output.D

2045
Nel modello Harrod‐Domar, un aumento del tasso di risparmio comporta:

A Un aumento della capacità produttiva.

B Una diminuzione della crescita economica.

C Un miglioramento della distribuzione del reddito.

Una riduzione dell'inflazione.D

2046
Il costo‐opportunità rappresenta:

A Il valore della migliore alternativa a cui si rinuncia se si effettua una data scelta.

B Il prezzo di vendita di un prodotto.

C Il costo monetario diretto di un investimento.

Il profitto lordo di un'impresa.D

2047
Cosa indica il Saggio Marginale di Sostituzione (SMS)?

A Il tasso al quale un consumatore è disposto a scambiare un bene con un altro, mantenendo lo stesso livello di utilità.

B Il tasso al quale un produttore può sostituire un fattore di produzione con un altro mantenendo la stessa quantità 
prodotta.

C Il tasso di crescita della domanda.

Il tasso di variazione del prezzo di un bene.D

2048
Se il prezzo di un bene aumenta, cosa accade all'equilibrio del consumatore?

A La linea di bilancio cambierà pendenza e l'equilibrio del consumatore si sposterà verso una nuova combinazione di beni 
con meno quantità del bene più caro.

B Il consumatore continuerà ad acquistare la stessa quantità del bene.

C La linea di bilancio si sposterà verso destra.

Non ci sarà alcun cambiamento nell'equilibrio del consumatore.D

2049
Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio come la politica monetaria può aumentare la domanda 
aggregata?

A La politica monetaria espansiva, stimola gli investimenti e i consumi, ed aumenta così la domanda aggregata.

B La politica monetaria espansiva è sempre efficace per far aumentare la domanda, a prescindere dal livello del tasso di 
interesse.

C L'aumento dei tassi di interesse da parte della banca centrale stimola la domanda di credito e quindi gli investimenti e la 
spesa delle famiglie.

La politica monetaria espansiva non ha alcun impatto sulla domanda aggregata anche quando l'economia non è nella 
cosiddetta trappola della liquidità.

D
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2050
Cosa rappresenta l'effetto traino?

A L'aumento della domanda di un bene perché molte altre persone lo stanno acquistando.

B La riduzione della domanda di un bene a seguito di un aumento del prezzo.

C La riduzione della domanda di un bene perché molte altre persone lo stanno acquistando.

L'aumento della domanda di un bene a seguito di una diminuzione del reddito personale.D

2051
Se il governo aumenta le imposte, l'effetto immediato sulla curva IS sarà:

A Uno spostamento verso sinistra.

B Uno spostamento verso destra.

C Un movimento lungo la curva verso il basso.

Nessun cambiamento.D

2052
Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo l'ammortamento del capitale?

A L'ammortamento del capitale diminuisce il RNL.

B L'ammortamento del capitale aumenta il RNL.

C L'ammortamento del capitale non influisce sul RNL.

L'ammortamento del capitale aumenta il RNN.D

2053
Cosa succede alla quantità di equilibrio di lungo periodo se aumenta la domanda di mercato?

A Aumenta.

B Resta invariata.

C Diminuisce.

Diventa negativa.D

2054
Se il moltiplicatore keynesiano è 4, significa che:

A Ogni unità aggiuntiva di investimenti pubblici genera un incremento del PIL di 4 unità.

B Ogni unità di risparmio aggiuntiva riduce il PIL di 4 unità.

C Il tasso di disoccupazione aumenta di quattro punti percentuali.

Il tasso di inflazione aumenta di 4 punti percentuali.D

2055
Cosa si intende per bene superiore?

A Un bene la cui domanda aumenta più che proporzionalmente all'aumentare del reddito dei consumatori.

B Un bene la cui domanda diminuisce quando il prezzo aumenta.

C Un bene la cui domanda rimane costante indipendentemente dal reddito.

Un bene la cui domanda aumenta quando il reddito dei consumatori diminuisce.D

2056
Quale dei seguenti è un esempio di economie di scala?

A Un'azienda che ottiene sconti sui materiali se li acquista in grandi quantità.

B Un'azienda che riduce i prezzi dei suoi prodotti a causa della concorrenza.

C Un'azienda che aumenta il prezzo dei suoi prodotti per migliorare i margini di profitto.

Un'azienda che riduce la produzione per risparmiare sui costi.D
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2057
Nel calcolo del PIL i consumi privati comprendono:

A Acquisti di beni e servizi da parte delle famiglie.

B Spesa corrente del governo.

C Investimenti aziendali.

Esportazioni nette.D

2058
Quale delle seguenti componenti non è incluso nel RNL?

A Interessi corrisposti a stranieri per capitali investiti nel paese.

B Redditi guadagnati dai residenti di un paese all'estero.

C Redditi guadagnati dai residenti di un paese all'interno dei confini nazionali.

Interessi su capitali investiti all'estero da residenti nel paese.D

2059
Quale concetto keynesiano descrive l'effetto degli investimenti sulla domanda aggregata?

A Il Moltiplicatore keynesiano.

B La Legge di Say.

C La Propensione al consumo.

La Curva di Phillips.D

2060
Quale delle seguenti affermazioni è vera con riferimento al markup pricing?

A Può portare a prezzi significativamente superiori rispetto alla concorrenza.

B Può portare a prezzi significativamente inferiori rispetto alla concorrenza.

C Non è influenzato dai prezzi dei concorrenti.

È l'unico metodo di pricing utilizzabile.D

2061
Quale delle seguenti relazioni rappresenta correttamente la funzione del consumo?

A La relazione tra consumo e reddito disponibile.

B La relazione tra consumo ed importazioni.

C La relazione tra consumo e investimenti.

La relazione tra consumo e spesa pubblica.D

2062
Quale dei seguenti beni/servizi può essere considerato un investimento fisso?

A Acquisto di macchinari e attrezzature.

B Acquisto di materie prime.

C Acquisto di frigoriferi da parte delle famiglie.

Acquisto di servizi alla persona.D

2063
Cosa si intende per breve periodo in microeconomia?

A Un periodo di tempo in cui almeno un fattore di produzione è fisso.

B Un periodo di tempo in cui tutti i fattori di produzione possono essere variati.

C Un periodo di tempo inferiore a un mese.

Un periodo di tempo in cui tutti i costi sono fissi.D
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2064
In un contesto macroeconomico, il risparmio è visto come:

A Condizione necessaria per finanziarie nuovi investimenti.

B Causa inevitabile di stagnazione economica.

C Irrilevante per la crescita economica.

Un indicatore del livello di disoccupazione.D

2065
In un mercato di concorrenza perfetta, in che modo l'introduzione di una nuova tecnologia può 
influenzare la curva di offerta?

A Spostare la curva di offerta verso destra.

B Spostare la curva di offerta verso sinistra.

C Non influire sulla curva di offerta.

Spostare la curva di domanda.D

2066
Quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo all'equazione di Slutsky?

A L'effetto di sostituzione è sempre positivo quando il prezzo di un bene diminuisce.

B L'effetto di reddito è sempre positivo per i beni inferiori.

C L'effetto totale di un bene inferiore è dato dalla somma dell'effetto di sostituzione positivo e dell'effetto di reddito 
positivo.

L'effetto di sostituzione è sempre negativo per i beni normali.D

2067
In quale situazione il prodotto medio è uguale al prodotto marginale?

A Quando il prodotto medio raggiunge il livello massimo.

B Quando il prodotto marginale è massimo.

C Quando il prodotto totale è massimo.

Quando il prodotto medio uguaglia il prodotto totale.D

2068
Quale delle seguenti è una strategia per affrontare la tragedia dei beni comuni?

A Privatizzazione delle risorse comuni.

B Deregolamentazione delle risorse comuni, e libertà di uso per tutti.

C Sussidi per incentivare tutti all'uso delle risorse comuni.

Investimenti per aumentare l'offerta di beni comuni.D

2069
Se il prezzo di un bene inferiore diminuisce, come varierà la sua quantità domandata a causa dell'effetto 
sostituzione?

A La quantità domandata aumenta.

B La quantità domandata diminuisce.

C La quantità domandata rimane invariata.

La quantità domandata diminuirà solo se il reddito nominale del consumatore aumenta contemporaneamente.D

2070
Una relazione fondamentale in macroeconomia è:

A Risparmio = Investimento.

B Risparmio = Consumo + Tasse.

C Risparmio = Consumo ‐ Spesa pubblica.

Risparmio = Pil ‐ Esportazioni nette.D
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2071
Quale delle seguenti proposizioni è corretta con riferimento all'andamento del prodotto marginale del 
lavoro nel breve periodo?

A Può aumentare inizialmente, ma poi diminuisce a causa della legge dei rendimenti decrescenti.

B È sempre costante.

C Diminuisce costantemente.

Rimane invariato all'aumentare della quantità di lavoro.D

2072
Qual è la differenza principale tra costi fissi e costi irrecuperabili?

A I costi fissi rimangono costanti indipendentemente dal livello di produzione, mentre i costi irrecuperabili non possono 
essere recuperati una volta sostenuti.

B I costi fissi variano con il livello di produzione, mentre i costi irrecuperabili rimangono costanti.

C Entrambi i costi variano con il livello di produzione.

Entrambi i costi rimangono costanti indipendentemente dal livello di produzione.D

2073
Cosa indica la propensione marginale al consumo?

A La variazione del consumo dovuta a una variazione del reddito disponibile.

B La variazione del reddito disponibile dovuta a una variazione del consumo.

C La variazione del consumo dovuta a una variazione delle imposte indirette.

La variazione del risparmio dovuta a una variazione del reddito disponibile.D

2074
Secondo il modello Harrod‐Domar, per mantenere una crescita equilibrata durante "l'età dell'oro" è 
necessario:

A Mantenere un rapporto stabile tra risparmi e investimenti.

B Ridurre gli investimenti.

C Aumentare le importazioni.

Diminuire la popolazione.D

2075
Come viene calcolato il prezzo di vendita utilizzando il markup pricing?

A Prezzo di vendita = Costo di produzione + Markup.

B Prezzo di vendita = Costo di produzione ‐ Markup.

C Prezzo di vendita = Costo di produzione * Markup.

Prezzo di vendita = Costo di produzione / Markup.D

2076
Quale dei seguenti è un fattore determinante nel calcolo del markup?

A I costi di produzione dell'impresa.

B Il prezzo di vendita dei concorrenti.

C Il reddito dei consumatori.

Le preferenze dei consumatori.D

2077
L'elasticità incrociata della domanda misura:

A Il rapporto fra la variazione relativa della quantità domandata di un bene e la variazione relativa del prezzo di un altro 
bene.

B Il rapporto fra la variazione relativa del prezzo di un bene e la variazione relativa del reddito.

C La reattività della domanda di un bene al cambiamento del reddito del consumatore.

La relazione tra prezzo e quantità offerta.D
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2078
Quale delle seguenti situazioni descrive una domanda perfettamente elastica?

A L'elasticità della domanda è uguale a 1.

B L'elasticità della domanda è minore di 1.

C L'elasticità della domanda è maggiore di 1.

L'elasticità della domanda è uguale a 0.D

2079
Quale delle seguenti affermazioni sulla relazione fra propensione marginale al consumo e propensione 
media al consumo è corretta?

A All'aumentare del reddito la propensione marginale al consumo rimane costante, mentre la propensione media tende a 
diminuire.

B La propensione marginale al consumo è sempre uguale alla propensione media al consumo.

C La propensione marginale al consumo è il rapporto fra il reddito ed il consumo totale.

La propensione marginale al consumo e la propensione media sono fra loro indipendenti.D

2080
Quale dei seguenti rientra fra i componenti autonomi della domanda aggregata?

A Investimenti privati e pubblici.

B Consumi delle famiglie.

C Importazioni.

Reddito nazionale.D

2081
Se la curva di offerta si sposta verso sinistra, cosa succede al prezzo di equilibrio?

A Il prezzo di equilibrio aumenta.

B Il prezzo di equilibrio rimane lo stesso.

C Il prezzo di equilibrio diminuisce.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

2082
Cosa rappresenta l'utilità cardinale?

A La capacità di misurare l'intensità della soddisfazione del consumatore.

B La capacità di ordinare le preferenze del consumatore.

C La capacità di determinare le preferenze relative.

La capacità di identificare solo il bene più preferito.D

2083
Se la elasticità della domanda di un bene rispetto al reddito è maggiore di 1.

A Il bene è un bene superiore.

B La domanda del bene è perfettamente elastica.

C Il bene è un bene normale.

Il bene è un bene inferiore.D

2084
Nel modello di Cournot, quale ipotesi viene fatta riguardo alle decisioni di ciascuno dei due concorrenti?

A Ogni concorrente decide la quantità da produrre, assumendo che l'altro mantenga costante la propria produzione.

B Ogni concorrente decide il prezzo, assumendo che l'altro mantenga costante il proprio prezzo.

C I concorrenti cooperano per massimizzare il profitto.

Ciascun duopolista ritiene che le proprie decisioni non avranno conseguenze nel mercato.D
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2085
La pendenza della curva IS è determinata da:

A La sensibilità della domanda di investimento al tasso di interesse.

B La sensibilità della domanda di moneta al reddito.

C La politica fiscale del governo.

La preferenza per la liquidità.D

2086
Quale degli elementi elencati è compreso nel calcolo del PIL?

A Produzione di beni e servizi finali.

B Transazioni di beni usati.

C Attività non registrate come il lavoro nero.

Transazioni di beni finanziari come azioni e obbligazioni.D

2087
Se una famiglia ha una propensione marginale al risparmio di 0,2, significa che:

A Risparmia il 20% di ogni unità aggiuntiva di reddito disponibile.

B Risparmia il 20% del suo reddito totale.

C Spende il 20% del suo reddito totale.

Spende il 20% di ogni unità aggiuntiva di reddito.D

2088
Quale delle seguenti è una caratteristica distintiva del modello Harrod‐Domar?

A Si basa su un rapporto fisso tra capitale e produzione.

B Si concentra sugli equilibri di breve termine.

C Evidenzia l'importanza del capitale umano.

Si focalizza sulle dinamiche della disoccupazione.D

2089
Cosa rappresenta il Prodotto Interno Lordo (PIL)?

A Il valore totale dei beni e servizi finali prodotti in un paese in un certo periodo di tempo.

B Il valore totale dei beni e servizi intermedi prodotti in un paese in un certo periodo di tempo.

C Il valore totale dei beni e servizi prodotti da aziende domestiche all'estero.

Il valore totale delle esportazioni di un paese.D

2090
Le esportazioni e le importazioni di beni sono registrate nella:

A Bilancia commerciale.

B Bilancia dei redditi.

C Bilancia dei trasferimenti correnti.

Flussi di investimenti.D

2091
In un monopolio assoluto, chi determina il prezzo di mercato?

A Il venditore unico.

B Il governo.

C I consumatori.

La concorrenza.D
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2092
Qual è l'indice utilizzato per misurare l'inflazione in un mercato?

A Indice dei Prezzi al Consumo (IPC).

B Prodotto Interno Lordo (PIL).

C Tasso di Disoccupazione.

Bilancia dei Pagamenti.D

2093
In quale delle situazioni elencate, si può determinare un aumento della domanda di moneta per motivi 
speculativi?

A Aumento dell'incertezza economica.

B Aumento del reddito disponibile.

C Aumento del tasso di interesse.

Riduzione del livello generale dei prezzi.D

2094
Quale delle seguenti situazioni può portare a diseconomie di scala?

A Necessità di assunzione di personale non sufficientemente qualificato al crescere della dimensione dell'azienda.

B Maggiore specializzazione del lavoro.

C Migliore gestione delle risorse finanziarie.

Acquisti all'ingrosso di materie prime e fruizione di sconti da fornitori.D

2095
Quale delle seguenti strategie è tipica in un mercato di concorrenza monopolistica per aumentare la 
differenziazione dei prodotti?

A Cambiare le caratteristiche del prodotto, rispetto a quelle deile altre imprese, per venire incontro alle preferenze 
specifiche dei consumatori.

B Aumentare le economie di scala.

C Ridurre i prezzi.

Collaborare con i concorrenti.D

2096
Se il valore attuale netto (VAN) di un investimento è positivo, significa che:

A L'Efficienza marginale dell'investimento è maggiore del tasso di sconto.

B L'Efficienza marginale dell'investimento è inferiore al tasso di sconto.

C Il flusso di cassa netto è negativo.

L'investimento dovrebbe essere rifiutato.D

2097
Quando il Prodotto interno lordo di un paese cresce, di solito è un segno di:

A Crescita economica.

B Aumento della disoccupazione.

C Contrazione economica.

Crescita dell'inflazione.D

2098
Quale delle seguenti è una ragione per cui l'elasticità della domanda potrebbe cambiare nel lungo 
periodo?

A Modifiche nei gusti e nelle preferenze dei consumatori.

B Cambiamenti nella tecnologia.

C Cambiamenti nelle politiche governative.

Variazioni del tasso di interesse.D
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2099
Perché le imprese in concorrenza perfetta non possono ottenere profitti economici di lungo periodo?

A A causa dell'elevato numero di produttori e della libertà di entrata di nuove imprese.

B A causa delle elevate barriere all'entrata.

C A causa della differenziazione dei prodotti.

A causa dell'intervento governativo.D

2100
In un mercato di oligopolio, qual è l'effetto principale di un cartello a cui partecipano tutte le imprese?

A Le imprese riducono la competizione e l'offerta, spingendo il prezzo al livello di massimizzazione del loro profitto.

B I prezzi tendono a diminuire.

C I prezzi fluttuano costantemente.

Il cartello aumenta la produzione e riduce i prezzi, uguagliandoli ai costi medi di produzione.D

2101
A parità di ogni altra condizione, cosa accade alla domanda di investimenti se il tasso di interesse 
aumenta?

A La domanda di investimenti diminuisce.

B La domanda di investimenti aumenta.

C La domanda di investimenti rimane invariata.

La domanda di investimenti diventa infinita.D

2102
Quale delle seguenti è una strategia comunemente utilizzata dalle imprese in un oligopolio, anche in 
assenza di cartello, per mantenere la stabilità dei prezzi?

A Leadership di prezzo.

B Guerra dei prezzi.

C Abbassamento delle barriere all'entrata.

Aumento dei salari.D

2103
Quando il prodotto marginale è negativo, cosa succede al prodotto totale?

A Il prodotto totale diminuisce.

B Il prodotto totale rimane invariato.

C Il prodotto totale aumenta.

Il prodotto totale non cambia.D

2104
Nel modello Harrod‐Domar, "l'età dell'oro" si verifica quando:

A Il tasso di crescita naturale dell'economia è uguale al tasso di crescita garantito.

B Il tasso di risparmio è nullo.

C C'è un eccesso di domanda.

Il tasso di disoccupazione è alto.D

2105
Secondo il "teorema del bilancio in pareggio" di Haavelmo, un aumento della spesa pubblica, finanziato 
da un aumento del prelievo fiscale di pari importo:

A Aumenta il livello del reddito di un importo pari all'aumento della spesa pubblica.

B Non ha alcun effetto sul livello complessivo sul reddito.

C Riduce il livello complessivo del reddito.

Aumenta il livello generale dei prezzi.D
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2106
Quale dei seguenti fattori sposta la cura IS verso destra?

A Aumento della spesa pubblica.

B Riduzione del tasso di interesse.

C Aumento delle importazioni.

Riduzione delle esportazioni.D

2107
Perché un'azienda potrebbe scegliere di utilizzare il markup pricing?

A Per semplificare il processo di determinazione del prezzo.

B Per massimizzare la differenziazione dei prodotti.

C Per reagire rapidamente ai cambiamenti del mercato.

Per ridurre il costo totale di produzione.D

2108
Quale dei seguenti eventi causa uno spostamento verso sinistra della curva LM?

A Riduzione dell'offerta di moneta.

B Aumento dell'offerta di moneta.

C Riduzione del reddito reale.

Riduzione dei tassi di interesse.D

2109
Cosa indica un prodotto marginale costante?

A Ogni unità aggiuntiva di input aumenta il prodotto totale in quantità costante.

B Ogni unità aggiuntiva di input aumenta il prodotto totale in quantità crescenti.

C Ogni unità aggiuntiva di input aumenta il prodotto totale in quantità decrescenti.

Ogni unità aggiuntiva di input non ha alcun effetto sul prodotto totale.D

2110
Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo all'effetto traino?

A È associato a beni di consumo che tutti vogliono comprare perché "di tendenza".

B È associato a beni di lusso rari.

C È associato a beni di consumo necessari.

È associato a beni deperibili.D

2111
Qual è la differenza principale tra Prodotto interno lordo (PIL) e Prodotto nazionale lordo (PNL)?

A Il PIL misura la produzione all'interno dei confini di un paese, mentre il PNL misura la produzione da parte dei cittadini di 
un paese, indipendentemente dalla loro ubicazione.

B Il PIL include le esportazioni, mentre il PNL non le include.

C Il PNL è sempre inferiore al PIL.

Il PIL tiene conto delle attività economiche non registrate, mentre il PNL non lo fa.D

2112
Un deficit nella bilancia delle partite correnti può essere causato da:

A Aumento delle importazioni.

B Aumento delle esportazioni.

C Incremento delle riserve valutarie.

Riduzione delle uscite di capitali.D
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2113
Quale dei seguenti fattori non influisce sulla EMI di un investimento?

A Il tasso di natalità.

B Il costo del capitale.

C Il rendimento atteso.

La durata dell'investimento.D

2114
Cosa si intende per bene di Giffen?

A Un bene la cui domanda aumenta quando il prezzo aumenta.

B Un bene la cui domanda aumenta quando il prezzo diminuisce.

C Un bene la cui domanda diminuisce quando il prezzo diminuisce.

Un bene la cui domanda rimane costante indipendentemente dal prezzo.D

2115
Quando l'elasticità della domanda di un bene rispetto al reddito è positiva, il bene può essere definito:

A Un bene normale.

B Un bene inferiore.

C Un bene di Giffen.

Un bene di Veblen.D

2116
Quale, tra questi fattori, non è considerato nel calcolo del Pil?

A Lavoro domestico non remunerato.

B Consumo dei cittadini.

C Investimenti privati.

Spesa pubblica.D

2117
Che cosa indica l'effetto di reddito nell'equazione di Slutsky?

A La variazione nella quantità domandata di un bene dovuta alla variazione del reddito reale del consumatore, determinata 
dalla variazione del prezzo del bene.

B La variazione nella quantità domandata di un bene inferiore quando aumenta il reddito del consumatore.

C L'effetto di una variazione del prezzo di un bene sul consumo di altri beni, mantenendo il reddito reale invariato.

Il cambiamento nella quantità domandata di un bene che avviene solo se il reddito nominale del consumatore cambia.D

2118
Quale delle seguenti caratteristiche connota il mercato di concorrenza perfetta?

A Informazione perfetta.

B Barriere all'entrata alte.

C Differenziazione del prodotto.

Pochi venditori.D

2119
Quale delle seguenti è una soluzione per correggere le esternalità negative?

A Tassa pigouviana.

B Sussidi alle imprese con produzioni ad alto impatto ambientale.

C Liberalizzazione totale del mercato.

Rimozione di tutte le regolamentazioni a tutela dell'ambiente.D
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2120
Quale dei seguenti è un esempio di effetto traino?

A L'acquisto di un nuovo smartphone, perché tutti lo vogliono avere e lo stanno acquistando.

B L'acquisto di un'auto di lusso perché è rara.

C L'acquisto di un bene di base come il pane.

L'acquisto di un'opera d'arte unica.D

2121
L'equilibrio ex‐ante si riferisce:

A Alla situazione prevista di risparmio e investimento.

B Alla situazione effettiva di risparmio e investimento.

C All'equilibrio di mercato del lavoro.

Alla differenza tra esportazioni e importazioni.D

2122
Cosa distingue un monopolio dal resto delle forme di mercato?

A Esiste un unico venditore e le barriere all'entrata sono insuperabili.

B Esistono molti venditori.

C Esistono molti compratori.

Prodotti altamente differenziati.D

2123
Quale dei seguenti fattori può causare uno spostamento della curva di domanda aggregata verso destra?

A Un aumento della spesa pubblica.

B Un aumento dei tassi di interesse.

C Un aumento delle imposte.

Un aumento dei costi di produzione.D

2124
In quale forma di mercato la pubblicità gioca un ruolo importante per differenziare i prodotti?

A Concorrenza monopolistica.

B Concorrenza perfetta.

C Monopolio.

Oligopolio.D

2125
Se il prezzo di un input diminuisce, quale sarà l'effetto sulla scelta della tecnica di produzione?

A L'uso dell'input più economico aumenterà.

B L'uso dell'input più economico diminuirà.

C La produzione totale diminuirà.

Nessun effetto.D

2126
L'utilità totale di un bene misura:

A La soddisfazione complessiva che il consumatore trae dal consumo di tutte le unità di quel bene.

B La soddisfazione derivata dal consumo dell'ultima unità di un bene.

C Il costo totale di produzione di un bene.

La quantità di un bene che può essere consumata senza variazioni di prezzo.D
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2127
Con riferimento alle curve di indifferenza, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Le curve di indifferenza rappresentano, ciascuna, combinazioni di beni con lo stesso livello di utilità.

B Le curve di indifferenza si intersecano.

C Le curve di indifferenza hanno forma di iperbole.

Le curve di indifferenza rappresentano solo preferenze per beni perfetti sostituti.D

2128
In un mercato di concorrenza monopolistica cosa significa differenziazione dei prodotti?

A I prodotti sono differenziati per caratteristiche uniche che fidelizzano i consumatori.

B Tutti i prodotti sono identici.

C I prodotti sono regolati dal governo.

I prodotti sono venduti a prezzi identici.D

2129
Quale dei seguenti può essere considerato esempio di un comportamento guidato dall'effetto snob?

A L'acquisto di un'edizione limitata di un orologio perché pochi altri lo possiedono.

B L'acquisto di un prodotto di moda perché è molto popolare.

C L'acquisto di un'auto di lusso perché molte altre persone la possiedono.

L'acquisto di un bene di base come il latte.D

2130
In un mercato di concorrenza perfetta, quale effetto ha un aumento del prezzo di mercato nel breve 
periodo?

A Le imprese aumenteranno la produzione per massimizzare i profitti.

B Le imprese ridurranno la produzione per minimizzare le perdite.

C Le imprese manterranno invariata la produzione.

Le imprese usciranno dal mercato.D

2131
Quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo all'equilibrio in un duopolio di Cournot?

A Le imprese fissano le quantità per massimizzare il profitto.

B Le imprese fissano i prezzi per massimizzare il profitto.

C Le imprese cooperano per fissare le quantità o i prezzi.

Nuove imprese entrano nel mercato, offrendo nuovi prodotti differenziati.D

2132
Qual è una delle principali implicazioni dell'Equazione di Slutsky?

A I consumatori reagiscono ai cambiamenti di prezzo attraverso variazioni sia nel consumo relativo (effetto di sostituzione) 
che nel potere d'acquisto (effetto di reddito).

B I consumatori preferiscono sempre beni di lusso ai beni normali.

C I consumatori non cambiano il loro comportamento di consumo in risposta ai cambiamenti di prezzo.

I consumatori attendono altre variazioni future di prezzo prima di modificare i loro comportamenti.D

2133
Quando un'impresa in concorrenza perfetta è in equilibrio di lungo periodo, quale delle seguenti 
condizioni deve essere soddisfatta?

A Prezzo = Costo Medio Totale (CMT).

B Prezzo = Costo Marginale (CM).

C Prezzo = Costo Variabile Medio (CVM).

Prezzo = Costo Medio Fisso (CMF).D
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2134
Cosa si intende per markup pricing?

A La pratica di fissare i prezzi aggiungendo una percentuale di profitto ai costi medi totali.

B La pratica di fissare i prezzi basata sui costi medi variabili.

C La pratica di fissare i prezzi al di sotto dei costi medi di produzione.

La pratica di fissare i prezzi in base alla domanda dei consumatori.D

2135
Cosa accade al prodotto totale quando il prodotto marginale è zero?

A Il prodotto totale è massimo.

B Il prodotto totale aumenta.

C Il prodotto totale diminuisce.

Il prodotto totale rimane invariato.D

2136
Il teorema del bilancio in pareggio presuppone che:

A Le spese pubbliche ed il prelievo fiscale abbiano effetti di segno opposto, ma di importi diversi, le prime maggiori del 
secondo, sul reddito.

B La propensione marginale al consumo sia uguale alla propensione marginale al risparmio.

C Il reddito nazionale è determinato dalla spesa pubblica.

Il mercato del lavoro è sempre in equilibrio.D

2137
Con riferimento alla elasticità di breve periodo della domanda, quale delle seguenti affermazioni è 
appropriata?

A La domanda è solitamente più anelastica nel breve periodo.

B La domanda non varia nel breve periodo.

C La domanda è sempre perfettamente elastica nel breve periodo.

La domanda è sempre più elastica nel breve periodo.D

2138
Quando la banca vende titoli pubblici nel mercato aperto, attuando una politica monetaria restrittiva, la 
curva LM:

A Si sposterà verso sinistra.

B Si sposterà verso destra.

C Rimarrà invariata.

Cambierà inclinazione.D

2139
Se l'elasticità incrociata della domanda di due beni è positiva, i due beni sono:

A Succedanei.

B Complementari.

C Inferiori.

Neutri. (Indipendenti nel consumo).D

2140
Quale dei seguenti eventi potrebbe causare un aumento dell'inflazione da costi?

A Un aumento delle tariffe doganali sui beni intermedi importati.

B Un miglioramento della efficienza nella tecnologia di produzione.

C Una riduzione delle imposte sulle imprese.

Un aumento della produttività del lavoro.D
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2141
Se un consumatore decide di spendere tutto il proprio reddito su un solo bene, dove si troverà sulla linea 
di bilancio?

A Sul punto di intersezione con l'asse del bene acquistato.

B Sul punto medio della linea di bilancio.

C Sul punto di intersezione con l'asse del bene non acquistato.

In un punto qualsiasi della linea di bilancio.D

2142
Cosa studia la Macroeconomia?

A L'economia nel suo complesso.

B Il comportamento delle singole aziende.

C Le decisioni dei singoli consumatori.

I costi di produzione delle imprese.D

2143
Un aumento della propensione marginale al consumo influisce sulla curva LM in che modo?

A Nessun cambiamento.

B Spostamento verso destra.

C Spostamento verso sinistra.

Movimento lungo la curva verso l'alto.D

2144
Cosa si intende per costi fissi?

A Costi che rimangono costanti indipendentemente dal livello di produzione:.

B Costi che variano con il livello di produzione.

C Costi che diminuiscono con l'aumento della produzione.

Costi che aumentano con l'aumento della produzione.D

2145
Quale delle seguenti caratteristiche connota un mercato di concorrenza perfetta?

A Molti compratori e venditori.

B Pochi venditori e pochi compratori.

C Prodotti differenziati.

Barriere all'entrata elevate.D

2146
Quale dei seguenti è un esempio di bene inferiore?

A Carne di quarto taglio.

B Automobili di lusso.

C Viaggi in aereo.

Gioielli.D

2147
In un duopolio, cosa succede quando un'impresa riduce il prezzo del proprio prodotto?

A L'altra impresa riduce il prezzo per rimanere competitiva.

B L'altra impresa aumenta il prezzo.

C L'altra impresa mantiene il prezzo invariato.

Entrano altre imprese nel mercato.D
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2148
Il teorema del bilancio in pareggio è associato a quale dei seguenti economisti?

A John Maynard Keynes.

B Adam Smith.

C David Ricardo.

Milton Friedman.D

2149
Quale delle seguenti è una criticità del markup pricing?

A Non tiene conto della domanda dei consumatori.

B È difficile da calcolare.

C Richiede informazioni dettagliate sui costi variabili.

È influenzato dalla concorrenza.D

2150
L'equilibrio del consumatore si determina allorché:

A Il consumatore massimizza la sua utilità, dato il suo vincolo di bilancio.

B Il consumatore spende tutto il suo reddito.

C Il consumatore ha speso lo stesso importo per ogni bene acquistato.

Il consumatore minimizza i tempi della sua scelta.D

2151
Se il governo aumenta la spesa pubblica di 5.000 euro e il moltiplicatore keynesiano è 3, di quanto 
aumenterà il PIL?

A 15.000 euro.

B 5.000 euro.

C 10.000 euro.

3.000 euro.D

2152
Cosa si intende per econome di scala?

A Una diminuzione dei costi medi di produzione quando la quantità prodotta aumenta.

B Un aumento dei costi medi di produzione quando la quantità prodotta aumenta.

C Un aumento dei costi fissi indipendentemente dalla quantità prodotta.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

2153
Quale delle seguenti affermazioni è vera per un mercato di duopolio?

A Soltanto due venditori operano nel mercato.

B Esistono molti venditori nel mercato.

C Un unico venditore controlla il mercato.

I due venditori formano un monopolio bilaterale.D

2154
Quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo alle esternalità?

A Le esternalità possono causare fallimenti del mercato.

B Le esternalità non influenzano l'efficienza del mercato.

C Le esternalità sono sempre positive.

Le esternalità possono essere ignorate senza conseguenze.D
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2155
Quale delle seguenti è una misura diretta a ridurre le esternalità negative?

A Introdurre precisi regolamenti da salvaguardia dell'ambientale.

B Aumentare i prezzi dei beni pubblici.

C Promuovere politiche che riducano la concorrenza nel mercato.

Offrire sussidi a chi crea esternalità negative.D

2156
Cosa rappresenta il Reddito Nazionale Lordo (RNL)?

A Il valore totale dei redditi guadagnati dai residenti di un paese, includendo i redditi dall'estero.

B Il valore totale dei beni e servizi finali prodotti all'interno dei confini di un paese.

C Il valore totale delle esportazioni di un paese.

Il valore totale dei beni e servizi intermedi prodotti all'interno dei confini di un paese.D

2157
Che cosa rappresenta l'equazione di Slutsky?

A Una formula che separa l'effetto totale determinato da un cambiamento di prezzo nei suoi effetti di sostituzione e di 
reddito.

B Una formula che descrive l'effetto totale di un cambiamento sui prezzi relativi di un bene.

C Una formula che descrive il comportamento del consumatore nei mercati dei capitali.

La relazione tra il tasso di interesse e la domanda di beni inferiori.D

2158
In un mercato di concorrenza perfetta, quale delle seguenti affermazioni è vera per l'offerta nel lungo 
periodo?

A Le imprese possono entrare e uscire liberamente dal mercato.

B Le imprese non possono entrare nel mercato.

C Le imprese non possono uscire dal mercato.

Nel lungo periodo, le imprese differenziano i loro prodotti, ed il mercato diventa di concorrenza monopolistica.D

2159
In una funzione di produzione a coefficienti variabili, cosa rappresenta l'elasticità di sostituzione?

A Il rapporto in cui i fattori di produzione possono essere sostituiti l'uno con l'altro, lasciando invariato il livello di 
produzione.

B Il tasso di incremento del prodotto marginale.

C La proporzione fissa degli input utilizzati.

La variazione della produttività totale allorché variano, nella stessa misura proporzionale, tutti i fattori di produzione.D

2160
Quale di queste politiche può essere utilizzata per controllare l'inflazione?

A Tutte quelle sottoelencate.

B Ridurre la spesa pubblica.

C Aumentare le imposte.

Innalzare i tassi di interesse.D

2161
Se l'inflazione aumenta, l'effetto sulla curva LM sarà:

A Spostamento verso sinistra.

B Spostamento verso destra.

C Movimento lungo la curva verso il basso.

Nessun cambiamento.D
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2162
La bilancia dei "trasferimenti correnti unilaterali" include:

A Rimesse degli emigranti.

B Investimenti stranieri diretti.

C Esportazioni nette di beni e servizi.

Acquisti di titoli stranieri.D

2163
Quale dei seguenti fattori può aumentare il valore del moltiplicatore keynesiano?

A Un aumento della propensione marginale al consumo.

B Un aumento della propensione marginale al risparmio.

C Una riduzione della spesa pubblica.

Una riduzione del reddito disponibile.D

2164
La bilancia commerciale è un sottocomponente di:

A La bilancia dei pagamenti.

B La Posizione patrimoniale netta.

C Il Conto finanziario.

La Bilancia dei redditi.D

2165
Un aumento della propensione marginale al consumo provoca:

A Uno spostamento della curva IS verso destra.

B Un movimento lungo la curva IS.

C Uno spostamento della curva IS verso sinistra.

Nessun effetto sulla curva IS.D

2166
Cosa si intende per fallimento del mercato dovuto al potere monopolistico?

A La capacità di un'impresa di influenzare il prezzo di mercato, aumentandolo sopra quello di concorrenza, e riducendo la 
produzione al di sotto di quella di un mercato di concorrenza.

B La presenza di molte piccole imprese.

C La perfetta concorrenza tra le imprese.

Il monopolio che aumenta l'efficienza del mercato grazie al suo controllo delle risorse del settore.D

2167
La trappola della liquidità si genera:

A Quando il tasso di interesse nominale è molto basso.

B Quando il tasso di occupazione è alto.

C Quando il deficit pubblico è alto.

Quando il tasso di cambio è fisso.D

2168
Nel contesto dei modelli keynesiani, quale ruolo giocano le aspettative degli imprenditori?

A Influenzano le decisioni di investimento e produzione.

B Non influenzano l'economia reale.

C Sono irrilevanti per le decisioni di investimento.

Si basano unicamente sull'intervento governativo.D
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2169
Un prestito dall'estero è registrato nella bilancia dei pagamenti come:

A Un debito nel conto finanziario.

B Un credito nel conto corrente.

C Un credito nel conto finanziario.

Non viene registrato.D

2170
Quale effetto produce sulla curva LM un aumento del tasso di interesse?

A Movimento lungo la curva verso l'alto.

B Spostamento verso destra.

C Spostamento verso sinistra.

Nessun effetto.D

2171
Quale dei seguenti è un tratto comune ai beni di Giffen e ai beni inferiori?

A Entrambi presentano una domanda che diminuisce con l'aumento del reddito.

B Entrambi presentano una domanda che aumenta con l'aumento del reddito.

C Entrambi sono beni di lusso.

Entrambi hanno elasticità al prezzo pari a zero.D

2172
Come cambiano le curve di indifferenza quando aumenta l'utilità totale percepita dal consumatore?

A Si spostano verso l'alto, allontanandosi dall'origine degli assi.

B Si spostano, in basso, verso l'origine.

C Rimangono invariate.

Diventano linee rette.D

2173
In quale delle seguenti forme di mercato possono facilmente formarsi dei "cartelli"?

A Oligopolio.

B Concorrenza monopolistica.

C Concorrenza perfetta.

Monopoli bilaterali.D

2174
Quale delle seguenti è un esempio di esternalità positiva?

A Vaccinazioni che riducono la diffusione delle malattie.

B Rumore da una zona industriale.

C Inquinamento atmosferico da una fabbrica.

Congestione del traffico urbano.D

2175
Il punto di massimo del prodotto marginale si raggiunge:

A Quando il prodotto totale comincia a crescere con incrementi decrescenti (punto di flesso della curva del prodotto totale).

B Quando il prodotto medio inizia a diminuire.

C Quando il prodotto marginale è uguale al prodotto medio.

Quando il costo totale di produzione è minimo.D
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2176
Un disavanzo nella bilancia delle partite correnti indica che:

A Il paese ha più importazioni che esportazioni.

B Il paese ha più esportazioni che importazioni.

C Il paese ha un surplus di bilancio.

Il paese non ha debiti esterni.D

2177
Quale delle seguenti spese può essere ricompresa nella voce investimenti della domanda aggregata?

A Spesa per nuovi impianti e attrezzature.

B Spesa per elettrodomestici delle famiglie.

C Spesa per consumi energetici delle imprese.

Spesa per importazioni.D

2178
Il modello di Harrod‐Domar è principalmente utilizzato per analizzare:

A La crescita economica nel lungo periodo.

B Le fluttuazioni dei tassi di cambio.

C La distribuzione del reddito.

Le politiche di inflazione.D

2179
Un aumento della preferenza per la liquidità da parte degli individui comporta:

A Spostamento verso sinistra della curva LM.

B Spostamento verso destra della curva LM.

C Movimento lungo la curva verso l'alto.

Movimento lungo la curva verso il basso.D

2180
In una situazione di trappola della liquidità, l'aumento dell'offerta di moneta:

A Ha un impatto limitato sui tassi di interesse.

B Aumenta significativamente i tassi di interesse.

C Riduce il tasso di inflazione.

Aumenta il PIL reale immediatamente.D

2181
Un aumento della domanda di moneta per motivi transazionali causa:

A Spostamento verso destra della curva LM.

B Spostamento verso sinistra della curva LM.

C Movimento lungo la curva verso l'alto.

Movimento lungo la curva verso il basso.D

2182
Quale di queste politiche fiscali può aiutare a ridurre l'inflazione da costi?

A Ridurre il costo del lavoro per la componente dei contributi previdenziali e sociali.

B Aumentare la spesa pubblica in infrastrutture.

C Aumentare i contributi sociali e previdenziali a carico delle imprese.

Aumentare l'IVA sulle importazioni.D
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2183
In equilibrio di breve periodo in un mercato di concorrenza perfetta, cosa accade alla quantità prodotta 
da un'impresa se il costo marginale aumenta?

A La quantità prodotta diminuisce.

B La quantità prodotta aumenta.

C La quantità prodotta rimane invariata.

La quantità aumenta fino alla saturazione della capacità produttiva degli impianti.D

2184
Cosa afferma la legge dei rendimenti decrescenti?

A Se si aumenta progressivamente un solo fattore produttivo, mantenendo costanti gli altri, l'output aggiuntivo dapprima 
cresce con incrementi sempre più alti, ma da un certo punto in poi tali incrementi diventano decrescenti.

B Se si aumentano proporzionalmente tutti i fattori produttivi, l'output cresce in misura maggiore rispetto all'aumento dei 
fattori.

C Se si utilizzano meno fattori produttivi, i costi marginali crescono all'infinito.

Più sono i fattori produttivi utilizzati, maggiore sarà sempre il prodotto marginale.D

2185
Se la Banca centrale adotta una politica monetaria espansiva, quale effetto si determina sulla curva LM?

A Spostamento verso destra.

B Spostamento verso sinistra.

C Nessuno spostamento.

Movimento lungo la curva verso il basso.D

2186
Un bene è definito "inferiore" quando:

A La domanda diminuisce quando il reddito dei consumatori aumenta.

B La domanda diminuisce quando il prezzo diminuisce.

C La domanda rimane costante indipendentemente dal reddito.

La domanda aumenta quando il reddito dei consumatori aumenta.D

2187
Una causa di inflazione da domanda potrebbe essere:

A Una riduzione dei tassi di interesse che stimola gli acquisti rateali dei consumatori.

B Una riduzione dei salari.

C Una crisi petrolifera che aumenta il prezzo del petrolio.

Una riduzione delle esportazioni.D

2188
Cosa indica l'elasticità di lungo periodo della domanda?

A La reattività della domanda nel lungo periodo rispetto a variazioni di prezzo.

B La reattività della domanda a variazioni di prezzo nel breve periodo.

C La reattività dell'offerta a variazioni di prezzo nel lungo periodo.

La variazione dei costi di produzione nel lungo periodo.D

2189
Quale dei seguenti beni tende ad avere una domanda più elastica rispetto a variazioni del prezzo?

A Automobili di lusso.

B Insulina per diabetici.

C Sale da cucina.

Acqua potabile.D
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2190
Nel duopolio di Bertrand, a quale livello si fissa il prezzo di equilibrio?

A I prezzi si fissano a livello dei costi marginali.

B I prezzi si fissano a livello dei costi fissi unitari.

C I prezzi aumentano costantemente fino al livello di monopolio.

I prezzi eguagliano i costi fissi medi di breakeven point.D

2191
In una funzione di produzione a coefficienti variabili, se il prezzo del lavoro aumenta, mentre il prezzo del 
capitale rimane invariato, quale sarà l'effetto sulla combinazione dei fattori di produzione, lavoro e 
capitale?

A Aumenterà l'impiego del capitale.

B Aumenterà l'impiego del lavoro.

C Non ci saranno cambiamenti.

Aumenterà nella stessa proporzione l'impiego del lavoro e del capitale.D

2192
Quale dei seguenti fattori non influenza l'elasticità della domanda?

A Il tempo disponibile, per gli acquirenti, da destinare agli acquisti.

B La disponibilità di sostituti.

C Il numero di produttori nel mercato.

La quota del reddito spesa per il bene.D

2193
Cosa si intende per elasticità incrociata della domanda?

A Il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata di un bene e la variazione percentuale del prezzo di un 
altro bene.

B La variazione relativa della quantità domandata rispetto ad una data variazione relativa del reddito.

C Il rapporto tra variazione della quantità domandata e della quantità offerta.

La misura in cui la domanda di un bene risponde ai cambiamenti dei gusti e delle preferenze.D

2194
Quale dei seguenti è un costo irrecuperabile?

A Investimento in ricerca e sviluppo già realizzato.

B Costi di noleggio di autoveicoli.

C Salari dei lavoratori temporanei.

Costo delle materie prime.D

2195
Quale effetto avrà un aumento delle imposte sul reddito sulla curva IS?

A Spostamento verso sinistra.

B Spostamento verso destra.

C Nessuno spostamento.

Aumento del livello di reddito di equilibrio.D

2196
Quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo agli isoquanti?

A Gli isoquanti sono curve convesse.

B Gli isoquanti possono intersecarsi.

C Gli isoquanti sono curve concave che rappresentano combinazioni di input che producono livelli crescenti di output.

Gli isoquanti rappresentano il costo totale della produzione.D
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2197
Cosa indica la pendenza della linea di bilancio?

A Il rapporto fra i prezzi dei due beni.

B Il costo totale dei beni acquistati.

C Il livello di utilità totale del consumatore.

La quantità totale di beni che il consumatore può acquistare.D

2198
Quale delle seguenti affermazioni relative al RNL ed al PIL è corretta?

A Entrambi sono indicatori della produzione economica di un paese.

B Entrambi misurano il valore totale dei beni e servizi finali prodotti all'interno dei confini di un paese.

C Entrambi includono i redditi guadagnati dai residenti all'estero.

Entrambi misurano il valore totale dei redditi guadagnati dai residenti di un paese, includendo i redditi dall'estero.D

2199
L'utilità media si calcola come:

A L'utilità totale divisa per il numero di unità consumate.

B Utilità derivata dal consumo dell'ultima unità di bene consumato.

C La soddisfazione complessiva derivata dal consumo di tutte le unità di un bene.

Il prezzo medio di un bene.D

2200
In un mercato di concorrenza perfetta, che effetto ha un sussidio al produttore?

A Diminuisce il costo marginale di produzione.

B Non ha effetto sul costo di produzione.

C Aumenta il costo medio di produzione.

Aumenta l'elasticità della domanda.D

2201
Come si calcolo il prodotto medio del lavoro?

A Dividendo la produzione totale per il numero totale di lavoratori.

B Moltiplicando il prodotto marginale per il numero di lavoratori.

C Sottraendo il prodotto marginale dal prodotto totale.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

2202
Una riduzione del moltiplicatore keynesiano indica che:

A Le variazioni della spesa pubblica hanno un impatto minore sull'economia.

B Le variazioni della spesa pubblica hanno un impatto maggiore sull'economia.

C La spesa pubblica non influenza il PIL.

Il tasso di inflazione è molto alto.D

2203
Nel lungo periodo, quale effetto genera sulla curva di offerta, un aumento della domanda?

A La curva di offerta si sposta verso destra.

B Non ci sono cambiamenti nella curva di offerta.

C La curva di offerta si sposta verso sinistra.

La curva di offerta si inclina.D
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2204
Quale dei seguenti elementi è considerato una componente autonoma della domanda aggregata?

A Spesa pubblica.

B Offerta di lavoro.

C Tecnologia.

Disponibilità di risorse naturali.D

2205
Se la curva di Engel di un bene è inclinata verso l'alto, con una forma di iperbole, allora essa indica che:

A Il bene è di lusso.

B Il bene è normale.

C Il bene è inferiore.

Il bene è di Giffen.D

2206
Se l'elasticità della domanda rispetto al prezzo è maggiore di ‐1 (ad esempio pari a ‐4) come reagiranno i 
consumatori ad un aumento del prezzo?

A La quantità richiesta diminuirà significativamente.

B La quantità richiesta diminuirà leggermente.

C La quantità richiesta aumenterà.

La quantità richiesta rimarrà invariata.D

2207
Quale dei seguenti beni può essere definito "bene superiore"?

A Abbigliamento di lusso.

B Pane.

C Riso.

Mezzi pubblici.D

2208
In una situazione di inflazione da domanda, la politica fiscale appropriata per contenerla sarebbe:

A Ridurre la spesa pubblica.

B Aumentare la spesa pubblica.

C Ridurre le imposte.

Aumentare i sussidi per le famiglie.D

2209
In un mercato di oligopolio, se un'impresa aumenta improvvisamente il proprio prezzo, cosa può 
accadere?

A Le altre imprese potrebbero non seguire l'aumento del prezzo, causando una perdita di quota di mercato per l'impresa.

B Nessuna altra impresa entra nel mercato.

C Tutte le altre imprese diminuiscono i loro prezzi.

Il mercato diventa di monopolio.D

2210
Cosa rappresenta la linea di bilancio?

A Le combinazioni di due beni che un consumatore può acquistare, dati il suo reddito ed i prezzi dei beni.

B Le combinazioni di due beni che un produttore può produrre, data la tecnologia ed i fattori disponibili.

C La quantità totale di beni che un consumatore può produrre.

La curva che rappresenta la domanda di un bene rispetto al prezzo.D
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2211
Qual è la forma tipica di una curva di indifferenza per beni sostituti perfetti?

A Una linea retta.

B Una curva concava verso l'origine.

C Una iperbole.

Una curva a forma di L.D

2212
In equilibrio parziale, quale sarà l'effetto di un'imposta sulla quantità prodotta?

A Diminuirà l'offerta.

B Aumenterà l'offerta.

C La domanda rimarrà invariata.

Non ha alcun effetto sulla quantità prodotta, perché l'imposta non influenza il costo di produzione.D

2213
Con riferimento alla Bilancia dei pagamenti, quale delle affermazioni che seguono è corretta?

A La bilancia dei pagamenti include tutte le transazioni economiche e finanziarie e tutti i trasferimenti correnti tra residenti 
di un paese ed il resto del mondo.

B La bilancia dei pagamenti non è sempre in pareggio.

C La bilancia dei pagamenti riflette solo le esportazioni e importazioni di beni.

La bilancia dei pagamenti non tiene conto degli investimenti esteri.D

2214
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento al monopolio naturale?

A È più efficiente che operi un solo produttore che minimizza i costi medi di produzione.

B Le economie di scala sono insignificanti.

C Esistono molti piccoli produttori.

La concorrenza tra molti produttori è elevata.D

2215
La macroeconomia ha come obiettivo anche:

A Promuovere la crescita economia sostenibile.

B Ridurre la concorrenza fra le imprese.

C Aumentare la disoccupazione.

Ridurre il consumo energetico per unità di Pil.D

2216
Perché l'elasticità della domanda tende ad essere maggiore nel lungo periodo rispetto al breve periodo?

A Nel lungo periodo i consumatori possono trovare sostituti e/o cambiare i propri comportamenti di acquisto.

B Nel lungo periodo i consumatori si abituano a pagare di più il bene il cui prezzo è aumentato.

C I prezzi sono fissi nel lungo periodo.

I beni di lusso diventano beni necessari nel lungo periodo.D

2217
Il risparmio è definito come:

A La parte del reddito disponibile non consumata.

B La spesa totale di un'economia.

C L'importo totale delle imposte.

L'investimento netto in capitale fisso delle imprese.D
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2218
Quale dei seguenti fattori può spostare la curva di offerta?

A Variazione dei costi di produzione.

B Variazione delle preferenze dei consumatori.

C Variazione del prezzo del bene.

Variazione del reddito dei consumatori.D

2219
Quale tra le seguenti voci non fa parte della bilancia commerciale?

A Rimesse di migranti.

B Esportazioni di beni.

C Importazioni di servizi.

Esportazioni di servizi.D

2220
Qual è la principale differenza tra un oligopolio e un monopolio?

A Numero di venditori.

B Numero di compratori.

C Differenziazione del prodotto.

Barriere all'uscita.D

2221
Quale dei seguenti fattori influenza maggiormente la domanda di investimenti?

A Il livello dei tassi di interesse.

B Il livello dei prezzi al consumo.

C Il livello dei salari.

Il livello delle importazioni.D

2222
Quale dei seguenti è un esempio di differenziazione dei prodotti?

A Un'azienda offre ai clienti servizi personalizzati differenti rispetto ai concorrenti.

B Due aziende vendono lo stesso modello di auto con lo stesso prezzo.

C Tutte le aziende vendono beni perfettamente sostituibili.

Le imprese propongono sconti del tipo 2 prodotti al prezzo di 1.D

2223
In una situazione di inflazione da costi, quale delle seguenti politiche potrebbe aiutare a ridurla?

A Riduzione di accise su materie prime essenziali.

B Aumento della spesa pubblica.

C Aumento delle imposte indirette.

Aumento dei sussidi alle famiglie.D

2224
La curva LM è influenzata dalla:

A Domanda e offerta di moneta.

B Domanda di beni e servizi.

C Domanda di lavoro.

Offerta di beni e servizi.D
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2225
Quale delle seguenti affermazioni è vera se il prezzo di uno dei beni diminuisce, ed il reddito del 
consumatore rimane costante?

A La linea di bilancio ruota verso l'esterno rispetto all'asse del bene il cui prezzo è diminuito.

B La linea di bilancio si sposta parallelamente verso sinistra.

C La linea di bilancio si sposta parallelamente verso destra.

La linea di bilancio ruota verso l'interno rispetto all'asse del bene il cui prezzo è diminuito.D

2226
Quale delle seguenti condizioni deve essere soddisfatta affinché un punto si trovi sulla linea di bilancio?

A Il costo totale dei beni acquistati deve essere uguale al reddito del consumatore.

B Il costo totale dei beni acquistati deve essere maggiore del reddito del consumatore.

C Il costo totale dei beni acquistati deve essere inferiore al reddito del consumatore.

Il costo totale dei beni acquistati deve essere zero.D

2227
Quale dei seguenti è un esempio di costo fisso?

A Affitto di un edificio.

B Salari dei lavoratori temporanei.

C Costi per l'acquisto di materie prime.

Costo dell'energia elettrica.D

2228
Un miglioramento della tecnologia disponibile, quale effetto produce sulla domanda di investimenti?

A La domanda di investimenti aumenta.

B La domanda di investimenti diminuisce.

C La domanda di investimenti rimane invariata.

La domanda di investimenti uguaglia gli ammortamenti.D

2229
Cosa accade ai costi fissi totali quando la produzione aumenta?

A Rimangono invariati.

B Diminuiscono.

C Aumentano.

Fluttuano in modo irregolare.D

2230
Qual è la differenza principale tra effetto traino ed effetto snob?

A L'effetto traino si verifica quando la domanda di un bene aumenta perché il bene è popolare, mentre l'effetto snob si 
verifica quando la domanda diminuisce perché il bene è popolare.

B Entrambi gli effetti si verificano solo per beni di lusso.

C Entrambi gli effetti si verificano solo per beni di consumo di base.

L'effetto traino si verifica quando la domanda di un bene aumenta perché è esclusivo, mentre l'effetto snob si verifica 
quando la domanda diminuisce perché è popolare.

D

2231
Quale delle seguenti componenti è inclusa nel calcolo del Reddito Nazionale Lordo?

A Redditi da proprietà e investimenti dall'estero.

B Redditi guadagnati da stranieri all'interno del paese.

C Importazioni nette.

Tasse di importazione.D
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2232
Se il prezzo di un bene "normale" diminuisce, quale sarà l'effetto di reddito sulla sua domanda?

A La quantità domandata aumenta.

B La quantità domandata diminuisce.

C La quantità domandata rimane invariata.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

2233
Quale delle seguenti affermazioni è corretta per un'impresa, in un mercato di concorrenza perfetta, che 
sta valutando se le conviene abbandonare o meno il mercato?

A Il prezzo è superiore al costo variabile medio ma inferiore al costo totale medio.

B Il prezzo è uguale al costo totale medio.

C Il prezzo è inferiore al costo variabile medio.

Il prezzo è inferiore al costo medio fisso.D

2234
In un mercato di concorrenza perfetta, nel lungo periodo, cosa accade se nuove imprese entrano nel 
mercato?

A I prezzi diminuiscono.

B I prezzi aumentano.

C I prezzi rimangono invariati.

I prezzi fluttuano.D

2235
Cosa rappresenta l'effetto di reddito?

A La variazione della quantità domandata di un bene dovuta a una variazione del reddito reale del consumatore.

B La variazione della quantità domandata di un bene dovuta a una variazione del reddito nominale del consumatore.

C La variazione della quantità domandata di un bene dovuta a una variazione del prezzo di un altro bene.

La variazione della spesa complessiva causata dalla riduzione del prezzo di un bene di lusso.D

2236
Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo ai costi irrecuperabili?

A I costi irrecuperabili non devono essere considerati nelle decisioni future.

B I costi irrecuperabili devono essere considerati nelle decisioni future.

C I costi irrecuperabili variano con il livello di produzione.

I costi irrecuperabili aumentano con l'aumento della produzione.D

2237
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento alla scelta della tecnica ottimale di 
produzione?

A La tecnica ottimale può variare in base ai prezzi dei fattori di produzione.

B La tecnica ottimale è sempre la più intensiva in lavoro.

C La tecnica ottimale è sempre la stessa indipendentemente dai prezzi dei fattori.

La tecnica ottimale è sempre la più intensiva in capitale.D

2238
Se la curva di Engel per un bene è inclinata verso il basso, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Il bene è inferiore.

B Il bene è di lusso.

C Il bene è normale.

Non esiste alcuna relazione tra il reddito del consumatore e la quantità domandata di quel bene.D
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2239
Quale delle seguenti forme di mercato è caratterizzata dalla presenza di poche grandi imprese che 
dominano il mercato?

A Oligopolio.

B Concorrenza perfetta.

C Concorrenza monopolistica.

Monopolio.D

2240
Cosa rappresenta il prodotto totale?

A La quantità totale di output ottenuta con una certa combinazione di input.

B La quantità massima di input che può essere impiegata in un dato processo produttivo.

C La somma del prodotto marginale e del prodotto medio.

Il profitto totale ottenuto dalla vendita dei beni prodotti.D

2241
Mantenendo costante la propensione marginale al consumo, cosa accade se il reddito disponibile 
aumenta?

A Il consumo totale aumenta.

B Il consumo totale diminuisce.

C Il consumo totale rimane invariato.

Il consumo autonomo aumenta.D

2242
La stabilità economica nel modello Harrod‐Domar è raggiunta quando:

A Il tasso di crescita effettivo e il tasso di crescita garantito sono uguali.

B Il tasso di risparmio è uguale al tasso di disoccupazione.

C L'inflazione è sotto controllo.

La bilancia commerciale è in pareggio.D

2243
Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo alla crescita del PIL?

A La crescita del PIL può essere influenzata da fattori come investimenti, consumo, spesa pubblica ed esportazioni nette.

B La crescita del PIL è sempre positiva.

C La crescita del PIL è determinata solo dagli investimenti privati e dalle esportazioni.

La crescita del PIL dipende soltanto dalla spesa pubblica e dai consumi autonomi.D

2244
Lo studio della Macroeconomia ha come tema centrale:

A La stabilizzazione dell''economia.

B La massimizzazione dei profitti delle imprese.

C La massimizzazione del benessere del consumatore.

La minimizzazione dei costi di produzione.D

2245
La curva di offerta rappresenta:

A La relazione fra il prezzo di un bene e la quantità offerta.

B Il livello massimo di produzione di una impresa.

C La relazione tra il reddito dei consumatori e la domanda di beni.

Il costo totale di produzione.D
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2246
Con riferimento al consumo autonomo, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Il consumo autonomo è la parte del consumo che non dipende dal reddito disponibile.

B Il consumo autonomo è la parte del consumo che dipende dal reddito disponibile.

C Il consumo autonomo è la parte del reddito che non viene consumata.

Il consumo autonomo è la parte del reddito che viene risparmiata.D

2247
L'equilibrio ex‐post si riferisce:

A Ai valori effettivi di risparmio e investimento.

B Alle aspettative di risparmio e investimento.

C Alle politiche fiscali del governo.

Al livello di inflazione.D

2248
Il risparmio è importante per:

A Finanziare gli investimenti futuri.

B Aumentare il consumo immediato.

C Pagare le retribuzioni dei dipendenti pubblici.

Aumentare l'inflazione.D

2249
Quale delle seguenti caratteristiche non è presente nel mercato di concorrenza monopolistica?

A Un unico venditore.

B Molti venditori.

C Barriere all'entrata basse.

Prodotti differenziati.D

2250
Qual è il "punto di chiusura" per un'impresa in concorrenza perfetta, nel breve periodo?

A Il punto in cui il prezzo è uguale al costo variabile medio.

B Il punto in cui il prezzo è uguale al costo medio fisso.

C Il punto in cui il prezzo è uguale al costo totale medio.

Il punto in cui il prezzo coincide con il livello dei costi medi affondati (sunk cost).D

2251
Quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Il RNL è calcolato al lordo del deprezzamento del capitale, mentre il RNN è calcolato al netto del deprezzamento del 
capitale.

B Il RNL include i redditi dall'estero, mentre il RNN include solo i redditi domestici.

C Il RNL è sempre inferiore al RNN.

Il RNL è calcolato dopo aver sottratto le tasse, mentre il RNN è calcolato prima delle tasse.D

2252
La curva IS può essere descritta come:

A Una relazione inversa tra il tasso di interesse e il livello di reddito.

B Una relazione positiva tra il tasso di interesse e il livello di reddito.

C Perfettamente inelastica rispetto al tasso di interesse.

Perfettamente inelastica rispetto al livello di reddito.D
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2253
Se il reddito del consumatore aumenta, mantenendo i prezzi dei beni costanti, cosa succede alla linea di 
bilancio?

A La linea di bilancio si sposta verso destra.

B La linea di bilancio si sposta verso sinistra.

C La linea di bilancio rimane invariata.

La linea di bilancio ruota attorno a un punto fisso.D

2254
Quale delle seguenti affermazioni è vera per un monopolio assoluto?

A L'azienda è un price maker.

B L'azienda è un price taker.

C Esiste concorrenza perfetta.

Esiste un equilibrio di Nash.D

2255
Un monopolo naturale si verifica quando:

A I costi fissi sono talmente alti che solo un'impresa può coprirli efficacemente.

B Esiste un solo venditore per un bene senza sostituti.

C I consumatori hanno preferenze omogenee.

Esistono molte piccole imprese che vendono lo stesso prodotto.D

2256
Quale di questi contesti può attivare un processo di inflazione da costi?

A Un aumento dei prezzi del gas e del petrolio per la produzione di energia.

B Una diminuzione della domanda globale.

C La riduzione dei tassi d'interesse.

Una riduzione delle aliquote fiscali sui redditi.D

2257
In una situazione di trappola della liquidità, quale politica monetaria è generalmente inefficace?

A Riduzione dei tassi di interesse.

B Aumento dei tassi di interesse.

C Incremento della spesa pubblica.

Riduzione della spesa pubblica.D

2258
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento alla linea di bilancio?

A La pendenza della linea di bilancio è misurata dal rapporto fra i prezzi dei beni.

B La pendenza della linea di bilancio è determinata dal reddito del consumatore.

C La linea di bilancio è sempre parallela all'asse delle ascisse.

La linea di bilancio rappresenta una combinazione di beni che non può essere acquistata dal consumatore.D

2259
Quale effetto ha un aumento delle esportazioni nette sulla curva IS?

A Spostamento verso destra.

B Spostamento verso sinistra.

C Nessun effetto.

Movimento lungo la curva verso l'alto.D
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2260
Quale delle seguenti non è una caratteristica di un mercato di concorrenza perfetta?

A Barriere all'entrata elevate.

B Trasparenza delle informazioni.

C Prodotti omogenei.

Assenza di potere di mercato individuale.D

2261
Come si definisce la tecnica ottimale di produzione?

A La tecnica che minimizza i costi per una data quantità di output.

B La tecnica che massimizza i costi per una data quantità di output.

C La tecnica che minimizza l'uso di capitale.

La tecnica che massimizza l'uso di lavoro.D

2262
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento alla relazione tra domanda aggregata e 
offerta aggregata?

A La domanda aggregata e l'offerta aggregata interagiscono per determinare il livello generale dei prezzi e la quantità di beni 
e servizi in equilibrio nell'economia.

B La domanda aggregata determina sempre l'offerta aggregata.

C L'offerta aggregata determina sempre la domanda aggregata.

L'offerta aggregata dipende dai tassi di disoccupazione e di inflazione del Resto del mondo.D

2263
La teoria della curva di Phillips suggerisce che:

A Esiste un trade‐off stabile tra inflazione e disoccupazione a breve termine.

B Esiste una relazione diretta tra inflazione e disoccupazione.

C Esiste una relazione inversa fra tasso di cambio e inflazione.

Le politiche fiscali possono eliminare la disoccupazione.D

2264
Se la domanda di un bene è elastica, cosa accade quando il prezzo di quel bene aumenta?

A La quantità domandata diminuisce in misura più che proporzionale rispetto all'aumento del prezzo.

B La quantità domandata diminuisce in misura meno che proporzionale rispetto all'aumento del prezzo.

C La quantità domandata non cambia.

La quantità domandata aumenta in proporzione al prezzo.D

2265
Quale dei seguenti eventi può causare uno spostamento verso sinistra della curva di domanda aggregata?

A Una diminuzione delle esportazioni nette.

B Un aumento degli investimenti.

C Un aumento della spesa pubblica.

Una diminuzione del livello dei prezzi.D

2266
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento alla elasticità della domanda?

A L'elasticità della domanda misura il rapporto tra la variazione percentuale della quantità domandata e la variazione 
percentuale del prezzo.

B L'elasticità della domanda è sempre positiva.

C Una domanda è perfettamente elastica quando l'elasticità della domanda è uguale a zero.

La domanda è meno elastica quando esistono molti sostituti disponibili.D
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2267
Cosa rappresenta la curva di isocosto in un diagramma degli isoquanti?

A La combinazione di input che può essere acquistata con un dato budget e dati i prezzi degli input.

B Il livello di produzione minimo raggiungibile.

C Il livello di produzione massimo raggiungibile.

La combinazione di output che può essere venduta a un dato prezzo.D

2268
Cosa si intende per costi irrecuperabili?

A Costi che non possono essere recuperati una volta sostenuti.

B Costi che possono essere recuperati una volta sostenuti.

C Costi che variano con il livello di produzione.

Costi che diminuiscono con l'aumento della produzione.D

2269
Data una mappa di curve di indifferenza ed una linea di bilancio, quale delle seguenti combinazioni 
identifica quella di equilibrio del consumatore?

A La combinazione di beni dove la linea di bilancio è tangente alla curva di indifferenza.

B Qualsiasi combinazione su una curva di indifferenza inferiore.

C Qualsiasi combinazione sulla linea di bilancio.

Qualsiasi combinazione all'interno della curva di indifferenza.D

2270
Cosa indica il saggio di Sostituzione Marginale Tecnica del Fattori (SMST)?

A Il tasso al quale un produttore può sostituire un fattore di produzione con un altro, mantenendo lo stesso livello di output.

B Il tasso al quale un consumatore sostituisce un bene con un altro.

C Il tasso di crescita della produzione.

Il tasso di variazione del costo di produzione.D

2271
Secondo il modello di Solow, quale dei seguenti fattori è determinante per il livello del prodotto interno 
lordo (PIL) a lungo termine?

A Il tasso di risparmio.

B La quantità di risorse naturali.

C La popolazione attiva.

La politica fiscale.D

2272
Un'elasticità incrociata della domanda pari a zero indica che:

A Non c'è alcuna relazione tra i due beni.

B I beni sono perfettamente complementari.

C I beni sono reciprocamente sostituti perfetti.

La quantità offerta di un bene varia indipendentemente dal prezzo dell'altro bene.D

2273
Se il risparmio ex‐ante è maggiore dell'investimento ex ante, cosa si prevede?

A Riduzione della domanda aggregata.

B Aumento della domanda aggregata.

C Stabilità della domanda aggregata.

Aumento del tasso di inflazione.D
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2274
Il tasso di disoccupazione è definito come:

A Il rapporto tra il numero di disoccupati e la forza lavoro totale.

B Il rapporto tra il numero di disoccupati e la popolazione totale.

C La differenza tra il tasso di inflazione e il tasso di crescita dei salari.

Il legame tra crescita economica e aumento della popolazione attiva.D

2275
Quale delle seguenti politiche può essere utilizzata per affrontare le asimmetrie informative?

A Promozione della trasparenza del mercato.

B Promuovere barriere all'entrate nei mercati.

C Protezionismo.

Privatizzazione.D

2276
Qual è l'obiettivo principale della politica monetaria di una banca centrale?

A Controllare l'inflazione.

B Aumentare la disoccupazione.

C Ridurre il debito pubblico.

Promuovere le esportazioni.D

2277
Considerata l'utilità marginale decrescente, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

A Ogni unità aggiuntiva di un bene contribuisce meno all'utilità totale rispetto all'unità precedente.

B Ogni unità aggiuntiva di un bene contribuisce alla stessa quantità di utilità totale.

C Ogni unità aggiuntiva di un bene aumenta l'utilità totale in misura maggiore di quella precedente.

Per acquistare una unità aggiuntiva del bene, il consumatore è disposto a pagare un prezzo maggiore della unità 
precedente.

D

2278
La curva IS è derivata dall'equilibrio tra:

A Risparmio e investimento.

B Domanda e offerta di moneta.

C Domanda e offerta di lavoro.

Esportazioni e importazioni.D

2279
Quale di queste politiche può migliorare la bilancia dei pagamenti di un paese?

A Riduzione delle importazioni.

B Riduzione delle esportazioni.

C Aumento delle importazioni.

Riduzione delle riserve valutarie.D

2280
Cosa si intende per equilibrio parziale?

A L'equilibrio che si determina in solo mercato.

B L'equilibrio che si ottiene analizzando l'intero sistema economico.

C L'equilibrio che si ottiene quando tutti i mercati sono in equilibrio.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D
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2281
Quale delle seguenti caratteristiche connota un mercato di monopolio assoluto?

A Un unico venditore.

B Concorrenti numerosi.

C Prezzi flessibili.

Prodotti omogenei.D

2282
Quale dei seguenti eventi sposta la curva LM verso destra?

A Aumento dell'offerta di moneta.

B Aumento del tasso di interesse.

C Riduzione dell'offerta di moneta.

Aumento della spesa pubblica.D

2283
Il moltiplicatore keynesiano misura:

A L'impatto sull'economia della variazione di una o più delle componenti autonome della domanda aggregata.

B La relazione tra il reddito ed il consumo.

C La quantità di denaro in circolazione.

Il tasso di inflazione.D

2284
La concorrenza perfetta è caratterizzata da:

A Numerosi venditori, prodotti omogenei e assenze di barriere all'entrata.

B Numerosi venditori, prodotti differenziati e basse barriere all'entrata.

C Pochi venditori, prodotti omogenei e barriere all'entrata.

Un solo venditore e numerosi compratori.D

2285
Un aumento dei tassi di interesse, indotto dalla politica monetaria restrittiva, determina:

A Uno spostamento della curva LM verso sinistra.

B Uno spostamento della curva IS verso sinistra.

C Uno spostamento della curva IS verso destra.

Uno spostamento della curva LM verso destra.D

2286
Quale delle seguenti è una causa comune di fallimento del mercato?

A Economie e diseconomie esterne.

B Allocazione efficiente delle risorse.

C Informazione perfetta.

Concorrenza perfetta.D

2287
Con riferimento a beni complementari perfetti, quale forma assume la curva di indifferenza?

A Curva a forma di " L ".

B Curva concava.

C Linea retta.

Curva convessa ma con rami asintotici ai due assi cartesiani.D
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2288
Quale delle seguenti è una caratteristica dell'equilibrio di lungo periodo in un mercato di concorrenza 
perfetta?

A Le imprese producono a un livello di output dove il costo medio è minimo.

B Le imprese producono a un livello di output dove il costo medio è massimo.

C Le imprese producono al di sopra del livello di output di minimo costo medio.

Le imprese producono al di sotto del livello di output di minimo costo medio.D

2289
Cosa rappresenta l'utilità ordinale?

A La capacità di ordinare le preferenze senza misurare l'intensità della soddisfazione.

B La misura numerica della soddisfazione del consumatore.

C La differenza di utilità tra due beni.

La somma totale della soddisfazione ottenuta da tutti i beni.D

2290
Quale relazione esiste tra il prodotto marginale e il prodotto totale, quando il prodotto marginale è 
positivo ma con incrementi decrescenti?

A Il prodotto totale sta aumentando a un tasso decrescente.

B Il prodotto totale sta aumentando a un tasso crescente.

C Il prodotto totale non cresce più.

Il costo totale di produzione è massimo.D

2291
Quale di questi fattori potrebbe causare un miglioramento del saldo della bilancia dei pagamenti di un 
paese?

A Un aumento degli investimenti diretti esteri nel Paese.

B Un aumento delle importazioni.

C Una riduzione degli aiuti stranieri.

Una diminuzione delle esportazioni.D

2292
Se la domanda di un bene rispetto al reddito è minore di 0, il bene è:

A Un bene inferiore.

B Un bene superiore.

C Un bene normale.

Un bene complementare.D

2293
Se la banca centrale acquista titoli pubblici sul mercato aperto, la curva LM:

A Si sposterà verso destra.

B Si sposterà verso sinistra.

C Rimarrà invariata.

Si sposterà verso l'alto.D

2294
Quali sono i componenti principali della domanda aggregata?

A Consumo (C), Investimenti (I), Spesa pubblica (G), Esportazioni nette (X ‐ M).

B Consumo (C), Risparmi (S), Spesa pubblica (G), Importazioni nette (M ‐ X).

C Consumo (C), Investimenti (I), Spesa privata (P), Esportazioni nette (X ‐ M).

Consumo (C), Investimenti (I), Spesa pubblica (G), Importazioni nette (M).D
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2295
L'intersezione delle curve IS e LM rappresenta:

A L'equilibrio simultaneo del mercato dei beni e della moneta.

B L'equilibrio del mercato dei beni.

C L'equilibrio del mercato della moneta.

Il livello di inflazione nell'economia.D

2296
Quale fra le forme di mercato elencate, si riscontra con maggiore frequenza nella offerta dei servizi locali, 
come l'elettricità e l'acqua?

A Monopolio naturale.

B Oligopolio.

C Concorrenza perfetta.

Concorrenza monopolistica.D

2297
Cosa indica la curva dei costi fissi medi nel breve periodo?

A Il costo fisso totale diviso per il livello di output.

B Il costo variabile totale diviso per il livello di output.

C La somma dei costi fissi e variabili divisa per il livello di output.

La variazione dei costi fissi totali in relazione alla quantità prodotta.D

2298
Qual è la proprietà delle curve di indifferenza?

A Non si intersecano.

B Sono concave verso l'origine.

C Sono linee rette.

Sono tutte tangenti alla retta di bilancio.D

2299
Cosa si intende per "tragedia dei beni comuni"?

A Un sovrasfruttamento delle risorse comuni.

B Un eccesso di produzione di beni comuni.

C Un uso inefficiente dei beni privati.

I vantaggi sociali dei "gruppi di acquisto" costituiti dai consumatori.D

2300
Con riferimento al ruolo della tecnologia nel modello di Solow, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta?

A La tecnologia è un fattore chiave per la crescita a lungo termine.

B La tecnologia è considerata costante nel tempo.

C Gli avanzamenti tecnologici non influenzano la crescita economica.

La tecnologia non è inclusa nel modello.D

2301
Il valore del moltiplicatore keynesiano è influenzato principalmente:

A Dalla propensione marginale al consumo.

B Dal rendimento degli investimenti privati.

C Dal tasso di inflazione.

Dal tasso di disoccupazione.D
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2302
L'elasticità della domanda rispetto al reddito misura:

A Il rapporto fra la variazione relativa della quantità domandata di un bene e la variazione relativa del reddito del 
consumatore.

B La reazione del prezzo di un bene a una variazione del reddito del consumatore.

C La reazione della quantità domandata di un bene a una variazione del prezzo.

La reazione della quantità offerta a una variazione del reddito del consumatore.D

2303
In quale forma di mercato le aziende non possono influenzare il prezzo di mercato?

A Concorrenza perfetta.

B Monopolio.

C Oligopolio.

Concorrenza monopolistica.D

2304
Qual è l'effetto della pubblicità in un mercato di concorrenza monopolistica?

A Aumenta la consapevolezza dei consumatori riguardo alle differenze tra i prodotti offerti dalle imprese e tende a 
fidelizzarli.

B Riduce la differenziazione dei prodotti.

C Non ha alcun effetto sulla domanda.

Riduce la concorrenza nel mercato.D

2305
Se la banca centrale aumenta la percentuale di riserva obbligatoria sui depositi:

A La curva LM si sposterà verso sinistra.

B La curva LM si sposterà a destra.

C Aumenta la liquidità nell'economia.

La curva LM rimarrà invariata.D

2306
Un alto tasso di risparmio in un'economia può portare a:

A Una maggiore disponibilità di capitale per gli investimenti.

B Una riduzione degli investimenti.

C Un aumento del debito pubblico.

Una riduzione della crescita economica.D

2307
Quale delle seguenti transazioni non è registrata nelle partite correnti?

A Investimenti diretti e di portafoglio.

B Pagamenti servizi di trasporto e di assicurazioni.

C Redditi dei dipendenti residenti che lavorano all'estero.

Turismo internazionale.D

2308
Un aumento della fiducia degli investitori privati porta a:

A Uno spostamento verso destra della curva IS.

B Uno spostamento verso sinistra della curva IS.

C Un movimento lungo la curva IS verso il basso.

Nessun cambiamento sulla curva IS.D
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2309
Quale dei seguenti è un esempio di bene pubblico?

A Illuminazione stradale.

B Acqua in bottiglia.

C Pane.

Abbigliamento.D

2310
Le aspettative economiche come influenzano la domanda di investimenti?

A Aspettative economiche positive aumentano la domanda di investimenti.

B Aspettative economiche negative aumentano la domanda di investimenti.

C Le aspettative economiche non influenzano la domanda di investimenti.

Le aspettative economiche negative non influenzano la domanda di investimenti.D

2311
Qual è la principale differenza tra utilità ordinale e utilità cardinale?

A L'utilità cardinale misura la soddisfazione numericamente, mentre l'utilità ordinale si limita ad ordinare le preferenze.

B L'utilità ordinale misura la soddisfazione numericamente, mentre l'utilità cardinale ordina le preferenze.

C Entrambi misurano la soddisfazione numericamente.

Entrambi ordinano le preferenze.D

2312
Quale caratteristica connota un mercato di concorrenza monopolistica?

A Prodotti altamente differenziati.

B Esiste un unico venditore.

C Prodotti omogenei.

Barriere all'entrata elevate.D

2313
Cosa si intende per "collusione tacita" in un mercato oligopolistico?

A Quando le imprese seguono un comportamento simile, senza un accordo esplicito.

B Quando le imprese si accordano formalmente per fissare i prezzi.

C Quando le imprese competono liberamente.

Quando il governo interviene per fissare i prezzi.D

2314
Un mercato raggiunge la posizione di equilibrio quando:

A La domanda è uguale all'offerta.

B L'offerta è maggiore della domanda.

C La domanda deve essere maggiore dell'offerta.

La domanda e l'offerta non sono rilevanti.D

2315
Se il coefficiente di elasticità della domanda per un bene rispetto al suo prezzo è uguale a ‐3 quale delle 
seguenti interpretazioni è corretta?

A La domanda è molto elastica.

B La domanda è ad elasticità unitaria.

C La domanda è anelastica.

La domanda è perfettamente elastica.D
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2316
Quale dei seguenti fattori può causare un aumento della inflazione da domanda, quando l'economia è 
prossima alla piena occupazione?

A Un incremento della spesa pubblica.

B Una riduzione delle esportazioni nette.

C Un aumento della capacità produttiva.

Una diminuzione del costo del lavoro.D

2317
Cosa si intende per prodotto marginale di un fattore?

A L'incremento della produzione totale dovuto all'utilizzo di un'unità addizionale di quel fattore, e lasciando invariata la 
quantità impiegata degli altri fattori.

B La produzione totale divisa per la quantità di un fattore.

C La quantità totale di output prodotta.

La variazione del costo totale dell'impresa quando aumenta l'impiego di un fattore di produzione.D

2318
Cosa rappresenta la "condizione di stato stazionario" nel modello di Solow?

A Un punto in cui il capitale e la produzione per lavoratore non cambiano nel tempo.

B Un punto in cui la crescita della popolazione supera la crescita del PIL.

C Una situazione in cui le esportazioni superano le importazioni.

Un equilibrio tra domanda e offerta di beni.D

2319
Quale delle seguenti strategie è tipica del modello di duopolio di Bertrand?

A Le imprese competono fissando i prezzi per massimizzare i profitti, ma alla fine raggiungono un equilibrio a profitti nulli.

B Le imprese competono fissando le quantità prodotte.

C Le imprese cooperano per fissare un prezzo comune ed evitare la reciproca concorrenza.

Le imprese formano un cartello e investono per aumentare le barriere all'entrata.D

2320
Quale componente della bilancia dei pagamenti include i movimenti di capitali a lungo termine?

A Bilancia delle partite finanziarie.

B Bilancia delle partite correnti.

C Bilancia commerciale.

Bilancia dei redditi.D

2321
Quale delle seguenti affermazioni risulta appropriata per descrivere gli effetti snob e traino?

A L'effetto traino è influenzato dalla popolarità, mentre l'effetto snob è influenzato dall'esclusività.

B Entrambi si verificano a causa di variazioni di prezzo.

C Entrambi si verificano indipendentemente dalla popolarità del bene.

Nessuno dei due è influenzato dalle preferenze dei consumatori.D

2322
Un Paese che registra un saldo positivo nella bilancia dei pagamenti:

A Ha ricevuto più valuta di quella che spende all'estero.

B Ha stabilizzato il debito pubblico.

C Ha abbassato il tasso di inflazione.

È in recessione.D
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2323
Quale delle seguenti è una misura di politica per incentivare le esternalità positive?

A Finanziamenti pubblici destinati alla ricerca scientifica di base ed allo sviluppo delle innovazioni.

B Riduzione della tassazione sulle emissioni inquinanti.

C Limiti di produzione dei beni pubblici.

Aumento della tassazione delle attività che generano esternalità positive.D

2324
Quale effetto ha una riduzione del livello dei prezzi sulla curva LM?

A Spostamento verso destra.

B Spostamento verso sinistra.

C Nessuno spostamento.

Movimento lungo la curva verso il basso.D

2325
Come influisce la differenziazione dei prodotti sulla elasticità della domanda?

A Rende la domanda meno elastica.

B Rende la domanda perfettamente elastica.

C Rende la domanda più elastica.

Non influisce sull'elasticità della domanda.D

2326
Cosa rappresenta un isoquanto di produzione?

A Una curva che mostra combinazioni di input che producono lo stesso livello di output.

B Una curva che mostra combinazioni di output che possono essere prodotte con un dato livello di input.

C Una curva che mostra il costo totale della produzione.

Una curva che mostra il prezzo di mercato di un bene.D

2327
Se la propensione marginale al risparmio aumenta, come si modifica, graficamente, la funzione del 
risparmio?

A La funzione del risparmio diventa più ripida.

B La funzione del risparmio si sposta verso il basso.

C La funzione del risparmio diventa più piatta.

La funzione del risparmio rimane invariata.D

2328
Quale delle seguenti caratteristiche non è tipica di un duopolio?

A Esistono numerosi piccoli concorrenti nel mercato.

B Esistono barriere all'entrata per altre imprese.

C Le imprese producono beni perfettamente omogenei.

Due imprese dominano il mercato.D

2329
Quale dei seguenti eventi provoca un movimento lungo la curva LM?

A Aumento del livello di reddito.

B Aumento dell'offerta di moneta.

C Riduzione della propensione al risparmio.

Riduzione della offerta di moneta.D
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2330
L'utilità marginale misura:

A L'incremento dell'utilità totale derivante dal consumo di una unità aggiuntiva del bene.

B La differenza fra utilità totale ed utilità media.

C Il prezzo di vendita di un bene.

L'utilità totale meno il prezzo del bene.D

2331
Se la propensione marginale al consumo aumenta, come si modifica, graficamente, la funzione del 
consumo?

A La funzione del consumo diventa più ripida.

B La funzione del consumo si sposta verso il basso.

C La funzione del consumo diventa più piatta.

La funzione del consumo rimane invariata.D

2332
Quale dei seguenti fattori può rendere la curva LM più ripida?

A Un aumento della domanda di moneta causato da una maggiore preferenza per la liquidità.

B Una diminuzione del livello dei prezzi.

C Un aumento del reddito nazionale.

Un aumento della offerta di moneta.D

2333
Se l'elasticità incrociata della domanda tra il bene X e il bene Y= 2 ciò implica che:

A I due beni sono reciprocamente sostituti e la domanda di X aumenta all'aumentare del prezzo di Y.

B I due beni sono complementari e la domanda di X aumenta all'aumentare del prezzo di Y.

C Non c'è alcuna relazione fra X e Y.

La domanda di X è perfettamente inelastica rispetto al prezzo di Y.D

2334
Il vincolo di bilancio del consumatore rappresenta:

A È determinato dal reddito e dai prezzi dei beni che egli intende acquistare.

B La quantità di beni che un consumatore desidera acquistare.

C Il livello di utilità che un consumatore desidera raggiungere.

La differenza fra reddito disponibile e reddito medio annuale.D

2335
Se l'elasticità incrociata della domanda di due beni è negativa, i due beni sono:

A Complementari.

B Neutri (indipendenti nel consumo).

C Succedanei.

Inferiori.D

2336
Un aumento della propensione marginale al risparmio quale effetto genera sulla curva LM?

A Nessun effetto.

B Spostamento verso destra.

C Spostamento verso sinistra.

Movimento lungo la curva verso l'alto.D
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2337
Se la capacità produttiva di una economia deve crescere, quali effetti si generano sulla domanda di 
investimenti?

A L'aumento della capacità produttiva aumenta la domanda di investimenti.

B L'aumento della capacità produttiva riduce la domanda di investimenti.

C L'aumento della capacità produttiva non ha alcun effetto sulla domanda di investimenti.

L'aumento della capacità produttiva diminuisce i tassi di interesse.D

2338
Cosa si intende per diseconomie di scala?

A Un aumento dei costi medi di produzione quando la quantità prodotta aumenta.

B Una diminuzione dei costi fissi indipendentemente dalla quantità prodotta.

C Una diminuzione dei costi medi di produzione quando la quantità prodotta aumenta.

Aumento del volume di produzione senza alcuna variazione nei costi.D

2339
Quale dei seguenti fattori può causare uno spostamento della curva di offerta nel lungo periodo?

A Tutte quelle elencate.

B Un cambiamento nella tecnologia.

C Un cambiamento nelle aspettative future.

Un cambiamento nelle risorse disponibili.D

2340
Le curve di Engel rappresentano:

A La relazione tra il reddito del consumatore e la quantità domandata di un bene.

B La relazione tra la quantità offerta e la quantità domandata di un bene.

C La relazione tra il prezzo di un bene e la quantità domandata.

La relazione tra il reddito del consumatore e il prezzo di un bene.D

2341
Cosa rappresenta il costo variabile totale nel breve periodo?

A I costi che variano strettamente con il livello di output.

B I costi che non variano con il livello di output.

C I costi fissi più i costi variabili.

I costi fissi divisi per la quantità prodotta.D

2342
Cosa si intende per esternalità negativa?

A Un costo che un'attività, o una decisione economica, determina su un soggetto terzo non coinvolto direttamente.

B Un beneficio per la società.

C Un costo pagato dalle imprese per risorse ottenute.

Un aumento del reddito nazionale determinato da politiche fiscali espansive.D

2343
Cosa accade ai profitti di un'impresa in concorrenza perfetta se il prezzo di mercato è inferiore al costo 
totale medio, ma superiore al costo variabile medio?

A L'impresa realizza profitti economici negativi, ma continua a produrre.

B L'impresa realizza profitti economici positivi.

C L'impresa smette di produrre immediatamente.

L'impresa realizza profitti economici zero.D
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2344
Cosa rappresenta il punto di tangenza della curva di indifferenza con la retta di bilancio?

A Il punto di massima utilità raggiungibile dal consumatore dato il suo vincolo di bilancio.

B Un punto di disequilibrio.

C Un punto in cui il consumatore non consuma nulla.

Un punto in cui il consumatore massimizza la differenza fra l'utilità percepita ed il prezzo dei beni.D

2345
Cosa afferma la legge dei rendimenti decrescenti sulla produttività dei fattori?

A La produttività marginale di un fattore diminuisce all'aumentare della quantità utilizzata.

B La produttività marginale di un fattore aumenta all'aumentare della quantità utilizzata.

C La produttività media di un fattore rimane costante.

Il costo medio della produzione diminuisce quando i rendimenti sono decrescenti.D

2346
Un fattore che può innestare una inflazione da costi può essere:

A Un aumento dei costi dei beni intermedi utilizzati nella produzione.

B Un aumento della domanda aggregata.

C Riduzione del tasso d'interesse da parte della banca centrale.

Una riduzione dell'occupazione.D

2347
Qual è la differenza tra beni superiori e beni inferiori?

A All'aumentare del reddito, la domanda di beni superiori aumenta, mentre la domanda di beni inferiori diminuisce.

B La domanda di beni superiori diminuisce con l'aumento del reddito, mentre la domanda di beni inferiori aumenta con 
l'aumento del reddito.

C La domanda di entrambi aumenta con l'aumento del reddito.

La domanda di entrambi diminuisce con l'aumento del reddito.D

2348
Cosa rappresenta la domanda di investimenti?

A La quantità di beni capitali e di altre risorse durevoli di cui le imprese vogliono disporre per la produzione futura.

B La quantità di beni di consumo non durevoli delle famiglie.

C La quantità di servizi finanziari, acquistati dalle famiglie.

La domanda di beni importati.D

2349
Cosa succede alla quantità di equilibrio quando la curva di domanda si sposta verso destra?

A La quantità di equilibrio aumenta.

B La quantità di equilibrio diminuisce.

C La quantità di equilibrio rimane la stessa.

La quantità di equilibrio rimane invariata, ma il prezzo di vendita aumenta.D

2350
Quale delle seguenti affermazioni è corretta con riferimento alla concorrenza monopolistica?

A Le imprese hanno un certo grado di potere di mercato, grazie alla differenziazione dei prodotti.

B Le imprese non hanno potere di mercato.

C Esiste un unico venditore dominante.

I prezzi sono determinati esclusivamente dalla domanda e dall'offerta di prodotti omogenei.D
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2351
Quale tra le seguenti attività corrisponde all’obiettivo usualmente scaturente dall’applicazione di tributi?

A La raccolta di entrate tributarie.

B La promozione di politiche volte ad incentivare il consumo di beni di lusso.

C La diminuzione del prodotto interno lordo.

L’incremento del debito pubblico il debito pubblico.D

2352
Nelle scienze delle finanze cosa si intende per “ottimo paretiano”?

A Si intende quello Stato sociale in cui non è possibile effettuare riallocazioni delle risorse in grado di migliorare il benessere 
di un individuo senza peggiorare quello di un altro individuo. In tale stato sono soddisfatte le tre condizioni di efficienza 
paretiana: nello scambio, nella produzione e nella composizione del prodotto.

B Si intende quello Stato sociale in cui è possibile effettuare riallocazioni delle risorse in grado di migliorare il benessere di 
un individuo senza peggiorare quello di un altro individuo. In tale stato sono soddisfatte le tre condizioni di efficienza 
paretiana: nello scambio, nella produzione e nella composizione del prodotto.

C Si intende quello Stato sociale in cui non è possibile effettuare riallocazioni delle risorse in grado di migliorare il benessere 
di un individuo senza peggiorare quello di un altro individuo. In tale stato non sono soddisfatte le tre condizioni di 
efficienza paretiana: nello scambio, nella produzione e nella composizione del prodotto.

Si intende quello Stato sociale in cui è possibile effettuare riallocazioni delle risorse in grado di migliorare il benessere di 
un individuo senza peggiorare quello di un altro individuo. In tale stato non sono soddisfatte le tre condizioni di efficienza 
paretiana: nello scambio, nella produzione e nella composizione del prodotto.

D

2353
Nelle scienze delle finanze, secondo il c.d. “principio del beneficio”:

A L’imposta dovrebbe essere commisurata al beneficio che i cittadini ricevono dai beni e servizi pubblici, e ne costituisce il 
prezzo.

B L’imposta non dovrebbe essere commisurata al beneficio che i cittadini ricevono dai beni e servizi pubblici, e ne costituisce 
il prezzo.

C L’imposta dovrebbe essere commisurata al beneficio che i cittadini ricevono dai beni e servizi pubblici, e non ne costituisce 
il prezzo.

L’imposta non dovrebbe essere commisurata al beneficio che i cittadini ricevono dai beni e servizi pubblici, e non ne 
costituisce il prezzo.

D

2354
Nelle scienze delle finanze cosa si intende per “addizionale”?

A Un’imposta in sovrapposizione, in cui un livello di governo (solitamente di livello inferiore) applica a proprio favore 
un’aliquota sull’imponibile di un’imposta di un altro livello di governo (solitamente di livello superiore).

B Un’imposta in sovrapposizione, in cui un livello di governo (solitamente di livello superiore) applica a proprio favore 
un’aliquota sull’imponibile di un’imposta di un altro livello di governo (solitamente di livello superiore).

C Un’imposta in sovrapposizione, in cui un livello di governo (solitamente di livello superiore) applica a proprio favore 
un’aliquota sull’imponibile di un’imposta di un altro livello di governo (solitamente di livello inferiore).

Un’imposta in sovrapposizione, in cui un livello di governo (solitamente di livello inferiore) applica a proprio favore 
un’aliquota sull’imponibile di un’imposta del medesimo livello di governo.

D

2355
Il momento in cui sorge la c.d. “obbligazione a riscuotere”:

A È quello dell’accertamento, che corrisponde al momento in cui l’amministrazione determina sia la ragione del credito dello 
Stato sia la persona del debitore, e quindi iscrive nella sua contabilità l’ammontare del credito che viene a scadere entro 
l’esercizio.

B È quello dell’accertamento, che corrisponde al momento in cui l’amministrazione determina la ragione del credito dello 
Stato. La determinazione della persona del debitore avviene in un momento diverso dall’accertamento.

C È quello dell’incasso, che corrisponde al momento in cui l’amministrazione determina sia la ragione del credito dello Stato 
sia la persona del debitore, e quindi iscrive nella sua contabilità l’ammontare del credito che viene a scadere entro 
l’esercizio.

È quello dell’accertamento, che corrisponde al momento in cui l’amministrazione determina sia la ragione del credito dello 
Stato sia la persona del debitore, e quindi cancella dalla sua contabilità l’ammontare del credito che viene a scadere entro 
l’esercizio.

D
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2356
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende per “settore pubblico”?

A L’aggregato più ampio delle Amministrazioni pubbliche, che include anche le Aziende autonome statali e gli enti ad esse 
assimilati.

B L’ aggregato più ampio delle Amministrazioni pubbliche, che non include le Aziende autonome statali e gli enti ad esse 
assimilati.

C L’ aggregato più ampio delle Amministrazioni pubbliche, che include le Aziende autonome statali ad eccezione degli enti 
ad esse assimilati.

L’ aggregato più ampio delle Amministrazioni pubbliche, che non include le Aziende autonome statali ma esclusivamente 
gli enti ad esse assimilati.

D

2357
Cosa si intende per "politica fiscale espansiva"?

A Aumento della spesa pubblica o riduzione dell’imposizione fiscale per stimolare il livello della domanda globale e di 
conseguenza il reddito di equilibrio.

B La diminuzione della spesa pubblica.

C L’aumento delle tasse per ridurre il debito.

La stabilità delle spese governative.D

2358
Cosa si intende con l’espressione "debito pubblico"?

A L’insieme delle passività di natura finanziaria di uno stato nei confronti di altri agenti economici.

B Il risparmio medio dei cittadini di un dato Paese.

C Le spese contratte da un dato Paese per sostenere investimenti privati.

Le spese sociali contratte da un’azienda a partecipazione mista pubblico/privata.D

2359
La c.d. “Partita IVA”:

A E’ una sequenza di cifre che identifica univocamente un soggetto che esercita un’attività rilevante ai fini dell’imposizione 
IVA. La partita Iva è rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, a cui viene richiesto al momento dell’apertura della posizione Iva.

B E’ una sequenza di cifre che identifica non univocamente un soggetto che esercita un’attività rilevante ai fini 
dell’imposizione IVA. La partita Iva è rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, a cui viene richiesto al momento dell’apertura 
della posizione Iva.

C E’ una sequenza di cifre che identifica univocamente un soggetto che esercita un’attività rilevante ai fini dell’imposizione 
IVA. La partita Iva è rilasciata dalla Ragioneria Generale dello Stato, a cui viene richiesto al momento dell’apertura della 
posizione Iva.

E’ una sequenza di cifre che identifica univocamente un soggetto che esercita un’attività rilevante ai fini dell’imposizione 
IVA. La partita Iva è rilasciata dalla Tesoreria Generale dello Stato, a cui viene richiesto al momento dell’apertura della 
posizione Iva.

D

2360
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “contributi figurativi”?

A Contributi fittizi accreditati per determinati periodi in assenza di un effettivo versamento dei contributi da parte del 
datore di lavoro e del lavoratore dipendente o autonomo.

B Contributi fittizi accreditati per determinati periodi in presenza di un effettivo versamento dei contributi da parte del 
datore di lavoro e del lavoratore dipendente o autonomo.

C Contributi effettivi accreditati per determinati periodi in assenza di un effettivo versamento dei contributi da parte del 
datore di lavoro e del lavoratore dipendente o autonomo.

Contributi effettivi accreditati per determinati periodi in presenza di un effettivo versamento dei contributi da parte del 
datore di lavoro e del lavoratore dipendente o autonomo.

D
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2361
Nelle scienze delle finanze, l’introito per lo Stato derivante dall’applicazione di un’imposta (che può 
essere visto come il prodotto fra l’aliquota media e la base imponibile dell’imposta):

A Coincide con il c.d. “gettito fiscale”.

B Coincide con la c.d. “pressione fiscale”.

C Coincide con la c.d. “pressione tributaria”.

Coincide con la c.d. “imposizione minima statale”.D

2362
Nelle scienze delle finanze, il sistema di finanziamento del regime pensionistico nel quale i contributi 
versati vengono immediatamente utilizzati per pagare le prestazioni pensionistiche correnti, è detto:

A Sistema a ripartizione.

B Sistema nominale.

C Sistema a capitalizzazione.

Sistema azionario.D

2363
La somma del gettito delle imposte dirette e indirette e dei contributi sociali, rapportata al Prodotto 
Interno Lordo (PIL) è detta:

A Pressione Fiscale.

B Programmazione Fiscale.

C Pianificazione Fiscale.

Abuso del diritto tributario.D

2364
Nelle scienze delle finanze, per “imposta netta” si intende:

A L’imposta lorda al netto delle detrazioni fiscali ammesse.

B L’imposta netta al netto delle detrazioni fiscali ammesse.

C L’imposta netta al lordo delle detrazioni fiscali ammesse.

L’imposta lorda al lordo delle detrazioni fiscali ammesse.D

2365
Un’imposta si dice “progressiva”:

A Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta aumenta più che proporzionalmente.

B Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta aumenta proporzionalmente.

C Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta non aumenta più che proporzionalmente.

Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta diminuisce che proporzionalmente.D

2366
Per “reddito spesa” si intende la nozione di base imponibile di un’imposta personale sul reddito in cui:

A È sottoposta a tassazione solo la parte del reddito destinata alla spesa, con esclusione di quella risparmiata.

B È sottoposta a tassazione solo la parte del reddito destinata alla spesa, inclusa quella risparmiata.

C Non è sottoposta a tassazione la parte del reddito destinata alla spesa, ma soltanto la parte del reddito destinata al 
risparmio.

Non è sottoposta a tassazione la parte del reddito destinata al risparmio ma soltanto la parte del reddito destinata alla 
spesa.

D

2367
Il Patto di Stabilità e Crescita (PSC):

A È un accordo tra i paesi membri dell’Unione Europea.

B È un accordo tra i paesi membri dell’Unione Europea ed alcuni Paesi Terzi.

C È un accordo tra alcuni Paesi Terzi.

È un accordo tra i paesi membri dell’Unione Europea che aderiscono alla PESC ed alcuni Paesi Terzi.D
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2368
Una imposta è “regressiva” quando:

A All’aumentare della base imponibile il debito di imposta aumenta meno che proporzionalmente.

B All’aumentare della base imponibile il debito di imposta diminuisce meno che proporzionalmente.

C All’aumentare della base imponibile il debito di imposta aumenta più che proporzionalmente.

All’aumentare della base imponibile il debito di imposta diminuisce più che proporzionalmente.D

2369
L’aumento progressivo del livello medio generale dei prezzi, o anche la diminuzione progressiva del 
potere di acquisto (cioè del valore) della moneta si definisce come:

A Inflazione.

B Deflazione.

C Accrescimento di valore.

Incremento di valore dei consumi.D

2370
Il Prodotto Interno Lordo (o PIL) è l'aggregato statistico che misura:

A Il valore della produzione di beni e servizi finali realizzata all'interno del Paese nel periodo considerato.

B Il valore della produzione di beni e servizi intermedi realizzata all'interno del Paese nel periodo considerato.

C Il valore marginale della produzione di beni e servizi finali realizzata all'interno del Paese nel periodo considerato.

Il valore marginale della produzione di beni e servizi intermedi realizzata all'interno del Paese nel periodo considerato.D

2371
Quale dei seguenti è l’effetto di un aumento della spesa pubblica?

A Stimolazione della domanda aggregata.

B Riduzione del debito pubblico.

C Incremento della disoccupazione.

Riduzione dell'inflazione.D

2372
Nelle scienze delle finanze, la differenza tra entrate totali e uscite totali delle Amministrazioni Pubbliche 
si definisce:

A Indebitamento netto.

B Indebitamento lordo.

C Aliquota media ordinaria.

Tassazione lorda.D

2373
Un incremento della pressione fiscale:

A Ha effetti restrittivi sulla domanda aggregata.

B Ha effetti espansivi sulla domanda aggregata.

C Concorre all’incremento del debito pubblico.

Determina una riduzione della stagflazione.D

2374
Il c.d. “output gap” è:

A Lo scostamento percentuale del prodotto effettivo dal prodotto potenziale.

B Lo scostamento percentuale del prodotto potenziale dal saldo potenziale.

C Lo scostamento percentuale del saldo effettivo dal saldo potenziale.

Lo scostamento percentuale del prodotto effettivo dal saldo effettivo.D
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2375
Cosa si intende per "aliquota media"?

A Il rapporto fra debito di imposta e base imponibile.

B Il rapporto fra credito di imposta e base imponibile.

C Il rapporto fra credito e debito di imposta.

La somma algebrica di credito e debito di impost.D

2376
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende per "svalutazione della moneta"?

A La diminuzione del valore della moneta rispetto ad altre valute.

B L’aumento del valore della moneta rispetto ad altre valute.

C La stabilità del tasso di cambio.

L’incremento delle riserve auree statali al quale corrisponde una diminuzione del valore della moneta.D

2377
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “fiscal drag"?

A La situazione in cui si verifica l’aumento dell’aliquota media di un’imposta progressiva a fronte di aumenti di reddito 
puramente nominali prodotti dall’inflazione.

B La situazione in cui si verifica un diffuso aumento delle spese pubbliche.

C La situazione in cui si ha una diffusa stabilità del mercato del lavoro.

La situazione in cui si un diffuso aumento delle entrate fiscali.D

2378
Per “economia del benessere” (o “Welfare Economics”):

A Si intende quel campo dell’economia normativa che si occupa dello studio delle condizioni necessarie per realizzare 
l’ottimo sociale.

B Si intende quel campo dell’economia normativa che si occupa dello studio delle condizioni necessarie per andare oltre 
l’ottimo sociale.

C Si intende quel campo dell’economia non normativa che si occupa dello studio delle condizioni necessarie per realizzare 
l’ottimo sociale.

Si intende quel campo dell’economia normativa che si occupa dello studio delle condizioni necessarie per disgregare 
l’ottimo sociale.

D

2379
Quale tra le seguenti è la principale fonte di finanziamento per le spese pubbliche?

A Le entrate fiscali.

B Le Donazioni private.

C Gli Investimenti esteri.

I prestiti erogati da istituti bancari e/o assicurativi.D

2380
Nelle scienze delle finanze cosa si intende per “dividendo sociale”?

A Un programma di tipo universale, consistente in un sussidio a tutti i cittadini non sottoposto a tassazione.

B Un programma di tipo universale, consistente in un sussidio a tutti i cittadini sottoposto a tassazione in misura ridotta.

C Un programma di tipo universale, consistente in un sussidio a tutti i cittadini sottoposto a tassazione secondo l’aliquota 
minima applicabile.

Un programma di tipo universale, consistente in un sussidio a tutti i cittadini sottoposto a tassazione secondo un’aliquota 
minima e proporzionale.

D
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2381
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “Crowding Out”?

A È un termine che indica le conseguenze prodotte dal manifestarsi di una forte domanda del settore pubblico all'interno di 
un sistema economico già caratterizzato dalla piena utilizzazione delle risorse produttive.

B È un termine che indica le conseguenze prodotte dal manifestarsi di una bassa domanda del settore pubblico all'interno di 
un sistema economico già caratterizzato dalla piena utilizzazione delle risorse produttive.

C È un termine che indica le conseguenze prodotte dal manifestarsi di una forte domanda del settore pubblico all'interno di 
un sistema economico non ancora caratterizzato dalla piena utilizzazione delle risorse produttive.

È un termine che indica le conseguenze prodotte dal manifestarsi di una bassa domanda del settore pubblico all'interno di 
un sistema economico non ancora caratterizzato dalla piena utilizzazione delle risorse produttive.

D

2382
Cosa si intende per "deficit pubblico"?

A È quel fenomeno contabile che si realizza quando, in un esercizio finanziario, le uscite della pubblica amministrazione 
superano le entrate.

B È quel fenomeno contabile che si realizza quando, in un esercizio finanziario, le uscite della pubblica amministrazione sono 
pari alle entrate.

C È quel fenomeno contabile che si realizza quando, in un esercizio finanziario, le uscite della pubblica amministrazione sono 
di entità inferiore alle entrate.

È quel fenomeno contabile che si realizza quando, in un esercizio finanziario, le entrate della pubblica amministrazione 
sono superiori alle uscite.

D

2383
Quale dei seguenti è un effetto della riduzione della spesa pubblica?

A La diminuzione della domanda aggregata.

B L’aumento della domanda aggregata.

C La maggiore stabilità del mercato del lavoro.

L’aumento del debito pubblico.D

2384
Nell’ambito delle scienze delle finanze, con l’acronimo “SEC” si intende:

A Il Sistema europeo di conti nazionali e regionali, ovvero il Sistema di regole di contabilità nazionale standardizzate a livello 
europeo.

B Il Sistema internazionale di conti nazionali e regionali, ovvero il Sistema di regole di contabilità nazionale standardizzate a 
livello europeo.

C Il Sistema europeo di conti nazionali e regionali, ovvero il Sistema di regole di contabilità nazionale standardizzate a livello 
internazionale.

Il Sistema internazionale di conti nazionali e regionali, ovvero il Sistema di regole di contabilità nazionale standardizzate a 
livello internazionale.

D

2385
I comportamenti illeciti di occultamento parziale o totale della base imponibile o di mancato versamento 
dell’imposta integrano:

A Evasione Fiscale.

B Elusione Fiscale.

C Abuso del diritto tributario.

Pianificazione Fiscale Aggressiva.D

2386
Cosa si intende per imposizione di tipo patrimoniale?

A Si tratta di un’imposta usualmente ricadente su taluni beni posseduti da un individuo o da un'azienda.

B Si tratta di un’imposta sui redditi da lavoro.

C Si tratta di un’imposta sulle transazioni finanziarie.

Si tratta di un’imposta ricadente sui componenti positivi del reddito d’impresa.D
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2387
Quale tra le seguenti è un’imposta progressiva?

A L’imposta sul reddito delle persone fisiche.

B IVA.

C Tassa di bollo.

Imposta sulle successioni.D

2388
Cosa si intende per “detrazione”?

A La riduzione dell’imposta lorda che la disciplina dell’imposta sul reddito consente, a vario titolo, di operare, per ottenere la 
grandezza dell’imposta netta.

B La riduzione dell’imposta netta che la disciplina dell’imposta sul reddito consente, a vario titolo, di operare, per ottenere 
la grandezza dell’imposta netta.

C La riduzione dell’imposta lorda che la disciplina dell’imposta sul reddito consente, a vario titolo, di operare, per ottenere la 
grandezza dell’imposta lorda.

L’incremento dell’imposta lorda che la disciplina dell’imposta sul reddito consente, a vario titolo, di operare, per ottenere 
la grandezza dell’imposta lorda.

D

2389
L’aliquota marginale effettiva:

A È la variazione dell’imposta netta al variare del reddito complessivo.

B È la variazione dell’imposta lorda al variare del reddito complessivo.

C È la variazione dell’imposta lorda al variare del reddito medio.

È la variazione dell’imposta netta al variare del reddito marginale.D

2390
Nella teoria di R. Musgrave, cosa si intende per “allocazione delle risorse”?

A Si tratta della funzione del bilancio dello stato nella produzione e offerta di servizi collettivi nel rispetto di condizioni di 
efficienza economica, tenendo conto delle preferenze e dell’informazione disponibile.

B Si tratta della funzione del bilancio dello stato nella produzione e offerta di servizi collettivi nel rispetto di condizioni di 
efficienza economica, a prescindere dalle preferenze e dall’informazione disponibile.

C Si tratta della funzione del bilancio dello stato nella produzione e offerta di servizi non collettivi nel rispetto di condizioni 
di efficienza economica, tenendo conto delle preferenze e dell’informazione disponibile.

Si tratta della funzione del bilancio dello stato nella produzione e offerta di servizi non collettivi nel rispetto di condizioni 
di efficienza economica, a prescindere dalle preferenze e dall’informazione disponibile.

D

2391
In linea generale, cosa si intende per "imposizione ricadente sul capitale"?

A Si intendono le imposte sui redditi derivanti da investimenti finanziari.

B Si intendono le imposte sul reddito da lavoro.

C Si intendono le imposte ricadenti sui beni di consumo.

Si intendono le imposte sulle successioni o sulle donazioni.D

2392
Cosa si intende per "politica fiscale restrittiva"?**.

A Una riduzione della spesa pubblica o un aumento delle imposte al quale consegue una riduzione del livello della domanda 
globale e di conseguenza il reddito di equilibrio.

B Un insieme di politiche volte a stimolare la crescita economica.

C Un insieme di politiche volte ad aumentare il debito pubblico.

Un aumento della spesa pubblica o riduzione dell’imposizione fiscale per stimolare il livello della domanda globale e di 
conseguenza il reddito di equilibrio.

D
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2393
Nelle scienze delle finanze cosa si intende per “prodotto potenziale”?

A Il livello del prodotto nazionale che si potrebbe realizzare con un tasso di utilizzo della capacità produttiva vicino a quello 
massimo.

B Il livello del prodotto nazionale che si potrebbe realizzare con un tasso di utilizzo della capacità produttiva lontano da 
quello massimo.

C Il livello del prodotto regionale che si potrebbe realizzare con un tasso di utilizzo della capacità produttiva vicino a quello 
massimo.

Il livello del prodotto regionale che si potrebbe realizzare con un tasso di utilizzo della capacità produttiva lontano da 
quello massimo.

D

2394
In un’imposta “proporzionale”:

A L’aliquota media e l’aliquota marginale coincidono.

B L’aliquota media e l’aliquota marginale non coincidono.

C L’aliquota media è superiore di quella marginale.

L’aliquota marginale è superiore di quella media.D

2395
Nelle scienze delle finanze, il sistema di finanziamento del regime pensionistico nel quale i contributi 
versati da/per ciascuno iscritto al fondo sono accresciuti (capitalizzati) secondo un determinato tasso di 
rendimento, è detto:

A Sistema a capitalizzazione.

B Sistema a capitale di rischio.

C Sistema nominale.

Sistema obbligazionario.D

2396
Una imposta grava sui consumi:

A Quando ricade su beni e/o servizi acquistati dai consumatori.

B Quando ricade sul reddito.

C Quando ricade sui profitti aziendali.

Quando ricade su di una somma di denaro destinata all’acquisto di determinati beni immobili.D

2397
Cosa si intende per "surplus di bilancio" (o “avanzo pubblico”)?

A Quando le entrate dello Stato sono maggiori delle spese.

B Quando le spese superano le entrate.

C Quando il debito pubblico è pari allo zero.

Quando il debito pubblico è perlopiù rappresentato da donazioni.D

2398
La forma di prelievo coattivo che non ha corrispondenza diretta con la prestazione di un servizio, è detta:

A Imposta.

B Imposta straordinaria.

C Contributo sociale.

Contributo straordinario.D

2399
In un’imposta “regressiva”:

A L’aliquota media diminuisce al crescere della base imponibile ed è sempre superiore all’aliquota marginale.

B L’aliquota media aumenta al crescere della base imponibile ed è sempre superiore all’aliquota marginale.

C L’aliquota media diminuisce al crescere della base imponibile ed è sempre inferiore all’aliquota marginale.

L’aliquota media aumenta al crescere della base imponibile ed è sempre inferiore all’aliquota marginale.D
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2400
Nelle scienze delle finanze la “spesa pubblica” può essere suddivisa in:

A Spese di trasformazione, corrispondenti agli investimenti pubblici ed in spese di trasferimento, che consistono nella 
erogazione di sussidi.

B Spese di trasformazione, corrispondenti nella erogazione di sussidi ed in spese di trasferimento, che consistono nella 
realizzazione di investimenti pubblici.

C Spese di trasformazione e spese di trasferimento, che consistono nella erogazione di sussidi.

Spese di trasferimento, corrispondenti agli investimenti pubblici ed in spese di trasformazione, che consistono nella 
erogazione di sussidi.

D

2401
Nell’imposta personale, il livello di imponibile lordo al di sotto del quale l’imposta netta risulta nulla in 
virtù delle deduzioni dall’imponibile e delle detrazioni ammesse dalla disciplina dell’imposta è definibile 
come:

A No tax area.

B Imposta Lorda.

C Imposta Netta.

Aliquota Media.D

2402
Cosa si intende per "aliquota marginale"?

A E’ la misura della variazione del debito di imposta al variare della base imponibile.

B E’ la misura della variazione del debito di imposta a prescindere dalla base imponibile.

C E’ la misura della variazione della base imponibile a prescindere dalla variazione del debito di imposta.

E’ la misura della variazione del credito di imposta al variare della base imponibile.D

2403
In un’imposta sul reddito, la “deduzione” è:

A È la riduzione del reddito complessivo che la norma prevede possa a vario titolo essere operata per ottenere la grandezza 
del reddito imponibile.

B È la riduzione del reddito complessivo che la norma prevede possa a vario titolo essere operata per ottenere la grandezza 
del reddito non imponibile.

C È la riduzione del reddito complessivo che la norma non prevede possa a vario titolo essere operata per ottenere la 
grandezza del reddito imponibile.

È l’incremento del reddito complessivo che la norma prevede possa a vario titolo essere operata per ottenere la grandezza 
del reddito imponibile.

D

2404
Nelle scienze delle finanze, la “progressività continua” rappresenta una modalità di applicazione 
dell’imposta progressiva in cui l’aliquota da applicare al reddito imponibile è definito:

A Sulla base di una funzione matematica continua dell’imponibile stesso.

B Sulla base di una funzione matematica discontinua dell’imponibile stesso.

C Sulla base di una funzione statistica, non matematica, continua dell’imponibile stesso.

Sulla base di una funzione statistica, non matematica, discontinua dell’imponibile stesso.D

2405
Nelle scienze delle finanze cosa si intende per “saldo strutturale”?

A Il saldo del bilancio pubblico che si avrebbe nel caso in cui il prodotto nazionale corrispondesse al prodotto potenziale.

B Il saldo del bilancio pubblico che si avrebbe nel caso in cui il prodotto nazionale non corrispondesse al prodotto potenziale.

C Il saldo del bilancio pubblico che si avrebbe nel caso in cui il prodotto nazionale corrispondesse al prodotto strutturale.

Il saldo del bilancio pubblico che si avrebbe nel caso in cui il prodotto nazionale non corrispondesse al prodotto strutturale.D
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2406
Nelle scienze delle finanze, gli schemi di assicurazione sociale per il sostegno dei redditi dei lavoratori in 
caso di disoccupazione, riduzione dell’orario di lavoro o crisi economica delle aziende si definiscono:

A Ammortizzatori sociali.

B No tax area.

C Imposte minime.

Minimo vitale.D

2407
Il valore o la grandezza a cui si commisura l’imposta e che traduce quantitativamente il presupposto è 
definito come:

A Base Imponibile.

B Aliquota Media.

C Aliquota Marginale.

Imposta netta.D

2408
La “Flat rate tax”:

A È un’imposta sul reddito caratterizzata da un’aliquota unica con progressività realizzata mediante una deduzione 
dall’imponibile.

B È un’imposta sul patrimonio caratterizzata da un’aliquota unica con progressività realizzata mediante una deduzione 
dall’imponibile.

C È un’imposta sul reddito caratterizzata da un’aliquota unica con progressività realizzata mediante una detrazione 
dall’imponibile.

È un’imposta sul patrimonio caratterizzata da un’aliquota unica con progressività realizzata mediante una detrazione 
dall’imponibile.

D

2409
Le principali fasi delle entrate sono:

A Tre.

B Due.

C Quattro.

Cinque.D

2410
Cosa si intende con l’espressione “reddito prodotto”?

A Nozione di base imponibile di un’imposta personale sul reddito in cui sono sottoposti a tassazione solo i redditi 
rappresentati dalla remunerazione dei fattori produttivi (salari, profitti, interessi, rendite).

B Nozione di base imponibile di un’imposta non personale sul reddito in cui sono sottoposti a tassazione solo i redditi 
rappresentati dalla remunerazione dei fattori produttivi (salari, profitti, interessi, rendite).

C Nozione di base imponibile di un’imposta personale sul reddito in cui non sono sottoposti a tassazione solo i redditi 
rappresentati dalla remunerazione dei fattori produttivi (salari, profitti, interessi, rendite).

Nozione di base imponibile di un’imposta personale sul reddito in cui sono sottoposti a tassazione solo i redditi non 
rappresentati dalla remunerazione dei fattori produttivi (salari, profitti, interessi, rendite).

D

2411
Un’imposta si dice “proporzionale”:

A Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta aumenta nella stessa proporzione.

B Se al diminuire della base imponibile il debito di imposta aumenta nella stessa proporzione.

C Se all’aumentare della base imponibile il debito di imposta diminuisce nella stessa proporzione.

Se al diminuire della base imponibile il debito di imposta aumenta in proporzione diversa.D
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2412
In linea di principio, da una riduzione delle imposte:

A Discende un incremento del reddito disponibile e quindi del consumo aggregato.

B Discende una diminuzione del reddito disponibile e quindi del consumo aggregato.

C Discende un incremento del reddito disponibile e quindi una diminuzione consumo aggregato.

Discende una diminuzione del reddito disponibile e quindi un incremento del consumo aggregato.D

2413
Nelle scienze delle finanze, la “progressività per scaglioni” rappresenta una modalità di applicazione 
dell’imposta progressiva che si attua ripartendo il reddito imponibile in diverse parti (scaglioni):

A A ciascuna delle quali viene applicata una diversa aliquota marginale secondo la scala prevista dalla legge.

B A ciascuna delle quali viene applicata la medesima aliquota marginale secondo la scala prevista dalla legge.

C A ciascuna delle quali non viene applicata una diversa aliquota marginale secondo la scala prevista dalla legge.

A ciascuna delle quali viene applicata la medesima aliquota media secondo la scala prevista dalla legge.D

2414
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “Deficit Spending”?

A Si tratta di una manovra economica con la quale un paese decide di finanziare la spesa pubblica in disavanzo, attraverso la 
creazione di base monetaria o con l'emissione di titoli di Stato.

B Si tratta di una manovra economica con la quale un paese decide di finanziare la spesa pubblica in avanzo, attraverso la 
creazione di base monetaria o con l'emissione di titoli di Stato.

C Si tratta di una manovra economica con la quale un paese decide di finanziare la spesa pubblica in disavanzo, attraverso la 
creazione di base monetaria. Un paese non può finanziare la spesa pubblica con l'emissione di titoli di Stato.

Si tratta di una manovra economica con la quale un paese decide di finanziare la spesa pubblica in disavanzo, attraverso 
l'emissione di titoli di Stato. Un paese non può finanziare la spesa pubblica la creazione di base monetaria.

D

2415
Il “bilancio pluriennale” di previsione è elaborato:

A Dal Ministero dell'Economia e delle Finanze.

B Dalla Corte dei Conti.

C Dal Dipartimento Generale della Tesoreria dello Stato.

Dal Dipartimento Generale della Ragioneria Generale dello Stato.D

2416
Nelle scienze delle finanze, l’insieme del gettito delle imposte dirette e indirette, rapportata al Prodotto 
Interno Lordo:

A Si definisce “Pressione Tributaria”.

B Si definisce “Pressione Fiscale”.

C Si definisce “Pianificazione Fiscale”.

Si definisce “Pianificazione Fiscale Aggressiva”.D

2417
Qual è la differenza tra "debito pubblico" e "debito privato"?

A Il debito pubblico è contrattato dallo Stato. Il debito privato è contratto da persone fisiche e/o persone giuridiche.

B Il debito pubblico è sempre maggiore del debito privato.

C Il debito privato non è soggetto a tassazione.

Non c'è differenza tra i due tipi di debiti.D
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2418
La c.d. “legge di bilancio”:

A È lo strumento principale per realizzare la manovra di bilancio annuale con la funzione di correggere l’andamento inerziale 
del bilancio per renderlo coerente con gli obiettivi programmatici del DEF.

B È lo strumento principale per realizzare la manovra di bilancio biennale con la funzione di correggere l’andamento 
inerziale del bilancio per renderlo coerente con gli obiettivi programmatici del DEF.

C È lo strumento principale per realizzare la manovra di bilancio triennale con la funzione di correggere l’andamento 
inerziale del bilancio per renderlo coerente con gli obiettivi programmatici del DEF.

È lo strumento principale per realizzare la manovra di bilancio quadriennale con la funzione di correggere l’andamento 
inerziale del bilancio per renderlo coerente con gli obiettivi programmatici del DEF.

D

2419
Le c.d. “public utilities” o “servizi di pubblica utilità” (energia, acqua, comunicazioni, trasporti), sono 
solitamente caratterizzati da elementi di:

A Monopolio naturale, offerti da imprese pubbliche o da imprese priviate nell’ambito di contratti di regolamentazione.

B Oligopolio naturale, offerti da imprese pubbliche o da imprese priviate nell’ambito di contratti di regolamentazione.

C Oligopolio di mercato, offerti da imprese pubbliche o da imprese priviate nell’ambito di contratti di regolamentazione.

Monopolio naturale, offerti da imprese pubbliche o da imprese priviate al di fuori di contratti di regolamentazione.D

2420
Nelle scienze delle finanze, l’espressione “consolidamento”?

A Indica la sostituzione del debito pubblico a breve termine con l'emissione di titoli a lunga scadenza o trasformazione del 
debito pubblico in capitale di rischio.

B Indica la sostituzione del debito pubblico a lungo termine con l'emissione di titoli a breve scadenza o trasformazione del 
debito pubblico in capitale di rischio.

C Indica la sostituzione del debito pubblico a lungo termine con l'emissione di titoli a breve scadenza o trasformazione del 
debito pubblico in capitale certo, non di rischio.

Dica la sostituzione del debito pubblico a breve termine con l'emissione di titoli a lunga scadenza o trasformazione del 
debito pubblico in capitale certo, non di rischio.

D

2421
Quale tra le seguenti è l’obiettivo principale che la politica fiscale si propone tipicamente di raggiungere?

A Regolare l'economia attraverso i tributari le pubbliche spese.

B Definire i tassi di interesse.

C Attenuare l'inflazione attraverso immissioni monetarie nel mercato del consumo.

Delineare le regole attuative delle politiche commerciali internazionali.D

2422
La spesa complessiva delle Amministrazioni Pubbliche al netto della spesa per interessi, si definisce:

A Spesa primaria.

B Spesa lorda.

C Spesa netta.

Spesa effettiva.D

2423
Quale tra le seguenti è una forma di sussidio?

A Un aiuto finanziario diretto a un settore specifico.

B L’imposta sul reddito delle persone fisiche.

C L’imposta sulle transazioni finanziarie.

Le sanzioni per violazione di norme fiscali.D
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2424
La differenza tra entrate totali e uscite totali delle Amministrazioni Pubbliche, si definisce:

A Indebitamento netto.

B Indebitamento lordo.

C Indebitamento figurativo.

Indebitamento effettivo.D

2425
Nelle scienze delle finanze, le c.d. “operazioni di mercato aperto”:

A Consistono nell'acquisto o nella vendita di titoli di Stato.

B Consistono esclusivamente nell'acquisto di titoli di Stato.

C Consistono esclusivamente nella vendita di titoli di Stato.

Non consistono nell'acquisto o nella vendita di titoli di Stato.D

2426
Cosa si intende per “disavanzo primario”?

A Il saldo negativo tra entrate e uscite pubbliche, al netto degli oneri finanziari sul debito.

B Il saldo positivo tra entrate e uscite pubbliche, al netto degli oneri finanziari sul debito.

C Il saldo negativo tra entrate e uscite pubbliche, al lordo degli oneri finanziari sul debito.

Il saldo positivo tra entrate e uscite pubbliche, al lordo degli oneri finanziari sul debito.D

2427
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende per "spesa pubblica"?

A Si tratta dell’insieme delle spese che lo Stato e gli enti pubblici effettuano per soddisfare gli interessi pubblici.

B Si tratta degli investimenti operati a seguito della riscossione del risparmio privato.

C Si tratta degli investimenti in conto capitale effettuati dai privati.

Si tratta degli investimenti in conto capitale effettuati con l’imposizione sui trasferimenti di ricchezza.D

2428
Cosa si intende per “IRAP”?

A Imposta Regionale sulle Attività Produttive.

B Imposta Regionale sulle Autorità di Produzione.

C Imposta Regionale sulle Autorità Provinciali.

Imposizione Regionale sulle Attività Provinciali.D

2429
Qual è la principale funzione delle imposte sul reddito?

A Finanziare la pubblica spesa.

B Aumentare il debito pubblico.

C Stimolare la crescita economica attraverso l’indebitamento.

Controllare i prezzi del mercato interno.D

2430
Nelle scienze delle finanze, la c.d. “domanda aggregata”:

A E’ la somma delle richieste di beni e servizi nazionali.

B E’ la differenza delle richieste di beni e servizi nazionali.

C E’ il prodotto delle richieste di beni e servizi nazionali.

E’ la somma delle richieste di beni nazionali. Dal risultato ottenuto devono essere sottratte le richieste di servizi nazionali.D
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2431
Nelle scienze delle finanze, la c.d. “domanda aggregata”:

A È data dalla somma di consumi (C), investimenti (I), spesa pubblica (G) e dal saldo tra esportazioni ed importazioni (E – M).

B È data dalla differenza tra consumi (C), investimenti (I), spesa pubblica (G) e dal saldo tra esportazioni ed importazioni (E – 
M).

C È data dal prodotto tra consumi (C), investimenti (I), spesa pubblica (G) e dal saldo tra esportazioni ed importazioni (E – M).

È data dalla somma di consumi (C) e investimenti (I); dal risultato ottenuto deve essere sottratto il valore complessivo 
della spesa pubblica (G) e del saldo tra esportazioni ed importazioni (E – M).

D

2432
Il "bilancio pluriennale" dello Stato è il documento contabile nel quale vengono indicate le entrate che 
saranno acquisite e le spese che saranno erogate dallo Stato in un periodo:

A Non inferiore a tre esercizi finanziari.

B Non inferiore a quattro esercizi finanziari.

C Non superiore a due esercizi finanziari.

Non superiore ad un esercizio finanziario.D

2433
Qual è l'obiettivo della "legge di bilancio"?

A Determinare le spese e le entrate previste per l'anno successivo.

B Creare le condizioni per aumentare il debito pubblico.

C Ridurre l’imposizione tributaria media.

Promuovere la stabilità economica.D

2434
Quale tra le seguenti è una forma di imposta c.d. “diretta”?

A L’Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).

B L’Imposta sul valore aggiunto (Imposta sul Valore Aggiunto).

C L’accise sui carburanti.

L’accisa sui tabacchi.D

2435
Nelle scienze delle finanze si ha una situazione di “ottimo sociale” ogniqualvolta:

A Lo Stato sociale massimizza la funzione del benessere sociale.

B Lo Stato sociale minimizza la funzione del benessere sociale.

C Lo Stato sociale non presenta alcun collegamento con la funzione del benessere sociale.

Lo Stato sociale non si occupa della funzione del benessere sociale.D

2436
Cosa si intende con l’espressione “capital gain”?

A E’ il guadagno ottenuto dalla vendita di un bene a un prezzo superiore rispetto a quello di acquisto.

B E’ la perdita di valore di un investimento.

C E’ il ritorno sugli investimenti.

E’ l’insieme di imposte ricadenti sui redditi.D
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2437
Nelle scienze delle finanze, la “progressività per classi” rappresenta una modalità di applicazione 
dell’imposta progressiva che si attua suddividendo il reddito imponibile in diverse parti (classi):

A A ciascuna della quali sono associate aliquote crescenti, e applicando a tutto il reddito imponibile l’aliquota relativa alla 
classe più elevata raggiunta.

B A ciascuna della quali sono associate aliquote decrescenti, e applicando a tutto il reddito imponibile l’aliquota relativa alla 
classe più elevata raggiunta.

C A ciascuna della quali sono associate aliquote crescenti, e applicando a tutto il reddito imponibile l’aliquota relativa alla 
classe più bassa raggiunta.

A ciascuna della quali sono associate aliquote decrescenti, e applicando a tutto il reddito imponibile l’aliquota relativa alla 
classe più bassa raggiunta.

D

2438
La modalità di fissazione del corrispettivo per un servizio pubblico a domanda individuale, in cui accanto 
al beneficio di chi ne fa domanda sia associabile anche un beneficio per la collettività, che dovrà essere 
coperto con imposte, giustificando in tal modo un corrispettivo inferiore al costo medio, è detta:

A Tassa.

B Imposta.

C Imposta straordinaria.

Contributo sociale.D

2439
Nelle scienze delle finanze, per “aliquota legale” si intende:

A Il debito di imposta del contribuente per ogni unità di base imponibile prevista dalla norma tributaria.

B Il credito di imposta del contribuente per ogni unità di base imponibile prevista dalla norma tributaria.

C Il debito di imposta del contribuente per ogni unità di base imponibile non prevista dalla norma tributaria.

Il credito di imposta del contribuente per ogni unità di base imponibile non prevista dalla norma tributaria.D

2440
Con l’espressione “debiti sovrani” si fa riferimento:

A Ai debiti pubblici dei governi.

B Ai debiti pubblici delle organizzazioni internazionali (Commissione Europea, NATO etc.).

C Ai debiti pubblici delle monarchie esistenti in Europa.

Ai debiti pubblici delle monarchie esistenti al di fuori dell’Europa.D

2441
Cosa si intende per imposizione “sul lavoro”?

A Si tratta delle imposte applicate ai redditi da lavoro.

B Si tratta delle imposte ricadenti sulle vendite di immobili acquistati con impiego di redditi da lavoro.

C Si tratta di imposte patrimoniali.

Si tratta di imposte ricadenti su beni immobili.D

2442
Per “reddito entrata” si intende la base imponibile di un’imposta personale sul reddito definita come:

A L’ammontare massimo di risorse che può essere potenzialmente consumato nell’arco di un periodo, garantendo alla fine 
dello stesso la medesima situazione patrimoniale esistente all’inizio.

B L’ammontare minimo di risorse che può essere potenzialmente consumato nell’arco di un periodo, garantendo alla fine 
dello stesso la medesima situazione patrimoniale esistente all’inizio.

C L’ammontare massimo di risorse che può essere potenzialmente consumato nell’arco di un periodo, dando luogo alla fine 
dello stesso ad una situazione patrimoniale diversa da quella esistente all’inizio.

L’ammontare minimo di risorse che può essere potenzialmente consumato nell’arco di un periodo, dando luogo alla fine 
dello stesso ad una situazione patrimoniale diversa da quella esistente all’inizio.

D
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2443
Nelle scienze delle finanze, la differenza tra la spesa primaria e le entrate complessive della Pubblica 
Amministrazione, è detta:

A Saldo primario.

B Saldo variabile.

C Saldo secondario.

Saldo essenziale.D

2444
28. Nelle scienze delle finanze, per “imposta lorda” si intende:

A Il debito di imposta calcolato applicando all’imponibile dell’imposta personale la scala delle aliquote, al lordo delle 
detrazioni ammesse.

B Il debito di imposta calcolato applicando all’imponibile dell’imposta personale la scala delle aliquote, al netto delle 
detrazioni ammesse.

C Il credito di imposta calcolato applicando all’imponibile dell’imposta personale la scala delle aliquote, al lordo delle 
detrazioni ammesse.

Il credito di imposta calcolato applicando all’imponibile dell’imposta personale la scala delle aliquote, al netto delle 
detrazioni ammesse.

D

2445
La situazione di un’economia che soffre contemporaneamente di un’elevata inflazione e di una crescita 
bassa o nulla del prodotto, si definisce:

A Stagflazione.

B Inflazione.

C Deflazione.

Incremento di valore dei prezzi.D

2446
Il processo mediante il quale è possibile porre in evidenza le relazioni che sussistono tra la variazione 
iniziale di una grandezza economica e le variazioni risultanti nel tempo su di un'altra grandezza 
economica:

A Si dice “moltiplicatore”.

B Si dice “imposizione marginale”.

C Si dice “imposizione lorda”.

Si dice “imposizione multipla”.D

2447
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “trappola della povertà”?

A Si tratta della situazione in cui la presenza di un sussidio pubblico a favore di chi è povero induce a ridurre in tutto o in 
parte l’offerta di lavoro.

B Si tratta della situazione in cui la presenza di un sussidio pubblico a favore di chi è povero determina un incremento 
significativo dell’offerta di lavoro.

C Si tratta della situazione in cui la presenza di un sussidio privato a favore di chi è povero induce a ridurre in tutto o in parte 
l’offerta di lavoro.

Si tratta della situazione in cui la presenza di un sussidio privato a favore di chi è povero determina un incremento 
significativo dell’offerta di lavoro.

D

2448
Cosa si intende con l’espressione "politica monetaria"?

A L’insieme di scelte relative all’offerta di moneta e al tasso di interesse.

B L’insieme di scelte riguardanti la riscossione dei tributi.

C L’insieme di scelte riguardanti la riscossione dei tributi e lo svolgimento delle esportazioni.

L’insieme delle scelte riguardanti la gestione delle spese pubbliche e private da destinare alla realizzazione di 
infrastrutture.

D
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2449
Cosa si intende per “avanzo primario”?

A Il saldo positivo tra entrate e uscite pubbliche, al netto degli oneri finanziari sul debito.

B Il saldo positivo tra entrate e uscite pubbliche, al lordo degli oneri finanziari sul debito.

C Il saldo negativo tra entrate e uscite pubbliche, al netto degli oneri finanziari sul debito.

Il saldo negativo tra entrate e uscite pubbliche, al lordo degli oneri finanziari sul debito.D

2450
Nelle scienze delle finanze, cosa si intende con l’espressione “basic income”?

A Si tratta di una forma di sussidio universale per fornire un reddito minimo, uguale per tutti, indipendentemente da un 
obbligo di lavoro o altra condizionalità.

B Si tratta di una forma di sussidio universale per fornire un reddito minimo, uguale per tutti, purché derivante da un 
obbligo di lavoro o altra condizionalità.

C Si tratta di una forma di sussidio universale per fornire un reddito minimo, diverso per tutti, indipendentemente da un 
obbligo di lavoro o altra condizionalità.

Si tratta di una forma di sussidio universale per fornire un reddito massimo, diverso per tutti, indipendentemente da un 
obbligo di lavoro o altra condizionalità.

D
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2451
Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, in mancanza di opposizione scritta da parte 
del cliente, gli estratti conto e le altre comunicazioni periodiche alla clientela si intendono approvati:

A Trascorsi sessanta giorni dal ricevimento.

B Trascorsi dieci giorni dal ricevimento.

C Trascorsi novanta giorni dal ricevimento.

Trascorsi venti giorni dal ricevimento.D

2452
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, per “banca dell'Unione europea”:

A Si intende la banca avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato dell'Unione europea diverso 
dall'Italia.

B Si intende la banca avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato dell'Unione europea, o in uno 
Stato terzo, diverso dall'Italia.

C Si intende la banca avente sede legale e amministrazione centrale in Italia.

Si intende la banca avente sede legale in Italia e amministrazione centrale in un medesimo Stato dell'Unione europea 
diverso dall'Italia.

D

2453
Ai sensi dell’art. 64‐bis del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, le persone che sono nella posizione di 
esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza significativa sulla gestione del mercato 
regolamentato devono rispettare i requisiti di onorabilità determinati con regolamento:

A Dal Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Consob e la Banca d'Italia.

B Dalla Direzione Centrale dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sentita la Consob e la Banca d'Italia.

C Dal Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l’ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la Banca d'Italia.

Dal Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Consob e l’ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la Banca d'Italia.D

2454
Ai sensi dell’art. 20‐bis del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, la Sim comunica alla Banca d'Italia e alla 
Consob il programma di liquidazione della società:

A Entro sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca dell’autorizzazione.

B Entro venti giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca dell’autorizzazione.

C Entro dieci giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca dell’autorizzazione.

Entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca dell’autorizzazione.D

2455
Ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58 quale soggetto disciplina con regolamento gli 
obblighi delle SIM, delle imprese di paesi terzi e delle SGR in materia di adeguatezza patrimoniale, 
contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni e partecipazioni detenibili?

A La Banca d'Italia, sentita la CONSOB.

B La Banca d'Italia, sentita la Banca Centrale Europea.

C La Banca d'Italia, sentito il CONSIP.

La CONSOB, sentita la Banca d’Italia.D

2456
Ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto disciplina la procedura di 
autorizzazione delle Sim?

A La CONSOB.

B La Banca d’Italia.

C La Banca Centrale Europea.

L’IVASS.D
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2457
Ai sensi dell’art. 117‐bis del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385,  i contratti di apertura di credito:

A Possono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione onnicomprensiva, calcolata in maniera 
proporzionale rispetto alla somma messa a disposizione del cliente e alla durata dell'affidamento, e un tasso di interesse 
debitore sulle somme prelevate.

B Possono prevedere, quali unici oneri a carico del cliente, una commissione onnicomprensiva, calcolata in maniera 
progressiva rispetto alla somma messa a disposizione del cliente e alla durata dell'affidamento, e un tasso di interesse 
debitore sulle somme prelevate.

C Non possono prevedere oneri a carico del cliente.

Non possono prevedere oneri a carico del cliente ad eccezione di una commissione, non onnicomprensiva, calcolata in 
maniera proporzionale rispetto alla somma messa a disposizione del cliente e alla durata dell'affidamento, e un tasso di 
interesse debitore sulle somme prelevate.

D

2458
Ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, le trasformazioni di banche popolari in società 
per azioni o le fusioni a cui prendano parte banche popolari e da cui risultino società per azioni, sono 
deliberate:

A In seconda convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 
all'assemblea.

B In seconda convocazione, con la maggioranza di un terzo dei voti espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 
all'assemblea.

C In seconda convocazione, con la maggioranza di due quinti dei voti espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 
all'assemblea.

In seconda convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti espressi, purché all'assemblea sia rappresentato almeno 
un terzo dei soci della banca.

D

2459
Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, il credito agrario:

A Ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti destinati alle attività agricole e zootecniche nonché a 
quelle a esse connesse o collaterali.

B Non ha per oggetto la concessione di finanziamenti destinati alle attività agricole e zootecniche nonché a quelle a esse 
connesse o collaterali.

C Può avere ad oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti destinati alle attività agricole e zootecniche 
nonché a quelle a esse connesse o collaterali.

Può avere ad oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti destinati alle attività agricole e zootecniche. 
Non può avere ad oggetto la concessione di finanziamenti destinati ad attività connesse o collaterali a quella agricola o 
zootecnica.

D

2460
Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, Le Sim, possono operare in uno Stato non UE:

A Anche senza stabilirvi succursali, previa autorizzazione della Consob, sentita la Banca d'Italia.

B Purché vi stabiliscano succursali, previa autorizzazione della Consob, sentita la Banca d'Italia.

C Anche senza stabilirvi succursali, previa autorizzazione della Consob, sentita l’IVASS.

Anche senza stabilirvi succursali, previa autorizzazione della Banca d’Italia, sentita la Banca Centrale Europea.D

2461
L’acronimo “SIM” si riferisce?

A Alle società di intermediazione mobiliare.

B Alle società di intermediazione immobiliare.

C Alle società di intermediazione mobili.

Alle società di internazionalizzazione mobiliare.D
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2462
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 32 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A Le banche popolari devono destinare almeno il dieci per cento degli utili netti annuali a riserva legale.

B Le banche popolari devono destinare almeno il dieci per cento degli utili netti annuali ad attività benefiche.

C Le banche popolari devono destinare almeno il dieci per cento degli utili netti annuali ad attività del terzo settore.

Le banche popolari devono destinare almeno il venti per cento degli utili netti annuali ad attività benefiche rivolte ai suoi 
soci.

D

2463
L’attivo delle c.d. “banche popolari”:

A Non può superare 16 miliardi di euro.

B Può superare 16 miliardi di euro.

C Non può superare 18 miliardi di euro.

Può superare 10 miliardi di euro ma non eccedere i 14 miliardi di euro.D

2464
Ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, per essere soci di una banca di credito 
cooperativo:

A È necessario risiedere, aver sede ovvero operare con carattere di continuità nel territorio di competenza della banca 
stessa.

B Non è necessario risiedere, aver sede ovvero operare con carattere di continuità nel territorio di competenza della banca 
stessa.

C È necessario essere domiciliati, e non risiedere con carattere di continuità nel territorio di competenza della banca stessa.

È necessario risiedere, aver sede ovvero operare, anche senza carattere di continuità, nel territorio di competenza della 
banca stessa.

D

2465
Ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, il titolare del conto corrente ha la 
disponibilità economica delle somme relative agli assegni circolari o bancari versati sul suo conto, 
rispettivamente emessi da o tratti su una banca insediata in Italia:

A Entro i quattro giorni lavorativi successivi al versamento.

B Entro i dieci giorni lavorativi successivi al versamento.

C Entro i due giorni lavorativi successivi al versamento.

Entro i tre giorni lavorativi successivi al versamento.D

2466
Ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58:

A Lo stabilimento in Italia di succursali da parte di imprese di paesi terzi diverse dalle banche è autorizzato dalla Consob, 
sentita la Banca d'Italia.

B Non è ammesso lo stabilimento in Italia di succursali da parte di imprese di paesi terzi diverse dalle banche.

C Non è ammesso lo stabilimento in Italia di succursali da parte di imprese di paesi terzi diverse dalle banche, ad eccezione 
del caso in cui l’IVASS, sentito il CONSAP, non abbia disposto diversamente.

Lo stabilimento in Italia di succursali da parte di imprese di paesi terzi diverse dalle banche è autorizzato dalla Banca 
d’Italia, sentito l’IVASS.

D

2467
Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, l’attività bancaria:

A Ha carattere d’impresa.

B Non ha carattere d’impresa, salve talune eccezioni normativamente previste.

C Non ha carattere d’impresa, salve talune eccezioni specificamente individuate dal Governatore della Banca d’Italia.

Può avere eccezionalmente carattere d’impresa.D
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2468
Ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, per i conti relativi a strumenti finanziari e a 
somme di denaro depositati presso terzi:

A Non operano le compensazioni legale e giudiziale e non può essere pattuita la compensazione convenzionale rispetto ai 
crediti vantati dal depositario o dal sub‐depositario nei confronti dell'intermediario o del depositario.

B Operano le compensazioni legale e giudiziale e non può essere pattuita la compensazione convenzionale rispetto ai crediti 
vantati dal depositario o dal sub‐depositario nei confronti dell'intermediario o del depositario.

C Non operano le compensazioni legale e giudiziale ma può essere pattuita la compensazione convenzionale rispetto ai 
crediti vantati dal depositario o dal sub‐depositario nei confronti dell'intermediario o del depositario.

Operano le compensazioni legale e giudiziale e può essere pattuita la compensazione convenzionale rispetto ai crediti 
vantati dal depositario o dal sub‐depositario nei confronti dell'intermediario o del depositario.

D

2469
Ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, le trasformazioni di banche popolari in società 
per azioni o le fusioni a cui prendano parte banche popolari e da cui risultino società per azioni, sono 
deliberate:

A In prima convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, purché all'assemblea sia rappresentato almeno 
un decimo dei soci della banca.

B In prima convocazione, con la maggioranza di un terzo dei voti espressi, purché all'assemblea sia rappresentato almeno un 
decimo dei soci della banca.

C In prima convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, purché all'assemblea sia rappresentato almeno 
un quinto dei soci della banca.

In prima convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei voti espressi, purché all'assemblea sia rappresentato almeno 
un terzo dei soci della banca.

D

2470
Selezionare l’affermazione corretta (art. 12 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A Le banche, in qualunque forma costituite, possono emettere obbligazioni, anche convertibili, nominative o al portatore.

B Le banche, in qualunque forma costituite, possono emettere obbligazioni, nominative o al portatore, purché non 
convertibili.

C Le banche, purché costituite come società a responsabilità limitata, possono emettere obbligazioni, anche convertibili, 
nominative o al portatore.

Le banche, purché costituite come società in accomandita per azioni, possono emettere obbligazioni, anche convertibili, 
nominative o al portatore.

D

2471
Ai sensi dell’art. 18‐ter del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto stabilisce con regolamento i 
requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza che gli esponenti aziendali devono possedere?

A Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la CONSOB.

B L’IVASS.

C La CONSOB.

La CONSOB, sentita l’IVASS.D

2472
Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58,  la Banca d'Italia, la CONSOB, la COVIP e l'IVASS:

A Collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare le rispettive funzioni. Dette autorità 
non possono reciprocamente opporsi il segreto d'ufficio.

B Collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare le rispettive funzioni. Dette autorità 
possono reciprocamente opporsi il segreto d'ufficio.

C Non possono collaborare tra loro.

Collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare le rispettive funzioni. La Banca d’Italia 
può opporre il segreto d’ufficio nei confronti delle altre autorità.

D
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Ai sensi dell’ art. 15 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, le banche italiane possono stabilire succursali 
in uno Stato terzo previa autorizzazione:

A Della Banca d’Italia.

B Della Banca Centrale Europea.

C Della Corte dei Conti.

Della Corte dei Conti, sentita la Banca d’Italia.D

2474
Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, il punto di contatto per la ricezione delle richieste 
di informazioni provenienti da autorità competenti di Stati membri dell'Unione europea in materia di 
servizi e attività di investimento svolti da soggetti abilitati, di sedi di negoziazione e di APA o ARM:

A È la CONSOB.

B È l’IVASS.

C È il CONSAP.

È il CONSIP.D

2475
Cosa si intende con l’acronimo “MRU”?

A Si intende il c.d. “Meccanismo di Risoluzione Unico”.

B Si intende il c.d. “Meccanismo di Risoluzione Unitario”.

C Si intende il c.d. “Meccanismo di Risoluzione Unitario delle controversie bancarie”.

Si intende il c.d. “Meccanismo di Risoluzione Unitario delle controversie finanziarie”.D

2476
Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, la vigilanza:

A Si esercita nei confronti delle banche, dei gruppi bancari, degli intermediari finanziari, degli istituti di moneta elettronica e 
degli istituti di pagamento .

B Si esercita nei confronti delle banche e dei gruppi bancari. Non si esercita nei confronti degli intermediari finanziari, degli 
istituti di moneta elettronica e degli istituti di pagamento .

C Si esercita nei confronti delle banche, dei gruppi bancari e degli intermediari finanziari. Non si esercita nei confronti degli 
istituti di moneta elettronica e degli istituti di pagamento .

Si esercita nei confronti delle banche, dei gruppi bancari, degli intermediari finanziari e degli istituti di pagamento. Non si 
esercita nei confronti degli istituti di moneta elettronica.

D

2477
Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto stabilisce con regolamento le 
condizioni e le procedure per il rilascio alle Sim dell'autorizzazione a prestare negli altri Stati dell'UE le 
attività non ammesse al mutuo riconoscimento e negli Stati non UE i propri servizi?

A La CONSOB, sentita la Banca d'Italia.

B L’IVASS, sentito il CONSAP.

C La CONSOB, sentita la Banca Centrale Europea.

La Banca Centrale Europea, sentita l’IVASS.D

2478
Ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, nell’ambito del servizio di gestione di portafogli:

A Il cliente può recedere in ogni momento dal contratto, fermo restando il diritto di recesso del prestatore del servizio ai 
sensi dell'articolo 1727 del codice civile.

B Il cliente non può recedere in ogni momento dal contratto.

C Il cliente può recedere in ogni momento dal contratto. È escluso il diritto di recesso del prestatore del servizio ai sensi 
dell'articolo 1727 del codice civile.

Il cliente non può recedere in ogni momento dal contratto. È altresì escluso il diritto di recesso del prestatore del servizio 
ai sensi dell'articolo 1727 del codice civile.

D
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Ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, tutti i regolamenti e i provvedimenti di carattere 
generale emanati ai sensi del presente decreto nonché i regolamenti dei mercati sono pubblicati, a cura 
del Ministero dell'economia e delle finanze, in un unico compendio, anche in forma elettronica, ove anche 
uno solo di essi sia stato modificato nel corso dell'anno precedente, entro:

A Il 31 gennaio di ogni anno.

B Il 31 dicembre di ogni anno.

C Il 30 giugno di ogni anno.

Il 30 settembre di ogni anno.D

2480
Ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto disciplina le ipotesi di decadenza 
dall’autorizzazione di una Sim?

A La Consob, sentita la Banca d'Italia.

B Il CONSAP, sentita la Banca d'Italia.

C La Consob, sentita la Banca Centrale Europea.

L’IVASS, sentita la Banca d’Italia.D

2481
Ai sensi dell’art. 18‐ter del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58,  le società di consulenza finanziaria:

A Rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai consulenti finanziari autonomi di cui esse si avvalgono nell'esercizio 
dell'attività, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.

B Non rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai consulenti finanziari autonomi di cui esse si avvalgono nell'esercizio 
dell'attività, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.

C Rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai consulenti finanziari autonomi di cui esse si avvalgono nell'esercizio 
dell'attività, purché tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.

Rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai consulenti finanziari autonomi di cui esse si avvalgono nell'esercizio 
dell'attività, purché tali danni non siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.

D

2482
L’art. 120‐ter del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 prevede che qualunque patto o clausola, anche 
posteriore alla conclusione del contratto, con il quale si convenga che il mutuatario sia tenuto al 
pagamento di un compenso o penale o ad altra prestazione a favore del soggetto mutuante per 
l'estinzione anticipata o parziale dei mutui stipulati o accollati a seguito di frazionamento, per l'acquisto 
o per la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione ovvero allo svolgimento della propria 
attività economica o professionale da parte di persone fisiche:

A È nullo.

B È pienamente valido.

C È annullabile.

È valido fino a prova contraria.D

2483
L’autorizzazione preventiva prevista dall’art. 16 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A È rilasciata dalla BCE, su proposta della Banca d'Italia.

B È rilasciata dalla Banca d’Italia, su proposta della Banca d'Italia medesima.

C È rilasciata dalla Banca d’Italia, su proposta della Banca Centrale Europea.

Non può essere rilasciata dalla BCE.D

2484
Cosa s’intende con l’acronimo “MVU”?

A Meccanismo di vigilanza unico.

B Meccanismo di vigilanza unitario.

C Meccanismo di vigilanza internazionale.

Meccanismo di vigilanza terziario.D
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2485
Ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, nei giudizi di risarcimento dei danni cagionati al 
cliente nello svolgimento dei servizi di investimento e di quelli accessori,:

A Spetta ai soggetti abilitati l'onere della prova di aver agito con la specifica diligenza richiesta.

B Spetta al cliente l'onere della prova di aver agito con la specifica diligenza richiesta nella scelta dell’investimento.

C Spetta al Giudice provare, d’ufficio, la specifica diligenza richiesta contrattualmente.

Non spetta ai soggetti abilitati l'onere della prova di aver agito con la specifica diligenza richiesta.D

2486
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, l’acronimo “SGR”:

A Indica una “Società di Gestione del Risparmio”.

B Indica una “Società Generale del Risparmio”.

C Indica una “Società Gestita per il Risparmio”.

Indica una “Società di Gestione della Riscossione”.D

2487
Ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, la Banca d'Italia e la CONSOB, nell'ambito delle 
rispettive competenze, possono, con riguardo ai soggetti abilitati:

A Convocare gli amministratori, i sindaci e il personale nonché ordinare la convocazione degli organi collegiali, fissandone 
l'ordine del giorno.

B Convocare gli amministratori, i sindaci e il personale nonché ordinare la convocazione degli organi collegiali. Non possono 
tuttavia fissare l'ordine del giorno.

C Convocare gli amministratori, i sindaci e il personale. Non possono tuttavia ordinare la convocazione degli organi collegiali, 
fissandone l'ordine del giorno.

Convocare gli amministratori e i sindaci. Non possono tuttavia convocare il personale ovvero ordinare la convocazione 
degli organi collegiali, fissandone l'ordine del giorno.

D

2488
Stante quanto previsto dall’art. 12 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, quale soggetto disciplina 
l'emissione da parte delle banche delle obbligazioni non convertibili o convertibili in titoli di altre società 
nonché degli strumenti finanziari diversi dalle partecipazioni?

A La Banca d’Italia.

B La Banca Centrale Europea.

C Il CONSAP.

L’INVIM.D

2489
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, l’acronimo “OICR”:

A Indica un “organismo di investimento collettivo del risparmio”.

B Indica un “organismo internazionale per la raccolta del risparmio”.

C Indica un “organismo di raccolta individuale del risparmio”.

Indica un “organismo di investimento individuale del risparmio”.D
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Selezionare l’affermazione corretta (art. 1 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al consiglio di 
amministrazione, all'organo amministrativo e agli amministratori si applicano anche al consiglio di gestione ed ai suoi 
componenti.

B Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al consiglio di 
amministrazione, all'organo amministrativo e agli amministratori non si applicano anche al consiglio di gestione ed ai suoi 
componenti.

C Anche se diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al consiglio di 
amministrazione, all'organo amministrativo e agli amministratori si applicano in ogni caso al consiglio di gestione nel suo 
complesso e non anche ai suoi componenti.

Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al consiglio di 
amministrazione, all'organo amministrativo e agli amministratori non si applicano al consiglio di gestione nel suo 
complesso ma esclusivamente ai suoi componenti.

D

2491
Il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio è composto:

A Dal Ministro dell'economia e delle finanze, che lo presiede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro delle infrastrutture, dal 
Ministro dei trasporti e dal Ministro per le politiche comunitarie.

B Dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti, 
dal Ministro per le politiche comunitarie e dal Presidente della Banca d’Italia, che lo presiede.

C Dal Ministro dell'economia e delle finanze, che lo presiede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro delle infrastrutture, dal 
Ministro dei trasporti, dal Ministro per le politiche comunitarie e dal Presidente della Banca Centrale Europea, o da un suo 
delegato.

Dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal Ministro per le politiche 
comunitarie, che presiede il Comitato.

D

2492
Il c.d. “MVU” è:

A Il sistema di vigilanza finanziaria composto dalla Banca Centrale Europea e dalle autorità nazionali competenti degli Stati 
membri che vi partecipano.

B Il sistema di vigilanza finanziaria europea guidato dalla Banca d’Italia.

C Il sistema di vigilanza finanziaria internazionale guidato dalla Banca d’Italia.

Il sistema di vigilanza finanziaria europea guidato dalla Banca Centrale Europea. La Banca d’Italia non partecipa al MVU.D

2493
Ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58:

A  La Banca d'Italia e la CONSOB, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la sospensione o la limitazione 
temporanea dell'emissione o del rimborso delle quote o azioni di OICR.

B La Banca d'Italia ed il CONSAP, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la sospensione o la limitazione 
temporanea dell'emissione o del rimborso delle quote o azioni di OICR.

C La Banca d'Italia ed il CONSIP, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la sospensione o la limitazione 
temporanea dell'emissione o del rimborso delle quote o azioni di OICR.

La Banca d'Italia ed il COPASIR, ciascuna per quanto di competenza, possono ordinare la sospensione o la limitazione 
temporanea dell'emissione o del rimborso delle quote o azioni di OICR.

D
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I criteri per l'individuazione degli strumenti finanziari, comunque denominati, la cui emissione costituisce 
raccolta del risparmio:

A Sono determinati dal Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.

B Sono determinati dalla Banca d’Italia.

C Sono determinati dalla Banca Centrale Europea.

Sono determinati dalla Ragioneria Generale dello Stato.D

2495
Ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, quale soggetto individua i requisiti di 
onorabilità dei partecipanti al capitale di una banca?

A Il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto adottato sentita la Banca d'Italia.

B La Banca d’Italia con provvedimento adottato sentito Il Ministro dell'economia e delle finanze.

C La Banca Centrale Europea, con provvedimento adottato sentita la Banca d'Italia.

Il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto adottato sentita la Banca Centrale Europea.D

2496
Ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto autorizza le Sgr all'esercizio del 
servizio di gestione collettiva del risparmio con riferimento sia agli OICVM sia ai FIA, nonché all'esercizio 
del servizio di gestione di portafogli, del servizio di consulenza in materia di investimenti e del servizio di 
ricezione e trasmissione di ordini?

A La Banca d'Italia, sentita la Consob.

B La Banca d'Italia, sentito il CONSIP.

C La Banca d'Italia, sentita la Corte dei Conti.

La CONSOB, sentita la Banca d’Italia.D

2497
Le c.d. “banche popolari” di cui all’art. 29 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A Sono costituite in forma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata.

B Sono costituite in forma di società cooperativa per azioni a responsabilità illimitata.

C Sono costituite in forma di società a responsabilità illimitata.

Sono costituite in forma di società in accomandita semplice per azioni a responsabilità limitata.D

2498
L’art. 11 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 prevede espressamente che:

A La raccolta del risparmio tra il pubblico  è vietata ai soggetti diversi dalle banche.

B La raccolta del risparmio tra il pubblico  è consentita anche ai soggetti diversi dalle banche.

C La raccolta del risparmio tra il pubblico  è consentita ai soggetti diversi dalle banche, purché sia stata raccolta preventiva 
autorizzazione dalla Corte dei Conti.

La raccolta del risparmio tra il pubblico  è consentita ai soggetti diversi dalle banche, purché sia stata raccolta preventiva 
autorizzazione dalla Direzione Nazionale dell’Agenzia delle Entrate.

D
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In concreto, una “SIM”:

A È un’impresa di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzione generale in Italia, diversa dalle 
banche e dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento.

B È un’impresa di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzione generale in Italia o all’estero, 
diversa dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del d.lgs. dell’1 settembre 
1993 n. 385, autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento.

C È un’impresa di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzione generale in Italia, equiparata 
alle banche ed agli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento.

È un’impresa di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzione generale in Italia o all’estero, 
diversa dalle banche e dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'articolo 106 del d.lgs. dell’1 settembre 
1993 n. 385, non autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento.

D

2500
Stante quanto previsto dall’art. 49 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, quale soggetto autorizza le 
banche alla emissione degli assegni circolari nonché di altri assegni a essi assimilabili o equiparabili?

A La Banca d’Italia.

B La Banca Centrale Europea.

C La Tesoreria Generale dello Stato.

La Direzione Centrale dell’Istituto di credito considerato.D

2501
Ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385,  contro i provvedimenti adottati dalla Banca 
d'Italia nell'esercizio dei poteri di vigilanza a essa attribuiti del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A È ammesso reclamo al Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, da parte di chi vi abbia interesse, nel termine 
di 30 giorni dalla comunicazione o dalla pubblicazione.

B È ammesso reclamo alla Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado territorialmente competente, da parte di chi vi 
abbia interesse, nel termine di 120 giorni dalla comunicazione o dalla pubblicazione.

C Non è ammesso reclamo.

È ammesso reclamo alla Corte dei Conti, da parte di chi vi abbia interesse, nel termine di 30 giorni dalla comunicazione o 
dalla pubblicazione.

D

2502
Ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto pronuncia la decadenza 
dall'autorizzazione qualora la banca non abbia iniziato lo svolgimento dei servizi e delle attività entro il 
termine di un anno dal rilascio dall'autorizzazione oppure vi rinunci espressamente?

A La Banca d'Italia, sentita la Consob.

B La Banca d'Italia, sentita l’IVASS.

C La Banca d'Italia, sentito il CONSAP.

La Banca d'Italia, sentita la Banca Centrale Europea.D

2503
Cosa si intende con l’acronimo “IVASS”?

A Si intende l’ “Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni”.

B Si intende l’ “Istituto per la Vigilanza sulle Associazioni”.

C Si intende l’ “Istituto per la Validità delle Assicurazioni”.

Si intende l’ “Istituto per la Validità delle Associazioni”.D
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Cosa si intende con l’acronimo “ABE”?

A Si intende l’ “Autorità bancaria europea”.

B Si intende l’ “Autorità banche estere”.

C Si intende l’ “Autorità banche europee”.

Si intende l’ “Associazione banche europee”.D

2505
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, per “istituti di pagamento”, si intendono:

A Le imprese, diverse dalle banche e dagli istituti di moneta elettronica, autorizzate a prestare i servizi di pagamento.

B Le imprese, diverse dalle banche e dagli istituti di moneta elettronica, non autorizzate a prestare i servizi di pagamento.

C Le imprese, incluse le banche e gli istituti di moneta elettronica, autorizzate a prestare i servizi di pagamento.

Le imprese, incluse le banche e gli istituti di moneta elettronica, non autorizzate a prestare i servizi di pagamento.D

2506
La revoca dell’autorizzazione all’attività bancaria  è disposta dalla BCE, sentita la Banca d'Italia o su 
proposta di questa, quando:

A È accertata l'interruzione dell'attività bancaria per un periodo continuativo superiore a sei mesi.

B È accertata l'interruzione dell'attività bancaria per un periodo continuativo superiore a tre mesi.

C È accertata l'interruzione dell'attività bancaria per un periodo, anche non continuativo, superiore a sei mesi.

È accertata l'interruzione dell'attività bancaria per un periodo, anche non continuativo, superiore a tre mesi.D

2507
Ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, l'alta vigilanza in materia di credito e di tutela 
del risparmio:

A Spetta al Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.

B Spetta alla Corte dei Conti.

C Spetta al Consiglio Superiore della Magistratura.

Spetta ai distaccamenti regionali della Ragioneria Generale dello Stato.D

2508
Ai sensi dell’art. 131‐bis del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, chiunque emette moneta elettronica in 
violazione della riserva prevista dall'articolo 114‐bis del predetto decreto legislativo senza essere iscritto 
nell'albo previsto dall'articolo 13 o in quello previsto dall'articolo 114‐bis, comma 2, del decreto di cui 
sopra:

A È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la multa da 2.066 euro a 10.329 euro.

B È punito con esclusivamente con la multa da 2.066 euro a 10.329 euro.

C È punito con esclusivamente con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

È punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 5.066 euro a 20.329 euro.D

2509
Ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385,  il divieto di raccolta del risparmio tra il 
pubblico:

A Non si applica agli Stati comunitari, agli organismi internazionali ai quali aderiscono uno o più Stati comunitari, agli enti 
pubblici territoriali ai quali la raccolta del risparmio è consentita in base agli ordinamenti nazionali degli Stati comunitari.

B Non si applica agli Stati comunitari e agli organismi internazionali ai quali aderiscono uno o più Stati comunitari. Al 
contrario, si applica agli enti pubblici territoriali ai quali la raccolta del risparmio è consentita in base agli ordinamenti 
nazionali degli Stati comunitari.

C Si applica agli Stati comunitari e agli organismi internazionali ai quali aderiscono uno o più Stati comunitari. Non si applica 
agli enti pubblici territoriali ai quali la raccolta del risparmio è consentita in base agli ordinamenti nazionali degli Stati 
comunitari.

Si applica agli Stati comunitari. Non si applica agli organismi internazionali ai quali aderiscono uno o più Stati comunitari, 
agli enti pubblici territoriali ai quali la raccolta del risparmio è consentita in base agli ordinamenti nazionali degli Stati 
comunitari.

D
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Ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A I debitori hanno facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il proprio debito, corrispondendo alla banca 
esclusivamente un compenso onnicomprensivo per l'estinzione contrattualmente stabilito.

B I debitori hanno facoltà di estinguere anticipatamente, purché integralmente, il proprio debito, corrispondendo alla banca 
esclusivamente un compenso onnicomprensivo per l'estinzione contrattualmente stabilito.

C I debitori non possono estinguere anticipatamente il proprio debito contratto con la banca.

I debitori hanno facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il proprio debito, corrispondendo alla banca 
esclusivamente un compenso non onnicomprensivo per l'estinzione contrattualmente stabilito.

D

2511
Selezionare l’affermazione corretta (art. 7 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58):

A La Consob intima ai soggetti abilitati di non avvalersi, nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a 
tre anni, dell'attività professionale di un soggetto ove possa essere di pregiudizio per la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti.

B La Consob intima ai soggetti abilitati di non avvalersi, nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a 
cinque anni, dell'attività professionale di un soggetto ove possa essere di pregiudizio per la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti.

C La Consob intima ai soggetti abilitati di non avvalersi, nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a 
un anno, dell'attività professionale di un soggetto ove possa essere di pregiudizio per la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti.

La Consob intima ai soggetti abilitati di non avvalersi, nell'esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a 
sei mesi, dell'attività professionale di un soggetto ove possa essere di pregiudizio per la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti.

D

2512
Stante quanto previsto dall’art. 12‐ter del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, il valore nominale unitario 
delle obbligazioni subordinate e degli altri titoli di debito subordinato emessi da una banca è pari ad 
almeno:

A Euro 200.000,00.

B Euro 50.000,00.

C Euro 20.000,00.

Euro 150.000,00.D

2513
Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, il cliente, colui che gli succede a qualunque 
titolo e colui che subentra nell'amministrazione dei suoi beni hanno diritto di ottenere copia della 
documentazione inerente a singole operazioni poste in essere negli ultimi dieci anni:

A Entro un congruo termine e comunque non oltre novanta giorni.

B Entro un congruo termine e comunque non oltre dieci giorni.

C Entro un congruo termine e comunque non oltre centottanta giorni.

Entro un congruo termine e comunque non oltre sessanta giorni.D

2514
Cosa si intende con l’acronimo “CONSOB”?

A La “Commissione nazionale per le società e la borsa”.

B La “Commissione nazionale per le società di borsa”.

C La “Commissione nazionale per le borse sociali”.

La “Commissione nazionale per gli investimenti di società in borsa”.D
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2515
Secondo il TUB, quale tra le seguenti attività costituisce raccolta del risparmio?

A L'acquisizione di fondi con obbligo di rimborso, sia sotto forma di depositi sia sotto altra forma.

B La vendita di beni mobili con patto di riscatto.

C L'emissione di buoni pasto aziendali.

La raccolta di quote associative da parte di un'associazione sportiva.D

2516
Ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, l'esercizio professionale nei confronti del pubblico 
dei servizi e delle attività di investimento:

A È riservato alle Sim, alle imprese di investimento UE, alle banche italiane, alle banche UE e alle imprese di paesi terzi.

B È riservato alle Sim, alle imprese di investimento UE, alle banche italiane e alle banche UE. Non è consentito alle imprese 
di paesi terzi.

C È riservato alle Sim e alle imprese di investimento UE. Non è consentito alle banche italiane, alle banche UE e alle imprese 
di paesi terzi.

È riservato esclusivamente alle imprese di investimento UE. Non è consentito alle Sim, alle banche italiane, alle banche UE 
e alle imprese di paesi terzi.

D

2517
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, per “emittenti quotati”:

A Si intendono i soggetti, italiani o esteri, inclusi i trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato 
regolamentato italiano.

B Si intendono i soggetti, italiani o esteri, esclusi i trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato 
regolamentato italiano.

C Si intendono i soggetti, italiani e non esteri, inclusi i trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato 
regolamentato italiano.

Si intendono i soggetti, italiani o esteri, esclusi i trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato non 
regolamentato italiano.

D

2518
Ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, le Sim possono prestare negli altri Stati dell'UE le 
attività non ammesse al mutuo riconoscimento:

A Previa autorizzazione della Consob, sentita la Banca d'Italia.

B Previa autorizzazione della Banca d'Italia, sentita la Consob.

C Previa autorizzazione della Consob, sentita la Banca Centrale Europea.

Previa autorizzazione dell’IVASS, sentita la CONSOB.D

2519
Ai sensi dell’art. 7‐septies del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, l'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo 
unico dei consulenti finanziari, in caso di necessità e urgenza, dispone in via cautelare la sospensione del 
consulente finanziario autonomo, della società di consulenza finanziaria e del consulente finanziario 
abilitato all'offerta fuori sede dall'esercizio dell'attività, per un periodo massimo di:

A Centottanta giorni, qualora sussistano elementi che facciano presumere l'esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di 
disposizioni generali o particolari emanate in forza del presente decreto.

B Centoventi giorni, qualora sussistano elementi che facciano presumere l'esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di 
disposizioni generali o particolari emanate in forza del presente decreto.

C Trenta giorni, qualora sussistano elementi che facciano presumere l'esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di 
disposizioni generali o particolari emanate in forza del presente decreto.

Un anno, qualora sussistano elementi che facciano presumere l'esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di disposizioni 
generali o particolari emanate in forza del presente decreto.

D
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2520
Ai sensi dell’art. 62 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto vigila affinchè la 
regolamentazione del mercato regolamentato e le regole delle altre sedi di negoziazione, adottate dai 
relativi gestori, siano idonee ad assicurare l'effettivo conseguimento della trasparenza del mercato, 
l'ordinato svolgimento delle negoziazioni e la tutela degli investitori?

A La CONSOB.

B La Ragioneria Generale dello Stato.

C La Borsa Italiana.

La Tesoreria Generale dello Stato.D

2521
Il “gruppo bancario”:

A È composto dalla capogruppo e dalle società bancarie, finanziarie e strumentali da questa controllate.

B È composto dalla capogruppo. Non può essere composto dalle società bancarie, finanziarie e strumentali da questa 
controllate.

C È composto dalla capogruppo e dalle società bancarie e finanziarie da questa controllate. Non può essere composto dalle 
società strumentali eventualmente controllate dalla capogruppo.

Non è composto dalla capogruppo ma esclusivamente dalle società bancarie, finanziarie e strumentali da questa 
controllate.

D

2522
Ai sensi dell’art. 38 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, il credito fondiario:

A Ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti a medio e lungo termine garantiti da ipoteca di primo 
grado su immobili.

B Ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti a breve termine garantiti da ipoteca di primo grado su 
immobili.

C Ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti a medio e lungo termine garantiti da ipoteca di 
secondo grado su immobili.

Ha per oggetto la concessione, da parte di banche, di finanziamenti a breve e medio termine garantiti da ipoteca di 
secondo grado su immobili.

D

2523
Ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, la banca può invocare come causa di 
risoluzione del contratto il ritardato pagamento quando lo stesso si sia verificato :

A Almeno sette volte, anche non consecutive.

B Almeno tre volte, anche non consecutive.

C Almeno sette volte, purché consecutive.

Almeno tre volte, purché consecutive.D

2524
Ai fini dell’art. 11 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, si considera “raccolta del risparmio”:

A L'acquisizione di fondi con obbligo di rimborso, sia sotto forma di depositi sia sotto altra forma.

B L'acquisizione di fondi senza obbligo di rimborso, sia sotto forma di depositi sia sotto altra forma.

C L'acquisizione di fondi con obbligo di rimborso, purché sotto forma di depositi e non sotto altra forma.

L'acquisizione di fondi senza obbligo di rimborso, purché sotto forma di depositi e non sotto altra forma.D
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2525
Ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385,  il controllo si considera esistente nella forma 
dell'influenza dominante, salvo prova contraria:

A Nel caso di possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o la revoca della maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione o del consiglio di sorveglianza.

B Nel caso di possesso di partecipazioni non idonee a consentire la nomina o la revoca della maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione o del consiglio di sorveglianza.

C Nel caso di possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o la revoca della minoranza dei membri del consiglio 
di amministrazione o del consiglio di sorveglianza.

Nel caso di possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina, ma non la revoca, della minoranza dei membri del 
consiglio di amministrazione o del consiglio di sorveglianza.

D

2526
Selezionare l’affermazione corretta (art. 10 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A Le banche esercitano, oltre all'attività bancaria, ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di ciascuna, 
nonché attività connesse o strumentali. Sono salve le riserve di attività previste dalla legge.

B Le banche esercitano, oltre all'attività bancaria, ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di ciascuna, 
nonché attività connesse o strumentali. Non sono salve le riserve di attività previste dalla legge.

C Le banche non possono esercitare attività diverse da quella bancaria.

Le banche esercitano, oltre all'attività bancaria, ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di ciascuna. Le 
banche non possono esercitare attività connesse o strumentali. Sono salve le riserve di attività previste dalla legge.

D

2527
Ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, con riferimento alle banche di credito 
cooperativo il valore nominale di ciascuna azione:

A Non può essere inferiore a venticinque euro né superiore cinquecento euro.

B Non può essere inferiore a trenta euro né superiore cinquecento euro.

C Non può essere inferiore a trenta euro né superiore cento euro.

Non può essere inferiore a cinquanta euro né superiore duecento euro.D

2528
Ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A Alle sedute del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio partecipa il Governatore della Banca d'Italia.

B Alle sedute del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio partecipa il Direttore Nazionale dell’Agenzia delle 
Entrate.

C Alle sedute del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio partecipa il Governatore della Banca Centrale 
Europea, o un suo delegato.

Alle sedute del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio partecipa un esponente della Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI).

D

2529
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, la Banca d’Italia 
pubblica una relazione sull'attività di vigilanza con cadenza:

A Annuale.

B Biennale.

C Semestrale.

Quadrimestrale.D

2530
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, l’attività bancaria:

A È la raccolta di risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito.

B È la raccolta di risparmio tra il pubblico, ad eccezione dell'esercizio del credito.

C Non coincide con la raccolta di risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito.

Coincide con l’esercizio del credito e non anche con la raccolta di risparmio tra il pubblico.D
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2531
Ai sensi dell’art. 18 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto può individuare nuove categorie 
di strumenti finanziari, nuovi servizi e attività di investimento e nuovi servizi accessori, indicando quali 
soggetti sottoposti a forme di vigilanza prudenziale possono esercitare i nuovi servizi e attività?

A Il Ministro dell'economia e delle finanze, con regolamento adottato sentite la Banca d'Italia e la CONSOB.

B La CONSOB, con regolamento adottato sentite la Banca d'Italia e il Ministro dell'economia e delle finanze.

C Il Ministro dell'economia e delle finanze, con regolamento adottato sentite la Banca d'Italia e la Banca Centrale Europea.

Il Ministro dell'economia e delle finanze, con regolamento adottato sentite la Banca Centrale Europea e la CONSOB.D

2532
Ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A In caso di urgenza, il Ministro dell'economia e delle finanze sostituisce il Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio.

B In qualunque caso, il Ministro dell'economia e delle finanze sostituisce il Comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio.

C In caso di urgenza, il Governatore della Banca d’Italia sostituisce il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.

In qualunque caso, il Governatore della Banca d’Italia sostituisce il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio.D

2533
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, per “succursale” si intende:

A Una sede che costituisce una parte, sprovvista di personalità giuridica, di una banca, un istituto di moneta elettronica o un 
istituto di pagamento, e che effettua direttamente, in tutto o in parte, l'attività a cui la banca o l'istituto è stato 
autorizzato.

B Una sede che costituisce una parte, provvista di personalità giuridica, di una banca, un istituto di moneta elettronica o un 
istituto di pagamento, e che effettua direttamente, in tutto o in parte, l'attività a cui la banca o l'istituto è stato 
autorizzato.

C Una sede che costituisce una parte, sprovvista di personalità giuridica, di una banca, un istituto di moneta elettronica o un 
istituto di pagamento, e che non effettua l'attività a cui la banca o l'istituto è stato autorizzato.

Una sede che costituisce una parte, provvista di personalità giuridica, di una banca, un istituto di moneta elettronica o un 
istituto di pagamento, e che effettua direttamente, ed integralmente (non parzialmente), l'attività a cui la banca o l'istituto 
è stato autorizzato.

D

2534
Ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, nell’ambito del servizio di gestione di portafogli:

A Il cliente può impartire istruzioni vincolanti in ordine alle operazioni da compiere.

B Il cliente non può impartire istruzioni vincolanti in ordine alle operazioni da compiere.

C Il cliente può impartire esclusivamente istruzioni non vincolanti in ordine alle operazioni da compiere.

Soltanto il soggetto abilitato, e non il cliente, può impartire istruzioni vincolanti in ordine alle operazioni da compiere.D

2535
Selezionare l’affermazione corretta (art. 12 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A La Banca d’Italia disciplina le emissioni da parte delle banche di prestiti subordinati, irredimibili ovvero rimborsabili previa 
autorizzazione della medesima Banca d'Italia.

B La Banca Centrale Europea disciplina le emissioni da parte delle banche di prestiti subordinati, irredimibili ovvero 
rimborsabili previa autorizzazione della Banca d'Italia.

C La Banca d’Italia disciplina le emissioni da parte delle banche di prestiti subordinati, irredimibili ovvero rimborsabili previa 
autorizzazione della Banca Centrale Europea.

Il CONSAP disciplina le emissioni da parte delle banche di prestiti subordinati, irredimibili ovvero rimborsabili previa 
autorizzazione della Banca d'Italia.

D
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2536
Ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, alle sedute del Comitato interministeriale per il 
credito e il risparmio:

A Partecipa il Governatore della Banca d'Italia.

B Partecipa il Presidente della Banca Centrale Europea, o un suo delegato.

C Partecipa il Presidente della Corte dei Conti.

Partecipa il Direttore Nazionale dell’Agenzia delle Entrate.D

2537
Le condizioni necessarie al rilascio dell’autorizzazione all’attività bancaria sono individuate:

A Dall’art. 14 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.

B Dall’art. 2130 e ss. del Codice Civile.

C Dall’art. 7 del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria.

Dall’art. 2591 e ss. del Codice Civile.D

2538
Ai sensi dell’art. 120‐bis del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385:

A Il cliente ha diritto di recedere in ogni momento da un contratto a tempo indeterminato senza penalità e senza spese.

B Il cliente ha diritto di recedere in ogni momento da un contratto a tempo indeterminato senza penalità e con pagamento 
delle relative spese.

C Il cliente ha diritto di recedere in ogni momento da un contratto a tempo indeterminato con pagamento delle relative 
penalità e spese.

Il cliente non può recedere in ogni momento da un contratto a tempo indeterminato.D

2539
Selezionare l’affermazione corretta (art. 4 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A La Banca d'Italia determina e rende pubblici previamente i principi e i criteri dell'attività di vigilanza.

B La Banca d'Italia non è tenuta a determinare e rendere pubblici previamente i principi e i criteri dell'attività di vigilanza.

C La Banca d'Italia determina e rende pubblici previamente i principi e i criteri dell'attività di vigilanza soltanto nel caso in cui 
il Direttore Nazionale dell’Agenzia delle Entrate ne abbia fatto richiesta.

La Banca d'Italia determina e rende pubblici previamente i principi e i criteri dell'attività di vigilanza soltanto nel caso in cui 
la Corte dei Conti ne abbia fatto richiesta.

D

2540
Ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58:

A È nulla ogni pattuizione di rinvio agli usi per la determinazione del corrispettivo dovuto dal cliente e di ogni altro onere a 
suo carico. In tal casi nulla è dovuto.

B È ammessa ogni pattuizione di rinvio agli usi per la determinazione del corrispettivo dovuto dal cliente e di ogni altro 
onere a suo carico.

C È nulla ogni pattuizione di rinvio agli usi per la determinazione del corrispettivo dovuto dal cliente e di ogni altro onere a 
suo carico. In tal casi è dovuto il corrispettivo minimo concordato con il cliente.

È ammessa qualsiasi pattuizione di rinvio agli usi per la determinazione del corrispettivo dovuto dal cliente e di ogni altro 
onere a suo carico. In tal casi è dovuto il corrispettivo pattuito con il cliente.

D
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2541
Selezionare l’affermazione corretta (art. 1 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al collegio sindacale, 
ai sindaci ed all'organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche al consiglio di sorveglianza ed al comitato per 
il controllo sulla gestione e ai loro componenti.

B Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al collegio sindacale, 
ai sindaci ed all'organo che svolge la funzione di controllo non si applicano anche al consiglio di sorveglianza ed al comitato 
per il controllo sulla gestione e ai loro componenti.

C Se non diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al collegio sindacale, 
ai sindaci ed all'organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche al consiglio di sorveglianza ed al comitato per 
il controllo sulla gestione. Le norme del decreto legislativo predetto non si applicano anche ai componenti del consiglio di 
sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione.

Anche se diversamente disposto, le norme del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385 che fanno riferimento al collegio 
sindacale, ai sindaci ed all'organo che svolge la funzione di controllo si applicano in ogni caso anche al consiglio di 
sorveglianza ed al comitato per il controllo sulla gestione e ai loro componenti.

D

2542
Ai sensi dell’ art. 16 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, le banche italiane possono operare in uno 
Stato terzo:

A Senza stabilirvi succursali previa autorizzazione della Banca d'Italia.

B Senza stabilirvi succursali e senza che occorra, a tal scopo, previa autorizzazione della Banca d'Italia.

C Purché vi stabiliscano delle succursali e raccolgano, a tal scopo, previa autorizzazione della Banca d'Italia.

Purché vi stabiliscano delle succursali e senza che occorra, a tal scopo, previa autorizzazione della Banca d'Italia.D

2543
Ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, l'esercizio dell'attività bancaria da parte di 
società cooperative:

A È riservato alle banche popolari e alle banche di credito cooperativo disciplinate dalle sezioni I e II del capo V del d.lgs. 
dell’1 settembre 1993 n. 385.

B Non è consentito.

C Non è consentito alle banche di credito cooperativo ma è riservato esclusivamente alle banche popolari disciplinate dalle 
sezioni I e II del capo V del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385.

Non è consentito alle banche popolari ma è riservato esclusivamente alle banche di credito cooperativo disciplinate dalle 
sezioni I e II del capo V del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385.

D

2544
Stante l’art. 7 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, quale soggetto può disporre la rimozione di uno o più 
esponenti aziendali di Sim, società di gestione del risparmio, Sicav e Sicaf, qualora la loro permanenza in 
carica sia di pregiudizio per la sana e prudente gestione del soggetto abilitato?

A La Banca d’Italia, sentita la CONSOB.

B La Banca d’Italia, sentita la Banca Centrale Europea.

C La Banca d’Italia, sentita la Corte dei Conti.

Il CONSAP, sentita la Banca Centrale Europea.D

2545
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, l’acronimo “SICAV” indica:

A Le società di investimento a capitale variabile.

B Le società internazionali a capitale variabile.

C Le società internazionali a capitale valido.

Le società di investimento a capitale valido.D

Pagina 476



DIRITTO FINANZIARIO

2546
Ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, le banche di credito cooperativo:

A Sono costituite in forma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata.

B Sono costituite in forma di società di capitali.

C Non possono essere costituite in forma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata.

Sono costituite in forma di associazione.D

2547
Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385, per i rapporti regolati in conto corrente 
l'estratto conto è inviato al cliente:

A Con periodicità annuale o, a scelta del cliente, con periodicità semestrale, trimestrale o mensile.

B Sempre con periodicità annuale.

C Con periodicità annuale o, a scelta dell’istituto di credito, con periodicità semestrale, trimestrale o mensile.

Con periodicità semestrale o, a scelta del cliente, con periodicità annuale.D

2548
Ai fini dell’art. 1 del d.lgs. del 24 febbraio 1998 n. 58, un’ “impresa di paesi terzi”:

A È un'impresa che non ha la propria sede legale o direzione generale nell'Unione europea, la cui attività è corrispondente a 
quella di un'impresa di investimento UE o di una banca UE che presta servizi o attività di investimento.

B È un'impresa che ha la propria sede legale o direzione generale nell'Unione europea, la cui attività è corrispondente a 
quella di un'impresa di investimento UE o di una banca UE che presta servizi o attività di investimento.

C È un'impresa che non ha la propria sede legale o direzione generale nell'Unione europea, la cui attività non è 
corrispondente a quella di un'impresa di investimento UE o di una banca UE che presta servizi o attività di investimento.

È un'impresa che ha la propria sede legale o direzione generale nell'Unione europea, la cui attività è corrispondente a 
quella di un'impresa di investimento UE o di una banca UE che non presta servizi o attività di investimento.

D

2549
In concreto, una “SGR”:

A È una società per azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare il servizio di gestione collettiva 
del risparmio.

B È una società per azioni con sede legale in Italia e direzione general all’estero, autorizzata a prestare il servizio di gestione 
coamministrata del risparmio.

C È una società per azioni con sede legale e direzione generale in Italia non autorizzata a prestare il servizio di gestione 
collettiva della riscossione.

È una società per azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare il servizio di gestione generale 
del risparmio.

D

2550
Selezionare l’affermazione corretta (art. 10 del d.lgs. dell’1 settembre 1993 n. 385):

A L'esercizio dell'attività bancaria è riservato alle banche.

B L'esercizio dell'attività bancaria non è riservato alle banche.

C L'esercizio dell'attività bancaria è riservato agli intermediari assicurativi.

L'esercizio dell'attività bancaria può essere riservato, purché in via del tutto eccezionale, alle banche.D
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2551
È corretto affermare, in base al disposto dell'art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che negli enti locali i 
responsabili della spesa possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente?

A Sì, nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità.

B No, può effettuare le predette variazioni solo il responsabile finanziario.

C No, può effettuare le predette variazioni l'organo esecutivo.

No, può effettuare le predette variazioni il consiglio.D

2552
Nei comuni, a seguito della deliberazione della giunta di proposta di riconoscimento della spesa derivante 
dall'ordinazione fatta a terzi per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento 
eccezionale o imprevedibile, entro quale termine deve essere adottato il relativo provvedimento di 
riconoscimento da parte del consiglio, ai sensi dell'articolo 191 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno 
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

B Entro 60 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno 
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

C Entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 15 dicembre dell'anno 
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

Entro 60 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 15 dicembre dell'anno 
in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

D

2553
Il canone unico patrimoniale (CUP) è stato introdotto dall'articolo 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 
e rappresenta una delle entrate proprie costituenti la finanza dei comuni e delle province, di cui all'art. 
149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Indicare, a riguardo, quale/i delle seguenti affermazioni 
è/sono conforme/i al disposto del predetto articolo 1, comma 816: 1) Il CUP sostituisce la tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 2) Il CUP sostituisce l'imposta comunale sulla pubblicità; 3) Il 
CUP sostituisce il diritto sulle pubbliche affissioni.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2554
È corretto affermare, a norma dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 118/2011, che i titoli 
rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle 
missioni?

A No, i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle 
missioni.

B Sì.

C No, i macroaggregati rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito 
delle missioni.

No, le categorie rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle 
missioni.

D
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2555
Il «Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio» di cui all'art. 18 bis del decreto legislativo n. 
118/2011 rappresenta:

A Un documento finalizzato ad illustrare gli obiettivi della gestione, misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento 
in termini di servizi forniti e di interventi realizzati.

B Un documento che espone il raccordo tra i dati finanziari e quelli economici, prendendo in considerazione il titolo I delle 
entrate.

C Un documento contabile da accludere al conto economico che, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del 
bilancio (accertamenti – impegni), con l’aggiunta di elementi economici non compresi nella gestione finanziaria, rileva il 
risultato economico finale.

Un prospetto di conciliazione delle entrate e delle spese con la contabilità economico‐patrimoniale.D

2556
L'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che l'istituzione del servizio di economato per la gestione 
di cassa delle spese di ufficio di non rilevante ammontare è prevista:

A Dal regolamento di contabilità.

B Dal regolamento sui contratti.

C Dallo statuto.

Dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.D

2557
In base all'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il piano esecutivo di gestione:

A È facoltativo per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i 
fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'articolo 157, comma 1‐bis, del predetto TUEL.

B È obbligatorio per tutti gli enti locali.

C È facoltativo per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.

È obbligatorio solo per le province.D

2558
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 206 (Delegazione di pagamento).

B Articolo 198 (Referto del controllo di gestione).

C Articolo 205 (Attivazione di prestiti obbligazionari).

Articolo 213 (Gestione informatizzata del servizio di tesoreria).D

2559
In base al disposto dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il servizio di 
tesoreria nei comuni non capoluoghi di provincia può essere affidato anche a società per azioni 
regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a cinquecentomila euro, 
aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali?

A Sì, ma solo a quelle che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a 
condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di 
credito cooperativo.

B No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

C No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad altri soggetti abilitati per legge.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
di euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D
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2560
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) La legge 
determina un fondo nazionale ordinario per finanziare con criteri perequativi gli investimenti destinati 
alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per situazioni definite dalla legge statale; 2) 
L'ammontare complessivo dei trasferimenti e dei fondi è determinato in base a parametri fissati dalla 
legge per ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale dello Stato e non è riducibile nel 
quadriennio; 3) La legge determina un fondo nazionale speciale per contribuire ad investimenti degli enti 
locali destinati alla realizzazione di opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

2561
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che le disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti relative alla disciplina dei revisori dei conti, che facciano riferimento alla popolazione, vanno 
interpretate, se non diversamente disciplinato, come concernenti la popolazione residente calcolata alla 
fine:

A Del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

B Del terzultimo penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

C Del quintultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

Dell'ultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.D

2562
La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale è determinata sulla base del rapporto 
tra le passività da ripianare nel medesimo e l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del 
rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 
dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la tabella riportata all’articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL). A riguardo, è prevista una durata massima di 15 anni del predetto piano, nel caso di un rapporto 
passività/impegni di cui al Titolo I:

A Superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento per i comuni fino a 60.000 abitanti.

B Superiore al 50 per cento e fino al 90 per cento per i comuni fino a 100.000 abitanti.

C Superiore al 40 per cento e fino all'80 per cento per i comuni fino a 80.000 abitanti.

Superiore al 40 per cento e fino al 100 per cento per i comuni capoluoghi di provincia.D

2563
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che alcune disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti, che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica. Tra queste disposizioni rientrano anche quelle relative all'attribuzione 
di contributi erariali di qualsiasi natura?

A Sì.

B No, solo quelle relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 720/1994 e alla disciplina del 
dissesto finanziario.

C No, solo quelle relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 720/1994 e alla disciplina dei revisori 
dei conti.

No, solo quelle relative alla disciplina dei revisori dei conti e alla disciplina del dissesto finanziario.D
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2564
Ai sensi dell'art. 149, comma 5, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che i trasferimenti 
erariali sono ripartiti anche in base criteri obiettivi che tengano conto della popolazione, del territorio e 
delle condizioni socio‐economiche?

A Sì.

B No, solo in base ad una perequata distribuzione delle risorse che tenga conto degli squilibri di fiscalità locale;.

C No, i trasferimenti erariali sono ripartiti in base al criterio della spesa storica.

No, in base a criteri obiettivi che tengano conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio‐economiche.D

2565
L'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) elenca le fonti di entrata costituenti la finanza dei 
comuni e delle province, tra cui rientra la categoria delle "imposte proprie". Qual è l'imposta propria che, 
ai sensi dell'art. 1, comma 145, della Legge n. 296/2006, i comuni possono istituire, con regolamento 
adottato ai sensi dell' articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997?

A L'imposta di scopo.

B L'imposta unica comunale.

C L'imposta comunale sulla pubblicità.

L'imposta di soggiorno.D

2566
In base al disposto dell'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il collegio di revisori è composto di norma 
da tre membri, scelti:

A Uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le funzioni di presidente del collegio, uno tra gli iscritti 
nell'albo dei dottori commercialisti e uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri.

B Uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti, il quale svolge le funzioni di presidente del collegio, uno tra gli iscritti 
al registro dei revisori contabili e uno tra gli iscritti nell'albo dei ragionieri.

C Due tra gli iscritti al registro dei revisori contabili e uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti, il quale svolge le 
funzioni di presidente del collegio.

Due tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti e uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili, il quale svolge le 
funzioni di presidente del collegio.

D

2567
La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale è determinata sulla base del rapporto 
tra le passività da ripianare nel medesimo e l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del 
rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 
dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la tabella riportata all’articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL). A riguardo, è prevista una durata massima di 10 anni del predetto piano, nel caso di un rapporto 
passività/impegni di cui al Titolo I:

A Superiore al 20 per cento e fino al 60 per cento.

B Superiore al 30 per cento e fino al 70 per cento.

C Superiore al 10 per cento e fino al 40 per cento.

Superiore al 25 per cento e fino al 50 per cento.D

2568
Secondo quanto disposto dall’art. 195 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), gli enti locali che hanno deliberato 
alienazioni del patrimonio ai sensi dell’art. 193 dello stesso TUEL possono, nelle more del 
perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le entrate vincolate?

A Sì, fatta eccezione per i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con 
obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni.

B No.

C Sì, compresi i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato ed eccettuato il ricavato dei mutui e dei prestiti, con 
obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni.

Sì, compresi il ricavato dei mutui e dei prestiti ed eccettuati i trasferimenti di enti del settore pubblico allargato, con 
obbligo di reintegrare le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni.

D
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2569
A norma dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 118/2011, unitamente alle rilevazioni contabili in 
termini finanziari, economici e patrimoniali, i documenti di bilancio previsivi e consuntivi delle 
Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2 del medesimo decreto ripartiscono le spese in missioni e 
programmi. A loro volta, i programmi si articolano?

A In titoli e, ai fini della gestione, sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.

B In titoli, macroaggregati e articoli.

C In macroaggregati, capitoli e articoli.

In titoli, capitoli e articoli.D

2570
Indicare quale tra le seguenti variazioni di bilancio possono essere deliberate sino al 31 dicembre di 
ciascun anno, ai sensi dell'art. 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a seguito 
di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio applicato 
della contabilità finanziaria.

B Le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento dei debiti fuori bilancio derivanti da copertura di disavanzi di 
consorzi, di aziende speciali e di istituzioni.

C Le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio derivanti da 
ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 
l'esercizio di servizi pubblici locali.

le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio derivanti da procedure 
espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità.

D

2571
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 221 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), relativo alla gestione di titoli e valori: 1) I titoli di proprietà dell'ente non possono in 
ogni caso essere gestiti dal tesoriere; 2) Il tesoriere provvede anche alla riscossione dei depositi effettuati 
da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti, previo rilascio di 
apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria, contenente tutti gli estremi identificativi 
dell'operazione; 3) Il regolamento di contabilità dell'ente locale definisce le procedure per i prelievi e per 
le restituzioni.

A La n. 2) e la n. 3).

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1) e la n. 2).

La n. 1) e la n. 3).D

2572
Ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che la finanza dei 
comuni e delle province è costituita anche da addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali?

A Sì.

B No, solo da imposte proprie e trasferimenti erariali.

C No, la norma prevede solo la possibilità di applicare addizionali e compartecipazioni solo ad imposte erariali.

No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, tasse e diritti per servizi pubblici, altre entrate proprie, anche di natura 
patrimoniale.

D

2573
Ai sensi dell'articolo 3‐bis del decreto legislativo n. 118/2011, quale retribuzione percepiscono i 
componenti della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali?

A Nessuna. Ad essi non è corrisposto alcun compenso, né indennità, né rimborso spese.

B Un gettone di presenza.

C Una indennità di funzione.

Solo il rimborso spese.D
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2574
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'articolo 225 del D.Lgs. 267/2000 sugli 
obblighi di documentazione e conservazione del tesoriere?

A Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, alla conservazione per almeno dieci anni delle rilevazioni di cassa previste 
dalla legge.

B Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, all'aggiornamento e conservazione del giornale di cassa.

C Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, alla conservazione del verbale di verifica di cassa di cui agli articoli 223 e 224 
del predetto TUEL.

Le modalità e la periodicità di trasmissione della documentazione di cui al comma 1 del predetto articolo sono fissate nella 
convenzione.

D

2575
Dispone l'art. 265 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che il risanamento dell'ente locale dissestato ha la durata di:

A Cinque anni decorrenti da quello per il quale viene redatta l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

B Dieci anni decorrenti da quello per il quale viene redatta l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

C Cinque anni decorrenti da quello in cui viene pubblicato il decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato.

Dieci anni decorrenti da quello in cui viene pubblicato il decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato.

D

2576
A mente del disposto dell’articolo 222 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), a chi spetta la competenza di richiedere 
al tesoriere dei comuni la concessione agli stessi enti delle anticipazioni di tesoreria?

A Alla giunta, con propria deliberazione.

B Al consiglio, con propria deliberazione.

C Al consiglio, con propria deliberazione, su proposta della giunta.

Al responsabile del servizio finanziario, con propria determinazione.D

2577
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che le disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, 
che facciano riferimento alla popolazione, vanno interpretate, se non diversamente disciplinato, come 
concernenti la popolazione residente calcolata alla fine:

A Del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

B Del terzultimo penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

C Del quintultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

Dell'ultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.D

2578
Quale dei seguenti compiti non è previsto tra quelli svolti dalla Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali operante presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Aggiornare gli allegati al titolo I del decreto legislativo n. 118/2011 in relazione al processo evolutivo delle fonti normative 
che concorrono a costituirne il presupposto.

B Proposta al Ministro dell'interno di misure straordinarie per il pagamento della massa passiva in caso di insufficienza delle 
risorse disponibili, ai sensi dell'articolo 256, comma 12, del TUEL.

C Proposta al Ministro dell'interno di adozione delle misure necessarie per il risanamento dell'ente locale, a seguito del 
ricostituirsi di disavanzo di amministrazione o insorgenza di debiti fuori bilancio non ripianabili con i normali mezzi o 
mancato rispetto delle prescrizioni poste a carico dell'ente, ai sensi dell'articolo 268 del TUEL.

Parere da rendere in merito all'assunzione del mutuo con la Cassa depositi e prestiti da parte dell'ente locale, ai sensi 
dell'articolo 255, comma 5, del TUEL.

D
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2579
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 169 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo al piano esecutivo di gestione (PEG): 1) Il PEG è riferito ai medesimi esercizi 
considerati nel bilancio; 2) Il PEG individua gli obiettivi della gestione; 3) Il PEG affida gli obiettivi della 
gestione, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2580
Come deve essere redatto il bilancio di previsione finanziario annuale, a norma dell'art. 151 del D.Lgs. 
267/2000?

A In termini di competenza e di cassa.

B In termini di cassa soltanto.

C In termini di competenza soltanto.

Con il sistema della contabilità economico‐patrimoniale.D

2581
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure).

B Articolo 219 (Mandati non estinti al termine dell'esercizio).

C Articolo 205 (Attivazione di prestiti obbligazionari).

Articolo 198 (Referto del controllo di gestione).D

2582
Tra le fonti di entrata elencate all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) e costituenti la finanza 
dei comuni e delle province, sono comprese le "addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali" di cui alla lett. b) del predetto comma. Con la sentenza n. 80 del 9 maggio 2024, la Corte 
Costituzionale ha stabilito che l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco dei passeggeri nell'ambito 
aeroportuale ha natura:

A Tributaria.

B Extra tributaria.

C Patrimoniale.

Di canone sui servizi aeroportuali.D

2583
Entro quale termine, ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo n. 118/2011, gli Enti locali approvano il 
bilancio di previsione o il budget economico?

A Entro il 31 dicembre dell'anno precedente.

B Entro il 31 ottobre dell'anno precedente.

C Entro il 30 settembre dell'anno precedente.

Entro il 30 novembre dell'anno precedente.D

2584
Qual è il contenuto del titolo II delle entrate di bilancio secondo il D.Lgs. 267/2000?

A I trasferimenti correnti.

B Le entrate extra‐tributarie.

C Le entrate tributarie.

Le entrate in conto capitale.D
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2585
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(TOSAP) è stata abolita a decorrere dal:

A 1° gennaio 2021.

B 1° gennaio 2020.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D

2586
Entro quale termine il tesoriere deve rendere all'ente locale, ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), il conto della propria gestione di cassa?

A Entro 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

B Entro 60 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

C Entro 90 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

Entro 15 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.D

2587
A norma dell'art. 190 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), le somme non impegnate entro il termine 
dell'esercizio costituiscono:

A Economia di spesa.

B Residui passivi.

C Residui attivi.

Avanzo di amministrazione.D

2588
Ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il Documento unico di programmazione è composto:

A Dalla Sezione strategica, della durata pari a quella del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a 
quella del bilancio di previsione finanziario.

B Dalla Sezione strategica, della durata pari a quella del bilancio di previsione finanziario, e dalla Sezione operativa di durata 
pari a quella del mandato amministrativo.

C Dalla sola Sezione strategica, di durata quadriennale.

Della sola Sezione operativa di durata triennale.D

2589
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 223 (Verifiche ordinarie di cassa).

B Articolo 177 (Competenze dei responsabili dei servizi).

C Articolo 185 (Ordinazione e pagamento), limitatamente al comma 3.

Articolo 197 (Modalità del controllo di gestione).D

2590
In base all'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale tipo di contabilità ha natura autorizzatoria e 
consente la rendicontazione della gestione finanziaria?

A La contabilità finanziaria.

B La contabilità economico‐patrimoniale.

C La contabilità analitica.

La contabilità gestionale.D
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2591
Secondo il disposto dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il servizio di 
tesoreria nelle città metropolitane può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385?

A No, anche ad altri soggetti abilitati per legge.

B No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 
cinquecentomila euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e 
che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale 
sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

C Sì.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
di euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D

2592
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute 
nella parte seconda del predetto TUEL valgono per i comuni, se non diversamente disciplinato, le classi 
demografiche ivi determinate in numero di:

A 12.

B 10.

C 8.

6.D

2593
È corretto affermare, a norma dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 118/2011, che i programmi 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui 
all'articolo 2 del D.Lgs. n. 118/2011 utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate?

A No, le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici.

B Sì.

C No, i titoli rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici.

No, i macroaggregati rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici.D

2594
Secondo quanto disposto dall'art. 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata annualmente dal competente organo dell'ente locale, si attua ‐ al fine 
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio ‐ la verifica generale di tutte le voci di entrata e di 
uscita:

A Compresi il fondo di riserva ed il fondo di cassa.

B Esclusi il fondo di riserva ed il fondo di cassa.

C Escluso il fondo di riserva.

Escluso il fondo di cassa.D

2595
Dispone l'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le somme di competenza degli enti locali, destinate al 
pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso, non sono 
soggette ad esecuzione forzata:

A A pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

B A pena di nullità rilevabile a istanza di parte dal giudice.

C A pena di inefficacia rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

A pena di inefficacia rilevabile a istanza di parte dal giudice.D
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2596
Ai sensi dell'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), sono ammesse nelle province procedure di esecuzione e di 
espropriazione forzata presso soggetti diversi dal proprio tesoriere?

A No.

B Sì, presso la banca d'Italia in regime di tesoreria unica.

C Sì, presso gli sportelli di tesoreria di Poste Italiane.

Sì, presso la banca d'Italia in regime di tesoreria unica e presso gli sportelli di tesoreria di Poste Italiane.D

2597
Ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. 267/2000, cosa devono rispettare gli enti locali durante la gestione e nelle 
variazioni di bilancio?

A Il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti.

B Il mantenimento delle riserve.

C Il rispetto delle sole spese correnti.

L'incremento delle entrate tributarie.D

2598
Con riferimento agli enti locali, il limite massimo di indebitamento è rappresentato dall'incidenza del 
costo degli interessi sulle entrate correnti degli enti locali, relative ai primi tre titoli delle entrate del 
rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Tale 
percentuale di riferimento, a decorrere dall’anno 2015, non deve essere superiore, ai sensi dell'art. 204 
del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Al 10 per cento.

B Al 12 per cento.

C All'8 per cento.

Al 15 per cento.D

2599
A norma dell'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il piano esecutivo di 
gestione è deliberato dalla giunta entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in 
termini di competenza?

A Sì.

B No, con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto solo in termini di cassa.

C No, è deliberato dalla giunta entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza e di 
cassa.

No, è deliberato dalla giunta entro sessanta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza e 
di cassa.

D

2600
In base all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e delle province è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi, il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali 
(TEFA) ha trovato applicazione a decorrere dal:

A 1° gennaio 1993.

B 1° gennaio 2003.

C 1° gennaio 2013.

1° gennaio 2023.D
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2601
Dispone l'art. 205‐bis del D.Lgs. 267/2000 che i contratti di apertura di credito:

A Devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica.

B Devono, a pena di inefficacia, essere stipulati in forma pubblica o mediante scrittura privata.

C Devono, a pena di annullabilità, essere stipulati in forma pubblica.

Devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica o mediante scrittura privata.D

2602
L'art. 149, comma 10, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede il fondo nazionale speciale per finanziare con 
criteri perequativi gli investimenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per 
situazioni definite:

A Dalla legge statale.

B Dalle leggi statali o regionali.

C Dalle leggi statali e dalle direttive comunitarie.

Dalle leggi statali e dai regolamenti comunitari.D

2603
È corretto affermare, ai sensi dell'articolo 176 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i prelevamenti dal fondo 
di riserva sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 30 novembre di 
ciascun anno?

A No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

B No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

C No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.

No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.D

2604
Dispone l'articolo 246 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che la deliberazione di dissesto è pubblicata:

A Per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana a cura del Ministero dell'interno unitamente al decreto del 
Presidente della Repubblica di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.

B Integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione dove ha sede l'ente interessato.

C Per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana a cura del Ministero dell'interno unitamente al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di nomina dell'organo straordinario di liquidazione.

Per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione dove ha sede l'ente interessato e integralmente all'albo pretorio on line e 
sul sito internet istituzionale dello stesso ente.

D

2605
Tra le fonti di entrata elencate all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) e costituenti la finanza 
dei comuni e delle province, sono comprese le "addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali" di cui alla lett. b) del predetto comma. Tra le seguenti quale è un addizionale comunale?

A L'addizionale sui diritti d'imbarco dei passeggeri nell'ambito aeroportuale.

B L'addizionale sull'Irap.

C L'addizionale sulla tassa rifiuti.

L'addizionale sull'Ilor.D
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2606
A norma dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il servizio di tesoreria nelle 
province può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385?

A No, anche ad altri soggetti abilitati per legge.

B No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 
cinquecentomila euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e 
che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale 
sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

C Sì.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
di euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D

2607
Dispone l'art. 189 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, alla chiusura dell'esercizio, le somme rese disponibili 
dalla Cassa depositi e prestiti a titolo di finanziamento e non ancora prelevate dall'ente costituiscono 
residui attivi a valere dell'entrata classificata come prelievi da depositi bancari, nell'ambito del titolo:

A 5 ‐ Entrate da riduzione di attività finanziarie.

B 6 ‐ Accensione Prestiti.

C 4 ‐ Entrate in conto capitale.

3 ‐ Entrate extra tributarie.D

2608
L'articolo 243‐ter del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) prevede che, per il risanamento finanziario degli enti locali 
che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243‐bis dello stesso TUEL, lo 
Stato prevede un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione, denominato: "Fondo di rotazione per 
assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali". Tale anticipazione deve essere restituita in un periodo 
massimo:

A Di 10 anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione.

B Di 20 anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione.

C Di 5 anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione.

Di 15 anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione.D

2609
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute 
nella parte seconda del predetto TUEL valgono per i comuni, se non diversamente disciplinato, le classi 
demografiche ivi determinate, la prima delle quali è quelle dei comuni con meno di:

A 500 abitanti.

B 1.000 abitanti.

C 3.000 abitanti.

2.000 abitanti.D

2610
In base alle previsioni dell'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che le 
amministrazioni pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti 
nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 
4/4 al medesimo decreto che si riferiscono alla contabilità finanziaria?

A No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/4 si riferiscono al bilancio consolidato.

B Sì.

C No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/4 si riferiscono alla contabilità economico‐patrimoniale.

No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/4 si riferiscono alla programmazione.D
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2611
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, l'imposta unica comunale (IUC), di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge n. 147/2013, è stata abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI), a decorrere dal:

A 1° gennaio 2020.

B 1° gennaio 2021.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D

2612
Dispone l'art. 165 del D.Lgs. 267/2000 che le previsioni di entrata del bilancio di previsione sono 
classificate, tra l'altro, in tipologie, definite:

A In base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza.

B Secondo la fonte di provenienza delle entrate.

C In base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.

In base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della categoria di appartenenza.D

2613
Ai sensi dell'art. 182 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), attraverso quali fasi avviene la gestione della spesa di 
pertinenza degli enti locali?

A Impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento.

B Assegnazione di fondi, prenotazione dell'impegno, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento;.

C Prenotazione dell'impegno, impegno, ordinazione e pagamento.

Impegno, liquidazione e pagamento.D

2614
È corretto affermare che, secondo quanto previsto dall'art. 232 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti 
locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico‐
patrimoniale?

A Sì.

B No, tale facoltà è prevista per gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

C No, tale facoltà è prevista per gli enti locali con popolazione inferiore a 8.000 abitanti.

No, tale facoltà è prevista solo per il bilancio consolidato.D

2615
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 241 (Compenso dei revisori).

B Articolo 238 (Limiti all'affidamento di incarichi).

C Articolo 237 (Funzionamento del collegio dei revisori).

Articolo 235 (Durata dell'incarico dell'organo di revisione e cause di cessazione), limitatamente ai commi 2 e 3.D
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2616
Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell'art. 242 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), gli enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da una 
apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali:

A Almeno la metà presentino valori deficitari.

B Almeno un terzo presentino valori deficitari.

C Almeno un quarto presentino valori deficitari.

Almeno due terzi presentino valori deficitari.D

2617
Negli enti dissestati, la nomina dell'organo straordinario di liquidazione è disposta, a norma dell'art. 252 
del D.Lgs. 267/2000 (TUEL):

A Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno.

B Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno.

C Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Economia e delle finanze.

Con decreto del Ministro dell'interno.D

2618
La Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, ai sensi dell'articolo 3‐bis del decreto 
legislativo n. 118/2011, si avvale delle strutture e dell'organizzazione:

A Del Dipartimento della Ragioneria Generale dello stato.

B Della Direzione centrale per la finanza locale del Ministero dell'interno.

C Della Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero delle Finanze.

Della Direzione centrale per le autonomie del Ministero dell'interno.D

2619
L'art. 189 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che le somme iscritte tra le entrate di competenza e non 
accertate entro il termine dell'esercizio costituiscono:

A Minori entrate.

B Residui attivi.

C Residui passivi.

Avanzo di amministrazione.D

2620
Le entrate derivanti da fondi perequativi, allocati al titolo 1° del bilancio degli enti locali, rappresentano:

A Entrate correnti.

B Entrate in conto capitale.

C Entrate extra tributarie.

Entrate per conto terzi.D

2621
L'incarico di revisione economico‐finanziaria non può essere esercitato dai soggetti indicati all'art. 236 del 
D.Lgs. 267/2000 (TUEL), tra cui i componenti degli organi dell'ente locale e da coloro che hanno ricoperto 
tale incarico:

A Nel biennio precedente alla nomina.

B Nel triennio precedente alla nomina.

C Nel quadriennio precedente alla nomina.

Nel quinquennio precedente alla nomina.D
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2622
Il fondo nazionale speciale previsto dall'art. 149, comma 10, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) può essere 
utilizzato dagli enti locali:

A Per il finanziamento della spesa per investimenti.

B Per il finanziamento della spesa corrente.

C Per il finanziamento delle operazioni di leasing finanziario‐immobiliare.

Per il finanziamento delle operazioni di project finance.D

2623
Dispone l'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le variazioni al bilancio possono essere 
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salve alcune fattispecie di variazioni ivi 
specificamente indicate, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: quale fra le 
seguenti non rientra in tali fattispecie?

A Le variazioni degli stanziamenti riguardanti le spese destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili.

B Le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già 
assunte e, se necessario, delle spese correlate.

C Le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5‐bis, lettera d), del predetto articolo.

Le variazioni di cui al comma 5‐quater, lettera b) , del predetto articolo.D

2624
Nei comuni, le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
salvo quelle previste dal comma 5‐quater dello stesso articolo, sono di competenza:

A Della giunta.

B Del consiglio regionale.

C Del direttore generale o, in mancanza, del segretario.

Del sindaco.D

2625
Quale organo, a norma dell'art. 154, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), ha il compito di monitorare 
la situazione della finanza pubblica locale attraverso studi ed analisi, anche in relazione agli effetti 
prodotti dall'applicazione della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243‐bis?

A L'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali.

B La Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali.

C La Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.

La Direzione centrale per la finanza locale del Ministero dell'interno.D

2626
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 3‐bis del decreto legislativo n. 118/2011, che è istituita una 
Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali?

A Sì, è istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze.

B No, l'art. 3‐bis del decreto legislativo n. 118/2011 non si occupa di tale Commissione.

C Sì, è istituita presso la Corte dei Conti.

Sì, è istituita presso il Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell'Interno.D

2627
Dispone l'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che non sono ammesse procedure di esecuzione e di 
espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti diversi:

A Dai rispettivi tesorieri.

B Dalla banca d'Italia in regime di tesoreria unica.

C Dal bancoposta.

Dai rispettivi tesorieri e dalla banca d'Italia in regime di tesoreria unica.D
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2628
Gli enti locali strutturalmente deficitari, individuati ai sensi dell'articolo 242 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), 
sono soggetti al controllo centrale:

A Sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali operante presso il Ministero dell'interno.

B Sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per l'armonizzazione degli enti 
territoriali operante presso il Ministero dell'economia e delle finanze.

C Sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali operante presso il Ministero dell'economia e delle finanze.

Sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione per l'armonizzazione degli enti 
territoriali operante presso il Ministero dell'interno.

D

2629
Secondo quanto stabilito dall'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), negli enti locali, gli atti esecutivi 
eventualmente intrapresi presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri:

A Non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa.

B Comportano comunque vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa, sino a che non venga disposta la pronuncia 
d'impignorabilità da parte del giudice dell'esecuzione.

C Sono nulli.

Sono inefficaci.D

2630
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 235 (Durata dell'incarico dell'organo di revisione e cause di cessazione), limitatamente ai commi 2 e 3.

B Articolo 231 (Relazione sulla gestione).

C Articolo 241 (Compenso dei revisori).

Articolo 233‐bis (Bilancio consolidato).D

2631
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell’articolo 209 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), riguardante l’oggetto del servizio di tesoreria negli enti locali?

A Non è consentito l'utilizzo di risorse vincolate, per come espressamente vietato dal comma 3‐bis del predetto articolo.

B Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all'ente locale e viene gestito dal tesoriere.

C Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 1 del predetto articolo nel rispetto della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e 
successive modificazioni.

Il tesoriere tiene contabilmente distinti gli incassi di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del TUEL.D

2632
In base all'art. 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale organo della provincia delibera 
annualmente la variazione di assestamento generale, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 
di bilancio?

A Il consiglio.

B La giunta.

C L'assemblea dei sindaci.

Il presidente.D
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2633
Qual è la fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente 
perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata la ragione e 
la relativa scadenza e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio?

A L'impegno.

B La liquidazione.

C L'ordinazione.

La prenotazione dell'impegno.D

2634
L'art. 149 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che la finanza dei comuni e delle province è costituita, tra 
l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e tasse e diritti 
per servizi pubblici. Quale tra le seguenti è un'entrata propria delle province?

A TEFA.

B IMU.

C TARI.

Imposta di soggiorno.D

2635
L'organo di revisione negli enti locali svolge determinate funzioni indicate nell'art. 235 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), tra cui la relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del 
bilancio consolidato di cui all'articolo 233‐bis dello stesso TUEL e sullo schema di bilancio consolidato, 
entro il termine previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore:

A A 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

B A 30 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

C A 45 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

A 15 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.D

2636
Dispone l'art. 170, comma 5, del TUEL che il Documento unico di programmazione costituisce atto 
presupposto indispensabile per l'approvazione:

A Del bilancio di previsione.

B Del bilancio consolidato.

C Del piano esecutivo di gestione.

Del piano integrato di attività e organizzazione.D

2637
In base al disposto dell'art. 235 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), il revisore cessa dall'incarico per le cause ivi 
indicate, tra cui si indichi tra le seguenti quella/e che è/sono conforme/i al predetto disposto: 1) scadenza 
del mandato; 2) dimissioni volontarie da comunicare con preavviso di almeno novanta giorni e che sono 
soggette ad accettazione da parte dell’ente; 3) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere 
l'incarico per un periodo di tempo stabilito dal regolamento dell'ente.

A La n. 1) e la n. 3).

B Solo la n. 2).

C La n. 1) e la n. 2).

La n. 2) e la n. 3).D
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2638
Ai sensi dell’art. 198‐bis del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che la struttura operativa alla 
quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce la conclusione del predetto controllo 
previsto dall'articolo 198 dello stesso TUEL, anche alla Corte dei conti?

A Sì.

B No, solo agli amministratori ed ai responsabili dei servizi.

C No, solo agli amministratori.

No, solo ai responsabili dei servizi.D

2639
Dispone l'art. 252 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che l'organo straordinario di liquidazione è composto da:

A Una commissione di tre membri per i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti e per le province.

B Una commissione di cinque membri per i comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti e per le province.

C Un singolo commissario per i comuni con popolazione sino a 10.000 abitanti.

Una commissione di cinque membri per i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti e per le province.D

2640
Ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario:

A È almeno triennale.

B È almeno biennale.

C Si riferisce ad un periodo non superiore a cinque anni.

È almeno annuale e non superiore a quattro.D

2641
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni rientra in tale eccezione?

A Articolo 177 (Competenze dei responsabili dei servizi).

B Articolo 153 (Servizio economico‐finanziario).

C Articolo 173 (Valori monetari).

Articolo 158 (Rendiconto dei contributi straordinari).D

2642
Negli enti locali, a norma dell'art. 169, comma 5‐bis, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi approva con 
provvedimento amministrativo, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, le variazioni di bilancio 
compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente?

A L'organo esecutivo.

B I responsabili della spesa.

C Il responsabile del servizio finanziario.

Il consiglio.D

2643
Secondo il disposto dell'art. 149, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il fondo nazionale ordinario è 
determinato dalla legge per contribuire ad investimenti degli enti locali destinati alla realizzazione di 
opere pubbliche:

A Di preminente interesse sociale ed economico.

B Di preminente interesse politico ed economico.

C Di preminente interesse economico e ambientale.

Di preminente interesse economico e industriale.D
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2644
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province. Tra le seguenti quale è una vigente entrata comunale che rientra nella 
categoria delle "tasse e diritti per servizi pubblici" di cui alla lett. c) del predetto comma?

A TARI.

B IMU.

C TASI.

TOSAP.D

2645
L'art. 187 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il risultato contabile di amministrazione è accertato 
con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari:

A Al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi; tale risultato non comprende le risorse 
accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo 
pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

B Al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi; tale risultato comprende le risorse accertate 
che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

C Al fondo di cassa aumentato dei residui passivi e diminuito dei residui attivi; tale risultato non comprende risorse 
accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo 
pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

Al fondo di cassa aumentato dei residui passivi e diminuito dei residui attivi; tale risultato comprende le risorse accertate 
che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

D

2646
Fatto salvo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 211/2003, per l'operatività dei 
limiti all'esecuzione forzata di cui all'articolo 159, comma 2, del d.lgs. 267/2000 (TUEL) quale atto deve 
essere adottato semestralmente, nei comuni, per quantificare preventivamente gli importi delle somme 
destinate alle finalità indicate nel predetto comma?

A Una deliberazione della giunta.

B Una deliberazione del consiglio.

C Una determinazione del responsabile del servizio finanziario.

Una determinazione del direttore generale o, in mancanza, del segretario comunale.D

2647
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) Lo Stato assegna 
specifici contributi per fronteggiare situazioni eccezionali; 2) Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici 
ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano la contribuzione erariale per l'erogazione 
dei servizi pubblici indispensabili; 3) A ciascun ente locale spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i 
corrispettivi sui servizi di propria competenza.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2648
Entro quale termine, a norma dell'art. 226 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'ente locale deve trasmettere alla 
competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti il conto della gestione di cassa del tesoriere?

A Entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto.

B Entro 90 giorni dall'approvazione del rendiconto.

C Entro 30 giorni dall'approvazione del rendiconto.

Entro 45 giorni dall'approvazione del rendiconto.D
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2649
È corretto affermare, in base al disposto dell'art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che negli enti locali i 
responsabili della spesa possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio, le variazioni di 
bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di 
competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'articolo 187, comma 3‐quinquies, del predetto 
TUEL?

A Sì, nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità.

B No, può effettuare le predette variazioni solo il responsabile finanziario.

C No, può effettuare le predette variazioni l'organo esecutivo.

No, può effettuare le predette variazioni il consiglio.D

2650
L'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che il collegio di revisori è composto da tre membri. È 
possibile, a norma della stessa disposizione, che la revisione economico‐finanziaria sia affidata ad un solo 
revisore?

A Sì, nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nelle unioni dei comuni, salvo quanto previsto dal comma 3‐bis 
dello stesso art. 234, e nelle comunità montane.

B No.

C Sì, nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nelle comunità montane.

Sì, nei comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti, nelle unioni dei comuni e nelle comunità montane.D

2651
Dispone l’articolo 210 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che l'affidamento del servizio viene effettuato mediante 
le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità 
che rispettino i principi della concorrenza. A riguardo, è prevista la possibilità del rinnovo del contratto di 
tesoreria nei confronti del medesimo soggetto?

A Sì, qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere al rinnovo, per non più di una volta.

B Sì, qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere al rinnovo, per non più di tre volte.

C Sì, ma tale possibilità è prevista solo per i comuni non capoluoghi di provincia, le comunità montane e le unioni di comuni.

No, lo vieta espressamente l’articolo 210.D

2652
È corretto affermare che, secondo quanto previsto dall'art. 182 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), le fasi di 
gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento?

A Sì.

B No, sono solo l'impegno, la liquidazione ed il pagamento.

C No, sono solo l'impegno, l'ordinazione ed il pagamento.

No, sono solo la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.D

2653
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), che nelle province l'organo di 
revisione economico‐finanziario è composto da cinque revisori?

A No, è composto da tre revisori.

B No, è composto da un unico revisore.

C Sì.

No, è composto da due revisori e dal responsabile del servizio economico‐finanziario.D
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2654
Secondo quanto previsto dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e 
delle province è costituita, tra l'altro, da imposte proprie. Tra queste, la c.d. "imposta di soggiorno" può 
essere istituita:

A Dai comuni.

B Dalle province.

C Dai comuni e dalle province.

Dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane.D

2655
L'art. 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che ciascun ente locale applica i principi contabili stabiliti 
dal predetto TUEL e dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:

A Con il regolamento di contabilità.

B Con il regolamento dei contratti.

C Con lo statuto.

Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.D

2656
Ai sensi dell'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che l'ordinamento stabilisce per 
gli enti locali i principi relativi alle attività di investimento?

A Sì.

B No, stabilisce quelli in materia di programmazione, gestione e rendicontazione.

C No, stabilisce quelli relativi al servizio di tesoreria, nonché ai compiti ed alle attribuzioni dell'organo di revisione 
economico‐finanziaria.

No, stabilisce quelli relativi alla disciplina del risanamento finanziario.D

2657
Negli enti locali, la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente può essere 
utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità indicate dall'art. 187 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), secondo l'ordine di priorità ivi stabilito. Tenendo conto di tale ordine, indicare quale 
delle seguenti finalità è prioritaria rispetto alle altre:

A Copertura dei debiti fuori bilancio.

B Finanziamento di spese di investimento.

C Finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente.

Estinzione anticipata dei prestiti.D

2658
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 205 (Attivazione di prestiti obbligazionari).

B Articolo 205‐bis (Contrazione di aperture di credito).

C Articolo 206 (Delegazione di pagamento).

Articolo 207 (Fideiussione).D
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2659
Il sistema fiscale comunale, secondo quanto previsto dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), si basa, tra l'altro, su imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali e tasse e diritti per servizi pubblici. Quale tra le seguenti è stata attualmente abolita:

A TASI.

B TARI.

C IMU.

Addizionale comunale dell'IRPEF.D

2660
Quale tipo di contabilità, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ha soltanto fini conoscitivi?

A La contabilità economico‐patrimoniale.

B La contabilità finanziaria.

C La contabilità economico‐patrimoniale delle società partecipate dagli enti locali.

La contabilità finanziaria delle società in house a totale partecipazione pubblica.D

2661
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le disposizioni del medesimo 
TUEL e di altre leggi e regolamenti relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura, che 
facciano riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente 
calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto 
nazionale di statistica?

A Sì, se non diversamente disciplinato.

B Sì, sempre.

C No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del terzultimo anno precedente per 
le province e del penultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per 
le province e del terzultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

D

2662
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, il diritto sulle pubbliche affissioni è stato abolito a 
decorrere dal:

A 1° gennaio 2021.

B 1° gennaio 2020.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D

2663
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) L'ammontare 
complessivo dei trasferimenti e dei fondi è determinato in base a parametri fissati dalla legge per 
ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale dello Stato e non è riducibile nel quinquennio; 2) Lo 
Stato e le regioni, qualora prevedano per legge casi di gratuità nei servizi di competenza dei comuni e 
delle province debbono garantire agli enti locali risorse finanziarie compensative; 3) La legge determina 
un fondo nazionale speciale per contribuire ad investimenti degli enti locali destinati alla realizzazione di 
opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico.

A Solo la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D
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2664
Qual è la prima fase del procedimento di spesa, a norma dell'art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A L'impegno.

B La liquidazione.

C Il pagamento.

La prenotazione dell'impegno.D

2665
Ai sensi dell'art. 201 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), per quali opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi 
pubblici, gli enti locali devono approvare un piano economico‐finanziario dell'investimento e della 
connessa gestione, anche in relazione agli introiti previsti ed al fine della determinazione delle tariffe?

A Per le nuove opere il cui progetto generale comporti una spesa superiore a cinquecentomila euro.

B Per le nuove opere il cui progetto generale comporti una spesa superiore a un milione di euro.

C Per le nuove opere il cui progetto generale comporti una spesa superiore alle soglie comunitarie.

Per le nuove opere il cui progetto generale comporti una spesa superiore a settecentocinquantamila euro.D

2666
L'art. 11‐quinquies del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che, ai fini dell'elaborazione del bilancio 
consolidato, per società partecipata da una regione o da un ente locale, si intende la società nella quale 
la regione o l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in 
assemblea:

A Pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.

B Pari o superiore al 30 per cento, o al 20 per cento se trattasi di società quotata.

C Pari o superiore al 40 per cento, o al 30 per cento se trattasi di società quotata.

Pari o superiore al 50 per cento, o al 40 per cento se trattasi di società quotata.D

2667
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province. Tra le seguenti quale rientra nella categoria delle "imposte proprie" dei 
Comuni di cui alla lett. a) del predetto comma?

A La IMU.

B Il CUP.

C La TARI.

La TASI.D

2668
A norma dell'art. 190 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), le somme impegnate e non pagate entro il termine 
dell'esercizio costituiscono:

A Residui passivi.

B Residui attivi.

C Economia di spesa.

Avanzo di amministrazione.D

2669
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 169 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo al piano esecutivo di gestione (PEG): 1) Il PEG è deliberato in coerenza con il 
documento unico di programmazione; 2) Il PEG è deliberato in coerenza con il piano integrato di attività e 
organizzazione; 3) Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D
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Dispone l'articolo 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, alla data della dichiarazione di dissesto e sino 
all'approvazione del rendiconto di cui all'articolo 256 dello stesso TUEL:

A Non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti che rientrano nella 
competenza dell'organo straordinario di liquidazione.

B Non possono essere intraprese nuove azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti che rientrano nella competenza 
dell'organo straordinario di liquidazione e per quelli della gestione corrente.

C Non possono essere proseguite le azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti che rientrano nella competenza 
dell'organo straordinario di liquidazione e per quelli della gestione corrente.

Possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente per i soli crediti privilegiati che rientrano 
nella competenza dell'organo straordinario di liquidazione.

D

2671
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto degli articoli 217 e 218 del 
D.Lgs. 267/2000 (TUEL): 1) L'estinzione dei mandati da parte del tesoriere avviene nel rispetto della legge 
e secondo le indicazioni fornite dall'ente, con assunzione di responsabilità da parte del tesoriere, che ne 
risponde con tutto il proprio patrimonio sia nei confronti dell'ente locale ordinante sia dei terzi creditori, 
in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite; 2) Il tesoriere annota gli estremi della 
quietanza direttamente sul mandato o su documentazione meccanografica da consegnare all'ente, 
unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto; 3) Su richiesta dell'ente locale il tesoriere 
fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento eseguita nonché la relativa prova documentale.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C La n. 1) e la n. 3).

La n. 2) e la n. 3).D

2672
Ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che la finanza dei 
comuni e delle province è costituita anche da trasferimenti regionali?

A Sì.

B No, solo da imposte proprie e trasferimenti erariali.

C No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, tasse e diritti per servizi pubblici, entrate di natura patrimoniale e 
addizionali ad imposte erariali o regionali.

No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, tasse e diritti per servizi pubblici, altre entrate proprie, anche di natura 
patrimoniale.

D

2673
Stabilisce l'art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, nella missione "Fondi e Accantonamenti", 
all'interno del programma "Fondo di riserva", del proprio bilancio di previsione, gli enti locali iscrivono un 
fondo di riserva:

A Non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

B Non inferiore allo 0,40 e non superiore al 4 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

C Non inferiore allo 0,25 e non superiore al 3 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

Non inferiore allo 0,20 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.D
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Tenendo conto del disposto dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il 
servizio di tesoreria nelle unioni di comuni può essere affidato anche a società per azioni regolarmente 
costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a cinquecentomila euro, aventi per 
oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali?

A Sì, ma solo a quelle che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a 
condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di 
credito cooperativo.

B No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

C No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad altri soggetti abilitati per legge.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
di euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D

2675
Qual è la finalità del fondo pluriennale vincolato, secondo quanto previsto dall'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011?

A Dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria.

B Creare riserve per spese impreviste.

C Assicurare il finanziamento di spese con destinazione vincolata.

Copertura di debiti fuori bilancio.D

2676
In base a quanto previsto dall'art. 149, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il fondo nazionale 
ordinario è determinato dalla legge per contribuire ad investimenti degli enti locali destinati alla 
realizzazione di quali interventi di preminente interesse sociale ed economico?

A Opere pubbliche.

B Servizi pubblici.

C Forniture pubbliche.

Partenariati pubblico‐privati (PPP).D

2677
In base alle statuizioni dell'art. 188 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la mancata adozione della delibera che 
applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione:

A È equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione.

B Comporta il ricorso alla procedura del dissesto finanziario.

C Comporta il ricorso alla procedura del riequilibrio finanziario.

Comporta che l'ente è in condizioni strutturalmente deficitarie.D

2678
Il sistema delle entrate fiscali comunali, secondo quanto previsto dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), si basa, tra l'altro, su imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte 
erariali o regionali e tasse e diritti per servizi pubblici. A riguardo, è corretto affermare che l'imposta 
unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge n. 147/2013, è stata abolita?

A Sì, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), che continua ad essere disciplinata dalle disposizioni 
della legge n. 147/2013.

B No, è tutt'ora vigente.

C Sì, ad eccezione delle disposizioni relative all'imposta municipale propria (IMU), che continua ad essere disciplinata dalle 
disposizioni della legge n. 147/2013.

Sì, ad eccezione delle disposizioni relative al tributo per i servizi indivisibili (TASI), che continua ad essere disciplinato dalle 
disposizioni della legge n. 147/2013.

D
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A norma dell'articolo 187, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), le quote del risultato presunto derivanti 
dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati, possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente?

A Sì, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o 
con provvedimento di variazione al bilancio.

B No, l'utilizzo deve avvenire, in ogni caso, solo dopo l'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente.

C No, l'utilizzo deve avvenire solo dopo l'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, con la sola eccezione 
dei fondi aventi specifica destinazione, i quali possono essere immediatamente attivati.

No, l'utilizzo deve avvenire dopo l'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, con la sola eccezione dei 
fondi derivanti da accantonamenti effettuati con l'ultimo consuntivo approvato, i quali possono essere immediatamente 
attivati.

D

2680
Ai sensi dell'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente:

A Le entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi pubblici e privati 
finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari e internazionali.

B L'avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 
delle quote capitali di ammortamento dei prestiti.

C Le altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

L'avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187 del predetto TUEL.D

2681
Quali sono, nel rispetto delle condizioni stabilite dall'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), le somme di 
competenza degli enti locali che, tra le altre, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità 
rilevabile anche d'ufficio dal giudice?

A Quelle destinate al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso.

B Quelle destinate al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel trimestre in corso.

C Quelle destinate al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel quadrimestre in corso.

Quelle destinate al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel bimestre in corso.D

2682
Secondo quanto previsto dall'art. 232 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), vi sono enti locali che non hanno 
l'obbligo di tenere la contabilità economico‐patrimoniale?

A Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

B No.

C Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 8.000 abitanti.D

2683
Quale garanzia del pagamento delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti gli enti locali possono 
rilasciare delegazione di pagamento, secondo quanto previsto dall'articolo 206 del D.Lgs. 267/2000, il 
quale dispone che l'atto di delega:

A È notificato al tesoriere da parte dell'ente locale.

B È soggetto ad accettazione.

C Non costituisce titolo esecutivo.

È notificato al tesoriere e alla banca d'italia da parte dell'ente locale.D

Pagina 503



ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEGLI ENTI LOCALI  

2684
Le entrate derivanti da utili netti delle aziende speciali e partecipate, come erano definiti nella 
classificazione del D.P.R. n. 194/1996, sono ora classificati nel nuovo bilancio tra le "Altre entrate da 
redditi da capitale", allocati al titolo:

A 3 ‐ Entrate extra tributarie.

B 9 ‐ Entrate per conto terzi.

C 4 ‐ Entrate in conto capitale.

5 ‐ Trasferimenti correnti.D

2685
In che modo gli enti locali possono finanziare le spese in conto capitale secondo il D.Lgs. 267/2000?

A Attraverso mutui e alienazioni patrimoniali.

B Attraverso le sole entrate tributarie.

C Con trasferimenti straordinari di parte corrente.

Attraverso le sole entrate extratributarie.D

2686
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell’articolo 209 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), riguardante l’oggetto del servizio di tesoreria negli enti locali:

A Ogni deposito, comunque costituito, è intestato e gestito dall'ente locale.

B Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate in 
particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti 
connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'ente o da norme pattizie.

C Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 1 del predetto articolo nel rispetto della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e 
successive modificazioni.

Il tesoriere tiene contabilmente distinti gli incassi di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del TUEL.D

2687
Dispone l’articolo 168, comma 2‐bis, del D.Lgs. 267/2000 che le previsioni e gli accertamenti d'entrata 
riguardanti i servizi per conto di terzi e le partite di giro conservano l'equivalenza con le corrispondenti 
previsioni e impegni di spesa, e viceversa. A tal fine, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 
passive che danno luogo ad entrate e spese riguardanti tali operazioni sono:

A Registrate e imputate all'esercizio in cui l'obbligazione è perfezionata, in deroga al principio contabile generale n. 16.

B Conservate a residui attivi e passivi, in deroga al principio contabile generale n. 9.

C Registrate e imputate all'esercizio in cui l’obbligazione è esigibile, in conformità al principio contabile generale n. 16.

Registrate come trasferimento del soggetto per conto del quale il trasferimento è stato erogato, in deroga al principio in 
deroga al principio contabile generale n. 2 .

D

2688
Negli enti locali, a norma dell'art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi può effettuare, per ciascuno degli 
esercizi del bilancio e nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, le variazioni di 
bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, in 
termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118?

A I responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario.

B L'organo esecutivo.

C Il consiglio.

Il direttore generale o, in mancanza, il segretario.D
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L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 198 (Referto del controllo di gestione).

B Articolo 187 (Composizione del risultato di amministrazione).

C Articolo 193 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio).

Articolo 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure).D

2690
Nel caso in cui vi sia stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione delle regole per l'assunzione di 
impegni e per l'effettuazione di spese, l'articolo 191 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che:

A Il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, 
comma 1, lettera e), dello stesso TUEL, tra il privato fornitore e l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno 
consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o continuative detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili 
le singole prestazioni.

B Il rapporto obbligatorio intercorre integralmente, ai fini della controprestazione, tra il privato fornitore e l'amministratore, 
funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura.

C Il rapporto obbligatorio intercorre tra il privato fornitore e l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno 
consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o continuative il rapporto intercorre solo tra il privato fornitore e coloro 
che hanno reso possibili le singole prestazioni.

Il rapporto obbligatorio continua a intercorrere con l'ente ai fini della controprestazione, ferma restando la responsabilità 
amministrativo‐contabile dell'amministratore, funzionario o dipendente o dirigente che hanno consentito la fornitura, 
nonché di coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni per le esecuzioni reiterate o continuative.

D

2691
Dispone l'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente:

A Le entrate correnti destinate per legge agli investimenti.

B L'avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 
delle quote capitali di ammortamento dei prestiti.

C Le altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

L'avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187 del predetto TUEL.D

2692
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province, tra cui le "addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali" di 
cui alla lett. b) del predetto comma. A quale imposta erariale o regionale è prevista la possibilità di 
applicare un'addizionale comunale?

A IRPEF.

B IRAP.

C IVA.

ILOR.D
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2693
Quale dei seguenti compiti non è previsto tra quelli svolti dalla Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali operante presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Promuovere l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e 
enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio 
sanitario nazionale.

B Parere da rendere al Ministro dell'interno sul provvedimento di sostituzione di tutto o parte dell'organo straordinario di 
liquidazione, ai sensi dell'articolo 254, comma 8, del TUEL.

C Approvazione, previo esame, della rideterminazione della pianta organica dell'ente locale dissestato, ai sensi dell'articolo 
259, comma 7, del TUEL.

Controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazione alla verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni 
organiche e sui provvedimenti di assunzione di personale degli enti dissestati e degli enti strutturalmente deficitari, ai 
sensi dell'articolo 243 del TUEL.

D

2694
Sulla scorta di quanto disposto dall’articolo 243‐bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), a chi spetta 
la competenza a deliberare l'adozione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale dei comuni?

A Al consiglio.

B Al sindaco.

C Al prefetto.

Alla giunta.D

2695
L'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) sancisce che sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente:

A Le entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e 
relative sanzioni.

B L'avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 
delle quote capitali di ammortamento dei prestiti.

C Le altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

L'avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187 del predetto TUEL.D

2696
L'art. 197 del D.Lgs. 267/2000 dà indicazioni operative sull'articolazione del controllo di gestione, 
indicando nell'ordine:

A 3 fasi: programmazione, rilevazione e confronto tra obiettivi e risultati.

B 2 fasi: programmazione e confronto tra obiettivi e risultati.

C 2 fasi: feed‐back e feed‐forward.

3 fasi: programmazione, confronto tra obiettivi e risultati e feed‐back.D

2697
Dispone l'articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, in caso di accesso al Fondo di rotazione di cui 
all'articolo 243‐ter dello stesso TUEL, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario alcune 
misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio, tra cui:

A Entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per trasferimenti di cui al 
macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

B Entro il termine di un triennio, riduzione almeno del 15 per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 
della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

C Entro il termine di un triennio, riduzione almeno del 20 per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 
della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

Entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 30 per cento delle spese per trasferimenti di cui al 
macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

D
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2698
Dispone l'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le somme di competenza degli enti locali, destinate 
all'espletamento dei servizi locali indispensabili, non sono soggette ad esecuzione forzata:

A A pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

B A pena di nullità rilevabile a istanza di parte dal giudice.

C A pena di inefficacia rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

A pena di inefficacia rilevabile a istanza di parte dal giudice.D

2699
Ai sensi dell'art. 158 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), il rendiconto dei contributi da parte degli enti locali al 
soggetto erogante deve essere presentato per tutti i contributi straordinari assegnati da amministrazioni 
pubbliche agli enti locali, entro il termine ivi indicato. Ove il contributo attenga ad un intervento 
realizzato in più esercizi finanziari:

A L'ente locale è tenuto al rendiconto per ciascun esercizio.

B L'ente locale è tenuto al rendiconto entro sessanta giorni al termine dell'ultimo esercizio previsto.

C L'ente locale è tenuto al rendiconto entro novanta giorni al termine dell'ultimo esercizio previsto.

L'ente locale è tenuto al rendiconto entro trenta giorni al termine dell'ultimo esercizio previsto.D

2700
Secondo il disposto dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che il servizio di 
tesoreria nelle comunità montane può essere affidato anche a società per azioni regolarmente costituite 
con capitale sociale interamente versato non inferiore a cinquecentomila euro, aventi per oggetto la 
gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali?

A Sì, ma solo a quelle che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a 
condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di 
credito cooperativo.

B No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

C No, il servizio di tesoreria può essere affidato solo ad altri soggetti abilitati per legge.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
di euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D

2701
Ai sensi dell'art. 149, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per contribuire ad investimenti degli enti 
locali destinati alla realizzazione di opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico, la 
legge determina:

A Un fondo nazionale ordinario.

B Un fondo nazionale speciale.

C Un fondo regionale ordinario.

Un fondo regionale speciale.D

2702
Indicare quale tra le seguenti variazioni di bilancio possono essere deliberate sino al 31 dicembre di 
ciascun anno, ai sensi dell'art. 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa.

B Le variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e 
dei conseguenti oneri previdenziali per l'ultimo mese dell'esercizio.

C Le variazioni degli stanziamenti riguardanti le spese destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili.

Le variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari 
scadenti nell'ultimo mese dell'esercizio.

D
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2703
Secondo quanto previsto dall'art. 233‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), vi sono enti locali che non hanno 
l'obbligo di predisporre lo stato patrimoniale?

A Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

B No.

C Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 8.000 abitanti.D

2704
L'art. 201 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) individua i soggetti che sono autorizzati, nel rispetto dei limiti 
imposti dall'ordinamento alla possibilità di indebitamento, ad assumere mutui per il finanziamento di 
opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi pubblici. Tra questi soggetti non rientrano:

A Le istituzioni.

B Le aziende speciali.

C Le comunità montane.

Le comunità isolane.D

2705
Quale è l'attuale denominazione della Commissione di ricerca per la finanza locale?

A Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.

B Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali.

C Commissione Arconet.

Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali.D

2706
Stabilisce l’articolo 210 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che nelle province il rapporto relativo al servizio di 
tesoreria viene regolato in base ad una convenzione:

A Deliberata dal consiglio provinciale.

B Deliberata dalla giunta provinciale.

C Deliberata dalla giunta, sulla base degli indirizzi approvati dal consiglio.

Deliberata dall'assemblea dei sindaci.D

2707
Negli enti locali, la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente può essere 
utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità indicate dall'art. 187 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), secondo l'ordine di priorità ivi stabilito. Tenendo conto di tale ordine, indicare quale 
delle seguenti finalità è prioritaria rispetto alle altre:

A Provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 del predetto TUEL, ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari.

B Finanziamento di spese di investimento.

C Finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente.

Estinzione anticipata dei prestiti.D
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2708
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 159 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) recante norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali: 1) Non sono soggette ad 
esecuzione forzata, a pena di inefficacia rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza 
degli enti locali destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i sei mesi successivi; 2) Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di inefficacia 
rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento 
delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel trimestre in corso; 3) Non sono soggette ad 
esecuzione forzata, a pena di inefficacia rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza 
degli enti locali destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D

2709
Dispone l'art. 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, dalla data della deliberazione di dissesto e sino 
all'approvazione del rendiconto di cui all'articolo 256 dello stesso TUEL:

A I debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate non producono più interessi né sono 
soggetti a rivalutazione monetaria.

B I debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate sono soggetti a rivalutazione 
monetaria, ma non producono più interessi.

C I debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate non producono più interessi, ma sono 
soggetti a rivalutazione monetaria.

I debiti insoluti a tale data sono soggetti a rivalutazione monetaria, ma non producono interessi, mentre le somme dovute 
per anticipazioni di cassa già erogate producono soltanto interessi ma non sono soggetti a rivalutazione monetaria.

D

2710
Quando è approvato dagli enti locali il rendiconto o il bilancio di esercizio, secondo il disposto dell'art. 18 
del decreto legislativo n. 118/2011?

A Entro il 30 aprile dell'anno successivo.

B Entro il 30 giugno dell'anno successivo.

C Entro il 31 luglio dell'anno successivo.

Entro il 30 settembre dell'anno successivo.D

2711
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alle disposizioni dell'art. 159 del D.Lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza 
degli enti locali destinate, tra l'altro, al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 
previdenziali per i sei mesi successivi.

B Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza 
degli enti locali destinate, tra l'altro, al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 
corso.

C Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti 
diversi dai rispettivi tesorieri.

Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le somme di competenza 
degli enti locali destinate, tra l'altro, all'espletamento dei servizi locali indispensabili.

D
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2712
Il fondo nazionale ordinario previsto dall'art. 149, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è determinato 
dalla legge per contribuire ad investimenti degli enti locali destinati:

A Alla realizzazione di opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico.

B A operazioni di Leasing finanziario‐immobiliare.

C A fondi comuni di investimento immobiliare.

A operazioni di project finance.D

2713
Ai sensi dell’articolo 195 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), gli enti locali possono disporre ‐ alle condizioni ivi 
indicate ‐ l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del 
predetto TUEL, per il finanziamento di spese correnti?

A Sì, anche se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti.

B No, l’articolo 195 lo vieta espressamente.

C Sì, escluse quelle provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti.

Sì, limitatamente alle entrate provenienti dall'assunzione di mutui con la Cassa depositi e prestiti e con l’Istituto per il 
credito sportivo.

D

2714
In base all'articolo 243‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), come può essere fatto ricorso, nelle province, 
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal predetto articolo?

A Con deliberazione del consiglio.

B Con deliberazione del consiglio, su proposta della giunta.

C Con deliberazione dell'assemblea dei sindaci.

Con deliberazione della giunta.D

2715
Fatto salvo quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 211/2003, per l'operatività dei 
limiti all'esecuzione forzata di cui all'articolo 159, comma 2, del d.lgs. 267/2000 (TUEL) occorre che, nei 
comuni, l'organo esecutivo quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle finalità 
indicate nel predetto comma, con deliberazione da adottarsi:

A Per ogni semestre e notificata al tesoriere.

B Per ogni trimestre e notificata al tesoriere.

C Per ogni quadrimestre e notificata al tesoriere.

Per ogni bimestre e notificata al tesoriere.D

2716
Dispone l'art. 204 del D.Lgs. 267/2000 che i contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti e dall'Istituto per il credito sportivo:

A Devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica.

B Devono, a pena di inefficacia, essere stipulati in forma pubblica o mediante scrittura privata.

C Devono, a pena di inefficacia, essere stipulati in forma pubblica.

Devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma pubblica o mediante scrittura privata.D

2717
L'art. 10 del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che:

A Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 
approvazione.

B Le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario sono elaborate cumulativamente per l'intero 
triennio di durata considerato.

C È sempre ammessa la quantificazione le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario sulla base del 
criterio della spesa storica incrementale.

La giunta può sempre limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, esclusi quelli relativi 
agli esercizi successivi al primo.

D
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2718
A norma dell'art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti 
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controlli, tra l'altro, verificano 
mediante un'apposita certificazione che il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda 
individuale, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi 
finalizzati in misura:

A Non inferiore al 36 per cento.

B Non inferiore al 50 per cento.

C Non inferiore al 70 per cento.

Non inferiore al 25 per cento.D

2719
Le entrate derivanti da contributi all'ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari ed 
internazionali, da altre amministrazioni pubbliche e da altri soggetti, allocate al titolo 2° del bilancio degli 
enti locali, rappresentano:

A Trasferimenti correnti.

B Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa.

C Entrate extra tributarie.

Entrate per conto terzi.D

2720
L'art. 258 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) disciplina le modalità semplificate di accertamento e liquidazione 
dei debiti del dissesto, prevedendo, in particolare, che l'organo straordinario di liquidazione, effettuata 
una sommaria delibazione sulla fondatezza del credito vantato, può definire transattivamente le pretese 
dei relativi creditori, ivi compreso l'erario, anche periodicamente, offrendo:

A Il pagamento di una somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all'anzianità dello stesso, con 
rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria entro 30 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della 
transazione.

B Il pagamento di una somma variabile tra il 50 ed il 70 per cento del debito, in relazione all'anzianità dello stesso, con 
rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria entro 60 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della 
transazione.

C Il pagamento di una somma variabile tra il 60 e l'80 per cento del debito, in relazione all'anzianità dello stesso, con 
rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria entro 30 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della 
transazione.

Il pagamento di una somma variabile tra il 30 ed il 70 per cento del debito, in relazione all'anzianità dello stesso, con 
rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria entro 15 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della 
transazione.

D

2721
In base all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e delle province è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie. Tra queste, la c.d. "imposta di scopo" è stata prevista a 
decorrere dal:

A 1° gennaio 2007.

B 1° gennaio 2013.

C 1° gennaio 2017.

1° gennaio 2023.D

2722
Quanti fondi nazionali prevede l'art. 149 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che siano determinati dalla legge 
per finanziare gli investimenti?

A Due.

B Tre.

C Uno.

Quattro.D
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2723
Qual è il principio fondamentale dell'ordinamento finanziario, sancito dall'art. 149, comma 2, del D.Lgs. 
267/2000?

A Autonomia finanziaria degli enti locali.

B Controllo centralizzato delle finanze.

C Programmazione unilaterale del Ministero.

Rigida gestione delle spese pubbliche.D

2724
Dove è istituito l'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali, secondo quanto stabilito 
dall'art. 154, comma 1, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con 
il D.Lgs. 267/2000?

A Presso il Ministero dell'Interno.

B Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

C Presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Presso ogni Regione.D

2725
In base all’articolo 211 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), il tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con 
il proprio patrimonio per eventuali danni causati all'ente affidante o a terzi?

A Sì.

B No, solo per i danni causati all'ente affidante.

C No, solo per i danni causati a terzi.

No, risponde solo con il proprio patrimonio.D

2726
In base alla riforma del bilancio armonizzato operata dal D.Lgs. n. 118/2011, il numero complessivo dei 
titoli di spesa del bilancio comunale è di:

A Sei, non essendo previsto il titolo 6 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

B Cinque, non essendo previsto il titolo 6 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

C Quattro, non essendo previsto il titolo 5 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

Tre, non essendo previsto il titolo 4 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

D

2727
I residui passivi, secondo il D.Lgs. 267/2000, sono:

A L'espressione di spese già impegnate e non ancora ordinate ovvero ordinate ma non ancora pagate.

B L'espressione di entrate accertate ma non riscosse.

C Disavanzi di amministrazione.

Somme destinate a confluire nel fondo pluriennale vincolato.D

2728
L'art. 189 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che le somme accertate e non riscosse entro il termine 
dell'esercizio costituiscono:

A Residui attivi.

B Residui passivi.

C Minori entrate.

Avanzo di amministrazione.D
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2729
Dispone l'articolo 207 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che gli interessi annuali relativi alle operazioni di 
indebitamento garantite con fideiussione concorrono alla formazione del limite di cui all'articolo 204, 
comma 1, del TUEL e non possono impegnare:

A Più di un quinto del predetto limite.

B Più di un quarto del predetto limite.

C Più di un sesto del predetto limite.

Più di un terzo del predetto limite.D

2730
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 161 (Certificazioni finanziarie e invio di dati contabili).

B Articolo 177 (Competenze dei responsabili dei servizi).

C Articolo 185 (Ordinazione e pagamento), limitatamente al comma 3.

Articolo 197 (Modalità del controllo di gestione).D

2731
Dispone l'articolo 201 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che gli enti locali sono autorizzati, a determinate 
condizioni, ad assumere mutui per il finanziamento di opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi 
pubblici. Quale tra le seguenti condizioni di ammissibilità non è conforme alle previsioni del predetto 
articolo?

A Soltanto se i contratti di appalto sono affidati sulla base di procedure di scelta del contraente aperte, ristrette o negoziate.

B Il rispetto dei limiti imposti dall'ordinamento alla possibilità di indebitamento.

C Soltanto se i contratti di appalto sono realizzati con procedura di evidenza pubblica.

Soltanto se i contratti di appalto sono realizzati sulla base di progetti "chiavi in mano" ed a prezzo non modificabile in 
aumento.

D

2732
Dispone l'art. 165 del D.Lgs. 267/2000 che le previsioni di entrata del bilancio di previsione sono 
classificate, tra l'altro, in titoli, definiti:

A Secondo la fonte di provenienza delle entrate.

B In base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza.

C In base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.

In base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della categoria di appartenenza.D

2733
Statuisce l'art. 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che le procedure esecutive pendenti alla data della 
dichiarazione di dissesto, nelle quali sono scaduti i termini per l'opposizione giudiziale da parte dell'ente, 
o la stessa benché proposta è stata rigettata:

A Sono dichiarate estinte d'ufficio dal giudice con inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto a titolo di capitale, 
accessori e spese.

B Proseguono sino all'assegnazione o alla dichiarazione d'incapienza da parte del giudice dell'esecuzione, con successivo 
inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto a solo titolo di capitale, senza accessori e spese.

C Proseguono sino alla dichiarazione d'impignorabilità da parte del giudice dell'esecuzione, con inserimento nella massa 
passiva dell'importo dovuto a solo titolo di capitale, senza accessori e spese.

Sono dichiarate estinte d'ufficio dal giudice con inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto solo a titolo di sorte 
capitale, senza accessori e spese.

D
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2734
Quali sono le condizioni previste dall'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), tenendo anche conto della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 211/2003, per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata nei 
riguardi delle somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento degli emolumenti al 
personale dipendente e delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari, nonché all'espletamento dei servizi 
locali indispensabili?

A Che sia adottata per ogni semestre una deliberazione dell'organo esecutivo, da notificarsi al tesoriere, con cui siano 
quantificati preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità e che, successivamente, non siano 
emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l'ordine cronologico delle fatture così come pervenute per 
il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell'ente stesso.

B Che sia adottata per ogni trimestre una determinazione del responsabile del servizio finanziario, da notificarsi al tesoriere, 
con cui siano quantificati preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità e che, successivamente, 
non siano trasmessi al tesoriere per il pagamento mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l'ordine 
cronologico degli stessi mandati.

C Che sia adottata per ogni trimestre una deliberazione dell'organo esecutivo, da notificarsi al tesoriere, con cui siano 
quantificati preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità e che, successivamente, non siano 
emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l'ordine cronologico delle fatture così come pervenute per 
il pagamento o, se non è prescritta fattura, secondo l'ordine cronologico degli impegni di spesa risultante dal registro 
generale delle determinazioni tenuto dall'ente stesso.

Che sia adottata per ogni semestre una determinazione del responsabile del servizio finanziario, da notificarsi al tesoriere, 
con cui siano quantificati preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità e che, successivamente, 
non siano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l'ordine cronologico delle fatture così come 
pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, secondo l'ordine cronologico degli impegni di spesa risultante 
dal registro generale delle determinazioni tenuto dall'ente stesso.

D

2735
Secondo il disposto dell'articolo 3‐bis del decreto legislativo n. 118/2011, i componenti della Commissione 
per l'armonizzazione degli enti territoriali, per l'esercizio delle loro funzioni, maturano il diritto a 
compensi o rimborsi spese?

A No, ai componenti non spetta alcun compenso, né indennità, né rimborso spese.

B Non maturano diritto a compenso, ma solo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

C Sì, in ogni caso.

Sì, limitatamente all'attività lavorativa effettivamente svolta.D

2736
Le variazioni al piano esecutivo di gestione degli enti locali, a norma dell'articolo 175 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL):

A Sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno.

B Sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

C Sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati non oltre il 30 novembre di ciascun anno.

Sono di competenza dell'organo esecutivo, su proposta del Direttore Generale o, in mancanza, del Segretario e possono 
essere deliberati entro il 31 dicembre di ciascun anno.

D

2737
Ai sensi dell'articolo 254 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'organo straordinario di liquidazione provvede 
all'accertamento della massa passiva mediante la formazione di un piano di rilevazione entro:

A 180 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione inferiore a 250.000 abitanti.

B 120 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione inferiore a 100.000 abitanti.

C Entro 200 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione inferiore a 250.000 abitanti.

Entro 150 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione inferiore a 100.000 abitanti.D
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2738
La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale è determinata sulla base del rapporto 
tra le passività da ripianare nel medesimo e l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del 
rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 
dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la tabella riportata all’articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL). A riguardo, è prevista una durata massima di 4 anni del predetto piano, nel caso di un rapporto 
passività/impegni di cui al Titolo I:

A Fino al 20 per cento.

B Fino al 30 per cento.

C Fino al 40 per cento.

Fino al 50 per cento.D

2739
Stabilisce l'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 che, al fine di consentire il miglioramento della 
raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali 
nell'ambito delle rappresentazioni contabili, le amministrazioni di cui all'articolo 2 del medesimo decreto, 
adottano:

A Il piano dei conti integrato.

B Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

C Il piano dei flussi di cassa prospettici.

Il piano degli investimenti.D

2740
In base al disposto dell'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il collegio di revisori è composto di norma 
da:

A Tre membri.

B Cinque membri.

C Tre membri nei comuni e cinque membri nelle province e nelle città metropolitane.

Tre membri nei comuni, cinque membri nelle province e sette membri nelle città metropolitane.D

2741
Per come previsto dall'articolo 169, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), negli enti locali sono di 
competenza dell'organo consiliare tutte le variazioni di bilancio?

A Sì, salvo quelle previste dal comma 5‐quater del predetto articolo.

B No, solo quelle previste al comma 3 del predetto articolo.

C No, solo quelle previste al comma 5‐quater del predetto articolo.

No, salvo quelle di competenza della Giunta devono sempre essere deliberate entro il 15 dicembre di ciascun anno.D

2742
A norma dell'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che le amministrazioni 
pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al 
predetto decreto ed ai principi contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/1 al medesimo 
decreto che si riferiscono al bilancio consolidato?

A No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/1 si riferiscono alla programmazione.

B Sì.

C No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/1 si riferiscono alla contabilità economico‐patrimoniale.

No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/1 si riferiscono alla contabilità finanziaria.D
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2743
Negli enti locali, le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), salvo quelle previste dal comma 5‐quater dello stesso articolo, sono di competenza dell'organo 
esecutivo e possono essere adottate, di norma:

A Entro il 15 dicembre di ciascun anno.

B Entro il 30 novembre di ciascun anno.

C Entro il 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il 31 ottobre di ciascun anno.D

2744
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione. A tal fine quale documento presentano entro il 31 luglio di ogni anno?

A Il documento unico di programmazione.

B Il piano integrato dei conti.

C Il bilancio di previsione finanziario.

Il piano integrato di attività e organizzazione.D

2745
Ai sensi dell'articolo 255 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) è previsto che, per il risanamento dell'ente locale 
dissestato, lo Stato finanzi gli oneri di un mutuo?

A Sì, lo Stato finanzia un mutuo assunto dall'organo straordinario di liquidazione, in nome e per conto dell'ente, in unica 
soluzione con la Cassa depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in venti anni, con pagamento diretto di ogni 
onere finanziario da parte del Ministero dell'interno.

B No, l'articolo 255 stabilisce il divieto di assunzione di mutui a ripiano del dissesto in conformità al disposto dell’articolo 5 
della legge 28 maggio 2004, n. 140.

C Sì, lo Stato finanzia un mutuo assunto dall'organo straordinario di liquidazione, in nome e per conto dell'ente, in unica 
soluzione con la Cassa depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in dieci anni, con pagamento diretto di ogni 
onere finanziario da parte del Ministero dell'interno.

Sì, lo Stato finanzia un mutuo assunto dall'organo straordinario di liquidazione, in nome e per conto dell'ente, in unica 
soluzione con la Cassa depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in venti anni, con pagamento diretto di ogni 
onere finanziario da parte del Ministero dell'economia e delle finanze.

D

2746
Dispone l'art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che il regolamento di contabilità dell'ente locale disciplina le 
modalità attraverso le quali le fatture o i documenti contabili equivalenti che attestano l'avvenuta 
cessione di beni, lo stato di avanzamento di lavori, la prestazione di servizi nei confronti dell'ente sono 
protocollate e annotate nel registro delle fatture ricevute:

A Entro 10 giorni.

B Entro 15 giorni.

C Entro 5 giorni.

Entro 20 giorni.D

2747
A norma dell'art. 2 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che le Regioni e gli enti locali 
adottano un sistema di contabilità economico‐patrimoniale cui affiancano, ai fini conoscitivi, la 
contabilità finanziaria?

A No, le Regioni e gli enti locali adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità 
economico‐patrimoniale.

B Sì.

C No, solo gli enti locali adottano un sistema di contabilità economico‐patrimoniale cui affiancano, ai fini conoscitivi, la 
contabilità finanziaria.

No, solo gli enti strumentali delle Regioni e degli enti locali adottano un sistema di contabilità economico‐patrimoniale.D
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2748
Statuisce l'art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che, nei comuni, la giunta delibera il piano esecutivo di 
gestione (PEG):

A Entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

B Entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

C Entro sessanta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

Entro quarantacinque giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.D

2749
In base all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e delle province è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie. Tra queste, la c.d. "imposta di scopo" è stata prevista a 
decorrere dal:

A 1° gennaio 2007.

B 1° gennaio 2013.

C 1° gennaio 2017.

1° gennaio 2023.D

2750
Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente deficitarie che, pur essendo a ciò tenuti, non 
rispettano i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2 dell'art. 242 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL) o che non danno dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la prevista certificazione, è 
applicata una sanzione pari:

A All'1 per cento delle entrate correnti risultanti dal rendiconto di gestione del penultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura.

B Al 2 per cento delle entrate correnti risultanti dal rendiconto di gestione del penultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura.

C All'1 per cento delle entrate correnti risultanti dal rendiconto di gestione dell'ultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura.

Al 2 per cento delle entrate correnti risultanti dal rendiconto di gestione dell'ultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di copertura.

D

2751
È corretto affermare, ai sensi dell'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che il piano esecutivo di 
gestione è obbligatorio solo per le province?

A No, è obbligatorio per tutti gli enti locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti.

B Sì.

C No, è obbligatorio per tutti gli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

No, è obbligatorio per tutti gli enti locali.D

2752
L'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle 
spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni ‐ non compensabili da maggiori entrate o minori spese ‐ 
tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni 
obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario:

A Al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di 
revisione, nonché alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

B Al legale rappresentante dell'ente, alla giunta, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti.

C Al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di 
revisione, nonché alla sezione delle autonomie della Corte dei conti.

Al legale rappresentante dell'ente, alla giunta, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla sezione delle autonomie 
della Corte dei conti.

D
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2753
L'art. 205‐bis del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che i i contratti di apertura di credito devono contenere 
alcune clausole e condizioni, tra cui quella per cui gli interessi sulle aperture di credito devono riferirsi ai 
soli importi erogati. L’ammortamento di tali importi deve avere una durata:

A Non inferiore a cinque anni con decorrenza dal 1º gennaio o dal 1º luglio successivi alla data dell’erogazione.

B Non inferiore a dieci anni con decorrenza dal 1º gennaio o dal 1º luglio successivi alla data dell’erogazione.

C Non inferiore a quindici anni con decorrenza dal 1º gennaio successivo alla data dell’erogazione.

Non inferiore a sette anni con decorrenza dal 1º gennaio successivo alla data dell’erogazione.D

2754
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 154 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in merito all'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali: 1) Il Ministro 
dell'economia e delle finanze può assegnare ulteriori funzioni nell'ambito delle finalità generali del 2° 
comma del predetto articolo ed emanare norme di funzionamento e di organizzazione; 2) L'Osservatorio 
si avvale delle strutture e dell'organizzazione della Direzione centrale per la finanza locale e per i servizi 
finanziari dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno; 1) Con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato‐città, sono disciplinate 
le modalità di organizzazione e di funzionamento dell'Osservatorio.

A Solo la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2755
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 154 (Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali).

B Articolo 213 (Gestione informatizzata del servizio di tesoreria).

C Articolo 205 (Attivazione di prestiti obbligazionari).

Articolo 219 (Mandati non estinti al termine dell'esercizio).D

2756
In base a quanto previsto dall'art. 165 del D.Lgs. 267/2000, come sono classificate le previsioni di entrata 
del bilancio di previsione, secondo le modalità indicate all'articolo 15 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118?

A In titoli e tipologie.

B In titoli, categorie, risorse, capitoli ed articoli.

C In titoli, categorie e risorse.

In macro‐aggregati e missioni.D

2757
Dispone l'articolo 229 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che il 
regolamento di contabilità può prevedere la compilazione di conti economici di dettaglio:

A Per servizi o per centri di costo.

B Per servizi o per centri di responsabilità.

C Solo per servizi.

Solo per centri di responsabilità.D
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2758
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 169 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo al piano esecutivo di gestione (PEG): 1) Nel PEG le entrate sono articolate in 
titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto; 2) Nel PEG 
le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in 
articoli; 3) I capitoli del PEG costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della 
rendicontazione, e sono raccordati al quinto livello del piano dei conti finanziario di cui all'articolo 157 del 
predetto TUEL.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D

2759
Dispone l'art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti 
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controlli, tra l'altro, verificano 
mediante un'apposita certificazione che il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda 
individuale, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi 
finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento e, a tale fine, i costi di gestione degli asili nido sono 
calcolati:

A Al 50 per cento del loro ammontare.

B Al 70 per cento del loro ammontare.

C Al 60 per cento del loro ammontare.

Al 40 per cento del loro ammontare.D

2760
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, l'imposta comunale sulla pubblicità (ICP) è stata 
abolita a decorrere dal:

A 1° gennaio 2021.

B 1° gennaio 2020.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D

2761
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 159 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) recante norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali: 1) Non sono ammesse 
procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti diversi 
dai rispettivi tesorieri; 2) Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi presso soggetti diversi dai rispettivi 
tesorieri non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa; 3) Per l'operatività dei 
limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 del predetto articolo occorre che l'organo esecutivo, con 
deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli 
importi delle somme destinate alle suddette finalità.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

Pagina 519



ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEGLI ENTI LOCALI  

2762
A norma dell'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali 
è:

A Riservato alla legge dello Stato e stabilito dalle disposizioni di principio del presente testo unico e del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118.

B Riservato alla legge dello Stato, che la coordina con la legislazione regionale che competenza ripatita e concorrente in 
materia.

C Riservato alla legge dello Stato, con eccezione delle regioni a statuto speciale che hanno competenza esclusiva in materia.

Riservato alla legge dello Stato, con eccezione delle province autonome di Trento e Bolzano che hanno competenza 
esclusiva in materia.

D

2763
Il canone unico patrimoniale (CUP) è stato introdotto dall'articolo 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 
e rappresenta una delle entrate proprie costituenti la finanza dei comuni e delle province, di cui all'art. 
149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Indicare, a riguardo, quale/i delle seguenti affermazioni 
è/sono conforme/i al disposto del predetto articolo 1, comma 816: 1) Il CUP sostituisce il canone per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 2) Il CUP sostituisce il canone per l'installazione dei mezzi 
pubblicitari; 3) Il CUP sostituisce il tributo per i servizi indivisibili.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D

2764
L'art. 243‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che la deliberazione di ricorso alla procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa:

A Entro 5 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero dell'interno.

B Entro 15 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero delle 
finanze.

C Entro 20 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero dell'interno.

Entro 30 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero delle 
finanze.

D

2765
La disciplina dettata dall'articolo 175 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), in tema di variazioni al bilancio di 
previsione per i comuni, stabilisce alcuni divieti. Quale tra i seguenti non conforme alle vigenti 
disposizioni del predetto articolo?

A Sono vietati i prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli terzo e quarto per 
aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi due titoli.

B Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi.

C Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei titoli riguardanti le entrate e le spese per conto di terzi e 
partite di giro in favore di altre parti del bilancio.

Sono vietati gli spostamenti di somme tra residui e competenza.D

2766
Per quanto tempo, a norma dell'art. 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), gli amministratori che la Corte dei 
conti ha riconosciuto, anche in primo grado, responsabili di aver contribuito con condotte, dolose o 
gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono 
ricoprire, incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso 
altri enti, istituzioni ed organismi pubblici e privati?

A Per un periodo di dieci anni.

B Per un periodo di cinque anni.

C Per un periodo di tre anni.

Per un periodo di sette anni.D
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2767
L'art. 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce gli amministratori che hanno contribuito con condotte, 
dolose o gravemente colpose, sia omissive che commissive, al verificarsi del dissesto finanziario, ove 
riconosciuti responsabili, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano una sanzione 
pecuniaria pari:

A Ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di 
commissione della violazione.

B Ad un minimo di tre e fino ad un massimo di dieci volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione 
della violazione.

C Ad un minimo di dieci e fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di 
commissione della violazione.

Ad un minimo di otto e fino a un massimo di quindici volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di 
commissione della violazione.

D

2768
L'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali, ai sensi dell'art. 154, comma 1, del Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000, si avvale delle 
strutture e dell'organizzazione:

A Della Direzione centrale per la finanza locale del Ministero dell'interno.

B Della Direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero delle Finanze.

C Dell'Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni del Ministero delle Finanze.

Della Direzione centrale per le autonomie del Ministero dell'interno.D

2769
Dispone l'art. 187 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che il risultato contabile di amministrazione è accertato:

A Con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e 
diminuito dei residui passivi.

B Con l'approvazione del rendiconto del penultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e 
diminuito dei residui passivi.

C Con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui passivi e 
diminuito dei residui attivi.

Con l'approvazione del rendiconto del penultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui passivi 
e diminuito dei residui attivi.

D

2770
Quale principio contabile è essenziale nel nuovo bilancio armonizzato secondo il D.Lgs. n. 118/2011?

A Principio della competenza finanziaria potenziata.

B Principio dell'unità di bilancio.

C Principio della prudenza.

Principio della conservazione patrimoniale.D

2771
L'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che la finanza dei comuni e delle province è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi, il TEFA, acronimo di "Tributo per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione e igiene dell'ambiente" è noto anche come:

A Addizionale provinciale sulla tassa rifiuti.

B Addizionale comunale sulla tassa rifiuti.

C Addizionale provinciale sull'Irpef.

Addizionale provinciale sulla tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.D
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In bilancio, prima di tutte le entrate e le spese, sono iscritti, ai sensi dell'art. 165 del D.Lgs. 267/2000:

A In entrata gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e al fondo pluriennale vincolato in c/capitale.

B La quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con imputazione all'esercizio cui si riferisce il bilancio.

C La quota di competenza costituita dal fondo pluriennale vincolato, destinata alla copertura degli impegni che sono stati 
assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi e degli impegni che si prevede di assumere 
nell'esercizio con imputazione agli esercizi successivi.

L'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce.D

2773
In base al disposto dell'art. 210, comma 2‐bis, del D.Lgs. n. 267/2000, la convenzione del servizio di 
tesoreria:

A Può prevedere l’obbligo per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati 
dall’ente ai sensi del comma 3‐bis dell’articolo 9 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla Legge n. 2/2009.

B Deve prevedere il divieto per il tesoriere di accettare crediti pro soluto, anche se certificati dall’ente ai sensi del comma 3‐
bis dell’articolo 9 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla Legge n. 2/2009.

C Può prevedere l’obbligo per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto e pro solvendo 
certificati dall’ente ai sensi del comma 3‐bis dell’articolo 9 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla Legge n. 2/2009.

Può prevedere la facoltà per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto e pro solvendo 
certificati dall’ente ai sensi del comma 3‐bis dell’articolo 9 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla Legge n. 2/2009.

D

2774
L'articolo 248 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che, a seguito della dichiarazione di dissesto, e sino 
all'emanazione del decreto di cui all'articolo 261 dello stesso TUEL, sono sospesi i termini:

A Per la deliberazione del bilancio.

B Per la deliberazione del rendiconto consuntivo.

C Per la deliberazione del documento unico di programmazione.

Per la deliberazione del piano esecutivo di gestione.D

2775
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(COSAP) è stato abolito a decorrere dal:

A 1° gennaio 2021.

B 1° gennaio 2020.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D

2776
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell’articolo 195 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), in merito all’utilizzo di entrate vincolate?

A Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell'articolo 193 del predetto TUEL non possono in 
alcun caso, nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le entrate vincolate.

B Il ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2 del predetto articolo, vincola una 
quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria.

C Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono 
state utilizzate per il pagamento di spese correnti.

La ricostituzione dei vincoli è perfezionata con l'emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione 
contabile.

D
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2777
Dispone l'art. 165 del D.Lgs. 267/2000 che in bilancio, prima di tutte le entrate e le spese, sono iscritti:

A In entrata del primo esercizio, gli importi relativi all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione presunto, nei casi individuati 
dall'articolo 187, commi 3 e 3‐bis, con l'indicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione utilizzata 
anticipatamente.

B In uscita, gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e al fondo pluriennale vincolato in c/capitale.

C In entrata, l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si 
riferisce.

In uscita del primo esercizio, il fondo di cassa presunto dell'esercizio precedente.D

2778
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 154 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in merito all'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali: 1) L'Osservatorio 
sulla finanza e la contabilità degli enti locali è istituito presso il Ministero delle Finanze; 2) Nell'ambito dei 
suoi compiti, l'Osservatorio esprime pareri, indirizzi ed orientamenti; 3) L'Osservatorio ha il compito di 
promuovere, in raccordo con la Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali, 
l'adeguamento e la corretta applicazione dei principi contabili da parte degli enti locali e di monitorare la 
situazione della finanza pubblica locale attraverso studi ed analisi, anche in relazione agli effetti prodotti 
dall'applicazione della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243‐bis del 
predetto TUEL.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2779
Le norme sul risanamento degli enti locali dissestati si applicano, a norma dell'art. 244 del D.Lgs. n. 
267/2000 (TUEL):

A Solo a province e comuni.

B A tutti gli enti locali.

C A province e comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.

Anche alle comunità montane.D

2780
Ai sensi dell'art. 178 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), attraverso quali fasi avviene la gestione delle entrate 
di pertinenza degli enti locali?

A Accertamento, riscossione e versamento.

B Accertamento, ordinazione e versamento.

C Accertamento, assegnazione di fondi e riscossione.

Accertamento, liquidazione e versamento.D

2781
A norma dell'art. 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale organo del comune delibera 
annualmente la variazione di assestamento generale, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio 
di bilancio?

A Il consiglio.

B La giunta.

C Il sindaco.

Il collegio dei revisori dei conti.D
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2782
Il canone unico patrimoniale (CUP) è stato introdotto dall'articolo 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 
e costituisce una delle entrate proprie dei comuni e delle province, di cui all'art. 149, comma 4, del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL). Tale canone sostituisce, tra l'altro:

A La ICP.

B La IUC.

C La TIA.

La TARSU.D

2783
È corretto affermare, a norma dell’articolo 208 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che il servizio di tesoreria nei 
comuni capoluoghi di provincia può essere affidato solo ad una banca autorizzata a svolgere l'attività di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385?

A No, anche ad altri soggetti abilitati per legge.

B No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 
cinquecentomila euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e 
che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale 
sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

C Sì.

No, anche a società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a un milione 
euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti locali e che alla data del 
25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti 
adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo.

D

2784
Come si calcola il risultato contabile di amministrazione secondo l'art. 186 del D.Lgs. 267/2000?

A Fondo di cassa iniziale, aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi.

B Entrate correnti meno spese correnti.

C Entrate tributarie meno spese correnti.

Entrate in conto capitale meno spese per investimenti.D

2785
Nelle città metropolitane, a seguito della riforma operata dalla Legge 56/2014, chi è competente a 
deliberare il piano esecutivo di gestione (PEG)?

A Il sindaco metropolitano.

B L'assemblea dei sindaci.

C La conferenza metropolitana.

Il consiglio metropolitano.D

2786
Indicare quale/i tra le seguenti variazioni al bilancio può/possono essere deliberata/e, ai sensi 
dell'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sino al 31 dicembre di ciascun anno: 1) Le 
variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni al personale 
dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per l'ultimo mese dell'esercizio; 2) Le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti le spese destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili; 3) Le 
variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle rate di mutui e di prestiti 
obbligazionari scadenti nell'ultimo mese dell'esercizio.

A Nessuna delle tre variazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C Tutte le tre variazioni.

La n. 2) e la n. 3).D
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2787
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 154, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che la Commissione 
per la stabilità finanziaria degli enti locali ha il compito di promuovere l'adeguamento e la corretta 
applicazione dei principi contabili da parte degli enti locali?

A No, questo compito è attribuito all'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali, in raccordo con la 
Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali.

B No, questo compito è attribuito alla Direzione centrale per la finanza locale del Ministero dell'interno.

C No, questo compito è attribuito alla Direzione centrale per le autonomie del Ministero dell'interno.

Sì.D

2788
Statuisce l’articolo 210 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che nelle città metropolitane il rapporto 
relativo al servizio di tesoreria degli enti viene regolato in base ad una convenzione:

A Deliberata dal consiglio metropolitano.

B Deliberata dal sindaco metropolitano.

C Deliberata dalla conferenza metropolitana, sulla base degli indirizzi approvati dal consiglio metropolitano.

Deliberata dalla giunta metropolitana, sulla base degli indirizzi approvati dal consiglio metropolitano.D

2789
Con quali criteri il fondo nazionale speciale previsto dall'art. 149, comma 10, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) 
finanzia gli investimenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per situazioni 
definite dalla legge statale?

A Con criteri perequativi.

B Con criteri compensativi.

C Con criteri distributivi.

Con criteri di equità.D

2790
Il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) costituisce una delle entrate di finanza 
propria previste dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Tale tributo è determinato, nella 
misura compresa tra la percentuale minima e massima prevista dall'articolo 19 del D.Lgs. n. 504/1992, 
con:

A Delibera della giunta provinciale, da adottare entro il mese di ottobre di ciascun anno per l'anno successivo.

B Delibera del consiglio provinciale, da adottare entro il mese di ottobre di ciascun anno per l'anno successivo.

C Delibera della giunta provinciale, da adottare entro il mese di novembre di ciascun anno per l'anno successivo.

Delibera del consiglio provinciale, da adottare entro il mese di novembre di ciascun anno per l'anno successivo.D

2791
Qual è una delle funzioni dell'organo di revisione contabile secondo quanto previsto dall'art. 239 del 
D.Lgs. 267/2000?

A Esprimere pareri in materia di strumenti di programmazione economico‐finanziaria.

B Approvare le spese straordinarie.

C Decidere sull'applicazione dei tributi locali.

Predisporre il bilancio preventivo.D

2792
In base all'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che l'ordinamento stabilisce per gli 
enti locali i principi in materia di programmazione?

A Sì.

B No, stabilisce quelli in materia di gestione e rendicontazione.

C No, stabilisce quelli relativi alle attività di investimento.

No, stabilisce quelli relativi al servizio di tesoreria, nonché ai compiti ed alle attribuzioni dell'organo di revisione 
economico‐finanziaria.

D
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2793
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) La legge 
determina un fondo nazionale ordinario per finanziare con criteri perequativi gli investimenti destinati 
alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per situazioni definite dalla legge statale; 2) Lo 
Stato e le regioni, qualora fissino prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo della prestazione, debbono 
garantire agli enti locali risorse finanziarie compensative; 3) La legge assicura agli enti locali potestà 
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento 
della legislazione tributaria vigente.

A La n. 2 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 2.D

2794
In base a quanto disposto dall'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ove si rilevi che la gestione delle 
entrate o delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni ‐ non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese ‐ tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, la segnalazione obbligatoria dei fatti e delle 
valutazioni del responsabile finanziario va effettuata:

A Entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti.

B Entro dieci giorni dalla conoscenza dei fatti.

C Entro quindici giorni dalla conoscenza dei fatti.

Entro venti giorni dalla conoscenza dei fatti.D

2795
Secondo quanto previsto dall'art. 233‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), vi sono enti locali che non hanno 
l'obbligo di predisporre il conto economico?

A Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

B No.

C Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 8.000 abitanti.D

2796
In base al disposto dell'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1 al medesimo decreto, le regioni 
e gli enti locali iscrivono negli schemi di bilancio il fondo per la copertura degli impegni pluriennali 
derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, denominato:

A Fondo pluriennale vincolato.

B Fondo crediti di dubbia esigibilità.

C Fondo di accantonamento per le spese potenziali.

Fondo di riserva per spese obbligatorie.D

2797
L’articolo 210 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che nei comuni il rapporto relativo al servizio di 
tesoreria viene regolato in base ad una convenzione:

A Deliberata dal consiglio.

B Deliberata dalla giunta.

C Deliberata dalla giunta, sulla base degli indirizzi approvati dal consiglio.

Deliberata dal consiglio nei comuni capoluoghi di provincia e con delibera della giunta negli altri comuni .D
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2798
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell'articolo 246 del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL), in merito alla deliberazione di dissesto?

A La deliberazione dello stato di dissesto è revocabile.

B La deliberazione recante la formale ed esplicita dichiarazione di dissesto finanziario è adottata dal consiglio dell'ente locale 
nelle ipotesi di cui all'articolo 244 del TUEL e valuta le cause che hanno determinato il dissesto.

C Alla deliberazione di dissesto è allegata una dettagliata relazione dell'organo di revisione economico finanziaria che 
analizza le cause che hanno provocato il dissesto.

La deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell'interno ed alla 
Procura regionale presso la Corte dei conti competente per territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

D

2799
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione e a tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre. Tali termini 
possono essere differiti?

A Sì, con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato‐
città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.

B No.

C Sì, con decreto del Presidente della Repubblica, d'intesa con Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.

Sì, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze.

D

2800
Dispone l'articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, al fine di pianificare la rateizzazione dei 
pagamenti di cui al comma 7 del predetto articolo, l'ente locale interessato può richiedere all'agente 
della riscossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie fiscali e relativi alle annualità ricomprese 
nel piano di riequilibrio pluriennale dell'ente. Tali rateizzazioni possono avere una durata temporale 
massima:

A Di dieci anni con pagamenti rateali mensili.

B Di cinque anni con pagamenti rateali mensili.

C Di sei anni con pagamenti rateali mensili.

Di venti anni con pagamenti rateali mensili.D

2801
Stabilisce l'art. 246 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che la deliberazione dello stato di dissesto è trasmessa:

A Entro 5 giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell'interno ed alla Procura regionale presso la Corte dei conti 
competente per territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

B Entro 15 giorni dalla data di esecutività, al Ministero dell'interno ed alla Procura regionale presso la Corte dei conti 
competente per territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

C Entro 5 giorni dalla data di esecutività, al Ministero delle Finanze ed alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
competente per territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

Entro 15 giorni dalla data di esecutività, al Ministero delle Finanze ed alla Sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti competente per territorio, unitamente alla relazione dell'organo di revisione.

D
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2802
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni non è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 159 del d.lgs. 
n. 267/2000 (TUEL) recante norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali: 1) Gli atti esecutivi 
eventualmente intrapresi presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri sono nulli; 2) Per l'operatività dei 
limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 del predetto articolo occorre che l'organo esecutivo, con 
deliberazione da adottarsi per ogni trimestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli 
importi delle somme destinate alle suddette finalità; 3) Non sono ammesse procedure di esecuzione e di 
espropriazione forzata nei confronti degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 2 e la n. 3.D

2803
Secondo quanto previsto dall'art. 233‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), vi sono enti locali che non hanno 
l'obbligo di predisporre il bilancio consolidato?

A Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

B No.

C Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.

Sì, gli enti locali con popolazione inferiore a 8.000 abitanti.D

2804
Rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui 
all'articolo 2 del D.Lgs. n. 118/2011 utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate:

A Le missioni.

B I programmi.

C I titoli.

I macroaggregati.D

2805
In base alla legge 56/2014, quale organo della città metropolitana approva annualmente la variazione di 
assestamento generale, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio?

A Il consiglio metropolitano.

B La conferenza metropolitana.

C L'assemblea dei sindaci.

Il sindaco metropolitano.D

2806
Dal combinato disposto dell’articolo 243‐bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e dell'articolo 1, 
comma 8, della Legge n. 56/2014, discende che, nelle città metropolitane, la delibera di adozione del 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale è adottata:

A Dal consiglio metropolitano.

B Dal sindaco metropolitano.

C Dall’assemblea dei sindaci.

Dalla conferenza metropolitana.D
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2807
In base all'articolo 187, comma 3‐bis, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'avanzo di amministrazione non 
vincolato può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 
195 (utilizzo di entrate vincolate) e 222 (anticipazioni di tesoreria) dello stesso TUEL?

A Sì, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193 del TUEL.

B No, solo nel caso in cui l'ente si trovi nella situazione prevista dall'articolo 195 (utilizzo di entrate vincolate) del TUEL.

C Sì, sempre.

No, solo nel caso in cui l'ente si trovi nella situazione prevista dall'articolo 222 (anticipazioni di tesoreria) del TUEL.D

2808
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 187 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo alla composizione del risultato di amministrazione: 1) Il risultato di 
amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 
accantonati; 2) I trasferimenti in conto capitale sono destinati al finanziamento degli investimenti e 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli 
investimenti; 3) I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di 
specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a 
seguito dell'approvazione del rendiconto.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D

2809
Con quale atto è prevista, dall'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), la disciplina dell'organizzazione del 
servizio finanziario, o di ragioneria o qualificazione corrispondente, secondo le dimensioni demografiche e 
l'importanza economico‐finanziaria dell'ente?

A Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.

B Con il regolamento di contabilità.

C Con il regolamento sul controllo interno.

Con lo statuto.D

2810
Il collegio dei revisori è validamente costituito, a norma dell'art. 235 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL):

A Anche nel caso in cui siano presenti solo due componenti.

B Solo qualora siano presenti tutti i componenti.

C Anche nel caso in cui sia presente almeno il presidente del collegio.

Qualora siano presenti almeno tre componenti su cinque.D

2811
Dispone l'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 che, al fine di consentire il consolidamento ed il 
monitoraggio dei conti pubblici, le amministrazioni di cui all'articolo 2 del medesimo decreto, adottano:

A Il piano dei conti integrato.

B Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

C Il piano dei flussi di cassa prospettici.

Il piano degli investimenti.D
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2812
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 219 (Mandati non estinti al termine dell'esercizio).

B Articolo 221 (Gestione di titoli e valori).

C Articolo 218 (Annotazione della quietanza).

Articolo 215 (Procedure per la registrazione delle entrate).D

2813
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione. A tal fine deliberano entro il 31 dicembre di ogni anno il bilancio di 
previsione finanziario, riferito ad un orizzonte temporale:

A Almeno triennale.

B Almeno annuale.

C Almeno biennale.

Non superiore a cinque anni.D

2814
Quali sono, nel rispetto delle condizioni stabilite dall'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL), le somme di 
competenza degli enti locali che, tra le altre, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità 
rilevabile anche d'ufficio dal giudice?

A Quelle destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre 
mesi successivi.

B Quelle destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i sei 
mesi successivi.

C Quelle destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i 
quattro mesi successivi.

Quelle destinate al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i 
cinque mesi successivi.

D

2815
Da chi è sottoscritto, a norma dell'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'atto di liquidazione della spesa, 
sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito del riscontro 
operato sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai requisiti 
quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite?

A Dal responsabile del servizio proponente.

B Dal responsabile del servizio finanziario.

C Dal segretario comunale.

Dall'organo di revisione contabile.D
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2816
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le disposizioni del medesimo 
TUEL e di altre leggi e regolamenti relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 
720/1984, che facciano riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica?

A Sì, se non diversamente disciplinato.

B Sì, sempre.

C No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del terzultimo anno precedente per 
le province e del penultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per 
le province e del terzultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

D

2817
Qual è il contenuto del titolo IV delle entrate di bilancio secondo il D.Lgs. 267/2000?

A Le entrate in conto capitale.

B I trasferimenti correnti.

C Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa.

Le entrate extra‐tributarie.D

2818
In base alle previsioni dell'articolo 205 del D.Lgs. 267/2000, gli enti locali sono autorizzati ad attivare 
prestiti obbligazionari?

A Sì, nelle forme consentite dalla legge.

B No, l'art. 205 lo vieta espressamente.

C Sì, ad eccezione dei divieti tassativamente indicati nel predetto articolo.

No, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla legge.D

2819
L'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che le amministrazioni pubbliche conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi 
contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/4 al medesimo decreto che si riferiscono:

A Al bilancio consolidato.

B Alla programmazione.

C Alla contabilità finanziaria.

Alla contabilità economico‐patrimoniale.D

2820
Secondo il disposto dell'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il regolamento di contabilità prevede 
l'istituzione di un servizio, cui viene preposto un responsabile, per la gestione di cassa delle spese di 
ufficio di non rilevante ammontare. Come è denominato questo servizio?

A Economato.

B Provveditorato.

C Ragioneria.

Minute spese.D
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2821
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) Le regioni 
concorrono al finanziamento degli enti locali per la realizzazione del piano regionale di sviluppo e dei 
programmi di investimento, assicurando la copertura finanziaria degli oneri necessari all'esercizio di 
funzioni trasferite o delegate; 3) Le regioni determinano con legge i finanziamenti per le funzioni da esse 
attribuite agli enti locali in relazione al costo di gestione dei servizi sulla base della programmazione 
regionale; 2) Le risorse spettanti a comuni e province per spese di investimento previste da leggi settoriali 
dello Stato sono distribuite sulla base di programmi nazionali.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D

2822
A norma dell'articolo 15 del decreto legislativo n. 118/2011, le entrate degli schemi di bilancio finanziario 
di cui all'articolo 11 del medesimo decreto sono classificate secondo i successivi livelli di dettaglio in titoli, 
definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate e in tipologie, definite in base alla natura delle 
entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell'approvazione in termini di unità di voto. 
Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie sono ripartite in:

A Categorie, capitoli ed eventualmente in articoli secondo il rispettivo oggetto.

B Macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.

C Missioni, programmi, categorie e capitoli.

Programmi, categorie ed eventualmente in articoli secondo il rispettivo oggetto.D

2823
L'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che le amministrazioni pubbliche conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi 
contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/2 al medesimo decreto che si riferiscono:

A Alla contabilità finanziaria.

B Alla programmazione.

C Alla contabilità economico‐patrimoniale.

Al bilancio consolidato.D

2824
Negli enti locali, le variazioni di bilancio adottate in via d'urgenza dalla Giunta devono essere sottoposte 
a ratifica del Consiglio, ai sensi dell'articolo 175 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Sì, nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine.

B Sì, nei trenta giorni successivi, a pena di decadenza, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non 
sia scaduto il predetto termine.

C Sì, nei novanta giorni successivi, a pena di decadenza, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine.

No, le variazioni di bilancio adottate dalla Giunta non devono essere sottoposte a ratifica per come espressamente 
previsto dal combinato disposto dell'art. 42 e dell'art. 175 del TUEL.

D
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2825
Entro quale termine, a norma dell'art. 233 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'ente locale deve trasmettere alla 
competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti il conto della gestione di cassa dell'economo, del 
consegnatario di beni e degli altri soggetti di cui all'articolo 93, comma 2, del predetto TUEL?

A Entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto.

B Entro 90 giorni dall'approvazione del rendiconto.

C Entro 30 giorni dall'approvazione del rendiconto.

Entro 45 giorni dall'approvazione del rendiconto.D

2826
Indicare quale tra le seguenti variazioni di bilancio possono essere deliberate sino al 31 dicembre di 
ciascun anno, ai sensi dell'art. 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a seguito 
di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio applicato 
della contabilità finanziaria.

B Le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio derivanti da procedure 
espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità.

C Le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio derivanti da acquisizione 
di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191 del predetto TUEL, nei limiti degli 
accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza.

Le variazioni degli stanziamenti riguardanti le spese destinate all'espletamento dei servizi locali indispensabili.D

2827
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province. Tra le seguenti quale è una vigente entrata comunale che rientra nella 
categoria delle "altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale" di cui alla lett. f) del predetto 
comma?

A Canone del servizio idrico integrato.

B Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.

C Diritto sulle pubbliche affissioni.

Addizionale sui diritti d'imbarco dei passeggeri nell'ambito aeroportuale.D

2828
Qual è la funzione del fondo di riserva previsto dall'articolo 166 del D.Lgs. 267/2000?

A Permettere il finanziamento di maggiori o nuove spese, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.

B Finanziare gli investimenti.

C Copertura delle spese correnti.

Garantire la liquidità dell'ente.D

2829
L'art. 204 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che i contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti e dall'Istituto per il credito sportivo devono contenere alcune clausole e condizioni. Indicare quale 
tra le seguenti non è corretta:

A L'ammortamento non può avere durata inferiore ai dieci anni.

B La decorrenza dell'ammortamento deve essere fissata al 1° gennaio dell'anno successivo a quello della stipula del 
contratto.

C La rata di ammortamento deve essere comprensiva, sin dal primo anno, della quota capitale e della quota interessi.

Deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse applicabile ai mutui, determinato periodicamente dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto.

D
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2830
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le disposizioni del medesimo 
TUEL e di altre leggi e regolamenti relative alla disciplina del dissesto finanziario, che facciano riferimento 
alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del 
penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica?

A Sì, se non diversamente disciplinato.

B Sì, sempre.

C No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del terzultimo anno precedente per 
le province e del penultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per 
le province e del terzultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

D

2831
È corretto affermare, a norma dell’articolo 207 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), che la garanzia fideiussoria 
può essere rilasciata da comuni, province e città metropolitane anche a favore di terzi, che possono 
essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'articolo 3, comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350?

A Sì, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su 
terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le condizioni indicate nel 3° comma del predetto articolo 207.

B No, in nessun caso.

C Sì, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere finalizzate all’incentivazione del 
turismo, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le condizioni indicate nel 3° comma del predetto 
articolo 207.

No, la garanzia fideiussoria può essere rilasciata solo da province e città metropolitane, alle condizioni indicate nel 3° 
comma del predetto articolo 207.

D

2832
In base alla riforma del bilancio armonizzato operata dal D.Lgs. n. 118/2011, il numero complessivo dei 
titoli di entrata del bilancio comunale è di:

A Otto, non essendo previsto il titolo 8 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

B Sette, non essendo previsto il titolo 8 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

C Sei, non essendo previsto il titolo 7 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

Cinque, non essendo previsto il titolo 6 per gli enti territoriali, come specificato nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011.

D

2833
Secondo l'art. 149 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e delle province è costituita, tra 
l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e tasse e diritti 
per servizi pubblici. Tra questi, il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) è 
dovuto dagli stessi soggetti che sono tenuti al pagamento della:

A TARI.

B TASI.

C IMU.

IUC.D
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2834
Nelle amministrazioni provinciali, quale è l'organo di revisione economico‐finanziario, ai sensi dell'art. 
234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Un collegio di revisori composto da tre membri.

B Il revisore unico.

C Un collegio di revisori composto da cinque membri.

Il responsabile del servizio economico‐finanziario.D

2835
Quale dei seguenti organi non è contemplato dagli articoli 154 e 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Il Comitato di sostegno e di monitoraggio dell'azione delle commissioni straordinarie di gestione degli enti locali.

B L'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali.

C La Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.

La Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali.D

2836
Ai sensi dell'art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti 
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controlli, tra l'altro, verificano 
mediante un'apposita certificazione che il costo complessivo della gestione del servizio di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni ed equiparati, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con la relativa 
tariffa:

A Almeno nella misura prevista dalla legislazione vigente.

B In misura non inferiore all'80 per cento.

C In misura non inferiore al 50 per cento.

In misura non inferiore al 70 per cento.D

2837
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 210 (Affidamento del servizio di tesoreria).

B Articolo 237 (Funzionamento del collegio dei revisori).

C Articolo 238 (Limiti all'affidamento di incarichi).

Articolo 219 (Mandati non estinti al termine dell'esercizio).D

2838
La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale è determinata sulla base del rapporto 
tra le passività da ripianare nel medesimo e l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del 
rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 
dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la tabella riportata all’articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 
(TUEL). A riguardo, è prevista una durata massima di 20 anni del predetto piano, nel caso di un rapporto 
passività/impegni di cui al Titolo I:

A Oltre il 60 per cento per i comuni con popolazione superiore a 60.000 abitanti e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni.

B Oltre il 70 per cento per i comuni con popolazione superiore a 70.000 abitanti e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni.

C Oltre il 50 per cento per i comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni.

Oltre il 90 per cento per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni.

D
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2839
Secondo l'articolo 149 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che gli enti locali determinano 
per i servizi pubblici tariffe o corrispettivi a carico degli utenti, anche in modo non generalizzato?

A Sì, lo prevede espressamente il comma 8 del predetto articolo.

B No, lo vieta espressamente il comma 7 del predetto articolo.

C No, lo vieta espressamente il comma 5 del predetto articolo.

No, lo vieta espressamente il comma 6 del predetto articolo.D

2840
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che le disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura, che facciano riferimento alla 
popolazione, vanno interpretate, se non diversamente disciplinato, come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine:

A Del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

B Del terzultimo penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

C Del quintultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

Dell'ultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.D

2841
Qual è il contenuto del titolo I delle entrate di bilancio secondo il D.Lgs. 267/2000?

A Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa.

B Le entrate extra‐tributarie.

C I trasferimenti correnti.

Le entrate in conto capitale.D

2842
Il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) costituisce una delle entrate di finanza 
propria previste dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Tale tributo è liquidato e iscritto a 
ruolo dai comuni contestualmente alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e con l'osservanza 
delle relative norme per l'accertamento, il contenzioso, la riscossione e le sanzioni. Secondo quanto 
previsto dall'art. 19, comma 5, del D.Lgs. n. 504/1992, al comune spetta una commissione, posta a carico 
della provincia impositrice, nella misura dello:

A 0,30 per cento delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi.

B 0,50 per cento delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi.

C 0,25 per cento delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi.

0,40 per cento delle somme riscosse, senza importi minimi e massimi.D

2843
Secondo quanto disposto all'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nel Piano esecutivo di gestione:

A Le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.

B Contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in 
capitoli.

C Contiene una ulteriore graduazione delle risorse delle risorse dell'entrata in categorie, dei servizi in centri di responsabilità 
e degli interventi in articoli.

Le entrate sono articolate in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.D
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2844
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province. Tra le seguenti quale rientra nella categoria delle "imposte proprie" dei 
Comuni di cui alla lett. a) del predetto comma?

A L'imposta di soggiorno.

B L'addizionale all'IRPEF.

C Il TEFA.

L'IRAP.D

2845
In base all'art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), nei comuni, il piano esecutivo di gestione:

A È deliberato entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza.

B Con riferimento al primo esercizio, è redatto solo in termini di cassa.

C È deliberato in coerenza con il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).

È facoltativo per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.D

2846
Entro quale termine, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'ente locale approva il bilancio 
consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti strumentali e delle società controllate e partecipate, 
secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118?

A Entro il 30 settembre.

B Entro il 31 dicembre.

C Entro il 30 giugno.

Entro il 31 luglio.D

2847
In base all'art. 187 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'avanzo di amministrazione è distinto:

A In fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.

B In fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento.

C In fondi non vincolati, fondi vincolati e fondi di ammortamento.

È distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati e fondi per finanziamento spese in conto capitale.D

2848
È corretto affermare che, secondo quanto previsto dall'art. 178 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), le fasi di 
gestione delle entrate di pertinenza degli enti locali sono l'accertamento, la riscossione e il versamento?

A Sì.

B No, sono solo la riscossione e il versamento.

C No, sono solo l'accertamento e la riscossione.

No, sono solo l'accertamento e il versamento.D

2849
Entro quale termine, ai sensi dell'art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'organo consiliare, in caso di 
mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, è tenuto ad 
adottare i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della 
deliberazione non ratificata?

A Nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso.

B Nei successivi sessanta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso.

C Entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso.

Nei successivi novanta giorni, e comunque sempre entro il 15 dicembre dell'esercizio in corso.D
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2850
Che cosa deve includere il DUP (Documento unico di programmazione), a norma dell'art. 170 del TUEL?

A La Sezione strategica e la Sezione operativa.

B Tutti i programmi dell'ente, ad eccezione del programma delle opere pubbliche.

C Tutti i programmi dell'ente, ad eccezione del programma degli acquisti di beni e servizi.

Tutti i programmi dell'ente, ad eccezione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.D

2851
È corretto affermare, in base al disposto dell'art. 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), che il 
termine per deliberare la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione è il 30 novembre?

A No, è il 31 Luglio.

B No, è il 30 Settembre.

C No, è il 31 dicembre.

Sì.D

2852
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 237 (Funzionamento del collegio dei revisori).

B Articolo 239 (Funzioni dell'organo di revisione).

C Articolo 241 (Compenso dei revisori).

Articolo 232 (Contabilità economico‐patrimoniale).D

2853
Dispone l'art. 149, comma 11, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che l'ammontare complessivo dei 
trasferimenti e dei fondi in favore degli enti locali è determinato in base a parametri fissati dalla legge 
per ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale dello Stato e non è riducibile:

A Nel triennio.

B Nel biennio.

C Nel quinquennio.

Nell'anno.D

2854
Quali sono le finalità del piano esecutivo di gestione (PEG) ai sensi dell'art. 169 nel D.Lgs. 267/2000?

A Individuare gli obiettivi della gestione ed affidare gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

B Costituire la guida strategica ed operativa dell'ente.

C Determinare le tariffe per i servizi locali e per i servizi a domanda individuale, per assicurare i tassi di copertura in 
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

Esporre il rendiconto della gestione, comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.D

2855
Secondo l'art. 149, comma 5, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che i trasferimenti 
erariali sono ripartiti anche in base ad una perequata distribuzione delle risorse che tenga conto degli 
squilibri di fiscalità locale?

A Sì.

B No, solo in base a criteri obiettivi che tengano conto della popolazione e del territorio;.

C No, solo in base a criteri obiettivi che tengano conto della popolazione e delle condizioni socio‐economiche.

No, in base a criteri obiettivi che tengano conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio‐economiche.D
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2856
Secondo quanto disposto dall'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che, al fine di 
dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1 al 
medesimo decreto, le regioni e gli enti locali iscrivono negli schemi di bilancio il fondo pluriennale 
vincolato?

A Sì.

B No, sono tenute a iscrivere solo il fondo crediti di dubbia esigibilità.

C No, sono tenute a iscrivere solo il fondo di accantonamento per le spese potenziali.

No, sono tenute a iscrivere solo il fondo di riserva per spese obbligatorie.D

2857
In base all’articolo 243‐bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), nelle province, la delibera di 
adozione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale è adottata:

A Dal consiglio.

B Dal presidente.

C Dall’assemblea dei sindaci.

Dalla giunta.D

2858
Ai sensi dell'art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti 
ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni servizi. Tali controlli, tra l'altro, verificano 
mediante un'apposita certificazione che il costo complessivo della gestione del servizio di acquedotto, 
riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in misura:

A Non inferiore all'80 per cento.

B Non inferiore al 50 per cento.

C Non inferiore al 70 per cento.

Non inferiore al 60 per cento.D

2859
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 229 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo al conto economico: 1) Il conto economico evidenzia i componenti positivi e 
negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico‐patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della 
contabilità economico‐patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo n. 118/2011, e 
rileva il risultato economico dell'esercizio; 2) Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui 
all'allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118/2011; 3) Il regolamento di contabilità può prevedere la 
compilazione di conti economici di dettaglio per centri di responsabilità.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D

2860
A norma dell'art. 233‐bis del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti hanno l'obbligo di predisporre il bilancio consolidato?

A No.

B No, hanno solo l'obbligo di approvare lo stato patrimoniale.

C Sì, unitamente al conto economico e allo stato patrimoniale.

No, hanno solo l'obbligo di approvare il conto economico.D
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2861
A norma dell'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente:

A Le entrate derivanti da mutui passivi.

B L'avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 
delle quote capitali di ammortamento dei prestiti.

C Le altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

L'avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187 del predetto TUEL.D

2862
Quale dei seguenti prelievi fiscali non rappresenta una delle entrate proprie costituenti la finanza dei 
comuni e delle province, di cui all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A IRAP.

B IMU.

C Imposta di soggiorno.

CUP.D

2863
Tra le fonti di entrata elencate all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) e costituenti la finanza 
dei comuni e delle province, sono comprese le "addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali" di cui alla lett. b) del predetto comma. Tra tali entrate, è previsto che i contribuenti possano 
devolvere al finanziamento dei comuni una quota della propria Irpef?

A Sì, una quota pari al 5 per mille.

B Sì, una quota pari al 2 per mille.

C Sì, una quota pari all'8 per mille.

No.D

2864
L'art. 187 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) prevede che l'eventuale avanzo di amministrazione può essere 
utilizzato per determinate finalità. Quale tra le seguenti non è corretta?

A Per il finanziamento delle spese correnti in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le spese di funzionamento non ripetitive 
solo in sede di assestamento.

B Per la copertura dei debiti fuori bilancio.

C Per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 del predetto TUEL, ove 
non possa provvedersi con mezzi ordinari.

Per il finanziamento di spese di investimento.D

2865
Quale delle seguenti norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000 è una di quelle da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile e non rientra tra le eccezioni previste 
dall'articolo 152, comma 4, del predetto TUEL?

A Articolo 153 (Servizio economico‐finanziario).

B Articolo 177 (Competenze dei responsabili dei servizi).

C Articolo 197 (Modalità del controllo di gestione).

Articolo 198 (Referto del controllo di gestione).D
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2866
All'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) sono elencate le fonti di entrata costituenti la finanza 
dei comuni e delle province. Tra le seguenti quale è una vigente entrata comunale che rientra nella 
categoria delle "altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale" di cui alla lett. f) del predetto 
comma?

A CUP.

B IMU.

C IUC.

ICP.D

2867
Qual è la seconda fase del procedimento di spesa che, a norma dell'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
è disposta sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito del 
riscontro operato sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa ai 
requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite?

A La liquidazione.

B L'impegno.

C Il pagamento.

L'ordinazione.D

2868
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 186 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo al risultato contabile di amministrazione: 1) Il risultato contabile di 
amministrazione è accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al 
fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi; 2) Tale risultato non 
comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi 
successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio; 3) In 
occasione dell'approvazione del bilancio di previsione è determinato l'importo del risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2869
Indicare quale/i tra le seguenti variazioni al bilancio può/possono essere deliberata/e, ai sensi 
dell'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sino al 31 dicembre di ciascun anno: 1) le 
variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 
entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 2) Le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 3) Le 
variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento dei debiti fuori bilancio derivanti da copertura 
di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni.

A Solo la n. 1.

B La n. 2) e la n. 3).

C Nessuna delle tre variazioni.

La n. 1) e la n. 2).D
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L'art. 1, comma 164, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, dispone che la disciplina del conto economico 
prevista dall'articolo 229 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

A Non si applica ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti.

B Si applica obbligatoriamente a tutti gli enti locali.

C Non si applica ai comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti.

Si applica solo alle province ed ai comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.D

2871
Dispone l'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che al piano esecutivo di gestione (PEG) è allegato:

A Il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema 
di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

B Il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in macroaggregati e dei programmi in categorie, secondo lo schema 
di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

C Solo il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

Solo il prospetto concernente la ripartizione dei programmi in categorie, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

D

2872
L’articolo 207 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che la garanzia fideiussoria può essere rilasciata da 
comuni, province e città metropolitane anche a favore di terzi, che possono essere destinatari di 
contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'articolo 3, comma 18, lettere g) ed h), 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché 
siano sussistenti determinate condizioni. Indicare quale/i delle seguenti condizioni è/sono conforme/i a 
quelle previste dal predetto articolo 207: 1) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata 
stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in 
funzione delle esigenze della collettività locale; 2) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio 
dell'ente al termine della concessione; 3) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel 
caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturazione dell'opera.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C La n. 1) e la n. 3).

La n. 2) e la n. 3).D

2873
In base al disposto dall'articolo 187, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'utilizzo della quota vincolata 
o accantonata del risultato di amministrazione è consentito anche in caso di esercizio provvisorio?

A Sì, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, esclusivamente per garantire la prosecuzione o 
l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le 
modalità individuate al comma 3‐quinquies del predetto articolo.

B No, in nessun caso.

C No, solo nel caso di gestione provvisoria.

Sì, sulla base di una relazione documentata del responsabile del servizio finanziario, esclusivamente per garantire la 
prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per 
l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3‐quinquies del predetto articolo.

D
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L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute 
nella parte seconda del predetto TUEL valgono per i comuni, se non diversamente disciplinato, le classi 
demografiche ivi determinate, l'ultima delle quali è quelle dei comuni con:

A 500.000 abitanti ed oltre.

B 1.000.000 abitanti ed oltre.

C 1.500.000 abitanti ed oltre.

250.0000 abitanti ed oltre.D

2875
Negli enti locali, a norma dell'art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi può effettuare, per ciascuno degli 
esercizi del bilancio e nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, le variazioni 
necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi?

A I responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario.

B L'organo esecutivo.

C Il consiglio.

Il direttore generale o, in mancanza, il segretario.D

2876
Entro quale termine l'economo, il consegnatario di beni e gli altri soggetti di cui all'articolo 93, comma 2, 
del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), devono rendere il conto della propria gestione all'ente locale?

A Entro 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

B Entro 60 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

C Entro 90 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

Entro 15 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.D

2877
Cosa prevede l'art. 163 del D.Lgs. 267/2000 se il bilancio di previsione degli enti locali non è approvato dal 
Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente?

A L'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria.

B Solo l'esercizio provvisorio.

C Solo la gestione provvisoria.

Lo scioglimento del consiglio.D

2878
In base all'art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
hanno l'obbligo di predisporre il conto economico?

A No.

B No, hanno solo l'obbligo di approvare lo stato patrimoniale.

C Sì, unitamente allo stato patrimoniale e al bilancio consolidato.

No, hanno solo l'obbligo di approvare il bilancio consolidato.D
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Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 154 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in merito all'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali: 1) Con decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato‐città, sono disciplinate le modalità di organizzazione e di funzionamento dell'Osservatorio; 2) La 
partecipazione ai lavori dell'Osservatorio è a titolo gratuito e non dà diritto ad alcun compenso o 
rimborso spese; 3) L'Osservatorio si avvale delle strutture e dell'organizzazione della Direzione centrale 
per la finanza locale e per i servizi finanziari dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2880
In base all'art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
hanno l'obbligo di predisporre lo stato patrimoniale?

A No.

B No, hanno solo l'obbligo di approvare il conto economico.

C Sì, unitamente al conto economico e al bilancio consolidato.

No, hanno solo l'obbligo di approvare il bilancio consolidato.D

2881
L'articolo 191 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali possono effettuare spese solo se 
sussiste l'impegno contabile registrato sul competente programma del bilancio di previsione e 
l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5, del predetto TUEL. Sono 
previste eccezioni a tale regola?

A Sì, per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, 
entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il 
provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), del TUEL, 
prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio 
alla pubblica incolumità.

B No.

C Sì, per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, 
entro trenta giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il 
provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), del TUEL, 
prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio 
alla pubblica incolumità.

Sì, per i lavori pubblici e le forniture di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, 
la Giunta, entro sessanta giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, sottopone al 
Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), 
del TUEL, prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità.

D
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In base all’articolo 195 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), gli enti locali possono disporre ‐ alle condizioni ivi 
indicate ‐ l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d), del 
predetto TUEL, per il finanziamento di spese correnti?

A Sì, ad eccezione di quelli in stato di dissesto finanziario sino all'emanazione del decreto di approvazione dell'ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato.

B Sì, tutti gli enti locali senza eccezioni.

C No, non tutti gli enti locali, essendo esclusi le Comunità Montane, gli enti in stato di dissesto finanziario sino 
all'emanazione del decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e gli enti in predissesto sino al 
termine del piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

No, non tutti gli enti locali, essendo esclusi le Comunità Montane, i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, gli 
enti in stato di dissesto finanziario sino all'emanazione del decreto di approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato e gli enti in predissesto sino al termine del piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

D

2883
Quale dei seguenti compiti non è previsto tra quelli svolti dalla Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali operante presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Aggiornare gli allegati al titolo I del decreto legislativo n. 118/2011 in relazione alle esigenze del monitoraggio e del 
consolidamento dei conti pubblici, nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni 
pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali.

B Parere da rendere in merito all'assunzione del mutuo con la Cassa depositi e prestiti da parte dell'ente locale, ai sensi 
dell'articolo 255, comma 5, del TUEL.

C Approvazione, previo esame, della rideterminazione della pianta organica dell'ente locale dissestato, ai sensi dell'articolo 
259, comma 7, del TUEL.

Parere da rendere al Ministro dell'interno sul provvedimento di approvazione o diniego dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato, ai sensi dell'articolo 261 del TUEL.

D

2884
Il fondo nazionale ordinario previsto dall'art. 149, comma 9, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) può essere 
utilizzato dagli enti locali:

A Per il finanziamento della spesa per investimenti.

B Per il finanziamento della spesa corrente.

C Per il finanziamento dei fondi comuni di investimento immobiliare.

Per il finanziamento degli interventi di partenariato pubblico‐privato (PPP).D

2885
Il bilancio di previsione finanziario, a norma dell'art. 164 del TUEL, ha carattere autorizzatorio, 
costituendo limite, per ciascuno degli esercizi considerati:

A Agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti.

B Solo agli impegni e ai pagamenti di spesa.

C Anche ai rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e delle partite di giro.

Agli accertamenti e incassi riguardanti tutte le entrate.D
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Dispone l'articolo 254 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, con l'avviso pubblico di cui al comma 2 del predetto 
articolo, l'organo straordinario di liquidazione invita chiunque ritenga di averne diritto a presentare 
domanda in carta libera, corredata da idonea documentazione, atta a dimostrare la sussistenza del 
debito dell'ente, il relativo importo ed eventuali cause di prelazione, per l'inserimento nel piano di 
rilevazione. Entro quale termine deve essere presentata tale domanda?

A Entro il termine perentorio di sessanta giorni prorogabile per una sola volta di ulteriori trenta giorni con provvedimento 
motivato del predetto organo.

B Entro il termine perentorio di novanta giorni non prorogabile.

C Entro il termine perentorio di novanta giorni prorogabile per una sola volta di ulteriori trenta giorni con provvedimento 
motivato del predetto organo.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni prorogabile per una sola volta di ulteriori sessanta giorni con provvedimento 
motivato del predetto organo.

D

2887
Per come specificato nel principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 
4/2 al D.Lgs 118/2011, per gli enti territoriali e i loro enti:

A Non è previsto il titolo 6 della spesa, così come non è previsto il titolo 8 delle entrate.

B Non è previsto il titolo 5 della spesa, così come non è previsto il titolo 7 delle entrate.

C Non è previsto il titolo 4 della spesa, così come non è previsto il titolo 6 delle entrate.

Non è previsto il titolo 7 della spesa, così come non è previsto il titolo 9 delle entrate.D

2888
Secondo quanto disposto dall'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che 
l'ordinamento stabilisce per gli enti locali i principi in materia di gestione e rendicontazione?

A Sì.

B No, stabilisce quelli in materia di programmazione.

C No, stabilisce quelli relativi alle attività di investimento.

No, stabilisce quelli relativi al servizio di tesoreria, nonché ai compiti ed alle attribuzioni dell'organo di revisione 
economico‐finanziaria.

D

2889
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è conforme al vigente disposto dell’articolo 168 del D.Lgs. 
267/2000, rubricato: “Servizi per conto di terzi e le partite di giro”?

A Le entrate e le spese relative ai servizi per conto di terzi, ivi compresi i fondi economali, e che costituiscono al tempo 
stesso un debito ed un credito per l'ente, sono ordinati esclusivamente in capitoli, secondo la partizione contenuta nel 
regolamento di cui all'articolo 160 del predetto TUEL.

B Le partite di giro riguardano le operazioni effettuate come sostituto di imposta, per la gestione dei fondi economali e le 
altre operazioni previste nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

C Le previsioni e gli accertamenti d'entrata riguardanti i servizi per conto di terzi e le partite di giro conservano l'equivalenza 
con le corrispondenti previsioni e impegni di spesa, e viceversa.

Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le operazioni per conto di terzi e le 
partite di giro non hanno natura autorizzatoria.

D

2890
Dispone l'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante 
un piano di rateizzazione, della durata:

A Di tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

B Di cinque anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

C Di due anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

Di quattro anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.D
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2891
In base all'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione finanziario comprende:

A Le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi.

B Le previsioni di competenza e di cassa dei tre esercizi annuali di riferimento.

C Le sole previsioni di competenza dei tre esercizi annuali di riferimento.

Le sole previsioni di cassa dei tre esercizi annuali di riferimento.D

2892
Quanto dura in carica l'organo di revisione contabile, a norma dell'art. 235 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Tre anni.

B Cinque anni.

C Due anni.

Quattro anni.D

2893
Dispone l'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le variazioni al bilancio possono essere 
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salve alcune fattispecie di variazioni ivi 
specificamente indicate, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: quale fra le 
seguenti non rientra in tali fattispecie?

A Le variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e 
dei conseguenti oneri previdenziali per l'ultimo mese dell'esercizio.

B Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa.

C Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a seguito 
di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio applicato 
della contabilità finanziaria.

Le variazioni per l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le quali 
sono stati previsti.

D

2894
Dispone l’articolo 195 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che gli enti locali, di regola, possono disporre ‐ alle altre 
condizioni ivi indicate ‐ l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, 
lettera d), del predetto TUEL, per il finanziamento di spese correnti:

A Per un importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 dello stesso TUEL.

B Per un importo non superiore alla metà dell'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 dello stesso TUEL.

C Per un importo non superiore al doppio dell'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 dello stesso TUEL.

Per un importo non superiore a un terzo dell'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 dello stesso TUEL.D

2895
Quali mutui, ai sensi dell'art. 204 del D.Lgs. 267/2000, devono, a pena di nullità, essere stipulati in forma 
pubblica?

A Solo quelli contratti con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti e dall'Istituto per il credito sportivo.

B Solo quelli contratti con enti diversi dalla Cassa depositi e prestiti.

C Tutti i mutui.

Solo quelli contratti con enti diversi dall'Istituto per il credito sportivo.D

2896
Quale sistema di contabilità è adottato dagli enti strumentali delle Regioni e degli enti locali, in base a 
quanto previsto dall'art. 2 del decreto legislativo n. 118/2011?

A La contabilità finanziaria, cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico‐patrimoniale.

B La sola contabilità finanziaria.

C La sola contabilità economico‐patrimoniale.

La contabilità economico‐patrimoniale, cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità finanziaria.D
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2897
Nell'ambito delle disposizioni del Capo I (programmazione) del titolo II della parte seconda (Ordinamento 
finanziario e contabile) del Testo unico degli enti locali, cosa disciplina l'art. 165 del D.Lgs. 267/2000 )?

A La struttura del bilancio comunale.

B Le regole per i trasferimenti statali.

C I criteri per la revisione dei conti.

Le modalità di finanziamento delle regioni.D

2898
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 187 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) relativo alla composizione del risultato di amministrazione: 1) <L'indicazione della 
destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse; 2) I fondi accantonati comprendono gli 
accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità; 3) Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è 
in stato di dissesto.

A La n. 1 e la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 2 e la n. 3.D

2899
A norma dell'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione finanziario degli enti locali 
può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa?

A Sì, sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi 
considerati nel documento.

B No, solo di competenza.

C Sì, sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, ma soltanto per primo esercizio 
del triennio considerato nel documento.

No, solo di cassa.D

2900
Chi può assegnare all'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali ulteriori funzioni 
nell'ambito delle finalità generali dell'art. 154, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) ed emanare norme 
di funzionamento e di organizzazione?

A Il Ministro dell'interno.

B Il Ministro dell'economia e delle finanze.

C Il Presidente del Consiglio dei Ministri.

Il Consiglio dei Ministri.D

2901
A norma dell'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che l'ordinamento stabilisce per 
gli enti locali i principi relativi al servizio di tesoreria, nonché ai compiti ed alle attribuzioni dell'organo di 
revisione economico‐finanziaria?

A Sì.

B No, stabilisce quelli in materia di programmazione, gestione e rendicontazione.

C No, stabilisce quelli relativi alle attività di investimento.

No, stabilisce quelli relativi alla disciplina del risanamento finanziario.D
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2902
È corretto affermare, ai sensi dell'articolo 176 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i prelevamenti dai fondi 
spese potenziali sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 30 
novembre di ciascun anno?

A No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

B No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

C No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.

No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.D

2903
Ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che la finanza dei 
comuni e delle province è costituita anche da risorse per investimenti?

A Sì.

B No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali.

C No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, tasse e diritti per servizi pubblici, entrate di natura patrimoniale e 
addizionali ad imposte erariali o regionali.

No, solo da imposte proprie, trasferimenti erariali, tasse e diritti per servizi pubblici, altre entrate proprie, anche di natura 
patrimoniale.

D

2904
Indicare quale/i tra le seguenti variazioni al bilancio può/possono essere deliberata/e, ai sensi 
dell'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sino al 31 dicembre di ciascun anno: 1) Le 
variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di 
spesa; 2) Le variazioni per l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con 
stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, 
secondo le modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 3) Le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente.

A Tutte le tre variazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C La n. 2) e la n. 3).

Nessuna delle tre variazioni.D

2905
L'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che le amministrazioni pubbliche conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi 
contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/1 al medesimo decreto che si riferiscono:

A Alla programmazione.

B Alla contabilità finanziaria.

C Alla contabilità economico‐patrimoniale.

Al bilancio consolidato.D
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2906
Quale delle seguenti affermazioni non è prevista dal vigente disposto dell'articolo 201 del D.Lgs. 
267/2000, rubricato: "Finanziamento di opere pubbliche e piano economico‐finanziario"?

A Il piano economico‐finanziario deve essere preventivamente assentito da una banca scelta tra gli istituti indicati con 
decreto emanato dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

B Per le nuove opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi pubblici il cui progetto generale comporti una spesa 
superiore a cinquecentomila euro, gli enti locali e le aziende speciali approvano un piano economico‐finanziario diretto ad 
accertare l'equilibrio economico‐finanziario dell'investimento e della connessa gestione, anche in relazione agli introiti 
previsti ed al fine della determinazione delle tariffe.

C Gli enti locali e le aziende speciali sono autorizzati, nel rispetto dei limiti imposti dall'ordinamento alla possibilità di 
indebitamento, ad assumere mutui, anche se assistiti da contributi dello Stato o delle regioni, per il finanziamento di 
opere pubbliche destinate all'esercizio di servizi pubblici, soltanto se i contratti di appalto sono realizzati sulla base di 
progetti "chiavi in mano" ed a prezzo non modificabile in aumento, con procedura di evidenza pubblica e con esclusione 
della trattativa privata.

Le tariffe dei servizi pubblici di cui al comma 1 del predetto articolo sono determinati in base ad alcuni criteri, tra cui la 
corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare la integrale copertura dei costi, ivi compresi gli oneri di 
ammortamento tecnico‐finanziario.

D

2907
Le entrate derivanti da alienazione di beni patrimoniali, allocate al titolo 4° del bilancio degli enti locali, 
rappresentano:

A Entrate in conto capitale.

B Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa.

C Entrate extra tributarie.

Entrate per conto terzi.D

2908
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevede che al rendiconto è allegata una relazione sulla gestione 
che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 
documenti previsti dall'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Chi adotta 
questa relazione:

A La Giunta.

B Il Consiglio.

C Il Sindaco.

L'Organo di revisione.D

2909
Qual è il contenuto del titolo III delle entrate di bilancio secondo il D.Lgs. 267/2000?

A Le entrate extra‐tributarie.

B I trasferimenti correnti.

C Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa.

Le entrate in conto capitale.D

2910
Secondo quanto disposto dall'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che le 
amministrazioni pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti 
nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 
4/3 al medesimo decreto che si riferiscono alla contabilità finanziaria?

A No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/3 si riferiscono alla contabilità economico‐patrimoniale.

B Sì.

C No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/3 si riferiscono alla programmazione.

No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/3 si riferiscono al bilancio consolidato.D

Pagina 550



ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEGLI ENTI LOCALI  

2911
L'art. 205‐bis del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che i contratti di apertura di credito devono contenere 
alcune clausole e condizioni. Quale tra le seguenti non è corretta?

A Le rate di ammortamento devono essere comprensive, a decorrere dal secondo anno, della quota capitale e della quota 
interessi.

B Deve essere indicata la natura delle spese da finanziare e, ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell’investimento, 
dato atto dell’intervenuta approvazione del progetto o dei progetti definitivi o esecutivi, secondo le norme vigenti.

C Deve essere rispettata la misura massima di tasso applicabile alle aperture di credito i cui criteri di determinazione sono 
demandati ad apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno.

La banca è tenuta ad effettuare erogazioni, totali o parziali, dell’importo del contratto in base alle richieste di volta in volta 
inoltrate dall’ente e previo rilascio da parte di quest’ultimo delle relative delegazioni di pagamento ai sensi dell’articolo 
206 del TUEL.

D

2912
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione. A tal fine presentano entro il 31 luglio di ogni anno il Documento unico 
di programmazione, riferito ad un orizzonte temporale:

A Almeno triennale.

B Almeno annuale.

C Almeno biennale.

Non superiore a cinque anni.D

2913
Quale è l'obiettivo del bilancio consolidato previsto dall'art. 223‐bis del D.Lgs. 267/2000?

A Avere una rappresentazione globale del patrimonio del Gruppo Amministrazione Pubblica.

B Tener conto nel bilancio sia delle entrate correnti locali sia di quelle derivanti dai trasferimenti regionali.

C Tener conto nel bilancio sia delle entrate correnti locali sia di quelle derivanti dai trasferimenti statali.

Tener conto nel bilancio di tutte voci di entrata e di spesa, sia si parte corrente che in conto capitale.D

2914
Dispone l’art. 219 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che i mandati interamente o parzialmente non estinti alla 
data del 31 dicembre sono eseguiti:

A Mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

B Solo mediante commutazione in assegni postali localizzati.

C Solo mediante assegni circolari non trasferibili.

Mediante commutazione in assegni postali localizzati, o mediante assegni circolari non trasferibili o mediante quietanza 
diretta.

D

2915
Il canone unico patrimoniale (CUP) è stato introdotto dall'articolo 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 
e rappresenta una delle entrate proprie costituenti la finanza dei comuni e delle province, di cui all'art. 
149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Tale canone sostituisce, tra l'altro:

A TOSAP e ICP.

B TASI e TARES.

C TARSU e TIA.

TOSAP e IUC.D
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2916
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 197 (Modalità del controllo di gestione).

B Articolo 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure).

C Articolo 198‐bis (Comunicazione del referto).

Articolo 196 (Controllo di gestione).D

2917
Entro quale termine perentorio, a norma dell'articolo 259 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), il consiglio dell'ente 
locale deve presentare al Ministro dell'interno l'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato?

A Entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di emanazione del decreto di nomina dell'organo straordinario di 
liquidazione.

B Entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di emanazione del decreto di nomina dell'organo straordinario di 
liquidazione.

C Entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di insediamento dell'organo straordinario di liquidazione.

Entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di insediamento dell'organo straordinario di liquidazione.D

2918
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell’articolo 201 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), relativo al finanziamento di opere pubbliche e piano economico‐finanziario: 1) Le tariffe 
dei servizi pubblici di cui al comma 1 del predetto articolo sono determinati al criterio della 
corrispondenza tra costi e ricavi in modo da assicurare la integrale copertura dei costi, ivi compresi gli 
oneri di ammortamento tecnico‐finanziario; 2) Le tariffe dei servizi pubblici di cui al comma 1 del predetto 
articolo sono determinati al criterio dell'equilibrato rapporto tra i finanziamenti raccolti ed il capitale 
investito; 3) Le tariffe dei servizi pubblici di cui al comma 1 del predetto articolo sono determinati al 
criterio dell'entità dei costi di gestione delle opere, tenendo conto anche degli investimenti e della qualità 
del servizio.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C La n. 1) e la n. 3).

La n. 2) e la n. 3).D

2919
A norma dell'art. 252 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'organo straordinario di liquidazione è composto da un 
singolo commissario:

A Nei comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti.

B Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti.

C Nei comuni con popolazione sino a 10.000 abitanti.

Nei comuni con popolazione sino a 30.000 abitanti.D
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2920
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 238 (Limiti all'affidamento di incarichi).

B Articolo 241 (Compenso dei revisori).

C Articolo 236 (Incompatibilità e ineleggibilità dei revisori).

Articolo 239 (Funzioni dell'organo di revisione).D

2921
È corretto affermare che, nelle province, il piano esecutivo di gestione (PEG) è deliberato dalla giunta?

A No, con la legge n. 56/2014 la giunta è stata soppressa.

B Sì.

C No, è deliberato dal consiglio.

No, è deliberato dall'assemblea dei sindaci.D

2922
A norma dell'art. 10 del decreto legislativo n. 118/2011, possono essere assunte obbligazioni che danno 
luogo ad impegni di spesa corrente sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di 
previsione?

A No, a meno che non siano connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei 
servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio.

B Sì, sono sempre consentite.

C Sì, ma nella sola ipotesi in cui esse siano connesse a contratti o convenzioni pluriennali.

Sì, ma nella sola ipotesi in cui esse siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio.

D

2923
Ai sensi dell'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è corretto affermare che le amministrazioni 
pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al 
predetto decreto ed ai principi contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/2 al medesimo 
decreto che si riferiscono alla contabilità economico‐patrimoniale?

A No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/2 si riferiscono alla contabilità finanziaria.

B Sì.

C No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/2 si riferiscono alla programmazione.

No, i principi contabili contenuti nell'allegato 4/2 si riferiscono al bilancio consolidato.D

2924
Che cos'è il bilancio armonizzato previsto dal D.Lgs. 267/2000?

A Un bilancio redatto secondo l'adozione di regole contabili uniformi per le amministrazioni pubbliche.

B Un bilancio che espone il raccordo tra i dati finanziari e quelli economico‐patrimoniali.

C Un bilancio che, partendo dagli stanziamenti finanziari della gestione corrente (accertamenti – impegni), con l’aggiunta di 
elementi economici non compresi nella gestione finanziaria, rileva il risultato economico finale.

Un bilancio redatto con il sistema della contabilità economico‐patrimoniale.D
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2925
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 149 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di finanza propria e derivata dei comuni e delle province: 1) L'ordinamento 
della finanza locale è riservato alla legge, che la coordina con la finanza statale e con quella regionale; 2) 
Gli enti locali non possono determinare, per i servizi pubblici, tariffe o corrispettivi a carico degli utenti in 
modo non generalizzato; 3) L'ammontare complessivo dei trasferimenti e dei fondi è determinato in base 
a parametri fissati dalla legge per ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale dello Stato e non è 
riducibile nel triennio.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

2926
Ai sensi dell'art. 233 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che gli agenti contabili, a danaro e 
a materia, devono allegare al conto della propria gestione, anche la copia degli inventari dagli stessi 
tenuti?

A Sì.

B No, solo il provvedimento di legittimazione del contabile alla gestione, la lista per tipologie di beni e gli eventuali altri 
documenti richiesti dalla Corte dei conti.

C No, solo la lista per tipologie di beni, la documentazione giustificativa della gestione, i verbali di passaggio di gestione e gli 
eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti.

No, solo la lista per tipologie di beni, i verbali di passaggio di gestione, le verifiche ed i discarichi amministrativi e per 
annullamento, variazioni e simili, nonché gli eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti.

D

2927
A norma dell'art. 150 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che l'ordinamento stabilisce per 
gli enti locali i principi relativi alla disciplina del risanamento finanziario?

A Sì, per gli enti cui sia applicabile.

B No, stabilisce quelli in materia di programmazione, gestione e rendicontazione.

C No, stabilisce quelli relativi al servizio di tesoreria, nonché ai compiti ed alle attribuzioni dell'organo di revisione 
economico‐finanziaria.

No, stabilisce quelli relativi alle attività di investimento.D

2928
Quale delle seguenti affermazioni è conforme al disposto dell’articolo 211 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), 
relativo alla responsabilità del tesoriere?

A Il tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati all'ente.

B Il tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio solo per eventuali danni causati all'ente 
affidante.

C Il tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio solo per eventuali danni causati a terzi.

Per eventuali danni causati all'ente affidante o a terzi il tesoriere risponde solo con il proprio patrimonio.D

2929
In base all’articolo 210 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), la convenzione che regola il servizio di tesoreria può 
prevedere l’obbligo per il tesoriere di accettare crediti pro solvendo, su apposita istanza del creditore?

A No, può prevedere l’obbligo per il tesoriere di accettare solo crediti pro soluto certificati dall’ente ai sensi del comma 3‐bis 
dell’articolo 9 del decreto‐legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2.

B Sì, a condizione che siano certificati dall’ente ai sensi del comma 3‐bis dell’articolo 9 del decreto‐legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

C No, può prevedere solo la facoltà per il tesoriere di accettare tali crediti.

No, può prevedere la facoltà per il tesoriere di accettare, crediti pro soluto e pro solvendo certificati dall’ente ai sensi del 
comma 3‐bis dell’articolo 9 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla Legge n. 2/2009.

D
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2930
A norma dell'articolo 13 del D.Lgs. n. 118/2011, rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a 
perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni:

A I programmi.

B I titoli.

C I macroaggregati.

Le categorie.D

2931
Dispone l'art. 158 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che il rendiconto dei contributi da parte degli enti locali al 
soggetto erogante deve essere presentato:

A Per tutti i contributi straordinari assegnati da amministrazioni pubbliche agli enti locali, entro sessanta giorni dal termine 
dell'esercizio finanziario relativo, a cura del segretario e del responsabile del servizio finanziario.

B Per tutti i contributi ordinari e straordinari assegnati da enti pubblici o privati agli enti locali, entro trenta giorni dal 
termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del responsabile del servizio finanziario.

C Per tutti i contributi ordinari e straordinari assegnati da amministrazioni pubbliche agli enti locali, entro novanta giorni dal 
termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del segretario e del responsabile del servizio finanziario.

Per tutti i contributi ordinari e straordinari assegnati da amministrazioni pubbliche agli enti locali, entro novanta giorni dal 
termine dell'esercizio finanziario relativo, a cura del direttore generale o, in mancanza, del segretario e del responsabile 
del servizio finanziario.

D

2932
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda (Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni del TUEL rientra in tale eccezione?

A Articolo 213 (Gestione informatizzata del servizio di tesoreria).

B Articolo 212 (Servizio di tesoreria svolto per più enti locali).

C Articolo 209 (Oggetto del servizio di tesoreria).

Articolo 210 (Affidamento del servizio di tesoreria).D

2933
Negli enti locali, la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente può essere 
utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità indicate dall'art. 187 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), secondo l'ordine di priorità ivi stabilito. Tenendo conto di tale ordine, indicare quale 
delle seguenti finalità è prioritaria rispetto alle altre:

A Copertura dei debiti fuori bilancio.

B Provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 del predetto TUEL, ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari.

C Finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente.

Estinzione anticipata dei prestiti.D
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2934
In base a quanto stabilito dall'articolo 244 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), si ha stato di dissesto 
finanziario:

A Se l'ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero esistono nei confronti dell'ente 
locale crediti liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa fare validamente fronte con le modalità di cui all'articolo 193 dello 
stesso TUEL, nonché con le modalità di cui al successivo art. 194 per le fattispecie ivi previste.

B Se l'ente presenta gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un'apposita tabella allegata al rendiconto 
della gestione relativo al penultimo esercizio precedente quello di riferimento, contenente parametri obiettivi dei quali 
almeno la metà presentino valori deficitari.

C Quando, anche in considerazione delle pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti, sussistano 
squilibri strutturali del bilancio per i quali le misure di cui agli articoli 193 e 194 del TUEL non siano sufficienti a superare le 
condizioni di squilibrio rilevate.

Se l'ente presenta gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un'apposita tabella, da allegare al 
rendiconto della gestione relativo all'ultimo esercizio precedente quello di riferimento, contenente parametri obiettivi dei 
quali almeno la metà presentino valori deficitari.

D

2935
Soggetti della procedura di risanamento, ai sensi dell'art. 245 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), sono anche gli 
organi istituzionali dell'ente?

A Sì.

B No, è soltanto l'organo straordinario di liquidazione.

C No, sono soltanto l'organo straordinario di liquidazione e la giunta.

No, sono soltanto l'organo straordinario di liquidazione e il Consiglio.D

2936
In base alle disposizioni dell'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) quale atto disciplina le modalità con le 
quali vengono resi i pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione ed apposto il visto di 
regolarità contabile sulle determinazioni dei soggetti abilitati?

A Il regolamento di contabilità.

B Il regolamento sul controllo interno.

C Lo statuto.

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.D

2937
La finanza dei comuni e delle province, a norma dell'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), è 
costituita, tra l'altro, da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali e 
tasse e diritti per servizi pubblici. Tra questi prelievi, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari è 
stato abolito a decorrere dal:

A 1° gennaio 2021.

B 1° gennaio 2020.

C 1° gennaio 2019.

1° gennaio 2022.D
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2938
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 152 del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) in materia di regolamento di contabilità: 1) Con il regolamento di contabilità ciascun 
ente locale applica i principi contabili stabiliti dal presente testo unico e dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, con modalità organizzative corrispondenti alle caratteristiche di 
ciascuna comunità, ferme restando le disposizioni previste dall'ordinamento per assicurare l'unitarietà ed 
uniformità del sistema finanziario e contabile; 2) Il regolamento di contabilità assicura, di norma, la 
conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti od organismi costituiti per 
l'esercizio di funzioni e servizi; 3) Il regolamento di contabilità stabilisce le norme relative alle competenze 
specifiche dei soggetti dell'amministrazione preposti alla programmazione, adozione ed attuazione dei 
provvedimenti di gestione che hanno carattere finanziario e contabile, in armonia con le disposizioni del 
predetto TUEL e delle altre leggi vigenti.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

2939
Ai sensi dell'articolo 3‐bis del decreto legislativo n. 118/2011, le modalità di organizzazione e di 
funzionamento della Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali sono disciplinate:

A Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze.

B Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza 
Stato‐città.

C Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza Stato‐città.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze.D

2940
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che alcune disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti, che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica. Tra queste disposizioni rientrano anche quelle relative alla disciplina 
dei revisori dei conti?

A Sì.

B No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e all'inclusione nel sistema di tesoreria 
unica di cui alla legge n. 720/1994.

C No, solo quelle relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 720/1994 e alla disciplina del 
dissesto finanziario.

No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e alla disciplina del dissesto finanziario.D

2941
Dispone l'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le variazioni al bilancio possono essere 
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salve alcune fattispecie di variazioni ivi 
specificamente indicate, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: quale fra le 
seguenti non rientra in tali fattispecie?

A Le variazioni degli stanziamenti riguardanti i capitoli destinati al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari 
scadenti nell'ultimo mese dell'esercizio.

B Le variazioni per l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le quali 
sono stati previsti.

C Le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già 
assunte e, se necessario, delle spese correlate.

Le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5‐bis, lettera d), del predetto articolo.D
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2942
Dispone l'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le somme di competenza degli enti locali, destinate al 
pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi 
successivi, non sono soggette ad esecuzione forzata:

A A pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

B A pena di nullità rilevabile a istanza di parte dal giudice.

C A pena di inefficacia rilevabile anche d'ufficio dal giudice.

A pena di inefficacia rilevabile a istanza di parte dal giudice.D

2943
Ai sensi dell'articolo 167, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, quale fondo può essere stanziato in bilancio per 
ulteriori accantonamenti, sui quali non è possibile impegnare e pagare?

A Fondo per spese potenziali.

B Fondo crediti di dubbia esigibilità.

C Fondo di riserva.

Fondo speciale per investimenti.D

2944
Secondo quanto disposto dall'articolo 187, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), quali quote del risultato 
presunto derivanti dall'esercizio precedente possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate 
prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente?

A Quelle costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati.

B Solo quelle costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato.

C Solo quelle derivanti da fondi vincolati.

Nessuna, l'utilizzo deve avvenire, in ogni caso, solo dopo l'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente.D

2945
In base all'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), i risultati della gestione finanziaria, economico e 
patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente:

A Il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.

B Il conto del bilancio, il conto economico, la nota integrativa e lo stato patrimoniale.

C Solo il conto del bilancio e il conto economico.

Solo il conto del bilancio, la nota integrativa e lo stato patrimoniale.D

2946
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che alcune disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti, che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica. Tra queste disposizioni rientrano anche quelle relative alla disciplina 
del dissesto finanziario?

A Sì.

B No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e all'inclusione nel sistema di tesoreria 
unica di cui alla legge n. 720/1994.

C No, solo quelle relative all'inclusione nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 720/1994 e alla disciplina dei revisori 
dei conti.

No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e alla disciplina dei revisori dei conti.D
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2947
Indicare quale/i tra le seguenti variazioni al bilancio può/possono essere deliberata/e, ai sensi 
dell'articolo 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), sino al 31 dicembre di ciascun anno: 1) Le 
variazioni di cui al comma 5‐quater, lettera b), del predetto articolo; 2) Le variazioni delle dotazioni di 
cassa di cui al comma 5‐bis, lettera d), del predetto articolo; 3) le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio di cui all'art. 194, comma 1, lett. a), del 
TUEL.

A La n. 1) e la n. 2).

B Tutte le tre variazioni.

C Solo la n. 3).

Nessuna delle tre variazioni.D

2948
Indicare quale delle seguenti affermazioni non è conforme al disposto dell’articolo 195 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), in merito all’utilizzo di entrate vincolate:

A Può essere disposto l’utilizzo di entrate vincolate per il finanziamento di spese correnti, escluse quelle provenienti 
dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non superiore ai due terzi 
dell'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art. 222 dello stesso TUEL.

B L'utilizzo di entrate vincolate presuppone l'adozione della deliberazione della giunta relativa all'anticipazione di tesoreria 
di cui all'articolo 222, comma 1, dello stesso TUEL.

C L'utilizzo di entrate vincolate è attivato dall'ente con l'emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamento di 
regolazione contabile.

I movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, del predetto TUEL sono 
oggetto di registrazione contabile secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria.

D

2949
L'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che gli enti locali ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione. A tal fine quale documento presentano entro il 31 dicembre di ogni 
anno?

A Il bilancio di previsione finanziario.

B Il documento unico di programmazione.

C Il piano integrato dei conti.

Il piano integrato di attività e organizzazione.D

2950
Indicare quale delle seguenti entrate, secondo quanto disposto dall'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), non sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento e possono 
essere impiegate per la spesa corrente:

A L'avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'articolo 187 del predetto TUEL.

B Le entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e 
relative sanzioni.

C Le entrate derivanti da mutui passivi.

Le entrate correnti destinate per legge agli investimenti.D
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2951
Indicare quale delle seguenti entrate, secondo quanto disposto dall'art. 199, comma 1‐bis, del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), non sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento e possono 
essere impiegate per la spesa corrente:

A L'avanzo di parte corrente del bilancio, costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate 
delle quote capitali di ammortamento dei prestiti.

B Le entrate derivanti da mutui passivi.

C Le entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e 
relative sanzioni.

Le entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi pubblici e privati 
finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari e internazionali.

D

2952
Dispone l'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che la composizione e le modalità di funzionamento della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali sono disciplinate:

A Con regolamento.

B Con legge.

C Con decreto ministeriale.

Con decreto del Presidente della Repubblica.D

2953
In base al disposto dell'art. 238 del TUEL, ciascun revisore non può svolgere, salvo diversa disposizione del 
regolamento di contabilità dell'ente locale:

A Complessivamente più di otto incarichi.

B Complessivamente più di cinque incarichi.

C Complessivamente più di sei incarichi.

Complessivamente più di quattro incarichi.D

2954
Indicare quale delle seguenti affermazioni è conforme al disposto dell'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), relativo al Piano esecutivo di gestione:

A Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.

B Contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in 
capitoli.

C Contiene una ulteriore graduazione delle risorse delle risorse dell'entrata in categorie, dei servizi in centri di responsabilità 
e degli interventi in articoli.

Le spese sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.D

2955
Quante fattispecie di riconoscimento di debiti fuori bilancio prevede l'art. 194, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000?

A Cinque.

B Quattro.

C Tre.

Sette.D

2956
Negli enti locali, le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL), salvo quelle previste dal comma 5‐quater dello stesso articolo, possono essere adottate sino al 31 
dicembre di ciascun anno?

A Sì, ma solo quelle correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3 del predetto articolo.

B No, devono sempre essere deliberate entro il 15 dicembre di ciascun anno.

C Sì, sempre.

No, devono sempre essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno.D
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2957
Il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) costituisce una delle entrate di finanza 
propria previste dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Tale tributo è determinato, a 
norma dell'art. 19, comma 3, del D.Lgs. n. 504/1992, in misura:

A Non inferiore all'1 per cento né superiore al 5 per cento delle tariffe per unità di superficie stabilite ai fini della tassa 
comunale sui rifiuti.

B Non inferiore al 2 per cento né superiore al 10 per cento delle tariffe per unità di superficie stabilite ai fini della tassa 
comunale sui rifiuti.

C Non inferiore all'1 per cento né superiore al 10 per cento delle tariffe per unità di superficie stabilite ai fini della tassa 
comunale sui rifiuti.

Non inferiore al 2 per cento né superiore al 5 per cento delle tariffe per unità di superficie stabilite ai fini della tassa 
comunale sui rifiuti.

D

2958
Negli enti locali, a norma dell'art. 169, comma 5‐bis, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), chi approva con 
provvedimento amministrativo, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, le variazioni di bilancio 
compensative tra macroaggregati dello stesso programma all'interno della stessa missione?

A L'organo esecutivo.

B I responsabili della spesa.

C Il responsabile del servizio finanziario.

Il consiglio.D

2959
Secondo quanto disposto dall'articolo 254 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), l'organo straordinario di 
liquidazione provvede all'accertamento della massa passiva del dissesto mediante la formazione di un 
piano di rilevazione entro il termine di:

A 360 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia e per le 
province.

B 250 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia e di 360 
per le province e per le città metropolitane.

C 180 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia e per le 
province.

250 giorni dall'insediamento, nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia e di un 
anno per le province e per le città metropolitane.

D

2960
Entro quale termine, ai sensi dell'art. 18 del decreto legislativo n. 118/2011, gli Enti locali approvano il 
bilancio consolidato?

A Entro il 30 settembre dell'anno successivo.

B Entro il 31 dicembre dell'anno successivo.

C Entro il 30 giugno dell'anno successivo.

Entro il 31 luglio dell'anno successivo.D

2961
L'art. 3 del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che le amministrazioni pubbliche conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 al predetto decreto ed ai principi 
contabili applicati, tra cui quelli contenuti nell'allegato 4/3 al medesimo decreto che si riferiscono:

A Alla contabilità economico‐patrimoniale.

B Alla programmazione.

C Alla contabilità finanziaria.

Al bilancio consolidato.D
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2962
Per gli enti locali in dissesto economico‐finanziario, che abbiano adottato la deliberazione di cui 
all'articolo 251, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) e che si trovino in condizione di grave 
indisponibilità di cassa, certificata congiuntamente dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo 
di revisione, il limite massimo di cui all'art. 222, comma 1, del predetto TUEL, è:

A Elevato a cinque dodicesimi per la durata di sei mesi a decorrere dalla data della predetta certificazione.

B Elevato a quattro dodicesimi per la durata di un anno a decorrere dalla data della predetta certificazione.

C Elevato a cinque dodicesimi per la durata di un anno a decorrere dalla data della predetta certificazione.

Elevato a quattro dodicesimi per la durata di sei mesi a decorrere dalla data della predetta certificazione.D

2963
L'articolo 251 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che nella prima riunione successiva alla dichiarazione di 
dissesto e comunque entro trenta giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il 
commissario nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 3,del predetto TUEL, è tenuto a deliberare per le 
imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. Tale delibera:

A Non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

B È revocabile ed ha efficacia per un numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da quello 
dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

C Non è revocabile ed ha efficacia per dieci anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

È revocabile ed ha efficacia per un numero di anni necessario al raggiungimento di un decennio a decorrere da quello 
dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

D

2964
In base all'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), il sistema contabile degli enti locali garantisce la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso 
l'adozione:

A Della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e della contabilità economico‐patrimoniale ai fini conoscitivi.

B Della sola contabilità finanziaria ai fini conoscitivi.

C Della contabilità finanziaria, che ha fini conoscitivi e della contabilità economico‐patrimoniale che ha natura autorizzatoria.

Della contabilità economico‐patrimoniale che ha natura autorizzatoria.D

2965
Quale delle seguenti disposizioni dell'articolo 229 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) non è più vigente, a 
seguito della modifica disposta dal d.lgs. n. 118/2011?

A Al conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che, partendo dai dati finanziari della gestione corrente del 
conto del bilancio, con l'aggiunta di elementi economici, raggiunge il risultato finale economico.

B Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio 
considerato, rilevati dalla contabilità economico‐patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 
principi applicati della contabilità economico‐patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo n. 118/2011, 
e rileva il risultato economico dell'esercizio.

C Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118/2011.

Il regolamento di contabilità può prevedere la compilazione di conti economici di dettaglio per servizi o per centri di costo.D

2966
Tra le fonti di entrata elencate all'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) e costituenti la finanza 
dei comuni e delle province, sono comprese le "addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o 
regionali" di cui alla lett. b) del predetto comma. Tra le seguenti quale è un addizionale provinciale?

A L'addizionale sulla tassa rifiuti.

B L'addizionale sui diritti d'imbarco dei passeggeri nell'ambito aeroportuale.

C L'addizionale sull'Irpef.

L'addizionale sull'Irap.D
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2967
Cosa si effettua con la liquidazione di spesa, a norma dell'art. 184, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 
(TUEL)?

A Si determina la somma certa e liquida da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno definitivo assunto.

B Si determina la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione e la relativa scadenza e viene costituito il vincolo sulle 
previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria.

C Si dispone il materiale introito da parte del tesoriere, o di altri eventuali incaricati, delle somme dovute all'ente.

Si effettua il mandato di pagamento al tesoriere.D

2968
L'articolo 152 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) dispone che i regolamenti di contabilità sono approvati nel 
rispetto delle norme della parte seconda(Ordinamento finanziario e contabile) del predetto TUEL, da 
considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione di alcune norme 
elencate nello stesso articolo, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente 
rechi una differente disciplina: quale tra le seguenti disposizioni rientra in tale eccezione?

A Articolo 185 (Ordinazione e pagamento), limitatamente al comma 3.

B Articolo 176 (Prelevamenti dal fondo di riserva e dai fondi spese potenziali).

C Articolo 179 (Accertamento).

Articolo 184 (Liquidazione della spesa).D

2969
Tenendo conto del disposto dell'articolo 187, comma 3‐ter, del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), non costituiscono 
quota vincolata del risultato di amministrazione:

A Le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente senza 
una specifica destinazione determinata.

B Le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa.

C Le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il 
finanziamento di investimenti determinati.

Le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi 
natura ricorrente, cui l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.

D

2970
A norma dell'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese 
correnti evidenzi il costituirsi di situazioni ‐ non compensabili da maggiori entrate o minori spese ‐ tali da 
pregiudicare gli equilibri del bilancio, il consiglio comunale ‐ a seguito della segnalazione obbligatoria dei 
fatti e delle valutazioni effettuata dal responsabile finanziario ‐ provvede al riequilibrio:

A Entro trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta.

B Entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione, su proposta necessaria della giunta.

C Entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta.

Entro trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, su proposta necessaria della giunta.D

2971
In base all’articolo 222 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), il tesoriere dei comuni può concedere agli stessi enti 
anticipazioni di tesoreria?

A Sì, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della giunta, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente.

B Sì, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della giunta, entro il limite massimo dei due dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente.

C Sì, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione del consiglio, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente.

Sì, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione dell consiglio, entro il limite massimo dei due dodicesimi delle 
entrate accertate nel penultimo anno precedente.

D
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L'art. 205‐bis del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che i i contratti di apertura di credito devono contenere 
alcune clausole e condizioni, tra cui quella per cui gli interessi sulle aperture di credito devono riferirsi ai 
soli importi erogati. L’ammortamento di tali importi deve avere una durata:

A Non inferiore a cinque anni con decorrenza dal 1º gennaio o dal 1º luglio successivi alla data dell’erogazione.

B Non inferiore a dieci anni con decorrenza dal 1º gennaio o dal 1º luglio successivi alla data dell’erogazione.

C Non inferiore a quindici anni con decorrenza dal 1º gennaio successivo alla data dell’erogazione.

Non inferiore a sette anni con decorrenza dal 1º gennaio successivo alla data dell’erogazione.D

2973
Dispone l'articolo 243‐bis del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) che, in caso di accesso al Fondo di rotazione di cui 
all'articolo 243‐ter dello stesso TUEL, l'Ente deve adottare entro il termine dell'esercizio finanziario alcune 
misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio, tra cui:

A Entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di 
servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

B Entro il termine di un triennio, riduzione almeno del 5 per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di 
cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

C Entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 20 per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di 
servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

Entro il termine di un triennio, riduzione almeno del 15 per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di 
cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie.

D

2974
Secondo quanto previsto dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la finanza dei comuni e 
delle province è costituita, tra l'altro, da imposte proprie. Tra queste, la c.d. "imposta di scopo", destinata 
esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche, può essere 
istituita:

A Dai comuni.

B Dalle province.

C Dai comuni e dalle province.

Dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane.D

2975
Dispone l'art. 169, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che le variazioni al bilancio possono essere 
deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salve alcune fattispecie di variazioni ivi 
specificamente indicate, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: quale fra le 
seguenti non rientra in tali fattispecie?

A Le variazioni degli stanziamenti riguardanti il finanziamento a copertura dei debiti fuori bilancio di cui all'art. 194, comma 
1, lett. a), del predetto TUEL.

B Le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5‐bis, lettera d), del predetto articolo.

C Le variazioni di cui al comma 5‐quater, lettera b), del predetto articolo.

Le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente.

D
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Quale dei seguenti compiti non è previsto tra quelli svolti dalla Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali operante presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Promuovere, in raccordo con la Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all'articolo 3‐bis 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, l'adeguamento e la corretta applicazione dei 
principi contabili da parte degli enti locali.

B Controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazione alla verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni 
organiche e sui provvedimenti di assunzione di personale degli enti dissestati e degli enti strutturalmente deficitari, ai 
sensi dell'articolo 243 del TUEL.

C Parere da rendere al Ministro dell'interno sul provvedimento di approvazione o diniego del piano di estinzione delle 
passività, ai sensi dell'articolo 256, comma 7, del TUEL.

Proposta al Ministro dell'interno di misure straordinarie per il pagamento della massa passiva in caso di insufficienza delle 
risorse disponibili, ai sensi dell'articolo 256, comma 12, del TUEL.

D

2977
L'art. 204 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che i contratti di mutuo con enti diversi dalla Cassa depositi e 
prestiti e dall'Istituto per il credito sportivo devono contenere alcune clausole e condizioni, tra cui quella 
per cui l'ammortamento non può avere durata:

A Inferiore ai cinque anni.

B Superiore ai dieci anni.

C Inferiore ai sette anni.

Superiore ai quindici anni.D

2978
Come sono disciplinate, in base al disposto dell'art. 154, comma 1, del Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali (TUEL) approvato con il D.Lgs. 267/2000, l'organizzazione e il 
funzionamento dell'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali?

A Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza 
Stato‐città.

B Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 9 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

C Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 9 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato‐città.

D

2979
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che alcune disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti, che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica. Tra queste disposizioni rientrano anche quelle relative all'inclusione 
nel sistema di tesoreria unica di cui alla legge n. 720/1994?

A Sì.

B No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e alla disciplina del dissesto finanziario.

C No, solo quelle relative all'attribuzione di contributi erariali di qualsiasi natura e alla disciplina dei revisori dei conti.

No, solo quelle relative alla disciplina dei revisori dei conti e alla disciplina del dissesto finanziario.D
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L'art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che per il protocollo delle fatture o dei documenti contabili 
equivalenti che attestano l'avvenuta cessione di beni, lo stato di avanzamento di lavori, la prestazione di 
servizi nei confronti dell'ente, è istituito:

A Un registro unico nel rispetto della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, ed è esclusa la possibilità di ricorrere a protocolli di settore o di reparto.

B Un registro per ogni settore, nel rispetto della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445.

C Un registro per ogni reparto, nel rispetto della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al d.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445.

Un registro unico nel rispetto della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, con la possibilità tuttavia di ricorrere a separati protocolli di settore o di reparto.

D

2981
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) dispone che le disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti relative alla disciplina del dissesto finanziario, che facciano riferimento alla popolazione, 
vanno interpretate, se non diversamente disciplinato, come concernenti la popolazione residente 
calcolata alla fine:

A Del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

B Del terzultimo penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

C Del quintultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

Dell'ultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.D

2982
È corretto affermare, ai sensi dell'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) che le disposizioni del medesimo 
TUEL e di altre leggi e regolamenti relative alla disciplina dei revisori dei conti, che facciano riferimento 
alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del 
penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica?

A Sì, se non diversamente disciplinato.

B Sì, sempre.

C No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del terzultimo anno precedente per 
le province e del penultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

No, vanno interpretate come concernenti la popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per 
le province e del terzultimo anno per i comuni secondo i dati dell'Istituto nazionale di statistica.

D

2983
Negli enti locali, la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente può essere 
utilizzata con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità indicate dall'art. 187 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), secondo l'ordine di priorità ivi stabilito. Tenendo conto di tale ordine, indicare quale 
delle seguenti finalità è prioritaria rispetto alle altre:

A Copertura dei debiti fuori bilancio.

B Finanziamento di spese di investimento.

C Provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 del predetto TUEL, ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari.

Estinzione anticipata dei prestiti.D

2984
A norma dell'articolo 206 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) gli enti locali, quale garanzia del pagamento delle 
rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, possono rilasciare delegazione di pagamento?

A Sì, a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio di previsione.

B No, l'art. 206 lo vieta espressamente.

C Sì, a valere sulle entrate afferenti ai primi due titoli del bilancio di previsione.

Sì, a valere sulle entrate afferenti ai primi quattro titoli del bilancio di previsione.D
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2985
L’articolo 18‐bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che gli enti locali allegano il “Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio”:

A Al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo.

B Al budget di esercizio e al bilancio di esercizio.

C Solo al bilancio di previsione.

Solo al bilancio consuntivo.D

2986
L'art. 156 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) stabilisce che alcune disposizioni del medesimo TUEL e di altre leggi e 
regolamenti, che fanno riferimento alla popolazione, vanno interpretate come concernenti la popolazione 
residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per le province ed i comuni secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di statistica. Tra queste disposizioni rientrano anche quelle relative all'attribuzione 
di contributi erariali di qualsiasi natura?

A Sì.

B No, solo quelle relative ai contributi del fondo di solidarietà comunale.

C No, solo quelle relative ai contributi del fondo nazionale ordinario per gli investimenti.

No, solo quelle relative ai contributi del fondo nazionale speciale per gli investimenti.D

2987
Ai sensi dell’art. 223 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), con quale periodicità l’organo di revisione procede alla 
verifica della gestione del servizio di tesoreria?

A Con cadenza trimestrale.

B Con cadenza bimestrale.

C Ogni mese di febbraio, aprile, giugno, settembre, novembre e il 31 dicembre.

Ogni mese di marzo, giugno, settembre e il 31 dicembre.D

2988
Il canone unico patrimoniale (CUP) è stato introdotto dall'articolo 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 
e rappresenta una delle entrate proprie costituenti la finanza dei comuni e delle province, di cui all'art. 
149, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL). Tale canone sostituisce, tra l'altro:

A La TOSAP.

B La IUC.

C La TASI.

La TARES.D

2989
È prevista dall'art. 159 del d.lgs. 267/2000 (TUEL) l'ammissibilità, nei comuni, di procedure di esecuzione e 
di espropriazione forzata presso soggetti diversi dal proprio tesoriere?

A No.

B Sì, presso la banca d'Italia in regime di tesoreria unica e presso gli sportelli di tesoreria di Poste Italiane.

C Sì, presso la banca d'Italia in regime di tesoreria unica.

Sì, presso gli sportelli di tesoreria di Poste Italiane.D

2990
Nelle amministrazioni provinciali, da chi è eletto l'organo di revisione economico‐finanziario, a norma 
dell'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL)?

A Dal consiglio provinciale.

B Dalla giunta provinciale.

C Dal presidente della provincia.

Dall'assemblea dei sindaci.D
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2991
L’articolo 243‐bis, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale è deliberato entro il termine perentorio:

A Di novanta giorni dalla data di esecutività della delibera di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
prevista dal comma 1 del predetto articolo.

B Di sessanta giorni dalla data di esecutività della delibera di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
prevista dal comma 1 del predetto articolo.

C Di centoventi giorni dalla data di esecutività della delibera di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
prevista dal comma 1 del predetto articolo.

Di trenta giorni dalla data di esecutività della delibera di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 
prevista dal comma 1 del predetto articolo.

D

2992
Quale dei seguenti compiti non è previsto tra quelli svolti dalla Commissione per la stabilità finanziaria 
degli enti locali operante presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell'art. 155 del d.lgs. 267/2000 (TUEL)?

A Monitorare la situazione della finanza pubblica locale attraverso studi ed analisi, anche in relazione agli effetti prodotti 
dall'applicazione della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243‐bis del TUEL.

B Proposta al Ministro dell'interno di adozione delle misure necessarie per il risanamento dell'ente locale, a seguito del 
ricostituirsi di disavanzo di amministrazione o insorgenza di debiti fuori bilancio non ripianabili con i normali mezzi o 
mancato rispetto delle prescrizioni poste a carico dell'ente, ai sensi dell'articolo 268 del TUEL.

C Parere da rendere in merito all'assunzione del mutuo con la Cassa depositi e prestiti da parte dell'ente locale, ai sensi 
dell'articolo 255, comma 5, del TUEL.

Parere da rendere al Ministro dell'interno sul provvedimento di approvazione o diniego dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato, ai sensi dell'articolo 261 del TUEL.

D

2993
È corretto affermare, ai sensi dell'articolo 176 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) che i prelevamenti dal fondo 
di riserva di cassa sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 30 
novembre di ciascun anno?

A No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

B No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

C No, sono di competenza dell'organo esecutivo, ma possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.

No, sono di competenza dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 15 dicembre di ciascun anno.D

2994
Le fonti di entrata costituenti la finanza dei comuni e delle province sono elencate all'art. 149, comma 4, 
del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), in cui rientra la categoria delle "imposte proprie". Qual è l'imposta propria 
comunale, prevista dall'art. 1, commi 145 e seguenti della Legge n. 296/2006 e destinata esclusivamente 
alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche individuate dai comuni?

A L'imposta di scopo.

B L'imposta unica comunale.

C L'imposta comunale sulla pubblicità.

L'imposta di soggiorno.D

2995
A norma dell'articolo 244 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), è corretto affermare che le norme sul risanamento 
degli enti locali dissestati si applicano anche alle comunità montane?

A No, si applicano solo a province e comuni.

B Sì, si applicano a tutti gli enti locali.

C No, si applicano solo alle provincie e ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti.

No, si applicano solo alle provincie e ai comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti.D
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2996
Quando è deliberato dall'organo consiliare il rendiconto, secondo il disposto dell'art. 151 del D.Lgs. n. 
267/2000 (TUEL)?

A Entro il 30 aprile dell'anno successivo.

B Entro il 30 giugno dell'anno successivo.

C Entro il 31 luglio dell'anno successivo.

Entro il 30 settembre dell'anno successivo.D

2997
In base alle disposizioni dell'art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) quale atto disciplina le segnalazioni 
obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario al legale rappresentante dell'ente, al 
consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o 
delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni ‐ non compensabili da maggiori entrate o minori 
spese ‐ tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio?

A Il regolamento di contabilità.

B Il regolamento sul controllo interno.

C Lo statuto.

Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.D

2998
Nell'ambito del sistema delle entrate fiscali comunali, previsto dall'art. 149, comma 4, del d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL), uno dei prelievi era il tributo per i servizi indivisibili (TASI), che era vigente e ha trovato 
applicazione:

A Dal 2014 al 2019.

B Dal 2015 al 2020.

C Dal 2012 al 2016.

Dal 2013 al 2018.D

2999
Ai sensi dell'art. 149, comma 10, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per finanziare con criteri perequativi gli 
investimenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per situazioni definite 
dalla legge statale, la legge determina:

A Un fondo nazionale speciale.

B Un fondo nazionale ordinario.

C Un fondo regionale ordinario.

Un fondo regionale speciale.D

3000
L'organo di revisione negli enti locali svolge determinate funzioni indicate nell'art. 235 del D.Lgs. 
267/2000 (TUEL), tra cui la relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del 
rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di 
contabilità e comunque non inferiore:

A A 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

B A 30 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

C A 45 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.

A 15 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo.D
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3001
Quali sono le fasi del competency management?

A Mapping, diagnosis, development, monitoring.

B Planning, execution, review, evaluation.

C Recruiting, training, evaluation, promotion.

Hiring, task allocation, feedback, reporting.D

3002
Qual è la principale limitazione delle job‐based organizations?

A Rigidezza organizzativa.

B Eccessiva flessibilità.

C Scarsa efficienza nelle attività.

Difficoltà nel reperire personale.D

3003
Quale caratteristica distingueva i modelli organizzativi storici delle istituzioni pubbliche?

A Un unico ente pubblico per diverse comunità.

B Flessibilità nelle qualifiche professionali.

C Presenza di poche unità organizzative.

Struttura di governo rispecchiante l'organizzazione dirigenziale.D

3004
L’analisi PEST è una particolare metodologia di analisi del contesto che prende in considerazione i macro‐
fattori provenienti dal macroambiente che possono influenzare l’andamento dell’azienda. Alcuni studiosi 
preferiscono usare l'acronimo PESTLE includendo anche:

A I fattori legali e ambientali.

B I fattori legali ed etici.

C I fattori di liceità e di etica.

I fattori legali, etici e ambientali.D

3005
Come viene definito l'insieme degli strumenti e delle procedure necessarie alla gestione dei rapporti con 
gli utenti?

A CRM.

B CED.

C URP.

SMS.D

3006
Il sistema della valutazione del personale effettuata dal superiore gerarchico è quella che attualmente 
rappresenta il modello largamente prevalente. quale è quella in cui sono il giudizio o il feedback è 
espresso dai colleghi?

A Peer evaluation.

B Bottom‐up.

C Feedback a 360°.

Top‐down.D
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3007
Nell'ambito dei criteri di valutazione della performance delle istituzioni pubbliche, misurano gli impatti 
generati sulle aree di bisogno che si realizzano nel medio‐lungo periodo:

A Gli outcome.

B Gli output.

C Gli input.

Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta.D

3008
È corretto affermare che studiare le istituzioni pubbliche come aziende significa attribuire loro una 
finalità economica?

A No, significa comprendere che operare secondo principi di razionalità economica permette di aumentare la capacità di 
raggiungere le finalità istituzionali.

B No, significa riconoscere che i processi politici, istituzioni e sociali non sono rilevanti per il successo delle istituzioni 
pubbliche.

C Sì.

No, significa ricondurre a un corpo organico unitario e indistinto il sistema delle istituzioni pubbliche.D

3009
Quale è la metodologia l'obiettivo di analizzare e valutare, tramite l'osservazione del comportamento, il 
livello di possesso di un set predefinito di competenze comportamentali (o trasversali) di una persona, 
ritenute necessarie per ricoprire con successo un ruolo specifico o un insieme di ruoli in una 
organizzazione:

A Assessment Centre.

B Feedback a 360 gradi.

C Behavioural Event Interview.

Modello STAR.D

3010
Quali caratteristiche definiscono i materiali denominati "Leverage Items" nella matrice di Kraljic?

A Sono beni con alto impatto sul profitto e basso rischio di approvvigionamento, caratterizzati da elevata disponibilità sul 
mercato e molteplici fornitori, permettendo di sfruttare il potere contrattuale per ottenere condizioni vantaggiose.

B Sono beni con basso impatto sul profitto e alto rischio di approvvigionamento, che richiedono rapporti di lungo termine 
con fornitori specifici per evitare interruzioni.

C Sono materiali di poco valore strategico che le aziende acquistano senza particolari strategie, in quanto facilmente 
sostituibili e poco rilevanti per la competitività aziendale.

Sono beni disponibili presso un solo fornitore, che impongono all'azienda di accettare qualsiasi condizione contrattuale 
senza possibilità di negoziazione.

D

3011
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al cosiddetto "modello delle tre B", 
proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013 per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute: 1) Con la 
scelta "Borrow" l'organizzazione intende colmare gli skill gap prendendo in prestito le competenze 
mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre organizzazioni; 2) Con la scelta 
"Buy" l'organizzazione intende colmare gli skill gap acquistando le competenze mancanti sul mercato del 
lavoro reclutando nuovi dipendenti; 3) Con la scelta "Build" l'organizzazione intende colmare gli skill gap 
costruendo le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D
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3012
Le collaborazioni a impatto sociale uniscono imprese, enti non‐profit, istituzioni pubbliche e comunità 
locali per affrontare problemi complessi come povertà, istruzione, salute e ambiente, promuovendo un 
cambiamento sostenibile contro sfide sociali insormontabili singolarmente. A riguardo, è corretto 
affermare che tra i due concetti di Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR) e Creazione di Valore Condiviso 
(CSV), il primo è considerato un approccio più integrato nella strategia aziendale, che è fondamentale per 
la competitività dell'azienda?

A No, i programmi di CSR spesso si concentrano sulla gestione della reputazione e hanno una connessione limitata con le 
attività aziendali, mentre la CSV insiste sulla sostenibilità economica e la competitività, sfruttando le risorse e l'esperienza 
aziendale per generare valore economico attraverso la promozione del valore sociale.

B No, la CSR e la CSV sono due approcci alla sostenibilità aziendale che si basano sugli stessi principi.

C Sì, la CSR può avere un impatto molto più ampio, riorientando l'intera azienda verso la generazione di benefici economici e 
sociali per l'azienda stessa e la comunità, mentre nella CSV l'impatto è limitato dall'impronta aziendale e dal budget.

Sì, perché la CSR integra gli aspetti sociali nell'attività aziendale, trasformandoli in un motore per la crescita e il successo a 
lungo termine, mentre la CSV è vista solo come un'attività discrezionale, che le aziende intraprendono in risposta alla 
pressione interna.

D

3013
L'innovazione è un particolare tipo di cambiamento in un'istituzione. A riguardo, Tidd, Bessant e Pavit 
(2005) ne distinguono quattro tipologie, rispetto all'oggetto del cambiamento. In base a tali tipologie, si 
può affermare che la possibilità di scaricare una certificazione online è:

A Un'innovazione di processo.

B Un'innovazione di prodotto o servizio.

C Un'innovazione di sistema.

Un'innovazione di paradigma.D

3014
In che cosa consiste la Theory X and Theory Y di Douglas McGregor?

A È una teoria sulla gestione e la motivazione dei lavoratori, che distingue due approcci, uno che vede i dipendenti come 
pigri e bisognosi di controllo e l'altro che li considera motivati e autonomi.

B È un modello economico che analizza il rapporto tra produttività e salari.

C È un modello che distingue tra leadership carismatica e leadership autoritaria.

È una teoria psicologica che classifica i lavoratori in base al loro livello di intelligenza.D

3015
Nell'ambito degli strumenti per la valutazione delle competenze dirigenziali possono essere utilizzate le 
c.d. "prove situazionali", tra cui:

A In‐basket.

B Discussione di gruppo a ruoli liberi.

C Test autodescrittivi.

Colloquio motivazionale.D

3016
In base al cosiddetto "modello delle tre B", proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities 
Plan del 2013, quale delle seguenti risposte corrisponde al termine "Buy" per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute?

A Acquistare le competenze mancanti sul mercato del lavoro reclutando nuovi dipendenti;.

B Costruire le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti;.

C Prendere in prestito le competenze mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre 
organizzazioni, allargando così il perimetro dell'intervento pubblico.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D
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3017
Il Feedback a 360 gradi è lo strumento utilizzato per la valutazione delle competenze all'interno del 
contesto organizzativo con cui:

A Si richiede a tutti coloro che intrattengono relazioni lavorative con il soggetto valutato (subordinati, pari, superiori, utenti) 
di esprimere un giudizio sulla sua performance.

B Si simulano vari aspetti del lavoro manageriale e in cui il candidato, chiamato ad assumere un ruolo manageriale nel 
contesto organizzativo, deve gestire un certo numero di documenti (e‐mail, telefonate, report, appunti etc.), identificando 
i problemi, stabilendo le priorità, organizzando le attività, motivando le decisioni prese.

C Si guidano i valutati nella descrizione di una situazione specifica in cui si sono trovati, dei compiti che si sono trovati a 
svolgere, delle azioni che hanno intrapreso per affrontare la situazione e del risultato ottenuto grazie alle azioni messe in 
pratica.

L'individuo è condotto a descrivere le sue esperienze, le situazioni positive in cui si è sentito a suo agio e soddisfatto del 
suo agire.

D

3018
Uno degli strumenti maggiormente diffusi per valutare le performance di un progetto o di una specifica 
attività è quello che si basa sul metodo di confrontare e valutare il valore previsto ad una certa data con il 
valore di ciò che è stato effettivamente realizzato, misurando le Metriche di Progetto. Tale metodo 
assume la denominazione di:

A Earned Value.

B Return on Investment.

C Milestone Trend Analysis.

Lean Project Management.D

3019
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle funzioni e alle specificità delle istituzioni 
pubbliche, è/sono corretta/e: 1) I prezzi applicati ai beni e ai servizi erogati dalle PA sono indicativi del 
valore del bene/servizio offerto, esattamente come avviene per i beni e i servizi scambiati nel mercato; 2) 
Il triage e le liste di attesa sono sistemi alternativi di prioritizzazione per limitare l'accesso alle prestazioni 
sanitarie in assenza di prezzo; 3) Alla luce della teoria della path dependence, è possibile cambiare 
radicalmente le istituzioni pubbliche, in assenza di forti shock, anche senza tenere in considerazione gli 
accadimenti passati.

A Solo la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C Tutte le tre affermazioni.

Nessuna delle tre affermazioni.D

3020
La "Diagnosis" è la fase del processo di competency management che consiste:

A Nella costruzione di un modello di competenze e mappatura dei principali gap di competenze.

B Nell'identificazione delle competenze richieste ai dipendenti per essere efficaci nella propria prestazione lavorativa.

C Nella definizione in una prospettiva integrata delle leve da attivare per colmare i fabbisogni organizzativi e individuali e 
sviluppare le competenze richieste.

Nel monitoraggio dell'efficacia degli strumenti adottati ed eventuale aggiornamento del sistema.D

3021
Quale concetto, coniato nel 2004 in una pubblicazione del Global Compact intitolata "Who Care Wins ‐ 
Connecting Financial Markets to a Changing World" (United Nations Global Compact, 2004), rappresenta 
un vero e proprio rating attraverso il quale le imprese vengono valutare rispetto al proprio impegno e 
impatto in termini di responsabilità ambientale e sociale?

A Environmental, Social and Governance (ESG).

B Creazione di Valore Condiviso (CSV).

C Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR).

Partenariati multi‐stakeholder (multi‐stakeholder partnerships).D
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3022
Il "Development" è la fase del processo di competency management che consiste:

A Nella definizione in una prospettiva integrata delle leve da attivare per colmare i fabbisogni organizzativi e individuali e 
sviluppare le competenze richieste.

B Nella costruzione di un modello di competenze e mappatura dei principali gap di competenze.

C Nell'identificazione delle competenze richieste ai dipendenti per essere efficaci nella propria prestazione lavorativa.

Nel monitoraggio dell'efficacia degli strumenti adottati ed eventuale aggiornamento del sistema.D

3023
Nell'ambito degli strumenti per la valutazione delle competenze dirigenziali possono essere utilizzate le 
c.d. "prove situazionali", tra cui:

A Studio di caso.

B Colloquio motivazionale.

C Test cognitivi.

Presentazione.D

3024
L’analisi STEEPLE è uno strumento di pianificazione strategica che prende in considerazione i macrofattori 
provenienti dal contesto esterno che possono influenzare l’andamento dell’azienda. Il nome STEEPLE è 
l’acronimo dei seguenti fattori:

A “Social”, “Technological”, “Environmental”, “Economical”, “Legal” e “Ethical”.

B “Social”, “Technological”, “Environmental”, “Economical”, “Legacy” e “Ethical”.

C “Social”, “Technological”, “Ecological”, “Economical”, “Legal” e “Ethical”.

“Social”, “Technological”, “Ecological”, “Economical”, “Legacy” e “Ethical”.D

3025
Tra i diversi strumenti proposti nell'ambito del filone della Pianificazione Strategica, quelli che hanno 
avuto maggior successo sono le matrici di portafoglio, applicate nelle fasi di individuazione e valutazione 
delle opzioni strategiche, in via preliminare alla scelta definitiva della strategia. In particolare, nella 
matrice elaborata da General Electric‐McKinsey, le variabili utilizzate per l'analisi sono:

A Il grado di attrattività del settore di riferimento e la capacità competitiva dell'azienda.

B Le core competencies e i mercati.

C La quota di mercato e il tasso di crescita del mercato.

Il fatturato e il margine di profitto.D

3026
Quale è la strategia che utilizza l'analisi dei dati storici per sviluppare previsioni accurate sul 
comportamento futuro dei clienti e adattarne, di conseguenza, le strategie di marketing?

A Il marketing predittivo.

B Il marketing analitico.

C Il marketing profilato.

Il marketing operative.D

3027
Quale metodo di valutazione può essere utilizzato per migliorare la mappatura delle competenze, per 
come anche suggerito nella direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023?

A La valutazione a 360°.

B L’autovalutazione non strutturata.

C La valutazione basata sull’anzianità di servizio.

L’osservazione informale e soggettiva da parte dei colleghi, senza un metodo strutturato.D
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3028
Secondo quale studioso la cultura organizzativa aziendale è definita come: "L'insieme coerente di assunti 
fondamentali che un dato gruppo ha inventato, scoperto o sviluppato imparando ad affrontare i suoi 
problemi di adattamento esterno, di integrazione interna, che hanno funzionato abbastanza bene da 
poter essere considerati validi e perciò tali da poter essere insegnati ai nuovi membri come il modo 
corretto di percepire, pensare e sentire in relazione a quei problemi."?

A Edgar Schein.

B Richard Normann.

C Russell D. Archibald.

Joanne Martin.D

3029
Quale strumento aiuta a definire i ruoli in una job‐based organization?

A Job description.

B Competency framework.

C Skill assessment.

Performance evaluation.D

3030
Cosa può accadere se le interdipendenze tra istituzioni pubbliche non vengono organizzate e gestite dalle 
istituzioni pubbliche?

A Si possono sviluppare dinamiche spontanee non coordinate, con il rischio di distruggere valore per il territorio.

B Le interdipendenze scompaiono automaticamente, eliminando ogni rischio.

C I territori acquisiscono autonomia senza conseguenze negative.

I vantaggi generati dalle interdipendenze aumentano anche senza la necessità di coordinamento nell'indirizzare strategie, 
obiettivi e attività operative.

D

3031
Nell'ambito di un progetto per migliorare la qualità del servizio di trasporto pubblico locale in un Comune 
sono stati introdotti nuovi indicatori per misurare la performance del predetto servizio. Il costo per km 
percorso dagli autobus comunali rappresenta un indicatore di:

A Efficienza.

B Economicità.

C Efficacia.

Equità.D

3032
Secondo il modello di Mintzberg, esistono cinque componenti base dell'organizzazione. Tra questi, quale è 
la componente costituita dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e che ha il 
compito di trasformare gli input in output?

A Nucleo operativo.

B Staff di supporto.

C Tecno‐struttura.

Linea intermedia.D
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3033
Nell'approccio della Pianificazione Strategica, lo strumento della matrice BCG incrocia due variabili: la 
quota di mercato, che indica la capacità di competere dell'impresa, e il tasso di crescita del mercato, che 
sintetizza il potenziale di liquidità e profitti del mercato. Dall'incrocio delle due variabili, distinte in base 
al livello alto‐basso, si ottengono quattro quadranti: di essi quale è il quadrante che si caratterizza per 
una quota di mercato e un tasso di crescita bassi?

A Dog.

B Star.

C Cash cow.

Question mark.D

3034
Qual è la quarta delle quattro fasi del processo di competency management?

A Monitoring.

B Mapping.

C Diagnosis.

Development.D

3035
Quale approccio strategico è necessario per la gestione delle competenze nelle organizzazioni aziendali?

A Resource‐Based View (RBV).

B Market‐Based View (MBV).

C Theory X and Theory Y di McGregor.

Knowledge‐Based View (KBV).D

3036
Quando è possibile definire "utente" il singolo individuo nell'ambito delle relazioni che instaura con le 
istituzioni pubbliche?

A Quando usufruisce di servizi universalistici o di promozione di valori pubblici.

B Quando si rapporta alle istituzioni pubbliche come membro di forme sociali organizzate.

C Quando acquista un servizio pubblico a domanda individuale.

Quando acquisisce la consapevolezza di essere democraticamente corresponsabili della definizione degli interessi pubblici.D

3037
Mintzberg, nel suo modello teorico, sostiene che esistono cinque componenti base dell'organizzazione, tra 
cui il "nucleo operativo" che:

A È costituito dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e ha il compito di trasformare gli input in 
output.

B È responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue componenti 
fisiche e umane.

C Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta.

È responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative.D

3038
Nelle politiche pubbliche di sostegno alla nascita, sviluppo e risoluzione di crisi di impresa, la pubblica 
amministrazione ha un ruolo attivo a supporto del privato, avviando veri e propri programmi pubblici per 
lo sviluppo socio‐economico. In quale categoria di strumenti pubblici per lo sviluppo socio‐economico 
rientra la regolamentazione dei processi economici, garantendo la tutela dell'ambiente, dei lavoratori e 
dei consumatori?

A Strumenti di supporto indiretto.

B Offerta di spazi, servizi e attrezzature a tariffe agevolate.

C Servizi reali alle imprese.

Attrazione degli investimenti.D
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3039
Quale delle seguenti affermazioni descrive correttamente il focus del modello di Porter?

A Esso valuta l’intensità della concorrenza analizzando cinque forze competitive.

B Esso si concentra esclusivamente sull’analisi dei potenziali entranti nel settore.

C Esso analizza soltanto le relazioni tra fornitori e clienti.

Esso privilegia lo studio dei prodotti sostitutivi come unica fonte di vantaggio competitivo.D

3040
Quale è la fase del processo di competency management che consiste nell'identificazione delle 
competenze richieste ai dipendenti per essere efficaci nella propria prestazione lavorativa?

A Mapping.

B Diagnosis.

C Development.

Monitoring.D

3041
Quale è la fase del processo di competency management che consiste nella misurazione del valore 
generato attraverso l'introduzione di un sistema di gestione delle competenze all'interno della Pubblica 
Amministrazione e nella verifica se i suoi utilizzatori ne percepiscono l'utilità e la funzionalità rispetto alle 
proprie esigenze di gestione del personale?

A Monitoring.

B Mapping.

C Diagnosis.

Development.D

3042
Quale fattore ha evidenziato la necessità di una PA più reattiva?

A L'emergenza Covid‐19.

B L'aumento della popolazione.

C La riduzione della spesa pubblica.

L'abolizione delle province.D

3043
Nell'ambito della gestione delle istituzioni pubbliche, spesso i termini innovazione, invenzione, 
cambiamento o riforma sono impropriamente usati interscambiandoli. Più precisamente, s'intende per " 
cambiamento":

A La crescita, l'evoluzione o lo sviluppo di uno o più elementi che caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche.

B L'insieme dei cambiamenti apportati a un'organizzazione nel suo complesso con l'obiettivo di migliorarla.

C La generazione di nuovi concetti, con una soluzione nuova e originale di un problema.

L'implementazione di idee già esistenti non ancora adottate in un'istituzione o in un contesto.D

3044
Il performance management è soggetto a rilevanti limiti nel settore pubblico. Tra essi, la proliferazione di 
indicatori specifici ed eccessivamente parziali rappresenta il risultato:

A Della complessità e dei costi di gestione.

B Dei rischi di manipolazione.

C Dell'effetto sineddoche.

Nessuna delle altre alternative di risposta è correttae.D
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3045
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle funzioni e alle specificità delle istituzioni 
pubbliche, è/sono corretta/e: 1) I beni collettivi vengono erogati gratuitamente e/o a fronte di una 
tariffa, comunque in mancanza di un prezzo di mercato; 2) Le istituzioni pubbliche intervengono per 
soddisfare ampi bisogni degli individui tramite la produzione diretta di beni o servizi o affidando la 
produzione e l'erogazione a soggetti indipendenti non finanziandone le attività; 3) Le funzioni che 
caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche ne determinano alcune caratteristiche distintive, 
qualificate come specificità, tra cui l'assenza del prezzo di cessione dei prodotti.

A La n. 1 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

Nessuna delle tre affermazioni.D

3046
Nell'ambito della gestione delle istituzioni pubbliche, spesso i termini innovazione, invenzione, 
cambiamento o riforma sono impropriamente usati interscambiandoli. Più precisamente, s'intende per 
"riforma":

A L'insieme dei cambiamenti apportati a un'organizzazione nel suo complesso con l'obiettivo di migliorarla.

B La generazione di nuovi concetti, con una soluzione nuova e originale di un problema.

C La crescita, l'evoluzione o lo sviluppo di uno o più elementi che caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche.

L'implementazione di idee già esistenti non ancora adottate in un'istituzione o in un contesto.D

3047
Con la pubblicazione dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico: "Public 
Employment and Management 2021" relativa alla gestione dei dipendenti pubblici nei paesi dell'OCSE, 
viene definita una visione del servizio pubblico futuro per una vasta gamma di dipendenti pubblici. Tra le 
caratteristiche che, nell'ottica di tale visione, dovrebbero auspicabilmente informare le politiche di 
gestione del personale in grado di attrarre, trattenere e sviluppare talenti, quale delle risposte seguenti è 
quella che comprende l'esperienza dei dipendenti monitorando i dati e il comportamento degli stessi e 
che utilizza questa comprensione per migliorare la gestione e la leadership e/o per migliorare la 
progettazione del lavoro per aumentare l'autonomia e il senso di realizzazione?

A Il servizio pubblico deve essere soddisfacente.

B Il servizio pubblico deve essere flessibile.

C Il servizio pubblico deve essere lungimirante.

Nessuna delle risposte.D

3048
Tra i principali filoni di critica al modello burocratico, da chi è stato elaborato l'approccio che sostiene che 
le organizzazioni burocratiche non possano agire in modo adattivo, o correggersi, a causa della loro 
logica costitutiva basata sull'applicazione di norme?

A Crozier.

B Gouldner.

C Merton.

Selznick.D
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3049
La dinamica del consenso, nelle politiche pubbliche, appare fortemente influenzata dal cosiddetto 
"effetto annuncio", ossia dalle attese che si generano a seguito della presentazione di programmi, 
intenzioni, promesse nei confronti dei portatori dei differenti interessi sociali. Le conseguenze di tale 
effetto annuncio sono che:

A Nel momento successivo alle elezioni si creano le condizioni migliori per assumere decisioni impopolari.

B Per la politica la fase di realizzazione è più rilevante della fase di annuncio perché permette di mostrare ai cittadini la 
bontà dei programmi elettorali.

C Facilita la prevalenza di obiettivi di lungo periodo rispetto a quelli di breve.

Il consenso non è collegato alla condivisione dei valori sociali proposti dalle diverse forze politiche e dai complessi fattori 
che influenzano il comportamento di individui e gruppi.

D

3050
La tecnica di pianificazione e controllo dei progetti, denominata "kanban", rientra nell'ambito di quale 
metodologia?

A Agile.

B Waterfall.

C Critical Path Method.

Business Process Management.D

3051
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al cosiddetto "modello delle tre B", 
proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013 per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute: 1) Con la 
scelta "Build" l'organizzazione intende colmare gli skill gap prendendo in prestito le competenze 
mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre organizzazioni; 2) Con la scelta 
"Borrow" l'organizzazione intende colmare gli skill gap acquistando le competenze mancanti sul mercato 
del lavoro reclutando nuovi dipendenti; 3) Con la scelta "Buy" l'organizzazione intende colmare gli skill 
gap costruendo le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

3052
È corretto affermare che l'indicatore del "numero donatori di sangue effettivi su donatori potenziali" 
potrebbe essere utilizzato come proxy del capitale sociale di un territorio?

A Sì.

B No, uno dei proxy utilizzabile è l'estensione territoriale dell'area.

C No, uno dei proxy utilizzabile è il tasso di obesità della popolazione.

No, uno dei proxy utilizzabile è l'utilizzo dei social network.D

3053
Il cosiddetto "modello delle tre B", utilizzato per colmare gli skill gap e ridurre lo scarto tra le competenze 
richieste e le competenze possedute dall'organizzazione, è stato proposto?

A Dal governo britannico.

B Dal governo canadese.

C Dal governo statunitense.

Dal governo australiano.D
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3054
La performance delle istituzioni pubbliche può essere misurata e valutata (performance measurement) 
con diversi criteri: tra questi è previsto anche il criterio dell'equità?

A Sì.

B No, solo i criteri di efficienza, di efficacia e di economicità.

C No, solo i criteri di efficienza e di efficacia.

No, solo i criteri di efficienza e di economicità.D

3055
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alla gestione degli acquisti delle istituzioni 
pubbliche, è/sono corretta/e: 1) Il dialogo competitivo è una procedura di scelta del contraente in cui 
qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare in risposta a un bando di gara, o a un avviso di 
indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dalla stazione appaltante; 2) La valutazione di solo 
prezzo è adatta per beni standardizzati (commodity) a scarso valore aggiunto e per lavori semplici; 3) Le 
procedure aperte sono una modalità di scelta del contraente con cui l'istituzione pubblica si rivolge 
all'intero mercato pubblicando un avviso, ma ha la facoltà, una volta ricevute le offerte, di avviare una 
negoziazione con il fornitore, secondo regole prestabilite, prima di aggiudicare il contratto.

A La n. 1 e la n. 2.

B Solo la n. 2.

C Solo la n. 3.

La n. 2 e la n. 2.D

3056
Quale è lo strumento di pianificazione rappresentato da un diagramma reticolare che illustra lo stato e le 
dipendenze delle attività in un progetto, in cui le attività sono rappresentate da nodi (a forma di cerchio o 
di forma rettangolare) e i vettori (frecce) o linee direzionali rappresentano, invece, la sequenza delle 
attività?

A Diagramma di PERT.

B Diagramma di Gantt.

C Diagramma WBS.

Mindmap.D

3057
Perché i "Bottleneck Items" possono rappresentare un problema per le aziende, in base alla matrice di 
Kraljic?

A Perché hanno un basso impatto sul profitto ma un alto rischio di approvvigionamento, essendo spesso forniti da pochi 
produttori specializzati, il che può causare difficoltà nella gestione delle scorte e ritardi nella produzione.

B Perché sono materiali di largo consumo con numerosi fornitori sul mercato, rendendo la gestione 
dell'approvvigionamento molto complessa.

C Perché sono beni ad alta rotazione che devono essere costantemente sostituiti, anche se disponibili in abbondanza e 
facilmente acquistabili ovunque.

Perché si tratta di materiali con un alto impatto sul profitto e una bassa criticità di approvvigionamento, quindi non 
necessitano di una gestione strategica particolare.

D

3058
Quale delle seguenti affermazioni riguardo alle interdipendenze tra istituzioni pubbliche NON è corretta?

A Le interdipendenze possono essere eliminate tramite atti normativi o attraverso riforme amministrative centralizzate.

B Le interdipendenze crescenti riguardano non solo le relazioni tra istituzioni, ma anche le relazioni tra queste e le imprese e 
le diverse forme di associazione e rappresentanza dei cittadini.

C È necessario governare le interdipendenze, rapportandosi orizzontalmente, con istituzioni simili ma responsabili di 
territori limitrofi o con istituzioni di pari livello di governo.

È necessario governare le interdipendenze, rapportandosi verticalmente, con istituzioni che rappresentano un livello di 
governo diverso, di grado superiore o inferiore.

D
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3059
Il metodo proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013 per ridurre lo scarto 
tra competenze richieste e le competenze possedute all'interno dell'organizzazione è quello:

A Delle tre "B".

B Del job‐based organization.

C Del job description organization.

Del resource‐based view.D

3060
Quale tra le seguenti NON DOVREBBE essere una finalità del performance management?

A Assicurare la distribuzione a pioggia della premialità tra il personale dell'Amministrazione/Azienda.

B Orientare le decisioni del management.

C Rafforzare i sistemi di rendicontazione esterna.

Orientare i comportamenti del personale, stimolando il miglioramento del contributo lavorativo attraverso gli obiettivi 
assegnati.

D

3061
L'innovazione è un particolare tipo di cambiamento in un'istituzione. Essa è riassumibile in alcune 
caratteristiche, tra cui, in primis, quella che richiede esserci un elemento di novità relativa, ovvero una 
discontinuità rispetto al passato. L'innovazione consiste infatti:

A Nell'implementazione di idee già esistenti non ancora adottate in una determinata istituzione o contesto.

B Nell'introduzione di nuove tecnologie nella pubblica amministrazione.

C Nell'insieme dei cambiamenti apportati a un'organizzazione nel suo complesso con l'obiettivo di migliorarla.

Nella crescita, evoluzione o sviluppo di uno o più elementi che caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche.D

3062
Nel project management, il metodo che consente ai lavoratori di assumersi nuovi compiti solo quando ne 
avevano effettivamente la capacità, riducendo i lavori in corso in eccesso è definito come:

A Just In Time.

B Work In Progress.

C Critical Path Method.

Business Process Management.D

3063
Le collaborazioni a impatto sociale sono partenariati strategici tra diverse entità, come imprese private, 
organizzazioni non profit, istituzioni pubbliche e comunità locali, con l'obiettivo di affrontare problemi 
sociali complessi e generare un cambiamento positivo e sostenibile. Tra le predette forme di 
collaborazione a impatto sociale, il concetto di Creazione di Valore Condiviso (CSV) si riferisce:

A Alle politiche e alle pratiche aziendali volte a rendere un'azienda più competitiva mentre migliora le condizioni 
economiche e sociali delle comunità in cui opera.

B All'integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali e ambientali nelle operazioni commerciali e nei rapporti con le parti 
interessate.

C Allo sviluppo di linee guida e raccomandazioni su come integrare meglio le questioni ambientali, sociali e di corporate 
governance nella gestione degli asset, nei servizi di intermediazione dei titoli e nelle funzioni di consulenza associate.

Alle iniziative volontarie che coinvolgono istituzioni pubbliche, società civile e settore privato profit e non profit, mirando 
al raggiungimento di obiettivi comuni.

D
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3064
L'Assessment Centre è lo strumento utilizzato per la valutazione delle competenze all'interno del contesto 
organizzativo che:

A Si fonda sull'uso combinato di più prove e di più valutatori, adeguatamente formati. che contribuiscono ognuno per la sua 
parte alla valutazione complessiva, derivante dal confronto e dall'integrazione delle diverse osservazioni.

B Richiede a tutti coloro che intrattengono relazioni lavorative con il soggetto valutato (subordinati, pari, superiori, utenti) di 
esprimere un giudizio sulla sua performance.

C Simula vari aspetti del lavoro manageriale e in cui il candidato, chiamato ad assumere un ruolo manageriale nel contesto 
organizzativo, deve gestire un certo numero di documenti (e‐mail, telefonate, report, appunti etc.), identificando i 
problemi, stabilendo le priorità, organizzando le attività, motivando le decisioni prese.

Guida i valutati nella descrizione di una situazione specifica in cui si sono trovati, dei compiti che si sono trovati a svolgere, 
delle azioni che hanno intrapreso per affrontare la situazione e del risultato ottenuto grazie alle azioni messe in pratica.

D

3065
Qual è la seconda delle quattro fasi del processo di competency management?

A Diagnosis.

B Mapping.

C Development.

Monitoring.D

3066
Il concetto di "qualità percepita" nell'organizzazione aziendale:

A Si riferisce alla valutazione soggettiva degli utenti sulla qualità del servizio ricevuto, spesso basata su aspettative e 
soddisfazione personale.

B Si riferisce alla capacità di ottimizzare le risorse finanziarie e materiali per minimizzare i costi senza compromettere la 
qualità dei servizi.

C Riguarda invece l'effetto che i servizi hanno sulla collettività e sugli utenti finali, indipendentemente dalla corrispondenza 
con gli obiettivi interni.

Si riferisce al controllo dei processi per verificare se le prestazioni erogate rispettano gli standard definiti dall'azienda, 
indipendentemente dalle sensazioni e valutazioni dell'utente/cliente che ha ricevuto il servizio.

D

3067
Quale strumento aiuta a definire i ruoli e le competenze?

A Il dizionario delle competenze.

B La job description.

C Il mansionario e il manuale delle procedure.

La valutazione delle performance.D

3068
Le disfunzioni organizzative e i limiti di funzionamento del modello burocratico weberiano hanno 
suscitato l'interesse di un ampio filone di ricerca che si è concentrato sull'individuazione delle 
caratteristiche, delle cause e/o delle dinamiche che hanno determinato performance spesso 
insoddisfacenti delle amministrazioni ai vari livelli di governo e nelle varie aree geografiche. Tra i 
principali filoni di critica al modello burocratico, da chi è stato elaborato l'approccio che sostiene che la 
burocrazia non sia uno strumento super partes al servizio di un'autorità impersonale come previsto nel 
modello weberiano, ma piuttosto lo strumento di chi detiene il potere?

A Gouldner.

B Merton.

C Crozier.

Selznick.D
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3069
A consolidare il modello burocratico tradizionale weberiano ha contribuito anche la teoria, sviluppata 
principalmente per il settore privato e basata sul concetto di management scientifico. secondo cui la 
standardizzazione del lavoro implicava l'individuazione del one best way nello svolgimento delle attività 
ed un controllo intensivo/estensivo per verificare il mantenimento degli standard. Questo approccio è 
stato elaborato da:

A Frederick Taylor.

B Woodrow Wilson.

C Thomas Hughes.

Robert Merton.D

3070
La tecnica di project management che utilizza in genere grafici che visualizzano i progressi del progetto e 
dove per ogni traguardo viene fissata una scadenza, nonché impostati una serie di momenti in cui fare 
rapporto, al fine di controllare e quantificare i rischi di ritardo del progetto, assume la denominazione di:

A Milestone Trend Analysis.

B Lean Project Management.

C Work Breakdown Structure.

Diagramma reticolare.D

3071
Nel concetto di "interdipendenza orizzontale" tra istituzioni pubbliche:

A Le variabili socioeconomiche e ambientali di un territorio sono influenzate da ciò che avviene in altri territori.

B Le variabili socioeconomiche e ambientali sono influenzate esclusivamente da fattori interni.

C Le variabili socioeconomiche e ambientali di un territorio sono influenzate da ciò che avviene ad altri livelli di governo.

Le variabili socioeconomiche sono determinate solo dalle dinamiche interne.D

3072
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle teorie sulle istituzioni pubbliche, è/sono 
corretta/e: 1) L'avvento del New Public Management ha contribuito a dimostrare che le teorie 
economiche che risultano valide quando applicate al settore privato in contesti di mercato lo sono sempre 
anche nel settore pubblico; 2) La catena di montaggio o il mansionario sono esempi che possono essere 
usati per illustrare il concetto di management scientifico; 3) Il paradigma concettuale della governance 
stabilisce che la gerarchia fra strutture organizzative non è più rilevante in alcun modo.

A Solo la n. 2.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

3073
Qual è la principale caratteristica degli "Strategic Items" nella matrice di Kraljic?

A Sono beni o servizi con un alto impatto sul profitto e un alto rischio di approvvigionamento, che richiedono una gestione 
attenta delle relazioni con i fornitori e strategie di collaborazione a lungo termine per garantire continuità e qualità.

B Sono beni con basso impatto sul profitto e basso rischio di approvvigionamento, facilmente reperibili e di scarsa 
importanza per la strategia aziendale.

C Sono materiali che non richiedono alcuna pianificazione strategica, poiché disponibili in abbondanza sul mercato e 
acquistabili da numerosi fornitori a prezzi competitivi.

Sono prodotti esclusivamente a basso costo che le aziende acquistano solo quando necessario, senza preoccuparsi della 
stabilità delle forniture o della qualità.

D
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3074
La "Personnel idea" dell'azienda: "consiste nel grado e nel tipo di integrazione tra le capacità, le attese, le 
esigenze vitali di un particolare gruppo di persone, da un lato, e l'ambiente o contesto che l'azienda può 
offrire a quel gruppo continuando a soddisfare le esigenze del proprio business dall'altro". Tale 
definizione è frutto della teoria di:

A Richard Normann.

B Edgar Schein.

C Russell D. Archibald.

Joanne Martin.D

3075
Quale è lo strumento di analisi sviluppato da Michael Porter per comprendere l'intensità della 
concorrenza in un settore e identificare le opportunità e le minacce per un'impresa?

A Analisi delle cinque forze.

B Analisi SWOT.

C Analisi PEST.

Analisi STEEPLE.D

3076
Qual è il criterio fondamentale su cui si basa la struttura organizzativa plurifunzionale?

A La suddivisione delle attività aziendali in base alle funzioni operative specifiche, che consente di specializzare ogni unità 
nei compiti da svolgere in un determinato ambito di competenza.

B La misurazione dettagliata del contributo individuale di ciascun dipendente, volta a misurare il proprio impatto sui risultati 
complessivi dell’organizzazione.

C La distribuzione del potere decisionale tra diversi livelli gerarchici, consentendo alle unità operative o alle filiali di 
prendere decisioni in autonomia, riducendo la dipendenza dal management centrale.

L'allocazione delle risorse basata sulle performance economiche dei vari reparti.D

3077
Per organizzare e gestire le interdipendenze, le istituzioni pubbliche possono ricorrere a "reti di pubblico 
interesse". Nel tempo si sono sviluppati diversi strumenti di coordinamento interistituzionale nelle 
predette reti, tra cui gli accorpamenti tra comuni che rappresentano un esempio di quale di tali strumenti?

A Fusione tra istituzioni.

B Accordi politico‐istituzionali.

C Strutture di coordinamento istituzionale.

Integrazione di servizi.D

3078
Quale dei seguenti indicatori potrebbe essere utilizzato come proxy del capitale sociale di un territorio?

A La quantità di cibo raccolto durante la giornata della colletta alimentare.

B L'utilizzo dei social network.

C L'estensione territoriale dell'area.

Il tasso di obesità della popolazione.D

3079
Quali indicatori espressi in termini monetari riflettono l'esigenza di minimizzare l'impiego di risorse 
(input) per unità di prodotto generato (output) oppure di massimizzare l'output dati gli input impiegati?

A Di efficienza.

B Di efficacia.

C Di economicità.

Di equità.D
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3080
Il "Monitoring" è la fase del processo di competency management che consiste:

A Nella verifica dell'efficacia degli strumenti adottati ed eventuale aggiornamento del sistema.

B Nella costruzione di un modello di competenze e mappatura dei principali gap di competenze.

C Nell'identificazione delle competenze richieste ai dipendenti per essere efficaci nella propria prestazione lavorativa.

Nella definizione in una prospettiva integrata delle leve da attivare per colmare i fabbisogni organizzativi e individuali e 
sviluppare le competenze richieste.

D

3081
Il filone di studi della Pianificazione Strategica è caratterizzato dall'elaborazione di una serie di strumenti, 
elaborati soprattutto da parte di società di consulenza, per lo svolgimento delle varie fasi del processo 
strategico. Tra essi, quale è lo strumento di diagnosi strategica che ha lo scopo informativo di verificare 
quali opportunità cogliere con più Aree Strategiche d'Affari (ASA) presenti in più settori, considerando che 
l'impresa ha successo se combina nel modo migliore le proprie risorse con quanto emerge dall'ambiente 
competitivo?

A La matrice di Hamel e Prahalad.

B La matrice General Electric‐McKinsey.

C La matrice Boston Consulting Group.

La matrice di Porter.D

3082
Quale ostacolo limita la reactiveness della PA?

A Mancanza di un sistema strutturato di gestione delle competenze.

B Troppo focus sull’innovazione.

C Troppa flessibilità nei ruoli.

Un eccesso di valutazioni delle performance.D

3083
Le istituzioni pubbliche svolgono un ruolo essenziale nello sviluppo e nel sostegno alle imprese durante 
tutto il loro ciclo di vita, rappresentando pilastri essenziali per la formazione e il mantenimento di un 
ecosistema imprenditoriale sostenibile ed intervenendo anche in periodi di crisi nell'industria. Il loro 
contributo al settore privato si manifesta attraverso azioni dirette e indirette: quale tra i seguenti 
costituiscono sostegno indiretto alle imprese private?

A Creazione di infrastrutture di trasporto e logistica.

B Servizi reali alle imprese.

C Erogazione di finanziamenti.

Consulenza.D

3084
Quale è la fase del processo di competency management che consiste nella costruzione di un modello di 
competenze e mappatura dei principali gap di competenze?

A Diagnosis.

B Mapping.

C Development.

Monitoring.D
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3085
È corretto affermare che, all'interno di un'azienda, il sistema operativo di pianificazione, controllo e 
informazione consente di formulare gli obiettivi da perseguire, le strategie da attuare e verificare 
l'efficacia delle azioni intraprese?

A Sì, il sistema operativo di pianificazione, controllo e informazione ha la funzione di supportare la definizione degli obiettivi, 
l'attuazione delle strategie e il monitoraggio dei risultati per garantire il raggiungimento delle performance desiderate.

B No, il sistema operativo di pianificazione, controllo e informazione si occupa esclusivamente della raccolta di dati operativi 
senza influenzare le decisioni strategiche aziendali.

C No, questo sistema serve solo per gestire la contabilità e la rendicontazione finanziaria, senza alcun impatto sulla 
pianificazione e sul controllo delle strategie aziendali.

No, tale sistema consente di analizzare la domanda, valutare la qualità del prodotto/servizio, definire la distribuzione e 
controllarne l'esecuzione.

D

3086
Quale tra le seguenti risposte non dovrebbe essere una finalità del performance management?

A Assicurare la distribuzione a pioggia della premialità tra il personale valutato.

B Orientare le decisioni del management.

C Rafforzare i sistemi di rendicontazione esterna.

Orientare i comportamenti del personale, stimolando il miglioramento del contributo lavorativo attraverso gli obiettivi 
assegnati.

D

3087
"Il punto di partenza della disciplina del marketing aziendale è costituito dai bisogni e dai desideri 
umani": a quale nota personalità appartiene questa definizione?

A Philip Kotler.

B Seth Godin.

C Jerome McCarthy.

Peter Drucker.D

3088
Quale è la prova situazionale individuale che, al fine della valutazione delle competenze dirigenziale, 
simula vari aspetti del lavoro manageriale e nella quale il candidato, chiamato ad assumere un ruolo 
manageriale in un contesto organizzativo, deve gestire un certo numero di documenti (e‐mail, telefonate, 
report, appunti etc.), identificando i problemi, stabilendo le priorità, organizzando le attività, motivando 
le decisioni prese?

A In basket.

B Feedback a 360 gradi.

C Modello STAR.

Casi gestionali.D

3089
Nell'ambito di un progetto per migliorare e misurare la performance di un'Università si è deciso di 
utilizzare due indicatori: il costo medio per studente e la percentuale di laureati occupati a 6 mesi dalla 
laurea. Questi due indicatori:

A Sono rispettivamente un indicatore di efficienza e uno di efficacia.

B Sono entrambi indicatori di efficienza.

C Sono rispettivamente un indicatore di efficacia e uno di efficienza.

Sono rispettivamente un indicatore di efficienza e uno di economicità.D
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3090
Secondo quanto raccomandato dalla Commissione UE in seno agli "Orientamenti in materia di appalti 
pubblici", la definizione delle esigenze nella fase preparatoria di pianificazione delle procedure d'appalto 
può essere effettuata tramite un'analisi che fornisca chiare motivazioni per l'effettuazione della 
procedura d'appalto e che illustri in maniera chiara le ragioni a sostegno dello svolgimento dell'appalto 
stesso, dimostrando l'avvenuto esame degli aspetti chiave della pianificazione. Lo strumento a tal fine 
utilizzato è denominato:

A Business case.

B Analisi swot.

C Matrice di Kraljic.

Benchmarking.D

3091
In che modo il concetto di "upskilling" contribuisce allo sviluppo delle competenze nella Pubblica 
Amministrazione?

A L'upskilling migliora e amplia le competenze esistenti dei dipendenti per adattarle alle nuove esigenze lavorative, senza 
cambiare ruolo, favorendo così l'innovazione e l'efficienza nella PA.

B L'upskilling consente di eliminare competenze obsolete senza che occorra alcun aggiornamento per i dipendenti.

C L'upskilling riqualifica i dipendenti, fornendo loro con la formazione nuove competenze per assumere ruoli 
completamente diversi da quelli attuali all'interno della stessa azienda, con un cambio radicale delle mansioni.

L'upskilling valorizza le abilità già in possesso dei dipendenti per ricoprire un ruolo diverso all'interno dell'organizzazione.D

3092
Nell'ambito dei sistemi di Marketing, per "mercato potenziale" s'intende:

A L'insieme di tutti i consumatori che potrebbero manifestare interesse per un prodotto o servizio, includendo sia quelli 
attuali che quelli che potrebbero diventarlo in futuro.

B L'insieme dei consumatori che dichiarano un qualche livello di interesse ad un'offerta di mercato definita.

C L'insieme dei consumatori del mercato disponibile che hanno anche i requisiti richiesti dall'offerta (ad es.: età).

La quota del mercato disponibile che un'azienda sceglie di raggiungere con i propri prodotti o servizi, in base alle proprie 
capacità e strategie di segmentazione.

D

3093
Nell'ambito dei criteri di valutazione della performance delle istituzioni pubbliche, quale criterio indaga 
l'uguaglianza di trattamento a fronte di pari bisogni?

A Il criterio di equità.

B Il criterio di efficienza.

C Il criterio di efficacia.

Il criterio di economicità.D

3094
Quale tra i seguenti elementi non differenzia i processi di innovazione tra il settore pubblico e quello 
privato?

A Debolezza del management.

B Assenza di dinamiche concorrenziali.

C Meccanismi di responsabilità e sistemi di misurazione della performance.

Percezione del fallimento.D

3095
Delle cinque componenti base dell'organizzazione, secondo il modello di Mintzberg, quale è quella che 
fornisce la guida e gli obiettivi per l'organizzazione?

A Vertice strategico.

B Staff di supporto.

C Linea intermedia.

Tecno‐struttura.D
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3096
Indicare quale/i tra i seguenti indicatori potrebbe/ro essere utilizzato/i come proxy del capitale sociale di 
un territorio? 1) La quantità di cibo raccolto durante la giornata della colletta alimentare; 2) La 
partecipazione alla vita politica del territorio; 3) Il numero dei donatori di sangue effettivi sui donatori 
potenziali.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 2 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 1 e la n. 3.D

3097
Con il termine "rischio" si fa riferimento, nell'organizzazione aziendale:

A A un possibile evento che può avere un impatto sulla performance dell'organizzazione, sia in termini negativi che positivi, 
influenzando il raggiungimento degli obiettivi.

B Alla prevenzione di eventi negativi non voluti e di protezione rispetto alle loro conseguenze.

C Alle problematiche finanziarie, escludendo qualsiasi altro tipo di impatto operativo o strategico.

A qualunque possibile fonte di danno.D

3098
Si possono individuare quattro livelli logici a cui applicare i sistemi di misurazione e management della 
performance nelle istituzioni pubbliche. Tra essi, quello in cui il performance management nelle istituzioni 
pubbliche si avvicina maggiormente al performance management nelle imprese riguarda:

A Il livello delle aziende e delle unità organizzative.

B Il livello delle persone che operano nelle istituzioni.

C Il livello dei sistemi pubblici nel loro complesso.

Il livello delle politiche pubbliche.D

3099
Le "4 P" del marketing rappresentano un modello classico e fondamentale per la definizione e 
l’implementazione di una strategia di marketing aziendale efficace. Esse identificano quattro elementi 
chiave che devono essere attentamente gestiti per soddisfare le esigenze dei consumatori e raggiungere 
gli obiettivi aziendali. In tale modello, cosa rappresenta l’elemento "Place"?

A I canali di distribuzione e le modalità con cui il prodotto viene reso disponibile al consumatore.

B La strategia di determinazione del prezzo in base ai costi di produzione.

C L’insieme di attività pubblicitarie per il piazzamento del prodotto sul mercato e la sua visibilità.

Le specifiche tecniche e il design che differenziano il prodotto dalla concorrenza.D

3100
L'innovazione è un particolare tipo di cambiamento in un'istituzione. A riguardo, Tidd, Bessant e Pavit 
(2005) ne distinguono quattro tipologie, rispetto all'oggetto del cambiamento. In base a tali tipologie, si 
può affermare che quella che ambisce a cambiare la mission istituzionale, riorientandone obiettivi e 
principi di funzionamento è un'innovazione:

A Di paradigma.

B Di processo.

C Di sistema.

Di prodotto o servizio.D
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3101
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni NON è/sono la/le risposta/e corretta/e alla domanda "Come 
si definisce l'impatto di una politica, nell'ambito della valutazione delle politiche pubbliche?": 1) La 
variazione osservata nella popolazione obiettivo in presenza di un determinato trattamento, rispetto al 
caso di assenza del trattamento; 2) La verifica del raggiungimento degli obiettivi di un intervento 
regolatorio o normativo; 3) L'attuazione dell'intervento previsto dalla politica pubblica in questione.

A La n. 2 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 1 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D

3102
Delle cinque componenti base dell'organizzazione, secondo il modello di Mintzberg, quale è quella 
costituita dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e che ha il compito di 
trasformare gli input in output?

A Nucleo operativo.

B Staff di supporto.

C Tecno‐struttura.

Linea intermedia.D

3103
Ogni istituzione pubblica, per adempiere alle funzioni assegnate, deve acquisire risorse sufficienti 
mediante diversi sistemi, tra cui la leva tributaria. Tra i modelli di assegnazione della leva tributaria, 
quale è quello che comporta che ogni comunità locale possa disegnare un proprio sistema fiscale, con 
proprie imposte e livelli di tassazione?

A Il modello del federalismo fiscale.

B Il modello della finanza accentrata.

C Il modello della solidarietà redistributiva.

Il modello della finanza decentrata.D

3104
Nel corso del ciclo di vita di un'impresa, le istituzioni pubbliche offrono diversi strumenti di finanziamento, 
adattati allo stadio di sviluppo in cui si trova l'azienda. In quale fase dell'anzidetto ciclo si assiste a 
interventi effettuati dalla PA consistenti in contributi a fondo perduto in conto esercizio, destinati a 
coprire alcuni costi operativi, come i contributi dell'UE per gli agricoltori e allevatori?

A Nella fase di "pre‐seed".

B Nella fase di "seed".

C Nella fase di "sviluppo".

Nella fase di "crescita".D

3105
Indicare quale/i tra i seguenti indicatori potrebbe/ro essere utilizzato/i come proxy del capitale sociale di 
un territorio? 1) L'utilizzo dei social network; 2) L'estensione territoriale dell'area; 3) Il tasso di obesità 
della popolazione.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D
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3106
Quale metodo di valutazione del personale dirigenziale è stato indicato nella direttiva del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 28 novembre 2023?

A Feedback a 360°.

B Top‐down.

C Bottom‐up.

Peer evaluation.D

3107
Le c.d. "prove situazionali" costituiscono uno degli strumenti che possono essere utilizzati per la 
valutazione delle competenze dirigenziali. Quale tra le seguenti risposte non rappresenta una prova 
situazionale?

A Test cognitivi.

B Presentazione.

C Discussione di gruppo a ruoli liberi.

Casi gestionali.D

3108
Mintzberg, nel suo modello teorico, sostiene che esistono cinque componenti base dell'organizzazione, tra 
cui la "tecno‐struttura" che:

A È responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo ed aiuta l'organizzazione a cambiare e ad adattarsi.

B È responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue componenti 
fisiche e umane.

C È costituito dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e ha il compito di trasformare gli input in 
output.

È responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative.D

3109
Tra gli sviluppi teorici del New Public Management, che hanno creato il consenso per gli interventi di 
ridimensionamento e razionalizzazione del settore pubblico, come è definita la teoria che propone di 
massimizzare il ricorso al settore privato e di minimizzare la dimensione e le attività del settore pubblico 
oppure di introdurre logiche di quasi mercato, ovvero di simulazione di modelli di mercato nel settore 
pubblico, pur lasciando invariata la gratuità dei servizi?

A La "public choice theory".

B La "principal/agent theory".

C La "path dependence theory".

La "collaborative governance theory".D

3110
Nell'ambito della gestione delle istituzioni pubbliche, spesso i termini innovazione, invenzione, 
cambiamento o riforma sono impropriamente usati interscambiandoli. Più precisamente, s'intende per 
"invenzione":

A La generazione di nuovi concetti, con una soluzione nuova e originale di un problema.

B La crescita, l'evoluzione o lo sviluppo di uno o più elementi che caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche.

C L'implementazione di idee già esistenti non ancora adottate in un'istituzione o in un contesto.

L'insieme dei cambiamenti apportati a un'organizzazione nel suo complesso con l'obiettivo di migliorarla.D
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3111
Nei processi decisionali aziendali, se l'impresa attua uno stile di comando "permissivo" è corretto 
affermare che le decisioni sono prese direttamente dai subordinati entro spazi di autonomia prefissati?

A Sì, in uno stile di comando "permissivo" i subordinati hanno la possibilità di prendere decisioni entro spazi di autonomia 
definiti, con un livello di controllo ridotto da parte della direzione, favorendo la responsabilizzazione e il coinvolgimento.

B No, in uno stile di comando "permissivo" tutte le decisioni vengono comunque prese esclusivamente dai vertici aziendali, a 
seguito di confronto dialettico tra subordinato e superiore.

C No, uno stile di comando "permissivo" implica che i subordinati possano prendere decisioni senza alcun limite o vincolo 
imposto dalla direzione aziendale.

No, lo stile di comando "permissivo" si riferisce a un'organizzazione priva di qualsiasi gerarchia, in cui tutti i dipendenti 
hanno lo stesso potere decisionale.

D

3112
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alla gestione strategica delle persone nelle 
istituzioni pubbliche, è/sono corretta/e: 1) Gli obiettivi perseguiti dai processi di riforma del pubblico 
impiego sono stati la riduzione del numero degli impiegati, riduzione della distanza delle forme di 
gestione del lavoro pubblico con quello privato, uniformità giuridica tra dipendenti pubblici e privato; 2) 
La "Riforma Brunetta" (D.Lgs. 150/2009) della fine degli anni Duemila era orientata a favorire la 
privatizzazione del pubblico impiego; 3) Trattenere i dipendenti nelle istituzioni pubbliche richiede di 
considerarne e sostenerne la motivazione, tenendo a mente la public service motivation, gli strumenti di 
retribuzione, valutazione e progressione di carriera.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

3113
Cosa si intende aziendalmente per efficacia?

A In ambito aziendale, l'efficacia si riferisce alla capacità di un'organizzazione di raggiungere gli obiettivi prefissati.

B L'efficacia aziendale è la capacità di ridurre al minimo i costi operativi.

C In ambito aziendale, l'efficacia indica la massima ottimizzazione delle risorse disponibili.

L'efficacia aziendale consiste nel raggiungimento della soddisfazione dei soggetti interni all'organizzazione.D

3114
Nel concetto di "interdipendenza verticale" tra istituzioni pubbliche:

A Le variabili socioeconomiche e ambientali di un territorio sono influenzate da ciò che avviene in altri territori.

B Le variabili socioeconomiche e ambientali sono influenzate esclusivamente da fattori interni.

C Le variabili socioeconomiche e ambientali di un territorio sono influenzate da ciò che avviene ad altri livelli di governo.

Le variabili socioeconomiche sono determinate solo dalle dinamiche interne.D

3115
Nelle istituzioni pubbliche, il livello politico e il livello amministrativo hanno relazioni molto frequenti e 
costanti, in quanto il secondo istruisce le analisi tecniche e propone possibili indirizzi di policy, mentre il 
primo decide sulle policy proposte. A riguardo, quale studioso sostiene che il livello amministrativo sia 
sempre capace di influenzare il livello politico?

A Peters.

B Wilson.

C Mintzberg.

Maslow.D
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3116
Si ha una struttura organizzativa aziendale decentrata quando:

A Il potere decisionale è distribuito tra diversi livelli gerarchici, consentendo alle unità operative o alle filiali di prendere 
decisioni in autonomia, riducendo la dipendenza dal management centrale.

B La maggior parte delle decisioni è presa ai vertici e ai collaboratori spettano attività di pura esecuzione.

C L'azienda è suddivisa in tanti stabilimenti dislocati su un vasto territorio.

Non esistono livelli gerarchici e tutti i dipendenti hanno lo stesso potere decisionale senza alcuna distinzione di ruoli o 
responsabilità.

D

3117
Il metodo degli incidenti critici, definito come un pannello di procedure volte a raccogliere osservazioni 
fatte sul comportamento umano al fine di facilitarne la trascrizione nei processi decisionali e in 
particolare per migliorare la risoluzione dei problemi, è stato elaborato da:

A Flanagan.

B Murray.

C Maslow.

McClelland.D

3118
In base al cosiddetto "modello delle tre B", proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities 
Plan del 2013, quale delle seguenti risposte corrisponde al termine "Build" per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute?

A Costruire le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti;.

B Acquistare le competenze mancanti sul mercato del lavoro reclutando nuovi dipendenti;.

C Prendere in prestito le competenze mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre 
organizzazioni, allargando così il perimetro dell'intervento pubblico.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

3119
Tra le tecniche di pianificazione e controllo dei progetti, come viene denominato il metodo di gestione dei 
progetti che si pone come obiettivo prioritario il miglioramento continuo, ossia lo sforzo continuo per 
migliorare un prodotto o un servizio man mano che viene realizzato?

A Kanban.

B Scrum.

C Work Breakdown Structure.

Critical Path Method.D

3120
Indicare quale/i tra i seguenti indicatori NON potrebbe/ro essere utilizzato/i come proxy del capitale 
sociale di un territorio? 1) La quantità di cibo raccolto durante la giornata della colletta alimentare; 2) 
L'utilizzo dei social network; 3) Il tasso di obesità della popolazione.

A La n. 2 e la n. 3.

B La n. 1 e la n. 2.

C Tutte le tre affermazioni.

La n. 1 e la n. 3.D

3121
Il concetto di piramide gerarchica della motivazione umana è espresso nella:

A Teoria dei bisogni di Maslow.

B Teoria dei bisogni di McClelland.

C Teoria dei bisogni di Murray.

Teoria dei bisogni di Alderfer.D
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3122
Mintzberg, nel suo modello teorico, sostiene che esistono cinque componenti base dell'organizzazione, tra 
cui lo "staff di supporto" che:

A È responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue componenti 
fisiche e umane.

B È responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo ed aiuta l'organizzazione a cambiare e ad adattarsi.

C È costituito dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e ha il compito di trasformare gli input in 
output.

È responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative.D

3123
È corretto affermare che la qualità prestata, nell'ambito della customer satisfaction, consiste nel controllo 
dei processi per verificare se le prestazioni erogate sono adeguate agli standard definiti?

A Sì, la qualità prestata si riferisce al controllo dei processi per verificare se le prestazioni erogate rispettano gli standard 
definiti dall'azienda, indipendentemente dalla percezione del cliente.

B No, la qualità prestata è determinata esclusivamente dalla percezione soggettiva del cliente, senza alcuna relazione con il 
rispetto degli standard aziendali.

C No, la qualità prestata riguarda solo le aspettative dei clienti prima di ricevere il servizio e non implica alcun controllo sui 
processi aziendali.

No, la qualità prestata si basa esclusivamente sulle metriche di performance finanziaria dell'azienda, senza considerare gli 
standard di servizio definiti o la loro effettiva erogazione.

D

3124
Chi ha trainato l’affermazione di una logica orientata al vantaggio e posizionamento competitivo?

A Michael Porter.

B Henry Mintzberg.

C Peter Drucker.

Igor Ansoff.D

3125
Quale è lo strumento di registrazione e valutazione delle competenze altamente strutturato in cui per 
ciascun livello di possesso di ogni aspetto della competenza viene specificato un indicatore 
comportamentale?

A Scale ad ancoraggio comportamentale.

B Job profile.

C Job description.

Modello di competenze.D

3126
L’analisi PESTEL è uno strumento di pianificazione strategica che prende in considerazione i macrofattori 
provenienti dal contesto esterno che possono influenzare l’andamento dell’azienda. Il nome PESTEL è 
l’acronimo dei seguenti fattori:

A “Political”, “Economical”, “Social”, “Technological”, “Environmental” e “Legal”.

B “Political”, “Ecological”, “Social”, “Technological”, “Environmental” e “Legacy”.

C “Political”, “Ecological”, “Social”, “Technological”, “Environmental” e “Legal”.

“Political”, “Economical”, “Social”, “Technological”, “Environmental” e “Legacy”.D
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3127
Le collaborazioni a impatto sociale uniscono imprese, enti non‐profit, istituzioni pubbliche e comunità 
locali per affrontare problemi complessi come povertà, istruzione, salute e ambiente, promuovendo un 
cambiamento sostenibile contro sfide sociali insormontabili singolarmente. A riguardo, è corretto 
affermare che tra i due concetti di Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR) e Creazione di Valore Condiviso 
(CSV), quest'ultimo è considerato un approccio più integrato nella strategia aziendale, che è 
fondamentale per la competitività dell'azienda?

A Sì, la CSV insiste sulla sostenibilità economica e la competitività, con un approccio che integra gli aspetti sociali nell'attività 
aziendale trasformandoli in un motore per la crescita e il successo a lungo termine, mentre i programmi di CSR spesso si 
concentrano sulla gestione della reputazione e hanno una connessione limitata con le attività aziendali.

B No, la CSR e la CSV sono due approcci alla sostenibilità aziendale che si basano sugli stessi principi.

C No, la CSR può avere un impatto molto più ampio, riorientando l'intera azienda verso la generazione di benefici economici 
e sociali per l'azienda stessa e la comunità, mentre nella CSV l'impatto è limitato dall'impronta aziendale e dal budget.

No, perché la CSR sfrutta le risorse e l'esperienza aziendale per generare valore economico attraverso la promozione del 
valore sociale, mentre la CSV si concentra sul fare del bene, anche se questo può comportare un costo per l'azienda, ed è 
vista solo come un'attività discrezionale, che le aziende intraprendono in risposta alla pressione interna.

D

3128
Nell'ambito della gestione acquisti pubblici, quale delle seguenti le procedure sono una modalità di scelta 
del contraente con cui l'istituzione pubblica si rivolge all'intero mercato pubblicando un avviso, ma ha la 
facoltà, una volta ricevute le offerte, di avviare una negoziazione con il fornitore, secondo regole 
prestabilite, prima di aggiudicare il contratto?

A Le procedure competitive con negoziazione.

B Le procedure ristrette.

C Le consultazioni preliminari di mercato.

Le procedure aperte.D

3129
Secondo l'approccio di Porter e Kramer, quale concetto si fonda sull'idea di sfruttare la complementarità 
tra il settore privato e quello sociale, generando impatti positivi più ampi sulle comunità e sull'economia 
nel suo complesso?

A Creazione di Valore Condiviso (CSV).

B Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR).

C Environmental, Social and Governance (ESG).

Partenariati multi‐stakeholder (multi‐stakeholder partnerships).D

3130
Con il termine "Modello di competenze" s'intende:

A Il set di specifiche competenze individuate come rilevanti per il successo nello specifico ruolo/contesto organizzativo.

B Lo strumento di registrazione e valutazione delle competenze altamente strutturato in cui per ciascun livello di possesso di 
ogni aspetto della competenza viene specificato un indicatore comportamentale.

C La definizione del profilo ideale della persona che dovrebbe occupare la posizione oggetto di reclutamento, in termini di 
conoscenze, esperienze e capacità, motivazioni e attitudini.

La descrizione della posizione di lavoro (la casella dell'organigramma) in termini di attività e responsabilità tipiche, 
indipendentemente dalla persona che la occupa, e del contesto organizzativo nel quale i vincitori della selezione saranno 
inseriti, funzionale a strutturare un iter valutativo dei profili attitudinali ritenuti ottimali per la copertura della/e 
posizione/i disponibili.

D
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3131
Quale tra le seguenti definizioni descrive meglio la crisi in un'Amministrazione/Azienda pubblica?

A La crisi può definirsi come: una situazione che minaccia gli obiettivi dell'organizzazione, altera la relazione esistente tra 
questa e il suo pubblico e richiede un intervento straordinario da parte dei responsabili dell'area comunicazione.

B La crisi può definirsi come: un evento che può avere, o ha, un effetto negativo sulla reputazione di una azienda e mette a 
rischio la sua profittabilità futura, la sua crescita e, potenzialmente, persino la sua sopravvivenza.

C La crisi può definirsi come: un evento poco probabile ma di grande impatto che minaccia la sopravvivenza 
dell'organizzazione, caratterizzato da ambiguità nelle cause, effetti e modalità di risoluzione e dalla convinzione che le 
decisioni debbano essere prese rapidamente.

La crisi può definirsi come: un evento improvviso, inaspettato e ad alto impatto, che minaccia i valori fondanti e le funzioni 
vitali, che lede la sicurezza, la fiducia e la sostenibilità e che richiede urgenti interventi correttivi in condizioni di incertezza.

D

3132
In base alla "matrice BCG" per le aree strategiche di affari (ASA) che si collocano nel quadrante "question 
mark", in che modo deve essere orientata la strategia aziendale?

A Alla crescita.

B Al contenimento degli investimenti.

C Alla raccolta dei profitti.

A disinvestire.D

3133
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni NON è/sono corretta/e: 1) La teoria di Herzberg si basa su 
ricompense e riconoscimenti e analizza i fattori igienici e motivazionali che influenzano la soddisfazione e 
la motivazione dei dipendenti sul posto di lavoro; 2) La teoria di Murray si concentra sui bisogni umani e 
sulla loro soddisfazione, comprendendo aspetti più ampi della vita come i bisogni fisiologici, di sicurezza, 
di appartenenza, di stima e di autorealizzazione; 3) La teoria di Maslow postula la presenza di tre bisogni 
fondamentali ‐ successo (achievement), potere (power), affiliazione (affiliation) ‐ che operano 
contestualmente in ogni persona, anche se uno dei tre è particolarmente rilevante rispetto agli altri.

A Solo la n. 1).

B La n. 2) e la n. 3).

C La n. 1) e la n. 3).

La n. 1) e la n. 2).D

3134
Nell'ambito dei principali filoni teorici con cui inquadrare il governo e il funzionamento delle istituzioni 
pubbliche, da chi è stato elaborato un approccio di critica al modello burocratico, secondo cui le anomalie 
della burocrazia vanno ricercate negli effetti inattesi e non voluti dello stesso modello, tra i quali la c.d. 
"incapacità addestrata" ossia quella condizione in cui le capacità professionali di una persona agiscono 
quali ostacoli o difficoltà?

A Merton.

B Crozier.

C Gouldner.

Selznick.D

3135
Quale è la fase del processo di competency management che consiste nella definizione in una prospettiva 
integrata delle leve da attivare per colmare i fabbisogni organizzativi e individuali e sviluppare le 
competenze richieste?

A Development.

B Mapping.

C Diagnosis.

Monitoring.D
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3136
Uno dei modi per valutare la soddisfazione dei propri clienti è quella di rifarsi al parametro che serve ad 
indicare quanto il consumatore si sentirebbe disposto a consigliare un prodotto o un'esperienza ad un 
amico o ad un conoscente. Tale metrica viene definita:

A Net Promoter Score.

B Customer retention rate.

C Conversion rate.

Average Resolution Time.D

3137
Per valutare la soddisfazione dei clienti, uno dei parametri utilizzati è quello che indica la capacità di 
un'azienda di tenere legati a sé i clienti che ha già acquisito e in buona sostanza di fidelizzarli. Tale 
parametro si definisce:

A Customer retention rate.

B Net Promoter Score.

C Conversion rate.

Churn Rate.D

3138
Per organizzare e gestire le interdipendenze, le istituzioni pubbliche possono ricorrere a "reti di pubblico 
interesse". Nel tempo si sono sviluppati diversi strumenti di coordinamento interistituzionale nelle 
predette reti, tra cui i protocolli di intesa che rappresentano un esempio di quale di tali strumenti?

A Accordi politico‐istituzionali.

B Strutture di coordinamento istituzionale.

C Integrazione di servizi.

Agenzie/aziende/imprese interistituzionali per l'erogazione congiunta di servizi.D

3139
La metodologia di pianificazione, gestione e controllo dei progetti che si basa su un gruppo di attività 
definite che vengono completate in sequenza per produrre un risultato finale e in cui ogni fase inizia solo 
quando quella precedente è stata completata, è denominata:

A Waterfall.

B Agile.

C Scrum.

Critical Path Method.D

3140
Le c.d. "prove situazionali" costituiscono uno degli strumenti che possono essere utilizzati per la 
valutazione delle competenze dirigenziali. Quale tra le seguenti risposte non rappresenta una prova 
situazionale?

A Colloquio motivazionale.

B In‐basket.

C Studio di caso.

Interview simulation.D
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3141
L'azione pubblica sostiene le imprese in molte direzioni, tra cui la formazione delle persone attraverso il 
sistema educativo, che svolge un ruolo determinante nell'incidere sulla disponibilità e sulla qualità delle 
competenze necessarie a sostenere l'attività imprenditoriale. In quale categoria di strumenti pubblici per 
lo sviluppo socio‐economico rientra la predetta forma di sostegno?

A Strumenti di supporto indiretto.

B Consulenza.

C Servizi reali alle imprese.

Creazione e sviluppo di impresa.D

3142
Quale delle seguenti risposte rappresenta correttamente le cinque forze competitive individuate da 
Porter?

A Concorrenti presenti nel settore, clienti, fornitori, potenziali entranti e prodotti sostitutivi.

B Concorrenti presenti nel settore, tecnologie emergenti, regolatori, potenziali entranti e alleanze strategiche.

C Clienti, fornitori, media, agenzie governative e concorrenti indiretti.

Fornitori, clienti, investitori, istituzioni finanziarie e competitor globali.D

3143
Secondo il modello delle tre "B" proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013, 
con quale dei seguenti termini è rappresentata la scelta dell'organizzazione, per ridurre lo scarto tra 
competenze richieste e le competenze possedute, di prendere in prestito le competenze mancanti 
attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre organizzazioni, allargando così il 
perimetro dell'intervento pubblico?

A Borrow.

B Build.

C Buy.

Nessuno dei tre.D

3144
Nell'ambito della valutazione delle politiche pubbliche, l'impatto di una politica si definisce come:

A La variazione osservata nella popolazione obiettivo in presenza di un determinato trattamento, rispetto al caso di assenza 
del trattamento.

B La verifica del raggiungimento degli obiettivi di un intervento regolatorio o normativo.

C L'attuazione dell'intervento previsto dalla politica pubblica in questione.

Nessuna delle altre tre risposte.D

3145
Nel corso del ciclo di vita di un'impresa, le istituzioni pubbliche offrono diversi strumenti di finanziamento, 
adattati allo stadio di sviluppo in cui si trova l'azienda. In quale fase dell'anzidetto ciclo si assiste a 
interventi effettuati dalla PA consistenti in contributi a fondo perduto in conto impianti, per l'acquisto o la 
realizzazione di beni durevoli?

A Nella fase di "pre‐seed".

B Nella fase di "seed".

C Nella fase di "sviluppo".

Nella fase di "crescita".D
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3146
Indicare quale delle seguenti affermazioni è la risposta corretta alla domanda "Come si definisce 
l'impatto di una politica, nell'ambito della valutazione delle politiche pubbliche?": 1) la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di un intervento regolatorio o normativo; 2) la variazione osservata nella 
popolazione obiettivo in presenza di un determinato trattamento, rispetto al caso di assenza del 
trattamento; 3) l'attuazione dell'intervento previsto dalla politica pubblica in questione.

A La n. 2.

B La n. 1.

C La n. 3.

Nessuna delle tre affermazioni.D

3147
Sulla scorta delle argomentazioni degli studiosi di Francesco Longo e Claudio Buongiorno Sottoriva, 
indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito ai tre modelli di Stato (accentrato, unitario a 
decentramento amministrativo e federale) e al loro grado di solidarietà distributiva, è/sono corretta/e: 1) 
Il grado di solidarietà distributiva è più elevato nel modello di Stato federale; 2) Il grado di solidarietà 
distributiva è minore nello Stato accentrato; 3) Il grado di solidarietà distributiva è maggiore nello Stato 
unitario a decentramento amministrativo.

A Nessuna delle tre affermazioni.

B La n. 1) e la n. 2).

C La n. 1) e la n. 3).

La n. 2) e la n. 3).D

3148
In cosa consiste la matrice di Kraljic?

A La matrice di Kraljic è uno strumento strategico utilizzato nella gestione degli acquisti per classificare le categorie di 
approvvigionamento in base a due variabili principali: il rischio di approvvigionamento e l'impatto sul profitto aziendale.

B La matrice di Kraljic è un modello di valutazione delle prestazioni dei dipendenti basato sulla loro efficienza e produttività 
all'interno dell'azienda e sulle loro competenze professionali.

C La matrice di Kraljic è uno strumento di analisi finanziaria che valuta la redditività di un'azienda confrontando i costi 
operativi con i ricavi netti.

La matrice di Kraljic è un metodo di marketing che segmenta i clienti in base alle loro preferenze di acquisto e al loro 
comportamento di consumo, con lo scopo di personalizzare le strategie di vendita.

D

3149
La teoria di quale studioso enfatizza l'interazione tra bisogni individuali e pressioni ambientali e sostiene 
che il comportamento della persona sia il prodotto di forze interne ‐ bisogni ‐ e forze esterne, ovvero 
influenze ambientali ‐ pressioni ‐ che l'individuo deve integrare per poter ottenere uno stato di benessere 
psicologico?

A Murray.

B Maslow.

C McClelland.

Alderfer.D
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3150
Con il termine "Job profile" s'intende:

A La definizione del profilo ideale della persona che dovrebbe occupare la posizione oggetto di reclutamento, in termini di 
conoscenze, esperienze e capacità, motivazioni e attitudini.

B La descrizione della posizione di lavoro (la casella dell'organigramma) in termini di attività e responsabilità tipiche, 
indipendentemente dalla persona che la occupa, e del contesto organizzativo nel quale i vincitori della selezione saranno 
inseriti, funzionale a strutturare un iter valutativo dei profili attitudinali ritenuti ottimali per la copertura della/e 
posizione/i disponibili.

C Il set di specifiche competenze individuate come rilevanti per il successo nello specifico ruolo/contesto organizzativo.

Lo strumento di registrazione e valutazione delle competenze altamente strutturato in cui per ciascun livello di possesso di 
ogni aspetto della competenza viene specificato un indicatore comportamentale.

D

3151
Quale strumento esplicita "la descrizione della posizione di lavoro (la casella dell'organigramma) in 
termini di attività e responsabilità tipiche, indipendentemente dalla persona che la occupa, e del contesto 
organizzativo nel quale i vincitori della selezione saranno inseriti, funzionale a strutturare un iter 
valutativo dei profili attitudinali ritenuti ottimali per la copertura della/e posizione/i disponibili"?

A Job description.

B Job profile.

C Job analysis.

Modello di competenze.D

3152
Come si definisce la tecnica che permette di stimare la durata complessiva di un progetto individuando 
l'ordine in cui tutte le attività devono essere completate e definendo le attività da svolgere in sequenza, 
chiamate dipendenze?

A Critical Path Method.

B Waterfall.

C Agile.

Scrum.D

3153
Oltre al sistema della valutazione effettuata dal superiore gerarchico, che attualmente rappresenta il 
modello largamente prevalente, quale è la metodologia in cui sono i collaboratori che esprimono un 
giudizio sul proprio superior?

A Bottom‐up.

B Feedback a 360°.

C Top‐down.

Peer evaluation.D

3154
Mintzberg, nel suo modello teorico, sostiene che esistono cinque componenti base dell'organizzazione, tra 
cui la "linea intermedia" che:

A È responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative.

B È responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo ed aiuta l'organizzazione a cambiare e ad adattarsi.

C È responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue componenti 
fisiche e umane.

È costituito dalle persone che effettuano il lavoro basilare dell'organizzazione e ha il compito di trasformare gli input in 
output.

D
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3155
Il modello burocratico weberiano definisce il potere come la possibilità per specifici comandi di trovare 
obbedienza presso un gruppo di individui e ne individua tre forme specifiche. Tra queste, qual è il potere, 
tipico dell'era precapitalistica e feudale, che utilizza come apparato amministrativo la nobiltà, sulla quale 
un sovrano esercita potere illimitato?

A Il potere tradizionale.

B Il potere carismatico.

C Il potere legale.

Il potere tecnico‐economico.D

3156
Secondo il modello della Pianificazione Strategica, elaborato da Ansoff e ulteriormente sviluppato tra gli 
anni '70 e '80 da una serie di studiosi tra cui Hofer e Schendel:

A La strategia deliberata, salvo minacce o opportunità rilevanti, rimane immutata nell'arco di tempo preso in esame dal 
piano.

B Nell'approccio di tipo top‐down, i livelli gerarchici inferiori possono offrire idee e contributi alla progettazione della 
strategia.

C Le decisioni strategiche aziendali sono in genere di breve/medio periodo.

Il piano strategico contiene i principali obiettivi di medio/lungo termine e le principali linee di azione, che possono essere 
reversibili nel breve periodo.

D

3157
L’analisi PEST è una particolare metodologia di analisi strategica del contesto che prende in 
considerazione i macro‐fattori provenienti dal macroambiente che possono influenzare l’andamento 
dell’azienda. Nel tempo sono state elaborate varianti all’analisi PEST come l’analisi STEEPLE che:

A Aggiunge la dimensione etica.

B Aggiunge l’analisi dei fattori demografici.

C Esclude l’analisi dei fattori sociali ed aggiunge i fattori etici.

Esclude l’analisi dei fattori economici ed aggiunge i fattori legali, etici e ambientali.D

3158
Nell'analisi della concorrenza, i "concorrenti reattivi" sono le imprese che:

A Sistematicamente fanno opposizione a qualsiasi mossa dei concorrenti.

B Reagiscono solo a certe tipologie di attacchi.

C Di fronte alle manovre competitive si comportano in modo casuale.

Non reagiscono agli attacchi, ma anticipano costantemente le mosse dei rivali, innovando e lanciando nuove strategie 
prima che la concorrenza possa reagire.

D

3159
Secondo quale studioso, la strategia consiste nella determinazione delle finalità e degli obiettivi di lungo 
periodo dell'impresa e nell'adozione delle azioni necessarie per il loro conseguimento?

A Chandler.

B Drucker.

C Selznick.

Andrews.D

3160
Secondo il modello di Mintzberg, esistono cinque componenti base dell'organizzazione. Tra questi, quale è 
la componente responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo e che aiuta 
l'organizzazione a cambiare e ad adattarsi?

A Tecno‐struttura.

B Staff di supporto.

C Linea intermedia.

Nucleo operativo.D
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3161
Per organizzare e gestire le interdipendenze, le istituzioni pubbliche possono ricorrere a "reti di pubblico 
interesse". Nel tempo si sono sviluppati diversi strumenti di coordinamento interistituzionale nelle 
predette reti, tra cui gli uffici di piano sovracomunali per la pianificazione sociale che costituiscono un 
esempio di quale di tali strumenti?

A Tecnostrutture interistituzionali di supporto decisionale.

B Strutture di coordinamento istituzionale.

C Accordi politico‐istituzionali.

Integrazione di servizi.D

3162
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono la/le risposta/e corretta/e alla domanda "Quando si 
dice l'attività di misurazione è "non neutrale", a cosa si fa riferimento?: 1) Alla tendenza dei sistemi di 
misurazione della performance a orientare i comportamenti degli individui il cui lavoro è soggetto alla 
misurazione stessa, ottenendo i risultati attesi; 2) Alla tendenza dei sistemi di misurazione della 
performance a orientare i comportamenti degli individui il cui lavoro è soggetto alla misurazione stessa, 
generando effetti potenzialmente imprevisti.

A Entrambe le affermazioni.

B Nessuna delle due affermazioni.

C Solo la n. 1.

Solo la n. 2.D

3163
Uno dei metodi di rilevazione della customer satisfaction è il cosiddetto "modello di Kano", che si basa 
sull'individuazione di cinque attributi che un cliente si aspetta da un prodotto o da un servizio e da cui, 
dunque, dipende la sua stessa soddisfazione. La categoria di attributi che comprende tutti quei requisiti 
che la clientela si aspetta in modo naturale, in quanto intrinseci al prodotto o al servizio acquistato, è:

A La "Must be Quality".

B La "One‐dimensional Quality".

C La "Attractive Quality".

La "Indifferent Quality".D

3164
Tra gli sviluppi teorici del New Public Management, che hanno creato il consenso per gli interventi di 
ridimensionamento e razionalizzazione del settore pubblico, come è definita la teoria che ha analizzato la 
possibile divergenza di obiettivi e incentivi tra il manager e l'azionista con l'obiettivo di definire 
meccanismi di controllo e di governo, mettendo a punto schemi di incentivazione per i manager che 
allineino i loro obiettivi a quelli degli azionisti e dei portatori di interesse in generale?

A La "principal/agent theory".

B La "public choice theory".

C La "path dependence theory".

La "collaborative governance theory".D

Pagina 601



MANAGEMENT PUBBLICO

3165
Nella matrice elaborata da General Electric‐McKinsey, è corretto affermare che le variabili utilizzate per 
l'analisi della pianificazione strategica sono il grado di attrattività del settore di riferimento e la capacità 
competitiva dell'azienda?

A Sì, nella matrice General Electric‐McKinsey le variabili utilizzate sono il grado di attrattività del settore, che valuta fattori 
come la crescita del mercato e la redditività, e la capacità competitiva dell'azienda, che misura la forza dell'impresa 
rispetto ai concorrenti.

B No, la matrice General Electric‐McKinsey utilizza come variabili la quota di mercato dell'azienda e il tasso di crescita del 
settore, senza considerare altri elementi competitivi.

C No, la matrice General Electric‐McKinsey si basa esclusivamente su indicatori finanziari, come il fatturato e il margine di 
profitto, senza considerare altri elementi competitivi.

No, questa matrice utilizza come variabili principali il numero di concorrenti presenti nel settore e il livello di investimento 
richiesto per entrare nel mercato, senza considerare la capacità dell'azienda di competere.

D

3166
Secondo la definizione di Philip Kotler, il punto di partenza della disciplina del marketing aziendale è 
costituito:

A Dai bisogni e dai desideri umani.

B Dai prodotti.

C Dai mercati.

Dalla pubblicità.D

3167
In base al cosiddetto "modello delle tre B", proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities 
Plan del 2013, quale delle seguenti risposte corrisponde al termine "Borrow" per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute?

A Prendere in prestito le competenze mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre 
organizzazioni, allargando così il perimetro dell'intervento pubblico.

B Acquistare le competenze mancanti sul mercato del lavoro reclutando nuovi dipendenti;.

C Costruire le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti;.

Nessuna delle altre opzioni di risposta è corretta.D

3168
Quale è, tra gli strumenti utilizzati in fase di diagnosi strategica, quello che permette di valutare le risorse 
e le competenze di cui si dispone rispetto a quelle necessarie per competere con successo, operando un 
confronto con i maggiori competitors?

A La Gap analysis.

B L'analisi PESTEL.

C L'analisi SWAT.

La matrice BCG.D

3169
Per organizzare e gestire le interdipendenze, le istituzioni pubbliche possono ricorrere a "reti di pubblico 
interesse". Nel tempo si sono sviluppati diversi strumenti di coordinamento interistituzionale nelle 
predette reti, tra cui il G8 che è un esempio di quale di tali strumenti?

A Strutture di coordinamento istituzionale.

B Accordi politico‐istituzionali.

C Tecnostrutture interistituzionali di supporto decisionale.

Fusione tra istituzioni.D
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3170
Quale tra le seguenti affermazioni non rappresenta una caratteristica delle reti interaziendali?

A La presenza di un unico soggetto economico proprietario che coordina gli altri nodi.

B I nodi devono essere in grado di leggere le interdipendenze, comprendendo il vantaggio dell'organizzarle.

C I nodi distribuiscono equamente il valore aggiunto generato dalla rete.

La cessione da parte dei nodi di alcune prerogative di governo "meta‐organizzazione", cioè a un'organizzazione 
sovraordinata.

D

3171
Le istituzioni pubbliche svolgono un ruolo essenziale nello sviluppo e nel sostegno alle imprese durante 
tutto il loro ciclo di vita, rappresentando pilastri essenziali per la formazione e il mantenimento di un 
ecosistema imprenditoriale sostenibile ed intervenendo anche in periodi di crisi nell'industria. Il loro 
contributo al settore privato si manifesta attraverso azioni dirette e indirette: quale tra i seguenti 
costituiscono sostegno diretto alle imprese private?

A Attrazione degli investimenti.

B Protezione della proprietà intellettuale.

C Regolamentazione dei processi economici.

Creazione di infrastrutture di trasporto e logistica.D

3172
Secondo la teoria di De Wit e Meyer, nella Pianificazione Strategica:

A L'unica strategia che conta è quella deliberata, qualsiasi cosa emerga senza essere stato pianificato non è considerabile 
strategia.

B L'azione può essere anche successiva alla definizione della strategia.

C Il processo di pianificazione si concentra sull'attuazione della strategia anziché sulla sua formulazione.

I livelli gerarchici inferiori possano offrire idee e contributi alla progettazione della strategia.D

3173
Il metodo che si basa sul cercare il massimo valore con il minimo spreco e che aiuta a identificare ed 
eliminare i colli di bottiglia, i ritardi e altre inefficienze per offrire il valore in tempi brevi, assume la 
denominazione di:

A Lean.

B Extreme Programming.

C Dynamic Systems Development Method.

Feature‐Driven Development.D

3174
Quale è lo strumento di pianificazione rappresentato da un grafico a barre orizzontali utilizzato per 
illustrare la cronologia di un progetto e le sue attività, con l'indicazione della quantità di tempo 
necessaria per terminare ciascun passaggio o attività?

A Diagramma di Gantt.

B Diagramma di PERT.

C Diagramma WBS.

Mindmap.D

3175
Mintzberg, nel suo modello teorico, sostiene che esistono cinque componenti base dell'organizzazione, tra 
cui la "vertice strategico" che:

A Ha la responsabilità globale dell'organizzazione e fornisce la guida e gli obiettivi per l'organizzazione.

B È responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative.

C È responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo ed aiuta l'organizzazione a cambiare e ad adattarsi.

È responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue componenti 
fisiche e umane.

D
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3176
Secondo il modello delle tre "B" proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013, 
con quale dei seguenti termini è rappresentata la scelta dell'organizzazione, per ridurre lo scarto tra 
competenze richieste e le competenze possedute, di acquistare le competenze mancanti sul mercato del 
lavoro reclutando nuovi dipendenti?

A Buy.

B Borrow.

C Build.

Nessuno dei tre.D

3177
Le "4 P" del marketing rappresentano un modello classico e fondamentale per la definizione e 
l’implementazione di una strategia di marketing aziendale efficace. Esse identificano quattro elementi 
chiave che devono essere attentamente gestiti per soddisfare le esigenze dei consumatori e raggiungere 
gli obiettivi aziendali. Quali sono questi quattro elementi?

A Prodotto, Prezzo, Distribuzione, Promozione.

B Prodotto, Pubblicità, Posizionamento, Packaging.

C Prodotto, Prezzo, Pubblicità, Packaging.

Prodotto, Posizionamento, Packaging, Promozione.D

3178
Nell'ambito dei processi decisionali di un'istituzione pubblica (e di ogni organizzazione), il modello 
proposto da Charles E. Lindblom è:

A Il modello incrementale.

B Il modello del mixed‐scanning.

C Il garbage can model.

Il modello della razionalità limitata.D

3179
Nell'ambito della gestione acquisti pubblici, a seguito dell'indizione di un bando di gara per l'affidamento 
del servizio di pulizia degli uffici comunali, hanno partecipato anche due operatori economici che avevano 
raggiunto un'intesa segreta di tipo orizzontale per condizionare gli esiti di gara e spartirsi la commessa. 
Questo comportamento:

A Restringe la concorrenza, escludendo gli altri concorrenti estranei all'accordo illecito.

B Non lede i concorrenti estranei all'accordo.

C È lecito.

Tutela la concorrenza, aiutando l'istituzione pubblica a selezionare, attraverso criteri definiti, il fornitore che appare più 
idoneo.

D

3180
Delle cinque componenti base dell'organizzazione, secondo il modello di Mintzberg, quale è quella 
responsabile della creazione di innovazioni nel nucleo operativo e che aiuta l'organizzazione a cambiare e 
ad adattarsi?

A Tecno‐struttura.

B Vertice strategico.

C Staff di supporto.

Linea intermedia.D
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3181
Indicare quale/i tra i seguenti elementi differenzia i processi di innovazione tra il settore pubblico e quello 
privato: 1) Percezione del fallimento; 2) Debolezza del management; 3) Assenza di dinamiche 
concorrenziali; 4) Meccanismi di responsabilità e sistemi di misurazione della performance.

A Il n. 1), il n. 3) e il n. 4).

B Solo il n. 2).

C Il n. 1), il n. 2) e il n. 3).

Il n. 2), il n. 3) e il n. 4).D

3182
In base alla teoria di Woodrow Wilson, uno dei sostenitori del modello burocratico tradizionale, i politici:

A Fissano gli obiettivi delle istituzioni pubbliche senza interferire nell'attività amministrativa.

B Fissano gli obiettivi delle istituzioni pubbliche, che devono adattare le loro attività amministrative al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati.

C Fissano gli obiettivi delle istituzioni pubbliche tenendo conto della loro attività amministrativa.

Definiscono le attività amministrative delle istituzioni pubbliche.D

3183
Nell'ambito degli strumenti per la valutazione delle competenze dirigenziali possono essere utilizzate le 
c.d. "prove situazionali", tra cui:

A Intervista comportamentale.

B Test autodescrittivi.

C Colloquio motivazionale.

Presentazione.D

3184
La metodologia di pianificazione, gestione e controllo dei progetti definita con il termine anglosassone 
"waterfall", in cui il processo di realizzazione del software è strutturato in una sequenza lineare di fasi o 
passi, è anche conosciuto come:

A Modello a cascata.

B Modello a spirale.

C Modello evolutivo.

Modello incrementale.D

3185
Quale è lo strumento di analisi utilizzato per la pianificazione strategica che consiste nell'esaminare 
l'ambiente esterno e interno relativo ad un'organizzazione, individuando alcuni fattori (forza, debolezza, 
opportunità e minacce) che possono impattare sul conseguimento degli obiettivi aziendali?

A Analisi SWOT.

B Analisi PEST.

C Analisi STEEPLE.

Analisi delle cinque forze.D

3186
Qual è la prima delle quattro fasi del processo di competency management?

A Mapping.

B Diagnosis.

C Development.

Monitoring.D
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3187
Quale è la metodologia di valutazione del personale che prevede il coinvolgimento da parte di 
stakeholder esterni (per esempio, da parte degli utenti di un servizio o da fornitori)?

A Customer satisfaction.

B Peer evaluation.

C Bottom‐up.

Feedback a 360°.D

3188
Da chi è stato teorizzato il modello classico delle «4 P», fondamentale per la definizione e 
l’implementazione di una strategia di marketing aziendale efficace?

A Jerome McCarthy.

B Philip Kotler.

C Seth Godin.

Igor Ansoff.D

3189
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alla gestione strategica delle persone nelle 
istituzioni pubbliche, è/sono corretta/e: 1) Nei processi di selezione dei dipendenti pubblici molto dipende 
dalla cultura e dalla tradizione del territorio: alto capitale istituzionale e forte controllo politico e sociale 
dei diversi stakeholder faranno propendere per meccanismi di merit system mentre basso capitale 
istituzionale e debole controllo politico e sociale dei diversi di stakeholder faranno propendere per 
meccanismi di spoils system; 2) Nei sistemi career‐based, si incentiva la mobilità tra pubblico e privato, in 
quanto la selezione è basata sul livello di carriera e l'esperienza dei candidati; 3) A partire dagli anni 
Novanta, la logica meritocratica ha coinvolto anche le posizioni dirigenziali apicali sottoponendole a 
controlli da parte di commissioni valutative composte da membri sia interni sia esterni all'ente.

A La n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

3190
L’analisi STEEPLE è uno strumento di pianificazione strategica che:

A Prende in considerazione i fattori sociali, tecnologici, economici, ambientali, politici, legali ed etici per comprendere 
l'impatto complessivo dell'ambiente esterno sull'organizzazione.

B Valuta i punti di forza, le debolezze, le opportunità e le minacce analizzando sia l'ambiente interno che quello esterno 
dell'organizzazione.

C Si concentra esclusivamente sull'analisi dei fattori politici, economici, sociali e tecnologici per comprendere l'impatto 
complessivo dell'ambiente esterno sull'organizzazione, trascurando quelli legali ed etici.

Si concentra esclusivamente sull'analisi dei fattori politici, economici, sociali e tecnologici per comprendere l'impatto 
complessivo dell'ambiente esterno sull'organizzazione, trascurando quelli ambientali ed etici.

D

3191
Nell'approccio della Pianificazione Strategica, lo strumento della matrice BCG incrocia due variabili: la 
quota di mercato, che indica la capacità di competere dell'impresa, e il tasso di crescita del mercato, che 
sintetizza il potenziale di liquidità e profitti del mercato. Dall'incrocio delle due variabili, distinte in base 
al livello alto‐basso, si ottengono quattro quadranti: di essi quale è il quadrante che presenta un'alta 
quota di mercato e un alto tasso di crescita del settore?

A Star.

B Question mark.

C Cash cow.

Dog.D
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3192
Il filone di studi della Pianificazione Strategica è caratterizzato dall'elaborazione di una serie di strumenti, 
elaborati soprattutto da parte di società di consulenza, per lo svolgimento delle varie fasi del processo 
strategico. Tra i diversi strumenti proposti, quelli che hanno avuto maggior successo sono le matrici di 
portafoglio. Tra esse, quale è quella che ha come scopo quello di fornire suggerimenti per allocare le 
risorse su un determinato portafoglio di attività, costituito in primis dalle Aree Strategiche di Affari (ASA), 
ma anche da prodotti o mercati?

A La matrice Boston Consulting Group.

B La matrice General Electric‐McKinsey.

C La matrice di Hamel e Prahalad.

La matrice di Ansoff.D

3193
Con il termine "Job description" s'intende:

A La descrizione della posizione di lavoro (la casella dell'organigramma) in termini di attività e responsabilità tipiche, 
indipendentemente dalla persona che la occupa, e del contesto organizzativo nel quale i vincitori della selezione saranno 
inseriti, funzionale a strutturare un iter valutativo dei profili attitudinali ritenuti ottimali per la copertura della/e 
posizione/i disponibili.

B La definizione del profilo ideale della persona che dovrebbe occupare la posizione oggetto di reclutamento, in termini di 
conoscenze, esperienze e capacità, motivazioni e attitudini.

C Il set di specifiche competenze individuate come rilevanti per il successo nello specifico ruolo/contesto organizzativo.

Lo strumento di registrazione e valutazione delle competenze altamente strutturato in cui per ciascun livello di possesso di 
ogni aspetto della competenza viene specificato un indicatore comportamentale.

D

3194
Quale strumento descrive "la definizione del profilo ideale della persona che dovrebbe occupare la 
posizione oggetto di reclutamento, in termini di conoscenze, esperienze e capacità, motivazioni e 
attitudini"?

A Job profile.

B Job analysis.

C Job description.

Modello di competenze.D

3195
Quale dei seguenti bisogni individuati da McClelland corrisponde al “bisogno di riuscire” (achievement 
need)?

A La motivazione al successo, che spinge il soggetto a evitare il fallimento, raggiungendo mete desiderate e migliorando 
continuamente le proprie prestazioni.

B La motivazione al potere, che spinge il soggetto ad avere il controllo sugli altri per affermare la propria autorità.

C La motivazione all’affiliazione, che mira a evitare l’isolamento e a creare reti sociali.

La motivazione alla competenza e all’unicità, che si concentra esclusivamente sullo sviluppo delle abilità tecniche.D

3196
L’analisi PEST è uno strumento di pianificazione strategica che:

A Prende in considerazione i macro‐fattori provenienti dal contesto esterno che possono influenzare l’andamento 
dell’azienda.

B Valuta i punti di forza, le debolezze, le opportunità e le minacce analizzando sia l'ambiente interno che quello esterno 
dell'organizzazione.

C Considera i fattori sociali, tecnologici, economici, ambientali, politici, legali ed etici per comprendere l'impatto complessivo 
dell'ambiente esterno sull'organizzazione.

Si concentra esclusivamente sull'analisi dei fattori politici ed economici per comprendere l'impatto complessivo 
dell'ambiente esterno sull'organizzazione, trascurando gli aspetti sociali e tecnologici.

D
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3197
Secondo la teoria di Weber, nei suoi studi sul modello ideal‐tipico di burocrazia, l'autorità si distingue in:

A Tradizionale, carismatica, razionale‐legale.

B Impersonale, tecnocratica, adhocratica.

C Manageriale, democratica, mista.

Ereditaria, aristocratica, democratica.D

3198
Qual è l’obiettivo principale della “motivazione all’affiliazione” (need of affiliation) teorizzata da 
McClelland?

A Sentirsi parte di un determinato gruppo sociale, con conseguente preoccupazione e impegno a stabilire, mantenere e 
restaurare relazioni positive con le persone che ha attorno.

B Dominare gli altri e mantenere il controllo all’interno dei gruppi sociali.

C Raggiungere il successo personale attraverso il continuo miglioramento delle prestazioni.

Concentrarsi esclusivamente sullo sviluppo delle competenze tecniche per differenziarsi.D

3199
Quale tra i seguenti termini, nell'ambito della gestione delle istituzioni, rappresenta la generazione di 
nuovi concetti, una soluzione nuova e originale di un problema?

A Invenzione.

B Cambiamento.

C Innovazione.

Riforma.D

3200
Cosa si intende per "meta‐organizzazione" nel contesto delle reti di pubblico interesse?

A Un'organizzazione sovraordinata (la rete) a cui i singoli nodi cedono alcune prerogative di governo.

B Un ente che centralizza tutte le funzioni e annulla le interdipendenze.

C Un gruppo informale di nodi che non esercitano alcun controllo reciproco.

Un organismo che impone unilateralmente le regole senza collaborazione.D

3201
Nell'ambito dei processi decisionali di un'istituzione pubblica (e di ogni organizzazione), il modello 
proposto da Herbert A. Simon è quello:

A Della razionalità limitata.

B Della razionalità assoluta.

C Del mixed‐scanning.

Della logica incrementale.D

3202
Nell'ambito degli strumenti per la valutazione delle competenze dirigenziali possono essere utilizzate le 
c.d. "prove situazionali", tra cui:

A Interview simulation.

B Discussione di gruppo a ruoli assegnati.

C Colloquio motivazionale.

Test cognitivi.D
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3203
Nell'approccio della Pianificazione Strategica, lo strumento della matrice BCG incrocia due variabili: la 
quota di mercato, che indica la capacità di competere dell'impresa, e il tasso di crescita del mercato, che 
sintetizza il potenziale di liquidità e profitti del mercato. Dall'incrocio delle due variabili, distinte in base 
al livello alto‐basso, si ottengono quattro quadranti: di essi quale è il quadrante che presenta un alto 
tasso di crescita ma una bassa quota di mercato?

A Question mark.

B Star.

C Cash cow.

Dog.D

3204
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle definizioni, finalità e logiche di funzionamento 
delle istituzioni pubbliche, è/sono corretta/e: 1) Con l'espressione "istituzione pubblica" si intende ogni 
organizzazione a cui la collettività ha conferito, direttamente o indirettamente, poteri sovraordinati per 
la tutela e la promozione di interessi ritenuti rilevanti per la comunità; 2) Nell'ambito dei processi 
decisionali di un'istituzione pubblica (e di ogni organizzazione) il modello decisionale della razionalità 
assoluta costituisce una rappresentazione modellistica e semplificata della realtà; 3) Esiste una gerarchia 
tra modello legale, politico ed economico‐aziendale, in quanto il consenso politico e il rispetto di norme e 
procedure legali sono di per sé funzionali, garantendo anche un buon funzionamento dei servizi.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

3205
La rispondenza dei servizi erogati dall'amministrazione (o azienda) pubblica rispetto agli obiettivi 
predefiniti rappresenta:

A L'efficacia interna.

B L'efficacia esterna (impatto).

C L'economicità.

La qualità percepita.D

3206
Uno dei metodi di rilevazione della customer satisfaction è il cosiddetto "modello di Kano", che si basa 
sull'individuazione di cinque attributi che un cliente si aspetta da un prodotto o da un servizio e da cui, 
dunque, dipende la sua stessa soddisfazione. La categoria di attributi della "Reverse Quality" o "Qualità 
inversa" comprende:

A Quegli attributi che, se realizzati, rischiano di soddisfare alcuni clienti e di infastidirne altri, dal momento che presidiano 
aspettative in contrapposizione.

B Quegli attributi che producono soddisfazione se centrati rispetto alle attese del cliente e insoddisfazione se inferiori alle 
aspettative.

C Quell'insieme di attributi e qualità che se sono presenti in chiave positiva, generano un buon livello di soddisfazione nel 
cliente, ma viceversa se presenti in chiave negativa possono invece provocare nello stesso una forte sensazione di 
frustrazione.

Quegli attributi che non hanno nessun impatto sulla soddisfazione del cliente, né in modo positivo né in modo negativo.D
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3207
Il miglioramento continuo è un processo di miglioramento della qualità e dell'efficienza apportando 
piccole modifiche incrementali nel tempo, ottimizzando il flusso di lavoro e la riduzione dei tempi del 
ciclo, con conseguente aumento della produttività. Tale metodo di miglioramento continuo è conosciuto 
anche come:

A Kaizen.

B Work‐in‐progress.

C Just In Time.

Critical Path Method.D

3208
Nel corso del ciclo di vita di un'impresa, le istituzioni pubbliche offrono diversi strumenti di finanziamento, 
adattati allo stadio di sviluppo in cui si trova l'azienda. In quale fase dell'anzidetto ciclo si assiste a 
interventi effettuati dalla PA in conto garanzia, con cui le amministrazioni, direttamente o tramite enti 
partner, forniscono garanzie diverse e complementari rispetto a quelle sul patrimonio aziendale?

A Nella fase di "crescita".

B Nella fase di "seed".

C Nella fase di "pre‐seed".

Nella fase di "sviluppo".D

3209
Nel corso del ciclo di vita di un'impresa, le istituzioni pubbliche offrono diversi strumenti di finanziamento, 
adattati allo stadio di sviluppo in cui si trova l'azienda. In quale fase dell'anzidetto ciclo si assiste a 
interventi nel capitale sociale, che implicano l'acquisizione temporanea di una quota minoritaria nel 
capitale sociale dell'impresa?

A Nella fase di "seed".

B Nella fase di "pre‐seed".

C Nella fase di "sviluppo".

Nella fase di "crescita".D

3210
L'analisi PEST è uno strumento di pianificazione strategica che prende in considerazione i macrofattori 
provenienti dal contesto esterno che possono influenzare l'andamento dell'azienda. Il nome PEST è 
l'acronimo dei seguenti fattori:

A "Political" (fattori politici), "Economical" (fattori economici), "Social" (fattori sociali), "Technological" (fattori tecnologici).

B "Political" (fattori politici), "Environmental" (fattori ambientali), "Social" (fattori sociali), "Technological" (fattori 
tecnologici).

C "Political" (fattori politici), "Ecological" (fattori ecologici), "Social" (fattori sociali), "Technological" (fattori tecnologici).

"Political" (fattori politici), "Ethical" (fattori etici), "Social" (fattori sociali), "Technological" (fattori tecnologici).D

3211
Quale è la finalità principale dei sistemi di Pianificazione Strategica?

A La finalità principale dei sistemi di Pianificazione Strategica è quella di definire gli obiettivi di medio‐lungo termine 
dell'azienda e individuare le azioni necessarie per raggiungerli, garantendo coerenza strategica e migliorando la capacità di 
adattamento dell'impresa alle dinamiche ambientali.

B La Pianificazione Strategica ha come unico obiettivo quello di ridurre i costi operativi nel breve termine, senza considerare 
l'evoluzione del contesto competitivo o le risorse aziendali disponibili.

C Il sistema di Pianificazione Strategica serve esclusivamente a garantire la conformità normativa dell'azienda, senza 
influenzare direttamente le decisioni strategiche o la gestione delle risorse.

La Pianificazione Strategica si occupa solamente dell'allocazione del personale nelle varie funzioni aziendali, senza 
occuparsi della definizione di obiettivi di crescita.

D
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3212
Cosa occorre controllare continuamente, secondo il modello degli scostamenti, per migliorare la qualità 
dei servizi nelle aziende pubbliche?

A È necessario controllare continuamente l'allineamento o lo scostamento tra qualità attesa e qualità percepita dal cliente, 
in modo da individuare tempestivamente eventuali deviazioni o differenze tra i risultati previsti e quelli effettivamente 
ottenuti, nonché per adottare misure correttive per migliorare la qualità dei servizi erogati.

B Occorre monitorare esclusivamente le spese sostenute dall'azienda pubblica, senza considerare gli obiettivi di servizio o il 
livello di soddisfazione dell'utenza.

C Per migliorare la qualità dei servizi, il modello degli scostamenti si concentra sugli attributi del servizio che sono 
considerati superflui dal cliente per eliminarli, nonché sul rispetto delle normative vigenti, senza la necessità di 
confrontare i risultati effettivi con quelli previsti.

Si deve controllare la produttività individuale dei dipendenti e la quantità dei servizi che l'azienda riesce a erogare, a 
prescindere dal confronto tra obiettivi pianificati e risultati raggiunti nel complesso.

D

3213
Quale tra i seguenti termini, nell'ambito della gestione delle istituzioni, rappresenta l'insieme dei 
cambiamenti apportati a un'istituzione o a un settore nel complesso con l'obiettivo di migliorarli?

A Riforma.

B Innovazione.

C Miglioramento.

Invenzione.D

3214
Quale tra i seguenti strumenti di coordinamento interistituzionale delle "reti di pubblico interesse" è 
quello in cui si costituisce un nuovo soggetto controllato da tutti i nodi della rete, il quale opera 
contestualmente da tecnostruttura per il supporto decisionale della rete e da unità di produzione?

A Agenzie/aziende/imprese interistituzionali per l'erogazione congiunta di servizi.

B Accordi politico‐istituzionali.

C Strutture di coordinamento istituzionale.

Fusione tra istituzioni.D

3215
Con la pubblicazione dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico: "Public 
Employment and Management 2021" relativa alla gestione dei dipendenti pubblici nei paesi dell'OCSE, 
viene definita una visione del servizio pubblico futuro per una vasta gamma di dipendenti pubblici. Tra le 
caratteristiche che, nell'ottica di tale visione, dovrebbero auspicabilmente informare le politiche di 
gestione del personale in grado di attrarre, trattenere e sviluppare talenti, quale delle risposte seguenti è 
quella che può anticipare le competenze di cui avrà bisogno il servizio pubblico e ha gli strumenti per 
pianificare in anticipo in modo che i lavoratori qualificati siano pronti per essere impiegati quando 
necessario?

A Il servizio pubblico deve essere lungimirante.

B Il servizio pubblico deve essere flessibile.

C Il servizio pubblico deve essere soddisfacente.

Nessuna delle risposte.D
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3216
Le collaborazioni a impatto sociale sono partenariati strategici tra diverse entità, come imprese private, 
organizzazioni non profit, istituzioni pubbliche e comunità locali, con l'obiettivo di affrontare problemi 
sociali complessi e generare un cambiamento positivo e sostenibile. Tra le forme di collaborazione a 
impatto sociale, le iniziative di Responsabilità Sociale d'Impresa (CSR) si riferiscono, secondo la 
definizione della Commissione europea:

A All'integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali e ambientali nelle operazioni commerciali e nei rapporti con le parti 
interessate.

B Alle politiche e alle pratiche aziendali volte a rendere un'azienda più competitiva mentre migliora le condizioni 
economiche e sociali delle comunità in cui opera.

C Allo sviluppo di linee guida e raccomandazioni su come integrare meglio le questioni ambientali, sociali e di corporate 
governance nella gestione degli asset, nei servizi di intermediazione dei titoli e nelle funzioni di consulenza associate.

Alla creazione di valore condiviso oltre al profitto, considerando l'impatto aziendale sulla società e sull'ambiente per 
garantire un valore sostenibile nel tempo per tutte le parti coinvolte.

D

3217
La tecnica di pianificazione e controllo dei progetti, denominata Kanban (che si pone come obiettivo 
prioritario il miglioramento continuo), è nata:

A In Giappone.

B Negli Stati Uniti.

C In Corea del Sud.

In Gran Bretagna.D

3218
Nell'ambito dei sistemi di Marketing, il "mercato servito" è:

A La parte del mercato disponibile qualificata che un'azienda sceglie di raggiungere con i propri prodotti o servizi, in base 
alle proprie capacità e strategie di segmentazione.

B L'insieme dei consumatori che effettivamente acquistano il prodotto.

C L'insieme dei consumatori che hanno interesse, reddito e possibilità d'accesso a una particolare offerta di mercato.

Il mercato totale, indipendentemente dal fatto che l'azienda abbia la capacità di soddisfare le esigenze dei consumatori in 
esso presenti.

D

3219
Max Weber, nel suo modello ideal‐tipico della burocrazia, definisce il potere come la possibilità per 
specifici comandi di trovare obbedienza presso un gruppo di individui e ne individua tre forme specifiche. 
Tra queste, qual è il potere che si serve di un apparato amministrativo rudimentale, caratterizzato da 
forme di coordinamento molto semplici e informali e centrato sulle capacità "seducenti e persuasive" di 
un singolo individuo?

A Il potere carismatico.

B Il potere tradizionale.

C Il potere legale.

Il potere tecnico‐economico.D

3220
È corretto affermare che nelle reti di pubblico interesse le istituzioni pubbliche possano esercitare anche il 
ruolo di ostacolatore attivo o passivo?

A Sì.

B No, possono agire esclusivamente come promotore, gestore primario, partecipante o aderente.

C No, possono agire solo come promotore, gestore primario o partecipante.

Sì, ma possono intervenire solo come ostacolatori passivi.D
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3221
La compresenza di molteplici bisogni alla base di un comportamento di consumo è stata rappresentata in 
particolare nella teoria di uno studioso, il quale sostiene che è possibile descrivere il rapporto tra 
comportamento e motivazioni attraverso due rappresentazioni: modello mezzi‐fini e quello che ci 
presenta la motivazione come un conglomerato di bisogni. Si tratta della teoria di:

A Williams.

B Simon.

C Maslow.

Alderfer.D

3222
Nell'approccio della Pianificazione Strategica, lo strumento della matrice BCG incrocia due variabili: la 
quota di mercato, che indica la capacità di competere dell'impresa, e il tasso di crescita del mercato, che 
sintetizza il potenziale di liquidità e profitti del mercato. Dall'incrocio delle due variabili, distinte in base 
al livello alto‐basso, si ottengono quattro quadranti: di essi quale è il quadrante che presenta un'ampia 
quota di mercato ma un tasso di crescita basso?

A Cash cow.

B Star.

C Question mark.

Dog.D

3223
Esistono delle criticità rilevanti nell'adottare logiche di performance management nel settore pubblico. 
Tra essi, quale limite del performance management evidenzia la rappresentazione del tutto tramite 
l'osservazione di una parte soltanto?

A L'effetto sineddoche.

B I rischi di manipolazione.

C La collisione con le logiche della razionalità politica.

La complessità e i costi di gestione.D

3224
Quale dei seguenti è un principio fondamentale del New Public Management?

A Trasparenza e responsabilità.

B Centralizzazione delle decisioni.

C Riduzione della partecipazione dei cittadini.

Aumento della regolamentazione.D

3225
È corretto affermare che l'indicatore della partecipazione alla vita politica del territorio potrebbe essere 
utilizzato come proxy del capitale sociale di un territorio?

A Sì.

B No, uno dei proxy utilizzabile è l'estensione territoriale dell'area.

C No, uno dei proxy utilizzabile è il tasso di obesità della popolazione.

No, uno dei proxy utilizzabile è l'utilizzo dei social network.D
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3226
Qual è un beneficio della gestione delle competenze nella PA?

A Maggiore flessibilità organizzativa, poiché la gestione delle competenze consente di adattare ruoli e responsabilità in base 
alle necessità, facilitando l'innovazione e la risposta ai cambiamenti.

B Aumento della rigidità gerarchica, perché la gestione delle competenze richiede strutture organizzative più rigide per 
definire ruoli fissi.

C Riduzione dei costi di formazione, poiché l'individuazione dei dipendenti con le competenze ricercate all'interno 
dell'organizzazione fa venir meno la necessità di aggiornamenti professionali per gli altri dipendenti.

Minore necessità di investimento di risorse sulla valutazione delle performance, dato che il focus sulle competenze riduce 
l'importanza della misurazione dei risultati individuali.

D

3227
Il sistema informativo di una organizzazione ha il compito di:

A Produrre i flussi di informazione necessari e sufficienti agli organi aziendali per l'assunzione delle decisioni.

B Mettere a disposizione dell'alta direzione adeguati strumenti informatici a supporto delle decisioni.

C Valutare la capacità di elaborazione dei dati di tutta l'azienda nel suo insieme.

Consentire l'utilizzo di tecnologie informatiche composte dai calcolatori, dalle reti informatiche e dalle procedure per la 
memorizzazione e la trasmissione elettronica delle informazioni.

D

3228
La teoria secondo la quale le organizzazioni hanno una loro traiettoria storica di evoluzione che le 
caratterizza, permette di accumulare competenze e saperi, connota sulla base di specifici valori e 
riferimenti culturali perpetuati e consolidati nel tempo è:

A La "path dependence theory".

B La "public choice theory".

C La "principal/agent theory".

La "collaborative governance theory".D

3229
La tecnica di pianificazione e controllo dei progetti, denominata "Scrum", prevede team piccoli che 
completano le attività in cicli brevi e prefissati, al fine di lavorare in modo incrementale a un progetto o a 
una release più grande. Tali cicli sono denominati:

A Sprint.

B Race.

C Run.

Shoot.D

3230
Le c.d. "prove situazionali" costituiscono uno degli strumenti che possono essere utilizzati per la 
valutazione delle competenze dirigenziali. Quale tra le seguenti risposte non rappresenta una prova 
situazionale?

A Test autodescrittivi.

B Intervista comportamentale.

C Discussione di gruppo a ruoli assegnati.

In‐basket.D

3231
Quale criterio rispetta un'istituzione pubblica se persegue le sue finalità istituzionali in una situazione di 
equilibrio strutturale tra risorse in entrata e costi, senza interventi straordinari?

A Il criterio di economicità.

B Il criterio di efficienza.

C Il criterio di efficacia.

Il criterio di equità.D
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3232
Il "mapping" è la fase del processo di competency management che consiste:

A Nell'identificazione delle competenze richieste ai dipendenti per essere efficaci nella propria prestazione lavorativa.

B Nella costruzione di un modello di competenze e mappatura dei principali gap di competenze.

C Nella definizione in una prospettiva integrata delle leve da attivare per colmare i fabbisogni organizzativi e individuali e 
sviluppare le competenze richieste.

Nel monitoraggio dell'efficacia degli strumenti adottati ed eventuale aggiornamento del sistema.D

3233
Ogni istituzione pubblica, per adempiere alle funzioni assegnate, deve acquisire risorse sufficienti 
mediante diversi sistemi, tra cui la leva tributaria. Tra i modelli di assegnazione della leva tributaria, 
quale è quello in cui il sistema fiscale è omogeneo sul territorio statale e l'intensità dello sforzo fiscale è 
correlata alla ricchezza reddituale o patrimoniale disponibile presso le singole comunità, imprese o 
persone?

A Il modello della finanza accentrata.

B Il modello del federalismo fiscale.

C Il modello della finanza decentrata.

Il modello della solidarietà redistributiva.D

3234
Uno dei metodi di rilevazione della customer satisfaction è il cosiddetto "modello di Kano", che si basa 
sull'individuazione di cinque attributi che un cliente si aspetta da un prodotto o da un servizio e da cui, 
dunque, dipende la sua stessa soddisfazione. Quale è la categoria che viene utilizzata per indicare tutte 
quelle caratteristiche di un prodotto o servizio che non creano soddisfazione se presenti, né generano 
insoddisfazione quando mancano?

A La "Indifferent Quality".

B La "One‐dimensional Quality".

C La "Reverse Quality".

Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta.D

3235
Uno strumento di diagnosi strategica aziendale è la matrice Boston Consulting Group (BCG), in cui le 
variabili utilizzate per l'analisi sono:

A La quota di mercato e il tasso di crescita del mercato.

B Le core competencies e i mercati.

C Il grado di attrattività del settore di riferimento e la capacità competitiva dell'azienda.

Il fatturato e il margine di profitto.D

3236
Tra gli strumenti utilizzati per la valutazione delle competenze all'interno del contesto organizzativo 
quale è la metodologia per la selezione, la mappatura delle competenze, la valutazione del potenziale, 
l'analisi delle esigenze formative e lo sviluppo delle risorse umane grazie all'utilizzo di una molteplicità di 
strumenti standardizzati?

A Assessment Centre.

B Feedback a 360 gradi.

C Behavioural Event Interview.

Modello STAR.D
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3237
La tecnica di pianificazione e controllo dei progetti, denominata "Scrum", rientra nell'ambito di quale 
metodologia?

A Agile.

B Waterfall.

C Critical Path Method.

Business Process Management.D

3238
Con la pubblicazione dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico: "Public 
Employment and Management 2021" relativa alla gestione dei dipendenti pubblici nei paesi dell'OCSE, 
viene definita una visione del servizio pubblico futuro per una vasta gamma di dipendenti pubblici. Tra le 
caratteristiche che, nell'ottica di tale visione, dovrebbero auspicabilmente informare le politiche di 
gestione del personale in grado di attrarre, trattenere e sviluppare talenti, quale delle risposte seguenti è 
quella che può spostare le persone con le competenze di cui ha bisogno nei luoghi in cui ne ha bisogno, in 
risposta a circostanze in rapido cambiamento, indipendentemente dai silos organizzativi o 
programmatici?

A Il servizio pubblico deve essere flessibile.

B Il servizio pubblico deve essere lungimirante.

C Il servizio pubblico deve essere soddisfacente.

Nessuna delle risposte.D

3239
Con il termine "Scale ad ancoraggio comportamentale" s'intende:

A Lo strumento di registrazione e valutazione delle competenze altamente strutturato in cui per ciascun livello di possesso di 
ogni aspetto della competenza viene specificato un indicatore comportamentale.

B La definizione del profilo ideale della persona che dovrebbe occupare la posizione oggetto di reclutamento, in termini di 
conoscenze, esperienze e capacità, motivazioni e attitudini.

C La descrizione della posizione di lavoro (la casella dell'organigramma) in termini di attività e responsabilità tipiche, 
indipendentemente dalla persona che la occupa, e del contesto organizzativo nel quale i vincitori della selezione saranno 
inseriti, funzionale a strutturare un iter valutativo dei profili attitudinali ritenuti ottimali per la copertura della/e 
posizione/i disponibili.

Il set di specifiche competenze individuate come rilevanti per il successo nello specifico ruolo/contesto organizzativo.D

3240
Nelle politiche pubbliche di sostegno alla nascita, sviluppo e risoluzione di crisi di impresa, la pubblica 
amministrazione ha un ruolo attivo a supporto del privato, avviando veri e propri programmi pubblici per 
lo sviluppo socio‐economico. In quale categoria di strumenti pubblici per lo sviluppo socio‐economico 
rientra la definisce gli standard di sicurezza di prodotti e di servizi?

A Strumenti di supporto indiretto.

B Creazione e sviluppo di impresa.

C Servizi reali alle imprese.

Attrazione degli investimenti.D
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3241
Quali vantaggi porta la mobilità interna nella gestione delle competenze delle risorse umane all'interno 
della PA?

A Riduce il mismatch tra ruoli e capacità individuali e consente di riallocare il personale in base alle competenze e ai bisogni 
organizzativi, favorendo la crescita professionale, la condivisione di conoscenze tra settori e una maggiore flessibilità 
operativa.

B Favorisce la semplificazione mediante la riallocazione delle risorse, consentendo ai dipendenti di scegliere liberamente i 
ruoli da ricoprire in base alle proprie preferenze, senza alcun vincolo organizzativo.

C Riduce il bisogno di formazione, poiché i dipendenti disponibili alla mobilità possono semplicemente adattarsi ai nuovi 
ruoli senza bisogno di aggiornamento e possono usufruire di sviluppi di carriera, favorendo così transizione e interscambio 
all'interno dell'organizzazione.

È utile per ricoprire temporaneamente posizioni vacanti e per assolvere all'obbligo normativo della rotazione dei 
dipendenti che non possono più rimanere nello stesso ruolo per tutta la carriera, senza incidere realmente sullo sviluppo 
delle competenze e sulla crescita professionale.

D

3242
Tra gli strumenti utilizzati per la valutazione delle competenze all'interno del contesto organizzativo 
quale è quello che prevede la descrizione dettagliata di situazioni passate e dei relativi comportamenti 
messi in atto dal candidato per affrontarle?

A Behavioural Description Interview (BDI).

B Assessment Centre.

C Feedback a 360 gradi.

Modello STAR.D

3243
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alla performance delle istituzioni pubbliche, 
è/sono corretta/e: 1) Per cogliere al meglio le caratteristiche di un fenomeno, è sempre necessario 
utilizzare un numero molto elevato di indicatori; 2) Gli indicatori di efficienza misurano il rapporto tra le 
risorse (input) impiegate e i prodotti o prestazioni intermedie (output) realizzate; 3) La performance delle 
istituzioni pubbliche è inevitabilmente multidimensionale e questo impedisce di disporre 
immediatamente di indicatori di sintesi che riflettano la performance complessiva di una istituzione 
pubblica senza introdurre un altissimo grado di arbitrarietà.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

3244
Nelle politiche pubbliche di sostegno alla nascita, sviluppo e risoluzione di crisi di impresa, la pubblica 
amministrazione ha un ruolo attivo a supporto del privato, avviando veri e propri programmi pubblici per 
lo sviluppo socio‐economico. In quale categoria di strumenti pubblici per lo sviluppo socio‐economico 
rientra la creazione di infrastrutture per agevolare la connettività e la trasmissione rapida delle 
informazioni (es. reti di telecomunicazione)?

A Strumenti di supporto indiretto.

B Servizi reali alle imprese.

C Networking tra imprese.

Creazione e sviluppo di impresa.D
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3245
Quale tra i seguenti strumenti di coordinamento interistituzionale delle "reti di pubblico interesse" è 
quello che costituisce l'espressione di processi di integrazione a livello di unità produttive, che spostano la 
collocazione delle tecnostrutture di rete a livello di direzione dei processi produttivi?

A Integrazione di servizi.

B Agenzie/aziende/imprese interistituzionali per l'erogazione congiunta di servizi.

C Fusione tra istituzioni.

Strutture di coordinamento istituzionale.D

3246
La teoria di Murray, le pressioni provenienti dall’ambiente agiscono e influenzano i bisogni. Tale teoria 
riconosce l’importanza dell’interazione tra i bisogni individuali e l’ambiente sociale in cui una persona si 
trova, suddividendo i bisogni in quattro dimensioni; la prima è quella in cui i bisogni si distinguono, a 
seconda che abbiano origine fisiologica o meno, in:

A Bisogni primari e secondari.

B Bisogni positivi o negativi.

C Bisogni manifesti o latenti.

Bisogni consapevoli o inconsapevoli.D

3247
Uno dei metodi di rilevazione della customer satisfaction è il cosiddetto "modello di Kano", che si basa 
sull'individuazione di cinque attributi che un cliente si aspetta da un prodotto o da un servizio e da cui, 
dunque, dipende la sua stessa soddisfazione. Quale è la categoria di attributi che indica tutti quei requisiti 
che generano soddisfazione nel consumatore solo quando sono conseguiti in maniera completa e dunque 
il loro funzionamento è svolto a dovere?

A La "Attractive Quality".

B La "Must be Quality".

C La "One‐dimensional Quality".

La "Reverse Quality".D

3248
Nell'ambito delle teorie sulle relazioni tra le istituzioni pubbliche e le imprese private, quale delle seguenti 
affermazioni non è corretta rispetto ai criteri fondamentali delineati nella definizione di "collaborative 
governance" di Ansell & Gash?

A I portatori di interesse privati non partecipano attivamente alle decisioni, ma sono solo oggetto di consultazione.

B L'obiettivo principale della collaborazione è focalizzato sulle politiche pubbliche o sulla gestione degli affari pubblici.

C Il processo decisionale mira al consenso tra le parti, cercando di definire visioni capaci di generare maggiore valore per 
tutta la collettività, comprese le convenienze dei singoli attori.

L'iniziativa è promossa da agenzie o istituzioni pubbliche e coinvolge portatori di interesse privati.D

3249
È corretto affermare che con il termine "rischio" si fa riferimento, nelle istituzioni pubbliche, a un possibile 
accadimento che può influenzare la performance?

A Sì, nelle istituzioni pubbliche il rischio si riferisce a un possibile evento che può influenzare la performance e l'efficacia 
dell'azione amministrativa, incidendo sulla capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare i bisogni della collettività.

B No, il rischio nelle istituzioni pubbliche riguarda solo la gestione finanziaria e non ha alcun impatto sulle prestazioni o sulla 
qualità dei servizi erogati.

C No, il termine "rischio" è usato solo in ambito assicurativo, mentre nelle istituzioni pubbliche esso è legato esclusivamente 
a fattori politici e non incide sulle attività operative o sulle decisioni amministrative.

No, nelle istituzioni pubbliche il concetto di "rischio" non esiste, poiché l'azione amministrativa è regolata da norme rigide 
che impediscono qualsiasi tipo di incertezza nella gestione aziendale o variazione nelle performance.

D
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3250
Da quali elementi dipende la qualità dei rapporti e comunicazioni con l'utente, in particolare nell'ambito 
dei servizi nelle amministrazioni comunali?

A Dall'attenzione, dalla gentilezza, dalla disponibilità di dare informazioni all'utente e dalla capacità di identificarsi in lui e di 
risolvere i suoi problemi.

B Dall'ammodernamento degli strumenti tecnici messi a disposizione del personale dell'ente.

C Principalmente dal rafforzamento della logica assistenzialistica.

Dalla capacità di persuadere i cittadini utenti della validità e conformità legale delle scelte operate.D

3251
Il processo di Pianificazione Strategica avviene attraverso una sequenza di fasi prestabilite e ben 
scandite. Qual è la prima fase di tale processo?

A Analisi dell'ambiente esterno e della concorrenza.

B Individuazione e valutazione delle opzioni strategiche.

C Formulazione della strategia.

Attuazione della strategia.D

3252
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle definizioni, finalità e logiche di funzionamento 
delle istituzioni pubbliche, è/sono corretta/e: 1) L'equilibrio tra i tre tensori del management pubblico 
(politico, legale ed economico‐aziendale) definisce la qualità complessiva dell'operato delle istituzioni 
pubbliche; 2) Il modello legale presidia la razionalità nell'uso delle risorse nella definizione delle politiche 
e nei processi esecutivi garantendo coerenza tra risultati conseguiti e contributi richiesti alla collettività; 
3) Il tensore politico ha come logica fondamentale di funzionamento la ricerca del consenso elettorale, 
che garantisce il contesto democratico in cui siamo inseriti.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C Solo la n. 1.

La n. 2 e la n. 3.D

3253
Oltre al sistema della valutazione effettuata dal superiore gerarchico, che attualmente rappresenta il 
modello largamente prevalente, quale è la metodologia in cui sono i collaboratori che esprimono un 
giudizio sul proprio superiore?

A Bottom‐up.

B Feedback a 360°.

C Top‐down.

Peer evaluation.D

3254
Secondo il modello di Mintzberg, esistono cinque componenti base dell'organizzazione. Tra questi, quale è 
la componente è responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative?

A Linea intermedia.

B Tecno‐struttura.

C Staff di supporto.

Nucleo operativo.D
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3255
Il filone di studi della Pianificazione Strategica è caratterizzato dall'elaborazione di una serie di strumenti, 
elaborati soprattutto da parte di società di consulenza, per lo svolgimento delle varie fasi del processo 
strategico. Tra i diversi strumenti proposti, quelli che hanno avuto maggior successo sono le matrici di 
portafoglio. Tra esse, quale è quella che ha uno scopo prettamente informativo e ha come obiettivo 
principale quello di valutare la posizione strategica delle Aree Strategiche di Affari (ASA) aziendali?

A La matrice General Electric‐McKinsey.

B La matrice Boston Consulting Group.

C La matrice di Hamel e Prahalad.

La matrice di Ansoff e Porter.D

3256
Cosa si intende con il concetto di performance in ambito pubblico?

A La capacità delle amministrazioni pubbliche di rispondere ai fabbisogni e alle attese dei molteplici portatori di interesse.

B L'insieme di processi e strumenti tramite i quali le informazioni sui risultati aziendali sono raccolte e rese disponibili.

C La capacità di produrre risultati al minor costo possibile per l'amministrazione pubblica.

La capacità delle amministrazioni pubbliche di raggiungere e sostenere nel tempo un equilibrio economico‐finanziario.D

3257
Il processo di Pianificazione Strategica avviene attraverso una sequenza di fasi prestabilite e ben 
scandite. La face cruciale di tale processo è:

A La formulazione della strategia.

B L'attuazione della strategia.

C L'individuazione e valutazione delle opzioni strategiche.

Analisi dell'ambiente esterno e della concorrenza.D

3258
La metodologia di decomposizione gerarchica che permette di strutturare e definire chiaramente tutte le 
sottofasi di un progetto e rappresentarle graficamente in attività di livello sempre più basso viene 
definita:

A Work Breakdown Structure.

B Work Product.

C Work Package.

Project charter.D

3259
"Un accordo governativo in cui una o più agenzie pubbliche coinvolgono direttamente portatori di 
interesse non statali in un processo decisionale collettivo, formale e orientato al consenso, con l'obiettivo 
di realizzare o implementare politiche pubbliche o gestire programmi o risorse pubbliche". Quella 
riportata è la definizione fornita da Ansell & Gash:

A Di "collaborative governance".

B Di "corporate governance".

C Di "public governance".

Di "governance verticale".D
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3260
Il modello burocratico weberiano definisce il potere come la possibilità per specifici comandi di trovare 
obbedienza presso un gruppo di individui e ne individua tre forme specifiche. Tra queste, qual è il potere 
che si basa sul principio di equità e imparzialità della legge e si avvale di un apparato amministrativo, la 
burocrazia, funzionale all'applicazione delle leggi, alle quali deve sottostare anche chi detiene il potere?

A Il potere legale.

B Il potere tradizionale.

C Il potere carismatico.

Il potere tecnico‐economico.D

3261
Le istituzioni pubbliche svolgono un ruolo essenziale nello sviluppo e nel sostegno alle imprese durante 
tutto il loro ciclo di vita, rappresentando pilastri essenziali per la formazione e il mantenimento di un 
ecosistema imprenditoriale sostenibile ed intervenendo anche in periodi di crisi nell'industria. Il loro 
contributo al settore privato si manifesta attraverso azioni dirette e indirette: quale tra i seguenti 
costituiscono sostegno indiretto alle imprese private?

A Regolamentazione dei processi economici.

B Networking tra imprese.

C Supporto all'export.

Attrazione degli investimenti.D

3262
Sulla scorta della teoria di Murray, le pressioni provenienti dall’ambiente agiscono e influenzano i 
bisogni. Tale teoria riconosce l’importanza dell’interazione tra i bisogni individuali e l’ambiente sociale in 
cui una persona si trova, suddividendo i bisogni in quattro dimensioni; la quarta è quella in cui i bisogni si 
distinguono, a seconda che l’individuo mantenga nei loro confronti un atteggiamento introspettivo o 
meno, in:

A Bisogni consapevoli o inconsapevoli.

B Bisogni manifesti o latenti.

C Bisogni primari e secondari.

Bisogni positivi o negativi.D

3263
Nell'ambito della gestione delle istituzioni pubbliche, spesso i termini innovazione, invenzione, 
cambiamento o riforma sono impropriamente usati interscambiandoli. Più precisamente, s'intende per 
"cambiamento":

A La crescita, l'evoluzione o lo sviluppo di uno o più elementi che caratterizzano l'azione delle istituzioni pubbliche.

B La generazione di nuovi concetti, con una soluzione nuova e originale di un problema.

C L'implementazione di idee già esistenti non ancora adottate in un'istituzione o in un contesto.

L'insieme dei cambiamenti apportati a un'organizzazione nel suo complesso con l'obiettivo di migliorarla.D

3264
Quale strumento è comunemente utilizzato nel management pubblico per valutare le performance?

A Bilancio di previsione.

B Analisi SWOT.

C Benchmarking.

Contabilità generale.D
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3265
Tenendo conto delle argomentazioni degli studiosi Francesco Longo e Claudio Buongiorno Sottoriva, 
indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito ai tre modelli di Stato (accentrato, unitario a 
decentramento amministrativo e federale) e al loro grado di solidarietà distributiva, è/sono corretta/e: 1) 
Il grado di solidarietà distributiva è più elevato nel modello di Stato accentrato; 2) Il grado di solidarietà 
distributiva è minore nello Stato federale; 3) Il grado di solidarietà distributiva è minore nello Stato 
unitario a decentramento amministrativo.

A La n. 1) e la n. 2).

B La n. 1) e la n. 3).

C La n. 2) e la n. 3).

Solo la n. 3.D

3266
Tra gli strumenti utilizzati per la valutazione delle competenze all'interno del contesto organizzativo 
quale è quello che richiede a tutti coloro che intrattengono relazioni lavorative con il soggetto valutato 
(subordinati, pari, superiori, utenti) di esprimere un giudizio sulla sua performance?

A Feedback a 360 gradi.

B Behavioural Event Interview.

C Assessment Centre.

Modello STAR.D

3267
Indicare quale/i tra le seguenti affermazioni, in merito alle relazioni tra istituzioni pubbliche e alle reti di 
interesse pubblico, NON è/sono corretta/e: 1) Il processo di evoluzione dei sistemi pubblici sta portando 
ad una progressiva riduzione del numero e dell'intensità delle interdipendenze fra istituzioni pubbliche; 2) 
Nelle reti di interesse pubblico, viene sempre mantenuta la gerarchia delle istituzioni pubbliche; 3) 
All'interno di una rete l'istituzione pubblica può giocare un ruolo di ostacolatore attivo, rendendo quindi 
più difficoltoso il lavoro dei nodi.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

3268
È corretto affermare che le due principali criticità nella costruzione e gestione delle "reti di pubblico 
interesse" sono quelle 1) di definire un unico soggetto economico per tutti i nodi e 2) di organizzare le 
interdipendenze sul territorio?

A No, sono quelle 1) di leggere e interpretare le interdipendenze e 2) di distribuire equamente il valore aggiunto creato.

B Sì.

C No, sono quelle 1) di cedere prerogative di governo a una meta‐organizzazione e 2) di usare strumenti di coordinamento 
interistituzionale adeguati.

No, sono quelle 1) di incrementare il capitale sociale; 2) di ridurre le interdipendenze.D

3269
Una delle metodologie di problem solving è quella che consiste nella seguente definizione: "Tipo di lavoro 
di gruppo nel quale più esperti riuniti insieme esprimono liberamente le loro idee, anche astruse o 
paradossali, circa un determinato problema, al fine di rendere possibile, con la loro combinazione, di 
trovare una soluzione originale e brillante del problema stesso". Come è denominata tale metodologia?

A Brainstorming.

B Libro delle idee collettivo.

C Mind map.

Benchmarking,.D
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3270
Secondo la teoria di Murray, le pressioni provenienti dall’ambiente agiscono e influenzano i bisogni. Tale 
teoria riconosce l’importanza dell’interazione tra i bisogni individuali e l’ambiente sociale in cui una 
persona si trova, suddividendo i bisogni in quattro dimensioni; la seconda è quella in cui i bisogni si 
distinguono, a seconda che il soggetto sia attirato o respinto dall’oggetto del bisogno, in:

A Bisogni positivi o negativi.

B Bisogni primari e secondari.

C Bisogni manifesti o latenti.

Bisogni consapevoli o inconsapevoli.D

3271
Quale teoria postula la presenza di tre bisogni fondamentali ‐ successo (achievement), potere (power), 
affiliazione (affiliation) ‐ che operano contestualmente in ogni persona, anche se uno dei tre è 
particolarmente rilevante rispetto agli altri?

A La teoria dei bisogni di McClelland.

B La teoria dei bisogni di Maslow.

C La teoria dei bisogni di Murray.

La teoria dei bisogni di Alderfer.D

3272
Secondo il modello delle tre "B" proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013, 
con quale dei seguenti termini è rappresentata la scelta dell'organizzazione, per ridurre lo scarto tra 
competenze richieste e le competenze possedute, di costruire le competenze mancanti attraverso 
programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti?

A Build.

B Borrow.

C Buy.

Nessuno dei tre.D

3273
Quale caratteristica definisce la “motivazione al potere” secondo la teoria di McClelland?

A Il desiderio tanto di controllare le persone, quanto di raggiungere obiettivi molto avanzati, con la spinta a evitare le 
dipendenze e con il soggetto soddisfatto se riesce a controllare gli altri.

B L’esigenza di evitare l’isolamento attraverso la creazione di legami sociali.

C Il desiderio di raggiungere traguardi personali per evitare il fallimento.

La necessità di sviluppare continuamente le proprie abilità per emergere come unici.D

3274
Cosa si intende per “concorrenza allargata” secondo il modello di Porter?

A L’insieme delle cinque forze competitive, congiuntamente considerate.

B L’insieme delle quattro forze competitive, congiuntamente considerate.

C La competizione tra le imprese del medesimo settore.

La rivalità tra imprese e i potenziali entranti.D

3275
Il principio di "economicità" nelle istituzioni pubbliche:

A Indica la capacità di un'organizzazione di utilizzare al meglio le risorse disponibili per raggiungere i propri obiettivi con un 
rapporto ottimale tra costi e benefici.

B Indica la capacità dell'organizzazione di raggiungere gli obiettivi operativi e strategici prefissati, gestendo in modo ottimale 
processi, risorse e strumenti interni.

C Riguarda l'effetto che i servizi hanno sulla collettività e sugli utenti finali, indipendentemente dalla corrispondenza con gli 
obiettivi interni.

Si riferisce alla valutazione soggettiva del cliente sulla qualità del servizio/prodotto, tenendo conto del rapporto 
qualità/prezzo.

D
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3276
Qual è la categoria di metodologie per la pianificazione, gestione e controllo dei progetti, i cui obiettivi 
prioritari sono la flessibilità e il miglioramento continuo anziché l'uso di procedure rigide e sequenziali?

A Agile.

B Waterfall.

C Critical Path Method.

Business Process Management.D

3277
Si possono individuare quattro livelli logici a cui applicare i sistemi di misurazione e management della 
performance nelle istituzioni pubbliche. Tra essi, quello relativo agli interventi o "pacchetti" di interventi 
volti a rispondere a un'area di bisogno di una popolazione di riferimento riguarda:

A Il livello delle politiche pubbliche.

B Il livello dei sistemi pubblici nel loro complesso.

C Il livello delle persone che operano nelle istituzioni.

Il livello delle aziende e unità organizzative.D

3278
Tra le teorie sui processi decisionali, qual è quella elaborata da James G. March, secondo cui, quando si 
opera in condizioni di incertezza, non si potrà certamente contare su informazioni dettagliate, ma solo su 
un quadro generale di riferimento desunto da precedenti azioni ed esperienze già sperimentate ed 
acquisite?

A Technology of foolishness.

B Mixed‐scanning.

C Garbage can model.

Bounded rationality.D

3279
In base alla teoria di Murray, le pressioni provenienti dall’ambiente agiscono e influenzano i bisogni. Tale 
teoria riconosce l’importanza dell’interazione tra i bisogni individuali e l’ambiente sociale in cui una 
persona si trova, suddividendo i bisogni in quattro dimensioni; la terza è quella in cui i bisogni si 
distinguono, a seconda che il bisogno conduca ad un comportamento reale o immaginario, in:

A Bisogni manifesti o latenti.

B Bisogni primari e secondari.

C Bisogni consapevoli o inconsapevoli.

Bisogni positivi o negativi.D

3280
Cosa definisce la Commissione europea nel Libro Verde del 2004 come "forma di cooperazione tra 
Pubbliche Amministrazioni e imprese (operatori economici) allo scopo di assicurare il finanziamento, la 
costruzione, la ristrutturazione, la gestione o la manutenzione di un'infrastruttura e/o la prestazione di 
un servizio"?

A Il partenariato pubblico privato.

B Il contracting out.

C L'investimento greenfield.

Il Partenariato per l'innovazione.D
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3281
Tra le teorie sui processi decisionali di un'istituzione pubblica, qual è il modello proposto da Etzioni 
secondo cui il processo decisionale è sequenziale, ove coesistono criteri decisionali "alti" e "bassi", ovvero 
decisioni di minore importanza che preparano quelle di maggiore rilevanza?

A Mixed‐scanning.

B Garbage can model.

C Bounded rationality.

Technology of foolishness.D

3282
Il meccanismo mediante il quale un'azienda mobilita e concentra l'energia umana a cominciare dalla 
selezione delle persone più appropriate, costituisce:

A La "personell idea" dell'azienda.

B La "business idea" dell'azienda.

C L'Assessment Center dell'azienda.

Il modello di leadership aziendale.D

3283
Delle cinque componenti base dell'organizzazione, secondo il modello di Mintzberg, quale è quella 
responsabile dell'implementazione e del coordinamento delle unità organizzative?

A Linea intermedia.

B Tecno‐struttura.

C Staff di supporto.

Vertice strategico.D

3284
Quale è l'obiettivo perseguito nella costruzione di un sistema di misurazione e la valutazione delle 
performance di un'istituzione pubblica?

A Quello finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita 
delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai 
singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle 
amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.

B Quello di assicurare la centralità dell'istituzione pubblica, verificando l'esistenza anche di una minima differenziazione tra 
ruolo politico ed amministrativo.

C Quello di assicurare solo l'attribuzione delle premialità ai più meritevoli, nonché l'irrogazione delle penalizzazioni, a 
seguito del mancato conseguimento degli obiettivi assegnati.

Quello di assicurare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa e di garantire il costante controllo 
degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno.

D

3285
Cos'è la qualità prestata, nell'ambito della customer satisfaction?

A La qualità prestata rappresenta il livello effettivo di servizio erogato da un'azienda ai propri clienti, indipendentemente 
dalla percezione che essi ne hanno, ed è determinata dalle caratteristiche oggettive del servizio fornito rispetto agli 
standard definiti dall'azienda.

B La qualità prestata è la percezione soggettiva del cliente sul servizio ricevuto, basata esclusivamente sulle sue aspettative 
personali e non sulla reale erogazione del servizio.

C La qualità prestata corrisponde alle sole caratteristiche tecniche del servizio senza considerare l'effettiva erogazione ai 
clienti o il loro livello di soddisfazione.

La qualità prestata si riferisce agli standard interni definiti dall'azienda e al controllo dei giudizi sulla qualità del servizio, in 
base alle sensazioni e valutazioni del cliente che ha ricevuto il servizio stesso.

D
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3286
In quale metodologia, le attività e le loro relazioni vengono identificate per distribuire correttamente le 
risorse e valutare e ridurre i rischi del progetto?

A Nella metodologia a catena di eventi.

B Nella metodologia basata sui processi.

C Nella metodologia del percorso critico.

Nella metodologia a cascata.D

3287
Quali strategie si applicano ai "Non‐Critical Items" secondo la matrice di Kraljic?

A Trattandosi di beni con basso impatto sul profitto e basso rischio di approvvigionamento, la strategia migliore è 
ottimizzare i processi di acquisto per ridurre i costi amministrativi, ad esempio tramite ordini automatizzati o fornitori 
standardizzati.

B Trattandosi di beni importanti per l'azienda, è necessario stabilire relazioni a lungo termine con fornitori esclusivi per 
garantire la qualità e la continuità delle forniture.

C Essendo materiali di largo consumo, essi devono essere prodotti internamente per evitare qualsiasi rischio di interruzione 
nella catena di approvvigionamento.

Trattandosi di beni difficili da reperire sul mercato, l'azienda deve investire in rapporti esclusivi con fornitori e nella 
diversificazione della supply chain per minimizzare il rischio.

D

3288
Il concetto di "efficacia interna" nelle istituzioni pubbliche:

A Misura il grado di raggiungimento degli obiettivi predefiniti da parte dell'Amministrazione o Azienda pubblica, valutando 
se i servizi erogati corrispondono alle finalità programmate.

B Si riferisce alla capacità di ottimizzare le risorse finanziarie e materiali per minimizzare i costi senza compromettere la 
qualità dei servizi.

C Riguarda l'effetto che i servizi hanno sulla collettività e sugli utenti finali, indipendentemente dalla corrispondenza con gli 
obiettivi interni.

Si riferisce alla valutazione soggettiva degli utenti sulla qualità del servizio ricevuto, spesso basata su aspettative e 
soddisfazione personale.

D

3289
Nell'ambito degli strumenti per la valutazione delle competenze dirigenziali possono essere utilizzate le 
c.d. "prove situazionali", tra cui:

A Casi gestionali.

B Test cognitivi.

C Discussione di gruppo a ruoli assegnati.

Colloquio motivazionale.D

3290
Per Public Private Partnership si intende:

A Una cooperazione tra PA e imprese volta a garantire il finanziamento, la realizzazione e la gestione di un'infrastruttura o di 
un servizio pubblico.

B Il finanziamento di un'opera pubblica da parte di un privato.

C Qualsiasi forma di cooperazione che si crea tra PA e imprese.

Una collaborazione tra imprese e pubbliche amministrazioni volta a favorire l'introduzione nella PA di soluzioni innovative 
e delle tecnologie emergenti, per migliorare i servizi a cittadini ed imprese e per stimolare l'innovazione di mercato 
tramite la spesa pubblica.

D
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3291
Delle cinque componenti base dell'organizzazione, secondo il modello di Mintzberg, quale è quella 
responsabile dell'ordinato svolgimento dell'attività e della manutenzione dell'organizzazione, nelle sue 
componenti fisiche e umane?

A Staff di supporto.

B Linea intermedia.

C Tecno‐struttura.

Vertice strategico.D

3292
È corretto affermare che, in ambito aziendale, i "concorrenti selettivi" sono le imprese che ritengono che 
non tutti gli attacchi giustificano una reazione?

A Sì, i concorrenti selettivi sono imprese che rispondono solo ad alcune mosse della concorrenza, valutando strategicamente 
quali attacchi richiedano una reazione e quali invece possano essere ignorati senza compromettere la loro posizione di 
mercato.

B No, i concorrenti selettivi reagiscono sempre e in modo aggressivo a qualsiasi attacco della concorrenza, senza considerare 
l'impatto strategico delle loro risposte.

C No, i concorrenti selettivi sono imprese che operano in mercati monopolistici e non affrontano mai attacchi da parte della 
concorrenza.

No, i concorrenti selettivi sono imprese che evitano qualsiasi confronto con i concorrenti, rinunciando a competere 
attivamente nel mercato o che reagiscono agli attacchi competitivi lentamente e senza particolare impegno.

D

3293
L'efficacia esterna (impatto) nelle organizzazioni aziendali riguarda:

A L'effetto che i servizi hanno sulla collettività e sugli utenti finali, indipendentemente dalla corrispondenza con gli obiettivi 
interni.

B L'utilizzo ottimale delle risorse per garantire sostenibilità e performance aziendale.

C La capacità di raggiungere obiettivi e migliorare l'efficienza dei processi interni.

La valutazione soggettiva del cliente sulla qualità del servizio/prodotto.D

3294
La cooperazione pubblico‐privato può avere per obiettivo un cosiddetto "investimento greenfield", ossia:

A La realizzazione di un'infrastruttura ex novo (nuove costruzioni di proprietà, impianti e attrezzature).

B La riqualificazione di un asset esistente per avviare una nuova attività di produzione.

C La prestazione di un servizio collegato direttamente all'investimento, oppure realizzato in modo indipendente.

Gli investimenti internazionali volti all'acquisizione di partecipazioni 'durevoli' (di controllo, paritarie o minoritarie) in 
un'impresa estera.

D

3295
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al cosiddetto "modello delle tre B", 
proposto dal governo britannico all'interno del Capabilities Plan del 2013 per rappresentare la scelta 
dell'organizzazione di ridurre lo scarto tra competenze richieste e le competenze possedute: 1) Con la 
scelta "Build" l'organizzazione intende colmare gli skill gap prendendo in prestito le competenze 
mancanti attraverso percorsi di mobilità interna e collaborazioni con altre organizzazioni; 2) Con la scelta 
"Buy" l'organizzazione intende colmare gli skill gap acquistando le competenze mancanti sul mercato del 
lavoro reclutando nuovi dipendenti; 3) Con la scelta "Borrow" l'organizzazione intende colmare gli skill 
gap costruendo le competenze mancanti attraverso programmi di formazione e sviluppo dei dipendenti;.

A Solo la n. 2.

B La n. 1 e la n. 2.

C La n. 2 e la n. 3.

Tutte le tre affermazioni.D
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3296
La qualità che il cliente riscontra nel prodotto/servizio erogato e che esprime il suo grado di soddisfazione 
è:

A La qualità percepita.

B La qualità attesa.

C La qualità paragonata.

La qualità prestata.D

3297
Nel corso del ciclo di vita di un'impresa, le istituzioni pubbliche offrono diversi strumenti di finanziamento, 
adattati allo stadio di sviluppo in cui si trova l'azienda. In quale fase dell'anzidetto ciclo si assiste a 
interventi effettuati dalla PA consistenti in contributi a fondo perduto in conto capitale, per aumentare il 
patrimonio aziendale, come i contributi pubblici per investimenti in aree depresse?

A Nella fase di "pre‐seed".

B Nella fase di "seed".

C Nella fase di "sviluppo".

Nella fase di "crescita".D

3298
Qual è la terza delle quattro fasi del processo di competency management?

A Development.

B Mapping.

C Diagnosis.

Monitoring.D

3299
Qual è il significato di "reskilling" e in che modo influisce sulla crescita professionale dei lavoratori?

A Il reskilling consiste nel riqualificare i lavoratori, fornendo loro nuove competenze un ruolo diverso da quello attuale, 
all'interno della stessa azienda o in un nuovo settore.

B Il reskilling è un processo di formazione continua che mira a migliorare le competenze dei lavoratori per svolgere meglio il 
loro attuale ruolo senza cambiarlo.

C Il reskilling consiste nell'automatizzare i processi aziendali attraverso l'intelligenza artificiale, riducendo la necessità di 
formazione dei dipendenti grazie all'evoluzione tecnologica e ai cambiamenti nel mercato del lavoro, che rendono alcune 
competenze obsolete e ne richiedono di nuove.

Il reskilling è un metodo per valutare le prestazioni dei dipendenti e decidere chi licenziare in caso di ristrutturazione 
aziendale.

D

3300
Le istituzioni pubbliche svolgono un ruolo essenziale nello sviluppo e nel sostegno alle imprese durante 
tutto il loro ciclo di vita, rappresentando pilastri essenziali per la formazione e il mantenimento di un 
ecosistema imprenditoriale sostenibile ed intervenendo anche in periodi di crisi nell'industria. Il loro 
contributo al settore privato si manifesta attraverso azioni dirette e indirette: quale tra i seguenti 
costituiscono sostegno indiretto alle imprese private?

A Protezione della proprietà intellettuale.

B Contributi in conto capitale.

C Contributi in conto impianti.

Contributi in conto esercizio.D
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3301
Cosa si intende per Lean Management?

A Una filosofia di gestione che mira all'eliminazione degli sprechi e all'ottimizzazione del valore per il cliente.

B Una strategia per aumentare la produzione tramite l'automazione intensiva.

C Un approccio per riprogettare completamente i processi aziendali.

Un sistema di misurazione esclusiva delle performance finanziarie.D

3302
Quali sono i tre principali prospetti economico‐finanziari utilizzati per valutare un investimento?

A Conto economico, stato patrimoniale, prospetto dei flussi di cassa.

B Bilancio sociale, piano strategico, analisi SWOT.

C Libro giornale, nota integrativa, report di sostenibilità.

Cash flow operativo, bilancio, stato delle attività.D

3303
Il costo di un determinato servizio secondo la logica del full costing “integrale”:

A Considera i costi di produzione a cui si aggiunge una quota dei costi comuni aziendali.

B Considera i costi variabili + una quota parte dei costi indiretti di produzione.

C Considera solo i costi diretti.

Considera esclusivamente i costi fissi.D

3304
Quale dei seguenti elementi rientra nei costi indiretti considerati nel Total Cost of Ownership (TCO)?

A Costi amministrativi di gestione del contratto.

B Prezzo negoziato del bene o servizio.

C Valore residuo al termine della vita utile.

Sconti ottenuti in fase di trattativa.D

3305
Cosa accade quando un dipendente viene adibito a nuove funzioni o mansioni per effetto di processi di 
mobilità, secondo la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 14/01/2025?

A Viene attivato un percorso formativo specifico per colmare i gap di competenze legati al nuovo ruolo.

B Il dipendente non riceve alcun intervento formativo e si assume immediatamente il nuovo incarico.

C Il dipendente interessato dai processi di mobilità viene sostituito con personale già formato per la posizione lasciata 
vacante.

La formazione viene posticipata fino a successivi cicli di valutazione annuale.D

3306
Le tecnologie, pur evolvendosi, non modificano l’essenza del ruolo delle persone nelle organizzazioni, ma 
richiedono:

A Un aggiornamento delle competenze tecniche.

B Una ridefinizione delle norme procedurali.

C Un cambio radicale nella struttura.

Una revisione delle relazioni interne.D

3307
Quali sono le tre dimensioni tipiche dei progetti di investimento pubblici?

A Do maximum, do minimum, do nothing.

B Make, buy, hold.

C Investire, vendere, locare.

Budget, spesa, ricavi.D
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3308
Qual è la chiave principale per il successo delle organizzazioni pubbliche?

A La capacità di identificare e sviluppare le competenze strategiche.

B La capacità di ridurre i costi operativi.

C La capacità di stare al passo con le nuove tecnologie informatiche.

La capacità di rispettare le procedure burocratiche.D

3309
Nell'ambito delle metodologie di problem solving, quale è la tecnica di analisi che mira ad esplorare le 
cause alla radice (root cause analysis) mediante la ripetizione di una semplice domanda per identificare il 
motivo fondamentale che ha portato a un determinato problema?

A Il metodo dei "5 Whys".

B L'analisi di Pareto.

C Il diagramma fishbone (o di Ishikawa).

L'analisi Monte Carlo.D

3310
Il budget secondo la logica economico‐aziendale è:

A Lo strumento operativo che raccoglie gli obiettivi (economico‐finanziari e non) attribuiti ai centri di responsabilità per il 
conseguimento dei risultati strategici d’azienda.

B Il complesso delle risorse finanziarie spendibili nell’anno.

C Il totale delle entrate e uscite.

Una semplice previsione di spesa annuale senza obiettivi strategici.D

3311
Quando interviene il processo di "onboarding", secondo la direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione del 14/01/2025, in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano?

A Durante la fase di reclutamento, prima che il dipendente assuma effettivamente e completamente le proprie funzioni.

B Durante la fase di reclutamento, solo dopo che il dipendente ha assunto pienamente le funzioni.

C Durante la fase di reclutamento, solo dopo il superamento del periodo di prova.

Sia nella fase di accesso nell'amministrazione a seguito di mobilità, sia in quella di sviluppo della carriera a seguito di 
progressione verticale verso ruoli dirigenziali.

D

3312
Quale definizione descrive correttamente il metodo del Lean management?

A Un approccio che si concentra sulla riduzione degli sprechi e sul miglioramento continuo dei processi.

B Una metodologia per l'ottimizzazione incrementale dei processi esistenti senza cambiamenti radicali.

C Una tecnica per la digitalizzazione e automazione totale dei processi.

Un sistema per la riprogettazione radicale dei processi aziendali.D

3313
Quale delle seguenti non è una delle cinque tipologie di competenze definite nel modello teorico di 
Spencer & Spencer?

A Competenze economico‐finanziarie.

B Conoscenze.

C Skill (abilità).

Motivazioni.D

3314
Indicare quale KPI finanziario misura la redditività dell’azienda rispetto agli investimenti effettuati:

A ROI (Return on Investment).

B Livello di soddisfazione del cliente (CSAT).

C Tasso di produzione per ora.

Tempo medio di risposta ai clienti.D

Pagina 630



TECNICHE DI DIREZIONE

3315
Cosa definisce la competenza secondo Spencer & Spencer?

A Una caratteristica intrinseca individuale casualmente collegata ad una performance efficace in una posizione lavorativa o 
in una situazione.

B Un insieme di regole.

C Un semplice comportamento.

Una qualità innata.D

3316
Lo strumento del "business case" contempla diverse dimensioni di analisi. La dimensione strategica è 
quella che serve per dimostrare:

A Che la soluzione individuata è in grado di supportare il cambiamento e creare allineamento con gli obiettivi 
dell’azienda/sistema.

B Che la soluzione individuata è in grado di tradursi in un contratto valido/attraente dal punto di vista del mercato e di 
identificare la strategia giusta di gara.

C Che la soluzione individuata è in grado di essere attuata con successo dall’organizzazione e dal fornitore.

Che la soluzione individuata è in grado di garantire l’economicità del servizio a cui si rivolge.D

3317
Qual è il primo step nella fase di "Appraisal" del ciclo di vita di un progetto di investimento pubblico?

A Identificare problemi e opportunità.

B Definire il budget del progetto.

C Scegliere il fornitore.

Analizzare il ROI del progetto.D

3318
In base al glossario riportato nel lavoro di Carapella e Nisio (Il competency management: Un modello per 
la Gestione e lo Sviluppo delle persone nella Pubblica Amministrazione), quale delle seguenti definizioni è 
corretta?

A I "Profili Professionali" descrivono contenuti lavorativi generali (job profile) e caratterizzanti le funzioni/attività svolte, in 
coerenza con le categorie contrattuali del CCNL.

B Gli "Ambiti di ruolo" classificano e raccolgono profili professionali caratterizzati da scopo organizzativo e responsabilità 
omogenee.

C Le "Aree Professionali" racchiudono e classificano i profili professionali caratterizzati da competenze tecniche professionali 
e competenze comportamentali comuni.

Le "Famiglie Professionali" sono i contesti in cui agiscono i profili professionali e che determinano competenze tecnico 
specialistiche distintive.

D

3319
Perché il Total Cost of Ownership (TCO) è un metodo efficace per valutare alternative di acquisto?

A Consente di stimare tutti i costi associati al possesso e all'uso di un bene o servizio, non solo il prezzo di acquisto.

B Consente di evitare qualsiasi costo accessorio legato all'acquisto.

C Esclude i costi futuri per semplificare il calcolo.

Si basa esclusivamente su dati finanziari senza considerare fattori qualitativi.D

3320
Cosa si intende per "valore pubblico" nella gestione delle risorse?

A L’impatto concreto e misurabile della spesa sui cittadini.

B La corretta distribuzione delle entrate fiscali.

C Il livello di soddisfazione interno alla pubblica amministrazione.

Il rispetto dei vincoli di bilancio annuali.D
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3321
Quale tra le seguenti è la principale caratteristica dei sistemi contabili tradizionalmente adottati degli 
enti e delle aziende pubblici (i cd. sistemi finanziari)?

A Necessità di assicurare la finalità autorizzativa (imporre ex ante un limite alla spesa e definire l'ammontare delle risorse da 
utilizzare).

B Necessità di monitoraggio dei ricavi a consuntivo.

C Porre enfasi sul patrimonio e sulla redditività per i soci.

Il riconoscimento delle transazioni economiche quando si verificano, indipendentemente dal momento in cui avviene il 
flusso di cassa.

D

3322
Qual è il principale focus di una Learning Organization?

A Il miglioramento continuo e la condivisione delle conoscenze tra i dipendenti.

B L'applicazione di regole rigide e il rispetto delle procedure standard.

C La definizione statica dei ruoli basata su contratti e gerarchie.

L'allocazione delle risorse basata esclusivamente sui compiti operativi.D

3323
Quale tra i seguenti contratti di PPP è più rischioso in termini di costo dell’equity?

A Quello con rischio di domanda.

B Quello senza rischio di domanda.

C Quello finanziato interamente con capitale pubblico.

Quello garantito dallo Stato.D

3324
Il concetto di “lifelong learning” è collegato a quale tipologia di competenza?

A Conoscenze.

B Skill (abilità).

C Motivazioni.

Tratti fisici o comportamentaii.D

3325
Nel modello di gestione delle risorse umane competency management, quale dimensione richiede il 
possesso di competenze che abilitano la persona ad agire il ruolo?

A Dimensione professionale.

B Dimensione organizzativa.

C Dimensione tecnica.

Dimensione amministrativa.D

3326
Cosa si intende comunemente con l'acronimo BPM nelle organizzazioni aziendali?

A Business Process Management: un approccio integrato per la gestione, modellazione, esecuzione e monitoraggio dei 
processi aziendali.

B Business Performance Measurement: un sistema per misurare le performance finanziarie.

C Business Process Maximization: una tecnica per implementare la gestione dei processi.

Business Profit Management: una strategia per la gestione dei profitti aziendali.D

3327
Cosa sono i KPI nel contesto del performance management?

A Indicatori chiave di performance che misurano l’efficacia e l’efficienza in relazione agli obiettivi strategici.

B Indicatori finanziari per la valutazione del profitto.

C Indicatori solo di natura qualitativa per misurare il livello di soddisfazione degli utenti/clienti.

Strumenti per la riduzione dei costi operativi senza riferimento agli obiettivi.D
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3328
Quali sono le due principali categorie di costi nel Total Cost of Ownership (TCO)?

A Costi diretti e costi indiretti.

B Costi variabili e costi fissi.

C Costi di capitale e costi operativi.

Costi di acquisto e costi di dismissione.D

3329
Nell'ambito delle analisi economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento 
(capital budgeting analysis), quale dei seguenti è il principale vantaggio di un finanziamento in equity 
rispetto al debito?

A Non genera obblighi di rimborso immediati.

B È sempre meno costoso.

C Non comporta alcun rischio per gli investitori.

Può essere rimborsato in qualsiasi momento senza interessi.D

3330
Cosa indica il termine "Strategic Fit" nei processi d'investimento pubblico?

A L'allineamento con le strategie e gli obiettivi a lungo termine dell'organizzazione.

B L'adeguatezza tecnica rispetto alle capacità operative interne.

C La conformità del progetto ai requisiti normativi e agli standard di qualità:.

La capacità del progetto di generare ritorni finanziari in linea con le aspettative di performance economica.D

3331
Quale metodologia è maggiormente utilizzata dagli investitori industriali per il costo dell’equity?

A Il metodo dell’hurdle rate.

B Il metodo delle opzioni reali.

C Il metodo delle comparables.

Il metodo del rendimento storico.D

3332
Cosa si intende comunemente con l'acronimo BPR nelle organizzazioni aziendali?

A Business Process Reengineering: la riprogettazione radicale dei processi aziendali per ottenere miglioramenti significativi.

B Business Process Reporting: la documentazione e il monitoraggio dei processi.

C Business Process Revision: una revisione periodica dei processi aziendali.

Business Process Regulation: l'adozione di norme per la gestione dei processi.D

3333
Negli approcci di competency management, la copertura del ruolo, secondo le attese interne ed esterne 
all’organizzazione, richiede il possesso di competenze definite che abilitino la persona a svolgere in modo 
efficiente i processi lavorativi/compiti assegnati. Tutte le competenze necessarie possono essere già 
possedute dalle persone che sono chiamate a ricoprire quel ruolo e/o possono svilupparsi all’interno dei 
processi di apprendimento collettivo propri delle organizzazioni: quale dei seguenti studiosi non ha 
contribuito allo sviluppo di tale filone teorico?

A Freud.

B Argyris.

C Schön.

Senge.D
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3334
Nell'ambito dell’analisi di fattibilità economico‐finanziaria per le decisioni dei progetti di investimento, un 
VAN uguale a zero significa:

A Che il progetto è in equilibrio economico e finanziario in quanto i ricavi sono in grado di remunerare il costo dei fattori 
produttivi e delle risorse finanziarie complessivamente impiegate nel progetto.

B Che il costo del capitale è maggiore del rendimento del progetto.

C Che il progetto preso in considerazione non genera alcuna marginalità, dunque non è conveniente.

Che il margine operativo è pari al costo degli investimenti.D

3335
Quale definizione descrive il Business Process Reengineering (BPR)?

A Un approccio che prevede una trasformazione radicale e innovativa dei processi aziendali.

B Un metodo per monitorare e gestire i processi esistenti in maniera incrementale.

C Un sistema per misurare i processi in termini di efficienza operativa.

Una tecnica di miglioramento continuo basata su piccoli aggiustamenti.D

3336
Cosa rappresenta il "Swiss Cheese Model" sviluppato da James Reason?

A Un modello di analisi del rischio per analizzare gli errori nei sistemi di gestione.

B Un metodo di gestione dei fornitori.

C Una tecnica strategica di riduzione dei costi aziendali.

Un modello per la gestione delle risorse umane.D

3337
Qual è il primo passo nel processo di competency management?

A L'identificazione e la definizione delle competenze necessarie per ogni ruolo all'interno dell'organizzazione.

B L'assegnazione di ruoli e responsabilità ai dipendenti in base alle loro conoscenze delle regole normative e procedurali.

C La valutazione delle performance individuali prima di identificare le competenze richieste per ogni ruolo.

La formazione dei dipendenti, per potere poi valutare, sviluppare e gestire efficacementele le competenze (tecniche, 
comportamentali e manageriali) necessarie per ogni ruolo all'interno dell'organizzazione.

D

3338
Qual è uno degli obiettivi dei sistemi di competency management?

A Creare organizzazioni più flessibili e adattabili, garantendo che le competenze dei dipendenti siano allineate con gli 
obiettivi strategici dell’azienda.

B Massimizzare il controllo gerarchico riducendo l’autonomia decisionale dei dipendenti per garantire un ambiente di lavoro 
più rigido e strutturato.

C Ridurre i costi operativi, eliminando la necessità di formazione sul presupposto che i dipendenti acquisiscano 
naturalmente sul campo le competenze richieste.

Sostituire la valutazione delle performance con un approccio basato esclusivamente sulle competenze teoriche e sulle 
abilità pratiche già possedute .

D

3339
Nelle analisi economico‐finanziarie per le decisioni dei progetti di investimento (capital budgeting 
analysis), la principale metodologia per il calcolo del costo del capitale di rischio per gli operatori privati è 
rappresentata?

A Dal Capital Asset Pricing Model (CAPM).

B Dal Discounted Cash Flow (DCF).

C Dal Debt Service Coverage Ratio (DSCR).

Dal Weighted Average Cost of Capital (WACC).D
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3340
Cosa distingue le competenze soglia da quelle distintive?

A Le distintive caratterizzano i top performer.

B Le soglia sono più complesse.

C Le distintive sono facili da sviluppare.

Le soglia non influenzano la performance.D

3341
Lo strumento del "business case" contempla diverse dimensioni di analisi. La dimensione commerciale è 
quella che serve per dimostrare:

A Che la soluzione individuata è in grado di tradursi in un contratto valido/attraente dal punto di vista del mercato e di 
identificare la strategia giusta di gara.

B Che la soluzione individuata è in grado di supportare il cambiamento e creare allineamento con gli obiettivi 
dell’azienda/sistema.

C Che la soluzione individuata è in grado di essere attuata con successo dall’organizzazione e dal fornitore.

Che la soluzione individuata è in grado di garantire l’economicità del servizio a cui si rivolge.D

3342
Quale approccio si concentra sull'ottimizzazione e il miglioramento incrementale dei processi esistenti, 
identificando inefficienze e proponendo modifiche graduali?

A BPI (Business Process Improvement).

B BPM (Business Process Management).

C BPR (Business Process Reengineering).

Lean management.D

3343
La direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 14/01/2025 impone alle amministrazioni di 
sostenere la crescita delle persone e lo sviluppo delle loro competenze in tutte le fasi della loro vita 
lavorativa: in tale ottica, quando trova applicazione lo strumento del "mentoring"?

A In fase di reclutamento, nell'ambito della formazione iniziale.

B Nei casi in cui il dipendente venga adibito a nuove funzioni o mansioni, per effetto di processi di mobilità, volontaria o 
obbligatoria.

C Nelle progressioni professionali e ai fini dell’attivazione delle c.d. “elevate professionalità”.

Limita la formazione solo a corsi generici, senza specializzazioni.D

3344
Quale è il focus che caratterizza una organizzazione Knowledge‐Based?

A Essa si concentra sulla gestione, condivisione e diffusione del sapere come asset strategico.

B Essa si focalizza esclusivamente sulle competenze individuali.

C Predilige strutture gerarchiche rigide per controllare il flusso informativo.

Valorizza solo la formazione accademica dei dipendenti, escludendo le esperienze pratiche.D

3345
Quale delle seguenti voci è un esempio di costo indiretto nel Total Cost of Ownership (TCO)?

A Affitti e utenze.

B Costo dei materiali impiegati.

C Prezzo di acquisto del bene.

Costo del lavoro.D
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3346
Le competenze teoriche acquisite/acquisibili attraverso percorsi di apprendimento formali e che sono 
certificabili sono definite, secondo il modello a "Iceberg" degli Spencer, come:

A Competenze evidenti.

B Competenze profonde.

C Competenze riconoscibili.

Competenze esperienziali.D

3347
Secondo l'analisi condotta da Carapella e Nisio, nel loro lavoro sul modello per la gestione e lo sviluppo 
delle persone nella Pubblica Amministrazione (Franco Angeli editore, 2022), all'interno delle 
organizzazioni possono svilupparsi dei processi di apprendimento collettivo che contribuiscono 
soprattutto:

A Allo sviluppo di competenze professionali.

B Al rispetto delle gerarchie.

C Alla produzione di nuove regole tecniche.

Al rispetto del principio di legalità.D

3348
Quale metodologia è comunemente utilizzata per suddividere i costi nel Total Cost of Ownership (TCO)?

A Work Breakdown Structure (WBS).

B Metodo Last‐In‐First‐Out (LIFO).

C Critical Path Method (CPM).

Agile Project Management.D

3349
Secondo Spencer & Spencer (1993), nell'ambito del competency management, la competenza è definita 
come:

A Una caratteristica intrinseca individuale che è casualmente collegata ad una performance efficace in una posizione 
lavorativa o in una situazione, e che è misurata sulla base di un criterio predefinito.

B Le conoscenze, abilità, tratti, attitudini, la concezione di se, i valori e le motivazioni direttamente collegate alla 
performance lavorativa o ad un importante obiettivo perseguito nella vita e che differenziano gli average dai top 
performers.

C L’abilità di svolgere le attività all’interno di una organizzazione ad un livello di performance atteso,.

Le abilità, conoscenze e capacità cognitive, qualità ed attributi, insieme di valori e comportamenti che portano ad una 
efficace performance manageriale in un determinato contesto, situazione o ruolo occupato.

D

3350
Nelle analisi economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital 
budgeting analysis), cosa indica il Tasso Interno di Rendimento (TIR)?

A Il tasso di sconto che rende il Valore Attuale Netto (VAN) dell'investimento pari a zero, rappresentando il rendimento 
percentuale atteso del progetto.

B Il rapporto tra il valore attuale dei flussi di cassa e l’investimento iniziale, utilizzato per confrontare diverse alternative di 
investimento.

C Il tempo necessario per recuperare l'investimento iniziale attraverso i flussi di cassa generati dal progetto.

Il tasso massimo di interesse che un ente pubblico può applicare ai finanziamenti per infrastrutture.D

3351
Quali sono i principali indicatori di profittabilità di un progetto di investimento, utili ai fini dell’analisi di 
fattibilità economico‐finanziaria?

A VAN e TIR.

B VAN, TIR, PAYBACK PERIOD e DSCR.

C VAN, TIR e DSCR.

TIR e PAYBACK PERIOD.D
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3352
Indicare tra le seguenti qual è una caratteristica distintiva tipica dell'organizzazione burocratica rispetto 
alla Competency Based Organization (CBO):

A Struttura gerarchica rigida con regole e procedure standardizzate.

B Flessibilità decisionale e valorizzazione delle competenze individuali.

C Promozione del lavoro di squadra e condivisione del sapere.

Organizzazione per progetti con team temporanei.D

3353
Cosa comprende generalmente il Titolo I delle Entrate del bilancio di una PA?

A Le entrate tributarie, come imposte, tasse e tributi propri dell'ente pubblico.

B Le entrate derivanti da trasferimenti correnti dallo Stato o da altri enti pubblici.

C Le entrate derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali e dalla vendita di beni pubblici.

Le entrate derivanti da investimenti finanziari e interessi attivi.D

3354
La metodologia di analisi dei "5 Whys" è particolarmente adatta per quale tipologia di problemi?

A Problemi relativamente semplici o moderatamente complessi, dove la ripetizione di una semplice domanda può portare 
alla causa radice di un problema.

B Problemi che richiedono analisi statistiche complesse e modelli matematici avanzati.

C Decisioni strategiche di lungo termine basate su analisi SWOT.

Valutazioni di investimenti tramite il calcolo del Valore Attuale Netto (VAN).D

3355
Qual è lo scopo principale del controllo sugli equilibri finanziari nelle PA?

A Garantire un monitoraggio costante della gestione finanziaria.

B Verificare anche la regolarità tecnico‐amministrativa.

C Verificare la correttezza della contabilità analitica.

Verificare anche la qualità dei servizi pubblici.D

3356
Quali elementi compongono il capitale umano secondo Edvinsson e Malone?

A Competenze, conoscenze, esperienze e capacità creative dei lavoratori.

B Le sole competenze tecniche e digitali dei dipendenti.

C L'insieme dei macchinari e delle attrezzature aziendali.

La rete di contatti professionali di un'azienda, indipendentemente dalle competenze dei dipendenti.D

3357
In cosa consiste il concetto di "life‐long learning" descritto nella direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione del 14/01/2025, in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano?

A L’apprendimento e l’aggiornamento costante delle competenze durante l’intera vita lavorativa del dipendente.

B Un percorso formativo concentrato esclusivamente alla fase iniziale dell’impiego.

C Una formazione programmata in occasione e al fine della valutazione delle performance e dei meccanismi premiali.

Un sistema di aggiornamento obbligatorio che si attiva in caso di mobilità interna e di progressione orizzontale e verticale.D

3358
Quale fu il principale contributo di McClelland nello studio delle competenze?

A McClelland introdusse il concetto di competenza come insieme di caratteristiche individuali predittive del successo 
lavorativo, superando l'approccio basato solo sul Q.I.

B McClelland sviluppò un test di intelligenza per selezionare i migliori candidati in base alle loro capacità cognitive.

C McClelland propose un modello di leadership basato esclusivamente sull'esperienza e la seniority aziendale.

McClelland affermò che la performance lavorativa dipendeva esclusivamente dalla formazione accademica dell'individuo.D
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Qual è il metodo ortodosso per calcolare il costo dell'equity nei contratti di Partenariato Pubblico‐Privato?

A Il metodo basato sul Capital Asset Pricing Model (CAPM).

B Il metodo del Weighted Average Cost of Capital (WACC) regolatorio.

C Il metodo delle opzioni reali.

Il metodo dell’Internal Rate of Return (IRR).D

3360
Cosa si intende per comunemente con l'acronimo BPI nelle organizzazioni aziendali?

A (Business Process Improvement): il miglioramento incrementale e continuo dei processi esistenti.

B Business Process Implementation: l'introduzione di nuovi processi nell'azienda.

C Business Performance Index: un indicatore di performance aziendale.

Business Process Innovation: un approccio per innovare radicalmente i processi.D

3361
Nel sistema di competenza finanziaria dei bilanci di una Pubblica Amministrazione, gli accertamenti e gli 
impegni:

A Coincidono con il momento in cui sorge giuridicamente il diritto ad acquisire una determinata entrata e a sostenere una 
determinata spesa.

B Coincidono con il momento in cui si rileva l’effettiva entrata o uscita di moneta dalle casse dell’ente.

C Coincidono con il momento in cui il tesoriere registra il versamento delle somme riscosse e provvede al pagamento delle 
somme indicate nel mandato di pagamento.

Si basano esclusivamente sui flussi di cassa effettivi.D

3362
Secondo Boyatzis, che approfondisce lo studio riguardo alla distinzione tra competenze in capo alle 
persone che svolgono ruoli nell'ambito delle organizzazioni, quale delle seguenti rientra tra le 
competenze distintive che occorrono per raggiungere performance superiori?

A Le competenze dell’intelligenza cognitiva.

B L’abilità e l’esperienza.

C La conoscenza (intesa quella dichiarativa, procedurale, funzionale e meta‐cognitiva).

Un insieme di competenze cognitive di base, come la memoria ed il ragionamento deduttivo.D

3363
Chi ha sviluppato il modello dell’iceberg delle competenze?

A Spencer & Spencer.

B McClelland.

C Goleman.

Boyatzis.D

3364
Nell'ambito del modello a “Iceberg” degli Spencer, le competenze evidenti sono:

A Quelle acquisite/acquisibili attraverso percorsi di apprendimento formali e che sono certificabili.

B Quelle che abilitano la persona ad agire il ruolo e che sono riconoscibili soprattutto dentro contesti socio‐organizzativi 
appropriati.

C Quelle che caratterizzano la persona, indipendentemente dal contesto sociale e organizzativo nel cui ambito vive e lavora 
la persona.

Quelle indipendenti dal ruolo assegnato ed agito ma che, al tempo stesso, maggiormente assicurano l’appropriatezza della 
persona rispetto al ruolo assegnato.

D
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Secondo Alvesson (2003), le Knowledge Intensive Firms (KIF’s) sono:

A Organizzazioni in cui la conoscenza e le competenze dei dipendenti rappresentano il principale asset strategico.

B Organizzazioni con processi altamente automatizzati.

C Aziende che si fondano principalmente sull’adattabilità e sulla velocità di risposta alle esigenze dell'organizzazione.

Imprese che si basano su strutture gerarchiche e sull’assegnazione dei compiti e delle responsabilità in base alle esigenze 
del progetto delineato dai livelli strategici dell'organizzazione.

D

3366
Nell'ambito di una organizzazione, le abilità legate al problem solving in un contesto lavorativo sono:

A Gli skill.

B Le conoscenze.

C Le motivazioni.

L'esperienza.D

3367
Quale metodologia si focalizza sulla gestione, modellazione, esecuzione e monitoraggio continuo dei 
processi aziendali per allineare le attività operative agli obiettivi strategici?

A BPM (Business Process Management).

B BPI (Business Process Improvement).

C BPR (Business Process Reengineering).

Lean management.D

3368
Quale modello organizzativo si basa principalmente su strutture temporanee e team formati per progetti 
specifici?

A Project‐Based Organization.

B Bureaucratic Organization.

C Learning Organization.

Hierarchical Organization.D

3369
Nell'ambito del modello per la gestione delle risorse umane nella Pubblica Amministrazione, basato sulle 
competenze (competency management), quale dimensione riguarda le norme, le procedure e le 
interazioni all’interno dell’organizzazione?

A Dimensione organizzativa.

B Dimensione tecnica.

C Dimensione professionale.

Dimensione strategica.D

3370
In un'organizzazione basata sui compiti (Task‐Based Organization), su cosa si fonda principalmente 
l’allocazione delle risorse?

A Sull’assegnazione dei compiti in base alle esigenze specifiche dei progetti.

B Sulle competenze individuali, basati sulla formazione accademica.

C Sulla posizione gerarchica e sui ruoli predeterminati.

Su valutazioni annuali basate solo su criteri di anzianità e sulle competenze tecniche.D
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3371
Cosa indica un Debt Service Coverage Ratio (DSCR) inferiore a 1, nelle analisi economico‐finanziarie per le 
decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Il progetto non genera flussi di cassa sufficienti a coprire il servizio del debito, indicando un potenziale rischio di insolvenza.

B Il progetto ha un surplus di liquidità che può essere utilizzato per nuovi investimenti.

C Il progetto è finanziariamente sostenibile e non presenta rischi di default.

Il progetto ha un VAN positivo e garantisce una copertura ottimale del debito.D

3372
Cosa rappresenta il rapporto tra reddito operativo e interessi passivi nell'ambito delle analisi economico‐
finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Interest Cover Ratio (ICR).

B Debt Service Coverage Ratio (DSCR).

C Tasso Interno di Rendimento (TIR).

Return on Investment (ROI).D

3373
Qual è uno dei principali trend internazionali di riforma del pubblico impiego?

A Sistemi di competency management.

B Sistemi di valutazione top‐down.

C Sistemi di controllo gerarchico.

Sistemi di job description.D

3374
Un appalto le cui specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione, o che richiede 
soluzioni innovative, o la cui complessità non consente di soddisfare le esigenze dell’amministrazione con 
soluzioni immediatamente disponibili, richiede:

A Una chiara definizione del fabbisogno e un confronto con il mercato per valutare le opzioni disponibili e in fase di gara 
dalla valutazione delle offerte tecniche in risposta a requisiti funzionali e se del caso prevedendo la possibilità di negoziare 
su alcuni elementi.

B Di procedere in ogni caso con un dialogo competitivo.

C Un’attenta progettazione da parte dell’Amministrazione per definire nel massimo dettaglio tutte le caratteristiche della 
prestazione.

Di procedere immediatamente con una gara ristretta senza consultare il mercato.D

3375
Come Boyatzis distingue le competenze soglia da quelle distintive?

A Le competenze soglia sono quelle minime necessarie per svolgere un ruolo, mentre le competenze distintive permettono 
di eccellere in una posizione.

B Le competenze soglia riguardano solo le soft skills, mentre le competenze distintive sono legate alle conoscenze tecniche.

C Le competenze distintive si sviluppano solo attraverso l’esperienza, mentre le competenze soglia si acquisiscono con la 
formazione.

Le competenze soglia si riferiscono esclusivamente ai ruoli dirigenziali, mentre le competenze distintive riguardano solo i 
lavoratori operativi.

D

3376
Quale caratteristica distintiva ha il Diagramma di Ishikawa?

A La struttura a “lisca di pesce” che collega il problema centrale alle sue cause.

B L’impiego esclusivo di dati statistici.

C L’uso di grafici a barre per rappresentare i costi.

La suddivisione in fasi temporali del progetto.D
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3377
L’accordo quadro è uno strumento di acquisto e di negoziazione a disposizione delle amministrazioni 
pubbliche, che:

A Può prevedere la riapertura del confronto competitivo nel caso siano presenti più fornitori all’interno dell’accordo quadro.

B È necessariamente diviso in più lotti merceologici.

C Consente alle stazioni appaltanti di negoziare sempre direttamente con il fornitore.

Impone alla stazione appaltante di seguire rigidamente le condizioni predefinite con uno o più fornitori, senza possibilità 
di negoziazione.

D

3378
Quale competenza rientra nell’intelligenza sociale, che rappresenta uno dei tre cluster che costituiscono le 
competenze distintive, secondo la teoria di Boyatzis?

A Empatia: comprendere le emozioni altrui, le differenti visioni e provare per esse rispetto ed interesse.

B Pensiero sistemico: vedere una situazione come una serie di eventi aventi tra loro relazioni causali e percepire il flusso di 
informazioni, soggetti all’interno di una organizzazione, comunità o società.

C Orientamento al risultato: saper migliorare le proprie performance per raggiungere standard di eccellenza maggiori.

Riconoscimento di schemi: percepire temi o schemi ricorrenti in eventi apparentemente tra loro non correlati.D

3379
Quale modello è stato applicato alla gestione strategica delle organizzazioni pubbliche?

A Resource‐Based View (RBV).

B Modello burocratico.

C Modello gerarchico.

Modello di mercato.D

3380
Quale tipologia di competenza, secondo il modello teorizzato da Spencer & Spencer, include la capacità 
operativa acquisita tramite l’esperienza?

A Skill (abilità).

B Conoscenze.

C Motivazioni.

Immagine di sé.D

3381
Come si calcola il payback period finanziario, nelle analisi economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche 
dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Sommando i flussi di cassa attualizzati fino a coprire l’investimento iniziale.

B Dividendo il costo dell’investimento per il reddito netto.

C Moltiplicando il capitale investito per il ROI.

Sottraendo gli ammortamenti dal totale delle entrate.D

3382
Quale dei seguenti elementi influenza il costo dell’equity nei contratti di Partenariato Pubblico‐Privato?

A Il rischio di domanda del progetto.

B Il tasso di inflazione fissato dal governo.

C Il valore nominale del finanziamento pubblico.

Il numero di azionisti della società di progetto.D
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3383
Le Competency Based Organization (CBO) si basano:

A Sulle competenze possedute dal personale e sulla conoscenza capitalizzata nei protti e servizi che realizzano.

B Sulla gestione, condivisione e diffusione del sapere come asset strategico.

C Sull’efficienza operativa e sull’output nonché sull’adattabilità e sulla velocità di risposta alle esigenze dell'organizzazione.

Sull’assegnazione dei compiti e delle responsabilità in base alle esigenze del progetto delineato dai livelli strategici 
dell'organizzazione.

D

3384
Cosa si intende per "intelligenza emotiva" secondo Mayer e Salovey?

A La capacità di percepire, comprendere, utilizzare e gestire le emozioni in sé stessi e negli altri.

B L'abilità di calcolare rapidamente le conseguenze di un'azione basandosi su dati empirici e statistici.

C Un tratto della personalità fisso che determina in modo immutabile il comportamento di una persona.

Un insieme di abilità cognitive avanzate che consentono di prendere decisioni senza alcuna influenza emotiva.D

3385
Quale definizione descrive correttamente il BPI (Business Process Improvement)?

A Un processo di ottimizzazione graduale dei flussi di lavoro esistenti.

B Una metodologia per eliminare completamente i processi obsoleti.

C Un sistema di misurazione delle performance finanziarie.

Un approccio che si focalizza esclusivamente sull'introduzione di nuove tecnologie.D

3386
Quale delle seguenti definizioni rappresenta correttamente il Business Process Management (BPM)?

A L'integrazione di modelli, esecuzione e monitoraggio dei processi aziendali.

B Un sistema per migliorare esclusivamente le performance finanziarie.

C Un approccio per la riprogettazione radicale dei processi aziendali.

Una metodologia finalizzata alla riduzione degli sprechi tramite tecniche lean.D

3387
Perché il Total Cost of Ownership (TCO) è particolarmente utile nella gestione degli appalti pubblici?

A Per garantire il miglior rapporto qualità‐prezzo, valutando tutti i costi associati.

B Per scegliere il fornitore con il prezzo più basso senza considerare altri fattori.

C Per ridurre i tempi di assegnazione degli appalti, dando minore rilevanza alle analisi qualitative rispetto all'elemento 
prezzo.

Per individuare il miglior prodotto/servizio, privilengiando in particolare i minori tempi di consegna/esecuzione per 
garantire l'efficiente ed efficace gestione organizzativa.

D

3388
Boyatzis approfondisce lo studio riguardo alla distinzione tra competenze soglia e distintive, in capo alle 
persone che svolgono ruoli nell'ambito delle organizzazioni. Rientrano tra le competenze soglia:

A L’abilità e l’esperienza.

B Le competenze dell’intelligenza cognitiva.

C Le competenze dell’intelligenza sociale.

Le competenze dell’intelligenza emotiva.D

3389
Nell'ambito del problem solving, qual è l'obiettivo principale del metodo dei "5 Whys"?

A Individuare le cause di un determinato problema alla radice, esplorando le relazioni causa‐effetto.

B Stabilire le priorità di intervento mediante la distribuzione statistica dei problemi.

C Creare diagrammi di flusso per mappare ogni fase del processo operativo.

Valutare il rischio attraverso l'analisi quantitativa dei dati.D
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3390
In che modo le Learning Organizations contribuiscono alla competitività aziendale?

A Promuovendo l’apprendimento continuo e l’innovazione attraverso la condivisione delle conoscenze.

B Basandosi esclusivamente su regole e procedure standardizzate per garantire il controllo dei processi e assicurare risposte 
certe e tempestive.

C Focalizzandosi solo sulla formazione tecnica e sull'esperienza pratica dei dipendenti.

Diffondendo la comunicazione interdipartimentale per aumentare la conoscenza.D

3391
Quale tra i seguenti è un esempio di costo sommerso (hidden cost) considerato nel Total Cost of 
Ownership (TCO)?

A Costi di manutenzione straordinaria dovuti a usura imprevista.

B Margine di guadagno del fornitore.

C Valore di mercato del bene dopo la sua dismissione.

Sconti ottenuti in fase di negoziazione.D

3392
Le competenze che abilitano la persona ad agire il ruolo, soprattutto in contesti socio‐organizzativi 
approriati, sono definite, nel modello teorico di Spenser & Spencer:

A Competenze riconoscibili.

B Competenze evidenti.

C Competenze profonde.

Competenze operative.D

3393
In che modo i KPI possono contribuire alla prevenzione della corruzione nella PA?

A Fornendo indicatori red flag che segnalano anomalie nei processi decisionali.

B Inserendoli nella lista delle violazioni che possono essere segnalata con lo strumento del whistleblowing.

C Sanzionando chi non rispetta i KPI sia sotto il profilo della responsabilità patrimoniale, che sotto quella della mancata 
attribuzione delle premialità a seguito di valutazione negativa della performance.

Riducendo la discrezionalità dei dirigenti e dei responsabili dei servizi nel perseguimento degli obiettivi gestionali, poiché 
garantiscono automaticamente il rispetto delle regole senza necessità di ulteriori controlli.

D

3394
Indicare tra i seguenti quale è uno dei principi europei per gli investimenti in infrastrutture:

A Efficienza energetica.

B Uso di materiali esclusivamente locali.

C Preminente priorità alle infrastrutture urbane rispetto a quelle rurali.

Utilizzo obbligatorio di cemento armato in tutte le costruzioni, per ridurre il rischio sismico.D

3395
Quale istituto è stato introdotto nel 2009 per migliorare la qualità dei controlli nelle amministrazioni 
pubbliche?

A La valutazione partecipativa.

B Il bilancio consolidato.

C L’audit interno obbligatorio.

Il controllo esterno preventivo.D

Pagina 643



TECNICHE DI DIREZIONE

3396
Qual è lo scopo principale dello strumento di analisi dei processi aziendali costituito dal Diagramma 
Fishbone (o di Ishikawa)?

A Identificare e analizzare le cause di un problema.

B Calcolare il budget annuale.

C Redigere un piano di comunicazione.

Monitorare l’efficacia delle campagne pubblicitarie.D

3397
In che modo le attività extra‐lavorative possono influenzare le competenze trasversali?

A Partecipare ad attività extra‐lavorative, come volontariato, sport o esperienze artistiche, può favorire lo sviluppo di 
competenze come leadership, problem solving e lavoro di squadra.

B Le attività extra‐lavorative non hanno alcun impatto sulle competenze professionali.

C Solo le attività strettamente correlate al settore lavorativo di appartenenza possono sviluppare competenze trasversali.

Le competenze trasversali si sviluppano unicamente attraverso il lavoro e la formazione accademica, senza necessità di 
esperienze extra‐lavorative.

D

3398
È corretto affermare, in base all’approccio di competency management, che il cambiamento nel tempo 
delle tecnologie comporta la modifica del ruolo della persona all’interno dell’organizzazione?

A No, le tecnologie possono cambiare nel corso del tempo senza che questo modifichi il ruolo nella sua essenza, bensì 
richiedendo alla persona che agisce il ruolo competenze differenti.

B Sì, perché muta la job description.

C Sì, perché muta il job profile.

No, perché le procedure organizzative sono rigide e le relazioni interne non variano.D

3399
Cos'è il metodo Monte Carlo?

A Una tecnica di simulazione che utilizza il campionamento casuale per analizzare sistemi complessi.

B Un metodo di analisi SWOT per valutare opportunità e rischi aziendali.

C Un approccio deterministico per la risoluzione esatta di equazioni matematiche.

Un algoritmo di ottimizzazione lineare per la minimizzazione dei costi.D

3400
Come il capitale intellettuale contribuisce al vantaggio competitivo di un'organizzazione?

A Il capitale intellettuale rappresenta il valore delle conoscenze, competenze e relazioni di un'azienda, rendendola più 
innovativa e competitiva.

B Il capitale intellettuale è determinato esclusivamente dalla quantità di brevetti registrati da un’azienda.

C Un'azienda può acquisire capitale intellettuale solo attraverso l'acquisto di nuove tecnologie.

Il capitale intellettuale si basa esclusivamente sulla formazione accademica dei dipendenti, senza necessità di 
aggiornamento continuo.

D

3401
Indicare, tra le seguenti opzioni, quale è la corretta definizione di Total Cost of Ownership (TCO):

A La stima totale e organica dei costi di un bene, servizio o lavoro nel corso della sua vita utile in azienda.

B Il costo iniziale di acquisto di un bene senza considerare i costi accessori.

C Il prezzo pagato per un bene o servizio e il suo valore residuo alla dismissione.

L'ammortamento contabile di un bene fino a valore zero.D
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3402
Quale concetto viene rappresentato dal modello dell'Iceberg di Spencer & Spencer?

A Il modello evidenzia che le competenze più profonde, come motivazioni, tratti e immagine di sé, sono meno visibili ma più 
determinanti per il successo.

B Il modello suggerisce che tutte le competenze di un individuo sono facilmente osservabili e quantificabili attraverso test 
psicometrici.

C Il modello dimostra che solo le competenze tecniche hanno un impatto sulle performance lavorative, mentre le 
competenze emotive sono trascurabili.

Il modello rappresenta una gerarchia fissa delle competenze, dove quelle di base sono sempre più importanti di quelle 
avanzate.

D

3403
Una forma di collaborazione tra il settore pubblico e quello privato per la realizzazione e gestione di 
infrastrutture o servizi di interesse collettivo e il cosiddetto "PPP" che è l'acronimo di:

A Public‐Private Partnership.

B Private‐Public Project.

C Public‐Private Provision.

Public‐Partnership Program.D

3404
Quale è la tecnica statistica a supporto di ogni processo decisionale in cui occorre individuare il 
sottoinsieme significativo di cause o di azioni che produce la percentuale più elevata di effetti?

A L’analisi di Pareto.

B L'analisi Monte Carlo.

C Il diagramma fishbone (o di Ishikawa).

Il metodo dei "5 Whys".D

3405
Nelle analisi economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital 
budgeting analysis), quale è il significato del termine: "ammortamento"?

A L'ammortamento è il processo contabile mediante il quale il costo di un investimento viene ripartito lungo la sua vita utile.

B L'ammortamento rappresenta il pagamento periodico degli interessi relativi ai finanziamenti utilizzati per l'investimento.

C L'ammortamento è il calcolo dei flussi di cassa operativi netti generati dal progetto.

L'ammortamento indica la liquidazione finale del bene d'investimento al termine della sua vita utile.D

3406
Qual è l’obiettivo principale dell’utilizzo dei KPI nella Pubblica Amministrazione?

A Supportare il monitoraggio, la valutazione e il miglioramento del valore pubblico.

B Supportare la valutazione della performance da parte dell'Organismo Indipendente di valutazione.

C Supportare i controlli dell'organo di revisione.

Creare report annuali per il controllo della Corte dei Conti.D

3407
Dallo studio di Boyatzis, è risultato che i migliori leader, manager, professionisti, o persone che svolgono 
ruoli chiave nelle organizzazioni, necessitano di tre tipologie di abitudini comportamentali per risultare 
minimamente efficienti nel lavoro (c.d. competenze di soglia), tra cui:

A La conoscenza (intesa quella dichiarativa, procedurale, funzionale e meta‐cognitiva).

B Le competenze dell’intelligenza cognitiva.

C Le competenze dell’intelligenza sociale.

Le competenze dell’intelligenza emotiva.D
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3408
Un metodo per il calcolo del costo dell'equity nei contratti di Partenariato Pubblico‐Privato è quello del 
Capital Asset Pricing Model (CAPM). Indicare, a riguardo, i due principali fattori che compongono il 
calcolo del CAPM:

A Il risk‐free rate e il premio per il rischio sistematico.

B Il valore degli asset tangibili e intangibili.

C Il livello di indebitamento e il margine operativo.

Il rendimento medio del settore e la leva finanziaria.D

3409
Qual è il ruolo del "mentoring" nel processo di inserimento del personale neoassunto (onboarding)?

A Accelerare e consolidare il processo di socializzazione organizzativa, affiancando il trasferimento di conoscenze e 
competenze tecniche.

B Sostituire completamente i corsi di formazione tecorica.

C Funzionare come attività opzionale, non parte integrante del percorso di inserimento.

Intervenire mediante l’adozione di processi di innovazione che impattano su strumenti, metodologie e procedure di lavoro.D

3410
Quale tra i seguenti è un metodo per ridurre il Total Cost of Ownership (TCO) di un bene strumentale nel 
lungo periodo?

A Investire in un contratto di manutenzione preventiva per ridurre guasti e costi imprevisti.

B Affidarsi esclusivamente alla manutenzione correttiva intervenendo solo dopo il verificarsi di guasti.

C Posticipare gli interventi di manutenzione fino al manifestarsi di malfunzionamenti gravi.

Pianificare sostituzioni frequenti del bene per evitare l’insorgenza di costi di manutenzione.D

3411
Qual è il ruolo del "Business Case" nell'ambito del processo di valutazione di un investimento pubblico?

A Fornire supporto alla presa di decisioni iniziali.

B Definire il team di lavoro.

C Calcolare il costo del progetto finale.

Elaborare il contratto con i fornitori.D

3412
I KPI possono essere classificati in diverse categorie a seconda del contesto e degli obiettivi: quale KPI di 
qualità misura il livello di soddisfazione dei clienti?

A Customer Satisfaction Score (CSAT).

B Tasso di assenteismo dei dipendenti.

C Costo di acquisizione del cliente (CAC).

Indice di rotazione del magazzino.D

3413
Quali sono alcuni costi considerati nella fase Pre‐Transaction del Total Cost of Ownership (TCO)?

A Costi relativi alla determinazione delle caratteristiche del prodotto da acquistare.

B Costi di smaltimento e dismissione del bene.

C Costi di trasporto e logistica del prodotto.

Costi di assicurazione per il personale.D

3414
Quale modello è utile per la suddivisione dei costi nel Total Cost of Ownership (TCO)?

A Work Breakdown Structure (WBS).

B Metodo Monte Carlo.

C Lean Six Sigma.

Diagramma di Gantt.D
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3415
In quale dimensione si evidenzia l’utilizzo e il governo di strumenti e tecnologie, nell'ambito del 
competency management?

A Dimensione tecnica.

B Dimensione organizzativa.

C Dimensione professionale.

Dimensione strategica.D

3416
Quale tasso viene utilizzato per attualizzare i flussi di cassa operativi, nelle analisi economico‐finanziarie 
per le decisioni dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Il costo medio ponderato del capitale (WACC).

B Il tasso di interesse dei titoli di Stato.

C Il tasso di crescita dell’economia.

Il tasso di inflazione.D

3417
Un KPI di qualità utilizzato per misurare la fedeltà dei clienti a un’azienda è:

A Net Promoter Score (NPS).

B EBITDA.

C Tasso di errore nei processi.

Tempo medio di produzione.D

3418
Indicare quale tra i seguenti elementi non rientra nella caratterizzazione del ruolo di una persona 
all’interno di un’organizzazione pubblica?

A Mansionario dello specifico ruolo al quale la persona deve attenersi senza possibilità di esigibilità di altri compiti anche se 
equivalenti.

B Attitudini necessarie alla copertura del ruolo.

C Competenze tecnico/specialistiche che sono necessarie rispetto agli specifici compiti/processi/tecnologie.

Comportamenti organizzativi che lo svolgimento di quel lavoro e delle relazioni connesse ruolo.D

3419
Qual è il carattere distintivo delle organizzazioni basate sulla conoscenza rispetto ad altri modelli 
organizzativi?

A La capacità di utilizzare la gestione del sapere per innovare e creare valore competitivo.

B L’adozione di una struttura gerarchica rigida per controllare l’accesso alle informazioni.

C L’assegnazione delle risorse basata esclusivamente su criteri di anzianità.

L’utilizzo esclusivo di tecnologie avanzate per la standardizzazione dei processi.D

3420
Secondo la contabilità aziendale, i costi che non sono riferibili in modo inequivocabile ad un oggetto di 
costo sono classificati come:

A Fattori produttivi comuni a più oggetti di costo.

B Fattori produttivi utilizzati solo in alcune occasioni.

C Fattori produttivi che sono impiegati in modo esclusivo dall’oggetto di costo o dal centro di costo.

Costi variabili in proporzione alla produzione.D
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3421
L'analisi di Pareto è una tecnica statistica a supporto di ogni processo decisionale in cui occorre 
individuare il sottoinsieme significativo di cause o di azioni che produce la percentuale più elevata di 
effetti. Essa utilizza il Principio di Pareto secondo cui:

A L'80% degli effetti deriva dal 20% delle cause.

B Il 70% degli effetti deriva dal 30% delle cause.

C Tutte le cause hanno lo stesso impatto sugli effetti.

Il 90% degli effetti dipende dal 10% delle cause.D

3422
Secondo il modello teorico "ad iceberg" degli Spencer, l’immagine di sé, come competenza, si riferisce a:

A Valori, autopercezione e atteggiamenti personali.

B Tratti fisici o comportamentali che caratterizzano il comportamento di un individuo nelle diverse situazioni.

C Conoscenze tecniche certificate.

Regole organizzative.D

3423
Indicare, tra i seguenti, quali sono costi che rientrano nella fase Transaction del Total Cost of Ownership 
(TCO):

A Costi per la ricerca del fornitore più adeguato.

B Costi di eliminazione del bene e recupero dei materiali.

C Costi legati agli aggiornamenti tecnologici futuri.

Costi relativi alla gestione del magazzino.D

3424
Indicare quale tra i seguenti strumenti è un metodo di analisi dei processi aziendali utilizzato per 
identificare e rappresentare in modo visuale le cause di un problema:

A Diagramma Fishbone (o di Ishikawa).

B Metodo Delphi.

C Analisi SWOT.

Diagramma di Gantt.D

3425
A cosa si riferisce il concetto di "Competenza Tecnica Professionale (CTP)", secondo il glossario riportato 
nel lavoro di Carapella e Nisio (Il competency management: Un modello per la Gestione e lo Sviluppo 
delle persone nella Pubblica Amministrazione)?

A Alle competenze abilitanti legate ai saperi di base, necessarie per agire il Profilo Professionale; sono individuate in 
correlazione alla Famiglia Professionale.

B Alle competenze legate al “saper fare” di tipo specialistico, individuate in coerenza con l’Ambito di Ruolo.

C Alle competenze di tipo comportamentale, corrispondenti alle soft skills, necessarie per svolgere in modo ottimale i 
contenuti lavorativi.

Al processo di valutazione delle competenze possedute, funzionale alle policy di gestione del personale.D

3426
Quale fase del ciclo di vita di un progetto è strettamente legata al Business Case?

A La valutazione della fattibilità e dell’appraisal.

B La fase di decomissioning.

C La gestione operativa del servizio.

La chiusura amministrativa del progetto.D
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3427
Come affrontano le organizzazioni basate sui compiti la distribuzione delle risorse?

A Assegnando le risorse in base alle esigenze specifiche dei progetti, con una struttura flessibile.

B Fissando ruoli e responsabilità in modo gerarchico e rigido.

C Basando la distribuzione delle risorse esclusivamente sull’esperienza pregressa.

Uniformando le attività di tutti i reparti senza differenziazioni funzionali.D

3428
In che modo il Diagramma Fishbone (o di Ishikawa) può favorire il coinvolgimento dei diversi stakeholder 
nella PA?

A Facilitando la visualizzazione e la discussione delle cause di un problema.

B Impedendo il confronto diretto e il contrasto d'interferenza tra le funzioni.

C Escludendo le opinioni dei consulenti esterni.

Semplificando la documentazione contabile.D

3429
Secondo il glossario riportato nel lavoro di Carapella e Nisio (Il competency management: Un modello per 
la Gestione e lo Sviluppo delle persone nella Pubblica Amministrazione), il concetto di "Competenza 
Comportamentale (CC)" si riferisce:

A Alle competenze corrispondenti alle soft skills, necessarie per svolgere in modo ottimale i contenuti lavorativi.

B Alle competenze abilitanti legate ai saperi di base, necessarie per agire il Profilo Professionale.

C Alle competenze legate al “saper fare” di tipo specialistico e sono individuate in coerenza con l’Ambito di Ruolo.

Al processo di valutazione delle competenze possedute, funzionale alle policy di gestione del personale.D

3430
Qual è la principale metrica utilizzata per valutare la profittabilità di un investimento, nelle analisi 
economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Valore Attuale Netto (VAN).

B Tasso Interno di Rendimento (TIR).

C Periodo di Payback.

DSCR (Debt Service Coverage Ratio).D

3431
Il Total Cost of Ownership (TCO) individua le seguenti tre fasi principali del processo di acquisto:

A Istruttoria, selezione del fornitore, esecuzione del contratto.

B Pianificazione, acquisto, vendita.

C Introduzione, maturità, declino del prodotto.

Acquisto, gestione, eliminazione del bene.D

3432
I costi speciali, secondo la logica aziendale, fanno riferimento a:

A Fattori produttivi che sono impiegati in modo esclusivo dall’oggetto di costo o dal centro di costo.

B Fattori produttivi comuni a più oggetti di costo.

C Fattori produttivi utilizzati solo in alcune occasioni.

Fattori produttivi che vengono allocati in proporzione alle vendite.D

3433
In quale fase di un processo decisionale nella PA viene utilizzato il Diagramma di Ishikawa?

A Durante l’analisi dei problemi per individuare le cause alla radice.

B Durante la fase di aggiudicazione delle procedure di gara.

C Durante la definizione delle politiche di sicurezza.

Durante la fase delle relazioni sindacali nei procedimenti finalizzati alla stipula dei contratti collettivi decentrati.D
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3434
Secondo Boyatzis, la massima performance si ottiene quando:

A Le capacità personali sono coerenti sia con le caratteristiche della mansione sia con l’ambiente organizzativo.

B Quando l’individuo si adatta completamente alle richieste dell’organizzazione, indipendentemente dalle proprie capacità 
personali.

C Quando il successo individuale è determinato esclusivamente dalla motivazione personale, indipendentemente dal 
contesto lavorativo.

Quando le competenze tecniche dell’individuo sono l’unico fattore determinante per ottenere risultati eccellenti, senza 
considerare l’ambiente organizzativo.

D

3435
Qual è uno svantaggio del metodo opportunistico per stimare il costo dell’equity nei contratti di 
Partenariato Pubblico‐Privato?

A Rischia di essere impreciso perché dipende dai benchmark di mercato.

B Non considera la leva finanziaria del progetto.

C Non è applicabile ai PPP con rischio di domanda.

Richiede un calcolo complesso basato sulle opzioni reali.D

3436
Qual è il vantaggio principale di un'organizzazione basata sui progetti (Project‐Based Organization) 
rispetto alla Competency Based Organization (CBO)?

A La capacità di formare team interdisciplinari temporanei per affrontare specifici progetti.

B L’adozione di regole e procedure standardizzate in ogni ambito.

C Lo sviluppo delle competenze tecniche possedute dal proprio personale e la conoscenza capitalizzata nei prodotti e servizi 
che realizzano.

La rigida struttura gerarchica che facilita il controllo centralizzato.D

3437
Quale KPI operativo misura l’efficienza nel mantenere i clienti nel tempo?

A Customer Retention Rate.

B ROI (Return on Investment).

C Numero di reclami ricevuti.

Margine di contribuzione.D

3438
Cosa rappresenta il Free Cash Flow to Equity (FCFE), nell'ambito delle analisi economico‐finanziarie per le 
decisioni dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A Il flusso di cassa disponibile per gli azionisti dopo il servizio del debito.

B Il flusso di cassa totale generato dall’azienda.

C Il flusso di cassa operativo prima degli interessi e delle imposte.

La liquidità totale a disposizione dell’azienda.D

3439
Le competenze profonde, secondo il modello a “Iceberg” degli Spencer, sono:

A Attitudini che caratterizzano la persona, indipendentemente dal contesto sociale e organizzativo nel cui ambito vive e 
lavora la persona.

B Conoscenze acquisite/acquisibili attraverso percorsi di apprendimento formali e che sono certificabili.

C Quelle che abilitano la persona ad agire il ruolo e che sono riconoscibili soprattutto dentro contesti socio‐organizzativi 
appropriati.

Abilità tecniche specifiche.D
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3440
Qual è un obiettivo del principio DNSH (Do Not Significant Harm)?

A Evitare danni significativi all’ambiente.

B Ridurre i costi amministrativi.

C Migliorare la comunicazione interna.

Aumentare la produttività dei dipendenti.D

3441
I ruoli agiti all’interno delle organizzazioni sono caratterizzati da tre dimensioni. Indicare quale delle 
seguenti risposte indica una caratteristica essenziale della dimensione organizzativa:

A L’interazione costante con altri attori interni ed esterni all’organizzazione, secondo procedure più o meno flessibili che 
caratterizzano la tipicità del lavoro.

B Lo svolgimento di uno o più compiti definiti, coerenti con le finalità dell’organizzazione, secondo regole /procedure 
definite, utilizzando strumenti e tecnologie date.

C Il possesso di competenze definite che abilitino la persona a svolgere in modo efficiente i processi lavorativi/compiti 
assegnati.

Nessuna delle altre risposte è corretta.D

3442
Le procedure più o meno flessibili all’interno di un ruolo incidono principalmente su:

A La tipicità del lavoro e la discrezionalità del ruolo.

B La quantità di tecnologie da utilizzare.

C Il livello di conoscenza teorica.

Il numero di compiti assegnati.D

3443
Quale approccio manageriale è suggerito per superare il focus sulle posizioni di lavoro?

A Approccio basato sulle competenze.

B Approccio gerarchico.

C Approccio burocratico.

Approccio amministrativo.D

3444
Le "Famiglie Professionali", secondo il glossario riportato nel lavoro di Carapella e Nisio (Il competency 
management: Un modello per la Gestione e lo Sviluppo delle persone nella Pubblica Amministrazione):

A Racchiudono e classificano i profili professionali caratterizzati da competenze tecniche professionali e competenze 
comportamentali comuni.

B Descrivono contenuti lavorativi generali e le funzioni/attività svolte, in coerenza con le categorie contrattuali del CCNL.

C Classificano e raccolgono profili professionali caratterizzati da scopo organizzativo e responsabilità omogenee.

Sono i contesti in cui agiscono i profili professionali e che determinano competenze tecnico specialistiche distintive.D

3445
E' corretto affermare che il principio di attualizzazione dei flussi di cassa, applicato sia ai flussi di cassa di 
progetto (FCFO) sia ai flussi finali (FCFE), consente di "omogeneizzare" flussi di cassa che si verificano su 
periodi temporali molto diversi, portando tutti i valori allo stesso periodo (convenzionalmente al periodo 
zero), rendendoli così comparabili e valutabili?

A Sì, è corretto: l'attualizzazione permette di riportare tutti i flussi di cassa al valore presente (periodo zero), rendendoli 
comparabili e valutabili.

B No, non è corretto perché l'attualizzazione si applica solo ai flussi di cassa di progetto e non a quelli finali.

C No, non è corretto perché l'attualizzazione trasforma i flussi in valori nominali, senza renderli comparabili.

No, non è corretto perché l'uso di tassi di sconto differenti impedisce di omogeneizzare uniformemente tutti i flussi di 
cassa.

D
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3446
Qual è il criterio principale per accettare un progetto di investimento in base al VAN?

A Se il VAN è maggiore o uguale a zero.

B Se il VAN è inferiore a zero.

C Se il VAN è uguale al capitale investito.

Se il VAN è negativo ma i ricavi sono alti.D

3447
Quale tra i seguenti aspetti può influenzare significativamente il Total Cost of Ownership (TCO) di un 
contratto di fornitura di servizi?

A Livello di servizio garantito e costi di manutenzione inclusi nel contratto.

B Solo il costo di acquisto iniziale.

C Il numero di fornitori partecipanti alla gara d’appalto.

L’estensione geografica del mercato di riferimento.D

3448
Qual è il principale elemento che caratterizza un’organizzazione flat e la differenzia da una gerarchica 
tradizionale?

A La decentralizzazione decisionale e la riduzione dei livelli di supervisione.

B La presenza di un forte controllo centralizzato basato su regole fisse e controlli periodici e standardizzati.

C La segmentazione delle competenze in ambiti strettamente tecnici.

L’elevata formalità nelle procedure e nelle comunicazioni interne.D

3449
Qual è l'obiettivo principale dell'analisi del Total Cost of Ownership (TCO)?

A Determinare il costo totale e organico di un bene, servizio o lavoro lungo tutto il suo ciclo di vita, considerando sia i costi di 
acquisto che quelli di utilizzo e dismissione.

B Valutare esclusivamente il prezzo di acquisto iniziale per determinare l'opzione più economica e identificare il prezzo più 
basso disponibile sul mercato.

C Concentrarsi solo sui costi diretti, senza tener conto di eventuali costi accessori o nascosti per facilitare il confronto tra 
fornitori.

Minimizzare il valore residuo del bene al termine del suo utilizzo.D

3450
Lo strumento del "business case" contempla diverse dimensioni di analisi. La dimensione operativa è 
quella che serve per dimostrare:

A Che la soluzione individuata è in grado di essere attuata con successo dall’organizzazione e dal fornitore.

B Che la soluzione individuata è in grado di garantire l’economicità del servizio a cui si rivolge.

C Che la soluzione individuata è in grado di tradursi in un contratto valido/attraente dal punto di vista del mercato e di 
identificare la strategia giusta di gara.

Che la soluzione individuata è in grado di supportare il cambiamento e creare allineamento con gli obiettivi 
dell’azienda/sistema.

D

3451
Indicare quale tra i seguenti elementi non rientra nella caratterizzazione del ruolo di una persona 
all’interno di un’organizzazione pubblica?

A Numero di anni di anzianità professionale.

B Compiti/processi lavorativi assegnati caratteristici di quel ruolo.

C Relazioni interne ed esterne che identificano e riconoscono il ruolo.

Tecnologie da usare/governare.D
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3452
In quale ambito della Pubblica Amministrazione può essere utilizzata la tecnica statistica a supporto di 
ogni processo decisionale, conosciuta come l’Analisi di Pareto?

A Per individuare le cause principali delle inefficienze nei processi amministrativi.

B Per scegliere casualmente i fornitori negli appalti pubblici, con un metodo statistico campionatorio.

C Per assegnare i contributi pubblici ai vari progetti sulla base di un algoritmo.

Per determinare il numero di dipendenti necessari in ogni ufficio sulla base di un'analisi statistica.D

3453
Quale filosofia di gestione si focalizza sull'eliminazione degli sprechi, l'ottimizzazione dei processi e il 
miglioramento continuo attraverso l'identificazione e il potenziamento dei flussi di valore?

A Lean management.

B BPR (Business Process Reengineering).

C BPM (Business Process Management).

BPI (Business Process Improvement).D

3454
Per semplicità si consideri una generica PA che adotta il sistema contabile di tipo finanziario a fini 
autorizzatori. L'aumento dei residui attivi può essere sintomo di:

A Una difficoltà nei processi di incasso delle risorse finanziarie con conseguenze negative sull'equilibrio di cassa.

B Una peggiore capacità dell’ente di far fronte ai propri stati avanzamento lavori.

C Un miglioramento dei processi di incasso delle risorse finanziarie con conseguenze positive sull’equilibrio di cassa.

Un segnale di una gestione finanziaria efficiente.D

3455
Cosa indicano gli "Ambiti di Ruolo", secondo il glossario riportato nel lavoro di Carapella e Nisio (Il 
competency management: Un modello per la Gestione e lo Sviluppo delle persone nella Pubblica 
Amministrazione)?

A Sono i contesti in cui agiscono i profili professionali e che determinano competenze tecnico specialistiche distintive.

B Descrivono contenuti lavorativi generali e le funzioni/attività svolte, in coerenza con le categorie contrattuali del CCNL.

C Classificano e raccolgono profili professionali caratterizzati da scopo organizzativo e responsabilità omogenee.

Racchiudono e classificano i profili professionali caratterizzati da competenze tecniche professionali e competenze 
comportamentali comuni.

D

3456
Le competenze riconoscibili, secondo il modello a “Iceberg” degli Spencer, sono principalmente legate a:

A Contesti socio‐organizzativi appropriati e la loro certificazione in astratto è difficile.

B Percorsi formali di istruzione.

C Tratti fisici e comportamentali universali.

Tecnologie e strumenti utilizzati.D

3457
Quale studioso ha introdotto per primo il concetto di competenza, nell'ambito dei sistemi di competency 
management?

A McClelland.

B Spencer.

C Boyatzis.

Maslow.D
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3458
In che modo la distanza tra committente e fornitore può influenzare il Total Cost of Ownership (TCO)?

A Può aumentare i costi di logistica, viaggi, trasporti e gestione delle fluttuazioni di mercato.

B Non ha alcun impatto sul TCO, poiché i costi di trasporto sono sempre fissi.

C Riduce i costi amministrativi, permettendo economie di scala.

È irrilevante per il calcolo del costo totale.D

3459
Qual è uno degli strumenti a supporto dei processi decisionali per identificare le cause di un problema?

A Metodo dei "5 Whys".

B Matrice di Eisenhower.

C Diagramma di PERT.

Analisi SWOT.D

3460
Qual è uno degli elementi del Business Case nei processi di acquisto?

A Analisi di convenienza.

B Lista degli fornitori.

C Lettera d'invito.

Schema di contratto.D

3461
Nelle analisi economico‐finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital 
budgeting analysis), cosa rappresenta il capitale circolante netto?

A La differenza tra attività correnti e passività correnti.

B Il capitale disponibile per nuovi investimenti.

C Il totale delle spese in conto capitale.

Il margine di profitto netto dell’impresa.D

3462
Da cosa dipende la discrezionalità dei comportamenti di ruolo e, quindi, il livello di autonomia, dentro le 
regole generali, che caratterizza il ruolo specifico?

A Dall’ampiezza e dal livello di responsabilità del ruolo.

B Dalla quantità di conoscenza posseduta e di formazione tecnica ricevuta.

C Dal livello delle capacità possedute e dal numero di tecnologie conosciute.

Dalla posizione nella struttura gerarchica dell’organizzazione e dalla assenza di superiori.D

3463
Quali sono le principali fasi del processo di acquisto in cui si utilizza il Total Cost of Ownership (TCO)?

A Istruttoria, selezione del fornitore, esecuzione del contratto.

B Solo la fase di selezione del fornitore e di esecuzione del contratto, non assumendo rilevanza la fase interna dell'istruttoria.

C Acquisto, utilizzo e smaltimento del bene.

Valutazione delle offerte e gestione dei reclami post‐contratto.D

3464
Quale strumento può essere usato per analizzare un processo aziendale?

A La Value Stream Mapping (VSM).

B SWOT Analysis.

C Gantt Chart.

Balanced Scorecard.D
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3465
Qual è l'obiettivo principale delle analisi economico‐finanziarie dei progetti di investimento?

A Valutare la fattibilità, convenienza e sostenibilità economico‐finanziaria dell'investimento.

B Determinare il profitto massimo che si può ottenere da un progetto, indipendentemente dai rischi e dalla sostenibilità 
finanziaria.

C Stabilire solo il costo iniziale del progetto, senza considerare i flussi di cassa futuri o le decisioni di finanziamento e 
gestione.

Garantire che tutti i progetti abbiano un ritorno positivo nell'arco del periodo considerato di durata dell'investimento, 
valutando predittivamente l'inflazione futura.

D

3466
Quali sono i tipi di competenza secondo Spencer & Spencer?

A Motivazioni, Tratti, Immagine di sé, Conoscenze, Abilità.

B Motivazioni, Tratti, Immagine di sé, Capacità, Abilità.

C Soft skills e hard skills.

Capacità, Esperienza e Apprendimento.D

3467
Quale KPI operativo misura il tempo necessario per completare una fase specifica del processo?

A Lead Time.

B Tempo medio di risposta ai clienti.

C Tasso di retention dei dipendenti.

Livello di efficienza dei processi.D

3468
Qual è l'obiettivo principale di un'organizzazione agile?

A Rispondere rapidamente ai cambiamenti del mercato attraverso iterazioni continue e flessibilità organizzativa.

B Mantenere una struttura fissa e gerarchica per garantire la stabilità.

C Centralizzare il processo decisionale per ridurre i tempi di risposta.

Standardizzare tutti i processi interni basandosi esclusivamente sulle competenze tecniche.D

3469
Quale ruolo ha l’apprendimento informale nello sviluppo delle competenze trasversali?

A L’apprendimento informale, attraverso esperienze personali e sociali, contribuisce allo sviluppo delle competenze 
trasversali, migliorando l’adattabilità e la capacità di problem solving.

B L’apprendimento informale è meno efficace dell’apprendimento formale e non incide sullo sviluppo delle competenze.

C Le competenze trasversali si sviluppano esclusivamente attraverso corsi di formazione strutturati.

Solo l’esperienza lavorativa diretta permette lo sviluppo delle competenze trasversali, senza necessità di apprendimento 
informale.

D

3470
In che modo il Competency Based Organization differisce dall'organizzazione burocratica?

A Il Competency Based Organization (CBO) pone l’accento sullo sviluppo e la valorizzazione delle competenze individuali, 
mentre il modello burocratico si concentra su regole e procedure formali.

B Il Competency Based Organization (CBO) utilizza esclusivamente la formazione tecnica per valutare i dipendenti, mentre il 
modello burocratico si basa sulla flessibilità decisionale.

C Nel Competency Based Organization (CBO) la promozione avviene in base all’anzianità, mentre il modello burocratico si 
basa sulle competenze individuali.

Il Competency Based Organization (CBO) enfatizza l'importanza delle procedure standardizzate, mentre il modello 
burocratico predilige l’innovazione personale.

D
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3471
Cosa misura il Loan‐to‐Value (LTV)?

A Il rapporto tra debito e valore dell’asset finanziato.

B Il margine di profitto netto.

C Il grado di leva finanziaria in un'azienda.

Il rapporto tra investimenti e ricavi.D

3472
Perché è importante definire intervalli di tolleranza per i KPI?

A Per identificare outliers e anomalie rispetto a standard consolidati.

B Per garantire che i valori siano sempre superiori a quelli di riferimento.

C Per assicurare che ogni indicatore abbia un valore fisso nel tempo.

Per escludere la possibilità di variazioni nei risultati annuali.D

3473
Lo strumento di analisi del rischio sviluppato da James Reason viene utilizzato per spiegare come gli 
incidenti e gli errori si verificano quando più livelli di difesa o barriere di sicurezza presentano falle 
allineate, permettendo il passaggio di un evento indesiderato. Come viene chiamato questo strumento di 
analisi?

A Swiss Cheese Model.

B Fishbone Diagram.

C Analisi SWOT.

Root Cause Analysis.D

3474
I concetti di “centro di costo” e “centro di responsabilità” secondo la logica aziendale:

A Rispondono a differenti fabbisogni conoscitivi e gestionali.

B Sono necessariamente collegati perché il centro di costo deve sempre coincidere con il centro di responsabilità.

C Sono sinonimi e perfettamente sovrapponibili.

Sono concetti obsoleti non più utilizzati nelle moderne aziende.D

3475
Quale tra i seguenti è un esempio di costo di dismissione incluso nel calcolo del Total Cost of Ownership 
(TCO)?

A Smaltimento del bene a fine vita e costi di riciclo.

B Costi di installazione iniziali.

C Costi amministrativi per la selezione del fornitore.

Costo di acquisto del bene.D

3476
Secondo Boyatzis, quali sono i tre cluster delle competenze distintive?

A Competenze dell’intelligenza cognitiva, emotiva e sociale.

B Competenze tecniche, manageriali e relazionali.

C Competenze operative, teoriche e strategiche.

Competenze digitali, psicologiche e organizzative.D

3477
I KPI possono essere classificati in diverse categorie a seconda del contesto e degli obiettivi: quale KPI 
finanziario indica la liquidità generata dalle operazioni aziendali?

A Cash Flow Operativo.

B ROI (Return on Investment).

C Tasso di conversione dei lead.

Margine di profitto netto.D
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3478
In quale fase del ciclo di vita del Total Cost of Ownership (TCO) si valutano i costi di supporto e 
manutenzione?

A Post‐Transaction (fase di esecuzione del contratto).

B Pre‐Transaction (fase istruttoria).

C Transaction (fase di selezione del fornitore).

Pianificazione strategica prima dell’emissione del bando.D

3479
Il concetto di "Competenza Tecnica Specialistica (CTS)" si riferisce, secondo il glossario riportato nel lavoro 
di Carapella e Nisio (Il competency management: Un modello per la Gestione e lo Sviluppo delle persone 
nella Pubblica Amministrazione):

A Alle competenze legate al “saper fare” di tipo specialistico e sono individuate in coerenza con l’Ambito di Ruolo.

B Alle competenze abilitanti legate ai saperi di base, necessarie per agire il Profilo Professionale, individuate in correlazione 
alla Famiglia Professionale.

C Alle competenze di tipo comportamentale, corrispondenti alle soft skills, necessarie per svolgere in modo ottimale i 
contenuti lavorativi.

Al processo di valutazione delle competenze possedute, funzionale alle policy di gestione del personale.D

3480
Quale variabile non influisce direttamente sui flussi di cassa operativi, nelle analisi economico‐finanziarie 
per le decisioni dei progetti di investimento pubblico (capital budgeting analysis)?

A La distribuzione dei dividendi.

B Le spese in conto capitale.

C Il capitale circolante netto.

Gli ammortamenti.D

3481
Qual è un aspetto chiave nella programmazione degli acquisti?

A Identificare i fabbisogni dell’ente.

B Eliminare i contratti esistenti.

C Selezionare casualmente i fornitori.

Aumentare il numero di fornitori disponibili.D

3482
La contabilità analitica adottata anche in alcune aziende pubbliche è un sistema gestionale che consente 
di monitorare l’utilizzo delle risorse con riferimento:

A A partizioni dell’azienda o determinati oggetti contabili opportunamente identificati.

B All’intera azienda e al suo risultato economico complessivo.

C Alle missioni e programmi secondo cui sono articolate le spese dell’azienda.

Solo alle funzioni di produzione, escludendo gli altri settori.D

3483
Tra le tecniche di problem solving, indicare quale procedura caratterizza il metodo dei "5 Whys"?

A Chiedere in maniera ripetuta la stessa semplice domanda fino a scoprire la causa radice del problema.

B Utilizzare un diagramma a lisca di pesce per raggruppare possibili cause del problema.

C Applicare la tecnica del brainstorming per individuare le cause del problema alla radice.

Realizzare un'analisi SWOT per identificare il motivo fondamentale che ha portato a un determinato problema.D
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3484
Nel caso di un bene/servizio definito come “collo di bottiglia” secondo la matrice di Kraljc utilizzata nei 
processi di acquisto:

A Si valuta la possibilità o di internalizzare la produzione (make) o di aumentare il livello di scorta, minimizzando il rischio e si 
procede con una procedura ristretta o negoziata.

B Si procede a una gara aperta dando ampia pubblicità al bando per cercare di allargare il più possibile la platea di fornitori.

C Si fa un affidamento diretto a quello che si ritiene essere il fornitore più affidabile sulla base della propria esperienza.

Si procede sempre con una procedura di gara ristretta, senza considerare soluzioni alternative.D

3485
Quali sono i due modelli principali per calcolare il TCO?

A Costi lungo il ciclo di vita e costi secondo la Work Breakdown Structure (WBS).

B Metodo FIFO e metodo LIFO.

C Modello di ammortamento e modello di flusso di cassa scontato.

Valutazione del prezzo e analisi del valore residuo.D

3486
Nell’ambito del sistema contabile di tipo economico‐patrimoniale (o accrual accounting), quale di queste 
voci si colloca nel Conto Economico tra i costi di competenza (“utilizzato”) dell’esercizio?

A Ammortamenti.

B Immobili.

C Patrimonio netto.

Rimanenze finali.D

3487
Qual è la caratteristica fondamentale di un'organizzazione gerarchica tradizionale?

A Una struttura piramidale con livelli di autorità ben definiti.

B Un'organizzazione flessibile con una bassa divisione gerarchica.

C Un focus sullo sviluppo continuo delle competenze individuali.

Un modello decentralizzato con team auto‐organizzati.D

3488
Perché il prezzo di acquisto è considerato solo la "punta dell'iceberg" nel modello Total Cost of Ownership 
(TCO?

A Perché sotto la superficie ci sono molti costi nascosti di gestione, manutenzione e smaltimento.

B Perché il prezzo iniziale è sempre inferiore ai costi accessori.

C Perché il valore residuo di un bene spesso supera il prezzo di acquisto.

Perché i costi di dismissione o di smaltimento sono non di raro più rilevanti del prezzo iniziale.D

3489
Qual è l’obiettivo dei programmi formativi attivati in concomitanza con i processi di innovazione (es. 
quelli innescati dal PNRR)?

A Agevolare la promozione e l’attuazione del cambiamento, contribuendo alla crescita complessiva del sistema di 
competenze dell’amministrazione.

B Realizzare la spesa degli interventi finanziati dal PNNR per il rafforzamento della capacità amministrativa.

C Fornire le conoscenze necessarie per la rendicontazione degli interventi di innovazione innescati dal PNRR.

Realizzare percorsi di formazione programmata in occasione e al fine della valutazione delle performance e dei 
meccanismi premiali.

D
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3490
Quale KPI operativo è utilizzato per misurare l’efficienza dei processi aziendali?

A Tempo di ciclo del processo.

B Margine di profitto netto.

C Net Promoter Score (NPS).

Customer Retention Rate.D

3491
Quale sistema organizzativo si contraddistingue per la struttura flessibile e l'enfasi sulla collaborazione 
interfunzionale?

A L’organizzazione agile.

B L’organizzazione burocratica.

C L’organizzazione gerarchica tradizionale.

L’organizzazione basata sui compiti.D

3492
Quale approccio prevede una riprogettazione radicale dei processi aziendali per ottenere miglioramenti 
significativi in termini di costi, qualità e velocità?

A BPR (Business Process Reengineering).

B BPI (Business Process Improvement).

C Lean management.

BPM (Business Process Management).D

3493
Come la consapevolezza emotiva influisce sulle prestazioni lavorative?

A La consapevolezza emotiva aiuta a riconoscere le proprie emozioni e a gestirle in modo efficace, migliorando le interazioni 
professionali e la presa di decisioni.

B La consapevolezza emotiva limita la capacità di prendere decisioni razionali sul posto di lavoro.

C Una maggiore consapevolezza emotiva è utile solo nelle professioni legate alla psicologia e alla comunicazione, ma non in 
ambito manageriale.

Le emozioni non influenzano le prestazioni lavorative, poiché le decisioni aziendali devono essere prese solo su basi 
logiche.

D

3494
Quale indice misura la capacità di un progetto di coprire il servizio del debito, nelle analisi economico‐
finanziarie per le decisioni pubbliche dei progetti di investimento (capital budgeting analysis)?

A DSCR.

B VAN.

C TIR.

ROI.D

3495
Quale elemento caratterizza un'organizzazione flat (piatta) e la contraddistingue rispetto a un modello 
gerarchico?

A Minima distinzione gerarchica e maggiore responsabilizzazione dei dipendenti.

B Elevata formalità nelle procedure e struttura a livelli multipli.

C Una rigorosa divisione tra ruoli tecnici e manageriali.

Un sistema di controllo centralizzato basato su regole fisse.D
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3496
Secondo il modello di competency management, ciascun ruolo/posizione lavorativa all’interno di una 
organizzazione si caratterizza:

A Per compiti, relazioni, tecnologie, attitudini, competenze e comportamenti.

B Unicamente per compiti, relazioni, tecnologie, attitudini e tecnologie utilizzate.

C Solo per le regole e le procedure formali, i compiti, le relazioni e le tecnologie.

Esclusivamente per le conoscenze teoriche, per i compiti assegnati e per i procedimenti e regole da rispettare.D

3497
Le "Aree Professionali", secondo il glossario riportato nel lavoro di Carapella e Nisio (Il competency 
management: Un modello per la Gestione e lo Sviluppo delle persone nella Pubblica Amministrazione):

A Classificano e raccolgono profili professionali caratterizzati da scopo organizzativo e responsabilità omogenee.

B Racchiudono e classificano i profili professionali caratterizzati da competenze tecniche professionali e competenze 
comportamentali comuni.

C Descrivono contenuti lavorativi generali e le funzioni/attività svolte, in coerenza con le categorie contrattuali del CCNL.

Sono i contesti in cui agiscono i profili professionali e che determinano competenze tecnico specialistiche distintive.D

3498
Negli approcci di competency management, la flessibilità delle procedure in un ruolo influisce:

A Sul livello di autonomia e discrezionalità.

B Sul numero di compiti assegnati.

C Sul tipo di tecnologie utilizzate.

Sulla durata dell'impegno lavorativo giornaliero.D

3499
In base alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 14/01/2025, in materia di 
formazione e valorizzazione del capitale umano, qual è in particolare l’obiettivo della formazione nella 
fase di reclutamento?

A Curare il processo di inserimento del personale neoassunto.

B Fornire una formazione iniziale esclusivamente nella fase che interviene subito dopo l’assunzione, ma prima che il 
dipendente assuma effettivamente le funzioni della propria qualifica.

C Avviare la formazione solo dopo che il dipendente ha assunto pienamente le funzioni.

Fornire una formazione iniziale esclusivamente nella fase che precede l’assunzione.D

3500
In quale contesto è tipicamente applicato il metodo Monte Carlo?

A Nella simulazione di processi finanziari e analisi del rischio.

B Nel calcolo esatto di integrali con metodi deterministici.

C Nella risoluzione di equazioni algebriche di primo grado.

Nella previsione meteorologica tramite modelli deterministici.D
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3501
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 
alcuni principi generali, tra i quali tuttavia non è compreso:

A Il principio della terzietà.

B Il principio dell'accesso al mercato.

C Il principio di buona fede.

Il principio di tutela dell'affidamento.D

3502
A norma dell'art. 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, nel caso in 
cui un'amministrazione invitata abbia partecipato alle riunioni della conferenza di servizi semplificata 
convocata ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica nonché della 
localizzazione dell'opera, senza tuttavia aver espresso la propria posizione, quale conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D

3503
La Corte di cassazione, nelle controversie di cui è investita ai sensi dell'art. 64, comma 3, del D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm.ii. relative a questioni concernenti l'efficacia, la validità o l'interpretazione delle 
clausole di un contratto o accordo collettivo nazionale, quando accoglie il ricorso a norma dell'articolo 
383 del codice di procedura civile, rinvia la causa allo stesso giudice che ha pronunciato la sentenza 
cassata. In tal caso, la riassunzione della causa può essere fatta:

A Da ciascuna delle parti entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza di cassazione.

B Da ciascuna delle parti entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione della sentenza di cassazione.

C Dalla parte soccombente entro il termine perentorio di novanta giorni dalla comunicazione della sentenza di cassazione.

Dalla parte soccombente entro il termine perentorio di centoventi giorni dalla comunicazione della sentenza di cassazione.D

3504
In base al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, i contratti d'appalto di 
lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria sono soggetti a:

A Collaudo tecnico‐amministrativo.

B Verifica di conformità.

C Certificato di regolare esecuzione.

Verifica di assenza di difformità e di vizi dell'opera.D

3505
Quale delle seguenti figure non è più prevista dall'art. 15 del nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Responsabile unico del procedimento.

B Responsabile unico del progetto per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice.

C Responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione.

Responsabile di procedimento per la fase di affidamento.D
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3506
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che il certificato di 
regolare esecuzione di lavori pubblici:

A Può sostituire il certificato di collaudo tecnico‐amministrativo qualora la stazione appaltante si avvalga di tale facoltà per 
lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro.

B Sostituisce il certificato di collaudo tecnico‐amministrativo per lavori di importo pari o inferiore a 500 mila euro.

C Può sostituire il certificato di collaudo tecnico‐amministrativo per opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di 
progettista o direttore dei lavori.

Può sostituire il certificato di collaudo tecnico‐amministrativo anche per lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria, salvo i lavori di miglioramento o adeguamento sismico.

D

3507
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'articolo 6 del decreto‐
legge n. 80/2021 in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 1) Tutte le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, sono obbligate ad adottare annualmente il PIAO; 2) Nel PIAO sono definiti ‐ 
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ‐ gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse; 3) Le pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1, con meno di cinquanta dipendenti, possono eventualmente applicare le previsioni di cui al 
comma 2‐bis del predetto articolo 6, anche ricorrendo a forme di gestione associata.

A La n. 2 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 2.D

3508
Secondo quanto previsto dall'art. 116 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, e dall'art. 28 dell'allegato II.14 al medesimo codice, il certificato di collaudo tecnico‐
amministrativo di lavori pubblici può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione?

A Sì, qualora la stazione appaltante si avvalga di tale facoltà per lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro.

B No, in nessun caso.

C Sì, anche per lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, salvo i lavori di miglioramento o adeguamento 
sismico.

Sì, anche per lavori di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, salvo opere e lavori di natura 
prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle usuali tipologie o per la loro particolare complessità 
strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche.

D

3509
In base all'art. 64 del Decreto legislativo n. 165/2001, qualora tra ARAN e organizzazioni sindacali non 
viene raggiunto un accordo sull'interpretazione autentica del contratto o accordo collettivo, ovvero sulla 
modifica della clausola controversa;.

A La procedura si intende conclusa, decorsi novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1 del medesimo art. 64.

B La procedura si intende conclusa, decorsi trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1 del medesimo art. 64.

C La procedura si intende conclusa, decorsi sessanta dalla comunicazione di cui al comma 1 del medesimo art. 64.

La procedura si intende conclusa, intendendosi confermata l'interpretazione data dall'ARAN.D
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3510
A norma dell'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021, l'obbligo di adottare ogni anno il Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) non si applica alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con meno di:

A 50 dipendenti.

B 100 dipendenti.

C 25 dipendenti.

75 dipendenti.D

3511
A norma dell'art. 64 del Decreto legislativo n. 165/2001, se non interviene tra l'ARAN e le organizzazioni 
sindacali l'accordo sull'interpretazione autentica o sulla modifica della clausola controversa contratto o 
dell'accordo collettivo, il giudice decide:

A Con sentenza impugnabile soltanto con ricorso immediato per Cassazione, proposto nel termine di sessanta giorni dalla 
comunicazione dell'avviso di deposito della sentenza.

B Con ordinanza impugnabile soltanto con ricorso immediato per Cassazione, proposto nel termine di trenta giorni dalla 
comunicazione dell'avviso di deposito dell'ordinanza.

C Con sentenza impugnabile dinanzi alla competente Corte d'appello, con gravame da proporre nel termine di sessanta 
giorni dalla comunicazione dell'avviso di deposito della sentenza.

Con ordinanza impugnabile dinanzi alla competente Corte d'appello, con gravame da proporre nel termine di trenta giorni 
dalla comunicazione dell'avviso di deposito dell'ordinanza.

D

3512
A norma dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato 
con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, il termine dilatorio di trentadue giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione non si applica:

A Nel caso di contratti di importo inferiore alle soglie europee.

B Nel caso di contratti di importo superiore alle soglie europee, basati su una procedura aperta.

C Nel caso di contratti di importo superiore alle soglie europee, basati su una procedura ristretta.

Nel caso di contratti di importo superiore alle soglie europee, basati su una procedura negoziata senza pubblicazione di un 
bando.

D

3513
A norma dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, la mancata 
stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell'aggiudicatario può costituire motivo di:

A Revoca dell'aggiudicazione.

B Nullità dell'aggiudicazione.

C Annullamento dell'aggiudicazione.

Decadenza dall'aggiudicazione.D

3514
A norma dell'art. 37 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, il 
programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati:

A Sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici.

B Solo sul sito istituzionale dell'amministrazione.

C Sul sito istituzionale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Sul sito istituzionale e sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea.D
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3515
Secondo quanto disposto dall'art. 3 dell'allegato I.1 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con 
il D.Lgs. 36/2023, come si definisce "uno specifico oggetto di appalto o concessione da aggiudicare anche 
con separata e autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti"?

A Lotto funzionale.

B Lotto prestazionale.

C Lotto quantitativo.

Stralcio progettuale.D

3516
Dispone l'art. 57 del decreto legislativo n. 165/2001 che le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire 
pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, riservano alle 
donne, salva motivata impossibilità e fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e), 
del predetto decreto:

A Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso.

B Almeno un quarto dei posti di componente delle commissioni di concorso.

C Almeno un quinto dei posti di componente delle commissioni di concorso.

Almeno la metà dei posti di componente delle commissioni di concorso.D

3517
In base all'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato 
con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, il contratto può essere stipulato anche mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata?

A Sì, ma solo in caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti.

B No, il contratto può essere stipulato solo con atto pubblico notarile informatico oppure in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'ufficiale rogante della stazione appaltante.

C Sì, ma esclusivamente per gli affidamenti diretti.

No, il contratto può essere stipulato solo mediante scrittura privata.D

3518
L'articolo 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, , approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il 
D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, dispone che, nei casi diversi dal comma 2 del medesimo articolo, la 
stazione appaltante o l'ente concedente convoca, ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica nonché della localizzazione dell'opera:

A Una conferenza di servizi semplificata ai sensi dell'articolo 14‐bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

B Una conferenza di servizi istruttoria in modalità asincrona ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

C Una conferenza di servizi istruttoria in modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Una conferenza di servizi simultanea ai sensi dell'articolo 14‐ter della legge 7 agosto 1990, n. 241.D

3519
Il principio del contradditorio è uno dei principi generali previsti dagli articoli da 1 a 10 del nuovo codice 
dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A No.

B Sì, unitamente ai principi di buona fede e di tutela dell'affidamento.

C Sì, unitamente ai principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale.

Sì, unitamente ai principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione.D
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3520
Quale delle seguenti affermazioni non è conforme alle disposizioni dell'art. 14 del nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, 
comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto (IVA).

B Il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture tiene conto dell'importo massimo 
stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di 
gara.

C Quando la stazione appaltante prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tiene conto nel calcolo 
dell'importo stimato dell'appalto.

Un appalto non può essere frazionato per evitare l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso in cui ragioni 
oggettive lo giustifichino.

D

3521
L'art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 dispone che il Governo definisce, per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare, tra l'altro, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, un 
codice di comportamento. Tale codice è approvato:

A Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata.

B Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata.

C Con decreto del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata.

Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata.

D

3522
In base all'art. 36, comma 5‐quater, del Decreto Legislativo n. 165/2001, i contratti di lavoro a tempo 
determinato posti in essere in violazione del presente articolo sono:

A Nulli e determinano responsabilità erariale e responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.

B Annullabili e determinano solo responsabilità erariale.

C Nulli e determinano solo responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.

Inefficaci e determinano responsabilità erariale e responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.D

3523
L'art. 37 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che sono inseriti 
nell'elenco triennale dei lavori pubblici dopo l'approvazione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali e nell'elenco annuale dopo l'approvazione del documento di indirizzo della progettazione:

A I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea.

B I lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea.

C I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia di rilevanza europea.

I lavori da realizzare in amministrazione diretta superiori alla soglia di rilevanza europea.D

3524
In base a quanto previsto dall'art. 108, comma 3, del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il 
D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono utilizzare il criterio d'aggiudicazione del minor prezzo per:

A I contratti relativi a servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta 
eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera.

B I contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità 
di manodopera.

C I contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale 
di importo pari o superiore a 140.000 euro.

I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro caratterizzati da notevole contenuto 
tecnologico o che hanno un carattere innovativo.

D
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3525
Nell'ambito dei "settori speciali" degli appalti pubblici, previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientrano, tra l'altro:

A Gli appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi, quando la stazione appaltante o l'ente concedente non 
gode di alcun diritto speciale o esclusivo per la vendita o la locazione dell'oggetto di tali appalti e quando altri enti 
possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle stesse condizioni della stazione appaltante o dell'ente concedente.

B I contratti concernenti i servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati 
da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti 
organi giurisdizionali;.

C I contratti concernenti i contratti di lavoro;.

I contratti concernenti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia o metropolitana.D

3526
A norma dell'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le 
disposizioni del medesimo codice si applicano ai contratti di concessione?

A Sì.

B No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di appalto.

C No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di appalto e ai contratti attivi.

No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di appalto e ai contratti a titolo gratuito, qualora essi 
offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto.

D

3527
L'art. 1 della Legge 20/1994 stabilisce che nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica, il diritto al risarcimento del danno si 
prescrive:

A In ogni caso in cinque anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento 
doloso del danno, dalla data della sua scoperta.

B Entro cinque anni decorrenti dalla data in cui la prescrizione è maturata.

C Entro sette anni decorrenti dalla data dalla data di commissione del fatto dannoso.

In cinque anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del 
danno, in sette anni, decorrenti dalla data della sua scoperta.

D

3528
A norma dell'art. 114 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, il direttore 
dei lavori, se in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, può svolgere anche 
le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione?

A Sì, nel caso di contratti di importo non superiore a 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi 
di interferenze.

B No, in nessun caso.

C Sì, nel caso di contratti di importo non superiore a 150 mila euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di 
interferenze.

Sì, nel caso di contratti di importo non superiore a 2 milioni di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di 
interferenze.

D

3529
L'articolo 116 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, stabilisce che il 
certificato di collaudo di lavori pubblici ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo:

A Dopo due anni dalla sua emissione.

B Dopo un anno dalla sua emissione.

C Dopo sei mesi dalla sua emissione.

Dopo diciotto mesi dalla sua emissione.D
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L'art. 1 della Legge 20/1994 stabilisce che, nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica, se il fatto dannoso è causato da più 
persone:

A Sono responsabili solidalmente i soli concorrenti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con 
dolo.

B Sono responsabili solidalmente tutti i concorrenti.

C Sono responsabili solidalmente i soli concorrenti che abbiano agito con dolo.

Sono responsabili solidalmente i soli concorrenti che abbiano agito con dolo o colpa grave.D

3531
Quale dei seguenti sistemi è l'ordinaria modalità di scelta del contraente per l'affidamento di contratti 
dai quali deriva un'entrata per lo Stato (contratti attivi)?

A Pubblico incanto.

B Trattativa privata.

C Licitazione privata.

Cottimo fiduciario.D

3532
Ai sensi dell'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le disposizioni 
del medesimo codice non si applicano:

A Ai contratti di società e alle operazioni straordinarie che non comportino nuovi affidamenti di lavori, servizi e forniture.

B Ai contratti di appalto.

C Ai contratti di concessione.

All'aggiudicazione dei lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro 
titolo abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso.

D

3533
Secondo il D.Lgs 165/2001, le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a 
dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di 
appartenenza dei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione:

A Costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento ed il relativo 
provvedimento è nullo di diritto.

B Costituisce causa di responsabilità patrimoniale per danno erariale ed il relativo provvedimento è annullabile.

C Costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento, ma il relativo 
provvedimento resta valido ed efficace.

Costituisce causa di responsabilità patrimoniale per danno erariale ed il relativo provvedimento è inefficace.D

3534
L'art. 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, che disciplina forme e termini del procedimento disciplinare, prevede, 
tra l'altro, che:

A Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito della propria organizzazione, individua l'ufficio 
per i procedimenti disciplinari competente per le infrazioni punibili con sanzione superiore al rimprovero verbale e ne 
attribuisce la titolarità e responsabilità.

B Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente provvede direttamente ad applicare le sanzioni 
disciplinari, compresa la multa.

C Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente provvede direttamente ad applicare le sanzioni 
disciplinari, compreso il rimprovero scritto.

L'ufficio per i procedimenti disciplinari è competente per le infrazioni punibili con sanzioni a partire dal rimprovero verbale.D
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3535
In base a quanto previsto dall'art. 71 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, le procedure in cui qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in 
risposta a un avviso di indizione di gara, sono definite:

A Procedure aperte.

B Procedure ristrette.

C Procedure competitive con negoziazione.

Procedure di asta pubblica.D

3536
Quale procedura di scelta del contraente per l'aggiudicazione di appalti pubblici può essere utilizzata, in 
base all'art. 70 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, nei soli casi 
tassativamente previsti dall'art. 76 dello stesso codice?

A La procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara.

B Il dialogo competitivo.

C La procedura competitiva con negoziazione.

Il partenariato per l'innovazione.D

3537
L'art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 dispone che il Governo definisce, per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare, tra l'altro, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, un 
codice di comportamento. Violazioni gravi o reiterate di tale codice comportano l'applicazione della 
sanzione disciplinare:

A Del licenziamento.

B Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi.

C Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di sei mesi.

Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di un anno.D

3538
A norma dell'art. 15 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, l'ufficio di 
RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell'atto di avvio 
dell'intervento pubblico, l'incarico è svolto:

A Dal responsabile dell'unità organizzativa competente per l'intervento.

B Da un dirigente apicale.

C Da personale inquadrato nell'area di elevata qualificazione.

Da personale incaricato di posizione organizzativa.D

3539
Tra i contenuti che, ai sensi dell'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021, devono essere definiti nel Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) è compreso l'elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare (anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti):

A Ogni anno.

B Con cadenza biennale.

C Con cadenza triennale.

Con cadenza quadriennale.D

3540
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 
alcuni principi generali, tra i quali tuttavia non è compreso:

A Il principio del segreto d'ufficio.

B Il principio del risultato.

C Il principio della fiducia.

Il principio dell'accesso al mercato.D
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3541
Secondo quanto previsto dall'art. 63 del Decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii., le controversie, 
promosse da organizzazioni sindacali, dall'ARAN o dalle pubbliche amministrazioni, relative alle 
procedure di contrattazione collettiva di cui all'articolo 40 e seguenti del predetto decreto, sono devolute:

A Al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro.

B Al giudice amministrativo.

C Ad un apposito collegio di conciliazione ed arbitrato costituito in ogni amministrazione.

All'Autorità nazionale anticorruzione.D

3542
Secondo il disposto dell'art. 21 del Decreto Legislativo n. 165/2001, il mancato raggiungimento degli 
obiettivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del decreto 
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni:

A Comporta responsabilità dirigenziale, ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina 
contenuta nel contratto collettivo.

B Comporta responsabilità erariale.

C Comporta solo responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo.

Comporta responsabilità amministrativo‐patrimoniale.D

3543
Il divieto di pantouflage sancito dall'art. 53, comma 16‐ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 
(introdotto ad opera della legge n. 190/2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione") comporta che:

A I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri.

B I dipendenti che, negli ultimi due anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, non possono svolgere, nei due anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri.

C I dipendenti che, negli ultimi quattro anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei due anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.

I dipendenti che, negli ultimi cinque anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei due anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.

D

3544
L'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che il contratto 
possa essere stipulato in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82?

A Sì.

B No, è previsto che possa essere stipulato soltanto in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della 
stazione appaltante.

C No, è previsto che possa essere stipulato soltanto con atto pubblico notarile informatico.

No, è previsto che possa essere stipulato soltanto mediante scrittura privata.D
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In base a quanto previsto dall'art. 72 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, le procedure in cui qualsiasi operatore economico può presentare una domanda di 
partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dalla 
stazione appaltante, sono definite:

A Procedure ristrette.

B Procedure aperte.

C Procedure di licitazione privata.

Procedure di asta pubblica.D

3546
A norma dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, se la stipula 
del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante o dell'ente concedente, 
l'aggiudicatario:

A Può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato.

B Può ottenere un indennizzo.

C Può ottenere il risarcimento del danno.

Può solo farne constatare il silenzio rigetto e agire per ottenere un indennizzo ma non il risarcimento del danno.D

3547
Ai sensi dell'art. 1 del regolamento approvato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, è corretto affermare 
che, per le amministrazioni pubbliche indicate nell'art. 6, comma 1, del decreto‐legge n. 80/2021, è 
soppresso, in quanto assorbito dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), il Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di 
lavoro nell'automazione d'ufficio, previsto dall'articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 
2007, n. 244?

A Sì.

B No, è abrogato il Piano di prevenzione della corruzione, di cui agli articoli 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 
6 novembre 2012, n. 190;.

C No, sono abrogati il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124) 
e i Piani di azioni positive di cui all'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.

No, tale soppressione è stata disposta dall'articolo 2 del regolamento approvato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81.D

3548
Secondo quanto previsto dall'art. 63 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii, a chi sono devolute, in 
generale, tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto?

A Al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro.

B Al giudice amministrativo.

C Alla Corte dei Conti.

All'ARAN.D

3549
Secondo quanto disposto dall'art. 63 del Decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii., il ricorso per cassazione 
può essere proposto anche per violazione o falsa applicazione dei contratti e accordi collettivi nazionali di 
cui all'articolo 40 dello stesso Decreto?

A Sì, in tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del predetto Decreto, ad eccezione di quelle inerenti ai rapporti di lavoro del personale in regime di diritto 
pubblico di cui all'art. 3 del medesimo Decreto.

B Sì, ma solo nelle controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni.

C Sì, in tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, comprese quelle 
inerenti ai rapporti di lavoro del personale in regime di diritto pubblico di cui all'art. 3 del predetto Decreto.

No, tale ricorso è ammesso solo nelle controversie, promosse da organizzazioni sindacali, dall'ARAN o dalle pubbliche 
amministrazioni, relative alle procedure di contrattazione collettiva.

D
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Secondo l'art. 1 dell'allegato I.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
dove sono riportati, per ciascun intervento da realizzare, gli obiettivi generali da perseguire attraverso la 
realizzazione dell'intervento stesso, con gli associati indicatori chiave di prestazione?

A Nel quadro esigenziale.

B Nel documento di fattibilità delle alternative progettuali.

C Nel documento di indirizzo della progettazione.

Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica.D

3551
L'articolo 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, che disciplina forme e termini del procedimento disciplinare nei 
confronti del pubblico impiegato, prevede tra l'altro che per le infrazioni per le quali è prevista 
l'irrogazione della sanzione del rimprovero verbale, il procedimento disciplinare è di competenza:

A Del responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente.

B Dell'ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

C Dell'organo indipendente di valutazione.

Del dirigente dell'unità organizzativa presso cui presta servizio il dipendente.D

3552
A norma dell'art. 55‐quater del decreto legislativo n. 165/2001, la sanzione del licenziamento disciplinare 
senza preavviso si applica, tra l'altro, nei casi di:

A Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressioni di carriera.

B Assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un 
biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di 
assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione.

C Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio.

Gravi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'articolo 54, comma 3, del predetto decreto.D

3553
L'art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 dispone che il Governo definisce, per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare, tra l'altro, la prevenzione dei fenomeni di corruzione:

A Un codice di comportamento.

B Un codice etico.

C Un codice deontologico.

Un codice di disciplina.D

3554
L'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che la 
progettazione in materia di lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il 
progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo. A riguardo, lo stesso art. 41, al comma 6, 
stabilisce che il progetto di fattibilità tecnico‐economica, tra l'altro:

A Individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra costi e benefici per la collettività in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire.

B Sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il 
prezzo di elenco.

C È corredato del piano di manutenzione dell'opera per l'intero ciclo di vita.

Determina in dettaglio i lavori da realizzare, il loro costo e i loro tempi di realizzazione.D
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3555
Le attuali soglie di rilevanza europea per l'applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato 
con il D.Lgs. 36/2023, sono:

A Euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni.

B Euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori ed euro 5.000.000 per le concessioni.

C Euro 1.000.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni.

Euro 3.500.000 per gli appalti pubblici di lavori ed euro 5.000.000 per le concessioni.D

3556
In base a quanto disposto dalla Legge 20/1994, nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica, l'entità del danno all'immagine della 
pubblica amministrazione derivante dalla commissione di un reato contro la stessa pubblica 
amministrazione accertato con sentenza passata in giudicato:

A Si presume, salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità 
illecitamente percepita dal dipendente.

B È determinata in misura pari al triplo della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente 
percepita dal dipendente.

C Si presume, salva prova contraria, in una misura pari ad un importo non inferiore al triplo della somma di denaro o del 
valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal dipendente.

È determinata in misura pari a un terzo della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente 
percepita dal dipendente.

D

3557
L'art. 215 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il 
D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, dispone che per prevenire le controversie o consentire la rapida 
risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei 
contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico (CCT). Sono previsti 
casi in cui l'acquisizione del parere del collegio consultivo tecnico è obbligatoria, relativamente ai lavori 
pubblici?

A Sì, nei casi di iscrizione di riserve, di proposte di variante e in relazione ad ogni altra disputa o controversia che insorga 
durante l'esecuzione di un contratto di lavori di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, è obbligatoria 
l'acquisizione del parere o di una determinazione del collegio.

B No.

C Sì, nei casi di sospensione, volontaria o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 
importo pari o superiore a 1 milione di euro.

Sì, per tutte le controversie relative a lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle 
soglie di rilevanza europea.

D

3558
L'art. 14 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che le soglie di 
rilevanza europea per l'applicazione del medesimo codice:

A Sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

B Sono rideterminate ogni quattro anni con provvedimento della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea.

C Sono rideterminate ogni tre anni con Decreto del Presidente della Repubblica, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana.

Sono rideterminate ogni due anni con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana.

D
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Cosa prevede l'art. 1, comma 1‐ter, della Legge 20/1994 con riguardo al giudizio di responsabilità dei 
soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica?

A Che la responsabilità, nel caso di deliberazioni di organi collegiali, si imputa esclusivamente a coloro che hanno espresso 
voto favorevole.

B Che la responsabilità, nel caso di deliberazioni di organi collegiali, è solidale tra tutti i componenti del collegio.

C Che la responsabilità, nel caso di deliberazioni di organi collegiali, si imputa anche a coloro che si sono astenuti.

Che la responsabilità, nel caso di deliberazioni di organi collegiali, è esclusa esclusivamente nei riguardi dei componenti 
che abbiano espresso coto contrario.

D

3560
L'art. 140 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che, per le 
procedure di somma urgenza, che il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente che si reca 
prima sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei lavori:

A Entro il limite di 500.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata 
incolumità.

B Entro il limite di 150.000 euro.

C Entro il limite di 1.000.000 euro.

Entro il limite di 300.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata 
incolumità.

D

3561
Dispone l'art. 1 della Legge 20/1994 che, nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica, qualora la prescrizione del diritto al 
risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto:

A Rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia.

B I soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia sono denunciati per omissione di atti d'ufficio, ma non possono 
rispondere del danno erariale, essendo la responsabilità personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o 
con colpa grave.

C I soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia sono denunciati per abuso d'ufficio, ma non possono rispondere del 
danno erariale, essendo la responsabilità personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa 
grave.

Rispondono del danno erariale solo i soggetti che hanno omesso la denuncia.D

3562
In base all'articolo 116 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, il 
certificato di collaudo di lavori pubblici ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due 
anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo:

A Si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine.

B Decade se non viene emesso l'atto formale di approvazione entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

C Si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro quattro mesi dalla 
scadenza del medesimo termine.

Decade se non viene emesso l'atto formale di approvazione entro tre mesi dalla scadenza del medesimo termine.D

Pagina 673



LEGISLAZIONE AMMINISTRATIVA STATALE E REGIONALE

3563
L'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che la 
progettazione in materia di lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il 
progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo. A riguardo, lo stesso art. 41 stabilisce che 
il progetto esecutivo, tra l'altro:

A Sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il 
prezzo di elenco.

B Contiene i necessari richiami all'eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni.

C Individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, compresa la scelta 
in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali.

Contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte.D

3564
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 6 del decreto‐legge n. 
80/2021 in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 1) Il PIAO definisce gli obiettivi 
programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'art. 10 del 
D.Lgs. n. 150/2009, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 2) Il PIAO definisce la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile; 3) Il PIAO definisce le modalità e le azioni 
finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi.

A Tutte le tre affermazioni.

B La n. 1 e la n. 3.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

3565
In base all'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato 
con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, il contratto non può essere stipulato:

A Prima di trentadue giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

B Prima di trenta giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

C Prima di venti giorni dall'invio contestuale delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Prima di trentacinque giorni dall'invio contestuale delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.D

3566
Il principio di sussidiarietà orizzontale è uno dei principi generali previsti dagli articoli da 1 a 10 del nuovo 
codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Sì.

B No, i principi previsti sono solo il principio di buona fede e il principio di tutela dell'affidamento.

C No, i principi previsti sono solo il principio di solidarietà e il principio di non contraddizione.

No, i principi previsti sono solo il principio del contraddittorio e il principio di massima partecipazione.D
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L'art. 63 del Decreto legislativo 165/2001, recante norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ha previsto il passaggio delle controversie relative a rapporti 
di lavoro dalla competenza del giudice amministrativo a quella del giudice ordinario, in funzione di 
giudice del lavoro. Rimangono comunque devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo, tra 
l'altro:

A Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili.

B Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili, con esclusione di quelle 
attinenti ai diritti patrimoniali connessi.

C Le controversie relative alle indennità di fine rapporto di tutti i pubblici impiegati, comunque denominate e corrisposte, 
ancorché vengano in questione atti amministrativi presupposti.

Le controversie relative alle procedure di contrattazione collettiva, promosse da organizzazioni sindacali, dall'ARAN o dalle 
pubbliche amministrazioni.

D

3568
Ai sensi dell'art. 15 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti che sono pubbliche amministrazioni nominano il RUP:

A Tra i dipendenti della stazione appaltante o dell'ente concedente, assunti anche a tempo determinato.

B Solo tra i dipendenti della stazione appaltante o dell'ente concedente, assunti a tempo indeterminato.

C Anche tra collaboratori della stazione appaltante o dell'ente concedente, assunti dall'esterno.

Anche tra professionisti appositamente incaricati dalla stazione appaltante o dall'ente concedente.D

3569
Nell'ambito dei "settori speciali" degli appalti pubblici, previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientrano, tra l'altro:

A I contratti inerenti ai settori del gas e dell'energia termica.

B I contratti concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione.

C I contratti l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi o materiali associati ai programmi destinati 
ai servizi di media audiovisivi o radiofonici che sono aggiudicati da fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici, 
ovvero i contratti concernenti il tempo di trasmissione o la fornitura di programmi aggiudicati ai fornitori di servizi di 
media audiovisivi o radiofonici.

I contratti concernenti i servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai.D

3570
Nel caso di appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione, si applica il termine dilatorio di 
trentadue giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, previsto 
dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il 
D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209?

A No.

B Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non 
sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state 
respinte con decisione definitiva.

C Sì, il termine dilatorio non si applica solo agli appalti basati su un accordo quadro.

Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di contratti di importo inferiore alle soglie europee.D

3571
La contrattazione collettiva può istituire procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari, a 
norma dell'articolo 55 del D.Lgs. 165/2001?

A No.

B Sì, ma solo per i provvedimenti disciplinari che irrogano le sanzioni disciplinari del rimprovero verbale e della censura.

C Sì, ma solo per i provvedimenti disciplinari che irrogano le sanzioni disciplinari della multa e della sospensione dal servizio 
e dalla retribuzione per più di dieci giorni.

Sì, ma solo per i provvedimenti disciplinari che irrogano le sanzioni disciplinari del licenziamento senza preavviso.D
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In base alla vigente normativa in materia di programmazione delle pubbliche amministrazioni, il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di cui all'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021, ha durata:

A Triennale, ma viene aggiornato annualmente.

B Annuale.

C Biennale, ma viene aggiornato annualmente.

Quadriennale, ma viene aggiornato annualmente.D

3573
L'art. 63 del D.Lgs. 165/2001e ss.mm.ii. dispone che, nell'ambito dei rapporti di lavoro alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni, restano devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo:

A Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.

B Le controversie concernenti le indennità di fine rapporto, comunque denominate e corrisposte, ancorché vengano in 
questione atti amministrativi presupposti.

C Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro, il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali e la responsabilità 
dirigenziale.

Le controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni.D

3574
A norma dell'art. 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
l'approvazione dei progetti di lavori pubblici da parte delle amministrazioni è effettuata:

A In conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia.

B In conformità al codice civile e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia.

C In conformità al D.P.R 445/2000 e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia.

In conformità alle direttive europee e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia.D

3575
In base all'art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, per quanto non 
espressamente previsto nel medesimo codice:

A Alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

B Alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni del 
codice civile.

C Alla fase di stipula del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Alla fase di esecuzione del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.D

3576
In base all'art. 3 dell'allegato I.1 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
come si definisce "uno specifico oggetto di appalto o concessione da aggiudicare anche con separata e 
autonoma procedura, definito su base qualitativa, in conformità alle varie categorie e specializzazioni 
presenti o in conformità alle diverse fasi successive del progetto"?

A Lotto prestazionale.

B Lotto funzionale.

C Lotto quantitativo.

Stralcio progettuale.D
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L'art. 2 del regolamento approvato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 dispone che, ai fini di cui all'art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001, le amministrazioni, anche ad ordinamento autonomo, le 
agenzie e gli enti pubblici non economici statali inviano il piano dei fabbisogni di cui all'articolo 6 del 
medesimo decreto legislativo ovvero la corrispondente sezione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), per le necessarie verifiche sui relativi dati:

A Al Ministero dell'economia e delle finanze ‐ Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

B Al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri.

C All'Autorità nazionale anticorruzione.

Alla Corte dei Conti.D

3578
L'art. 44 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che in caso di 
appalto integrato di lavori, l'aggiudicazione avviene con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base:

A Del miglior rapporto qualità/prezzo.

B Del minor prezzo.

C Del costo del ciclo di vita.

Del miglior rapporto qualità/prezzo o del minor prezzo a discrezione della stazione appaltante.D

3579
In base alle disposizioni dell'articolo 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, quale sanzione disciplinare si applica al 
dipendente pubblico in caso di falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei 
sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza 
dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia?

A La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso.

B La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso.

C La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di dodici mesi.

La sanzione disciplinare della multa e della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 
di sei mesi.

D

3580
Secondo l'art. 1 dell'allegato 1.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
dove sono riportati, per ciascun intervento da realizzare, i fabbisogni, le esigenze qualitative e 
quantitative del committente, della collettività o della specifica utenza alla quale l'intervento è destinato, 
che dovranno essere soddisfatti attraverso la realizzazione dell'intervento stesso?

A Nel quadro esigenziale.

B Nel documento di indirizzo della progettazione.

C Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica.

Nel progetto esecutivo.D

3581
A norma dell'art. 140 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, nel caso di 
affidamento di lavori con le procedure di somma urgenza, il RUP o altro tecnico dell'amministrazione 
competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste:

A Entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata.

B Entro novanta giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata.

C Entro sessanta giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata.

Entro trenta giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione 
appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata.

D
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Nell'ambito dei "settori speciali" degli appalti pubblici, previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientrano, tra l'altro:

A I contratti inerenti al settore idrico.

B I contratti concernenti servizi finanziari relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al trasferimento di titoli o di altri 
strumenti finanziari come riportati nell'allegato I al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

C I contratti aventi ad oggetto l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità finanziarie, di terreni, fabbricati 
esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni.

I contratti concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione.D

3583
A norma dell'art. 1, comma 1‐ter, della Legge 20/1994, nel caso di atti che rientrano nella competenza 
propria degli uffici tecnici o amministrativi, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione 
della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica:

A Non si estende ai titolari degli organi politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne abbiano autorizzato o 
consentito l'esecuzione.

B Si estende ai titolari degli organi politici anche se essi in buona fede abbiano approvato gli atti o ne abbiano autorizzato o 
consentito l'esecuzione.

C Non si estende in alcun caso ai titolari degli organi politici che li abbiano approvati ovvero ne abbiano autorizzato o 
consentito l'esecuzione.

Si estende ai titolari degli organi politici esclusivamente nel caso in cui essi abbiano approvato gli atti con dolo.D

3584
L'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che la 
progettazione in materia di lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il 
progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo. A riguardo, lo stesso art. 41 stabilisce che 
il progetto esecutivo, tra l'altro:

A Se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, sviluppa un livello di definizione 
degli oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a corredo del progetto.

B Individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra costi e benefici per la collettività in 
relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire.

C Contiene i necessari richiami all'eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni.

Individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, compresa la scelta 
in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali.

D

3585
Nel procedimento ad evidenza pubblica, uno dei sistemi di scelta del contraente era la licitazione privata. 
A seguito dell'entrata in vigore del codice dei contratti, quale è la corrispondente definizione di tale 
sistema?

A Procedura ristretta.

B Procedura aperta.

C Procedura negoziata.

Cottimo fiduciario.D
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La conferenza di servizi semplificata prevista dall'art. 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, ai fini 
dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica nonché della localizzazione dell'opera, 
si deve concludere nel termine di:

A Sessanta giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla tutela degli 
interessi di cui all'articolo 14‐quinquies, comma 1, della legge n. 241/1990, una sola volta per non più di dieci giorni.

B Quarantacinque giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla 
tutela degli interessi di cui all'articolo 14‐quinquies, comma 1, della legge n. 241/1990, una sola volta per non più di venti 
giorni.

C Novanta giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla tutela degli 
interessi di cui all'articolo 14‐quinquies, comma 1, della legge n. 241/1990, una sola volta per non più di trenta giorni.

Trenta giorni dalla sua convocazione, prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla tutela degli 
interessi di cui all'articolo 14‐quinquies, comma 1, della legge n. 241/1990, una sola volta per non più di sette giorni.

D

3587
A norma della Legge n. 20/1994, il debito da responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della 
Corte dei conti in materia di contabilità pubblica:

A Si trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti solo nei casi di illecito arricchimento del dante causa e di conseguente 
indebito arricchimento degli eredi stessi.

B Non si trasmette mai agli eredi.

C Si trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti nei casi di illecito arricchimento del dante causa, a prescindere dal 
conseguente indebito arricchimento degli eredi stessi.

Non si trasmette mai agli eredi, eccettuati i casi espressamente previsti dalla legge.D

3588
Quale sanzione disciplinare si applica al dipendente pubblico in caso di falsa attestazione della presenza 
in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità 
fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o 
che attesta falsamente uno stato di malattia:

A La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso.

B La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso.

C La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di dodici mesi.

La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di sei mesi fino ad 
un massimo di diciotto mesi.

D

3589
La clausola c.d. di stand still prevista dall'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il 
D.Lgs. 36/2023, riguarda:

A Il divieto temporaneo di stipula dei contratti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea.

B Il divieto temporaneo di aggiudicazione delle gare relative ai contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

C Il divieto temporaneo di aggiudicazione delle gare relative ai contratti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea.

Il divieto temporaneo di stipula dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.D
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3590
Secondo l'art. 3 dell'allegato I.1 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
come si definiscono "le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel settore dell'architettura, 
dell'ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e archeologici, della pianificazione 
urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica, geologica, del verde urbano e del paesaggio 
forestale agronomico, dei sistemi di elaborazione dati, nonché nel settore della messa in sicurezza e della 
mitigazione degli impatti idrogeologici e idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano o un progetto, 
selezionato da una commissione giudicatrice in base a una gara, con o senza assegnazione di premi"?

A Concorsi di progettazione.

B Appalti integrati.

C Concorsi di idee.

Dialoghi competitivi.D

3591
In base a quanto previsto dall'art. 108, comma 3, del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il 
D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono utilizzare il criterio d'aggiudicazione del minor prezzo per:

A I contratti relativi a servizi e forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta 
eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera.

B Gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per l'innovazione.

C Gli affidamenti di appalto integrato.

I contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere innovativo.D

3592
La Corte di cassazione, nelle controversie di cui è investita ai sensi dell'art. 64, comma 3, del D.Lgs. 
165/2001 e ss.mm.ii., relative a questioni concernenti l'efficacia, la validità o l'interpretazione delle 
clausole di un contratto o accordo collettivo nazionale, sottoscritto dall'ARAN:

A Può condannare la parte soccombente al risarcimento dei danni per responsabilità aggravata a norma dell'articolo 96 del 
codice di procedura civile, anche in assenza di istanza di parte.

B Non può mai condannare la parte soccombente al risarcimento dei danni per responsabilità aggravata a norma 
dell'articolo 96 del codice di procedura civile, a norma dell'articolo 96 del codice di procedura civile.

C Può condannare la parte soccombente al risarcimento dei danni per responsabilità aggravata a norma dell'articolo 96 del 
codice di procedura civile, solo in presenza di istanza di parte.

Condanna sempre la parte soccombente al risarcimento dei danni per responsabilità aggravata, a norma dell'articolo 96 
del codice di procedura civile.

D

3593
Ai fini dell'applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le attuali 
soglie di rilevanza europea per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate 
nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE, sono:

A Euro 140.000.

B Euro 240.000.

C Euro 200.000.

Euro 150.000.D
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3594
Nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti in materia di 
contabilità pubblica, trova applicazione, ai sensi dell'art. 1 della Legge 20/1994:

A La prescrizione quinquennale del diritto al risarcimento del danno, decorrente dalla data in cui si è verificato il fatto 
dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta.

B La prescrizione presuntiva, con diversi termini di decorrenza a seconda che la responsabilità derivi da danno diretto o 
indiretto.

C La prescrizione quinquennale del diritto al risarcimento del danno, decorrente in ogni caso dalla data in cui si è verificato il 
fatto dannoso.

La prescrizione decennale del diritto al risarcimento del danno, decorrente, in caso di occultamento doloso del danno, 
dalla data della sua scoperta.

D

3595
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 6 del decreto‐legge n. 
80/2021 in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 1) Il PIAO definisce le modalità 
di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del D.Lgs. n. 198/2009 in materia di ricorso per 
l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici; 2) Il PIAO definisce le modalità di 
monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso 
rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al D.Lgs. n. 150/2009; 3) Il 
PIAO è inviato annualmente all'Autorità nazionale anticorruzione per la pubblicazione sul relativo portale.

A La n. 1 e la n. 2.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 2 e la n. 3.

La n. 1 e la n. 3.D

3596
Quale procedura di scelta del contraente per l'aggiudicazione di appalti pubblici può essere utilizzata, in 
base all'art. 70 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, nei soli casi 
tassativamente previsti dall'art. 76 dello stesso codice?

A La procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara.

B La procedura aperta.

C La procedura ristretta.

La procedura competitiva con negoziazione.D

3597
In base all'art. 63‐bis del decreto legislativo 165/2001, nelle controversie relative al personale di cui 
all'articolo 3 del medesimo decreto, derivanti dalle specifiche discipline ordinamentali e retributive, 
l'intervento in giudizio può essere assicurato attraverso:

A La Presidenza del Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.

B L'ARAN.

C L'ANAC.

La Presidenza della Repubblica, d'intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica.D

3598
Alla luce delle disposizioni dell'art. 3 dell'allegato I.1 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con 
il D.Lgs. 36/2023, come si definisce "uno specifico oggetto di appalto o concessione funzionalmente 
autonomo da aggiudicare anche con separata e autonoma procedura, definito su base meramente 
quantitativa, in conformità alle varie categorie e specializzazioni presenti o in conformità alle diverse fasi 
successive del progetto adeguato alla capacità economico‐finanziaria delle medie e piccole imprese"?

A Lotto quantitativo.

B Lotto funzionale.

C Lotto prestazionale.

Stralcio progettuale.D
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3599
Quali tra i seguenti servizi sono ricompresi nei "settori speciali" degli appalti dal nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A I servizi postali.

B I servizi di ricerca e sviluppo.

C I servizi sociali.

I servizi di ristorazione collettiva.D

3600
Per quale dei seguenti casi, è prevista dall'art. 55‐quater del D.Lgs. 165/2001 la sanzione del 
licenziamento disciplinare con preavviso?

A Reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione, in sede 
disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio.

B Falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre 
modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che 
attesta falsamente uno stato di malattia.

C Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressioni di carriera.

Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive 
dell'onore e della dignità personale altrui.

D

3601
Il principio della fiducia è uno dei principi generali previsti dagli articoli da 1 a 10 del nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Sì.

B No, i principi previsti sono solo il principio di tassatività delle cause di esclusione e il principio di massima partecipazione.

C No, i principi previsti sono solo il principio di solidarietà e il principio di sussidiarietà orizzontale.

No, i principi previsti sono solo il principio di auto‐organizzazione amministrativa e il principio dell'accesso al mercato.D

3602
Entro quale termine di ogni anno deve essere approvato il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), di cui all'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021?

A Entro il 31 gennaio.

B Entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento.

C Entro il 31 marzo.

Entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento.D

3603
Il principio di solidarietà è uno dei principi generali previsti dagli articoli da 1 a 10 del nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Sì.

B No, i principi previsti sono solo il principio dell'accesso al mercato e il principio di sussidiarietà orizzontale.

C No, i principi previsti sono solo il principio di tassatività delle cause di esclusione e il principio di massima partecipazione.

No, i principi previsti sono solo il principio di autonomia contrattuale e il principio di conservazione dell'equilibrio 
contrattuale.

D

3604
A norma dell'art. 63 del Decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii., le controversie relative a 
comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 
maggio 1970, n. 300, sono devolute:

A Al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro.

B Al giudice amministrativo.

C Ad un apposito collegio di conciliazione ed arbitrato per le questioni sindacali costituito in ogni amministrazione.

Alla Commissione di garanzia per l'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali.D
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3605
A norma dell'art. 114 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, per la 
direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori le stazioni appaltanti nominano, prima 
dell'avvio della procedura per l'affidamento:

A Un direttore dei lavori, su proposta del RUP.

B Un direttore dell'esecuzione del contratto, su proposta del dirigente competente.

C Un direttore dei lavori, con atto dell'organo di governo su proposta del dirigente competente.

Un verificatore della conformità dell'esecuzione su proposta del RUP.D

3606
Secondo l'art. 3 dell'allegato 1.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
dove sono indicati ‐ in rapporto alla dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell'intervento da 
realizzare ‐ le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni 
livello della progettazione?

A Nel documento di indirizzo alla progettazione.

B Nel quadro esigenziale.

C Nel documento di fattibilità delle alternative progettuali.

Nel progetto di fattibilità tecnica ed economica.D

3607
Tra i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientra la transazione, che a norma dell'art. 212 del medesimo codice:

A Trova applicazione solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione 
giurisdizionale.

B Può riguardare solo controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di servizi e 
forniture, perché i lavori trova applicazione l'accordo bonario disciplinato dall'art. 210 del codice.

C Non deve rispettare il codice civile, salvo il caso in cui le parti non lo richiamino espressamente.

Può riguardare anche controversie relative a interessi legittimi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture.

D

3608
Ai sensi dell'art. 63, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, nei giudizi aventi ad oggetto controversie 
concernenti i rapporti d'impiego alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del medesimo decreto, il giudice:

A Adotta, nei confronti delle pubbliche amministrazioni, tutti i provvedimenti, di accertamento, costitutivi o di condanna, 
richiesti dalla natura dei diritti tutelati.

B Può adottare, nei confronti delle pubbliche amministrazioni, solo provvedimenti di accertamento o di condanna, richiesti 
dalla natura dei diritti tutelati.

C Non può adottare, nei confronti delle pubbliche amministrazioni, provvedimenti costitutivi del rapporto di lavoro.

Non può emettere sentenze aventi effetto estintivo del rapporto di lavoro.D

3609
In base all'art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, per quanto non 
espressamente previsto nel medesimo codice:

A Alla fase di stipula del contratto e alla fase di esecuzione dello stesso si applicano le disposizioni del codice civile.

B Alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni del 
codice civile.

C Alla fase di stipula del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Alla fase di esecuzione del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.D
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3610
L'articolo 55 del D.Lgs. 165/2001 prevede, tra l'altro, che le disposizioni del predetto articolo e di quelli 
seguenti, fino all'articolo 55‐octies, costituiscono norme imperative, ai sensi e per gli effetti degli articoli 
1339 e 1419, secondo comma, del codice civile, che si applicano ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e la loro violazione dolosa o colposa:

A Costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione.

B Costituisce illecito penale in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione.

C Costituisce causa di responsabilità erariale in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione, solo in caso di violazione 
dolosa.

Costituisce causa di responsabilità erariale in capo ai dipendenti preposti alla loro applicazione, anche in caso di colpa D

3611
L'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che, divenuta 
efficace l'aggiudicazione e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela e le altre eccezioni previste dalla 
medesima disposizione codicistica, la stipula del contratto ha luogo, anche in pendenza di contenzioso:

A Entro i successivi sessanta giorni.

B Entro i successivi trenta giorni.

C Entro i successivi quarantacinque giorni.

Entro i successivi novanta giorni.D

3612
In base alla Legge 20 n. /1994, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei 
conti in materia di contabilità pubblica:

A È personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave, ferma restando l'insindacabilità nel 
merito delle scelte discrezionali.

B È personale e si estende anche alle scelte discrezionali di merito.

C È personale e si estende ai fatti ed alle omissioni commessi anche con colpa lieve, ferma restando l'insindacabilità nel 
merito delle scelte discrezionali.

È personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi esclusivamente con dolo.D

3613
A norma dell'articolo 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, il procedimento disciplinare è di competenza del 
responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente per le infrazioni per le quali è prevista 
l'irrogazione:

A Della sanzione del rimprovero verbale.

B Della sanzione dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione.

C Della sanzione della multa e della sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni.

Della sanzione della multa e della sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre mesi.D

3614
In base all'art. 100 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le stazioni 
appaltanti richiedono che gli operatori economici siano qualificati:

A Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro.

B Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo non inferiore a 500.000 euro.

C Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo non inferiore a 1.000.000 euro.

Per le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo non inferiore a 1.500.000 euro.D
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3615
A norma dell'art. 21 dell'allegato I.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, nel caso in cui il progetto di fattibilità tecnica ed economica sia posto a base di un appalto di 
progettazione ed esecuzione, il medesimo progetto in ogni caso dovrà contenere alcuni elaborati 
obbligatori, tra i quali rientra:

A Il piano di sicurezza e di coordinamento.

B Il capitolato d'oneri.

C Il quadro di incidenza della manodopera.

Il cronoprogramma.D

3616
Secondo l'art. 21 dell'allegato I.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, è 
possibile esperire un appalto di progettazione ed esecuzione su progetto di fattibilità tecnica ed 
economica?

A Sì.

B No, è possibile esperire un appalto di progettazione ed esecuzione solo su progetto esecutivo.

C No, è possibile esperire un appalto di progettazione ed esecuzione almeno sulla base di un progetto definitivo.

No, è possibile esperire un appalto di progettazione ed esecuzione almeno sulla base di un progetto preliminare.D

3617
Ai sensi dell'art. 1 del regolamento approvato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, è corretto affermare 
che, per le amministrazioni pubbliche indicate nell'art. 6, comma 1, del decreto‐legge n. 80/2021, è 
soppresso, in quanto assorbito dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), il Piano triennale 
delle azioni concrete per l'efficienza delle pubbliche amministrazioni, previsto dall'articolo 60‐bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165?

A Sì.

B No, è abrogato il Piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165.

C No, è abrogato il Piano della performance di cui all'articolo 10, commi 1, lettera a), e 1‐ter, del decreto legislativo n. 
150/2009.

No, tale soppressione è stata disposta dall'articolo 2 del regolamento approvato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81.D

3618
L'art. 215 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che per 
prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni 
natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di 
un collegio consultivo tecnico (CCT). Sono previsti casi di costituzione obbligatoria del collegio?

A Sì, per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e 
di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro.

B No.

C Sì, per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore a 1 milione di euro e di forniture e 
servizi di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea.

Sì, esclusivamente per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore a 5 milioni di euro.D

3619
Ai sensi dell'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le disposizioni 
del medesimo codice non si applicano:

A Ai contratti a titolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto ai contratti 
attivi.

B Ai contratti di appalto.

C Ai contratti di concessione.

All'aggiudicazione dei lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro 
titolo abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso.

D
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3620
Il D.Lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico‐amministrativo 
e funzioni gestionali che comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel primo 
gruppo, tra le altre funzioni:

A L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico‐finanziarie da destinare alle diverse finalità e loro 
ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale.

B La gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo.

C Le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del 
principio di pari opportunità.

L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno.D

3621
In base all'art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, alle procedure 
di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241?

A Sì, per quanto non espressamente previsto nel codice dei contratti.

B Sì, e prevalgono anche in caso di contrasto con la disciplina del codice dei contratti.

C No, le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 si applicano soltanto alla fase di stipula del contratto.

No, le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 si applicano soltanto alla fase di esecuzione del contratto.D

3622
È corretto affermare che l'art. 1 della legge 20/1994 prevede che se il fatto dannoso è causato da più 
persone, la Corte dei conti condanna ciascuno per la parte che vi ha preso?

A Sì, valutate le singole responsabilità.

B No, la Corte condanna sempre solidalmente tutti i concorrenti, indipendentemente dal fatto che abbiano conseguito un 
illecito arricchimento o abbiano agito con dolo.

C No, la Corte condanna sempre solidalmente tutti i concorrenti, ma può applicare il potere di riduzione.

No, tale previsione è contenuta nell'art. 2 della legge 20/1994.D

3623
Nel caso di appalto integrato di lavori, disciplinato dall'art. 44 del nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023:

A L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto esecutivo.

B L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo.

C L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto preliminare.

L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto di fattibilità 
tecnico‐economica.

D

3624
Ai sensi dell'art. 63, comma 4, del Decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii., le controversie relative ai 
rapporti di lavoro del personale in regime di diritto pubblico di cui all'art. 3 del medesimo Decreto:

A Restano devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo, in sede di giurisdizione esclusiva, ivi comprese quelle 
attinenti ai diritti patrimoniali connessi.

B Restano devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo, in sede di giurisdizione di merito, ivi comprese quelle 
attinenti ai diritti patrimoniali connessi.

C Restano devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo, in sede di giurisdizione esclusiva, ad eccezione delle 
controversie attinenti ai diritti patrimoniali connessi che sono attribuite alla giurisdizione del giudice ordinario, in funzione 
di giudice del lavoro.

Restano devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo, in sede di giurisdizione di merito, ad eccezione delle 
controversie attinenti ai diritti patrimoniali connessi che sono attribuite alla giurisdizione del giudice ordinario, in funzione 
di giudice del lavoro.

D
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3625
L'art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 dispone che il Governo definisce, per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare, tra l'altro, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, un 
codice di comportamento. Tale codice:

A È pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all'atto dell'assunzione.

B È pubblicato nel BUR di ciascuna Regione dove ha sede la pubblica amministrazione ed è allegato al contratto individuale 
di lavoro del dipendente.

C È pubblicato all'albo pretorio di ogni ente ed è allegato al contratto individuale di lavoro del dipendente.

È pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, nel BUR di ciascuna Regione dove ha sede la pubblica amministrazione, nel sito 
internet dell'ente ed è allegato al contratto individuale di lavoro del dipendente.

D

3626
L'art. 44 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che in caso di 
appalto integrato di lavori, l'aggiudicazione avviene con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa e l'offerta:

A Ha ad oggetto sia il progetto esecutivo che il prezzo, e indica distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione e 
per l'esecuzione dei lavori.

B Ha ad oggetto solo il progetto esecutivo.

C Ha ad oggetto solo il prezzo per l'esecuzione dei lavori.

Ha ad oggetto sia il progetto esecutivo che il prezzo, e indica un unico corrispettivo complessivo per la progettazione e per 
l'esecuzione dei lavori.

D

3627
Indicare quale/i delle seguenti affermazioni è/sono conforme/i al disposto dell'art. 6 del decreto‐legge n. 
80/2021 in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 1) Il PIAO definisce gli strumenti 
e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione; 2) Il PIAO 
definisce le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasettantenni e dei cittadini con disabilità; 3) Il PIAO definisce gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati tra l'altro ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management.

A La n. 1 e la n. 3.

B Tutte le tre affermazioni.

C La n. 1 e la n. 2.

La n. 2 e la n. 3.D

3628
Nel procedimento ad evidenza pubblica, uno dei sistemi di scelta del contraente era l'asta pubblica. A 
seguito dell'entrata in vigore del codice dei contratti, quale è la corrispondente definizione di tale 
sistema?

A Procedura aperta.

B Procedura negoziata.

C Procedura ristretta.

Dialogo competitivo.D

3629
Ai fini dell'applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le attuali 
soglie di rilevanza europea per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla 
direttiva 2014/24/UE, sono:

A Euro 750.000.

B Euro 215.000.

C Euro 200.000.

Euro 140.000.D
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3630
A norma dell'art. 37 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti adottano:

A Il programma triennale dei lavori pubblici.

B Il programma quinquennale dei lavori pubblici.

C Il programma biennale dei lavori pubblici.

Il programma annuale dei lavori pubblici.D

3631
A norma dell'art. 3 dell'allegato I.1 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, 
come si definiscono gli "interventi che hanno il fine di contrastare il consumo del suolo, incentivando il 
recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani, favorendo usi 
compatibili degli edifici e degli spazi pubblici"?

A Interventi di rigenerazione urbana.

B Interventi di contenimento dell'impatto ambientale.

C Interventi di trasformazione urbana.

Interventi di consolidamento.D

3632
Ai sensi dell'articolo 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, il procedimento disciplinare è di competenza del 
responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente per le infrazioni per le quali è prevista 
l'irrogazione:

A Della sanzione del rimprovero verbale.

B Della sanzione dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore di 
retribuzione.

C Della sanzione della multa e della sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni.

Della sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di dodici mesi.D

3633
Cosa dispone l'art. 63 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii, qualora, nei giudizi dinanzi al giudice 
ordinario in funzione di giudice del lavoro aventi ad oggetto controversie concernenti i rapporti d'impiego 
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, 
vengano in questione atti amministrativi presupposti?

A Che il giudice ordinario disapplica gli atti amministrativi presupposti, se illegittimi e se essi siano rilevanti ai fini della 
decisione.

B Che il processo viene sospeso in attesa dell'esito del giudizio d'impugnazione davanti al giudice amministrativo dell'atto 
amministrativo rilevante nella controversia.

C Che il giudice ordinario annulla gli atti amministrativi presupposti, se illegittimi e se essi siano rilevanti ai fini della 
decisione.

Che il giudice ordinario dichiara il difetto di giurisdizione in favore del giudice amministrativo.D

3634
A norma dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, fanno parte 
integrante del contratto:

A I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito.

B I capitolati e l'elenco prezzi, richiamati nel bando o nell'invito.

C Il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi, richiamati nel bando o nell'invito.

La lettera d'invito, i capitolati, il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi, richiamati nel bando.D
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3635
A norma dell'art. 21 dell'allegato I.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, nel caso in cui il progetto di fattibilità tecnica ed economica sia posto a base di un appalto di 
progettazione ed esecuzione, il medesimo progetto in ogni caso dovrà contenere alcuni elaborati 
obbligatori, tra i quali però non rientra:

A Il capitolato d'oneri.

B Lo schema di contratto.

C Il capitolato speciale d'appalto.

Il piano di sicurezza e di coordinamento.D

3636
L'art. 1 della Legge 20/1994 stabilisce che nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei Conti in materia di contabilità pubblica, qualora la prescrizione del diritto al 
risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, l'azione nei confronti 
dei soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia è proponibile:

A Entro cinque anni decorrenti dalla data in cui la prescrizione è maturata.

B Entro sette anni decorrenti dalla data dalla data di commissione del fatto dannoso.

C Entro tre anni decorrenti dalla data in cui la prescrizione è maturata.

Entro sette anni decorrenti dalla data della scoperta del fatto dannoso.D

3637
In base all'art. 63‐bis del decreto legislativo 165/2001, chi può intervenire nei giudizi innanzi al giudice 
ordinario, in funzione di giudice del lavoro, aventi ad oggetto le controversie relative ai rapporti di lavoro 
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del 
medesimo decreto, al fine di garantire la corretta interpretazione e l'uniforme applicazione dei contratti 
collettivi?

A L'ARAN.

B L'ANAC.

C La Presidenza del Consiglio dei ministri.

Il Ministero dell'economia e delle finanze.D

3638
L'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che la 
progettazione in materia di lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il 
progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo. A riguardo, lo stesso art. 41 stabilisce che 
il progetto di fattibilità tecnico‐economica, tra l'altro:

A Contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte.

B Sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il 
prezzo di elenco;.

C È corredato del piano di manutenzione dell'opera per l'intero ciclo di vita;.

Se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, sviluppa un livello di definizione 
degli oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a corredo del progetto.

D

3639
Dispone l'articolo 116 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, che il 
certificato di collaudo finale di lavori pubblici deve essere completato:

A Non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall'allegato II.14, di particolare 
complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno.

B Non oltre un anno mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall'allegato II.14, di 
particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino a due anni.

C Non oltre tre mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall'allegato II.14, di particolare 
complessità, per i quali il termine può essere elevato sino a sei mesi.

Non oltre quattro mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall'allegato II.14, di 
particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino a diciotto mesi.

D
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3640
In caso di violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte 
delle pubbliche amministrazioni, è prevista la responsabilità erariale dei dirigenti?

A Sì, e le amministrazioni, a norma dell'art. 36, comma 5, del Decreto legislativo n. 165/2001, hanno l'obbligo di recuperare 
nei confronti dei dirigenti responsabili le somme pagate al lavoratore interessato a titolo di risarcimento del danno 
derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa 
grave.

B No, l'art. 36, comma 5, del Decreto legislativo n. 165/2001 prevede solo la responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 
21 del medesimo decreto.

C Sì, anche qualora la violazione delle disposizioni imperative sia dovuta a colpa lieve.

Sì, e le amministrazioni, a norma dell'art. 36, comma 5, del Decreto legislativo n. 165/2001, hanno l'obbligo di recuperare 
nei confronti dei dirigenti responsabili le somme pagate al lavoratore interessato a titolo di risarcimento del danno 
derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative, ma solo qualora la violazione sia dovuta a 
dolo.

D

3641
Nel caso di appalti basati su un accordo quadro, si applica il termine dilatorio di trentadue giorni 
dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, previsto dell'art. 18 del 
nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il D.Lgs. 31 dicembre 
2024, n. 209?

A No.

B Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non 
sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state 
respinte con decisione definitiva.

C Sì, il termine dilatorio non si applica solo agli appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione.

Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di contratti di importo inferiore alle soglie europee.D

3642
A norma dell'art. 63, comma 2‐bis, del decreto legislativo 165/2001, nel caso di annullamento della 
sanzione disciplinare per difetto di proporzionalità, il giudice può rideterminare la sanzione?

A Sì, in applicazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti, tenendo conto della gravità del comportamento e 
dello specifico interesse pubblico violato.

B No.

C Sì, sino ad un massimo della metà dell'originaria sanzione inflitta.

Sì, sino ad un massimo di un terzo dell'originaria sanzione inflitta.D

3643
Ai sensi dell'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le disposizioni 
del medesimo codice non si applicano:

A Ai contratti attivi.

B Ai contratti di appalto.

C Ai contratti di concessione.

All'aggiudicazione dei lavori pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro 
titolo abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del 
contributo previsto per il rilascio del permesso.

D

3644
Quali delle seguenti pubbliche amministrazioni sono escluse dall'obbligo di adottare ogni anno il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021?

A Le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative.

B L'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300.

C Gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali.

Le autorità indipendenti.D
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3645
Quale sanzione disciplinare si applica al dipendente pubblico in caso di condanna penale definitiva, in 
relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l'estinzione, comunque 
denominata, del rapporto di lavoro?

A La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso.

B La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso di 15 giorni.

C La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso di 30 giorni.

La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso di 60 giorni.D

3646
L'art. 53, comma 16‐ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 (introdotto ad opera della legge n. 190/2012, 
recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione") sanziona con la nullità i contratti conclusi e gli incarichi conferiti ai dipendenti in 
violazione del divieto di pantouflage e dispone altresì che:

A È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

B È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi due anni, senza obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

C È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi quattro anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi cinque anni senza obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

D

3647
Nell'ambito dei "settori speciali" degli appalti pubblici, previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientrano, tra l'altro:

A I contratti inerenti al settore dell'elettricità.

B I contratti concernenti servizi forniti da banche centrali e operazioni concluse con il Fondo europeo di stabilità finanziaria e 
il meccanismo europeo di stabilità;.

C I contratti concernenti i servizi legali;.

I contratti concernenti i prestiti, a prescindere dal fatto che siano correlati all'emissione, alla vendita, all'acquisto o al 
trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari.

D

3648
A norma dell'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, si applicano 
le disposizioni del medesimo codice all'aggiudicazione dei lavori pubblici da realizzarsi da parte di 
soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro titolo abilitativo, che assumono in via diretta 
l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale del contributo previsto per il 
rilascio del permesso?

A Sì.

B No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di appalto.

C No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di concessione.

No, le disposizioni del codice si applicano soltanto ai contratti di appalto e di concessione, nonché ai contratti attivi e ai 
contratti a titolo gratuito, qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto.

D
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Ai sensi dell'art. 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, nel caso in cui 
un'amministrazione invitata abbia partecipato alle riunioni della conferenza di servizi semplificata 
convocata ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica nonché della 
localizzazione dell'opera, e abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non 
costituiscono oggetto della conferenza, quale conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D

3650
Nei giudizi aventi ad oggetto controversie concernenti i rapporti d'impiego alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, il giudice può 
emettere, a norma dell'art. 63, comma 2, del predetto decreto, sentenze che abbiano effetto estintivo del 
rapporto di lavoro?

A Sì, qualora accerti che l'assunzione è avvenuta in violazione di norme sostanziali o procedurali.

B No, in nessun caso.

C Sì, ma solo qualora accerti che l'assunzione è avvenuta in violazione di norme sostanziali e non procedurali.

Sì, ma solo qualora accerti che l'assunzione è avvenuta in violazione di norme procedurali e non sostanziali.D

3651
L'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, dispone che la 
progettazione in materia di lavori pubblici si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il 
progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo. A riguardo, lo stesso art. 41 stabilisce che 
il progetto esecutivo, tra l'altro:

A È corredato del piano di manutenzione dell'opera per l'intero ciclo di vita e determina in dettaglio i lavori da realizzare, il 
loro costo e i loro tempi di realizzazione.

B Consente, ove necessario, l'avvio della procedura espropriativa.

C Contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte.

Contiene il piano preliminare di manutenzione dell'opera e delle sue parti.D

3652
La condotta del dipendente pubblico a carico del quale siano state accertate falsità documentali o 
dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressioni di carriera dà luogo alla sanzione disciplinare:

A Del licenziamento senza preavviso.

B Del licenziamento con preavviso.

C Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di dodici mesi.

Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di sei mesi fino ad un massimo di diciotto 
mesi.

D

3653
Quale strumento di programmazione definisce, tra l'altro, le modalità di monitoraggio degli esiti, con 
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione 
dell'utenza mediante gli strumenti?

A Il piano integrato di attività e organizzazione.

B Il piano triennale di analisi e valutazione della spesa.

C Il documento unico di programmazione.

Il piano della performance.D
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A norma dell'art. 21 del Decreto Legislativo n. 165/2001, l'inosservanza delle direttive imputabili al 
dirigente comporta, previa contestazione:

A Responsabilità dirigenziale, ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta nel 
contratto collettivo.

B Responsabilità erariale.

C Solo responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo.

Responsabilità amministrativo‐patrimoniale.D

3655
Nel caso di una procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già 
state respinte con decisione definitiva, si applica il termine dilatorio di trentadue giorni dall'invio 
dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, previsto dell'art. 18 del nuovo 
codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, 
n. 209?

A No.

B Sì, il termine dilatorio non si applica solo agli appalti basati su un accordo quadro.

C Sì, il termine dilatorio non si applica solo agli appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione.

Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di contratti di importo inferiore alle soglie europee.D

3656
Quali sono tutte le forme di stipula del contratto previste dall'art. 18 del nuovo codice dei contratti 
pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e modificato con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209?

A La stipula del contratto può avvenire: in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del 
medesimo codice; in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della 
stazione appaltante; con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. E in caso di procedura 
negoziata oppure per gli affidamenti diretti anche mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere.

B La stipula del contratto può avvenire: in forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della stazione 
appaltante; con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. E in caso di procedura negoziata 
oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere.

C La stipula del contratto può avvenire: in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del 
medesimo codice; in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere.

La stipula del contratto può avvenire: in forma scritta ai sensi dell'allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del 
medesimo codice; con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata e mediante corrispondenza 
secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere.

D

3657
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti ai dipendenti in violazione del divieto di pantouflage sancito 
dall'art. 53, comma 16‐ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 (introdotto ad opera della legge n. 
190/2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione") sono:

A Nulli.

B Annullabili.

C Irregolari.

Inesistenti.D
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3658
Secondo quanto disposto dall'art. 38 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, nel caso in cui un'amministrazione invitata non abbia partecipato alle riunioni della conferenza 
di servizi semplificata convocata ai fini dell'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
nonché della localizzazione dell'opera, quale conseguenza ne deriva?

A Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione.

B Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 15 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

C Si considera negato l'assenso dell'amministrazione.

Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, a condizione della successiva ratifica entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricezione della determinazione motivata di conclusione della conferenza.

D

3659
In base al D.Lgs 165/2001, i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano 
stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione di appartenenza, salvo alcune esclusioni 
espressamente previste. Non sono però esclusi dal divieto i compensi derivanti:

A Da attività di consulenza.

B Da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo.

C Da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita.

Da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.D

3660
La sanzione del licenziamento disciplinare senza preavviso prevista dall'art. 55‐quater del D.Lgs. 
165/2001 si applica, tra l'altro, nei casi di:

A Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di 
progressioni di carriera.

B Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio.

C Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da 
norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di 
appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno 
dell'ultimo triennio.

Assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un 
biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di 
assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione.

D

3661
L'articolo 6, comma 2‐bis, del decreto‐legge n. 80/2021, relativo al Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), dispone che le pubbliche amministrazioni obbligate all'adozione del predetto 
PIAO, individuano, nell'ambito del personale in servizio, per le finalità e le funzioni indicate nel medesimo 
comma, un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che abbia 
esperienza sui temi:

A Dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità.

B Delle pari opportunità e della parità di genere.

C Del lavoro agile e del contrasto alla corruzione.

Della pianificazione strategica e della performance organizzativa.D

3662
A norma dell'art. 18 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, il contratto è 
stipulato in forma scritta a pena di:

A Nullità.

B Inesistenza.

C Annullabilità.

Irregolarità.D
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3663
Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021 pubblicano annualmente il 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet 
istituzionale e li inviano:

A Al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.

B All'Autorità nazionale anticorruzione per la pubblicazione sul relativo portale.

C Al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e all'Autorità nazionale anticorruzione 
per la pubblicazione sui rispettivi portali.

Alla Corte dei Conti e all'Autorità nazionale anticorruzione per i controlli di competenza.D

3664
A norma dell'art. 57 del D.Lgs. 165/2001, per la corretta applicazione dei principi dettati in materia di 
"pari opportunità", le pubbliche amministrazioni:

A Garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in 
rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi.

B Riservano alle donne, salva motivata impossibilità, il cinquanta per cento dei posti di componente delle commissioni di 
concorso.

C Riservano in ogni caso alle donne almeno il trenta per cento per cento dei posti di componente delle commissioni di 
concorso.

Riservano alle donne, salva motivata impossibilità, il venticinque per cento dei posti di componente delle commissioni di 
concorso.

D

3665
Tra i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale previsti dal nuovo codice dei contratti pubblici, 
approvato con il D.Lgs. 36/2023, rientra l'accordo bonario per i lavori, il quale a norma dell'art. 210 del 
medesimo codice trova applicazione, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili 
l'importo economico dell'opera possa variare:

A Tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale.

B Tra il 10 per cento e il 20 per cento dell'importo contrattuale.

C Tra il 15 per cento e il 30 per cento dell'importo contrattuale.

Tra il 20 per cento e il 40 per cento dell'importo contrattuale.D

3666
Il principio del risultato è uno dei principi generali previsti dagli articoli da 1 a 10 del nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023?

A Sì.

B No, i principi previsti sono solo il principio della fiducia e il principio del contraddittorio.

C No, i principi previsti sono solo il principio della fiducia e il principio dell'accesso al mercato.

No, i principi previsti sono solo il principio di buona fede e il principio di tutela dell'affidamento.D

3667
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 
alcuni principi generali, tra i quali tuttavia non è compreso:

A Il principio di non contraddizione.

B Il principio dell'accesso al mercato.

C Il principio di tassatività delle cause di esclusione.

Il principio di massima partecipazione.D
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Ai sensi dell'art. 108, comma 1, del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le 
stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e 
all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata:

A Sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di 
comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita.

B Sulla base del minor prezzo.

C Sulla base esclusivamente del miglior rapporto qualità/prezzo.

Sulla base esclusivamente del costo del ciclo di vita.D

3669
Nel procedimento ad evidenza pubblica, uno dei sistemi di scelta del contraente era la trattativa privata. 
A seguito dell'entrata in vigore del codice dei contratti, quale è la corrispondente definizione di tale 
sistema?

A Procedura negoziata.

B Cottimo fiduciario.

C Procedura ristretta.

Procedura aperta.D

3670
L'art. 100 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, stabilisce che, per le 
procedure di aggiudicazione di appalti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro, gli operatori 
economici debbano essere in possesso di un'attestazione di qualificazione rilasciata:

A Da organismi di diritto privato autorizzati dall'ANAC.

B Da organismi o enti di diritto pubblico soggetti a vigilanza dell'ANAC.

C Da organismi di diritto privato autorizzati dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato.

Da organismi o enti di diritto pubblico soggetti a vigilanza del Ministero delle Infrastrutture.D

3671
A seguito della privatizzazione del rapporto di lavoro, le controversie di lavoro riguardanti i pubblici 
dipendenti alla giurisdizione del giudice ordinario. In particolare, dispone l'art. 63 del decreto legislativo 
165/2001 e ss.mm.ii. che sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, tra l'altro:

A Le controversie concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali, nonché la responsabilità dirigenziale.

B Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.

C Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale della carriera prefettizia.

Le controversie concernenti il rapporto di impiego del personale, anche di livello dirigenziale, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.

D

3672
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 
alcuni principi generali, tra i quali tuttavia non è compreso:

A Il principio di non ledere l'altrui sfera giuridica.

B Il principio di autonomia contrattuale.

C Il principio di conservazione dell'equilibrio contrattuale.

Il principio di tassatività delle cause di esclusione.D
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Ai fini dell'applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le attuali 
soglie di rilevanza europea per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 
progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub‐centrali, sono:

A Euro 215.000.

B Euro 240.000.

C Euro 200.000.

Euro 150.000.D

3674
Dispone la Legge n. 20/1994 che nel giudizio di responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione 
della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica:

A Fermo restando il potere di riduzione, deve tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti dall'amministrazione di 
appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla comunità amministrata in relazione al comportamento degli 
amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio di responsabilità.

B Il potere di riduzione della Corte dei Conti trovare applicazione solo nel caso di vantaggi comunque conseguiti 
dall'amministrazione di appartenenza in relazione al comportamento degli amministratori o dei dipendenti pubblici 
soggetti al giudizio di responsabilità.

C Il debito da responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica 
non si trasmette mai agli eredi.

Il debito da responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica si 
trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti nei casi di illecito arricchimento del dante causa, a prescindere dal 
conseguente indebito arricchimento degli eredi stessi.

D

3675
In base a quanto disposto dall'art. 140 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, l'esecuzione dei lavori di somma urgenza:

A Può essere affidata in forma diretta e in deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori 
economici individuati dal RUP o da altro tecnico dell'amministrazione competente.

B Può essere affidata in forma diretta e in deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori 
economici individuati dal RUP, sino al limite della soglia di rilevanza comunitaria.

C Può essere affidata mediante procedura negoziata a uno o più operatori economici individuati dal RUP, sino al limite di un 
milione di euro.

Può essere affidata mediante procedura negoziata a uno o più operatori economici individuati dal RUP, sino al limite di 
150 mila euro.

D

3676
A norma dell'art. 7, comma 5‐bis, del Decreto Legislativo n. 165/2001, è fatto divieto alle amministrazioni 
pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente 
personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con 
riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. In tal caso, i contratti posti in essere in violazione del predetto 
comma sono:

A Nulli e determinano responsabilità erariale e responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.

B Annullabili e determinano solo responsabilità erariale.

C Nulli e determinano solo responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.

Inefficaci e determinano responsabilità erariale e responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del medesimo decreto.D
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In base all'art. 63 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii, è corretto affermare che, nei rapporti 
d'impiego alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del medesimo 
decreto, le controversie concernenti l'assunzione al lavoro, il conferimento e la revoca degli incarichi 
dirigenziali e la responsabilità dirigenziale, nonché quelle concernenti le indennità di fine rapporto, sono 
di competenza del giudice amministrativo, in sede di giurisdizione esclusiva, qualora vengano in 
questione atti amministrativi presupposti?

A No, esse sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, ancorché vengano in questione atti 
amministrativi presupposti.

B Sì.

C No, esse sono di competenza del giudice amministrativo, ma in sede di giurisdizione di legittimità.

No, esse sono di competenza del giudice amministrativo, ma in sede di giurisdizione di merito.D

3678
L'articolo 55‐bis del D.Lgs. 165/2001, che disciplina forme e termini del procedimento disciplinare nei 
confronti del pubblico impiegato, prevede tra l'altro che alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero 
verbale si applica la disciplina stabilita:

A Dal contratto collettivo.

B Dal regolamento approvato da ciascuna amministrazione.

C Dal contratto individuale di lavoro.

Dalla legge.D

3679
La sanzione del licenziamento disciplinare con preavviso è prevista dall'art. 55‐quater del D.Lgs. 165/2001 
per i casi di:

A Reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione, in sede 
disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio;.

B Falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre 
modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che 
attesta falsamente uno stato di malattia.

C Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive 
dell'onore e della dignità personale altrui.

Condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l'estinzione, 
comunque denominata, del rapporto di lavoro.

D

3680
In base all'art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, alla stipula del 
contratto e alla fase di esecuzione dello stesso si applicano le disposizioni del codice civile?

A Sì, per quanto non espressamente previsto nel codice dei contratti.

B Sì, e prevalgono anche in caso di contrasto con la disciplina del codice dei contratti.

C No, le disposizioni del codice civile si applicano soltanto alla stipula del contratto.

No, si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.D
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L'art. 63, comma 2, del decreto legislativo 165/2001 dispone che il giudice, con la sentenza con la quale 
annulla o dichiara nullo il licenziamento, può condannare l'amministrazione alla reintegrazione del 
lavoratore nel posto di lavoro?

A Sì, e il datore di lavoro è condannato, altresì, al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali per il periodo dal 
giorno del licenziamento fino a quello dell'effettiva reintegrazione.

B No, può solo condannare l'amministrazione al pagamento di un'indennità risarcitoria e al versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali.

C Sì, ma con esclusione del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali per il periodo dal giorno del licenziamento 
fino a quello dell'effettiva reintegrazione.

No, può solo condannare l'amministrazione al pagamento di un'indennità commisurata all'ultima retribuzione di 
riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto corrispondente al periodo dal giorno del licenziamento fino a 
quello dell'effettiva reintegrazione, fatto salvo il diritto del lavorare al risarcimento del maggior danno dimostrato.

D

3682
L'art. 13 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che le 
disposizioni del medesimo codice si applicano:

A Ai contratti di appalto e di concessione.

B Ai contratti di appalto e di concessione, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, qualora essi offrano opportunità di 
guadagno economico, anche indiretto.

C Ai contratti di appalto e ai contratti di società.

Ai contratti di appalto e di concessione, ai contratti attivi e ai contratti di società.D

3683
A norma dell'art. 1 della Legge 20/1994, la Corte dei Conti, nel giudizio di responsabilità dei soggetti 
sottoposti alla propria giurisdizione in materia di contabilità pubblica, giudica sulla responsabilità 
amministrativa:

A Degli amministratori e dipendenti pubblici anche quando il danno sia stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici 
diversi da quelli di appartenenza.

B Degli amministratori e dipendenti pubblici solo per i danni cagionati alle amministrazioni o enti pubblici di appartenenza.

C Degli amministratori solo per i danni cagionati alle amministrazioni o enti pubblici che rappresentano, mentre per i 
dipendenti pubblici giudica anche quando il danno sia stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli 
di appartenenza.

Dei dipendenti pubblici solo per i danni cagionati alle amministrazioni o enti pubblici di appartenenza, mentre per gli 
amministratori giudica anche quando il danno sia stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli che 
rappresentano.

D

3684
Con la sentenza con la quale annulla o dichiara nullo il licenziamento, il giudice, per effetto di quanto 
disposto dall'art. 63, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, condanna l'amministrazione alla 
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento di un'indennità risarcitoria commisurata 
all'ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto corrispondente al 
periodo dal giorno del licenziamento fino a quello dell'effettiva reintegrazione, e comunque in misura non 
superiore:

A A ventiquattro mensilità, dedotto quanto il lavoratore abbia percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative.

B A dodici mensilità, dedotto quanto il lavoratore abbia percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative.

C A trentasei mensilità, dedotto quanto il lavoratore abbia percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative.

A sei mensilità, dedotto quanto il lavoratore abbia percepito per lo svolgimento di altre attività lavorative.D
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L'art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 dispone che il Governo definisce, per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, al fine di assicurare, tra l'altro, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, un 
codice di comportamento. La violazione dei doveri contenuti in tale codice, compresi quelli relativi 
all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di:

A Responsabilità disciplinare.

B Responsabilità penale.

C Responsabilità civile, senza necessità del collegamento alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.

Responsabilità amministrativa e contabile, senza necessità del collegamento alla violazione di doveri, obblighi, leggi o 
regolamenti.

D

3686
Qual è la sezione del Piano integrato di attività e organizzazione, di cui all'art. 6 del decreto‐legge n. 
80/2021, dove sono definiti gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione?

A Valore pubblico e performance.

B Organizzazione e capitale umano.

C Monitoraggio.

Programmazione.D

3687
L'art. 44 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che l'appalto 
integrato non può essere applicato:

A Per gli appalti di opere di manutenzione ordinaria.

B Per gli appalti di opere di manutenzione straordinaria.

C Per gli appalti di opere inferiori a un milione di euro.

Per gli appalti di opere inferiori a 150 mila euro.D

3688
Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 
alcuni principi generali, tra i quali tuttavia non è compreso:

A Il principio del contraddittorio.

B Il principio di solidarietà.

C Il principio di sussidiarietà orizzontale.

Il principio di auto‐organizzazione amministrativa.D

3689
A norma dell'art. 55‐quater del decreto legislativo n. 165/2001, la sanzione del licenziamento disciplinare 
senza preavviso si applica, tra l'altro, nei casi di:

A Falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre 
modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o che 
attesta falsamente uno stato di malattia.

B Commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'articolo 55‐sexies, comma 3, del predetto decreto.

C Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da 
norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti dell'amministrazione di 
appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno 
dell'ultimo triennio.

Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive 
dell'onore e della dignità personale altrui.

D
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Ai sensi dell'art. 21 dell'allegato I.7 al nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, nel caso in cui il progetto di fattibilità tecnica ed economica sia posto a base di un appalto di 
progettazione ed esecuzione, il medesimo progetto in ogni caso dovrà contenere alcuni elaborati 
obbligatori, tra i quali però non rientra:

A Il cronoprogramma.

B Il piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti.

C Lo schema di contratto.

Il capitolato speciale d'appalto.D

3691
In base a quanto previsto dall'art. 41 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 
36/2023, la progettazione in materia di lavori pubblici, si articola:

A In due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico‐economica e il progetto esecutivo.

B In tre livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico‐economica, il progetto definitivo e il 
progetto esecutivo.

C In quattro livelli di successivi approfondimenti tecnici: il piano di fattibilità tecnico‐economica, il progetto preliminare, il 
progetto definitivo e il progetto esecutivo.

In quattro livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto preliminare, il progetto definitivo e il progetto esecutivo.D

3692
In base all'art. 44 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, quando negli 
appalti di lavori la stazione appaltante stabilisce che il contratto abbia per oggetto la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico‐economica approvato, si 
configura:

A Un appalto integrato.

B Un appalto concorso.

C Un accordo quadro.

Una procedura competitiva con negoziazione.D

3693
L'art. 64 del Decreto legislativo n. 165/2001 dispone che ‐ quando per la definizione di una controversia 
individuale di lavoro di cui all'articolo 63 del medesimo decreto è necessario risolvere in via pregiudiziale 
una questione concernente l'efficacia, la validità o l'interpretazione delle clausole di un contratto o 
accordo collettivo nazionale, sottoscritto dall'ARAN ‐ il giudice:

A Con ordinanza non impugnabile, nella quale indica la questione da risolvere, fissa una nuova udienza di discussione non 
prima di centoventi giorni.

B Fissa con decreto, nel quale indica la questione da risolvere, una nuova udienza di discussione non prima di 
quarantacinque giorni.

C Fissa con ordinanza non impugnabile, nella quale indica la questione da risolvere, una nuova udienza di discussione non 
prima di novanta giorni.

Emette sentenza in forma semplificata, con la quale decide la questione da risolvere e ne dispone la comunicazione, a cura 
della cancelleria, alle parti.

D

3694
Nel procedimento ad evidenza pubblica, la stipula del contratto avviene in forma pubblica amministrativa 
quando:

A È rogato da un funzionario designato quale ufficiale rogante.

B È rogato da un notaio.

C È stipulato per mezzo di scrittura privata firmata dall'offerente e dal funzionario rappresentante l'amministrazione.

È stipulato per mezzo di obbligazione stessa appiedi del capitolato.D
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Quando è approvato dalle regioni il rendiconto, per consentire la parifica delle sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti, secondo il disposto dell'art. 18 del decreto legislativo n. 118/2011?

A Entro il 31 luglio dell'anno successivo, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 aprile.

B Entro il 30 giugno dell'anno successivo, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 3i marzo.

C Entro il 30 aprile dell'anno successivo, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 28 febbraio.

Entro il 30 settembre dell'anno successivo, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giugno.D

3696
L'art. 55 del D.Lgs. 165/2001, che detta disposizioni in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità del 
pubblico impiegato, prevede, tra l'altro, che:

A La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione delle predette 
infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.

B Ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di cui al 
comma 1, non si applica l'articolo 2106 del codice civile.

C La tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dalle singole Amministrazioni.

Ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di cui al 
comma 1, si applica l'articolo 2107 del codice civile.

D

3697
Con il riordino dell'organizzazione del Governo delineato dal d.lgs. n. 300/1999, che funzioni hanno i 
dipartimenti?

A Svolgono compiti finali concernenti grandi aree di materie omogenee e i relativi compiti strumentali, ivi compresi quelli di 
indirizzo e coordinamento delle unità di gestione in cui si articolano.

B Svolgono attività a carattere tecnico‐operativo di interesse nazionale, operando al servizio delle amministrazioni 
pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali.

C Coordinano le attività che interessano aree di intervento e competenze di più ministeri.

Nessuna delle funzioni indicate nelle altre opzioni di risposta.D

3698
Secondo il disposto dell'art. 15 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023 e 
modificato con il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, è possibile per le stazioni appaltanti di nominare il RUP 
tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche?

A Sì, in caso di accertata carenza nel proprio organico di personale in possesso dei requisiti di cui all'allegato I.2. del 
medesimo codice.

B Sì, sempre.

C No, in nessun caso.

No, ad eccezione degli appalti d'importo superiore alla soglia comunitaria.D

3699
Ai sensi dell'art. 6 del decreto‐legge n. 80/2021, tra i contenuti che devono essere definiti nel Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) sono comprese le modalità e le azioni finalizzate a realizzare 
la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni?

A Sì.

B No, sono comprese le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini con disabilità.

C No, sono comprese le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasettantenni e ai cittadini con disabilità.

No, sono comprese le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte degli stranieri, dei cittadini ultrasettantenni e dei cittadini con disabilità.

D
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L'art. 37 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, prevede che il 
programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori:

A Il cui importo si stima pari o superiore a 150.000 euro.

B Il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria.

C Il cui importo si stima pari o superiore a 1.000.000 di euro.

Il cui importo si stima pari o superiore a 215.000 euro.D
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3701
Ai sensi dell’art. 5 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, quali redditi sono imputati a ciascun socio, 
indipendentemente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili?

A I redditi delle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti nel territorio dello Stato .

B I redditi delle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, purché non residenti nel territorio dello 
Stato .

C Esclusivamente I redditi delle società semplici e in nome collettivo.

Esclusivamente I redditi delle società semplici e in accomandita semplice, purché non residenti nel territorio dello Stato .D

3702
Stante l’ art. 2 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, la somma irrogata a titolo di sanzione:

A Non produce interessi.

B Produce interessi nei limiti previsti dalla legge.

C Produce interessi nei limiti previsti dal Ministero dall’Economia e delle Finanze.

Produce interessi nei limiti previsti dall’atto di accertamento considerato.D

3703
Ai sensi dell’ art. 30 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, per i premi delle lotterie, tombole, pesche o banchi 
di beneficienza autorizzati a favore di enti e comitati di beneficienza, l'aliquota della ritenuta è stabilita:

A Nel dieci per cento.

B Nel cinque per cento.

C Nel quindici per cento.

Nel venti per cento.D

3704
Ai sensi dell’art. 77 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, l’imposta sul reddito delle società è 
commisurata al reddito complessivo:

A Netto con l'aliquota del 24 per cento.

B Netto con l'aliquota del 26 per cento.

C Netto con l'aliquota del 36 per cento.

Netto con l'aliquota del 43 per cento.D

3705
Ai sensi dell’art. 11 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, nel caso in cui alla formazione del reddito 
complessivo concorrono soltanto redditi di pensione non superiori a 7.500 euro, goduti per l'intero anno, 
redditi di terreni per un importo non superiore a 185,92 euro e il reddito dell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale e delle relative pertinenze:

A L’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta.

B L’imposta sul reddito delle persone fisiche è dovuta in via forfetaria.

C L’imposta sul reddito delle persone fisiche è dovuta in forma ridotta.

L’imposta sul reddito delle persone fisiche è dovuta nei limiti del reddito effettivamente percepito.D

3706
Ai sensi dell’art. 42 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, l'avviso di accertamento deve recare l'indicazione 
dell'imponibile o degli imponibili accertati, delle aliquote applicate e delle imposte liquidate:

A Al lordo e al netto delle detrazioni, delle ritenute di acconto e dei crediti d'imposta.

B Al lordo delle detrazioni e delle ritenute di acconto ed al netto dei crediti d'imposta.

C Al netto delle detrazioni e delle ritenute di acconto ed al lordo dei crediti d'imposta.

Al lordo delle ritenute di acconto e al netto delle detrazioni e dei crediti d'imposta.D
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3707
Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, la violazione attuata con l'intento di pregiudicare la 
determinazione dell'imponibile o dell'imposta ovvero diretta ad ostacolare l'attività amministrativa di 
accertamento:

A Si considera dolosa.

B Si considera colposa.

C Si considera gravemente colposa.

Non si considera, alternativamente, colposa o dolosa.D

3708
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e 
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento 
della finanza pubblica e del sistema tributario. Così dispone:

A L’art. 119 della Costituzione italiana.

B L’art. 23 della Costituzione italiana.

C L’art. 53 della Costituzione italiana.

L’art. 3 della Costituzione italiana.D

3709
Ai fini IVA, l’art. 20 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 è chiaro nel definire il “volume d’affari del 
contribuente” come:

A L'ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a 
registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli articoli 23 e 24 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'articolo 26 del medesimo decreto.

B L'ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi non effettuate, registrate o soggette a 
registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli articoli 23 e 24 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'articolo 26 del medesimo decreto.

C L'ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a 
registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli articoli 23 e 24 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, a 
prescindere dalle variazioni di cui all'articolo 26 del medesimo decreto.

L'ammontare parziale, non complessivo, delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette 
a registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli articoli 23 e 24 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'articolo 26 del medesimo decreto.

D

3710
Stante quanto previsto dall’art. 51 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i contributi previdenziali e 
assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in ottemperanza a disposizioni di legge:

A Non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente.

B Concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente.

C Concorrono a formare il reddito di lavoro autonomo.

Non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente ma sono redditi diversi.D

3711
Ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472,  la sanzione amministrativa e le sanzioni accessorie:

A Sono irrogate dall'ufficio o dall'ente competenti all'accertamento del tributo cui le violazioni si riferiscono.

B Sono irrogate dall'ufficio o dall'ente competenti all'accertamento del tributo cui le violazioni si riferiscono nonché, 
alternativamente, dal Garante del Contribuente.

C Sono irrogate dall'ufficio o dall'ente competenti all'accertamento del tributo cui le violazioni si riferiscono nonché, 
alternativamente, dalla Corte dei Conti.

Sono irrogate dall'ufficio o dall'ente competenti all'accertamento del tributo cui le violazioni si riferiscono nonché, 
congiuntamente, dal Tribunale Amministrativo Regionale.

D
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3712
Ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, il soggetto che effettua la cessione di beni o 
prestazione di servizi imponibile:

A Deve addebitare la relativa imposta, a titolo di rivalsa, al cessionario o al committente.

B Può addebitare la relativa imposta, a titolo di rivalsa, al cessionario o al committente.

C Deve addebitare la relativa imposta, purché non a titolo di rivalsa, al cessionario o al committente.

Non deve addebitare la relativa imposta, a titolo di rivalsa, al cessionario o al committente.D

3713
In sintesi, il presupposto dell’imposta sul valore aggiunto:

A La cessione di beni e la prestazione di servizi nell'esercizio di imprese, arti e professioni.

B Il possesso di redditi.

C La proprietà di immobili.

L'importazione di beni dall'estero per uso personale.D

3714
Ai sensi dell’ art. 3 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, nessuno può essere assoggettato a sanzioni:

A Se non in forza di una legge entrata in vigore prima della commissione della violazione.

B Se non in forza di una legge entrata in vigore prima o dopo la commissione della violazione.

C Se non in forza di una legge entrata in vigore prima o, in ogni caso, entro un anno della commissione della violazione.

Se non in forza di una legge entrata in vigore prima o, in ogni caso, entro il periodo d’imposta successivo alla commissione 
della violazione.

D

3715
Ai sensi dell’art. 7 della Legge del 27/07/2000 n. 212, i fatti e i mezzi di prova a fondamento dell'atto 
dell’Amministrazione finanziaria:

A Non possono essere successivamente modificati, integrati o sostituiti se non attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove 
ne ricorrano i presupposti e non siano maturate decadenze.

B Possono essere successivamente modificati, integrati o sostituiti anche non attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove 
ne ricorrano i presupposti e non siano maturate decadenze.

C Non possono essere successivamente modificati, integrati o sostituiti anche attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove 
ne ricorrano i presupposti e non siano maturate decadenze.

Devono essere successivamente modificati, integrati o sostituiti, anche non attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove 
ne ricorrano i presupposti ed anche nell’eventualità in cui siano maturate decadenze.

D

3716
Ai sensi dell’ art. 3 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, se la legge in vigore al momento in cui è stata 
commessa la violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni di entità diversa:

A Si applica la legge più favorevole, salvo che il provvedimento di irrogazione sia divenuto definitivo.

B Si applica la legge meno favorevole, salvo che il provvedimento di irrogazione sia divenuto definitivo.

C Si applica la legge meno favorevole, anche se il provvedimento di irrogazione sia divenuto definitivo.

Si applica la legge più favorevole, anche se che il provvedimento di irrogazione sia divenuto definitivo.D

3717
Ai sensi dell’art. 42 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, se l'avviso di accertamento non reca la 
sottoscrizione:

A È nullo.

B È annullabile.

C È, alternativamente, nullo e annullabile.

È prescritto.D
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3718
Ai sensi dell’art. 67 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le vincite corrisposte da case da gioco 
autorizzate nello Stato o negli altri Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo 
sullo Spazio economico europeo:

A Non concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare percepito nel periodo di imposta.

B Concorrono a formare il reddito per l'intero ammontare percepito nel periodo di imposta.

C Concorrono a formare il reddito per la metà del loro ammontare percepito nel periodo di imposta.

Concorrono a formare il reddito per un terzo del loro ammontare percepito nel periodo di imposta.D

3719
Stando all’art. 53 della Costituzione italiana:

A Il sistema tributario è informato a criteri di progressività.

B Il sistema tributario è integralmente progressivo.

C Il sistema tributario è informato a criteri di proporzionalità.

Il sistema tributario è proporzionale.D

3720
Ai sensi dell’art. 25 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi fondiari si distinguono in:

A Redditi dominicali dei terreni, redditi agrari e redditi dei fabbricati.

B Redditi dominicali dei terreni, redditi agrari, redditi fondiari e redditi dei fabbricati.

C Redditi fondiari, redditi da coltivazione e redditi dei fabbricati.

Redditi dominicali dei terreni, redditi fondiari da coltivazione, redditi agrari e redditi dei fabbricati.D

3721
Nel diritto tributario, il principio della riserva di legge c.d. “relativa” è previsto:

A Dall’art. 23 della Costituzione italiana.

B Dall’art. 13 della Costituzione italiana.

C Dall’art. 51 della Costituzione italiana.

Dall’art. 79 della Costituzione italiana.D

3722
Ai sensi dell’art. 30‐ter del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, il soggetto passivo presenta la domanda di 
restituzione dell'imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di:

A Due anni dalla data del versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto 
per la restituzione.

B Tre anni dalla data del versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per 
la restituzione.

C Cinque anni dalla data del versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto 
per la restituzione.

Dieci anni dalla data del versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto 
per la restituzione.

D

3723
Ai sensi dell’art. 60 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600:

A Qualunque notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno 
inizio dalla notificazione decorrono dalla data in cui l'atto è ricevuto.

B Qualunque notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della consegna; i termini che hanno 
inizio dalla notificazione decorrono dalla data in cui l'atto è ricevuto.

C Qualunque notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno 
inizio dalla notificazione decorrono dalla data in cui l'atto è spedito.

Qualunque notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella data della consegna; i termini che hanno 
inizio dalla notificazione decorrono dalla data in cui l'atto è spedito.

D
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3724
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del 
contribuente), il concetto di elusione fiscale è sinonimo di:

A Abuso del diritto.

B Evasione fiscale.

C Pianificazione fiscale.

Programmazione fiscale.D

3725
Ai sensi dell’art. 112 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, alla formazione del reddito:

A Concorrono i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione degli strumenti finanziari derivati alla data di 
chiusura dell'esercizio.

B Concorrono esclusivamente i componenti positivi che risultano dalla valutazione degli strumenti finanziari derivati alla 
data di chiusura dell'esercizio.

C Concorrono esclusivamente i componenti negativi che risultano dalla valutazione degli strumenti finanziari derivati alla 
data di chiusura dell'esercizio.

Concorrono i componenti positivi e negativi che risultano dalla valutazione degli strumenti finanziari derivati alla data di 
apertura dell'esercizio.

D

3726
Ai sensi dell’art. 53 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le partecipazioni agli utili spettanti ai 
promotori e ai soci fondatori di società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata:

A Sono redditi di lavoro autonomo.

B Sono redditi di lavoro dipendente.

C Sono redditi di impresa.

Sono redditi di capitale.D

3727
Quale tra le seguenti è la fonte primaria del diritto tributario italiano?

A La Costituzione della Repubblica Italiana.

B Il Testo Unico delle Imposte sui Redditi.

C Il Regolamento europeo sull’imposta minima globale.

La prassi dell’amministrazione finanziaria.D

3728
I terreni dati in affitto per usi non agricoli:

A Non si considerano produttivi di reddito dominicale.

B Si considerano produttivi di reddito dominicale per la metà del loro valore complessivo. La restante metà si considera 
produttiva di reddito agrario.

C Si considerano produttivi di reddito dominicale per un terzo del loro valore complessivo. La restante metà si considera 
produttiva di reddito fondiario.

Si considerano produttivi di reddito dominicale per un terzo del loro valore complessivo.D

3729
L'ignoranza della legge tributaria:

A Non rileva se non si tratta di ignoranza inevitabile. Non è punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore.

B Rileva anche se si tratta di ignoranza inevitabile. Non è punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore.

C Non rileva se non si tratta di ignoranza inevitabile. È punibile in ogni caso chi ha commesso il fatto per forza maggiore.

Rileva anche se si tratta di ignoranza inevitabile. È punibile in ogni caso chi ha commesso il fatto per forza maggiore.D
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3730
Ai sensi dell’art. 43 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, nei casi di omessa presentazione della dichiarazione 
o di presentazione di dichiarazione nulla:

A L'avviso di accertamento può essere notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

B L'avviso di accertamento può essere notificato entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

C L'avviso di accertamento può essere notificato entro il 31 dicembre del sesto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

L'avviso di accertamento può essere notificato entro il 31 dicembre del nono anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

D

3731
Ai sensi dell’art. 36‐bis del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, se vi è pericolo per la riscossione, l'ufficio può 
provvedere  controllare la tempestiva effettuazione dei versamenti delle imposte, dei contributi e dei 
premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qualità di sostituto 
d'imposta:

A Anche prima della presentazione della dichiarazione annuale.

B Anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, purché abbia raccolto a tal fine l’autorizzazione del Garante 
del contribuente.

C Anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, purché abbia raccolto a tal fine l’autorizzazione della Corte 
di Giustizia tributaria di primo grado.

Anche prima della presentazione della dichiarazione annuale, purché abbia raccolto a tal fine l’autorizzazione della Corte 
di Giustizia tributaria di secondo grado.

D

3732
Ai sensi dell’art. 11 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il contribuente ha diritto, a sua scelta, di 
computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo d'imposta successivo o di 
chiederne il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi:

A Se l'ammontare dei crediti d'imposta è superiore a quello dell'imposta netta.

B Se l'ammontare dei crediti d'imposta è inferiore a quello dell'imposta netta.

C Se l'ammontare dei crediti d'imposta è pari a quello dell'imposta netta.

Se l'ammontare dei crediti d'imposta è superiore a quello dell'imposta lorda.D

3733
Quale tra i seguenti redditi rientra nella categoria dei redditi di lavoro dipendente previsti dall'art. 49 del 
Testo unico del 22/12/1986 n. 917?

A Le pensioni di ogni genere.

B I compensi percepiti dal lavoratore a titolo di lavoro autonomo occasionale.

C I dividendi distribuiti agli azionisti dalle società di capitali.

Le vincite conseguite al gioco del lotto.D

3734
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 26 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi derivanti da 
contratti di locazione di immobili ad uso abitativo:

A Non concorrono a formare il reddito, se non percepiti. In tal caso è necessario che la mancata percezione sia comprovata 
dall'intimazione di sfratto per morosità o dall'ingiunzione di pagamento.

B Concorrono in ogni caso a formare il reddito.

C Non concorrono in ogni caso a formare il reddito, anche se percepiti.

Non concorrono a formare il reddito, se non percepiti. In tal caso non è necessario che la mancata percezione sia 
comprovata dall'intimazione di sfratto per morosità o dall'ingiunzione di pagamento.

D

Pagina 709



DIRITTO TRIBUTARIO

3735
Le modalità del regime che riguarda l’opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi delle persone fisiche 
titolari di redditi da pensione di fonte estera che trasferiscono la propria residenza fiscale nel 
Mezzogiorno:

A Sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.

B Sono stabilite con provvedimento del direttore dell’INPS.

C Sono stabilite con provvedimento della Corte dei Conti.

Sono stabilite con provvedimento del Garante dei Contribuenti.D

3736
Ai sensi dell’art. 8 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, il valore dell'eredità o delle quote ereditarie è 
determinato:

A Al netto dei legati e degli altri oneri che le gravano, quello dei legati al netto degli oneri da cui sono gravati.

B Al lordo dei legati e degli altri oneri che le gravano, quello dei legati al netto degli oneri da cui sono gravati.

C Al netto dei legati e degli altri oneri che le gravano, quello dei legati al lordo degli oneri da cui sono gravati.

Al lordo dei legati e degli altri oneri che le gravano, quello dei legati al lordo degli oneri da cui sono gravati.D

3737
In relazione al principio di riserva di legge in materia tributaria, quale delle seguenti affermazioni è 
corretta?

A Si tratta di una riserva relativa che ammette l'integrazione della fonte primaria con fonti subordinate per elementi non 
essenziali del tributo.

B È una riserva assoluta che non ammette alcuna forma di integrazione mediante fonti subordinate.

C Si applica soltanto alle imposte dirette ma non a quelle indirette.

Può essere derogata da decreti ministeriali in casi di urgenza.D

3738
Ai sensi dell’art. 64 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600:

A Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla morte del 
dante causa.

B Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato successivamente o 
anteriormente alla morte del dante causa.

C Gli eredi non rispondono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è verificato anteriormente alla morte 
del dante causa.

Gli eredi rispondono in solido delle obbligazioni tributarie purché il loro presupposto si sia verificato anteriormente alla 
morte del dante causa.

D

3739
L’ errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'amministrazione finanziaria, rientra tra 
le ragioni che legittimano l’esercizio:

A Dell’autotutela obbligatoria prevista dall’art. 10‐quater della Legge del 27/07/2000 n. 212.

B Dell’autotutela facoltativa prevista dall’art. 10‐quater della Legge del 27/07/2000 n. 212.

C Dell’autotutela immediata prevista dall’art. 10‐quater della Legge del 27/07/2000 n. 212.

Dell’autotutela indiretta prevista dall’art. 10‐quater della Legge del 27/07/2000 n. 212.D

3740
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 7 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, se il beneficiario dei 
trasferimenti è una persona con disabilità riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, l'imposta sulle successioni e donazioni:

A Si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.500.000 euro.

B Si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che non supera l'ammontare di 1.500.000 euro.

C Non si applica.

Si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 10.500.000 euro.D
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3741
L’art. 23 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 prevede che il contribuente deve annotare in apposito registro 
le fatture emesse, nell'ordine della loro numerazione:

A Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso mese di 
effettuazione delle operazioni.

B Entro il giorno 30 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso mese di 
effettuazione delle operazioni.

C Entro il giorno 15 del secondo mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso 
mese di effettuazione delle operazioni.

Entro il giorno 30 del secondo mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con riferimento allo stesso 
mese di effettuazione delle operazioni.

D

3742
Ai sensi dell’art. 23 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi di capitale corrisposti dallo Stato, da 
soggetti residenti nel territorio dello Stato o da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti non 
residenti, con esclusione degli interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e 
postali:

A Si considerano prodotti nel territorio dello Stato ai fini dell'applicazione dell'imposta nei confronti dei non residenti.

B Non si considerano prodotti nel territorio dello Stato ai fini dell'applicazione dell'imposta nei confronti dei non residenti.

C Si considerano prodotti nel territorio dello Stato ai fini dell'applicazione dell'imposta nei confronti dei residenti.

Si considerano prodotti nel territorio dello Stato ai fini dell’esenzione dell'imposta nei confronti dei non residenti.D

3743
Ai sensi dell’art. 36‐bis del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, avvalendosi di procedure automatizzate, 
l'amministrazione finanziaria procede alla liquidazione delle imposte, dei contributi e dei premi dovuti, 
nonché dei rimborsi spettanti in base alle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti 
d'imposta:

A Entro l'inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative all'anno successivo.

B Entro la fine del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative all'anno successivo.

C Entro l'inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative all'anno precedente.

Entro la fine del periodo di presentazione delle dichiarazioni relative all'anno precedente.D

3744
Ai sensi dell’art. 10 della Legge del 27/07/2000 n. 212. qualora il contribuente si sia conformato a 
indicazioni contenute in atti dell'amministrazione finanziaria, ancorché' successivamente modificate 
dall'amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti 
direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell'amministrazione stessa:

A Non sono irrogate sanzioni nè richiesti interessi moratori al contribuente.

B Sono irrogate sanzioni ma non sono richiesti interessi moratori al contribuente.

C Non sono irrogate sanzioni ma sono richiesti esclusivamente gli interessi moratori al contribuente.

Sono in ogni caso irrogate sanzioni e richiesti interessi moratori al contribuente.D

3745
Ai sensi dell’art. 50 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, chi omette di presentare la dichiarazione della 
successione, quella sostitutiva o la dichiarazione integrativa è punito con la sanzione amministrativa:

A Pari al centoventi per cento dell'imposta liquidata o riliquidata d'ufficio.

B Pari al cinquanta per cento dell'imposta liquidata o riliquidata d'ufficio.

C Pari al sessanta per cento dell'imposta liquidata o riliquidata d'ufficio.

Pari al duecento per cento dell'imposta liquidata o riliquidata d'ufficio.D
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3746
Ai sensi dell’art. 12 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), il 
contribuente, nel caso ritenga che i verificatori procedano con modalità non conformi alla legge:

A Può rivolgersi anche al Garante del contribuente.

B Può rivolgersi anche al Tribunale Amministrativo Regionale.

C Può rivolgersi anche al Consiglio di Stato.

Può rivolgersi anche alla Corte dei Conti.D

3747
Ai sensi dell’art. 3 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, i trasferimenti a favore di movimenti e partiti 
politici:

A Non sono soggetti all'imposta sulle successioni e donazioni.

B Sono soggetti all'imposta sulle successioni e donazioni.

C Sono soggetti all'imposta sulle successioni e donazioni con applicazione di un’aliquota ridotta pari al 2% sul valore 
complessivo del trasferimento.

Sono soggetti all'imposta sulle successioni e donazioni con applicazione di un’aliquota ridotta pari al 4% sul valore 
complessivo del trasferimento.

D

3748
Secondo quanto previsto dall’art. 69 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le indennità, i rimborsi 
forfettari, i premi non concorrono a formare il reddito per un importo:

A Non superiore complessivamente nel periodo d'imposta a 10.000 euro.

B Non superiore complessivamente nel periodo d'imposta corrente, ed in quello immediatamente antecedente, a 15.000 
euro.

C Non superiore complessivamente nel periodo d'imposta corrente, ed in quello immediatamente antecedente, a 20.000 
euro.

Non superiore complessivamente nel periodo d'imposta corrente, ed in quello immediatamente antecedente, a 30.000 
euro.

D

3749
Quale tra le seguenti è un’imposta diretta?

A L’Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).

B L’imposta sul valore aggiunto.

C L’imposta di registro.

Le accise.D

3750
Ai sensi dell’art. 3 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, quali dei seguenti redditi sono in ogni caso 
esclusi dalla base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche?

A I redditi esenti all'imposta sul reddito delle persone fisiche e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva.

B I redditi esenti all'imposta sul reddito delle persone fisiche, ad eccezione di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposta o ad imposta sostitutiva.

C I redditi esenti all'imposta sul reddito delle persone fisiche e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta. 
Concorrono in ogni caso alla base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche i redditi soggetti 
ad imposta sostitutiva.

I redditi esenti all'imposta sul reddito delle persone fisiche e quelli non soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad 
imposta sostitutiva.

D
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3751
Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, la sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia 
stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto 
formale conoscenza ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto:

A Se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione.

B Se esso viene eseguito nel termine di dieci giorni dalla data della sua commissione.

C Se esso viene eseguito nel termine di cinque giorni dalla data della sua commissione.

Se esso viene eseguito nel termine di sessanta giorni dalla data della sua commissione.D

3752
Ai sensi dell’art. 50 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, si applica la sanzione amministrativa del 
quarantacinque per cento dell'ammontare dell'imposta sulle successioni o donazioni liquidata o 
riliquidata dall'ufficio:

A Se la dichiarazione è presentata con un ritardo non superiore a trenta giorni.

B Se la dichiarazione è presentata con un ritardo non superiore a sessanta giorni.

C Se la dichiarazione è presentata con un ritardo non superiore a quaranta giorni.

Se la dichiarazione è presentata con un ritardo non superiore a novanta giorni.D

3753
Ai sensi dell’art. 64 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, chi in forza di disposizioni di legge è obbligato al 
pagamento dell'imposta insieme con altri, per fatti o situazioni esclusivamente riferibili a questi, si 
definisce:

A Responsabile d’imposta.

B Sostituto d’imposta.

C Sostituto a titolo di acconto.

Responsabile tributario.D

3754
Ai sensi dell’art. 37 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, in sede di rettifica o di accertamento d'ufficio sono 
imputati al contribuente i redditi di cui appaiono titolari altri soggetti:

A Quando sia dimostrato, anche sulla base di presunzioni gravi, precise e concordanti, che egli ne è l'effettivo possessore per 
interposta persona.

B Anche quando non sia dimostrato che egli ne è l'effettivo possessore per interposta persona.

C Quando sia dimostrato, purché non sulla base di presunzioni gravi, precise e concordanti, che egli ne è l'effettivo 
possessore per interposta persona.

Anche quando sia dimostrato, sulla base di presunzioni gravi e precise anche se non concordanti, che egli ne è l'effettivo 
possessore per interposta persona.

D

3755
Ai sensi dell’art. 1 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346:

A L'imposta sulle successioni e donazioni si applica ai trasferimenti di beni e diritti per successione a causa di morte, per 
donazione o a titolo gratuito, compresi i trasferimenti derivanti da trust e da altri vincoli di destinazione.

B L'imposta sulle successioni e donazioni si applica ai trasferimenti di beni e diritti per successione a causa di morte, per 
donazione o a titolo gratuito, ad eccezione dei trasferimenti derivanti da trust e da altri vincoli di destinazione.

C L'imposta sulle successioni e donazioni non si applica ai trasferimenti di beni e diritti per successione a causa di morte e 
per donazione. Non si applica ai trasferimenti a titolo gratuito, compresi i trasferimenti derivanti da trust e da altri vincoli 
di destinazione.

L'imposta sulle successioni e donazioni non si applica ai trasferimenti di beni e diritti per successione a causa di morte e 
per donazione. Non si applica ai trasferimenti a titolo gratuito, ad eccezione dei trasferimenti derivanti da trust e da altri 
vincoli di destinazione.

D
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3756
Ai sensi dell’art. 51 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, chi omette l'indicazione di dati o elementi 
rilevanti per la liquidazione o riliquidazione dell'imposta o li indica in maniera infedele, ovvero espone 
passività in tutto o in parte inesistenti, è punito:

A Con sanzione amministrativa pari all'ottanta per cento della differenza di imposta.

B Con la reclusione da sei a dodici mesi.

C Con l’interdizione professionale per un periodo minimo di sei mesi e massimo di un anno.

Con l’interdizione professionale per un periodo massimo di due anni.D

3757
Ai sensi dell’art. 26 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, se, nel corso del periodo d'imposta,  il possesso 
dell'immobile è stato integralmente o parzialmente trasferito, il reddito fondiario:

A Concorre a formare il reddito complessivo di ciascun soggetto proporzionalmente alla durata del suo possesso.

B Non concorre in ogni caso a formare il reddito complessivo.

C Non concorre a formare il reddito complessivo di ciascun soggetto proporzionalmente alla durata del suo possesso.

Concorre a formare il reddito complessivo di ciascun soggetto a prescindere dalla durata del suo possesso.D

3758
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del 
contribuente), l’abuso del diritto è accertato con apposito atto preceduto dalla notifica al contribuente di 
una richiesta di chiarimenti. Nell’eventualità in non sia preceduto dalla richiesta di chiarimenti predetta, 
l’atto dell’amministrazione finanziaria:

A È affetto da nullità.

B È annullabile.

C È inammissibile.

È irricevibile.D

3759
Ai sensi dell’art. 6 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, da qualsiasi fonte provengano e quale che sia l'oggetto sociale:

A Sono considerati redditi d'impresa e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

B Sono considerati redditi di lavoro autonomo e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

C Sono considerati redditi d'impresa ma sono determinati unitariamente secondo le norme relative ai redditi di lavoro 
autonomo.

Non sono considerati redditi d'impresa.D

3760
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 23 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i compensi conseguiti 
da imprese, società o enti non residenti per prestazioni artistiche o professionali effettuate per loro conto 
nel territorio dello Stato:

A Si considerano prodotti nel territorio dello Stato, se corrisposti dallo Stato, da soggetti residenti nel territorio dello Stato o 
da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti non residenti.

B Non si considerano prodotti nel territorio dello Stato, se corrisposti dallo Stato, da soggetti residenti nel territorio dello 
Stato o da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti non residenti.

C Si considerano prodotti nel territorio dello Stato, se non corrisposti dallo Stato, da soggetti residenti nel territorio dello 
Stato o da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti non residenti.

Non si considerano prodotti nel territorio dello Stato, se corrisposti dallo Stato, da soggetti residenti nel territorio dello 
Stato o da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti residenti.

D
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Ai sensi dell’art. 67 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, la stessa imposta:

A Non può essere applicata più volte, in dipendenza dello stesso presupposto, neppure nei confronti di soggetti diversi.

B Può essere applicata più volte, in dipendenza dello stesso presupposto, anche nei confronti di soggetti diversi.

C Può essere applicata più volte, in dipendenza dello stesso presupposto, purché non nei confronti di soggetti diversi.

Non può essere applicata più volte, in dipendenza dello stesso presupposto, salvo che l’applicazione della medesima 
imposta non avvenga nei confronti di soggetti diversi.

D

3762
Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, chi, al momento in cui ha commesso il fatto, non 
aveva, in base ai criteri indicati nel codice penale, la capacità di intendere e di volere:

A Non può essere assoggettato a sanzione.

B Può essere assoggettato a sanzione entro i minimi edittali.

C Non può essere assoggettato a sanzione, salvo che il tribunale di sorveglianza non disponga diversamente.

Non può essere assoggettato a sanzione, salvo che il giudice delle indagini preliminari, sentito il garante del contribuente, 
non disponga diversamente.

D

3763
Ai sensi dell’art. 26 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il reddito fondiario concorre a formare il 
reddito complessivo di ciascun soggetto per la parte corrispondente al suo diritto:

A Nei casi di contitolarità della proprietà o altro diritto reale sull'immobile o di coesistenza di più diritti reali su di esso.

B Soltanto nei casi di contitolarità della proprietà o altro diritto reale sull'immobile.

C Soltanto nei casi in cui coesistano più diritti reali su di esso.

Nei casi di contitolarità della proprietà o altro diritto reale sull'immobile, purché non si rientri nel caso di coesistenza di più 
diritti reali su di esso.

D

3764
Ai sensi dell’art. 44 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, gli interessi e gli altri proventi delle 
obbligazioni e titoli similari, degli altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari, nonchè dei certificati di 
massa si considerano:

A Redditi di capitale.

B Redditi diversi soggetti a tassazione ordinaria.

C Redditi diversi soggetti a tassazione separata.

Redditi di lavoro autonomo.D

3765
Stante l’art. 32 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, quale reddito è costituito dalla parte del reddito 
medio ordinario dei terreni imputabile al capitale d'esercizio e al lavoro di organizzazione impiegati 
nell'esercizio delle attività agricole di cui all' articolo 2135 del codice civile?

A Il reddito agrario.

B Il reddito dominicale.

C Il reddito dei fabbricati.

Il reddito dei terreni.D

3766
Ai sensi dell’art. 43 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917,  gli immobili relativi ad imprese commerciali e 
quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di arti e professioni:

A Non si considerano produttivi di reddito fondiario.

B Si considerano in ogni caso produttivi di reddito fondiario.

C Si considerano produttivi di reddito fondiario in via forfettaria e per la metà del loro valore.

Si considerano produttivi di reddito fondiario in via forfettaria e per un terzo del loro valore.D
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Ai sensi dell’art. 35 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633,  i soggetti che intraprendono l'esercizio di 
un'impresa, arte o professione nel territorio dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, 
devono farne dichiarazione ad uno degli uffici locali dell'Agenzia delle entrate ovvero ad un ufficio 
provinciale dell'imposta sul valore aggiunto della medesima Agenzia:

A Entro trenta giorni.

B Entro sessanta giorni.

C Entro dieci giorni.

Entro novanta giorni.D

3768
Ai sensi dell’art. 7‐sexies della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), la 
notificazione degli atti impositivi o della riscossione priva dei suoi elementi essenziali è:

A Inesistente.

B Annullabile.

C Prescritta.

Decaduta.D

3769
Il divieto di referendum abrogativo per le leggi tributarie è previsto:

A Dall’art. 75 Cost.

B Dall’art. 43 Cost.

C Dall’art. 31 Cost.

Dall’art. 19 Cost.D

3770
Nella parte in cui l’art. 9 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917 prevede che “sono determinati 
distintamente per ciascuna categoria in base al risultato complessivo netto di tutti i cespiti che rientrano 
nella stessa categoria”:

A Si riferisce ai redditi e le perdite che concorrono a formare il reddito complessivo.

B Si riferisce soltanto ai redditi, e non alle perdite, che concorrono a formare il reddito complessivo.

C Si riferisce soltanto alle perdite, e non ai redditi, che concorrono a formare il reddito complessivo.

Non si riferisce né ai redditi e neppure alle perdite che concorrono a formare il reddito complessivo.D

3771
Ai sensi dell’art. 12 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), la permanenza 
degli operatori civili o militari dell'amministrazione finanziaria, dovuta a verifiche presso la sede del 
contribuente:

A  Non può superare i trenta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori trenta giorni nei casi di particolare complessità 
dell'indagine individuati e motivati dal dirigente dell'ufficio.

B Non può superare i dieci giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori quindici giorni nei casi di particolare complessità 
dell'indagine individuati e motivati dal dirigente dell'ufficio.

C Non può superare i sessanta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori trenta giorni nei casi di particolare complessità 
dell'indagine individuati e motivati dal dirigente dell'ufficio.

Non può superare i quindici giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori venti giorni nei casi di particolare complessità 
dell'indagine individuati e motivati dal dirigente dell'ufficio.

D

3772
Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, quando si considera effettuata una cessione di beni immobili?

A Al momento della stipulazione dell'atto notarile di vendita (c.d. “rogito”).

B Al momento del pagamento del prezzo, anche se anteriore all'atto.

C Alla data di registrazione dell'atto presso l’Agenzia del Territorio.

Al momento della consegna materiale dell'immobile.D
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Ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, i limiti minimi e massimi e la misura della sanzione 
fissa possono essere aggiornati:

A Ogni tre anni.

B Ogni anno.

C Ogni due anni.

Con cadenza semestrale.D

3774
Ai sensi dell’art. 44 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i compensi per prestazioni di fideiussione o di 
altra garanzia sono:

A Redditi di capitale.

B Redditi diversi.

C Sono redditi diversi ma non corrono ai fini della determinazione della base imponibile rilevante ai fini delle imposte sui 
redditi.

Sono redditi di lavoro autonomo ma non corrono ai fini della determinazione della base imponibile rilevante ai fini delle 
imposte sui redditi.

D

3775
I proventi derivanti da riporti e pronti contro termine su titoli e valute:

A Sono redditi di capitale.

B Sono redditi diversi.

C Sono redditi soggetti a tassazione separata.

Sono redditi di soggetti a tassazione regressiva.D

3776
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 7 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, un soggetto domiciliato nel 
territorio dello Stato o ivi residente che non abbia stabilito il domicilio all'estero:

A Si considera un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato.

B Non si considera un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato.

C Si considera un soggetto passivo non stabilito nel territorio dello Stato.

Si considera un soggetto passivo stabilito al di fuori del territorio dello Stato.D

3777
Tenuto conto di quanto previsto dall’art 45 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, quale fattispecie di 
reddito è costituita dall'ammontare degli interessi, utili o altri proventi percepiti nel periodo d'imposta, 
senza alcuna deduzione?

A I redditi di capitale.

B I redditi diversi.

C I redditi soggetti a tassazione separata.

I redditi dominicali.D

3778
Stante quanto previsto dall’art. 4‐bis del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, ai fini dell'imposta sulle 
successioni e donazioni:

A Sono considerati parenti in linea retta anche i genitori e i figli nati fuori del matrimonio, i rispettivi ascendenti e 
discendenti in linea retta, gli adottanti e gli adottati.

B Non sono considerati parenti in linea retta anche i genitori e i figli nati fuori del matrimonio, i rispettivi ascendenti e 
discendenti in linea retta, gli adottanti e gli adottati.

C Sono considerati parenti in linea retta anche i genitori e i figli nati fuori del matrimonio, i rispettivi ascendenti e 
discendenti in linea retta. Non sono considerati parenti in linea retta gli adottanti e gli adottati.

Sono considerati parenti in linea retta anche i genitori e i figli nati fuori del matrimonio. Non sono considerati parenti in 
linea retta i rispettivi ascendenti e discendenti in linea retta, nonché gli adottanti e gli adottati.

D
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Nel diritto tributario, il principio di capacità contributiva impone che:

A Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva.

B Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche a prescindere dalla loro capacità contributiva.

C Non tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva.

Tutti possono concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva.D

3780
Stante quanto previsto dall’art. 2 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, ai fini delle imposte sui redditi si 
considerano residenti le persone che per la maggior parte del periodo d'imposta:

A Considerando anche le frazioni di giorno, hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel territorio dello Stato 
ovvero sono ivi presenti.

B Non considerando anche le frazioni di giorno, hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel territorio dello 
Stato ovvero sono ivi presenti.

C Considerando anche le frazioni di giorno, non hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel territorio dello 
Stato ma sono ivi presenti.

Non considerando anche le frazioni di giorno, non hanno la residenza ai sensi del codice civile o il domicilio nel territorio 
dello Stato ovvero non sono ivi presenti.

D

3781
Nella determinazione del c.d. “valore normale” nelle operazioni tra imprese associate, quale metodologia 
è preferibile applicare in conformità con quanto previsto dall’art. 110, settimo comma, del Testo unico del 
22/12/1986 n. 917?

A Il confronto del prezzo con transazioni comparabili tra parti indipendenti.

B L'applicazione di una percentuale fissa di ricarico.

C Il metodo del costo maggiorato in ogni caso.

La media dei prezzi di mercato.D

3782
Ai sensi dell’art. 80 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, Il contribuente ha diritto, a sua scelta, di 
computare l'eccedenza in diminuzione dell'imposta relativa al periodo di imposta successivo, di chiederne 
il rimborso in sede di dichiarazione dei redditi ovvero di utilizzare la stessa in compensazione:

A Se l'ammontare complessivo dei crediti per le imposte pagate all'estero, delle ritenute d'acconto e dei versamenti in 
acconto di cui ai precedenti articoli è superiore a quello dell'imposta dovuta.

B Se l'ammontare complessivo dei crediti per le imposte pagate all'estero, delle ritenute d'acconto e dei versamenti in 
acconto di cui ai precedenti articoli è inferiore a quello dell'imposta dovuta.

C Se l'ammontare complessivo dei crediti per le imposte non pagate all'estero, delle ritenute d'acconto e dei versamenti in 
acconto di cui ai precedenti articoli è superiore a quello dell'imposta dovuta.

Se l'ammontare complessivo dei crediti per le imposte non pagate all'estero, delle ritenute d'acconto e dei versamenti in 
acconto di cui ai precedenti articoli è inferiore a quello dell'imposta dovuta.

D

3783
Ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, quali sono le sanzioni amministrative previste per la 
violazione di norme tributarie?

A La sanzione pecuniaria, consistente nel pagamento di una somma di denaro, e le sanzioni accessorie, indicate nell'articolo 
21 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, che possono essere irrogate solo nei casi espressamente previsti.

B La sanzione pecuniaria, consistente nel pagamento di una somma di denaro, e le sanzioni accessorie, indicate nell'articolo 
21 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, che possono essere irrogate in qualunque caso.

C La sanzione pecuniaria, consistente nel pagamento di una somma di denaro o nell’esercizio di una prestazione d’opera o 
di servizio, e le sanzioni accessorie, indicate nell'articolo 21 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, che possono essere irrogate 
solo nei casi espressamente previsti.

La sanzione pecuniaria, consistente nel pagamento di una somma di denaro o nell’esercizio di una prestazione d’opera o 
di servizio, e le sanzioni accessorie, indicate nell'articolo 21 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, che possono essere irrogate 
in qualunque caso.

D
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3784
Ai sensi dell’art. . 6 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, la competenza per l'applicazione dell'imposta 
alle donazioni è determinata secondo le disposizioni relative:

A All'imposta di registro.

B All'imposta sul reddito delle società.

C All’imposta di bollo.

Alle imposte ipotecarie e catastali.D

3785
Ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, quando la violazione consiste nell'omissione di un 
comportamento cui sono obbligati in solido più soggetti:

A È irrogata una sola sanzione e il pagamento eseguito da uno dei responsabili libera tutti gli altri, salvo il diritto di regresso.

B Ciascuno di essi soggiace alla sanzione prevista per la violazione commessa.

C È irrogata una sola sanzione e il pagamento eseguito da uno dei responsabili libera tutti gli altri. Non è ammesso il diritto 
di regresso.

È irrogata una sola sanzione. In materia sanzionatoria il pagamento eseguito da uno dei responsabili non libera tutti gli 
altri non è ammesso il diritto di regresso.

D

3786
Ai sensi dell’art. 58 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le plusvalenze dei beni relativi all'impresa:

A Concorrono a formare il reddito anche se i beni vengono destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa.

B Concorrono a formare il reddito purché i beni vengano destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa.

C Non concorrono a formare il reddito.

Concorrono a formare il reddito purché i beni non siano destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore o a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa.

D

3787
Ai sensi dell’art. 30‐ter del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, qualora il versamento sia avvenuto in un 
contesto di frode fiscale:

A La restituzione dell'imposta sul valore aggiunto è esclusa.

B La restituzione dell'imposta sul valore aggiunto è disposta nel limite del cinquanta per cento del tributo versato.

C La restituzione dell'imposta sul valore aggiunto è disposta nel limite del trenta per cento del tributo versato.

La restituzione dell'imposta sul valore aggiunto è disposta nel limite del venti per cento del tributo versato.D

3788
Ai fini dell’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, per “Stato” o “Territorio dello Stato” si intende:

A Il territorio della Repubblica italiana, con esclusione dei comuni di Livigno e Campione d'Italia e delle acque italiane del 
Lago di Lugano.

B Il territorio della Repubblica italiana, inclusi i comuni di Livigno e Campione d'Italia e le acque italiane del Lago di Lugano.

C Il territorio della Repubblica italiana, inclusi i comuni di Livigno e Campione d'Italia, escluse le acque italiane del Lago di 
Lugano.

Il territorio della Repubblica italiana, incluso il comune di Livigno e le aree ad esso limitrofe, ad eccezione del comune di 
Campione d'Italia e delle acque italiane del Lago di Lugano.

D

3789
Ai sensi dell’art. 163 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, la stessa imposta:

A Non può essere applicata più volte in dipendenza dello stesso presupposto, neppure nei confronti di soggetti diversi.

B Può essere applicata più volte in dipendenza dello stesso presupposto, neppure nei confronti di soggetti diversi.

C Può essere applicata più volte in dipendenza dello stesso presupposto, anche se nei confronti di soggetti diversi.

Può essere applicata più volte in dipendenza dello stesso, o di diverso, presupposto, anche nei confronti di soggetti diversi.D
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3790
L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è:

A Un’imposta indiretta.

B Un’imposta diretta che grava sul reddito destinato al consumo.

C Un’imposta indiretta che grava sul patrimonio.

Un’imposta diretta che grava sul consumo.D

3791
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, quale delle seguenti 
prestazioni di servizi sono esenti dall’imposta sul valore aggiunto?

A Le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la negoziazione di crediti, la gestione degli stessi da parte dei 
concedenti e le operazioni di finanziamento.

B Le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la negoziazione di crediti. La gestione degli stessi da parte dei 
concedenti e le operazioni di finanziamento sono in ogni caso imponibili ai fini IVA.

C La gestione degli stessi da parte dei concedenti e le operazioni di finanziamento. Le prestazioni di servizi concernenti la 
concessione e la negoziazione di crediti sono in ogni caso imponibili ai fini IVA.

Le prestazioni di servizi concernenti la concessione di crediti e la gestione degli stessi da parte dei concedenti e le 
operazioni di finanziamento. La negoziazione di crediti è in ogni caso imponibile ai fini IVA.

D

3792
Ai sensi dell’art. 3 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, si considerano residenti le società e le 
associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato:

A La sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale.

B Cumulativamente, la sede legale, la sede di direzione effettiva e la gestione ordinaria in via principale.

C Cumulativamente la sede legale e la sede di direzione effettiva nonché, in via eventuale, la gestione ordinaria in via 
principale.

Cumulativamente la sede legale e la gestione ordinaria in via principale nonché, in via eventuale, la sede di direzione 
effettiva.

D

3793
Stante quanto previsto dall’art. 15 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633,le somme dovute a titolo di interessi 
moratori o di penalità per ritardi o altre irregolarità nell'adempimento degli obblighi del cessionario o del 
committente:

A Non concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

B Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

C Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto come operazioni perfettamente 
imponibili.

Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto come operazioni parzialmente 
imponibili.

D

3794
I terreni che costituiscono pertinenze di fabbricati urbani:

A Non si considerano produttivi di reddito dominicale.

B Si considerano produttivi di reddito dominicale per la metà del loro valore complessivo.

C Si considerano produttivi di reddito dominicale per un terzo del loro valore complessivo.

Si considerano produttivi di reddito dominicale per un quinto del loro valore complessivo.D
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3795
Ai sensi dell’art. 7‐ter della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), gli atti 
dell'amministrazione finanziaria, se viziati per difetto assoluto di attribuzione o adottati in violazione 
o elusione di giudicato:

A Sono nulli.

B Sono annullabili.

C Non sono nulli.

Sono inammissibili.D

3796
L’imposta di bollo:

A È un’imposta indiretta.

B È un’imposta diretta.

C È un’imposta diretta, orizzontale.

È un’imposta diretta, cartolare.D

3797
Ai sensi dell’art. 28 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il reddito c.d. “dominicale” è determinato 
mediante l'applicazione di tariffe d'estimo stabilite:

A Secondo le norme della legge catastale, per ciascuna qualità e classe di terreno.

B Secondo le norme della legge catastale, per ciascuna qualità a prescindere dalla classe di terreno.

C Secondo le norme della legge catastale, per ciascuna classe di terreno a prescindere dalla qualità di quest’ultimo.

Secondo le norme della legge catastale, per ciascuna qualità e classe di terreno in ossequio alle indicazioni fornite 
annualmente dall’Agenzia delle Entrate.

D

3798
Ai sensi dell’art. 11della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), il contribuente:

A Il contribuente può interpellare l'amministrazione finanziaria per ottenere una risposta riguardante fattispecie concrete e 
personali relativamente alla applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza 
sulla loro corretta interpretazione.

B Il contribuente può interpellare l'amministrazione finanziaria per ottenere una risposta riguardante fattispecie concrete e 
personali relativamente alla applicazione delle disposizioni tributarie, anche quando non vi sono condizioni di obiettiva 
incertezza sulla loro corretta interpretazione.

C Il contribuente può interpellare l'amministrazione finanziaria per ottenere una risposta riguardante fattispecie concrete, 
purché non personali, relativamente alla applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva 
incertezza sulla loro corretta interpretazione.

Il contribuente non può interpellare l'amministrazione finanziaria per ottenere una risposta riguardante fattispecie 
concrete e personali relativamente alla applicazione delle disposizioni tributarie.

D

3799
Quale delle seguenti affermazioni riferite all’istituto del c.d. “Gruppo IVA” è corretta?

A Il controllo di diritto deve sussistere dal 1° luglio dell'anno precedente a quello di efficacia dell'opzione.

B È sufficiente un controllo di fatto, anche in assenza di un vincolo finanziario.

C È sufficiente la sussistenza di un vincolo organizzativo.

Non è richiesto alcun vincolo finanziario specifico.D

3800
Le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità giuridica, non residenti nel 
territorio dello Stato:

A Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società.

B Sono soggetti all'imposta sul reddito delle persone fisiche.

C Sono soggetti all'imposta sul reddito delle società per metà del valore complessivo dei redditi prodotti.

Sono soggetti all'imposta sul reddito delle persone fisiche per metà del valore complessivo dei redditi prodotti.D
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3801
In materia di ripartizione dell’onere probatorio nell’ambito dell’abuso del diritto, l’art. 10‐bis della Legge 
del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente) prevede che:

A L'amministrazione finanziaria ha l'onere di dimostrare la sussistenza della condotta abusiva, non rilevabile d'ufficio; Il 
contribuente ha l'onere di dimostrare l'esistenza delle ragioni extrafiscali non marginali, anche di ordine organizzativo o 
gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell’attività 
professionale del contribuente.

B Il contribuente ha l'onere di dimostrare la sussistenza della condotta abusiva, non rilevabile d'ufficio; l'amministrazione 
finanziaria ha l'onere di dimostrare l'esistenza delle ragioni extrafiscali non marginali, anche di ordine organizzativo o 
gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell’attività 
professionale del contribuente.

C L'amministrazione finanziaria ha l'onere di dimostrare la sussistenza della condotta abusiva, rilevabile d'ufficio; Il 
contribuente ha l'onere di dimostrare l'esistenza delle ragioni extrafiscali non marginali, anche di ordine organizzativo o 
gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell’attività 
professionale del contribuente.

Il contribuente ha l'onere di dimostrare la sussistenza della condotta abusiva, rilevabile d'ufficio; l'amministrazione 
finanziaria ha l'onere di dimostrare l'esistenza delle ragioni extrafiscali non marginali, anche di ordine organizzativo o 
gestionale, che rispondono a finalità di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell’attività 
professionale del contribuente.

D

3802
Quali dei seguenti componenti rientrano tra gli oneri deducibili previsti dall’art. 10 del Testo unico del 
22/12/1986 n. 917?

A Le spese mediche e quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione, 
sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

B Le spese mediche ad eccezione di quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o 
menomazione, sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

C Le spese do assistenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione, sostenute dai 
soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ad eccezione delle spese mediche.

Le spese mediche o quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di grave, purché non permanente, invalidità o 
menomazione, sostenute dai soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

D

3803
L’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente) è chiaro nel prevedere 
che:

A Configurano abuso del diritto una o più operazioni prive di sostanza economica che, pur nel rispetto formale delle norme 
fiscali, realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti.

B Configurano abuso del diritto una o più operazioni provviste di sostanza economica che, pur nel rispetto formale delle 
norme fiscali, realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti.

C Configurano abuso del diritto una o più operazioni prive di sostanza economica che si pongono in contrasto con le norme 
fiscali e realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti.

Configurano abuso del diritto una o più operazioni che, pur essendo provviste di sostanza economica, si pongono in 
contrasto con le norme fiscali e realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti.

D

3804
Ai sensi dell’art. 43 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a 
pena di decadenza:

A Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

B Entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

C Entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

Entro il 31 dicembre del sesto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.D
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3805
Selezionare l’affermazione corretta (art. 12 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917):

A Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui 
sono cessate le condizioni richieste.

B Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate ad anno solare e competono dal mese in cui si sono verificate a quello 
in cui sono cessate le condizioni richieste.

C Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a periodo d’imposta e competono dal mese in cui si sono verificate a 
quello in cui sono cessate le condizioni richieste.

Le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a semestre e competono dal semestre in cui si sono verificate a quello 
in cui sono cessate le condizioni richieste.

D

3806
Ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472,  nei casi in cui l'autore della violazione o i soggetti 
obbligati in solido, vantano un credito nei confronti dell'amministrazione finanziaria, il pagamento:

A Può essere sospeso se è stato notificato atto di contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il quale 
vengono accertati maggiori tributi, ancorché non definitivi.

B Non può essere sospeso se è stato notificato atto di contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il 
quale vengono accertati maggiori tributi, ancorché non definitivi.

C Può essere sospeso se è stato notificato atto di contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il quale 
vengono accertati maggiori tributi, purché definitivi.

Non può essere sospeso se è stato notificato atto di contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il 
quale vengono accertati maggiori tributi, purché definitivi.

D

3807
Ai sensi dell’art. 15 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, quali dei seguenti componenti non concorrono a 
formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto?

A Le somme dovute a titolo di interessi moratori o di penalità per ritardi o altre irregolarità nell'adempimento degli obblighi 
del cessionario o del committente.

B Le somme dovute a titolo di interessi moratori. Le somme dovute a titolo di interessi di penalità per ritardi o altre 
irregolarità nell'adempimento degli obblighi del cessionario o del committente concorrono sempre a formare la base 
imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

C Le somme dovute a titolo di interessi di penalità. Le somme dovute a titolo di interessi moratori per ritardi o altre 
irregolarità nell'adempimento degli obblighi del cessionario o del committente concorrono sempre a formare la base 
imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

Sia le somme dovute a titolo di interessi moratori sia le somme dovute a titolo di interessi di penalità per ritardi o altre 
irregolarità nell'adempimento degli obblighi del cessionario o del committente concorrono a formare la base imponibile 
rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

D

3808
L'obbligazione al pagamento della sanzione:

A Non si trasmette agli eredi.

B Si trasmette integralmente agli eredi.

C Si trasmette parzialmente agli eredi.

Si trasmette agli eredi nei limiti di legge.D

3809
Ai sensi dell’art. 49 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse 
equiparati:

A Costituiscono redditi di lavoro dipendente.

B Costituiscono redditi di lavoro autonomo.

C Costituiscono redditi di capitale.

Costituiscono redditi diversi.D
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3810
Stante quanto previsto dall’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del 
contribuente), l'atto impositivo che accerta l’abuso del diritto è specificamente motivato relazione alla 
condotta abusiva, alle norme o ai principi elusi, agli indebiti vantaggi fiscali realizzati, nonché' ai 
chiarimenti forniti dal contribuente. In assenza di questi elementi, l’atto impositivo:

A Si considera nullo.

B Si considera prescritto.

C Si considera annullabile.

Si considera affetto da decadenza.D

3811
La Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente):

A Si applica sia alle regioni sia agli enti locali.

B Si applica alle regioni e non nei confronti degli enti locali.

C Non applica alle regioni ma esclusivamente agli enti locali.

Non applica alle regioni ed agli enti locali.D

3812
Ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472,  il trasgressore e gli obbligati in solido possono 
definire la controversia con il pagamento di un importo pari ad un terzo della sanzione indicata e 
comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali, ovvero delle misure fisse o proporzionali, previsti 
per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo:

A Entro il termine previsto per la proposizione del ricorso.

B Entro il termine previsto per la costituzione in giudizio.

C Entro il termine previsto per il deposito delle memorie aggiuntive.

Entro il termine previsto per il deposito dei documenti.D

3813
Ai sensi dell’art. 44 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, gli interessi e gli altri proventi derivanti da altri 
rapporti aventi per oggetto l'impiego del capitale, esclusi i rapporti attraverso cui possono essere 
realizzati differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto:

A Sono redditi di capitale.

B Sono redditi diversi.

C Sono redditi di lavoro autonomo.

Sono redditi diversi soggetti a tassazione separata.D

3814
Ai sensi dell’art. 10‐octies, primo comma, della Legge del 27/07/2000 n. 212 – Statuto dei diritti del 
contribuente), la richiesta di consulenza giuridica non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme 
tributarie, sulla decorrenza dei termini di decadenza e:

A Non comporta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.

B Comporta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione.

C Comporta interruzione, ma non anche sospensione, dei termini di prescrizione.

Comporta sospensione, ma non anche interruzione, dei termini di prescrizione.D

3815
Ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212, la non coerenza della qualificazione delle 
singole operazioni con il fondamento giuridico del loro insieme e la non conformità dell'utilizzo degli 
strumenti giuridici a normali logiche di mercato:

A Sono indici di mancanza di sostanza economica.

B Sono indici di esistenza di sostanza economica.

C Sono indici di valutazione tipici dell’autotutela obbligatoria.

Sono presupposti applicativi necessari per l’esercizio dell’autotutela facoltativa.D
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3816
Nell'ambito dell'abuso del diritto ex art. 10‐bis L. 212/2000, quale delle seguenti operazioni può 
configurare una fattispecie abusiva?

A Una fusione societaria priva di valide ragioni economiche finalizzata esclusivamente al riporto delle perdite fiscali.

B Una fusione societaria con evidenti sinergie industriali che comporta anche vantaggi fiscali.

C Qualsiasi operazione straordinaria che genera un risparmio d'imposta.

Solo le operazioni simulate o fraudolente.D

3817
Secondo l’art. 23 della Costituzione italiana:

A Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge.

B Nessuna prestazione personale può essere imposta se non in base alla legge. Le prestazioni patrimoniali possono essere 
imposte anche non in base alla legge.

C Nessuna prestazione patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge. Le prestazioni personali possono essere 
imposte anche non in base alla legge.

Le prestazioni personali o patrimoniali possono essere imposte anche in base ad atti diversi dalla legge.D

3818
Ai sensi dell’art. 6 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, le cessioni di beni:

A Si considerano effettuate nel momento della stipulazione, se riguardano beni immobili, e nel momento della consegna o 
spedizione se riguardano beni mobili.

B Si considerano effettuate nel momento della stipulazione, se riguardano beni mobili, e nel momento della consegna se 
riguardano beni immobili.

C Non si considerano effettuate nel momento della stipulazione, se riguardano beni immobili.

Si considerano effettuate nel momento della registrazione, se riguardano beni immobili, e nel momento della consegna o 
spedizione se riguardano beni mobili.

D

3819
Ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, chi, con una sola azione od omissione, viola diverse 
disposizioni anche relative a tributi diversi ovvero commette, anche con più azioni od omissioni, diverse 
violazioni della medesima disposizione, con esclusione delle violazioni concernenti gli obblighi di 
pagamento e le indebite compensazioni:

A È punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave, aumentata da un quarto al doppio.

B È punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione meno grave, aumentata da un quarto al doppio.

C È punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave, diminuita da un quarto al doppio.

È punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave, diminuita sempre di un quarto.D

3820
Quale tra le seguenti affermazioni sul c.d. “principio di capacità contributiva” è corretta?

A Si tratta di un limite assoluto al potere impositivo dello Stato e richiede che il presupposto d'imposta esprima una forza 
economica effettiva e attuale.

B Si riferisce esclusivamente alla capacità di produrre reddito da lavoro dipendente ed autonomo.

C Si tratta di un principio derogabile con legge ordinaria in caso di necessità finanziaria.

Si tratta di un principio d’ordine generale esclusivamente rivolto alle imposte dirette volte a colpire il reddito o il 
patrimonio.

D

3821
Ai sensi dell’art. 64 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, il sostituto d’imposta:

A Deve esercitare la rivalsa se non è diversamente stabilito in modo espresso.

B Può esercitare la rivalsa se non è diversamente stabilito in modo espresso.

C Non può esercitare in ogni caso la rivalsa.

Non può esercitare la rivalsa anche nel caso in cui sia diversamente stabilito in modo espresso.D
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3822
Stante quanto previsto dall’art. 53 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le indennità per la cessazione di 
rapporti di agenzia:

A Sono redditi di lavoro autonomo.

B Sono redditi di lavoro dipendente.

C Sono redditi diversi.

Sono redditi di capitale.D

3823
I redditi derivanti dall'attività di sfruttamento di miniere, cave, torbiere, saline, laghi, stagni e altre acque 
interne si considerano:

A Redditi d'impresa.

B Redditi di lavoro autonomo.

C Redditi diversi.

Redditi di capitale.D

3824
L’art. 21 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 prevede che se il cedente o prestatore emette fattura per 
operazioni inesistenti, ovvero se indica nella fattura i corrispettivi delle operazioni o le imposte relative in 
misura superiore a quella reale:

A L'imposta è dovuta per l'intero ammontare indicato o corrispondente alle indicazioni della fattura.

B L'imposta non è dovuta.

C L'imposta è dovuta per metà dell'intero ammontare indicato o corrispondente alle indicazioni della fattura.

L'imposta è dovuta per un terzo dell'intero ammontare indicato o corrispondente alle indicazioni della fattura.D

3825
I compensi per prestazioni di fideiussione o di altra garanzia:

A Sono redditi di capitale.

B Sono redditi diversi.

C Sono redditi soggetti a tassazione regressiva.

Sono redditi di soggetti a tassazione progressiva.D

3826
Ai fini IVA, quando si configura un'operazione intracomunitaria?

A Quando l’operazione è realizzata tra soggetti passivi IVA di due diversi Stati membri dell’Unione Europea.

B Quando l’operazione è realizzata con Paesi esterni (o terzi) all’Unione Europea.

C Quando l’acquisto o la vendita è effettuata da un privato cittadino dell’Unione Europea.

In tutti casi di vendita al dettaglio.D

3827
Ai sensi dell’art. 77 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, l'imposta sul reddito delle società è 
commisurata al reddito complessivo netto:

A Con l'aliquota del 24 per cento.

B Con l'aliquota del 30 per cento.

C Con l'aliquota del 40 per cento.

Con l'aliquota del 35 per cento.D

3828
L’acronimo “IMU” si traduce, per esteso:

A In “Imposta Municipale Propria” o “Imposta Municipale Unica”.

B In “Imposta Municipale Unitaria”.

C In “Imposta Municipale Unica”.

In “Imposta Municipale patrimoniale”.D
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3829
Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, quando l'imperizia o la negligenza del comportamento 
sono indiscutibili e non è possibile dubitare ragionevolmente del significato e della portata della norma 
violata e, di conseguenza, risulta evidente la macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari:

A La colpa è grave.

B La colpa non è grave.

C Si ha dolo.

Si ha dolo preterintenzionale.D

3830
Ai sensi dell’art. 25 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, quali redditi ineriscono ai terreni e ai fabbricati 
situati nel territorio dello Stato che sono o devono essere iscritti, con attribuzione di rendita, nel catasto 
dei terreni o nel catasto edilizio urbano?

A I redditi fondiari.

B I redditi diversi.

C I redditi da lavoro.

I redditi da lavoro dipendente.D

3831
Ai sensi dell’art. 8 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, le cessioni, anche tramite commissionari, di beni 
diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili, e le prestazioni di servizi rese a soggetti che, avendo 
effettuato cessioni all'esportazione od operazioni intracomunitarie, si avvalgono della facoltà di 
acquistare, anche tramite commissionari, o importare beni e servizi senza pagamento dell'imposta sul 
valore aggiunto, costituiscono:

A Cessioni all'esportazione non imponibili.

B Cessioni alla importazione imponibili.

C Cessioni alla importazione esenti.

Cessioni all'esportazione imponibili, seppur con l’applicazione di un’aliquota ridotta.D

3832
Ai sensi dell’ art. 3 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, salvo diversa previsione di legge:

A Nessuno può essere assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce violazione 
punibile.

B Tutti possono essere assoggettati a sanzioni per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce violazione 
punibile.

C Nessuno può essere assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una legge anteriore, costituisce violazione punibile.

Tutti possono essere assoggettati in ogni caso a sanzioni per un fatto che, secondo una legge anteriore o posteriore, non 
costituisce violazione punibile.

D

3833
Ai sensi dell’art. 72 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti delle sedi e dei rappresentanti diplomatici e consolari, compreso il personale tecnico‐
amministrativo, appartenenti a Stati che in via di reciprocità riconoscono analoghi benefici alle sedi e ai 
rappresentanti diplomatici e consolari italiani:

A Non sono imponibili ai fini IVA.

B Sono imponibili ai fini IVA.

C Sono imponibili ai fini IVA nel limite del venti per cento del loro valore.

Sono imponibili ai fini IVA nel limite del sessanta per cento del loro valore.D
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3834
In sintesi, chi è il “sostituto d’imposta”?

A Chi, per legge, è obbligato a versare le imposte per conto del contribuente.

B Chi evade le imposte.

C Chi riceve un rimborso fiscale per conto di un altro soggetto.

Chi presenta la dichiarazione dei redditi.D

3835
Ai sensi dell’art. 30‐ter del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, nel caso di applicazione di un'imposta non 
dovuta ad una cessione di beni o ad una prestazione di servizi, accertata in via definitiva 
dall'Amministrazione finanziaria, la domanda di restituzione può essere presentata dal cedente o 
prestatore entro il termine di:

A Due anni dall'avvenuta restituzione al cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.

B Cinque anni dall'avvenuta restituzione al cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.

C Un anno dall'avvenuta restituzione al cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.

Dieci anni dall'avvenuta restituzione al cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa.D

3836
Stante quanto previsto dall’art. 8 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), 
l'obbligo di conservazione di atti e documenti, incluse le scritture contabili, stabilito a soli effetti tributari:

A Non può eccedere il termine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione o utilizzazione.

B Può eccedere il termine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione o utilizzazione.

C Può eccedere il termine di venti anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione o utilizzazione.

Può eccedere il termine di quindici anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione o utilizzazione.D

3837
Il c.d. “principio di capacità contributiva” è sancito:

A Dall’art. 53 della Costituzione italiana.

B Dall’art. 31 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente).

C Dall’art. 9 della Costituzione italiana.

Dall’art. 3 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente).D

3838
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 5 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, ai fini delle imposte sui 
redditi si intendono per familiari:

A Il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.

B Il coniuge, i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il secondo grado.

C Il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il terzo grado.

Il coniuge, i parenti entro il quarto grado e gli affini entro il primo grado.D

3839
Stando a quanto previsto dall’art. 60 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, l'imposta o la maggiore imposta 
accertata dall'ufficio dell'imposta sul valore aggiunto deve essere pagata dal contribuente:

A Entro sessanta giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.

B Entro venti giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.

C Entro un anno dalla notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.

Entro centoventi giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.D
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3840
Ai sensi dell’ art. 1 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, le persone fisiche che non possiedono alcun reddito:

A Sono esonerate dall'obbligo della dichiarazione, sempre che non siano obbligate alla tenuta di scritture contabili.

B Sono esonerati dall'obbligo della dichiarazione, anche nel caso in cui siano obbligate alla tenuta di scritture contabili.

C Sono tenute a presentare in ogni caso la dichiarazione.

Sono comunque tenute a presentare la dichiarazione, purché non obbligate alla tenuta di scritture contabili.D

3841
L’art. 10‐ter della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente) fissa il principio per il 
quale l'azione amministrativa deve essere necessaria per l'attuazione del tributo, non eccedente rispetto 
ai fini perseguiti e non limitare i diritti dei contribuenti oltre quanto strettamente necessario al 
raggiungimento del proprio obiettivo. Si tratta del principio:

A Di proporzionalità.

B Di efficacia diretta dell’azione amministrativa.

C Di efficacia indiretta dell’azione amministrativa.

Di efficacia mediata dell’azione amministrativa.D

3842
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 53 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi derivanti dalla 
utilizzazione economica, da parte dell'autore o inventore, di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di 
processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o 
scientifico, se non sono conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali, si considerano:

A Redditi di lavoro autonomo.

B Redditi diversi.

C Redditi di lavoro dipendente.

Redditi soggetti a tassazione separata.D

3843
Ai sensi dell’art. 69 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le indennità, i rimborsi forfettari e i premi non 
concorrono a formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d'imposta:

A A 10.000 euro .

B A 50.000 euro .

C A 80.000 euro .

A 40.000 euro.D

3844
Ai sensi dell’art. 3 della Legge del 27/07/2000 n. 212, i termini di prescrizione e di decadenza per gli 
accertamenti di imposta:

A Non possono essere prorogati.

B Possono essere prorogati.

C Non possono essere prorogati per più di un periodo d’imposta.

Possono essere prorogati fino a due periodi d’imposta.D

3845
Ai sensi dell’ art. 30 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, i premi derivanti da operazioni a premio assegnati a 
soggetti per i quali gli stessi assumono rilevanza reddituale:

A Sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facoltà di rivalsa, con esclusione dei casi in cui altre 
disposizioni già prevedano l'applicazione di ritenute alla fonte.

B Sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa, con esclusione dei casi in cui altre 
disposizioni già prevedano l'applicazione di ritenute alla fonte.

C Sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facoltà di rivalsa, inclusi i casi in cui altre disposizioni già 
prevedano l'applicazione di ritenute alla fonte.

Sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa, inclusi i casi in cui altre disposizioni già 
prevedano l'applicazione di ritenute alla fonte.

D
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3846
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 57 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, nei casi di omessa 
presentazione della dichiarazione o di presentazione di dichiarazione nulla:

A L’avviso di accertamento dell’imposta sul valore aggiunto può essere notificato entro il 31 dicembre del settimo anno 
successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

B L’avviso di accertamento dell’imposta sul valore aggiunto può essere notificato entro il 31 dicembre del decimo anno 
successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

C L’avviso di accertamento dell’imposta sul valore aggiunto può essere notificato entro il 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

L’avviso di accertamento dell’imposta sul valore aggiunto può essere notificato entro il 31 dicembre del terzo anno 
successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

D

3847
Ai sensi dell’art. 5 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, ai fini delle imposte sui redditi si considerano 
residenti, le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta:

A Hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in via principale.

B Hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva. La gestione ordinaria in via principale delle 
società o delle associazioni non rileva come criterio di determinazione della residenza nel territorio dello Stato.

C Hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la gestione ordinaria in via principale. La sede di direzione effettiva delle 
società o delle associazioni non rileva come criterio di determinazione della residenza nel territorio dello Stato.

Hanno nel territorio dello Stato la sede legale. La sede di direzione effettiva e la gestione ordinaria in via principale o 
concorrente non rilevano come criterio di determinazione della residenza nel territorio dello Stato.

D

3848
Stante quanto previsto dall’art. 3 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, gli assegni familiari e l'assegno 
per il nucleo familiare, nonchè, con gli stessi limiti e alle medesime condizioni, gli emolumenti per carichi 
di famiglia comunque denominati, erogati nei casi consentiti dalla legge:

A Sono in ogni caso esclusi dalla base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

B Sono in ogni caso inclusi dalla base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

C Sono in ogni caso inclusi nella base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche nei limiti del 
50 per cento del loro valore.

Sono in ogni caso inclusi nella base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche nei limiti del 
30 per cento del loro valore.

D

3849
Per “evasione fiscale” si intende:

A La violazione di norme tributarie per non pagare le imposte dovute.

B L'aggiramento delle norme fiscali attraverso operazioni formalmente lecite.

C Una forma lecita di risparmio fiscale.

Una forma lecita di pianificazione fiscale.D

3850
Stante quanto previsto dall’ art. 15 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, le somme dovute a titolo di rivalsa 
dell'imposta sul valore aggiunto:

A Non concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

B Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

C Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nei limiti del 3%.

Concorrono a formare la base imponibile rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nei limiti del 5%.D
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3851
Ai sensi dell’art. 70‐quater del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, il gruppo IVA cessa:

A A partire dall'anno successivo rispetto a quello in cui viene accertato il mancato esercizio dell'opzione, a meno che i 
predetti soggetti non esercitino l'opzione per partecipare al gruppo medesimo.

B A partire dal semestre successivo rispetto a quello in cui viene accertato il mancato esercizio dell'opzione, a meno che i 
predetti soggetti non esercitino l'opzione per partecipare al gruppo medesimo.

C A partire dal trimestre successivo rispetto a quello in cui viene accertato il mancato esercizio dell'opzione, a meno che i 
predetti soggetti non esercitino l'opzione per partecipare al gruppo medesimo.

A partire dal secondo anno successivo rispetto a quello in cui viene accertato il mancato esercizio dell'opzione, a meno che 
i predetti soggetti non esercitino l'opzione per partecipare al gruppo medesimo.

D

3852
Ai sensi dell’art. 64 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, il sostituto d’imposta:

A Ha facoltà di intervenire nel procedimento di accertamento dell'imposta.

B Deve intervenire in ogni caso nel procedimento di accertamento dell'imposta.

C Ha facoltà di intervenire nel procedimento di accertamento dell'imposta, previa autorizzazione del Garante del 
Contribuente.

Ha facoltà di intervenire nel procedimento di accertamento dell'imposta, previa autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate 
territorialmente competente.

D

3853
Ai sensi dell’art. 51 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, si considerano percepiti nel periodo d'imposta 
anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di lavoro:

A Entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono.

B Entro il giorno 15 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono.

C Entro il giorno 20 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono.

Entro il giorno 30 del mese di gennaio, o 28 o 29 per il solo mese di febbraio, del periodo d'imposta successivo a quello cui 
si riferiscono.

D

3854
Ai sensi dell’art. art. 7‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), gli atti 
dell'amministrazione finanziaria impugnabili dinanzi agli organi di giurisdizione tributaria:

A Sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla partecipazione del 
contribuente e sulla validità degli atti.

B Non sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla partecipazione 
del contribuente e sulla validità degli atti.

C Sono annullabili per violazione di legge, ad eccezione delle norme sulla competenza, sul procedimento, sulla 
partecipazione del contribuente e sulla validità degli atti.

Sono annullabili per violazione di legge, ivi comprese le norme sulla competenza e sul procedimento ad eccezione delle 
norme riguardanti la partecipazione del contribuente e la validità degli atti.

D

3855
Ai sensi dell’art. 67 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le plusvalenze realizzate mediante la 
lottizzazione di terreni, o l'esecuzione di opere intese a renderli edificabili, e la successiva vendita, anche 
parziale, dei terreni e degli edifici, se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti 
nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, nè in relazione alla qualità di lavoratore dipendente:

A Sono redditi diversi.

B Sono in ogni caso redditi di capitale.

C Sono redditi tassati in modo progressivo.

Sono redditi soggetti a tassazione separata.D
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3856
Ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), le 
operazioni che configurano abuso del diritto:

A Non sono opponibili all'amministrazione finanziaria, che ne disconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle 
norme e dei principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette operazioni.

B Sono opponibili all'amministrazione finanziaria, che ne disconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle norme 
e dei principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette operazioni.

C Sono opponibili all'amministrazione finanziaria, che ne riconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle norme e 
dei principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette operazioni.

Non sono opponibili all'amministrazione finanziaria, che ne riconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base delle 
norme e dei principi evasi, senza tenere conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette operazioni.

D

3857
Ai sensi dell’art. 36‐ter del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, gli uffici periferici dell'amministrazione 
finanziaria procedono al controllo formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dai sostituti 
d'imposta sulla base dei criteri selettivi fissati dal Ministro delle finanze, tenendo anche conto di 
specifiche analisi del rischio di evasione e delle capacità operative dei medesimi uffici:

A Entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a quello di presentazione.

B Entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione.

C Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di presentazione.

Entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello di presentazione.D

3858
Ai sensi dell’art. 6‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212, tutti gli atti autonomamente impugnabili 
dinanzi agli organi della giurisdizione tributaria sono preceduti da un contraddittorio informato ed 
effettivo:

A A pena di annullabilità.

B A pena di nullità.

C A pena di decadenza.

A pena di inammissibilità.D

3859
Ai sensi dell’art. 9 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, ai fini delle imposte sui redditi, laddove non 
è previsto diversamente e disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso:

A Valgono anche per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e per i 
conferimenti in società.

B Non valgono per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e per i 
conferimenti in società.

C Valgono anche per gli atti a titolo oneroso, purché non importino costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento 
e per i conferimenti in società.

Valgono anche per gli atti a titolo oneroso, purché importino costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e 
per i conferimenti in società.

D

3860
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 99 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le imposte sui redditi e 
quelle per le quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa:

A Non sono ammesse in deduzione.

B Sono ammesse in deduzione.

C Sono ammesse in deduzione nel limite del 50 per cento del loro valore.

Sono ammesse in deduzione nel limite del 30 per cento del loro valore.D
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3861
Ai sensi dell’art. 54 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, come si determina il reddito di lavoro 
autonomo?

A Tramite la differenza tra compensi percepiti e spese sostenute nel periodo d'imposta.

B Sulla base dei compensi pattuiti.

C Tenuto esclusivamente conto dei compensi fatturati dal professionista nel corso del periodo d’imposta.

Secondo il principio di “pura cassa”, senza l’applicazione di deduzione alcuna.D

3862
Stante quanto previsto dall’art. 5 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346), l'imposta sulle successioni e 
sulle donazioni è dovuta:

A Dagli eredi e dai legatari per le successioni, dai donatari per le donazioni e dai beneficiari per le altre liberalità tra vivi.

B Dagli eredi e dai legatari per le successioni, dal donante per le donazioni e dai beneficiari per le altre liberalità tra vivi.

C Dagli eredi e dal disponente per le successioni, dai donatari per le donazioni e dai beneficiari per le altre liberalità tra vivi.

Dagli eredi e dal disponente per le successioni, dal donante per le donazioni e dai beneficiari per le altre liberalità tra vivi.D

3863
Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, l’art. 13 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 è chiaro nel prevedere 
che la base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi:

A È costituita dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni contrattuali, 
compresi gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati al cessionario o al 
committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i corrispettivi dovuti da altri soggetti.

B Non deve essere costituita dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le 
condizioni contrattuali.

C È costituita dal valore intermedio dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore a prescindere dalle condizioni 
contrattuali, ad eccezione degli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati al 
cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i corrispettivi dovuti da altri 
soggetti.

È costituita dal valore biennale dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le condizioni contrattuali, compresi 
gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri oneri verso terzi accollati al cessionario o al committente, 
aumentato delle integrazioni direttamente connesse con i corrispettivi dovuti da altri soggetti.

D

3864
Stante quanto previsto dall’art. 14 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, ai fini dell’IVA, l'intero importo che il 
cessionario o il committente, al medesimo stadio di commercializzazione di quello in cui avviene la 
cessione di beni o la prestazione di servizi, dovrebbe pagare, in condizioni di libera concorrenza, ad un 
cedente o prestatore indipendente per ottenere i beni o servizi in questione nel tempo e nel luogo di tale 
cessione o prestazione, costituisce:

A Il c.d. “valore normale”.

B Il c.d. “valore medio”.

C Il c.d. “valore neutrale”.

Il c.d. “valore medio‐ordinario”.D

3865
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 19 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il trattamento di fine 
rapporto (o TFR):

A Costituisce reddito per un importo che si determina riducendo il suo ammontare delle rivalutazioni già assoggettate ad 
imposta sostitutiva.

B Non costituisce reddito.

C Costituisce reddito per un importo che si determina aumentando il suo ammontare delle rivalutazioni già assoggettate ad 
imposta sostitutiva.

Costituisce reddito per un importo che si determina riducendo il suo ammontare delle rivalutazioni esenti 
dall’applicazione dell’ imposta sostitutiva.

D
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3866
Stante quanto previsto dall’art. 53 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le indennità corrisposte ai 
giudici onorari di pace e ai vice procuratori onorari si considerano:

A Redditi di lavoro autonomo.

B Redditi di lavoro dipendente.

C Redditi di capitale.

Esenti dall’imposta sul reddito delle persone fisiche.D

3867
Ai sensi dell’art. 5 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, ai fini delle imposte sui redditi le società di fatto:

A Sono equiparate alle società in nome collettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per oggetto 
l'esercizio di attività commerciali.

B Non sono equiparate alle società in nome collettivo o alle società semplici.

C Sono in ogni caso equiparate alle società in nome collettivo.

Sono in ogni caso equiparate alle società semplici.D

3868
Ai sensi dell’art. 35 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, entro quando  i soggetti che intraprendono 
l'esercizio di un'impresa, arte o professione nel territorio dello Stato, o vi istituiscono una stabile 
organizzazione, devono farne dichiarazione ad uno degli uffici locali dell'Agenzia delle entrate ovvero ad 
un ufficio provinciale dell'imposta sul valore aggiunto della medesima Agenzia?

A Entro trenta giorni.

B Entro dieci giorni.

C Entro sessanta giorni.

Entro venti giorni.D

3869
Il presupposto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.

A È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'art. 6 del Testo unico del 22/12/1986 n. 
917.

B È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'art. 14 del Testo unico del 22/12/1986 
n. 917.

C È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'art. 6 della Legge del 27/07/2000 n. 212 
(Statuto dei diritti del contribuente).

È il possesso di redditi in denaro o in natura rientranti nelle categorie indicate nell'art. 3 della Legge del 27/07/2000 n. 212 
(Statuto dei diritti del contribuente).

D

3870
Ai sensi dell’art. 85 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i corrispettivi delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, sono considerati:

A Ricavi.

B Costi.

C Spese.

Crediti inesigibili.D

3871
Ai sensi dell’art. 8 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633, le cessioni, anche tramite commissionari, eseguite 
mediante trasporto o spedizione di beni fuori del territorio della Comunità economica europea, a cura o a 
nome dei cedenti o dei commissionari, anche per incarico dei propri cessionari o commissionari di questi:

A Costituiscono cessioni all'esportazione non imponibili.

B Costituiscono cessioni all'esportazione imponibili.

C Costituiscono cessioni all'esportazione esenti.

Costituiscono cessioni all'esportazione imponibili, seppur in misura ridotta.D
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Ai sensi dell’art. 6 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi delle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, da qualsiasi fonte provengano e quale che sia l'oggetto sociale:

A Sono considerati redditi d'impresa e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

B Sono considerati redditi di lavoro autonomo e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

C Sono considerati redditi diversi e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

Sono atipici in quanto considerati, ai fini impositivi, quali redditi di lavoro autonomo ma determinati, al medesimo fine, 
secondo le norme relative ai redditi d’impresa.

D

3873
Ai sensi dell’art. 11della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), il contribuente:

A Può interpellare l’amministrazione finanziaria in ordine alla disapplicazione di disposizioni tributarie che, per contrastare 
comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive del contribuente 
altrimenti ammesse dall'ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie tali effetti 
elusivi non possono verificarsi.

B Non può interpellare l’amministrazione finanziaria in ordine alla disapplicazione di disposizioni tributarie che, per 
contrastare comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive del 
contribuente altrimenti ammesse dall'ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie 
tali effetti elusivi non possono verificarsi.

C Può interpellare l’amministrazione finanziaria in ordine alla disapplicazione di disposizioni tributarie che, per contrastare 
comportamenti elusivi, consentono deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive del contribuente 
altrimenti ammesse dall'ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie tali effetti 
elusivi non possono verificarsi.

Può interpellare l’amministrazione finanziaria in ordine alla disapplicazione di disposizioni tributarie che, per contrastare 
comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive del contribuente 
altrimenti non ammesse dall'ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie tali effetti 
elusivi possono verificarsi.

D

3874
Stante l’art. 14 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, la base imponibile, relativamente ai beni immobili 
compresi nell'attivo ereditario, è determinata assumendo:

A Per la piena proprietà, il valore venale in comune commercio alla data di apertura della successione.

B Per la piena proprietà, il valore venale in comune commercio alla data di chiusura della successione.

C Per la piena proprietà, il valore di costruzione alla data di apertura della successione.

Per la piena proprietà, il valore di costruzione alla data di chiusura della successione.D

3875
Ai sensi dell’art. 64 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, il sostituto d’imposta:

A È chi in forza di disposizioni di legge è obbligato al pagamento di imposte in luogo di altri, per fatti o situazioni a questi 
riferibili ed anche a titolo di acconto.

B È chi in forza di disposizioni di legge è obbligato al pagamento di imposte in luogo di altri, per fatti o situazioni a questi non 
riferibili ed anche a titolo di acconto.

C È chi in forza di disposizioni di legge è obbligato al pagamento di imposte in luogo di altri, per fatti o situazioni a questi 
riferibili, purché non a titolo di acconto.

È chi in forza di disposizioni di legge è obbligato al pagamento di imposte in luogo di altri, per fatti o situazioni a questi non 
riferibili, purché non anche a titolo di acconto.

D

3876
Selezionare l’affermazione corretta (art. 1 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600):

A Ogni soggetto passivo deve dichiarare annualmente i redditi posseduti anche se non ne consegue alcun debito d'imposta.

B Ogni soggetto passivo deve dichiarare annualmente i redditi posseduti, ad eccezione del caso in cui non consegua alcun 
debito d'imposta.

C Nel caso in cui non consegua alcun debito d’imposta il soggetto passivo deve dichiarare i redditi posseduti con cadenza 
triennale.

Nel caso in cui non consegua alcun debito d’imposta il soggetto passivo deve dichiarare i redditi posseduti con cadenza 
biennale.

D
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3877
Ai sensi dell’ art. 30 del d.P.R. del 29/09/1973 n. 600, per i premi dei giuochi svolti in occasione di 
spettacoli radio‐televisivi, competizioni sportive o manifestazioni di qualsiasi altro genere nei quali i 
partecipanti si sottopongono a prove basate sull’abilità o sull'alea o su entrambe, l’aliquota della 
ritenuta è stabilita:

A Nel venti per cento.

B Nel trenta per cento.

C Nel quindici per cento.

Nel quarantatré per cento.D

3878
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 8 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le perdite derivanti 
dall'esercizio di imprese commerciali e quelle derivanti dalla partecipazione in società in nome collettivo e 
in accomandita semplice sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei periodi 
d'imposta e, per la differenza, nei successivi:

A In misura non superiore all'80 per cento dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che 
trova capienza in essi .

B In misura non superiore al 60 per cento dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che 
trova capienza in essi .

C In misura non superiore al 40 per cento dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che 
trova capienza in essi .

In misura non superiore al 30 per cento dei relativi redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che 
trova capienza in essi .

D

3879
 In deroga alle previsioni dell'articolo 16 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472, l’art. 17 del medesimo decreto 
legislativo sancisce che le sanzioni collegate al tributo cui si riferiscono sono irrogate, senza previa 
contestazione e con l'osservanza, in quanto compatibili, delle disposizioni che regolano il procedimento di 
accertamento del tributo medesimo, con atto contestuale all'avviso di accertamento o di rettifica:

A Motivato a pena di nullità.

B Motivato a pena di annullabilità.

C Motivato a pena di inammissibilità.

Motivato a pena di decadenza.D

3880
La determinazione del reddito complessivo:

A Avviene sommando i redditi di ogni categoria che concorrono a formarlo e sottraendo le perdite  derivanti dall'esercizio di 
arti e professioni.

B Avviene sommando i redditi di ogni categoria che concorrono a formarlo a prescindere dalle perdite  derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni.

C Tiene esclusivamente conto della somma algebrica dei redditi di ogni categoria che concorrono a formarlo.

Tiene esclusivamente conto della somma ponderata dei redditi di ogni categoria che concorrono a formarlo.D

3881
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del 
contribuente), l’abuso del diritto è accertato con apposito atto preceduto dalla notifica al contribuente di 
una richiesta di chiarimenti. Quest’ultimi devono essere resi dal contribuente:

A Entro sessanta giorni.

B Entro quindici giorni.

C Entro venti giorni.

Entro novanta giorni.D
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Ai sensi dell’art. 3 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente):

A Le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo.

B Le disposizioni tributarie sono applicabili retroattivamente al solo periodo d’imposta antecedente a quello di 
presentazione della dichiarazione.

C Le disposizioni tributarie hanno effetto retroattivo nel limite di due periodi d’imposta antecedenti a quello di 
presentazione della dichiarazione.

Le disposizioni tributario hanno in ogni caso effetto retroattivo, senza particolari limitazioni d’ordine temporale.D

3883
L’art. 21 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 prevede che la fattura cartacea è compilata:

A In duplice esemplare di cui uno è consegnato o spedito all'altra parte.

B In triplice esemplare di cui uno è consegnato o spedito all'altra parte.

C In esemplare unico che deve essere consegnato o spedito all'altra parte.

In triplice esemplare di cui due sono consegnati o spediti all'altra parte.D

3884
Ai sensi dell’art. 2 del Testo unico del 31/10/1990 n. 346, l'imposta sulle successioni e donazioni è dovuta 
in relazione:

A A tutti i beni e diritti trasferiti, ancorché esistenti all'estero.

B A tutti i beni e diritti trasferiti e non trasferiti, ancorché esistenti all'estero.

C A tutti i beni e diritti trasferiti, purché esistenti all'estero.

A tutti i beni e diritti trasferiti, purché non esistenti all'estero.D

3885
L’imposta sul valore aggiunto:

A Si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio di imprese o 
nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate.

B Si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi non effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio di imprese o 
nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate.

C Si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato, in un altro Stato Membro 
dell’Unione Europea o in uno Stato terzo, nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni 
da chiunque effettuate.

Si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio di imprese o 
nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni purché effettuate al di fuori dello Spazio Economico Europeo (SEE).

D

3886
Ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212, fatti, gli atti e i contratti, anche tra loro 
collegati, inidonei a produrre effetti significativi diversi dai vantaggi fiscali:

A Si considerano operazioni prive di sostanza economica.

B Si considerano in ogni caso operazioni dotate di sostanza economica.

C Si considerano operazioni parzialmente prive di sostanza economica.

Si considerano operazioni parzialmente dotate di sostanza economica.D

3887
Selezionare l’affermazione corretta (art. 3 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472):

A La disciplina delle violazioni e sanzioni tributarie è improntata ai principi di proporzionalità e di offensività.

B La disciplina delle violazioni tributarie è improntata ai principi di proporzionalità e di offensività. La disciplina delle sanzioni 
tributarie è improntata esclusivamente al principio di proporzionalità.

C La disciplina delle violazioni tributarie è improntata ai principi di proporzionalità e di offensività. La disciplina delle sanzioni 
tributarie è improntata esclusivamente al principio di offensività.

La disciplina delle sanzioni tributarie  è improntata ai principi di proporzionalità e di offensività. La disciplina delle 
violazioni tributarie è improntata esclusivamente al principio di offensività.

D
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3888
L’ art. 2 del d.lgs. del 18/12/1997 n. 472 è chiaro nel prevedere che:

A La sanzione è riferibile alla persona fisica che ha commesso o concorso a commettere la violazione.

B La sanzione è riferibile esclusivamente alla persona fisica che ha commesso la violazione.

C La sanzione non può essere riferita alla persona fisica che ha concorso a commettere la violazione.

La sanzione è riferibile esclusivamente alla persona fisica che ha concorso a commettere la violazione.D

3889
Ai sensi dell’art. 26 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il reddito fondiario concorre a formare il 
reddito complessivo di ciascun soggetto proporzionalmente alla durata del suo possesso:

A Se il possesso dell'immobile è stato trasferito, in tutto o in parte, nel corso del periodo d'imposta.

B Purché il possesso dell'immobile sia stato trasferito, in tutto o in parte, nel corso del periodo d'imposta.

C Purché il possesso dell'immobile sia stato trasferito integralmente, e non parzialmente, nel corso del periodo d'imposta.

Purché il possesso dell'immobile sia stato trasferito parzialmente, e non integralmente, nel corso del periodo d'imposta.D

3890
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 6 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, i redditi delle società in 
nome collettivo e in accomandita semplice, da qualsiasi fonte provengano e quale che sia l'oggetto 
sociale, sono considerati:

A Redditi d'impresa e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

B Redditi di lavoro autonomo e sono determinati unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

C Redditi d'impresa e sono determinati non unitariamente secondo le norme relative a tali redditi.

Redditi di lavoro autonomo ma sono determinati unitariamente secondo le norme relative ai redditi d’impresa.D

3891
Ai sensi dell’art. 118 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, l’esercizio dell'opzione per la tassazione di 
gruppo di cui all'articolo 117 del medesimo Testo unico comporta la determinazione di un reddito 
complessivo globale corrispondente alla somma algebrica:

A Dei redditi complessivi netti da considerare, quanto alle società controllate, per l'intero importo indipendentemente dalla 
quota di partecipazione riferibile al soggetto controllante.

B Dei redditi complessivi lordi da considerare, quanto alle società controllate, per l'intero importo indipendentemente dalla 
quota di partecipazione riferibile al soggetto controllante.

C Dei redditi complessivi lordo da considerare, quanto alle società controllanti, per l'intero importo indipendentemente 
dalla quota di partecipazione riferibile al soggetto controllante.

Dei redditi complessivi netti da considerare, quanto alle società controllanti, per l'intero importo indipendentemente dalla 
quota di partecipazione riferibile al soggetto controllante.

D

3892
Ai sensi dell’art. 19 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, Il trattamento di fine rapporto costituisce 
reddito per un importo che si determina:

A Riducendo il suo ammontare delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva.

B Aumentando il suo ammontare delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva.

C Riducendo il suo ammontare delle rivalutazioni non ancora assoggettate ad imposta sostitutiva.

Aumentando il suo ammontare delle rivalutazioni non ancora assoggettate ad imposta sostitutiva.D

3893
Ai sensi dell’art. 3 della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente):

A Le presunzioni legali non si applicano retroattivamente.

B Le presunzioni legali si applicano retroattivamente.

C Le presunzioni legali trovano applicazione soltanto retroattivamente e non anche per il futuro.

Le presunzioni legali non si applicano retroattivamente, salvo quanto previsto dall’art. 5 della Legge del 27/07/2000 n. 
212:.

D
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3894
Nelle violazioni punite con sanzioni amministrative ciascuno risponde della propria azione od omissione, 
cosciente e volontaria:

A Sia essa dolosa o colposa.

B Purché essa sia dolosa. La colpevolezza non è un elemento psicologico che assume rilievo ai fini della punibilità.

C Purché essa sia colposa. La dolosità non è un elemento psicologico che assume rilievo ai fini della punibilità.

Purché essa non sia dolosa o colposa.D

3895
Ai sensi dell’art. 28 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le tariffe d'estimo sono sottoposte a revisione 
quando se ne manifesti l'esigenza per sopravvenute variazioni nelle quantità e nei prezzi dei prodotti e 
dei mezzi di produzione o nell'organizzazione e strutturazione aziendale, e comunque:

A Ogni dieci anni.

B Ogni cinque anni.

C Ogni tre anni.

Ogni sei anni.D

3896
Stando a quanto previsto dall’art. 53 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, le indennità per la cessazione 
di rapporti di agenzia si considerano.

A Redditi di lavoro autonomo.

B Redditi di capitale.

C Redditi di lavoro dipendente.

Redditi d’impresa.D

3897
L’art. 21 del d.P.R. del 26/10/1972 n. 633 prevede che le spese di emissione della fattura e dei 
conseguenti adempimenti e formalità:

A Non possono formare oggetto di addebito a qualsiasi titolo.

B Possono formare oggetto di addebito a qualsiasi titolo.

C Possono formare oggetto di addebito soltanto parziale ed a qualsiasi titolo.

Possono formare oggetto di addebito nei limiti di un terzo del loro valore ed a qualsiasi titolo.D

3898
Ai sensi dell’art. 10‐bis della Legge del 27/07/2000 n. 212 (Statuto dei diritti del contribuente), le 
operazioni abusive:

A Non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. Resta ferma l'applicazione delle sanzioni 
amministrative tributarie.

B Danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. Resta altresì ferma l'applicazione delle sanzioni 
amministrative tributarie.

C Danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie, sicché è esclusa l'applicazione delle sanzioni 
amministrative tributarie.

Non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. Resta altresì esclusa l'applicazione delle sanzioni 
amministrative tributarie.

D

3899
Ai sensi dell’art. 33 del Testo unico del 22/12/1986 n. 917, il reddito agrario concorre a formare il reddito 
complessivo dell'affittuario, anziché quello del possessore, a partire dalla data in cui ha effetto il 
contratto:

A Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo.

B Se il terreno è dato in affitto per uso non agricolo.

C Se il terreno è dato in affitto per uso promiscuo.

Se il terreno è dato in affitto per uso abitativo.D
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3900
Le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di 
studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente 
nei confronti del soggetto erogante:

A Sono assimilate ai redditi di lavoro dipendente.

B Sono assimilate ai redditi di lavoro autonomo.

C Sono assimilate ai redditi diversi.

Sono soggetti a tassazione separata.D
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3901
Ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, i fondi destinati agli investimenti:

A Sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto.

B Sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto.

C Sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio prima o a seguito dell'approvazione del rendiconto.

Non sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio prima o a seguito dell'approvazione del rendiconto.

D

3902
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione finanziario deliberato dagli enti 
locali comprende:

A Le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi.

B Le previsioni di competenza e di cassa del primo e del secondo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi.

C Le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e soltanto le previsioni di competenza 
del primo periodo.

Le sole previsioni di competenza del primo e del secondo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi.

D

3903
Ai sensi dell’art. 11‐bis del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, quali dei seguenti documento costituiscono il 
bilancio consolidato?

A La relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa e la relazione del collegio dei revisori dei conti.

B La relazione sulla gestione consolidata, purché non comprenda la nota integrativa, e la relazione del collegio dei revisori 
dei conti.

C La relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa e la relazione del collegio dei revisori dei conti. Il 
bilancio consolidato non comprende lo stato patrimoniale consolidato.

La relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa e la relazione del collegio dei revisori dei conti. Il 
bilancio consolidato non comprende il conto economico consolidato.

D

3904
Ai sensi dell’ art. 186 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), in occasione dell'approvazione del bilancio di 
previsione:

A È determinato l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.

B È determinato l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio successivo cui il bilancio si riferisce.

C È determinato l'importo del risultato di amministrazione certo dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.

È determinato l'importo del risultato di amministrazione certo dell'esercizio successivo cui il bilancio si riferisce.D

3905
Ai sensi dell’art. 226 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l’ente locale trasmette il conto della gestione di cassa 
del tesoriere alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro:

A 60 giorni dall'approvazione del rendiconto.

B 15 giorni dall'approvazione del rendiconto.

C 10 giorni dall'approvazione del rendiconto.

30 giorni dall'approvazione del rendiconto.D
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3906
Ai sensi dell’art. 226 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il tesoriere rende all'ente locale il conto della propria 
gestione di cassa:

A Entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

B Entro il termine di 60 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

C Entro il termine di 10 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

Entro il termine di 25 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario.D

3907
Selezionare l’affermazione corretta (art. 179 del d.lgs. n. 267/2000 – TUEL):

A È vietato l'accertamento attuale di entrate future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non 
determinano movimenti di cassa effettivi.

B È ammesso l'accertamento attuale di entrate future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non 
determinano movimenti di cassa effettivi.

C È vietato l'accertamento attuale di entrate future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili purché determinino 
movimenti di cassa effettivi.

È ammesso l'accertamento attuale di entrate future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili purché 
determinino movimenti di cassa effettivi.

D

3908
Stante quanto previsto dall’art. 227 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la dimostrazione dei risultati di 
gestione:

A Avviene mediante il rendiconto della gestione.

B Avviene mediante la relazione di sostenibilità gestoria dell’Ente locale.

C Avviene mediante bilancio pluriennale di gestione.

Avviene mediante la dichiarazione di trasparenza gestoria dell’Ente locale.D

3909
Nel piano esecutivo di gestione (PEG) le spese sono articolate:

A In missioni, programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.

B In programmi, missioni, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli.

C In macroaggregati, missioni, programmi, titoli, , capitoli ed eventualmente in articoli.

In titoli, macroaggregati, missioni, programmi, capitoli ed eventualmente in articoli.D

3910
Ai sensi dell‘art. 165 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente e al fondo pluriennale vincolato in conto capitale:

A Sono iscritti prima di tutte le entrate e le spese.

B Sono iscritti dopo di tutte le entrate e le spese.

C Sono iscritti prima di tutte le entrate e dopo tutte le spese.

Sono iscritti prima di tutte le spese e dopo tutte le entrate.D

3911
Secondo l’ art. 186 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL),  il risultato contabile di amministrazione:

A Non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, 
rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

B Comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, 
rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

C Comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, purché non 
rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

Comprende le risorse accertate che hanno o non hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi 
successivi, rappresentate dal fondo pluriennale non vincolato determinato in spesa del conto del bilancio.

D
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3912
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), gli enti locali deliberano il bilancio di previsione 
finanziario:

A Con cadenza biennale.

B Con cadenza semestrale.

C Con cadenza triennale.

Con cadenza quadriennale.D

3913
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che le norme di contabilità pubblica pongono 
come vincolo del bilancio di previsione l'equilibrio di bilancio. L'osservanza di tale principio:

A Riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di 
spesa.

B Riguarda il pareggio complessivo di competenza, ma non di cassa, attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di 
entrata e di spesa.

C Riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata. 
Non assume rilievo la valutazione dei flussi di spesa.

Riguarda il pareggio complessivo di cassa, ma non di competenza, attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di 
entrata e di spesa.

D

3914
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la gestione finanziaria è unica come il relativo bilancio 
di previsione:

A Sono vietate le gestioni di entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio.

B Sono ammesse le gestioni di entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio.

C Sono vietate le gestioni di entrate e di spese che siano iscritte in bilancio.

Sono ammesse le gestioni di entrate che non siano iscritte in bilancio. Non sono ammesse le gestioni di spese di spese che 
siano iscritte in bilancio.

D

3915
Stante l’art. 176 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali sono di competenza 
dell'organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

B I prelevamenti dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali sono di competenza 
dell'organo consiliare e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno.

C I prelevamenti dal fondo di riserva e dal fondo di riserva di cassa sono di competenza dell'organo esecutivo e possono 
essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno. I prelevamenti dal fondo spese potenziali sono di competenza 
dell’organo consiliare e possono essere deliberati sino al 30 giugno di ciascun anno.

I prelevamenti dal fondo spese potenziali e dal fondo di riserva di cassa sono di competenza dell'organo consiliare e 
possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno. I prelevamenti dal fondo di riserva sono di competenza 
dell’organo esecutivo e possono essere deliberati sino al 30 giugno di ciascun anno.

D

3916
Ai sensi dell’art. 230 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) gli enti locali provvedono all'aggiornamento degli 
inventari con cadenza:

A Annuale.

B Biennale.

C Semestrale.

Annuale o biennale, tenuto conto delle caratteristiche dei beni che formano oggetto dell’inventario.D
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3917
Selezionare l’affermazione corretta (art. 175 del d.lgs. n. 267/2000 – TUEL):

A Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella parte 
prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel 
documento.

B Il bilancio di previsione finanziario non può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa.

C Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa soltanto nella 
parte seconda, relativa alle entrate.

Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa soltanto nella 
parte prima, relativa alle spese,.

D

3918
Ai sensi dell‘art. 170 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione:

A Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario.

B Entro il 30 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario.

C Entro il 15 novembre di ciascun anno, senza che occorra a tal scopo la preventiva predisposizione dello schema di delibera 
del bilancio di previsione finanziario.

Entro il 1° gennaio di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario.D

3919
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che la valutazione delle poste contabili di bilancio 
deve essere fatta nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali 
l'amministrazione pubblica è costituita. Questa regola rappresenta enunciazione:

A Del principio della continuità e della costanza.

B Del principio della comparabilità e verificabilità.

C Del principio di neutralità.

Del principio della imparzialità.D

3920
Il bilancio di previsione finanziario è aggiornato:

A Annualmente.

B Mensilmente.

C Trimestralmente.

Semestralmente.D

3921
Ai sensi dell’art. 184 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la c.d. “liquidazione della spesa”:

A Compete all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa.

B Compete in ogni caso al Segretario comunale che l’ha sottoscritta.

C Compete in ogni caso all’ufficio del Segretario comunale, o ad un suo delegato, che l’ha sottoscritta.

Compete all’Organo consiliare che l’ha disposta.D

3922
Ai sensi dell’art. 179 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione alle scritture contabili 
riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza.

B L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione non è ancora perfezionata, con imputazione alle scritture 
contabili riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza.

C L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione alle scritture contabili 
riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione è sorta.

L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione non è ancora perfezionata, con imputazione alle scritture 
contabili riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione è sorta.

D
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3923
Ai sensi dell‘art. 174 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il 
Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati 
all'organo consiliare unitamente agli allegati:

A Entro il 15 novembre di ogni anno.

B Entro il 30 dicembre di ogni anno.

C Entro il 30 settembre di ogni anno.

Entro il 15 luglio di ogni anno.D

3924
Nel piano esecutivo di gestione (PEG) le entrate sono articolate:

A In titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.

B In tipologie, titoli, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.

C In titoli, tipologie, capitoli, categorie ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.

In titoli, capitoli, tipologie, categorie ed eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto.D

3925
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 170 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti 
affermazioni è corretta?

A La Sezione strategica del Documento unico di programmazione ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo.

B La Sezione strategica del Documento unico di programmazione ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
bilancio di previsione.

C La Sezione operativa ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo.

La Sezione strategia, la Sezione operativa e la Sezione gestionale hanno un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 
del bilancio di previsione.

D

3926
Secondo l’ art. 186 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL),  il risultato contabile di amministrazione:

A È accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui 
attivi e diminuito dei residui passivi.

B È accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio aperto ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui 
attivi e diminuito dei residui passivi.

C È accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio aperto ed è pari al fondo di cassa diminuito dei residui 
attivi e diminuito dei residui passivi.

È accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa diminuito dei residui 
attivi e aumentato dei residui passivi.

D

3927
Stante quanto previsto dall’art. 197 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), in quante fasi si articola il “controllo di 
gestione”?

A In almeno tre fasi.

B In almeno quattro fasi.

C In soltanto quattro fasi.

In soltanto due fasi.D

3928
Ai sensi dell’ art. 188 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il disavanzo di amministrazione:

A È immediatamente applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del 
rendiconto.

B È applicabile soltanto all'esercizio successivo di gestione.

C È immediatamente applicato all'esercizio in corso di gestione purché in un momento successivo alla delibera di 
approvazione del rendiconto.

Non può essere applicato all'esercizio in corso di gestione anche laddove sia intervenuta la delibera di approvazione del 
rendiconto.

D
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3929
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) tutte le spese:

A Sono iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

B Sono iscritte in bilancio parzialmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

C Sono iscritte in bilancio integralmente, ed è ammessa la riduzione delle correlative entrate.

Sono iscritte in bilancio parzialmente, ed è ammessa la riduzione delle correlative entrate.D

3930
Ai sensi dell’art. 228 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il conto del bilancio:

A Si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di 
amministrazione alla fine dell'esercizio.

B Si apre con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato previsionale 
di amministrazione dell'esercizio.

C Si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di 
amministrazione all’inizio dell'esercizio.

Si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di 
amministrazione intermedio dell'esercizio.

D

3931
Tra gli strumenti di programmazione degli enti locali vi rientra anche il c.d. Documento unico di 
programmazione (DUP), presentato al Consiglio:

A  entro il 31 luglio di ciascun anno.

B  entro il 30 agosto di ciascun anno.

C  entro il 30 novembre di ciascun anno.

 entro il 30 dicembre di ciascun anno.D

3932
Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118:

A L'elenco dei conti economico‐patrimoniali comprende i conti necessari per le operazioni di integrazione, rettifica e 
ammortamento, effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza pubblica.

B L'elenco dei conti economico‐patrimoniali non deve comprendere i conti necessari per le operazioni di integrazione, 
rettifica e ammortamento, effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza 
pubblica.

C L'elenco dei conti economico‐patrimoniali comprende i conti necessari per le operazioni di integrazione e rettifica 
effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza pubblica. Il predetto elenco non 
deve comprendere i conti necessari per le operazioni di ammortamento.

L'elenco dei conti economico‐patrimoniali comprende i conti necessari per le operazioni di integrazione e ammortamento 
effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza pubblica. Il predetto elenco non 
deve comprendere i conti necessari per le operazioni di rettifica.

D

3933
Ad avviso di quale principio recato dall’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 è necessario che essi 
le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l'esercizio siano rilevati contabilmente secondo la loro 
natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla 
realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le 
norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale?

A Il principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

B Il principio della congruità.

C Il principio della unicità.

Il principio della universalità.D
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3934
Nei documenti contabili di rendicontazione, il principio della prudenza comporta che:

A Le componenti positive non realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono 
essere contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate.

B Le componenti positive realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere 
contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate.

C Le componenti positive non realizzate devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere 
contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate.

Le componenti positive realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere 
contabilizzate e quindi rendicontate, purché definitivamente realizzate.

D

3935
Stante quanto previsto dall’art. 169 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il piano esecutivo di gestione (PEG) è 
deliberato dalla giunta:

A Entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza.

B Entro dieci giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di cassa.

C Entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di competenza.

Entro sessanta giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di cassa.D

3936
Il conto economico di cui all'art. 229 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) evidenzia:

A I componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla 
contabilità economico‐patrimoniale.

B Soltanto i componenti positivi della gestione di competenza economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico‐patrimoniale. Al contrario, non evidenzia i componenti negativi i quali trovano indicazione nello stato 
patrimoniale.

C Soltanto i componenti negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico‐patrimoniale. Al contrario, non evidenzia i componenti positivi i quali trovano indicazione nello stato 
patrimoniale.

I componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio considerato, purché non rilevati 
dalla contabilità economico‐patrimoniale.

D

3937
Il principio della integrità previsto dall’ allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 impone che:

A Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al 
lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite.

B Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al netto delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al 
lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite.

C Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al 
netto delle correlate entrate, senza compensazioni di partite.

Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al netto delle spese 
sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al 
netto delle correlate entrate, senza compensazioni di partite.

D

3938
Ai sensi dell’art. 225 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, alla 
conservazione conservazione delle rilevazioni di cassa previste dalla legge. Detto obbligo di 
conservazione si estende:

A Per almeno cinque anni.

B Per non più di quattro anno.

C Per almeno tre anni.

Per non più di dieci anni.D
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3939
Ai sensi dell’art. 175 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), salve alcune eccezioni:

A Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno.

B Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 dicembre di ciascun anno.

C Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 1° gennaio dell’anno successivo al quale le variazioni 
medesime si riferiscono.

Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 luglio di ciascun anno.D

3940
Ai sensi dell’art. 228 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il conto economico:

A Evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio considerato.

B Evidenzia esclusivamente i componenti positivi della gestione di competenza economica dell'esercizio considerato.

C Evidenzia i componenti negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio considerato.

Evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di cassa, e non di competenza economica, dell'esercizio 
considerato.

D

3941
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 164 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A L'unità di voto del bilancio per l'entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, articolato in titoli.

B L'unità di voto del bilancio per l'entrata è la tipologia e per la spesa è il programma, purché non articolato in titoli.

C L'unità di voto del bilancio per l'entrata è il programma e per la spesa è la tipologia, articolato in titoli.

L'unità di voto del bilancio per l'entrata non è la tipologia ma il programma, ed è articolato in titoli.D

3942
Il principio della competenza economica rappresenta il criterio con il quale sono imputati gli effetti delle 
diverse operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione pubblica:

A Svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano "utilità economiche" cedute e/o acquisite anche se non 
direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari.

B Svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano "utilità economiche" cedute e/o acquisite purché 
direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari.

C Svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano "utilità economiche", non cedute e/o non acquisite, anche 
se non direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari.

Svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano "utilità economiche", non cedute, non acquisite e non 
direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari.

D

3943
Selezionare l’affermazione corretta (art. 165 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Il bilancio di previsione finanziario è composto da due parti.

B Il bilancio di previsione finanziario è composto da tre parti.

C Il bilancio di previsione finanziario è composto da quattro parti.

Il bilancio di previsione finanziario si compone di una sola parte, unica ed unitaria.D

3944
L’art. 42 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che il risultato di amministrazione:

A È accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi.

B È accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
diminuito dei residui attivi e passivi.

C È accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
aumentato dei residui attivi e passivi.

È accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
diminuito dei residui attivi e aumentato dei residui passivi.

D
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3945
Ai sensi dell‘art. 168 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le operazioni per conto di terzi e le 
partite di giro non hanno natura autorizzatoria.

B Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le operazioni per conto di terzi e le 
partite di giro hanno natura autorizzatoria.

C Comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le operazioni per conto di terzi e le 
partite di giro hanno natura autorizzatoria.

Non comportando discrezionalità ma esclusivamente autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le operazioni per 
conto di terzi e le partite di giro hanno natura autorizzatoria.

D

3946
Ai sensi dell’art. 64 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, la regione provvede alla ricognizione e al 
conseguente rinnovo degli inventari:

A Ogni cinque anni, per i beni mobili.

B Ogni otto anni, per i beni mobili.

C Ogni due anni, per i beni mobili.

Ogni tre anni, per i beni mobili.D

3947
Ai sensi dell’art. 64 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, la regione provvede alla ricognizione e al 
conseguente rinnovo degli inventari:

A Ogni dieci anni, per i beni immobili.

B Ogni anno, per i beni immobili.

C Ogni sei anni, per i beni immobili.

Ogni quindici anni, per i beni immobili.D

3948
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione finanziario deliberato dagli enti 
locali si riferisce:

A Ad almeno un triennio.

B Ad almeno un quadriennio.

C Ad almeno un biennio.

Ad almeno un quinquennio.D

3949
Ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il 
bilancio di previsione:

A  È deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione, garantendo un fondo di cassa finale non negativo.

B Non può essere deliberato in pareggio finanziario di competenza,.

C È deliberato in pareggio finanziario di competenza, non comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione, garantendo un fondo di cassa finale non negativo.

È deliberato in pareggio finanziario di competenza, non comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 
recupero del disavanzo di amministrazione e non garantendo un fondo di cassa finale non negativo.

D
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3950
Ai sensi dell’ art. 193 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto 
del permanere degli equilibri generali di bilancio:

A Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno.

B Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 30 
settembre di ciascun anno.

C Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 dicembre 
di ciascun anno.

Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 1° gennaio 
di ciascun anno.

D

3951
Quali dei seguenti Enti locali possono non tenere la contabilità economico‐patrimoniale?

A Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

B Gli enti locali con popolazione inferiore a 13.000 abitanti.

C Gli enti locali con popolazione inferiore a 18.000 abitanti.

Gli enti locali con popolazione inferiore a 22.000 abitanti.D

3952
Il c.d. “rendiconto della gestione”:

A Comprende specificamente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.

B Si articola esclusivamente nel conto del bilancio e nel conto economico.

C Comprende soltanto il conto del bilancio e lo stato patrimoniale.

Non comprende il conto del bilancio ma esclusivamente il conto economico e lo stato patrimoniale.D

3953
I documenti contabili non possono essere articolati in maniera tale da destinare alcune fonti di entrata a 
copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa disposizione normativa di disciplina delle 
entrate vincolate. Si tratta della regola espressa:

A Dal principio dell’unità.

B Dal principio della comparabilità.

C Dal principio della verificabilità.

Dal principio della prudenza.D

3954
Ai sensi dell‘art. 170 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni:

A Entro il 31 luglio di ciascun anno.

B Entro il 31 dicembre di ciascun anno.

C Entro il 30 settembre di ciascun anno.

Entro il 1° gennaio di ciascun anno.D

3955
Ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, ogni atto gestionale:

A Genera una transazione elementare.

B Genera una spesa.

C Genera un ricavo.

Genera un investimento.D
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3956
Ai sensi dell’art. 164 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione finanziario:

A Ha carattere autorizzatorio.

B È sprovvisto di carattere autorizzatorio.

C Ha un carattere autorizzatorio limitato.

Ha un carattere autorizzatorio parziale.D

3957
Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118:

A Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di 
programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.

B Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di 
programmazione dell'ente, essendo inclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.

C Le previsioni di entrata sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di 
programmazione dell'ente. Le previsioni di spesa, al contrario, non sono elaborate distintamente per ciascun esercizio.

Le previsioni di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione 
dell'ente. Le previsioni di entrata, al contrario, non sono elaborate distintamente per ciascun esercizio.

D

3958
Ai sensi dell’art. 11‐bis del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, quali dei seguenti documento costituiscono il 
bilancio consolidato?

A Il conto economico consolidato e lo stato patrimoniale consolidato.

B Soltanto il conto economico consolidato.

C Soltanto lo stato patrimoniale consolidato.

Né il conto economico consolidato né lo stato patrimoniale consolidato.D

3959
Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, nel corso dell'esercizio provvisorio:

A Non è consentito il ricorso all'indebitamento.

B È in ogni caso consentito il ricorso all'indebitamento.

C È consentito il ricorso all'indebitamento, previa autorizzazione della Corte dei Conti territorialmente competente.

È consentito il ricorso all'indebitamento, previa autorizzazione del Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente 
competente.

D

3960
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 chiarisce che le gestioni fuori bilancio, consistenti in 
gestioni poste in essere dalla singola amministrazione o da sue articolazioni organizzative ‐ che non 
abbiano autonomia gestionale ‐ che non transitano nel bilancio, sono incompatibili:

A Con il principio dell’universalità.

B Con il principio della congruenza.

C Con il principio della neutralità.

Con il principio della costanza.D

3961
Ai sensi dell’art. 223 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL),con quale cadenza l'organo di revisione economico‐
finanziaria dell’ente locale provvede alla verifica ordinaria di cassa ed alla verifica della gestione del 
servizio di tesoreria?

A Con cadenza trimestrale.

B Con cadenza bimestrale.

C Con cadenza mensile.

Con cadenza semestrale.D
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3962
Tenuto conto di quanto precisato dall’art. 68 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, il c.d. “Gruppo della 
regione”:

A È costituito dagli enti strumentali, dalle aziende e dalle società considerate nel bilancio consolidato della regione.

B È costituito esclusivamente dalle società considerate nel bilancio consolidato della regione.

C È costituito esclusivamente dagli enti strumentali e dalle aziende della regione.

È costituito esclusivamente dagli enti strumentali della regione.D

3963
Le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio:

A Costituiscono residui attivi.

B Costituiscono residui passivi.

C Costituiscono componenti dei fondi di accantonamento.

Costituiscono componenti dei fondi rischi ed oneri.D

3964
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 196 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), per “controllo di gestione”?

A Si intende la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle 
risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione 
dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi.

B Si intende la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati. Il controllo di gestione 
prescinde dall'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti.

C Si intende la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi non ancora programmati e, attraverso 
l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi che potranno essere offerti, 
la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione 
dei predetti obiettivi.

Non può intendersi la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati.D

3965
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) tutte le entrate:

A Sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse 
connesse.

B Sono iscritte in bilancio al netto delle spese di riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse 
connesse.

C Sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali ed al netto di altre eventuali spese ad 
esse connesse.

Sono iscritte in bilancio al netto delle spese di riscossione a carico degli enti locali ed al lordo di altre eventuali spese ad 
esse connesse.

D

3966
Ai sensi dell‘art. 165 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il bilancio di previsione:

A Si conclude con più quadri riepilogativi.

B Si conclude con un solo quadro riepilogativo.

C Non si conclude con un quadro riepilogativo.

Non ammette l’inserimento di quadri riepilogativi.D

3967
Ai sensi dell’art. 162 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'unità temporale della gestione è l'anno finanziario:

A Che inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno.

B Che inizia il 30 dicembre e termina il 30 dicembre dello stesso anno.

C Che inizia il 1 gennaio e termina il 30 novembre dello stesso anno.

Che inizia il 1 febbraio e termina il 31 dicembre dello stesso anno.D
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3968
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che nel sistema del bilancio di previsione i 
documenti non debbono essere interpretati come immodificabili, perché questo comporterebbe una 
rigidità nella gestione che può rivelarsi controproducente. Questa regola rappresenta enunciazione:

A Del principio della flessibilità.

B Del principio della universalità.

C Del principio della prudenza.

Del principio della coerenza.D

3969
Ai sensi dell’art. 163 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nel corso dell'esercizio provvisorio:

A Non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate 
riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza.

B È consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate 
riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza.

C Non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti non possono impegnare alcuna spesa.

È consentito il ricorso all'indebitamento ma gli enti non possono impegnare alcuna spesa.D

3970
Selezionare l’affermazione corretta (art. 170 del d.lgs. n. 267/2000 ‐ TUEL).

A Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa.

B Il Documento unico di programmazione si compone di un’unica sezione: la Sezione strategica.

C Il Documento unico di programmazione si compone di un’unica sezione: la Sezione operativa.

Il Documento unico di programmazione si compone di tre sezioni: la Sezione strategica, la Sezione operativa e la Sezione 
gestionale.

D

3971
Ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, nell’ambito dei fondi destinati agli investimenti, i 
trasferimenti in conto capitale:

A Non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto 
capitale destinate al finanziamento degli investimenti.

B Sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto 
capitale destinate al finanziamento degli investimenti.

C Sono destinati al finanziamento degli investimenti e possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale 
destinate al finanziamento degli investimenti.

Non sono destinati al finanziamento degli investimenti ma possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto 
capitale destinate al finanziamento degli investimenti.

D

3972
Il principio dell’unità previsto dall’ allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 dispone che:

A Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento.

B Le entrate in conto capitale non possono essere destinate al finanziamento di spese di investimento.

C Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese diverse da quelle di investimento.

Le entrate in conto capitale sono destinate al finanziamento di spese di investimento ed altre spese di gestione 
preventivamente individuate.

D

3973
Il principio della flessibilità previsto dall’ allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 dispone che:

A Non è consentito l'utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare spese correnti.

B  le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione 
pluriennale e annuale e non pregiudichino gli equilibri finanziari ed economici.

C Gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale siano conseguenti alla pianificazione dell'ente.

Sia dimostrato e motivato lo scostamento fra risultati ottenuti e quelli attesi.D
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3974
Ai sensi dell’ art. 190 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL):

A Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale titolo, concorrono a 
determinare i risultati finali della gestione.

B Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio non costituiscono economia di spesa e, a tale titolo, concorrono a 
determinare i risultati finali della gestione.

C Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e, per tale ragione, non 
concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

Le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio non costituiscono economia di spesa e, per tale ragione, non 
concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

D

3975
Ai sensi dell’art. 163 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto 
dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione 
provvisoria ogniqualvolta il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio:

A Entro il 31 dicembre dell'anno precedente.

B Entro il 30 dicembre dell'anno successivo.

C Entro il 1° gennaio dell'anno precedente.

Entro il 30 giugno dell'anno precedente.D

3976
Ai sensi dell’art. 163 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per 
l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti 
determinati dalla somma dei residui:

A Al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato.

B Al 1° gennaio dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato.

C Al 30 giugno dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al lordo del fondo pluriennale vincolato.

Al 30 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al lordo del fondo pluriennale vincolato.D

3977
L’art. 230 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) è chiaro nel prevedere che attraverso la rappresentazione 
contabile del patrimonio degli enti locali:

A È determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

B È determinata la consistenza lorda della dotazione patrimoniale.

C Non può essere determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

È determinata la consistenza netta e lorda della dotazione economica e patrimoniale.D

3978
Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, l'esercizio provvisorio del bilancio:

A Non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

B Non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a sei mesi.

C Può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a un anno.

Può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori complessivamente a nove mesi.D

3979
Selezionare l’affermazione corretta (art. 178 del d.lgs. n. 267/2000 – TUEL):

A Le fasi di gestione delle entrate sono precisamente l'accertamento, la riscossione ed il versamento.

B Le fasi di gestione delle entrate sono esclusivamente l'accertamento e la riscossione.

C Le fasi di gestione delle entrate sono esclusivamente l'accertamento ed il versamento.

L’unica fase di gestione delle entrate è il versamento.D
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3980
Ai sensi dell‘art. 168 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), le entrate e le spese relative ai servizi per conto di terzi 
e le partite di giro, che costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l'ente:

A Comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità.

B Non comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità.

C Comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, purché in presenza di discrezionalità.

Non comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, purché in presenza di qualsiasi discrezionalità.D

3981
Ai sensi dell’ art. 188 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto 
deliberato, un disavanzo di amministrazione ovvero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, nelle 
more della variazione di bilancio che dispone la copertura del disavanzo e del riconoscimento e 
finanziamento del debito fuori bilancio:

A È fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge. Sono fatte salve le 
spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi.

B È comunque consentito di assumere impegni e pagare spese per servizi anche non espressamente previsti per legge.

C È fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge, ivi incluse le spese da 
sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi.

È comunque consentito di assumere impegni e pagare spese per servizi anche non espressamente previsti per legge, 
purché non si tratti di spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi.

D

3982
Ai sensi dell’art. 163 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l'esercizio provvisorio è autorizzato:

A Con legge o con decreto del Ministro dell'interno che differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomia locale, in presenza di motivate 
esigenze.

B Con legge o con decreto del Ministro della Giustizia che differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomia locale, in presenza di motivate 
esigenze.

C Con legge o con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che differisce il termine di approvazione del bilancio, 
d'intesa con il Ministro della Giustizia, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomia locale, in presenza di motivate 
esigenze.

On legge o con decreto del Ministro dell'interno che differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il 
Ministro della Giustizia, sentita la Conferenza Stato‐città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze.

D

3983
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 chiarisce che:

A Non possono acquisire il parere favorevole da parte degli organi preposti al controllo e alla revisione contabile, i 
documenti contabili che non rispettano il principio della veridicità e tutti gli altri principi allo stesso collegati.

B Possono in ogni caso acquisire il parere favorevole da parte degli organi preposti al controllo e alla revisione contabile, i 
documenti contabili che non rispettano il principio della veridicità e tutti gli altri principi allo stesso collegati.

C Possono in ogni caso acquisire il parere favorevole da parte degli organi preposti al controllo e alla revisione contabile, i 
documenti contabili che non rispettano il principio della attendibilità.

Possono in ogni caso acquisire il parere favorevole da parte degli organi preposti al controllo e alla revisione contabile, i 
documenti contabili che non rispettano il principio della correttezza e comprensibilità.

D

3984
Le somme impegnate e non pagate entro il termine dell'esercizio:

A Costituiscono residui passivi.

B Costituiscono residui attivi.

C Costituiscono componenti dei fondi di capitalizzazione.

Costituiscono componenti dei prospetti d’ investimento dell’ente.D
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3985
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 224 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quale delle seguenti ipotesi 
integra un caso in cui si provvede ad una verifica straordinaria di cassa?

A  Il mutamento della persona del sindaco.

B  Il mutamento della persona del presidente della regione.

C  Il mutamento della persona del presidente del Consiglio dei Ministri.

 Il mutamento della maggioranza di governo regionale.D

3986
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 39 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, il bilancio di previsione 
finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di acquisire e di impiegare:

A È approvato dal Consiglio regionale ogni anno, con legge.

B È approvato dal Consiglio regionale ogni due anni, con legge.

C È approvato dal Consiglio regionale ogni quattro anni, con legge.

È approvato dal Consiglio regionale con cadenza almeno triennale, con legge.D

3987
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che il principio della chiarezza o comprensibilità 
debba considerarsi rafforzativo:

A Del principio base della veridicità.

B Del principio base della imparzialità.

C Del principio di neutralità.

Del principio della congruità.D

3988
L’allegato 1 al d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che i documenti del sistema di bilancio, sia di 
previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi 
di gestione coincidenti con l'anno solare. Questa regola rappresenta enunciazione:

A Del principio dell’annualità.

B Del principio della congruità.

C Del principio della neutralità.

Del principio dell’unità.D

3989
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 175 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), con quale atto deliberato 
dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le 
voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio?

A Con la variazione di assestamento generale.

B Con il documento di gestione generale di economia e bilancio.

C Con il provvedimento di orientamento generale del bilancio.

Con il documento di programmazione generale del bilancio.D

3990
Ai sensi dell’art. 39 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, al fine di consentire la comparazione dei bilanci, 
la regione presenta un documento denominato "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio":

A Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto.

B Entro 60 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto.

C Entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto.

Entro 80 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto.D
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3991
L’art. 42 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 prevede che i fondi accantonati del risultato di 
amministrazione:

A Comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per 
passività potenziali.

B Comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità e l'accantonamento per i residui perenti ad eccezione degli 
accantonamenti per passività potenziali.

C Comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, e gli accantonamenti per passività potenziali ad eccezione degli 
accantonamenti per i residui perenti.

Non comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, ma soltanto il fondo di accantonamento per i residui perenti e gli 
accantonamenti per passività potenziali.

D

3992
Ai sensi dell’art. 224 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), alle operazioni di verifica straordinaria di cassa:

A Intervengono gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il segretario, il responsabile del 
servizio finanziario e l'organo di revisione dell'ente.

B Intervengono gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il segretario, il responsabile del 
servizio finanziario, l'organo di revisione dell'ente ed il sindaco del comune.

C Intervengono gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il segretario, il responsabile del 
servizio finanziario, l'organo di revisione dell'ente ed il presidente della provincia.

Intervengono gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il segretario, il responsabile del 
servizio finanziario l'organo di revisione dell'ente ed il presidente della giunta.

D

3993
Ai sensi dell’art. 230 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i consigli comunali, provinciali e delle città 
metropolitane eleggono con voto limitato a due componenti un collegio di revisori composto:

A Da tre membri.

B Da due membri.

C Da quattro membri.

Da quattro membri ordinari e due supplenti.D

3994
Stante l’art. 66 del d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, il rendiconto generale della regione è approvato con 
legge regionale:

A Entro il 31 luglio dell'anno successivo all'esercizio cui questo si riferisce.

B Entro il 1° gennaio dell'anno successivo all'esercizio cui questo si riferisce.

C Entro il 30 agosto dell'anno successivo all'esercizio cui questo si riferisce.

Entro il 31 dicembre dell'anno successivo all'esercizio cui questo si riferisce.D

3995
Ai sensi dell’art. 228 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), il conto del bilancio:

A Dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di 
previsione.

B Dimostra i risultati intermedi della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione.

C Dimostra i risultati iniziali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio 
di previsione.

Dimostra i risultati previsionali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione.

D
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3996
Selezionare l’affermazione corretta (art. 182 del d.lgs. n. 267/2000 ‐ TUEL):

A Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.

B Le fasi di gestione delle entrate sono l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.

C Le fasi di gestione della spesa sono l'impegno, l’accertamento, l'ordinazione ed il pagamento.

Le fasi di gestione delle entrate sono l'impegno, la liquidazione, la riscossione ed il pagamento.D

3997
Ai sensi dell’ art. 196 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi 
programmati la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon 
andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa, gli enti locali 
applicano il controllo di gestione secondo le modalità stabilite dal titolo III del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
dai propri statuti e regolamenti di contabilità. Ciò vale per tutti gli enti locali:

A Ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.

B Ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 13.000 abitanti.

C Ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 18.000 abitanti.

Ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 22.000 abitanti.D

3998
Secondo l’art. 190 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), l’ordinativo d’incasso:

A È sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità.

B È sottoscritto soltanto dal Segretario comunale.

C È essere sottoscritto soltanto dal responsabile del servizio finanziario e non da altro dipendente, anche se individuato dal 
regolamento di contabilità.

È sottoscritto soltanto dal Presidente della Giunta comunale.D

3999
Tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione, il rendiconto della gestione:

A È deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare.

B È deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dal Sindaco pro tempore o da un suo delegato.

C È deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dal Segretario comunale.

È deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dal Sindaco pro tempore.D

4000
 Il risultato di amministrazione:

A È distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.

B Prevede esclusivamente fondi liberi e fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.

C È distinto esclusivamente in fondi liberi e fondi destinati agli investimenti.

Prevede soltanto fondi liberi, fondi vincolati e fondi accantonati.D
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4001
Stante quanto previsto dall'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, ai fini della gestione e della 
rendicontazione, quale numerazione può essere anche discontinua in relazione alle necessità della 
codificazione?

A Quella riguardante la numerazione delle unità di voto, delle categorie e delle unità elementari di bilancio.

B Quella riguardante soltanto la numerazione delle unità di voto e delle categorie.

C Quella riguardante soltanto la numerazione delle unità di voto e delle unità elementari di bilancio.

Quella riguardante soltanto la numerazione delle categorie e delle unità elementari di bilancio.D

4002
Considerato l'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale principio impone che si possa ricostruire 
attraverso l'esame delle informazioni disponibili, anche a livello documentale, il procedimento di 
valutazione che ha condotto alla formulazione delle previsioni compatibilmente con gli obiettivi e le 
priorità prefissate e alla definizione dei contenuti dei bilanci e dei rendiconti?

A Il principio della verificabilità.

B Il principio della sostanzialità.

C Il principio della formalità.

Il principio di prevalenza della sostanza sulla forma.D

4003
Ai sensi dell'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, l'assegnazione di qualsiasi provento per 
spese o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di proventi riscossi per conto di enti, le oblazioni e 
simili, fatte a scopo determinato:

A È vietata.

B È ammessa.

C È ammessa, purché autorizzata dalla Corte dei Conti.

È vietata, salvo che non sia intervenuta apposita autorizzazione da parte dell'Agenzia delle Entrate.D

4004
Ai sensi dell'art. 26 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, dove è istituito un "fondo di riserva per le 
spese obbligatorie" la cui dotazione è determinata, con apposito articolo, dalla legge di approvazione del 
bilancio?

A Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze.

B Nello stato di previsione della spesa della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

C Nello stato di previsione delle entrate del Ministero dell'economia e delle finanze.

Nello stato di previsione delle entrate della Presidenza del Consiglio dei Ministri.D

4005
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il disegno di legge del bilancio dello Stato 
deve essere presentato alle Camere:

A Entro il 20 ottobre di ogni anno.

B Entro il 20 dicembre di ogni anno.

C Entro il 20 novembre di ogni anno.

Entro il 20 giugno di ogni anno.D
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Stante l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il conto del bilancio, in relazione alla 
classificazione del bilancio:

A Comprende le somme versate in tesoreria e quelle pagate per ciascuna unità elementare di bilancio, ai fini della gestione e 
della rendicontazione, del bilancio distintamente in conto competenza e in conto residui.

B Non comprende le somme versate in tesoreria e quelle pagate per ciascuna unità elementare di bilancio, ai fini della 
gestione e della rendicontazione, del bilancio distintamente in conto competenza e in conto residui.

C Comprende le somme versate in tesoreria e quelle pagate per ciascuna unità elementare di bilancio, ai fini della gestione e 
della rendicontazione, del bilancio congiuntamente in conto competenza e in conto residui.

Comprende le somme versate in tesoreria, ad eccezione di quelle pagate per ciascuna unità elementare di bilancio, ai fini 
della gestione e della rendicontazione, del bilancio distintamente in conto competenza e in conto residui.

D

4007
Ai sensi dell'art. 9 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, entro quando il Ministro dell'economia e delle 
finanze riferisce alle competenti Commissioni parlamentari una valutazione dei dati e delle misure 
prospettate dalle linee guida di politica economica e di bilancio a livello dell'Unione europea elaborate 
dal Consiglio europeo, anche in ordine loro implicazioni per l'Italia, anche ai fini della predisposizione del 
Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma?

A Entro quindici giorni dalla trasmissione delle linee guida.

B Entro sessanta giorni dalla trasmissione delle linee guida.

C Entro trenta giorni dalla trasmissione delle linee guida.

Entro venti giorni dalla trasmissione delle linee guida.D

4008
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa si conforma al metodo della 
programmazione?

A Sia l'impostazione delle previsioni di entrata e sia l'impostazione delle previsioni di spesa dei bilanci delle amministrazioni 
pubbliche.

B Soltanto l'impostazione delle previsioni di spesa dei bilanci delle amministrazioni pubbliche.

C Soltanto l'impostazione delle previsioni di entrata dei bilanci delle amministrazioni pubbliche.

Soltanto l'impostazione delle previsioni di entrata dei bilanci delle amministrazioni pubbliche. L'impostazione delle 
previsioni di spesa si conforma al metodo della gestione (o rendicontazione).

D

4009
Quale principio contabile individuato dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 favorisce 
l'adeguamento degli stanziamenti di bilancio alle reali esigenze gestionali delle amministrazioni derivanti 
da circostanze imprevedibili o straordinarie, garantendo nel contempo l'invarianza della spesa attraverso 
il reperimento della compensazione nell'ambito degli stanziamenti della medesima unità di voto 
approvata dal Parlamento e nel rispetto della legislazione vigente?

A Il principio della flessibilità.

B Il principio dell'universalità.

C Il principio della congruità.

Il principio della neutralità.D

Pagina 760



POLITICA DI BILANCIO

4010
Nell'ambito del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, cosa si intende per "programmi di spesa"?:

A Le unità di rappresentazione del bilancio che identificano in modo sintetico gli aggregati omogenei di attività realizzate 
dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità individuate nell'ambito di ciascuna missione.

B Le unità di rappresentazione del bilancio che identificano in modo analitico, e non sintetico, gli aggregati omogenei di 
attività realizzate dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità individuate nell'ambito di ciascuna 
missione.

C Le unità di rappresentazione del bilancio che identificano in modo sintetico gli aggregati eterogenei di attività realizzate 
dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità individuate nell'ambito di ciascuna missione.

Le unità di rappresentazione del bilancio che identificano in modo analitico, e non sintetico, gli aggregati eterogenei di 
attività realizzate dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità individuate nell'ambito di ciascuna 
missione.

D

4011
Ai sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, tra le tipologie di classificazione degli indicatori 
utilizzabili nel piano degli indicatori e dei risultati attesi, quali indicano l'avanzamento della spesa 
prevista per la realizzazione dell'obiettivo o dell'intervento?

A Gli indicatori di realizzazione finanziaria.

B Gli indicatori di risultato.

C Gli indicatori di impatto.

Gli indicatori di realizzazione fisica.D

4012
Quali variazioni sono disposte, salvo che non sia diversamente previsto dalla legge medesima, con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze su proposta dei Ministri interessati?

A Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, necessarie alla ripartizione nel corso dell'esercizio 
finanziario, anche tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge.

B Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, non necessarie alla ripartizione nel corso dell'esercizio 
finanziario, anche tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge.

C Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, necessarie alla ripartizione nel corso dell'esercizio 
finanziario, purché non tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge.

Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa e residui, non necessarie alla ripartizione nel corso dell'esercizio 
finanziario, e purché non tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge.

D

4013
Entro quando il Ministro dell'economia e delle finanze presenta un disegno di legge ai fini 
dell'assestamento delle previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente, anche sulla scorta della 
consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di rendiconto dell'esercizio scaduto il 31 dicembre 
precedente?

A Entro il mese di giugno di ciascun anno.

B Entro il mese di luglio di ciascun anno.

C Entro il mese di dicembre di ciascun anno.

Entro il mese di gennaio di ciascun anno.D

4014
L'allegato 1 alla Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che il totale delle entrate finanzia nel suo 
complesso le amministrazioni e sostiene la totalità delle spese durante la gestione. Ciò in ossequio:

A Al principio di unità del bilancio.

B Al principio dell'universalità del bilancio.

C Al principio della veridicità del bilancio.

Al principio della correttezza del bilancio.D
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4015
Considerato l'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale principio contabile richiede che la 
redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti 
i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi?

A Il Principio della neutralità e imparzialità.

B Il principio della rilevanza.

C Il principio della comparabilità.

Il principio della significatività.D

4016
Quale principio contabile individuato dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 consiste nella 
verifica dell'adeguatezza delle risorse disponibili rispetto alle finalità perseguite?

A Il principio della congruità.

B Il principio della neutralità.

C Il principio della fissità.

Il principio della stabilità.D

4017
Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la Nota di 
aggiornamento del DEF è corredata anche da una nota illustrativa che riguarda:

A Le leggi pluriennali di spesa di carattere non permanente.

B La previsione finanziaria riguardante la stagflazione.

C I programmi di investimento nei settori strategici per lo Stato.

Le politiche attuate dal Governo ai fini della riduzione o dell'incremento della spesa pubblica.D

4018
Nel caso in cui si ponga la necessità di modificare gli obiettivi di finanza pubblica, il Governo deve 
compiere delle azioni specifiche. In particolare:

A Deve inviare le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di cui all'articolo 10, comma 2, lettera e), della Legge 31 
dicembre 2009, n. 196 alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

B Deve pubblicare una relazione sul proprio sito web istituzionale.

C Deve consultare le Camere, senza tuttavia inviare alcun documento ufficiale.

Deve richiedere il parere di una commissione esterna composta da professionisti iscritti in apposito pubblico registro.D

4019
Ai sensi dell'art. 31 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, in allegato allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze:

A Sono elencate le garanzie principali e sussidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.

B Sono elencate esclusivamente le garanzie principali prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.

C Sono elencate esclusivamente le garanzie sussidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.

Non possono essere individuate o elencate, dettagliatamente o sommariamente, le garanzie principali e sussidiarie 
prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.

D

4020
Ai sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, tra le tipologie di classificazione degli indicatori 
utilizzabili nel piano degli indicatori e dei risultati attesi, quali esprimono l'impatto che il programma di 
spesa, insieme ad altri enti e a fattori esterni, produce sulla collettività e sul contesto?

A Gli indicatori di impatto.

B Gli indicatori di realizzazione finanziaria.

C Gli indicatori di realizzazione fisica.

Gli indicatori di risultato.D
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La prima sezione del disegno di legge di bilancio:

A Provvede alla regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi.

B Provvede alla regolazione triennale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi.

C Provvede alla regolazione semestrale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi.

Provvede alla regolazione trimestrale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine di adeguarne gli effetti 
finanziari agli obiettivi.

D

4022
Con quale cadenza la prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone il quadro di riferimento 
finanziario?

A Annualmente.

B Semestralmente.

C Trimestralmente.

Biennalmente.D

4023
Il principio contabile della flessibilità al quale si riferisce l'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196:

A Riguarda il bilancio nelle sue fasi di previsione e gestione.

B Riguarda il bilancio soltanto nella sua fase di previsione.

C Riguarda il bilancio soltanto nella sua fase di gestione.

Non riguarda il bilancio nella sua fase di previsione o gestione.D

4024
I programmi di spesa, come definiti all'articolo 21, comma 2, secondo e terzo periodo, della Legge del 31 
dicembre 2009 n. 196:

A Sono suddivisi in azioni.

B Sono suddivisi in dividendi.

C Sono suddivisi in obbligazioni.

Sono suddivisi in capitalizzazioni.D

4025
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le informazioni di dettaglio sui risultati e 
sulle previsioni dei conti dei principali settori di spesa, almeno per il triennio successivo, con particolare 
riferimento a quelli relativi al pubblico impiego, alla protezione sociale e alla sanità, sul debito delle 
amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio, nonché sull'ammontare della spesa per interessi del 
bilancio dello Stato correlata a strumenti finanziari derivati:

A Sono contenute nella sezione seconda del DEF.

B Sono contenute nella sezione terza del DEF.

C Sono contenute nella sezione quinta del DEF.

Sono contenute nella sezione prima o terza del DEF.D

4026
Ai sensi dell'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, è vietato gestire fondi al di fuori del bilancio, 
ad eccezione dei casi consentiti e regolati in base all'articolo 40, comma 2, lettera p), della legge 
predetta. Ciò in applicazione:

A Dei criteri dell'universalità e dell'unità del bilancio dello Stato.

B Del criterio dell'integrità del bilancio dello Stato.

C Del principio di neutralità del bilancio dello Stato.

Del principio di ragionevolezza del bilancio dello Stato.D
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4027
Lo schema del Programma di stabilità, di cui all'articolo 9, comma 1, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 
196, contiene:

A Gli elementi e le informazioni richieste dai regolamenti dell'Unione europea vigenti in materia e dal Codice di condotta 
sull'attuazione del patto di stabilità e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi da conseguire per accelerare la 
riduzione del debito pubblico.

B Gli elementi e le informazioni richieste da tutti i provvedimenti dell'Unione europea vigenti in materia, ad eccezione dei 
regolamenti, e dal Codice di condotta sull'attuazione del patto di stabilità e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi 
da conseguire per accelerare la riduzione del debito pubblico.

C Gli elementi e le informazioni richieste da tutti i provvedimenti dell'Unione europea vigenti in materia, ad eccezione dei 
regolamenti, e dal Codice di condotta sull'attuazione del patto di stabilità e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi 
da conseguire per incrementare, purché secondo il criterio della sostenibilità economico‐patrimoniale, il debito pubblico.

Gli elementi e le informazioni richieste da tutti i provvedimenti dell'Unione europea vigenti in materia, inclusi i 
regolamenti, e dal Codice di condotta sull'attuazione del patto di stabilità e crescita, con specifico riferimento agli obiettivi 
da conseguire per incrementare, purché secondo il criterio della sostenibilità economico‐patrimoniale, il debito pubblico.

D

4028
Ai sensi dell'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, l'approvazione dello stato di previsione 
dell'entrata, di ciascuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa nonché del quadro 
generale riassuntivo è disposta, nell'ordine:

A Con distinti articoli del disegno di legge di bilancio, con riferimento sia alle dotazioni di competenza sia a quelle di cassa.

B Con distinti articoli del disegno di legge di bilancio, con esclusivo riferimento alle dotazioni di competenza.

C Con distinti articoli del disegno di legge di bilancio, con esclusivo riferimento alle dotazioni di cassa.

Con distinti articoli del disegno di legge di bilancio, non riferiti o riferibili alle dotazioni di competenza sia a quelle di cassa.D

4029
Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale delle 
seguenti informazioni deve essere inclusa nella Nota di aggiornamento del DEF in relazione alla spesa 
fiscale?

A L'indicazione delle spese fiscali che si sovrappongono a programmi di spesa con finalità simili.

B I costi sostenuti dai singoli ministeri.

C Il bilancio consuntivo dell'anno precedente.

La suddivisione delle imposte dirette e indirette per settore riscosse dall'Agenzia delle Entrate Riscossione.D

4030
Stante l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il conto del bilancio, in relazione alla 
classificazione del bilancio:

A Comprende le spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare.

B Comprende le spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate e purché non siano rimaste da pagare.

C Non comprende le spese di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare.

Comprende le spese di competenza dell'anno purché siano già state pagate e non siano soltanto impegnate o rimaste da 
pagare.

D

4031
Gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di natura macroeconomica che incidono sulla 
competitività:

A Sono indicati nella terza sezione del DEF.

B Sono indicati nella prima o nella terza sezione del DEF.

C Sono indicati nella terza o nella quinta sezione del DEF.

Sono indicati nella seconda e nella quarta sezione del DEF.D
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4032
Entro quale data i Ministeri competenti comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze i dati 
necessari alla predisposizione della nota illustrativa sulle leggi pluriennali di spesa?

A Entro il 31 luglio.

B Entro il 30 settembre.

C Entro il 15 agosto.

Entro il 1° ottobre.D

4033
Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazione tecnica nella quale è indicata:

A La quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta nell'ambito della prima 
sezione.

B La quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta nell'ambito della seconda 
sezione.

C La quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta, alternativamente, 
nell'ambito della prima o terza sezione.

La quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta, alternativamente, 
nell'ambito della seconda o quarta sezione.

D

4034
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la seconda sezione del DEF contiene 
un'indicazione delle previsioni a politiche invariate per i principali aggregati del conto economico delle 
amministrazioni pubbliche:

A Riferite almeno al triennio successivo.

B Riferite, alternativamente, al triennio o al quadriennio successivo.

C Riferite, alternativamente, al triennio o al quinquennio successivo.

Riferite esclusivamente all'anno successivo.D

4035
Ai sensi dell'art. 23 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, a partire dall'anno 2017, quale tipo di risorse 
può essere iscritto negli stati di previsione della spesa delle amministrazioni?

A Le quote di proventi che si prevede di incassare nell'esercizio in corso per specifici interventi o attività.

B Le risorse derivanti da fondi europei per specifici programmi.

C Le somme destinate a coprire il debito pubblico accumulato negli ultimi due periodi d'imposta.

I proventi derivanti dalla vendita di beni immobiliari di cui le amministrazioni pubbliche sono proprietarie.D

4036
Ai sensi dell'art. 26 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, somme necessarie per aumentare gli 
stanziamenti di spesa aventi carattere obbligatorio sono trasferite dal fondo di riserva per le spese 
obbligatorie ed iscritte in aumento delle dotazioni sia di competenza sia di cassa delle competenti unità 
elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione. Dette somme sono trasferite:

A Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da registrare alla Corte dei conti.

B Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, da registrare alla Agenzia delle Entrate.

C Con decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, da registrare alla Corte dei conti.

Con decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, da registrare alla Agenzia delle Entrate.D

4037
Entro quando devono essere trasmessi gli elenchi delle economie di spesa al Parlamento?

A Entro il 25 gennaio.

B Entro il 31 dicembre.

C Entro il 1° gennaio.

Entro il 30 giugno.D
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4038
Considerato l'art. 19 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali bilanci devono essere considerati per 
la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle leggi e dai provvedimenti?

A I bilanci annuali e pluriennali.

B I bilanci delle singole amministrazioni comunali.

C Esclusivamente il bilancio annuale dello Stato.

Esclusivamente il bilancio delle regioni e degli altri enti locali.D

4039
L'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che, tenuto conto di quanto previsto 
dall'articolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di 
bilancio:

A Non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordinamentale o organizzatorio, né interventi di natura 
localistica o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di entrata o di spesa 
contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.

B Deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordinamentale o organizzatorio, né interventi di natura 
localistica o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di entrata o di spesa 
contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.

C Deve in ogni caso contenere norme di delega, purché di carattere ordinamentale e non organizzatorio, né interventi di 
natura localistica o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di entrata o di spesa 
contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.

Deve in ogni caso contenere norme di delega, purché di carattere non organizzatorio ma ordinamentale, né interventi di 
natura localistica o microsettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di entrata o di spesa 
contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.

D

4040
Stante l'art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la reiscrizione nella competenza degli esercizi 
successivi delle somme non impegnate alla chiusura dell'esercizio relative ad autorizzazioni di spesa in 
conto capitale a carattere non permanente, può essere disposta:

A Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio.

B Con la terza sezione del disegno di legge di bilancio.

C Con la prima sezione del disegno di legge di bilancio.

Con la quarta sezione del disegno di legge di bilancio.D

4041
Quale principio contabile individuato dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che i 
documenti di bilancio, sia di previsione che di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si 
riferiscono a un periodo di gestione coincidente con l'anno solare?

A Il principio dell'annualità.

B Il principio della correttezza.

C Il principio dell'unità.

Il principio della chiarezza.D

4042
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, gli eventuali disegni di legge collegati alla 
manovra di finanza pubblica devono essere presentati alle Camere:

A Entro il mese di gennaio di ogni anno.

B Entro il mese di luglio di ogni anno.

C Entro il mese di dicembre di ogni anno.

Entro il mese di settembre di ogni anno.D
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4043
Considerato l'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa si intende per "ricorso al mercato"?

A Il risultato differenziale fra il totale delle entrate finali e il totale delle spese.

B La numerazione delle unità di voto e delle categorie.

C Il totale delle entrate tributarie ed extratributarie ed il totale delle spese correnti.

L'accertamento dei cespiti e le unità elementari.D

4044
Ai sensi dell'art. 27 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, dove è istituito il "fondo speciale per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa"?

A Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, nella parte corrente.

B Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, nella parte in conto capitale.

C Nello stato di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, nella parte in conto capitale.

Nello stato di previsione della spesa della Ragioneria Generale dello Stato, nella parte in conto capitale.D

4045
Ai sensi dell'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali informazioni devono essere incluse 
nella sezione del quadro contabile relativa alle leggi pluriennali di spesa, come previsto dalla Nota di 
aggiornamento del DEF?

A L'onere complessivo delle leggi, gli eventuali rifinanziamenti, le somme complessivamente stanziate, quelle effettivamente 
impegnate ed erogate, e i relativi residui.

B La previsione delle entrate fiscali annuali derivanti dalle imposte dirette e indirette.

C Il piano di spesa per i progetti infrastrutturali a livello regionale.

I dati relativi ai finanziamenti europei e alle relative scadenze.D

4046
Quale sezione del disegno di legge di bilancio è costituita dallo stato di previsione dell'entrata, dagli stati 
di previsione della spesa distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento al 
triennio?

A La seconda sezione.

B La terza sezione.

C La prima sezione.

La quinta sezione.D

4047
Tenuto conto di quanto previsto dall'art. 29 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un "fondo di riserva per l'integrazione 
delle autorizzazioni di cassa" il cui stanziamento è determinato, con apposito articolo, dalla legge del 
bilancio con cadenza:

A Annuale.

B Semestrale.

C Trimestrale.

Mensile.D

4048
L'art. 20 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede espressamente che l'unità temporale della 
gestione finanziaria dello Stato è l'anno finanziario:

A Che comincia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso.

B Che comincia il 31 dicembre e termina il 1° gennaio dell'anno successivo.

C Che comincia il 31 dicembre e termina il 30 dicembre dell'anno successivo.

Che comincia il 1° gennaio e termina il 30 dicembre dello stesso.D
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4049
Stante l'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale sezione della legge di bilancio prevede gli 
importi dei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi?

A La prima sezione.

B La seconda sezione e la quarta sezione.

C La terza sezione e la quinta, alternativamente.

La sezione sesta.D

4050
L'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che le nuove o maggiori spese disposte dalla 
prima sezione del disegno di legge di bilancio:

A Non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incompatibili con 
gli obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 nel DEF, 
come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.

B Possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incompatibili con gli 
obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 nel DEF, come 
risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.

C Non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, purché correnti e non in conto capitale, 
incompatibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), della Legge del 31 dicembre 2009 n. 
196 nel DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.

Possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, purché correnti e non in conto capitale, incompatibili 
con gli obiettivi determinati ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera e), della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 nel DEF, 
come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.

D

4051
L'importo massimo di emissione di titoli dello Stato, in Italia e all'estero, al netto di quelli da rimborsare è 
annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento:

A Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio.

B Nella terza sezione del disegno di legge di bilancio.

C Nella quinta sezione del disegno di legge di bilancio.

Nella prima o nella terza sezione del disegno di legge di bilancio.D

4052
Stante quanto previsto dall'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa deve includere la 
nota illustrativa allegata alla Nota di aggiornamento del DEF?

A I quadri contabili delle leggi pluriennali di spesa, distintamente per missione e programma con indicazione della relativa 
scadenza, dell'onere complessivo, degli eventuali rifinanziamenti o definanziamenti, le somme complessivamente 
stanziate, quelle effettivamente impegnate ed erogate ed i relativi residui.

B Il piano di dismissione delle partecipazioni pubbliche.

C I bilanci delle regioni italiane, inclusi gli enti locali di minori dimensioni.

La distribuzione dei fondi per la ricerca scientifica o altri settori considerati strategici dal Governo.D

4053
Lo schema del Programma di stabilità, di cui all'articolo 9, comma 1, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 
196 è individuato:

A Dalla prima sezione del DEF.

B Dalla prima e dalla terza sezione del DEF.

C Dalla due sezioni del DEF.

Dalla seconda e dalla quinta sezione del DEF.D
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4054
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il prodotto potenziale e gli indicatori 
strutturali programmatici del conto economico delle pubbliche amministrazioni per ciascun anno del 
periodo di riferimento:

A Sono individuati dalla prima sezione del DEF.

B Sono individuati, alternativamente, dalla seconda o dalla terza sezione del DEF.

C Sono individuati dalla prima e dalla seconda sezione del DEF.

Sono individuate dalla terza e dalla quarta sezione del DEF.D

4055
Ai sensi dell'art. 17 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la copertura finanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è determinata esclusivamente mediante 
utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali previsti dall'articolo 18 della Legge predetta:

A Restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l'utilizzo per 
finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi 
internazionali.

B Restando consentito sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l'utilizzo per 
finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi 
internazionali.

C Restando precluso esclusivamente l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente. È 
consentito l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie e per provvedimenti in 
adempimento di obblighi internazionali.

Restando consentito esclusivamente l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente. È 
precluso l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie e per provvedimenti in 
adempimento di obblighi internazionali.

D

4056
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, i capitoli:

A Sono classificati secondo il contenuto economico e funzionale delle spese in essi iscritte.

B Sono classificati non tenendo conto del contenuto economico e funzionale delle spese in essi iscritte.

C Sono classificati soltanto secondo il contenuto economico delle spese in essi iscritte.

Sono classificati soltanto secondo il contenuto funzionale delle spese in essi iscritte.D

4057
In che modo le regioni e le province autonome devono coprire nuovi o maggiori oneri derivanti da leggi 
che coinvolgono la loro finanza?

A Servendosi delle metodologie di copertura previste dall'art. 17 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196.

B Servendosi delle metodologie di copertura previste dall'art. 27 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196.

C Servendosi delle metodologie di copertura previste dall'art. 54 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196.

Servendosi delle metodologie di copertura previste dall'art. 68 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196.D

4058
Di quale, più ampio, documento fanno parte il conto del bilancio e il conto generale del patrimonio?

A Del Rendiconto generale dello Stato.

B Del Bilancio previsionale della Ragioneria Generale dello Stato.

C Della Relazione annuale dell'Agenzia delle Entrate.

Della Relazione della Corte dei Conti.D
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4059
Ai sensi dell'art. 35 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 il Ministro dell'economia e delle finanze 
presenta alle Camere il rendiconto generale dell'esercizio:

A Scaduto il 31 dicembre dell'anno precedente.

B Scaduto il 1° gennaio dell'anno precedente.

C Scaduto il 30 novembre dell'anno precedente.

Scaduto il 20 giugno dell'anno precedente.D

4060
Selezionare l'affermazione corretta (art. 25‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196):

A Le azioni possono contenere spese di natura economica diversa.

B Le azioni non possono contenere spese di natura economica diverse.

C Le azioni possono contenere spese di natura economica esclusivamente omogenea.

Le azioni devono contenere spese di natura economica perlopiù eterogenea.D

4061
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la seconda sezione del DEF contiene:

A L'analisi del conto economico e del conto di cassa delle amministrazioni pubbliche nell'anno precedente e degli eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF.

B L'analisi del conto economico e del conto di cassa delle amministrazioni pubbliche nell'anno successivo e degli eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF.

C Esclusivamente l'analisi del conto economico delle amministrazioni pubbliche nell'anno precedente e degli eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF.

Esclusivamente l'analisi del conto di cassa delle amministrazioni pubbliche nell'anno precedente e degli eventuali 
scostamenti rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF.

D

4062
L'art. 32 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che:

A L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi.

B L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a un anno.

C L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a nove mesi.

L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a due anni.

D

4063
Stante l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il conto del bilancio, in relazione alla 
classificazione del bilancio:

A Comprende la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi anteriori.

B Comprende la gestione dei residui attivi degli esercizi anteriori. Non comprende la gestione dei residui passivi degli esercizi 
anteriori.

C Comprende la gestione dei residui passivi degli esercizi anteriori. Non comprende la gestione dei residui attivi degli esercizi 
anteriori.

Non comprende la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi anteriori.D

4064
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quante sono le sezioni che compongono il 
Documento di Economia e Finanza?

A Tre.

B Almeno quattro.

C Due.

Almeno cinque.D
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L'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede espressamente che il conto generale del 
patrimonio:

A È corredato del conto del dare ed avere relativo al servizio di Tesoreria statale, con allegati il movimento generale di cassa 
e la situazione del Tesoro e la situazione dei debiti e crediti di tesoreria.

B È corredato del conto del dare ed avere relativo al servizio di Tesoreria statale, ad eccezione del movimento generale di 
cassa e della situazione del Tesoro e la situazione dei debiti e crediti di tesoreria.

C È corredato del conto del dare ed avere relativo al servizio di Tesoreria statale, con allegati il movimento generale di cassa 
ed esclusa la situazione del Tesoro e la situazione dei debiti e crediti di tesoreria.

Non è corredato del conto del dare ed avere relativo al servizio di Tesoreria statale.D

4066
Ai sensi dell'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, sulla base del criterio dell'integrità:

A Tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione e di altre eventuali spese ad esse 
connesse.

B Tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al netto delle spese di riscossione e di altre eventuali spese ad esse 
connesse.

C Tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione ed al netto di altre eventuali spese ad 
esse connesse.

Tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al netto delle spese di riscossione ed al lordo di altre eventuali spese ad 
esse connesse.

D

4067
Selezionare l'affermazione corretta (art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196):

A Le leggi di spesa a carattere permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel 
bilancio pluriennale.

B Le leggi di spesa a carattere non permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi 
nel bilancio pluriennale.

C Le leggi di spesa a carattere permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel 
bilancio semestrale.

Le leggi di spesa a carattere non permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi 
nel bilancio annuale.

D

4068
Stante l'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il principio del pareggio di bilancio:

A Riguarda il pareggio finanziario complessivo di competenza e di cassa.

B Non riguarda il pareggio finanziario complessivo di competenza e di cassa.

C Riguarda soltanto il pareggio finanziario complessivo di competenza.

Riguarda soltanto il pareggio finanziario complessivo di cassa.D

4069
Il disegno di legge del bilancio di previsione si compone:

A Di due sezioni.

B Di tre sezioni.

C Di quattro sezioni.

Di almeno cinque sezioni.D

4070
Considerato l'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale principio contabile prevede 
espressamente che l'informazione contabile deve rappresentare fedelmente e in modo veritiero le 
operazioni e i fatti avvenuti durante l'esercizio?

A Il principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

B Il principio della prontezza.

C Il principio della rilevanza.

Il principio della unità.D
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4071
Stante quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale principio contabile 
stabilisce che le informazioni devono essere comprensibili per gli utilizzatori e devono essere esposte in 
maniera sintetica e analitica, in modo da rendere possibile l'esame dei dati contabili e un'adeguata 
rappresentazione dell'attività svolta?

A Il principio della chiarezza.

B Il principio dell'accuratezza.

C Il principio dell'equità.

Il principio della neutralità.D

4072
La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene le misure quantitative necessarie a realizzare gli 
obiettivi programmatici indicati all'articolo 10, comma 2, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 e i loro 
eventuali aggiornamenti ai sensi dell'articolo 10‐bis della medesima legge:

A Per ciascun anno del triennio di riferimento.

B Per ciascun anno del biennio di riferimento.

C Per ciascun semestre del biennio di riferimento.

Per ciascun trimestre dell'anno di riferimento.D

4073
Considerato l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 quale tra i seguenti elementi non fa parte 
del rendiconto generale dello Stato?

A Il conto economico.

B Il conto del bilancio.

C Il conto generale del patrimonio.

Il rendiconto finanziario.D

4074
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, in allegato allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è presentato un quadro contabile da cui risultino:

A Le categorie in cui viene classificata la spesa di bilancio secondo l'analisi economica, nonché le classi fino al terzo livello 
della classificazione COFOG in cui viene ripartita la spesa secondo l'analisi funzionale.

B Le categorie in cui viene classificata la spesa di bilancio secondo l'analisi economica, ad esclusione delle classi fino al terzo 
livello della classificazione COFOG in cui viene ripartita la spesa secondo l'analisi funzionale.

C Le classi fino al terzo livello della classificazione COFOG in cui viene ripartita la spesa secondo l'analisi funzionale, ad 
esclusione delle categorie in cui viene classificata la spesa di bilancio secondo l'analisi economica.

Le categorie in cui viene classificata la spesa di bilancio secondo un'analisi statistica e non economica, nonché le classi fino 
al terzo livello della classificazione COFOG in cui viene ripartita la spesa secondo l'analisi funzionale.

D

4075
Stante l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, cosa si intende per "rapporto sui risultati"?

A Il documento redatto alla fine di ciascun esercizio finanziario, che contiene le risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti.

B Il documento redatto all'inizio di ciascun esercizio finanziario, che contiene le risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti.

C Il documento redatto nella fase intermedia di ciascun esercizio finanziario, che contiene le risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti.

Il documento redatto, alternativamente, nella fase intermedia o alla fine di ciascun esercizio finanziario, che contiene le 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti.

D
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Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le spese dello Stato sono ripartite:

A Missioni, programmi e unità elementari di bilancio.

B Missioni e programmi. Le spese non sono ripartite in unità elementari di bilancio.

C Unità elementari di bilancio e programmi. Le spese non sono ripartite in missioni.

Unità elementari di bilancio e missioni. Le spese non sono ripartite in programmi.D

4077
Ai sensi dell'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali spese sono ammesse a essere 
finanziate con i fondi speciali al di fuori delle destinazioni previste?

A Spese di primo intervento per fronteggiare calamità naturali o improrogabili esigenze connesse alla tutela della sicurezza 
del Paese o situazioni di emergenza economico‐finanziaria.

B Spese per investimenti infrastrutturali finanziati dalla Commissione Europea.

C Spese per il finanziamento di programmi europei o internazionali.

Spese per il pagamento dei debiti pregressi.D

4078
Considerato l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, il "piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio":

A Illustra il contenuto di ciascun programma di spesa, espone informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da 
realizzare con riferimento agli stessi programmi del bilancio per il triennio della programmazione finanziaria e contiene gli 
indicatori individuati per quantificare tali obiettivi.

B Illustra il contenuto di ciascun programma di spesa, espone informazioni analitiche relative ai principali obiettivi da 
realizzare con riferimento agli stessi programmi del bilancio per il triennio della programmazione finanziaria e contiene gli 
indicatori individuati per quantificare tali obiettivi.

C Illustra il contenuto di ciascun programma di spesa, espone informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da 
realizzare con riferimento agli stessi programmi del bilancio per il biennio della programmazione finanziaria e contiene gli 
indicatori individuati per quantificare tali obiettivi.

Illustra il contenuto di ciascun programma di spesa, espone informazioni analitiche relative ai principali obiettivi da 
realizzare con riferimento agli stessi programmi del bilancio per il quadriennio della programmazione finanziaria e 
contiene gli indicatori individuati per quantificare tali obiettivi.

D

4079
Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da ciascuna Camera alla prima sezione del 
disegno di legge di bilancio sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare:

A Nella seconda sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un'apposita nota di variazioni, presentata 
dal Governo e votata dalla medesima Camera prima della votazione finale.

B Nella terza sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un'apposita nota di variazioni, presentata 
dal Governo e votata dalla medesima Camera prima della votazione finale.

C Nella quarta sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un'apposita nota di variazioni, presentata 
dal Governo e votata dalla medesima Camera prima della votazione finale.

Nella seconda sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un'apposita nota di variazioni, presentata 
dal Governo e votata dalla medesima Camera dopo la votazione finale.

D

4080
Considerato l'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa si intende per "saldo netto da 
finanziare o da impiegare"?

A Il risultato differenziale delle operazioni finali, rappresentate da tutte le entrate e da tutte le spese, escluse le operazioni 
di accensione e di rimborso di prestiti.

B Il risultato differenziale delle operazioni iniziali, rappresentate da tutte le entrate e da tutte le spese, escluse le operazioni 
di accensione e di rimborso di prestiti.

C Il risultato differenziale delle operazioni finali, rappresentate da tutte le entrate e da tutte le spese, incluse le operazioni di 
accensione e di rimborso di prestiti.

Il risultato differenziale delle operazioni iniziali, rappresentate da tutte le entrate e da tutte le spese, incluse le operazioni 
di accensione e di rimborso di prestiti.

D
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4081
Ai sensi dell'art. 14 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, in che modo le amministrazioni pubbliche 
devono trasmettere quotidianamente i dati di incassi e pagamenti alla banca dati SIOPE?

A Tramite i propri tesorieri o cassieri, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale.

B Esclusivamente tramite comunicazione cartacea trasmessa entro l'ultimo giorno di ogni mese.

C Tramite un sistema centralizzato di raccolta dei dati.

Esclusivamente tramite comunicazione cartacea trasmessa con cadenza annuale.D

4082
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la seconda sezione del DEF contiene una 
previsione tendenziale, almeno per il triennio successivo:

A Del saldo di cassa del settore statale e le indicazioni sulle correlate modalità di copertura.

B Del saldo di cassa del settore statale. Non contiene le indicazioni sulle correlate modalità di copertura.

C Del saldo di competenza, e non di cassa, del settore statale e le indicazioni sulle correlate modalità di copertura.

Del saldo di competenza, e non di cassa, del settore statale. Non contiene le indicazioni sulle correlate modalità di 
copertura.

D

4083
Ai sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, tra le tipologie di classificazione degli indicatori 
utilizzabili nel piano degli indicatori e dei risultati attesi, quali rappresentano il volume dei prodotti e dei 
servizi erogati?

A Gli indicatori di realizzazione fisica.

B Gli indicatori di risultato.

C Gli indicatori di impatto.

Gli indicatori di realizzazione finanziaria.D

4084
Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazione tecnica nella quale sono indicati:

A I criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa 
contenute nella seconda sezione.

B I criteri essenziali utilizzati per la formulazione, a prescindere dalla legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di 
spesa contenute nella seconda sezione.

C I criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa 
contenute nella prima sezione.

I criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa 
contenute nella terza sezione.

D

4085
Stante l'art. 22‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, entro quando sono definiti gli obiettivi di 
spesa per ciascun Ministero?

A Entro il 31 maggio di ciascun anno.

B Entro il 31 dicembre di ciascun anno.

C Entro il 1° gennaio di ciascun anno.

Entro il 30 giugno di ciascun anno.D
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Ai sensi dell'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, rientrano tra gli oneri inderogabili:

A Le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le 
spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamento di mutui, 
nonché quelle così identificate per espressa disposizione normativa.

B Le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le 
spese per interessi passivi e quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali. Non rientrano tra gli oneri 
inderogabili le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa disposizione normativa.

C Le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse. Non 
rientrano tra gli oneri inderogabili le spese per interessi passivi e quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, 
nonché le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa disposizione normativa.

Le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le 
spese per interessi passivi e quelle per l'ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa disposizione 
normativa. Non rientrano tra gli oneri inderogabili le spese derivanti da obblighi comunitari e internazionali.

D

4087
Cosa costituisce il "livello di dettaglio dei programmi di spesa che specifica ulteriormente la finalità della 
spesa rispetto a quella individuata in ciascun programma, tenendo conto della legislazione vigente" è 
definito dall'art. 25‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196?

A Le azioni.

B Le unità elementari.

C I capitoli di spesa.

Le missioni.D

4088
Stante l'art. 22‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, gli obiettivi di spesa per ciascun Ministero 
sono riferiti:

A Al triennio successivo.

B All'anno successivo.

C Al biennio successivo.

Al quadriennio successivo.D

4089
Le priorità del Paese e le principali riforme da attuare, i tempi previsti per la loro attuazione e la 
compatibilità con gli obiettivi programmatici indicati nella prima sezione del DEF:

A Sono indicati nella terza sezione del DEF.

B Sono indicati nella seconda o nella terza sezione del DEF.

C Sono indicati nella quarta o nella quinta sezione del DEF.

Sono indicati nella terza o nella quarta sezione del DEF.D

4090
Stante l'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, ogni singola unità di voto indica:

A L'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare.

B Il totale delle entrate effettivamente incassate e delle spese effettivamente sostenute.

C La differenza tra entrate previste e spese programmate.

Il valore presunto delle entrate riscosse e delle spese del bilancio pluriennale.D
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Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nel quadro generale riassuntivo, con 
riferimento sia alle dotazioni di competenza sia a quelle di cassa:

A È data distinta indicazione del risultato differenziale tra il totale delle entrate tributarie ed extratributarie ed il totale delle 
spese correnti.

B È data distinta indicazione del risultato differenziale tra il totale delle entrate tributarie, escluse dunque quelle 
extratributarie, ed il totale delle spese correnti.

C È data distinta indicazione del risultato differenziale tra il totale delle entrate extratributarie, escluse dunque quelle 
tributarie, ed il totale delle spese correnti.

È data distinta indicazione del risultato differenziale tra il totale delle entrate tributarie, escluse dunque quelle 
extratributarie, ed il dato previsionale delle spese correnti.

D

4092
Ai sensi dell'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale sezione del disegno di legge di bilancio 
espone per l'entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità di voto parlamentare 
determinate con riferimento rispettivamente alla tipologia di entrata e ad aree omogenee di attività?

A La seconda sezione del disegno di legge di bilancio.

B La terza sezione del disegno di legge di bilancio.

C La seconda o la prima sezione del disegno di legge di bilancio.

La terza o la quarta sezione del disegno di legge di bilancio.D

4093
Ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, il piano degli indicatori e dei risultati attesi 
fornisce:

A Il triennio di riferimento o l'eventuale diverso arco temporale previsto per la sua realizzazione.

B Il quadriennio di riferimento. Non è prevedibile un diverso arco temporale per la sua realizzazione.

C Il semestre di riferimento. Non è prevedibile un diverso arco temporale per la sua realizzazione.

Il biennio di riferimento. Non è prevedibile un diverso arco temporale per la sua realizzazione.D

4094
Allo stato di previsione dell'entrata è allegato un rapporto sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma 
di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta ovvero regime di favore, derivante da 
disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle introdotte nell'anno precedente e nei 
primi sei mesi dell'anno in corso. Il rapporto predetto è:

A Annuale.

B Biennale.

C Semestrale.

Trimestrale.D

4095
Ai sensi dell'art. 23, comma 1‐ter, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, gli allegati conoscitivi al 
disegno di legge di bilancio devono contenere alcune, specifiche, informazioni. Tra queste, quali?

A Le modifiche proposte alle autorizzazioni legislative di spesa per ciascun Ministero e programma, con i relativi importi.

B Gli esiti degli accertamenti d'ordine tributario condotti sui singoli Ministeri nel corso dell'anno precedente.

C Il piano di recupero delle entrate tributarie ed extrafiscali previste in ragione del periodo d'imposta considerato.

Le previsioni di spesa per ciascun Ministero relative ai progetti di innovazione tecnologica.D
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In sede preventiva gli strumenti di programmazione annuale e pluriennale devono essere conseguenti 
agli obiettivi programmatici prefissati e coerenti con i vincoli programmati di bilancio. In tal caso, tenuto 
conto di quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, si parla:

A Di coerenza "interna" del bilancio.

B Di coerenza "esterna" del bilancio.

C Di coerenza "estrinseca" del bilancio.

Di coerenza "sistemica" del bilancio.D

4097
La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene:

A Le norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, 
sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, attraverso la modifica, la 
soppressione o l'integrazione dei parametri che regolano l'evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla normativa 
vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi.

B Le norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti finanziari, con decorrenza nel semestre di riferimento, 
sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, attraverso la modifica, la 
soppressione o l'integrazione dei parametri che regolano l'evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla normativa 
vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi.

C Le norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti finanziari, con decorrenza nel biennio di riferimento, 
sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, attraverso la modifica, la 
soppressione o l'integrazione dei parametri che regolano l'evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla normativa 
vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi.

Le norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti finanziari, con decorrenza nel quadriennio di 
riferimento, sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pubblica, attraverso la 
modifica, la soppressione o l'integrazione dei parametri che regolano l'evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla 
normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi.

D

4098
Ai sensi dell'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la nota di aggiornamento del DEF 
contiene:

A L'indicazione dei principali ambiti di intervento della manovra di finanza pubblica per il triennio successivo, con una 
sintetica illustrazione degli effetti finanziari attesi dalla manovra stessa in termini di entrata e di spesa.

B L'indicazione dei principali ambiti di intervento della manovra di finanza pubblica per il quadriennio successivo, con una 
sintetica illustrazione degli effetti finanziari attesi dalla manovra stessa in termini di entrata e di spesa.

C L'indicazione dei principali ambiti di intervento della manovra di finanza pubblica per il triennio successivo, con una 
sintetica illustrazione degli effetti finanziari attesi dalla manovra stessa esclusivamente in termini di entrata.

L'indicazione dei principali ambiti di intervento della manovra di finanza pubblica per il triennio successivo, con una 
sintetica illustrazione degli effetti finanziari attesi dalla manovra stessa esclusivamente in termini di spesa.

D

4099
Selezionare l'affermazione corretta (art. 38‐quater della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196):

A Ogni atto gestionale posto in essere dai funzionari responsabili della gestione del sistema di contabilità integrata 
costituisce nelle rilevazioni contabili una transazione elementare.

B Ogni atto gestionale posto in essere dai funzionari responsabili della gestione del sistema di contabilità integrata 
costituisce nelle rilevazioni contabili una transazione complessa, non elementare.

C Ogni atto gestionale posto in essere dai funzionari responsabili della gestione del sistema di contabilità integrata non 
costituisce nelle rilevazioni contabili una transazione elementare.

Soltanto specifici atti gestionali, individuati con regolamento dell'organo gerarchicamente preposto, dei funzionari 
responsabili della gestione del sistema di contabilità integrata costituiscono nelle rilevazioni contabili una transazione 
elementare.

D
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Ai sensi dell'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale soggetto è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, su proposta del Ministro competente, le variazioni di bilancio occorrenti per l'iscrizione 
nei diversi stati di previsione della spesa interessati delle somme versate all'entrata del bilancio dello 
Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici interventi o attività?

A Il Ministro dell'economia e delle finanze.

B La Ragioneria Generale dello Stato.

C La Tesoreria dello Stato.

La Corte dei Conti.D

4101
Considerato l'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa si intende per "indebitamento o 
accrescimento netto"?

A Il risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, escluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i 
conferimenti, nonché la concessione e la riscossione di crediti e l'accensione e rimborso di prestiti.

B Il risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, incluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i 
conferimenti, nonché la concessione e la riscossione di crediti e l'accensione e rimborso di prestiti.

C Il risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, escluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i 
conferimenti, ed incluse la concessione e la riscossione di crediti e l'accensione e rimborso di prestiti.

Il risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, incluse le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i 
conferimenti, ad eccezione della concessione e della riscossione di crediti e l'accensione e rimborso di prestiti.

D

4102
Quale documento contiene l'eventuale aggiornamento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, 
come previsto dall'articolo 10‐bis della Legge 31 dicembre 2009, n. 196?

A La Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (DEF).

B Il Bilancio dello Stato.

C Il Programma nazionale di riforma.

Il Rendiconto generale dello Stato.D

4103
Tenuto conto di quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la congruità:

A Va assicurata attraverso la comparazione tra il bilancio di previsione e i risultati della gestione riportati nel rendiconto.

B Non può essere assicurata attraverso la comparazione tra il bilancio di previsione e i risultati della gestione riportati nel 
rendiconto.

C Va assicurata attraverso la comparazione tra il bilancio di previsione e i risultati della gestione non presenti nel rendiconto.

Va assicurata attraverso la comparazione tra il bilancio di previsione e i risultati della gestione avulsi dal rendiconto.D

4104
In allegato al DEF è presentato un documento sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione 
delle emissioni di gas ad effetto serra, in coerenza con gli obblighi internazionali assunti dall'Italia in sede 
europea e internazionale, e sui relativi indirizzi. Detto documento:

A È predisposto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti gli altri Ministri interessati.

B È predisposto dal Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentiti gli altri Ministri interessati.

C È predisposto dal Ministro dell'Interno, sentiti gli altri Ministri interessati.

È predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato, sentito l Ministro dell'Economia e delle Finanze.D

4105
L'art. 14 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 è chiara nel prevedere che, laddove le amministrazioni 
pubbliche non provvedano regolarmente agli obblighi di trasmissione dei dati SIOPE:

A Non potranno effettuare prelevamenti dai conti aperti presso la tesoreria dello Stato.

B Verranno sanzionate.

C Subiranno un'interdizione temporanea sotto il profilo finanziario.

Saranno tenute al rimborso delle somme non trasmesse, oltre sanzioni di legge.D
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L'allegato 1 alla Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che in sede preventiva gli strumenti di 
programmazione annuale e pluriennale siano conseguenti agli obiettivi programmatici prefissati e 
coerenti con i vincoli programmati di bilancio. Ciò in ossequio:

A Al principio della coerenza del bilancio.

B Al principio della continuità del bilancio.

C Al principio della comparabilità del bilancio.

Al principio della costanza del bilancio.D

4107
Stando a quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nel bilancio di previsione 
finanziario:

A Devono essere iscritte solo le entrate effettivamente realizzabili nel periodo considerato, mentre le spese trovano un 
limite nelle risorse finanziarie iscritte in bilancio in relazione al piano finanziario dei pagamenti nel periodo di riferimento.

B Devono essere iscritte tutte le entrate, effettivamente realizzabili e non, nel periodo considerato, mentre le spese trovano 
un limite nelle risorse finanziarie iscritte in bilancio in relazione al piano finanziario dei pagamenti nel periodo di 
riferimento.

C Non possono essere iscritte solo le entrate effettivamente realizzabili nel periodo considerato. Le spese trovano un limite 
nelle risorse finanziarie iscritte in bilancio in relazione al piano finanziario dei pagamenti nel periodo di riferimento.

Devono essere iscritte solo le entrate effettivamente realizzabili nel periodo considerato. Le spese non trovano un limite 
nelle risorse finanziarie iscritte in bilancio in relazione al piano finanziario dei pagamenti nel periodo di riferimento.

D

4108
Stante quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale dei seguenti documenti è 
redatto per fornire una rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e finanziaria di un 
ente pubblico?

A Il Bilancio.

B Il Piano finanziario.

C Il Documento di programmazione economica e finanziaria.

Il Rendiconto della gestione.D

4109
Ai sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, tra le tipologie di classificazione degli indicatori 
utilizzabili nel piano degli indicatori e dei risultati attesi, quali rappresentano l'esito del programma di 
spesa?

A Gli indicatori di risultato.

B Gli indicatori di realizzazione fisica.

C Gli indicatori di realizzazione finanziaria.

Gli indicatori di impatto.D

4110
Ai sensi dell'art. 35 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 il Ministro dell'economia e delle finanze 
presenta alle Camere il rendiconto generale dell'esercizio:

A Articolato per missioni e programmi.

B Esclusivamente articolato per missioni.

C Articolato per missioni e azioni.

Articolato per programmi e unità elementari.D
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Stante l'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nel caso di spese corrispondenti ad obblighi 
internazionali, la copertura finanziaria prevista per il primo anno :

A Resta valida anche dopo la conclusione dell'esercizio cui si riferisce per i provvedimenti presentati alle Camere entro 
l'anno ed entrati in vigore entro l'anno successivo.

B Perde validità.

C Resta valida anche dopo la conclusione dell'esercizio cui si riferisce per i provvedimenti presentati alle Camere entro 
l'anno e non entrati in vigore entro l'anno successivo.

Resta valida anche dopo la conclusione dell'esercizio cui si riferisce per i provvedimenti presentati alle Camere entro 
l'anno, purché detti provvedimenti non siano entrati in vigore entro l'anno successivo.

D

4112
Ai sensi dell'art. 37 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quando ciascun Ministero compila il conto 
del bilancio ed il conto del patrimonio relativi alla propria amministrazione?

A Al termine dell'anno finanziario.

B Al termine di ogni semestre dell'anno finanziario.

C Al termine di ogni trimestre dell'anno finanziario.

Al termine di ogni biennio finanziario.D

4113
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il Documento di economia e finanza (DEF):

A Deve essere presentato alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

B Deve essere presentato alle Camere entro il 10 settembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

C Deve essere presentato alle Camere entro il 10 gennaio di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

Deve essere presentato alle Camere entro il 10 dicembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.D

4114
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, l'indicazione dell'evoluzione economico‐
finanziaria internazionale, per l'anno in corso e per il periodo di riferimento:

A È individuata dalla prima sezione del DEF.

B È individuata dalla terza sezione del DEF.

C È individuata dalla quarta sezione del DEF.

È individuata dalla prima e dalla quinta sezione del DEF.D

4115
Stante l'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se 
non corrispondono a disegni di legge già approvati da un ramo del Parlamento, di quelli di parte capitale 
non utilizzate entro l'anno cui si riferiscono:

A Costituiscono economie di bilancio.

B Vengono riassegnate automaticamente ai ministeri per nuovi progetti.

C Vengono trasferite al bilancio dell'anno successivo.

Vengono restituite allo Stato come entrate straordinarie.D
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Ai sensi dell'art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le leggi di spesa che autorizzano l'iscrizione 
in bilancio di contributi pluriennali stabiliscono anche, qualora la natura degli interventi lo richieda, le 
relative modalità di utilizzo, mediante autorizzazione concessa al beneficiario:

A A valere sul contributo stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di credito il cui onere di ammortamento è posto a 
carico dello Stato.

B Purché non a valere sul contributo stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di credito il cui onere di 
ammortamento è posto a carico dello Stato.

C A valere sul contributo stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di credito il cui onere di ammortamento non è 
posto a carico dello Stato.

Purché non a valere sul contributo stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di credito il cui onere di 
ammortamento non è posto a carico dello Stato.

D

4117
Ai sensi dell'art. 44‐quater della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le amministrazioni dello Stato 
possono gestire risorse presso il sistema bancario e postale:

A Solo nel caso in cui ciò sia previsto da norma di legge o da disposizione regolamentare.

B Solo nel caso in cui ciò sia stata rilasciata apposita autorizzazione dalla Banca d'Italia.

C Solo nel caso in cui ciò sia stata rilasciata apposita autorizzazione dalla CONSOB.

Solo nel caso in cui ciò sia stata rilasciata apposita autorizzazione dalla Banca Centrale Europea.D

4118
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le entrate dello Stato sono ripartite:

A In titoli, a seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e dall'ammortamento 
di beni patrimoniali, dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti.

B In titoli, a prescindere dalla loro natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e dall'ammortamento 
di beni patrimoniali, dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti.

C In titoli, a seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o che provengano dall'alienazione e dall'ammortamento 
di beni patrimoniali. Ai fini della ripartizione delle entrate dello Stato non rileva che i titoli provengano dalla riscossione di 
crediti o dall'accensione di prestiti.

In titoli, a seconda che siano di natura tributaria, extratributaria. Ai fini della ripartizione delle entrate dello Stato non 
rileva che i titoli provengano dalla riscossione di crediti o dall'accensione di prestiti o che provengano dall'alienazione e 
dall'ammortamento di beni patrimoniali.

D

4119
Ai sensi dell'art. 21‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa si intende per "accertamento 
qualificato"?

A Si intende l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi natura per un 
ammontare corrispondente all'importo che lo Stato, avendone diritto sulla base della legislazione vigente, prevede di 
riscuotere nel triennio di riferimento.

B Si intende l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi natura per un 
ammontare corrispondente all'importo che lo Stato, avendone diritto sulla base della legislazione vigente, prevede di 
riscuotere nel quadriennio di riferimento.

C Si intende l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi natura per un 
ammontare corrispondente all'importo che lo Stato, avendone diritto sulla base della legislazione vigente, prevede di 
riscuotere nell'anno di riferimento.

Si intende l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi natura per un 
ammontare corrispondente all'importo che lo Stato, avendone diritto sulla base della legislazione vigente, prevede di 
riscuotere nel biennio di riferimento.

D
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Il "Conto riassuntivo del Tesoro" costituisce la rendicontazione delle riscossioni e dei pagamenti relativi al 
servizio di tesoreria statale:

A Riguardante sia la gestione del bilancio dello Stato sia quella della tesoreria statale.

B Riguardante esclusivamente la gestione del bilancio dello Stato.

C Riguardante esclusivamente la gestione del bilancio della tesoreria statale.

Non riguardante la gestione del bilancio dello Stato o quella della tesoreria statale.D

4121
Il "Conto riassuntivo del Tesoro" costituisce la rendicontazione:

A Mensile delle riscossioni e dei pagamenti relativi al servizio di tesoreria statale.

B Settimanale delle riscossioni e dei pagamenti relativi al servizio di tesoreria statale.

C Annuale delle riscossioni e dei pagamenti relativi al servizio di tesoreria statale.

Semestrale delle riscossioni e dei pagamenti relativi al servizio di tesoreria statale.D

4122
Ai sensi dell'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, in tabelle allegate alla prima sezione della 
legge di bilancio sono indicate:

A Distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, le somme destinate alla copertura dei provvedimenti 
legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale ed in 
particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF.

B Congiuntamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, le somme destinate alla copertura dei 
provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale 
ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF.

C Distintamente per la parte corrente e congiuntamente per la parte in conto capitale, le somme destinate alla copertura 
dei provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio 
pluriennale ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF.

Congiuntamente per la parte corrente e distintamente per la parte in conto capitale, le somme destinate alla copertura 
dei provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio 
pluriennale ed in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF.

D

4123
Stando all'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali dei seguenti criteri costituiscono profili 
attuativi dell'articolo 81 della Costituzione?

A I criteri dell'integrità, dell'universalità e dell'unità del bilancio dello Stato.

B Soltanto i criteri dell'integrità e dell'universalità del bilancio dello Stato.

C Soltanto i criteri dell'integrità e dell'unità del bilancio dello Stato.

Soltanto i criteri dell'unità e dell'universalità del bilancio dello Stato.D

4124
Ai sensi dell'art. 23, comma 1‐ter, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa deve contenere il piano 
finanziario dei pagamenti (cronoprogramma) ai fini della gestione del bilancio?

A Dettagliate indicazioni sui pagamenti, distinguendo le somme iscritte in conto residui da quelle in conto competenza.

B La previsione di pagamento delle somme a fronte di prestiti interbancari e finanziamenti esterni.

C La suddivisione delle risorse per il finanziamento di opere pubbliche a lungo termine.

La ripartizione delle somme per il pagamento di stipendi e indennità ai dipendenti pubblici.D

4125
Stante l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, con quale cadenza è predisposto dalle amministrazioni 
pubbliche il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio?

A Con cadenza annuale.

B Con cadenza triennale.

C Con cadenza biennale.

Con cadenza semestrale.D
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Ai sensi dell'art. 9 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il Programma di stabilità e il Programma 
nazionale di riforma:

A Sono presentati al Consiglio dell'Unione europea e alla Commissione europea.

B Sono presentati al Consiglio europeo e alla Commissione europea.

C Sono presentati al Consiglio dell'Unione europea e al Parlamento Europeo.

Sono presentati alla Commissione europea e al Parlamento Europeo.D

4127
Ai sensi dell'art. 23, comma 1‐ter, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, gli stanziamenti iscritti in 
bilancio possono essere adeguati alle effettive somme riscosse nel corso dell'esercizio. In che modo 
avviene l'adeguamento?

A Possono essere previste le necessarie variazioni con il disegno di legge di bilancio ai fini dell'assestamento delle previsioni 
di bilancio.

B Gli stanziamenti vengono automaticamente adeguati senza che occorrano, a tal fine, specifici interventi legislativi.

C Gli stanziamenti possono essere ridotti soltanto nel caso in cui i versamenti superino le previsioni.

Gli stanziamenti non possono essere modificati una volta iscritti, salvo casi di emergenza.D

4128
Ai sensi dell'art. 35 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, entro quando il Ministro dell'economia e 
delle finanze presenta alle Camere il rendiconto generale dell'esercizio:

A Entro il mese di giugno.

B Entro il mese di novembre.

C Entro il mese di settembre.

Entro il mese di dicembre.D

4129
Stante l'art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la rimodulazione delle quote annuali delle 
autorizzazioni pluriennali di spesa, fermo restando l'ammontare complessivo degli stanziamenti 
autorizzati dalla legge o, nel caso di spese a carattere permanente, di quelli autorizzati dalla legge nel 
triennio di riferimento del bilancio di previsione, può essere disposta:

A Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio.

B Con la quarta o, alternativamente, la prima sezione del disegno di legge di bilancio.

C Con la terza e, congiuntamente, la seconda sezione del disegno di legge di bilancio.

Con la prima sezione del disegno di legge di bilancio.D

4130
Le norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell'evasione fiscale e contributiva ovvero a 
stimolare l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi:

A Sono contenute nella prima sezione del disegno di legge di bilancio.

B Non sono contenute nel disegno di legge di bilancio.

C Sono contenute nella terza sezione del disegno di legge di bilancio.

Sono contenute nella quinta sezione del disegno di legge di bilancio.D

4131
L'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 è chiaro nel prevedere che ogni sistema contabile deve 
rispondere alla caratteristica di durare nel tempo. Ciò in virtù:

A Del principio della continuità.

B Del principio della universalità.

C Del principio della integrità.

Del principio della neutralità.D
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Stante l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, il "piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio":

A È redatto contestualmente al bilancio di previsione e allegato allo stesso.

B È redatto contestualmente al bilancio di previsione ma non allegato allo stesso.

C Non è redatto contestualmente al bilancio di previsione ma è allegato allo stesso.

È redatto entro il periodo d'imposta successivo a quello di emanazione del bilancio di previsione.D

4133
Nell'eventualità in cui vi sia una connessione fra il processo di programmazione, previsione, gestione e 
rendicontazione e le direttive e le scelte dell'amministrazione strategiche di altri livelli di Governo anche 
secondo i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, tenuto conto di quanto previsto 
dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, si parla:

A Di coerenza "esterna" del bilancio.

B Di coerenza "interna" del bilancio.

C Di coerenza "estrinseca" del bilancio.

Di coerenza "sistemica" del bilancio.D

4134
Stante l'art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali leggi quantificano la spesa complessiva e le 
quote di competenza attribuite a ciascun anno interessato?

A Le leggi pluriennali di spesa in conto capitale.

B Le leggi annuali di spesa in conto capitale.

C Le leggi pluriennali di spesa in conto corrente.

Le leggi annuali di spesa in conto corrente.D

4135
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le entrate dello Stato sono ripartite:

A Ricorrenti e non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata 
ad uno o più esercizi.

B Ricorrenti e pluri‐ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata 
ad uno o più esercizi.

C Non ricorrenti e pluri‐ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero 
limitata ad uno o più esercizi.

Ricorrenti e non ricorrenti, purché si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime.D

4136
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la prima sezione del DEF contiene:

A Gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica almeno per il triennio 
successivo.

B Gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica almeno per il quadriennio 
successivo.

C Gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica almeno per il quinquennio 
successivo.

Gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni economiche e di finanza pubblica esclusivamente per il 
biennio successivo.

D
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Ai sensi dell'art. 33 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, con il disegno di legge ai fini 
dell'assestamento delle previsioni di bilancio formulate a legislazione vigente possono essere proposte, 
limitatamente all'esercizio in corso, variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie:

A Anche relative ad unità di voto diverse, restando comunque precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
finanziare spese correnti.

B Purché relative ad unità di voto diverse, restando comunque precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
finanziare spese correnti.

C Anche relative ad unità di voto diverse, restando comunque ammesso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
finanziare spese correnti.

Purché relative ad unità di voto diverse, restando comunque ammesso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
finanziare spese correnti.

D

4138
Stante l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, con quale cadenza è predisposto dalle amministrazioni 
pubbliche il c.d. "rapporto sui risultati"?

A Con cadenza annuale.

B Alternativamente, a seconda dell'amministrazione pubblica considerata, annualmente o semestralmente.

C Con cadenza mensile.

Con cadenza quinquennale.D

4139
L'art. 32 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che:

A Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascuna 
unità elementare di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, quanti sono i mesi dell'esercizio provvisorio.

B Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio non è in ogni caso consentita.

C Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è preclusa, salvo che non sia intervenuta specifica autorizzazione, 
provvisoria, della Corte dei Conti.

Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascuna 
unità elementare di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, quanti sono i mesi o gli anni dell'esercizio 
provvisorio.

D

4140
L'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede espressamente che il conto generale del 
patrimonio comprende:

A Le attività e le passività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e quelle verificatesi 
per qualsiasi altra causa.

B Le attività e le passività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio ad eccezione di 
quelle verificatesi per qualsiasi altra causa.

C Le attività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e quelle verificatesi per qualsiasi 
altra causa. Il conto generale del patrimonio non comprende le passività finanziarie e patrimoniali.

Le passività finanziarie e patrimoniali con le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e quelle verificatesi per qualsiasi 
altra causa. Il conto generale del patrimonio non comprende le attività finanziarie e patrimoniali.

D

4141
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la prima sezione del DEF:

A Individua le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento netto e del debito rispetto a scenari di previsione alternativi 
riferiti al tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario.

B Individua le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento lordo e del debito rispetto a scenari di previsione alternativi 
riferiti al tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario.

C Individua le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento netto e del credito rispetto a scenari di previsione alternativi 
riferiti al tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario.

Individua le diverse ipotesi di evoluzione dell'indebitamento lordo e del credito rispetto a scenari di previsione alternativi 
riferiti al tasso di crescita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario.

D
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Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza (DEF), deve essere presentato alle Camere:

A Entro il 27 settembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

B Entro il 30 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

C Entro il 30 dicembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

Entro il 27 dicembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.D

4143
Ai sensi dell'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il rendiconto generale dello Stato?

A È costituito dal conto del bilancio e dal conto generale del patrimonio.

B È costituito esclusivamente dal conto del bilancio.

C È costituito dal conto delle entrate e dal conto delle uscite.

È costituito dal bilancio previsionale e dal conto economico.D

4144
Ai sensi dell'art. 24 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, sulla base del criterio dell'integrità:

A Tutte le spese devono essere iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

B Le spese possono essere iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.

C Tutte le spese devono essere iscritte in bilancio integralmente, purché siano ridotte delle correlative entrate.

Non tutte le spese devono essere iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate.D

4145
Ai sensi dell'art. 44 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il saldo di cassa del settore statale:

A Esprime il fabbisogno da finanziare attraverso emissioni di titoli di Stato ed altri strumenti a breve e lungo termine.

B Esprime il fabbisogno da finanziare attraverso emissioni di titoli di Stato ed altri strumenti a medio termine.

C Esprime il fabbisogno da finanziare attraverso emissioni di titoli di Stato ed altri strumenti, purché quest'ultimi non siano a 
breve e lungo termine.

Esprime il fabbisogno non finanziabile attraverso emissioni di titoli di Stato ed altri strumenti a breve e lungo termine.D

4146
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il disegno di legge di assestamento deve 
essere presentato alle Camere:

A Entro il 30 giugno di ogni anno.

B Entro il 30 dicembre di ogni anno.

C Entro il 30 novembre di ogni anno.

Entro il 30 settembre di ogni anno.D

4147
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le entrate dello Stato sono ripartite:

A In tipologie, ai fini dell'approvazione parlamentare e dell'accertamento dei cespiti, e categorie, secondo la natura dei 
cespiti.

B In tipologie, secondo la natura dei cespiti, e categorie, ai fini dell'approvazione parlamentare e dell'accertamento dei 
cespiti.

C In tipologie e categorie, ai fini dell'approvazione parlamentare.

In tipologie e categorie, secondo la natura dei cespiti.D
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Ai sensi dell'art. 8 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali dei seguenti soggetti determinano gli 
obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti dal 
Documento di Economia e Finanza?

A Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali.

B Le regioni e gli enti locali, ad eccezione delle province autonome di Trento e di Bolzano.

C Le regioni. Gli enti locali e le province autonome di Trento e di Bolzano determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali 
e pluriennali autonomamente, a prescindere dagli obiettivi programmatici risultanti dal Documento di Economia e Finanza.

Gli enti locali. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali 
e pluriennali autonomamente, a prescindere dagli obiettivi programmatici risultanti dal Documento di Economia e Finanza.

D

4149
Le azioni del bilancio dello Stato sono individuate:

A Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.

B Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri.

C Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Corte dei conti.

Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentita la Corte dei conti.

D

4150
I fondi speciali di cui all'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, sono iscritti nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze in appositi fondi la cui riduzione, ai fini della 
integrazione per competenza e cassa di programmi esistenti o di nuovi programmi:

A Può avvenire solo dopo la pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano.

B Può avvenire, alternativamente, prima o dopo la pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano.

C Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta.

Può avvenire soltanto prima della pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano.D

4151
L'allegato 1 alla Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che il sistema di bilancio assolve anche a una 
funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili. Ciò in applicazione:

A Del principio della pubblicità del bilancio.

B Del principio del pareggio di bilancio.

C Del principio della competenza finanziaria.

Del principio della competenza economica.D

4152
Il disegno di legge del bilancio di previsione si riferisce ad un periodo:

A Triennale.

B Quadriennale.

C Annuale.

Biennale.D

4153
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la prima sezione del DEF contiene:

A Gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle amministrazioni centrali, alle 
amministrazioni locali e agli enti di previdenza e assistenza sociale.

B Gli obiettivi articolati per a prescindere dai sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle 
amministrazioni centrali, alle amministrazioni locali e agli enti di previdenza e assistenza sociale.

C Gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle amministrazioni centrali e 
alle amministrazioni locali. Non contiene gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto relativi agli enti di previdenza e 
assistenza sociale.

Gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi alle amministrazioni centrali e 
agli enti di previdenza e assistenza sociale. Non contiene gli obiettivi articolati per i sottosettori del conto relativi alle 
amministrazioni locali.

D
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L'art. 32 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che:

A Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è consentita nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si 
tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati in dodicesimi.

B Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio non è consentita nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora 
si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati in dodicesimi.

C Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio non è in ogni caso consentita.

Durante l'esercizio provvisorio, la gestione del bilancio è consentita nei limiti della maggiore spesa necessaria, purché non 
si tratti di spesa obbligatoria e suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati in dodicesimi.

D

4155
Ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, il piano degli indicatori e dei risultati attesi illustra 
gli obiettivi perseguiti attraverso i programmi di spesa del bilancio delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. 1 del predetto D.P.C.M., in termini di:

A Livello, copertura e qualità dei servizi erogati, nonché la finalità ultima che i programmi di spesa, unitamente ad altri 
fattori, anche esogeni, perseguono in relazione alla collettività, al sistema economico e al contesto di riferimento.

B Livello e copertura dei servizi erogati, a prescindere dalla loro qualità , nonché la finalità ultima che i programmi di spesa, 
unitamente ad altri fattori, anche esogeni, perseguono in relazione alla collettività, al sistema economico e al contesto di 
riferimento.

C Livello e copertura dei servizi erogati, a prescindere dalla loro qualità , nonché la finalità ultima che i programmi di spesa, 
unitamente ad altri fattori, purché non esogeni, perseguono in relazione alla collettività, al sistema economico e al 
contesto di riferimento.

Livello e qualità dei servizi erogati, a prescindere dalla loro copertura , nonché la finalità ultima che i programmi di spesa, 
unitamente ad altri fattori, anche esogeni, perseguono in relazione alla collettività, al sistema economico e al contesto di 
riferimento.

D

4156
Stante l'art. 30 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le amministrazioni centrali dello Stato:

A Possono assumere impegni nei limiti dell'intera somma indicata dalle leggi pluriennali di spesa in conto capitale.

B Non possono assumere impegni nei limiti dell'intera somma indicata dalle leggi pluriennali di spesa in conto capitale.

C Possono assumere impegni che eccedono l'intera somma indicata dalle leggi pluriennali di spesa in conto capitale.

Possono assumere impegni nei limiti dell'intera somma indicata dalle leggi pluriennali di spesa in conto corrente.D

4157
L'art. 19 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 è chiaro nel prevedere che le leggi e i provvedimenti che 
comportano oneri a carico dei bilanci delle amministrazioni pubbliche devono contenere:

A La previsione dell'onere stesso e l'indicazione della copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali.

B Un piano di rientro delle spese sostenute dal Governo.

C Una relazione sulle possibili fonti di finanziamento statali o europee.

Una rendicontazione degli effetti d'ordine economico e fiscale delle leggi adottate.D

4158
Stante l'art. 5 del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, cosa si intende per "piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio"?

A Un documento programmatico, a base triennale.

B Un documento non programmatico, a base biennale.

C Un documento non programmatico, a base triennale.

Un documento programmatico, a base annuale.D

4159
Ai sensi dell'art. 7 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il Documento di economia e finanza:

A È presentato alle Camere dal Governo su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze.

B È presentato alle Camere dal Governo su proposta del Ministro per le politiche europee.

C È presentato alle Camere dal Governo su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Corte dei Conti.

È presentato alle Camere dal Governo su proposta del Ministro per le politiche europee, sentita l'Agenzia delle Entrate.D
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4160
Selezionare l'affermazione corretta (art. 25‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196:

A Ai fini della gestione e della rendicontazione, le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno 
di un'unica azione.

B Ai fini della gestione le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno di un'unica azione. Ai fini 
della rendicontazione le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno di almeno due azioni.

C Ai fini della rendicontazione le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno di un'unica 
azione. Ai fini della gestione le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno di almeno due 
azioni.

Ai fini della gestione e della rendicontazione, le spese di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all'interno 
di almeno tre azionie distinte.

D

4161
Stante l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il conto del bilancio, in relazione alla 
classificazione del bilancio:

A Comprende il conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio successivo.

B Non comprende il conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio successivo.

C Comprende il conto totale dei residui attivi che si tramandano all'esercizio successivo. Non comprende il conto totale dei 
residui passivi che si tramandano all'esercizio successivo.

Comprende il conto totale dei residui passivi che si tramandano all'esercizio successivo. Non comprende il conto totale dei 
residui attivi che si tramandano all'esercizio successivo.

D

4162
Ai sensi dell'art. 9 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il Programma di stabilità e il Programma 
nazionale di riforma:

A Sono presentati entro il 30 aprile e comunque nei termini e con le modalità previsti dal Codice di condotta sull'attuazione 
del patto di stabilità e crescita.

B Sono presentati entro il 30 dicembre e comunque nei termini e con le modalità previsti dal Codice di condotta 
sull'attuazione del patto di stabilità e crescita.

C Sono presentati entro il 30 novembre e comunque nei termini e con le modalità previsti dal Codice di condotta 
sull'attuazione del patto di stabilità e crescita.

Sono presentati entro il 30 settembre e comunque nei termini e con le modalità previsti dal Codice di condotta 
sull'attuazione del patto di stabilità e crescita.

D

4163
Ai sensi dell'art. 23, comma 1‐ter, della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa può essere rimodulato 
con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica?

A Le dotazioni finanziarie di spesa di parte corrente e in conto capitale previste a legislazione vigente.

B Il numero dei dipendenti pubblici nei Ministeri per il raggiungimento degli obiettivi del bilancio.

C Le aliquote fiscali per il finanziamento degli interventi a lungo termine.

Le misure di incentivazione per l'occupazione giovanile nei programmi ministeriali.D

4164
Tenuto conto di quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il principio della 
prudenza:

A Si applica ai documenti contabili di previsione e di rendicontazione.

B Non si applica ai documenti contabili di previsione e di rendicontazione.

C Si applica esclusivamente ai documenti contabili di previsione.

Si applica esclusivamente ai documenti contabili di rendicontazione.D
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4165
Tenuto conto di quanto previsto dall'all.1 Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, ai fini dell'applicazione del 
principio della competenza economica, a quali fattori fanno usualmente seguito proventi e oneri?

A Le contribuzioni.

B L'acquisizione di risorse umane.

C Soltanto le contribuzioni.

Nessuna delle due voci indicate nelle altre alternative di risposta.D

4166
Considerato l'art. 38 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale soggetto è tenuto alla parificazione 
del rendiconto generale?

A La Corte dei Conti.

B L'Agenzia delle Entrate.

C Il Consiglio di Stato.

Il Consiglio di Giustizia Amministrativa.D

4167
Ai sensi dell'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, cosa deve contenere la relazione illustrativa 
del disegno di legge di bilancio in merito ai c.d. "fondi speciali"?

A Le note che indicano i singoli provvedimenti legislativi che motivano lo stanziamento proposto per ciascun Ministero.

B Le stime di investimento economico, in settori strategici, per gli anni successivi.

C I criteri di distribuzione dei fondi tra i vari ministeri.

L'elenco dei provvedimenti urgenti, ed a rilevanza finanziaria, da adottare.D

4168
Ai sensi dell'art. 10‐bis della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la nota di aggiornamento del DEF 
contiene:

A In valore assoluto, gli obiettivi di saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore statale.

B In valore assoluto, gli obiettivi di saldo lordo da finanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore statale.

C In valore relativo, gli obiettivi di saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore statale.

In valore relativo, gli obiettivi di saldo lordo da finanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore statale.D

4169
Entro quando il Ministero dello sviluppo economico presenta alle Camere, in allegato al DEF, un'unica 
relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, evidenziando il contributo dei fondi 
nazionali addizionali, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla coesione sociale e alla 
sostenibilità ambientale, nonché alla ripartizione territoriale degli interventi?

A Entro il 10 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.

B Entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di riferimento.

C Entro il 1° gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento.

Entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di riferimento.D

4170
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le previsioni per i principali aggregati del 
conto economico delle amministrazioni pubbliche:

A Sono individuate dalla prima sezione del DEF.

B Sono individuate dalla quarta sezione del DEF.

C Sono individuate dalla prima e dalla seconda sezione del DEF.

Sono individuate dalla terza e dalla quarta sezione del DEF.D
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4171
Ai sensi dell'art. 17 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quali risorse sono escluse dalla possibilità di 
essere utilizzate per la copertura finanziaria di leggi che comportino nuovi o maggiori oneri?

A Le risorse derivanti dall'otto per mille e dal cinque per mille del gettito IRPEF.

B Le risorse derivanti dalla vendita di beni statali.

C I fondi destinati a interventi di protezione civile.

Le risorse delle autorità indipendenti.D

4172
Quale ammontare deve essere indicato in relazione ad ogni singola unità di voto nel bilancio (art. 21 della 
Legge del 31 dicembre 2009 n. 196)?

A L'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente.

B Il totale delle risorse a disposizione per il bilancio corrente.

C L'ammontare delle entrate effettive e delle spese già sostenute.

La previsione dei fondi disponibili per gli investimenti a lungo termine.D

4173
Con quale sezione del disegno di legge di bilancio possono essere disposte anche regolazioni meramente 
quantitative rinviate alla legge di bilancio dalle leggi vigenti?

A Con la seconda sezione.

B Con la terza sezione.

C Con la prima sezione.

Con la quinta sezione.D

4174
Nell'ambito del D.P.C.M. del 18 settembre 2012, cosa si intende per "obiettivi"?

A Rappresentano gli scopi che l'amministrazione si prefigge di raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi e 
vengono espressi attraverso una sintetica descrizione.

B Rappresentano gli scopi che l'amministrazione si prefigge di raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi. Stante 
la loro natura programmatica, gli obiettivi non possono essere espressi attraverso una sintetica descrizione.

C Rappresentano gli scopi che l'amministrazione si prefigge di raggiungere a prescindere dai propri indirizzi e vengono 
espressi attraverso una sintetica descrizione.

Rappresentano gli scopi che l'amministrazione si prefigge di raggiungere a prescindere dai propri indirizzi e non possono 
espressi attraverso una sintetica descrizione.

D

4175
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, la seconda sezione del DEF contiene le 
previsioni tendenziali a legislazione vigente:

A Almeno per il triennio successivo.

B Almeno per il quinquennio successivo.

C Esclusivamente per l'anno successivo.

Esclusivamente per il biennio successivo.D

4176
Ai sensi dell'art. 27 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, dove è istituito il "fondo speciale per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto capitale eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa"?

A Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, nella parte in conto capitale.

B Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, nella parte corrente.

C Nello stato di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, nella parte in conto capitale.

Nello stato di previsione della spesa della Tesoreria Generale dello Stato, nella parte in conto capitale.D
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Ai sensi dell'art. 14 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, Il Ministero dell'economia e delle finanze ‐ 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato pubblica mensilmente una relazione sul conto 
consolidato di cassa riferito all'amministrazione centrale, con indicazioni settoriali sugli enti degli altri 
comparti delle amministrazioni pubbliche tenendo conto anche delle informazioni desunte dal Sistema 
informativo delle operazioni degli enti pubblici (SIOPE). Ciò premesso, entro quando deve avvenire la 
pubblicazione della relazione predetta?

A Entro il mese successivo a quello di riferimento.

B Entro il bimestre successivo a quello di riferimento.

C Entro il trimestre successivo a quello di riferimento.

Entro i dieci giorni successivi al mese di riferimento.D

4178
Ai sensi dell'art. 44‐quater della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, gli interessi realizzati sui conti 
bancari e postali intestati alle amministrazioni statali sono versati all'entrata del bilancio dello Stato:

A Nel medesimo esercizio finanziario nel quale sono accreditati sui predetti conti.

B Entro l'esercizio finanziario successivo a quello durante il quale sono accreditati sui predetti conti.

C Entro l'inizio del primo semestre dell'esercizio finanziario successivo a quello durante il quale sono accreditati sui predetti 
conti.

Entro la fine del primo semestre dell'esercizio finanziario successivo a quello durante il quale sono accreditati sui predetti 
conti.

D

4179
Ai sensi dell'art. 14 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale tra le seguenti funzioni è assolta dal 
Ministero dell'economia e delle finanze ‐ Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in relazione 
al controllo e monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica?

A Consolidare le operazioni delle amministrazioni pubbliche sulla base degli elementi acquisiti.

B Raccogliere secondo un criterio casuale i dati di tutte le amministrazioni pubbliche.

C Redigere una relazione annuale sull'andamento patrimoniale di tutte le amministrazioni pubbliche e/o private (ma a 
pubblica partecipazione, anche se parziale).

Trasmettere con cadenza trimestrale i dati finanziari delle regioni e degli enti locali.D

4180
L'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 è chiaro nel prevedere che:

A Il principio della coerenza presuppone l'esistenza di un nesso logico e conseguente tra il processo di programmazione, di 
previsione, gli atti della gestione e il processo di rendicontazione.

B Il principio della coerenza non presuppone l'esistenza di un nesso logico e conseguente tra il processo di programmazione, 
di previsione, gli atti della gestione e il processo di rendicontazione.

C Il principio della coerenza presuppone l'esistenza di un nesso logico e conseguente tra il processo di programmazione, di 
previsione e gli atti della gestione. Non presuppone, tuttavia, l'esistenza di un nesso logico tra i processi predetti e quello 
di rendicontazione.

Il principio della coerenza presuppone l'esistenza di un nesso logico e conseguente tra il processo di programmazione, di 
previsione e gli atti della rendicontazione. Non presuppone, tuttavia, l'esistenza di un nesso logico tra i processi predetti e 
quello di gestione.

D

4181
Ai sensi dell'art. 18 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, dove sono iscritti i fondi speciali previsti 
dalla Legge di Bilancio?

A Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.

B Nella contabilità unificata dei singoli ministeri.

C Nella relazione illustrativa del rendiconto finanziario.

Nella sezione terza del bilancio pluriennale.D
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4182
Stante l'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, ogni singola unità di voto indica:

A Le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e terzo anno del bilancio triennale.

B Le previsioni delle entrate e delle spese relative al primo e secondo anno del bilancio triennale.

C Le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e quarto anno del bilancio quadriennale.

Le previsioni delle entrate e delle spese relative al primo e terzo anno del bilancio quinquennale.D

4183
Entro quale data il Governo deve inviare le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza 
pubblica alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica?

A Entro il 10 settembre.

B Entro il 31 dicembre.

C Entro il 15 settembre.

Entro il 30 novembre.D

4184
Ai sensi dell'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il rendiconto generale dello Stato si compone 
di:

A Due parti distinte.

B Tre parti distinte.

C Quattro parti distinte.

Cinque parti distinte.D

4185
Selezionare l'affermazione corretta (art. 20 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196):

A La gestione finanziaria dello Stato si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in termini di competenza e 
cassa.

B La gestione finanziaria dello Stato si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto esclusivamente in termini di 
competenza.

C La gestione finanziaria dello Stato si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto esclusivamente in termini di 
cassa.

La gestione finanziaria dello Stato si svolge in base al bilancio pluriennale di previsione redatto esclusivamente in termini 
di competenza.

D

4186
I prevedibili effetti delle riforme proposte in termini di crescita dell'economia, di rafforzamento della 
competitività del sistema economico e di aumento dell'occupazione:

A Sono indicati nella terza sezione del DEF.

B Non sono indicati nel DEF.

C Sono indicati nella terza sezione del DEF o nella prima sezione del rendiconto generale.

Sono indicati nella prima o nella quarta sezione del DEF.D

4187
Stando a quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nei documenti contabili del 
rendiconto, il principio della prudenza si estrinseca essenzialmente nella regola secondo la quale:

A Le entrate e i valori economici positivi non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le spese e i valori 
economici negativi devono essere contabilizzati e, quindi, rendicontati, anche se non definitivamente realizzati.

B Le entrate e i valori economici positivi non realizzati devono essere contabilizzati, mentre tutte le spese e i valori 
economici negativi devono essere contabilizzati e, quindi, rendicontati, anche se non definitivamente realizzati.

C Le entrate e i valori economici positivi non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le spese e i valori 
economici negativi non devono essere contabilizzati e, quindi, rendicontati, anche se non definitivamente realizzati.

Le entrate e i valori economici positivi non realizzati non devono essere contabilizzati, mentre tutte le spese e i valori 
economici negativi devono essere contabilizzati e, quindi, rendicontati, purché definitivamente realizzati.

D
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4188
Ai sensi dell'art. 44 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, il saldo di cassa del settore statale:

A È il risultato del consolidamento tra flussi di cassa del bilancio dello Stato e della Tesoreria statale.

B Prescinde dal consolidamento tra flussi di cassa del bilancio dello Stato e della Tesoreria statale.

C È il risultato del consolidamento tra flussi di cassa del bilancio dello Stato, non considerati i flussi della Tesoreria statale.

È il risultato del consolidamento tra due flussi di cassa: quello del bilancio dello Stato e quello della Ragioneria generale 
dello Stato.

D

4189
L'allegato 1 alla Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che l'adozione di una corretta classificazione 
dei dati contabili costituisce una condizione necessaria per garantire il corretto monitoraggio ed il 
consolidamento dei conti pubblici da parte delle istituzioni preposte al controllo della finanza pubblica e 
consente di svolgere le necessarie analisi finalizzate al miglioramento della qualità della spesa. Ciò in 
ossequio:

A Al principio della chiarezza del bilancio.

B Al principio della flessibilità del bilancio.

C Al principio della neutralità del bilancio.

Al principio della congruità del bilancio.D

4190
Tenuto conto di quanto previsto dall'all.1 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, qual è il principio 
contabile che stabilisce che la valutazione delle voci del bilancio debba essere effettuata in modo 
prudente?

A Il principio di Prudenza.

B Il principio di Veridicità.

C Il principio di Rilevanza.

Il principio di Conformità.D

4191
Ai sensi dell'art. 10 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, l'aggiornamento delle previsioni per l'anno 
in corso, evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto al precedente Programma di stabilità:

A È individuato dalla prima sezione del DEF.

B È individuato dalla seconda sezione del DEF.

C È individuato dalla terza e dalla quarta sezione del DEF.

È individuato dalla seconda e dalla quinta sezione del DEF.D

4192
L'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 è chiaro nel prevedere che la revisione degli 
stanziamenti iscritti in ciascun programma e delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini 
dell'attribuzione dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle rispettive 
competenze, avviene:

A Annualmente, con il disegno di legge di bilancio.

B Biennalmente, con il disegno di legge di bilancio.

C Triennalmente, con il disegno di legge di bilancio.

Semestralmente o trimestralmente, con il disegno di legge di bilancio.D
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Ai sensi dell'art. 28 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze è istituito:

A Nella parte corrente, un "fondo di riserva per le spese impreviste" per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità.

B Nella parte in conto capitale, un "fondo di riserva per le spese impreviste" per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità.

C Nella parte corrente, un "fondo di riserva per le spese prevedibili" per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità.

Nella parte corrente, un "fondo di riserva per le spese impreviste" per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio che, comunque, impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità.

D

4194
La Nota di aggiornamento del DEF deve essere corredata da un rapporto programmatico che indichi:

A Gli interventi per ridurre o eliminare le spese fiscali ingiustificate o superate.

B Le previsioni di crescita economica.

C La distribuzione dei fondi per le politiche europee.

I dati sulle entrate e spese delle regioni.D

4195
L'allegato 1 alla Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che discernimento, oculatezza e giudizio sono 
alla base dei procedimenti e delle metodologie a cui la preparazione dei documenti contabili deve 
informarsi e richiedono come requisiti essenziali, la competenza e la correttezza tecnica, tenendo sempre 
in considerazione la corretta applicazione delle disposizioni contenute nella legislazione vigente. Ciò in 
applicazione:

A Del principio della neutralità e imparzialità del bilancio.

B Del principio della correttezza del bilancio.

C Del principio della flessibilità del bilancio.

Del principio della trasparenza del bilancio.D

4196
Considerato l'art. 36 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, quale delle seguenti voci è inclusa dal conto 
del bilancio, in relazione alla classificazione del bilancio?

A Le entrate di competenza dell'anno, accertate e versate.

B Le spese di competenza previste per l'anno successivo.

C I pagamenti delle spese effettuati durante l'anno precedente.

Le previsioni di entrata per l'anno successivo.D

4197
Ai sensi dell'art. 25 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196, le entrate dello Stato sono ripartite:

A In unità elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, eventualmente suddivise in articoli secondo il 
rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione.

B In unità elementari di bilancio, purché non ai fini della gestione e della rendicontazione, eventualmente suddivise in 
articoli secondo il rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione.

C In unità elementari di bilancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, purché non suddivise in articoli.

In unità elementari di bilancio, ai fini della gestione e non della rendicontazione, eventualmente suddivise in articoli 
secondo il rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione.

D
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4198
In base all'articolo 81 della Costituzione, come devono essere indicate le spese autorizzate in una legge 
che comporti nuovi o maggiori oneri?

A Le spese devono essere indicate come limite massimo di spesa per ciascun anno e intervento previsto, con contestuale 
copertura finanziaria.

B Le spese devono essere determinate annualmente in base all'andamento del bilancio.

C Le spese devono essere distribuite uniformemente per tutta la durata della legge.

Le spese non necessitano di copertura finanziaria ogniqualvolta non oltrepassino il budget fissato al momento della 
introduzione della legge di riferimento.

D

4199
L'art. 21 della Legge del 31 dicembre 2009 n. 196 prevede che nell'ambito di ciascun programma le spese 
si ripartiscono in:

A Oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l'evoluzione, 
determinati sia da leggi sia da altri atti normativi.

B Oneri inderogabili, in quanto spese non vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l'evoluzione, 
determinati sia da leggi sia da altri atti normativi.

C Oneri derogabili, in quanto spese vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l'evoluzione, determinati 
sia da leggi sia da altri atti normativi.

Oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari meccanismi o parametri che ne regolano l'evoluzione, non 
determinati da leggi o da altri atti normativi.

D

4200
Entro quando il Ministro dell'economia e delle finanze trasmette alle Camere un apposito allegato, a 
integrazione del DEF, in cui sono riportati i risultati del monitoraggio degli effetti sui saldi di finanza 
pubblica, sia per le entrate sia per le spese, derivanti dalle misure contenute nelle manovre di bilancio 
adottate anche in corso d'anno, che il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e il 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze sono tenuti ad assicurare?

A Entro il 30 giugno di ogni anno.

B Entro il 30 novembre di ogni anno.

C Entro il 30 settembre di ogni anno.

Entro il 31 dicembre di ogni anno.D
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4201
Se un termine del linguaggio giuridico o di un altro linguaggio tecnico ha un significato diverso da quello 
che ha nel linguaggio comune, cosa si suggerisce di fare secondo le regole per la redazione degli atti 
amministrativi?

A Fare in modo che dal contesto sia chiaro in quale delle due accezioni il termine è impiegato.

B Usare sempre il significato più comune del termine.

C Evitare di utilizzare tali termini.

Fare riferimento preferibilmente a riferimenti normativi o a tecnicismi per consentirne l'interpretazione.D

4202
In base alle regole per la redazione degli atti amministrativi, il punto e virgola è l'elemento della 
punteggiatura che:

A Separa frasi autonome sul piano sintattico ma collegate sul piano del significato.

B separa gli elementi che costituiscono un’enumerazione semplice.

C separa frasi giustapposte.

separa due frasi che non sono gerarchicamente sullo stesso piano.D

4203
Le regole per la redazione degli atti amministrativi prevedono che possono seguire il dispositivo alcune 
formule che dichiarano modalità e termini del provvedimento. A riguardo, è corretto affermare che una di 
tali formule è anche l'indicazione dei soggetti ai quali compete provvedere all’esecuzione o che devono 
controllare che essa avvenga?

A Sì.

B No, è solo l'indicazione dei soggetti cui il provvedimento va comunicato, notificato, trasmesso.

C No, è l'indicazione dell’autorità cui è possibile ricorrere contro quanto disposto dal provvedimento.

No, è l'indicazione dei termini entro i quali ricorrere.D

4204
In quali casi è opportuno usare parole straniere nella stesura di testi amministrativi?

A In mancanza di un termine italiano corrispondente, facendo seguire la parola straniera, se necessario, da una perifrasi 
esplicativa.

B Non è mai opportuno usare parole straniere nella stesura di testi amministrativi.

C In mancanza di un termine italiano corrispondente, senza necessità in alcun caso di una perifrasi esplicativa.

In virtù della diffusione della lingua inglese, è ormai sempre consentito e opportuno l'uso di parole come "project 
manager", "meeting", "planning" e "staff".

D

4205
Cosa implica il principio dell'economia linguistica del testo in un atto amministrativo?

A Contenere solo le informazioni necessarie, evitando ridondanze.

B Ridurre il testo al minimo anche a scapito della completezza.

C Inserire dettagli superflui per maggiore chiarezza.

Utilizzare frasi ripetitive per rafforzare il messaggio.D

4206
Secondo le regole per la redazione degli atti amministrativo, dopo il dispositivo sono inserite alcune 
formule obbligatorie, tra cui l'indicazione:

A Dei termini entro i quali ricorrere.

B Dei soggetti ai quali compete provvedere all’esecuzione o che devono controllare che essa avvenga.

C Dell’esecutività del provvedimento.

Dei soggetti cui il provvedimento va comunicato, notificato, trasmesso.D
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In che modo si raccomanda di strutturare le frasi per migliorare la comprensione?

A Con periodi brevi e la frase principale all'inizio.

B Con periodi lunghi e subordinate puntuali.

C Invertendo l'ordine soggetto‐verbo.

Con periodi sintetici e la frase principale alla fine.D

4208
Indicare, nel rispetto dell'ordine crescente, in quali altre partizioni possono essere suddivisi gli atti 
normativi, oltre a capitolo, titolo, parte, libro:

A commi e articoli.

B sezioni e paragrafi.

C articoli e commi.

paragrafi e sezioni.D

4209
In merito ai nomi di mestiere e titoli professionali, cosa si raccomanda nelle regole per la redazione degli 
atti amministrativi?

A Usare il genere appropriato in base al referente.

B Utilizzare preferibilmente la forma maschile.

C Utilizzare preferibilmente la forma femminile.

Evitare l'uso di titoli professionali.D

4210
La redazione dei testi amministrativi risponde a determinati criteri, tra cui la precisione. Un testo è 
preciso, in base alle regole di stesura degli atti amministrativi:

A se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano univoche ed esplicite.

B se i suoi contenuti informativi sono ben riconoscibili e interpretabili da parte del destinatario e se la loro concatenazione 
logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative 
di conoscenza dell’argomento trattato.

C se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare o a spiegare con sinonimi 
o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare con poche subordinate e con un uso adeguato 
della punteggiatura.

se permette di riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno stesso argomento e se permette anche di seguirne 
lo sviluppo logico.

D

4211
Secondo le regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, cosa si intende per "coesione"?

A La relazione grammaticale di tutte le parti di un testo.

B La relazione di significato che lega le diverse componenti di un testo.

C La relazione tra elementi linguistici (parole, sintagmi, frasi) che abbiano lo stesso ruolo gerarchico nella struttura sintattica.

La relazione di dipendenza tra una frase reggente e una dipendente.D

4212
La redazione degli atti amministrativi deve rispondere ad alcuni criteri per rendere il testo comprensibile 
a tutti i suoi fruitori, in termini di contenuti e di scelte linguistiche che li veicolano. In particolare, a quale 
criterio risponde il testo se contiene tutto quello che è necessario e solo quello che è adeguato allo 
sviluppo del suo contenuto?

A al criterio di economia.

B al criterio di semplicità.

C al criterio di precisione.

al criterio di coerenza.D
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4213
Cosa si intende per "progressione informativa" in un atto amministrativo?

A Disposizione logica e graduale delle informazioni in base alle conoscenze del destinatario.

B Lista di informazioni formata sulla scorta di algoritmi informatici.

C Ripetizione casuale dei dati.

Approccio non strutturato alle informazioni.D

4214
Quale delle seguenti è una regola per l'uso dei verbi modali nei testi amministrativi?

A Evitare l'uso di "dovere" in senso prescrittivo, preferendo l'indicativo.

B Usare sempre "dovere" per esprimere obblighi.

C Evitare l'uso di "potere".

Usare "dovere" solo in costruzioni condizionali.D

4215
Nei testi amministrativi e giuridici, la punteggiatura:

A Risponde esclusivamente alle funzioni sintattica e grammaticale.

B Esprime valori puramente prosodici.

C Esprime valori e componenti suprasegmentali.

Riferisce all'andamento tonale del discorso ed evidenzia la componente temporale e cadenzata della comunicazione.D

4216
La redazione dei testi amministrativi risponde a determinati criteri, tra cui la semplicità. Un testo è 
semplice:

A se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare o a spiegare con sinonimi 
o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare con poche subordinate e con un uso adeguato 
della punteggiatura.

B se i suoi contenuti informativi sono ben riconoscibili e interpretabili da parte del destinatario e se la loro concatenazione 
logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative 
di conoscenza dell’argomento trattato.

C se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano univoche ed esplicite.

se permette di riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno stesso argomento e se permette anche di seguirne 
lo sviluppo logico.

D

4217
In relazione al riconoscimento di uno status, come si definisce, nell'ambito delle regole per la redazione 
degli atti amministrativi, il procedimento attraverso il quale la pubblica amministrazione verifica la 
sussistenza dei requisiti prescritti dalla legge?

A Accertamento.

B Autorizzazione.

C Nulla osta.

Certificazione.D

4218
Nella tecnica normativa, si definisce: «Parte introduttiva di un comma suddiviso in lettere (o numeri) o di 
una norma recante modifica testuale o “novella”»:

A Alinea.

B Sezione.

C Inciso.

Paragrafo.D
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4219
Qual è l’unità di uso più comune e di base nella suddivisione di un testo giuridico?

A Articolo.

B Comma.

C Capoverso.

Capitolo.D

4220
L’autorizzazione ha l’effetto di rimuovere i limiti posti dalla legge all’esercizio di una situazione di 
vantaggio, previa valutazione da parte della pubblica amministrazione sulla compatibilità di tale 
esercizio con l’interesse pubblico. In base alle regole per la stesura degli atti amministrativi, qual è un 
esempio di autorizzazione?

A Licenza.

B SCIA.

C Silenzio assenso.

Dia.D

4221
In base alle regole per la stesura di testi amministrativi, è corretto affermare che la virgola ha la funzione 
di isolare anche incisi e apposizioni?

A Sì.

B No, la virgola ha solo la funzione di separare gli elementi che costituiscono un’enumerazione semplice.

C No, la virgola ha solo la funzione di separare frasi giustapposte.

No, la virgola ha solo la funzione di separare due frasi che non sono gerarchicamente sullo stesso piano.D

4222
Quale uso si raccomanda per le sigle e abbreviazioni all'interno di un atto amministrativo?

A Utilizzarle con parsimonia.

B Usarle senza limitazioni o accorgimenti.

C Evitarle completamente.

Utilizzare abbreviazioni solo per nomi propri, adoperando criteri omogenei di scrittura.D

4223
Quale indicazione è data riguardo all'uso dei gerundi e participi?

A Preferire forme esplicite per evitare ambiguità.

B Usare gerundi e participi per tutte le costruzioni, ove possibile.

C Usare le forme implicite del verbo, anche quando potrebbero essere usate le corrispondenti forme esplicite.

Utilizzare preferibilmente frasi esplicite, utilizzando gerundi e participi.D

4224
Quale tra i seguenti non è un criterio fondamentale che garantisce la comprensibilità e la trasparenza di 
un atto amministrativo?

A Elaboratezza.

B Precisione.

C Economia.

Chiarezza.D
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4225
In base alle regole di redazione dell'atto amministrativo, quale delle seguenti affermazioni relative 
all'apostrofo NON è corretta?

A L'apostrofo segnala la vocale tonica finale di una parola.

B L'apostrofo segnala l’elisione, cioè la caduta della vocale finale di parola davanti alla vocale iniziale della parola successiva.

C Eccezionalmente l’apostrofo si trova anche in «po’».

L’apostrofo non deve essere usato nei casi di troncamento, per esempio «qual è».D

4226
Indicare quale delle seguenti NON è una delle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi:

A Nei periodi la frase principale segue, preferibilmente, le frasi subordinate che devono essere di numero ridotto.

B Evitare le frasi con la doppia negazione.

C Nella protasi del periodo ipotetico (la frase che esprime la condizione) preferire la congiunzione "se" ad altre più 
complesse e di più difficile comprensione.

Preferire, quando è possibile, le frasi affermative a quelle negative.D

4227
In base alle regole linguistiche per la redazione degli atti amministrativi, cosa rappresenta l'unità 
sintattica di massima estensione, detta anche frase complessa in quanto identificabile con una struttura 
composta da almeno due frasi collegate tra loro da rapporti di accordo o di reggenza?

A Un periodo.

B Una perifrasi esplicativa.

C Una paratassi.

Una protasi.D

4228
Quale delle seguenti suddivisioni rispetta l'ordine decrescente della partizione degli atti normativi?

A Il libro è suddiviso in parti, titoli e capitoli.

B Il titolo è suddiviso in parti, capitoli e sezioni.

C La parte è suddivisa libri, titoli e capitoli.

Il capitolo è suddiviso in commi, sezioni e articoli.D

4229
Tenendo conto delle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, qual è il fenomeno per cui 
un monosillabo o bisillabo atono (cioè senza accento) si fonde con la parola precedente?

A Ènclisi.

B Concordanza a senso.

C Proclisi.

Sincopazione.D

4230
Quale tra i seguenti NON è un esempio di autorizzazione, in base alle regole per la redazione degli atti 
amministrativi?

A SCIA.

B Licenza.

C Nulla osta.

Abilitazione.D

4231
Nella tecnica normativa, qual è la partizione di base del testo normativo?

A L’articolo.

B La sezione.

C Il capitolo.

Il paragrafo.D
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4232
Nel contesto delle regole linguistiche per la redazione degli atti amministrativi, se un termine 
appartenente al lessico tecnico o scientifico indica nozioni e concetti propri di un particolare settore, si 
parla di:

A Tecnicismo specifico.

B Tecnicismo improprio.

C Tecnicismo idiomatico.

Tecnicismo collaterale.D

4233
Qual è l'atto amministrativo tipico con cui un dirigente pubblico adotta una decisione vincolante 
nell'ambito delle proprie competenze, tra cui l'approvazione di una spesa o l'affidamento di un servizio?

A La determinazione.

B Il decreto.

C L'ordine.

La deliberazione.D

4234
Nella punteggiatura, come si definisce il punto che divide una frase, semplice o complessa, dalla 
successiva e che si usa, quindi, quando il legame logico o semantico tra le due frasi è più forte?

A Punto e virgola.

B Punto fermo.

C Punto a capo.

Punto esclamativo.D

4235
Le regole per la redazione degli atti amministrativi prevedono la suddivisione del provvedimento in tre 
parti: la parte iniziale, la parte centrale e la parte finale. La parte iniziale comprende, tra l'altro:

A L’oggetto.

B Il preambolo.

C La motivazione.

La data di adozione.D

4236
In base alle regole per la redazione degli atti amministrativi, il provvedimento si suddivide in tre parti: la 
parte iniziale, la parte centrale e la parte finale. La parte centrale comprende, tra l'altro:

A Il preambolo.

B L’oggetto.

C La sottoscrizione.

L’autorità emanante.D

4237
La motivazione del provvedimento, in base alle regole sulla stesura degli atti amministrativi, si suddivide 
in:

A paragrafi.

B sezioni.

C capoversi.

punti.D
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4238
Quale consiglio viene dato, nelle regole per la redazione dei testi amministrativi, per l'utilizzo delle 
perifrasi in un provvedimento?

A Evitare le perifrasi, preferendo le formulazioni esplicite.

B Utilizzare preferibilmente perifrasi cristallizzate.

C Utilizzare solo perifrasi cristallizzate.

Usare sempre perifrasi per rendere il testo più esplicito anche a discapito della semplicità.D

4239
Quale delle seguenti indicazioni è coerente con le regole linguistiche per la stesura degli atti 
amministrativi, con particolare riferimento all'uso dei termini giuridici o tecnici?

A Usare in modo appropriato i termini specialistici del linguaggio giuridico o di altro linguaggio tecnico, tenendo conto del 
significato proprio nell’ambito scientifico o tecnico di appartenenza.

B Usare in modo appropriato i termini specialistici del linguaggio giuridico o di altro linguaggio tecnico, tenendo conto 
principalmente dell'interpretazione sistematica.

C Usare in modo appropriato i termini specialistici del linguaggio giuridico o di altro linguaggio tecnico, tenendo conto 
principalmente dell'interpretazione teleologica.

Usare in modo appropriato i termini specialistici del linguaggio giuridico o di altro linguaggio tecnico, tenendo conto del 
significato storico, che considera le intenzioni originarie del legislatore e l’evoluzione del linguaggio nel tempo.

D

4240
Una delle parti in cui può essere suddiviso un articolo o un paragrafo di un testo giuridico è:

A Il comma.

B La sezione.

C Il capitolo.

L'inciso.D

4241
Qual è la parte della struttura dell'atto amministrativo che deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione?

A Motivazione.

B Preambolo.

C Dispositivo.

Istruttoria.D

4242
Cosa si suggerisce, nelle regole di redazione degli atti amministrativi, in caso di parole straniere non 
sostituibili?

A Utilizzarle con una perifrasi esplicativa.

B Tradurle sempre letteralmente.

C Lasciarle invariate nel loro termine originario, senza alcun accorgimento.

Eliminare comunque qualsiasi forestierismo.D

4243
In base alle regole per la redazione degli atti amministrativo, dopo il dispositivo devono essere inserite 
alcune formule, tra cui l'indicazione:

A Dell’autorità cui è possibile ricorrere contro quanto disposto dal provvedimento.

B Dell’esecutività del provvedimento.

C Dei soggetti cui il provvedimento va comunicato, notificato, trasmesso.

Dei soggetti ai quali compete provvedere all’esecuzione o che devono controllare che essa avvenga.D
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4244
Il preambolo contiene, tra l'altro, gli elementi di fatto e di diritto pertinenti e rilevanti per lo specifico 
provvedimento amministrativo adottato, fra i quali:

A Norme giuridiche.

B Valutazioni tecniche.

C Pareri.

Comunicazione dell’avvio del procedimento.D

4245
Perché è importante mantenere la coerenza terminologica in un atto amministrativo?

A Per evitare ambiguità e garantire univocità del significato.

B Per aumentare la varietà linguistica.

C Per rendere il testo meno formale.

Per enfatizzare il ruolo dell'autore.D

4246
Per esprimere condizioni alternative in un'elencazione, quale struttura è appropriata?

A Indicare chiaramente se la relazione è esclusiva o inclusiva.

B Usare esclusivamente l'indicazione cumulativa.

C Non differenziare tra relazioni alternative.

Elencare le condizioni senza specificarne il tipo.D

4247
Quale suddivisione NON è prevista nella partizione degli atti normativi, secondo le regole indicate 
dall'Istituto di teoria e tecniche dell’informazione giuridica del CNR e dall'Accademia della Crusca?

A In paragrafi.

B In titoli.

C In capitoli.

In libri.D

4248
Come devono essere trattate le formule d’esordio nelle comunicazioni ufficiali?

A Devono rispecchiare il genere e il titolo appropriato del destinatario.

B Devono essere generiche e non personalizzate.

C Devono ignorare il genere del destinatario.

Devono essere sostituite da formule gergali.D

4249
Cosa si intende per "coordinazione" in base alle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi?

A La relazione tra elementi linguistici (parole, sintagmi, frasi) che abbiano lo stesso ruolo gerarchico nella struttura sintattica.

B La relazione grammaticale di tutte le parti di un testo.

C La relazione di significato che lega le diverse componenti di un testo.

La relazione di dipendenza tra una frase reggente e una dipendente.D

4250
Come è definito l'organo composto da più persone, che si esprimono con un atto unitario (deliberazione)?

A Organo collegiale.

B Organo monocratico.

C Organo complesso.

Organo plurimo.D
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4251
Per evitare ambiguità nell'uso dei pronomi, quale strategia è raccomandata in base alle regole 
linguistiche per la redazione degli atti amministrativi?

A Ripetere i sostantivi invece di usare pronomi.

B Usare pronomi dimostrativi.

C Utilizzare solo pronomi personali.

Usare pronomi personali e pronomi e aggettivi dimostrativi.D

4252
Come deve essere trattato il vocabolario in un testo amministrativo?

A Prediligere il vocabolario di base per garantire l'accessibilità.

B Utilizzare i termini del dizionario dell'uso e subordinatamente quelli del vocabolario di base.

C Impiegare un linguaggio preferibilmente tecnico per non creare ambiguità.

Preferire sempre il dizionario dell'uso al vocabolario di base.D

4253
Quale fra le seguenti suddivisioni è indicata come "eventuale" nella partizione degli atti normativi?

A La sezione.

B Il capitolo.

C Il titolo.

Il libro.D

4254
Cosa si intende per "alinea", nella tecnica normativa?

A La parte introduttiva di un comma suddiviso in lettere (o numeri) o di una norma recante modifica testuale o “novella”.

B L'unità di utilizzo più comune nella ripartizione di un testo giuridico, a sua volta suddivisibile in commi, capoversi, punti.

C Il principio del periodo o del verso con cui si va a capo, segnato di solito, nella scrittura corrente e nella composizione 
tipografica, da una piccola rientranza della riga e, in casi particolari, da una lieve sporgenza.

Ognuna delle suddivisioni di un articolo di legge, rappresentata tipograficamente da un accapo, in modo che il primo 
comma corrisponda al principio, il secondo comma al primo capoverso, e così via.

D

4255
Secondo le regole sulla redazione degli atti amministrativi, ciascun paragrafo in cui si suddivide la 
motivazione è introdotto dal termine:

A Considerato.

B Ritenuto.

C Valutato.

Rilevato.D

4256
Dovendo rispettare le regole per la redazione degli atti amministrativi, qual è, nel periodo ipotetico, la 
frase che esprime la condizione necessaria affinché si avveri l’evento espresso nell’altra?

A Protasi.

B Apodosi.

C Paratassi.

Ipotassi.D
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4257
La redazione dei testi amministrativi risponde a determinati criteri, tra cui la chiarezza. Un testo è chiaro:

A se i suoi contenuti informativi sono ben riconoscibili e interpretabili da parte del destinatario e se la loro concatenazione 
logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative 
di conoscenza dell’argomento trattato.

B se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano univoche ed esplicite.

C se permette di riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno stesso argomento e se permette anche di seguirne 
lo sviluppo logico.

se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare o a spiegare con sinonimi 
o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare con poche subordinate e con un uso adeguato 
della punteggiatura.

D

4258
Il preambolo contiene, tra l'altro, l’indicazione delle fasi significative del procedimento amministrativo 
svolto, fra cui NON rientra:

A La motivazione.

B La conferenza di servizi.

C La comunicazione dell’avvio del procedimento.

L'iniziativa.D

4259
L’unità di uso più comune nella partizione di un testo giuridico è l'articolo, il quale può essere suddiviso a 
sua volta in:

A commi, capoversi, punti.

B sezioni, capoversi, punti.

C sezioni, commi, punti, capoversi e paragrafi.

sezioni, commi e paragrafi.D

4260
In base alle regole per la stesura degli atti amministrativi, cosa si definisce un'espressione costituita da un 
insieme di parole che sostituisce e spiega un unico termine?

A Perifrasi.

B Paratassi.

C Protasi.

Ipotassi.D

4261
Qual è la raccomandazione per l'uso degli incisi e delle parentesi nei testi amministrativi?

A Limitarne l'uso.

B Utilizzarli frequentemente per aggiungere dettagli.

C Inserirli all'inizio di ogni frase.

Usarli per affiancarli o aggiungerli al soggetto o all'oggetto.D

4262
Quale dei seguenti termini è consigliabile utilizzare per rendere più comprensibile il testo, secondo le 
regole di redazione degli atti amministrativi?

A Le locuzioni come "all’uopo", "testé", "altresì", "nonché", "onde" e "ove", con valore ipotetico.

B Il pronome allocutivo "Ella".

C L’uso negativo di "alcuno", invece di "nessuno".

Nessuno dei termini indicati nelle altre tre risposte è consigliabile.D
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4263
La redazione dei testi amministrativi risponde a determinati criteri, tra cui la coerenza. Un testo è 
coerente dal punto di vista linguistico:

A se permette di riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno stesso argomento e se permette anche di seguirne 
lo sviluppo logico.

B se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei cittadini o se riesce a parafrasare o a spiegare con sinonimi 
o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare con poche subordinate e con un uso adeguato 
della punteggiatura.

C se i suoi contenuti informativi sono ben riconoscibili e interpretabili da parte del destinatario e se la loro concatenazione 
logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative 
di conoscenza dell’argomento trattato.

se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano univoche ed esplicite.D

4264
È corretto affermare, in base alle regole per la redazione degli atti amministrativi, che l'uso della forma 
attiva è preferibile rispetto a quella passiva?

A Sì, perché rende il testo più diretto e chiaro.

B No, perché aumenta la complessità sintattica.

C No, perché nasconde l'agente dell'azione.

Sì, perché rende il testo più impersonale.D

4265
Qual è la funzione principale dei connettivi testuali nella redazione degli atti amministrativi?

A Esplicitare i nessi logici tra le frasi.

B Rendere il testo più lungo e articolato.

C Eliminare la necessità di pronomi.

Eliminare la necessità di avverbi e congiunzioni.D

4266
Gli atti normativi possono essere suddivisi, oltre che in commi e articoli, anche, seguendo un ordine 
crescente, in:

A sezione (eventuale), capitolo, titolo, parte, libro.

B libro, parte, titolo, capitolo.

C parte, titolo, capitolo, sezione (eventuale).

capitolo, sezione (eventuale), parte, titolo, libro.D

4267
Quale ruolo ha l'uso corretto della punteggiatura in un atto amministrativo?

A Rappresentare visivamente la struttura del testo e facilitarne la lettura.

B Aumentare il numero di frasi subordinate.

C Aggiungere complessità al linguaggio per renderlo più autorevole.

Rendere il testo meno formale.D

4268
A mente delle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, si intende per "subordinazione":

A La relazione di dipendenza tra una frase reggente e una dipendente.

B La relazione tra elementi linguistici (parole, sintagmi, frasi) che abbiano lo stesso ruolo gerarchico nella struttura sintattica.

C La relazione grammaticale di tutte le parti di un testo.

La relazione di significato che lega le diverse componenti di un testo.D
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4269
Quale funzione ha l'uso di sinonimi o parafrasi in presenza di tecnicismi, secondo le regole per la 
redazione degli atti amministrativi?

A Facilitare il processo di decodificazione del testo con apposite strategie didascaliche.

B Aumentare la complessità del testo.

C Correggere l'errore del termine originale.

Confondere il lettore.D

4270
Nella tecnica normativa, come si definisce la suddivisione di un testo di legge?

A Partizione.

B Strutturazione.

C Segmentazione.

Organizzazione.D

4271
I tecnicismi sono termini che indicano concetti, nozioni e strumenti tipici di un determinato settore: quali 
sono quelli il cui uso non è legato a effettive necessità comunicative, ma all'intenzione di usare uno stile 
ricercato che si allontani dal linguaggio comune?

A Tecnicismi collaterali.

B Tecnicismi specifici.

C Tecnicismi impropri.

Tecnicismi funzionali.D

4272
La partizione degli atti normativi deve rispettare un ordine crescente. Indicare, nel rispetto del predetto 
ordine, quali altre suddivisioni sono presenti nell'atto, oltre a capitolo, titolo, parte, libro:

A commi e articoli.

B sezioni e paragrafi.

C paragrafi, sezioni e articoli.

commi, paragrafi, sezioni e articoli.D

4273
Nella tecnica normativa, cosa termina sempre con i due punti, seguiti, a capo, dalle lettere, in cui è 
suddiviso il comma, o dalla “novella”, inscritta tra virgolette?

A L’alinea.

B L'inciso.

C Il paragrafo.

La sezione.D

4274
In base alle regole di redazione degli atti amministrativi, s'intende per organo deliberante:

A L'organo collegiale in grado di approvare una decisione (deliberazione) che ha valore esecutivo.

B L’organo collegiale è composto da più persone, che si esprimono con un atto unitario.

C L'organo il cui titolare è una sola persona fisica.

L'organo monocratico in grado di approvare una decisione (deliberazione) che ha valore esecutivo.D
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4275
Nella redazione di un testo o di un atto amministrativo, quale è il criterio corretto che deve guidare la 
scelta delle parole?

A Preferire il vocabolario comune per garantire la comprensibilità.

B Utilizzare ove possibile e preferibilmente le perifrasi cristallizzate.

C Scegliere le parole del dizionario dell'uso, preferendole a quelle del vocabolario di base.

Adottare di regola un linguaggio tecnico in luogo delle parole dell’italiano comune.D

4276
Con riguardo all'uso di modi, tempi e persone dei verbi in un atto amministrativo, indicare quale delle 
seguenti indicazioni è difforme rispetto alle regole di stesura dei testi amministrativi?

A Usare preferibilmente le concordanze a senso.

B Se i verbi sono sullo stesso livello temporale non passare dal presente al passato prossimo o all’imperfetto.

C Non cambiare, se non è necessario, la persona da singolare a plurale.

Non oscillare tra forma impersonale e personale.D

4277
Quale delle seguenti indicazioni è coerente con le regole linguistiche per la stesura degli atti 
amministrativi, con particolare riferimento all'uso della forma attiva, passiva e impersonale dei verbi?

A Limitare l’uso del passivo ai casi in cui non è possibile esplicitare l’agente.

B Usare quando è possibile la forma passiva del verbo.

C Limitare l’uso dell'attivo e dell’impersonale ai casi in cui l’espressione è più semplice e oggettiva senza questa indicazione.

Limitare l’uso dell'attivo e dell’impersonale ai casi in cui non è possibile esplicitare l’agente.D

4278
In base alle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, l'enumerazione che si esplicita in 
due modi diversi a seconda della tipologia inclusiva o esclusiva della relazione è una enumerazione di 
carattere:

A Alternativo.

B Esemplificativo.

C Cumulativo.

Tassativo.D

4279
È corretto affermare che la partizione di base di un testo normativo è il comma?

A No, è l'articolo.

B No, è il capitolo.

C No, è il paragrafo.

Sì.D

4280
Secondo le regole di redazione degli atti amministrativi, quale delle seguenti indicazioni è corretta e ne è 
consigliabile l'uso?

A É consigliabile l'utilizzo di alcune formule latine come de iure (cioè di diritto) e de facto (cioè di fatto).

B É sempre consentito e opportuno l'uso della formula "addì".

C É consigliabile l'uso di alcuni latinismi particolari come "ostensibile".

Nessuna delle indicazioni delle altre risposte è consigliabile.D
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4281
In base alle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, qual è il fenomeno per cui un nome 
collettivo singolare è accordato con un verbo al plurale?

A Concordanza a senso.

B Ènclisi.

C Polisemia.

Elisione.D

4282
Quale aspetto è fondamentale per la revisione finale del testo di un atto amministrativo?

A Verificare la chiarezza, coerenza e correttezza linguistica.

B Controllare la correttezza della veste formale dell'atto.

C Aggiungere termini tecnici e burocratici per rendere il testo più formale.

Eliminare le ripetizioni, anche se necessarie per la comprensione.D

4283
Nell'ambito della tecnica di redazione degli atti amministrazione, qual è la forma usata quando il 
soggetto della frase coincide con l’agente, cioè chi compie l’azione?

A La forma attiva del verbo.

B La forma esplicita del verbo.

C La forma impersonale del verbo.

La forma passiva del verbo.D

4284
Nella punteggiatura, quale è l'elemento che separa frasi giustapposte?

A La virgola.

B Il punto e virgola.

C Il punto fermo.

Il punto a capo.D

4285
In una frase ben redatta, quale struttura sintattica è consigliata per garantire la chiarezza?

A Adottare in ciascuna frase l’ordine: Soggetto‐Verbo‐Oggetto.

B Adottare in ciascuna frase l’ordine: Verbo‐Soggetto‐Oggetto.

C Adottare in ciascuna frase l’ordine: Oggetto‐Soggetto‐Verbo.

Adottare in ciascuna frase l’ordine: Verbo‐Oggetto‐Soggetto.D

4286
Il preambolo contiene, tra l'altro, gli elementi di fatto e di diritto pertinenti e rilevanti per lo specifico 
provvedimento amministrativo adottato, fra i quali:

A Accertamenti.

B Conferenze di servizi.

C Comunicazione dell’avvio del procedimento.

Pareri.D

4287
Secondo le regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, l'espressione costituita da un 
insieme di parole che sostituisce e spiega un unico termine rappresenta:

A Una perifrasi esplicativa.

B Un periodo.

C Una protasi.

Una paratassi.D
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4288
Quale forma verbale si preferisce in un atto amministrativo per indicare l’obbligatorietà di una 
disposizione?

A L'indicativo presente.

B L'uso del verbo modale "dovere".

C L'uso del verbo modale "potere".

Il participio passato.D

4289
In base alle regole per la redazione degli atti amministrativi, qual è il provvedimento con cui 
l’amministrazione esprime il proprio consenso preventivo all’attività progettata dal richiedente?

A Autorizzazione.

B Accertamento.

C Certificazione.

Parere.D

4290
Il preambolo contiene, tra l'altro, l’indicazione delle fasi significative del procedimento amministrativo 
svolto, fra cui:

A La valutazione tecnica.

B Il dispositivo.

C La sottoscrizione.

L'autorità a cui è possibile ricorrere.D

4291
Secondo le regole per la redazione degli atti amministrativi, il provvedimento si suddivide in tre parti: la 
parte iniziale, la parte centrale e la parte finale. La parte finale comprende, tra l'altro:

A Il luogo in cui il provvedimento è stato adottato.

B L’autorità emanante.

C La denominazione formale del tipo di provvedimento amministrativo.

Il dispositivo.D

4292
Cosa si raccomanda di evitare per ridurre la complessità del testo nella redazione di un atto 
amministrativo?

A Incisi e frasi tra parentesi.

B Punteggiatura e organizzazione grafica.

C Periodi brevi.

Congiunzioni o avverbi testuali.D

4293
É corretto affermare che, nella partizione di un testo giuridico, l'articolo può essere suddiviso a sua volta 
in commi, capoversi e punti?

A Sì.

B No, può essere suddiviso in sezioni, capoversi, punti.

C No, può essere suddiviso in sezioni, commi, punti, capoversi e paragrafi.

No, può essere suddiviso in sezioni, commi e paragrafi.D
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4294
Nella punteggiatura, come si definisce il punto che si usa per indicare lo stacco tra nuclei informativi 
all’interno di testi, o tra frasi all’interno di un periodo in corrispondenza di un cambio di tema ovvero di 
una nuova informazione?

A Punto a capo.

B Punto esclamativo.

C Punto e virgola.

Punto fermo.D

4295
Nella punteggiatura, come si definisce il punto che segnala la fine di una frase semplice o complessa e la 
conclusione di un nucleo informativo autonomo?

A Punto fermo.

B Punto a capo.

C Punto esclamativo.

Punto e virgola.D

4296
In base alle regole per la redazione degli atti amministrativi è consentito usare neologismi?

A Sì, se il loro significato è chiaro e univoco; altrimenti occorre corredarli di una definizione.

B No, in nessun caso.

C Sì, sempre.

Sì, solo se sono entrati nell'etimologia comune a prescindere dalla comprensione del loro significato o dalla loro difficoltà 
d'interpretazione.

D

4297
Nel caso di norma recante modifica testuale, contiene il dispositivo in cui è precisato il rapporto di 
sostituzione o integrazione tra la norma previgente e quella recata dalla “novella”:

A L’alinea.

B Il capitolo.

C Il paragrafo.

La sezione.D

4298
Si intende per "coerenza", in base alle regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi:

A La relazione di significato che lega le diverse componenti di un testo.

B La relazione grammaticale di tutte le parti di un testo.

C La relazione di dipendenza tra una frase reggente e una dipendente.

La relazione tra elementi linguistici (parole, sintagmi, frasi) che abbiano lo stesso ruolo gerarchico nella struttura sintattica.D

4299
Quale approccio si consiglia nell'organizzazione grafica di un testo amministrativo?

A Struttura chiara e coerente con uso appropriato della punteggiatura.

B Layout complesso e variegato.

C Assenza di suddivisioni visive.

Uso di frasi lunghe e articolate.D
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4300
Secondo le regole linguistiche per la stesura degli atti amministrativi, quando si effettuano riferimenti (o 
rinvii) a testi normativi, quale delle seguenti indicazioni in merito alle citazioni è errata?

A Occorre sempre riportare il titolo completo dell'atto citato (tra parentesi tonde, dopo la data e il numero dell'atto) e non è 
consentito riassumerlo, anche ove sia troppo lungo.

B Per individuare univocamente l’atto normativo, quando non è numerato, ricordarne il titolo o altri elementi sufficienti a 
identificarlo, come gli estremi di pubblicazione.

C Se la denominazione ufficiale dell’atto normativo non include la menzione dell’autorità che lo ha emanato, integrare la 
denominazione con tale menzione.

Dare un'indicazione sull'oggetto delle disposizioni citate, al fine di facilitare la comprensione del rinvio.D
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4301
She _______ to the music before she fell asleep.

A Had listened.

B Listened.

C Was listening.

Have listened.D

4302
Complete the sentence by using one of the options given: "Zoe is not here. She left about twenty minutes 
________".

A Ago.

B Past.

C Just.

Yet.D

4303
What's the simple past of the verb "to break"?

A Broke.

B Breaks.

C Broken.

Breaking.D

4304
Complete the sentence by using one of the options given: “If Lauren ______ her headphones, she 
wouldn’t have missed the train”.

A Hadn’t lost.

B Hadn’t lose.

C Were to lost.

Don’t lose.D

4305
The child _______ for a long time before the mother found him.

A Had cried.

B Cried.

C Was crying.

Have cried.D

4306
Complete the sentence by using one of the options given: "It's high time I ________ a new skirt".

A Bought.

B Buy.

C Buying.

To buy.D

4307
Complete the sentence by using one of the options given: "While John was going to the post office, he 
________ his sister".

A Met.

B Meeting.

C Meet.

None of the above.D
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4308
Complete the sentence by using one of the options given: "I'm not sure but I ______ go to New York for 
Christmas this year".

A Might.

B Must.

C Mustn't.

Can't.D

4309
Complete the sentence by using one of the options given: “If you had your phone here with you, you 
______ be able to call your wife now, but you left it at home”.

A Would.

B Can.

C Was.

Having.D

4310
We _______ in the park before it started to rain.

A Had sat.

B Sat.

C Were sitting.

Have sat.D

4311
Complete the sentence by using one of the options given: “If Lucy were really ill, she wouldn’t ______ to 
the concert last night”.

A Have gone.

B Went.

C Gone.

Going.D

4312
Complete the sentence by using one of the options given: "The film we watched was a psychological 
thriller about a man _______ killed his wife and got away with it".

A Who.

B Which.

C Whose.

Where.D

4313
Complete the sentence by using one of the options given: "I'm scared to tell my boyfriend that I don't 
have ________ money for our trip to Paris".

A Enough.

B Too.

C Less.

So.D

4314
What's the correct translation into Italian of "They were playing chess yesterday evening"?

A Stavano giocando a scacchi ieri sera.

B Giocavano a scacchi ora.

C Giocano a scacchi ogni sera.

Hanno giocato a scacchi due sere fa.D
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4315
The hotel has a beautiful rooftop ________ with a view of the city skyline.

A Terrace.

B Beds.

C Bathrooms.

Gardens.D

4316
What's the synonym of "angrier"?

A Irate.

B Dark.

C Confusing.

Hopeful.D

4317
The students need to __________ the correct answers in the quiz.

A Fill in.

B Fill over.

C Fill out.

Fill away.D

4318
The police officer asked the suspect to __________ his hands and surrender.

A Hold up.

B Hold back.

C Hold on.

Hold out.D

4319
I need to ________ my travel arrangements for the upcoming trip.

A Finalize.

B Swim.

C Eat.

Run.D

4320
Complete the sentence by using one of the options given: "Instead of sending a CV, you should just fill 
______ an application form".

A In.

B Up.

C On.

Over.D

4321
Complete the sentence by using one of the options given: "John has always been scared of _______, he 
thinks rodents are disgusting".

A Mice.

B Mouse.

C Mouses.

Mices.D
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4322
Complete the sentence by using one of the options given: "If I _________ the President, I would build 
more schools".

A Were.

B Have.

C Am.

Be.D

4323
Complete the sentence by using one of the options given: "The book was not as good ______ I had 
thought it would be".

A As.

B Than.

C Just.

Over.D

4324
Complete the sentence by using one of the options given: "John doesn't go to school by car, ________ 
he?".

A Does.

B Doesn't.

C Isn't.

Not.D

4325
Complete the sentence by using one of the options given: "I ________ to like pizza, but I can't stand it 
now".

A Used.

B Was.

C Were.

Use.D

4326
Complete the sentence by using one of the options given: "If you don't study, you ______ the exam".

A Will fail.

B Failed.

C Fail.

Failing.D

4327
She answered the question ________, with confidence and accuracy.

A Correctly.

B Correct.

C Correctely.

Correctiest.D

4328
Could you __________ the TV? It's too loud.

A Turn off.

B Turn on.

C Turn up.

Turn down.D
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4329
What's the correct translation into Italian of "We were having a barbecue in the backyard when the sun 
set"?

A Stavamo facendo un barbecue nel cortile quando il sole è tramontato.

B Facciamo un barbecue nel cortile ora.

C Abbiamo fatto un barbecue nel cortile ieri.

Facciamo un barbecue nel cortile ogni fine settimana.D

4330
He __________ his report by the end of the day.

A Will finish.

B Finish.

C Finished.

Has finished.D

4331
Complete the sentence by using one of the options given: "Sally says she is ______ interested in the job".

A Not.

B No.

C None.

Nor.D

4332
Complete the sentence by using one of the options given: "Since apple pie is my favourite dessert, my 
grandmother ________ me how to make it so that I can eat it whenever I want".

A Taught.

B Thought.

C Teached.

Learned.D

4333
Complete the sentence by using one of the options given: "Danielle bought a luxury bag, but regretted it 
________".

A Later.

B Then.

C After.

Before.D

4334
Complete the sentence by using one of the options given: "Suzie isn't a regular jogger but she goes 
________ and again".

A Now.

B Every.

C Then.

Present.D

4335
What's the correct translation into Italian of "He's going to propose to her on their anniversary"?

A Lui le proporrà di sposarlo nel giorno dell'anniversario.

B Lui le ha proposto di sposarlo ieri.

C Lui le propone di sposarlo ogni anno.

Lui le propone di sposarlo ora.D
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4336
I need to ________ my passport before my trip to ensure it's still valid.

A Renew.

B Fly.

C Draw.

Drive.D

4337
We are planning ___ vacation.

A Our.

B Ours.

C We're.

Us.D

4338
The sales team is trying to __________ more customers for the new product.

A Draw on.

B Draw off.

C Draw out.

Draw back.D

4339
Complete the sentence by using one of the options given: "Henry ______ the police officer he was 
robbed".

A Told.

B Said.

C Tell.

Telling.D

4340
Complete the sentence by using one of the options given: "My little brother is sad because he hasn't got 
______ friends here".

A Any.

B Some.

C Too.

None of the above.D

4341
Complete the sentence by using one of the options given: "When I go ________, I usually buy a lot of 
clothes and shoes".

A Shopping.

B Shop.

C Shopped.

Am shopping.D

4342
Complete the sentence by using one of the options given: "The Guggenheim Museum is ______ New 
York".

A In.

B On.

C At.

Under.D
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4343
What's the synonym of "fickle"?

A Unpredictable.

B Attractive.

C Confusing.

Hopeful.D

4344
Complete the sentence by using one of the options given: "Robert wants to be a lawyer when he ______ 
up".

A Grows.

B Grew.

C Grow.

Growing.D

4345
Complete the sentence by using one of the options given: "This dress ________ by Taylor Swift at her last 
concert".

A Was worn.

B Were worn.

C Worn.

Wore.D

4346
Complete the sentence by using one of the options given: "John has ________ a book from the university 
library".

A Borrowed.

B Lent.

C Borrow.

Lend.D

4347
The problem ________ by the team of experts last month.

A Was solved.

B Were solved.

C Is solved.

Are solved.D

4348
Complete the sentence by using one of the options given: "John spent one year out of ________ ".

A Work.

B A work.

C The work.

Little work.D

4349
I found ___ wallet.

A My.

B Mine.

C Me.

I'm.D
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4350
Complete the sentence by using one of the options given: "When I was young, I ________ play the violin, 
but I hated it".

A Had to.

B Can't.

C Don't have to.

Have.D

4351
Complete the sentence by using one of the options given: "I have ________ met my Irish aunt".

A Never.

B Ever.

C Since.

Been.D

4352
Complete the sentence by using one of the options given: "Zoe's parents have known each other _______ 
1978".

A Since.

B For.

C About.

At.D

4353
Complete the sentence by using one of the options given: "Ask your parents ________ they want for 
dinner".

A What.

B If.

C When.

That.D

4354
Complete the sentence by using one of the options given: "He's the boy ______ mother is an actress".

A Whose.

B Who.

C Which.

Where.D

4355
They ... at home during the holidays.

A Stay.

B Stays.

C Staying.

To stay.D

4356
He _______ in the queue for an hour before the shop opened.

A Had stood.

B Stood.

C Was standing.

Have stood.D
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4357
Complete the sentence by using one of the options given: "My roommate, ________ name is Gennaro, 
comes from Italy".

A Whose.

B Who's.

C Who.

That.D

4358
Complete the sentence by using one of the options given: "Paula knows most of Dante ______ heart".

A By.

B On.

C In.

Out.D

4359
Complete the sentence by using one of the options given: "Our house wasn't very far from the hospital, it 
________ us about two minutes to walk to the hospital".

A Took.

B Walked.

C Run.

Made.D

4360
Complete the sentence by using one of the options given: "Katherine's parents often invite me to stay for 
________ with them".

A Dinner.

B Food.

C Snack.

Meal.D

4361
He lives ___ New York City.

A In.

B At.

C While.

With.D

4362
Complete the sentence by using one of the options given: "Last week it was Sandra's birthday and her 
friends ________ her what she wanted to do".

A Asked.

B Talked.

C Spoke.

Pronounced.D

4363
Complete the sentence by using one of the options given: "My brother ________ know my girlfriend".

A Doesn't.

B Don't.

C Isn't.

Is.D
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4364
Complete the sentence by using one of the options given: “People believe that by the year 2070, 
computers ______ designers”.

A Will have replaced.

B Are replacing.

C Going to replace.

Replace.D

4365
Complete the sentence by using one of the options given: "John promised not ________ the wedding gift".

A To forget.

B Forget.

C Forgetting.

Forgot.D

4366
Complete the sentence by using one of the options given: "My brother was ________ due to his sprained 
ankle".

A In pain.

B In a pain.

C In the pain.

Pain.D

4367
Complete the sentence by using one of the options given: "He's single. He hasn't got ______ wife".

A A.

B The.

C An.

None of the above.D

4368
Complete the sentence by using one of the options given: "Katie's brother Jeremy is ______ and very 
handsome".

A Tall.

B Long.

C High.

Low.D

4369
Complete the sentence by using one of the options given: "Jeremy doesn't really like where he lives, 
because ________ nothing much to do in his town".

A There's.

B There's not.

C It's not.

It is.D

4370
Complete the sentence by using one of the options given: "My brother lives in ______ hot city. The city is 
called Naples, in Italy".

A A.

B The.

C Two.

An.D
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4371
What's the correct translation into Italian of the word "to study"?

A Studiare.

B Insegnare.

C Ballare.

Leggere.D

4372
Complete the sentence by using one of the options given: "The English language is _________ by people 
in the United Kingdom, the United States, Australia, Canada and other countries".

A Spoken.

B Speak.

C Spoke.

Speaking.D

4373
They _______ at the joke before the teacher came in.

A Had laughed.

B Laughed.

C Were laughing.

Have laughed.D

4374
Complete the sentence by using one of the options given: "Karen was taken completely _______ surprise 
when she saw her ex‐boyfriend kissing her best friend".

A By.

B On.

C Of.

To.D

4375
The package ________ by the delivery person two days ago.

A Was delivered.

B Were delivered.

C Is delivered.

Are delivered.D

4376
Complete the sentence by using one of the options given: "According to the school rules, all the students 
______ wear a uniform".

A Must.

B Have to.

C Can.

Might.D

4377
The chef asked the assistant to __________ the vegetables for the salad.

A Cut up.

B Cut out.

C Cut off.

Cut down.D
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4378
Complete the sentence by using one of the options given: "When I looked into the jar, I found it was full 
________ chocolate‐chip cookies".

A Of.

B By.

C Over.

At.D

4379
Complete the sentence by using one of the options given: "Paul really liked the new book he bought. He 
didn't know what was going to happen ________".

A Next.

B Later.

C Before.

Early.D

4380
Complete the sentence by using one of the options given: "I have a brother ________ lives in Chicago".

A Who.

B Which.

C Where.

Whose.D

4381
Complete the sentence by using one of the options given: “If Sonia ______ me, I wouldn’t have been able 
to cook dinner for everyone”.

A Hadn’t helped.

B Aren’t helping.

C Doesn’t help.

Hasn’t helped.D

4382
Opposite of the adjective "warm"?

A Cold.

B Hot.

C Cozy.

Heated.D

4383
Complete the sentence by using one of the options given: "This computer is expensive, but ______ the 
other hand, it is the best on the market".

A On.

B Of.

C Off.

By.D

4384
What's the synonym of "mild"?

A Gentle.

B Confusing.

C Hopeful.

Modern.D
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4385
Complete the sentence by using one of the options given: "Laura loves ________ tennis with her parents".

A Playing.

B Play.

C Played.

Plays.D

4386
Complete the sentence by using one of the options given: "Last Christmas I got some good presents 
________ my grandparents. They bought me a laptop and a new TV".

A From.

B Of.

C By.

On.D

4387
What's the synonym of "zany"?

A Eccentric.

B Efficient.

C Tidy.

Smart.D

4388
Complete the sentence by using one of the options given: "Sally and John went to Ibiza last weekend and 
said they had a ________".

A Good time.

B Fun.

C Enjoyment.

Funny.D

4389
Complete the sentence by using one of the options given: “If I ______ more vegetables as a child, I would 
be healthier now”.

A Had eaten.

B Eating.

C Eaten.

Has eating.D

4390
Complete the sentence by using one of the options given: "Last year John had to work hard to keep 
______ with the rest of the class".

A Up.

B Across.

C Round.

To.D

4391
Complete the sentence by using one of the options given: “Shirley ______ Harry before”.

A Can’t have met.

B Can’t have meet.

C Can’t has meet.

Can’t met.D
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4392
The firemen managed to __________ the fire before it spread to other buildings.

A Put out.

B Put off.

C Put away.

Put on.D

4393
Complete the sentence by using one of the options given: "It couldn't ________ John you saw at the 
supermarket last night. He's at home studying!".

A Have been.

B Be.

C Being.

Been.D

4394
What's the meaning of the phrasal verb "to look after"?

A To take care of.

B To look for.

C To look up to.

To look down on.D

4395
The wind blew ________ through the trees, creating a soothing sound.

A Gently.

B Gentley.

C Gentlly.

Gentle.D

4396
Complete the sentence by using one of the options given: "John ________ since eight this morning and he 
still hasn't finished".

A Has been working.

B Is been working.

C Have been working.

Works.D

4397
Complete the sentence by using one of the options given: "The police charged John ______ murder".

A With.

B Of.

C For.

Off.D

4398
The company has decided to __________ 10% of its workforce due to financial issues.

A Lay off.

B Lay up.

C Lay down.

Lay on.D
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4399
Complete the sentence by using one of the options given: "It was so hot on the bus and my brother felt 
weak, I was worried he was going to pass ________".

A Out.

B On.

C Off.

Over.D

4400
Complete the sentence by using one of the options given: "John had his car ________ yesterday so he's 
walking everywhere now".

A Stolen.

B Steal.

C Stole.

Stealing.D

4401
Complete the sentence by using one of the options given: “It is a little sad if you ______ come”.

A Are unable to.

B Is unable to.

C Unable.

Is unable.D

4402
Complete the sentence by using one of the options given: "Yesterday morning John left early because he 
________ catch a train".

A Had to.

B Must.

C Can.

Wants.D

4403
The teacher asked the students to __________ the instructions carefully before starting the test.

A Look over.

B Look through.

C Look out.

Look into.D

4404
I ___ English right now.

A Am studying.

B Study.

C Studied.

Will studying.D

4405
Complete the sentence by using one of the options given: "John and David haven't bought the airplane 
tickets ________".

A Yet.

B Never.

C Ever.

Tomorrow.D
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4406
Complete the sentence by using one of the options given: "Sarah would like to meet people ______ have 
the same interests as her".

A Who.

B Which.

C When.

Where.D

4407
Complete the sentence by using one of the options given: "Zoe couldn't decide whether to study law or 
medicine. ______ the end she chose law".

A In.

B At.

C On.

For.D

4408
The airline offers a special ________ to carry passengers with disabilities.

A Wheelchair.

B Camera.

C Guitar.

Tree.D

4409
Complete the sentence by using one of the options given: "The word shampoo comes ______the Hindi 
word champo, which means to massage".

A From.

B To.

C By.

On.D

4410
Complete the sentence by using one of the options given: “Karl wouldn’t have fallen over if ______ more 
careful”.

A He’d been.

B He been.

C He’s being.

He be.D

4411
What's the simple past of the verb "to shoot"?

A Shot.

B Shoots.

C Shooting.

Shooted.D

4412
We __________ to the party tonight.

A Will go.

B Go.

C Went.

Have gone.D
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4413
Complete the sentence by using one of the options given: "Paul looked everywhere for his laptop and it 
was here ________".

A All the time.

B Each time.

C Every time.

For time.D

4414
Opposite of the adjective "rough"?

A Smooth.

B Coarse.

C Uneven.

Jagged.D

4415
What's the synonym of "burnt"?

A Charred.

B Dark.

C Confusing.

Hopeful.D

4416
I need to ________ my travel plans for the upcoming vacation.

A Finalize.

B Drink.

C Eat.

Run.D

4417
The computer program ________ by the programmer.

A Was developed.

B Were developed.

C Developed.

Are developed.D

4418
He works as a ________ in a five‐star hotel, ensuring the guests have a pleasant stay.

A Receptionist.

B Firefighter.

C Engineers.

Actors.D

4419
He ___ over the fence last week.

A Jumped.

B Jump.

C Jumps.

Jumping.D
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4420
Complete the sentence by using one of the options given: "My grandmother's lived in the same house 
________ the whole of her life".

A For.

B Since.

C Ago.

On.D

4421
Complete the sentence by using one of the options given: "Suzie is now ________ to drive since her 
parents have bought her a car".

A Learning.

B Learn.

C Learns.

Learnt.D

4422
Does he ... his homework at night?

A Do.

B Does.

C Doing.

To do.D

4423
Complete the sentence by using one of the options given: "If I knew where the computer was, I ________ 
tell you".

A Would.

B Can.

C Will.

None of the above.D

4424
Complete the sentence by using one of the options given: "My parents apologized ______ forgetting my 
birthday".

A For.

B From.

C To.

Because.D

4425
What's the synonym of "weary"?

A Tired.

B Round.

C Attractive.

Confusing.D

4426
We had an exciting ________ to the amusement park and went on all the rides.

A Trip.

B Book.

C Desk.

Cat.D
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4427
Complete the sentence by using one of the options given: “If John hadn’t driven so fast, his car ______ 
into a wall”.

A Wouldn’t have crashed.

B Wouldn’t is crashing.

C Wouldn’t have crash.

Wouldn’t has crash.D

4428
Complete the sentence by using one of the options given: "What ______ you doing yesterday morning at 
nine o'clock?".

A Were.

B Was.

C Is.

Have.D

4429
Complete the sentence by using one of the options given: "Peter arrived at his parents'House ______ 
Thursday night".

A On.

B At.

C In.

Out.D

4430
They ___ to the park last Sunday.

A Walked.

B Walk.

C Walking.

Walks.D

4431
They are going ___ a trip next week.

A On.

B At.

C In.

Without.D

4432
Complete the sentence by using one of the options given: "The play Romeo and Juliet ________ by 
Shakespeare".

A Was written.

B Wrote.

C Written.

Were written.D

4433
Complete the sentence by using one of the options given: “Maisie’s drama club ______ A Midsummer 
Night’s Dream next month”.

A Is putting on.

B Have putting on.

C Have put on.

Had put on.D
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4434
Complete the sentence by using one of the options given: "Laura's dad has never approved ______ her 
having a nose piercing".

A Of.

B Off.

C That.

Over.D

4435
We ... in a small apartment.

A Live.

B Lives.

C Living.

To live.D

4436
She ___ a picture at the moment.

A Is painting.

B Paints.

C Painted.

Will paint.D

4437
Complete the sentence by using one of the options given: "She suddenly remembered that she ______ her 
bag".

A Had forgotten.

B Forget.

C Has forgot.

Forgetting.D

4438
Complete the sentence by using one of the options given: "Sally joined the drama club ______ new 
friends".

A To make.

B By make.

C Make.

Made.D

4439
Complete the sentence by using one of the options given: "My mother couldn't fall asleep, so she decided 
to give up ______ coffee".

A Drinking.

B Drink.

C Drank.

Drunk.D

4440
What's the correct translation into Italian of the word "to climb"?

A Arrampicarsi.

B Guidare.

C Dormire.

Camminare.D
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4441
Complete the sentence by using one of the options given: “She ______ her latest designer jewellery”.

A Needn’t have worn.

B Needn’t have wear.

C Need have wear.

Need has worn.D

4442
I ... to work by car every day.

A Go.

B Goes.

C Going.

To go.D

4443
He brought ___ own lunch.

A His.

B Him.

C He's.

Hers.D

4444
Complete the sentence by using one of the options given: "This bag is ________ expensive that only very 
rich people can afford to buy it".

A So.

B Such.

C Enough.

Much.D

4445
Complete the sentence by using one of the options given: "I looked again for the little girl, but She 
_______ vanished".

A Had.

B Was.

C Being.

Have.D

4446
The company has decided to __________ a new marketing campaign for their latest product.

A Bring out.

B Bring off.

C Bring in.

Bring over.D

4447
Complete the sentence by using one of the options given: "Last year my grandmother died ______ old 
age".

A Of.

B On.

C Over.

Off.D
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4448
The flowers ________ by the gardener every week.

A Are watered.

B Was watered.

C Is watered.

Has watered.D

4449
Complete the sentence by using one of the options given: "Yesterday John bought a ________ of 
sunglasses with his pocket money".

A Pair.

B Piece.

C Bit.

Ten.D

4450
What's the simple past of the verb "to fly"?

A Flew.

B Flies.

C Flying.

Flown.D

4451
The news ________ by the reporter this morning.

A Was reported.

B Reported.

C Has reported.

Have reported.D

4452
Complete the sentence by using one of the options given: "We think it's important to celebrate our 
wedding anniversary, that's why yesterday we ________ dinner at a fine dining restaurant in New York".

A Had.

B Eat.

C Have.

Eaten.D

4453
Complete the sentence by using one of the options given: "The Carnival in Rio takes place ____ February 
and it is the biggest carnival in the whole world".

A In.

B About.

C On.

At.D

4454
I'll see you ___ the meeting.

A At.

B Without.

C While.

Less.D
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4455
Complete the sentence by using one of the options given: "The taxi ________ me up at seven tomorrow".

A Is picking.

B Are picking.

C Was picking.

Were picking.D

4456
Complete the sentence by using one of the options given: "Peter ________ here when he met Laura".

A Had just moved.

B Just had.

C Just moved.

Moves.D

4457
Complete the sentence by using one of the options given: "My classmates always make fun of me because 
I'm too short, I wish I _________ taller".

A Was.

B Am.

C Been.

Being.D

4458
The teacher asked the students to __________ their phones during the exam.

A Turn off.

B Turn on.

C Turn up.

Turn in.D

4459
He ... his friends on weekends.

A Meets.

B Meet.

C Meeting.

To meet.D

4460
Complete the sentence by using one of the options given: "Travelling abroad can be quite expensive 
because you have to spend money on things ________ a passport, flight tickets and a hotel".

A Such as.

B Owing to.

C Then.

Next.D

4461
Complete the sentence by using one of the options given: “She ______ her bag in the classroom”.

A Might have left.

B Might.

C Might have leave.

Can.D
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4462
Complete the sentence by using one of the options given: "I ______ leave now or I'll miss my flight".

A Should.

B Shouldn't.

C Have.

Should not.D

4463
They missed ___ train.

A Their.

B Theirs.

C They're.

Them.D

4464
What's the correct translation into Italian of the word "to play"?

A Giocare.

B Lavorare.

C Studiare.

Mangiare.D

4465
Complete the sentence by using one of the options given: "Peter claimed ________ the smartest student 
in the class".

A To be.

B Being.

C Was.

Be.D

4466
She borrowed ___ sister's dress.

A Her.

B Hers.

C She's.

She.D

4467
The team needs to __________ a strategy for the upcoming game.

A Work out.

B Work up.

C Work off.

Worked.D

4468
Complete the sentence by using one of the options given: "John is really looking ________ the dinner on 
Saturday".

A Forward to.

B In for.

C Up with.

Out of.D
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4469
Complete the sentence by using one of the options given: "Josh's girlfriend left him a year ago, but he still 
hasn't got ________ it".

A Over.

B After.

C About.

For.D

4470
Opposite of the adjective "sturdy"?

A Fragile.

B Strong.

C Robust.

Resilient.D

4471
He is sitting ___ the chair.

A On.

B At.

C Without.

For.D

4472
Complete the sentence by using one of the options given: "My friends and I were ______ so we went to 
the cinema".

A Bored.

B Boring.

C Bore.

So boring.D

4473
The restaurant is ___ the corner of the street.

A On.

B With.

C Without.

For.D

4474
Complete the sentence by using one of the options given: "Sally asked her best friend Sarah for a ______ 
of advice".

A Piece.

B Set.

C Item.

Sheet.D

4475
What's the synonym of "safe"?

A Secure.

B Wooden.

C Sleepy.

Tardy.D
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4476
Complete the sentence by using one of the options given: "Italy is ______ than Ireland in the summer".

A Hotter.

B Hot.

C More hotter.

None of the above.D

4477
The flowers bloomed ________ in the springtime.

A Beautifully.

B Beautifull.

C Beautifuly.

Beautiful.D

4478
Complete the sentence by using one of the options given: "Robert has made ______ his mind. He's going 
to be a doctor".

A Up.

B On.

C Off.

Over.D

4479
Complete the sentence by using one of the options given: "Dinner will be ready ________ the time you 
get back home from work".

A By.

B In.

C On.

At.D

4480
The bird sang ________ in the morning, announcing the new day.

A Melodiously.

B Melodious.

C Melodioulsy.

Melodiousiest.D

4481
Opposite of the adjective "vague"?

A Clear.

B Obscure.

C Ambiguous.

Indistinct.D

4482
Complete the sentence by using one of the options given: "Sam tries to go to the gym at least three times 
________".

A A week.

B The week.

C Of a week.

By a week.D
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4483
Complete the sentence by using one of the options given: "John arrived in Italy ______ Fiumicino Airport".

A At.

B In.

C On.

Over.D

4484
She ... every evening before bed.

A Reads.

B Read.

C Reading.

To read.D

4485
They are going ___ a vacation next week.

A On.

B At.

C In.

Without.D

4486
Opposite of the adjective "short"?

A Tall.

B Brief.

C Limited.

Petite.D

4487
Complete the sentence by using one of the options given: "I got all the dogs ________ last month".

A Vaccinated.

B Vaccinate.

C Vaccinating.

Being vaccinated.D

4488
The play ________ by the actors last night.

A Was performed.

B Were performed.

C Is performed.

Are performed.D

4489
Don't forget to __________ your shoes before entering the house. Leave them near the door.

A Take off.

B Put on.

C Look at.

Throw away.D
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4490
Complete the sentence by using one of the options given: "Patrick's luggage is not _______ heavy as I 
thought it would be".

A As.

B Many.

C Well.

The.D

4491
He ___ a class now.

A Is teaching.

B Teaches.

C Taught.

Will teaching.D

4492
What's the meaning of the phrasal verb "to give in"?

A To surrender.

B To enter.

C To give away.

To give out.D

4493
Complete the sentence by using one of the options given: "This is the restaurant ________ I met my 
boyfriend for the first time".

A Where.

B Whose.

C Who.

Which.D

4494
The company is looking to hire a new ________ to join their marketing team.

A Employee.

B Teachers.

C Doctors.

Chefs.D

4495
What's the meaning of the phrasal verb "to break up"?

A To end a relationship.

B To bring up.

C To set up.

To get up.D

4496
What's the simple past of the verb "to freeze"?

A Froze.

B Freezes.

C Freezing.

Frozen.D

Pagina 841



INGLESE

4497
Complete the sentence by using one of the options given: "John is going to be famous _______".

A One day.

B Once.

C Two days.

Twice.D

4498
Complete the sentence by using one of the options given: "Jonathan refused ________ with the police".

A To cooperate.

B Cooperating.

C Cooperate.

Cooperated.D

4499
What's the correct translation into Italian of "We were hiking in the woods yesterday"?

A Stavamo facendo un'escursione nel bosco ieri.

B Facciamo un'escursione nel bosco ora.

C Abbiamo fatto un'escursione nel bosco l'ieri.

Facciamo un'escursione nel bosco ogni settimana.D

4500
The speech ________ by the speaker.

A Was delivered.

B Were delivered.

C Delivered.

Are delivered.D
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4501
Cos'è il "kernel" di un sistema operativo?

A Il nucleo del sistema operativo che gestisce risorse e hardware

B Un tipo di programma di rete

C Un tipo di dispositivo di archiviazione

Un software che gestisce i file di sistemaD

4502
Cos'è la virtualizzazione hardware?

A L'uso di risorse hardware per creare ambienti virtuali logicamente separati

B Una tecnica di backup dei dati

C Un metodo di criptazione dei dati

Un tipo di memoria volatileD

4503
Cosa fa una "tabella di simboli" in un compilatore?

A Memorizza informazioni sui nomi di variabili e funzioni

B Gestisce la memoria durante l'esecuzione del programma

C Regola la velocità di compilazione

Gestisce i permessi di accesso al sistema operativoD

4504
In quale dei seguenti tipi di memoria viene caricato il programma per la sua esecuzione?

A RAM.

B ROM.

C Memoria di massa.

Ottica.D

4505
Cosa significa "system call" in un sistema operativo?

A Una richiesta di servizio dal programma utente al kernel

B Un'interruzione hardware che modifica lo stato del sistema

C Una funzione utilizzata dal sistema per l'input/output

Una funzione di backup del sistema operativoD

4506
Cos'è una "memoria cache" in un computer?

A Una memoria ad alta velocità che memorizza i dati usati frequentemente

B Una memoria che archivia permanentemente i dati

C Una memoria utilizzata solo per la gestione della rete

Un tipo di memoria per i processi in esecuzioneD

4507
Cos'è una "architettura CISC"?

A Un'architettura di processore che utilizza comandi complessi

B Un tipo di linguaggio di programmazione

C Un tipo di architettura di rete

Un sistema di gestione della memoria RAMD
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4508
Cos'è una "zona di memoria virtuale"?

A Una porzione di memoria che sembra fisicamente continua, ma non lo è

B Una porzione di memoria non gestita dal sistema

C Una memoria che viene utilizzata solo dai driver

Una porzione di memoria condivisa tra più processiD

4509
Cos'è un sistema "client‐server"?

A Un'architettura in cui i client richiedono servizi da un server

B Un sistema che si connette solo tramite cavo fisico

C Un sistema che gestisce solo risorse locali

Un sistema di gestione di risorse condiviseD

4510
In Microsoft Word 2010, in quale scheda si trova l'impostazione per aggiungere una interruzione di 
pagina?

A Inserisci.

B Home.

C Strumenti.

Visualizza.D

4511
Cosa avviene in Microsoft Word 2010 se faccio click in un punto del documento e poi premo la 
combinazione di tasti CTRL+A (CMD+A in ambiente MacOS)?

A Seleziono tutto il contenuto del documento.

B Cancello tutto il testo del documento.

C Trasformo tutto il testo del documento in maiuscolo.

Selezioni il testo di una sezione.D

4512
Quale dele seguenti dimensioni di file è più elevato?

A 1,5 GB.

B 1THz.

C 1,5 MB.

1,5 KB.D

4513
Un'icona in Windows 10 che presenta una freccetta in basso a sinistra rappresenta:

A Un collegamento.

B Un programma.

C Una cartella.

Un collegamento internet.D

4514
Cos'è un "sistema di backup"?

A Un sistema che crea copie di sicurezza dei dati

B Un sistema che ottimizza la velocità di rete

C Un sistema che gestisce il traffico di rete

Un sistema che esegue solo processi in backgroundD
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4515
Cos'è un "compilatore"?

A Un programma che traduce il codice sorgente in codice macchina

B Un tipo di memoria volatile

C Un dispositivo di input per la gestione della rete

Un software che gestisce le risorse hardwareD

4516
Cosa è un IDE?

A Un ambiente di sviluppo del software.

B Un componente di un PC.

C Un'interfaccia di collegamento delle periferiche.

Un tipo di firmware.D

4517
Cos'è il "bus" in un sistema di computer?

A Un canale di comunicazione che trasferisce dati tra le componenti del sistema

B Un tipo di rete per la trasmissione wireless

C Un dispositivo di input/output

Un tipo di unità di archiviazioneD

4518
Cosa significa "multitasking" in un sistema operativo?

A L'esecuzione simultanea di più processi

B L'esecuzione di un solo processo alla volta

C L'esecuzione di più thread nello stesso processo

L'uso di più computer per eseguire un'applicazioneD

4519
Quale tipo di grafica rappresenta le immagini sotto forma di matrice di punti memorizzandone 
l'informazione del colore?

A Grafica raster.

B Grafica cromatica.

C Grafica vettoriale.

Grafica GIS.D

4520
Cos'è un "comportamento deterministico" in informatica?

A Un comportamento in cui l'output dipende solo dallo stato iniziale e dagli input

B Un comportamento che cambia in modo casuale

C Un comportamento che dipende dalla rete

Un comportamento che si verifica solo su sistemi paralleliD

4521
Cos'è un "sistema distribuito"?

A Un sistema che utilizza più computer per condividere risorse e compiti

B Un sistema che utilizza un solo computer per eseguire più compiti

C Un sistema che esegue solo applicazioni locali

Un sistema che esegue solo operazioni in reteD
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4522
In Microsoft Excel 2010 quale tasto della tastiera va mantenuto premuto per selezionare celle non 
contigue?

A CTRL.

B SHIFT.

C ALT.

TAB.D

4523
Quale è il nome della barra principale di Windows nella quale sono mostrati i programmi aperti e 
l'orologio di sistema?

A Barra delle applicazioni.

B Barra del titolo.

C Barra multifunzione.

Barra di stato.D

4524
Quale tra i componenti hardware del computer proposti influenza maggiormente le prestazioni?

A La memoria centrale.

B Il lettore DVD.

C Lo schermo.

Il numero di hard disk.D

4525
Qual è la principale differenza tra un disco rigido (HDD) e una memoria a stato solido (SSD)?

A La SSD non ha parti mobili, mentre l'HDD ha dischi rotanti

B La SSD ha una capacità maggiore dell'HDD

C L'HDD è più veloce della SSD

L'HDD è più resistente agli urti della SSDD

4526
Cos'è una "rete LAN"?

A Una rete locale che collega dispositivi all'interno di una stessa area locale

B Una rete che collega dispositivi in diverse aree geografiche

C Una rete wireless che permette la connessione mobile

Una rete utilizzata esclusivamente per dispositivi mobiliD

4527
Cosa si intende per "load balancing" in un sistema distribuito?

A Distribuire il carico di lavoro tra più server

B Aggiungere capacità di memoria al sistema

C Gestire la sicurezza in una rete distribuita

Controllare l'autenticazione degli utentiD

4528
L'interlinea in Microsoft Word 2010 è una impostazione che si applica a livello di:

A Paragrafo.

B Carattere.

C Pagina.

Sezione.D
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4529
Quale, tra le seguenti, è l'estensione di un file di testo assente da alcuna formattazione?

A .txt

B .doc

C .doctx

.acadD

4530
La memoria cache di un processore:

A non può essere modificata in quanto integrata al microprocessore.

B può essere aumentata aggiungendo ulteriori banchi di memoria.

C aumenta il clock del processore.

diminuisce il clock del processore.D

4531
In Microsoft Word 2010 e successive l'impostazione "Allinea a sinistra" si trova nella sezione:

A Di paragrafo.

B Di testo.

C Di schema.

Sezione.D

4532
In Windows 11 quale è il nome della barra usata per scorrere il contenuto di una finestra?

A Barra di scorrimento.

B Barra trascinamento.

C Barra multifunzione.

Barra dello zoom.D

4533
Cos'è un indirizzo MAC in una rete?

A Un identificatore unico per un'interfaccia di rete

B Un indirizzo utilizzato per comunicazioni solo su Internet

C Un tipo di protocollo di rete

Un indirizzo di comunicazione tra serverD

4534
Quale dei seguenti componenti esegue le operazioni aritmetico logiche in un microprocessore?

A ALU.

B CACHE.

C ROM.

BUS.D

4535
Cosa è SQL in ambito informatico?

A Un linguaggio di interrogazione di basi di dati relazionali.

B Un linguaggio di programmazione compilato.

C Un modello di database.

Un DBMS.D
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4536
Cos'è un "swap space" in un sistema operativo?

A Un'area di memoria su disco che viene utilizzata quando la RAM è piena

B Un'area di memoria RAM utilizzata per la gestione dei processi

C Una memoria utilizzata solo per la gestione della rete

Un'area di memoria che archivia i dati utenteD

4537
Cosa significa "load balancing" in un sistema di rete?

A Distribuire il carico di lavoro su più server per ottimizzare le performance

B Aumentare la larghezza di banda disponibile

C Ottimizzare l'uso di memoria in un sistema

Proteggere un sistema contro attacchi informaticiD

4538
L'opzione Grassetto in Microsoft Word 2010 è una impostazione che si applica a livello di:

A Carattere.

B Paragrafo.

C Pagina.

Sezione.D

4539
In Microsoft Word 2010 e successive il doppio click con il tasto sinistra su una parola:

A Si seleziona tutta la parola.

B Si seleziona tutta la riga.

C Si posiziona semplicemente il mouse sul punto in cui si è fatto click.

Si seleziona tutta la sezione.D

4540
Cosa significa "scalabilità" in informatica?

A La capacità di un sistema di crescere in modo efficace per gestire una quantità crescente di lavoro

B La velocità con cui un sistema può eseguire un programma

C La capacità di un sistema di elaborare più dati in parallelo

La capacità di un sistema di resistere a un attacco informaticoD

4541
In Microsoft Word 2010 come si chiama la funzionalità che consente di creare una serie di documenti a 
partire da un documento master e da una base di dati?

A Stampa e unione.

B Master.

C Modello.

Riferimenti.D

4542
Cos'è un "driver" in informatica?

A Un software che permette la comunicazione tra il sistema operativo e un dispositivo hardware

B Un tipo di programma di gestione dei file

C Un tipo di processore per la gestione delle reti

Un dispositivo di archiviazioneD
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4543
Cos'è una "API REST"?

A Un'architettura per la comunicazione tra client e server via HTTP

B Un tipo di linguaggio di programmazione

C Un tipo di dispositivo di input/output

Un tipo di sistema operativoD

4544
Cos'è un "dispositivo I/O"?

A Un dispositivo che permette la comunicazione tra il computer e l'ambiente esterno

B Un tipo di memoria di archiviazione permanente

C Un processore che gestisce le operazioni di rete

Un software che controlla il flusso di dati nel sistemaD

4545
Cos'è un "socket server"?

A Un'applicazione che ascolta richieste di connessione da parte di client

B Un dispositivo che gestisce il traffico di rete

C Un tipo di server che memorizza i dati del client

Un tipo di protocollo di reteD

4546
Cosa significa "swap" in un sistema operativo?

A Scambiare dati tra la memoria principale e il disco rigido

B Passare i dati tra più dischi di memoria

C Muovere i dati dal processore alla memoria

Sostituire un processo con uno nuovoD

4547
In informatica quale delle seguenti è l'unità di misura della capienza della memoria RAM?

A bit.

B KHz.

C Mbps.

MIPS.D

4548
Cos'è una "virtual machine" (VM)?

A Un ambiente di esecuzione che emula un computer fisico

B Un tipo di memoria volatile

C Un programma che gestisce i file di sistema

Un processore utilizzato per la gestione della reteD

4549
Cos'è un "socket programming"?

A Un'interfaccia per la comunicazione di rete tra processi

B Un protocollo per la gestione della memoria

C Un programma per la gestione dell'input/output

Un tipo di sistema operativoD
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4550
In quale strumento/funzionalità di Office vengono memorizzati gli elementi copiati o tagliati da un 
documento?

A Negli appunti.

B Nella memoria ROM.

C Nella bacheca.

Nei preferiti.D

4551
Cos'è la "memoria condivisa" in un sistema operativo?

A Una memoria che può essere utilizzata da più processi contemporaneamente

B Una memoria che viene letta solo da un processo

C Una memoria che viene scritta solo dal sistema

Una memoria che non può essere modificataD

4552
Quale dei seguenti applicativi del pacchetto office gestisce file con estensione DOCX?

A Word.

B Excel.

C Powerpoint.

Access.D

4553
Quale dei seguenti acronimi indica il processore grafico del pc?

A GPU.

B CPUG.

C GPH.

CPU.D

4554
In Microsoft Word 2010, in quale scheda si trova l'impostazione per aggiungere una tabella?

A Inserisci.

B Home.

C Strumenti.

Visualizza.D

4555
Qual è la funzione principale del kernel in un sistema operativo?

A Gestire le risorse hardware e le comunicazioni tra processi

B Gestire i file dell'utente

C Controllare la connessione di rete

Definire l'interfaccia grafica del sistema operativoD

4556
Quale delle seguenti unità di misura si usano per indicare la velocità di clock di un microprocessore?

A Hz.

B bps.

C bit.

MIPS.D
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4557
Cos'è una "tabella di routing"?

A Una struttura che memorizza le informazioni sulle destinazioni di rete

B Una struttura di gestione della memoria

C Una tabella che gestisce le statistiche del traffico di rete

Un sistema di monitoraggio delle risorse hardwareD

4558
Quale delle seguenti è l'unità di misura che si usa per definire la qualità di una scansione?

A dpi.

B Mpx.

C Pollici.

punti per pixel.D

4559
Cos'è un "thread" in un sistema operativo?

A Una singola sequenza di esecuzione all'interno di un processo

B Un tipo di memoria che contiene dati temporanei

C Un programma che gestisce i file di sistema

Un tipo di interruzione hardwareD

4560
Cos'è un "dumper" in informatica?

A Un programma che esegue il dump della memoria di un processo

B Un tipo di protocollo di rete

C Un software per la gestione della sicurezza

Un software che ottimizza la memoria di sistemaD

4561
Cosa significa "spooling" in informatica?

A L'archiviazione temporanea dei dati per l'elaborazione successiva

B Il processo di ordinamento dei dati per una migliore ricerca

C La gestione dei file di sistema

L'esecuzione di più processi contemporaneamenteD

4562
Cos'è un "disco SSD"?

A Un dispositivo di memorizzazione basato su memoria flash

B Un tipo di disco rigido magnetico

C Un tipo di memoria volatile

Un software di gestione dei file di sistemaD

4563
Quale dei seguenti linguaggi di programmazione si usa in maniera particolare per il web?

A Javascript.

B C++.

C Python.

Visual basic.D
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4564
Quale tra i seguenti tipi di software si installa sul sistema operativo per far funzionare una periferica?

A Driver.

B Firmware.

C Hardware.

Compilatore.D

4565
Cos'è un "application programming interface" (API)?

A Un insieme di definizioni e protocolli per la comunicazione tra software

B Un tipo di linguaggio di programmazione

C Un dispositivo per la gestione dei file

Un protocollo di rete per la gestione della sicurezzaD

4566
Quale costrutto della programmazione consente ripetere un blocco di istruzioni al verificarsi di una 
condizione?

A WHILE.

B IF.

C SWITCH.

CONTINUE.D

4567
In Microsoft Word 2010 e successive versioni l'impostazione "Grassetto" si trova nella sezione:

A Carattere.

B Opzioni.

C Paragrafo.

Sezione.D

4568
Quale dei seguenti domini internet è registrato in Francia?

A lastampa.fr.

B lemonde.it

C lefigaro.it

repubblica.fi.D

4569
Cos'è il "paging" in un sistema operativo?

A Una tecnica per suddividere la memoria in pagine di dimensioni fisse

B Un algoritmo di gestione della memoria dinamica

C Una tecnica per la gestione dei processi in parallelo

Un sistema di gestione dei file a blocchiD

4570
Cos'è un "circuito integrato" (IC)?

A Un insieme di circuiti elettronici miniaturizzati su un singolo chip

B Un tipo di memoria non volatile

C Un dispositivo di input per il sistema operativo

Un sistema di controllo per i processi di reteD
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4571
Quale delle seguenti porte NON si utilizza per il collegamento di una stampante ad un pc?

A Porta Seriale.

B Porta Parallela.

C Porta USB.

Porta Ethernet.D

4572
Cos'è un "server" in un sistema di rete?

A Un computer o programma che fornisce servizi o risorse ad altri computer

B Un dispositivo di memoria che conserva i dati

C Un software per la gestione della sicurezza di rete

Un dispositivo per la connessione a InternetD

4573
Qual è la funzione di un sistema di virtualizzazione?

A Creare ambienti separati per eseguire sistemi operativi multipli sulla stessa macchina fisica

B Gestire la sicurezza della rete

C Controllare il traffico di rete

Gestire la memoria virtualeD

4574
Cos'è il "multithreading"?

A La capacità di un processore di gestire più thread di esecuzione contemporaneamente

B Un tipo di sistema di backup automatico

C Un metodo di compressione dei dati

Una tecnica di gestione della memoriaD

4575
Cosa rappresenta dal punto di vista grafico l'icona di un file nei sistemi operativi Windows?

A Il programma predefinito che verrà usato per aprire quel file.

B L'icona dell'utente che ha creato il file.

C Il programma usato per apportare l'ultima modifica al file.

La dimensione del file.D

4576
Cos'è una "funzione hash"?

A Una funzione mappa una informazione in una più piccola per verificarne l'intergrità

B Un tipo di chiave di sicurezza per il sistema

C Un metodo di gestione della memoria

Un tipo di dispositivo di archiviazioneD

4577
Qual è il significato dell'acronimo "VMM" in relazione alla virtualizzazione?

A Virtual Machine Monitor

B Virtual Memory Management

C Virtual Module Memory

Video Memory ManagementD
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4578
Come si chiama il software del pacchetto Open Office usabile in alternativa a Microsoft Word?

A Writer.

B Text Editor.

C Text Maker.

Open Word.D

4579
Qual è la funzione principale di un router in una rete?

A Instradare i pacchetti di dati tra diverse reti

B Gestire la memoria di un computer

C Fornire energia ai dispositivi di rete

Protocollare il traffico dati tra computer localiD

4580
Cos'è un "kernel space" in un sistema operativo?

A La parte di memoria riservata al kernel e ai processi di sistema

B La parte di memoria riservata agli utenti

C La parte di memoria riservata al disco rigido

La parte di memoria utilizzata dai programmi in esecuzioneD

4581
Cos'è un driver di dispositivo?

A Un software che permette al sistema operativo di interagire con hardware specifico

B Un dispositivo di input per il computer

C Un programma di gestione della memoria

Un tipo di sistema di archiviazioneD

4582
Quale dei seguenti applicativi del pacchetto office gestisce file con estensione DOTX?

A Word.

B Excel.

C Powerpoint.

Access.D

4583
Quale dei seguenti dispositivi di memoria ottici può essere riscritto più volte?

A DVD‐RW.

B ROM.

C CD‐R.

BIOS.D

4584
Cosa significa "deadlock" in un sistema operativo?

A Una situazione in cui due o più processi si bloccano aspettando risorse reciprocamente

B Una situazione in cui un processo non può accedere alla memoria

C Un tipo di errore nella gestione della rete

Un processo che non si interrompe maiD
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4585
Cos'è un "client" in una rete?

A Un dispositivo che richiede risorse da un server

B Un dispositivo che fornisce risorse a un server

C Un tipo di memoria cache

Un software di gestione delle retiD

4586
Cos'è una "interrupt" in un sistema operativo?

A Un segnale che interrompe il flusso del processo corrente per una gestione immediata

B Un tipo di memoria volatile

C Un comando che gestisce l'input utente

Un dispositivo di memorizzazione esternoD

4587
Tra i dispositivi di memoria per personal computer quale delle seguenti è una memoria di tipo volatile?

A RAM.

B ROM.

C HDD.

Firmware.D

4588
Cosa significa "multithreading" in un sistema operativo?

A L'esecuzione virtualmente simultanea di più thread all'interno di un processo

B L'esecuzione di più processi su una macchina

C La gestione della memoria in modo parallelo

L'esecuzione di più sistemi operativi in paralleloD

4589
Cos'è un "router" in una rete?

A Un dispositivo che instrada i pacchetti tra diverse reti

B Un dispositivo di memorizzazione per il traffico di rete

C Un dispositivo di backup dei dati

Un dispositivo di input per la gestione del traffico di reteD

4590
Cos'è un "sistema di autenticazione a due fattori"?

A Un metodo di sicurezza che richiede due forme di identificazione su dispoositivi differenti

B Un metodo di autenticazione basato su una password

C Un sistema che utilizza solo la biometria per autenticarsi

Un sistema che verifica solo l'indirizzo emailD

4591
Quale delle seguenti barre consente di scorrere il contenuto di una finestra se questo occupa uno spazio 
maggiore del riquadro ad essa dedicato?

A Barra di scorrimento.

B Barra dello zoom.

C Barra multifunzione.

Barra di stato.D
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4592
Cosa significa "RAID 1"?

A Una configurazione di mirror che replica i dati su due dischi

B Una configurazione che utilizza più dischi per aumentare la velocità

C Una configurazione di parità distribuita

Una configurazione per migliorare l'affidabilitàD

4593
Il software memorizzato all'interno dei dispositivi hardware si chiama:

A Firmware.

B Microware.

C Software operativo.

API.D

4594
Quale è il tasto del mouse che bisogna premere nei sistemi operativi della famiglia Windows per 
visualizzare le azioni che si possono compiere su un oggetto?

A Tasto destro.

B Tasto sinistro.

C Doppio click con il tasto sinistro.

Doppio click con il tasto destro.D

4595
Nei sistemi operativi Windows quale tasto del mouse mostra l'elenco delle operazioni che si possono 
compiere su un file?

A Tasto destro.

B Singolo click con il tasto sinistro.

C Doppio click con il tasto sinistro.

Tasto Win.D

4596
In Microsoft Excel quale tipo di grafico rappresenta i dati in un cerchio la cui area è divisa in spicchi?

A Grafico a torta.

B Grafico circolare.

C Istogramma.

Grafico Pivot.D

4597
Cos'è un "frame buffer"?

A Una porzione di memoria video utilizzata per memorizzare l'immagine visualizzata

B Un tipo di memoria di cache per l'uso del processore

C Un tipo di interfaccia per la gestione della rete

Un dispositivo per la gestione dei dati in ingressoD

4598
In Microsoft Word 2010 l'opzione "Allinea a sinistra" è una impostazione:

A Di paragrafo.

B Di carattere.

C Di schema.

Sezione.D
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4599
Cos'è una "VPN" (Virtual Private Network)?

A Una rete privata che utilizza Internet per connettere dispositivi in modo sicuro

B Una rete che utilizza solo linee dedicate

C Una rete che funziona solo su dispositivi mobili

Un sistema di gestione dei dati in cloudD

4600
I driver di un dispositivo:

A dipendono dal sistema operativo.

B dipendono dal software applicativo installato sul pc.

C dipendono solamente dal modello di hardware.

sono sempre open source.D

4601
Qual è la differenza principale tra un linguaggio di basso livello e uno di alto livello?

A Il linguaggio di basso livello è più vicino all'hardware

B Il linguaggio di alto livello è più veloce

C Il linguaggio di basso livello è più facile da usare

Il linguaggio di alto livello non necessita di compilazioneD

4602
In quale campo va indicato il destinatario in una email se non si vuole che questo compaia agli altri 
destinatari del messaggio?

A CCn.

B A.

C Hidden.

CC.D

4603
Quale delle seguenti estensioni è assegnata ad un foglio elettronico di calcolo realizzato con Microsoft 
Excel?

A .xlsx

B .odt

C .calc

.docD

4604
Quale dei seguenti software può essere classificato come IDE?

A Visual Studio Code.

B C++.

C Javascript.

CSS.D

4605
Quale dei seguenti linguaggi di programmazione per il web è classificato Server Side?

A PHP.

B CSS.

C HTML.

Javascript.D
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4606
Quale dei seguenti linguaggi di programmazione usa l'indentazione del codice per definire i blocchi 
relativi a condizioni e iterazioni?

A Python.

B C++.

C HTML.

PHP.D

4607
Cos'è un "bit" in informatica?

A La più piccola unità di informazione che può essere 0 o 1

B Un tipo di memoria cache

C Un tipo di linguaggio di programmazione

Un'unità di misura per la velocità di trasmissione datiD

4608
Microsoft Office rientra nella categoria:

A Software applicativo.

B Software di sistema.

C Firmware.

BIOS.D

4609
Che tipo di memoria è la RAM?

A Volatile

B Non volatile

C Permanente

SelettivaD

4610
Cos'è il "cloud computing"?

A Un modello di erogazione di servizi IT attraverso Internet

B Un sistema che utilizza solo dispositivi locali

C Un tipo di server per l'archiviazione di dati

Un metodo di gestione della memoria nel processoreD

4611
Cos'è un "sistema operativo in tempo reale"?

A Un sistema che garantisce tempi di risposta rapidi e prevedibili

B Un sistema che non gestisce il multitasking

C Un sistema che non ha accesso alla rete

Un sistema che non gestisce la memoria virtualeD

4612
Quale è il nome dello strumento di Office dove finiscono gli elementi copiati o tagliati da un documento?

A Appunti.

B Memoria RAM.

C Bacheca.

ArchivioD
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4613
Cos'è una "socket" in un sistema operativo?

A Un'interfaccia per la comunicazione tra processi o dispositivi

B Un tipo di memoria volatile

C Un tipo di dispositivo di storage

Un tipo di processore per la gestione del traffico di reteD

4614
Cos'è un sistema operativo?

A Un software che gestisce le risorse hardware e software

B Un dispositivo fisico che controlla le operazioni del computer

C Un programma utilizzato esclusivamente per la gestione dei file

Un linguaggio di programmazioneD

4615
Cosa fa una "GPU" (Graphics Processing Unit)?

A Esegue operazioni di calcolo grafico e parallelo per migliorare la resa visiva

B Gestisce la memoria di sistema

C Esegue operazioni di rete

Controlla i dispositivi di input/outputD

4616
Quale dei seguenti linguaggi di programmazione consente di definire lo stile degli elementi mostrati nel 
browser?

A CSS.

B ASP.

C .NET.

PHP.D

4617
Cos'è un "modello client‐server"?

A Un'architettura di rete in cui i client richiedono risorse a un server

B Un modello di rete senza server

C Un tipo di sistema operativo in rete

Un tipo di architettura hardwareD

4618
Cos'è la "memoria flash"?

A Un tipo di memoria non volatile utilizzata in SSD e dispositivi mobili

B Un tipo di memoria volatile utilizzata nel processore

C Un tipo di memoria per sistemi operativi

Una memoria di backup per i soli file di sistemaD

4619
Quale delle seguenti unità di misura si usano per indicare la velocità di trasmissione dei dati?

A bps.

B bit.

C MHz.

GB.D
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4620
Cos'è un "system call" in un sistema operativo?

A Un'interfaccia che permette ai programmi di interagire con il sistema operativo

B Un tipo di errore del sistema operativo

C Un comando per l'elaborazione dei dati nei linguaggi interpretati

Un programma di backup dei file di sistemaD

4621
Qual è la principale differenza tra un hard disk e una SSD?

A La SSD è molto più veloce rispetto all'hard disk

B L'hard disk ha una durata maggiore della SSD

C La SSD ha una maggiore capacità rispetto all'hard disk

L'hard disk non richiede alimentazione esternaD

4622
Cos'è una "sigla URL"?

A Un identificatore univoco utilizzato per localizzare le risorse su Internet

B Un tipo di linguaggio di programmazione per il web

C Un protocollo di rete per la gestione dei dati

Un tipo di software di gestione delle risorseD

4623
In informatica quale delle seguenti è l'unità di misura dell'informazione?

A bit.

B KB.

C Mbps.

Hz.D

4624
Cos'è la "virtual memory" in un sistema operativo?

A Una tecnica che simula più memoria di quella fisicamente disponibile

B Un tipo di memoria non volatile

C La memoria utilizzata solo per le applicazioni

Una parte della memoria del disco rigidoD

4625
In informatica i MIPS:

A rappresentano il numero di istruzioni che un processore riesce a eseguire in un secondo.

B rappresentano il numero di istruzioni che la memoria riesce a eseguire in un secondo.

C rappresentano il numero di istruzioni che un hard disk riesce a eseguire in un secondo.

rappresenta la capienza massima della memoria RAM.D

4626
Cos'è la "memoria dinamica" in un linguaggio di programmazione?

A La memoria che può essere allocata e deallocata durante l'esecuzione del programma

B La memoria utilizzata solo per i dati statici

C Una memoria che non può essere modificata durante l'esecuzione

Una memoria utilizzata solo per la gestione della reteD
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4627
Cos'è una "struttura dati ad albero" in informatica?

A Una struttura in cui ogni nodo ha un padre e può avere figli

B Una struttura di dati che segue il principio FIFO

C Una struttura di dati che contiene solo numeri

Una struttura per la gestione della memoriaD

4628
In Google Chrome cosa avviene se si fa click sul bottone Home (raffigurante una casetta) posto in alto a 
sinistra della finestra?

A Si carica la pagina iniziale impostata dall'utente sul browser.

B Si riporta l'utente alla Home Page del sito web che sta visitando.

C Si carica sempre la pagina del motore di ricerca Google.

Si carica la pagina più visitata dall'utente.D

4629
In Microsoft Word 2010, in quale scheda si trova il bottone per inserire il sommario del documento?

A Riferimenti.

B Inserisci.

C Strumenti.

Visualizza.D

4630
Cos'è un "interrupt vector"?

A Una struttura che indica la posizione del codice per ogni tipo di interruzione

B Un tipo di memoria cache

C Un tipo di dispositivo di input/output

Un sistema di gestione della reteD

4631
Quali tra le periferiche proposte è classificabile come di solo output?

A Le casse audio.

B Uno schermo touchscreen.

C La stampante multifunzione.

Il mouse.D

4632
Quale costrutto della programmazione consente di eseguire al verificarsi di una condizione un blocco di 
istruzioni o un'altro blocco?

A IF.

B WHILE.

C FOR.

DO.D

4633
Quale tasto del mouse bisogna premere nei sistemi operativi Windows per visualizzare le azioni che si 
possono compiere su una icona che identifica un file?

A Tasto destro.

B Tasto sinistro.

C Doppio click con il tasto sinistro.

Doppio click con il tasto destro.D
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4634
Cos'è la "memoria a stato solido"?

A Un dispositivo di memoria di archiviazione senza parti mobili

B Un tipo di memoria volatile

C Un tipo di memoria ottica

Una memoria che usa dischi magnetici rotantiD

4635
Qual è la principale funzione di una CPU?

A Eseguire istruzioni di un programma

B Memorizzare i dati temporanei

C Gestire l'input del mouse

Creare interfacce grafiche per gli utentiD

4636
Nella composizione di una mail in quale delle seguenti categorie va indicato il destinatario che non deve 
essere visibile agli altri destinatari del messaggio?

A CCn.

B CC.

C Hidden.

A.D

4637
In Microsoft Excel:

A Le righe sono identificate dai numeri e le colonne dalle lettere dell'alfabeto.

B Le righe sono identificate dalle lettere dell'alfabeto e le colonne dai numeri.

C Le righe sono identificate dai numeri come le colonne.

Le righe sono identificate dalle lettere come le colonne.D

4638
In ambiente Windows come si chiama la barra in cui è presente l'orologio di sistema e il pulsante Start?

A Barra delle applicazioni.

B Barra di stato.

C Barra multifunzione.

Barra del titolo.D

4639
Cosa si intende per "stack" in un linguaggio di programmazione?

A Una struttura dati che segue il principio LIFO (Last In, First Out)

B Un tipo di algoritmo di ricerca

C Una tecnica di gestione della memoria

Un tipo di sistema operativoD

4640
Cos'è un "cloud storage"?

A Un servizio che memorizza i dati su server remoti via internet

B Un tipo di disco rigido esterno

C Un servizio per la gestione dei processi

Un tipo di sistema di archiviazione localeD
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4641
Cos'è un "operating system kernel"?

A Il cuore di un sistema operativo che gestisce l'hardware e le risorse

B Un tipo di programma di backup dei dati

C Un tipo di protocollo di rete

Un componente software per la gestione delle risorseD

4642
Cos'è una "topologia di rete a stella"?

A Una rete in cui tutti i dispositivi sono collegati a un nodo centrale

B Una rete in cui i dispositivi sono collegati in serie

C Una rete in cui i dispositivi sono collegati in un anello

Una rete wireless che collega più dispositiviD

4643
Cos'è un "byte"?

A Un'unità di memoria composta da 8 bit

B Un'unità di memoria composta da 4 bit

C Un'unità di misura per la velocità di trasmissione

Un'unità di misura per la memoria cacheD

4644
In Microsoft Word 2010 spostando il puntatore del mouse a sinistra della riga finché non si trasforma in 
una freccia rivolta a destra, cosa si seleziona se faccio click con il tasto sinistro?

A Tutto il contenuto della riga.

B L'intero paragrafo.

C La prima parola della riga.

Tutto il testo della sezione.D

4645
Quale dei seguenti applicativi del pacchetto office gestisce file con estensione POTX?

A Powerpoint.

B Excel.

C Word.

Access.D

4646
Cos'è il BIOS in un computer?

A Un firmware che inizializza l'hardware all'avvio

B Un software che controlla la memoria RAM

C Un linguaggio di programmazione per il sistema operativo

Un tipo di dispositivo di memoria per il salvataggio dei datiD

4647
Cosa rappresenta l'icona di un file nella famiglia di sistemi operativi Windows?

A Il programma di default che verrà usato per aprire quel file.

B Il programma con cui è stato realizzato il file.

C Il programma usato per apportare l'ultima modifica al file.

L'icona dell'utente che ha creato il file.D
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4648
Cos'è un "semaforo" nei sistemi operativi?

A Un meccanismo di sincronizzazione per controllare l'accesso concorrente

B Un tipo di protocollo di rete

C Un tipo di memoria cache

Un tipo di sistema di gestione dei fileD

4649
Cos'è una "regola di routing"?

A Una direttiva che determina come instradare i pacchetti nelle reti

B Una funzione che ottimizza la memoria

C Un tipo di dispositivo di input/output

Un tipo di linguaggio di programmazioneD

4650
Qual è il principale vantaggio del cloud computing?

A Fornire risorse IT scalabili e accessibili da qualsiasi dispositivo

B Avere un server locale che gestisce tutte le risorse

C Avere un backup fisico dei dati

Essere indipendenti dalla rete per l'elaborazioneD

4651
Cos'è una "tabella di paging" in un sistema operativo?

A Una struttura dati usata per gestire la mappatura della memoria virtuale

B Un tipo di driver per la gestione dei dispositivi

C Un tipo di software che gestisce la memoria RAM

Un software che ottimizza l'esecuzione dei processiD

4652
Cos'è un processo in un sistema operativo?

A Un programma in esecuzione

B Una sequenza di dati archiviati in un file

C Un tipo di hardware utilizzato dal sistema operativo

Un'applicazione di gestione di reteD

4653
Quale dei seguenti applicativi del pacchetto office gestisce file con estensione PPTX?

A Powerpoint.

B Excel.

C Word.

Access.D

4654
Cos'è un "cluster" in un sistema di calcolo distribuito?

A Un gruppo di computer che lavorano insieme per eseguire un compito

B Un tipo di sistema di gestione dei processi in un singolo pc

C Un software che gestisce il traffico di rete

Esclusivamente un tipo di storage distribuitoD
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4655
Quale tra quelle proposte è una periferica di output di un personal computer?

A Cuffie.

B Scanner.

C Microfono.

Mouse.D

4656
Cos'è un "firewall" in un sistema di rete?

A Un dispositivo o software che filtra il traffico di rete in entrata e in uscita

B Un tipo di protocollo di comunicazione

C Un dispositivo di memoria sicura

Un sistema di backup automaticoD

4657
In Microsoft Word 2010 e successive facendo doppio click con il tasto sinistro del mouse su una parola:

A si seleziona tutta la parola.

B si copia la parola.

C si posiziona semplicemente il mouse sul punto in cui si è fatto clic.

si selezione tutta la riga.D

4658
Cos'è un "bus di sistema"?

A Un sistema di comunicazione tra le componenti interne del computer

B Un tipo di dispositivo di memorizzazione esterno

C Un dispositivo che gestisce l'input dei dati

Un programma di backup automaticoD

4659
Cos'è un "protocollo di comunicazione" in informatica?

A Un insieme di regole per la trasmissione di dati tra dispositivi

B Un linguaggio di programmazione

C Un tipo di memoria di archiviazione

Un sistema di gestione dei file in reteD

4660
In Microsoft Excel 2010 quale tasto deve essere tenuto premuto per selezionare celle contigue?

A SHIFT (maiuscolo).

B CTRL.

C ALT.

TAB.D

4661
Cos'è un "server"?

A Un dispositivo che fornisce risorse a una rete di client

B Un tipo di dispositivo di input/output

C Un tipo di sistema operativo

Un programma che gestisce i fileD
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4662
Cos'è una periferica in ambito hardware?

A Un dispositivo esterno che si connette a un computer per estenderne le funzionalità

B Un dispositivo interno utilizzato per gestire la memoria

C Un software che gestisce i file di sistema

Un tipo di processore che gestisce le risorse di reteD

4663
Il clock di un microprocessore:

A scandisce il sincronismo delle operazioni nel microprocessore.

B indica il numero di istruzioni che il processore può eseguire in un secondo.

C dipende dalla memoria RAM installata sul PC.

dipende dalla memoria ROM installata sul PC.D

4664
Qual è la funzione di un "switch" in una rete?

A Instradare i pacchetti di dati tra dispositivi di rete

B Controllare il traffico di rete tra server e client

C Archiviare i dati in modo sicuro

Gestire la comunicazione tra processiD

4665
Un file con estensione .dotx, a quale software si riferisce?

A Microsoft Word.

B Paint.

C Notepad++.

Acrobat reader.D

4666
In Microsoft Excel se in C1 inserisco il valore 5 e successivamente trascino verso il basso l'angolo in basso 
a destra della cella, cosa ottengo all'interno delle celle sottostanti sulle quali ho effettuato il trascimento?

A Tutte le celle su cui ho fatto il trascinamento hanno valore 5.

B A partire da C1 e per il resto delle celle su cui ho fatto il trascinamento ho i valori incrementati 5,6,7 ecc.

C Non succede nulla, si seleziona l'intervallo di celle da C1 fino a dove ho terminato il trascinamento.

Tutte le celle restano vuote.D

4667
In Windows 11 come si chiama la barra posta a destra delle finestre, che consente di scorrere il contenuto 
qualora questo sia superiore all'area destinata alla finestra?

A Barra di scorrimento.

B Barra trascinamento.

C Barra multifunzione.

Barra di stato.D

4668
Cos'è il "raid" (Redundant Array of Independent Disks)?

A Una tecnologia per combinare più dischi in un'unità logica

B Un tipo di memoria volatile

C Un sistema di protezione della rete

Un tipo di linguaggio di programmazioneD
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4669
Cos'è una "interrupt request" (IRQ)?

A Una richiesta di interruzione inviata al processore per eseguire un'azione

B Un tipo di errore del sistema operativo

C Una richiesta di accesso alla memoria

Una funzione di gestione dei datiD

4670
Cosa fa il "garbage collector" in un linguaggio di programmazione?

A Gestisce la memoria liberando risorse non più utilizzate

B Gestisce le eccezioni del programma

C Ottimizza le performance del sistema operativo riorganizzando lo scheduling dei processi

Gestisce l'input e l'output del programmaD

4671
Quale tra le seguenti estensioni si riferisce ad un Modello di Microsoft Word?

A .dotx.

B .xls.

C .modx.

.xls.D

4672
Cos'è un "file system"?

A Un sistema che gestisce l'archiviazione e l'organizzazione dei file

B Un tipo di hardware che memorizza i file

C Un sistema che gestisce i processi di rete

Un linguaggio di programmazioneD

4673
Cos'è il "protocollo TCP/IP"?

A Un insieme di regole per la trasmissione di dati in una rete

B Un protocollo di gestione e organizzazione dei file

C Un tipo di linguaggio di programmazione per la rete

Un tipo di protocollo di gestione della memoriaD

4674
In Microsoft Excel cosa calcola la formula SOMMA(A1:B5)?

A La somma dei valori delle celle da A1 a A5 e da B1 a B5.

B La somma dei valori delle celle sulla diagonale che va da A1 a B5.

C La formula restituisce errore in quanto la somma può essere effettuata o solo lungo una riga o solo lungo una colonna.

La media dei valori delle celle sulla diagonale che va da A1 a B5.D

4675
In quale categoria di periferiche rientra la tastiera?

A Periferiche di input.

B Periferiche di output.

C Periferiche di bus.

Periferiche di rete.D
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4676
Quale è l'estensione di un file di Microsoft Excel 2010?

A XLSX.

B EXLX.

C EXC.

XSCX.D

4677
Quale delle seguenti è una memoria volatile e molto veloce?

A RAM.

B ROM.

C HDD.

CPU.D

4678
In Microsoft Word 2010 come si chiama l'impostazione per aumentare e diminuire lo spazio tra le righe?

A Interlinea.

B Tabulazione.

C Rientro.

Margine.D

4679
Quale dei seguenti protocolli per la navigazione web è sicuro?

A https.

B http.

C ocr.

md5.D

4680
Cos'è un "computer quantistico"?

A Un tipo di computer che sfrutta i principi della meccanica quantistica per elaborare informazioni

B Un tipo di computer deterministico che usa il parallelismo per eseguire operazioni

C Un computer che utilizza memorie magnetiche per la memorizzazione

Un computer che usa linguaggi di programmazione avanzatiD

4681
Cos'è il RAID in un sistema di archiviazione dati?

A Una tecnologia per combinare più dischi in un'unica unità di storage

B Un tipo di software di backup

C Un dispositivo di memorizzazione esterna

Un tipo di rete localeD

4682
Quale dei seguenti è l'estensione di un file testuale semplice, senza formattazione?

A .txt.

B .acad.

C .doctx.

.xls.D
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4683
Cosa significa "firmware"?

A Un tipo di software integrato in un dispositivo hardware

B Un sistema operativo per dispositivi mobili

C Un tipo di software di backup

Un sistema di gestione delle risorse softwareD

4684
Quale ruolo ha un "router" in una rete informatica?

A Un dispositivo che instrada i pacchetti di dati tra reti diverse

B Un dispositivo di archiviazione per la rete

C Un tipo di software di gestione della memoria

Un dispositivo che gestisce la memoria cacheD

4685
Quale dei seguenti tasti funzione in ambiente Windows consente di rinominare un file selezionato?

A F2.

B F12.

C F1.

F8.D

4686
Quale delle seguenti estensioni non indica un file compresso?

A .ggz

B .7z

C .zip

.rarD

4687
Cos'è un "DNS" (Domain Name System)?

A Un sistema che traduce i nomi di dominio in indirizzi IP

B Un sistema che gestisce i permessi di accesso

C Un sistema di protezione della rete

Un tipo di server di fileD

4688
Cos'è un "sistema a microservizi"?

A Un'architettura che suddivide le applicazioni in componenti modulari e indipendenti

B Un sistema che esegue una sola applicazione monolitica

C Un tipo di memoria di lunga durata

Un tipo di architettura per la gestione dei datiD

4689
Che cosa fa una cache nella memoria di un computer?

A Memorizza temporaneamente i dati più frequentemente usati

B Memorizza in modo permanente i dati dell'utente

C Conserva i log di sistema per il recupero futuro

Gestisce la connessione a InternetD
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4690
Quale tra le seguenti è sia una periferica di input che di output?

A Schermo touchscreen.

B Tastiera esterna con touchpad.

C Mouse.

Casse.D

4691
Quale dei seguenti applicativi del pacchetto office gestisce file con estensione XLSX?

A Excel.

B Word.

C Powerpoint.

Access.D

4692
Quale è il nome dell'antivirus di Microsoft installato di default in Windows 11?

A Windows Defender.

B Windows Antivirus.

C McAfee.

AVG.D

4693
Cos'è un "sistema di gestione dei database" (DBMS)?

A Un software che gestisce l'archiviazione e l'accesso ai dati

B Un sistema operativo per il calcolo scientifico

C Un linguaggio di programmazione per il web

Un tipo di architettura di reteD

4694
Cos'è un "processore multi‐core"?

A Un processore che contiene più unità di elaborazione su un singolo chip

B Un tipo di processore che usa una sola unità di elaborazione

C Un tipo di processore utilizzato esclusivamente per calcoli scientifici

Un processore che gestisce solo compiti di reteD

4695
Quale dei seguenti tasti permette di attivare/disattivare il tastierino numerico posto nella parte destra 
della tastiera di un personal computer?

A Bloc Num.

B Ins.

C F12.

Stamp.D

4696
Cos'è il "bus di sistema" in un computer?

A Un canale di comunicazione che collega componenti come CPU, memoria e dispositivi di I/O

B Un tipo di protocollo di rete

C Un componente hardware per la gestione dei file

Un sistema di backup per i datiD
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4697
Cos'è un "file system"?

A Un sistema per organizzare e archiviare i dati su un dispositivo di memorizzazione

B Un tipo di sistema operativo

C Un tipo di protocollo di rete

Un software per la gestione della memoriaD

4698
Cos'è il "port forwarding" in una rete?

A Una tecnica che inoltra pacchetti di dati a un dispositivo interno in una rete NAT

B Un tipo di protocollo di rete

C Un metodo di backup dei dati

Un sistema per la gestione dei permessi di accessoD

4699
Cos'è un "protocollo HTTP"?

A Un protocollo utilizzato per la trasmissione di pagine web in internet

B Un tipo di linguaggio di programmazione per il web

C Un tipo di programma per la gestione dei file

Un sistema di gestione della memoria RAMD

4700
Cos'è un "bus PCI" in un computer?

A Un bus di comunicazione che collega il processore e le schede di espansione

B Un bus che collega il disco rigido alla memoria

C Un bus per la gestione del traffico di rete

Un bus per la gestione della memoria RAMD
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4701
Quale delle seguenti parole rappresenta l'anagramma di "crociata"?

A Caricato.

B Tarocchi.

C Accorato.

Conterie.D

4702
Se "Avido" sta a "Desideroso" e "Benigno" sta a "Affabile" allora:

A "Collocare" sta a "Dislocare".

B "Zelante" sta a "Pressappochista".

C "Finitimo" sta a "Distante".

"Impaccio" sta a "Scioltezza".D

4703
Un'enciclopedia è formata da 34 volumi, ciascuno di 12 fascicoli. 3 fascicoli di ogni volume sono dedicati 
ai disegni e alle didascalie. Quanti fascicoli contiene l'enciclopedia esclusi quelli dedicati ai disegni e alle 
didascalie?

A 306.

B 280.

C 350.

290.D

4704
Completare la sequenza: 4 5 6 ABC – DEF 1 2 3 – 10 11 12 GHI – LMN 7 8 9 – ..?.. – ..?..

A 16 17 18 OPQ – RST 13 14 15.

B 16 17 18 QPO – RST 13 14 15.

C OPQ 16 17 18 – 13 14 15 RST.

16 17 18 OPQ – RST 13 15 14.D

4705
Quali elementi eliminerebbe dal seguente gruppo? abito ‐ vestito ‐ sciarpa ‐ cappotto ‐ paltò ‐ infradito.

A Sciarpa ‐ infradito.

B Abito ‐ vestito.

C Sciarpa ‐ cappotto.

Paltò ‐ infradito.D

4706
"Alcune donne facoltose lavorano poco; tutte le donne ricche sono manager; Federica è ricca". Se le 
precedenti affermazioni sono vere quali delle seguenti è sicuramente vera?

A Federica è una donna manager.

B Federica sicuramente lavora poco.

C Federica lavora molto.

Alcune donne facoltose sono ricche.D

4707
Utilizzando l'alfabeto italiano, inserire la lettera mancante nella seguente serie: C ‐ E ‐ .... ‐ N ‐ S ‐ B.

A H.

B G.

C I.

F.D
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4708
Individuare il termine che completa logicamente la proporzione. "fungo" sta a "tango" come "gallo" sta a 
......

A Rullo.

B Ballo.

C Giallo.

Fallo.D

4709
Individuare la personalità che completa logicamente la serie: Picasso, Giotto, De Chirico, ......

A Salvador Dalì.

B Moravia.

C Kant.

Rubbia.D

4710
Una noce di cocco costa come due mango più 6 kiwi. Tre mango costano come una noce di cocco più un 
kiwi. Dato che una noce di cocco costa 10 euro quanto costa un mango?

A Tre euro e cinquanta centesimi.

B Tre euro e sessanta centesimi.

C Sei euro e cinquanta centesimi.

Sei euro e quaranta centesimi.D

4711
Il costo di una poltrona è i 7/9 del costo di un divano. Il costo di entrambi è Euro 640. Quanto costa 
ciascuno dei due mobili?

A Euro 280 e Euro 360.

B Euro 290 e Euro 350.

C Euro 270 e Euro 370.

Euro 260 e Euro 340.D

4712
Inserire il vocabolo che permetta di completare la prima parola e formare l'inizio della seconda in modo 
che entrambe abbiano senso compiuto e siano di uso corrente: BAR (?) NARE.

A LUMI.

B ATRO.

C ATTO.

RA.D

4713
Se S>P, Q>P, Q<R, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente falsa?

A R<P.

B S<R.

C R>P.

R<S.D

4714
Il casco di banane A ha un terzo di banane in più rispetto al casco B. Il casco B ha 2 banane in meno di A. 
Quante banane compongono il casco B?

A 6.

B 7.

C 8.

4.D
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4715
Posto che a ciascuna lettera dell'alfabeto italiano (A, B, C, ... V, Z) corrisponde un numero (secondo la 
sequenza 1, 2, 3, ..., 20, 21), quale è il risultato della seguente espressione? (G x I) + (B x C) = ....

A 69.

B 68.

C 22.

11.D

4716
Quali animali eliminerebbe dal seguente gruppo? Bombo ‐ Anatra ‐ Cigno ‐ Baco da seta ‐ Airone ‐ 
Cicogna.

A Bombo ‐ Baco da seta.

B Anatra ‐ Airone.

C Cigno ‐ Baco da seta.

Airone ‐ Cicogna.D

4717
Quale termine può essere logicamente inserito nel seguente gruppo? "forse, quasi quasi, quasi".

A Probabilmente.

B Troppo.

C Proprio.

Spesso.D

4718
Se "profondità delle acque" sta a "ecoscandaglio" allora "angolo" sta a ..?..

A Goniometro.

B Stadera.

C Altimetro.

Profondimetro.D

4719
Mercurio è più luminoso di Venere, Giove è meno luminoso di Mercurio, anche Nettuno è meno luminoso 
di Mercurio pertanto:

A Giove è sicuramente meno luminoso di Mercurio ma potrebbe essere più luminoso di Nettuno.

B Giove è sicuramente il pianeta meno luminoso tra quelli citati.

C Da quanto esposto non è possibile stabilire quale sia il pianeta più luminoso.

Sicuramente Nettuno è meno luminoso di Giove.D

4720
Individuare il termine che completa logicamente la proporzione. "lusso" sta a "lutto" come "patto" sta a 
......

A Passo.

B Parco.

C Putto.

Pagro.D

4721
L'edificio in via Dante è più fatiscente di quello in via Pio X; l'edificio in via Serra è meno fatiscente di 
quello in via Pio X e più fatiscente di quello in via Dante. Pertanto:

A L'enunciato è sicuramente errato.

B L'enunciato è sicuramente corretto.

C L'enunciato potrebbe essere corretto.

Non è possibile stabilire la correttezza dell'enunciato.D
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4722
Supponendo che: la distanza stradale tra Bergamo e Brescia è 54 km, tra Brescia e Como 90 km, tra Como 
e Milano 53 km. Quanti km vengono percorsi da Bergamo a Milano?

A Km 197.

B Km 144.

C Km 143.

Km 189.D

4723
Se ad una corsa campestre il 77% delle persone partecipanti riesce ad arrivare al traguardo e di questi il 
65% completa il percorso in un tempo pari o superiore a 90 minuti, qual è la percentuale di partecipanti 
che completa il percorso in un tempo inferiore a quello indicato?

A 26,95%.

B 23,45%.

C 29%.

36%.D

4724
Indicare l'elemento estraneo al gruppo: IRLANDA DEL NORD ‐ SCOZIA ‐ IRLANDA ‐ INGHILTERRA ‐ GALLES.

A IRLANDA.

B GALLES.

C SCOZIA.

IRLANDA DEL NORD.D

4725
Se "Venezia" sta a "Veneto" allora è logico che:

A "Cagliari" stia a "Sardegna".

B "Cuneo" stia a "Piemonte".

C "Rieti" stia a "Lazio".

"Savona" stia a "Liguria".D

4726
Se si moltiplica un numero per 147 e si divide poi il risultato per 21 si ottiene 105. Il numero è....

A 15.

B 17.

C 13.

21.D

4727
Se il valore di A è 13, quello di B è 15 diviso 4, quello di C è 4 e quello di D è 12 diviso 3, quanto vale A per 
B più il prodotto di C per D?

A 64,75.

B 65,75.

C 63,75.

62,75.D

4728
Tutti i giocatori di basket sono alti. Ugo gioca a basket. Gregorio è alto. Se le affermazioni sopra riportate 
sono vere, quale delle seguenti è necessariamente vera?

A Ugo è alto.

B Gregorio gioca a basket.

C Tutte le persone alte giocano a basket.

Alcuni giocatori di basket sono alti.D
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4729
Individuate la coppia di termini che completano la proporzione: Campania : X = Y : Ponza.

A Ischia /Lazio.

B Capri /Toscana.

C Regione /Isola.

Napoli /Sicilia.D

4730
Se si moltiplica un numero per 306 e si divide poi il risultato per 18 si ottiene 340. Il numero è....

A 20.

B 22.

C 18.

16.D

4731
Se una persona è alpinista (A), ovviamente tutti i fine settimana va in montagna (B).

A Falso: (A) non implica necessariamente (B).

B Vero: (A) implica necessariamente (B).

C Vero: (A) implica necessariamente (B) e (B) implica necessariamente (A).

Vero: (A) implica necessariamente (B) ma (B) non implica necessariamente (A).D

4732
Sei dottori (Otorino, Oculista, Geriatra, Neurologo, Dermatologo, Diabetologo) siedono ad una tavola 
rettangolare, due da un lato, due dall'altro e due ai capitavola. L'Otorino è di fronte all'Oculista, il 
Neurologo è di fronte al Dermatologo. Se né il Neurologo, né l'Oculista siedono a capotavola, chi siede a 
capotavola?

A Diabetologo e Geriatra.

B Otorino e Dermatologo.

C Diabetologo e Otorino.

Ottorino e Geriatra.D

4733
Se "S. Stefano" sta a Dicembre" allora "Festa del lavoro" sta a:

A Maggio.

B Aprile.

C Primavera.

Festa.D

4734
Identificare la sequenza corretta: 1) farsi consegnare il libro prescelto dal bibliotecario 2) recarsi alla 
biblioteca 3) leggere 4) consultare l'indice generale dei volumi 5) riconsegnare il libro prima dell'uscita 6) 
uscire di casa.

A 6, 2, 4, 1, 3, 5.

B 5, 2, 4, 1, 3, 6.

C 2, 4, 6, 3, 5, 1.

6, 2, 1, 4, 5, 3.D
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4735
Un ragazzo ha 26 anni, suo padre 28 anni in più. Trascorsi 7 anni quale età avrà il padre e quale il 
ragazzo?

A Il padre 61 anni e il ragazzo 33 anni.

B Il padre 76 anni e il ragazzo 33 anni.

C Il padre 77 anni e il ragazzo 31 anni.

Il padre 61 anni e il ragazzo 31 anni.D

4736
Si divide il numero 15 per 117 e poi lo si moltiplica per 468. Il risultato è....

A 60.

B 80.

C 100.

70.D

4737
Quale termine non fa parte del gruppo? coupé ‐ taxi ‐ torpedo ‐ monovolume ‐ giardinetta.

A Taxi.

B Coupé.

C Torpedo.

Monovolume.D

4738
Identificare la sequenza corretta: 1) avviare il programma di Excel; 2) salvare il documento; 3) avviare il 
sistema; 4) uscire dal programma di Excel; 5) arrestare il sistema; 6) inserirei dati.

A 3, 1, 6, 2, 4, 5.

B 3, 6, 1, 2, 4, 5.

C 3, 1, 6, 4, 2, 5.

3, 1, 6, 2, 5, 4.D

4739
Se in un sondaggio sul gradimento televisivo è risultato che il 60% dei telespettatori non è soddisfatto di 
un certo programma e di questi il 30% ha un'età pari o inferiore a 45 anni, qual è la percentuale dei 
telespettatori insoddisfatti del programma in questione che ha un’età superiore a 45 anni?

A 42%.

B 23%.

C 29%.

56%.D

4740
Con quali di questi numeri deve continuare la serie? 123 ‐ 125 ‐ 118 ‐ 134 ‐ 113 ‐ 143 ‐ 108 ‐ 152 ‐ … ‐ ….

A 103 e 161.

B 102 e 161.

C 103 e 162.

102 e 162.D

4741
Nella famiglia De Paoli sono tutti figli unici. Il figlio del nonno del padre del nipote di Sergio de Paoli è:

A Sergio De Paoli.

B Il figlio di Sergio De Paoli.

C Il padre di Sergio De Paoli.

Lo zio di Sergio De Paoli.D
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4742
Usando solo la cifra "5" si sono costruite espressioni con risultati diversi. In quale delle seguenti il 
risultato è "2"?

A ? = 5 ‐ (5 + 5 + 5)/5.

B ? = (5 x 5 ‐ 5)/5 + 5.

C ? = (5 + 5 ‐ 5 ‐ 5) x 5.

? = 5 + (5 + 5)/5.D

4743
"Martedì ‐ Venerdì" = "_______" come "_______" = "Mesi".

A "Giorni" / "Settembre ‐ Dicembre".

B "Agosto ‐ Novembre" / "Anni".

C "Giorni" / "Anno".

"Giorni" / "Domenica ‐ Venerdì".D

4744
Se "ARGENTINA = BUENOS AIRES" allora "CILE = "_______".

A SANTIAGO.

B NASSAU.

C MANAMA.

DHAKA.D

4745
Quali termini integrano la seguente serie? catamarano ‐ pegoliera ‐ pilotina ‐ moscone.

A Motovedetta ‐ panfilo.

B Motoscafo ‐ deltaplano.

C Pullman ‐ barroccio.

Panfilo ‐ berlina.D

4746
Quale termine può essere logicamente inserito nel seguente gruppo? "no, non, mica".

A Punto.

B Parecchio.

C Qua.

Improvvisamente.D

4747
Se B<C, D>B, B>A, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente falsa?

A A>C.

B A<B.

C C>D.

D<C.D

4748
Se "______" sta a "Traghetto" allora è logico che "Cielo" stia a "_____".

A Mare ‐ Mongolfiera.

B Rimessa ‐ Aereo.

C Mare ‐ Eliscalo.

Moscone ‐ Caravella.D
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4749
Alcuni studiosi della fauna australiana osservano il comportamento di cigni neri e di canguri. Il loro 
campione di studio conta 50 teste e 130 zampe. Quanti cigni neri e quanti canguri sono oggetto di studio?

A Trentacinque cigni neri e quindici canguri.

B Quaranta cigni neri e dieci canguri.

C Trenta cigni neri e venti canguri.

Dieci cigni neri e quaranta canguri.D

4750
Quali animali eliminerebbe dal seguente gruppo? Farfalla ‐ Bombice ‐ Gazza ‐ Baco da seta ‐ Moscone ‐ 
Corvo.

A Gazza ‐ Corvo.

B Moscone ‐ Farfalla.

C Bombice ‐ Gazza.

Baco da seta ‐ Corvo.D

4751
Con quali di questi numeri deve continuare la serie? 41 ‐ 42 ‐ 38 ‐ 49 ‐ 35 ‐ 56 ‐ 32 ‐ 63 ‐ … ‐ ….

A 29 e 70.

B 28 e 70.

C 29 e 71.

28 e 71.D

4752
Quale termine non fa parte del gruppo? velocipede ‐ biga ‐ triciclo ‐ mountain bike ‐ bici.

A Biga.

B Bici.

C Triciclo.

Mountain bike.D

4753
"_______" = "Estate" come "Ottobre" = "_______".

A Luglio / Autunno.

B Autunno / Mese.

C Stagione / Maggio.

Mese / Febbraio.D

4754
Si ha una bilancia a due piatti. Con tre pesi metallici, uno da 3 etti, uno da 5 etti e uno da 8 etti, posso 
pesare esattamente un oggetto da 1 chilo?

A Si.

B No, per pesare un oggetto da 1 chilo i tre pesi devono essere da 2 etti, 5 etti e 8 etti.

C No, per pesare un oggetto da 1 chilo i tre pesi devono essere da 3 etti, 5 etti e 7 etti.

No, per pesare un oggetto da 1 chilo i tre pesi devono essere da 1 etto, 5 etti e 8 etti.D

4755
Quale dei seguenti termini può sostituire la parola "esecrabile" senza modificare il significato della frase 
ove essa è inserita?

A Abominevole.

B Encomiabile.

C Esercitabile.

Lodevole.D
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4756
I proprietari di un appartamento ne cedono la nuda proprietà per un importo pari al 95% del suo valore 
(156.000 Euro). Poiché tale importo è al lordo di spese e imposte che gravano per il 5% sui proprietari, 
quale sarà l'importo netto percepito dai proprietari?

A 140.790 Euro.

B 143.650 Euro.

C 138.930 Euro.

136.780 Euro.D

4757
Se "Mare" sta a "_____" allora è logico che "_____" stia a "Aliante".

A Vaporetto ‐ Cielo.

B Arsenale ‐ Cielo.

C Motoscafo ‐ Biplano.

Biplano ‐ Aerostato.D

4758
Quali numeri completano la serie? 173 ‐ 184 ‐ 178 ‐ 189 ‐ 183 ‐ 194 ‐ … ‐ … ‐ 193 ‐ 204.

A 188 e 199.

B 189 e 199.

C 188 e 200.

199 e 200.D

4759
Il sestuplo di quale numero, diminuito di 179, è uguale a 1.387 ?

A 261.

B 273.

C 286.

258.D

4760
Se "Perugia e Lago Trasimeno" stanno a "Umbria" allora "Lecco e Lago di Varese" stanno a "_______".

A Lombardia.

B Valle d'Aosta.

C Piemonte.

Liguria.D

4761
"Autoctono" significa:

A Nativo.

B Responsabile.

C Aleatorio.

Laborioso.D

4762
Se in una competizione elettorale il totale delle schede valide è pari al 75% e di queste l'8% non contiene 
alcuna espressione di voto, qual è la percentuale di schede contenenti una effettiva preferenza?

A 69%.

B 58,50%.

C 71%.

76%.D
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4763
Quale dei seguenti numeri è di tanto inferiore a 420 quanto superiore a 276?

A 348.

B 337.

C 343.

328.D

4764
Quale termine non fa parte del gruppo? velocipede ‐ biga ‐ triciclo ‐ mountain bike ‐ bici.

A Biga.

B Bici.

C Triciclo.

Mountain bike.D

4765
Quale dei termini proposti, inserito tra le parentesi, assume un significato associabile sia al termine che 
precede che a quello che segue: Nebbia ( ) Gioco.

A Banco.

B Foschia.

C Diletto.

Svago.D

4766
Quale gruppo di termini ha analogia con il seguente gruppo? fanatico ‐ ledere ‐ vino ‐ di.

A Camarena ‐ magari ‐ rase ‐ la.

B Provetto ‐ brullo ‐ zecca ‐ urea.

C Notai ‐ lapsus ‐ vado ‐ de.

Calomeni ‐ target ‐ refe ‐ i.D

4767
Se "Lago di Varano" sta a "Puglia" allora "Lago di Como (Lario)" sta a ..?..

A Lombardia.

B Liguria.

C Toscana.

Lazio.D

4768
"_______" sta a "Isola" come "Cervino" sta a "_______".

A Asinara ‐ Montagna.

B Capri ‐ Adamello.

C Città ‐ Territorio.

Mare ‐ Terraferma.D

4769
Se F è più alto di R e F è più basso di W e A è più alto di R, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente 
falsa?

A W è più basso di R.

B W è più alto di R.

C A è più basso di W.

A è più alto di W.D
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4770
Nell'aia ci sono pecore e galline. Se si contano 12 teste e 32 zampe, quante sono le pecore?

A 4.

B 2.

C 6.

8.D

4771
Quando potremo chiamare "ieri" la giornata di oggi, se l'altro ieri era l'indomani di Lunedì?

A Venerdì.

B Giovedì.

C Sabato.

Domenica.D

4772
Se "______" sta a "Peschereccio" allora è logico che "Cielo" stia a "_____".

A Mare ‐ Aerorimorchio.

B Arsenale ‐ Aereo.

C Mare ‐ Torre di controllo.

Galeone ‐ Panfilo.D

4773
Quale dei numeri proposti è corretto sostituire ai puntini ad integrazione della serie: 347 ‐ 344 ‐ 337 / 
275 ‐ 272 ‐ ..?..

A 265.

B 262.

C 260.

258.D

4774
"_____" sta a "Rettile" come "Fringuello" sta a "_____".

A Ramarro ‐ Uccello.

B Crotalo ‐ Serpente.

C Aspide ‐ Poiana.

Oviparo ‐ Viviparo.D

4775
Quale delle sillabe indicate anteposta a "RE ‐ NO ‐ LE ‐ GO" forma quattro parole di senso compiuto ed 
uso corrente?

A MA.

B DI.

C SO.

DA.D

4776
Completare la seguente proporzione: Se "Pantheon e Castel Sant'Angelo" stanno a "Roma" allora è logico 
che:

A "San Marco a Rialto e Campo San Polo" stiano a "Venezia".

B "Piazza San Marco e Ponte di Calatrava" stiano a "Treviso".

C "Reggia di Capodimonte e Castel Nuovo (Maschio Angioino)" stiano a "Caserta".

"Colosseo e Campidoglio" stiano a "Frosinone".D
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4777
Quale delle seguenti parole non ha lo stesso significato delle altre?

A Latente.

B Evidente.

C Lampante.

Chiaro.D

4778
Un direttore amministrativo guadagna 3300 euro al mese. Calcolare lo stipendio mensile di un contabile e 
di una segretaria, sapendo che il primo guadagna 2/6 dello stipendio del direttore e la seconda 1/6.

A Lo stipendio del contabile è di 1100 euro, quello della segretaria è di 550.

B Lo stipendio del contabile è di 1300 euro, quello della segretaria è di 650.

C Lo stipendio del contabile è di 1250 euro, quello della segretaria è di 550.

Lo stipendio del contabile è di 1200 euro, quello della segretaria è di 600.D

4779
"_____" sta a "Insetto" come "Orso" sta a "_____".

A Moscerino ‐ Mammifero.

B Gufo ‐ Mammifero.

C Farfalla ‐ Anfibio.

Zanzara ‐ Canguro.D

4780
Quale delle seguenti definizioni descrive correttamente il termine PREGNANTE?

A Parola o frase piena di significato.

B Puerpera, donna che ha partorito da poco.

C Animale da cortile destinato alla riproduzione.

Oggetto saturo di umidità.D

4781
Se l'espressione "Non sapere dove battere, sbattere la testa" sta a "non sapere a chi rivolgersi per essere 
aiutati o quale soluzione adottare per uscire da una situazione difficile" allora l'espressione "Mettersi in 
ginocchio" sta a:

A Prostrarsi davanti a qualcuno per ottenere qualcosa.

B Essere incapace a fare qualcosa.

C Dichiararsi assolutamente sicuro di qualcosa.

Manifestare disapprovazione o diniego per qualcuno.D

4782
Di due ruote di uno stesso ingranaggio, la più grande compie 13 giri al minuto, la più piccola compie 9 giri 
per ogni giro della prima. Quanti giri compie ogni ruota in 23 minuti?

A La grande 299 giri, la piccola 2.691 giri.

B La grande 320 giri, la piccola 2.880 giri.

C La grande 295 giri, la piccola 2.655 giri.

La grande 340 giri, la piccola 2.862 giri.D

4783
Quale dei seguenti termini integra correttamente la serie? bo ‐ buca ‐ banano ‐ benefico.

A Bidecimale.

B Bozzolando.

C Brabantino.

Bardotto.D
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4784
Quale dei seguenti numeri integra la serie? 5 ‐ 9 ‐ 6 ‐ 10 ‐ ... ‐ 11.

A 7.

B 8.

C 6.

5.D

4785
L'anguria è più rossa delle ciliegie che sono più rosse dei lamponi; le mele sono più rosse delle ciliegie e 
quindi:

A I lamponi sono meno rossi delle mele.

B L'anguria è sicuramente più rossa delle mele.

C Mele e anguria hanno sicuramente intensità di rosso diverse.

I lamponi sono più rossi delle mele.D

4786
Quale delle seguenti coppie di parole eliminerebbe?

A Ammonire ‐ encomiare.

B Suggellare ‐ chiudere.

C Includere ‐ allegare.

Inviare ‐ spedire.D

4787
Completare la seguente serie numerica: 61 ‐ 65 ‐ ..?.. ‐ 76 ‐ 80 ‐ 85.

A 70.

B 68.

C 72.

56.D

4788
Quale doppia consonante può essere inserita nei gruppi: MA..O ‐ SA..O ‐ ME..O ‐ PA..O, per formare 
parole di senso compiuto ed uso corrente?

A SS.

B TT.

C MM.

FF.D

4789
Se G=22, M=21, Q=24, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente vera?

A Q>G.

B G<M.

C M>Q.

G>Q.D

4790
Se "rabbonire" vale "a e i o" allora "proceduralizzazione" vale "..?.. ".

A "a a e e i i o o u".

B "a a a e i i o o u".

C "a a e e e i o o u".

"a a e e i i i o u".D
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4791
Il quadruplo di quale numero, aumentato di 35, è uguale a 275?

A 60.

B 66.

C 72.

70.D

4792
Quale termine occorre eliminare affinché il gruppo risulti omogeneo? station‐wagon ‐ pick up ‐ safety 
car ‐ fuoristrada ‐ Suv.

A Safety car.

B Station‐wagon.

C Pick up.

Fuoristrada.D

4793
Quale dei termini proposti, inserito tra le parentesi, assume un significato associabile ad entrambi i 
seguenti termini? Accordo ( ) Musica.

A Concerto.

B Patto.

C Intesa.

Contratto.D

4794
Completare la seguente proporzione logica con l'alternativa corretta: Comprato : Venduto = Caro : X.

A X = Economico.

B X = Spesa.

C X = Ribasso.

X = Sconto.D

4795
Individuare tra i seguenti il sillogismo che conduce ad una falsa conclusione.

A Se ripeti ad alta voce passi gli esami con successo. Ho passato l'esame con successo, dunque ho ripetuto ad alta voce.

B Se guidi con prudenza non fai incidenti. Io guido con prudenza, dunque non faccio incidenti.

C Se sei gentile con le persone ti senti meglio anche con te stesso. Io sono gentile con le persone, dunque mi sento meglio 
anche con me stesso.

Se utilizzi correttamente Excel sei favorito rispetto ad altri candidati. Io utilizzo correttamente Excel dunque sono favorito 
rispetto ad altri candidati.

D

4796
Se ANTESIGNANO sta a PRECURSORE allora è corretto che SEGUACE stia a....

A DISCEPOLO.

B MAESTRO.

C ANIMATORE.

NEMICO.D

4797
Alcune persone con i capelli biondi hanno la pelle lentigginosa. Nessuna persona con gli occhi azzurri ha i 
capelli biondi. Quale tra le seguenti conclusioni è valida?

A Non è da escludere che alcune persone che hanno la pelle lentigginosa non hanno gli occhi azzurri.

B Nessuna persona con gli occhi azzurri ha la pelle lentigginosa.

C Alcune persone con gli occhi azzurri non hanno i capelli biondi.

Nessuna persona con la pelle lentigginosa ha gli occhi azzurri.D
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4798
Edoardo parla troppo. Adelaide è noiosa. Chi è noioso parla troppo. Se le precedenti affermazioni sono 
corrette, quale delle seguenti affermazioni NON rappresenta una conclusione corretta?

A Tutti coloro che parlano troppo sono noiosi.

B Adelaide parla troppo.

C Non si può escludere che Edoardo sia noioso.

Alcune persone che parlano troppo sono noiose.D

4799
Io sono un uomo. Se il figlio di Giacomo è il padre di mio figlio, chi sono io per Giacomo?

A Suo figlio.

B Suo padre.

C Suo nipote.

Suo zio.D

4800
Una collezione di libri rari è composta complessivamente da 384 libri, 64 per ogni ripiano. 32 libri di ogni 
ripiano sono opere di letteratura popolare, i restanti sono opere di storie cavalleresche. Quanti libri di 
opere di storie cavalleresche contiene la collezione?

A 192.

B 193.

C 194.

187.D

4801
Se "CONCORRENTI" corrisponde a "51251779243" allora "RICONCENTRO" corrisponde a:

A 73512592471.

B 73512529471.

C 73521592471.

75312592471.D

4802
Tutte le amiche di Cecilia si truccano, la maggior parte mette la matita per occhi e non adopera 
fondotinta, ma tutte mettono il fard. Debora è una amica di Cecilia e quindi:

A Debora potrebbe non mettere la matita per gli occhi e adoperare il fondotinta.

B Debora sicuramente non mette il fard ma adopera il fondotinta.

C Debora sicuramente non possiede trucchi.

Debora si trucca con il fard e la matita per gli occhi.D

4803
Quali numeri completano la serie? 162 ‐ 167 ‐ 158 ‐ 163 ‐ 154 ‐ 159 ‐ … ‐ … ‐ 146 ‐ 151.

A 150 e 155.

B 151 e 155.

C 150 e 156.

151 e 156.D

4804
Quali animali eliminerebbe dal seguente gruppo? testuggine ‐ boa ‐ ragno ‐ iguana ‐ vipera ‐ porcospino.

A Ragno ‐ porcospino.

B Testuggine ‐ vipera.

C Ragno ‐ boa.

Iguana ‐ porcospino.D
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4805
Quale numero completa la serie? 11 ‐ 20 ‐ 12 ‐ 19 ‐ ... ‐ 18 ‐ 14 ‐ 17.

A 13.

B 15.

C 9.

11.D

4806
Di due ruote di uno stesso ingranaggio, la più grande compie 12 giri al minuto, la più piccola compie 3 giri 
per ogni giro della prima. Quanti giri compie ogni ruota in 27 minuti?

A La grande 324 giri, la piccola 972 giri.

B La grande 345 giri, la piccola 1.035 giri.

C La grande 224 giri, la piccola 672 giri.

La grande 286 giri, la piccola 862 giri.D

4807
Mettere tra parentesi la parola che assume un significato che può essere ricondotto per analogia sia al 
termine che precede che a quello che segue: Soprannominato (?) Proverbio.

A Detto.

B Saggio.

C Motto.

Sentenza.D

4808
In quale coppia, tra quelle proposte, i due vocaboli sono collegati da un rapporto di inclusione?

A Mandarino, agrumi.

B Pompelmo, arancio.

C Aranciata, Succo di mela.

Pompelmo, mirtillo.D

4809
Quali dei seguenti termini integrano la serie? lipoma ‐ manico ‐ corona ‐ natale ‐ ______ ‐ ______.

A Legare ‐ regata.

B Labile ‐ letale.

C Liscio ‐ sciolto.

Limone ‐ nettuno.D

4810
Supponendo che: la distanza stradale tra Chieti e L'Aquila sia 128 km, tra L'Aquila e Pescara 120 km, tra 
Pescara e Teramo 66 km. Quanti km vengono percorsi da Chieti a Teramo?

A Km 314.

B Km 324.

C Km 248.

Km 256.D

4811
Quale dei seguenti gruppi di vocaboli hanno lo stesso significato?

A Bagnato, madido, intriso.

B Decadenza, scadimento, ascesa.

C Facoltà, impotenza, gravità.

Vilipendere, decantare, celebrare.D
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4812
In quale coppia, tra quelle proposte, i due vocaboli sono collegati da un rapporto di inclusione?

A Rododendro, piante.

B Baobab, Magnolia.

C Muschio, ciliegio.

Basilico, zenzero.D

4813
Quanti secondi ci sono in 8 minuti e mezzo?

A 510.

B 505.

C 520.

515.D

4814
Quattro studenti sono iscritti al secondo anno del corso di laurea in Scienze Geologiche. Luigi ha sostenuto 
il triplo degli esami di Vittorio, Vittorio ha sostenuto due esami in meno di Ettore, Ettore ha sostenuto la 
metà degli esami di Giuliano e tutti e quattro complessivamente hanno sostenuto 20 esami. Individuare 
l'affermazione corretta:

A Giuliano ha sostenuto 8 esami.

B Ettore ha sostenuto 6 esami.

C Vittorio ha sostenuto 3 esami.

Luigi ha sostenuto 4 esami.D

4815
Da un sacchettino contenente 6 fiocchetti rosa e 9 azzurri, Daria ne estrae 2 contemporaneamente. Con 
quale probabilità sono entrambi rosa?

A 1/7.

B 1/8.

C 1/5.

1/6.D

4816
Completare la sequenza: S4P ‐ 2Z6 ‐ SZ6 ‐ .... ‐ ZP2 ‐ 46S.

A 24P.

B 42S.

C 64Z.

P24.D

4817
Il casco di banane A ha un quinto di banane in più rispetto al casco B. Il casco B ha 4 banane in meno di A. 
Quante banane compongono il casco B?

A 20.

B 18.

C 22.

16.D

4818
Con quali di questi numeri deve continuare la serie? 174 ‐ 176 ‐ 163 ‐ 182 ‐ 152 ‐ 188 ‐ 141 ‐ 194 ‐ … ‐ ….

A 130 e 200.

B 129 e 200.

C 130 e 201.

129 e 201.D
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4819
Al termine dell'anno non bisestile mancano 322 giorni. Pertanto è il....

A 12 Febbraio.

B 16 Febbraio.

C 12 Marzo.

07 Marzo.D

4820
Calcolare il numero il cui cubo diviso 4 è uguale a 250.

A 10.

B 11.

C 9.

7.D

4821
Quale parola si avvicina di più al contrario del termine "vacuo"?

A Serio.

B Vano.

C Futile.

Fatuo.D

4822
Con quali di questi numeri deve continuare la serie? 43 ‐ 76 ‐ 56 ‐ 61 ‐ 69 ‐ 46 ‐ 82 ‐ 31 ‐ … ‐ ….

A 95 e 16.

B 96 e 16.

C 95 e 15.

96 e 15.D

4823
L'ulteriore sconto del 40% su di un bene scontato del 10% produce un prezzo:

A Compreso fra il 48% ed il 55% del prezzo iniziale.

B Inferiore al 48% del prezzo iniziale.

C Superiore al 55% del prezzo iniziale.

Superiore al 60% del prezzo iniziale.D

4824
Quali elementi eliminerebbe dal seguente gruppo? maglione ‐ anello ‐ polo ‐ dolcevita ‐ cerniera ‐ 
serafino.

A Anello ‐ cerniera.

B Maglione ‐ anello.

C Polo ‐ dolcevita.

Cerniera ‐ serafino.D

4825
Quale termine integra la seguente serie? monoplano ‐ aliante ‐ aereo.

A Dirigibile.

B Aeroscalo.

C Pilota.

Atterraggio.D
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4826
Quale dei termini indicati completa in modo logico la seguente proporzione verbale? "RITO" sta a "TIRO" 
come "ROBA" sta a "?".

A BORA.

B BARO.

C ABRO.

ORBA.D

4827
Se C è più grande di B e C è più piccolo di D e A è più grande di B, quale delle seguenti affermazioni è 
sicuramente falsa?

A D è più piccolo di B.

B D è più grande di B.

C A è più piccolo di D.

A è più grande di D.D

4828
Quale dei seguenti gruppi di vocaboli hanno lo stesso significato?

A Adatto, acconcio, idoneo.

B Decadenza, scadimento, ascesa.

C Travaglio, impotenza, contrappunto.

Degradare, decantare, celebrare.D

4829
Completare la sequenza: ..?.. – ..?.. – GHI 10 11 12 – 7 8 9 LMN – OPQ 16 17 18 – 13 14 15 RST.

A ABC 4 5 6 – 1 2 3 DEF.

B CBA 4 5 6 – 1 2 3 DEF.

C 4 5 6 ABC – FED 1 2 3.

ABC 6 5 4 – 1 2 3 DEF.D

4830
Individuare il termine che completa logicamente la proporzione "Lara" sta a "Laura" come "lago" sta a 
......

A Largo.

B Larva.

C Lasso.

Lato.D

4831
"Mano" sta a "Zampa" come "Viso" sta a "..?..".

A Muso.

B Testa.

C Naso.

Collo.D

4832
Utilizzando l'alfabeto italiano, inserire la lettera mancante nella seguente serie: D ‐ F ‐ I ‐ M ‐ .... ‐ R.

A P.

B N.

C O.

Q.D

Pagina 890



RAGIONAMENTO LOGICO DEDUTTIVO NUMERICO

4833
In un negozio di generi sportivi vi sono 70 paia di scarpe, 14 per scaffale. Tre di ogni scaffale sono da 
calcetto. Quante sono le paia di scarpe diverse da quelle da calcetto?

A 55.

B 44.

C 58.

46.D

4834
Indicare tra le quattro alternative quella che completa correttamente la proporzione: Zucchero : 
Zuccheriera = X : Y.

A X = Caffè; Y = Caffettiera.

B X = Cassaforte; Y = Denaro.

C X = Oliva; Y = Olio.

X = Lattiera; Y = Latte.D

4835
Se A<B, C>B, B<D, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente vera?

A C>A.

B D>C.

C C<A.

D<C.D

4836
Alla fine del 2017 l'ospedale Vittorio II ha contato 152 pazienti ricoverati in più rispetto all'ospedale 
Giacomo III, l'ospedale Giacomo III ha contato 184 pazienti ricoverati in meno rispetto all'ospedale 
Erasmo V, l'ospedale Erasmo V ha contato il doppio dei pazienti ricoverati rispetto all'ospedale Loffredo II 
ed in totale i quattro ospedali hanno contato 31.571 pazienti ricoverati. Individuare l'affermazione 
corretta:

A L'ospedale Loffredo II ha contato 4.541 pazienti ricoverati.

B L'ospedale Erasmo V ha contato 10.069 pazienti ricoverati.

C L'ospedale Giacomo III ha contato 9.434 pazienti ricoverati.

Nessuna affermazione è corretta.D

4837
Quale dei seguenti termini può sostituire la parola "alterco" senza modificare il significato della frase ove 
essa è inserita?

A Diverbio.

B Contraffazione.

C Escremento.

Nonnulla.D

4838
Se il valore di A è 17, quello di B è 4 diviso 8, quello di C è 16 diviso 4 e quello di D è 36, quanto vale A 
meno B più la somma di C e D?

A 56,5.

B 56,75.

C 56,25.

55,5.D
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4839
Se su 250 uomini 35 sono biondi, quante donne su 700 saranno bionde mantenendo la stessa proporzione?

A 98.

B 91.

C 105.

100.D

4840
Non tutti i colleghi di Sergio indossano una giacca scura e una camicia bianca, la maggior parte indossa 
jeans e non indossa una maglia. Diego è un collega di Sergio e quindi:

A Diego potrebbe non indossare jeans ma indossare una maglia.

B Diego non indossa una maglia ma indossa jeans.

C Diego indossa una giacca e una camicia bianca.

Diego indossa sicuramente jeans e maglia.D

4841
Se il numero 4756 viene scritto sotto a 1690, il numero 1780 viene scritto sotto a 4756 e l'ultimo numero è 
0230, allora in diagonale si può leggere:

A 1780.

B 4826.

C 0156.

2594.D

4842
Se l'espressione "Sentirsi piegare le ginocchia" sta a "sentirsi mancare per debolezza, paura" allora 
l'espressione "Fasciarsi la testa prima d'essersela rotta" sta a:

A Preoccuparsi per un danno che non si è ancora subito.

B Correre con grande velocità.

C Accettare un'umiliazione, un'imposizione.

Chiedere una donna in sposa.D

4843
Se "______" sta a "Motoscafo" allora è logico che "Cielo" stia a "_____".

A Mare ‐ Aliante.

B Porto ‐ Aereo.

C Mare ‐ Aviorimessa.

Goletta ‐ Gommone.D

4844
Un treno percorre 500 km in un'ora e dieci minuti mantenendo costante la velocità. In quanto tempo 
percorrerà 700 km?

A Un'ora e trentotto minuti.

B Due ore.

C Un'ora e quindici minuti.

Un'ora e dieci minuti.D
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4845
Nel gennaio '18 Maia pesava 57 kg. Nel marzo '18 pesava 3 kg in meno rispetto al gennaio '18. Nel 
maggio '18 pesava 2 kg in più rispetto al marzo '18. Nel luglio '18 pesava 4 kg in più rispetto al maggio 
'18. Nell'ottobre '18 pesava 1 kg in meno rispetto al luglio '18. Nel dicembre '18 pesava mezzo chilo in più 
rispetto all'ottobre '18. Quanto pesava Maia nel dicembre '18?

A 59,5 kg.

B 58,5 kg.

C 60,5 kg.

57,5 kg.D

4846
Quale numero completa la serie? 1 ‐ 10 ‐ 2 ‐ 9 ‐ 3 ‐ 8 ‐ 4 ‐ ...

A 7.

B 8.

C 6.

5.D

4847
Quale delle seguenti definizioni descrive esattamente il termine PRELATO?

A Sacerdote investito di importanti cariche ecclesiastiche.

B Essere preferito, privilegiato, avere priorità.

C Solenne, austero, cerimonioso.

Colto da canizie precoce.D

4848
Nel Parco Nazionale degli Abruzzi si trovano scoiattoli ed aironi cinerini per un totale di 80 teste e 240 
zampe. Quanti scoiattoli e quanti aironi cinerini si trovano nel Parco?

A Quaranta scoiattoli e quaranta aironi cinerini.

B Sessanta scoiattoli e venti aironi cinerini.

C Trenta scoiattoli e cinquanta aironi cinerini.

Venti scoiattoli e sessanta aironi cinerini.D

4849
Se "ragazzina" vale "a a a i" allora "reticoloendoteliale" vale "..?.. ".

A "a e e e e i i o o o".

B "a a e e e i i o o o".

C "a e e e e e i o o o".

"a e e e e i i i o o".D

4850
Quale città può essere inserita nel seguente gruppo? Genova ‐ Imperia ‐ Savona.

A La Spezia.

B Alessandria.

C Asti.

Pavia.D

4851
Anna non dice il falso solo a Bruno, che solo a lei non dice il vero. Carla dice il vero ma non a Bruno. Se 
uno dei tre dice all'altro "Sei veramente elegante", ciò è:

A Vero, se Bruno lo dice a Carla.

B Falso, se Anna lo dice a Bruno.

C Vero, se Carla lo dice a Bruno.

Vero, se Bruno lo dice a Anna.D

Pagina 893



RAGIONAMENTO LOGICO DEDUTTIVO NUMERICO

4852
"Essere sul punto di scoppiare" sta a "pieno" come "non voler sentir ragioni" sta a....

A Ostinazione.

B Abulia.

C Rassegnazione.

Fretta.D

4853
Cosa significa negare la frase "tutte le donne liguri sono buone”?

A Esiste almeno una donna ligure cattiva.

B Devono esistere almeno due donne liguri cattive.

C Nessuna donna ligure è cattiva.

Devono esistere almeno tre donne liguri cattive.D

4854
Quale doppia consonante può essere inserita nei gruppi: BA..O ‐ ZU..A ‐ BU..A ‐ GO..O, per formare parole 
di senso compiuto ed uso corrente?

A FF.

B SS.

C TT.

CC.D

4855
La popolazione di una città era di 60.000 abitanti all'ultimo censimento. Da allora è aumentata di 2/3. 
Quanti sono attualmente gli abitanti?

A 100.000.

B 120.000.

C 90.000.

80.000.D

4856
Scartando quali lettere dai seguenti vocaboli è possibile trasformarli in altri di senso compiuto? Casta‐
rimborso‐piaga.

A Nell'ordine t‐b‐i.

B Nell'ordine t‐o‐a.

C Nell'ordine s‐b‐a.

Nell'ordine s‐o‐a.D

4857
Se Matteo è pronto, svelto, volenteroso nel fare posso affermare che....

A Matteo è alacre.

B Matteo è idealista.

C Matteo è forbito.

Matteo è allampanato.D

4858
Dato un numero intero X, sottraggo 2 a 1/3 di X e lo moltiplico per 5 ottenendo 0. Quanto vale X?

A 6.

B 3.

C 9.

8.D
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4859
Quali numeri completano la serie? 57 ‐ 60 ‐ 53 ‐ 56 ‐ 49 ‐ 52 ‐ … ‐ … ‐ 41 ‐ 44.

A 45 e 48.

B 46 e 48.

C 45 e 49.

46 e 49.D

4860
Quale numero è tanto superiore a 166 quanto inferiore a 198?

A 182.

B 180.

C 184.

178.D

4861
Con quali di questi numeri deve continuare la serie? 126 ‐ 129 ‐ 121 ‐ 138 ‐ 116 ‐ 147 ‐ 111 ‐ 156 ‐ … ‐ ….

A 106 e 165.

B 105 e 165.

C 106 e 166.

105 e 166.D

4862
Aldo, Bruna, Carlo, Dina ed Enzo siedono ad una tavola rotonda: Bruna è tra Carlo e Aldo. Se Aldo non 
può sedere accanto a Dina, chi siederà vicino ad Enzo?

A Aldo e Dina.

B Bruna e Carlo.

C Aldo e Carlo.

Bruna e Dina.D

4863
1) Merlino è appassionato di scacchi. 2) Alcuni appassionati di scacchi sono damisti. 3) I damisti non 
amano giocare d'azzardo. Se le precedenti affermazioni sono vere, quale delle seguenti è sicuramente 
vera?

A Merlino potrebbe essere un damista.

B Merlino non ama sicuramente giocare d'azzardo.

C Merlino è sicuramente un damista.

Merlino sicuramente non è un damista.D

4864
Se tra 50 clienti di un supermercato, solo 12 hanno acquistato del vino, la percentuale di clienti che non 
ha acquistato vino è del:

A 76%.

B 70%.

C 73%.

67%.D

4865
Se un numero è i 5/2 di un altro numero e la loro differenza è 3, quali sono i due numeri?

A 2 e 5.

B 6 e 3.

C 4 e 7.

1 e 4.D
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4866
Quali dei seguenti termini integrano la serie? serata ‐ talamo ‐ modica ‐ calore ‐ ______ ‐ ______.

A Retico ‐ conato.

B Regalo ‐ livido.

C Rubare ‐ retto.

Ruggito ‐ tolto.D

4867
Giulio nel travasare dell'olio in tre taniche ne ha versati 22 litri. Nella prima tanica sono stati travasati 24 
litri, nella seconda tanica 13 e nella terza tanica 32. Quanti litri di olio avrebbe travasato Giulio se non ne 
avesse versati?

A 91.

B 89.

C 90.

72.D

4868
Adamo ama ballare. Chi è frizzante ama ballare. Bettina è frizzante. Se le precedenti affermazioni sono 
corrette, quale delle seguenti affermazioni NON rappresenta una conclusione corretta?

A Non è certo che Bettina ami ballare.

B Bettina ama ballare.

C Adamo potrebbe essere frizzante.

Alcune persone che amano ballare sono anche frizzanti.D

4869
Se ad un numero si aggiunge 47,61 e dal risultato si toglie 51,78 si ottiene 512,01. Il numero è perciò....

A 516,18.

B 526,16.

C 517,17.

529,11.D

4870
"_____" sta a "Insetto" come "Cinghiale" sta a "_____".

A Zanzara ‐ Mammifero.

B Tacchino ‐ Mammifero.

C Scarabeo ‐ Anfibio.

Millepiedi ‐ Balena.D

4871
Se su un bene pagato 180 euro è già stato applicato uno sconto del 20%, qual era il costo iniziale del bene?

A 225 euro.

B 144 euro.

C 216 euro.

200 euro.D

4872
Quali termini integrano la seguente serie? gozzo ‐ piroscafo ‐ catamarano ‐ kayak.

A Motocabinato ‐ Gommone.

B Motovedetta ‐ aliante.

C Bus ‐ barroccio.

Galeone ‐ limousine.D
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4873
Utilizzando le lettere "I‐N‐T‐A‐P‐A‐P‐N‐A", ciascuna una sola volta, qual è la parole di senso compiuto più 
lunga che è possibile comporre?

A Appannati.

B Pinnata.

C Disappannati.

Pantani.D

4874
Se su 25 uomini 5 sono francesi, quanti su 700 dovrebbero essere francesi, mantenendo la stessa 
proporzione?

A 140.

B 130.

C 134.

142.D

4875
Completare la seguente proporzione: "Parco Nazionale del Gran Paradiso" sta a "Valle d'Aosta ‐ 
Piemonte" come:

A "Parco Nazionale dello Stelvio" sta a "Trentino‐Alto Adige ‐ Lombardia".

B "Parco Nazionale delle Cinque Terre" sta a "Emilia‐Romagna ‐ Toscana".

C "Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi" sta a "Lazio ‐ Umbria".

"Parco Nazionale dei Monti Sibillini" sta a "Lombardia ‐ Veneto".D

4876
Quattro amici decidono che ognuno affronti un altro in un gioco in cui nessuno dei due eccelle: A è un 
giocatore di scacchi, B è un giocatore di dama, C è un giocatore di domino e D è un giocatore di 
backgammon. In quale gioco possono sfidarsi C e D, se A sfida C nel gioco del backgammon, mentre B 
sfida A nel gioco del domino?

A Scacchi o dama.

B Dama o domino.

C Backgammon o scacchi.

Domino o backgammon.D

4877
Si attribuiscano i seguenti codici di identificazione: H=6, L=5, Q=7, T=4. Individuare la sequenza di lettere 
che corrisponde al numero più piccolo.

A TQLLQTLT.

B TQLHLHTQ.

C LQTLQLTH.

TQLHLHQQ.D

4878
Quali animali eliminerebbe dal seguente gruppo? Lampreda ‐ Balena ‐ Squalo ‐ Salamandra ‐ Pescecane ‐ 
Verdesca.

A Balena ‐ Salamandra.

B Salamandra ‐ Lampreda.

C Balena ‐ Verdesca.

Squalo ‐ Pescecane.D
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4879
Se il valore di A è 66, quello di B è 7 diviso 7, quello di C è 15 e quello di D è 2 diviso 8, quanto vale A per B 
più la differenza tra C e D?

A 80,75.

B 80,25.

C 80,50.

82.75.D

4880
Completare la sequenza: RBW ‐ 218 ‐ .... ‐ 882 ‐ BRW ‐ 128.

A WWR.

B RRW.

C BBR.

WWB.D

4881
"Costa" sta a "torace" come "______" sta a " ______".

A "Rotula" sta a "gamba".

B "Omero" sta a "mano".

C "Perone" sta a "avambraccio".

"Radio" sta a "piede".D

4882
Tutte le insegnanti del Liceo scientifico portano la giacca, la maggior parte indossa un vestito e non calza 
scarpe alte. La Dott.ssa De Rossi insegna al Liceo scientifico e quindi:

A La dott.ssa potrebbe indossare un vestito e calzare scarpe basse.

B La dott.ssa sicuramente porta la giacca e indossa un vestito.

C La dott.ssa sicuramente non indossa un vestito e non ha scarpe alte.

La dott.ssa potrebbe portare la giacca e indossare scarpe alte.D

4883
Quale numero è tanto superiore a 481 quanto inferiore a 957?

A 719.

B 710.

C 726.

703.D

4884
Marco studia Economia e ha dato 10 esami con la media del 28. All'esame successivo prende 30. Quale è 
la nuova media?

A 28,18.

B 29,28.

C 29,88.

28,92.D

4885
Il Mar Tirreno è più burrascoso del Mar Mediterraneo; il Mar Ligure è meno burrascoso del Mar 
Mediterraneo e più burrascoso del Mar Tirreno. Pertanto:

A L'enunciato è sicuramente errato.

B L'enunciato è sicuramente corretto.

C L'enunciato potrebbe essere corretto.

Non è possibile stabilire la correttezza dell'enunciato.D
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4886
Completare la sequenza: 54 ‐ 46 ‐ 65 ‐ 57 ‐ 76 ‐ ...

A 68.

B 87.

C 59.

88.D

4887
Oggi a Ne la temperatura è 9,5°. A Drò il termometro segna 4 gradi in più rispetto a Ne. Ad Acri il 
termometro segna 9 gradi in meno rispetto a Drò. A Blera il termometro segna 8 gradi in più rispetto ad 
Acri. Qual è la temperatura oggi a Blera?

A 12,5°.

B 13,5°.

C 11,5°.

14,5°.D

4888
Se ad un esame universitario il 70% degli studenti riesce a superare l'esame e di questi il 60% prende un 
voto pari o inferiore a 25/30, qual è la percentuale di studenti che supera l'esame con un voto superiore a 
25/30?

A 28%.

B 29%.

C 30%.

33%.D

4889
Quale parola si avvicina di più al contrario del termine "ignominia"?

A Onore.

B Vergogna.

C Bassezza.

Vituperio.D

4890
Inserire il gruppo alfanumerico mancante. A1 – B3 – C2 / ... – B6 – C4 / A3 – B9 – C6.

A A2.

B C3.

C B2.

A5.D

4891
Quale dei seguenti termini può sostituire la parola "prodromo" senza modificare il significato della frase 
ove essa è inserita?

A Avvisaglia.

B Postumo.

C Epilogo.

Conseguenza.D

4892
Quale numero è tanto superiore a 689 quanto inferiore a 777?

A 733.

B 729.

C 737.

707.D
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4893
Emma è nata prima di Filomena, la quale è nata prima di Gilda. Pertanto:

A È possibile che Emma sia la più anziana di tutte.

B È certo che Emma sia più giovane di Filomena.

C Filomena è la più giovane.

Gilda è la più anziana.D

4894
Si attribuiscano i seguenti codici di identificazione: G=6, N=5, F=7, M=4. Individuare la sequenza di lettere 
che corrisponde al numero più piccolo.

A MFNGFGMF.

B MFNFFNGF.

C GFNGFFGN.

MFNFFNFF.D

4895
Il quintuplo di quale numero, aumentato di 23, è uguale a 208?

A 37.

B 49.

C 45.

35.D

4896
Un treno che è arrivato a Milano alle ore 21 e 23 minuti, aveva un ritardo di 2 ore e 50 minuti. Quale 
doveva essere l'ora di arrivo?

A Le 18 e 33 minuti.

B Le 17 e 45 minuti.

C Le 17 e 33 minuti.

Le 18 e 53 minuti.D

4897
Temperature registrate alle ore 16:00 del 15 gennaio 2019 nelle principali località sciistiche: Vail 1°, Tux ‐
4°, Pila ‐11°, Laax 0°. Supponendo che quanto riportato sia vero, allora è vero affermare che:

A A Laax c'è 1° meno che a Vail.

B Tux ha superato di 6° Pila.

C Pila registra 8° meno di Vail.

A Laax ci sono 3° meno che a Vail.D

4898
Se "ROMANIA = BUCAREST" allora "PORTOGALLO = _______".

A LISBONA.

B MADRID.

C PARIGI.

ROMA.D

4899
Il legno di Acero è più duro di quello di Betulla che è più duro di quello del Ciliegio; l'Ebano è più duro di 
quello della Betulla e quindi:

A Non è possibile stabilire se sia più duro il legno di Ebano o quello di Acero.

B Il legno di Acero, quello di Betulla e quello di Ebano hanno sicuramente una durezza diversa.

C Il legno di Acero e sicuramente il più duro tra i legni menzionati.

Il legno di Acero, quello di Betulla e quello di Ebano hanno sicuramente la stessa durezza.D
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4900
Quale termine del gruppo eliminerebbe? torpedone ‐ minibus ‐ camioncino ‐ scuolabus ‐ filobus.

A Camioncino.

B Torpedone.

C Scuolabus.

Minibus.D

4901
Quanti secondi ci sono in 7 minuti e mezzo?

A 450.

B 460.

C 440.

420.D

4902
All'ingresso di un museo di scienze naturali si può osservare un cartellone sul quale sono rappresentati 
stambecchi e aquile reali per un totale di 180 zampe e 30 becchi. Quanti sono gli stambecchi e le aquile 
reali rappresentati sul cartellone?

A Trenta stambecchi e trenta aquile reali.

B Venti stambecchi e trenta aquile reali.

C Dieci stambecchi e trenta aquile reali.

Quaranta stambecchi e venti aquile reali.D

4903
Se la lettera "A" corrisponde a 4, la lettera "C" corrisponde a 8, la lettera "E" corrisponde a 12, a quale 
parola corrisponde il seguente gruppo di numeri? 8 ‐ 4 ‐ 10 ‐ 12.

A CADE.

B CECA.

C DACE.

DECA.D

4904
Quale dei termini indicati completa in modo logico la seguente proporzione verbale? "RUDE" sta a 
"DURE" come "RODI" sta a "?".

A DORI.

B RIDO.

C DIRO'.

ORDI.D

4905
Se in una sondaggio d'opinione il 78% degli intervistati si è dichiarato favorevole alla donazione degli 
organi e di questi il 25% ha un'età pari o superiore a 25 anni, qual è la percentuale di intervistati 
favorevoli che ha un’età inferiore a 25 anni?

A 58,5%.

B 60%.

C 50%.

66,5%.D
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4906
Sabrina lavora come impiegata presso lo studio di un commercialista (A). Alcuni impiegati trascorrono 8 
ore al giorno in ufficio (B). Sabrina trascorre 8 ore al giorno in ufficio (C). Quindi:

A Da A e B non si può logicamente dedurre C.

B C è logicamente dedotta da A e B.

C A può essere logicamente dedotta da B e C.

Non occorre B per dedurre logicamente C.D

4907
Se "RIMOSTRANTE" corrisponde a "73016475249" allora "TORMENTARSI" corrisponde a:

A 41709245763.

B 41709254763.

C 41790245763.

47109245763.D

4908
Completare la sequenza: L11N – 10M12 – O14Q – ..?.. – R17T – 16S18.

A 13P15.

B 15P13.

C 14P15.

13P16.D

4909
Il direttore di una banca guadagna 4000 euro al mese. Calcolare quanto guadagnano uno stagista e un 
consulente sapendo che il primo guadagna 1/5 dello stipendio del direttore e il secondo i 2/4.

A Il consulente guadagna 2000 euro e lo stagista 800 euro.

B Il consulente guadagna 2300 euro e lo stagista 700 euro.

C Il consulente guadagna 2100 euro e lo stagista 500 euro.

Il consulente guadagna 2200 euro e lo stagista 600 euro.D

4910
Indicare tra le quattro alternative quella che completa correttamente la proporzione: Roma: Lazio = X : 
Sardegna.

A Cagliari.

B Olbia ‐ Tempio.

C Oristano.

Nuoro.D

4911
Indicare quale gruppo di lettere, premesso in sequenza ai termini proposti, determina parole di senso 
compiuto. asso ‐ cero ‐ elle ‐ ato ‐ alla.

A M ‐ A ‐ P ‐ L ‐ P.

B S ‐ F ‐ S ‐ P ‐ F.

C P ‐ P ‐ V ‐ L ‐ S.

S ‐ F ‐ V ‐ P ‐ S.D

4912
Quale delle sillabe indicate anteposta a "MA ‐ DO ‐ TO ‐ RE ‐ LIA" forma cinque parole di senso compiuto 
ed uso corrente?

A DA.

B LA.

C SA.

FO.D
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4913
Quali numeri completano la serie? 191 ‐ 202 ‐ 196 ‐ 207 ‐ 201 ‐ 212 ‐ … ‐ … ‐ 211 ‐ 222.

A 206 e 217.

B 207 e 217.

C 206 e 218.

208 e 219.D

4914
Dato un numero X, lo raddoppio, ne prendo un terzo e sottraggo un'unità. Se mi restano 5 unità, quanto 
vale X?

A 9.

B 15.

C 6.

12.D

4915
Se "egioco" vale "4 e 2" allora "contraddistinguersi" vale "..?.. e ..?..".

A 7 e 12.

B 7 e 13.

C 8 e 12.

8 e 13.D

4916
Quale termine integra la seguente serie? aereo ‐ aquilone ‐ aerotraino.

A Deltaplano.

B Aerodromo.

C Aeronauta.

Decollo.D

4917
Quali numeri completano la serie? 194 ‐ 205 ‐ 199 ‐ 210 ‐ 204 ‐ 215 ‐ … ‐ … ‐ 214 ‐ 225.

A 209 e 220.

B 210 e 220.

C 209 e 221.

211 e 222.D

4918
Sapendo che per metonimia si intende la sostituzione di un termine con un altro con cui è in continuità 
logica, come ad esempio lo strumento al posto della persona, quale sostituzione è stata effettuata nella 
seguente metonimia? "L'allenatore del Genoa ha chiesto ai giocatori di dare il massimo per onorare la 
maglia durante la prossima partita".

A Concreto per l'astratto.

B Contenitore per il contenuto.

C Materiale per l'oggetto.

Arteficie per l'artefatto.D

4919
Individuare la personalità che completa logicamente la serie: Kant, Cicerone, Platone, ......

A Socrate.

B Beethoven.

C Fleming.

Gauguin.D
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4920
"_____" sta a "Rettile" come " Passero" sta a "_____".

A Orbettino ‐ Uccello.

B Boa ‐ Serpente.

C Aspide ‐ Nandù.

Oviparo ‐ Viviparo.D

4921
Se "altitudine" sta a " altimetro" allora "peso" sta a ..?..

A Bilancia.

B Gravimetro.

C Metronomo.

Voltamperometro.D

4922
Se al test di ingresso per la facoltà di Medicina risulta idoneo il 95% delle persone che ha presentato 
domanda di ammissione e degli idonei il 15% ottiene un punteggio pari a 63,5 mentre solo il 5% ottiene 
un punteggio superiore a quello indicato, qual è la percentuale di studenti che hanno presentato 
domanda di ammissione che ottiene un punteggio inferiore a 63,5?

A 76%.

B 81%.

C 65%.

70%.D

4923
Quale numero risulta tanto superiore a 10 quanto inferiore alla metà del numero a cui 30 risulta inferiore 
di 10?

A 15.

B 19.

C 8.

10.D

4924
Mettere tra parentesi la parola che assume un significato che può essere ricondotto per analogia sia al 
termine che precede che a quello che segue: Piatto (?) Programma.

A Piano.

B Banco.

C Pietanza.

Insulso.D

4925
Se su 250 bulloni prodotti da una ditta di componenti per auto, 9 non superano il test sul controllo di 
qualità, la percentuale di bulloni che non superano il test è del:

A 3,6%.

B 2,8%.

C 4,6%.

3,3%.D
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4926
Rudy fa il venditore. Amedeo è loquace. Chi fa il venditore è loquace. Se le precedenti affermazioni sono 
corrette, quale delle seguenti affermazioni NON rappresenta una conclusione corretta?

A Tutti coloro che sono loquaci fanno i venditori.

B Rudy è loquace.

C Non si può escludere che Amedeo faccia il venditore.

Alcune persone che sono loquaci fanno i venditori.D

4927
Se dai risultati di un sondaggio condotto su un campione di 520 soggetti è stato rilevato che 210 sono 
favorevoli ad una nuova legge elettorale, la percentuale dei soggetti che hanno espresso parere 
favorevole è di circa:

A 40,38%.

B 38,40%.

C 21,88%.

38,33%.D

4928
Il triplo di quale numero, diminuito di 21, è uguale a 114?

A 45.

B 35.

C 55.

25.D

4929
Se la parola CECO viene scritta sotto BEGA, la parola LINO viene scritta sotto CECO e l'ultima parola è 
COTE, allora in diagonale si può leggere:

A BENE.

B CAOS.

C CENE.

CASA.D

4930
Se il valore di A è 27, quello di B è 27 diviso 3, quello di C è 7 e quello di D è 3 diviso 6, quanto vale A meno 
B più il prodotto di C per D?

A 21,50.

B 21.

C 21,55.

22,50.D

4931
Il candidato supponga vere le seguenti affermazioni. Chi ama il gioco delle carte fuma molto (A). Giovanni 
ama il gioco delle carte (B). Giovanni fuma molto (C). Quindi:

A C è logicamente dedotta da A e B.

B Da A e B non si può logicamente dedurre C.

C A può essere logicamente dedotta da B e C.

Non occorre B per dedurre logicamente C.D
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4932
In quale dei seguenti gruppi di termini può essere inserito "procrastinare"?

A Rimandare, rinviare, ritardare, posticipare, prorogare.

B Consigliare, suggerire, proporre, invitare, raccomandare.

C Scegliere, decidere, eleggere, optare, preferire.

Precorrere, precedere, prevenire, preludere, preannunciare.D

4933
Se il valore di A è 12, quello di B è 5 diviso 25, quello di C è 6 e quello di D è 3 moltiplicato 2, a quanto 
equivale A meno B più la differenza tra C e D?

A 11,8.

B 11.

C 11,5.

10,8.D

4934
"Minigonna" sta a "Vestito" come "Sandalo" sta a "..?..".

A Scarpa.

B Estate.

C Abbigliamento.

Moda.D

4935
BALDANZA sta a ARDITEZZA come ....

A BIOCCOLO sta a FIOCCO.

B ACUIRE sta a OTTUNDERE.

C AFFETTATO sta a SPONTANEO.

CONCITARE sta a PLACARE.D

4936
Completare la seguente serie: SPAVENTARE, IMPAURIRE, TERRORIZZARE, ATTERRIRE, ....

A SGOMENTARE.

B TRANQUILLIZZARE.

C RASSICURARE.

RISOLLEVARE.D

4937
Indicare tra le cinque alternative quella che completa correttamente la proporzione: Misura : (Palmo, 
Pertica) = X : Y.

A Muscolo: (Pettorale, Buccinatore).

B Moneta: (Lira, Conio).

C Religione: (Ebraismo, Massoneria).

Pianta: (Pino, Ciliegia).D

4938
Un'urna contiene 135 palline: 35 bianche, 45 rosse, 55 nere. Quante estrazioni occorrono per avere con 
certezza almeno una pallina di ciascun colore?

A 101.

B 91.

C 81.

97.D

Pagina 906



RAGIONAMENTO LOGICO DEDUTTIVO NUMERICO

4939
Completare la seguente serie: A01 ‐ B02 ‐ C03 ‐ ....

A D04.

B D03.

C 03D.

04E.D

4940
Quale elemento occorre eliminare affinché il gruppo risulti omogeneo? pullman ‐ autobotte ‐ 
autopullman ‐ corriera ‐ autocorriera.

A Autobotte.

B Autopullman.

C Pullman.

Corriera.D

4941
Completare la sequenza: O14Q – 13P15 – R17T – 16S18 – U20Z –..?..

A 19V21.

B 21V19.

C 20V21.

20V19.D

4942
Se "egizio" vale "4 e 2" allora "autoferrotranviaria" vale "..?.. e ..?..".

A 10 e 9.

B 10 e 10.

C 10 e 11.

11 e 10.D

4943
La madre di Mario ha 42 anni, suo marito ha 6 anni in più. 6 anni prima quale era l'età dei genitori di 
Mario?

A La madre 36 anni e il padre 42 anni.

B La madre 44 anni e il padre 50 anni.

C La madre 43 anni e il padre 49 anni.

La madre 38 anni e il padre 41 anni.D

4944
Calcolare due numeri sapendo che la loro somma è 218 e la loro differenza è 66.

A 142 e 76.

B 149 e 69.

C 143 e 75.

146 e 81.D

4945
Inserire il gruppo alfanumerico mancante. A1 – B3 – ... / A2 – B6 – C4 / A3 – B9 – C6.

A C2.

B C1.

C B5.

C3.D
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4946
"Avere il magone" sta a "piangere" come "non abbassare lo sguardo" sta a....

A Essere orgogliosi.

B Ricordare.

C Rimproverare.

Scappare.D

4947
Quale dei numeri proposti integra correttamente la serie che segue? 420 ‐ 413 ‐ 407 ‐ 402 ‐ 395 ‐ ..?..

A 389.

B 388.

C 387.

362.D

4948
Completare la seguente proporzione. Se "decigrammo" sta a "peso" allora è logico che "..?.." stia a "..?..".

A Metro ‐ lunghezza.

B Peso ‐ grammo.

C Libbra ‐ capacità e volume.

Calore ‐ temperatura.D

4949
Se l'espressione "Tenere il piede in due staffe, in due scarpe" sta a "barcamenarsi senza decidere, tenersi 
aperte due strade, due possibilità" allora l'espressione "Notizia di prima mano" sta a:

A Notizia che proviene direttamente dalla fonte.

B Vincere qualcuno.

C Esternare in modo plateale sentimenti di rabbia, ira o rammarico.

Affrontare qualcuno con eccessiva irruenza o imprudenza, manifestare un interesse esagerato ed esclusivo per qualcosa.D

4950
Quale numero completa la serie? 18 ‐ 12 ‐ 17 ‐ 13 ‐ 16 ‐ 14 ‐ 15 ‐ ...

A 15.

B 19.

C 12.

13.D

4951
Identificare la sequenza corretta: 1) rincasare 2) vestirsi 3) recarsi all'ufficio postale più vicino 4) 
effettuare la spedizione 5) scegliere la modalità di spedizione più conveniente 6) uscire di casa.

A 2, 6, 3, 5, 4, 1.

B 2, 6, 3, 4, 5, 1.

C 2, 6, 4, 3, 5, 1.

2, 1, 3, 6, 4, 5.D

4952
Quale gruppo di termini ha analogia con il seguente gruppo? figurina ‐ datare ‐ cane ‐ ca.

A Cabinato ‐ magico ‐ raro ‐ bo.

B Provvido ‐ broker ‐ zanna ‐ uovo.

C Liberare ‐ decimo ‐ vuoto ‐ di.

Calomiti ‐ macera ‐ rima ‐ a.D
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4953
Tutti i fumettisti sono spiritosi. Fabio è un fumettista. Poldo è spiritoso. Se le precedenti affermazioni 
sono corrette, quale delle seguenti affermazioni NON rappresenta una conclusione corretta?

A Non è certo che Fabio sia spiritoso.

B Fabio è spiritoso.

C Non si può escludere che Poldo sia un fumettista.

Alcune persone spiritose sono fumettisti.D

4954
Quale termine può essere logicamente inserito nel seguente gruppo? "insomma, in conclusione, in 
definitiva".

A Infine.

B Molto.

C Raramente.

Naturalmente.D

4955
Quale dei seguenti termini integra correttamente la serie? ba ‐ bono ‐ bucare ‐ beverone.

A Bicamerale.

B Banalmente.

C Bozzacchio.

Brabanzona.D

4956
Completare la seguente serie numerica: 14 ‐ 33 ‐ 54 ‐ 73 ‐ 94 ‐ ..?..

A 113.

B 111.

C 117.

106.D

4957
Quale dei seguenti gruppi sillabici, inserito in sequenza, consente la formazione di parole di senso 
compiuto? Fa(..)le, Ga(..)lla, La(..)ro, Ma(..)co.

A (ci), (be), (ce), (ca).

B (ci), (be), (ce), (ce).

C (ci), (be), (ca), (ca).

(ci), (be), (ca), (ce).D

4958
Se il valore di A è 60, quello di B è 2 diviso 4, quello di C è 59 e quello di D è 3 diviso 3, a quanto equivale A 
meno B più il prodotto di C per D?

A 118,5.

B 118.

C 108,5.

117,5.D

4959
Indicare tra le quattro alternative quella che completa correttamente la proporzione: Hobby : 
(Giardinaggio, Numismatica) = X : Y.

A Misura : (Metro, Pollice).

B Cereale : (Segale, Fiore).

C Pianeta : (Marte, Terreno).

Strada : (Spartitraffico, Macchina).D
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4960
Se il valore di A è 26 diviso 13, quello di B è 6, quello di C è 5 diviso 10 e quello di D è 6 diviso 12, quanto 
vale A per B più il prodotto di C per D?

A 12,25.

B 12,75.

C 12,50.

11,25.D

4961
Se su un libro pagato euro 12 è stato praticato uno sconto del 20%, qual è il costo iniziale del libro?

A 15 euro.

B 14 euro.

C 16 euro.

18 euro.D

4962
“Spesso mangio pasticcini alla crema, invece molto raramente mangio pasticcini al cioccolato, qualche 
volta mangio pasticcini al pistacchio, ogni tanto mangio pasticcini alla nocciola e sovente mangio 
pasticcini allo zabaione”. Quale tra le seguenti affermazioni è sicuramente vera?

A Mangio pasticcini al pistacchio meno frequentemente di quanto non mangio pasticcini allo zabaione.

B Mangio pasticcini al cioccolato più frequentemente di quanto non mangio pasticcini allo zabaione.

C Mangio meno frequentemente pasticcini alla crema di quanto non mangio pasticcini alla nocciola.

Mangio pasticcini al cioccolato più frequentemente di quanto non mangio pasticcini al pistacchio.D

4963
Completare la seguente proporzione. Se "quintale" sta a "peso" allora è logico che "..?.." stia a "..?..".

A Pertica ‐ lunghezza.

B Peso ‐ oncia.

C Quintale ‐ capacità e volume.

Lavoro ‐ potenza.D

4964
Individuare tra i seguenti il sillogismo che conduce ad una falsa conclusione.

A Se ti piace la paella ti piace anche il risotto alla milanese. A me piace il risotto alla milanese, dunque mi piace anche la 
paella.

B Se dormi otto ore per notte ti svegli sereno. Luisa dorme otto ore per notte, dunque si sveglia serena.

C Se cammini due ore al giorno sei meno nervoso. Roberto cammina due ore al giorno, dunque è meno nervoso.

Tutti i venditori ambulanti vivono come i nomadi. Kemil è un venditore ambulante, dunque vive come i nomadi.D

4965
La R&R Spa ha 25 tra operai, operai specializzati e capi reparto e 6 tra impiegati, quadri e funzionari a cui 
corrisponde un salario rispettivamente di 1.660 euro e di euro 1.810 in media al mese. La P&P Spa ha 22 
tra operai, operai specializzati e capi reparto e 8 tra impiegati, quadri e funzionari a cui corrisponde un 
salario rispettivamente di euro 1.620 e euro 1.820 in media al mese. Quale ditta spende di più in un mese?

A La R&R Spa spende Euro 2.160 in più.

B La P&P Spa spende Euro 2. 610 in più.

C La R&R Spa spende Euro 2. 610 in più.

La R&R Spa spende Euro 2.660 in più.D
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4966
Completare la sequenza: ... ‐ 10 ‐ 6 ‐ 11 ‐ 4 ‐ 13 ‐ 1 ‐ 16.

A 7.

B 9.

C 15.

5.D

4967
Inserire il vocabolo che permetta di completare la prima parola e formare l'inizio della seconda in modo 
che entrambe abbiano senso compiuto e siano di uso corrente: BR (?) RIO.

A AVO.

B ACCESSO.

C ANO.

EVO.D

4968
"Insolente" sta a "riguardoso" come "?" sta a "?".

A Geniale, idiota.

B Genuino, autentico.

C Ghiotto, avido.

Gioviale, giulivo.D

4969
Quale termine del gruppo eliminerebbe? Jeep ‐ city car ‐ mini car ‐ gazzella ‐ berlina.

A Gazzella.

B Jeep.

C City car.

Mini car.D

4970
Quale delle seguenti parole non è l'anagramma di "galleria"?

A Allegoria.

B Allegria.

C Allergia.

Allegrai.D

4971
“DEFERENTE – IRRIVERENTE – DEVOTO ‐ OBBEDIENTE ‐ REMISSIVO”. Quale termine eliminerebbe dal 
gruppo?

A IRRIVERENTE.

B DEFERENTE.

C OBBEDIENTE.

DEVOTO.D

4972
Nelle vetrine di un atelier ci sono 60 abiti, 12 per vetrina. Cinque per ogni vetrina sono realizzati in seta. 
Quanti sono gli abiti realizzati in tessuti diversi dalla seta?

A 35.

B 25.

C 48.

27.D
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4973
Un commesso ha venduto ad un cliente una giacca e una camicia per un valore complessivo di 615 euro. 
Calcolare il prezzo di entrambi gli articoli sapendo che la giacca è stata venduta ad un prezzo 4 volte 
superiore di quello della camicia.

A Il prezzo della camicia è 123 euro e quello della giacca 492 euro.

B Il prezzo della camicia è 143 euro e quello della giacca 472 euro.

C Il prezzo della camicia è 125 euro e quello della giacca 490 euro.

Il prezzo della camicia è 127 euro e quello della giacca 483 euro.D

4974
Quanti km percorre un cane in 3 minuti se corre veloce la metà di un'auto che viaggia a 40 km/h?

A 1.

B 2.

C 0,5.

3.D

4975
In un rivenditore di biciclette sono esposti 70 pezzi tra bicilette da uomo (con canna), da bambino (con le 
rotelle) e da donna, 14 in ogni vetrina; 3 biciclette per ogni vetrina sono da donna. Quante biciclette da 
uomo e da bambino sono esposte presso il rivenditore?

A 55.

B 44.

C 58.

48.D

4976
Se "Iena" sta a "ridere, ululare" allora è logico che "Maiale" stia a:

A Grugnire, grufolare.

B Cantare, fischiare, zirlare.

C Bramire, ringhiare, rugliare.

Gridare, stridere.D

4977
In quale riga, utilizzandone tutti i caratteri, si cela il nome di uno sport?

A NOOTU.

B AEOPSTT.

C AAELLP.

AAEINPZZ.D

4978
"Radio" sta a "avambraccio" come "______" sta a " ______".

A "Tarso" sta a "piede".

B "Femore" sta a "braccio".

C "Costa" sta a "stomaco".

"Falange" sta a "gamba".D

4979
Individuare la personalità che completa logicamente la serie: A. Modigliani, Monet, Picasso, ......

A Van Gogh.

B Socrate.

C Mazzini.

Foscolo.D
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4980
Quale parola si avvicina di più al termine "questuante"?

A Accattone.

B Poliziotto.

C Novizio.

Agente.D

4981
Eliminare dalla serie l'animale estraneo. Sogliola ‐ Pidocchio ‐ Sputacchina ‐ Ape ‐ Zanzara.

A Sogliola.

B Pidocchio.

C Sputacchina.

Zanzara..D

4982
Se "Cornacchia" sta a "stridere, gracchiare" allora è logico che "Rana" stia a:

A Gracchiare, gracidare.

B Gufare, soffiare.

C Ululare, abbaiare, urlare.

Fischiare, zirlare.D

4983
Completare la serie di numeri: ... ‐ 6 ‐ 3 ‐ 8 – 5 ‐ 10.

A 1.

B 4.

C 7.

3.D

4984
Indicare quale affermazione è logicamente equivalente a: Loredana è spesso incuriosita dalle novità.

A A Loredana raramente non piacciono le novità.

B Le situazioni nuove attirano raramente Loredana.

C Loredana è sempre in cerca di novità.

Loredana è sempre annoiata dalle solite situazioni.D

4985
"_______" sta a "Isola" come "Pizzo Bernina" sta a "_______".

A Lampedusa ‐ Montagna.

B Elba ‐ Marmolada.

C Mare ‐ Terraferma.

Arcipelago ‐ Montagna.D

4986
Un convegno è iniziato alle 8,45, è stato sospeso alle 13,18, ripreso alle 14,40 e si è concluso con 26 minuti 
di anticipo sul previsto orario delle 18,30. Quanto è durato il convegno?

A 7 ore e 57 minuti.

B 6 ore e 57 minuti.

C 6 ore e 37 minuti.

7 ore e 17 minuti.D
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4987
Un treno percorre 300 km in un'ora mantenendo costante la velocità. In quanto tempo percorrerà 500 km?

A Un'ora e quaranta minuti.

B Due ore.

C Tre ore.

Un'ora e dieci minuti.D

4988
Se il numero 3170 viene scritto sotto 5194, il numero 8024 viene scritto sotto a 3170 e l'ultimo numero è 
6970, allora in diagonale si può leggere:

A 5120.

B 1770.

C 4810.

5486.D

4989
Dividendo un numero per 3,4 si ottiene come risultato 9,2. Qual è il numero?

A 31,28.

B 0,6.

C 10.

27,12.D

4990
Quale dei seguenti termini può sostituire la parola "neghittoso" senza modificare il significato della frase 
ove essa è inserita?

A Indolente.

B Saccente.

C Sozzo.

Famelico.D

4991
Se la parola PEGGIO viene scritta sotto a GIUSTO, la parola TENORE viene scritta sotto a PEGGIO, la 
parola NOVITA' viene scritta sotto a TENORE e la prima e l'ultima parola sono rispettivamente ZIGZAG e 
QUADRE, allora in diagonale si può leggere:

A ZIGOTE.

B ZIGOMO.

C NATIVO.

GIOTTO.D

4992
La Società finanziaria XX Spa per un prestito di Euro 50.000 per un anno, alla fine del periodo riscuoterà la 
cifra prestata maggiorata del 4%. La Società finanziaria YY Spa presta la stessa cifra chiedendo alla fine 
la cifra, Euro 1.020 di spese di istruttoria/varie e il 3% del capitale come interessi. Quale proposta è più 
conveniente? Qual è il vantaggio in percentuale?

A XX Spa Euro 52.000; YY Spa Euro 52.520; circa 1%.

B XX Spa Euro 52.000; YY Spa Euro 57.520; 3,5%.

C XX Spa Euro 52.000; YY Spa Euro 52.720; 2,7%.

XX Spa Euro 42.000; YY Spa Euro 62.520; circa 5%.D
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4993
Un ragionamento capzioso è:

A Fallace, insidioso.

B Sincero, veritiero.

C Rigoroso, ineccepibile.

Complicato, difficile.D

4994
In una carta geografica fisica con scala 1:100000 la distanza tra due vette alpine è 150 mm. Qual è la 
distanza fra le vette in una carta con scala 1:400000?

A 37,5 mm.

B 93,75 mm.

C 46,88 mm.

54,63 mm.D

4995
Il cane non va d'accordo con il gatto, ma va d'accordo con il pulcino. Il gatto non va d'accordo con il 
pulcino. Il pulcino va d'accordo con il criceto ma non con il gatto. Il criceto va d'accordo con il cane ma non 
con il pesciolino rosso. Tra i tre animali di seguito proposti:

A Il pulcino è quello che va d'accordo con il maggior numero di animali rispetto agli altri.

B Il gatto è quello che va d'accordo con il maggior numero di animali rispetto agli altri.

C Il pesciolino è quello che va d'accordo con il maggior numero di animali rispetto agli altri.

Il criceto è quello che va d'accordo con il maggior numero di animali rispetto agli altri.D

4996
Quale dei termini proposti, inserito tra le parentesi, assume un significato associabile ad entrambi i 
seguenti termini? Accordo ( ) Musica.

A Concerto.

B Patto.

C Intesa.

Contratto.D

4997
Se D=21, N=20, P=23, quale delle seguenti affermazioni è sicuramente vera?

A N<P.

B P<D.

C D<N.

P<N.D

4998
Inserire nella serie il numero mancante: 23 ‐ 19 ‐ 27 ‐ 23 ‐ ... ‐ 27.

A 31.

B 35.

C 25.

30.D

4999
Se il numero 5245 viene scritto sotto a 1431, il numero 6282 viene scritto sotto a 5245 e l'ultimo numero è 
0970, allora in diagonale si può leggere:

A 1280.

B 5252.

C 4259.

8470.D
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5000
Giorgio, nel trasportare 4 scatole di bicchieri, ne rompe 17. Se nella prima scatola rimangono 23 bicchieri, 
nella seconda 17, nella terza 19 e nella quarta 24, quanti erano in tutto i bicchieri che Giorgio doveva 
trasportare?

A 100.

B 90.

C 98.

80.D
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